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AVVERTENZA PRELIMINARE 



Il progetto del nuovo Codice di procediim civile venne presenluto ni Semita del 
nella toinela Jel S6 novembre 1863. Era accompagnala ài una estesa Re- 
lozione del minislro gnnr(lnsi;;llli : niinutn e acviiratissinia esposizione di Ogni 
[liirle (■'^n[iii}i;il;i rii'l -iiu ^|liritn e nelle sue jiiii cospicue ragioni di me-- 

toilii e ili s(i-^t,inra. Il inn^'cHij s;l;ii'i|iii', jincliè il Ministero cangiò ; ma durando 6 
f.lL■l■lllìù^i M-iiiinv {liii M'iiiifi' il l<isiiiiriij ili modiiicare la legislaiioiie , e già con- 
dono a termine il più vaslo lavoro del Codice civile, era necessario dare l'uKioItt 
roano alla suteniaiione della procedura civile, « destinala (userò le parole del mf-' 
Distro Vacca) a dar moto ed auone alle leggi civili con accordo ed uniformità di 
principii e d indiri/jw ». Uomini competenti vi studiarono nelle Commissioni, e 
il Codice fu piiblilicnto per Decrclo Beale del 3 aprilo 1865. 

Ponenilomi il udii nniUi lii.singliicriì ma imporbmte impre.^a di nte- 

mro con opporlimi anilulamenli le ilisjiusiKlulii del nuovo Codice, stimo iniilde 
(Il pre]uirarla con mia prefHiiium; (|iialnnquc. ù a nairare i tempi die già furono 
delle nostre divisioni politiche e quindi legislalive. o a manifeslure anticipali giu- 
diii in forma ili proiiramma. di cnhcn o di lode. I pre^i e i difetti del Codice sr 
vt^rranno mano mano sc}iieraiido sollo gli uci^hi nostri m questa lunga e minuta 
esposizione psegelica spnzJi il pencolo di essere esagerali, o forse mal compresi, tn 
un pniiio di vista iioppo generale. Del resto io convengo die il far precedere un 
cerio esiline del sislema e dello spinto del l.odice (lune iiiieslo non [wlendesr ta- 
gliere nello slmile dei luilii'olan i sarelilie aiiclie nulle ragioni o nelle proporireni 
di ipieslri lilirn: ma |iiilri'i io l.irin m^'L'Im clii' noi fiiivi^i' (|iii!ll allo ingegno del 
Pisaiielli? I- piT li.'-L'iTf ii'dlii liifiiiL' ilei dm.' iiiiiii-.1m. cIu' -uiiu niello Mes-so lempo- 
due sommi piurei oiwiilii. !]n.i\'- qii'ii-liiu palili io .in're più Icilole delie slesso loro? 
parole? lo dunque mi varrò delle fora Kelu^fioni. han bisogna dunenticare che' 
dopo il progetta si fecero dei nuovi sludii (e forse il pease desiderava di par tea- 
parne pm largamente), e che ti progetto snbl delle modiQcazioni;* non però cosS 
radicali, io penso, da togliere per conto alcanoipiporlanza alla relazione del Fi' 
tanelli, tìa procede d'altro parte con una urla ampiezza e generalità di veduta- 
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l'LU'fi'i'o iiLiuia-iii 111 l'Ili riio mi rigunrim. iieiio sCQpo dei libro e dei meioda ua 
ma Il'iiiiIii. IT i.'iMiiii.'nic io creilo elio iaimoutwre di un Cadice aeuua aver 

figge egli semplieemeiile ,;;u\bÀ!.n.-. i]iìM o.nv.li. di ùlli j;iiiri(lii:i rainpii- 
m n te 

altro leggi, O fino ad u;i ctIo piiiil.i .\Mnm o o.lb kìu' '-|"hiÌi'ii/-i! Tiillu 
CIO e utile, grandemeoie utili;, (jtiaiiiin i iiniiotuoro aDiiia f^iao in mente ji cen- 
ceiio della opponuuiia ; oomprenda ii nesso che coi^iuoge le luggi analoghe ed 
affini-, senta come al loro ravvicinarsi possono itluslrarsi a ricenda e poi^ersi più 
fìicili all'uonia della pratica, che non ba tempo da perdere; sappia revocare alla 
memoria dottrine non vaghe e sconne:4se, mn convergenti e dirette al punto che 
si ha in mira, indiwinilo con esiiiem i luoghi doj,'li aniori ; e non alTasiGlli senza 
scella gli psem|ii.0 lo mansime trailo ihUIe ilecisioni, ma sia moralnieiile sicuro che, 
quando si ricorrerà alla ilccisione, la s]ieciu del fallo non sarà jKir variare l'appli- 
CBliono. Con questu vuiliile, ranniilanieiilo di erudizione, come s'intende ingoile* 
nlVi può rìuscii'o, replico, utili^^iiuo e ilosìdei-alu, come fuori di questo è piii 0 
meno ioibaramnte, a poiii'i uuoho lurnuio pericoloso al vero intendimento dalla 
legge. Vi ò un altro modo, elio io ct^li unticlii chiamo tsegetieo , e dia inAns ba 
un nitro scopo. Gli aniìdii usarono questo metodo nella loro glaue, di cai le più 
celebri sono quelle di Accursio e di Goiofredo. Essi aObrravano , per oasi dira , il 
teslo, e se ne impadronivano, lo sviscenivano, ne spiegavano le oscurila, ne met- 
tevano iu evidenza la ragione e lo spini», l.e iìIo.-^h' non li^uno né l'aaipiezz^i nò 

la gii{;liurdiu nò hi imi)oi'l:in»i ilei <-iiiiiii:,-iilii. < lir |i'v~i'iit,ii [iJi jii di dolli ini'. 

e compiuti Irattali M'ieiiliilci in Ali'iaiu I' ili Ituiii-llu. ij-nio i^uuri !>ii/iciiEi, ili 
nenli acnle e di lunga mano esercitali; nello studio pa.^liva del dirillo, oil orano 
altresì i melodi dello scuole nauti da Buli igari e da Bartolo ; Ina bisognava stu- 
diare coma si studiava allora. Di quetìa guisa Yam^mmtù è un breve e aucooio 
conunonio, che non pretende a sviluppi ed a vaste compronsioni , ma tocca con 
mano maeslni, M è posubile, la dilScoIlù, e la scioKlie rapidamente; unisce la 
braviti ajla ahiarena, che è il principal suo pregio; richiama le ditfiosiaioni ana- 
loghe più strotlamanta necessarie; si serve anche di esempi inijuauto |)0.ssona dar 
luco; accenna ai prìncipii generali, sulu ove occorra a rilevuru lo spirilo del testo ; 
non disdegna di fermarsi sul coslrutiu e sulla jiarole ijuiindo la inlelligeoea del 
lesto |)osaa giovarsene. 

lo avrei adoiiuia non la prima, ma la seconda maniera. La credo piii adatta ad 
OD Codice nuovo, Bpeciolroente di procedura, lo cai le^i tono praoelti, mentre 
l'ordÌBorìo uOicio del Codice nvile à di esprimM'a le rekttùmi di diritto. Che 
Toole il precetto? che impoooT qual è la sua ragione di esaareT £ una idaa nuova 
V i uno sviluppo di altre idee od ha una storia? Sorgono dei duhbii? possono sor- 
gerà delle quistioai intorno a quel lesto? Vinlnlo ^^oiiu iiniuto iriplice o.-<|>ollo, mi 
pare obs posa comprendersi e qua-ti l'iminiliii.',! ili liiri> ; v mi iiiidi in-iifinu po- 
ter» avere qualche cosa di iilile, d')nlt^r<.'."aii[e, e, oserei illi'<>, di iiea-ssiu io. 

Qnwla naniendi «une può ctiiamarsi intiinsecu; estrinsm l'ulir<i i iu quella 
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AVVEnTtatlA pnELlHlNAItK 



prevale la crilica, in qiiDsla lii (Intlriiin, 1^ lui'vilA nnri itm ininwe: ognuno 
sentirà che si polrebbe dire mollo di pili. Sarebbe colpa il non npprofillare di 
quelle eptegniioni che si possono atlingere nll'antentica fonte delle due Relaiioni 
minisierisli, tH& qiuli ci poliamo abbandonare eoa gtcuraoa, « pwsard talvolta 
di opinioni au^nM, » Tnolsi, ma it oui ridilama ti tonttfebbe o intilila, d ìd~ 
certo e perfMloao: inutile, se quelle opinioni , atirllMlite a diMinti memlirì delle 
Commissioni o ad altri personaggi inflnenti, »hao conforoi a quelle dei Hinistrì, 
autori dei pPog»lti ; incerto e pei-icnioso so disformi , Don emnclo a noi conceduto 
lanlo Spurio da teme la critira e ridurle a termini entli. Si è nntilA lanecNÙtl 
(li mandare avanti la Etelulone d«l Hiaìstro guardafili , che è suHeguila dal 
Decreto Reale e dalla pulibllcuione della )e^; e ohe può dirai ararne 6u- porte 
integralo del Cadice «tono. In qualche caio dubbio, in qualche oscuriti del teelo, 
o>To sia d'uopo inrormare la nosim rimluiìone dallo «pirìlo delia legge, qoanto 
gioverai fare sculurire la scintilla dai suoi molìTi e dal pensiero (tesso del 1^^»* 
toral Dalla Relazione, che non pretienla l'ultima |)nroladi lui, quella Ad Pin- 
nelli, «i trarrà quanto imponi a confortare alcuna opinione o dMiiarare oìÒ che 
nel testo o nel ano intendimento sin meno perspicuo. 

Nell'indole di i|iieslLL ctiios:i e iipM'uro della critica, che mi è neoegeario, ho do- 
vuto M-t'iilii're il cenere di lualuriiili di cui dovrà in sussidio valermi: ed ora dirò 
la ragiono pei' cui, a teniiiue ciiiiiparalivo, ho preferito il Codice sardo del i859, 
e più specialmente ancora il francei<e, non omesse quelle sentenze dei nostri tri- 
bunali che decidono quislioni di massima, le qu^i; non a termine comparativo, 
ma quali teslimonii aotorevoli della nostra giurisprudenza, verremo con amore e 
con desiderio citando. 

Tlo preferilf), io non picmonlesp, il Codice di proi-eilura civile sanlo, per- 
chè, e-i.-ieiid" f!'ii f^l'ilu esteso -j ^raiL [kìMc d'Italia, i-Lii|)i-e>^t>iiia (|i];isi j'ullimu -i^ilo 

avviene Ini l amico u il nuovo, siwfiiilmt'iLlo laddove le due legislazioni presen- 

Ouando la lepislazione che cessa sin lolalmenie divcrsti, come l'auslriaci in Lom- 
bardia, svnni>4'e, per cosi dire, logicamente il termine di compiirasLÌone ; fucile 
s'intende iHversomm ratio; è bello il sapere anche questo, ma la critica della 
I^e, in quanto è alluale, non può mollo prorillame. Lo stesso ridiiamo di una 
l^e di».<iinile ilivuuia non solo arduo, mn, ripelerò la parola, pericoloso. Come 
e in qiiide npprirlo cuTi^pondono quelle disposizioni T E in qnesto medesimo rap- 
porto i' fiicjlc d'iii,L'aiiiia:'-i me l>-;iiiie non può esercitarsi in grande, in una vista 
piii ]ir('-ifi lil.i-nliiM rlii' p.iriii r,\ pipgetica, che sorpasso d'assai i confini di 

Ammirando il genio legislativo della Francia e la moltitudine gloriosa de' suoi 
scrittori , in una scrittura già licenziata al tipografo (oj , io mi dichiaro tuti'altro 



[b] ThUato dtU'atim ptiult, ulto i inchì ddTUBioie-'npognBuHE^ltice-ToiineM. 
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flip partigiano quaud-màiic ikllo k\w U-:wiv<ì l' rkllo luio iuiìLizionì. Ha, 
rlilosatore di leggi quasi tniu: it-iiiiti'ri ih Ili , d'i U-^ìì'i i'Iil> >on<> 'UiK esaminate , 
discusse, perscmlate da sludii e circondate ila commenti d'ogni maniera, e non 
solo [runseei, ma eziandio ibliani, e sulle quali leggi una ^urisprudeniB , che 
ornai può ai^ielhrei Tetnsia, ogni giorno parla e rende oracoli, poteva io Itene 
dissentire, abbracciare una ragione piuttosto che un'altra, ed anche mostrare con 
legiitima compiacenza che quelle idee fossero migliorate, sorpassale, confutate, 
per così esprimermi, da un progresso nuovo ; ma non [Mleva io farmi illusione 
elle quel fondo e quel tesoro di sludii e di dottrine non formassero anche per noi 
una catena di tradiiioni, più o meno continuala, ma che luitavia collega le orì- 
gini di qnesta legitlaiione ai suoi successivi incrementi. 

Quest'ultimo rillesio è rivolto a quei disliniì giureconsulti che lo venero, e con 
alcuni dei quali sono legato di cara amicizia, ì quali vorrebbero del tutto dipar- 
tirsi dalle idea e dai metodi stranieri , ed amano cose originali e propriamente 
italiane: opinioni che io in molta porte divido , ma che anche volendo accettare 
in tutta la loro estensione, non avrebbero pollilo imprimerò un indirizzo diverso 
n chi s'impose di semplicemente chiosare una legislazione, che ristorata', miglio- ' 
rata, ò falla sempre lu quel modello. 
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RELAZIONE A S. M. 



DEL MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI 

Id udiCDU del 2S fllugni) 

SUL CODICE DI rtOCEDlU CIW 



SlIlE, 

A coDipinieali) del Codice citile, mi onoro prcscnlare alla Maestì Vosira II Cixllce di pn)- 
ceiatì civlla, il quale, ordinalo a dar moLo ed azIoiiD alla lc|^i civili, richiede perlanhi can- 
tarmi là ed accordo di principi! e d'i adirino, 

11 procedinieDla giinliEiario al pan delle allre parli della legislazione rllraeia la disrormitl 
dei sisleiai, e delle discipline accelle nei varii Siali d'ilalia, e quelle era un male ferace dì 
sconci gravissimi, perciotcliS nulla v'alibia di f\ù increEciosa e molcsla ai conlendenli quaalo 
la Incerlezza. e la variclì delle l'urine giuridiclie cbe ralligurano la guarentigia dei diriui da 
hr valere in giudizio. Né queslo solo: rliè l'ordine dei giudici . e In nurme di procedimento 

paie^iaDO in gcncrn intralciale di forme e d'iaciampi. dominale da esageralo Gscaliana, 
lk^iil>ili agli accorgimenti della malizia e della mala fede, scoraggianti per le ragioni detroneato 
LL'eJItiire. Ben si potrà quindi aHermarc cbe i sialemi vigenti di procedimento gludiiiario fal- 
lissero ai sommi Hai d'egai hea ordinalo sistema di procedura, olio sono, come a aiuao è ignalo: 
massima celcritì nel corso dei giudizi : minimo dispendio delle parli i:ontendentÌ. 

Più avvertili e lamentali insieme apparivano i viii del procedimento esecutive della espro- 
priaiione forzata, tie\ cbe ci baslerà ricordare come la legge di espropriazione forzala del 
^'J dicembre vigente nelle Provincie meridionali avesse porlo incessante argomenti) di 
lamentarne e di voli per una radical« ri forala, die andasse compagna della riforiaa ipotecaria; 
avv^nachè sotto gli auspicii di quella l^islazione, mal rispondente ai principii della sciama a 
alle necessità economiche, ne s^uìsse losooramenta dal mutuo ipotecario, la rovina dell'indoilrìa 
agraria e l'impedito aviluppamonto degli istituti di credito, ai^quali larnata infetta una pra- 
cedura tardigrada e insidinsa, 

A questi vivi bist^ni, a queste Inconvenienze gravissime veniva incallirà epporlnnananM il 
progctU) di legge sulla procedura civde inizialo appreuail Senato del Etegnodal mio onerevola 
predecessore Piaanelii ; senonchi non ba^lò il tempo e l'agio alla Commisaona dolala dal 
:5enaia all'esame di quel pri^ello di compiere i suoi stndii, accbé l'opera ne usci dunnuau 
ed incompiuta. Stando le cose in lai termini sorgeva IndispeDBaUle la n ecesti 11 di entrare in 
più ampia e minuta revisione del Codice di procedura citile, contiliainda la economia e le 
singole disposiboni di esso con quelle del nuovo Codice civile, al cbe irovavasi bene abilitato 
il UiniEiro Guardasigilli dalla larEbana dei paleri contali al Gnvernn del He dall'art. 2 della 
l^a del 2 aprile. 



Obbedendo io all'onaniDls mandah), mi rendei «oltecllo, segniUodo il natodo lenalo ftr 
gli ilUi Codici, di clrcondanni dai lumi s dal unno di nni CommlHiniia «iib pasta di etetU 
giarcconsDiti e membri del Parboicnto, i quali, mi i palo II dicbiararlo, non pardonaraao 

né a falichc ni s ihni per nflcmpicrc lirilmeaie al cAoipila loro. 

A'ì agevola il Lim i o, ri.M. h :i<ive ili proporrà alla Comniidsnc mi «aria di qneaìli da 
esamiaare. i i\ai.i Mi .illi' magici aiierlBau a iDegnimenti proponi nella dìscns- 

sioae parlimciUiiri.', luii^o il wuì.ì ìl^U i^idì di essa Commitsione. 

Poneodontano jll'optia di iinirimimic, non eipoteia, ni si doveva dimenlieara essere con- 
siglio dì prudenza lenere in gran tonto h varietà dei sistemi e degli insliltili ed i rispelli alle 
abilndini, alle consueludini e alle ipeciali condir.ioni delle vnric parli il'llalra. che non si ri- 
mulano per tubila IrasTormaiiDae : ond'i clic, recnloìi in qi:eslo studio comparallvo un savio 
edetìsmo, ci è rieacilo ad un liilema eba compie il graa iine (lolla unificaziojie , lenca Ira- 
teorrere alla esagetuioni dalla uniformità sinmeirìea o estatici. 
' Gonplendo ora al debito di esporre alla Maestà Voetra le umma ragioni del novello liiteain 
adottato da ma d'accordo con la Commiidoaa, non clie delle modillcaiioni recata al protetto 
minieleriale, mi stringe necessiti parlarne piA distesamente ^i ituel cbo ni occorresse rispello 
al Codice civile, |ipr™crlié r;uciln, clator.ilu yià di liin^^'a mnnu, e corredato di molteplici re- 
laiioni. non mi l.i-ri;ii;i chi- !'(iii|iurliiiiii,'L ili ro-'.riii^r''LiiL alle faìc parli modificale; doveché il 
Codici^ di )iri)i;L'ili.i,, r.'ì'y ^i | u;i'[ii:i in i udiIiìuiiii il.i Li' ilr'jidcrarc una più larga e mi- 

II CudLce di procedura ii diviile, con semplice e logica dislrlij unione, in tre parti. La prima 
diU'ardine t della ferma it' giuUti, che movendo dalle diipoiiiioni genendi wi givdìri e 
regolnnito di essi ogni fitrma ed ogni Incidenta, condnce ì litiganti fino al coniegaire la sea- 
Uan dermillva cbe abbia fatto patsiggio in coia giadicata. La seconda dia punreda alla Da«> 
emione, per antoritt dì gInMiala, delle eeotaou a degli atti eqidnleoli, con le norme atti- 
nenti a qnalanqiM apeeie di tHciuloae e h qu^unqua natura di beni. La lena in nii lono 
noMlle In ditpotliìod eapn i ^ocedlmenti apedau, n H giuritditioae valootaiia o altri, i 
gaali atunodaièenoapeHnlanolegBmaaleiuaputleolBncanlenaieria del Codice d'or- 
dina pid generale. 

Ma, innanzi d'entrare nel proprio campo del libre primo, t'ioooilln im tiloto pceliniaim 
cbe rafllgura come il vestibolo deircdilicio processuale. Qtunto i neceMrio oba U le^ im- 
pedisca ai cittadini il Tarsi diritto di loro mano, sostituendo la fona prinlaallagimlilia Noiile, 

volontario, inteso nd antivenire o cesure lo liti. Le qoali tono di per ii cagiona di dimidii, 
di larbizioni e di rancori inresii al licncsEcre Eociale, Ecco a quale intanto e par qaile propo- 
rlo il Codice esordisce coi dm capi di!U caneiiiaiione cbe prevlena le liti, e dtt ctmfn- 
M*uo oke la definisco per vie amicliovoli. 

Qaanla al concetta della eonciiiaiione, parva bene avviiau i'imitaiione degli ordinamenli 
cbe II rasura Qn qui, con fdìce provi, in una parte prinoipala dal Regno, vogliamo dire la 
ProiMi dalla mariggia Italia. Nd provvedere all'ordlninenle dì cotale litiluiionn, III nwnl- 
TeaMo II pemim di randerM oUriigaiorio Io aipMìmMie, e di eclendere ai TrUmnali a alla 
Corli ia disposizione dell'art. 411 che impone al Pretore di tentare la coacilìaiiona drile parli 
udita la trattaiione della causa. Ma. so questa disposiiiono fu mantennla rispetto alla giurìadi- 

ni d.i rcrinilii die suiJiclii h^ri riiiol mns'islnln clic trailo ieri invano delia conciliaiioM, e 
na preconcetta opinione. Uel rimanente finciié in Italia 
e sp ehm ruta la volontarianieale, a Gadii quelli iaUtU- 
: consueludini del paese, sarebbe compreniellanM l'IT- 
venire, e ridurla di un tratto a furniallll induglalrico de' proccdimonti l'iapona alla puti Ome 
obbligo imprescindibile, e, in qualunque caso, inevitabile. 
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SUL CODICE DI PltOCEDUItA CIVII£ 
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Riipello al comprpmesia, il prognltt) slaluiva senili dìntdeaia e tensi reilmionl Onde, 
THinelleado II compromesso ogni qiialinlla è permossa li (rMSMione, nm laglien In hcoltì 
di compromeUere ni ai tulori. Dè, in generale, agli amministratori di beni altrui. E in oltre, 
BonMDlita ne' contratti la stipulaiionc della cbusoia coinprumissorla. 

Qneui parte della clausola co p p rami ssa ri u non sollevò iliUlcollà, vedendosi la clausola 
ttefla quotidianamente couvenula ne' conlrnlli di pubblica amniinistraiiono anche r^pprnvnli 
per Itgge. Ami si provvide con dispoii/iuiic ;ip)ilÌL.iia a procacciare, ciianlio dopo la morie 
dai contraenti, la nomini degli arbitri che non fosse stata falt^ da' contraenti; e ciA pur nel 
OID che gli eredi de* contraenti stessi ressero minori. 

Fu dubitato della cDnvenicnu della Tacolti iti compromettere coacedatti aì latori ed ammi- 
niilratori della cosa altrui : senoncliè il dubbio cessava. Ira perchi il Codice civile mnlennlo 
iTei cotal sistema, o pcrcbé Tu eonsiiierato ctie, se il campremesso i m beaelliio, circondato 
altronde di serie e sellile garantie, sarebbe improvvido partito pertanto negarlo alle perwne 
soggette ad amministraiioae, o a tutela. 

Fu ammesse cbe. quanta elle sentenio degli arbitri, possa rinunciarsi ai rìmadii dell'ippello 
e della cassazione, non al rimedio delia rivocaziune, ripugnando che si rinunci seriamenta ad 
un rimedio rondato sul dolo, sull'errore di fatto, sa documenti decisivi scoperti dopo il giudico. 

Nel progetto m:incavano di sanzione sii l'art. 10, capoverso, che tindica quali penane non 
possono essere aibiU'i, sia l'art, i I. cbe d^icnuina le l'urine ilei compromesso. CIA non doveva 
ahbanilonarsiadinterpretaziimiper avventiirailiiccrdi. Unindi è clic nell'art. H, e nell'art. 32, 
n° 3, in eorrelazions cotl'art. 10 del Cadice, (a dichiarata la nullità sia del campremeaso fatto 
senza le rorne preterite, aia dalla tentenia pronuociala d* partone che non poUsuni bsktb 

Li aenteiua de(ìi arbitri t resa aaccnliva per decreto dal Pralore. QnaaU dlapoaiaiom ctat 
progetto aanbrA da comenaTa nen oilaota la opponiioni inconlnle. In quealn caso rAnlorilà 
giudliiorii non eserciti allodi cogniiiona edi impero, ai àm aia necagiarioTkorrvealla Ua- 
giatratura competente par malaria a per valere : w)lannala eaarcila tra allo di auloriEutiona 
esteriore e qua» di complantefllo. Coma II notanra^aa la fiirmolaeaeeiitìiaa^i aUiproprìl, 
cesi il Mo^sirato l'appai» ulti teaiNua degli irblUi. Ed era ragbMenla chs db fiNU làd- 
liialo in ogni giusa. 



UBBO FBOIO 

Il libro primo, dell'ordine e defJe /'orma de' givA'ii, aiardìeca eoa no (itolo nuKbìadante, 
come nel progetto, di'ipeiiiioni i/cnerali. Le quali non potevino avere wds più aeeoDda.ponU 
esprimono principii o Glabiliscono norme che sono rcndamanlall, e talgona a dnarìre s eeai- 
piare le diiposiiioni che segnano. 

Fra la disposiiioni generali son degno d'esser notate le aegnenti : — Si itimò necaaaarìo 
dichiarare che come eono nulli tutti, generalmente, rII atti faiti dall'Usciere Fuori delle ore 
stabilite, cosi siano nulli gli atti di esecuzione fatti da essi ne'giorni feiiivi. — Qoanloal 
mandali da presentare in giudizio, atteso il deferimento del Contenzioso amministrativo ai 
Tribunali ordinari, fu aggiunto, rispetto alle Amministrazioni pubbliche, elio basti a ooitilulra 
l'alto la aotloacriiìone del Capo deir.Aniroinlstraiione intereisala nel Circondario o nella Pro- 
vincia e l'apposiiioBe del tÌpì\o d'uOiùo. — Nell'articolo 50 vedon» definiti, con semplicili 
e con esattezza, i provvedimenti che l'Auloritì giudiziaria i cbiamala ad emettere, oltre le sen- 
tenze, /'roueerlimnilo i parola generica che comprende i Decreti e te Or^finense, Sono Decreti 
i provvedimenti cbe si d.'inno sopra ricorso d'una parte senza cilaiione dell'altra. Sono Ordi- 
nanze i provvedimenti che si emettono, nel corso della causa, dai Presidenti, dai Giudici dalfr- 
gati, dai Pretori e dai Conciliilori, sopra istanza di una parte, con ciUzione dell'altra, o di 
UBiiio i le quali distinzioni riesciranno d'uao continuo e di evidente utilità perchd bai a'ialaida- 
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nnll liei banJi' per incanii e degli allri alti giuiiiziarii, prmrille dalli legge, fu slabililo che 
ei raMiano con l'ordine segiicnln : pi iniiimcnti! nel giornale iilliri.de della l'rovinda; in difello, 
nei giornale ullìcialc del ìaaso m nii li<i sf:b Li IlorU' rl'.\p{i,'lh; finalmenle. allrn rncizo di 
pabblieità mancando, nel Giornali' l ilirinli' ^Irl Hr;;nr'. ^.-nihi't cjjniciiienle che le pubblica- 

quali haupo più interciso a ccno^Ld if. 

Alla dlspoiiiiooi generali tsngm diclra le éipoi 
Hunne dei Giudici e degli L'tiiciall del Puliblico ) 
quali pirli divcTM concordano tutte a slabilire chi di ciascheduna c: 



Miiuiioae de .uagisiraii e mie iijagisiraiure, ordinanao gii <jr|!aDi « g\\ ilniiiKiiti tichìeill 

toDD oonpelenii per lulù la millA 
un n<in cccoda l« lirg Imiti, 
Con ilori i ti ebbe chi la loleis 
i parye conveniente di con-^ 
• ai liliganli e rende esìpi6 
n dal primo esordire, l'im- 

nrii'ianu. Mimi Min imi' k ^iimr.'iiiu <iei i.oiiciiiaion sono, nei' nalura loro inappellabili. 
IVI» ehseniiosi ìi;ìi;\ cuniueienu iiiiiniiaiii ai j'ceiai'i iii iiuinLO alle azioni di arralla in 
caso ui locatione iioiu, m conunianco a ciò cno, io >ia ai ecceiione, u atlribuiac» ai Coa- 
cilialori di ctnoseere ddle azioni di louiione di beni immobili, le la plgioas a il Glia, per 
tutta la durata della lonzimie, non ecceda il vaJm di lira trenta. Il che, del reale, rìapewfe 
perTettanenla allo tcopo fer il qaale i Conuliatori Corono istituiti a giudicare. 

Dal Codice Tennero tolte le disposizioni riguardanli l'esenzione dalle lasse di registro e iK 
bollo delle causa datanU i Goociliaturi. Si siiiai inutile esprimere una eseniione cnnnalurale 
alla igUlniione, che fu dichiarata solennenienlo nello discussioni parlamentari, nenlre altronde 
la tasuiione discendo dalle logici speciali sul registro e sul Lolio, 
■ La eompetenia dei Prelori rimiiin: cildsa, corno nel progello, a lire mille cinquecento, e, 
come nel progeUo, [i<<n 'i r.i i-n fi. mn' <|iunla alle azioni reali immobiliari. Ambidue questii 
punii furono segnu <i ili~;i.ili/ un. '.ÌM:~iMie, e con ragioni desunte principalmente dal pericolo' 
ìli conDdare cau^e iriiN|'t>ri.i[i/ri tiln.inie a Giudice unir.0, meno esperto e scarso d'(^i sus- 
Eidio migliore. Però 11 Mmislro rirerenle, d'accordo con la maggioranza della CammiuianSr 
k lieto £ poter lai^heggiare di fiducia intera iene la giome Uagialratura italiioa. Le alirì- 
binioni e la inporlama dei GindlH ininarì TeDoero, ai tempi noitri, aameiUando jnan' iraiio> 
per qnella neeesdU che condnce a progreetiio svolgimento Je tBlitniioid nincl e prametlenli. 
rielle Provincie meridionali nMwn riehiame el raoue Biai parchi i Giudici di Circooitarie li 
abbiano competenza fino e ducati trecento. La «unpelenia del Pretori è gli aecreiduttt ne- 
tcvolmenle, per autorill di legge, la materie nelle quali sLIratU deUe libarli e deH'onora dei 
cltladini, onde sarebbe IncoDgrao non dilargarla nette materie civili. Se Del ptiadpio aleno 



(i) Con 11 legge suU'Ordinan^nio giudiiiqrìo, per le ragioni clie Binnno svolle nelb Relazioin 
iipl^osila, la denDminiilone di Gmiitì di UrnidamiaU Gì muliln In quella di Pittori, e li denoml- 
iiaiioiic di Trilmmli di Circmdnrh m tintili di Tribnntli creili t CBrmimali, da nuFB diilinls- 
menie Mcoedo la materia di cai ri tratta. 
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Iraiiimenlo rl'iiicsjierienia fiissc possiliile, la Tacollii di a|ipcllarc illinillala starebbe cnnie pre- 
sidio D rimedio. 

Quanlo alla dclernilnazlnne del valore per riconnscerc la comprlciiza, bl sono manlenulo 
scncralmcnle lo nonne consuete. Se imn che, rispcito al valore JellB ailoni reali immobiliari, 
il progetto, conformemente al Cmlice sardo del 1350, ammetteva clie, quantunque si avessero 
gli elemenli di lalutaiione preslabìliii. potessero sia l'alloro sta il coavenulo chiedere, nel 
primo atto del giudizio, che il valore dell ininiobile o della servitù fosse rieonasclulo tuediante 
perizia Falla da un pento solo nominato dall autontl giudiziaria. Questa disposizione parve, 
fom'era veramente, cagione non infreriiienio d inuugiaflieoti. di epese, di diDIcoltl lacompa- 
libili con l'indole propria uei guidili aHiilali ai l'relon. Parve che av<>sje lia niisrire a creare 
UM causa nella musa, au aprire una sorgerne viva ni camiaiioni. a voluere in uanno il benO' 
Ozio dell'essere alTidala ai l'rfWn la roirniiione delle caiise avenii ppr «•vMui le azioni reali 
immobiliari. Laonde h disposinone lu l'iiininaLa oal Lodicrv e m ~iiiiiii [i.iriiiu niii sicum e 

naturale lo stabilire che si debba ,iver riguardo sempre ai i ' 1. 1' ni^'. 'Ii^hmiìi ii v^lhh-c nnn 

possa detenni narsì con questo elemento, la causa si consinon .11 \.Lii'r.' i .: ' n i n' iiiiiic 
cinquecenlo. 

Simiglianle dilTicoltì presentavasi quanto eda lalutaiionE: delia co^a tuoiiiic nciio azioni re- 
laUte abeni di questa natura. Stabilito cheli valoro.£ia dciemin.110 uali nuore nella domanda; 
(Aabililo ancora che, nel difelto di determinazione da parte deH allare. la causa si presuma di 
competenza dell'autori l'i giudiziaria adila; era necessario Tar Tacollì al convenuto d'impugnare 
il valore 0 espresso 0 presuma, e provvedere alla conseguenze dell'impugnativa. Queste dispo- 
ÓRMÌ mancavano nel profitto e sono nel (Codice, [l quale prescrive, a lai proposito, che, im- 
|Hignalo il valore dal convenuto, il Giudice uccida nello stato ucgh alii se il valore sia nei 
ilmili della tua competenza. Con ciò. imilanuo quanto era uispo^lo nell art. 'j1 dei Coiiice 
napolitano, si volie evitare la delerminaiionc uei valore per l^l^llIlonl formali e per periiie. e 



quanto fu stabilito in ordine alla competenza dei Conciliai 
dall'in. 103. n. 1. del Codice napolitano, e. rislreila cui 
quandi) la durata del oialrallD non sia piii in quislione per ; 
Scala pienamenle dal considerare quanta prontezza di prò 
nei coltri popolosi e abituati a scadenze penuuicne. per o' 



ogni qualvolta se tiatlato à soitoporro I Automa nel Loncilialorc aii Autorità giudiziaria 
supetMH^. Tetnevansi forse lenvalilà Ira 1 Conciliatori co 1 Pretori? sopra difTuience non già- 
aUfieate dif ftltinul a Wano lelituU nonnali e ragleneveli. Forse si trednta insoffidenlo 
la upatìlà del Pretore a rtconoscere In compoUnza e l incODipetema dd Cooulialore? CiA 
CMlraste con le allnbuilonl che turone eonfenteal PretorecomeBue propria. Del realo ripugna 
airindola M gindiil dei Ceeeifìaleri l'Innestarvi un giudizio d'apprilo fermate, solenne, di- 
sftuAioio, diTuli ad Aulorìli nel p!it dai aA lontana. 

Ddia umpelenza àà Tribunali civili, che tane veranienta I Giudici ord'inarii, dn Trìlwnili 
di ComiDercìa, delle Gerii d'Appello, ilella Corte di Casnzìoiie, non i d'uopo [«tf f!{c«r!?i 



ii HEUZIUME \ S. M. 

perché va gDTenwta dalle attm on» • nota. Qmalo alli conpeleim dn Connli • M tri- - 
iiunali consolari islituili tatui M D^no, e qninta al EÌodiiio wll'apinlh) dallfi HatoOH loro, 
rurona ÌDirodails iBDdifiHaaRi nel progelto allo inluto di eoordiam Is-diipaiiiM del Codiea 
con la legge consolile urda 15 igosM ISSS (d. 2984), U qmle »drji eslem a lutlo il 

yd regolare la compelenia per lerrllorio, alUaa l'alioliziDae M Tribunali del Conleniiaso 
a rami ni il ratino, fu aecemario sUlnlirB la nan*a pei eaai in coi ila eonienula noa delle Am- 
luinislrazioDi delle Siala, e per le tooUoveraie relative alle impoite dirette a indirette. QuaDdo 
rAmminiBlraiiDne sia convenuta, l'aiionB personale d reale su haù mobili deve propersi. pei 
regola, davanti l'Aiilorilì giudiziaria del luogo in cai tv contralta o deve Hegairsi l'obbliga- 
zione. 0 in cui si trovi la cnsa mobile oggetto dell'azime. NeUs controverse relative alle ira- 
poste diretle o indirette l'azione, uncbe ijuando rAniinìntiIraiiope sia allrice, deve essere pro- 
posta davanti il Tribuiiale nella cui giurisdìiioH é l'Umiio ebe doTc riacMlere, a dia ba 
Tiìcoaao l'impoBli. 

SutOMda eolia CMDpeteua per «««itMnoM o etntnuntt ii enmi, il progetto prapearo 

cae IO auDiii per pagimeiiio di spese i^ualnaii, dt oaorani agii avrocali. procuratari e ptrilj 
Ili uiniu ai cancaliien. agii uscien. di saiarii o la " 

ime ali Automa giuaizianaaavanii cui mpromoss 




1 procaraiori. i perni e gii uiiieiaii mmisieriaii assisiona e 
dellatensa. gii avvocali. mve(«. le assi sioao per luiieii corto deiia medesima ; onde, s 
igirB eoale oorniodei orogetie. earebDero coatrHii a proniMvero tante cause danntl aRagi- 
Elraiara diBerenii. oiuiiii gradi enne a percorrere la cauta nella quale preatarom ìl toro 
ufficio. Il MiDisiro nierente. aieu'o maturo consiuiio. aa siimaio cbe fosse da accoglier» l'opi- 
nione della minoranza, end è cbe nei Cooice la competenza speciale di cui si tratta, non A resa 
comune agii avvoeau. nei qnaii staranno io norme comuni, t'ero, essendo desiderabile cbe le 
tiuse ui samigiianie naiura vengano evitate possi Diimenie. e cbe net Tori di tntlo il Regno ei 
iiiiiniiLinno eu u^i t> \i} nraiii^iie lamiion. si e latta jacoiia ancue agli aYtocali dì valersi dal 
pe pncuraicd , i pariti e vSkMi ni- 



ni pregetto in ordino alla riciaazione e all'aiieniioiK dri 
Giudici e d/rsU l'Ukiali del Piibblieo Minklero. La prima , coerente anche alle coso esposto 
or ora, slaluisce che la cognizione dei motivi di ricusaiione del Conciliatore spella al Pretore, 
non al Tribunale dì Cireandarìo , ora eivILa. La seconda risguardanle il nodo di proporre te 
ricuaaiione. Il progetto recata cbe la ricosaaione potease propoiai aadia all'nd'iaitia , a «ori 
pubUkmaMe, ia preaesia del Hagirinto ateaao the il nel rienaara. QÒ pure «eilnrio al 
ribalta dowlo aUa peiHea dei Uagittnli, e alberi alla caHidaraTiaM i* ni mriai tener» 
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la Nigialriilura. E perUnlo il Codice, distinguendo Ira il ciso in cui al ricuHnls sia nolo il 
nome dei Magistrali che decano prender parie nclU causa . c II caso in cui non gli sia nolo, 
detennini cbe \t ricusaiione iehìid sempre e^rc piopobU in lernilDe iliverso secondo i casi, 
con ricorto al Presiilenta, o, se iraltisi Ai Concilialnre o di l'reloi c, con diiLi.iraj.iuac ileposi- 
lata alla Cancelleria. Per lai guisa, nè i iliviltl delle {urli ^diiu iniinonirLli, ni U ili;;iiil,'i della 

Pnleva ilnbilarsi, slanJo iil jjrogcllo, !e le ili-poii/.ioni ri;[;LL.nii,L[ili b i km^jìuhic dei Giu- 
dici sarelii>e[a applii:aliii> al i'ictorc nllori^iiaud^ prc:>ÌEMlc al LoiijijjLiii di iciiiiij:[i,i. I.a i|uestloDe 
erasi sollevala sotlo il Codice del lifb'J ed era stata risoluta, anclie dall^ Cassazione, in moik) 
alTernalIvo. Questa risoluzione parve giusta, atteso che il Coasiglia di ramiglia costituisce una 
tpMÌB di magistmtura donieetica. Qnindi si stiniA conieBiente tifliere di mezzo ogni dubbio 
con eipreisa diefaiaraziona nel Codice. 

Cottiluila le Uaciilnilur8, con le regole della corapelenta loro, in alte di poter giudicare, il 
Codice, ECgaendo l'ordine eenioete, discendo ad ordinar la materia delle citazioni, distia rru^Q^jo 
la [orma dellt Mlaiìone dal lerminc per comparire. 

Della ùta^oia sono manleaulB le due tuimc, per biglietto e per allo Ibrmale, La prima piA 
economica e pìCi samplice, propria ieUe cause davanti i Conciliatoli e delle cause davanti i 
l'ietoii Dna ai valore di lira cento : rispetto alla quale, per ragioni facili a riconoscere ed ap- 
pieiiare, fu necessarie e^rimere l'esenzione dalla caria di liollo gii stabilita nel Codice del 
IHó'J. Lì seconda , rivestita dì tutte le rermalità e richiesta jn luiii i casi nei quali non puA 
aver luogo la cilaiione per biglietto. 

Della dtazione per bi£lie(ta fu proprio Un i|ui, per studio di scraplicilà e di agevolezza, cbe 
non ateeie ad indicare l'eggelto della domande. Ma parvo singolare che una citazione, qua- 
luoque bau. poteue mancare della Comalità più impoilante, anzi di uno degli denteai eosti- 
liitivi. in idtte, ai cbe solledlaie la comparizione di persona la quale sia o possa farsi credete 
DO» preparata alla dibea, e quindi abbia Utola a conscguirn diluioniV Quota con^deraiioiu 
mossero b CommissienB ad arviinre , e il Uiiuetro rirerenle ad adottare U partito dis ancha 
B«Ua ciliùnv tA^Ma s'imUclit l'nggMIci delta daiMnds. 

QtHio alU mdifiouiMe dell* ^lailrai alla A a n iìiiirira i i M i pubblicità, Ba «pnw a ac- 
colla il eottMUo cb* il Cndica dei»» Udieare nomiaalamenle i aingoli Um^U ra^rtiuiaDU, 
pel detto Gna, le AmiùoialraMiai medean» : e ciù percliè 1 cittadini trovassera suicurata a«i 
Cuke una Doma di (asta importanza e non fossero costretti a l'ìccrcarla in decreti e rega- 
IjrQtntt mutabili. Ua, poicbè l'articolo 11 delia legge sui coaleniioso ammÌDistrotito, aUuta 
nel V luglio 1865,'preurive eerUioenle, in vista delle possibili c jirobabili riliiime. «ha il 
luoyo e il modo della ciUaione delle Àountaisirazioni siano determinati per r^^elamenlo ap- 
prmato coD [lecreto Reale ; al Codice rimanou il dtcbiararB geoericameole die, par la A»- 
nùnistraiioui pubblicbe, la cituione aia Mliticata a ehi le rappresenla nel luofo don rwide 
l'Aalorilà ^udiiiaria davanti etti i portala la causa, rifarendoù, per la ipecilicaàMl, aHa 
norma abilita Bel regdaeealo, per la eaecuiloDa del Codice. 

Essendo detto hI Codka del 1859 che la dluÌQoe per la Usta civile, il palrimsDio prìnlo 
del Ito, (Ubiltiiipna, dn Printlfl dalla baugUi Beale, ù no^Ocaisa al rispeUno Ca^ d'am- 
mioUniiMa « a chi w U le v*a, urw dubbio, e b cootroTerMÌn giudiiio, se colui the Une 
im del Cav» a eiù notificare la ciiaiiona dovesse èssere quello del luogo in cui avene sode 
il Capo slesso. A ballerò il dubbio nel modo più umvenienie fu dichiarato nel Codice cb» la 
tilAiÌMe ua coBsegaata al Capo d'amministraiioue a a obi ne faccia le veci nel Circeodarto o 
dAi Protincia dove risiede V&ulorità giudiiiaria davanti cui t poruta h causa. 

Nel prnvedetaal awdo di notificare la citazione allorché la uotiUcazione non possa &ni atti 
perwna del c4a<tenii(o, odiblia brsi alla residenza o al domicilio o alla dimora di lui, Upn- 
geltn (lituin obli aTeadatcguMgau* la copia aqiuUnnvdMiiBini. l'UiciKeprebiiKall 
plA wìm.* tha,aBalroH>dapenQuaenÌ &n la unsagna, affijpssa la copia alla p«B 
della ca» a dell'apparlameata àtìb raudeaia, del domicilio o d^ dinun. OneiU diepoair 
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lìom rumno niiilnlc nel Coilke. Scnitirii dm potesse caj;iaiiire ilifllcolLl o conleslaiioni il ni«t- 

glova fare 'b niMillcaiiuiic pliiUo^ld .i ijiii'Ili) ili'i vieini che sia in rclaiÌDae più amìchorole coì 
convenulo. Ui'inili i rlie l'olibliga t'ii lulto. Sembrò poi elle fosse Tana talmi quella il'aflìg- 
gere la cupia della cilafione alla ;i«rU ilellii cjsi o de II '9 ppa riamen lo, imperocchft silTatlQ 
aflì^^ioni non lÌEirano ; fi il convenuto 0 non ^a d'essere sUto cilalo, oppure, sapendolo vapa- 
luenle. non come e liove averne noliìia che basii. Conseguenlemeote. poiché le ca ' ' 
glDiili casi non sono mai sovcrclilo. Tu sUbililo nel Codice che l'Usciere lasci a 
libera affisso alla porta dell'ahìUiione del convenuto, e depositi la copia della c 
eata cotDunale 0 la coiu^l »ì SindtM 0 a cbi ne riccia le.veci. Per Ul guisa Taf 
l'tnleo Ueoe ìutgo dcH'afUodonfl ddta copia dall'ailo di eUuiuns, e oltre t ii& il 
SI dava arers aoOài preusa e dtll'etsere egli slato cilalo a (lelI'ogEelia della diatiano. 

RiepeUo alte ciUitoni de' militari in altiulilì di semiiio, dlelro osservaiimii Ihtl* dal Mlni- 
Btoro della guerra, alte quali ei associit il Iti ini siero della marina, fustabililo che le copie dulie 
citazioni, le quali, consonale al Ministero k'ubblico, erano da queslo trasmesse ai Minisl«ri 
suddetti, siano invece Irasmesse rispetti vamenle al comandante militare del Circondario 0 ai 
ComandaniedelDipaninientoniaritiimii in cui abbia sede l'Autorità gindiiiaria chiamata acono- 
tccre della cauia. Il Uinitlerc rirerenle accolse di buongrado codola modiGcazione, della i^tii 
boati, a Tantalio d« militari a a cotnodo dell'AmniiDiBtraiioiie.ìdueMiRittrì proponenti ap. 
pariiBDO i Giudici migliori. Innltrs la diipoitzioni cbe, lecendo il prc^eKo, andavano ristrette 
li militari in altualìlà difeniiio. Turono etlesealle persone assomigliate per legge ai medesimi : 
eclA perché, esHodo queste persone sc^getie alle discipline cai regolamenti militari, aitraslo- 
camenli repenliai e lontani, insomma a tutlp le eìii-cnze del servizio militare, é necessario e 
giusto cbe siane ordinale a ^aranlia dei loro diriiti quelle cautele medesime che sono ordinale 
pai militari propriamente ile ili. Del ri ma me n le, dicendosi persone (momi^Ji ile ai militari ptr 
Uggì, non puA rimanere dubbio di quali persone s'intenda parlare, baiitande a late uopo ricor- 
rere ai regolamenti suirssercilo e sulla marina di mierra. 
Il dalema dsila eitiuona per «Ahi 0 pre^ana immetta dai progeiw pei cui in 

BOne nei modi ordì otri uà somoMaiaaie difficile, lu aoggetlo di 

la legittimiti di n%o. sul riltesso cne le [orme nella ciuiionc » 

deve essere lecito iraìanriarjo in vi^m lu^iiii iiiincoiu i]< ciuire tulli 1 cunveniiu. inoiire si iiuuiio 

se il modo slabinin l<l^^r il hiuIiimi: <: nuM s lesse nosiauiriic altro i)iu acconcio, tuttavia 

la discnssiono persuiise :ini^iiu !tii ujiiirjiii riii. l^"hl'lUl<l i.erui. nor una nane. Clio in Lanini casi 
la citazione per 
parte, avendo s 

ordiftata noi priiTt'iEii. iKihiiN'iMi'MN'iiii' ^ii i.ii III I' :ii I i^.i'.i m i.iiii ..1 ni.i/inui: [n'i ''iiiiii o 

Tribunale 0 dal 
bunale 0 la Cari 

In I eilandi alcuni ai uuau la ciluicne oeoDa essere noiiucaia nei moni oruinari. 

Nel capo liegnardaiie 11 urmmt per eempanr» in ^admo. 1 leraiini luroDO la generale 
illnDgitì, pirmaa eonvcaienie 11 wacedere pinitoilo moits «he paco ani difesa, musmè con 
la racoltiailribuiiaaiuiaciiiatoreoaiPrelareouPrftiaeaiedi lUKmurei lermiu. e loene. 
secondo i ca^. di autorizzare la citazione in vii tcminarii e id ora. 

Sol prDc«ijinienlo propriamente detto, cioè del modo con cui le cause sonoiitniile, diicasso 
e definite davanti !c diverso M.i lastra lare, à presentano nel niioro Coiìa degni di rimarca i 
punti seguenti, mutali in parte da quel che arano aà prt^te: di quante specie sia il proce- 
dimento e che caratteri abbia ciascnna specie; come si propongano e come à deudano gli in- 
cidenti; in che modo attenga li discossione delti ciuii all'adienia, e particolarmente la 
espotiiione del fatto ; se e come li stabilisca il Iklto nella sentenza ; te e come sì distingua'iw 
le senteme; con quali forme ed a chi sa ne Tacdi li notiCeiiione. 
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1* ctM dd lìlolo IV, cbB concerne il pracedineoio, ila nel Codice an utìvHa àte pone 
MIU gli veéi in cmpcadiD U diitinilDiiB ira procedi tnenlo t procedioienla, e la qnalili delle 
Mose cui diBCuo procedimeato si applica. Secondo il proRClto, il procedimento dividevasi nor- 
malmenlE in ordinario e a udienza Usta; per& davaoli i Tribunali di canimercin. i Pretori e i 
i.iinciiitinri, vedemi sorgere un procedinieiita seniuiariD, con miniresta lurbamenlo dell'idea 
foodamenlalc già concepita. Secondo il Codice, le cpecie del pmccilinicnla sono nctlamente 
due. il ronnale e il sommario; ni sarà mestieri amrtire che formale i quel procedimenlo la 
ciu SI osservano le rormaliia, i termini, le prescrizioni tutte stabilite coma normali, e che è 
sommario quello in cui le foruialità sono nlaori, i lermigi piit bravi, le preserluonì meno as- 
solute. Dal cbe apprisce, senz'altro, cooie, almeno secondo il sstema dal Cetlica, Il proce- 
uinicnio iui male é la regola, e il procedimento sommario é la eccetiona : onde, por mancando 
disposiiÌDOB espressa, conTerrebbe risalire dalle nonna del procedimento Mmmarla alle norme 
dell'ordinario, non viceversa. 

Il procedimento roroiale A proprio dei Tribunali civili, dei Tribunali di commercio e delle 
Corti d'appello. Il procedimenlo lommarioè proprio dei Conciliatori e dei Pretori, Però, anclie 
davanti i Tribunati civili, i Tribunali di commercio e le Corti d'appello si osserva il procedi^ 
mento sommaria nei caiidelerminaU dalla le^, E aia l'uni sia l'altra specie di procedimento 
utanw modalHà faciali letondo la queliti della Utgtstr^ore e la natora delle caose : onde 
il pracedimenUi Tormale del Tribunali di commercio ai diSereniiadalpncedìmenlo formale dd 
Tribunali civili e delle Corti d'appello; e il procedimento sommano dei Concilialorì e dei Pre- 
tori sì dilTerenzia dal procedimento sommario dai Tribunali civili, dei Tribunnli di commercio 
e delie Corti d'appello. 

Ma le discrepanze particolari non mutano la natura propria iki \ìuc proctJ^mcnii. Dei ^uali 
i caratleri distintivi snno questi, tra altri di minor rilievo: clic nel proi cflimcijl'i feipaie la 
causa é ciiiusa prima dell'uitienia, percbé deva avere compiuto aiilicip.iunieciic lo stadio del- 
l'istruire, del dedurre, del concbiudere; e che nel procedimenlo sommario la ciuizione si fa 
sempre per comparire a ndìenia Basa, si cbe all'udienza o si fa, o si compie l'istruzione delta 
causa, eziandio con deduzioni e conclusioni non ]HDposte innanzi. 

Discutendosi nel seno della Commissione intorno alle diverse specie dei procedimenli quali 
erano propnste nel progetto, fu ampiamente e^aminaie ri carattere sue&presso del pracedimenln 
formale. Poteva parere, a primo aepetlo, dominalo da ecrrsMvo Ikmalismo il partilo di diiii- 
de re la causa prima dell'udienia, a reputarsi più 'conforme aH 'jndulc genuina e primitiva dei 
procedimenti, nspellala in altri Codici e special meo tu in quelli di tipo franceso, che appunto 
all'udienza si venga delineando ed esplicando la causa mediante il dire e il ridire liberissimo 
delle parli. Ala presto le apparenza inpnnevoli cedevano il luogo alla realtà. Vi hanno i certo 
giudizi nei quali sarebbe incomportabile ordinare li chiusura della causa: tali i giudizi sortì 
per Incidente nei giudizi principali ; tali i giudizi nei quali le parli compariscono personal- 
mente davanti i magistrali: e in questi giudizi, come quelli cbe sono d'indole sommaria. l.x 
chiusura della causa non fu ordinati. perclA cbe si discuU>nD a udienza fissa. Ma quando la 
causa deve istruirsi per iscritto, con comunicazione regolare di docnmenli, con cuin|iarse 
Tatle e comunicate, nei termini prescritti rispetti vammte ; quando le parli non possono com- 
parire se non col mezzo di procuratori esercenti tegalmente : sarebbe dannoso non che inutile, 
die la Ciosa rimanesse aperta Bnu nll'udienza. Sarebbe dannoso, perchft ciA favorirebbe la 
M^'igHM dei proearatori, aprìnbbe l'adito alle sorprese meditate, renderebb« meno acon- 
nlic neooperqliciia laiilmtlone e li dlscni^one della causa, cagìonerebba spasso dilizloni 
e ritardL E tutto eli senza radono snfflciente, essendo manireslo che, faIvo casi straordinari 
ai quali soccorrono straordinari rimedi, la causa puA essere pcrrettamente istruita e preparata 
prima dell'udienza, 

Kelle cause in cui il procedimenlo tarmale si svolge compiuti mente, vale a diro nelle cause 
divanti 1 Tribunali civili e le Corti d'appello, non si puA, per r^ola, stare in giudizio elio eoi 
minisiero di procuratore esarcenta l^lmente. II che fu stallo di disputa nel seno della 
JoBSARi, CMte Ani. di proccio. «MOMo. i 
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dotUto pTopoito cfaeuetae aTioMtl ti (ktene rieolii di rapprewDtaro 
le parti, «niraHiiipìa di iltrs l^iliiÌMi g per l4 eeavàBnàeaa principalmenla die, quiMa 
convicoa cbe nelle canu non diflìcili s non grnii la parli tiano rappresenlats da pracurnlori, 
allrellBnlo conterrebbe die nelle cause diilldit e grati rossero rsppresenlale da aviocall. La 
Commissione tepuli che la qucslione^involgesse un principio direltivo ii essere risnlTila nplle 
leggi organicbe siili 'esercii io lielle due proressioni. C il Ministro rircrente non c&ii.i a dichia- 
rare com'egli siimi che sis di manleaere li dlsliniiooe carauerisiici tra procuialnre ed avvo- 
cale, si che il primo abbia qualilì di ufHclala mlnìaleriale, ed il leconda di giureconsulu che 
coiuulli, lìaiga e discute. AUrimenli u riuscirebbe ti anre la MMiiu una duM toU di 
palrocinilari, senu cbe garanlie speciali deaignasiera Ha eaii i più ibllì e d^i ; il vb« per 
altro Mii etcluderl la conwaieau di bIchii lemperanento proTriurio inggeiilo dalle tpeeiili 
ditcipline saiiteiiii in taluna parte del Ragae. 

Davanti ì Trìbanalt di commertin la parti posmio conparìre paraawdiiinte; e Ab qui, po- 
tarono comparirri aiiandio eoi mano di praoDnbire, qualuoqua agli fiuia, ancairehì Dan eeer' 
CMlalagalmanle. Onde preiw i Tribunali di eennenio s'è cosUtoita anadane di patreelnanU, 
non rìcoDDiciula dalle leggi ed operante come se Tosh riconoiciata, con tatti gli incouTaaleali 
e i pericoli delle coudliioni non rt^olarì, non tigilale, non nacessirie. Sulla proposla della 
Cammisslene pel Codice di Commercio, la Cummi j^ione opini che rosso da togliere l'occiiioDe 
di possibili disordini e danni : e il iMInislro riferente non perllossi ad accogliere li volo delle 
due Commissioni. IJuIndi il Cadice diapoae clie le pEirii possono comp:irire divmli i Tribunali 
di Commercio <■ pereoaalnienle o col meno di procuratore legalmenlo e^ercenle. anche munito, 
per facili tallone canteuiente, di mandalo generale. Alla sortii dei patrocinanti alluili. che 
possono essere degni, Tu ricoiutsciulo che si abbia a provveiiere con In leg^e transitoria. 

1 pncuralori anche legilmenta esercenti, per rappresentare le parti in giuiliiio, devono es- 
sere muniti di mandala. Questa disposiiione Sa contrastata nel seno della Commissione. Percht 
esgare un raandalo espresso da chi ha dalla le^e la qualità di rappresentare le pani! U pos- 
easBO dei documenli della ausa non dovrà Torse bastare a guarentigia del naDdlU per la 
canea stessa? Ciò i ammesso nella maggior parie delie legìslaiionì italiane ; e nen le eegDÌ- 
tarono IncouTenienti ; e, ad agni modo, furono riparali col giudizio di disapprevaiione. Nondi- 
meno la Commissione si pronunciò per II mantenimi>nlo della dis^o^zione, e il Ministro rirerenic 
non bi trovalo ragione sulCclente per dipartirsi dall'avviso della Commissione. Kd Invero nel 
sisloma di liliertì cihie inrorniaii lo escrcitia della professionD di procuratore, la garantia ri- 
chiesta va raccomand:i(3 da gravi rispetti che facilmenle s'Intendono. Il rimedio ^el giudizio 
di lii^.ipprD^aiiunn riusuirehbe, nei più gravi casi, insulficicnle; e. comunque fosse, vai meglio 
eiil.iit' (jiip-li iiiiiiì ii iuilanti ed inrerli. Di una disposizione generale non avr.inno a dolersi 

jiarle, niaiili^nciiilo la nrcesbità ilei mandalo di cui ii parla, il (Codice Ila patulli inlrudurra una 
facilitaiione a modo di correttivo, ed é che allorquando occorra, nel corso del giudizio, uti 
mandato appesito per certi alti, di questo mandato possa tener luogo la sottoscrizione della 
parte alla comparsa ralatin. 

Campiuta la istruneoe della causa a deposila^ nella Cancelleria gli alti, questi sono sotto- 
posti d^ Canulliere al Prealdenta, il quale, secondo il progetto, doveva delegare sempre un 
Giudica a relalars, e, secondo il Cadice, o delega a relatore un Giudice, o dispene chela rela- 
linna al fama 4aUa,p«ita. all'adienia. 

.-Ìitflna»i'uaieneebianMtMd esaminare, sa la ralaiiene della canta d^ farai da nnedeifini- 
diciiteonanw raITcrmatita con msigt''"^'* notevole. Si considerò cbe lareliiioae, a dirami, 
^ute^pwicun io siiiilio più profondo della causa, allaniani II pencolo di errori a di sor- 

^t^^. 1^ di- 'I- "II' III' parti, insomma adempia meglio a tutti gli scopi che alla rela- 
àin*IÌ4anotlii(ii>. ,\iiiiitiiiiL'iia <iodeslo sistema ìncenirA gagliardi eppositorida parte dlMagìstrtli 
riqiaUl^l e da parie di un fi'>ro degno di coniideniiione per inl^rità a per tapere : i 
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«Um* fmtofutà M tUarH Hlh ^itlon Mia «ma, il flu fmtàeata loflnraia M 
nluora Hill (MlbaniiBiia, dellepremcaUaiffiiuinddinlmDlilflnal riferirà, digli «fiUH 
ilillo oneniiioni delle parli circa la relaiìnne. 

In questo r.onllUlo dì opinioni, nessuna delie quali presenta nn talore asielulo, parve al Mi- 
nÌElro nrcrenle di idner conio della coRdtlione di Talbi esistenle In diterse parti del R^o. La 
7iiai condÌ2Ìune potrebbe rendere gravo c dannoso alla buona a m mi ni siigliene delia giuttiiia 
sia l'abolire ansili ntimen le la reiaiione gìtidiziale dove rosse accolla, sii i'imporia assolili^ niente 
dove non fosse in uso. ImperaMhè non ti «uole dissimulare che le abiludioì, le tradizioni, le 
coatumaa» Mila la tiu degli ordiBineBU • degl'ittiUill d'ogni miniera. 

Qi premisi), Bello iotenlo dì riiptUare, da nn loU, la esigerne locali, e per avviare, dat- 
l'aliro, le eonsueliidinl rereoei a quella unità ebe risulla dagli csperimenli delia pratica con 
faeiiiU s senu turbamenti), il Codice affidi al Preeidente l'atlribuiiono, degna dell'aUo liccio, 
di dcierniBare se la relnhute delia causa all'udienza dtbba essere falla d;i uno dei (ìiuiMci 
oppure dello parti. 

Ter ^ffalta Kuiea, il Presldento, pur conoscendo quitt sia il veto dei kgisialori!, pntrA Irnnr 
cento della qualità dalia causa « delle tradizioni dal fAro in cui la causa si spia. Né, in punte 
non tostaniialfl, ai avrì a tenera eha liasoano per avientura dannose le difTorenze, certamente 
WBiwmMi da tsego a loege. 
Tra to ilirihiiiMiipiA iaportanll del Praal dente tona quelle che concernano gli ineiienlì, 
Nntetoli sono la disposiiieni del Codice sugli incldtaii, la quali, sa Invocate con teatUi dalla 
parti e se adoperale con sapienza dal Presidente, riusciranno per femo a rendere più disin- 
wlle e spediti^, menn cuslo^e e meno aspre le liti; più pronti «il efficaci provvedimonii liei- 
rAuloril^ giudiziaria. 

Gl'incidenil si propongono ai PresidentCì a la compirai o atto che li prepone \iab contenere 
la citazione davanti a lui. le parli si accordano sui?a risoluzione, e non ò ditlir.ile ciie si 
accordino in presenza lii Magistrato autoreiole, il Presidente provrcde senz'altro per la ese- 
cuiione; ed ecco risparmiali i dispendi e le lenleno di una sentenza. Se non s\ nrmrdano, il 
Presidente rlmelln le parli ad udicnca Ussa, nppure, nei casi d'urgenza, risolve l'iacidenle a 
dichiara esecutiva l'ordinanza: ed ecco agevolate il giudiiio ed aa^curata la prontezza maggiore 
ndl'interesse delle pirli e della giustizia. Del rlaiananla. In tal auecesiianB di atti procedono 
brevi i termini, semplici le forpio, determinate la Ultlele id i timidi ooDttD le ordinanze riso- 
lnUw degli incidenti. 

Nei lermini del progetto (art. 1 77) la causa nuin In dlscusalone all'ndiBnza con la espo- 
sizione del ralle concordala tra i procuratori e depositala nella Czncellerin Insieme con gli nlli 
della causa. Secondo il Codice invece, resposizione del Tatto si Ta soltanto o dal rcbtuie o 
dalie parli. 

Una grave disquisizione sorgea inlorno a tale argomento. Da una parto o^t^i vava^^i rliG la 
concordnnia del Allo non fosse punto da ricliieiiere, perclii, nni cnw ili rnn-.i'ii-n rirr^ i ralli, 
riescirebbe inutile, e, nel caso di dissenso, farebbe nascere iin'.i'li;! <'.!ii.:i ~'Ar | nlla 
causa. La relazione dei Giudico o delle pani ili'uilirnza virn il. imi'in ! i n. i i -.iri.Lm.'oip i 
punti controversi sia in fatto sia in diritto, e la sentenza risnhi' allii ^icsfh ininlfi '^ì\ uni i gli 
altri. Onda ni al giudizio, uè alla sentenza, nò ai mezzi d impugnarla [iiiò nmncaro nessuno 
degli elementi richiesti. 

Sostenenti dall'altra parte la necestiiA di un fallo concordate nel giadiiio, ricanoscendo 
bensì che la concordanza abbia a precedere non a segaitara !a sentenia. Altrimenti, mancando 
il fallo, si lascerebbe mancare alla sentenza Messa il auo naturale sostrato e fonjamento. E 
pai la Ciesaiione coma potrà alla compiere seunGiamenie l'ufficio suo ove la fossa tolto ogni 
■edo da afTacclara) «1 Ealta Inviicenils die Iìms Hai dirlUoT 

Oli addotti arganenii nao ni parrar* abbadima efflaaci a combattere le ngjonl che eluna 
par l'opposta leti. Quando il làùo giudiziario può ematgenhuMathimiranrso dallo leantUa 
m» ooDdannil ■ Mia dlftis, a dalla loM ghAitarli, « Ml'wallUl dalli dhenatione e dalla 
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DDliTaiidlis in bUo « ìd diriue dalli taaltnu, torna nldnle dw il aiateidi Ml« nantUve 
rìocirebbft arile tite conHgnniM pratidiB id udì Ilenia tupNfetsriana. raraeiranii d'is' 

du'i, e d'inciampi al celere corso dei giudizi e, quel die più mitDU,di esorbitanti dispcndiialle 
p.irii coniendenii. Né qui luolsi lacere che il sistema abbraccialu ha per sé h saniione della 

esnmfini.1. aveNdo 2ii fallo le sue nrove con ottimo ELCcessO in altre leLTiilaiioni del Reuno, 
come nel Uodice saruo e nei (.onice parmense. 

d I Q I ni 1 e 



delle parti. Nei (ermiai del progetto, le coaelusioni atrebbero dovuto leggersi innami tutto, 
con ordine meno li^o e eoa nauMo preginduio. 

Leila la eapckiiaai. i direnon della psHi sTolgono la ragioni in tui Mino fondale. 

Per silTatia gum la espositione dal follo rende intelligibili ad appreuabili le concinni. 
La discDSEione successira chiarisisa quii roadimanlo ene abbiano. 

Succede alla discussione la aentenu. Il pn^Uo propone» eba, diBérendolaproniniclailoiM 
della sentenza, enn potesiero 1 Giadlci oltrapasura li udieou quarti. Ad nn pretella non 
atcnio sanzione, p^rvc miglior partilo «oMituira la Gducia nel sentimento del dovere e nel ri- 
spellu della digniU propria. 

Fu rlnianiiato alla legge d'ordinamento, come a cede più aRoneia, f-i^iiiiliie il niiiiitTii ilei 

11 Codice di Ginevra Ila una disposiiione (art. 10.il gran de mentii ''>•■ imi ila, rbeiirticrive 

a' Giiiiiici nel deiiberire di ToroioUre le quistioni in fallo c in illi ìiid. :h volare siprj luite 
distinta nenie, di rìsolTera le qaiBtioni di fatto prima che quelle ili diriiio. La disposiiione 
piTfe buona, ma pro|HÌI dal regolimento plntiosio che del Cocllce. Nel Codice, tenuta raginae 
in ìipecialiti della qnUtiooe rolli concerdania del fatto, fu stimilo clic Ira ì requiaiti delU 
Benleota fosse meslieri indicare non inolioi genericamente, d beneimnltriin/iiUDeiB iirìtto. 

É consueto, almeno in alcune parti d'Italia, che il Giudico Rlaloro si aeeuma 11 maodato 
di campilire la ecntenia. ancorché sia dinsenzienta dalla maggioranza. Il tlodlca non lollent 
questa custriziene. ebc turba la coscienaa dal Hagietnloecompromelle la boni! della aanlenn. 
Per ciò prescrivo clie, chiusa la votazione, il Presiilente designi tra i membri della maggio- 
ranza chi debba compilare la sentenza. 

Alle cause di nullilì della sentenza U i-.'iiiiv n umilia piM<-nlf]ili> i!,illa omiii';:'.! iidizinno 
ilfl llinislern Pulihiico ne^casi previili dall i li': ut, i}i„-h ■ Ln.'i.inc i ;, n . ...n.^iin'iu.' alla 

da qualunque delle parti, se te condusiuni erann pri>M'iitii> jier im^liuii' il) iiiai. n.i; iii'^di altri 
casi puA oppor» soliamo dalla parte nel cui interesse eradu ;iri:M;nlIe. A i[iii.<slu modo si evita 

nel col interene II Hinietero Pubblico avrebbe duvnlo concliiudei D. ^ 

La dlUÌPtioue dalla sentenze preparatorie, interlocutorie e delinitive, preparata dalla giu- 
répruduRB e aerilta d'ordinario nelle le^i di procedura, non era nel progetto e dod ènei 
Codice. Fu senpra milagenle il riconoscerà gli elemenlì eanllerìsiiei della tale a laralln 
sentenza; malagevole ancora il difi^miare eoa asaiteni seotenia da Benlema; phl arduit 
ricerca apparve poi il determioara quali delle senlenae non definitive inlfoissero nel merito 
della causa e potessero pregiudicarlo. Onde noa sorgente di controversie, di incertezze e d'in- 
convrnieiui senu line, sia quanU) alla notiGcaziooe delle senlcnie, sia quanto all'appellabilitì. 
Tolta aihinqtie pel novello sistema la distinzione, un modo di notificazione unico vilo'per tutte, 
e tutte riescono medesimamente appellabili. 
Però, rispetto alla signiTieazione delle Holenie, la prevalenia del sistema più eenpliee 
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ludi merlire maggiarc l'imporlanza di ordinarla il più acconcio e rispundenle ai! ogni esigenza, 
dipaniteli ito da esm e il passaggio dclli senlenia in casa giudicala, e l'esercizio valevole della 
facoltà di apjiellare. Ond'è che net seno della Comnitssionc »illFvn.<FL iti^russionc graTc. dietro 
quesito apposito del Ministro rirercnte. Da un IjIii li putoio rrin.inii i pericoli liel ncilificarc 
tutte le semenze ai procuratori, aecondo il sisleran <1 'I v'rii'^ ; liH .-iliro si osservarono 
inconvenienti del nDiiiicarle tutte alle parli perionjlmi'iiw, Ai llo iin.-nlo di evitare quei peri- 
coli e qu^i incontenieeti, U maggioranza della Co in mi ss ioni! si accordò in ua sistema concl- 
lialivo al qitila il Hiniiiro jroponenu md esitiiva di assentire. 

L« parti «Hiu eliunalea dlchHnirelareàdeniaoildoiniciliD the abbiano nel Re^o;.» 
non aUiiano l'nna o l'altro nel R^no, detono e possano In ogm casa eleverò denirllio nel 
Comune dorè rìsìeito l'Aptorìti giudiziaria daTanti cui i portata la cania : e ciò o aell'aUo di 
citazione o rispetlÌTanienie negli atti di ceslitutiene dei preeuralori. La eteiions o dicbiara- 
ztiiiiB {iiiA essere mutata, ma conserva il cuo eRetlo giuridico Bnchd la mulaiions non sìa neli- 
licUi all'altra parte. Alla residenza dichiarata e al domicilia o eletto o dichiaralo si notlGcbe- 
ranno le sentenze. Mancando la elezione o la dichiarazione, supplisce, com'era necessaria, la 
lcg[;c col disporre che la notificaiione si Taccia al procuratore. 

Per somigliante guisa, la leg^e non impone alle pani una Gdueia sconllnala nei procnrainri, 
ma Liscia. heuìi alle parti In facoIU. conveniente e giusta, di rlporla in essi mediante la ele- 
zione di domicilio presso di loro. La legge riconosce le dilScolll e gli ineenienienU di notifi- 
care le sentenze alle parti personalmente, ma, provvedendo a menomarli o toglierli, non priva 
le parti di questa garanlia che esse credano per avventura necessaria. 

Il procuratore, l'Oiciale ministeriale, deve poter spedire }e copie delle sentenze e delle 
ordinanze da notificare alla parte contraria a quella patrocinata da lui. Qò tu proposto nel 
progetto ed i ordinalo nel Codice, sull'esempio delle legislazioni migliori, senza die esso potere 
aia tolto (ben s'intende) al Cancelliere. L'attribuire ai Caocelherì esclusivamente il diritto dì 
rilasciare le copie ritarda dovunque s in eerU Ini^hi renderebbe prauochi imppisibile l'an- 
damento delle cause. Agli interessi della Goania e tnsiroie all'inperUnza delle coirie nei giu- 
dizi é provveduta abbasunza con la prescrizione cbo esse, se spedile dal procaratore. «ano 
autenticate dal Cancelliere, 

Mutazioni notevoli non Turono fatte nelle disposizioni sulle tpete e sui gindit! eaniuiiinrhli 
Dopo le quali parti, il Codice continua trattando del procedimento sommario ilav^mii i Tu- 
faunali civili e le Corti, del proceiliaiento formale e del procedimento sommano lidv.inti i Tri- 
bunali di commercio, dei procedimenti, tommarit sempre, davanti i Pretori e davanti i GiiiiKci 
canciliateri. Intorno a queste distinzioni dei procedimenti, motivate o dalla natura della causa 
0 dalla qualità delle giurisdizioni davanti le quali le cause sono portate, i da notare, in gene- 
rale, che tutti i procedimenti stessi si legano tra loro, in coerenza del concetto logico che il 
procedimcaio formale davanti i Tribunali civili e te Corti è il procedimento normale cui con- 
viene ricorrere ogniqualvolta manchino, negli altri procedimenti disposizioni speciali. 

tisi procedimento sommarlo dinanzi i Trihunali cinli e le Corti fu proposto dal prillo ed 
è mantenuto nel Codico che, anche dopo iniziata la eausa con procedimenio sommano, l'Au- 
torìià giudiziaria possa, richiedendolo la natura e le condizioni della causa slessa , ordinare 
che si prosegua col procedimento formale. Il che puiì essere ordinalo dal Presidente se le parli 
siano d'accordo. Kel Codice si i aggiunto che la' disposizione sia applic.ibile anrlie ijiianilo il 
prnreilimentn sommario sia prescritto da leggi speciali; e nel IVe l'aggiunta si tenne li^' li mi io 
particolarmente alla legge sul Conleniloso amminislralivo che prescrive il proccilinientn sam- 
marm in Lotte le cause, nelle quali siano impegnale le AmminiUrazioni publjliche (art. tO), 
essendo sembralo che, come queste cause possono essere gravi, intricale e difficili al pari dello 
altre, cosi convenisse far luojo, anche per le medesime, aqnel procediroenlo the è il nonnile 
perchè presenta garantie maggiori di istruzione ewnplaia, di dÌMUaleoe anifria, di provvedi- 
menti accomodati ad ogni esigenza. 

m proe«dimenio appresso i Trlbiuali di cominMvio, atleti la ulnrt apeciala dqU aflhri 



f.-.ii,T.i!'i,i,;i, TI,'! ijiiall villi U iiinniem a lltWMidOM i«md)lto lH«Ulbile, increnilu 
.ilk' i>"i'i\..iiui>i Oli sì \(jiu iltllj Coiiimissiane ipKilb pil Godie* di uniatreki, fu lnirodam 
lu'l Cuilac ili |M<«:i!iliira U dlipo^liioae nuan cba la aeniuze Pillt Muu (MUnmerciili. ài in 
cuntraddiUorlo, sia in conluDHci^, puasoDg, io «gai ciw, tnll'isUnu della fVU. «aert iì~ 
rliiirale esecutive noD osUnle oppotiuoiia o appallo, oaa CSUiiena a vaia. Di queiM dispoii- 
zinne, rimesu all'aibilrìa prudeoie del IVibóiule, hUM di Umere lola quei liliganli d)w 
inpugoano la Malenie per aspreggìira gli ineiurii «iMinmH nodaùni a i baoi loro «Ila 
conseguenta della esecDiione giuditlala. 

I maizì par tnipagura te Mnlann «pdiTua dNui. Mcwda la nbm hn, in arcuarli e 
sinaniinani. OriiinniMH» l'ippwiItaaarippdlMiBiwababaMDtatga io i|i ' 
' tadelttmailTÌoon 



nre niie»ii meui parlllameata, Il Codiea pona inninti aanoi alia tana aaamai 
ne esiD Duma racoelUaiDae della senteou ; la ulnra, il deearriiueBU, a la 
lerminii le (ODS^uenu deli'(£wre pili la pulì inlarewila t danaidira b 
la seniaMt, appura la parti iRttranata ad apponi illa deinaedi 
della riCuiaa a daH'unullawaalo dilla saaianu riipailo a mrte 

I mi) daBiiidala, Ndia ^aali parti, auernndi) il r^ore ImpoaEa dalla 

m da ragalara, A Cadie* «ira ad alla^ra il beaefieia aocba ia 
mn w invocarono, pinltatla (he farlo perdala a tulli per oil eba eoa &i reto 

nni e Air.inrdinariì d'i[npu|inare le lenlenie Tu aperta la vit. Ouiadi le eorrc- 
II D Ih emiri che nen preducano la nu)li<i della icnlenta, a. allevi, l'ig» 
rinfilino non rìferiu, ma sulla quale wiu il disposiiire, e il cerreggara. ancb« 
nmui'e HI elicalo, fu demandalo alla si Autorili giudiiiiria ohe praaaneiò 

ti (M'ihniirii d'impugnare le fcnttnie i roppasiiione, la quale, tccando il ai- 
. r. riinr.i>iiiiia solaiDCDle quando ù possa prasumore tha la parla aon abbia 
del giudiiio. ConscEuenlemenie Don £ aniinetaa a far oppouiiena 
Ito eba ùi ilala aitalo la perwu propria a citato reilentaBODte 
iteweale ancora, il tenaio* pip brà qiposiiiooa iquel nedeaiaM 
ijuiiiiu Tiitr eeoiparira il giubilo, o l'opperitiana pub farai anche sudulo Mta 
inmii allo ili auo«Ìen« detU icntaitza oantuinaualo, le qiiuta nm fa luri. 
Io in ptrtona ^irepria, 

lì rivolta a riparare sia l'ÌDglusliiia della Hnleaii di prioia cogniilone, sia le 
i errori cenunoaiì dallo parli o dai patraclaanti nel priiaa Bludiiio. Laonde. 
, lo oinÌ££Ì»DÌ c gli errori possono avianrai in quahiaque giudiiio a ia ogni 
Illa le unleiue. salvo aeceaioni ipaciali. iou appallabitii il fui prineipia 
IO casirotania iaaUeab pardelanriMva llTalare. 
lò svolere a oMopifF*, aaaba Mdiaala apfaUaiiBoa 
ul limila impasta da! divieto di preporre domanda 



,m- ili .MilMi;..' il.'. ■liilK.n.iii cmli in m,tnu cuik- .ni'l iju;il .:.„., !: di si.^nUi p"iiiil Si 

i.nriii: uuuiìm ii ìihp(iumu i ap^pi-iiLiiiuno aia principale, su jnciuenlale: quali alti abbiansi 
lircscniiiro; ijumi sunu ic toni^egucnie deiie irrogo la riti . i alabililo con norma chiare e 
icise. ijae=ic norme sono animaio. quaouo ara ulne, dalla Urgliina maggioro, mhbo la 
rma per cui 1 ;ippello incideoiale é ammessa anche dopo uadula il laraiinepaisppaltiroi a 
IO animate, quapdo ara iwcaiMria, da giialo ligara, iene le imiw per lai •( Inpeoa il 
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rigello dell'appello, quanici 1 appellanle non prei^enti i ilocumenli neceasarli o non caiiipiriica 
secando ì casi. 

Nel giudiiio di appella non si ammclte, per regola, intervento in causa, percliè Ireppo Fiicil- 
oianle li eatua polrebbe asMimere taratletediiiOTilà. Si b eccsziiinc per l'intervenla ordinala 
dill'Anlarità gjindiiMrui, e ptr l'IaUrTeatii di eU ikbU diritto a rormara opposizione dì tmo: 
mI prinH MM ioUndeiiilaBidierialaneRlii nnn urlflrdìnato se non p«r istruzione neceiuiia; 
e nel secondo, eha TjalerTeato nlar debba uIlaHio id ijnpedire th» il lena poua ricevere 
nocumento dilla senlenia. 

Le dÌ3poiiiioBi del Codice rigmrdantr !l rinvio dell* cann lUi Giudici dell'appallo ai primi 
Giudici, mirano a procurare, par una parta, die la cavai bob aia priftta del primo Brado di 
giuri sili iione, e, per l'altra, eba il giudiiio di nerilo noo ai rìaiMri divanU i primi Giodici 
iiuanda fosse fii sialo euurilo. 

Speciali norme »ino preicrillepei casi in cni si eonleodidl oompeteniB. In appella non li poi 
Eonoicere del merito della auii, ancorcliì aiaaeno comscìdIo in prima iitinia, ae ti dicb'tari 
rincompel?n7,i dei primi Giudici, ti ciò percbé, dicliiarala l'iacompeleiiaa, il giiidi^ di prima 
islania si coDtiilura cunie non avvenuto. 

La revocazione, mezzo slra ardi n aria, non è ammessa, per regola, quando ai pu& far oed del 
DieiiD ordinario dell appellazione, la consoguenia, si possono impugnare con la revocaiiono le 
eenlenzc pronunciate in conlraddiltorio 0 in coDlumacia, con i!lTerEÌIl di casi, dalle Aulorilì 
giudiziarie pronuneianti in grado di appallo ; e le seDlesie prenuniiato io prima islaota, com- 
prese quelle de' Coocitiatori, talimenla quando uiao Iraieoni i lermloi per 1^ iqipoaiionB 0 
.per appallare. 

La rivKaùoae puA essera proposta inaanzi agli tl«w Giodiei (he haano premoclalo la 
sentema, atteso the la eenienza non ai impugni carne ingintla, ma, genenltneote, come con- 
seguenza di falli non imputabili al Giudice. 

Pertanto il progetto non ammetleii cfaelra i cali dì rivaeaiiene poleiu essere l'errore di 
{allo risultante dagli alti e dai documenti della canai. Ma questo case é ristabilito nel Codice 
qual era nel Codice sBr<Ia del IS59, aembrande che il Giudice, anche incoliievolmenle, possa 
cadere in un errore di fatto materiale, e die, oidalevi, debba apetlare a luì, megliu die ad 
altri, di riconoscerlo e ripararlo. 

La sentenia, come per appellare, eoal ptr ricarrm in ritocaiiooo, ti dielingue in ajà : 
lai caiiiia, ist uaieniiai. E, impugnilo alanBD teltinlo de' capi, rimangeBo liirmi gH allri 
lutti, aalro i dipendenti da quello. . 

Il termine per proporre la rivocailone i uguale al Imiae per a|^u«. Peri il pnolo di 
piTteBM diren'iflca w' eaa ia uri la rifonaiaM dipenda da cinMatan» « da &tli eha fbtsero 
lUU igooil. 

Per proporre domanda di rivooatione eonilene depositare una eonnna die. in caso di soc- 
combenza, i\ perde [i lililo di ammenda o di multa. La domanda di rivocaiiane non sospende 
la caecujlniic lifll.s fcnleiun impii;nalj. Ne' giudizi di rivocaiione concludo il Ministero Pub- 
blico, PiiiiLi i i '^iif'iiic (liH'iìtscre il rioicdio slraordi natio, e delia imporjanza cbe ba il giu- 
dizio rifpMIo oll'imlorilà comjiraniesBa della cosa giuiiicala. 

Alcuni Godici, tra i quali il Codice sardo del 1859, non amoietlono l'oppmiiiene del ttrze, 
prciuToendn cbe al terzo, per evitare tbe lo pfegiqdtclii una sentenza pronnnciata Ira altre 
perone, basii il far uso dell'ecceaione che la eentenu ta ria inltr aliai judicata. 

Ma l'esperienia ha dimostrato che il rimedio di questa ecceiione. non è suflioienle. Senza 
discendere a parlieolarl, basti osservare che l'ecceiiooo sta dentro 1 limili della difesa, mutre 
■I tenn potrebbe interessare d'agire. Valga, per esempio, il caso accennato dal Codice di sea- 
teaia che si voglia impugnare dai crediiori per collusione esercitata a loro danno. 

L'opposizione del larao eoa lospeade l'esecuiioue della lenleaza, salvo quando i dìrìti) dri 
Uno paatosB aisere piegiudioaU, li tene, nel proporre l'oppeMtioM. deve depoaiiare una 
■Hmi nlir. in rnm di intrnmhniri, agli pmlcitilola di Mneubtodi Bulla. 
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Tratlnndosi neH'npposiiioM del lerm di ÌDlercEse mcranienU privato, le eooclvrionl del 
Ministero Pubblico non sono richiesU. 

Enprema dei meni Btnordinarìi por impugnare le senleue i il ricono per CaHuiMe. lu- 
lonio al manLenere e al regnUre questa iniloto non ta noBst discusEianfi. si» perchè parve 
eh« coElìUiiBCa dal Codite una di qnH priucìpii direlttrì intaiqtibili, e non mutabili a menu 
dell'ari. 3 della legge M 9 aprile, aii foebé rardiumeiilo della Magistratura suprema deve 
formare ai^omenla di appositi Eludi! neeomandatì e^H-DNamenle dal ParlamenUi. 

Il [Ifll.i C.i«;aiionE! fu ordinalo, col rinTiu, in caso di ananllamenlo della soitenia. 

Hit .ilii I \ i'ii.iIvLL[i.i ili't '„-r'.i'Iii ili quella che proMiKÌA la MUeou impugnata; il elio 

inìtììi' I l'ii 'i L iil.i I TI.; lii i:ic-r(ilnrd c quasi corrompere II eriteriodi Gindieo del diritin 
rij[ l'jiLi l'Ili ili (.Hill. ili>l lìtio. Ole £c l'altra Autorilì giodiaarU pronunci Mine la prima, 
h Ciiiiima limili! a classi riunite, e, se annulli di naoTO, fa nn nuovo rìntio; dopo il quale 
l'Aulorliiì giudiiiaria a cui i fatto, rimane obbligata di conlormarti, nd eato, al gìuiliilo della 
Cassazinns, por li necessità di porro irrevocabil monte un tennine alla lite tenta l'jnleneato 
doll'Autoril.'i legislativa. 

1 casi di Cassazione sono scolpitamente e lastativamenla stabiliti dalla legge, e corrìspendono 
allo scopo dell'istiluiione. 

I Icmiiai pel ricorso In Caaaatione «no pid Ungili die ilenDlni per qualunque altro gindiiio, 
tenola r^one delle pid gravi ■onsegoenie che ne priHBUUio. 

II Pubblico Ministero presso la Cnne di Cusanone, iraiMrti 1 unnini assegnali alle parti 
e fatta da questi la rinuncia al ricorsa, puA ricorrere ci Messo, ma net solo interessa della legge, 
Eenin cbe le pirti possano giovani dglrannullimealo, ove accada. 

la Casmione le parli sono rappresenlale da avvocalo ammesso a palneinanl non 
da procuratore. Anche l'avvocala deve eisare nunilo di mandata ^eciaie pel gìodiiio del qnale 

11 ricorsa cbe rnancbi del reqoistti richlsili è didiianta inammeaibile. Queslo giodiu'o 
suUa ammessibilitì del ricorse, sensi aleona legiilaiioni, e. Ira allre, secondo il Codice del 
1850. viene fallo da una Sniona ^wci^e appellala dai Heerri. Il Codice nonimmelle questo 
esame preliminare clie assume impronta di doppio ufficio posto a riasonlre cai gloditlo di Cai- 
siiione, ebe reca ritardi e dispendi!, che puit eompromellere con giudicali eoolraddiliorìi a 
quelli drila Sezione civile l'autorità della Gonadi Cassu'nne, che infina mo t neceuirio ; 
del chi rendono letlinonianza le Provincie napoletane, la mi Corta di Risiaiione, dal 1819 
in poi, ebbe a funzionare egregiamente tenu il wssdio della Seiione dei rìeoni, laa heendo 
luogo a sconci, ad inconvenìenie, o rieiuuii di aorta. 

Non i da dire se, ne' giudizi di Cassaiiono, il Uiniiteni Pubblim csDdnda. Antt, Ira 1 re- 
quisiti della sententa, per riguardo ginslo airailena deU'DfBcio e ell'ouervanza ohe deve me- 
ritare, 6 cbe na ùidinle se le eonèlBsloal del Pnfablicn Hinialaro foroDo eenfbrai o no alia 
semenza tiessi. 

Col giudiiio di Castilnw, che corona II proeediaiealo pmprianwnte dello, à campie il primo 
libro del Codice. 
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l^ge pftiwede a che il diritto ala rìconoseinlo, con solenne forma, o nel conlralli stipa- 
tati per autorità pubblica o nei giudizi chs del tontratll prendono il luogo, e provvede altresì 
porcili, nei giudizi, sia pronunciala detenuìnalamente la Eondanna di cali>ro ctie disconobbero 
it diritta risultante da contratto oppure da altro titolo o conilizione giuridica. 

Ma lutto c\ì> riuscirebbe vano, se, non prestandoli la parte obbhgata all'esecuzione volon- 
taria di quanto fa dicbiarato e Mahllilo, la legge rìmaneasa jmpoienio a far valere la propria 
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aiilorll,^ nonostante h persi^lrnle reìistenia dei jirivMi. Oiilndi II rimedili Eaprenio a bwh- 
sarlo dell'eaecuiione Torzala, dello dai giù re co usuili Inglesi amichi jraclnt ti finii hgit, per 
esprimere cbe, mincando esso, la legge rimarrebbe eenu frullo t aou scopo. 

La eueuMiM fomii è Ira le parti più ritniiiU della legislaiime, pmbè presenta <9ÌfB' 
mIU graii «il d'ordine piiUo e pubblico, di ordine etenemiea. Auiennre, da pu parie, 
U diritto del erettore ; ma Mi ere dall'altra II rìapetto dovuto alla eondliioue t agl'interesii 
del debllore; regolare l'nioddla rana, A da ditrenli aualliairìce e compimento dei diritto ; 
eooeilnre le garaolie del credile e le prantle delia proprieti, rendendo armaniee il loro cen- 
eorcD a coidiuire e svolgere ia pubblica rìcdtetia ; tali sono i precipui problemi a acio- 
gliere. 

Inloma ai ()uali problemi si affalicano di lunga mino le legnslsiioni, la ginrìsprudenia, la 
dollrina, nel campo respellÌTO, senin die siasi Temiln a concluuoni e coDCelti inmoDi di viti, 
ed accoiU da unanime conientinienlo. ^iii Tia vìdd il ricordare cane, a ma' d'esempio, 
Napoli lamentale interniinabili qocsiinni ili perizia; la LombanllB ai impiglia ad ogni pit 
aospinlo nell'intenento del Giudice in o^ni ano ilei procedimento esecntivo ; la Toteiita al 
aggira nel «etenia della parìiia nel principio, e detraggioditailone nel Une della procednra 
•aeentin; Gaalmante le Provincie aniiube, e con eesa le Provili^ dell'Emilia, dell'Umbrìi, 
« «teli» HarcfaB, di^ l'atlnadena del Codice sardo del ISSQ, vedane eoitrelto il eredUore 
aproprìanta a fare una oDIwta, ed e^e^ adaequiuare.iiio malgrado, l'iinoMibile del dnbilora. 

Nell'ordiure il procedimento eieculìvu nei Codice nuoto sì ebbe cura di evitare almeno 
gì' in convenienti più gravi segnalali alirave. E inoltre si precacclA dì semplificare le forme, 

all'amminlairaitone della giusUiia, 

Le Ttgolt gaierali diclilarano quali siano i IKoli aventi il carattere esecutivo, e in che 
forme abbiano ad essere spediti, <■■ da chi. XpII.i qual parte non si discoslano, o pDCO, dalle 
norme consuete, i'a eiaminalo se dovesse attribuirsi fona esf euliva alle scrilture privale, mas- 
sime ora che sono atte a cosiiluire ipoteca, sull'esempio della le^e toscana che aiirlliulsce 
forza esecutiva alle scritturo private che non siano riconosclulo da notare. Ma ciò non fu am- 
messo, sembrando troppo necessario che la forza esecutiva non possa eaura conferita se non 
agli alti che emanino direltamente da liOlziali pnbbiici. ^ 

Tra le regole gnemli merita consideraiioDBqiKsU.aebbMftgiii scritta od Codice del 1859, 
che il creilitore può valersi cumulativamente d^ divari meia di eiecniione aDlorimlì dalla 
i^ge. Alcune legislazioni hanno respinto il siilema delta cnmnlationa come troppo seve» e 
troppo dannoso il debitore, il quale per un debito ancbe piccnio trova» esposto 1 vedere uat- 
lita e con promessa lolla quanta la su (orla ni, e, talvolta, penine la liben& personale, con 
nunifeita diminmione o perdita di quei meni stessi che altrimenti avrebbero poinio bastargli 
all'idampinento della sua obbligaiione. Nondimeno, la regola adellata dal Codice sembra 
giusta e più con (orme a quella efficacia assoluia cba resecezione legittima deve improntare 
contro il debitore inadempiente agli obUiglii mei. CoDviane cbe il ereditare trovi modo da 
vincere la mala lède ; cbe, stringendo il debitore da ogni parte, riaeca a consegnlra il paga- 
mento ; cbe sia impedito le ^ttacolo di debitori i qoali, nenlra l'eiecnzìone si esercita sopra 
certì beni, di^rdono o totiraggeno gli altri Imponentente. L'esperienza ba dimostrato la 
necessiti di questo rigore. 

Però, nel provvedere agli intereni dd creditore, conviene cbe la legge non neghi protezione 
e assistenza ai debitore. L'esocuùone cnnniativa poi essere l'elfellDdlanimadversione ed aslìn 
del creditore, ed ancbe di ahiui degli Uffitiali iBcaneati del procedimento. A questi casi prov- 
vede la legge statoenda cbe, se la cnnniaiioae riwIU eccessiva, l'Auiorilk giuditìarì* pu6 
realrìngere il pmeedinuato al netto di esecntioae cbe ina scello dal ereditare, a, in diiUla, 
determinato ds està. Indire l'Antorill atcMa poi anche aondannars il eredUore a) risarà 
nwoto dei danni. 

Delle eomnmraie anlla «ecnioM sn» eUunli > decidere il 'Mbniala diCbeondarle.sra 
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-ciiile, e il Giudice di Mandamento, ora Pntore, d«l lu«go M'tuCNiiou, mw i Urttwali 
CODI mero lai! , salvu una ecceiione peculiare, » DOD i CaorlllaUiri. 

RìspellD si Tribunali di caiDmercio, quanto 6 eanteitìula che 1 Trlbuuli limi gi^dkhtM 
amile delle controvenie uill'esecuitsM, quando la quuiisne ud* tuH'aaiaUiua, lull'uiUÌ o 
j!alla iDieqirstaiiaiK di on'obUigHluw cMiiMrdalft, nattrla praprii ddla crajwlaua kro, 
tlinuaolo lareblM ìrregelan dia liudicaawg geoanliMiu di uiiu la qyuUsBi eaacetoenli 
i'etecuaieiK della Iota leateaze, imperacelié, per sinil modo, uacirebbeni nMiTestamaM dal 
campa apeaata della laro competenza. 

QuoaUi ai Cmciliatari, si conciliti A: i Concilialori essere Giudici di natura ipeciala; non 
doieni, par eli, coniniellerc al mo tirsi mi aLiribuziuni troppo gT3\\ ad esorljilanti dall'Uflicio 
loro ; Ir» la quali atlribuiiooi essere ceriamenle quelle che riguardano i giudiii esecutivi. 

Regalando l'esecuiiane sui beni mollili, il Codice suibiliice una norma rondamcniale eoo- 
reale al principio generale già di^cuiiso della cumuLzione dei diversi meni di oecuiiune. eil 
è che il pignorameato si pad estendere a tulli i ninbili dal debitore ebe si trovano prosù lui 
e presso leni, e alle somme al medesimo dovute, lidia quale norma è evidente la ragione ora 
che, oooie tedramn, fu tolu la pceTerenia o privilegio al creditore pignoranle sul prezu iu 
di)li%iilciiu, si che pili riuacire necesiarie l'eatendere il p^jneraiDenio e procacoiare al coo- 
corw pi& idibaBdinla auttria. Peri il Codica peat uà lem pera ateo lo affidato all'arbilrio pru- 
dwle dairAiUoriii padiaiarìa, pataoda qnaali ridurre il pigiiiHimenIa,gecondo le ciri:aaMnie. 
quaada rìautti endenlameota accaa^fo. 

Il progello, nel provveders alla assegnazione e alla distribuzione del danaro ricavalo dalli 
THldita mobiliare, amiuelleia la vecchia massima : le fcinier saìsi^sml fSl Ir yrimitr jjojie, 
alabilendo sull'appo^io di essa un privilegio vero in lavoro del ereJiloro pi|iiidi^inte. 

L'irlicolo 65t del precetto, coaroriiio in mlanM all'ariirolo ISO dei Ccdice del ISòO, 
diapanna: • 11 «redilere piguomole è preferito :ii;li alln ereditali non privilagiaii pel coaae- 
guiMtale dal eradila par cui avril fallo procedere valiil^mcnle aH eaecnainae mobiliira io cen- 
fiVNitt dalla dilpaiiaiani del capi precedenti. Fra piil rreditori che ahUuo folto plgnwa- 
Mato DODI^AlUMnte, la dislrilìuiloBe si Tali per cunlributo ■. 

lalnroa a questo privilegio vivamente si disputi) nel seno [iella Contnisaiane, e fu deliberalo 
di non maiiteaerlo. Si disse dai sostenitori del progetti! clie esso privil^io aven origine c 
fMdamaato giuridico negli a^innii : Juia i>i>iilaHiilrHi lutveiiinnl ; Qui prior tll im lemfm, 
palior«iHii juFi: e elle a questo si .ìggiuniieia la convenienza e quali la necessiti di lnipa-< 
dire, per bene privato a per Uno puUlilico, che qualunque ciediiore. ignorando il pwwra dai 
coocorreali possibili a lemeodo dì non rimanere pagato, malgrado le aDlleciludiai della pra- 
ilfldura assunta, ù induca a pÌEOprtre tutti quanti i beni del debitore, non quelli ullanla tba 
baalerebbero a pagar lui. 

Dall'altra parie sì etsernu em» le i^ommlazioni addotte mal riuacistero a MaUlm dia 
il privilegio lÙ cui ai Iralta eia eonfonne ai prinripii. I piinciiiii ailermaou clie ì privilegi de- 
rivano dalla natura Inlìma e loalanóale del i i tiliin, ii<in iki iin^ eircosiania estrinseca edaeci< 
daalale ad eiaa, Cho ae dal non essere niMin -i min ì.ij< lu v-i^'l^n'" possono derivare incan- 
veaiaati, san sari lecito per solo studio di cw(;ii;i liIIi'iuIi ii' i principii. Tanto più che l'oSèn 
dei principii parla waipra aeui tneoavenienli maggiori, sebbene o meno appareolio più remoli. 

La deliberaiìone della Commissione pel Codice di proecdura civile fulrasmrssa allaOn- 
■aiiaione pd Codica civile. alGaobè questa esaminasse se per avventura paresse oppdHana 
ìsaerlre nel Codioe eivila una ainigliante disposiiìone come in sede y\ù proivla. Iraliandoii di 
nn privilegio da isUluIre. ila la proposla non incontri favore, perchè il privilegio non fu 

Conroitalo da quecli voli autorevoli, il Ministro riforenlo non esiiA ad approvarne l'espres- 
uooe. Oad'4 che tulli i ereiUlorì, il pigaoranie ed i aan pignoranti, saranno In condiiione 
quale, salvo che shbianq alcuna delle cause di prefereaza slabllltc dal Codice civile. 

m aiiwnia del prajallo. coiaa Iniagaa l'a^ w le ni i, apiaM U dehilaw h» awaaa la fcriwu. 



SUL CODICE DI PSOOnKtni CIVILE 



97 



viucuno dei crediiari l'affrelta ti igirt pir procurarsi 11 prniltpa Mb diltesut. lawee dì 

procederà d'aorordo, procedonD lepintaEDeple. U pn maidi ia ronM il dchium, itcaiuii- 
landò le sftse. I crodtiiiri pii degni di riguanto, le ndiin, i miniirl, gli useelì, tì veggono 
prifiii^:iti dai creditori più deslri, operoiì) ed ÌDfbmili. 

Per l'opposte il aiiiBina del Oiiin si prtsiaM idvn leMplg piò ^ulo «piA inuU^wa ila 
ai crediiori sia al debitore. Il pigìi ora menlu si rflpata l^lto nril'inlerene camMie di toUi 1 
eredilori; lUli i iredilDrì, uln i pmilegiaii, mdd callDOll alto aleiBBgradoi i primi i ptgno- 
rvB BOB oenugMMO un )VÌTilagHi come prezzo in certo qui] modo della loro diligeoB g della 
lem dama. E i debitori tono meno esposti a pmeedimenli precipitosi e inolleplici. 

Peri, ie iRlHHBgane la musi altri cradileri o prelendeDii dopo la veadiia e prin» eke ria 
ible iMiralaali lo stalo di auegnaiione a ripariiiiane, essi non pesurno partecipare a)l« ri- 
poNiiioue in prcgiudiiio dei creditori isiaoli e degli altri che forerà oppuiiioDo prio» dello 
TOodilri, uNo tempre i ilirìtll di privilegio. La quale iliehi irai ione in tiiore dei creditori che 
promuovono e cotliiuiscono il giudiiia e ne cnrriuio fìn ila principio tulle le etenlualitl, è gin- 
stilicata dalla convenienza di puoiro la negtigenui sempre colposa e taliolta doloso di coloro I 
quali presutneseero éi proRtlare M giudizio solamenla quando lo sorti dtl nodeeimo (oiEara 

Trii le eieeuiioni (bnal* la pia importante e la più difficile da regolare i qnella cba eide 
evi boni inmobili. Quetti beni possono appartenere >l debitore o ti nn lene. Sopra <|aesli 
beni si inlroeeiaoo diritti mollepìici dei crodilori. L'aggiodicalarie uquialindone la propriMà 
assume rispetto al itebilore e rispetto ai creditori un» candiiiona (hiridiea opeiHals. Coavitae 
rhe il leKlsbtore, nel cnnlliUo dìnlerossi e di diritti che spesso il combitloao, ponga egei mag- 
giore studio alla onneiliailone itel enniiarii, e in ogni eiM atlrìbniaoa la pre*alonia al pid 
degno degli inleresti nell'ordine privalo e nel pubblico. 

Ben poireni» affamare «asaro alato saetto l'i^^enlo priaelpaliinow ihdii e dotte 
medltaiiani coil della GonDusuono. eoioe del Minialro. 

1! progetto miniilefiala nel dimare il tlainna da ttnere qosnio alta deleraiaaiioiw del 
prezio EU sui aprire llncaalo ■ qinalD alleconB^nenia dell'intanto stessa, sagailaada le ama 
del Codice sardo del 1859, prepoacn (ari. 663) cbe il eredìloreislantooSHtMUB preEio Doa 
minore di conto mite il tributo diretto verso lo Elalo; e offirisse di pi^re if preno eloaso 
secondo gli ordini del Tribuiule. 

Reso toMerabile dalle abitudini e da speciali condiiioni nelle Aniicha Protincio, fveele 
eislema aveva sollevato rìdiiavl virissini nello Provineie nuovo In cai aia slaM allaaia il 
Coilice del 1859. Del quali rieblaaii d ftceanoiDterpreU taluni M deputati Bella dlMOMuMa 
pari a melila re. Ood'iehstl Hlniairo rMsrealo M fece ar^iMaia di quanta appaaHo aUaCsn- 

Nel seno dalhi Uoffitnlidoie à rlcoaoU» (oMo de il àstea» del pregetM nei andaM'Im- 
moBa da gran liil ed obbielli. 

SI ebbi a Mtir prltMiaanto eons il dlWsalo aMeni wabse h aperto ceakasta al noto 
priHÌpe do) Bfo polenl eaairingen ti enditare npugnanle a rioevere l'aHad fr» alfe : A <ba 

aet:»irebk«ehe II creditore, cui maneasia il volere oli poterò di hre racqnialo, andasse ridotto 
airinazione eppure a sacrificare >t proprio eredito >peei)tBienla al oredilori meglio Ibrnlll di 
nie::i e d'iniziativa : clic J'^li.'.i parie, estendali eataslo regolalo ia nodo diverso nelle varie 
pani ^iel llt-jiiio. e lulvulu mancando alTotio, li noma pressa sarebbe riuscita a pomiciosi 
diiii;;i]anlinnJa tra provincia a provincia, e in certi looifhi, nel qaali il tributo fosse elevato, 
avi't'btie ri>.u poco meno elio inipo^ìiliili le !:prop risi ioni. Questi iaconvonienli snslaaiiali e gravi 
nnn poiev^ino naare emiipen'ali dal v;inli'„TÌo di aver!! olTerlo ua prezzo e di evitare per tal 

PertanLo restavano ia presenza il sistema che lianome ilella iniseà prìx o appretta mento da 
parte del creilllore stabilito ilal Codice di procedura del 1800 e coafermale dalla legge modi- 
ficBlrHadet»|ia(|BalBil, eeeonda eoi it erediterà, ionia dtehiart la gtawy n riwaa, pulì aa- 
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segntrt ■11'iBiiiivbili qniInnqM fttm; ■ il ràtena di £ir procederà alli perida dell'hnmo- 
bile, dt «prìre l'iaHiilo mI fram delU pentii, e,, io etto ài deMnioM dell'iDuaU, dì 'fare 
Vtiteffm D l'aggìiidictilDBa déll'inunobiJe li credtiori, oppure di meltara i'iminnbite in idiinì- 
nistranoDe, accalUi, con larìiùDni più o msno jinportuiti, dit RegnbmeRta kimbanh, dal 
Cedies paratnta, dalla legga napoliuna dei SS dieeaibre 18S8, dal Uolupraprii) toscana del 
1 gauiilo 1838. 

Sebbene il eldema dell'appmianienUi da parie dvl credilore tiaii manlenalo fin qui nelle 
leggi ftanceii, e «a itato accollo eiiandìo nel Codice di Gineiri preparalo dail'illastre Beiiot, 
nondimeno esso parre remolo troppo ed alieno dalle consuetiuliRÌ disile diverse parli del Degno. 
Al quale propesilo non poloTa dimrnticani che, ìnlcodntlo nel ilodiu di Napoli del lSt9, era 
•lato abbandonato con la legge cilata del t8ìS. liti reslo nplla slessa Francia non patsarono 
inosieriale le incaniemenu e gli econci <ìr\ hi'iaim. I.n Ir^-^p {lernielle l'aggi udì cacio ne 
dell'immobile al credilore sproprianle nr-l <'n>ii < In' [n.inrlimn ulTerenlì all'ìncanlo (irovasi 
uritlD Euslantial mente cosi in opera prcniMi t il ili Ii fiu.i liiHi' sciente morali epoliliche}. 
Queeto cagionala roTÌnadei proprìeuiil c pi jdiii' ^mm .n n.-tlitnii che non eono primi digrado. 
La Diorala non coniente che un credilore possa Mite iv\iiìi il proprio ilebiiore, iTienlu- 
rando i beni di lui ad incanti dariaorii. Il principio rlir U icmlii.-i i-e^^a rii essere legittima 
quando bani iBsie», dombbe r^ere leveiidiU giudiziali come ief,-^e le altre. • Se tìt tose 
( (tono parate degne di rìenrdo) i Tritninali eanHilTrirebliL'ro iiuoiiJiananipnie il ramnarìeedl 
• tam eoBlretli ad aggindieare immobili di niore rilevante per un prezzo minima, con la 
I rovina di famiglie rignirdevnli e sventurate ■ (1). 

Il siitema della perizia pre li minare all'incanto presentavari come più cauto e giusto, circon- 
dato di garantle aufttcienli per ogni interesse e per ogni dirìlto, avvalorato da precedenti legis- 
lativi autorevoli e narionali. Tuttavia sorgevano informazioni irrefragabi^ a chiarìre che nelle 
l'rorincia aepoletane il siHema della perizia Tu sorgente inesausta di cnniesiazioni. di dispcndii, 
d'indogi inBnili che corrompono e rendono iniollcrahile la legge del 29 dicembre l>'28, senza 
cbe non si eviterebbe l'inconvenienle che. aperto l'incanta miI rondamenlo di un pri'uo non 
oS^to da aleono, ove l'incarno riuscisse decerlo, rimarrt^bbe, s«condii la conseguenza più na- 
Innle del eistema, l'immobilo da assi^nare in natura, il quale assegno riproduce sotto altra 
lòrmi l'ineenihiieata ebe 11 creditore sia costretto a ricavere cose invece di danaro, s per so- 
]mitdb) gli uootì dalli cdmaalnne fonah Ira i creditori e della neetstitl di ritentare la 
Tendila. 

Lo esame comparaUvo dei vari! siitemi vagliali con critica severa e coscieniinsa condnasa 
all'idoiione di un sistema misto, rivolto ad emEiidare e temperare t vizi di altri sistemi piò 
afsolull, dando al problema si complesso e grave h soluzione più acconcia a raggiungere gU 
llli lini d'un buon sistema di espropriazione rorzal.1. 

Movendo dal concetto semplice e indisputabile, essere grandemente utile die s'abbia sino 
dagl'iniii del procedimento un pretto olferio, al quale, altro prezzo mancando, l'immobile 
rimangi vendalo all'oflèrente urna riescire n£ ad incinti a ribasso, ni ad aggiudicazione in 
aakm, vanas falla facoltà al creditore islanta di presentare l'olTerla Dell'atto di citazione; 
UDoncbé cnnsideravast che ammeltere un'olTerla qualunque senza limitazione d'un minimo 
coodnmbba di legilerl al faUo non inl^equeate di olferle né seria ai giuste, il perché all'af- 
ferti aièpreGniU ua limite eatremo di bltiem, il quale rappresenUla cifra di sessanta volle 
il tributo dmilo verni lo Stats, se ti traili di beni dei quali il debitore abbia la piena 
praprlelà, e in proportione, se ri Iralli ili beni sui quali il debitore abbia altri dinlli 
reali {irl. 6G3). Per eifbiio modo il creditore mi allettato a fare, quando il possa, un'ofTerU 
certamente non esagerata rispetto al valore etTellivo dell'immobile; l'hicaDto seccherà a ri- 
BHDlare Votfetta stessa ; e quando rincanlo non riesca, rìmmobile rimarrl vemluta ad un 
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preuo inrerìoreperanentnrail talare cflUtiradtirìnnelills, Don mi né illusorio, ni iniquo. 

N^idate al erediiora la tncoltà di fàrs l'ofiMa, li doma prmdere che egli non possa 
0 non voglia. In questo cau riminan partito aDleo la periiia, darnandala ed eaepiiia eoa la 
si^niplicilì niniigiDre e teiolU dalle piaUne dei reclami uma Sue ani Talora dall'imaiabilo, 
carne rjucllo cha non é decMia tu dinoilrallva Eollanlo (arlicolo 664). Sa rinoulo a^a 
ilii^iro b perizia e uma l'eSiirta , e te all'ineanlo noa u preaeDtino offarwU, per eri tire la 
cDD^guenza non giusta e ota ooatententa dall'ataegoo in natnra, al pneaderi a tante rinno' 
valloni Eucufsiia dell'lacaeio con ribaau, quante OMomno a procurare la nudità {art. 675 
eipov.). Di tal gulH à ha lap^tia aania I prinaipall laeanienieDtl della periata; i\ ba 
convertito il bado in danaro antando l'usegno, cba i partilo non legiiiime, ^rcbi poi^ 
cosa invece di danaro; e non deelslvo, perdi pone i creditori in una comunione imponibile a 

MondinwDD, come il fatto di una olTerla rispartnia iii'lugi e spe;c, svila la pussìbililà d'in- 
canii ripetuti, e aisieura un prezzo gcneralmcnic r.i^'iaiicvule , ca-i il Icgislalore ha doTuto 
mostrare per essa la sua preFercaza e lasciarle operU ampiamcnie U via. Quindi è che, anche 
dopo domandala la nomina del ijerila. non solo il creditore islanle , ma anche ogni altro cre- 
diiore iscrillo puù impedirla e impedire con essa la perizia, col tare, Bncbi il perito noii 
nominalo, l'olTens di cui si i parlato eupcriormenia (ari. 664, oapoter» i). fa eaaminato h 
l'olTerla si dovesEo ammcUere ancora dopo fatta la perina, o almeno inehe dopo pomloato U 
periio e prima che avesse iniziato i bvori. ma sembrA neeeuario mettere un limita preeiio alla 
ammissione della perizia , e cuaveaieaie che qneslo limito foase nel primo atto Olito in prepo- 
BÌlo dall'Aulorilà giudiziaria. 

Al aiitenia accollo nel Codice vanno coordinate Inlle le diEpoiizloni di ordine aecondarìo. 

Nel prc^elto, come generalmente io lutti i Codia, non era prorreduUi in modo speciale alla 
spropriazinnc de' diritti reali immohiliari . rilenendosi che <|ue!ta potesse s^ire aeniallro la 
regole o della spropriaiione de' beni mobili o della spropriaiione de' beni atabili. Ha poìehi la 
legge napoleUna del t'J dicembre iHliS. lutlavia vigente in quelle Proiinoie, reca lo propo- 
sito disposizioni cbe entrarono con uiihlà nelle consuetudini delle Prorioeie steMe, e poiché, 

numoro e l'imporianu dei diritti reali immobiliari ; fu ilimalo cbe convenisse tAtrc ni esempio 
la predella napoletaiu e aceoDiodame le nonne alla economia del Codice. Conse|;uenle- 
nenie Tnrono preliue le busi per miutrare l'ofena del creilitore istante o di altri creditori 
(Kritti pigliando norma dalle dispoaiiiooi del Codice civile circa l'alTrancaiione del Tondo en- 
fiteutieo (art. 6631; « prescrìve quali menzioni speciali debba contenere la sentenza, clie 
ordina la vendita (art. 666), e quali requisiti debba avere la senlenu parlante la vendila (685). 

Abusando della facDlti falli generalmente a cbiunque di oB'rire airineanui per persona da 
nominare, presso nlcnni Corpi glniliziarii si A eoslituila una classe di individui che del concor- 
rere agli incanii per poi rivenderà suol fare una speonlailone riprovevole e prriciilosa. Costoro 
si sono insignoriti degli incanti pubblici , allontanando ogni -jWo ainc^vicnii: ran gare che 
riescono rovinose, si che nesinoo pnit tomperare le non da ior<), l.a i;u,i[ 1-0^:1 iirc^' 111 dica gran- 
demente il d eli i loro e I eredilorì. 

Il nuovo Cniiice di procedura non poteva tollerare la persistenza di i{ii!>sln di.^nrdino. Per- 
locJii dispone che soltanto i procuratori legalmente esercenti possano oririre all'incanto pef 
conto di persona da dichiararci (art. 673, capov. 1), 

Dopo la vendila dell'immobile all'ineanlo, il progetto ammetteva come normale l'aumento 
del «elfo sul prezzo della vendita, e, indire , concedeva facoltà al Tribunale di autiviziare, 
aecoado le drcostanie, anche l'aunenio del meno aralo. Iqnali aamenii.beo a'ÌDiende, avrdi- 
btro ratio litogo ad un iacanla uovo. La leodita «uoeeMra it qnoio ineanlo, nel pragello, era 
detta deGoitiva. Tutt^ il carattere definitlw sarebbe acompam ea ai fona pnqiuta no au- 
mento oltRÌere del juarla. 

li CoDuaigsiDae (eco planio airiolenlo cha gU intori dal progetta ai eniw propnli di ae- 
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mmn miola m pMìUU il |Hm« di diilrìbak*. TaiUfia bt iliMto 
pneirii ^ dIUU deH'iDuaU, e il teom Ireppo a lango iMeru U CMduiBM tnwimUM di 
«MO, potsue nuocerà «iiiibA gÌDTarg. Se colon) che Mao diifull % eoaeomra. all'ioMOlA 
UDao cbs gli EperìmoDli iirimi mna poco meno che nm. si asterranno da ignosli tperimenti « 
riurvoraono l'inlervenlo loro ai eucccbeÌvì ; il die. per lo meno , procurerà perdile iautili di 
lempo e di spese. Outnili, non polendo;! con sicurezia escludere qualunque aumento, fu deli- 
beralo che à aioEM ad aminoiiere un aumenii) solo , e che a>eN<B ad esMre non nitMre iti 
idlit luJ prmo dilla vendila. V. ijOfsM è il r^islema cnnsecr.iM dal Codice (art. GSO). 

Il gixdiiiii di grnduiiiione succede al giudriiu di sproprtacioDe per compiere l'opera ■ cui 
intende la legRo. 

Toglicndi) nirms dalla le;i:t;c francese del ^1 msj^io 185S, in virlA drila quale II) nnlaln. 
In altri, l'art. 740 di quel Codice ili proccdur.i, il Codice nostrD tlabillEce che nei Tribnnali. 
nei quali lo richieda il bisogno de! servizio, i'istruiione dei gindtiì djftraduaiions carh allìdata 
» MIO 0 pid Giodid delegati annualmenie con Decreto Reale, doiechè, negli altri Trihunali. 
la det^iionan Tari gìadizio per kIuiIìiìo con la senteniti che ordiaa la Tendila (art. 708). 

QueaU nedetin» rironna Hi nella Francia propoila ed immesa per eoniiglia e per Tato 
degli nomini pid competenii. E Un qui i'e^rienza ha corrispotlo all'aipMiaiiTa. Né pttA ee- 
Mre allrfnenli, se la uelta del Giudice delegalo «a faua conTeoienlenienta. InpcrMCbl l'iU- 
ludine, (a peruslenia, appouiì atudii gionno grandemente ■ compiere tati ipoMeiti a «m 
preclilone quel laTorl difllcili ed ingrati chetano gli ilili di graduaiioDB. DI premle, nclK- 
dosi le lingole delegaiioni per ciascun giudiiio, non Mao infrequenli nei laTorì aletii ritardi 
dannosi e non giustllicabili che imporla di eliminare. 

Nel Codice Iranwse e negli atiri cbe uno modellati sul medesimo, il gìndliie di gradnailone 
non accompagna il giudiiio di ipropriozione, ma lo «egue In ordine uceetaiTo. Gli alti del- 
l'uno non coniineiaDa u non tona compiuli gli alti dell'aliro, à cheilgindiaio di gnduiuoiM 
non ti apre u non quando la lenunu di Toniiila aia panala ia gindleilo. E, ipreodaii 11 gii* 
dillo di gradouione, 1 creditori che raperarono fa lungi lerlo della liiraiitilà • dai lamini il- 
dilesU par )i iprepriaiioaa, aonc ewtreiii a eubire una larle nmn non idMO Ingi d'alim 
fbrMltUad'alMumintpereoiwgnireilpagamealo. . 

Non eoi dNkam la pniica antiu del foro di Ginam a il Codiea di qntl Culaia del 1819. 
SeAMio Aquile U pnwedlMnia per li qiropiteiotw • Il pneediiuBUpwlagndDadnMH 
latracdano; molti dqlt atti ddl'one ruicuiraoo nril'alita; ricehè fomno Urinare quH 

Qnealo iirteni, lodile t proposto anche da scrittori antore*oli di Francia (1). ti preseaU 
limalo planauienle Bri Codice. Inr.nti h senlenn che ordina h venfiii.i deve (Hthiarare aperto 
il giidnodi graduiHene, indiramlo n nnminaiido il (iiudrce delegato, e ordinare ai creditóri 
iaòilli di depndtim nella Cancelicna le loro domande di collocazione nel lenoiiie di giorni 
trenta dalla notiGeaiiona del bando (art. 666, numeri 3 e i). 11 bando i noUlleala ti mdiloii 
iaerìtii od domicilio e ne' domicilil eletti , oppure uell'UlBtio delle ipoteche (ari. e68). Nel 
della lanutne dei Irenla gierni dilla noUBci^a del bando I credibnl iMriiii devono hra II 
depodto ÌDdirato delle loro domanda motiTaU eoi docamauli giiMiBalitl (art. 709). Per tal 
nodo, nai eiaque giorni sueceiuTi alla iraacridone dalla aentenu di nidili , il CancalUm 
pn6 e dare cooE^nare al. Giudica dilato I decmianll fa la brmidem dallo Htio di gn- 
dnulona (art. 710). 

Va aaimlnato se il tonnine assillo ai eredilori per d^orilare la doMdde di eolliaihia 
dOTOMa RBure dichiarato perentorio , parendo che ciò sarebbe rinactu ad Indire JÌUté a 
duplicaileil di laiori nel formaro lo staio di graduaiione. 

Tutlaiia, anche in vi^la della ni^Ee'ore sollecitudine e seniplicili dal ginAiio di gridat- 
thrae qui è nuovamente ordinalo, si deliberi di mantenere nel Codita It ditpod^ana del ptv- 



(t) BlUORAN, lUMi" dox' "0"% pnréiBrt citile ttl imc^ith 
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gsliD che i credilori po!s>iio conparire aoelie dopo il depotilo neWa Cancelleria dello Etalo di 
grailaaiione, e lino s elio non Eia Cominciala la relaziono sul mcdesiniQ all'udionza, perA eo- 
«leneodo senza rìpeliitnm lo speu {ut. 714), Di poi non sono p>i\ ammesso linmxide nume, 
neppure in gradn di appello (ari. 7U upOT.j. Il siBlenia della perentorielì del leriniBB per 
pndorra, iaa^nto in Prandi tea li legga 3t nugglo-IBSS, pom irpiniBnlo i Un eea- 
eura di parta di uritlorl luurenilisaliiiì (1). 

NeirooMlegsre lo ttalo di p^daiaoDa, li tentenM del Trìbnaale pronuncia Ira l'allro la 
ilccadcnza di tulli i credilori non compirli (art. TIG, ctpor. tecondo), ma questa pronuncia 
t dilanio dlchiaralita di un preeetlo che deve poi essere allualo dal Giudice delegato, al quale 
>fieiU ài ordinare la cancell azione o la riduzione delle ipoieche (art. 710). 

Nello scopo di oltenRpe qucil'erdine di cancellaiiene o ridaiione, il progetto imponeva l'oh- 
bli^o al compraiore di far citare davanti il liiudice del^ato sia 1 Creditori comparsi, sia i ere- 
dilori non comparsi nel giuJinio di Krudnasione, lale a dire que' ereditari la decadenia dei 
quali fa gli pronunciala nella Eontenia tì\ amolegaziooe. 

Codesla diEpo^iianc del proi^elto fu impugnata livamenta ne] seno della ConunisaoDe ceme 
eagionedi ditaiicni e di dispendii instili, ^i citò l'esempio di legMatlool seeendo li quIiTor- 
dloinn di dilunira del giudiiio di gradnulone fleBe prorerìla EUm Cba ei proceda * newiiia 
citarono EUMTt di ersdilori. Dal tmnienlo che etti cretHlotì o tono d palerDin eteere sii glu- 
(Uaio, Gii baita perebt H ^oHào posta «udirai i cemptmeDio Mm'iJin. 

Nel Codice non é preecritia la cilaiione del cnditorì noti compiiti, mi aritanlo li dlulone 
de' creditori coniparsi (art. 7SI). Al Gimlice delegato l'impona eipresumenta l'obbligo di ri- 
conoscere, prima di proferire l'ordinala, la regoiarilà delle ciUiioni e delle notiDcaiiont folte 
(ari. liì). 

J'er tal modo i creditori diligenli possono ancora provvedere ai Ioni inlen^. Quanto li 
creditori Diligenti, non avranno a dolerai che eia chiioita a tutelarli , dm tra limiti Benn- 
DieolJ, Il (leesi luloriU dei Giudiu. 



LIBRO TERZO 

Dal libro m ebe traila dei procedimenti Epedali, non ocnm liier frepodle lUa M. V., g 
tra percbi poche e lievi mutazioni si ebbero a recare il qneeli parla dei progetto , e perdit 
inoltre la non lontana pnbblicaiiune dei processi nerbali delta Coaialil^a ipefliiia porrt in 
luce ampiamente le ragioni delle modificazioni periate il progelta. 

Non verri omesso di provveilcre tqqMrtoaimeole alle qùuiani Iriiuilarie eonippadU legge; 
di che sorge evidente la convenienza tei ebe ti ìtat» ngiODO delle WHtà del procedimento 
giadiiiario in talune delle regiani d'Ilalii che sì tlaccavina per ordini (peciali dagli eminpi e 
dalle orme della legislazione francese. 

SiTf. 

Volli pensaiamcnlc delinearo i'orilitfi B i punti culminanti del nuovo EÌitema di procedimenlo 
inauguralo ilal Codice che mi fo a rae^rgnare a V. H. Parvenri di fatti pregio dell'opera il chia- 
rire con quante solleciiudini e qiianlo studio eiisì proeacdato in quest'opera di rerisloaa dì for 
dit^imina ih tulli i sistemi vigenti nelle varie parti d'Italia, e delle prove pid o mena foilci die 
te ne siano oiicnuie, non trasandandosi gli inwgnameoU dellf dottrina e dell'eaperienia che 
ne porgono i migliori Codici d'Europa. 

Fu avvertito dianii, aè Cia vano il ripelerto , eba ia &tto Si ordinatneiiU (fi rito fima pra- 
dente consiglio ritpeitare alcuni lisieaii e dlaclpllne, le quali , unii «oniraddira a' principii, 
rendeasero perA la eapreHiane di pecniiari airiindinl e taninetiidini ìaiaba io lalnid Ini^i. 



(I) Latuui, neinipeift già etuti. 
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DtCllKTIJ UtAlH 



Proceduto h Ul gnln am rigninlHi cimipMioDa nrl a iparara dia 11 omilii Codka 
di proc«dun ehila rnslio • più igevolmcnla nggipi^ pKu i udì Eni, nv^naehj nceo- 
nindito tm dilli imcoubile boBtì in niuivi ordliuniautl amendatarl di ni ulklii. «J 
iliano d'altra parta dalla rifmoe ardila a ndicali cha non ai aparano taan sooaw vwlanla, 
eoo qatsU Uloli a tot queato Hom ban potrà aipìrara al noui di coaipiBra l'aptri wlaana del 
nooTO Godiea cWila con la imeparabila UDÌacuìane dal procadineata gindiiiatìo. 



VITTORIO EMANUELE II 

PBH GftlZU DI DIO E PER VOLONTi DEUA HAZtONB 
EE D'ITALIA 

Vista Is Legge >M 2 apile 1865. u" 2215, con la quale il Governo del Re fu 
autorisieto a [luLblicare il Codice d'i procedura civile presentato al Senati] del re- 
po nella tornalii de! 26 novembre iSdA, con le modiGcazioni riconoscinte neces- 
sarie a norma dell'art. 2 ilellu .«leu» legge; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro (!ii:Li'dik'igillÌ, Ministro Segretario di Stalo per gli 
affari di Grazia o Giustizia e dei Culli ; ' 
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue : 
AUT. 1. 

Il Codice di procedura civile è approvalo, ed avrii esecuzione in tulle le Pro- 
vincie del regno a cominciare dal 1" gennaio 1S66. 

Art. 2. 

Un esemplare ilei detto Codice , stampata nella Tipografia Reale , firmalo da 
Noi e CDiitro^>^egn»to dnl nostro Guardasigilli , servirà di originale e verrà depo- 
sitato e custodito negli Archivi generali del regno. 

Art. 3. 

Iji pubLlica/.ione del dello Cndii'e si eseguirà col Irusraellenie un e.«"l|ilare 
Kt;im|Jiilo a ciiisi'iiiio dei Coniiirii del regno |«?r e.i.ji?ie ileposilaio iiell» sala ilei 
Con.siglin c<iniun:de e tenuto ivi esposto duninie un mese successiva per sei oie in 
cia-H-iin giorno, aflincliè ognuno possa prenderne cognizione. 

Ordiniamo die il presente Decreto, munito del Sigillo dello Slato, sia inserto 
nella Raccolta tlilicìalc delle Leggi e dei Decreti del Regno ó'Ilalin, mandando a 
chiunque spetti di osservarla e di brio osservare. 
Dato a Firenze addi 25 giugno 1S65. 

VITTORIO EHA>HELE. 

Btgitlrato oBa Certa dei omlt oàdi 30 aìujM t865. 
Stg.' 33 Atti M Conrtio ae.i1 

(LuagùddSigiUa) 
V. D QnuduigllH 

Tacci. 6. Vacm. 
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CODICE DI PROCEDURA CIVILE 



TITOLO -PRELIMINARE 

DELl-V CONGIUAZfOAE E DEL COMPROMESSO 



CAPO 1. 

DELLA CONCILIAZIONE 



La HeluìiHie iliiIlÌrteri»U, gii riportala piT iiilcro, lia delio abUnstama cliiarsmeiite rlm 
jion li è ToInM bi >ltn> che porgere un gualclic aiulo alla buona, voinntii ili colui c1]o piima 
(li rompere uni lite tuo! tentare ana consiliaiiono. Il Eiatenia di luaga mano mono erergiio 
del francese, meno pesante e meno elaboralo, ba paté ubo scopo meno generale e per nulla 
eiseiuiale alla proceduta cbe uri per seguirne, mancando reBetlo della conuliaiienp. Il 
Pisanelli ci apprese • elle le norme aegoile al riguardo del progello furono desunte pres- 
sociiè inlerunmte dal Codice di procedura delle Due SiiQie, come dille stesso Codice si rìco- 
Tarono le diipoauioid anKemenli il pnxedimenhi conten^oio da?tnU i pudici conciliilon ■. 



I. n Cfancfliolore È uiu 
giudiziario, propriadelpre^ 
il nome dalla princIiiaiL' e 



ne. È una limemliTanza del giudice di pace. 
La gluriadiiione è volmlaria nel pili lato s 
della parola , non essendoli la menoma 
àoDS dal lato dei ricbisdenti, a non taf 

BoBSiU, CodiH shd. dipne. tit. auHMo. 
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TITOLO rnEUMINABE 



mani. Noodt, ile pactis et tramaci., pap, J; 
SvEtflNii i in .Mio Cosare et in CSiJi'iioTo,- 
Lqpcì franseii , Les^n dell' Assemblea costi- 
lueme, 2 1 agosto IT!IO, lit. li). Y. LocnÉ, 1. 1, 
p. lOU, 113. SuccedODoa quelle la Leggi 27 
narzo 1791; Si genoiiule, biuidIIj S6 rentoso, 
UDO IV. AJnuioni dd Comitato di coAhi- 
none, IS «mmhre 1790. cip. i. F. BoN- 

CEXSE.l. Il, p. 93; BointiD, (, I. p, ,13 ; DjlL- 
l.iv, Jfr;('rf., Ti, ''n"r-,-|,-rj^;,„, , clif ne <là 



CDBijloiTe I< diffireme. Viene cnsl tolto il peri- 
colo di UDO zelo importuno chi> potrebbe tal- 
volta tirappare flU ÌRnntaiiz.i, o al timore di 
passare per lillgioso, il s^igrlErio ili un diritto 
non lenameule contestabile itelaiiai» Pi- 
li) L'aptrimodD SStaantìSatiBMfiA tcn- 
lorirt (ola himi «aUa, e oA prma 3t promno- 
nre la tiiniione iniroiTufucn da muaino? 



Codice di ìlodena mn. in;. iSS e segi:.: ^rj. 
878 e n ReBoInmenlo pontificio e il 

parmcme non ammettevano lespcnmento oti- 
bUgatorio cuc in casi socciuii ni mi tra sirni- 
ISaam parenti. U uadicc piemontese iei leoi 
lo lestrìngon alle cania di competerli* dei 
^iidicÌdinitndam(S]to(art.5S,B8,B(4,eqnslla 
del IS59 lo dimenticA. Tftì praodiama oggidì 
l'istitozionc bell'c fattn dal Codice di noclla 
che fii pi Regno dello Due Sicilie. 7. Osa 



S. QucEtioi 



poletflni geni 



,10 (Sia 



LtDSidi procedura, t, i, p, !17; C' 
M (Mìa d<ìKoctdi<ra «arilo, t. 1 , 
nota). Oggi bisogna rispondere di 
• La necmtitt della richiesta tmpfdwn lAe il 
conalialore poeea intromettertì fra te paiiper 



mceva: dopo evrr icpriaio un fliiiiciicro^e cam- 
paninenfo, guulo non riu<caHlo,]irDC»it lon- 
n^^iwiDiM, ecc. Por all'art. 59: colla tearta 
Ai guati atti, ecc. Poter» TÌtCDenn alkm de- 
terminato 11 iDORiento del tentatila coDciHa- 
loriot ma il nostro arlicoìo i molto generale 
in ordine ni tempo. Con tutto qnealo il Itiila- 
lieo di cumiliunonc non pirdi mai ii imo ca- 



mczzi, c nel compromesso (ran- 
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Articolo S. 

degli og^jelli sii cui cade la ohiIV'jìi.'l--i i , iii>ii ^L ivyù Al m ii-iii lii'ILi i[ii,ilr 
siano vietale le IroDeazioDi, 

La conciliazione fella da lui luum- n aiiro amniiiiiriLnliiro, n iio[i 
liberamente disporre degli oggeiit su mi min In conlrovei sia , ha so\aain etTullu 
quando sia approTala nei modi slabiliti per la iransaxione. 

Le canciliozion! sul Mso proposto in via dvile non hanno effello so non sano 
omologale dall'anlerità giadiziarìa, senato il ministero pubblico. 



Anuoltzioiiì. 




!e dalla 10(0 mitan. Quali sone 
furali tmtBum conmwuK, le re 
lieta et tdiùiiam fuori di comi 



fusa. \n sua capaciti dnle e la lua fecoltà 
Beiii)ilkcinriito anuninìstratìva (art. 317, 318 
rld Cai. ai.). Alla Talidìtì dell'atM sarebbe 
ili poi iier^ssarìa l'autorizzazicme del ConBigtia 
ili faiciigHa, ed in dal! casi l'omologazions del 
TribuuFJc (art. 3IB del Cod. civ.). 

maritala, naloraialn dtil marilo a stare Sa li 
ingiudìiio? Qui si tratterebbe mvecc doll'au- 
loriz^^azione a trauBigerp, percliè la ceodlia- 
zione si parifi<:a alla UansaKÌono. La dottrina 
franceBO piti ricavuta è negalira (BoNCENNE 
t II, p. 18; Favaiui de Linguds. t i. p. 63S 
a SB; BoiTABD, 1. 1. p. 88; CEUUVUUin CAnn£, 
art i9; TuoanB Deshazums. t. i. p. 1311. 
Diiena è la sentenza dì CAnniì /ui. m ,■ ,r, 

DaLMIZ I(. 111. n. Ili), notai. Uliniltu ;i uni i^ni. 
verrà diaunguerc. wiinioni./.m..i:i'' iTnI m i ni.. 



ì . Nell'art, 1 il disse che i i 



riehits 



pai esser t 



re dd Cornane. Vi k fané un 
coDcUittoie in ogni Caoiune? o si è Tolut» 
dire che la tidtieata viene fatta al concUiatere 
che aicdB nd CDBiuia D nd QmitM nw- 
ima 9 E questo pare, un niiDTO Begolamenio 
orginieo iBiegDSrh n ino pesto a qnest» lat- 



g I ), c Elatuiseono competenze dìvenc. Con àb 
si rendeva dilficile qualche volta, e quilchd 
altra mollo diaputahile , il giudizio concitia- 
torìo. Press» di turi le formalitì diminnlscono 
in ragion» della dimÌDuita sua importanza. Nel 
ntoma nieDumleae del 18&i non t& trovano e 
non <d aannio avtm dtipoiiiloid a db reia- 
iiVD, Za toMiianoM non mAemi voadmu 
dd fliHfluio mnKhtmaiUdtiWt. 67). 

.\. OooBtiom, — 01 He più ««io «(ori, 
luT'mi' uiw.t rnflcnrrerff ndta d/manAa onrt-i 
I '-iiiirimi-inn niy'^siimrr inoBOi Eenia dmiuio. 



> in dtio genera deiuò 



K> giuridico. 



Articolo 4. 

Gli avvidi allo pai li per le (incili azioni sodo scrini dal «tncelliere , che indica 
in essi l'ometto e il gioroo per la comparizione. 

11 messo del comune nolilìca questi avvisi lasciandone copia alla persona, 
0 alla residenza, o al domicilio, e alla dimora, e il cancelliere noia Bull'originale 
la segnila notìRcoziont.'. 

Gli DVTUi originali si consejpiano alta parie istante. 
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lazion?, poicbò (sono paiate lei Fbanellì) 
I (inantunque b nollGcuEone della riddesu 
htta da sua delle parti non eoilìbiiiea ri- 
guarda àffaUra un wra alta di citatione pei- 
ehè eau non è obbligau a ccimparire. t«uana 
la Tidiiata notìfiamont ndunSe potenoal- 
matle la domanda ptr la ncogmzumi ài un 
diritto » — €d ba l'efretto d mt^rroinpere la 
prescrÉione, come Tcdrcnio piuavaninl'. an, 
139). 

3. OneiUoni.— n) i 
vitali sono riperibilind o ( 
non abbiano ni raidaua. nè domicìno. 'u- m- 
mara, li proadi tuttavia td lia iimnn i iM-n i- 
mtnla? Qui « BUlra m un» qucsiiocn! irmitn 
grave per Usua noiità. Essa già m Eujjf i!it:i lu 



profess 



10 di Metz (Jo» 



I, p. m) < 



. La Cane Ai CssBazione fu nell'opi- 
nione coDtrarìa [7Diinuil Av,. t. viit, f. 6b8): e 
la ina sentenza fn appiaiau na r avanc ue 
Ljumlmie {t rr, p. GIS) 0 da Cluwuti (ut. 49, ' 
queit 107, 4, In CarhÓ- I^PI^B no» >nel dub- 
bio sul punto di liita della legislazione fran- 
ci>90f e secondo il bud spìrito. Iyì l'espenmento 
Foncilialko i uno dei rondamentl dd ilslema ; 



grande ImportaDza. Heì nostro aistema invece 
il tentatila della couctliaiioue è uea pura e 
semplice spontaneilì della patto desiderosa di 
cviiaro nn litìgio. Non postiamo tioi clersro 
l'avnso, lloflto a conciliarsi, alla forza e gra- 
vili di un atto di citazione. Nim creda potsi- 
liile che, dorendon adeai^ore tulle le foirnsi- 



litii prescritte dall'art. 1 40 ( F. le Note al detto 
articoli)), tutto ciò sia compatibile colla natura 
semplice e famigliare di questo giudizio. Dove 
mai ne andrebbe D tatuo dd Coauntt come 
dovrebbe iniocani 11 ministero di altri ufflciuli 
pubblici elie non arrebbero compcteuxa a do- 
tiGcare simili atti? e come si nparerebheia 



sopra unaco'iccniioae vi cui si e delta il do- 
ìoicuia, pan in qarno nolificamraimia? No: 
Bi uscirehue uai uisposio di questo nrUcelo: e 
d ltu(V. appresso! non SI ^pbca die alle con- 
tcstazieni giudiziali. 

O) oc n omnia «nuore asuoRii /uort M 
Comnu, a tota «ria Sibilila, il lerniiie do a>- 
■isjiiarsf torà njiolata ceoondo le flanne ^gU 
articoli ai e IWT [V. a quegli articoli). Non 
credo, n termine in candliaiìono è arbitrario 

intrinseca formalità^ la chiara dichiaraaoM 
ddl'oggeitof Le nullità propriamente tali non 
si conoscono in questo pudizio, ma Ìl condlia- 
tore rettifica raniso a si manda di nnoTO in 
forma più regolare fFaviM) DS Langupe, 1. 1, 
p. <S&; BQ!'WI»%,Ì.a,S,tS; BOITaBD, 1 1, 



ArtleeI» 5. 

te parti possoiio tarM i'ap|H^Biitare nelle conciliazioni da persona niunila di 
mandato speciale per qnesE'f^getto, e autentico. . 

Se alcuna di essa non compiu'isca nel giorno o nell'ora slaliiliii, non si am- 
nietlono alire ricbiestc per la' conciliazione, salvo che siano Talle da tulle le parti. 



di quella che È mlolMw m l-'ranria, l/.iiiorc 
deve i.|)lc(p|iro Lutt.i I cffleai iii della sui rnruii- 

lemjgarlo, pu(j yolijtf ili?gli schiarimculi ; lo 
larli si mettono a coufronto. Quauto al citalo 
vi i un lato coallivo; è l'obbligo di preacnlarsi 
e accettare la discussione proposta dall'attere 
lui temno condliatiTO. lÀ lene'&aiKeae li 



mostra bueresauta aSnebi 1 accomodo riesca ' 
la nostra è InuiiTerenCe. Qumdl nesinna pena 
a cfai non coippansce : non miuta (art. SG del 




3. Quesiioni. — uj Jl Hwriro jiolrù agire 
in concilituione iidTinlcrcwe ddia moglie come 
suo nandalorui presunloF La qnistlone nacque 
In Fnncia, attem la Mnfome diiposlikme del- 



OTOLO PRGUKINAFIE 



1. IGddIa Legge 27 mmonOI. Lajwfr 
;ii/«e. di'! mitlla a Titcorc della i>odest)i ma- 
li», fu uieriiitii iii^l semiilica nspcHo delle 



n dall'ul- 
timo alinea di l ilpuo articolo liìK). Koi non 
tronamo nportaia la sostania di qiiest arti- 
colo nel nuovo Codice. Uà vi i ni jiiù i>er 
negare al murilo , Della tua pretesa quabtì 
di mundalano legale, la fitcolla di rapprcscu- 
lare lamoglianelpmeessoconcdialivo. ti imi- 
tasi di dote (art. 1107 M Ciid. oivl ili bpiii 



puramcitU fenole. 

bi Uh numéalD a anapann eguimle ad un 
aaa^lo a traiiaigert aàli effttU di giuilo ar- 
ticolo? »el>1»ne. comesi è dotto, la legisla- 
none MI l' rauFia non fosse diverso, alciiiu au- 
tori, ii JilllET G l'ilJElU, per OB., 0 il UHIIE 



(.inaliti, qnest IST). che muta ittÌeo di poi, 
opinarono che il maniJalo a cotsporire impor- 
tasse la facoltàdi transigere, non potendo eaicr 

trarla (IJjiniiÉ. all'art. BEIini.M. p, IBJ: 
HosCE.'iNt. 1. 11. p. J'J: f.ivAnii iic La.miui.i:. 
1. 1. p. OaT: Dalloz, l. iir, p. 70«. a' ^0; Tiiii- 
n\m Hmn-inrns. t i. p. ióG: Ciiauveal' ui 
CAnnÉ, art Si: Boitabo, 1. 1, p. Ul). 

d) Le vdaial tono piJMiàn'i I) dubbio è 
lell art. ài. inprinc. = LeuÌiaatd^a»lontà 
amdamTta sona jmUhdu tolto pena A m'- 
lilit. Cosi ritenne anche il Beeicisd (iUomld ile 
Imi. depaix. p. jO);CmWElD(T'Cbiu:B(alMM, 
1. Vii. n" e forse D FAVm e CiftllE. 

i proocne coDtondae con un 

MIN 111 [Miti imi MITO gìsdiiiirìi) dima egregia- 
0, il Dalloi (r* OiiuiliaiKin, 
I HI. 11. litK). — Rapportoaquellafluzioae il 
l'iiiirtiiuiore non £ a rigor di parola uu'niihn^ 



c) La cfanparuùmc sana giialungne ^ftìti 
da forma eaadic 3 difillo di eopif denta? Es- 
sendo m Francia decisa l'affenoativa (Peqeal'. 
(^EiDiiiienl.. 1. 1. p- liC; GaNd^KnE, t. il, p, 3i 
Caìiue. art. Uu. qucst. Ì3i), mallo 
la nastra JegisluzioDC deve ritener 



Artlcalo G. 

Qmnio le partì siansi conciliale, si forma {irocesso verltoJe die coDlengn In 
cooveiuiione. 

Il processo verbale è uttoscritto dalle pulì , dal eondliaUre , e dal can- 
celliere. 

Se le parli, od una di esse, non poasano soUoscrlTere, se ne la raenàcine in- 
dicanda il motivo. 

Se una delle parli ricusi di sotloscrivere , la conciliazione si ha per non av- 
Tenala. 

Kon riuscendo la conciliazione, il cancelliere ne Tii menzione io apposita re~ 
gisiro. 

Aanotaiioni. 

del Cod. di proced. dr.); e dà per ta ra^oM 
unica che deo'eisere fonnaliaiati cnnitadito H 
rfgoiare efljwrimento di amdliaiioai, àie per 
noi è roloflfari"». Posto oduaqnc che accordo 



come materiali per coUTÌncerlo debiMre); tal 
il.^(ieeManriate6 i«iiipreiiece>Mno(art.U | era H ^tpoalodcUalicgge Si «gotto 1790. It 



DELLA CONCILIAZIONE E DEL COMPROMESSO 



IO francese oniiuu sol- 



roceilur» cime euuo ud 
tessa uleozio che 11 finn- 
levire le rteue diapnu:. 

. ^ del titdo K dellaLegge 
Mi di] USB enere il gÌD- 



ilirLo.di iircgiuilicnroladifcsadiunaiiartc 
eatto colore di conciliiizioiic. ss trovo m mo 
taneo contalto coli !illrs.Tengi>m>.8eci>tidaiDe. 
1 mterpiiiUiiiODa veni Chautuu m Cahiie (ut. 
SÌB. queit. KS), PiGUD. Oinip. (t. i, p. lEO). 

TltOKlNE DE^IUUnES (L I. p. 13S), BOITARD 

(t. I. p. l'IO). che ponsuiD DDD doceni npoTtusi 
nel processo ai non-tondi iasione le cose ■ 
pTomellenli la futura iliiosa di taluua 

Articolo 7. 

Quando l'oggello della conciliazione non ecceda il valore di lire irenla, il pro- 
cessa verbale di conciliaiione è eseculivo coniro te parli inlervenute, al quale ef- 
fottc il coDCÌIiftUire può autorizianie la apedizione della copia nella forma stabi- 
lita per le sentenze. 

Se l't^geUo della conciliazione ecceda il valore di lire trenla, o il valore sia 
indeterminato, l'atte di conci linz Ione li;i solinolo ta fona di scrittura privala rico- 



1. Li condUuiona è amnala, a d Biippoi: 
valldjk Ora il tiMta dell'eflcuiagiDridiott 
dsT'enerle attiìbnlu. Spetta al coacillstore 

covDSCCie te abbia i caratteri di una transo 



ideate i la diETcre 



A fra l'efGwàa attribnitt 
e trenta s qudla di aa- 
, economica di tal metoilo 



ha la sua rclaElone ad uui giurisdizione par 
noora, qaells dei amcBiatori, linùtaU a lire 
titola [ÙL 70). La temiIU del lalote fa Mj^one 
tlia 1« mnnlliailime d qiiililIfMiie wom tetocome 
mnpitti) MKiitiilDeralerolenel gBneniiio,m« 
edandla comt un fatto jtniKaito attew l%t«t- 

SW^Todo /touwM gw)fea«(ariU gitkliliiarCii. 



la generale nelU nostra legge , con 
aperto rifctimenlo all'art. del Codice ci- 
vile, e all'art. Klij del Codice di procedura 

3, FrecedmU storici. — n Titolo finisce 
CDll'srt. 7. Notabibnents più breve, d p»n di 
certe diapoUdooI gravi che lendnaiu attribuire 
alllatìtulo francese uw ben mt^tloTa imporr 
tomo. Llut. 55 di quel Cedine di pncedniM 
parla di giitnimenis da d^/ìrirai-' l'arL 67 del 
dritto (TjHlaTMlwrt la prcwriiùma e difiìr 
daumre grMtraii, iliei annoto aOa eiUt- 
«tm iKT ooMffiiinana , funM la Amunda II 
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TITOLO PRKLUHNARB 



comparire in giuóiiia tia fatta mtro un mot 
dal ^onto d^a non comparta o deità non ss- 
gaila cOBcSiaiinne. Il Codice urdo del 1851 
n eia imposto tali limiti, cho non i minviglin 
se non conteneia dlsjioBizioni cosi dlese. Li 
tiumzione (condbuione) non poUv* seEoiic, 
csms già si diBie, che iieU& minm della causa. 
luiidaBientale , e I'èiL 57 dicsra DBtU clie 
l'atto fbrmilB ddl» coneOimone aeaa teffetto 
liAa Mutavo. 
3. QaMtionl ipsclall all'ut. — a) Quale 



OilDrc? Egli farli qui< 
giudice, e le ' ' ' 
73, 7Ì, 7tì, T 



ic f^rcblie ogni nitro 



i Hcntcma propria 
t' ili canfbnidlà dell'ut. 7, nella pia 



D, didvnr, 



0 il ì:ahTC e rUascìttndo 
■à luogo ad apprlh ? 



rardini 

Non ne dubito (a qnal Tribunale 
eoo luogo). Cosi « ritcìme ftnclii 
Iorio dd Codine di pnmdura sa 
(>ol.l,ii.lt,a°SS9]. 

3t Scia traiuaiitMt ti cridc ' 
capacilà drjl'inìerremiii o per 



di iuiDina mugliare , polii essere impngDjtto 
con quello adoni od ccceiioni onde t'impu- 
gnino le transaiiom clie bì credono erronee e 
nnltc {CammaitaTh suddetto, a' !G3). 

e) SlabUilo l'iiccDrilo, il contratto da ne am- 
KDiu di Eouffta, ;<r a., di loconnit, 



ndprBetaavalialt? OHOrTbaanotempaBEn- 
am StiNT-Pnit (p. 190, ii° K), che il giudice 
di pace è borni un uEMale pubblico, ma non 
ha qui^ per rieoirare gli Itti Toloutariì coma 
un iMaìa ; ma fa contraddetto per la la^one 
cbe non è pouibils ^tingners tra l'atto con 
cui le pani canaoDiono nella trantazione, e la 



r l'cffciti 



c)i» sì jiossafaiB eoo Bcrittuiapiivala,è uelsuo 
geoeic compiuta e perfetto (Figeau, CoBuaeni^ 



del Cod. civj. 

g) Froduct ipolaa l'atta di amaliaiim 
xfìla quale etisie obbligaiiOTa superiore a lire 
trenta? Fu gii questione imperando l'arredo 
21S3 del Codice Napoleone, e l'art. 1178 dei 
Codice Albertina. Il nuovo Codice non ripro* 
duce quella ditposiiione cbe dera ritenerli 

1. QnsitioDl generali. — a) Se una iih 

parti lariclutde, il caacHiitìore può deferire 
giuramento oiTaltf a parie f F. art. SS del Co- 
dice di procedura francese. Delaporte (LI, 
p. 5S) considerala un tal giuramento (secondo 
quella ginrisprodenia amniiisibile) come pre- 
paratorio, contro Pn.ni', il iiriilli> n^iii C-ILO a 



c) aia che s'in 
pieacaladoue ti 



•cririoM? Ho certamente: è atto ftastralorio 
e Incapace di effetti ginrìdici (CiuuvEtu in 
Camt, arL ST, qnest. ai8, bit). 
e) Corrono adunque gCinleraai dalla ila- 
caiieili<u>on<? Kon credo, ma solo 



dal n 



il giudiL-e 



Bla 1 opinione dei migliori amori (Tuo su .ve, 1. 1 
p. 113; BoiTXFU), L i, p. lliS; CiWUVEtU ii 
CamÉ, art 57, queiL £51). 



DIgilized by CoOgle 



41 



CAPO II. 

DEL COUPROMESSO 



Jl icgialslore hi Btlrilmiio una Epeciale impoitBn!» B questi i9tiitiiÌone, e vi ba apQso IB 
cure più liiligenli, 11 principio di libertà ei manifeata nel prirleciparli-. ^.\::h<: ^illo rcrscine sog- 
gette a lulela, sotto lo sellilo JoiÌB debito cautele B garaniii' ; iii 1 iljiii.ciuin- nAi eleggemli 
le qualità impedienti; nel lasciare alle parti U facoltà del [liiinim ili-jli :irlntn, |mrcli6 in 
numero dispari, per eiitare lo scoglio della parità nei pareri ^ n'alia fumii liliera e sciolta dello 
procedure; nel concedere un certo moderato arbitrio di ccmpromeltcre i diritti eventuali 
nella facoltà di rinunziare all'appello e al rirorso in caesiuìODe. Il legislatore prudente ha 
poste tutte qaesle concessioni sotto 11 freno della legalità ben inlesa c rBEienale nel limite 
degli oggetti ulHlTtbili, nel rispetta di certe forme prime ed easenziaU, teiua cui la liberti 
è Ucenia e jKricolo; nel «»tltntre la itcasa legaliti, quale norma coatante del retto giudi- 
care, il dbnuto dello partì; nel tietue b '^"fl"'!'' ■ corti rimedi! onpremi', antodi deU* 
aonUti dei ihidiii, come quello delta liiocaiione; 



Articolo 8. 

Le con itvvet^ie si possono comprameitertì iti udo, a più arbìlri io numero 
dispari. 

Hon sì possono compromellere leqaisiioni di slato, tìi separozioDe tra con- 
iugi, e le allre che non posano essere iraosalie. 



1 . L'artìcolo 8 suppone la nozione del am^ 
promessa, a diftcrenza del 1103 del precedenU 
Codice che la definirà. Npa ri dee'mae pa- 
rila di auffiagi; iDConTODlento che ha riempito 
it fórefrancem di teorie e di questioni. Qnindi 
il numero dispari è direoato un principio. 

hiìc^cominàaado daUequatiam di Rtaln e, iLiItn 

ehe non p/tgstmo e^srr rran/iiiUf,^ in relazione al 

quella espressione: e li vttrs che non possono 
aier transatte, parificando il compromefEO 
alla (raniadono; per altra ixn aggiunfiamo, 
rispetto olla iMiria non aSa facoltà, die uri 
«piegato airaiUcolo seguento, qneit. S. 

S. Fresadonti lUrioi. — Llitituiione sr- 
UttaiiientaU » un momuneiita doUa u^ema 
maua, die DDuaitrDTaa&amDientì,iiiaiiella 



sUa pressoché completa integrità nel Tit. de 
receptis qui arliitrium receperunt. Nel medio 
evo, in qtiasi tutti gli Stiiuli, il compromesso 

civile tra i rancori e lo liti dei parenti (Br.iii- 
Ci'S, Di ampromiii; qnost. 1). Ma compro- 
messo tonalo noni che il giudizio oonteniioso, 
meno la libertà Anche la Legge francese del 
ì\ agosto l'alio Itit. \,art. 11) impose il compro- 
messo incauie tra congiunti a™ii^giudicicon- 

in famiglia. Le leggi del 5 novembre 1790 a 
gU art 13 e li della Legge Ì7 maria ITSl 
titesero la dispoNiione, miitelii wnternH», alla 
cansB dM ComimL Bientrando nell'ordnio della 
libarti, la Legge li letMnibre 1731 liMtaiaA 
QconproMeiMwIniCiiriii, Abolita dal Oonst- 
gUo dai ohitneeenlo orila Leggi t e 6 Tsntoao, 
aoDoIT, la l^Ootlone aridtramailale riitTt 
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gori colla Legge 17 ve 



aldirìtt 



TITOLO PRkLIMnAKE 
10 Vlil. Quimlo 



1, (Ir nrbrlris. L'grganiimione (li 
questo Tìtolo, pusMiilo dal Codice di proce- 
dnt* buctn » qnollo Birdo del 185i (a ab- 
bnedato dtdl* E«oei«]llk degli «Ilei Codid 
itaSanii. ha sunuo poche modifiewiHnu : a a 




■a bonoi mora. □ 
rarii ai buoni ca- 



non il puA c 
e Bpecie giodloUli, penorae in gnnde 11 campo 



. (KiuiKUi e naari 
upermema la n- 
ID parte dei patri- 



a aoeue dupOBUioni f jo oinH-DniiHcw rrama- 
tiatti ftr ut ntgBtHia. Sb perene la matsna c 
di ma natua InalieaaUle. lia peicne i articolo 
BBua ma fòimola generale uno bemuimo com- 
prendaria. 

' bìOie gm iHrri Sigli aSwuntt arrOratif 
AndM grinteipUi del diritto roroaBo profi»- 
«ano dia la materia i craalliUa e alienabile 
De ahai., pasdni), s ir» 1 tranccfl 
UOMauvY, JiUtnigt, n- 186; OoUBBAtI, 1. 1, 
p. 70 e 76; Dalloz, Thonin^ ecc.). V. peiA 
til'ari. 71. 



iibe 



crodii 




non e ancora aeieiata Jidaiuiie Puandli. 
La tjKS in cauia de fmim. imi e eouerme ti 
prìncìpii del diritto romano ^eg. 2 g alt. Dig. 
de bii qac ut indign.; Leg. 39 1 olt; Log. 40 
de donai.). 11 diritto medemo, lutando le as- 
tiche dìatìniieiii (V. Leg. IG, e (pedafancDla 
Mtima Cod. de paeUi), ha lempIiBeaio la teo- 
ria che prswo i pro&sHiri del diritto romano 
fa molto cenbMtBta. 



ArUcol* 9. 

I) compromesso fntlo da un amminislralnre, o da chi noD può tibcntmeDle dis- 
porre della cosa su cui rade la conlroversia, uon lia cITeito se non quando sia ap- 
provato nei modi slabilili per la ii'ansaziahe. 

Annotazioni , 

Ouealionl. — (i) Il minorf re^liiriiui,ie 1 H O- manihlariaatrmìigmiatAiitr di 
tmmmpala ed ahiiUalo sccoiitio l'ariicolo -i M ,,(,.w„ ,-i j(to tldia fìmUlà di eamipromaieref 
Codice di cMiiaerao, può aniiiironutlerr qua- Sono facollà affutlodireree; la prima inehìads 
biHquc amU-actraia pertinmtc ai lao tra/fiai ì il potere di tnuuiger» direttamente , ■ carta 
If'«&imUÌTa mw p«4 «Her dihbl». I Kop«it«,caiUiBeldi(tf,apaRicUariatnila 



L eoa rnou ESSO 



ente rapporlù al 
orciaie? Frimie- 
■k soattà avib a 



liti non apputleiie neppora il Uqnidntora di 
mia sodcti dùdolU ^ONOM-VT, p. 156, a' 
IMI; ItEVlLLESEin'E « Massé, I» CompTomù, 

dì La facoltà di cowpramdicrc c accordala 



a faUim 



? Ini 



.col là (Par 



' 1388; VatihESkiL, d' iì% 133), eccettiuitì 
Bocondo il MONCALVt iÀrbitrasc, a' 183, 184] 

HciiU entnndod nella ifen dcll'arbHniiBnUi 
coattiTD, 0 di mandato dei socu: Ab mie il dira 



■ SUO, 



u' Ila; Levlllekeuve D Ma^ 
conn,, T° CanjiriHRu, u" i). Ma quanto alle 
oltre ucioti conunerciali, non cbcIubc le asso- 
ctono»! ui partaaiiaiKuic (da patii speciali in 
fMnJ milgiidD qutlcbe Dpuuooe dirersa , n- 
tengD che nlim fanzionario della socicLà ^ia 
minila di gneata aUUtà generale; la quale abi- 



ti / 1 I 



^iipoleone, 



p. ii6; Cuiat, art 1003, qoest. 3S57]. ÌM 
nNora nsstn leglBladone civile lia bvonlo di 
piH Is Uberti deiaoccegaiUliiiqiijdi peraltro 
Don avrenne TMte per qoasto od alito atto di 
alienazione che Aipo AjKaMNS d^^H^(art. 
37 ilei Codice drilli). 



ArUcolo IO. 

Chiunque, ciltadina o straniero, può essere nominato orlntro. 
Non possono essere arbitri le donne, i minori, gl'interdetti, e coloro che 
esclusi duU'ufiìzio dì giurato per condauna penale non furono riabilitati. 



• informa H pre- 
GSBo a confronto 
ti (art. 1105 del 
]), rìcnlrano nel 
u^ali ddt'or- 

atraiiiai anche 



approGtu, art. Hj. Ni;lle pccsonu iltKii ar- 
biiri noi doliljiiiijiij ccrrarc la n^paciià, la 
probità: ecco tulio. A fronte ^ una volontà 

ci puù essere altra incnmpatii'ilità posBÌbiie. 
Una coafcnoB <U ciò che ai i detto di wpta 



li» ntì n» fi deU-arl. 1 1 C. ma fra le cause di ri- 

n Codice di proccilura dvik francese non fa- 
ceta eaclustoDi ; ma perchè delle eacluaìMi 
Bono aasolntamenle ineiitabili, la dottrina e la 
giurisprudenza riempono non senza dispute il 
vuoto, come lii solilo avviene. L'art. IO, che io 
locb anoorfl jjpl suo spirito , c lo vedremo or 



' dubbio II 



1)1 po grai 



. Precedenti storici, ■- Kcl diritto ro- 
10 erano eadusi dalla funzione di arbitro 
gli schiavi {Lag. 7 S ni'', e I«E- 9 de reoeptia 
' "r.|, le feouniue (Leg. alu Ced. eod.), I mi- 
il'aoni lenticinque, i furiosi, 1 sordomuti 
(Lcg. 3 in priuc. e Leg. Ó § sed neqns Dif. eodj j 
ddlta Intenw peU'a&ie (Mig-O S si ipì^ 
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Del resto, fosse l'arljltro ingenuo o libertino , 
inltsrte fama aai ignominioaus , importava 
poco: ie parti lo avevano tolulo (Log. 7 1%. 

ÀDche lo pcisonc coneolnri e per iiunluuiiuo 
dignità inaiai dovevano pronunciure una VDÌia 
usunto l'udì ciò, B»lvocliÈ mogiatrato o eset' 
cento pubblica podestà, 0 giailicc naturale 0 
proprio dlqueUi questione (Lc);. 9 •Inni; ma 
nelU eccenoue loa erano co[n]>rf?i i in.i}:!- 
itrati inferiori (Lag. 3, i Big. cod.l (.'liicriri 




Koniunicalo era inabile , consiJcrandnsi per 
morto. Gli statuti escludevano gli infami con- 
ti* U tr*diiiane del diritto romano, ì depor- 
Mi, i benditi, ecc. Dlipnta pia intricala difti- 
dbiieutB li tiDira,eIiuterl consultare iiCtiiHi:, 
e me^ aneontilsin UDOtatore, il Ciiauveau 
(ut. 1003, qnest. 3260], mentre, abbandonali 
ddU. lagge, gB Mritttri fruioMÌ liaduMio H 
beno * toue te ipote^ KoE fiuwno bea poche 
nctrdu. 



3. Qneslioni. —a)l minori autorizzati ni 

teria dd loro MmuifTcioF Bisogna ritenerlo, 
avendo In quella lora sferu d'attività l'iutel- 
IcLlD e le cogniiiooi neceasarie. 

b) Coiora die non fìintio adusi duITtiffina 
ii giurati, ma lAc li troeaiu) u> eomtiiiona £ 
"oiiiioltrio e!(rci(or(,(sstmlo colpii; Jnfle co «« 




I Vliri risponde che Intatto di arhi- 
.. cangia l'aspetto delle cose; 

I i M^L'iiiinddle parti ricopre e Iransise, 



|]itti>, iniaiiiio sin. naturaimente capace (Chao- 
VE.a-, qucBt. aìUfl), 

Clie dire rapporto alla nostra nuova le^a- 
lazione? Fallo riilcsso alla precedente, ossep- 

{I.eg. 2ti Dis. de lpgili.)YÌlenuta la radono 

a quello canss per le quali i cittadini de- 
cadono dal nobile ufficio di giurati, avrÌM 
cfaa al qneàto debbft rispondeni effomatÌTa- 



Il compromesso ilcvo farsi per allo pubUicc o per scrittucn privala , contenere 
il nome e ragiiume delle pnrli e degli orbilri, e determinare le conlroversie ; a]~ 
trimenti è nullo. 



1. L'art. 1108 del Codice prercilenti' iciili- 
can un tenp modii di compromettere la 

TOlnto propriamente abolirai quella forma di 
ecmpiamesia , me plutlosto die il redattore 
abbia avvisata che la locazione dell'articolo 
puh a tutto bastare. Se avanti lo stesso con- 
dliatore le paiU aduoUe dichiarino oel pro- 
cesso >erl»]e cbe vogliono condliairi, e la con- 
dliadone connate in un coroprinneMo, ed ivi 
fermano lo condizioni nottoscrìveudo un pro- 
cesso lerbale aatenllcato dal condUatore e dal 
Mgietarìo, non larà atto valido? e chi mai 
potrà dubUaine? Anche In Francia prevale 
la dottrina che la forma coatituliva del com- 
promesao non k di eaniione rigorosa, posto un 
equini ente non meno sBIcaoe (Cahrì, all'art. 
1005, qneat. SITI; PlGiuf.OgMnM., t. n, p. 



717; MowAivv, n' ISB; Df.vili.enkuvs e 
Masse, 1- Cmpramis, rf 63). Non sarà a ngor 
di termini una conwntione giudiàale; ecco 
quello che ]iu& dir». Ma non eieindo la con- 
veationc giudiziale propriamente detta. La 
ifeleminaiàne dO^oggiito omufTomaM è di 
tutta necessità, de quello misurandosi Q po- 
tere degli arbìtri. 

£. UntaiioA. — a) VlrregdlaTitMMii for- 
ma M amgronam i aaoìiUa, a può astre 
Mnadi dal fallo ddic parti? Se le fórme eatria- 
seclie sono difettose , so le coudizioni intiin- 
scche di capaciti e di materia esistono, la dot- 
trina e la giurisprudenza hanno ritenuto che 
la nullità possa esser sanata dal fotto delle 
parti, 0 siano voloatuiamenle EOmpano aranti 
n coudliatore, 0 ne abbiano d'accorda proro- 
gata la BiniidiilonB firmando il lediale o per 
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la raatna conncdcazioDe dei tiloK , a per altri 
bttì di conseotimento (Chsuveau in Cahré, eri, 
GSt. 3372, • 



fi) È saliente dtsigna 



liDggtllalc a compri 
•Ju potranno torcere da u 
o amtraltoì Questa ciau 



con dò rigetto deUtn^iurto. È accettalo 
gencnbuiita ch« Vimmitmiw deinud Urmin! 
dei» intarpnCUBl eoa certa espudona 
del buon kuo cba aoa lucia geimogliare Q 
cbiQId (P[G81U, Cammal., t. U, p. 719; 1>AL- 
Loz, 1. 1, p. 66!; GotiBUU, L I, p. Ili e 1!0; 
UaNGiLVY, 11° 117). La Bdanona KstndU 
viene in aateDtìca conferma di qonta dottilna 
(F. VartiCDio BCgBenta). 



Articolo IS. 

Quando in un rxinirattn, n <\it\m, W, parli obbligale a compromeftera le 
controversie che ne pos.^iino ii^isci'if. so gli arliìtrì non sinno slati nominali, op- 
pure vengnno n mmiinirc per <|u;iltmf|iie cm^a lutti aA ak-uni, lu nomina dei fflan- 
canti f. faltii iliill'aiiloribi ^ìiidiKluriii rlic siii'phlio rutiiiicli^nte u conoscere della COQ- 
iroversia, semprechè le piirti non abhiano slaliiiito ilivei'samente. 

Se ad alcuna delle parli che si obblt|;arono a cam;)roineltere siano succedute 
persone sottoposte a tutela, la facolià di .nominai'o f^li arbitri è eeercilata dal tu- 
tore con l'approvazione del consiuiio ui lainiiziin. n ni iiiiuia. 

1. Dcndero ehe A costata che il iiicsonui 
arUrab Indica no ptoginn UgiBlaliTo. lui;» 
ftiatìK» b ttDnppo di qnuta bella is 
n eompromeuD fn gente che puA uinniirm 
' LU moda desiderabile dt fluire 



lù partorirli 



parlicalariespccllìcl 
B tntto un GOgi;ctto 

queatlani, purcUt esso stesso ulibia i stiai cun- 
fini certi e noli, come un contratto, eia rurc 
{ndefinlto nelle lue fnlnre contingeiue, quale 
sna lodolà. StmOe eompramemo, avente beni 
la Ha bue e causa nel presente, nw opetatin) 
conditiiHialmenle nel futnro, porta per canee- 
guenza clie jili arUlrì potranno onèit non u- 
ttre nominati: madiGcacione del precedente 
~ ■ tempo recherà delle TBriaiiDni, 



RUai 



vocabtlt. L'orlkoio 
sarà fatta dal Tri- 
c liei l'arbitrio delle 
e ; D siri! neguito 



icmplicilà iaboUnone del i 
iratorc, che perù risale al 



in (iAiinli, art. 1IHin, imest. iljTD.Iiis; llnuiiKAiT, 
1 1, p. liOjTA-tMSSML, p, 58i, n' 18; Devii^ 
LENEUVE e HjUSÌ, t* GimproMft, n* Ti, bb). 
3. DDHiiaae. — La nomina d« firà a 

IKhinafa degli orUtrì non iMminati o Man- 
cati, impedita alla parie e sino a qual punto, 
didejjerli opropria tolonM? Laqueslloneè 
stala altre Tolte esaminata. Fu deciso (Jbiirn. 
Jx., t. IV, p. B5I| che la nomina era semplice' 
mente ammiiuitaria; di guisa tihe !a nomina 
&ttadal Tribunale, eziandio accettata, non 
togliercbbo alla parte di nominare il proprio 
arbitro. In varii altri casi, benché in ispe. 
eie non del tntto identica, fu ritenuta questa 
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raKodtlcomptmieiiDfiiiMdlltaéheliip H d no- 

^iiomÌDerSbbsllpnipiii)SiIi!tro,ee(w1o|;i v.n i.i; 'i< 'ini i l "['inrn -.iw-si: 

delle piiti, tamia nodo eoU«ttÌTi>, i i 

die nuce la qnertione. U Tribunale donu n»- i iiiiiNin i kikh rii.ii. l' iiuiiiiifiiir. n\<' 

Wgnule Dn tenulnB t Domkuh), e scono ti la Domina non poiessi^ essere che coUeltivs. 
tannine, nrebba uqnlaiM all'altra parte Q di- èmaaifute die b6 prima né dopo UKBlenzi 
ritto di ««ro per arMIio quello nominato dal lenma delle parti potrebbe imporlo alTaltrs. 



ArtlesI* 13. 

L'accetliiàone degli arbitri deve e^re fatta per iurilto. 
Ba-stn 11 questo elTetin In sottoscrizione dei medesiini all'atto di nomina. 

Artlcal* 14. 

I.c parli ii'iismettiìno i ]mn iloriimenlì e le loro memorie agli arbitri senza al- 
cuna [onnulilù guiOi/liilc, 

Ali» piirte die liliintt ^i tm>mi^>l')n'' s'iiitimn. iti farla nel termine di giorni 
dieci, 0 in i|iie[lo die sarà ^^uililliio lUi^'li arlitii , i quali possono anche accwdaro 
proroglie. 

I)i tutto deve farsi menzione nei processo verbale. 

Articolo 15. 



AdooUzìoiiì angli «rtiooli 14 a 15. 



0 dal canto Eoo, gli artdtil proferì 
oBlanle il loro giudliiD. Se U 
nsse iocomplela, insufficionip, il iti 
perii tenuti a giudicare; e \pfc^~.A 



rut.11. Kelaeguentcsemlirciebbeacceniiarsi 

■Idorece di ogni giudice, di glndleareaiildocii- 1 teso la riipaDsabilil& che InconttanD (1 
mentì; ma invece il mala ammomie la parte 31,Blin.u)" 

nqiligeiite che, quand'anche nnlla tà toue prò- I 



Sei caso di morie di una delle parti, il termine per istraire e glndicare è pro- 
rogato di giorni trenla. 



Cu le^ilaròne progiedisce agerdlaodo la | non quali mandanti, maquali cicli, [velie idee 
eaperimanlo delle aeleiml CDDrennioDi, e agoni- modeme.la morte ul uno o pm compriiitioitCTiti 
brando gli ottacoU del gita nimmiBit. Finché | ndnsinù lossonaziowilci iraisi.iiorp snlirpcr 
li ttalta nellldea che il compromeno non fn 1 f 

che un mandato, la morta di uno dei iiiiin ' iii ri'i.u'iuii r i i i < i .imi 

danU doveva >dogUera il contratte. Tele III il ' imn m'I'T > r '> i i<i i.-i' ' .n .'i lii« 

concetto antico (Leg. ST | 1 Sig. do rei 

arbitr.),amaaDdieD(Hi>ilbgBalattomenzioDO dora civile; franci^jc tiimu iii iitti il compro- 
d^erédi,iqnallvenÌTaiM)»deMerenliblJgau I metso se gli eredi EaraDuo mmori. Accorda 
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teriniiM > delibsnra b bxt l'iornitulo. L'ut 1 t, enntiiltwre il «nnprotanso, E à pnA rìspon- 

1 liì dal CodlcB di piDcednra orda del IB59 dere cbe come eredi aono teantl; e come nù- 

DODiMrEadì eredi minurì, ma sospende il giadi- non non lo sono, no oon m quanto il compro* 

ilo quani'occono a fare Tinceularia e déibe- messo si trori ragioiievols per essi s conv*- 

rni i-. Yiciir il noslro artiroln eirniipfivi aiii-ljfi . niente! " n"' dire che satl^oggello nlla 

[iif.rcitM il iE;rraiwjiPr irwiiii Kii>r"i. K nriti> : In tutela dal nunore potrà decidere se con- 
ili art. 'JDi3, 'J5'J, USO, 1)1)1 , per le operazioni | irà BCcettatlo come sta, senza tu riamn locon- 

slp'.sa breviiil del termine bisogna vpdaro la 
facoltà liegli arbitri dì prorogarlo. Il dubbio 
puà essere qaanlo agli eredi minori, ili eiiì 
l'articolo non parli; ma è pniiredutn rolla iti- 
sposiiione dell'art. IS,aUnaa. Solameiiln \uiIt:i 
domandugi le gU eredi mlnoil dano obl>li-iiri 

Articolo 19. 

Gli ai^itri non sono tenuti di osservare le forme e i termini staliilili per l'ìslru- 
àone delle cause duvanti l'autorità giudiàoria. 

Le parti possono convenire altrimenti. In ipiesto caso gli arbitri devono at- 
tenersi alle forme e ai termini indicati speciBctiBunenle net compromessa. 

Ifél ulenzio doUe parti, o quando esse abbiano dichiaralo che gli arbitri si 
attendilo alle regole della procedura senza averla specificate, gli arbitri stessi sta- 
biliscono i termini e il metodo del procedimento. 



dizioni, eccettorne luiie le pani mitretìajini a 

il compròrnesso andrciitie sciolto per tutte lo 
parli (cliecchft si dici all'art. 3S suUa nuBili 
aimìiil/i a rfinli un) qualora, litiraDdosi il mi- 

iina pirto neccBsariik 



n dtntto della procodan non t fone d'or 
dine pnbblico? come mai n puA essere ni 
indizio. Bla pure arbitralo, senza proreiìnni 

pare tutto qnwii) ciiiiTueforiMlriii-iiiodnlI m 
ttcolo eh 1 
3t cbe 1 



boD» gU scrittori fl«ncesi (e che poumie ve- 
dersi in Delldt. t. II. p. 160 s seg.-. In Tno- 
viNK. t. 11. p. GG^: in BoiTAno. t.111. p.4ÌG: 

in (jiii'RF.w. t. 1. p, -ikii, ed so altnl. noi siamo 
sempre fermi nel dire clic le forme sononeces- 
Ruic lìi-l |!i"'lài come (,'arautia di liberti e 



La disposisione rlie fa dell arliiLniraonin un 
giudizio, che de baan ci ii'njio si nsnlvc sciiia 
meloUDilBiernunaKiui proeiidum, ncn e nuova; 
mail Codice italiano (inciA confomi; a quello 
di Sardegna del 1854, art 1116} si e allont:i- 
iwto sampta pià dallo regolo ordinarie che il 
Codice di Francia non facesse, mentre per esao 
(art. lOOO) alle sole partì è dato il poterò di 
stamiiire d'accordo un metodo oriUaario di 
procodum, e ciù non tacendo ai oEsertsoo le 
leggi ordinarie, laildove l'art. IT la atessa 
ItKolti concede agli arbitri. Ter tagliar corto 
alle lUité e pKO coacMenll dlaputvtbml chs 



caso loro; o atlntiuisce aeli alenai giuuiiu un 
potere discrcilonale, che 6 il metodo della la- 
gione. Sopra lutto convien riHetterc che le re- 
gole fondamcntidi del Eindiitio degli arbitri Bono 
posate in tutte queste leggi che Teniatno per- 
correiiilo; regale dalle quali non si f\)i> pre- 
scindere , e nello quali consiste la jurte pia 

propri! a del tutto cccetioDali caratteri- 
La procedura adottata dai compromittBnU 
è la conreazìNiii, parte integi^nte dell'atto di 
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conpraisao: quella che gU ufaitii ugatma I Usagù d«lU ittmikiaB, s dbieiiM pecdei di 
nellKnMiiMUUioIiiiiiffidumdddMUlD delle liita le nome prfauipidi iatilnite pd cui co- 
puli non bt, per end ^re,iii>iaiigmiiiii>,n<ft mniii che In dnbUo deroBO Begnìre. 
d Tiene Radentemente eapUcando Mcondo l I 

ArUc«l0 1». 

G!i atlì d'istrudone e i proces» rerbali fomao dettarsi dagli artritri ad uno 
di essi, se ciò non sia vietalo dal compromesso. 



1. 'nii* dette beolti Indte neDa queliti SI 
giodlci dì ed Bono liTCStiU gU arbitri. Uni di 
tuli tuolti i qnelLk Indicata nell'articolo. È 
Deeesiuìo lasciare alla giniiidEzIoae, qualun- 
que ab, DU certa Ifliertà di eaerdiia, e non è 
b ^nriadiiliuie arbitrale ore le fonnalitli ab- 
biano ad eiaere {db rigoroM àie nd giudizi 

2. Questioni. — n) H coUtgia degli arbitri 
p»ù dogare mi mcu/istrato tJeli^ordine ffiudi- 
linrio e spiiìirt, come diersi, ddlc rojalorie 
jio- otti diBformaiieM o Sittrulloria ? Par- 
lismo prima delU ddeguione della giurisdiùo- 
ne. Gli aibltri non possmio dclcgarlìi: in com- 
proanmia arSiirium ■ptnona inswliiiii jktio- 
wm non qraltlar (Leg. 15 Dtg. de recept 
■rbitr.). In da tutti i glossatori e del di ' 



•(! [icglifìlnliili, Locri, 



Konilim 



art, lOli). 
!W; Mo\- 
hi iìeaì:, I, 1, i>. m -, Tho. 
MISE, l. a, p. eti2; V(iTiJitJNiL,p. 631i, n" 332; 
Bellot, l. Il, p. 389; RoDIebE, t. ili, p. SO, e 
Ci!AUve«U in CtnRK, quest si moslruia 

meno rigoreù cel Butenere che bnno che il 
demandare tali iocuicbi e rogatorie non coati- 
tuiice una delegazione o cessione della loro *n- 
toriti ; e non esser qnin^ mestieri di espressa 
antorisuxione delle paiU Ua la radane n 
uniiee eolla legge per iOie die nn esame di te. 
BtimDm,r*adalereedirIgeteiuiintemigatoiìo, 
il rìceme un f^nramesto è un atto deil'anto- 
rìlì arbitrale; che delegare tali funnoni è ce- 
licrc ina parte di autorità, fiomìimeno ri pos- 
F,i}no eisere casi di si assoluta necesdtà, e la 
rogaforia (rhe si remle eseguiliile dal giudice) 



' e del francese concortlsno. 
nhefafittlodlariiiiriipcculinn' >■ -mni 
Tiene oggidì confermata dailii [i " ci 
(art 68. r.leNote aqnollanicolo Ii> 
tfeni e liidiaiiani relatìTe. Citi poito In 
lesUrt a Tndere n gli arhiiri potranno 

eoametlers ad organi gindiiiarìl, a giudid seguemì > 1'- ir;:.i].' imiulr lii cui Snra 
qoaliclie siano, di assumere ceni alti, di prati- 
care eerte operazioni, per es., a rlccTere inler- 
regitcìfl, esami di testimoni, Muramenti, ecc., 
le ri ^ Dna ragione di cmnoditft, di conce- 
mensa e di necesriti. In altre parole, d pa6 do- 
mandare sa, cod facendo, arititri d ipoglluo 
di autorità per InveiUme altri, dato diesel 
abtnioo la làccdtà di corrispondsre eoU'Anta- 
rilà gindisiana, e le loro rogatorie iroTino «de- 
sloga pteeio di quelli, jounvi Q TeccUo ed 

Artie*l* 1». 

Quondo sorga alcuna delta quiationi acceniialc nel primo capoverso dell'art. 8, 
0 qtialclie altro incideDie relativo a un btlo che possa dnr lungo all'azione pe- 
nale, gli arbitri devono rimettere le parli davanti l'autorità giudiziaria compe- 
tente, e i termini per l'arbibnmento sodo sospesi sioo al giorno in cui la sentenza* 
prenunaata sull' incidente, e passala in giadicalo, è nolilicata ^li u'bitri. 



6) itolranno gli oriilri cotnmaiai d 
mioni a persone ddTarli , tome a per 
lari, ecc.? Ciò b molto semplice, e n 
nuitivo per dubitarne (YATJiiEsitu., i 
CuuveAUinCAiuiÉ,artiOU,qaett.3ì 
eolle dediioiil iri bdicate). 
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La tcroi b. ann clerisiont; [li 1;ni]>o ; pniie moie 

bitcamenlo. Djcbinnnilo riepclto a i]iuiU con- 
Ungerne ^li «rbiirì si ssiengnno dal inmlicBre, 
riniGtIendo la «usa aU'Butorìtì campelFnlc, U 

alvovlia allio incidente, il nuglslnita arblirale 
giudica e procede. Il cbe è pare gsnenlnieiiU 
ammessa nelle doHrine (jousSE. De l adminii- 
Ualioi\. n'35 e 37, p. 099. 700: Botcher. 
n' 158 e seg.; Monoulyt. r. lOfl. n» S3!). rrcl. 
E proTvodaU di mcirf ciicrciiiii "riii> tnr fai-- 



:reti, li ti 



Elione iB/afoo,, 



l'uliinio dubbio peTchè molto agitato fra gli 
Bcrìttoii di quelle enee. La migUer parte A 
nell'ani» ehs VitcriMime m fobo deb1« ap- 
pulra Ibnule MDondonpmcntlo della laspi 

lanca, ancbe perchè del fillio ai pna lU* 

citSmenie iDioappanlo ath coninma- 
1 fliiPH aito (UiiinE e CmuvEiu, art. 



THniaino a proporre (percne di ut 
con propoDibiU) preteotaTano un i 
gìoT dubbio. L'artìcolo 1117 del 

ArUc«I« «O. 

Gli arbitri decidono secondo le regole di dirillo, se il compromeNO non li ab- 
bia ouloriBoti a deddere come amichevoli composi lori. 



Annotuioni. 



1. n gindicto della coscienza earrogelo al 
eiitdiiio della legge, il soggettivo all'oggetliTO. 
reqnit^ al diritto , il giurato al gindice; ecco 
l'art. SO, Tatto qaesto adunqae & buono. Ceti 
a! fa tua migliale giastiria cbe colla legge alla 
mano? Terebè no? Faichè Uginrats in nuleria 
ertmìM]* d npola nttUore etifanatoce futi 
ginridid del pudica ileasoflTDa domanda che 
diiederebbe molte p^ne , ria da nd sod- 
dinfatta In poche parole. Ma prima toc- 
cbiainfl liei dnpUce Eispptto ondf si può dire 
Vamicliecole ciìmpovitorc non giudiearBarcoHÓo 
ìe rrgolc di ilirilM. C\ò iccnde in obline alte 
prore, in ordine alla decisione di diiillo, 
1a cotciema può Sppagarel di tu 



ha il suo modo di valutare gli 



tebbe!' oggt 
tenene lÉt cwdmm In^TUmle (p«r nudM 
ragioni che qni eatebba lungo enumerare), 
qnantnnqne Vi eiam pnre dd cad in cui una 
bnooa e retta coscienia di giudice, Bcbiinnta 

ilibe assai bene. Ma quando le parti 



BORUU, CMiM itoL apne. th. mnoMa. 



fldnd* ia quDl tal Domo, e lo vogliono g 
dice: ecco ciA diK manri. ni giiiiìici ìegi 

■AcToIs caiii]>osilor» infins è qiiilci>uk ili |h 
di di<reraa dk un eìuMo o da db giudice : 
midiaTol» coinpaiiloire è 
concorilia, i 11 nma d'uliro frtt m 



man UpodattJt M|^udloii«pUiiiiipl»aiiiu 



La sentenza dcgU wliili'ì ù ilolibeiiUa u mugi^aiiiirai ili wti (lu|io courei'Ciii;'! 
IMtsunikle ilei DKdtMiDti. 
Es«a [leve contenere 

1* L'indicuziono del nome e cognome, de) domicllto, o della rasidena Mti 

Ì° L'indirauDue dell'alto di compromet»; 
3' I motivi in fotta e in diritto; 
4° Il dispoDÌtivo; 

S° L'indicftzione del giorno, mese, inno, o luogo in cui è prono nziatii ; 
6° La sotlosGi'iuone di lutti gli arbitri. 

Ricusando oleano di shì di aottouriverla, ne è fotta menzione dogli altri, e 
la sentenza ha effetto purrh^ soltoacritta dalla maggioranza. 



Dua agli nUtiiqoaUft parta ut i 
« laitaehe tMtitTaagladicani i 

, lompeiuiiiTi ptEnuM. Atìiitr.. i 



fi «S«[4DlUltMUIBla ut of^ . 



pvtt. E dÌ<K> hi ogni parte', petchA l'uUiiqa 
mittoa che le ne occupi iId|a gii opfiatì e con- 
fliUut) avvUi ilolla Riurìiliriuleiua, ClIlLJVKAU 
!n CahRÉ (queal. 33117 proimao la le^eiiw 



munquDreugDibiliiidcUaieatenu, pai «Uri 
fluì, deblik impelniu dairunlorìlì giadizurisk 

o) L^itrlirolo nrcritrmm^ itgli arìtitri cA« n 
riDuiana di mlloioikfrc , conjimici* oncha 



trarlo^ dabbene abliia poi ilirlibiraLa che i] vi 
e la nullità TfiRno reperto e MaiM (IuUd 
aiene delle iieni. ulkira uoii le ai ilevi^ i 
dere, a jiuò oppugnard lempllceiaento bi te 
% biaogDO dtibt ÌBenifame ìa falso, i 



,iirouPll»tl. i'JlIf.Bi 
censurare d'ineultes 
1 |irc3Bnta artìcoloi ■ 
invFiiiia aggbmsBitowmfotmlo, 

ArUeol» SS. 

Le Reiiteiu^ degli arbitri devono essere pronuiiKinte nel r^no. 

Ardati* S3< 

Le rtigolesuH'eBmriQneDiVTTisoriadelleMnleBm dall'autorità «indiziaria M 



nppticaHIi alle sentenze uocii uruiiri. 



pale appUnnl te diapcoiiiiane tum art, » 
u bt, luogo l'aniello. Dott» pera onerra 
qn*l« con àa atti* btoinn > CM iiauuiia u 

l'atto di ctmproincsBa. Aleuiin im iikiuikìaim 



SLMuauuo ] aiineiutiuuia uuiia lenienui. non 
ha Diii inopi. 10 endo. soooodo » doMt» nto- 
cednra, u cHontoriew dt puuo àmit»: n» 



Si farrtiu |lJ'OlX!n^io vi 
]>reloro, e dal rancellierii 



i. Tkoto riguoè ingiù tiiK'i ini iii. i<atiii^u]n 
mi ilei Codi<>e aarilo del iH:,\ si liiiiilava a 

bitri deve zimettore roTÌgÌDajo alte legrotaiu. 
Kos *ltlÌPiMiti l'krt. iOÌO ilei OoOioa ili pte- 



qneita formidabile clauaula piiE!ft,niinfl™i«ido 
di rìdarre al nulU l'oDeiaaione clii io, anuito 
limga, e bUcon dogli arbitri, le ipeK a i dl- 
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ritti Hcqniaiti dal co 



o, fcrnUBitiiU, 



per un riUrdo, per UtrucunnUi di db» la- 
coDclndCDte formiUti! Io credo bene che 
M cu» gU nUtii BoUdtriunentfl unniio l 
Ulti all'amenda del duini; e che qnesla ntio' 
einu dwfrt eMore »gginnl» «ll'nltiino nimi 
deU'K*. 3i. 

Per questa Isfge adunque 11 prolorp, rlii- 1 
una competenza Umìtata a lire IBOO.rcndeei 
gnlbUl le eentcnic àtfiìi arbitri che pai 



saglglrato. Il pretore, dalla giuriadiiione co^l 
ristretti, non pa'i him\ giudice illimitato di 
remna delle conlettauoni che ligoardana non 
iole II. Eiiisiizia, nu neppare la legalità del 
-mii|iroiLii><-o, meno i caai the terremo or ora 



■e il lalnri 



i. Più CI 



rale era il precedente orticola Il2l,c 
quMta attribuiione al presidente del 
naie. Sarebbe con elA tòlto al magtitr 
entoroogni ditiltodi esame? Oli sui 
larebbe ìimìMo alle ronoe punimenti 
eetlie, lenxa punto occnpais delle luti 
eil essenziali? E non È ialine che uui 



!.'! l'Hall Istillile ilui m hili 
cuiilMi il l'iliulo del iH-t'Iui'i: 
iliieuile il lirelore. 



iii..ti l'(.|iiriii>ii<' ili PrcEiu (Ohuiii., p-il) 
I- qiit'llu iiiLche più larga di Bwaki {t. iir, 
p. ÌG:)), cbc occordaiHi al prMidente la piA 
Illa fncoltà di rcvialeiie. Accostandod di piò 
alla dottrina di IIeuot, YATIKE-tNiL, RoDiEnE 
(t. Ili, p. 30), SouQUCT (t° Jrbitrageì, ecc., mi 
con iiii'opiTiione for^c media, noi diciamo — drt 
Tonlinanza deM^frequatur non b uiia «ajuìoif 
pns.-icn, secoiiiio losprcEsione di MosCiLTt 
(11° m» ~ i-lie Vniilotiiì B<"diiiaria pi,ò ina- 
qur riiiHiirU (V. articolo 251 - che sopra tn 

I ' se caia medesima aia competente ; 3° le il 
compromeiao non lioli qualche legge d'ordine 
pubblico, attesa la matnia che ne fu il sog- 

quelle lÒTnudiU estrinascbe per cui è tale ; 
per ea., ae il compromeiM esista, se gU arbitri 
^ano sottoacritlj nell'originale della sentema, 



litA Bl essa del | 

ArUcttla S5. 

l'iiiid'D il Jecreto inilioilo nell'articolo precedente , 
LI |ii'[Uiuit/iui'la, a|itarlieRp ni iribitmite civile iì;i ci 



1. n pretore mift «wnn!»™ a nemre ingiu- 
elnmcnlp o niillamonte I eaeeilzloiie. Chi se ne 
grava, porta il rci liiiiiu ni iridiiinii! ciciir nn 
cui dipeadc H lirrtùrf. rotti sono lernijiu iinn 

eacculicD abbia una jacuiin ni rirvimiiiir", -i-:-:' 
tì sia uu'autarit& giuuiiiiip. f inique n^. ner 
hr ragione dei recwmi roniru lorroronu o 



nuovo Codice d 



d* quello che era coij a 
colo tiS3 dei pneedenie. che. gisstuu'i 
secondo H tuo sistema, pntaia In eogni:^ 
iti nchMMi al TVibunate a Carte dal cui n 



aduiiquo che il pratico ponga nieaU 
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DEL COMPRO MESSO 



l'intero colleeia, era naturale che. pensandosi 1 Uta. Ora Q gìodlcc di appeHo, ripusudo Q Ba- 
di aonuliaTla, BÌ dovesfle di pin incaricare un unlbuido, non likche anguìre le norme gena- 
ultra niagislmlo per pronunciare nuova ordì- rali di dirilM. 
naujB, V. specialmenle Wongsl.vv, ul n° ci- I 

Articolo Sii. 

r,i! isl:imP il itìfpiiiH'nUnli'Ili' MjiiKc ili ilnpdsilo, (Iella Insellili rv;risli-0, i' 
simili, dello ■ieulfiii/.i^ itf^'li iirliiii i, [n»in[u .'.-ìlto ilirclti' sijIIliiìIo funi™ li' nirli. 



glndid ordinarli, Iratlandoai appunto di apese 
patteriori alla amteniB. Del resto, quanto ilio 
ape» dd gindhio, gH trUtri Itanoo tanto U h- 
ooltt di Hquilaria n^U km aentenia, quanto 



»ra ■ Cure poi totale ma 
OMaHmento (da] caio in (neri che fiwM lotanlo 
qiiiBbi il termite del compromeoi^. 



Contro le senUnze degli arbitri non si ammette oppo^zione per contumacia. 



EqdTCte al dite eke nd gindid aridtramea- 



icbbe Oli umido, eisondo tutte le parti ammo- 
nite a omnparire dal btto della oenreDdone; 
roppotidoM Miiebta nut nolMione del patto 
in detrimento delTalln parte , coattlugeódola 
ad nnlnntDe p^dlta di tompo ; finalmente gU 
aiUtii, cbs non derono pnotuidata che aen- 



' La pooiliilitl eia 11 conTCmito Ignori In 
domanda eoalro Ini diretta, e qnindi il peri- 
colo ch'egU possa rimaner Titthna di nna eor- 
pma, non à verìfica noirarUtrauiealo. Il com- 
proneno è <in atto Manine a tutto le parti; 
■a akima di erae noa fa Talere le eneragloDie 
1 mol meni di difeea, dì avviene non a caso, 
ra» per 9ua Tolenlà. • Rdaeiont PmumOì. 



ArtlMlo »». 



Le sentenze degli arbitri 
1° Quando gli arbitri s 

compositori ; 

2° (JiiniKio i mwlosiini al)lii:ijio iiioiiiiilziliIo ioiiil' j 
3" Qimndci le [tirli iilil>miio riiiiiii/iiilo iill apiiclio; 
'1° (jiuindo \i\ causa sarelibe sliila di i'UlIIp<^tl'n/Jl ile 



ii'i ili u|)]iel]o; 
iicitinlnre. 



Annotwuoni. 



I. Qneito articolo i^unge un quarto et 
Ire dettrminati nell'art. 1 136 dot Codice i 
jM, in rista della nuova istiiiuiiine del et 



IlANGUDI, t. [, p. MtIMjALVV, if OSI; 

fiomHD. t. Ul, p. 'iSS; DEdLUSEUVE e Hass^ 
r Afbitrage, n' 207; Souquet, v' Arbitrage, 



DuUatii la decitioae ; e uiimareebieH» faieli||0 
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il dirìtlo organiro tMnitn ni ^imVni roiilon- 
doiL II MOVGALVV (Jrbilrojf , n" tini i> di 
diteru opinione. 

a. QMUioni, — a) La rimincia ijra^pcllo, 
lOu'aUro, ia/ìioa anche la riRUnfia aHapprlh 
di latti gli inculciill de patioiu) txxerrm iirf 
corso della eaata? Dulingno. 0 gl incidenti 
aonD ndercnli e relutm alla causa, la rmuniia 
li eompiende (lali sarrlilii:'») gl innilenii il< 
prova). O hanno un caraiicre uistiuio c. eoiiie 
■1 duebbe. Hstuuiale (per e9. una ii]si>iii:i ili 
eompMniEa). è ntenuto. a emiPr ititd itiiisir- 



Mnpifi vnlomli sono iier la nPirallva le 
^ui^iiti raiTloniioIic nnaniln l'a|>tii'LLabllltt 1 
Dirtaincnlp una iiiiettiDll? ili calore, la l^f* 
■'impone alla nilontA del prÌTaU , «tieiMU 
manc!i*rebbe neironllne gerarcliieo dei Tribo- 
nnli quello che ne poteue conoaecre la gnio 
d appallo { r. ll«goente articolo): e questo n- 
flessoecoei tnonpiigntbile che dispensa daqus 
mniiiie altro. E teoncamonte ne consegne rtie 
In non largi.Ere ai privali tutte le hbem 
Tio'^^iMIi nel rnniiTn>ni<'!Jio: ma Eccondolemc 



OBOtti 0 per ah™ ragione, im irai'oriiiii'ri ■;i-.in- ■ mi> i riminnimfiii 

de: die hi delonamaEione n" i iirii .irij- i iiuiiriniv niimionr ariir. tietc ìnlenileni Urai- 
coIb deie qdntU ritenersi rfirrfdrn e flou nroi- 1 laia la rinuncia a qneita «econda parte dci- 
bilfea: cioè deve ritenerti Inappellabile la l art. iSl: e n II fOne nominHl* Ogni caoH 
Bwua ninnre di Un tMbla, nmpre per altra j dell'anone , per ^neita aa^ nnUbt utn- 
che le putì wm abUino volato 0 contrailo. I dibSe. 



Ile, quanto a 
lindU; ma proBnuctata la eentenza: 
doti luogo od appello, allora goto si 
H paleola e II valore delle cause e la i 
fiudùio per confriniurri in Rraiio i 



la Bcntenitn arts- 
non e pia che la sPnienH pfofotlt» iW 
iiratD dì prima iilanu, dalla quale è ap- 
Sìsogna eoaveolre che diritto di ar- 
rende ^«wmU ftaeiraneo l'arbitra- 
), qmri perdala D frutto della eonvpn- 
. Ond'i che la rlaiineia all'appelh) li Ip-^n' 
ali tiilti I comprampinl. AIcudI fra j mi- 
dotinri franfrìi hanno carilo die da-rrn 
cosi; che non farclil.n lirito Bll'ai.ncl- 
iiLlicp d aiipcllc; ed era 
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i. mia. 



1, 



. Alili 



rltadi Ubarti che domina icoinpioiiiesti, e di« 
eui ipingono Iropp'ollrc (ProSAU, Commat- 
taire, t. Li, p, 723; Favaud db LilnOlìde, (. i, 
P.Ì04, MC. U primo giuiuepenbio adire die 
■i ]Hit beniiBvna portare la caun in appello wl 
OS TribuBBle di pimi fatann (di élrcouduio), 
quuulanolie la cauu arbitri mpentne la 
somma ui cotnpcteiua del giudice uJbnore 
(i.ommmtnìre. 1. 1[. p. 7iB). Tal è ìa Francia 
SII iim-mi pimio u disordine legialatiml La 
iKjiirii K 221! t rrecisa; e non S ina colpa se 
in qiicsiD irosiuto BiaftgruppanoseneqaestiiKii 



lOiiira ad vUtrioretgìpiaoaiaitliaiiafùtraUìf 
^~o; estenda già enarltl i duo gmli dlgìu- 
1-iidiiione dalla leggo generale. 

Il) É ammala l'apponiioHt del tata toulro 
le itmlime arAi'traJiT II nuoni Codice di pro- 
cedura hn riprislinnta qaesta istiluiione (art. 
SIO e seg.) d'origino anticn, c^b diremo a BEO 
luogo, e gik adottnU nella loglilatione IVati- 
cBK. L'offoiilùiiK dtt itria non pui ammet- 
leni contro le lontemie nrblirali , non perchè 
lab tenleuie abbiano Dn Indole divcma <<ai1e 
altn fn quante ill efledo di nuorere o di gio- 



9. Qaetlionl. - 
MttUre anche la d 

arbarak per i jr« 



colo. Mb c nel! 
dalle parti io : 
(ione ordinaria 



jmre gindieal fra gli arbitri in grado d appello) 
0 fómanl i proprii giudici d'appello, o dheni 
dBÌpfÌmi,o caaeid«0KMi»L JfoMrdliwp 



pseguiiiiie la Bonlciiia mniro lii Icd. potrà 

(] Quo! è Vt/fmo ddle aailmie arbUraìi ri- 
■pelto ni eondAil^ làlidarH eatfiStmiùftf 
Per far brere. io ritengo ni piit né meno delia 
altre lenteiue. V. I priDeipH itaUUU nel Co- 
dice cìTìle dttirart im al tlDl, e dal 1S9S 
al 1931. 



]iaptfi^ a rassegna le diverse vie eli appn^ 
le poibienuc. e le iieno applicando eolia d< 
irKliiicEzioiu al giuduio arbilr^e. L ist 
della nfocazlonc (btL e seg.) è appbcalo 

lunqiia rinonzla. È perA una deilaileiie bìb- 
a, oke, mastra i indici della 



tenta. CiA aimenc per la caiialnienle abi- 
golaro natura degli arbitri limitati alla gloria. 
dliione vi eoi delegala, nella quale ai ritiene 
non esaere compresa la lacolta ai giniiicara 



clami debbono poiUni prima di tatto all'ap- 



TITOLO PRELTMINABE 



Yaltn parte , damsniU cho U oecuiane aia 
reietta. Se qnnto ottiene, Il glndino etnordi- 
nuio di rirocuiono non bft pEA lungo. 

i) Sf la «tjilaiio arbitrali cantirnt piii i^api 
dislinli, e la ricMOiiOM cadt. «npro uno ilìr^.-'i. 
mrà la «mlriiin tltusa cijsr* ih (ulto il reato ? 
Cid è fuori di dubbio, ed 6 eonfonne il dispo- 
sto dell'alt, m. 
c) farà qpplioibilc rari. 503? Incoel penso. 
St Puiil IKfwBob riroeoiitf giudicare a 
nurito Komfb Tari. BOSf Lo più enne aub- 
di diritto il HAdbIb nUMte, b eoi 



comiwsiUiiL; 

a- Qu;lii,1ij h' p.irti iil.lii 
Le sentPiLzc (i^yli "Hiili 
mezzi per cui ò cance.s.sa l'az 
ili rìrorrere per auuwzlone c 



Articolo Sf . 

Iiiit'i |i rullìi Tibiale in appello è ammeMa il ricorso per 



III t-^JciT iin|iiij;iiale i>er ravsiuione roi 
il (]iiir!irlii.'t!l<) seguente, »ilvo il diritlo 
eiDvi clic nliliiit pronunziato sulla delia 



à [K JW- 
colo icgDeate). Al quali rimedio b d*t> U pre- 
feninianillìoomiii cusuhnM, come hiu- 
nifeita dille eetreme pirole dsUarticolo: eenik 
peri che il rimedio della ousiaioiie, neppure 
por quelle tali eanae, in ultima nnallii ai sit 
tolto,iioJi» fliiirOlO di ricorrere per camiBOne 
coiifrolo lenlenia die abbia promniiaia^Bulla 



iiUUmunte dalla Mnteaia degli aibilri jwr 



medio eubilita ne 
3. L'articolo no 



niiptllabile , eecetlocbè non ti 



ne ad arvertirlo), pereht le 
i enormi di nnllltì, e pai- 



cbB d 1 amitito al precedente ankolo, S ri- 
cono non piò iitcrponi (dato ancoia che la 
aentenia lia inappellabile) rltr dopo il deertta 
prelOTìOle the io rag etegmMe: »1d allon 

Per diretta analogia coll'arlicclo SO, alinea 3: 
Italia iwtifitn ilrl àeereto cxcuti» e della 

i( iJfirarl. 618, 

1. J.ii -.[ iiU'rna clifl decide Io giutUone di 

es>a lij ^ iH-r le cause generali determiuale dal- 

E. n rìeono la canadonfl non è ntpeniiMik E 
nella toggetia materia MwcaLVv, ArbUfogi, 
Mliiione belga, ii° 569. 
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ArUcsIo 39. 

orbilrì può essere im[iugnuta per nullilà, non ostanle ijua- 

niillo 0 sca- 



Li semenza Ai 



n conijil'oi 



1* Se la gentelua sia sUtla proimn/iala sopr^ u 
dulo, oppure faori àà limili del i'uni|>ronie!i''D; 

2° Se la semellai non abbi» pronunziato sojira tutti gli oggetti del compro- 
messo, 0 contenga dlEposizIooi centi'aiMittorie; 

S° Se la senteiua sia stata pronunanta da chi no 
nitro, o da arbitri non autorizzati a decidere m assenza lenii altri ; 

if se non siano state osservate te prescrizioni degù articoli 21 e S3 



e nei procedi! 
dizi soito pena di nuiuia. 
mente nei campromesso. 



ijuan 



e richieste nei giu' 
1 indicale speciQcata- 



1. U ugge « 
parli do eua TI I 
giuridico del con 



ic di miilità i 



1 ktltulofriiieeie richiunal* n 
inWnra illlidde di guett'uione (egoiImBnte 
piipoeta daU'ut, 11» del Codice preeedenta) 
e id alcDui eSnti dal gladlihi di anlUtà. £t1- 
denlemente la legge fraacen tenderà ■ len- 
dcre il [imedia più pronto , semplice ed vffi- 
are. FercìA nelI'anicolD I03II dichiara clit li 
parti jwlriwino prtmudern per via ili iipposi- 




Don ]»irebb« lOBpendeme gli effetti (Cmni, 
art. IUÌ8,queiI. 338G). U diSerenia ilclla no- 
sln ila quella legge liBOlie il aiwaito. 11 ri- 
piedio dcR'iuioM di imìliiA 



l'iiiB, e non t ponto arreatata bA 

Ila rrancoM , bisogna convenirne , 
a]>pareniB pia semplice, è più in- 
aiui meno logico, mentre, conden- 
B queallonl ili merito io un gindinio 
B eseentira, viene anche conoedeDdo 
[iudice d'esocuiiHie bcolti che nonglipcs- 
eMnipeteie. 

b) maimi proponi la demaidi di tu 



foTau parlkolari ut proetdmaiio orÈilroIe, la 
incismanra di qualunque di dille forme darà 
hàogo àa'apfKcaiioiit itó n* 5" Affnrliioto? 
Biaogna distìognere : — o le forme sjieciScile 



o prescinderne e tonerei alla 
siamo in quel cuo, bisogna, al 
listiDgaerc. So le forme sono 
secondo la legge di procedura, 
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^mn periati, ac le ]mrti 



i (Fi nuBila? Osseiro chi ts initmia dri^ ar- 
buri sì attacca di nullità, non quelU ebe l'au- 
tonU ffiudiKiAHA i>roniTQCJA in grmdo d ippollo. 



lata pel caso d appello oon loljja versniciiic la 
laiMità 01 appellare, tu oiibiisa niu pena. 

e) Bt la Kfllcnia i BppMMe, è iTinifo ap»- 
rlmmtari VafpeB» prima di itittaarart Vaiìimt 



turale ordine dei gindiil. La dannila quiadi 
non li legge nel wwtn GDdh». 



ArUeol» 33. 

La ilamiuKia di nullilù si jivopoiie noi tcrniitie iuitioiio iLGll'ai-iirolo 2U Javanti 
l'auloritì giuiliziiiria, rlie sitrolil» sUila cmiijieli^iilp ii rarinsi'Pi c ilelhi ronlraversia. 

Quanilo sia ilirhinr.iu III niillil;i ilulln k"ììi<'ii/.:i ilc;.'li .iriiiii i , l'»iimrilit giu- 
liziaria iironutizia uiicbi? .-^iii monlo dcllii rontrnvoi^ia. 



Annotaiioni. 



S drnik) al munii Codice i'aiere qiudiS- 
dola, per coil eiprimenni, dallInTolncro dei- 



llj», IliKI, li: 
caanloUdIK.-. 



MM con p milione. U pi«di«t 
I noa ara lenipra il campetenle 

1 ilcflidre la controvenia di merita, oi 



1. Il» 



cerici! K 



.'Irllcolo 34. 

Il cnnipinmo!-~fi it-ì^i 

1" l'er h I iw"-ii/imu' ili lla nomina degli arliìlri, falla ili ronsonso delie [virti, 
aella fntoiA sUdillilu dui l'arti i»lo 11 ; 

Per la morie, lo ricueanone, la dmisUtaa o l'incftpscità dì uno dei meda- 
sì mi, «iIto paltn contrailo e quanto è nlahilito n^ll'artlmlo 13 ; 

3° Per la scndeii7.n del lerminc slabìlilo nel cnin|iromcsro, o, in dil^tia, ite- 
rarsi giorni navaniadal compromesso. Nel caso dcll'arlicolo i% il termine decorre 
dal ^rno iacui'soDo nominali lulti gli arliiiri. 

Se nel lermtne m slata pronunziata tenlenta non deGoilìvt, decorre ddla 
dntn <1cl dprrciD elio In rem Oi^Tiilìvn nn nuovo lermine c^ale a quello* stnbilito 



n non 



iiniincnrsi una rftDcn naife. etoi l'ab- 
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p. Ì5i TnoKiKE. D. L'AiihB c <.'iiAtJ\ 
ut. lOlt, iiDMt 3317). L-Éit. 116 è touMiTO, 
Boa dlnufùitin. 

Lwtioolo Dm dlaUin u la tann leMwiiD 
aam anUnim a jnMinan ti tmaptomaa 
[tatto qaeMo >1 dico tipetto igli klUuf to- 
lonbub: qowlla t, qniUi nominati dal Tnbu- 
taie iMn OTOKTB In dimuionel. L'uL iOlt 
dui Codice di pncedon francete non amn 



cho fu il Tribunale in 



cnsante II ^ni eh egli Ignorava ? Questo i 
«erto. Ol vononDO degli argomenii jirobabi 
MblieDa negati^, a peiiiwderlo. \i Baruni 
euH pn te uem non igsonliili {per es. i 
proccno fi» le paili, i uumicizu, ecc.r; uiii 
deboli: bUi« meno fUOl a sapersi, o pm gravi. 
Criterio di apprenamenio: 

a. QU arbitri eom!Ì?ia(ori Bono ricusabili 



, regola. ISulla de- 
ll', mali' nsiuta. in 
IIK.MWK, 1. [|, p. 
r ifiT.. V" Arbitmge 



.1.-1. .filiti ni.l Caiio in lini Tiliilii I. 

5. Ih mal tirmini! «i fnnl la Ticma f I n: 
giorni prima ddia tnherua digit arbitri, por 
■Ggiiira rlwInltDablla aniiogia aellan. i3i. 
(H nome del ghidies in qaesto cuo non può 
enete ignoto.) 

6, QdmUoiì. -- a) ira gMiiio a rkMO' 



K. saìia proroga del tamdna. —Le parti 
iioiiEioiio scmiire prorogare 11 termine, eioeln- 

Qaaslione. - ffe comprammo fa dnla 

il (i-mjHi, non i-i larii in effetto limite alcuno a 
tali facoltà! La prima uuDcoita cnc si preBcnia 
è se colla jiriuui poroga jdi arbitri oìMmD 
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Murilo la li/n> facellà; e contro ro]>itiione di 
•Iciui cUiui BCrìllorì io rccisaiiiFiitc lo sego. 
Qule bue di Tagline hix ella mai aiBitta opi- 
nione? (L'»rt. 17 non è appUcubile al compri^ 
BieBSO.) Mft dunque non il sarà icrmini' ; di- 
pcndeik dagli uUtii netfigenti o corrotti di 
BlancuB n temilo t la puìen/a Ari gimlii-a- 
bili? Non crede qneaWi ma ognuna dello parti 
poltà ricorrerà ù TribnnUe oade, datp le cir- 
costanie , porre un limite di tempo enlm il 
ijuile dovrà ceminenl il gìndiiio. 

Ritengochelafiuoltà di prorogare, che non 
fu data nel compTomeno originile, debba rì- 
BultBie da uno Hcritto, non però a tal rigore 
che 1 tatti mcoeulvl delle parti e le loro agni- 
zioni gìudiiiali, e quelle che chiAmano fTocf- 
ilHro volontaria, non bulino a cujnpiovaro In 
proroga, 

OiHTTuioiw g«B(nla. — Se il eompro- 
nesio è mollo per traacnna di tempo o per 
•Hi* euM, (U oM «riow; dai qmH poHono 
eanni dell* proM TalaroH in alM ghidU. 

OtMntiloM al 1° «Um*. — £ teita 
reffieuia blamUIn del termina nelle pio- 
nnude interioonlorto; iitalnlito 11 nuora lai- 
mine che limninda nimtUrio iurit. Inrero 
h-darata del eoB^mnesio pnb ced portani 



ad una grande diultimlllk Ma per unlBUt non 
•k/iiiiiivr s'iiueuilono ancliB le preparatorie, or- 

njjn hanno MCgiiiio J Innol posso credere ; io che 
Hih tiii sento inquieto per la iroiipa lungliena 
' d4^l termine rinascente a periodi sempre uguali 

I La CMjoimK dri eomprofittsa, finito il ter- 
' niiue, à luialt; eeceiiuato il caso che dentro 
il termine non si foise pronunciato sopra capi 
dMiRtt e separati da quelli cbe reetanmo a 
giudicarli, e si g^udienrona fuori del termine. 

Al 1' ilinaa. — La ditpoaiiione è nuora; 
essa presenta agli arbìtri una prospettiva poco 

OiisTTaaioiia generale, — Le «orae <td 
oonproMeaia ci'rile niriiniio applicale ai com- 
fTOHuminmaltrùiaìnmeràaìt? L'art, 1135 
del preoedenle Codice è stato ntppreiso ; ni^ 
buri eontUlatori A ima veduti apparire (art. 
(01 e legg,) eoa mnu non identiche. Opino 
che qneau tildo non prewntl cbe delle ana- 
le^ e MM dalle ap^Ioaih>d dfaetle. 
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LIBRO PRIMO 

DELL' ORDINE E DELU. FORM BEI GIUDIZI 



TITOLO I. 

DISPOSIZIONI GENEBAU 



Quote THato k* ricnnU Bn'MHilÌMlbn9 iìgIiÌmU d*i Uiogid <UU* teorto, Diapoablinl 
■tUcote ■ iiuticolaii contlngeiiie delU procednn conlenerMia na cnnltere di gentnlitL 
die kndare ami perduto, e ci haciiTa fDcnti lopn te Bne ippUcailonl p[li estese. Si è fatto 
a pib; t\ i uUto tino t. (Ai cbe 4 usiomitico nel diriiio giudiziario; catAttere dottrinario, 
die io non rìfiulD mai nelle leggi che um di ledere intcolc ai prìncipii >omiiii, e ricordarli 
UlToIM. CI uno Miclig delle coh nuore, molgnde ì» nuteiia da quella di tutti i Codici di 
pneedin»; del leiU qneito compleue di regole non fono» ut intieme *U'au delle Gubom 
Rapila ,^11^ dd ^lUlo nmiDO, dnted muarigllcwe che ebbc^^ 



ArUcal* 85. 

Chi vuole bar valere ud diritto in giudìzio deve jnnporre la domaDda davuitì 
l'autorilà giudiziaria compeleote. 

ArtlCBlv S0. 

Pt>r pn)|)ori-e una iloninnila in giiidìxin, o jicr rnnindclìre alla medesima, è iie~ 



Le persone d\i' noi 
nipple:'*' Il i^le, ussistito, 
-t:ilo e b loro capaciti. 



libero 



0 ilei loro diritti devoDO euere 
delle leggi die regolaoo il loro 



._. . , ww. " È noto 

FiMiMn* <^ llnteneM i la minin delle 
uioiD. la aoltiliw 



138 del Codke di procodnn drile; ari. 18, 
131, nt, 177,196, 818,319, 8!9d«|Cpdii» 
dfDe. 
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ArCÌ<rnln ttS . 



l'or doniaiiifo ilpictì qui inttndctc non sol- | zionc Bui tìstenii conosdull. Ecco le sne pt- 
tinto quelli con cui B'iDtnxluce un proprio e | role die vogliono eaiere meditale: lUaanélia 
vera giuiliuo. che non pub mu coaincuni che - qniinuo ma richiesi* la ciiazioae , ponoao 
da un iKo di aiimimt. lU qualunque altra ini- • le parti preacntuti TOionlanamenie davanti 

KbiivnaipmcfiUmciiK.n'lativnntinnTifdi'lie | ■ rnutnril» (riudiibrin ppr fiir vnlcrp h Inro 



tnv mcsv II iiroitiiiio rm: wi m iii]»ii.uij unii i ^ m.-.n.. inni iii!ii"'iihji u'iiu uiiia nuiiiicnxionn 
foiaero venale a lUiuninarmi cu s, uorMiMcniu 1 ■ urr mio il usciere i. 
al notevole e. qnaaial diieuue. unum nuwii.- \ 

AHicoln 3S. 

Hon bì può auUuire sapi-u iilciiiin iluniLiinU sn non aaniiia o debllunenle citata 
in parte contro cui è pm|ioAtii, rr-i'i i imiti I nfi ilclcrmÌDali dalla legge. 

Annolaaioni. 

ll^iliritW dello dircsi ? qui prnclonialo, e j allro kesf r}in iinn unuliraii^, p^rlm j-rr ar- 

coiilro di akuiw, Bulla quale possa sloluiVsi | di consìglin (ari. 77K, Till, Nl.'i), per es., niale- 
noii citata o non sealila la parie caalro cui t i rie d'ordine amniinlstraliio, che lisuno d'uopo 
proposta. Ho sempre deplorato queita fbrma, di un rito giudiiiale (art. Sib, R4T), e totM 
pur troppo cod frequente ancliB net preionte alcune altro diapoaisoni megtia ordinate che 
Cadice , qucata fatmt di rinvio generale ad I il preaente articolo non suppone. 

Artlcttlo 99. 

Ln nolificnzione ili qualunque alto, che la legge tlichinri doversi fare alla parie 
' |)e rionalmente, si h mediante «oiisegna di còpia ilell'aiio nei modi stabiliti per 
la cilaziane. 



imitazione dulia regola. 1 

,%rli(-olo IO. 
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lu iuta Colle ui apoeiio. o tiur ancia ui un 
Tnbaule diOTOUHbUiia: Bla pel tcnmoi Uo|ipo 
ngU, ita porcile pan pntrCDu euere nucieo ui 



osio aan tùk 

lUdfD preci» 
3. Li maiiE 



ic del domicilio ghidiilalB noo &W 
l^cno nunu>,aiiribuuini lu gluiMuuuM. 
Luacordic lunino gnuini qnaniio a trattò 



'TiTuii'UMO ni mu- 
nte. I! pose al di 



, lìipondi) affi^nnatiivoeute I imV- 



64 UBRO 1. TITOLO I. 



grado la diieras optnloii] di noa pocM glosso- 1 nrtlealo, ni lo spirita Uberei* di qnuu le- 
grafi francnL Chccches^ di quei Codice, non giiìuìom. Lt altre naie die riguardano la sta- 
ti f nò ^aimiilm ni UiìaUtv^eieipceieBtt I hrtawiiKi]iorlal«ciirarl. liO. 

Arllcal* 41. 

Gli iutieri procedono alle ciliuioni, noliricaxionì, e agli altri atli del loro niì- 
nisiero sema permlEsione dell'autori tù giudiziarta, silvo i atà in cjÌ la legge 
slabiliBCB diTereamente. 

Gli uscieri sono temitì di inilinirf- ii"]r >ri-iii il" i- ih'IIìl i tli"jli mii ni 
quali procedono le spese dei jnedi'siinl. ^nw., .i>''r..ri i> - inl.i ili lii-f l iiniiii'. 

Gii uscieri non possono fol-e iilti ili'l lurn miin^li'i n < [»' n^n.i^ Jinu M' 

la loro mt^lie, Ì loro parenti o afliui sinu ;tl i|iiurio (ti-.nli) iiu'IusivaJDenio , sMo 
neiia di nullilti. 

AoQOtWlOllla 



1. L» omissinne n Terrore nella nota della 


separala dal marito iud«ra. Mòrta U maglie, 




diir:i 11 vincaln u affinità quanlanquo non esìsta 




:iriiii', -l'i iiiiii.i la detenmaaiione del Coilicc 




■■:.[](■ MIT :rji. seguendo la tradiiinni del di- 




nii" (ii i i(si:i=i[™. Dura pertanto l'Imperlì- 




iiipnio iii-ll innere contro i parenti atretU della 


ì. Gli atti clie gli uscieri nou possono furc 


luo^die. afliDt SUOI. Hcnché la parentela nain- 


ptr li epa parenti, non ti pcsMno ftir contro. 


rale cominci e Unisca nel padre e nelU ma- 


V«ro e che il peiloalo della comidone e dui 


dre, constatato il vincolo, non potrà l'usciere 


{arore motivi questa dispainone, dangine 


far atti prò o contro il Kgho naturale ( V. Vi- 


francese: mn. prescindendo dal! oaunare che 


iiKAU. Commmlairr. t. r. p. 190). 


i dilGcile far In cerai degli ntti e separare 


J. Qnealiono. — Può riiwirre/lin! ati; M 


quelli che sono in difcta dn quelli che in of- 






reuti n affini, •nti rapp'rsrnlnnti Tinleresir di 




Imi dit non sano per Imi ne Tuno |nè Toltro ? 


nn p'erir-nlo. e npl scrnndo sarelilip un fallo, e. 


tlispondo che non i questo il caso di applicars 


che (! pcRfiio. un fatti. lepide. La nidlili ili'l- 


litrticolo. salTOdiì 1 Tippi«ienl>U nonues- 


l'atlo. foniiala in tali cause. (■ alWaliiia .la 




ogni parte, e dagli Elessi parenti, liuanio alio 


eosl IndectaiDna delClUUTUU In Cuiat, ipM. 


monile il dinelo opera ancorché legalmente 


m. ter. 



Gii atti di citazione, di notiRcazionee di esecuzione non pos^uiio far«i, dui 1" ot- 
tobre uno al 31 marzo, prima delle ore sette del mattino e dopa le cini^ne delln 
sera, e, dal 1° nprìle al 30 splleniEirc, jirima delle ore cinque del mattino e dopo 
le ore otto di sera, sodo pena ili niilliiii. 

Gli atti di citazione e ili noilliciizioiic. i[iialiioque sia la natura dell'alto no- 
liJicalo, potano farsi nei giorni rc<li>i. 

(Ili imi di espnizionp, mvlliiiili il i.iuinnriiiiicnln i' il sp'iiicslrn pres^n Wvà. 

gonza, con |)eritiiisiono ik'l |ir«!i)ii.'. 

Per gli nitri atti giudiziai'i ciie possono filisi nei gioini testili provvedo il 
' regolamento. 

Aonotanonii 

L'astinenza da cnit atti dt gìnslUa tanto 1 loti a Mandalo nelle fuilglle , t etdiaata In 
rigorosi da parere odiosi, e ^odownti do- | omaggio del isolai GMìtì, giani di preghiera 
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Ugaax). Tale a b e bd h a n 

pnilBti). Ogid ntigiaae h* j BDcd amr» fe- nCSdl rsUidoii {Q/mmatano al Codice u 

Mei; ma è imporaUlc leparue qnnt artiuilo t. v. p. ii. n- tìS). 

dill'uticolo 1' dcDo Statuto eha prociuna ro- I 

Nel foniimlo dei lormini iiiisiiijiii a ?.\wiu ;i iiiiijfiinri non si o 

prende il gioiii» della nolilira/iuiii'. 

Sei lermiui misurati a ore non si comi" eiide l'ora della iioliliwioiio. 
I «orni festivi si compulaao nei termini. 



I - Mi piace di notare la migliar redason 

I iirerrilpnte Codice. T\ dire si è fatto ni' 
Innn Riin-ngandD naitnautone a nnniAfc 



Si «re. Ke BCgne chs i (mnim puri, i 
irmetla anesta tomola , the non h 
li nn 




mli^i^ 3S qncBtiiHii. fi 
ndonab chs H giano o l'on in eiii è data la 
tettale notliitk di mi termine che decorre i 



tal cota, BOio dopo giundia garm ■■ aem lar 
latal'altn; Q primo lennbie t dato a me, il 
Bccondo al mio ATienaria.' H tanniiia alUro Bi 
dhlde In ipoiitaneo e eaatta. Io posso man- 
dare quando TOgUo una dtaiione, quantunque 
dal momoato die io 1& mando acorrano certi 
l^omi dcienolnati per fare le mie produzioni: 
la pront coalrana ne 




^conlaM in guisa 
" t. bcolti 



i. Ma l'ultimo giorno del termino, nel quale 
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e. tmil et netnati lAirppis- 



tfiapa ìraaitr. fi 
retto che l'ulBiialc 
niioDstlniità, um Bi 



]>ubl>lic. 



sfare 



to decisa più 
menta un* dedsioDe della Corte ili csEsaiione 
tranccu, 0 aprilo 1813 {Jonniat At., t. un, 
p. 35% resa a sezioni riunite, colTinterrento 
E roto del procuratore geneiale Dn^, qnelU 
celebrità gindiaUria or oramaiuata alb Fnn- 



I edlfecd Ha qaesto 
Tcrnn alto ilelk ana Caiica , podo ch'egli na 
BTesse orA Atta tpontaaeBmentc ta registm- 
doDe il giuria uprossa (f- dA elio no ab- 
biamo detto noi QiMfMRbÙ-fii <fl Coàftt tardo, 
t, V, p. Il, D" 138}. 



Qitflitdo Del ([iDmo rismts per la eompuriuoBe non vi sia udìena, si dar 
{xn-ira all'iidienni iffimedlatammiHr suanasira. 



Quàndo in legge sEabilisni un lermiiie ila di 
termine decorre MtAm contro la parie s cui iti 
clie ili ieggfi abldfi rttTfehmmeiiie HaMlito. 



u È seguila la noiiliMiùoiie, nlvo 



diunf 
date mulo ni 



!Ìa ilibnosiidjliéjii 
uiiiriHiiniiIcnzB. Chi notiBci 
na una scutcnta tlic in jArtd 

lisura con qncnlo & 
fmnno per Appellare, ctie Iil 
cDiDune. Del reab quella di- 
irme aU'ort. ÌIU del Codice 



Afilcolo 40. 

I (Èrfnlnl. titilliti 1 (iiiiili m idfige mhnura bt decodgim a la nblIilA, nmo po^ 
t^hlorn e (Ioli, fomnó esterÈ {iml-bgtltl dall'aiildi-ila ÈimiiiinHil , Edivb 1 Ulsi et- 
celiuaii dalla legRe. 

ArtitMi* «Ti 

Nei rasi iii cui 11 termine può easere prorogato, non è lingt» a proroga^ se la do- 
mnàtl Ma m sUui pTb^sh ìffìm délln undeiiM ilei lermioe; 

fion _]tah arronldrsl rìio iiiiu prorttg», «ilvo il «aa HI rorKi mufiglai'i? ((iii^tlfl- 
rala e dichìarqla nel provvedi meni a di proroga , o dì consenso ilaln lìnllé , 
non soltaDb tini loro prociinilori: 

Anaotadoni. 

l.LadecadeniBeUniilltlilp«r<Ìet6rMiil!£ { iloHj flemi^ip ìii dilprfe^. eM|ch^ MlprK- 
Si àapo B'IócDothilia àllórà sàò U Oa- I ttMlv Codice di pruediinl ti àntatlticUni pei 
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DISrOBIZidNt CEflRMU 



tb. ii niniMrizioné e di «lempt (iti 1146). 1 ^ ad un sluo tbtdiodsl t>niceasa(M. 477). 
oa al espnma bi^ametus. uloiaiamMi*. e [ ui feltri KnMra i irregoiirKt è cai|>iiE d> 

gummo fili- b>iin npiilii'i/intif ma limi ilif- t trova irriKata !.i lUr.nlin^.i Iji riiillìlà, e ciù 



diritto 0 di «deropwre i oouiigBiiioiie imi ht- 
iitfHdarigmlotr. >rt. 56). 

1 DnUii.— Uolgnuio la nitidczia di nae- 
tlal«ita,b DtttetnDon cesn di esitr frate, 
il Urmine (dio) induce obbliftazìoiie : ncll V 
gentc i on modo deU'sKtdilD del diritta , e 
imdemf ni limite della Ikcoltà! rispettars 
qneata limite e qimti) modo è on debito verso 
«fluì cbe dere sabirls. Piallato il tenoioe, «gli 
i ceno cbe nule Jian aoa ti piiò ugin ] dia 



(F. sppreaio, trt. 66, urà pure tcorta, io n- 
tengo, nelle qnettlnl di duodnua. £ peiicii- 
loBO tTorare ddle ifiHtiuund &1 boneflco do- 
minio del preieote ulleolo, e llnterpretazìona 
liitretcivasuàBempielitmislìore. TultaTiaci 
potrk eaaer cara in 



n poter 



ìsire ; e la leggo proibii 
in siniione. Quetto è un 



:i6 che U legge 
13. ìli insila la 
lubbio rbe chiv 

„ , ..lllra parie che 

In fatto di termini e dÌFToceadnid'iio]iO[e!(- 
gersi colle diKiptine Ipteiili a lei proprie, a 
TholamntaUleTolontà del legislatore prefigge. 
Tuttavia, percorrendoli CoÈce, ■'ineontrano 
dispoaizion) che haoo iòrtemeiite dnUtaH Bul- 
l'applicaiione dell'articolo, almeno le d pnada 

a Della varie fOima dalla pitMÌwt 
lappoTts al Unnbd. ■— 'n nwe lealmente dd 
cui In cui la liuottà di prorogare è eapresw 
fart. !79, 118, eec|. Io altri è letteralmente 
permesso d'ewrdtar l'alto dopo 11 tfrmlne, a 



il termina pfcRg 
lialmente mprorogabi 
\K Della prore va. 



lo oltre 



di ngloda rispetto ad ogni lacoltà cbe non ab- 
Ua la si il germe delle reitarasioni inccesaiire. 

La proioga in «uni ili foTMa maggutn non 
è dn oM ^wUida. 



Artlcvle 48. 

OiianJo lii li'Kfe licliiedii In pri'sriiuuiione di un mandalo, questo ien essera in 
[wma nutctniut, o s<:i'iiio |jrivaiooon iiuientìcazi OD B delle firma, salTo iai^ge 
lieiermini adra forma. 

Per le anuniniiilrtu'.ionl della Sialo basta che il mandato ho sollOEcrìilo àaì 
capo, nel cirCTRilarin o nellft iirorirLc-m, (lell'amminiMraiione interaiwita, e mimila 
del sigi Ito il'iiHìcio. 

La rorma del tuatadalo che dovem esser I /ìrmepcr atto di notalo, In confimultàdel!^ 
■eupre autentica, on Bublsce una modlBci- t333delCodicccMle.Coel fiideniEatoin parte 
iioD*iitiÌiaBjniftloprwJca.8mioiiiitónHniBie I all'art ■■ ■ *-■ 



1. 1147 del Codicé del ItóEI. 
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Periwi«iÌBÌ«raieiim(d(OoS(n(aiiilcinli>an- j istituii dio sono rieonomiuliiUto SdilO, 
chs quelle »mininirtr«iiiiii puliljlichp e quegli | rinaniio ijucilo arlicolo ti 138. 

Articolo 49. 

Quando la leggQ impongn l'oliMIgo ilolla snitu'^i'ri^.ioiin u un allo, se ehi devo 
sottoscrivere non possa o non voj;liii ne i: hlUi nmìziuiw. 

Articolo AO. 

I pi'ov velli me [Ili dcll'aiiloi-ilà {^ìudìzimiu hUi W|)ra ricorso di una porle aenn 
ritiwnne di' I l'i il Ini himiio nome di ilofreti, sono scritti in flnedel ricorso, e conse- 
gnali |jer nriginuli' alli^ [larli do|m trascrizione nei rc;;islri. 

1 provveditnenli che si fauna in corso di aiu™ diii presidenti, dai giudici de- 
legnti, dai prelori, o dai conciliatori sopra isianzu dì una |iartc, con ciluxione del- 
rallra, 0 d'uffizio, hanno nome di ordinarne, e sono trascritti npi registri. 

Qualunque ricorso alle cotti, ni trìhunali civili, ai rispettivi presidenti o giu- 
dici delegati deve essere sottoscritto da un procuratore o avvocalo esercente presso 
esse corti o tribunati, salvo le eccezioni stabilite dona legge. 

Annolazioiil. 

Pi,wr(iiLrst:Li iirniÌ.lftillirolcvwÌlp™ic)il> r Miti, 877. 91*. 9!5. (cc: U OrAmBIM. RgU 
p !0»t5,S7t«St3ìS3Ht«cc 

lUl iiii.' r<:->iiM> :.: . l:.m/i ita n:,Ah, d::>i<[i-- ! J nrorgl (1 CODCOfaltaii, pTCtOli e gindici di 
iii'i I iiiiii^ .1 '-li; 'liliali' ■.iKvi'iii'. I rinrimicrc» poHono&iBidillBpaittfldalTKQT- 

Arinolo r>l. 

Oliando l'aiiHirilii siìi,li/i,iri;i .ìrhW., ;i.. .iv i [irnniu^u.ni o iuTcrlai".- (|i.iili-he 



Ema'fi sono wgll articoli 119. liO. ISl. 786. set. 

Articolo 53. 

1,1' iMlten;» dell'antorità giudiziaria simn |>iili!ilÌL'hf, soito peiìa di luiiliid. 
Hiiiiiido la pubblicità possa riescire ]i('rici>lu.-a al biiuii online ii al lnjun cih 
siumi' jK [- l'ind.ilf della «imi, e nt^'li altri casi stabiliti dalla legge, raiilorità 
<;iiiili/.l 11 i.i. -.[ilhi rii'liii'-ta ik'l iiiiiiislero pubblico o d'ulliido, ordina che ladiscus- 

ìl |irL>\u'diiii<'iLtii è {iniiiiiiuiniu in udtenei pubblica, ed inserito coi motivi 

nel processo lerlwle d'udietiza. 

Auotasioni. 



I, Binmiiii ba delior ( n prlncipsle tu- 
IBggio dellBgiDBlii!» nàh è di prodam la ghi- 
etuìa apparente; ta% pur BDpponendo ciB ì$. 
gìDstliia segreta ila anche buona, eoa non 
ncL dia rnile, h coi nUUUi entra terO li- 
mili li realringe; nuclierfC raiparate, k eni 
ntUità h unhenete >. Questo concetto d«l Ben- 
THiH pnbpm>reperiiioibiido,edi gii malto 



noto. C'è dol Tero sema dubbio, ma c'è Hocha 
di qnsl aeniiiiiio che i U bue ordinaria dei 
gìndl^ dol calebnlo «ctittote. La pnbblidlà 
ha un'hiauenia benefica e potentfitina nel- 
raumdniMmiane iteaia della (hn&la : «m- 
trlbnfece alla glnelizla reale, non airaitt^ 
lentB iDltuto. 
1. legga à tiinette «Ha prudeon dot 
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giudici. S intende quali sono lo dispuU prrico- 
lott at buon coftume: ina ve ne possono e&eere 
ili perkolote rd buon ordine? Fonc quelle che, 
ecdUndo «legolate passioiu , minBcciuBeis 
Ik ÌDdi|>eniIeniik del giudire e \a. necessaria 
r|nieie dello diacuBsioni; E pare clie aio. Per 



t. 355, cbe ai 
ellere dalla sala I 



Viidienia continui aegreta. he iguesUi , 
tanhn, , è il cancello legislativo (furai 
portato dal Codice precedente, articolo 
WQia Bpcciale avrertenzal, mi dolgc» i 
koe diebiari la ana Imputetiza di frer 
diradine^ n abbia d^uopo di rifugiarsi nel se- 
greto, TacoidD piegare alla tona ìnsolenle il 
gtiB principio della puIiMicitA. L'antcob non 
parltòda die dalle udfnifr, e non facendo ino- 
ttra di parlate la meuonia innoiaiione sulle 
duttiiiw e pnticlie inrilae, ne conseguita clie 
la wnteDiadabba tempre pronunciarsi a porte 
averte iTuticoIo 7 della Legge SO aprila IBIO 
(banew) ordinava U pubblicazione di tutte le 
Mutniae; ■ cod 6 pretuìtti) dal preunte Co- 
dice, art 366. L'nltiiaD captnena non riguarda 
la piiUlKiujoMiMIannlaua, ma quella del 

Ardevi* S3. 

Le autorità giudiziario in tulli gli atti, ai quali procedoao, devono ei 
siile iliil oincdlitìre a lìa dii no fuccia legalmente le veri. 

Ai ciiicellieri, e a du nn ha:h Ifi veti, ì- a|ipiiciihile ht dis]iosiziu 
povera ultimo dell'^irliculu Al, 

Annolazioni. 



erano agitate fra nn popolo immenso. Cessata 
la liberti, le aule delle udienje dei praii-li 
Bono ckiuBe, e tutto nTTicacDcl segreto (Il F.ncT, 
Oe rorganiuUion de la jialia, prof.). Lo spi- 
rito moderno nella pubblicitk delle udieuie 
mira alla libtrlà giurUka piutloalocbè alla li- 
berta pelitla; quantunque la prima ttovl la 
ma ganmtia e la ma Gantlitema nella aecanda. 



I. Si è mdato di rendere pili semplice e 
pAgCBcnUa la dlapoaiilDDa dall'art. It(i7 del 
inMIcnta Codln. Ha di! /brd l^aAnente le 
MCI in eanoBitnf gutowb ne fiàà le tiàf 
SoBD idea che barn» nn rapporto tra loro. Un 
affilio di eancallériadie bauncaneeniere capo 
e dei aubaltemi, fOmbrà di ragione il Beati' 
inio ad ogni mancaiua o impedbuonto del fnn- 
lionuìa superiore, aeau che di ciò consti te 
' ' e disciplinare. Se 



Inveri. Il dubbio nasce da eli» ebe l'art. I1G7 
III •ikevn esprfisameute, e questo ne tace. Ri- 
if Uifo che la norma di qncU'artìcolD, non ilirà 



formalmentp abrogata; ma solo nel caso in cnl 
il cancelliere non abbia il sno sostituto d'or- 
dine (art. 1 86 del Regobuuento organico gin- 
diiiatio). 

La raJarione digli alli, non l'asdstcnza sol- 

tnale e propria del cancellioiE' lum <■ iifiipum 
dicbiarala dall'art. lOIU del Coiiire di proce- 
dura francese; il Minitirn ih-l!e Iìiutizi' i IiIii' 
occasione di pronunciarsi in iiroiio^iio nel suo 
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imo I. nrftw I. 



Or Itti d'niScis fuori del TrìboMls, m Mi- 
tanto lo TDoU DbUigitD (U'aufsbHM d<| <wt- 
ciBiert,tìiB imprìnie all'atto itean rHiUntìcIti, 
e qnlmli il tuo iklon estiiucco- Tutto eli ma 
eiclullr, !b credo, i cui utgunlianiiil, affinchè 
non ai dira che la fnrias iirevnle alla nuttitia. 
in iì»mio dell» giusti lia. Una giurisprudcnsa stk 
dietro di noi ragion uvsle utihanUnza per ciscrf 
sORuiW. Confidi Tobii,, l°i*«radir.> miv 13 
liiRlio fiil; di Nluies, i uiOBRin dello air-sso 




quella legiglaiicme c'tr» una U'uge l'Biiri'Bia 
qnuitD olla facgltl di ipodire decreti urgenti 
dil giudica In propria cu* ; iM qnl non A 
tratti di vedere eou diaponga U l»gga, lu — 



liwltn fa |U «nenjtocbe nsppun necoads 
qnelh liggs fl gMlce er» dinemato dal ow- 
Mtao del cii)Go|llne in egm nu atto. 
£1 Va la urdùrmun a allo eiia)iM<M,^Wr> 

del ciuo iTiir jmzo, non coiiitai$itrKito iàl aut- 
oSirrf, sariUK niOlo? I4 doltria» fraweu 
propagò la maBEima che nelle ordinailio 0 prot- 
vediiuenti o dccroll cbe dir >i (ogliano, ema- 
nali ila un lul giudice, la sotlosctìuone del 

i> ■■ti'. ; ciituvetu la CinnÉ, ut. IQIO, qaeit! 
I :!'.>!, Iii>|; la giuriapnideiiza fu varia. Oggi 
|ii;r noi è ga4itioee Oeciia dall'art. 3CÌ. — £ 
[leceiHaria la aottoiciiiìona del canealliera. 
Uendiè l'art. SGÌ non cminga la laBnoM df 
mlHtlk, la tua dùpoMma i troppa atiatta- 
manle collegata eii luo antaeedente 301. 



Articola 

te !ienli>nzo dello niilorilA giiidìxlarìe Bono prannnziale in nome ilei Re. 



tiOiB non produce la nuUÌ(Ì delta Bentenza' (ait. 360, 
Articolo 56. 

Il cancelliere rhe dia copia di una senlen^n prima che sia sottoscrilta e pubbli' 
sta, è punito a nornja del <'Ddict^ (lenale. 

AnDQlaxioQi. 

i.L.ii. M.dciuodjccai iirix . 1,1. ari inuo | xicn, rilasciandola lo idodo conirario o diverso 



naie. i'.i:cuio. Art. Jti; • JJ iiolaioo iiHru 
Uuo u^siait, 11 aitalo. Bunponeodo aa atU 
tmbeo du non «me. se rììauìa una lupi 
cepm in lornia agait, uri punite a normi: 
■ art. Olì, coua pena aci taion tartan 
anni dieci = Art. 315: i 11 notaio o 
intUIica tifftiide dierilaicìa uva copia in fi 
ìegate di un olla aulenllco, il qiialt no» ( 
rkaulaìa aaaltsi^ autenliat firma; a 
netta nwi la una copia legale ed ai 



Mimi per «mpiiM Mauuertflua o uefligeniit 
un notaio a eitto giJ^Uaiugiiiiie, gutitiifrii 

PUNÌ IO coda mptmiant MFuffiio >. 
La legge colidra innato: B cancelllerg i im 
le pubblini, ■ n dar tiuai Mpìe di Hn- 
come toro aenlena*, qnanda nea Io agno 
uiirura, & coniiuetler in largo lenso una tal- 
Blu (ilmE e CiUL'VEfiU, Ttorieo id Codia pf- 
IKK'-. Il" l.'>8t ; CtH\'0T, all'art. 1 J5,o°D;BinE1', 
. .303). 

ì. La fnliiti coeiiite nella miasione cbe ha 
l ullìziale publilico ili uulcnficare resiilma di 
queirallo, e oel valere di prova cbe a tale au- 



ij iiuiKa q cene ii (firui. i concciil uti ruc- 
iiti «iHiA ^ii, jtJ. i"!* nog fi(iio coj|ipaiit,i|( 

couf bpon* iDiui. ljuest« piuilo a mwuili^ca la 
muiia iKgge i ««[[enyftlo ufi MIsiiBSifl 

MTuf- cbe SIA a mpiiieiimtiiio il fallo 
Mia iiuvcffKiu^ D iii^ijeiifa. 

il mi bUQ api (i^cCNiorQ, fJib incmavu ili 



i, Quesliaiii. - 



ì Vii 



dei c 



dice Ltiiatf. L-U.IÌ Mfi 
la vcpi eeOs ai aitfs(i) re^io) q diU arf. 340. 

Iq >I(ii F^ibM : i| cfuovljiere. pandi) il qualo 

op/iwitasp H prpcnrj Hon ci /li fojjjo ui 

(III. u lu ii<:i'i<utHia. ( guiiiifi tioii inonfiae! Ll 
nfipQsia u nogj^uvn. L art. io citui^JiifigD duo 



ifliwil rUtucKirt cofm ai nentaiit «oh aiifiiird 1 ^luii iuucp}D lis lursis pq 4)(ro piniivo. auejla 
KiiliMcn4i.- iMPodD DM, V* anelli Un lo u- d) noa pcecarr^ri; jiuo^ilopl i4 !)(■>■- 



p'iii pi'uminmn'i 1» niillihi ili aicnu atto di cjuizicine o lil ultronllo di 
iim, .SL' la nullità non Jicliinratii ilallu hg^s. 
i^ùiìuui lullayìa annullarsi gli atli che m^cfiiao (l^gli plenjepli clia iia co' 



Kun pub pronunziarsi In ntilìiti a Ut decadenza se non ri sia lelanzi 
itìie parli, salvo che la legge dicliiari che debbano essere prononnale i) 



iifOierVVOTt» «Un tMfilii ilriHi nlli 'h grò- 
Itifr»- 1* «noti legùlmoiie non Ua fallo un 
nw fi fiù «uJle stira tlie ti DKceilDiiD i e 

éIsuo tempi l'att. IU30 ilo] Codice Ai pm f- 
ian tiiEceae. Forse non jioii'v;i. ed t uno 



icl.1.' qi 



Teoria della polliti. — 1° Bestringiimo 
li portala dell irlicolo ni termini propru delts 
>u ulm. Si tiatta degU lUi di froadura: 
■I tratta dvDqne di nuRild ili forma, lale dire 
4e| BuI u«a di ifiut /iie«(t^ cha 1* legge fc- 
conia, onde eoa quatto mena preurvara Ijt- 
iiiù i nubtri diriui giudi^aill, oi acquinarna ; 
ili tEuiiiuiii l'hc it mal^i^iji ainilefitc^tiprp- 

I. ululi ila quello che li poteTft fllUineotì IWr 
Kii acquisire. 



L(i te^e pone ^ l^e basiti d«l|a mjii,- 
zioni. e sono o di (ewijin o di modo. 

IMu enppoBlo cbo li leggo |iu4v)aqe W" 
ilia la fii^Dltil pTUCiivendo U iiieluo dR ajo- 
puconi, 0 maiicli) la pedwik di iluitlq, la 
niitlitii clie consegno dal fallo e lo ndnes a 
non-ratio appartiene a una catenaria dicersa 
li ii1i>e : e fiion della compreneione di quello 



iriia, 1 



ilerdetl 



rappto 



ì Bllrui, ( 



del pToi 



nDllll& di questo articolo; non si eonlcogona 
esattamente In questa teoria, la laale per con- 
segnenia u nrtnqie ? a IÌnu)^ 

!° 11 CpdicD di procedure t^jatitMlsq) DiUf 
serie d> prtcUli! ùnstian,pelubtrei PMgll 
perpetuo mo aanmlo: 1 prceetti proibitivi, se- 
coDilo la celebre I^g. 5 Coil, de Icgib., ron- 
tangOBo implicita la aanzione di nuUitil ; agli 
■Biftnitiri ti attribnln tfìvWt venq dffl; j 
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DISPOSIZIONI <ÌBNBIUU 



li h pdUHI di pieno dìiitto) è eempre rinim- 
liibile (V. In2' pine dell'articolo). 

La lendeuia di concretiiEue l'uione di 
Dolliià, rìservandolB a quella sola parte nel 
coi iolereBse è ordloMa, appartiene all'epoca 
Bodenia (capoverso dell'art, 1107 del Calicò 
(hile); meatie nelle doltriue anliche la nat- 
lilà, anche procedente da ìncapudtii peraonale, 
ua aUegabile da tulle le parti, lecondo una 



., dee. 



GuTuims, Diteipt. fbr., C. S9i pet 
115, «>B*, ecE.). 

Uni khgprh eie l'actieoto non t bene le- 
ittU- Non è la nubiianc o la oaiimioae ddln 
(trmUSà ebe è BtoUlita nelTbileresw di >1- 
ruM delle porti, ma a rimedio della nutliti 
ebe » eoiuecne. CIA poeto, t1 è im'anertenia 
da tiie, ed è cbe qneito dispotlo non com- 
prende solo i PÌ£ì di forma^ ma eEÌaudio quelli 



renne fatto: pod propriamente jwrcA^ riè sia 
■loMilo daBa itgge nàtinlaau di' ìhÌ , ma 
penhè tal t l'codìiie delle ooie. 
ABa > flit». — U priiKi^ nguil- 



Qaaitiool. — 
rnem di agire 
daMi, Taiiane è 



nello vecchie pratiche, e< 



quel (nupo ai en molto prodi^ iì anOthi n 
n'etino della ^eie bsdu tramerò; entranno 
daivennilO) «n 1* fom de' notai, ed anco U 
eapienna di alcuni l^ietL Ma am tn Tool on 
dire del sejiao che codeste cantèi e rttana 
araatn, e del Talore : ma del Taloro De ««■ 
Tano più del bisogna. TI h» ceitiuiwnte dd 
essi in cui la riierra » utile ; m« d butarà 
stabilire che non potrehbeii &ie am una ri- 
serra ostacola alla piena Rppliculone di questa 
ortii^ola (Favahd ds Langluie , I. n, p. 461 ; 
THOiiKf, 1. 1, p. 3ST; CUAWUU, Diàimmaira 
gfHiral dt pneédim, T* £»xpMm). 
bì Uanmvi taranui tudlilà aoatamiàli di 



10 dogli 1,1 
pub dirs 



Ecco 



a quesl 



grafi francesi, persuasi della grande generalità 
dell'aiL 173, riapondoDO <Ae noa «i sano pià 
mmà nuUauialì la bcd» ad toi* tal legge 
{Cuini, all'art. 178, iitett. 75^. (Qaalehe de- 
cisione si allega prò a contro.) — Io pure non 
oso proDuniiarmI per una limitaiioue, né iiprìre 
una breccia in una legge di tanta importania. 
Ma aildito la questione agli uommi del TAro , 
non senza aviertire cbe in tal coso n gUidice 
doBTrbic pTonumiarelaKuBilàdu/ììdii: il che 
fonoa la miggiore [iiffirolli per isclogliere in 



culiu iiiiUiidiileiili lini nidlc^ir 



Tetto proprio della pcrouione di diritto f 
Essa si dichiara, non li pranunaa, ma sempre 
■lige la domanda di parte. £ dì diiillo, per- 
' 'osta mostrare elio li è nella coudiiione 
dica determhiata dalla legge, si incomba 
di Gura altia prava. 
Articolo SS. 

■j. nullità il^li alti preccdeniì e dei coose- 
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ì/auo nullo non pan tataro nnnovoti]. iffidulo il lermiBS parentoria per 
brìo, salvo i eai\ delerminaii iIbIIk legge. 

AnDolaifonl. 

Mr.ni.iv hi cimili. iii>i;<irn<i<> t^en^'n u'^: • vi vatii i irinui>ii:'.ii[i questa {iiBucc«B90td esltpilc 
(T Ili .Mii ,„„.,.ttiimnan «ercìil «hHi. ma 



aia cuutcuUii [uasuiiD avcia mia uijicnueuia gafiDim in uiciuie s^cie, iiciiu ijiiau >i nn- 

di aniuntf). bcuclit quufo tS» fomv sbtnuia hdtb nn nio o aqs lerie di nu duHI per nc- 

uiamijBMnM)oniBro)ina.Caf4,p<rfig..flu- i creln di ^nuimile, IndipeodcniemeBta dtllq 

nvBalOtmpiKfeio ludmenHiIc. p avo moa- i queslioua dol urminG lact, ii'j). 

' La spese deiili iilli ilei )inH.wlliiii'iili nulli huhu u uin<;u ilt:^;li ulli/iiili ui ifiiuli 
ìa siillilùsm iTii|iiihi)>i(i>. 

I detti iiHi/.ùiIi jioj-oiio aitclic c.ìscre miulniiimli in iuta pt'iiii ]ieniniaria ila 
lira ilicci il lire [uri Illirici, ulli'i! il risuiciiuciiU di;ì diiDiil verso le |iui'li. 

4r<lc4>lo qo, 

QiiBiiliinque l'alio non sin dielimrulo iiulla , il cancelliere, il pracuraloro, o 
l'usciere che non abbin <K!wrv7iia le dlspui^oni della le^, pub essere condannato 
in usa pep pccuniifrja ooa fH'tfiOf^ di liiv cinilue p nop toai^Ofp di CCQtO, salvo 
i essi in Dui la legga «labiliuat pese speciali. 

Artivpla «I. 

oe i nHiiiiaie o ii nrocumlore umnii remimii i nniiLi iii>i suo miriisrero. o per 
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goBita KmaainUark poA oidiira ■nil'nffixbtls 
iDDoUiUle deU'eimie. Dato un esame ui 
iMtimoQii poain nanovun, Vìm piserji non 
u.iiiiiLih tunnuicn mi aiiiiiii) irruiinrjidiii.'. su in^ 


ì^Ng. tì meiu. ikU. medum dli.|. fincliù i 
prumpu dei imuo romaiiD nin&Bero in oo^i- 










dapoQ rlfoìli<o c ninlmaK liuil ii-i;iLnlil .-li.' 
a JiniKiinoniU'. quello diilln .li.. iiiUini 'M- 

queiU djsjiosliiono pcuBlo di liiicll iulnl^rio 
ut nusompagm e la la siiinci^vuii: i>ni .itm. 
■tetn nw nateri*. Indefinita raatOTiia, mac- 
finta w pena, indefinito, m eaà urne tum- 
uad, D nato. Lo atetu anta io gì qne« nr- 
Ucolo ha nna incerleaia da non creucm. m 
qulcaao- non diduaratii nuBii lado. pouà 
Inttaria un giudica o un tiibunals gualangue 
■noaiti lu au«tu KqiUscio o inrio uuguu lo- 
d«e Bulle aniltd nrocuratore? E gl& alla 

pio se^u* scorge^ntirullinw llIlii. li^ll iui, ili7t: 


ei'.ja iiiioiia imi^. o nnirn uniiiiiicicre . fu 

Tuaciere (ad. [Ji). Foi1« argoueoti) per co- 
tare iiiiiiii riiuiiiiuii . c iiiuuiii naiKiniiaiiiiii m 

UH 


te^i «li Jevesicr s|i]iic.atil li ili ima 

coiuuiu ma uiiiiioiiii 0 Alitimi .^nn fuiiih iiim 
■Un teg^ dia. ddtemiuaauo le colpe i: kh i-'i" 
ron, pecEUOtOBO oigiuiia miaur» ii pruiMit-- 

^nagem uicne una luinaccia acnuTiiu.- i-a u- 
FsrdoBO ili ouesui iircve ^urPisioiie , e 




nel qiiai taso rupomie ciiteiiainenie siiapiii w 
se questa ni i addala a lui; o se il fece di pro- 
prio molo, deve rilevare ÌDdciuie l'useieie dalla 


pelli, ni:iLL-b( li .1 ilii lil.iili -li™ ; cu- •'" l'Ili 
In ;tjan(niWu™j)l"|-«pn:i'ii;, i-.! .iHu" <mn 

M.110 «il mi. la., i.., 
i Uifuiuuii. etili Hiam oiiirain iKJirywit inv 


m 

II. un, ma iiiu- MKionJ iioii iiieniiciiB. 
Ili I micre die na incaricalo m uria A 

iLiiL'ur.i^ i' u-imto di lalu. pollo cnogu ab- 
bi.i ^.l[wJ^l■llt^ la relaaone. UcUuaHM dta- 
iioiH »i!N>iaru>iu .u oiHilp fuato, e tutti gK 
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«4 Jlpremrabin t itmpre TÒpontaliilc della : in Caiiiik. qnPal. 3J!>Ó liia), Molln meno ri- 
nuflild de' ami atti? Per quanto In prìnin | »poiil1o ilf L maUsitodelle liii cli'fglinon ftMim 
p«rte deirsrt. B8 si» espressa in moilo aftpr- j Iroaciirole, non provandnsi colpa in lui. Ed sg- 

Arì cmo; mfnire hi! ti mitanae ili ijiiE'- j n" Kl. Oie il raiiaidicD-caiio da tenuto degli 
slinnc Krftvc e ili r,ij;iiini plmisiliili TniliLaiiti a E^rrori ilo' suoi subalterni, ài t fnori di dnb- 
fiivi.rt' ili-Il^i .Illa [i| Mitili MI', <linri'l>l<i> iLs-iilvi'i^i I lii.i (Dcrii^iiini' lidia Corle d! Chimbjry, 3gln- 

l(fi5, Joumnl Jp.^ t. \5SI,1)'.3*!Ì CluùvfiU | fsSSf, l. USi}. ' ■ 

Artleolo 6'ì. 

Le pene pecuniarie stabilile ila i]uesto coilk'i; u liiii ii'^n hi mento per la san eae- 
riizione si applicano sulla richiesU del minlslei'o piiliblii'o, e inii'ho d'uaiiLto. 

r.lii f.ìa sialo fnniiuniiaio ad alcuna delle suddette pene senza essere sentilo 
iii'iHia iiiiiit; sue iiisi'oine. può tane valere, ne giorni dieci successivi alia neiilìca- 
m<ne iìiwi »ìwwm n iicii ordinnusi. con rirorso direno hIiouiotiul gindiziariit 

Louionia giuiiiaaria. sennio ii uiiiiisiera puubiico. M nconosca legiiume le 
discolpe, revoca la condanna con uecreio. 

Dei decreto c laiia annotazione in margino ueiui sentenza o ueii ordinnnai. 



plica colla diflicoltìt della pioc 
poaiibije che U Ikeoltà di pi 
tìD, àie tuppone la evidenza. 



liulo. H pubblico mlnielt 
Boa fare la sua riduam ■ 
Irebbe anche Ei'iiinii'ni i 
quale spetta il riinitn ili 
quella foms di [ 
ioteiesaa lauto l'accusa ci 
ponto ^ necessità, eciie it 
loro completa ignoranin. 
(■alio reclamo) le lempre 
BorgerauDO dalle combinai 



da? ^otl csHiQda qaeeto nella n 
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giù cte nn proresao diBciptinare , biBosia ri- 
petcrio, la pirisdiiione pernisnc o putì ptr- 
DUen dopo la oenteiza gluilialale : dò basti 
ptt W», e 71 rouemàoae piU lollo. 

4 JiVuriorilA fMiriorni {ininimda tma ni>- 
Itnu Itrmele, ofSMctìo unatriinmiaf H 
iaVUo nausee i% quelle ptrote ddl'aitlcolo , 
miUfeaiimu Jdtn itntmta o ddia ordiiuiua. 
Il gfailice pnA prannnilare la pena (anta colla 



[11 tntlo il coltegio, liapondo ajfermntiVanKnte 
aUtt seconda parte. 

f) Se rautarilà giudiiiaria eanferma lapra- 
pria ordinottia, vi ha fbrit diritto àlTappAliit 
n quoailA rlBoona, per coà din, nel nletuio 
della iSgga. Sa iìtiboch Tcràintuaa, A pio-' - 
nnudawi dttrOe. SI è voluto con dt ilgnlS' 
cara che in tal caea non vi i blso^D di moti- 
TAzinne, che non si trskiiA di pronunciare nna 



multa; quindi n 



io di lite, e 



seconua luogo di ordìiìansa, 
nni decidono che i più di un 
aarao , e meno di una sentcaia. Data In ilo- 
maud» cstragindldi.le del Pubblico Ministero, 

che doresae nascerne un dartto. Ma con piit 
proprietà la legge dice ordinaraa. Il dtcrito t 
veramente un allo amminiairatlso ; decide il 

decisioni che, qniuilnnrgtie emanate da un eelo 
inigiatnilo, si traducono poi in sontenia, e 
Kuo base e caH-in di nn rindiìlo eontraddit- 
tfirio |F. gli ftriicoli t8t. 389, a vedremo In 

nMllihiojbi). l.r.. ■ 



t ini 



rnMdo . 



l'uno odcll'obuso dei pfD| 



1 che con- 



dufse, e fais'anche conduco tutta 
cesso. Ponendo mente che al postntl 
di sentenziare della coslmzhine di quel pro- 
cesso, deUa Icgittiinilà pib o mene eentnitala 
di quegli atti b cui cogniiton» è portata in ap- 



pello, il 



recherai. 
B onesto onantiunne dlscinK- 
ni cuc nei suo sviiunpo iiiviene 

iLgrado la nota 0k minacd di 



a che la con è per io itemi ut 



luu Cu dicliiarata nultaf, In sumu ou aitn 
casi à patii dar cono al gindiiÌD ^cipli- 
, geniB riguardo all'appello Sà giudizio 



L'autorità giudìwia pud, secondo la circostante, ordinire, anche d'ulEzio, che 
moo soppresse o cancellate le scritture oltr^tow o contrarìe al bnon cosbime o 
all'ordine pubblico. 
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ueiiuieii>on,iiiii»1i«in|>oi»fii«J»)[nudi;i lu 
onoie pentono incheimiiagei monili e m 
lerWl deUe ucritlure ehc hanno impruasni 
menu prodnlte. AUMncontrg l'ait 5X0 ilei r 
dice peuile 6 iinuoiim a«na penniiiì irrosa 



!. Por quBDto la logge cune o la penale 
rornspoDduio in nn punto, quello del potere 
c1i£ hùuio 1 giudici deiU ctma di nrdiiuire Id 
nppmtioiit ddk tcntture e la loro espiiWona 
daj^i Uti del procCBK. daieona di esse aere 
essere deBOrratii iior tih •■ìi« alla euji inilnli! ì- 
qwcìaie. Il gìudire cu un imii m uni i) i no snii- 



Ver converso ii giuiiire penalo dare iiidi(*ra 
« cDBcorrano juriic c-ircortaBW olfcnuiMli la 
penale ntpoMùUUIà iet dU^nurs. osda ani- 
sue ae non lui piuiioaio da ihbandoninl allk 

lecse comune (Msscis. Traili A. rnrtiVii, p». 



ArtUoU i&i. 

he in-ieminni nei giomnli dbi Intndi per incniiti e ft^li nitrì litti gindliioH pK- 
Mrilledallii iegfte si fnnno 

Rei gtorriiilc dtlla [(Mrtifirill rlrdiloiViiiin cntitc itlTIi iiili' li^il jpivèma J 
QliMtQ miinimiJo, hel.gi0^illtla nnicialf ihl Uii^n h, rni Ila aélìe M feoHS 
a-appsili»; , , ■ 

In mànciinza nhdie di ijin^lo, iii'l iillit'iiiliì iM l'egilo. 

1 giornali anzidetti devono )iiihlilir<iri- si'W/a auÌicip!HÌone iii sfésà gli atti 
gnduurì rìguanluiti le peroni: ui hewMo dei poveri. 

Artli-rilit UXé 

caiiu'ilorìa ik'l Li'ibiiii:ili' di t^liinijirtru ^•(>tl/(l !inlii.'i|i:t7ÌiiiRMli f|)L\<j, su carta 

ljij«ra da soianliiiìslrar^i dui ricliicilelito, i hindi c altri atti giudiziari, dei quali 
!iia necessaria la stampa nell'i nlere.'ise dèlio pemne amine^ al lieneliiio dei 

(/eiiilorc iIeI pinrniEli- r il fI[iiip.T:\(o Inrliciiti n<!i iti!" iirirmfi pcfccitfiitt , pho 
sulla presentali [Il 11' ih im <'rili]ir 'itìiiì) dr'l |in'-iiliTi|.> il^'l Iriiniinli' i-jm^iun ili 

sono aa)(iie.«é ili lieimlì^id ili'i |mwii. amu tuiiiLiiuiali in liim jiiiillii^ i^lio può 
(MieiiJeni H lire Ireceillo; Cltre il ridare inieii tu dei Janni ver^ le pai ti inlere&iulei 
f nrormiirt nuthi multa dt lira txato i tlilograH tàiei man arer fiiHd la dicHIn^ 
i-i/iiini! MMhii dilll'dnicnio pèet^ilérfte, ejcgilistbhd ia smfH di liiiìittlie iàUSb 



molò il 

DtlVL COMI>eTÉNi!A, DEL ItODt) Dt REGOLAllLlI, BEUi HICUSASONE 
E DÉLl/AstÉiiSIOSE DEÌ GttDlci 
e DEOU UFFiZlALI DEL HINISTERO PCBBUCO 



CAPO 1. 

catti tìoMMWtósxA 



• he none U ndfillau fimó/'iWf >»> nritti Si mignaa, «b» etands Iif eMk> 
]>«««nM ind » nmni ittOtta Ik qùUB 1» tt^mlMlUtiiM t dinrlbaiw don* line al tttfl oki 
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I Tre EDDO i limiti the può ininntrare b. pnriadiiiwie, ■ ftttìò aotto tn upetU pnt «aera 
rìeuudaU in competenii. Si ba un limite DClU diieniti dalla nutaris, im attro uolU dlre» 
sità del mime a icì grado della giarisdizinDe. I ultimo nel tanitorìa sopra cui u utsnds ima 
giurisibionc. • Jfdarionr Pi«rijii-ni. 

Noi nuovo Codico i|iicsla ijiini' [niKinii mii' nona leglslaiione gindiilana A tnUata coii 

moltn cara., e gniiriiaiio coi: c, con qnel mModocha premiipoiis con- 

cfiti razianali maturiti in m i loro forte ddìUl. Alla tra giudi basi 

della competenca (mileria, valore, lernionni Bccodi! quella per saniuuiiMC o wtiUiioiza ifi 
ea»a, della quale d è formato un Hwio npreuo (Seiioiie m), appn>[irìuid(ni dl^oddonl 
eba prima eiaw eoimidite ad alt» a coafiBe. 1 rapporti delle coiq modificano, ■enx'alteiai'Ie, 
Is noroiB dlrettira del diritto glodldario. Llttittilo dalla licwaittM t al ma taro poeta nana 
tsf^OM della compatenn, eoei^ pare gwotio ^o<«>l>tii; 



Articsio 67. 

La. competenza c determ inula ]ier rniiti'via o valore, |ier (ei'riUirio , per conoeE- 
siono 0 continenza di nuM. 

Articolo G8. 




colo i« (liBtonii. senza poro drlPrainar quale 

Inicatito della facol tli di nchicdcre il presidoìli 
<Mliki^aTeaUtailteitimODÌo;n]>ri';ii!<>nlG lo 
elaiiiiiiarl, a potrk anclie a sua volta delegare 
mi gtndics. Onde la dalagaztonc di un giuilico 
ioIèiiDre folta al soperfore, contro ogni prìnci- 
pSoì e il podice delegato dal delegalo delega 
agli pnre. Cotà la beoltìi dell'agame >i pro- 
paga di lunga mano oltre la sua sede natuiale. 
Le legistuknu sarde del 1851 a del 1859, nei 
rispettiri articoli 3HT e 305, lìmllartmo eodcBlo 

il giu^dlce commesso, corno ^lora si direva. u 
ridtUderc iZ giuùtct dtl aatidamaito 0fi d ii- 

gludice procedenti!. Dra e unto qucal articolo, 
che della inalìeiiaìiilitì iIHIa giuriKilixioiie fu 
mia regola gVincrnlc ; e eo kì ricerchi la disiio- 
slihme analoga a quelle testé citate, che di litti 



lA ricolta di dolo 
I liDiiiiata da qua- 




alito avviene (per ragioni ]iro[inr| ^™ji'Io Ih 
prnrn n dive aaiuirc in liiogn distante da 

non deve coorondenì eolle prove persniali di 
parti, tealiinODli e periti, come direme a nio 
tempo; ed fr pur aempre una detegadena di' 
retta di nn'autorìli gìudiilaria ad un'altra »• 
taiità pudiaiariai e non è il delegato ehe de- 
lega. 

3. Praesdantl itorlcl. — Rilerare la la- 
pieni*, per cosi dire intima, di certi dettati le- 
gLilaiiti ::hp sfuggo a ceiiiu letiori, è, in queata 
sonora fiiiirii. un riiiiriiri.i liiininimo. Bieorge 

CUI tiut 1 iiL-L.iririn u[i;ii'iji ginracQDndli 
(i.i'i; J.' juj-i-ilu-l.. !,.■[!. Iioiiulu de Offic, 

|.r!i'S. ; Lcf. cui luLiiiL'os Iiic, do muner. et 
lionor. § per Irailitioncin InfiL. de rer. div.}. 

no ndosi sempre dal delegante, questo era il 
princijiio; l'uso e l'eacrciiio della giurìadizioue 
semplicementa ai conferiia. Onde n delegalo 
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riEffldone propria: no» legge di piocednn pna 



a I ben 



lÈtiUrìmùiieKoneMaimiit (Leg. 1 
«Oc pia*, et p«r alliim ridahu gn...,, _ 
■Mfii4idiKU delegate, ptnbi non 1« ^a- 

Artleol» 69. 

La gìurÌEdraone non può essere prorogala dalle parti, salvo i'casi slabilìtt dalla 
legge. 



Annoluloni. 



1. Prorogala mrlididu itt qua tóbe 
irbnt. «j tx praetpli) ìiaui. rxlra ter* 
a aerettur (Heìneccllj. ad Pand.. 



>itii,LLi, VOI. I, p. 1. p, 1*1], Ln jiriwOiTBIio 
legBle era » slesss legge, in quapto di eg» 
««muott» e MUtilfl; la nolonlaria presso i 
Bosuiii ta liberile oltre qnuilo u consentano 
le Idee nmdenie , a inpjionera nn esaberanitt 
M gfam {hJvoIo , DOft imperfetta sepenuione 
deDe liiitilonigindÌE<srie(Iieg. I de ludic: Leg. 
ICod-eod.). Kmltadi fai ■ c 
altre leggi die 11 principio clie BUom si m- 
Btn e dominBTa, ristretto d» ecceimni, u si- 
i(tim,erft che n consenso dei liiinami ^ji nirn 
la gkrisdìtlone. E in certe eporbp lu iiì ic- 
^luztane giadiidaria di Roma gmi^ imNs^inm 



nto elle s'inframetteu i 



aUe li 



la portata e la fona. La legge dunque sfn- 
bOuce ia emi U ad ptr fitUa iOt parti è 
prorogabile la muraduMnt. Ua io lama un 
eqtdroco , e prego chi legge qneeta nota di 
porre atteniione. 16 temo cbe ilcnno. tratto 
dalla non eUara dizione dell'articolo, pmn ri- 
leaere clie vi ^imio àti cagi atabUiadalIn ifiiwi/-. 



parli Hell'orclinP otjiaiiiio i articolo significa 
da la legge assegna ad onni magisttaiura 
^idieaiite una afern dì azione certa, detemii- 
■ta, iatransitiva e propria, che Ita il ano ca- 
Mt«e Maculale nella diSerenta. Secondo 
qaettì optcaa jfrit si potreUie dire che ogni 
Ittoltà dalla legge Impastila per anumniatrare 
il diritto agmiatìi coma, oltre laaféia natn- 
BonsABi, Ooiia Hàliinne.às.amf 



lo per verità non credo, per qnanlo mi rolsn 
in mente il CodlcD , e dico che Barellile gran 
torto al legislatore. Fu gii in Fiancin assai 
riva fra gli scrittori una contesa (tra llEnLiN, 

SEUFOm-E, TnOIItNE, BOITARD, BOKCENNE, 

Benech ed altri ancora) sa le parti poleBsen 
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prorngurc la giurisdiiiooB acconBcnleBSo che 
le eecciioiù di liti-p e fld m z* fossero traiutf 
dal giudice della controTeiBiA priDcijBle. Qu^ 
atioDeianal Poicbò dipende eempre dal cri- 
teria del gìuiUoe il fiir ngìona delU oomicc- 
sione e reUsione d«lte msh e pnidente; san 



dio non Ria par dsra il dsbiw peto ali* CM- 
cordia delle porti iaWrne al soggetto di IH», 
ma DUI nramionui le putì cfae fonmiUM 
il giudice a ricooMcere dò che pei anentura 



SEZIONE I. 
Mli MBpMtm pw niltria ( tàut. 
ArOeel» TO. 

Sono di cDni|)eieiii^a dei conriliaiori tutte le azioni personali , ciftli o cammer- 
ciuli, rdntiie a ìmn] iimbiM, iJ delle quali non ccmda lire Lreala. 

Sono uliri'>l ■^•iui]«;i,-ujii ili'i conciliatori le azioni relaiire alle IncaKioiii di 
beni immollili, -i' in |n[;l(iiii> n II lino por tutta la dursta rtplln locuzione non ec- 
ceda il delti 

Le roiili(iii i>ii' Mille iiiii"i-k' direno o inilirclle sono esciuie dalla «)mj)e- 
lenza ilei cojk'ÌIììiIui I. 



1. Questa nuova maRÌfllTatuTH T dall'aceeRso 
beile e qnaaì diiebboiì casalingo, dal procesK 
semplice e brere, spana boIU anporfide del 
legdo a Don laigbl internili, è destmata ■ 
pTOTTedere *1 pM mhmti Usogol della t<u d- 
TÌte. L'eiperienu deciderà se , mercA sua, po- 
tale, diradarli le aedi del f-lintii i niinnn rlii^ 
già furono dt mandauxeoto, il <']io M^iiil'r.'i f'?- 
Bere nno degli acopl. Inleiiw In '.■iiiritrli7Ì-niL' 
procede cori riiIretl«.L'ani™li> hi r-.in-j'iic i-mei 
chìaraia, quantunque non in ew.?a ik noci 
lasciare adito a qutlcbe rirrri-it. 

2. Le Boleaiionijwr(«nn(""i'j'"(jiiri i-ariono 




bill, come la conccpiice il Codice diile (art. 
US e aegg.), t dare a qnesto articolo il fon' 
damento di cai ha bisogno, 

3. Nonoitaiite quanto è vaatt la teoria che 
li affaccia allo Bcanuo del conciliatolo, la cai 
laielligenia non paS poi («sete di prim'or- 
dinel L'indole del nostro lavoro non ci per- 
mette ohe alcuni fuggeioli cenni. 

o) Hotasi in -ria, codio a dire, d'inlroduiiDne, 
elle l'uliNM AnnoMtiiro i lempra coniiderata 



dalla legite come qualcosa, per K stean, A 
pia riicvute dalla nobaiare a parità di n- 
lore; a con ragione, ct^legandon a iqifioTti 
giuridici di compieióioiie pih dilBdle. 

b) La legge citilo ba 1 ned giairi motiri per 
considerare sotto Vaipetlo di eoH BUbOì certi 
diritti che emanano e si sviluppano da un gius 
liroprianientcimniobUiare; tali cono quelli del- 
I^n. -il8de1 Codice cK4te. Perciò eottoqucsto 

]ii'ifni':i dol ranciliatore. Ma ■! appone il li- 




ilsriw iitii^riori flpiogBKioni , riiertaw s quei 
vakntl che si imoigliatio intorno al Codio» 



c) Solo accendo all'art, m che, parlando M 

iilifiiio, implica per certo iuj'ih^oim reale, non 
tanto powli* i cementi tengano della natm 
dell'ediHzIo , oho io TCiità non la loogono 
(FroiRM. 7, de eicept. rei Jndlo. g 1), ma per 
l'oggetto loro reale. 

d) Simllmento li eonaidorano mobili 1 /ratti 
deU'inunobQe alaccati dal indo (art. (II del 
Codice dffle ; Leg. < 7 § 1 de act. empt. et 
TOnd.), ma la toro rivendicadono emondo 0 
prodotto di un'adone reale , aftigga dd peri 
alta eompelaim del oondliatore. 



<) CreAt doma andia knertke ébn non è 
fK kcfls <H Im unuant» ma goratfams 
lolla oaoRt mute. Kon c« ne darono pfà o- 
■nvHcoiido I ns^erui i^odld cbe hanno can. 
0 ilnnio li proposiM lermo A^ MpflraiT t- 
tunte jfll cimenii apiiu Hziuni. in oiiu jnodo 
M rinalifl BotiirenfI?G5u. imt ">si esihrimcriDi, 
Il plrtfcIpflKlimc [11 imt i'H'fiKTHi , in ijr<'T)"ii- 



8S 



le^dUon. K csutiMb) di hKuìone parrs- 
■cetnda atetini (TdWLaNG. He fu nutr- 
ii* *9n, traBrOrnaral in li.ViKo Troie, iaahi 
I srt. n*3 «a Coflico ffole franrPM ilor^"?, 



II (Joi duina. Noi 



I. 11 valore ni irenia hre d eoiBpono di tvlla 
ipoTtaaia dtieptamonx: notevole differetira 
ab cba t nabililD nel mcceslTO nrt ^l. 
citi In disposizione, rifleislbllodil libuden- 
tilko. noi fatio pTBtioo non avrà cha me aj»- 
plicaidoni nelle jmen uffittaiize del pofolo. 



Articola VI. 

oono di mtii[ie(enia ilei [irptori dille le n/inni. ( (vilt e iMnimi>rn!ili. il cui \n~ 
In e uou e eiLi !) e li II | Il li I 1 

[iraxiiluniu. -i 

bOMO ulttwi di otnpcli'M/^i <It'i iMi'Mri {i> 11(111111 iK'i' |iresi,n?ini><' ili nlmienii 
0 di pintimi alimcntóne perioilulu'. e por In lilxMii?iinie inmle i> iiinrialu ibile 
<j|ililij;:i/iiiiii ri'liirivc . se la presiiizione in t^ouiruvursia non eociln il viiloi'e di 
miiiuii lii/ì ilucwiilo. 

1^ coniruveraie «nlls inpoUe dueUe o indireUe sono «ednaa Mh compe- 

Annolaziooi. 



khiìclie la civiltà tendo nd ampliare ì pot« 
dell* giustbia locale, socoDdo i centri del 
popotaiioni si vanno coslriionilo più anioati 
più nnmeroBi, e il molo do^li afTori Bi vn i 
ireccimndo in combinaiioni più frequenti e i! 
moda piti pronto loInzionL Lo. comiirlciKi: n 
prtlori eaminda a realizzalo questo eonceit 
portando aumento di grado e anche di ginn 
dizione, bench* asEai lieve. Une cnriiini 1 
lamoi rompo tema: il valore (lirp 1 5(N)|, lo 

ì Delle causa cominnrcinli Ptoceion 

d) tommercio devono essere giudicme diii t 
banali dotti pcopiinmcnta di commerdo 7 o 



le di ogni altro titolo 



IT1P1110 frnnrpio, e ni-1 pifnionlcse, mollo più 
rdi. ttil iirogetto del CÒdico di piocedura del 
ili I l't'l tigtema francCM 0 llgmo ri idda- 
t 11 111 l'onfusione chs ia contrarlo d urebbo 
IM lìi iliiD istituzioni per ai diatint 
■1 imln rli(! c'era nello affidare ni gìndiol in- 
l iori la dccbions di aSati conuoereiali, len- 
ii piccoli, Bonzacbì A iìcddoiuuio In loro Io 



ir 
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84 unno i. ■ 

oppartiuic cogoiifoni a quest'oggetti). Quakbe 
Gou di cero li & in qneeta obineiianc, ma vi 
i «Itresl deU'eslKeiBta on cbt la iegialaiione 
commerciale ai i tinto ubiuila: e leiioe un 
d'ilkis, Bopn ogni altri) riflemo, ippmuta 
!■ DKesiìtlt 01 piomden li bbognl del com- 
mercio con Dna ^uiUda locale o epediti. La 
quale massima riceve nel nuovo Codice nn'ap- 
plicuione pilk ipedfica , come in i)ìiC9ia e nel 
Diocodoole articolo d manifesta. i^ifliMiMlc^là i 
àa pretori ptr dare tatcuiioiif aìle <rnieii;t 
iJn (raaimti di eoniimrcHi l V. art ->70j. 



a) SdU^ 



ri di jHafor- 



KUNlf aotto wnw lU al AmMì mBa netti Iieg. i3 
Dig. de nAor. gigniE } Io Cori illaago; e lolo 
ouervo che STendo il legislatore limitato ti va- 
lore ad Dna pensione annua di lire 900, bene 
csorfGEc the ani si Iralto di ilimcnti della più 
Birri 111 e indispensabile neceasiii. 
^0 Ma fartbbe comprtente Q pretore oze 90f 



le mllo sii 



rt. S del precedente Codice dioent: 
oscooo pure della iomamài; a & noUro: 

0 <li competenza... le eiUmi. Da da la OOBI- 
nsione del titolo. I>e onom pure di libtn- 
le tolàU 0 pOTtialt ddU oUltpanMi àti- 
tlari vengono in qoeat* compeMnia, e 6bì- 
10 di persuadere a ogni nomo la aoturione 

1 Si le pennoni sono SBoliite, M Iratlati di 
pennoni arreirale, ti applica quoto orticolo F 



eia valse una bella discussione del Fi« 
fCominmlariv, voi. I , pari. 1, pag. 300 a , 
n cui la sotiiugcitmia Icgialaidana del l8!iU 
tolsi! oiiiKirtiiniiii. Di bui l'art. ì di qne' " 



atiiiiniuc, n tioviuo per oUDbgo naturalo, o per 
conveniionc. o per testamento, tolta ^ ogni 
ragione, banchèsacnnanta, dipririlegio,Biion 



0 ri- 



guarda UD dheno B*pelto di qoeDanlulraa 
giuridica. U d trattava di oonotcereMoetoM 
datearhUnigglo la MoltrtS dtgU àHiuiiti.ìt 
eaclneione feeae cetendbDa agU alimenti paa- 
«ati in credilo. Si imitò la teoria, rfspondondo 
del no. Ora si domanda se la coiipmiiDM, 
elle forma l'oggetto dell'erticelo, abbracci pur 
anco un'azione ili oliinenlt* acadali. £ >i ri- 
sponde del ei Nell'ano e nell'altro caao pre- 
vale il bvore della libertà g^nridica ndl'ao- 
pleiaa dell'iiusrp[«laiioii& 



Articolo 99. 

Il valore delb causa $i rietermiiia dalla doiiiniida. 

Gl;m[ereffii scaduti, le spese, e i danni antenori alla domanda gìudiùale sì 
Rommano col cupllale per il rUcoIh del vdore. 

Quanuo si domandi una somma die sia parte o non residuo di una madore, 
obbligazione, il valore si dettimc dntla ohblignziono inlora, .te quella a ronlroversa. 



euipn- I deteainr ^eg. It 
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f EOO dfiIeDe egli fóise compatente V I 

tOmmalario drl Cc^ce iarde, voi. I 
W 677): io pure lo credo, alla ci 



Inno: lallorc non può avere questa face 
Ila K il ^udiee era competenLe, aunieijU 
lunpoTIare della domaniia in rnrw rii lin 
U roulrwia parte pi 
l'detto che il giudi! 
•"diilone col giudi 
*W iaJ tt , Terrebbe a BOslGgno il reiponio dì 
BnuiKO DcUu Leg. 7i § I da judkils. 

Uà apparta. —Gli inltraei scadati far- 
wm w débito cerio,- gU scHdendi MMndD io- 



Ma Mia B 



••••>> uuiuaniia, eumo In caiiccllaiioiu! 
nitona Ipnteuria io Biguito delliis- 
' che tà rfcbleae, pai dure all^uiDna 
!0 carattere, quello, per ei, di azione 



ala 0 patte doll'ob- 
itiono dtllTaten), no 
compcoinett» le 



di 



, — 5„ la stessa ragione mi- 
liti quo ad rti, ove l'aiiimo per un indiiidno 
implicbl la Buuione di an obbligo eomprao- 

f''".fj^^ 1*' ™^ 

legati più caialli, se ne domanda tino, e il con- 
lonnto aollOTi U qnratioue della nalliH del la- 
gaio. Altro i a diie se l'allra parU del dirìlls 
risiiltuite dall' obblisaiione apparta™ 
p.« aBatlOTi, nipposto che il erodilo foiBS 
stato diHso. Ma raltta p«tle del credilo vo- 
irebbe noo pUi appartenere aU-atlore per alio- 
Budone fcua. Hel qui caso egli jMfirtta a«r« 
vdentte, reatando garante della lendiu a ob- 
bligato di eiiiione. 
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Articolo 93. 

Quando ì copi di itomanda «iano jiìii. si sumiunno liilli |iej' deltM-miiinie il 
■ore delift «uisa, «e dipendnno didio iitessa titolo ; w ilipendftno dii lilolì disi 
ri hfl rigiinnio al valore di ciascuna preso i<epnrstnmenl#. 



I. TnudNiU «larici. -- n 
l'utiralv l'ullfano lUlo ilcllii 
(pieita ponto, ora ripn& hitu' 



H drbila 



e, bencht I 



cba è preci». Il giudice, allm 
dalla kdoal, rìmiima compete 
■somme caKcnate lo «trrbber . 
il conibe della n* cninprlenza. La rsmi di 
qncttk dceWone lU netti jdurnIiU ntioni, 
impenwcbt m i molllpliei diritti al fomen 



g1n> d'wpetta. 



L'ui 



paHuneaUn dei iH<L 
Eiwriiiieii 



p V»ri. 30, eli! tiMi «dCTfi 



S. Qneil 



- ai L'orlinln i 



«nr (fri 



fn ponete ri^ipimrlo di m 
nM personale al porge come tfe- 
e «)ln molliplidli dei np- 

l'i; lenza di qdeMo « fadic caio- 
giuili Mmni fnconrenlenli ri in- 
drpbbB inconln). Lr regaiR però ri limita; o 
epuuutotitTHlH ai cMWi^tf (PIMnn4.i, Ciwt- 
■unlariD a) CMite Mrd[^ n). 1, p. ), D* 608, 



porli gidr 



lo mul 
«■(Ho di 
cu». Aitili 



niedlcertlHfetti 



Articolo T<t> 

Quando piti persone chiedano in nn medesimo gindizio da nno o pili ob- 
bligati il pimento della loro pirte di ua credito, il valore della caii» » de- 
lerjoina ikilla somma totale. 



DELIA GOHPETEHU 



W\ Cwliro df prartrtnm ci- 
nella nota 1 al iirecedento 
contenere 11 principio tnlil- 
nellD ilclh ilivliibiirtà delle 



0 titillo (secODdo i^g*- 



ytao ìì Codice di procedo» £ Pum, ai 
1 quello di Hodena, art. 30). Sd i 



Articolo 75. 

Natie controversie per sei^iiwim n \»<-ni>r[ìnfnU 



il vaiare della, amsa si 



l"Dai credito per cui si pioreila a ijuesii uni, se si coHlandii in torno al 
djrìuo del sequestrante o pignai'^iato, o intorno alle forme di procedura; 

9° Dfd valore d^li oggetti coulroversi se m Uno pretenda rivendicare 
in tutto 0 in parte le tose pignorate e seqtieAtmle; 

S" Dui talore Mpomto di cinsaino dei crediti controversi e concorrenti , se 
si contenda stilla dÌ«lriliii2Ìone dal prezzo. 



I. Oenetalmente, e in un pasta di - 
pieeiiro, pud diin clie la nonns di n 
nmU dali'oggett A rpetiale a 
eaecDIiro, che della queitiunl dia insorgono 
inton» id esao ; e poiché moltipltci interessi 
poseoDO preienurai in retaiioue «Ile cok idUs 
quali Olla la eHCcuEionet e tcrii comparirà 
esplicando rapporti di diritto di nria e <IIellata 
calura , perciò la legge ha dovuto romani 
ciitcrii rclatiri di Tatore, attinti dall'oggetto 
■pedaco deUa eootoia. L'art. 3S del proce- 
dente Codice, ngoale al pieeanle, ba &tto le 
•H pnTre nei pudni , « la nw eutleua ha 



S. btnbwwa* (fi ca 



I, cita ha la pnce- 



lora di diecimiUi lire, od egli procedo al le- 
qoeatro apignontnenlo pei sede mille, anbentra 
la competeoia del pretore. Nel prò di qncsla 
medeefana Teladnne, naia nella eteno dato di 
valore, tona le coatrMerne di /braw che non 
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10 rieetODO dalli conlrovcrEÌn iiriniiipAlr, 

3. n loigeie di un terzo u rivcDdieLtru in [ 
tutto 0 in piTté gl5 aggetti iiigimriiii n svuiie- , 
itrati, produce un rapporlo BiiiriiLico alfuito 1 
diverK>:Toiio«ptr»iwwJ<elir vìt1ìi;i friii-rc- | 
aitocee dtìritore nel fatto C8eriiii\o, clic svp- \ 
poneva la ptrieaitio rà dello sXf:ss<* di^biiorf « 
art i aint«ta: VaiioM reali, clic ii<-'iiu nd in- 
trodnru, «eeondoi piincipii generali del diiiiio, 
deduxiariijriom dd volort da quello lìdie chk; 
eia è dioluUMoftlD* 1. Sera op^gnoraW per 

atetal cbs imk con cb« ne til'l ^ la eontesa 
drcoicritta a queeto ralece ai tperimenta svmnti 

11 podice minore. Vi A di più. La qoeaUons 
uel credilo ipuuw, e si concBum usi cono- 



FriTe se il terfo eli veramente proprietario, 
(Quanto ni nquetlri praao ttni V, anche per 
If norme della competenia l'art. OiS.) 

i. ^eì giudlii di graduazione o ài ccntrì- 

vulote della l'osa coniroverEa, e neppure dalla 
Eomina, dil prezzo da distribuirsi, ma liQU^ da 

corrsiili; onde si formano dei gruppi di que- 
stioni distinte. Il principile interesse di questa 
disposizione riguarda 0 diritto d'appello, che 
prende norma d^ gmuilitd dd credito mk- 
tnnerio; laonde, lebbene la senteuia di gri^ 
duatorU sia nel sud eomples» appe&atnle, po- 
trebbe non «nere appallala qnèUa ipeoiala 
e relatln al credito conttoTem. 



Artlcnlo Vii. 



iiiriuuiiui se s\ iruiii ui reiiuiu iiui'uuiiui. u (jiul'i so ai l'euuiiu 
a per tempo mueterminaio o deieraiinaio . ma non minore di 
m disimKione tra le rendile e pensioni cosiiiuiie suiia vita di 

rendita aia per tempo minore di anni dieci ii Taloi'e u deter- 
D le annoalita. 

<Bn rciiNutu liberti alle conraikui della 
itini (ari. Ì33l- e leg.). NeU'enBKori antldM 
> RM'iii. me rammentano condizioni politielia 



nei luiOTu i;uiiiC4i irivne ironiuiia usuninm 
nei concetto mooemo. augionto dalle imn 
idoni cue già tì Haamo «alami, come dei ( 
dcnm datgraio, dei IniuInnitdtfaMHosNO. < 



nuca d«l oocumonw che aero loimar la nivm 
inito: Quando £ nega In genere il di- 

0 ittioiie; e pace «atnnerw U tiioto 
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DELU COMPETENZA 



quando il diipdta inllB amUiiimi in ibraa 
lirlle quali bì rende 0 no cdgibllo, anegoochì 
afn si attuchi la amtanza dal diritto. In gB- 
ncraìe , k mio kttìbo , è cantroTena D titoli) 
anche dupniandoai di aioialità, non iimilaUi- 
UDte alle nts richieste (te, pèi ei^ acadnle 
• UB (cadute , e dmlig: In altri termini, 
laando i attaccato il modo di «saere del tilolo 
ittBo, heuehè nelle ano fbmw acddenlali, Im- 



che raperà per bi 
competenza. 
3. Sa b qoestii 



a U Bfen 



non cideBSO che sopra 
una furie o gvota ddia rendita, per eg,, sulla 
riceiùione del decimo, penso nou doierai far 
ragione ohe di quella e del cBEdtale proporzlo- 
nato (FisAKELLi, Ommailario al Coiiix tarili), 
ToL 1, p. I, p. 665). 



Articolo 79. 

roversie anlla validità 0 continuazione di una locazione il Talora 
cumulaiido I Itili, le pigioni, le mercedi- di cui si coniende- e 



1. nialondimiaeantnneiriadilaeadone ' 
i sialo sempre di una delerminoilaue dlficila. 
Ih generale d ritenera molto razionale il di- 
Hlinguere tra quelle che riguardano la vah^ 



i. Qneatiime. — Se rarticcto eia apjAi 
bue aUt ìocaiumi di «oAili. o dt operi t ibi 
Sirie. Credo su applicabile. coinpreDder 
ogni tortua o cari 



Deve 



eomideraziDae quella significantiasmiD 
aoHtilando i filli, tee^ dei giiali ti oi 
onde la legge, senìa inca risani del et 



le lidia p 



I, 



lu HI disputa 
e. Suppongo 



uà che dal soggetto della lil 
Tizio domandi a Cajo 11 a 
grande quantità di argenterie, di cui egli fa 
uso quotidiano in un idbei^ da lui condotto. 
La IseaahmaA negata da Cs]o per una ra^one 
qualunque; Ira quei" ' ' " " 

« proprietario 
& era iiniilicìM nclUdo 



neute locatisi onde non al saprebbe par- 
1 ccmpotcuza dovesse desumersi dal n- 
ili^isD degli algenti, che potieU'essere di 
I luaggiors , In quella gnin die tt trat- 



ApUcoI* VS. 

si indicati nei ùao articoli precedenti , e in nitrì slmili cosi , se la 



preslozione debba fani in derrala, il valore non dolermiuato dal litulo è di- 
chiBniln ilnll'nllor^'. 

Se l'attore nsn Taccia Iti dìchiaiwiione , o il conreniilo non l'accetti , fi 
Talora si desume (lai prezzi medii del mercato piìi vicino ni Inogo delln prestazione. 

Articolo YO. 

Hellfl conlroviM'iii' rullìi ^ir-nprieià dei beni immobili il talore della catisa al 
flelermina molii|>liiMiiilo ]icr a'iito il tribntodirello versolo Stalo. 

Se la controversili cade suU'iisutratla o ralla proprietà nuda, il valore si àe- 
lemina moltiplismdo il Iribulo per cimiiianla. 

Se la conlroverBÌa cada sopra una serrilù prediale, il valore si determina da 
quello del fondo serviente. 

Se la controversia cada sul regolamento dei conlìni , il valore si determina 
da quello della parlo di proprietà controrem. 

Onando il valore doll'immobilo non ti possa dolermiaare dal tributo, la 
cansn si considera di valore eccedente lire millecinqiiecenla. 

AnnotKxioni. 



1. Praisadsiiti itarld. — Per arriiare alle 
eonclniioni eoa) perentorie die l'articolo dìu- 
gna, la legiiUiions pani Mtrartrvj a latta' 
tivi.dabbfi ed oidlUdorti d'ogni DianJen: la 
eipenenia e la cntii:«,diranno M quHio uà u 
Edguor ilHonut. 

Farlondo dalla IrgÌBlaiionE francese del 
17!«l (a non parlare doU nntica clic ri umiltà al 



falli in tpaea non lospella, o rfoQe ptritie at- 
guite in Uapa protiimo t dalle opiforliae in- 
fornuaioni. Vero i par altro, o conrleno no- 
lailo. che ivi ai tratUva di ridiaioM di ipole- 
ACy por congeguenia u aidra bisogno noa lu 
un Tataro nomaìt. ma reale. Con tnilo ciò 
niianuo si ni a seniore la unwemirauel iSai. 
10 stosso pcipiismo oomiiiu presso quei legio- 

jm- .iic (jrr jjr.-iii Hi I r Muli o per ptrr- 



fonilo con potcnsc doUnirsi dalla norom dcl- 
I naitto. I Codici dui larìi SUUi iuliani anda- 
rono In direni crìterli ; fermiimod alla legis- 
bxlaiie aaria. L'editto ipotecario dsllG luglio 
1B2S datura ralla valntuiona degli immobili. 
Iieirart.ì7, nu regola cba non rifiutava yerun 
modo di dÉmoatraalono , e non no pradiligeni 
■Icono. Ma per accertarne il viàort, darenì 
mere riguardo al reddilo ddcmiùiala dot tri- 
Mo priHak, « riMltoM* dafii of^HoMeMli 



civile uci loou uoii ci nono nulk ui meglio, e 
ora tmabaauta ì Taonta, «pinta da nn raro lA- 
hogno. la preienH niorma. Ean hi 11 laiitag- 

lodo semplice. 

Ia mnìta prediale i nn'affaìeneidfomh 
savitiite. L'art. 3S linnita, per fiomaie ii ra- 
ion.- della ciDoa, la aità M aHon dd faudo 
dominante alla melà del calare del fonda ler- 
rmiis, corto in eooilderaaionc doi rapporti che 

smonduc. Il criterio del nuovo articolo ò niolto 
più raiionale. Il valore della eauea non si de- 
sume niai dal soggetto attivo della lite , ma 
beni) dal saggetta paasira, osala dal propria 
oggeiio. 

U. La valntazione del ftmdo j«rMii*nw, 
òlM t in eattlTa mede di fu d^éudara la 



KLU IXMIPETBNU 



ilidiiioM reak Bti sibitil penonili , in nio i U vnlore, e qnindi Bnperìgi 
pieno i Fnnce^ non la. p[ù Influeozk; D me- | 1 me»! legali Oelli provi 
lben,eODnida&Uo,nteiureiadel8rminibi | 



diU allora mila domando. 

Se l ottore non lo dei 
dell'«itoriia glntliziarja mlii 

Il convenulo pvi 
mnio rame sopra, m noesi 



a ui coinpetcnm 
iichiamto o pre- 



i iuni e {Bterssri & lumgalo della rosa mo- 



abiti wmplirkà ftnckfl in questo caso, non al 
rode qunl nuuo di prora \irxaa eaeluilersl , o 
di Blfann, 0 di toalimonli, n di giuiameilli, ftc, 
Ciii ute eon glntUfica IntU questo nxni- 
ineuto, eA è che, mentre ii rkoroa il Tiloreal- 
1 DffbttD dotte canipMoni», d prepvsno siireii 
materiidl Dtfll >l Eiuuiiio. Di nttt nna tala 
controiema non Bi veu ri solcete che nei caso 



Knte aeiiogeeire m cgmm gu sumuraosu 
ben litro- e fbSM coniinto di una coUiuìddd? I 
I gkaognS franteli, tra i gnlli HbsBiuh De | 

Arlicole 81. 

Le coDtroversle di sialo, di tutelo, di diritli onorifici, c altre di valore inde- 
Ivutinabile, ti coauderano di valore eccedente lire millecinqueeeulo. 



UBttO t. TITOLO II. 



Ciuse di vdore indtttnaùi' 
il ciiì oggeltD non ha un lakn 
rÌE]iomlsnlc, Cd allora i la nal 



[11 soldi e danari. Sono Insomoia le cose inca- 
patìii<iaMaibMt: ciò dice ruticolo. 3pect- 
ficule non è hàia. H 9 ii9 del BeEDlameiila 
lagfalitlTO e ghidliiuio dello Stato ronuno , 
cbs fii eerto imo dei migliori, ri ai eia molto 
■ppresBalo nella acgoenii categorie: 1° Le 

2° Qacne ù. 



L' sliriui diilua'-iU iiHiUii^iiìidi da qualdKÌtgffe 

cbOfOMO di vaiare indetirmìnabìte. La inalie- 
nabilità può eaaenl uBsolnU 0 relatirn. Asso- 
luta quella, per ee., <lei beni lietnaniili ; rela- 
tiva qneUn dei beni dotoJi, o di altri , alla cu! 
alienaziffne eddo impoate certe condiiionL Sia 
fbsse pure asao1uU> il divieto di alienare, non 

bile. La questione rìveodicatoiia mettendo In 
dubhio la atossa inalienalulitA , obbliga a Ma- 
hilire la mtaora della canipetonu;laqD>le,in 
ilifelle del dato legale del tributo, aarebbe ri- 
tenuta delta maggiore entìU, non in foixa del 
liri^sente aitieolo, ma della dIapoiIiiaM gli 
oaserrala dell'alt. W. 



Articolo 89. 

Sono di compeleiua dei'[|relori, qualunque sia il valore della causa, pnrcliè 
[H^poste entro l'aono dal faito che vi diede origine: 

1* Le azioni per guasti e danni <Iati ai Tondi nrbaoi o nulici , alle «opi , 
chiudende, piauU e ai fruiti; 
3° Le azioni posscsiorìe; 

3* Lo azioni di danno temuta c (Imiimcln ili nuova opera, iaconforniilnde- 
gli orticoli 698 e 699 del codice rivi^- ; 

4" Le uzioni dirette ad olfeiicii- riisservaiiui iliille distanze Bti^ilite dallt 
legge 0 dai re^raluinenli 0 dagli mi lui'all iì^iiidiUj :iI pi; in ih mento di alberi o di 



5° Le azioni di sfmllo per loranioLic finil:i, siilvo il disposto dcH'arlicolo 70. 
Annolazioni. 
I. La ailani poiaeiiorìe. — È implicito 
e necessario il richiamo dello uoxioui stabi- 
lite nel Codice dille, he «doni possesoorie 
all'ino vodemo n contengono negU articoli 
69i, 695. Bidotto a due cloaal, la muiuln- 



graduioni ri 



nore competenza, e di fatti ìlpalaaiiilataHo 
rappreaentava una vera e pro&ooa condiaioM 
gìorldlca, comunque beau aitniIoDa dal ti- 
tolo e dalla propristi; fomib) del requfaiti op- 
portuni, partoriva la oancaplone, ed e» acida 
ed avviamento alla proprietà, ili cui qaalebe 
volli faioiB le- veci. Lo azioni che poesooo de- 



parcibii b 
Einplìdtà de- 



romano del iO notembrc 1831, § D3S). Per 
altro te carne che ngnardaiano questioni di 
poatam pitmrio [aggiunge Tart. 5(3 del Co- 
dice di procedom tMcaoo) «nwo Ielle ali» mi- 



loro n(.griio e il loro inloroise, Bono »f6d»to«l 
giiidir^ inreriore, perchè locale, perchè ai go- 
verna con una procedura Indie e spedila, per- 
chè niù pronto s prorveden. Che i più gravi 
pcoldemi iellft gfauiipmdenut ranBano coti m 



i* NlnitDiii, 1> tìletbi d«t 



die appena ha spailo che bSBtt ad lirerlin lo 
BDteri principili; cimidtD che appartleie piul- 
toKo ■ dii illutra il Codice eliìe. l'orremo 
Eobaulo akane regole, che poBSono ceserò 
Doma a chi « per intentare nn'BziDni' ro'^rs- 
aoiu ivanti il pretore, in coerenza m lIi Ieiiii - 
ikoli G9t e 695, ed a1 1 
ó) Pùssrsao Ai òUrt in nitno. 1 1 

paj congiimgere al proprif} ii lyiK^i'js' i i.. 

amore, eemprochè ancfae iiiicijn hi: 

lilc {Le^. i3 Mg. do adqiiii'. voi t >> i 

b) L'isofrulluario conimi nifi! iil ;ii<' il in 

KBW dd procedente protinf'TfiTKi \ì.^-iii ìiru\ 



'c che ha E" 



cede (CDMcao, Ikcit. ina Leg. 13 9 8 1>%. de 
adquir. ni unitt. pouen.; BnDNtieuii, ilb 
detta Lqge; Bbumb, u* ÌOt\ Scialoi*, Co»- 
mtiitana3àCtiimar3a.wiì.\. n. U.p.'tliil. 



A) Ancno non ajuiii«co; eha può spi^anri 
In gdn, con mimo di propileUria e lenu: 
quettione dipendente dalle dnogtaniedl btto, 
e seconda preponden, o no rdemeato della 
buona coscienia, giuiIicBme. 

■1 Carattn-c ódSa woìatia. il Mro non ÌD- 



beoi cno soeq^imucaa oegu art. 428 e 43: 
aei ijoaice ernie, ijiudm agu uvei leuiu cu 
fininl,ÌBola, terreni d'alluvione , eco., T. ul 
453 il 4dl dello Mem Codice, 
n) Toasestork) in mOtria Saegue (F. atl 



n finn jwaxlm (lieg. i g za oc vi et c 

Vox. 6S6 del ninno Codice drile alk 
dinona nm a IiMb jtneortii (art. t(5 del 
Codice albertinol snrroga oih animo di ' 



tenibile lell'infeiiore i qi 



Digilized by Googic 




privata Tengono hi podótà dil Iin>|irl«t4rli>. 

;) D«Ub UTTiltt OitaM ai Ivolgona uloni 
pMMnorle noUepUci, iwfitbrima , cti< non 
pHdumi nammeno Rueiuuue. Il Codlcp dette 
d«(TÌT« codette itìarfimi di diritto ron RUm- 
dit^ma. cura nel capo II ir\ lil. [ii, Llli, II. 

S. I* aeconila ftim» dell'uKionc piK<.-?.(iriji 
i qjDlIa di Ttbite^rtaioiK (nrt. 8il3 df! CoiìÌop 
[■Hit). Pinttoito che gli pffctii, in qiinnl-. riof 
il posmsso renlmentf sin innti tinin n tilio. 

^deriri d» fitto ciolfnin oil /ir. „((., h rrm- 



zinne cli'EWii-rn dlqiienii rìmed il i precedenti 




gono In iraiimiitii incanccllaliile dell» loco m- 

cialin, liilenlcito e™ tinta enra iisiemtto noi 
diritto nHnano, ri en coofiut; Talenti giure- 
roneultl fraoceii piti non siimuiD timrrl 
Vindala poausKffii rfw lo disIbiH neO'epocS 
rlasidci, ricMOtcluta delie leggi nteiiiHi, dap- 
liolchè nt 11 Codlee diHe, né li pcocedon uà 
fnrecnn tnenilene , onde al ereÙ ad jina d«- 
rn!T». ffld ii«iiBnie«ii iHil 9 Cullili nelTot- 
tnrn De TargmlKitHM tt de In ampHeieei b 
iii'iioBidone eoatra la HovlU da litri aibltralk 
snn^Dlw itati materlidl un iDcideate. di un 
Ciiiuizio di mento, nei qnaie il gindice aneliba 
ppluto prenderò del nnuvedlmenH (CiimÉ 
g f'gioKa 

iincordnro rheMenuri eu iieshionduPÌsskit 




lluslw Pe. 




iBiniglIa niiurue per raagegnuu a ^nen or- 
dine di futi noelfi die. non arendo speculi 
caralterliUcke. al enunctaBO tolta ima dsler- 
mlaaihMis geneiale. Menta llmpotTelia no- 



i "i-rn L'I 1 11 j™. I iji a riin nuo «nclio 

1 BuBBius, jioieisi {iwjiu filone a^c. Ua 
la, ibhandoiiati la lU poueuaria.il igliea Iti 
petiWtlo per tnitani nna qnestloDO di pro- 
piuti, «tHiR citdefnetoiA ■! mira preioMi, 
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lniBÌlonB)l«migiiiriiaiiioiie«ailfprcri/ivil.l- r Tiunim «1 proceaimonnneggantì gU «licoU 
i'ulicD, [dbnonBpputieiisuiuiuihiqiiestiuaG. | n'àH ù tcg, 

Articolo 83. 

1 |]retori proimnzinno in grado (l'appello eulle MDlenze dei conci I tutori nei casi 
iegìi articoli J56, ^ e 459. 

AimotiEionì. 

AUt qnestioce di Mmiwtenia è limitata l'appcllsbìlitì dalle dcdshini del condUttors. 

Arll(!»lo N I. 



Articolo 8». 

Iji compalenza dei triliunuii di commerdo è regolala dal codice di commercio 
e dalle leggi reialivs. 
Eoi ^udirano 

1' In prima isbmxo, di tutu le canse in materia commerciale, il cui valore 
ecceda Hra millBCÌnqueecnto ; 

9* In grado di appello, di little le muse in malPi iu citninercltile deciso ia 
pritaa isttnia dui prelori, o dajjli urlìi tri ì)ei limili ilftiki romiifieii';! 'M pretori, 
e salvo il dii|Joslo dell'articolu ^K. 

Arlieolo 8«. 

Tj competpnza dei consoli e dei Irilniii.iii roii«"liiii islìliiili fuori del i^giio se- 
l'Oiulu k' mirine del diriilo internazionale è regolala da It^i speciali. 

1 i:uìì e i termini per fHvporre appello contro le «enlenze dei ti'ii)una]i «ud- 
(letii, e le corii del regnO'Che dovranno conoMems, «ono determinati dalle 1^ 
medesime. 

Articolo 89. 

Le corti di appello conoseono di tutte le cause giudicate in prima ietinza dai 
Iritmnali civili e dni Iviliuniili di commercio, o dnglì arbilri nei limiti della conw 
p.'iL-n/j ili essi li'iliuniili, e salvo ii disiiosto dcH'artieolo 38, 
Articolo SS. 

l.ii ..(ine ili rn.4.-nzintio coiioace dei ricorsi per annui laueabi deUe sentenze, s 

iinritiadell'iirlicolu 517. 

Articolo 99. 

Ogni auioriti giudiuaria esercita iuollre quelle allfibiuioni che Ib lono affl- 



UDRÒ 1. TITOLO II. 



SEZIONE II. 
Dtll* MmpeleDM per lerrllorì». 

Articolo OO. 

L'azifine personale e i'iwioin' n-aU- su tieni mobili si p[-o[)niigorio davanti l'au- 
lorili giiidiiiuria ilei ìiif>j;.i ili nii il fiinvcnulo li;i ilumii'iliii o miili^nza. 

Se il fniivpriiiLo mm alihiii iloiiiirili" « rc^ri[i>!i;ii loiiiisriiilii, si propongODO 
davanti l'aiilorilù f;iiiiliziiinH •ic\ limj;" in citi ilimnra. 

L'a:tioiie iiersoinilo e l'a/iinif leiile lii>ni mollili cnnlru nna t^ocielà si pro- 
pongono Javanli raLiluril^'i giuiliKiaria ilt^l liinfrii in cui i tii sede dell 'amministra- 
zione, osi trova nno degli slubiliiiionii suciali i-nn un r.^jipresenlanie della Bocielà. 



i. Li diibkmc del («rriiorio ghiiIkUrlo ha 
per punto di ptrtenzà l'iDCereBSO delle parti 
^^tbni; ttt con altre parole bI traduce 
nelk piU fttììe, plil compleu e meno disperi- 
dSoM HmmniMadeDa della giuthria. QneMo 



t lo ■( 



dell'ombrelle della ìile. U laggMa i la pemma', 
ed è sempre b tdea doimnants, perclift ad en 
e per essa eiiite il dirìElo. Nello stato sedale 
ordinalo e permanente, la persona ha Intonia 



baiare; 0 glndtca che vi slede pHi prem t tu 
giade di decider meglio la questione, o le parti 
stesae sono meglio a Ispirate o informate in 
quella dlsputaiHoiie sul loogo fa eoi giace l'og- 
getto della Ilio (art. S3), L'hid» raife nuk- 
liort ì pareggiata alla pó«0D*le por*, 0 percbè 
1 moluli d Àigam aderenti alla penoua, o 
perchè non blnnolnogo eerto, operdtt, utnt- 
Umeate parlando, aolaaente per la fono at- , 
traente del enoie llnunoUle detendol a sa 
eteieo la giniildiiioBe, la qnale Ibna di altn- 
zione alla natura del mobile Mia competa. 

nella legge ^ndldaria un 
qatiD anlla datindoue delle aiitmi 
intender bene, onda nella raitità 



potrenlie in queeio cau modificaral in eei 
vlgto deua m^liore ammiabtraiiene dei» 
■Uibt. E cod anieae neu «MM reale «um 



etra opinione i queua nei Foncit btomo alle 
adem mine, noè ener oueiie neiie quali l'él^ 
mento pmmale iiobbUgaataie) e TAnmlo 
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BELLI COMPETENZA 



rinlf (la cosa domaiidiililii con/bii Jdiio iiigHùa, 
cAtf R^jnir^ «>rt una futrntione drl eonct 
mmlaU i paiiHiili i,rpnrarli. I Romani cbe 
nino acntiseinu DCll DnalDmizEarD , por c 
«primermr, gli eLeiiwnli del dirillo priv»! 
HFTBna, aeì citato ^ de adionibus, raccolte 
combinuionl b''^'1''^1ib cosdlulvann 



tdicazianr. Intorno al dcleminnrD la i 
l'oggetto mobiliare , In Icggelin deti 

sue decisioni od lib. i[, tit, l,caii. I e 

Codice 



àaat più netta dclli 



ntgU istiinti fr^t 
del 95 maggio U 



legge, che nell» Ipotesi Inversa il sarebbe i 

MKni.1», esEerc 11 usa enntenuto ne? cona 
deirniione reale mobilinn? (Bi'pn'foire, i* (1 
jilainirì, iniJgrado piaeessoal FUKCET direi 



leglalmore , di promuo' 



anclie quel Codic*' :li]'< - i 
rmfoB nraione dclk ■ ■ ■ ■ . I. i 
del 1859loppn!ssel'LiSBÌiiril": ■ l r.;.i i"i 
die qoeslBi parte ilellah'uUin/iimr l-ìihI 
h nstemflta con Kmplicilji, c^tl^zzn , i 

riace nlta tromodità dei giudici. 

Articolo 91. 

L'ii;!Ìiitie {«Inoliale b l'aiiiane l'eule sit \mii'\ mobili si possono uatìto pi^poi're 
(Jiitauii l'iLUtorilà fpuiliziarin del liioga in cui Cu cotilralla o deve eseguirai l'obbli- 
^zione. 0 in inii si Irovi la ca»n motiite, oj^tla (]ell'a»one, purché il convenuta 
fin ivi eilalo in persona proprio. 

^'clIe nuilerio rommerciiili possono anche proporgli ilavonli l'aulorilà giudi- 
zi»ria del iun|;o in cm tu filila la pnimess:i e In cnusejjim della merre, n in cui 
deve eseguirsi l'ulddigHziDiie , selilieiie i( 
propria. 

Aanaluiocii 



La seconda parte! 



applirabil? ojtnoracliÈ si 



Dll'uticolo il occnpn dulia 
iproDunciandounnregaln 



il deterroìfinre a quale dcUe due ginrisdiunni 
il fatto appanenga. Sa questa tema disse il 
FAniiESSii's che, In Dateria di fallimcnli e in 
molti easi, • il trilinnale (di commercio) decide 



DOD è io questa sede che si doi 
forma delia compelenia nel fa 
se ne iledoce clic quando dal 



ticglul dispneilioni del Cuilico di c 



□n prDcesao; la niton della 
al>baiidonnre dei princjpil la 
esecuzione sarebbe poricolosn, 



UBBn r. TiToiu |[. 



pende tautnine dal mftn h 1 Mime di cu 



Ure dilli!. 

0) Stì pToCPtin Mìa 
dUt tmm» Killenini ce 



lianiio nnK etls(«nti proprln. Ean» atiineiue 
0 mila DCIL* usasi comnsioate, u «Rupia, 
di regUrii, di AoffUie, ax^ toia portate d1 
dTila. 

c) spasso si disputa nri gindlit di ftUlmenla 
sul Mldie degli alti fatti in prostliiittil; è uno 
stato a cose, in cui o la frode esiste, d Ttdoit- 
tierì IO ne dnUI*. A qiuil Irilnuule d ptrtuio 

Ai>tleol« 9«. 

L'MLono priinnatG e l'azione mie su Iiesì tnoliili , qitaiulo Din tMaveDUli unH 
(Ielle uniiiiiniitnuiiuui ilelb Sluto, dove sempre proponi, witvD 41 di^pMlodell'ar- 
ircilo 05, dnvnnii l'uiiinrilà gindixiaria del Iliaco, in nil tu (vnimiln, o dere ese- 
guirai l'olii)! ignziDne, d in Cui al [mvi la roM malrile, nfjKHo dall'ulano. 

nelle rotilroveniiB minlive hIIb imporle dirette <i indicene, l'iuiane , onche 
ijiiando l'ani mi iiislrazionc dolio Slitto siaailr^, deve ctsere projiosiit ilannil II 
triliiinalc iiellti cui Kiiii'isdizione ò l'nffixio Etifl dove rii^cnolere , o die lin riscossa 
l'iiiiposla. 



>\r<l«nl» »a. 



'Iliiriicolo 8:^. si profion- 
'I l immobile, o itegid la 



DELLA UOHI'ETBNIA 



. ""388). 

h) BeilTfHdHore^^ In ma azione contro 
tt ttrzò fimaiBri d/t fimdo, Qd non poBGO i«- 
(□{ra b o^jiiiiHif di qnFgrniuslTi clie triiidt- 
OM nnDlenenf pcnnnnlc l'azione per qursla 

IIIÌDÌ(>,ID1 Fimdlzìonato e BnltDjMEKi ni vbitolo 
itsalnttn, atteso il princìpio RfiNo }ihi!jiirìi in 
óHir» Irniu/itTe pofjst ipiaiB fpse 7(fl'j(( (PoN- 
cir-CmnÈ, Itì). Mn non * tosi di luttp Ie> ri- 
TMidiculDiii cbc si dcreitniio in cnnfronto ili 
letti «cqnirpnli? F.8si nonpofProno nrr|iii;lnrf 
elaWlmentP il doininio porchC il loro coflfnlc 
non polt in p^si Irasfcriri' ^ioiiri, certi, perfetti 

rfMmc, 'nlLTióim ,i froi?te delPallBcco, 
hciii-hJ. s-Uo il iiMii ul.i i.fù o mono urgente di 
ciìiionc, TiKiri nxr, e ?f.i\t:i.i.i rappellnrono 
nn'minne mlsm, (ira. I^ifognn decidersi perchè 
le »7.ioni miste poii le nbljiamo. lo non eiito in 
qneslo cnsD arbiamarla, rcn POTniEH, aiione 
rralr, milgrailo Tom provala oell'AcqulrcDle 
la Bcienia Sei Tincolo. 

i!) Ii'attoM ptr niDi'ld Hi un amlniHO di 
BMdita A beni Annotili t ftnomii o ttaStt 



ikne del Ibnde, Imi, dirsi reale, rimMK 



determinandosi la compelMiia da ragioni pro- 
prie di quella lale eomljitiuione giuild]e&. Ne 
porge eaempio il legnuuu articolo 91. 

a Aiiiardo inetto teonma: oboKh la 
ariani mitte (p«r le quali en data ftcoUà di 
citare o al doniìellie connanto, a doic IW 
mobile eabte (art t5 del Codio di piocednn 
del 1R61, [Rancete, art. G9), n^OiqaOit fhe 

divcninc, fj'le Brvertenis, sproftltodolla pii- 
sliiii. !,>l™r.nli> i-enonalc liHIn^no mieta 
on^erse; il couveiiiHn ciie ha vho oF-bli-jorMini 
persoli nic ((Busa proEslms) da discuterò, piima 
di Tedersi portata via la cosa (canaameoo ptoa- 
stua 0 consequenziale], h chiamato avanti ai 
simi giiidià nnfiirnlt, vero rispetto della sua 
civile personaliti. L'azione di pegno diretto , 
Vallone antleretica, volgono ail'nUima scopo di 
riavere la rfj consegnata al credltere, ma pre- 
eeiste il giudizio perdale, e l'adone A perao- 
nalo. Se fi domanda al debitore l'assegnaiione 
di nn immobile por ultoparlo ad Ipoteca, par- 
toido daUa otibìigaziene, FazlDDe ì penoióle. 
Ma è Tonunente realt l'ulose di cmetBntbmt 
Sipattm, te ria lMUta oelU nnlEtk della 
bóldoie, e non auU'eUiligo «tatuita di oiicel- 
Uria (Cahiiì, Ditargio^ial, «e., t , ui, n* 353). 



Artici 941. 

Si propoagcno dairaati l^utorìii giBilizMm del luogo dell'^mta sncceauooe 
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\e, t uno 



Elione cbe appactieae In parie alla 
dflniicilio (Cad.civ., art. lée Mg.). Dico in psrtc, 
perdit d occorre doirainlus le 1» re^aaa 
del deTniilD «bbia in qninto oso col domicilio 
qualU relazione di priorità clie nell'ut. 139 
del Codice di giiocedmn dvile è BtandiU, e 
nrdlnaiiiiniente Tiene riicnnta nel Codice. L» 
reaidomi, comenidseguiUaDiDBcliEftniaro.nlU 
fruicnc, Il Inogo di lUdtuIone ordiimrii di 
UD iadlrldiio, ^oello in col 1> commilcadDne 



altri ca 



Bollosi di 



luiccuu ciu nou giao 
Ito elle la legte pone 
io (F. il detto arti- 
luto delle gradazioni 
come & in (utd gS 



completo di beai, 9 aiutUo' 
dd domicOh di ihi pmidaa lulU piate mttt 
poi sempre apparbe, non essendo postillile 
(e ae non fbne dò, la diiposiaone Hiclibe 
illusoria) che In un ponto del teniteiìa nna 
eslita nn cnmulo che pom iati i maggiOTe di 
tali beni, ilano pure composti di rendite dnli 
a di diritti ineorpondi. Hon rfeUedendori al 
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Micretto del lìoinicilio uaik materiale stórna, 
ben pDlern L'uomo abitare altrove: del reato 
ttìatotlamaesiitefHoriddrcjno, db è par- 
licolomivnt? regolato dall'oitlma parto doUV- 
Ucolo, di evi Teniamo ■ parlare più avanti. 

b) Lt aihiH ptriBimU 0 reali d'Ila tndilà 
du li aerritaao atatm ttrii etmo forse reggati 
ia gufilo artitoìo? L> ina effieacta £ eirco- 
Kiitta ai compartecipi ilclla erediti, fra i quali 
BtD li annoverano pillilo i delatori clip Bono in 

^]£fl i creditori Hdla rretlittt si rfiiulono 
tatif Non hanno esii un interesse che li col- 
Itgiin certo modo al destino di quella? Ma 11 
Danto di TntKTion è qDeata.iitoniamola: icom- 
poMdpi deua eredita lono invlau ilia Slesia 
Bunpeienza. non peiebe «nnicronti e com- 
parteciidHeaereai e legaianii. ma padii ■ 



la quella competenia 
mdio fra coeredi, Ud- 
nnictteva. Nel Coclirc 



stesse. Che ha faltu inriicoln m>=(r(.? Jli' ili- 
SIMo ir ulimi in diriiiime delia rroìilà, il,d!« 
«loifii divismat, che puro ha mCBso fuori iLi 
^iiFStn competenza. Sì è Tatto di jaCi. La diaixi- 
eizii>iic Cile era a Nggella dell'art. <0U del 
Codice Blbertlne, e ehe trataias) tiei; vera In 
sede non suo, è alata Baptentementa KippreaSL 
In questo stato della lei^ilaàoi» ileice age- 

aoiiuioiia. — AI trjbnnal* del 



ficai buon 



li die 



L'art. 18 del Codice di prorcdun del I8S1, 
Indi rart. 2-J del Codice del IKSlt slainivano 
che arOHi; al tribiianle ,M lao»o dcll airrla 

toatdi uno olla nicwiont menisi cnnicmc; EU 

lUva dietro di im. io ncniamo e pretese ui 
mdar d accordo. k;omo apoasse u nccoruo pu^i 

{ngegnoie pagine del PiSMìELI.1 (Conunatatio 
ad Codia tarda id ZVatlaM ddia com- 
jdnua, p*E. iH e ng.). In eRetto il Codice 




nnitaiio che consigliala la conccntrationa del 
^dido; nnovl rappotU si fónniino, e la leBgs 
generale riprende il suo cono. 
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Articolo n.t. 

Sei COM fli elpiione Jt Jomictiiii, a iiiiriii:i ili-ir:ii[imb 19 ilei i'.rn\ke civile, 
l'a/ione si |iiiò propori'o ilavuiiii l'iiului'ii;i (;hiiUuui'jii <lul Iiioun iu cui fu eletto il 
domiciliti. 

Aonotailoiii. 



f . Qaeib) nrdcoti contiene ons dis|KfiizioDD 
gouenle, oimo, gi>cuido , per un nuovo or- 
■lino iti legiil»t»re. tr» tu lamie fhp nrescrive 
U compcteiUB delle siloni inccessone. e quuii» 
clic regola I aiione jae laeio , è una uuti-u^- 



pcrsonale.edDiediojni non A regolatorfi u- 
praan il fatto e Itk volanti dsUe ^rti? lo non 

1 pruiic^ Oli IO ioib prsteti, oÌu b Inapo^ 
none n iiinciiuri ut quuto UtKolo giodiuti 

l-,.m-i iii..v,.|iirls. ira roi'o raiionuiJo. A 



un donucitio cobvcnzioiislii. Ma MTcblic ijnosio 
possibile? pertiiB il luogo ilrl rtomiriiio Pii-iio 
dovrà preralero a qnollti che 1 art. tl4 staliiL- 
Ece iD nn uotito ioieregse di economia e d o> 
dine gindlilurlD . in on ben pensato intendi- 
mento di rarricinare lulle to porti contendenU 
topis nrat comnoe eredità ul luogo In cid la 



oidiliga laltsn. dui obbliga uneee lallra 
lOrte dia accetta qneat* legga : 1° oha ot* 



dopo lo •iciiiHlmii.'iilo e hi ]i.tiiiil.u,iiiiii> iìinni i 

UigaziamciieiliL«.'i3iLilei'ivii]io. jiiiri'oi' pi'ii|>ii-ii' i> 

AODOlUIODI. 



I lata laiione 

parlo lena, ed J presente. In qaello « i«go- I conlro una wncM: inquettoel regolili 
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fra i adi; ti, è cUiro elle 1& prima coni 
i dtrìtU dei leizl , e luit punto i dtrrltl 
■mMA «Mitrai ttni d» MgnonD la hggi «ih 
nani ddlft «oapolaim tsnitarial* (Trdhinb, 
L I, p. IIQ. Pera nallW < nsOrattro ma una 



non! di comniercU sociaU, non è poisiblle i 



rtta «oiiliort, la regola 
ddla campettiiEa torà qitdta /UtaUt in gtmfa 
arti^lo^ 0 quitta fiiutìoBto oie VimiaùbQt tpa^ 
tbit Riiponoo afrcruiniiDOiiKuiifi allo prma 



^cnktsuU litenulu i 
«ni abbi* a tnCUrsi co 
li'D. t atti hioga dova ta 

quaù Kemp» dilla 



fa» iUflg sa Dntmiffe tS19; 17 lobbnio 
lB5t|. Bifeghuiiatoil'altnputsdiaiiiuBo. 

temenle dal luof^ me 11 loouU i aMlòlìU, h* 
HO* ude ìb eiascua dntntUt, oi'i npprejioii- 
tnu da un ilicettaro, ilsie [Iure gli uaicuiati 




Pesameli , (Jmaatutatio dd Cadice mrilu . . _ 

MiL 1 , ]>. I, pag. iGTt. Nella svariata forma ntlla esiateuza reale d rirlitale del a 
delle Dodaiiie indiutrie , selle touic cam 

Apllcolo 09. 

L'azione per rendimento ili eonii di iinii tutela o di iinn amminìilrazione si 
propoDB davonli rnutorilà giudiiiiarin Jet luogo io cui la lulela o l'aiuministni- 
tìojiB fu conferilii o esercitata. 
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1. laìisgtramiciiia i gladià a qaàle itdi 
Oft In fiutUtia può t$3er me^io mmmitlritta; 
f in quoto uggì» Imendimento non <lu1iita di 
v«nin Umiunda, mt occom, il gcoeisle prin- 
cipio del ilranidlio penonalc. Ld abbiamo già 
nBto Bnperlaimeiite in pit casi: eccone un al- 
tro, n giudice del loogo mie la tiOcla fa aaift- 
rila , 0 doH fa ettrcUala (l'inteitde abituai- 
amie], bì ritléae o bene interautto, o in grado 
di sTSie delle butnie infonDazioni ; nell'unD e 
Dell'alilo luogo pouono sorgere testimomi a 
dMomeiitl delle qualità lei tutore a della (ua 
condotta; egli patri meno niaconderai, meno 



o iiegUi) apponi^ B 



i voluto ondie 



dicooto dill'arbilria del tnlore che, cang 
per avientim domicilio, e inupoitaadoli 
lontano, può andarsi cercando uo allro gì 
fi al giudìzio del reodicooio migliori e p 

ToUlUEH, t. Il, n° 11 li). Si è dello che 
tela ha la sua sedo Ipgale nel luogo ove 
nore bs il suo domicilio (Fisanelu, 



offre un'alternativa die è una novità. L'art. ì 
ilei Codice di proceda» del IS59 aieva ind 
rato unico competente a giudice del luogo, oi 



3. guestione. - Oa do^rà dirti dà jiadre 
che rUtnae Tammisiilnuiime dti beai óà figiiù, 
e dot rmArne tonto? UetÌTO per ma f ortiadmo 



Vegli non 



podestà, nOD c'è consiglio di famiglia 
(Gmncntanodel CodiBaordo, voL 1,part l, 
pag. 190). Pongo ipnaDd ma. mgioiie genaiale 
tratta dalle parole tiesse della legge. H padro 
anniHiiilrailieniddSgli, m pure che tale 
anuninistraiiona gU apparteoga dtjun, attua 
la ina quaUti naturila, nu in agni nodo am- 
stinìitra; ed uri del non potare «ceafan ili- 
nili ddbi KnipUa oniniiittfniriaM ne tmmo- 
niece l'art. S3i del Codice citile. Ora il noetio 



oliliHgo di notare cbe l'art. 35 de] Cadice sardo 
del 1851, del quale ti occupata l'autore, an- 
cbc nella aua cosinzione impcrfettissimOi non 
parlava cbe di iiHilDijtItalart.} Cosi è: il padre 
è nn amminiatratore dei beni avventizi del 
ttgho. e con tniU^ la rispoiiaabibtà di cbiunqne 
ammuiie^ra le cose alimi (Leg- 1 Ced- ee boma 



il padrt^ ammiiuBUatore di eniare il sindacato 
h quei uh iiiagiBirati che la legge io. stimati 
Ili) acconcu n eifiiitll giudiiL 

Oincliiila, anche il padre, in qnantoà am- 
ninistntore, è Mfgetto a qoeita competaiiaK. 



SEZIONE III. 
Mìà unpiUnui cuBUsf aie t chUhbu il um. 

ArUcol» 98. 

L'aziani: coolro più persone che per domìrìlio o res'ideiiEa dori'ebbero essere 
conTenute davanti a diverse autorità giudiiiarie, può esaere proposta davanii 
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quella del luogo del domicilio o 



e uniti Intuito todl- 

aomo. rmilìtUitiMa 




HEUJ a u pESCATonE, insegiuiniD. Luanae da 
qattro ngioDi dlrene muoia la legge oidi- 
utcin ds^ eompMcuk ImiId: I* dalli pei^ 
«madri no; S>^utiiul(iiia della couiU- 
Uh (afgano reale); 3* da un oggetto menlo, 
in nn complessa di ledutc ipeciali a naftlld 
ditft combmaziobe ghirìilica; .1* dal rapporti 
Ebe miB controTenia ba totso più indivmni. 
0 cht più controTerstc banno tra loro. Questo 
upelio della (ompeienia territoriale Tiene 
eniinciato dalla rubrica col Donie di ronna^ 

ha blto on titolo (eoiiont) eepresD. e la lia 
vobordìnato al concetto dì eonf^faxa lerriio- 
rialt, eoo «6 iBBStraniio e dì averne apprez- 
lata la BostuuUlìiA, mentre negli altn Codia 
lutto ciO andata confuso colle materie corre' 
latire eppqre distinte, e Ai avenie comiireac le 

3. L'articolo 98 riguarda la rriaiHuu iTiiim 
toKlraaTtia wn pUt peraone: i segneati ri- 
intrdaBO la ralukiiii che pib GOntroreiua 
kiano tra loro. 



«n 6-jIo eoiFiunc. E cinsriino di codesti generi 

111 quei ire isiiimenii, e u vano mono iii (oinui- 
nanL La jinna ipede del primo geatre con- 
tenere le Itene pemno e lo «tono titolo, ma 
con dirersitì neùa cosa domandata. (La rÌMii- 
Kitn'oiu dipendente dal Biedesiiiui Ulolo del- 
l'attore, o anche ilìvnTO ounndo nbbia per og- 
getto la compensazione.) La sttoadn njtm>, 
ove la coKt e il tìtolo [radem quiFMHu] aoiiii co- 
innnì, e le persone dlTerse. (Le obblic^zioni 
solidarie egualmente prbicijMli: U ctabligaiiioni 
solioab. una principale e 1 altra jici'.eesi>riai le 
azioni niistct le azioni di garaniia.) La lerin 
spccif . nella iiualc concorrcnilo la caia e la 
^iTOiif.^iversiBrh. I) t,tólo 0 MWtB p^L 

il titolo, diversa la cosa. Seconda specie, ove di- 
verse essendo le penane e le cose, identico b 
Bolunto il titolo della uomanua (Obbligaidaiie, 
ma non solidale, aasnuta da piti lodlvìdid do- 
micOiati In drcondorìl dÌTerai verso nn solo 
cndilore.) Term qiccie: divertì t titoli, diiene , 
Io penone, tutta pari pretendenti alte made- 
^ cota. lift come lUlnatrt lUMte rima dl- 
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a 1. utou) ii. 



cUunuutoiPuto In ^tlUta pniiMno^ ilnmo 
è debole tioppo, e oiiji produu feneralnmite 
nna vera e pniprii eontineais; sohnnto in 
quElcbe CSM il lesialutore prorrcde in visi» 
ddla ragione snpcriore dcll'intereEse della glii- 
■tliia : uno di questi cail, cUo meritò iipa Hpa- 
elBlD diepoeiiinno. è qiialla della qiioatiani ere- 

■ano pollile dell'autoni, l'IntBreewto può eeniT 
pre tronn un farn oomuns i lutti < preien- 
àeatì, riMmiRdD al tara dnlln lituuimia dnlls 

TonuuM»! polirà arlicaia, Aiu te^ bum 
die eoDCorra nnitii MI ongnioii-M, ovvero n min 
iU Molo a /ii(li), oanie tausn vinuli. .Mii mi- ' 

nenda maute die imiurc iih lm.i m iiii- . 

dialo JliA jkrrHM, egli tteatn li- uimi'i i' .i^i .ri- 
Sella oilUbiloiiiUHtt pcUMii. nitiiiiit i.ii \.i .n.i 1 

odwigus^dvlKlauiui. nella CUI Duiutiiuif | 
li(M U oontiiimuii i genstiDamaiit* a (eerii I 



umeDte ilaliIQu. Ii'atlore pni pm >w baM 
?ilntfio qnMta rapporto, ma eU aaiì iseiiU) 
del giudizio; ed t n«ca che dal diritto preteu 
e non dal diritto e&Uiio prendo norma la 

5, OmMulluMiMr ranetta (lUsAMwaAi) 
eiìaia Tona mliMila te TaggMa è ù iMi u o t 
se un legatario, per a»., doiiiiida da pib indi 
un eanllo ■ lui Iigato? aa Iqraca il lafata 
consisleBse In ma Boama per ae iMm dliilii 
bile! L'unità di ani iiariiiidui£ nuroto. Mma 
narob È lo icopo delta iMest: non BaltipUr 
care I giudi» uba pOHono tennuiani. e elu t 



Articolo Off. 

R jiToposin davani: i ii inorila giii< 



e pur la puuuucaxioiis a 

ùi effetto oreMW 
N^pUrv , dalb giude in <|fUlo tgatgii c dcrfM, 



:U1 UUU lU'llUI |l 



uper altro il diitiou jicr an strm,clie, 

taira una dlTeiia conpaleuia. Airei biugno 
di plb pania ■ ebiarìra il eoncatlo. ma poaio 
brio aaoha nio^o «m un piasoggio del PiiN- 
CBT; f Quaod nona diuni qua la natura da 
l'action dipand da robjat qd lui eit propra , 
c'Nt roMton frMf/i' Hiitemaiii qM wku ' 



uuu, ueiicuu nel tario la «m- 
[ora più intima a quan viaca- 
inle : na il ino tema aiiparliaaa al dirltlo ^ 
<rUe a agiionllnidellatden»: afona aliai» 
iritiaTifine dalla £irnia. L'anaue aacaHoria noi 
prìrai dna «ipetd i pifloiumBnta niiaiiiidfiHtii, 
e può dar inaga a nniqualiana di lalacat ned 
tcna è piuttoila nii'ainiliuIoaelagie»eIleanir 
ijleiueDio deiradooe stessa. laùii la prinM 

iaparata, uieuta Datando dia dopo raaindia»- 
auloue del cupilala li potaa in altra tede do- 
mandar gl'inleicni; a allora la domanda ut, 
: te lìt npu Miendo ^ii nfifiia di www orla. 



Digilizetì by GoOgle 



LIDRO t. TITOLO II. 



menu il fondaneuto della domanda riconron- 
iloule, Ole i» essi icatnilsca U ecceiwne ciie 
lUnUimmte eombMta raiiime ; nel die lup- 
pule non idft Identico, mii divtreo litolD. La 
UgES engs un nesao, ud lapporto di cimver- 
gema Era i meni di oontraiM e di oppauzione 
cfae Tengano k mlsaranl stillo Btesso lerraoD; 



Bcceziono e 



domanda a sua loha che gU sfa consegnalo ii 
fondo cha piatendo a Ini nudato. Fa, tali con- 
fini la 1egj[e l^t Totuto drcoacriTOre la ricon- 



I conciliatori n 

riunite, sano per 
riunite alla ili 



ne con Ciò, non 

Articolo lOI. 

0 (ielle o/ioni lU nconvi: 
iiiiiiii della loro com|i 



sleale a detcrbinan n genan di prova die 
la ammette. 

Qunto alla Unibulone in ardEna alla mo- 



icipale 



^rceuann. 



ut olijw loeojudtcìtan pau: fi i 
m^fliir erojier* achonea ri mi i 
em mUli (Fran 

tarelilM stato coiiiiniii) iivnini nue 
non è quello dei suo uni uni no: 



fìes aunt qiiibus aejrmiwmM lemperari upurut 
[Dtjire ànai, lib.xxii,c^. 18, n° 13). Nonè 
dunque assoluta la prorsgadone della compe- 
tamai anzi ba carta diglia affatto inBormonla- 
ISL n giudice Intompateate per uateiia e ca- 
lore (e II conc!lìataralDÌiMaifaeUmenta)DDn 
diventa competonta per comuafeiM. G questo 
dieesl dall'ailone, che per patte del reo s'In- 
nalia contro quella eie l'attera ha ainegata : 
della ecceilona non mai. La tecaiant Ì1a^- 
faa; a limitane al giudice la eagniiioaa. Mito 
pretesto die npera la Bua competcnia, ImplU 
ctierebbo b negeziDDe del diritto di difesa. 
D'altronde h aempie la domanda dw decide 



I. Il concono di im elemento superiora di 
eien» non toglie per nttme e per regola 
caute connesse il cantiere tuutano che 
D luna naiura oeue eoie, uo aua batta- 
la uoilà dal procedimento, come la nota 
dirà all'articolo die segna. Ua la manifì^sta' 
liane di qudl'elamento porta b {ncompetenza 
delgindica adito; coi) te una apposizione ve- 
ramenta connessa ed eseenzlalinentc «mimir- 
cialesi eleva in ungiiKliiln civile, Il gtuiiirp 
civile perde e ompctcnz» , senza ohe i;iori H 
rispondere clie la giiiri&iliubnc civile ila ^iV 
Tiiditiom imieerwle, comcfucredulopertanto 
tempo: guardiamoci da queste eirOTO. Kazio- 
natmonte la dirisione delle gtnròdliioid pro- 
cede dall'anallil delle larie obbletllvlt& del &r 
ritto; alle scopo, ì vero , della comtuie uUlità, 
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pocUhitCM* Mpumilng dalleiuUiiB et- 1 t<HB:iiianiUTii1taCermtts,u[gtoiK>iiecaii>a 
iiG Arile «onmractali, ed uchsaniDaim certo die loro mia impile. s noniiu glnrildliìime 
(auto dette pendi . è Sa domuUD dei iegì>i>- i pnt Unsi Bnorimie e iminreele. 



ei Codice del iSES inginngeiu *1 giudice ut 
laodameilM U cogniiJaiie deiia itcanTen^o- 




Mio per aleime ragtimi ueti bene ponderate 
ditta DoDra legge, aTreguchi l'azione opposta 
' la competei)» del giudice ioieriore 
a ptelore). Coie airieDS allo», go- 
le parland0T Arriene, e la i^ase calia 
badsdma , uno tpattanenla di giuritdiiiont. 
La patti aoao liDiiitte doranti l'axlarità giudi- 
titria, coutpettnit jttr taiione principali t prr 

ture è portata ana causa limitata all'oggetto 



lui, ticordaadod ciòcha u dice nella parte pri- 
ma dell'uticololOI. All'iacoalm, M rimporlo 
dtUa riconinuloDale fone loperiore alle lire 
IGOO, eoaveireblie rinilue la caoia al trilni- 
Mle.) 

S^el naoYo Codice d ì attribnito all^ilone 



Dtuia oggidì aiiMiort a 
a parer mio, dai iev«s 
necasarii per cofltitoìrla. £ 
strato nelle Note all'art. 100. 

Portiamod alla etatpaaaiioac, che k snli- 
lilstto del premile articolo. Ben preato il sa- 
piente tegùatrae tiuie iracdando 1 caratteri 
diChrendali di codette opporiiIoiiL La som- 
jiauaii«it (iAiU <l cndiliMcr M cofllrihiMo) 
ò di ana maggiere tanadtà , mi da permeaBa 
l'espresBionc, e ferlBce più diritta il enore dei- 
di crcdcrP che la compensaiiope, qnindo f di 

duce in siaditio se non per drdnrre un fatto 
cfn il gittdict BOB può dioinore : del reato ju- 
dids sentetttia non dwit compensationem géd 
diàurat. Laonde appartieno all'ordine puro e 
semplice delle ccceiioni e alla itfoaio, ai altra 
occorre quand'anche la Bomma dedotta in com- 
penaailone eorerehi la competenia , bfutendo 
che alilo alla eoncerrenia il credito delfatlore 
spariseli, n che non accade mai della ricon- 
rendme. Quindi è che la legge noq -tif ti>» 
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nni k «mpaUB» del ghdke InSnioie dui 
OMO ia Ibtii Db* a aeiUa onnpanunta (ta 
imjwfMiU. AUoia è che nri* tuu TUm • pio- 
prìi CDnletUuIone, e lo ipaataiii«nto dulia gia- 
TiadlzIoDe (parte secondB delrarlicola). 
8. Fin qai il carattere milliio licUi legisU- 



apings taorl delU iter* ddU ai» t 
potenza. Ma la legger senta cha q' 
della tinlt^ e deireconomia del glndiil tnol es- 

■ ■ "minio ì'axiintf pràiopigf k 



miglior 



3. Qu ERiTun pcrcM all'iuiiiM At rtomK- 
tiuùmc ia Itsfi eSbla data UM maffiartviMi 

prima obbìigii il giudice, quando eccede la sua 
compeleiua, a rinriare parli nronlì routo- 
rIU iMM{KMi, e la icFiinda non l'obbUga, ma 
IO ftcoiifzia Mitanio : o i|nel che è abilita 
faiioHe giuditìaìe. perchè mal sarà mannHio ii aimiicc a non ator punio rigoardo alla op- 
ad altra lede, perdili uoiHiodHre inimci m- i>"-i:i Lniinii'ii-ioioiie. Hianendo e iriui^eandii 
comodi e apcflc, mentre per parte buj^ i ii/i'<"i' l -i: ' i:i ii i rrm^ar Vi sarebbe da maravf- 
è pronità? Dì tain lart. i dei Codice nei u-'.'-i .-n-.r.r : r m ti ■mmo, n non stponoBae ataie 
bnpotieiaa] giudice idorrti nMiwrii la -n.i-a . ii- i r< r.i.' ' .< Mi'MHOfnene ba nEgidl le nte 
jjriw^pdfc, riwe«Bllio b parti ni Traiujiiitrfujjj- n.i -i !■ i mi..; i.-L-mim nuorosnmoiuo nssaii; io- 

jKtorie per Io lolo ifeononr «cu; ™ii.:,'t. n i-.-i i im.ih n'iiui-j[L, m mii leNirinno 

gid credttn t^posto in com^ir^Kru-^ou'', i-^i i .i^i.m ]:.i'ii\tK .>i<ii 

atlnalaB0«nnponB8empiii-eMii>iii''iiii:i/Ti(i'rn uri, hl.ii.i.m' l'nin ■::/ 

al giudice. E fece bene. IriitUii f 



I fttte. La opnoBilfon? \mh 1 i mcild flitrtliKunln. r imà f.-iUitir-- ii:i ntil- 

•Bg<rMiìUMa,««tiiB potrebbe apparir» oneata I Innque mezzo di iirorK. .mriie voriiiie. 
Arlleal» «03. 
Lo nzioni per pagtimcnlo di s[ii>»i> giudiziali, di onon 
di dii'i[ti Ili cnncelliori, agli uscieri, v ili saturi o mcifeui ui utugraii. e simili, 
sono di canipeletiM dell'aufurilà gimlixiiiriti duvRiili cui in iiraiUosu la causa ch« 
diede otxwions Alle dette uiani. 

Per le cali!» di eassMione si osseira il dispósto dnli ariifoio 571. 
Artieslo t04. 

ll{{imlliiitiild I01ii|ii;leiiti, 0 iiuanilo ima l'oiilimi'i.'^iii r-in niiitii\4.-.u hiI iiiih ninsn gin 

[«nduiite dutatiii un'aliiti unioi'ità niudiiinm, essa deve decidenti dai[iielta <iai- 
Vnnil citi è mula prainosu preveniiraincnte. 
La citaxiane delermiDO la prcvcnzianc. 



SEZIONE IV: 
DI(|Hl(iwi rtUlii» igll ilruferl. 

ArUenlo flOS. 

Lo Elmniei'o clic non lià retidenia. nel regno può essere convenuto davnnii le 
auloi'ilà giudiuitfie del rt^uo, tincondiì nou vi »i trovi: 
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eKinienii nei regaat 
muditi 0 fotti segnili 



f uperaonait. che e sogHciio usnicaisTc aei- 

mH ■■tiTiitf » i pulAwM per gli eSBUi dell* 
coapMsnM Rlli^craaMle (vt, Wl)i tu nguit* 
I* Satìant gimi^ci, òho à MllD sUnb lesipo 
BOB TMftà bgin*, cta f hmUIì llaUiHhM »fr 
amfBgiute 1* {«noiMi 1 1« Yetilì dh«aM tpo- 
dltttcìi qntnda il tmtla di diritti incsrpmoli 



La buTiera che difide ui 
dÌTide, iwluilditOibiiXnDntt dello itrn 

mobili qnl edEtenti; d'aUAi parto 
liill ]KWBoiui(Bnra Beqocalrati, « non ili 
cillodino priearel ili qticaeo «ntiigeio lu 
1.1 in crrcadcl suo deMlnrc ' ' ' 



pnlililico cgmunc sd ogLi 
che Ix torraniU d«l prop: 
3. And» il fonm cwB 



icnaione o prepacatoit* otvodi ucflaiura, u 
likuoBilc atrit uHut ii luo caorKiin, iii B uMB- 
dnli «ouinuM l'Mnt fh w a D i e ntta ilo»- 
tMUO) nir4r''Io iW/n coMitrtoim iNutMMjft 
nUiun» quote |nri>l« , pòchi ad altri stMti 
pDtnbbe dbpntwd, «fi nuca non tMUiMmL 
Vm tnnndina conuaneMè [tatat M MOkde 
ad Iigid on) dM li ft par riè di enHnnloMiald 
UlegreScIie, allo <liG(to rigore dd diritto i 
peiftIM toando il deitiiuitaria del diapacoto Io 
ticsve e vi consente. Ha io rrclo che, actado 



piocilft, b BEnbilita 6.ì n" 'd quiJe ima dolie tor- 
me deliJ, campetenzs. lDdÌ|iendeiile ai didla 
PTChUh dello itnDietio, oie d* ogni realità 
tpfuctait Mi tetricorio delle Staio, Ik r*«- 
piedtà ì il coMiuas del paese > ed rebUigale 
appMtiud.dn nri pnódkao pu r^abk Sa 



UBBO I. TITOLO rr. 



Ut 



lamati» leggo non ci sai» d*na censura ili 
iamiodicD fftf ore reno il cLtCadino dello ^tutp, 
non potremo vaotuci dì piogrssso in confi unto 
dell'articolo 31 del Codice civile por oin ntio- 
lilo. Noi Eiune predsuneDte allo >tMso punto. 
BedUre ^qaeU'mrtùnlo è chiarire anche lo 
parti oiem della murra legiaUiionB. < Far gli 
• altri contratti fitti ali'ntero con un enddlto 
i potranno gli atradcri cedere cooTomitl da- 
< Tanti 1 tribunali del R^I Stati se Ivi ai ri- 
t troTÌno: e notraniiD Dvre aumri mnvfnuli. 

B4fm nd loro ìtaat Ter^o un siriiTtieT\. in 



compito ddln redpiodtà immoando IMO»- 

ilatio, e ]it'r stesso noe Utrihutiio dì om- 
!k!i ma !i' nrri<lt. Ma se b qaeale Mia ai fbnda 
il diriiiD delii .giurisdiiione dello Etat«, altro 
centra non può darai alla amptttnia ipedole 
che il iow^a^ ScSaltme ( V. apiiresso, aitì- 
colo iOT). 

c) 4<"1« »"à la tamprlriua ijwiole ndle 
rarie ipolai Jti «uatri i ei, t quale rordine 
da itffuirti? Se trattisi di iziane reale ìnmao- 
biUaro. è il ea» doll'aniroln 93; u unnna 
icaic aa cose mabui. i chiara lapplloadone 
ueiisTl. ai. Sfo per cuore roilroniero aJirilii- 
mtlr d'I hioan ori In cosa mobilt ti Irom. k hne 
wnl^iMi- In chm^iJa rfrfrdrf. Hi ~ llurfM il 



sapra nna uonpia base. 

hi Ma quaU sarA ti niif 
«petto fdtaqwdiiàr onore ru 
ai cemlndcrà eempie dai 



iiiità. Dei teMs, qnanto al n° S 
1 rorina omlraeliu o U fonm §o- 
[li preordinati nel dispetto del- 



Arttcolo 10«. 

Oltre ì cosi indìmli ncU'urticolo i>receileii(<!, io -ilr-jniero può eastre coavenulo 
davunti le aulorìlii gìuiliuarie del rcgtiu per oLbligaziont contraile in paese estero: 
1" Se abbia residenza nel regno, ancorché non vi si irori attuai melile; 
S° Se ai li nri nel regalo, qiiiinUini|ne non vi iibhia residenza, purcliè sia el- 



la giurisdizione dello Stato trae a sè la stra- 
niero in virtù di fiitti la cni ap|iarliiena sto- 
■ tica appartiene ai luo teirilnria: ma ora co- 
mincia una rtluioDC para e aemplice di per- 



Inno a lirrxoaa: loslnuiiero è tratto a noi dal 
nudo fiiiD dolla ina obhligaiione peraonale 
verso uu cittadino dello Stato. Kondimenosl ri- 
chiede qualche altra eoiaperpaneaua onde rf- 
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dd domkSio the gli darebbe qualità <ii citiji- 

^ilk, |ier dirlo con una fmn espf'ini . 

■OD* l'alln di cilazionp. Vera sorprisa. iioiclii» 
dipenda da un nceiilnu: Irausitanilu [ut mi 



che lu \t'i!g:' cousulcra. se vuole aversi il debito 
nscoulto aweraallio al totw della raiicim, 
oggello del n" 1. 



Articolo lOT. 

(fu^du In atraniero iiuu ahìih resiileoiai, dimoia, o domidlio eletto ael regno, 
ne vi sia slabililu un luogo per l'esecutione del coDtralta , l'uione personale o 
naie su beni mobili è proposlu davanti rnulorilà giudiziaritt del luc^ in cut l'at- 
tore ha domicilio o residenza. 



la un icmB eie é fonitanieuUIe ne] noslro di- 
tilto pubblico, e riporcnolc il dirilfo interna- ' 
ixmBle. n dubbio è: se sia opplicabllc l'urti- 
colo qualora l'oWi^wiw ùaio tirmiiro Cfrso 
ti iuii£aiiale no ilota aalmlla nD eslero. JIo- 
tnodi dnbitaie è il gUeniio della legge. Se non 
die gU « il cau> Dronrio deU'i'nd'u.'i uh,,» 
dtmo aUtma. ire negaiimi onnn nriin in>ge 
di rendtma o aimnra. rir do'ni^'i'^ t^^iin Ai 
motto alammo prr I etFcìtzt^i^ • Il InrpAliiTrt 



cliiauiavn luirAnri (Leg. 19 g I ■ t Dig. do 
juJic; Coi.hEna, Tmct de proetmi txtiMlia), 
pan. I, tap, 3, n° 1 79f. Ambbe imiuto la l^go 
Trancese, che lo effello traduce ti tiibnoali In 
Btraniero per ogni oUriiguioae, fbori odenlro 
Frauda, incontiata eoa uà frueese. L'art, li 
di qnel Codice ta BcgDO di mDle ceunro ; al- 
cuni degli at«BBi tribònali tranced u ne Tcigo- 
gnarono e lo rifintanma (SlBET, ISSO, ii. I7G, 
roncluiidiie del Piiblilii'o lilinislcrii). 'l'itili „ 
qiaai tutti gli altri Codld se ne sono asteuntl ; 
I' 'ix > irrtui" «n puniu u «ppDl;Kig una giii- 



in cmipcltnia tpmett. e 



perche aTreob* Iraugnalo.c da] poco Dmirres- 
nra uodiee aioertlno, <u cui bddo anconi caldi! 
le comi , e dalle CoatitnzioDl jriemaiiteii (RB. 
ce., L Ui, t. 8, S§ 8, 9, 1(1), ounrien pur dirla 
dai vecchi amopi, > non Kmpre Infbnuti a 
tifiti, di no gran pqwb «ha gli aliti popoU 
BoBSAM, Cadiet M.dijTM cìemm 



a razionale aa giuiiizi, ueduceudo la 



qneifnlUiniL non operi ae non qnasdo t'ignori 
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IO p««M Ktfrani i* qoil maio dei 
la « lemou deii utniua D< : ieac 



n» BOoacoMielUadsBdibi 
ratn tìtatao, tta» oon- 

1 DUNuie, ma pontOHM 



Il, ni 1G1 « HI, ; SUDHIM, CWit. apouM 



ibiuile, Bua potrtbbem 
— - del loti OMUta. Ufi-' 



CAPO II. 



Articola lOS. 

Quandq una medesinu eaiiHk a doe eause tm laro iwiinesM siano promise itn- 
vanli ine, o più nulori(Ìi giitilÌ£Ìiir]e, la domanda per il re^lamenlo della «inipe- 



Indaiiniti nwìh uiiinriin jciiuliiitiria immAdialnmenle hi 




™B, on conTMudonfili, 
mtà, non tempro Ih neentild del giudizio 
>. La ubnlilà , elio quinlo tlla luima si 
Binici j richledaTebbo iL ooncorvo degli 
«treni] Tlgonsi ddU eccgiKo rs judicala: 
mtk fa confronto Al qontik loggo è quoaliono 
isBta*. But* che le CMoe afauio cumoue: il 
Irilnmile mpcnoro conoBCOrà se lo siano. 
3.PfrlcLpggil"die™l.rpl-(M)c.97v™i(i30, 



anlcTiorl 
dmlainrt 



li s|jBgi qi 



■Mori'U il 



rimasto niori dell* di 
ortlcoln : 91HII0 iM OS 
,-a«.pr,si i^n jMtMMhh kiittpH (torli 
Cappello, lo non arilo » ri Mie» ìm ilmll caso 
eiluidlD l'ontlunnilo luloriara, narignd* h 
ntbteiiu che 1 qneato modo dtnWDden «f- 
perMbbelklottMkttHmMaMbo utioAi; 
DI RllM «oluila» Mii è poalUI*. 

i. gautlanL — a) A ti pntml» «rtlMla 
sia dn applicarsi wHa Ipoleii di un nonfiUlo 
fra due autarità gÌndìiÌaT<t di grado imgnak, 
È dalla iioiira Ingislnzione precndocte che li 
aalleta prlDcipalmonte U dubbio .- iIb quella la- 

norchinrìreniinlclipaltn onrnn^li di-irmlDalc. 
In ciH e In quelU del li(M. 0 Indletreggiiindo 
uno ali* ftancese, non 81 veggono contempioti 
eho fiudiei d uffunl eindo. Nei Jfrprrloirt ilei 



appello o« 

■poMrano Bilninenli gii articoli iUz del Co- 
dite nrdo del 1851, e ii di quello ilei 1850. 

I) M«tm leffalatOMbatnmto che qnetla 
Inifa emnseraiiona die renden pioUB» l'ir- 



iiLin smbbe una gluriHliiione dogali grado 
Eopra quei mi^^itnd, e nparloia gennUcD 
inuoedlalo del glodloe ^ nuudamenu nniiba 
lo Messo Iribnnale. QoeiU gfauiipmdeDU i 
naphita dal Ouuvuu in O^Riii, q. l3SS,tiii, 
0 robUMto i troppo debole per merìtue nu 
wfawuftitarfDOO. Pare eh« la Maint lina 



uBHo I. nroLo ii 



dubbio (dn nelb 
contentuidad di qwll» 
iliK 0 ptu autorità aiudt- 
MlandiDdi grado 



appuUiwn (uulam dell'll gmnii» 1886, 
in ODU Coita, lelMon Cujai). 
Slelkito CoBta, nUO • Botri Lennte, noci 



ui eran iurte 
ubbUckc. fwf 
ri di Parigi. 




* IO » 



.i|ii)»iJi. 



«mliinsiioni cLo pouoiiD preiumaiai m quesio 
Kllkra dei conflitti ; li cu» o le cause con- 
itene (Dna pendsDli (■■ ipouwi) unMi te dna 
nuotili gindlziuie ; o quando al propone il ri- 
corao, h inoatlDudeUacampeUnuè itala 



dccui da mudi sene coi nceuo delia iieciiim- 
toria dei toro (S* Ipototi); o è EUla deciu la 
cania nel merito da pndics compelante (3- 
Ipoteai); 0 i alata decba nel merìlo, ma da 
ika iDEompetanta (4* ipoteii)i o flaalmonle la 
qnttUono t «Ma d«ciw dft ipendna le anle- 
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DEL nono DI Rsr, 



>R ordine olla jiru 



coiBjxtóid i' Goal fa più mite deciso dsl no- 
Bttl tribnoilf (Casuiioue di Torino, ( 1 fcli- 
ìtnie J863, BniMI, i, ITI; !1 (eUraio 1655, 
Bamm, 1, 193; Coita di QenOTB, li febbraio 
i8E8; BEiTINt, Q, 113; 31 mttio I8ÌG, Ocn- 
Vuom, 3ÌS), 0 non gj rfiolTO altrimenli 30- 
cndo te mura 1(iii]uloiia.£. unse mini Hi ni. 
nmqaMianeUpiidciirii. Lkkgge bob ircii- 



nilera Jpg» girdcnhnt la comuJmani 
l'aSdre , Hait avai télui ouquil m A 
porltr la dimande 01 rtglmait dtg jii 
{Caiiei£, nota alla gneit. La naon 
' I parte, 1> dottrina del 
Non l'accet 



uootta, ma solo i 
' reconsnlli 
! d'appelli 



i limìiA a decidere 



tbanenle inirouoiu : 1 



III la CumloiK!. Bonn 



1. Se non che, «sporto alroSeUo, U ledi- d ajipeUit ii fMM oncnnu dai gindican Une. 
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ilerato, è quella da ddì prapom. 



Ai-4t<<>iii I la». 



\vncoio III. 



regojaw la compewiuii. 

L'ordine delln Kospensione impediu-e tu ilfrnri-eni:n di qunltinque temine 
della proceitiira. 

AbdoIiùobÌi 



lei IS59. 



btto ili* Cuti) III (;iiiuiuai'. Kiiia mi ikvi« 

l. N«D diana udieui DuUiiiei e conitmi- 
dlHorìti l'uticotoU del Codice del Itf&u nr- 
diun H mjiporiD ui uh mmutt * ciu >iiii>ii- 
Uta d*] preaidenu. H dmuh hiicoid oon ii« 
pub: ma di e ai reuouiniBULa iiiicrnu. 

E. DnlililB. — & il phMkw XinùUTH iMiòa 

t igU porli la 

■pondo di tnttg iii nei'uiiiui iiui Kii» iiiiMiii ih- 
cUoenta eel a' 



KHMai Ulnbleio etii cguslmentB necciuiii 
qniiM eonfmDza Inlenu, «ve illi prìnu 
IstUnt ndMìde Mmplicenumte bipretaui ni» 
liitnuma tW ricorra? UdUto di dubbue i 
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ArUe»lo US. 



I «ppeOo (art. 108). Con 



S« omdnufffl l'niii Ì« (riJrannl fm^r iwf Icilc- 
findw oi rtufeijinit, Cuii resla Jeriso nl- 
ìm*t ResU decisa la iiuestiuiio di imvpii- 
lioii*. Avvertiamo cbe noi Jobbiaino riienere 
UDtndiie i Irìbuiikli, perlanalumilellii oiuai, 
MmpetCDti ; cai ano din Lriliunali viene nif 
tmm ipo^to della im glaiisdiuDnc, ed t 
quello che Tatto», an decaduto, ircva iiie- 

ìla tÈitìAe par gnesto il onatro aistemk? 
Ueordiunocl die Is domuda per re^nliiiiienta 
a «Wi^rtm* poi fani midia ia corsa di 
aiaUi, e di^ jirafMla h dttìinatoria; può 
ford,r^)aìd laBlrmIedtiiiilori<t, n fnpri- 



u dalla 31 



in più a 



», la quei 



la tUdtnaloria era stata pri^sta^ 
i rìmem bd quel lemno ore rimarrà colli et- 
rotti che satsmM di agiono. ^gattaia b de- 
cUnMori* In prima Iiiania, potrà pndonl In 
spello i e lols quando aTerae |^ atulo Tnl- 
timo Bue ento In appallo, U queitloae potrebbe 
dirti aorta e teraneile tmta. 

onUno ti tonfimi negtoM a po^ipWtHi 
oba Tedremo tUVuticolo 115. 



Articolo 113. 



.li'licoiu III. 



ilillorio, iiiii-nii liù unii .siiisi jii-eseiilaio l'i 
Banm sulla doioauiia. 

, Quando hi domanda sia ribellala, la parte rlcolrenie pit^ essere condannata 
al riiafcimcnto dei dnnni yerm le altra partì. 

Artlc«Io f 15. 

Qnanda iIiic n plii niiinntà ciudixiarie si siano dtchinrale compeleniì o Inrom- 
pclcnti II coiiQ^ci'c ili IIII41 coiiti-Dvcrfin, *8Ì Fii lungo ni regolamento della compe- 
teuEA so|ira domanda d'unii di;IIe fiirù, o«.'ìcr\'iilii lo diipoiixioUi degli articoli 
precedenti. 

Aaiiota>:iODÌ. 

1. Poco è a dispaiare istoma ai amllMi pò- I campremlD Come hofl gii ÌM fkcoUà tò (nb- 
tìttn. Se due trìbanali ii sono dichiarali coni- lilico Minietero dì ecollaiDe ta deddoDO. La 
pMeBtiinll>iBede»inaoHitivieraia,ilr^sla- UMln legge non dbe >e sta d'oopo che la dn- 

mao di mcnataiem la^ftnigènle. Hoa I ju gnuto d'appelloi tal ril«Bin« bMtwe la 
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CAPÒ m. 

DELLA RICCSAZIONS E DBLL'ASTEHStONE DM aiUDICI 
E DEQU DFFIZUIJ DEL MINISTERO PUBBLICO 



QDMto iMitiHa laporUnanimo, che n«m mima è un presidio tXeUin iteli» gtnitlds, 
t Ben» &mi i mi omtggfo Te» >Ur pubblica o^nhma, i»gò noi pracedonle Codico fuori UellB 
■UTcnisdasMilfbwncgUofdliraniniU di procedura tra la npr^a Villania (tit.xvii, lili. iv), 
c ba la peraumM d'illanni [Ut. xa), a tftob deQa irtcuiazionc scciissm la numctinzji i-ogai 
^ata conectCo dells sue aUtaenie ctd pmdidl del dlrido giiidiziario. Pareva non si sapeue 
ime coOocuIo. H p«>(D è troralo « ni lailn \ieto. La naaniione dei niagàlrali implica la 
ttkmedi compeleiua, e aquesUi titolo a]>paniene, 8i è fatta un'altra liiioos rifonna..Due or- 
diai di ricDBuloni aveva II passato Codice: ano per i iriudirl inferioii, l'altro per i sapertori. 
ftiMtì erano colpiti da una cenrara jjiiì eaiofo : a quelli si perdonavano certi mspetli cbe wn- 
àenao ricntablli 1 secondi (art. 137 e Hi). Aneiio i modi ilt^lla jirocedura varitTano. Oraab- 
Uuma miformXii d'allm caoto l'istituto gelosa della morale integrità del magtilrato ha avnto 
nn certo bwremento, come la Belaiione miaiiteiiale viene notando. 



ArUMlo 

n giudice può essere ricusalo : 

I. Frecedetitì storici. — Scrivendo nel | cap. T!). Cadono e rìMrgnno le islituzionì. pi 
nLÌll'',V ™™™^("«£',.^cr dari 



Gianiniado , rlie è \b. ì^g. Ili Cini, di 
L'epoca della libenii era 
WM: la poateriti non il< 



ipo paa 



naso B terribile. Por le antiche repubbliche fn 
to n laigUulnu acol*. Per la legge 



Belle mani ddpaititì,qiieita gronde garwtia 
ddia liberti dei gindU, al tempo di Cicerone, 
en gU UD peile^ nne scoglio deU'inDocenia 
(Oràtio prò Si^ Sigtniiuj de ndi'efit, llb. u, 



: il dkilto, die glu- 

. I, cì]y. 7]. AdesJ 
iialoiente, apparto- 



(hiM cil nel! Jud» <litiir gnoN oUtrBiMiVHO- 
nnolin pdta {id min iniqui exBHpU ow, B. 
Sadrìaiau raeripiil) nid hoc Mptciaiuir a 
JVìhc^ od ivr«3utib'an pelili judìiàì rapi- 
tìaU, pmnOtalur (Leg. i7 Big. de jndlcj. S 
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BBgislroli. ma ini dioIiti chv leni' 
(C|]1ACC[0, OtamiO., IH). Xlr, e 1 ; 
Di njìiàc.). Invece m anlSca la i 
MBereptrtnlorifi, soniB nativi, pi 
cane quella dei giimU. 

FHi o meno, mulo DTdiula però 
pre uUInrio, 11 diiiUo di rìei» 
prati» del fAro; fone alk 0idin« 
■1 devi b prlrns orgnlouEoi» di 
lato BCeondo ridea modirna , otti 
àOermknU. È noto clii? I.i l.rj;t:<' 

dtni (a riciisa.-jVfflc (ifr.uif.Mii , 
prodi. Se non dir \\;..\f:yT-.xA,m- 
tìre andie nella celebre OriiìnaLii 



'DneaddolU 



aperte : ìl'enlfnUaìa faa adure 



t. DcUk nolura ii jiicstD ììtUIo. — £ 
lina lem eoMume d'incampetansi dedotta da 
cauie perioBali. Come la ifech'natona intendo 
a, re)|ringere la giuiisdiziaoe di un ttibanale, 

tende a declinare la giurisdizione di un giudice 
determinato e nominato, onde viene dai Fran- 
ceai appellata rtcìiMtiaii'iHirlicltc. & una de- 
dinatorinpanlalc (PoNCET. TraUt àa ratùm», 
te 189). E IntndotU Urttlamaiti nelllite- 
reue indlvldiuth; ma è faioiìta e MMtetmU 
i^on severa tolleciludiDe dalla laige , p«iikè 
ilietro questa eccetioae ^nu e quasi, per dir 

rasi, fa (bnu> rhtorcsBO geueiale, 1" 

medesimo della pulizia. 



sorbe in sé parecci 
cbe seinioiin. iiiiurr 
dento uoiiifii ni iir 



Miti catenoria : L afTeiione (S-, 3r, 8-, IO*); 
lio e ininudua (S*. 7-. U ^ ; HL edcdo di 
iggi estranei afla ouiaa (f , S*); IV. o^ 
I nregSudiaita 



Up^t»aaa ffludltepiio ncnsuib perciie 
;kT«Dt«i la l^gg non digtinguo ; fra parenti 
nm il pub retine IniUltbrentI ; ecce la ragione. 
0 al uu, n foise ai odia, o la sorercbU, deli- 
cileiia perturba la cotdenia dell'uomo \nt,\m, 
0 Q pnbbllMDB trae eaf^one di monaortuf. 
È pus la oidniono di rigcau, di Favuil 

4° Se nna qnbliono idcnlim in ili 
lente nell 'interesse Ji luì, della jiiugUf, 



irui grado taci usi vameuie, di usa 
e la moglie d una di e«e: man». 
■\ proia snpemiio. D A ItUli di 



I si tratta di «uUlin wi prefeAnto, che una! 
I tn) fìoniD potrà invocarti con prodttoi i 
I KnttA di oHlmltlo quitta i 
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gipuTF ; benché ponuB il 
i>€ie analoghe, dei UIdU csnfiinni. Sui Hm- 
c, n vokr gpìiigen I ismldi di coafroBlD, 



M pcDdente per imo a ■Itro di qnsi H- 
l buou ngioK per tlcuuie il gladleo 
■ai non ficcìi quikbe lEdiinta ti di- 

- IffinQflxiu dellii lite di quei nio loB- 

lìictili in uri Lisi onc sarolilip qiKHat Di>. 



ne : die il giadia dbbia «a 
kTvilLTD in r^rta miiu In qIm- 



tàgjatM ttn certo iure. lariF 
dire^M qnui ii Drnden^a i 
il rigore puri «eeore minoi 




plend, clie enno nuche ameati), ptiaut di 
darla fuori, il giudico ei potrebbe prorare n 
deciderla in senee Aierenile a tè o a* «u^ jia- 
scabrosa e tfagge 



CHI ii litijpinle segga eoiiiB giudite; 

1 . Se nn niio paitoW di tenn g qurte iiadD 
èdebiure, poniamodidiedlin, ni» dn li- 
tio chB litiga gier tutt'ahra eanw aisnli Q mio 
iiibonale, potrA cncr ricusalo per supotio di 
pariilUtàf Abbandono qneaia legge alla cor 
siderazione del legiiUlorc fdluro. llngioucvo 
nella eiiihnua d'inlereisi di qualche tiliei 
tn. il giudice, la moglie o il tiglio del giudice 
col litigante, la lagge per aneninra si estende 
ndio iplrlw ohce le paioIsT Anche «sin 
dih Q iMifai, nle a dira a conti n^gufllati 
• rvi. pMMM MMen tmutì/t i« AM» < 



rcJild,- come fra locatore e locatali») fra il 
apitalista e il pagaior della nudità. La Ottan- 
ione tuttavia non puA ammetteni. £ Obian 
bo diccadoai MÀto o credUo ■IntSDde don 
ilanlaiuv, come se domani ECadendo ia pen- 
iune io la pagheri nel giorno dopo, B» di 
oaniera die coetituisca le due parti m una 
erta condiiione permanente , per non voleni 
1 poteitd pagare il dobito, o prolungandosi la 
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lo stìmola d'altri i>arte c li indiiuuione il! 
fmorìro (di spcdialmenif] il creiliioro per 
■Terlo f iii aircnilciolc, e Dia non vogliA, [icr 
pigue con qucslo meno il dclùto. Onde il 
FiGRAi; [(. :, p. 131) insegni, die tra giudice 
debitanoctediUiediraDdiM, col rìipollno 
eredllne o ddtUore, non al TUlSei l'imjMdi- 
menlo, se non ri nano degli arrelnti. ItOMcn 
d ittnla che l'anlerioTB iduriipnidenia fon- 
ai», che riien con min legge Bimilc, en in- 
carta e aDilelieTdt* ibtì6 : ncr nitro il C'.innE. 
qneii. i3TT. ramncDM die gcncraiDienu tra 
ìocaùfft. per es,. s inqoilino vi ixitoin essere 
a giudice, salvo die bqh ci foase proprimienie 

lll'IlSliiMi' K<-i>IIIIII> (I III llrl.llii. 



nè in quello di procedura , ai in lenin'altni 
legge, NoDilimctio un <eiso di mcn^ità con- 
duce a rilcuere clic il liliginle non possa 
crear» egli itesu il mezio per rieawre U gin- 
dice, e togliergli con di la ginrìidiiioDe di cui 
ora legitliinunentB iuTS>tÌto (Cabkì^hui- 
VBÀU, qneit. I31i; psupoUTI, t. I, p^ 350; 
THOKiKEit l,p.{^I eGSS). JlnuroeiiiMa 
liei credilo ha m'origùu tumiotpitla,ima ort- 
gùa diemniipuìiin BiraA moda imputare ai 
cremare, ner ci., se. eorrendo la lite, eeli di- 
venne eredP ili nn tale cli'era creditore, e ve- 
lia! ureecsia numero iicii irtiroin iifit <;oa) 



yt 



' '■ ■ ■ ■ ' ■ ■ ' - -i-LJi^e do una seduzione che 

<iii, I iN'.in iri/:i III I ;;, I rii'i M r ,11.1. i-i ■ ■ i ■ i-..iii.ii. ri;.i il lui, invocando lalegge? 

Banuoio ui aospetiu; LiitiiosiziEiTii' i ne nun tu I iii.iiriHii-i- un vniurc legillimo agli argomenti 
poKia mai più npredotla ni nd Ledici civile, i della frodui 

6" nel precedente ijiiinqnonn IO RI ma ngiluU processo crimiiiBle o eorro- 
iionale ira una delle persona inuicnla nel numeiv 1° e udo dei litignnti o il suo 
coniuge, o uno oei suoi parenli o alimi in ailL-a reiln; 

7* Se tra le persone indiente nel numero i" e una delle porli si agiti Mie 
civile, 0 siasi agitala e non sia slata deGnila sei mesi almeno prima della ricusa- 
ìEione ; 



Bd aflen^ del Codino frnnc«go nriamcute 
>I dDbIti (DELUottn, CAMit, TiiamNE, Ta- 

VAKD, ecc.] ae Ibne o no da tniiiietlerii la ri- 
cnaa & fcraite di nn precesso conciionale o di 
poUiia; e li dissero le ragioni. Ora i cosa de- 
cìsa; e dello quisquiglie di polizia non si tien 

Quanto al rr^ 7 hì domanda ae, ìntealaaào 
tifi sKmo confro il gixidite una lite paaterior- 
tiiente a qudta di cai fa parie, pùua il litigante 
valtntne per rtcìturlo f L'art 378, n' 0, del 
Codice di procedura drUe Iranceae ha quella 

esprcnionei M sMofmtix'iTa it^ ÀiloiM 



par la ptirlii, V/iil Uè atout TtiutiuKt duna 
Ingudli; III rccmalton a iti pnipo6Ìt. KoD dun- 
que una lite posl/riort. Le identiche paroh) 
conlenne l'ariieola ili , u- 0, del Codice di 
procedura civQe sardo del IS5i : disparvero da 
quello del iShO, e tacciono pure nel presenle. 
Tutto eia i ben signilicativo. Sia furse U re- 
dazione migllerala vuol diro io slesso? Uisogna 
lien ritenerlo, te gi agiti lite citile, o tiati agi- 
tata, ecc. KeiBun'allodouB al fnlnro. Perchè 

per causa di lite, oceor» the quota lia aule- 
TÌtrt,wwiftiiilatVieorafaià«tìt. UkdBtt- 
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di dKC la dottctna fnuiceEe cbe. oaae si tucaa 
liofo àHa ncutt attev* It lltfl ptutnwirnente 
iiloiUI*, S gluiut dteoKTt attore (Fliiuu. I 



-S* Se sia Ultore, ctii'atoré. proluEore. agente, vi-eili; jirusiiiiiD. iioniiuiin. 
paurODe, o commensaiB auuuiue ui una aeiie parti ; se sia amminiiiimiore o ge- 
rente di una Eocielì, dire^one, unione, o di uno slaltilimenlo die abbia interesse 
nella ansa; se una delle parti »n ^enle, commensale abituale, donulnria o erede 
pTMDnta di lui; 



1. VadiMia. — Sei luogo in cui 6 poeto 
qseMa Tocibolo lu tu scoio dirMtaiiienia pio- 
pTÌo, qnelto eb0 ai coDCrappone a tenitore 
' latìlìeo). Noq cercitc il Ao- 



I chiaro m nuesto glmi 
miccia dt qneQio nwai 
Indie!, fané non gU ve 
'lo. Antipatico aUa Ube 



l: Si presta fai 
iroJa (Uieriion 
c a della Inilii 



estromo indispeiuabile, ronnando il cincab, o 
dlniereue odlafieifinie, di una •pedale be- 
nevolenza pur anco, o, In fine, di una tal quale 



penrioDO. per ei.. ai Eiauore, ria cura ogd (u, 
palando egnuno per ri. t eomnounie ntifuole 
tanoitìTtìtror A rigore no: maBw t p»«d- 



UBBO 1. TITOLO li. 



bile in qiiosUdeUcWsnuHetisflssirB delle rp- ] viiati ilalk dui' pini siteWiero «ima c^hìU- 
gule ]wsilive: una grindc influenza ò sempre | [irati, riiiosanau i>res.wclii fri dot gUBsillI. 

(l'er U Itgge ^w«sa il mangiare c il liete ; ^tiuIÌ ,l! i*n.iiiirsene, Tl-.nw. Tiii>!iiJiE: «al 

del QoilicQ di procedura civile, (ili UTbiiir rdii- .hiN'n"! .Ir'., 1, fi t^".) 

9* Se Miìa cisln mri-ii;liii n jn i'-i ilo il -ini ii.ilrikiuiu m li^i mii-ii; w olihin 
fallo s)iiimiiii<lrazioiiL' |ii'r li' -.jK-i' ; -e in' iiMiu idiiiwiiilo loiiii' yiiuiiw ili inima 
iìlaiiKi ft l'iJiiii' :irlillri<; Min rum li mi iilliciale del miaulero pubblico, o 

10° St^ IMI siili |i.ii'i>iiti! i> alliiii' in iiiieii iviin, e in linen collaternle sìdo al 
Icrro ginilo incliisivnniciiii', ilireiiilii lii iMiii^ l'oine avvocalo o iirDCitraloru; 



n dar aimgHo non h «uuidHM , proferire 
HI avvita snlli oauot. L'OrdiniuM del IWT 
ne Mem bUo aa aMin di (oipello. Fu rl- 
lureMo eie la tnan leelilatkniB rrbbn la- 
vMo eodeiB (Locai, I. xxi, p. iSl). (iDalcbe 
altra Tolle dirlo s lo dtose (RegalaaMolo lefria- 
latìro e giudiiiaiio nmano, % lOSl, a* -i). Per 
altro To^iiione i^rmalln non manca ili nulo- 
reiole appoggio (SoiLOJil, l^tMtdàU mioai 
jKHanrte. cWnmlario dd Codice tatrl». 
VDI, t. part n. p. Tìn si d«T« diittnguere : 
un artiiD enaocluo ui loct. la tia di dlacor». 




pregi I 



presto, per auori riflent, potrà eauBÌaol (Pi- 
Ruu, CmBoiitaire, i. r, p, 665 e OM). Bacd 
d'altra arnione te fono per iterino. Del qoal 
caso puft hPnisitiiiio lenoni p*r una coasalla- 
lioae, non riehicata le volete, mo tate che fe- 
Toriica non meno , benché indireUamevta , di 
coiisiKlile pirli; e fa grappo, jiec coti oipri- 
mermi, al definitivo Iviiso doL giniUcc. Ha 
dei! rsKn un parere ™fln «f"-,.V, iv>anln<i(e 
iaroiMO.-noicroleancota. lurmi; noiroblje in 
qualrbe caio moitrare un iniercfse un iinro 
■rum» mo. AJiriiKiiii'iiiie ihiILiuiIiihì .li uni 





MittiiWH dittai, /brtax nn) .i"'N'f'i>i m-iiii- nuiirin 11(111 riiorni più: non 9i dà ncunt- 
nun (Ai «M «MriMt {Leg. tì l'in, lie iilitrn , ^iu"( :-o,„U:,o,::le. 
oaant. lagamn wipeiio ii • ii> i'[i<> i 

ArUeolo UT. 

Non ò luogo a rìuua^one per essere il glndìt^e parente a alBike del luterò, pro-> 
luloi'O, 0 curoloro di unn delle parli, o d«g1i amniiaielrelori o gemiti di uno 
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subilimeaio, di una socielù, 
biana un interesse personali 



I» ili poi'soDe, salvo che essi vi 



Articolo f 18. 

(biiH .U<l filmlici sono niipili'HUIi a^'li M'imW Ao\ mìiiisiorn 
i ili [irclom aiifln' ^|immlo prewil" iti consiglili ili Simiglili. 
Annotazioni. 

Fo a eserrila Turione, ininmo a questo medeilno tcmh della ticoai- 



tundi MBlulUiioni nelle esose per altri in- 
Untate. In ocnl caia la lu & nm miHiorc di 
«ndmt « di tutela pobbUcai «u mI nnoia * 
ànU», od i«Madi> e eceanimaU iporMajoAit» 



lenlo, co 



'( ! RinilUiario ae e 

~ j LUDRO), KIKUD e 

- I miccia ali» mi 



Ina ncuinbile. A qiiesio uiagiìiiaiu aouo uHI- 3. DiIBcolià delli practAora. — È una 

iBii iiuaìità dilla magàtratura.-perliiDO itila \ biangiui icoeslare in uni laiituzione , qui è 
attiiilà ad eserriioral Bopra un campo esaea- I quella dei Ciaui^i di famiglia, itngliidizlale 
zialmeola amminiitratinL la prescnui di una | e liilemala Eoiin alUe liaai. DiiagDa adetUrs 
legislazione cosi puHln, s di una IegÌaU2ÌaD8 una proceilnn d'analogia , oha Teinu d)- 
dieh>«ntiloilhiKgnodisiiiegai^rìniaiigono | cbianindo » ma liiego. 
MnxiintsnseledUputBzIonicliagilKiftqtra I 

AtUc*1o 119. 

I giudici e gli uOiztali del ministero pubblico devono astenersi, quando vi sia 
un motivo di riauwQoqe da essi conosciuto, oncoroiiè non pruposto. 

Le corti e i tribunali possono concederò il diritta d'aslenùoqa ai giudici e 



URRO t. TITOLO II 



le ftid ma aa riga- 
li neii «Dima la Terìtà, 

la «Jimara. On lo qui ' 
. glunspiudeiua fnn- 



1» UBve noe lermo, ogu ii 



A a 



aurimo tribunale nea abbia pnm 

ncola; il ginUee nw puh come dd priialo 
ilspocre di la tteaao e appreziue i tootin 
della ricusa ebe gli bodd penonatì, VI t un 
tìtro moda di Tedere la co». La ìcgge meno 
gtìam degU attributi dello Stato che solledu 
di agombraie tutta le ambia che jiossododbcu- 
lare il wreBO della ghuUili, ò pronta ni ri- 
ehlano: prtTeifiee die un biuuici: si min c 
Bt HUentri un altro, al prolungare o poraiqo 

la gmituiB è eicura ui enee munii. Qucsio 
ie^ parte aiL princinm ciif ,i iiiniin .h l i- 
ana i rodicaio utiin iiiirri^i iiri niMiiim. imi- 



legge della coKieiua. 

3. Il capoyersa dell'aiticala, in dò ceofimno 
aUa diepodiiMie del Codlc* preccdeote, è an- 
dato anche pht oltra. S'incarica della nnnc:. 
mcua; ne S> nn affius biteno, e qnari di 
famiglia: pu6 bon dird che la ddicaleua è 
riKjtfiiaia sino nll» icrupeb. Taro è cbe di 



1 urlici™ Jii liei Liiuii-p iii'i l^ .■! i i.ii.'i ) ii ■ l'ui.-iT,.;... iiiii jiisogna uare la Boa parto 

Ticonoscei'aiia III fc lìunlinc iii;'.,:-,i , ; | -n:.-. i. Mima uei magulralo. ^ cui 

iionp, r™o iciimi a niriir III lU' ri ia::ii.- i.:r.i:i.i -i Grandi iniereBrf »ono affi- 
irmuniiK; c aiwro 111 i.aiiici.1 iJi n,!i-i,.i:i, -i .■ L.iMi iircHTiiierc di legolue <%ni eoa 

lichliemvs, senza il loro mloneuto. iciiiiio il colli liciccLtiia del pedaBOgo. 

ArUcolo fio. 

La cognizione dei molivi di ricnsniionc ilei gunlici di nn Inljnnnle, di una 
corte, 0 degli uITikuiIi dei niiniatei'O pubblico E|iella al InJiunale o olla corle cui 
essi nppartengoiio, o pre»M cui esercitano le loro fonzioiii. 

La cognizione dei motivi di ricusazione spella te di conciliatore al preture, 
e se di (jiiest'ullimo al Inbunale civile. 
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DELIA HicogiziORE f. dell'astensione bei giudici, ecc. 



. Da qoeit» momento A eomìncii 
e ta pTOcednn della riaaaiii/m 
indo tuu parte esfge per fona 
' sia tolta h] giudice la eognizj 



, oltì-e quelU 

Tvai'^^a 



pool 

d^iiopo asceoacre ai Bupenore immeu^aio. 

i. £ £uile applicare' questa diapoBÌziODe al 
prriort quale yrrjide M Conlii/lia di famiglia 
IV. ut. I IH). I<'oiiiolog>noii« degli atti cooii- 
gliari i mio degli attributi che il iTibiinale ri- 
tieDe CSD una misslDoe tutu ipeciale (art. 816). 
Ccd a doppio titolo l motiTÌ di ricusaaione, il 
itDdicato die ne conaegue, aono Bonoposli al 
Iribiimli, a il coodderi H ma|ittiata rlcnaato 



3. QnMtioD 



- n ptaoft eaercilando le 

Artl4-olo I 



giudice, egli, in questa bieoi^a, non funge pn»- 
priiuieDie elio atti d'aimniDiatraiiona; cha la 
aospansioue reohcrcbbe forse dama irrepar^ 
bile alla cosa stessa e ai camiml dbiltl 
intereasaU: ra^oui che, a mio anisii, prepoo- 
deraio per escluderà il diritto dalla limaa. 
Quella omchuiDne hapirt Ytjipoggfa del Dil- 
va (S^urMn, t* BfcKtatfo*, n> 8t) e del 
Carké (qneei. 181). 



I" Tre gitimi pi iii 
gtiiiliri " (li'll'iiilixiiile -U 



1. Come può eaaer nolo o ignoto il nome del 
giudice o dell'uffliiale del pobblico Mioittero? 
n Doetn utIcolD Tolendo mar panimonia di 
parole, Il t meno nel blugno iÙ nna aplega- 
lione. La domaBderenio alFartlealo UT or ora 
ceaaalo: La riaaiuiam dot farti dal pnxu- 
rotore tre giorni prima deQn adieiaa, quania 
per la fàniailoiK Mìe Clami 0 Saioni, o per 
la detiffnaiimu amtawla atiia cilatione^ fosti 
unto S IMHW dei giudici o deB'affaak M pub- 
SSeo Jfiiiidero, rhe in qu^a vdienia detono 

la {sgmiiDiie da chi ha interesse di losleoeie 
la decadenza, e si pui anche credere che a 
ciò lifletteiiilo il redattore deirarticolo abina 
preferita una espressioni! generale; iu verità 
troppo generale, iBsrìando materia di fare una 
diipata, d pura perdila di tempo , intorno alla 
ngaiiiane che uno può avere e al modo di 
jncararsela. per ea. ricercandone in cancol- 
Bqrsaht, Codia ito), di proc. chi. nini 



leria. Anche a Sezioiu formate, mentre lo per- 
sene dei consiglieri si atcemano nel seggio , 
coma arviene in plìi Ceni, la cogniiione che 
la Iggge richieda pen sarà acqnisita, almeno ad 
mems catti L'articolo è un po' cUntOtMte. 

S. Ken Basendo noto il nome de] gìodloe, la 
legge icantentBChel'atto^ Eicda prina Ùla 
iliictunone. IFranced hanno «nut U emoufi- 
ccnml de la pUxidoirit (»rt.38i).È palese cho 
in quel prhno caio si t loluto gnadagnare nn 
po' di tempo, a preanlao del giudica, a pn»- 
TCnire una inutÓe adimuua , qualche Tolta 
UDO scandalo. Fgimain alquanto an questo 
punto non è ni oceupairi de mimnit, penti 
vi à potrà attordglian, qoando che ^ ima' 
rabida questione di decadenza. Intanto d do- 
manda se con quelle parole la Ticaaaiione dsw 
/Tirsi, li leggo abbia voluto significare cbe l'odo 
coMipIdo dete farsi (per certo conaistente e itti 
ricoraotart. e nOla eommiauioite lU giù- 
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(Kmc aJriiHrii paiit (art- Hi), dopo cbt ri- 
DUBB puBliiSLU 1* glurlEdidone di Ini, e la 
crDU ei HBpeiide. Io iluogo cbe per adem- 
jfitn ilU prescrfiiima di qneit» Is^b, e biI- 
Tinl dill> docadeiM, butl b priii)> parte] 
bull filto di licono; ■ elfi pei li ragione 

«Ofere, e non poureube «anorerairi ira gì i»- 
uuabenu della parte ricoBUits. Omeryo inol- 
tre che l'art. lS3quailBe& allodi TfctMRfiu'ic 
niieiio CD esso dncihe: a coli dhiuigucnuo 
rolla dai uni <)7MU. eredo peteid risponucri'. 
^- di guaiiuAieiaa partala teaaff\.vna 



la ioilecetua di un aLUcra verbale alla pub- 
blka ndieuiB. Il lagaeDle artleolo C3S è poi 
esso eirlu^io di qualaniua dicUtuoODe Jtr- 
bile, che non potrebbe certamente aver v*- 
lare di un cero e formale alto di tjeuwionei 

[|uamLiii|m. la Iccgo detti la nKTOrdéffatto 
rn<' riTiiiiiipjiic non pna esser ditarw. noti 




viio in «iitila rai>l„a.iu,n 
: uinMin coTecccirone dcUa 

: Ir^ttailano in dna nani 



lÉsSa, ai maggio 
IHItl: diXoloM. 1 



nvreblie altro scopo che ( 

dica uuditlc, il cim non 
li neppure a din! se gii 

casa, Il tiovembra IXjS, 



moro lii lenlonia (Itnnrgcs, i7 luglio IKii, 
UUAinui! in CiiliiÉ, nwst. lì'Jìj. tii potrol>l)C 
DbbicUare dia nbanno la porte dorava prote- 
itate all'udiop»] ma ai replica che l'aito di 
riensarioue A eHeniialnienu scritla, mujb- 
stmdp tu lena m Jipuptwooubv 
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JbrUcalo 

Quando si (ratti di ncusnre un giudice delegalo per l'esecunone di ims proTa 
0 per allro allo d'islruziane, la ricusazione deve liirsi entro gioi-ni ire da quello in 
cui dÌTennero esecutivi la eeiiienza e il provvedi memo di delegazione. 



\. <tuMo CrUoots togUa di ilcno b qn»- 
ttione w ftua rieiàtani a gìuiki diligato 
Ae di airiugiUa la «mk aniiili lui 
awM mmtndd IraiiMfo (PiCEAU, Cbniiim- 
tain, 1. 1, p. £03). Oltre la regnta BiimmeDlo- 
tatt, che per dlMoiAnie ilatend* qulla eha 
ha luogo selli ndtaiul In cnl re ileAiilw U 
CMH, li (ggionge qaeMs ebiua diipodzÌDue, 
FaglàetMmtodaPiCEtuclieUdeleKuliine, 
nITdfelto di nssicuraro unn provo, Hltriliudido 
■Itladke nna Bpcrisle inHncnrs. risvcnUri con 



i qml Biodi™. 



rinitalo imiUerà la ma Hchiaratìoiie. TI DAL- 
L(U BFcetta un TMtodo progioito dnlBooii- 
DEAU. Portando eiitminlil dil principio che 
ipWa ai tribuiiah M^ntt 11 eoaotcm delU 
ricusa, Michs perchè iiiYPiilto dc[ merito della 
contftu i più io grado di gìudicarao, ado^ 



hiiDale; il ancDlliero ne riluóerlL t^isdUons, 
la UMmetleri egli Bleuo bILi cancf^llerii dot 
(tiliuiule deleganta , che pnudQcierk il no 
iriiidiiio IDtLiJiE. BfDoioirc. t° Uccuitttiaa . 



lenza dei Carré. H DitLLOl. recanuori a tai, 
nrila SD qaeatD esame, oiterva dm certa d)- 
Kv:duu* II* le regole di cmpcteiua e qsdie 



,ln-,.. a.,--, ,..i,-.i;l,iì,,ho. ]■; min iki rtirilli 

dice delega» o net cnw un pMinnt, la leggs 
hahttoanebea mi Q no gndice. ed oOtn- 
bimalo da cui dipende. ìi qocita è lordina 
nanmle della competenia, nt «leone poo «*• 
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■une diatratto fu wuu KoidenMli; il'4ltn 1 quello eSeUo, qulon non (enlne Tegolato 
ptiteèbenchbrgcbearitodoTrieueiepni- de dlipoaldiml kbbutanu predts. 
dratemeDCe utdmodkto am modi ualoglii n I 

Articolo 1-^». 

oggello. pifr la bui |ir«si)iiliuioiio l\iiilin ilii giiiiliiiEiriii \niit araifiknv un knninu 
CDDVfnienle. 

Artle«Ie 1»4. 

L'Htlo originale di ricuiazione ò dal cancelliere comunicalo imraedialaineDts al 
giudice 0 ullixiale ricusato, e ca|iÌB dell'atto stesso è notificala all'altra parte. 

Ila! giorno delta comimìcuzioiie rimane M>s|ieHi it corso della causa. Sa vi sia 
urgenza di |iroc«dere a (|iiaIcho allo d'islrozioiie, l'autorità giu(IÌEÌaiìu, che deve 
pronunciare sulln i-ÌLiimÌDiic. può oiiliiiai-e chi vi si jirooeila d^i altro giudice, o 



e. Imlka 



[tchha in t^uol ni 



ali di p 



; eage U noslrs legge. 
Qi& <uu> gran pu-te dei matìii proposti della 
legge non potrebbe u^nie illk prora icriuei 
e la proTA, h dir cori aetnnle, nrìi qneUe dei 
leittaionU. JUii In AMftvHto <I£ dii e coMC «ni 
sì esegmrà it processo tatimonùde? In oon- 
fnmlo le) (indice oen potrà fend, twn aundo 
pvW, ntf in con|ndditt<nio delk pirta it- 
Tan al iloamila : noi comporta A lattì la 



aiiljsriva ùa rigeltarsi, il iribunale li reii^n- 
gain senz'altro; se psreia unniissibìle, tlìon 
troia luogo U comuniFàiioiis al giudice e la 
sua dìchiuuione, Kell'odieme Bbtenu il t1> 
coreo bI fa di trailo al presidente ; i tolta ognt 
delìberaiione BOgretai l'atto, purdii MieaHtt 
ìt prooe, è in ti timo regolare; è tranuuo dal 
preudente alla cueellerla ohe ne fa la coma- 
nicaiione ai termini dell'utlocfo ainilre 
eoT^a dell'atto è d^la ateau eiuceUeria latto 
notificale all'altra parta. H gindica i int eapo- 
■lo, ma la dUMa^ i libera. 

3. X» nHHB n mptKie. Se cori non finae. 
Il rhuanta anebba otte unto Thtotia mum 
eomballeta. %agaa pnmedera all'ingen». 
La DOttra legge dkhÀira cfaa non i riconosco 
argenia die nel caso iri preredulo, di jifoca- 
eneearà Are a juilAe otto ifislnuioM. Solo in qnesto 
rifarito la Camen di coniglio. caso pnA deaUnaial un altro giudice. Ifon ai 

& Nelsletema del Codice A arrenuCo nn can- metta che ci sia nuu urgenza per pronunciar» 
.trertlre. Secondo 11 pre- decreti prefiaraloril o inlerioculi 
oeaenie, i auo ui ncuurione ai làcera alla ic ' ~ 
gietarta, che preaentaialo ul presidente, c 
quelli depDtara un giudice per riforirne in 
Camera di consiglia ; SiiaTa U giorno io cui, . rcuiLLB 
■alla reladoBe enddeita, e sentita il pidiblieo | p. 166, n- e, ecc.^ 

JU^col» 185. 

Nel lermine di dne giorni dalla comunicaisìone dell'alio di ricnsaziene, il giu- 
dice 0 ulEzIale ricusalo deve bre in Une dello stesso atto la risposta sulla sussi- 
stenza dei motivi di ncusazione. 

Nel giorno successivo a quello della risposla il cancelliere deve trasmeiteria 
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DBLU RICUSAZIONE E OBLL'ASTENSIONE DEI GIUDICI, ECC. 



(idH Iribnnale 0 al pretore CDmpelenie, insieme coll'ni in 



Il presidente del^ un giudice \ier fame relniione in o 
stabilisce il gioruo per la pronunciazione della r^enienza. 



egli ptkò sfhllevarc un LncìJiTrte per ilifcndcrei. 

Btoìalion, g a, m. 3; BKBniJi Saut-1'rix, 
p. 33ì\ PlGEAU, Commrnlain, I. I, p. GSO; 
CmÉ, natu. titS, ecc.). Con di U ìegge 
noi miqlennto t\ gludlilo di ricnaulona Q 
m cantiere d'ordtae e legoluienla intuno; 
lilcTarlo dalle apprenitoni di nn attuco in- 
furialo a di un d«nuriUiiiel lictuato; (enere 
aocraa II nngtUrato alla deUw disUnza dalU 
pule ebe £ igila od pnpite interesse ; cu- 
nrna 1* dignilL n«I tempo ■tono che lo sl- 
lontau ili gini^; e ^ ben diredere coinè 
b ficMMime è dhem daU'arónc àcilt, che 
tiudiu D magtttiUa in nU conteen di ben 
litio genete (art. 783|. 

2. Tntteledlipiieliioid dì qneats procedura 
tanDa maniTeslo U concetto del legisluturc di 
limaoiere ima indiiA^ta, inoppormni, inml- 



Innle [mhhHcili, Se il giudice riemalo rllonw 
ni suo seggio, non dem moatnre, ae i lecita 
il dir coli, le Uridure della lotta ohe lia loite- 
nnto corpo a corpo eoo altri di colera eh'Cf^ 
deve poi f^ndlcue. Ciò ì ben deflnfto nella 
noitis legnlaiiaDe, mentre nella fianceie pub 
dirai riiolBte nel aenn eoatraiiiL La Sadona 
della legialaaione del trìbimata areiaglà eUe- 
glo bdamo che, rtqMfls otta «i^itirafNni, il 
gindliio si temdnesie in Cainen di cottalo. 
La giurìspnidenzi, che qnalehe lolta ha dnhi- 
lato, fluì cDiradoltarc il principio delI'>«J>niHi 
pMtiùa (Mmilis, Qaaiio,,, de droil, r- IW- 
bunaui dappil, § 5, n" i, Orleans, iO gea- 
naio 1808; Dcijli-enecve , 32, i, 318, eoe.). 

Kon per riapiia alla iiiagiilralara [che non 
impedisce dì assoggeiurls al dnio dmento del- 
Vaiionc drilej, ma perchè Ule è la nainia del 
giudizio di ricuuthiDe, i adottata ima fonaa 
di processo alla a concitiate aiUa ragione 
(UTn difesa judb Odlmioria. 



Articolo 1*6. 

Quando per la ricusazione di piii giudici ài un tribunale Don ne nmangn tiii 
Dumero sufficiente per pronunziare sulla ricnsazioue, e non n possa provveilcrf 
nel modo alabiiito dalla legge siill'ordiDamenlo giudiNurio, In corte d'appello, 
sopra ricorso della porte, rimelle la cansa od altro tribitnale, il quale, se ammeiia 
la ricnsazinne, pronunzia anche nel merito. 



Precedenti storici. — Ztinjlajione compo- 
Tiita. La nostra non cooosec quella istltuiione 
che nella franceae è appellata renvoi à un outre 
Mtuud poar foreiM ou oShmix. Onaodo un 
mgaote GOntara un «ito nimero di parenti 
•afini Dd lilbonaleo nella Corte, poterà bui 
bogo > rimettere la caon ad altre Iribnnale 
0 Corta, ginatA t temini di qnell'irticolo 368. 
Auen ^e ili non patene iplnre aura di giu- 
■tiria, e il terreno non fona pia uguale elle 
lo* pWttL Elpelloie l dt» O tre giudici pn- 
KbU non butara, ai temerà llomtagio del fa- 
nte. Era uno dei tratti di gaelli legiilarieae 
emlnaea e diffidente. I cemmentatori ponendo 
h mano in qnelte legge ahhaslaaza anslers, la 
MipenmiM. Il FiOEkU nop dnbitd di iHèiv 



mare che il disposto dorerà eetendcisiad ftkrì 
caai analoglii ; bc due, per es,, fossero I giudici 
rìeoundi, quantnnqne per altri e direni ma- 
Uri (Onnunt., L 1, p. i38, US), noi che fa 
corretto da Lepagb nelle QhoIìMì, e dal 
CAnat. Da queat» opbiloiia aU'altni del po- 
lern* ricudire in nnud mi collegio di pvHd, 
il psuagglo non era dìfficQe. DibattitS la fne- 
stione lotto l'impera, la o]dnk>ne aflennatir» 
Iriooftì por un certo toaipoi lo attesta IdUM- 
vKiiKNo {t. Il, p. 3G) , al quale à amoda a 
CARnÈ, e si cita anche qnalclia deeiiione deBa 
Caitaiioae(Siiti>v, L IX, p. i, pag, 113, Joumd 
Av., t. NViii, pag. m]. Per altro lo atesx» 
GAnnÈ ha d'nopo di rlcHrete a naa canea gs- 
I neiale e comiuic a tutti i gìoiUcI ch'egli iui- 
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talk MipiciDn Iil^jlinw {IfaUè dea Sorga- 
niiatiim et dt conptfoiM), e che Mn fn 
tiene dnSnlta ; aym qneaU dotliiiu non tu Ma 
graentlments adollMa. 

£ sporto che te nogtn kgge lui taH'illnt 
cirallere. Efsk non fo che tegoaters fi Itno- 
mene. «muinenta dalli facoltà di nciiMre i 
BuigflU gindici: ma non gluogc mal dno alU 



Ue« nft di naa rlcnu In maiu, ni di im ao- 
ipatlo ebe nnolga tutto il corpo giodicanla. 
A qneita tpede di anuldilhmonto potrà tati 
ridotto OH Wbmtìt; una Corte, ,pib niinie- 
reo, Don aniveii mai > tale «ittemo. La 
t^Dite d'appello latà giudice del rinrio, Knn 
fermale guidino e Bensa diacnnlaiie! wpro 



n me Io 

i.-.iii '..I,- iL.iri |.(„i.i,icc,>ii:iir ,iii,^ht;,ij|Miiione,LBleggc 

i< I '..'Il ..Ito limili innascnunzii, i>ei t»eisp[ii, dalli 

Articolo 

■Nili' siilln riciiwione di iin conriliiilore o di un 

i'h>* urlili' iiirv -IMMITI/.' |iniiiiiuji;iti' ilui linbunali 
i Mi' l'ii'i'' -Ili' li -i nr'ii?ji di proM- 




lUM f.'iiinii i'iiii|iii> iNiIl^i tiuiiiii'ii/.ionc delia senteni^- 
. oiJiii'Jii'iiii' I [ULiLivi I! I iiiiiiLiizioiie ilei deposito nella 

Il iitiiiii hii^pchii !■ riiiiihiii), 

I I I 1 p U !i?e 

asuii/.vhi jiei 111! giorni &iii.i%s.sivi al nmcelliere detU 



i, Qiuito pnoKi^ dellappelld da noa aen- 1 LappeUo ididintta:l'aKÌnmia*,dM cada 

tenia emanata in giudiiìo di rìcnaixiooe, lol- j (nlle eaitcue retettre alla rieuMB'ooe di ed 

Ieri dubbii e contotaiioni nel foro; c non pnt | eoneiUatore odimi preton, omfeiiu la re- 

iiTcro dirai die te luce abbondi lu qneiiD gola. 

lOfgettv. I Hel Tario pio degli liti die poHMMOCCW- 
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AnaotMÌOBl. 



SI dcmlnd* ■« Il HnttBiB, qualunque iia, 
ddba HoUficani D eucelUen ne QWtiiM la 
cepùt, e ne di («numìcuione. 
ArrerttiiH final» HBa frattSura niattni 
ai giidiii iirima di m praonnàln tua 
^ilà di fraidaile di un Cdiisi^ìo di fa- 

Interrogando l'ordine stai lil il.) c In 'iiiiriiuili 
annlogii, ai diri che Tatloili ritii^n df\'<- |irr- 
reikrD U tiittuioDe delì'afTarr in ''urtN^li.»; 



lionenelieilide, n con qiuldia «Unt imoilè- 
stailose niBdente. Dopo dò il rientra tndl- 
menu nel «Modo preuritto. L'ttto d f«it 
am lìcono il preddenle del tribunale (arU- 
eolo ISI). 8e 11 pretore non rispettane la prima 
rappnnntania o protesta, e procedevo oltre 
nella deliberazione , nnii è ilulibio ehe questa 
aareMie nulli. Il dirilto rli BStenenI, di riti- 
nir>^i ila queli'tiffirt» . dev'essere libetìntno; 
f in tnl rasn il Iriliimalc declinerà nn ìdCn 
pretore; fscoliA che s'iiiiendc essei^H attri- 
buita dill'artlrolo IH. 



TITOLO ITI. 

DELLE CITAZIONI 



CAPO' I. 

DELLA FOBHA DELLA CITAZIONE 



Articolo l.t9. 

Le citazioni si fouoo col minisiLTO ili ii.-k.-ìoi i' jici' lii^rlictlo in caria liberti, o pei' 
rUo formale. 

Articolo 1S3. 

La cibaone biglietlo ha Id(^ wlianla nelle cause promosse davanti i con- 
ci Malori; e in quelle promosse davanii i preiori, il vnlora delle quali non ecceda 
lire cento. 

Il bigUetto deve indicare: 

l" Il giorno, il mese e l'anno della notiOeBdone, e l'orain cui sega» la me- 
desima, se la dizione sia folta per comparire nello slesso giomo; 

S° Il nome o cognome dell'usciere, coirindicaxioae delI'anliHità giudinarìa 
cui è addetta; 

3° Il nome e cognome dell'altere e del couveuuto ; 

&' L'oggetto della domanda; 

5° Il gindice, davanti cui ai deve comparire; 

6° 11 giorno e l'om dplla comparizione ; 

7" 1.0 persona, alla ([unie il liigllello viene congegnato. 

Il liiglieila (■ soltosrritlD del l'usciere. 
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jiudici lii 

■ muduento. Il ed nkm dou eccede le 
1 lire ceDio, ti uuniw b eituione fer sem- 

■ plice biglietto > Sdatioae Fisinelli. I:a 
Beluione del gnuduigUli (gi& tipocUlu per 
bten) kì compiaceva di ripeterlo, Se non che 
oeUo scopo dì liduire questo atto alla matf- 
gKre senapi icit&, si pensù dapprima flie si po- 
tè» anclie pretcindere dalla menzione del- 
Toggetto. • Fu discnasi (prasegne 1» prima 



■d bigtirUo di citmione ai doM 
meri tosgftio dtìta domnnin, aSiii 



pnrircbbe in ^ran parte il bea^tì/io dell^ 
ciiajione per scmplico biglietto, poicliS do- 
irebbe spesso l'attore, per formolsie U viK 
domanda in iicrltte, ricorrere al minislero di 
«lite persone, dorrebbe retribnime l'opera 
col pagamento di onorarli, che darebbero 



die >1 doma ritpoDdMt? Eceod adasitu (m 
ima bagna ritòima delTutko ut. 5! (Cedke 
del 1859), oce para era (taU liucuitta la 
menziono dell'oggetto; a nella relaiious del 
ministro Vacca se o'è anche apiegUo il ginito 

La fonni della «'laiioit«]ier la^rtki ha un 



lai hoUn del reato tdnnocieda 
' per biglietto sfa cosa albl- 
pongui a liMoutto l'art. 133 
n veilrà non eeserrl sostanziale 



. clic è ci 



■onocendiiionidieBitteniB dell'atto medejima. 
Pernht mai li è credalo InatUe lladlcaie la 
raìdous D dftntriCip (UToKort t M mmt- 
iiHlo9 non lODO codette iodkazloiil la Dorms 
della compelenia? non i forse neceoiario alle 



e della 



™te da altre miglioi 
del proprio oggetto, bisogna coniepirae, era ■ 
qnalèaBa dlnqiudlficabile. Coia <i TOlera? di ' 



non i a dnbitare. 



Articolo 184. 

L'atto fonnale di dlazlone deve contenere: 

i' Il nome e cognome dell'aliore; il nome, cognome, la residenia, il domi- 
cilio, o la dimoro del i'onv«nulo ; 

2° I latti in compendio e ^ii elementi di ilirillo costituenti la ragione dol- 
l'azione, con le conclniioiii dellu Jninandu, e con l'ollerta di comiininuìone, per 
orìgiDale 0 per l'opin, dei daciimenlì ?ni <[iiiili erise si Tonilano; 

3' L'indicazione delhi co:^ che forinn ogi.'etl'i della domanda, con le partico- 
brilà che servono n dcleiTninarla ; 

4° L'indicazione dell'antan lii Kindimrìn, duvRali lai|uale si deve comiarire; 

5" La dichiurtutione della resiilenia o del domicilio dell'nllore. Se rnllore 
non alibia resideaim a domidlio nello Sialo, l'alto di ctlaxione defe contenero 
inoltre l'elezione di dotntrilio nel cnmnne in mi Ila sede l'iiiilorilù giudixlariu 



indw parti Citiso. L'u- 
ci Codice diproeodun dol ISSiCn 
■ouecito lu Jìchurora che i'atto dì àtaeùme 
eamUtdidiu parli: laprùiaiCnDpilU* nenia 
dell'attore, contiene k succinta eipoiliioua del 
bile, l'oggetto, Is ipeàfidie conchuiiinii l'ol- 
irà, open dell'iuflrae, cantluie lasollficuioiie 

ikiDO. Kra ^ ine>u tu» netiU, perchi In 



che, quutuaqiw la C«iidìmiihw inoriuta 
delU lerUoi* dal progMIo dei vodke lu pre- 
codura civile meDewe la iitilitJi della diiiauiiie. 




udlco. non silrDVB più ueccssnno. un^i nnii 
■irebbe pia coerente a qneita lomii io soii'i- 
lentuiiu almudia dMatlore o (fi iia suo 
■undotorw. iMoiida i artictdo l>£ dei Codice 
deltSSU. 

S, Sodi. — Kell'iitlielo Gì del CotUce di 
frocedora cìtìIs fraric. è posto l'obbligo della 
dU« cene cna eneniiale. KeU'articolo 133 del 



ma a quella sì aggiunge e si congiunge nello 
atcHo foglio, costjluiacc con di la pnfeiione 
delTallo iinedeBliiie. Laonde Tiri. 1BÌ mn dv- 
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d. Al nonisro I, — J( nome i eagnoìiii ati- 
TaUonidtt eninmilo. (InuiniD *li effetto cuc 
U mui iDiUculcms ]iiiò porWra rapporto Mi, 
Tilidlttdell'iiw y. uflràlo I4ti.) Ricerco sn 
mIo r^iIaflaseiia'abiiIlHBnata. Un corpo 
moni* oaB pn* compube nell'irring« giDdf- 
liale mu che psrraM id auitnud B beota 
ronooeeie II mo rtpprcmUiita. Heamn cnipo 
murate po* «aure iMdotto In fiodUo «e non 
nella penou certa e dalctmiBBt» del mo Mp- 
preseautnte. tTn* ucietk eommerdale non 

globo."'"' 

i. Qnealionl.— a} 
oAùtantadivixpahbtieo tìiiiinmiiTin.rtt iijt nr/. 

è neeoHtrvi che n àxdm u »tw nome e aumo' 
mcf IHrd fnneamenta dia w giurbimiueni* 
&UCC1C i decinmeute, coiKordcmentc. niso- 
Intamente nc^tlr*. koìU ub eiv h vtii uni 
iMi<IHf (dice BoiTAnD. mi in. (il ii<'i ( ikIh i' ili 
procedura dvile, acce mi a mi u nr imiu iiiainn : 
niil lìaìiir 
reiirl, jui.rfuiisiVjig 



evita) itctHttxffeiiMAinwNi'.iiartnivlc. 



ialecom'è. 
rajiporio, 



■Da tnaiiiduauik niucoits e nerdute nel mala 
della cario, io Dan peiao ivuuarc pvcerU 
(atti pDticaltij mw prora testimoniale; nw h 
qnel dBdaoo i il^. B. C, iopcno proiara che 
a lig. B. C, anche nella tu qnaUtà di iId- 
dacotinihaaBMltodaldeldto, a parte le l'ai- 

pnre m fimnonrio pubblico, e fn (ISiHb (ina- 
liti agitee, poi portare eeniidtlleriipona- 



lamxxhla aia lo iteMi parroco! e 
L la dianone: non è posaliiie piv 

i; K II Hp«M« cb* U coiwgnb al 
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doppb utiumne poau 



mi Ili U id 
, l-nna uU'al 



nulle conaegnen: 
■Un BjiedaliU. t 



i lii' f. 



« DOD U IHJIpreBCl 

iìtbIb cnnciiiiDo degli agiieiii 
J] iiiltife afa conu rapprisciunmr : onup ii 

■egue che in quesl'uUinio casa ci eeno neca- 
iari<mmte pià pernmt m giudirio ; l'unn cha 
li moatn e d meUe in nppotto iDuuidiita 
colla mntriiii pula ; lUM, a lUIre, du non 
compirbcono, nuiBOBS iliera uggells di di- 
ritto li colnì 1«1 cm inlcrene a (ratta. Li 
rappreiataiita, nuldplkando il pcraone, ri- 
chiede quindi riHHHCianoiu ild hdou e co- 
giuimt no» di uno ftrxma (Dio, ma di più. 

Che nache l'nomo mi jurit, U nus^ore , 
posai lite un giudiiio col memi di nn mu- 
ilatuio, non è rerocato in dnbUo. Pintlirato ti 
tect on idntire ìmga, mÌDa(D,o molto'vano, 
tt il nanlalin-ia polatformiilBTi la lìlaiinM 
ad ittaiua di Ini nifadalariv, < nel non»; 



i, Ac e utdifftrtntc h m 



allo di eiloiinK, ptrM It giuMà riifcltìve 
aia ti rietino ofttlamtnU leptnati^^ 



tini 



ri 1 e 3. - 



Indica 



iiTHC ragioni t iliìTuggilu. Ciò che imporm , 
egli i che il conieanto nbtiìa, in tenninì brerl, 
una cogidriime suffidenU dell'oggeOo dell'a- 
liane che gli i intentata, e delle lagoni a col 
si ^poggia: t Qui qdtiiu astioao agars ia- 



La COKI elle (brna aggctio Mia iji 
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141 



(irm.i a uniloiiiialKi. Ecco 11 : 

^nnDOHie. On U dlmOR pi 
y>d<!r^ nnuien>,cd è; e m 



raulùrili ffiudùtaria: e raggiai nncon sbl- 
ìiUimrutUtT«,mmte midmiaedamif^io «dio 
Stata, id dgggeilo. Ogni Awe cbs el 
P»iU al dMtto d'etedoDB, b m icquUto dcHa 
fiberti gtadUuU, comim^ in qneno cuo 
Ben diMniini I& liuriidiiiiiaeloalB, ma nmi 
al nintaggì del gbiduia. 

£ maidfetta cbe l'attore poA bmtì sleggere 
domdliii a u atee» bi màdo dia tond ndto 



Tedee) pwattro nfll niioro ditnoa attrlbnlto 
Il dobidlia eletto ddlWoTe>iiAo« coMoraia 
Tera inportinia anncbant*, ptenUo quaUo di- 



ti, ecc., onde io oredo fleinla TeceUa a Intri- 
cata conlnnenE* le TaKore, altre a dornieHi'} 
éttto, AtBOii pura indicare il nu ilDgiicijio 

Ldl codclotìone che qui ai pano i certo umi 



posiziona che al domicQla regatarmenle 
ILO KiirrogU il domicflla reale. Ha dond 
no qu&lcho altra cosa all'art. 140. 

I. Al nomoni 6. — lnSkiì:ioM dd trr- 



tenàiM di leggi ; checché abbiano senteoilato 
pHi e [dii volte i tribunali di Franda ; ginrij- 
pnubnw rigettata iti BoNixHnB e dal Bot- 
nno, dal CuiavgAu all'ortleola 01 , n' 167, 
eppnre adottata da alcuna delle noitie Corti 
d>ppeUo (Corte d'appello iS Cbambéi;, It 
gennaÌD 1868, OatnUa iti Tribmtali, 1868, 
pag. 701) lo credo eoa reninbceiuB ftan- 
eed. Toro è che coUUoto di ebIcoG inil o 
mena dtSdII d pnA dedurre che D tcrwAia 
di lesse i di dne, o di loallro, o di eoi giorni 



in «m li deve anapoKre aia» 
atetia Cernirne o In mandamratì Umttnfi, 
e K qoeitl liana compred o so polla glnrisdl- , 
none ilello slesso tnbnnale cMIo; ma li dere 



uiDM dd domicilia fatta ndia Mcua cito- ■ 
M eqohalga a qaalla che b1 iffbiede dalla I 
ge ; enmdo motivo di dubitare oua ded- ! 
te della Corte d'avello di Hiua del SO ' 



m perchi il termine con- 
irsi t il rMtola dd od- 
.0 aiesBo; S-ehe, eeaendo 



avrebbe l'irla di nnliwl^; 3* ehe ve 
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Liuto 1. muut lu. 



no in nd •! devecompuìie, ncn 
che In molti cui io stese» aJ- 
onbllgBta adau>p«is di nune 
I atuilKi tulls clrcourltionl glu- 



Prima iptIaL Nemm doMAi; h dluioM 
BMiuDie di lenaini è biUb. EÓmm » vem 
dinullltì,iMUtdtui 




Il IIIL>I1I.>P. IIUMIIITTI) lA Alllll- 

uuni: ani uiruuiio uciia unuuiu, uiuuu ut u>na 
di Qtunt il IS ganiwo iSSU, Giunltn dw 
3Vttaiw»,IH56,|>.681.) 

Vauluuv 1 Bsti e pec oecsaott uitidinina 
nn momuta infU uUecdi liG b iW la na- 
stro <HHnuloU[ 

Fan^uio iiib ipMuii 1° te ì! tenni» 4 

gtiMrla* (K npn AhnotJlziomI, n° I); 3° le 
il temili* dMe è i^lt brave o piA lango di 
qB«Uo cha der'oaurai 4° » i mimiso can 
riue inaollla, m« io nuda iitaUlgiblla. 



•HHO N« ifiro <U rcTMiiK Imnle. In oual tnodn? 
cou quale urocedim r i:. qui pura a cojuigiia 
aimtuig uiM pnuKI die U CIMUI soeutuiiKn u 

aaa iiTMuintarc, e per mano mo fanoia pro- 
porre Uhm», uticipUKig, H gU gkm, mi 
ivrmlna Mx«hìto abe gli i Otto lnsfMto- 

tìuaria ipotai. Steo della quattro Ipottri 
cbe abbiamo ]>n>pa>U) la loh Àe eadt hHo la 

queatu maieria tiuto poailira, le frati Awelfte; 
EU H non Ti uit ima vera IneartABa sulU 
miiura del lecDiioa, |iu*erà mdm danno. 
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LuclUizioue (leve essei'enoliflraU alla pei'wiiii dot tanvenulomedinnle con^gna 
(li una copia di em uumnua dall'utciere, 



1. Si è arnlo occubne di ogsemre nelU tubne ) In ciA A la fisile del pii 

MT UD eirore la naaalo vate) di rsiloziouQ. hi Si oùtrà imlilicare la cric 

ii«iUd^nf(aii'»rilar;.lafedodiiioUiic>:iaiio ciì dello Fho la Iciign non inU 

ttlU dKirutciere, che con tutu ])ro:>rii'IÌ £ /a [amìcm MUiein-e; p b< tìdi 

cAuoiv^ U Tara tft.jjtf 0acaJi0. l'H retzoia cii njisr.-L i^raitiiuLp. me sarò [ilio a 

refkiu. In tr»iluitnie. U OBceasiia delie cose Pel raso Dmimn" i' mniiin ili 

nppUsce a quei moio'. ed on uisogna, ririu- miiiidr jiN iuinr^iiif" •inmKi 



■Sèimare ui ai 
tìeoor B, lenze 
atteri ch'egli die 
iuiilicito. di I 



alitare il perìcolo lii eiiere ingumilo, e ailoia 
Unni aggiungere dtt la persona ia Im oaiw- 
icìula. hi fDaluDine luogo noUDdii l'alto 
(menlTD la legga un na inteidke neanma, ae 
non fiutata casa di uotenco, F.aiipreiio),^ 
di cmxncete la penonadel convenuto, e non 
basta ch'egli si dlcldari tale, ehscchesaia degli 
altri a nd ri & una eeaugna supplelira, come 
dicfmn oll'art. 130, In ciò « b leiltà della 



U pimi*, pi 



iètla, Mtala; né una copia ; nò ae 
due. Il di^M potil nascete guando le ptr- 
soni dei eilandt naiki unile da una tal* i<ti- 
«ild di rebitoni Mcuili o SinUrati da te> 

muntone d'alM e per unico affare ; debitori 
■olutsiU; latore e in^Uo; anninlltratore e 
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unno I. TmiLO iii.' 



Qui iier altro idb necessuii qnatcbe lUitiS' 
tilHit. QalDdo pHl sono mlmenie le persone 
cllaniw. e tutti: mimci, c Miiii>ri^ iniisiii'iLsa- 



ìegge rilenntfl tale l»tl. oa|jover»i>), i«- 




giKono bU» penon» tiWi. 



ArUMlo 13«. 

Chi non ha l'amminìsinizione dei suoi beni r elisia nella persona del tuo rap- 
presentante. 

Chi ha lìmilaUi t'ama) inieirazione dei suoi beni, o non può slare in giudizio 
senza l'assistenza o l'autoriziazione altrui, è citalo tanto in persona propria qaoDlo 
in persona di coloro, la cui ossistenia o autorizzazione è necessaria. 

Se manchi la persona che deve rappresentare o assistere il convenulo, o la 
medesima abbia interesse apposto a quello del convenuto, e non vi sia chi la sup- 
plisca, il presidente della corte o del tribunale, il pretore, a il conciliatore davanti 
cui è portala la causa, nomina sutl'istonai dell'attore un curatore speciale al con- 



Non ha rnmuiiniKrnijoiif M im! ìteui chi 

àoA K certfi ftmEioDi civili ddli maggior Bn- 
tHJ^ tra la fnill si sluuiren U BusolU di gtaie 
ip Madido, n pupillo, n minore ratto la pa- 
tria 0 sotto te podestà del tutore, Itntordelto 
(oggidì che ^a noa slnCerdicono i prodigbi) 
sono ddlB primi classo; «ppartengono aila se- 
conda Is moglìt nei casi delcnnlnill dalla legge 
[art. 131 del Codice civile), il minore craaoci- 
p»lo,ecc. (art 318), I primi non som diati, 
ma per essi il loro padre, tutore o ciustore : i 
■econdiiono citati iniieme alloro ugteliiali; 
Di cori ordinando la legge bapone coea super- 
Soa. CU Aa ramntiiislraiwme loHitnln , chi 
non gode la i^oneiaa dei aaol diritti ciiili, non 
cessa di aTarfl nna capacità ed mi* TOlontà , 
eenumque ImperAtta, t qniDdi il diritto di di- 
fendersi, di propolsan l'attaceo altrui, di con- 
correre col auid meal penonall a sostenere lo 
proprie ai iodi toQ'apem adintiìce del suo jàh 
pretto asiistente che rappresentante. Aui- 



si.iii.i I' imioriziazioM 3i considerano dello 
sd'asn valore nei rapporti giodiiiarii arrisali 
daqi]esL'ariiro][>,beDClià esprimano dne diverti 
concelli. Z'nsm'sifjtio iHjipoM i) difdlo natu- 
rale di capacità; tale sarebbe qoeDa die ri- 
goarda il minore enanclpuo , Ùl era queOa 
cbe caneemeva 11 prodigo: r<»ift>rt(nii>0R« è 
corr^ntiEii di ma ^mdnint eivOi; tal è 
quella della megUe verso il marito. In tatti 
questi casi si cltaao due peraooe, nhuia delle 
quali pstnlibB per al sola operare, e tòcmauo 
intieme lapertona einli; ma CDoetaroDa e non 
si eliminano, fl l'una non assorbe l'altra, coma 
la persona del latore quella del pupillo, obe in 
essa ^ contonde. A due persone citale, due ci- 
tazioni adunque, ossia due copie della citazIoaD 
devono mandarsi. Nacque dubbio se, trattan- 
dosi di coniugi in comunione di beni, e per faUi 
della comunione, ellandosi, ibucopic areeaeroa 
consegnarsi, e fu decise alTennatlTanieote (Gas- 
lazione trancese, ! aprile ISIiO, e 9 iiaiembi« 
iS.n, mi.UW, Brairfl, 1857, p. 1, p. TI). 



.Articolo 

Ladiaàone è notificala: 

Perle società di commercio a chi le rnpprosi.'iii^i lumc sodo u coma iimmini- 
raure dello slabilimenia sociale; 

Per l'unione o la direzione formala dai creditori a uno dei sindaci o direttori; 

Per la massa dei creditori, prima dello stalo di unione, a nno dei sindaci. 
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ì. lalfgge pari 

ilAlltL BUI diaposiiii 
lori: Afi coDUncrCj 



à di comm er- 
ode Bcgregits 
1 «ni;, 11 fa- 



TÌDoili, che la preientNio In feccia «i tend co- 
pie mi nlido, un tutto indÌTiilbUa, Hells ao- 
àetk ErriH, i wdi non nno goUdaruuienta ob- 
bugiti (art. 1736 del Oodka dnls); le lo» 
nmtnttBiHHd il conridartno sineolarì (art. 
1TS7). He segue che > ilgot di lennki, rùpotto 
al teni, hirri utìi, non u^ttà: non ileBìgno- 
inc neiak, devono singoiir. 



bai» 



sociale. Del roaio, non cMEiendo goeala ver» 
aelegaiioDe dei poteri sodali, ogni socio «m- 
miiiiiita , ogni socio oliUiga 1 lodi flrnuuido 

oibligala gli aìtri lacU, potrM'iiia ddicaiila 
Jo Mio IH giudiiio: i ciA di btU die eiptlrae 
uoUa prima parto del 1" capoier» l'ut 137. 

Ia eeòtlà m aeeomaa^ia itn^Uict, per 
qnuto A obbliga veno i lern, e quindi nel ri- 
■petto della in» rapprsaentaiin, non differisci) 
da quella tn nome coUettiro, di coi ritiene tutti 
1 caratteri; se non clie il si aggiungono i »cjt 
tempb'iii eapitidàti a aeaminidamti (art. 1 1 8 
del Codice di commercio, che nou dgnraoo col 
nome, e sono eidusl dall'animmiatradoiie. La 

linteiitiHsiniu ddl'iHlieriio caininemin. iinnTnrl» 



M qnid fiwti, orni quid juris? Giova noia 
Dettando l'ordiuaniento delle locietà a 



condo t prtedidl,pone le bad delia uppcceen- 
tunaoàle, giut* 1» nula Hslira delle to- 
dttft. Per dò che apatia alla eodeli In nome 
csUettlvo, ta legge arrarte abs • se nell'atto 
di MdelA uno a irib tecU 10 



fiosauii, CodiMibi). Aime-cin oMwtotft 



manifataiicac della volontà dà sac'ù; che lai- 
velia flncUe uii socio, non gerente iiÈ anunini- 
atratorc , puA viali Tocato in (fiuUIjeio per la 
eeciet&, quando per la qualità aoa potaia ah- 
bligarb, e la obbligii in eSetto. 

£ liepondendo al qneula dickmo che aeSa 
prima ipoteil crt quatta fimi, mentre tatto 
dipenda dalla uondna che dd praprù amudid- 
■tri^B 0 getanle ha fitta laiocieti, òa che 
emani da dichiaruiona eaprena, o dal aiw 
■teB>oeBereÌE]o;Beli'altiaipotatì, aconoicero 
sa il ndo poua itare pei la ledetà in ght- 
dUo , deve ooustare delln fua qualilii e del 
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BDO diritto come soào: qiucslh jiTÌi. Si av- 

qmùaà qiuilsi»ri cheloftccIicflUfldiiMti! rsp- 
praaeDtimtD dcll« socEetà, non pnA npomn* al- 
(iBonoiteii»! Domf 0 ùiteremp miniiiic; l'nrfi- 
eolo noMro lo giiud» npll'uspctlT iiasBivo, 



posti ad Bcluilere, nell» scopo prcreiluto, U 
Fitaiione del tillilD aitcho jrìBM del contrailo 
d'unioDO; dopo «gli è deflnHiiamente BpDgtUo 
di c^i amniiiilstriifDiiC, 0 apiopriUD S'Dgll 



Arllcolo ].)8. 

Iji riliimllP ò linliliralii: 

ilalU lefiStì, ul iinJiiro, ivUiuv, .-apu, u ^ii)>ei iiu o, u ;i chi iiu f.i W ii'ii ; 

V'-.t lo HminiiiMi-aitliiiii ili'iln Sitilo. ti-i'(ii iti iiip|>n''i:iila nel Iiiuk" i" >'i<i 

li. chifc, Il (i,ilriini.iMij privalo .li;l De, delk Hegina, ilei rriui'ipi 
(lolla raoiiiiliii ivaìe, ul ivi^ni irartiiiMiii-ihii/ioiio o i\ l'Iii ni' larda le veci uel cir- 
condnrio 0 nella profinri» <\<i\v ih'mU- r;i(it(iii[;i liimlizimn Jmnli cui ò panata 

Articolo 13». 

Qiiiinda la rilar.lTine nnn iil pusi notincere alla persona del «mvmmto ion 
notilìfìirKi nella nisn in mi questi ha residenza, e, se la residenza non .sin conn- 
Eciiita, al iloniicilio. 

Se iretii»! di socieià di comniei'cio, o ili luin degli enti tnilicaii neli'nriicola 
precederne, hi cilnsrone <leve nniiKruraì nolhi casaln cai riniode l'amministraaione 
della EorleUi o dell'ente convenuto, e, in difetto, nella casa in ruì II aorio, l'om- 
minislmlorc, o il rappreseli lauto ha residenza. 

Se la reeideuza o il domicilio non sioao eonoscinti, la citazione deve noiifì- 
carsi nella dimore. 

In tatti questi cttM l'usciere consegna In cnpin della cilaxione od uno della 
fnmiglin, o .iddctto alla cosa o al servirlo del convenuto. 

Uiincando queste pedone l'iistierri l'oii.iejtini la lopiii ilpll'ailo ni portinaio 
della casa o a un vicino di abitaziomi. iiurrlu' siiinn In «mib di .-i-ri vere, e fa sot- 
toscrivere l'orisinnlo dalla persona rl\o i-Irevc In (■npiii. 

L'usciere nnn può consegnare la ropia dcH'allc a jìei-snna inrapre, per età 
0 viao di nicule, di farne icsiiinonÌaii/.a. La capaciti si prasmno sino a prava. 
contraria. 

Se il portinaio o i vicini non vogiiano o non potsano ecoettare la copia e 
sottoscrivere l'originale, l'usciere lanciando avviso in carta Nitrii affisso nlln 
porta del l'ali taiionc del convenuto deposlln In copia nella ca'a cnuidunle, o la 
consona ul sindaco o a chi no fa le veci. L'm igiruile è suiiuiL-i itio ila i lii rii-L've 
la copia. 

Per ehi tìvo a bordo di nave mercantile, o appiivliene nlt'eipiipoixRio, In no- 
lìfirazìonc si può Aira ni cnpìlano o a chi ne fa le veci. 

Koi cosi indicati in questo orticolo l'usciere fa menzione di ogni cosa sull'ori- 
ginalo e sulla copia. 
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I cmnpigno dtiranf ooi 



— Ia iBfge, I ndnua la doUBcs aéBi ^tadooe brtroiiiittha 



t»rlo(KbeMapniUPmi>meiitc lasciali. nniTc. ti- 
«moda I«lo loro miliinl'ln. non si irlicnnis- 
Mni poi iu coniegnsno s cìd lai. tonamont 
d Dfiri comegaiiano e ni avere Dna roìaioà : 
M m Iòne prtro, tanlAa ppggto cbc afldarc 
B lAatUn M ma tuta», kstmilte tnHe qnc- 
■UtMllch* taaHbnaie, bMAifo Tanba (n 
orM Wm ofbM ano parta AtTaNfntlow 



dlccmbni («13, Oaitelln ilei n-ibuKoli, 
p. I , png. 3&7, V. Appiena). SLurima peri 
cbt non den porUnJ idi» > riiram b dom)- 
dlà 01 mn aicMinrioM dèlie Mie ijendiei 
la leggi anteriors non IlDipoBe, s mslM nnio 



rnlUm. Mi stimo 



. rhe si 



è p«rflM(ii, e qnci primo o. in di f 
pare b mia cdlcfonc non i ecorrctlsl, pnò 

Roto ebe fra n prueetlo del prirao gnorda- 
rigBHelfllileedeliecondatK^mudivt " 
fartorao a qnoita ponto; e nella nlnilonf 
BHM aOa legge pnA Tederai la ragione per 
mi ri è dita la pMftreiuta alla (aatifRa dd 
•indKD, Don tratcnrata potò l'aiMoBe. Bei- 



emonteal non fu concorde^ qiiuitaiiqiie 
^rmatln eoocorn 9 maggior nnmem 
•diionL Per la negativi^ (Cuile, !7 
re ISBS, BmiNi, tdI. 1, pat. ISt; T»- 



DigiUzed by Google 



i ibi™ IKjU, O-cji.tIM, IKÓO, lag. SSO; To- 
tìdd. 15 djFctnbrs IXaH. Ciancila. IVbl. pag. 
73. e 1 1 àìcembte 1857, Gaiitlln, 185S. otg. U 
e 3U msKio 1 Sóti. Bettisi. voi. S, pag. Gli, e 
97 i[>Tlle 1858. BmiM. voi. S. Mg. 471 ). Qual- 
die voUa n d aJoLlaio i cquiuouciue . perche 
infine [ormoU siuuanienUlc non c è. H ilichla- 

cere» EitU, dine Ria ngloDsh Corta di Oe- 
iii»a(IBnoTeinlirelS58,BnTU<i,Tid. !,pis. 
878). Altn TOlta ìi i dello die U diehiin- 
ilone i'igimta dmtra II iniiiicirTe già pie- 
neuD lo rìcnrcbo ODDOTlnno (Cumimu di 
Torina. R higUo 1858. BEnUo, ToL S, pcg. 351: 




di un rf^a^firi^uf ^o^iJi- 
r^ifjifr iHamlnlo di rappr^ 
.... ..ensa dubbia, Ole porti 1& 

WD ivniUE. bue ì luglio lS58,Du:/- 

-, e, 1858, 1 1, p. WJ); OOD nil M «Mi 

po liiiedii in una alibiliiinnto dedgnito a 
«lo cSeltOi 0 come luogo dì pigunouto, a 
mtcilio d< életiane (noia Uilluz, ivi); o ìtI 



e SGouggio iSai. Dalloz. Eie. ISàS. 
I. pag, 39G; Ili maggio iSoti. DalloZ, 
tSiS. tom. I. pag. lA): 3 ^lUo 1859. 
III. See^ im tom. L pig. U7:30Bga- 
: ju. DiLLOz, iicc. 1359. lom. i. pag. 5G5l. 
[o nuiiiuu eoe una sodeli conmereials 

Ilio duorvogliaaia. ore le adoni A lotto- 



da, in ^lo di Bociota ■acmuna, JiencbO la seda 
delianciet&toBioallKiio. Casaukins, ÌI6 mag- 
gio, 185T eì dicembie 1857; Uontpellier, 17 
agoBlo 1^7; Colmar, ÌBigoato 1857, DALLO!, 



IcnUcri mi riporto. Un elsmcni 
TlhaBerapn,ainaslsenpre, pot diiuiminare 
ìandt/rine^ak; e couìMe osi luogo più as 
^d namro te toqmnUto dalla panwaa del pn 
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liriptnrio, quello iline tratta i msgEioTi «ffiiri, prò; o eipniiMi* tbe quel tale ìa. declinato 

oii> in sua Bniinmisirazione e più conceatnci egli steno 0 (no nome « la ma qiul]t&. Onro 

1 11 operosi. L on mLio questo, e cfaatchenia diBèteni» e per Hioltame. Nel pHmneaBn.Be 

HIT nitri eii<'iiiiiiiiriiiii'i.:ii>ri'ii ili n'iroiniiunlln ir rDiiveimIo iiiiriimiiiBii> n l'nti.i ilniiii r/mi.- 

rmilpnlo riflessione del t;ini.-VK»i; : . Mnis nei A. B., san-lilii> c^:!!-.'»!!! M i.-crb-m" n, 



■i/fi. 



iiUsciere ne fo neuloiw. ea e nnncipami 

jHaUti. ITiHlpnidenle cautela laginiige >i !te- 
da rotmifettD eon imlcbs 9^011 U nudo Bi er 
umicaideiie àie li i arata; e for^ario i 
nn dire cbe >> t pfirTnIa con qnella pemmi 
Rìmann aurora alnninto dnbbio. comi! per 1 



(Sittrioire, t* Exploit, n- US). 

fi Tiefns, thi t? L'articolo i dell'Ordinano 
del IG07 dicera ni Tiàna piA prowi'iiiD. L'ar- 
I nil di'] CMnf Burrto del ISr^l nrcrn 




maè teontoa élchlaive lealmenio 11 tatto: e 1 nane: t^iRoniirio ddCoAee mnla. toi. Sp 
fe Mnaiee rindiridiio e la eua nnaiiiù. laiua < pag.Slu. £ dnnqno ragionoole il laadaine- 
leMme »nt potUtr* « vate di tatto pm- ' l'ajipraunmiD al glutee, fn nono non 
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LIBDO I. TITOLO li 



siae da polem erilen prabiAiImmla ogn' <<<- 
CiA i utnlotto ali Sub che II kggo si (Tetaegc. 
che è BEtuprc la miglior gabiK 
o) Che <hre. te il coiiói-analaria. porliniiia o 

tallo/ OlUlità iatouiliuino opooeUmiii: 

mpiiorb boncioiL I] vicino ei ri^imin un jucììd 



ifi'uiiiMi uuuiriiu in Taro, iitle^a 
cìia IO Clio iiW Ik lingolarUi 
la ^oiuu. il oIMbie 1837), ao- 
LuntuigeimuMcitwIoii», pir- 
ti urne croilBra pinUle p« la> 
jr gli ibiUlori dalU ciw. (£ il 
uciiice qusitB iIdcìiìoib.) ilo- 
: L uicioii! Mlompii ti debito 
miim. Il nonna lBg*is. Sa 

lu riio ju cDmpam del aane- 



;lrlÌ( <>lo I IO. 



leggerlo ael Csmuno in cui Dwle i'taltuìll 
gindiiiarlo, nell'inlereiBe della difesa eontn- 



Apnalaiiooi. 

I quuiia un ano dclU ma liliortik, mettct yi 



&p na rjuivaoo gli unportonti efietti, eoGowe^ 
punto ui uue nuuuero; ilcttmiiure 0 l»OfO 
drila atuiOM, Mtrmman la aHsfxtwM. 
Lui. Ki Mutarne iRprims: e quatta la ao- 
conda. On ladiemeqnandn nutti ifietti llaa» 
oHigliuiti. a qoMidadiittatL 

luUnW ai voti aoUra obe U dnDufUo «ItftD 
ha m cuallars tftokdt; il dmidUe atotto 
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dcllt qilllo li parkrii or 

L'iilkqlD I lU uoii lijiini 
lango itO» mil^ di>lJ'iit< 



e versati ed □jiForliLJii pIIb decisione ilella 
'avlrìia; c diremo la Cenoni. 1] romlloio 
ibilii neLl'ullra estrsniD, in an pi»c ovs 
smcTcia lutane , e poco ai cunoace di ù- 
iiaUrle, In uu pntse iluvc ia dati di con- 

i mal uiùeà ili difesn, clegjije il suo iluniicilln 
ia OenoiB, e riinllo chàranicnle chcciù fn 



.G il 



1. L-irili 



più In tcsideniB ; In roJoD 
Ic^nliti , ail* eooidiiiu pn 
benk; li è gik animi) 
dilla pnprii obblÌBaDoue, 

ualto a dì eoDiìdcDU alH i 
TmU& di più ^eoru. Un ' 

a} JiB prnnua tìel damiaiiio nEfru 
^bslaiisna iiUapcriona dei l'uiiri 

b) NeUfiatla la ciluioM alla pei 
ampitBUa locali t ticleruiiiiaia M a 
BiUo realt, o da ^iwilu di ittitono '/ 

e) L'aliare puà tatglitrt fra H i 
«aie « il Joidifiiio di daioiK? 

Ia rIspoBtH ni primo queùLo non j 
dnliblL Ia nutiìicuioiic nlbt |Hn«i 



doU'iuciere ; B Ju , 

leMBda luogo che JbUi re 
dUomle. GU Altà du» 



i jioaau daUn di- 
Hupplctiva, non 



.■uiplitorao 



EDltìl, Io dì 

nudo la giurispmdcnza è riwlitta bi 
punto, Oli utiivcrsrde, ila. la conijirtcìri 
eSHi deciìi dulia siipulmionc del di 
iIcorthÈ l'atloru non voiilla usare i 
coItiiV io credo dio una àmila uluiioi 
vitnebbo a quella pCi fonuilo 
coatcouDne df oLeggero per quel 
bupoli di Cjcnora; euiiveuiioau e 



27U, del 



laioi. Ila Eenu eiù, nella i|iolaidi Kmpllcs dì 
ju doEnlcUlu Clelia, l'attore i libero di iicefc- 
nra a tutti gli oCfettì II doinicilb lenls, 

Si doinandu inoltre h it domicilio clelto 



ioae uon^Dbb 
la pumincntt 



Ccatntlmente, la AlAiìAmo giA detto, 1» de- 
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(, Bob bsni tìerìant di dnmSdlb eSeace, 
so tim BdBni|tft« Ib DoadiEioiu TolaCe dalTuti- 
eóla 140, e con »M e tntcUto llntorMse dslta 
gioMmU: la legge <nMi1e tm nimgata oqohs- 
Iraite È, quella fbrti e tIgorDM tuitelé ebs 
Tenqe KCnnuduilo nel IìS. H» cbe dgiiifli» 
qiella dMiBoU, cittrvttU od mio kAipoti- 
iJoNjAfforticoloimeeifenleF Non pud lóten- 



derd che di db che è annpuìbik con qnetta 
tònu di uotificuioiie , che osé, neii trotm- 
dati la pertaimMiloaiiciliatario, A tàùjttì 
nei modi ordinati nell'utioola 139, dikidtlB 
ònnegna n Indiridid deìli fitndglli, ecc.; s» 

1* Gona^ni «uà tppUotla ■ penont kddettk 



Artirolo 141. 



Chi limi ha < 



ci Ulto mediante 
ilclln sede deH'nulorilà gìudUinrta, 



; iMh i:o]iia uUì\ jnirlil <'sl 
dnviinti la quale si [H'opone la damaiida : 

Ineeraione di un auDUi delia citazione nel giornale d^li annunù ^'ndimrì : 
E conBegna di una copia della citazione slesi« al ministero pubblico presso i 
Irilinnale civile nella «ui giurisdiiiono siedo la ilelta atitoriL^. 

Articolo I 42. 



nlaiioneai ininisiro uegii ufi: 
Qunnuo abbia nono bun 
persona di questa. 



iii n Inismelt? In cu|iia dell'alto di 
e generale può essere citato nella 



elle non patliuno cbe ili ampittma tptciiilt, 
oasendo Ih ginrisdìzione dello Stato pimiip- 
poiti.) E putto olie la penont del procunitora 



delle none gmeialIsUtiiUe alla mliditàdeUa 
notifleukine che non da ^UcaUle. & pont- 
bue dnbitire, ae, mtttuido^ di obbtigcuieiii 
cnMratlt affalcro |F. anicolo lOGI . l'ruwM 
ìi*fn(tnale o rfoie *u Uni mohiU sia Jjl iiro- 



'/ Forchi Bi pr«ferirclilic la 



la Etessa rcsideiiEB o domii^lio nello Stalo cho 
ha il luo procuratore generale ; l) che qniadl 
aarà giudice, riipctto aLie uìoni penooafi o 
reali motiilliii che lo lignardano, {haUo che 
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Artlc*l» 143. 

I raìiìinri in altiTtiJi di aervmo Detl'armaia di terra o di mnre, e le persone 
assimiglinie per legge oi meilesimi, se non sinno eiuiì in persona propria, devono 
cilnisi nel luogo deib residenza o del domicitia a norma degli arlicoii 130 e 140; 
in questo caso una copia della citazione c consegnala al ministero pubblico presto 
il tribunale civile, nella cui giurisdizione siede rautorilÀ giudiziaria, davanti la 
quale è promossa la causa. 

Il (njnialero pubblico trasmette la copia rispettivamente al comandanlo miil- 
Ure del circondario, o al comandante del dipartimento maritlimo, in cui ha sede 
la della autorità gindiziaria. 



Ali valguo ■ idiUrimenla IsITutkojD li 
puTDlD delU Bebmona PBAKBLU: t Ub moli 

< analogo ^DkdiepariuMM delTuticolo pece 

< deai«)didluianaèiMUIttapd nUHari ii 



1 mandato DMeBSirìBinimt^ o voioutarìa- 
ratc accetUlo, la obliligaiioni! ii procu- 
ro, nel limili del paasiliilc, cbc l'atto di 




• luu. u portuuuu. 1 vicini ui auuimoiiii. aao- inicmreuraaD come la csdiusione m ognipiì- 

• 1^ prerao cui fa eletto il damicilio speciale, vilegio e l'ucccltaiioas della leggo comime 

• ilpiibblii»ìiÌDÌileTi>,iliiiiiiiitcodellagaiirra (Dupiniv-ruuLLAlij , Frimàf. dt drtit, t 11, 

• a quello d^aSul «Uri, tangfliio, io buz» p. G; Soncenke, L u,|i. SOS). 



154 



UBBO I. TITOLO ni. 



Articolo 144. 

Ani (ìli] Inilictili noi U'i: ni'iii'iili iimuili'iiti lit cilazìuna pi'oJuce il iuo effetto, 
quando l'altare abbiu alleni pi u!i' le futiiiiilih'i u lui iiii|x>ste. 

Nei oisi medesimi riiiiiiirii:'i j;iiiili/i:ii'i:i. |>i'<'"ti l'iii i' il minisicro pubblico, 
non può, se uod dopo d'uM'i lu miiLÌUj, iiKniiiriL'i.iii' in cunlum.icjiL del coQTeDUlo, 

Annotaziani. 



ilei Cibi iciMid ISr,!), Ti, f. ,i,ilpse Is ri- 
Eione por cm la coraiiarkionp^dcl dinlp ci h 

malitil. Ma U coutumacÌB <ln, a cod dire, l'nl- 
lume; noi diCSdiuni), malgrado la loro abkDB- 



danza, delle al£s>s noatre cautelo; lemiamo 
che la citazione non ola pervenota al sia de- 
ilÌDo , e ehiamiamo coma in alato Ift pmtar- 
biale esatteiu e dUigonn del f obblieo HIdI- 
Etero, Sei nato, K. nota 6 all'art, aegnento. 



Articolo 145. 

Lh ciliuioDa c uullii : 
lo Se mnndii unn dellu ^ttosn i^ioiii ricliie.-K' il:if!li [irlinili 13^, 134, 135 
e 130; 

2° Su iM- liiaiu>"TK,ii/ii il. llr.iliiv ii-., in,, -iiJ.ilii.Mliiiiii mu linili 133 e 154 
vi ah iamleiyiL a-^'^uliilu i>uUu jiviiuiie, u siiiru^Kt'llu della liuiiiuinla, osiil lei'iuiiiB 
a eui]i;i:ii'ii'e. u ^illl^mllo^illi ({iudiziariu ilavanli cui ò iifouaiua lu caiMa; 

3° Sr sibilisi violitio lo norme sUibiK le dagli anieoli t3&,.13i(, 137, 138, 
139 e 110 L'igtiiii ilo nll;i [crsunn rlie dovi; esìprc dliilii, o a quella cui deve essere 
coiist^Hii^U la cojiia ; 

4" Scaianni violale le norme sLdiilile dii^-li arik'oli MI), 141. Ul e ìii, 
per l'allìssiotie dell'iivviso o delle coiiiii, npimre |iei- il ili jiuiiio o j-er la coniegn» 
delln cojii.n. 

Quaudu Io QuHila riguardi sullaiuo la nelÌIii:;i?Ji>ne ilell'iUlo, la eilazionc A 
noudimouo eOlcai-u ad impodirs opi decadenza di dìi illo u di lei'iaini, pu^cb^ 
aia rinnovala aal nuovo (emine da alaliilìni uoIIh «uulenui eliu ne pruuumia la 
nullità. 



1 . Dm ordini di (ktti SDtia conlnderati a baso 
AtaUntl ia qncMo gniistjma e ImponanliBinno 
articolo ; te itnaoto o H^nardano l'alio di a- 
{BiloRO nella mn forma esposilira o nella ma 
formn amiticn (li iiolinr:moiio|. !,a (.-ilniionp 

lare la EiuriaJiiionP , descrivere e limiture 11 
campo della lua silivilà. 

L'iwt«Ho>U dall'atto; ecco dt che lalene 
TaoIeaatettrareaEidtntlo. Soiuaoitèraiioll 
eomidmealD di tmu le altra fbrniaiità. LW 
tenlicita è nntmiailo (fcl^ti»»» i^IiIbIi de- 
stinato B ineila ftuuiono. Por eaeo Tatto ri- 
eera U earatlero dolla legalità ; ri eaclnde l'ar- 
MtilD della printa aotoriti ; ilmpono la ob- 
bsdiouMi ilmpiUae il iuggello della TOiiU 



I olle opcm/.ioni ilis iin|>ona ili eaoguire. IleoB- 
', «olio è l'Icilio i][iL ili <|iwllo dir gj crede, 0 la 
; Itfne non pili) esser latcialu ili rigore. 




jinlo iiWnwliiiua rhiarumtalepertuereiiileio? 
È pouiliile i:ho il coavenuLo aiaal infamiato 
por le ooprMBiOBi eha aieta aula? Bota U 



]>R'iiiDMsHlfM<nla.lfaBen'tiuialmi ^aallo 
di podere alla conteaMilona giidiihdg dalle 
bari podtiro; qaolia di deleotaara dalia parti 
che al gindloe la maleila e II eanpo dell* 
^1*1 qnoilo di aaaiijiuara alla coaa gMbaU 
tua efficacia ìneoauitabile. Qoliiti t oha, par- 
Iimlm difcrmu, R'intnide fii'Mt' flNcilfl lU fM 



gatht riuciece , pure indaviiumdu, Via. poi- 
laU s cau ma, putià dhoiIuIb eccepire 
rÉBoliita HMXTliua, rinullaiUe da luu iadlea- 
ikne cha ponto sdii csavleua alla m IndM- 
Im^lki Bn^uDo ob'egU n ndganaenls co- 
DOiflgtHjrmiupnaMi^ aiioadgiuila,eetne 
llWj^illflSluiiii. » por iiuilù tìaÈMD dima, 
OHM BiBa reni oogMcoe, eoi quil« d'oltim 
gutt t KdUO MsU >U1 dvUi, In tuia gli itti 
pnbUia' m coi internane, nella list» degli 
(imtKì, DtUe iBTDlt del cento, ecc. Una ud- 
tcor» nu» sotto Doms BuppuUo, oltroclii u- 
nfcbV DUO «ìttnm «Itnche tnnereblM dn per 



dtib/bnM por 
sritBia quando 
■1 b in un moJo diifbrgie a Bonlnib alla 
leggo, oanohe quando non*! b traila di quello 
em la legge pieuilte. In qnwta oHlma ips- 
Mii palò non d tratta d'AwrHuti di qniblTO- 
^Bted«i vlèl^idama della tiolaiionei la 



lità adu 



U mùm-t od majat, è di 
li lo leimUa totale del 
aame, m quanta eervo a dlilinguers la per- 
sona nella comunaniB sodala (quello di forni' 
glia, il coglile}, aeconda l'etriniila dato di ca- 
pta, «aotaa Don coiiirovcnB In ideiitiii\ perso- 
nale, i ^olaabiiu Qvideuti-. 
i. Perua U cituiouo è Kiilln d.i' KÌn a,,., 



cimi lufole. • Uiin 
Icgseà OKKijin, wi 

delle coteodui uree 



pila enei^ica lonaoiu Bilia uai logiiui- 
toa, al è meatrata, d'ordinano, mite e beuigna 
maiaimlll enoii, studiando la realtà dti fatti, 
ia ifialmiqiia nudo appuìeieia, aniieliò far 
Inno «osto della {mpresuóne ohe il colico- 

jv «Mnp», l'atrgta di DIB* A liparala da^ 
tra Mhtwiwil tS» pnaeataaa # atti, meotro 
la Idantili dalla penoaa non « amtronna, ri 
dadw mUs folte per la leiB^onB della inV 
BtàfCoito dWtlo di Torino, 8 a>CT<> 1^ 
10 T/maUm ISffi, douctla iM IMbimaU, 
issa, p^^ lO; la dlcEUlne 1^ aaa.,mii 
M 39^ Cvtt di CMide, i dkentae 1867, 




««rapnvHHKciv («ddit. «8* qnwt. SM, «it 81 , 
prua, dr^. JJeune dedriont andoranaD qnttta 
dettriaa. Il maggior namoiD perb degli icrh- 
tari, eeaia ligetlan gli eqntpoUenti lieDe as- 
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L«tiaLUIE,t:,p. )88, ecc.; ('nmEionc fmn- 
caa,9iuno ISIG, Journal Ji:. t. i>. •i<,>i; 
CMB»iIoMli»lg»,l*i|)rile tVit-l. .fnrirmiJ Ai:, 
Lttxv, p, 191, eoo.) >enWno ptr In doìHiì, 

diio dà sonu ti ttì bea» imponenti deUa 
]^ooe<lm, bk i q*M agU >tU encnllvi. 

In quota gnTS cmlronrA ai iimenta 
tosto alili moMe un liflsHo; ed è dia la iiutt- 
aaiaiu itdia rtsìdcnci, diwiicilio o dfmorn rld 
cancamta dovrà pur aeinpre apparire {altri- 
menU la nnllità è sfolgorante) dal processo 
TBrbalo 0 reUiiooo della notifica eie rudere 
avrà eseguita, onde ai troverà no campenM 
klla Incorsa omiiriDne. 

Del reato le nullità non « creano: quella 
non * prouonriala dalla legge. Ma ma in- 
TtUx («a ^ gutOi twUiM che tallono air«- 
mwii cUTottaF Niuno, io erede, varrà a diraO' 
Btmrlo. E dite argomenti derivanti dalla let- 
tera della legge stanno ad escludeilo. Uno fr 
tolto da qacato medesimo numero dell'atticalo 

punlo a simile difetto. L'altro argomento parte 
dall'articolo 133. La forma compendiosa della 

alcuna delle auuociaiito rssenr.iau aiiaiie: le 
ha detto lo steiso Uiniitro eiiiniaaiguu neiia 
ina relaiione. r.iinnrn ni ii'i uni . munir] 

i) Si ttrrà vdia stafa loir. i ■ " 

twe non abbia mduaio ii v'"!"'"- .j.j^^r^. .<.'i. .< 
nonleoUia Mionanuio k nrcrr-ii un .i; - 
ron. l3i,n-8; Talgono g» stessi nrk-"i«i"'<. 



JtUn (fcwinitiln. Scopn della legge J clip 
noBCB in nn modo sufflciente cosa si (n 
pfrdiè si vurilf. ìjoggftlo ddia tJomandt- 



litelie delle ragM, manUuta una prMen, 
non un aggMo gturiàko, eh* io debbo poien 
In qnalelw nodo anatlmTe per coniiiendeila 



e. Bri Hmnm 3 ti dèltaitieolo H 
lutto eie concerne 1* te fmoM iti : 

la HOlifiearionc Ji^<Ulii, la le^c u 
mette traosaiionl: i inesorabile, la, i 
è palese, nè occorre discutere^ In in 
tntto questo vi he per altro qnnlchp i 



imperfetta che H cooiei 



l'oa 



vnia del 



^rimo qucsi 

meri ì e 3 dell'>nit:elo 131. (jue.t'uilima uu- 
nero certo non à riferilnle che alla eoa* mate- 
lUa, al moliUB, all'Immollile, al soemlun del 
depoiilo dia dora leaUMicri, e no i^ convinti 
qiulla bcDuone, fmdkaihiiti ddia «m... con 
i parliaitjTUà ehi nrcono n drlermÌRiirla. 
Sireao ohe il nmieco 3 t nUtivo deiroEione 
naie.- direno che la prima di queste diipod- 



analmente vedere ss i atto 
Ilo in se stesso, WriipaBAi 
c in ic^ Bi è propoBlo: 
Dina e niutiosta di nn pnb- 
liella parte ? »od è Ibrae 
-o cne le consegnenie OM 



enespreno caso, alhi valldifà dell'atto. Sensi, 
mettere in duhhlo la naaiimn generale , »B 
ne libenft con ima dlstinwne. OS piacque <B, 
ceserrare UpnbbKconfflcialftnttoUTMIftìa 
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rantro Q JCnutera puCNioD ì mmialario del 
(onrenHlo, a De coDB^idM che , malgiadn la 
Uauuiwiu li fbmialiU auOniEalI (come 



lealtà umullii l'Uls; o, ma- 
gnu, I uno non esiste. La doiMiida ^udiiUta 
pai arois llmportaotiseiino effetto d'inter- 
Toippere la prcBcihdODa (anìctoU StìG, S126 
del Codina ànk). On, h la nullità Ibiua par 

cade per Intriueca e somuaialc dìlctio, im- 
poUMte, come li è detto , all'attere , la eilo- 
lìone non tarekbe taena interruttÌTi della pra- 
«orinano, tinondo fosse linnoiat» nl;l tennina 



9. IJualt «DUO le ( 
e ìa copia deUa cita, 
leiFffO Darla di c 



q» : e percbè non ba creduto mia] 

dclU nollilà, moralmente coniintn ri 
lineo uiiilAIiTO non iiiiiii:li»rll ni ila 
j. Jfa coHvirn conoiiwe ut disvoa 
numero j drU articolo 1 tu con anicat 



Ijirindi' tono niilrcia ili niillilì In Lro IWiul' 
•i(:iiarucoiui4i. AJia couscguu tue uciia copia 
B la ài pnbblico Uiniateia ^iUdoU Ut, 113) 
asiaca l'obbliga deU'attoce. 

8. L'ultimo caporenD dall'art. Ufi è tm tom- 
penraento di eoi Uiogna taner buon conio si 
unom Codice. C<ai et» alTiiale eaprimere,« d 
aprirne ioSitU, qnol concetto : eaere la notiS- 
caiìOBO opera propiiiiuenta dall'usciere, enoa 
ioqintalrils oQ'nttDie : per n>i il (tanna» tf- 



giuuui. ijt copia non » contenti uei nome ui 
qnello d^ contentiti a coi sarà notificata; ma 
porti 11 nome di tutti i conienuU. Sm snnUe 
oi^'n on^onwi^snffiBala; no» larMa at- 
tero, n conTennto dora poter leggere ancba 
1 suoi compagni di difesa, molto pili 1 noi op- 
podtoti ^ nn glodido, per ei., di giadnolo- 
iia)r allol* soltanta ^ put brìi nnldea pre- 
ci sa delia aitnaxiane. 



Articola 146. 

Quando la ciktxione nei modi anlinari sia EoiauiiimeiiLe difllcile per il uumero 
delle persone da cilarsi, il iflbunale o la corte |niò, eeniiin il minlslero pubblica. 



ì nel gìornitle 

ilrL'ii iiiinuii'i ;;iiiili/i;iM i- rn i iiiii'iìiIc lìnl regno, MO le cautele «rasi- 

Lfliiiio iIjiHi' i'ii>'ii~i.lii/i'. I' <ii'-i^ii.i, -hi .-ikiiiii Tra i convenuti ai quali 

Se la causa si delil» proniunvere ilavnnti un irilHinale il oannereìa, o da- 
Tnnti un [retare, l'auloriuozione non può accordnrsi che dnlln eorle ài appello 
dn cui dipendo il Eribnnnlc di commercio, o dal [ribtmalo civile da cui dipondo il 
pretore. 



1. Cosi 6 slata conecnala la dispoBuioni 
doU'artieolo Wi liol Codice Jcl l.ì.'i^, ma. sin- 
pliitii nel suo onlimmciilo , i! iiQ lia KiinJn- 
■nato di cbùiri^iiB « aha^ei d'im] 

bMta dal Imo datli sicuioLa^ Tanio C^' il iiu- 
nera degl'iDletnaasti , clie è ispossliiil cob» 
óbs i pNlihlici anDiuizi atnggano ad ogiBBO. 
Kluiuk migliora a|iiù.MggiacaoUI>duqasU» 
^ K«glkrs alluni fra i citandi, eia wmo aom- 
pie quelli cbt iuuuui iiriadpiile Intera», par 
uaa aaauaiaDBDepOTnDala. Illa queita mòdo 



dd l'-U'unaii di «Mf 
irnu alla Curie d"<ip- 
, IL qkicL tribunato ìa 




Ba.Tera« 
die l'artisob 368 (r. l'articolo] ri upriran in 
matdan da Su npiiocn dka U rito Mo 



CAPO II. 

DEL TEEUIKE FEB COUPABISE 



n itrminf a comparire b una dolio pirti intogranli ilflU cilazion^: ;■ uno ilr^li ^lomenti 
Gostltntiri della aoa forma. Rigarosammita culla sarebbe Btata qunlUi epigrafe clic fosse stata 
propotta cel tìtido della ferma d^a ciluzwne^ che h campleaaa, organica, e jn8cladil>ilo npltà, 
la ne avrai hlto nn aole Capo, In due parti dlilBo, a siguiflcan 11 concetto nidco rednlo sei 
Bvoi piinolFaU argomenti : di fttti H tennbn, d! coi [MUanio, è tatto proprio della dUaiotie. 



150 



Il [crmtne por comparire davnnM i concihnion e i pretori non può essere 

1 ' l'I L'iori , -I- Il Limigli il, l'Ili ^1 cfeguisce la citaaouB e quello ID cui 

■■ì iK\r o.niiiMiFc -i.in I ii'ini.iri ini siesso comuoe: 

-z' ii[ Lini iii iiv, T II ii,r.,_., Il;, i ir^iwiiie e quello della compimioneeHuio 

3; li: -h) 111 «iii.idiu. il |ii,iu„ .■i!,i/i.iii,. ,|ii:-||o ilclln rampiiriKiniio 



ilmiana e quello della raniparizione 
o nella gianadiiionedollBslemcorU 



il il lermiae por compnrire davanti i conciliatori e 
ri 4° e 5° ileU'arlicolo stenla. 

Artleol» 148. 



hilili ila1l'arllMlo-I3l>. 

fjuaiiiio SI iraiii (il contmvume elio nguammo loiieru ni caiiiuio u ui|;iioiti 
all'ordine, o eqnlpn^, T)teri,,Dllrczzi, rlpanuùoni di navi pronte a far vela, o 
di altre canlroTersie moritlirae, la citaiione pub forai in via sommaria, e in questo 
caso il uonine per compu'iro è quello stabililo aoll'arlìcolo precedente. 

Articolo 149. 

I4 ginriidiùoni territoriali si:|iiii'.ii<' iIeM inni'' non .«ino rìpulale limitrofo. 

Articolo 150. 
Il tonnine per comparire davanti le aulorilà giudiziarie del regno da uno SUlo 
limitrofo è di giorni quaranta. 
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te due n^ole cbe iera lÀpsHue: 



guani» vnriì elementi 

L unità di minm dell 
aarme fbudtaieiiMli, s 
che appaitengono alla 



lo ]hCi. I 



oerelo e le CeiU d'avpellu. s 
ginn vailo ptr preparacioin 
ftta occorra ti«i seeandi clf^ t 
il doppio Oleine di tcmuni. i! 



I uello ^LAto. e fa piacere il vedercelo qoaai 
I geograKcamenle apiegoM sello gli oecbL Se 



pretore, inÙ pun in grado d'ap]iello si tri- 
banale civile, Tiene percià coiisiclcnta di mag- 
giore Imponàma; e con ragione, essenda cbe 



Be ri yimIb un riicontro di quello cbe ho 
cbiaouto (famoifo oeciilaildlt e variMIe, eaio 
pud Temersi nelle parlicollrìU lidlule lel- 
l'nltino perìodo dell'srlìeola US, e pi geoe- 
nlmento prelnae uell'uHicolo 151. 

3. Cnìeoìa dd Icmine. La pia o mene lunga 
ànatk del termine è una delle 



'e di *wertin cbe riffitti te 



miui soao iiumDrainiim)iie>io,iUBìiiul>,eeou 
incorrere in nnlUtt, accocdarii oljuiula pik 
esitai. Dice rarticirfo ii7: ti Itrmiae... nm 
può aur niaote; e l'art. Ii8: H termine... 
dn'OMT idllKftO... 

Accade realmente che il conicnuto pad ea- 
■eie tinto ìa un luogo, e doiec comparire in 
un altro molto bntano nel veato compremorio 
del Begno, e dò prlndpahiHiite in due cau. 
Se tralUsI di axim nde; uno che et* a Fii- 
lermo, dovrà compwira in ut tribuuilB dal- 



DEL TBRHINE l'Eli 0 



VA 



I. O di uùmi jieraonoli, ma da gin- 
noiB IO certa sedi detsmiiiuta dalli l«gge, 
fa et. dora una sodeU ha il nio centro di 
DpemÌDnl, dina bI è unmliiinnta U tutela, 
nel luogo dell'nttino dcniólio dri defunta, ecc. 

3. Nel nnDTO Cs^ aUdino k ailitriatH fa 
ria (Dmmorto (aitino Wpot. dell'ut. USI, n 

mnante uBunziato n^'articalo 1 55. Qni la 
ùiaikmaummarìa è BempliceineDte quella che 
porga tmuHÌàbbremati, i tennirii descrrtti ntl 
pnctdme art. UT, Ma ìaSae la disposiniDne 



lienti da lettere di cambio, a big 

i. QueationL — a) Sttì cu 
in una rtsidtnia a àomi d tio nOb 



tiit gli sarMe iMo onegmAo tt feste italeeì- 



l«n8>oi»ct 



in Cardé, art. 74). 
:im DALLOie Tho- 
1, essere rainoncrole che gli aia 
i«BM« quella eomnlità del lermiDe oell'in- 
Inme della eoa difesi, iirasunendaii gempre 
che ognuno rìteuga nella propria 
e 1 documenti dei quali ' ' ' 
quUa legislaaone, il 
otto glomi ricere i'i 



ieen,o 



I dt pcocedoia OrOe, ut. 11»^ 
wcAteperolò «ba [ignuda ^ 

ne or ora diri, e con db ■■ nm- 
Dla. La sorpresa di queirnano a 

Lccìdentale, □ ritiene non potere 
. Bua posizione giuridica. Ma qua- 
, rai^onevoleiia di tale principio, 
vossibiit ma eoKduiioM timUe 
■a attuali. Fra dna punti 
"per 



dnbUo lUba nppeilo al doitfdllDd'ele^e. 



«1 luogD ore liade l'autaiitk , „ . 

Biiiw è computalo (Y. «otto quertiona e). 

fl &MM>*tnMHro l citato ùt ptnom m 
gulAipaatMrtga», godrà il (crmÙMiifte- 
gmia eUFartieèlii 160? 

?raaBdentl itoiicl. L'art. Ti del Codice di 
procedura francese dico: ■ Loregn^uiit aad- 



vcva Tonirgli assegnalo ce l'ivosse ricevuta 
fuori ; il che, fn osservilo nell'Erposi rfei ma- 
tifa, tornava spesso a gran danao dell'at- 
tore. D'altro lato questa disposizione poteva 
erederri anche troppo Bciera, per non dire ìn- 
glusta: come rispondere a un appello cosi im- 
prorviBo, e una ehiimata tanto subitanea, se 
l affara era graie, ao quello alrauiero non po- 
teva consultare le sue memorie, 1 suol libri, 
forse a Washington o a Caicntla? Piacque, e 
fu lodalo il (emperaineijto a cui si era giri ac- 



Hw). 



coDRgu dotta diaiioDa *1 luogo deirodiaii» 

ceatìtniice la dlstanta e eogoa il lemdue (ai- 

tieolil*T,il«),Èqucslionefii"- 
non più coiiBid orato come tal 
parto del mondo sbili; clulo 
soggetto a 



ì ordinai 
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iiu trapi>o dlIKdIs allo Btnuiiero'lm dihn, 
Itilo statista uu indekila BupGTinltft 
Jii a. QiieaU consldeniilatii loiiit pili cai- 

ormi ari, UT t liS, Ss nsffiiinne ; i' (*e 
1 iO luirifica, pir gii effUli iMla antijlca 
tuasìoite, il domicilio tltUo al étmiaiio 
: 1° che lo iimiiiero chihA doiikilia àclta 
Ila reirno^ non t amsuieriAo tìvaniero rapporto 
i nii'iliinia fiKibpiM asert dialo a yad 
nini,' .> iiiin pai Ugund di iHjiiBH 
1111 n i'ii iman ogiul ci» oaaowénia 
' muili tÉoM pMm 111 tmar 



re i doci 



senU della <tl 



Solnilan». QnesCtiltlnio rifleno potrpMw 
' BTimt tao. certa fona tiipelto segastsmente 
silo Nruilero, che fune h lontanis^nui ; v data 
Ogni diUgsiua del taa domldlUtarìo, taidcik 
BDCDia cbl u qnants odaieitia notiila. £ itaUi 



tMm nglonfi, eh'eg^ va a trorairi lo pej^ 
glor condlilonB Si qwllo tn eid lareblie se la 
dumne gU Ibns iuta cmBOgnau in poimna, 
quanlnnqne In Inogo pia Ticino al tribunale ; 
chi almeno la notlìta t'aiislilie amta, k parto 
■HhtlB riflesaind, ehe per noi, alndlotl di leggi 
podtive, non ileddono molto, noi IroTlamo che 
quolto gtnniero potrebbe Isfncare l'att. iW. 
e sostenere cbe la eienona dai domlcUio lo 
rcn'ip henii MorrETOKo alle leggi dcDo Stalo. 



di L-arUcoh tfiO ) qifiIisrtSa alTiB 
n dw nie qoulo II dDaaidara aa l'ar 
d applichi Hdanenta ed aaohuivaDiBBt 
Btiantsro. Va jimla i atutìe? Beco ai 



atUcoU TS3 e legiMDli; d baMaoo ma alnma 
aTTOrtoiua generali, ù l'atmleimi dirri nen 
ancora un doiaidllo nejlo Buio , liwa pnn & 
auo uormciiiu u origiue, egli farà ivi citato eolio 
mioi" ordinana ; o l'ounite rianimi* alla aifi- 
laJiiiuir.i pHirìH e si acconcia collo itmnìsn, 

a Vienna, e prafeilice di diario a Vlanna, 
come ai fiirobbe ae Toraarole li fona nu 
ttnilsro, U termina mti quello laU'att. 1£0^ 



rere a tutt'allm lojtgo. Biiogna ce 



Artleelv fl5«. 

Quando nella ileua cauta siano {nù coDvenuli, ù d 



a oMegnare a ciaKusa U 
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mk dtutam. Tale euiemB loiic wr (luciio 
del pncwienu, uuouu o do, iuciu a||ii 

«Itil a gìndlcante) InUfiii che cmì nmnio il 
tntlsdliinxituoiiRiuiula e ii udknca finn. 



Articolo 



neniard per cui ecccmmiiii cu lircciiii 
I. iQ"' ma qocMi SODO ftioiliiGiia loint'iii- 
zfaHie d*l preSEnw annoio. Qumui, lumi^im 
eredo. «UH jiofrarmooMe^RBrai vnmn 
miai di iju^l'i cJi! ìa legsr asKtgiia secondo 

:'u iiirnla jjcr iiiiiit.itf nnlurilà ifiadUilt- 
, mg, non crrn, in inni!» 0^ non rendere 
livjco il mio di-CDTSD), non potnumD adua- 



Dilul, e sì guanlMìl lUl reelringcrla i; dal- 
l'angastlaria, in viKta appunto dol modo An- 
golare ed eiceiioiialo di notìficare le rHaiziDid 
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iiRu dall» legge. 
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éaSi ftcolU hanno 

tpedilsiai,Ji'iin son 



dke con puiicourn ncfumui 
Dorme generali deiia opnosizioi 
(come vedraio nei cono uei 



cose dÌTCnc. m T(([[ ni utilin^vlmia 1 tiirmtni. 
anloriiLunito lu ]yiiii'i:iiuitR iiliiiun ili uuriu 
che la legge geiwttiii! Tirescnvei ei autonzia 
U dtszioiii: HI VII Hninmunn . uMriiuiii'iu la 
vdiaia a giorno imnmiiHiio. 
, . i. L'abbreviuione ctde >ui lernuu suiDi- 
ìSa dagU sttieoU 1», US a lEO; nu vi aonii 
itìk ìMtaiSmL QhÓì ttabam ne' tniatrl 3, 
3,1 ttidrart!c<aoU8, tradii ttabiUli ad- 
Tartìeclo 150, non potumo aieft oUrnioU 
oiln la shM. Adnnqni giuid laUl; e quelli 
lì ^md Ir*, fiAidiei a MnjKwgiu, manno 
MitUicM tin giorno di [db, altre 1> metà, ■ 
finora dtlk pirtc cltilt. Ia ragione id i che 
nei cui del n" 1 si dell'articolo 14T, che del 
148, il citato si trova ncQa tlitso Cornane, e 
noD ci; Jistinia. Obhutio giA vedo che non è 
ponto nccCBsarin cIiq la nlniinnc sia perso- 
nalnicnlo inlimatii diiiando non si jiosaa farlo), 



dellm parta quando >1 trorl In quelle data coD- 
diiioDL CIA poeto, non t incompatilnle cbs In: 
rad nrgantìBaiini, non approfittando la parte' 
Si quel euo diritto, implori dal giadice on'ab- 
breriadone maggiore. Ma guai i ùi bdi con- 

a ^aHee? Egli pan ha dei Untiti che non 
poi oltrepaeaaro : b ahUanDTedatD.8aliBlw 
(luollh di abbreviare ulteriormente il tenniaey 
già albreviato dalla Itxgo trattandosi di fct- 
Icrc diconifiio, brirfifld alt<inì\ae, ftpupagm. 



El Tenia 
ticoJo li7. 



TDiiuttc, potru abbreviare quelli fiaratinai 
d, t e 5 dell sit. UT, ma non dIIh Ie 
,- e nel coso del n' I polri anelie ordi- 
nare 1* oiUonza per tb etceso guiino. 



Digilizetì Dy Google 



TITOLO IV. 

DEL FSOCEDIMEHTO 



< n procedimenlii pniliiiorio non csipiidd die il ini'iniln mi r]iialc le parti fnnno valfre le 
loroiBfioiii, e prornuBTODO tutto le rker.lir- ilii' .fili iid umIl iillu sropeni ilei vera, seguo 
die il DHilcalmo pni a ileve omuuere l'uiiuc ili^ti-.i?, unno \iim- U ilivorsa nalura delle qne- 
lUaiil, quanto por U dirsi» ceaCituiiaiie ili^JI'^iuiariiù giiiilizuiia cUioiuaU a ileciderle. 

■ I« iteiimn dd UUgutl, la lempUoiià o la celeiiU nello >volgliB«DtD deirn^one giixli- 
liaiia una ali alnncnU mUtritiii di un bnon lÌELnu di «HKcdiin. Coatemperan t» lere 
colali denienH, Kcondit lo Urene eiigenie casi. Importa 1* uliiEifiiie di uno dri pia diffi- 
cili iiroMcmi leci-l«1ivi ■ IPfl.>im«r rmvEi.i.il. 

l'iPiiu.-c (|1L|.MC r..n.i,liTii/i..i,i iin.lio ■;..in.r.^li. yWhitrf yUm'^m c=prirafvn Ir- ™r iilrpin- 



lii>C4aiHlDsi aLla piuudun orale la uiiLusiuuo aei luezzi cLe le tfutu liuuio fatto lalscs ndU 
utnuione ■. 

< Ma dopo la regola vengono le eccezioni. Vi sono dello enuEC che por la toro uniiillcHL 
POESODO essere fiicilmente dcflniie: la proreaura ordinaria sarclitic i;niiEÌ snperHai a noeerolB 
por lo spese cho porta nd omciniiio lo pani, \ e no sono altrt Hie por rni^one della n^enzft 

cuinira ordionna. sì arrociLi'rrLino un 11:111110 'iiiui^iiiiieiiie riharnitiio. % uoisi ner lau causo uo- 

I1C10 aiid [iroccciur^L oinie. (jumui la diatinziono ui lau procedimenti lu aomntani scmii^ e 
toiiiìiiafii il iinj^ttza tustr. i^icieuuta dei genero non esclude pero la Taneia delia apwie: eno 
flE^iiinono lomie diverso, secondo la uirersa CDmposuioae ueu^uioma che uoTe pronnndare 




Kmplae: tenendo ancora corno ui una maggiore uricn/a <• tu una im binila sempiicitk che 
ileno genetalmenu duBOStrata daua otporfenn, prescrivi' il iir-rni:;MMu l'iwiunrio «adiaita 
fina nelle carne relatiia a lettere di camu», biguciti ali liiiiuic. c nelle causo mantlune... ■ 
• SU nello altra causa cItUI i diffic3* nuTnute a gmn un cnlctio cei'io pei ilelonuoara 
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l urgeiuii o la aempUoiii itìu caiua al fino di joIImiIb «He rogale del procedimento ordi- 
miia. Si tiiuint»na gmi diSicolU nel cliuaiflcare in modo saatta « ennipiutD le ouue ordi- 
narie e sommarle, 0 qnfsln ahimè si td^Hodo precisare con radicazione tassativa in casi af- 
Ikllo speciali, e iati. Imposnhlle di comprenderò (ulti 1 casi nel iinall piiA caserrl Identità di 

taiisc di naturo ditcrsa. oiiilc li ettczionn etcs'i divprrctilic ri'cnli i 

^0D aari stato inntilc voJcrc cosi ilclmcule s t^crinili fnirii iili>i> .iircll've del |rvg"i[n 
Ineffcllo il mclodo proctssiiAlc imtoi-nvi n dnf ci-i[i-iii (|ii"r=i ■■'■^ -"liiiaiw inaienie il L^uilc 

loru; il buogno di nintiir.ir Ijl'iii' li' i.i-..-. il in ili '.|ii<.iii' ^u:-:;. ^y, n-y.ui- è cinr>sUoiic ili 

tempo, e ijiieslrano di rilii piii i> [ii.'ii > ■ n.ic i -ili. mi,. ■ ii.^ ncr.i l.iio \ uno scoglio, quelli) 

ttm ie^aatit proprio difliflli!, pnirli* l lriilurn^io iM legislaiorp non sarchile ancara finito 
ftiM (urii Goiki di iirocciliira clie ai tono scritti. I>e1 resto 11 progetta lia anliKo bi deBni- 
Un detlB Jtt^tiÉj^oftì eh» II piHwio anche qaaURcare importanti. Ohi TOglla rflenere U 
BeluIeMiWjWv'a TAcru, oro » dacocre del procedimouto, fotiì ponuadenene; ma pi9 
Affiti, a iB^o, wguMnilo ad esuibuin) con noi 11 eiatema del Coilicc. 



Articolo 15<>. 

11 in-otedimeiilo è fttflìiale n mi .niu. 

11 proceilimeato (oroiiilu ^1 n-i na il. n .imi i trllnmaU civili, i liilHinali di 
ciimiiierciD, eie rartì dì ip^llu. 

I) proMdlBKnlD Mnnniarln si (isst.>i'va ikivimlr i roncllhilnri e t pretorr. 

71 proredimcniD sominnrio si osserva altresì davnnll t trìbiinnii civili, t Iri- 
Iiiiriuli di commercio, e le corti di appello, nei cosi slitliilili dnlln légge. 

At^l piixediiDeQlo sommario In fitaziane si fa sempre per compnrirea udienza 

Il profediraento diivnnli In cortp di cin^iimnc È rfgulitin cnn nnrmo siiccÌbIì. 



I - fnnmiJf appelliamo II prsoediniento che 

e pio targhi sviluppi pormotteal meiBi di at< 
tscTo e di dHera; «OMinan'e accenna a (om- 
peadio, a formii, si direbbe, abbrentira, o fìb 
mnpbn. E intanto • Il {iroeedbieRta finmala 
« k nyobj 11 pioeedinailo namnì» è la <d- 
MrinM; onda, pur manecnda ttpoaUiiDS 
e^naa, «niwrréUe rinOir» daSt nomi id 
fnetdànaito nuaiiirio (db nonne driTonlr- 
MVfo, lum Weewrm Netetole an«rteoia 



3. Ma questo £ iin soggetto da mi >l rai^ 
coglie ben poco, gencralijsando. Vediamo adnn- 

Talieeinio sFoiro per rinnovare qaeata palle 
cori gravo, cosi iaflaonto del rito gindiaiario; 
e già abbiam Tiito nelle dos relasióni laoiua 
che so n'ebbe, piriehè ae ne sentita fortemante 
il lAegao. SI i eendMUta dal isnpllflcare. 
Partendo , enne loglio, drila legisiaiiDiis del 
18B0 (•), veggo che la dna hma dì proeedi- 
mento sommario si rìiinnero ad tma. È abolita 
la nomenelatora e snche la soelania del pro- 
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Linno I. TITOLO IV. 



ddiiMBlo UBUìiario fcinplicc e del prnaili- 
(BOito «miiinirio o iidioiin /«sn (lit. tnp. I 
ei, libro iv del Codice di procedura ciulo. 
aO novembre 1859). Il caialiere del procedi- 
monto lommuio è la udienta fina. Ti piucedl- 
moDto formale è l'bideterminsloi b lo oioliri- 
mento delmeid glndlduU teaa. Urinine pre- 
ftnito. La difficolti i noi reatiziaro questi 

3. aitlma M Oodiee. — a) Tre sono i cri- 
taiii per ridoihnie dol proceuwento tomni:!- 
lio: 1* La guoIiU Ma mnsùlmiiirn 
eaitte iqnosto cnMrio ha. iap onst: in scjimu- 



geUa rnrittà delle aatarie cbe ndl'im^uni 
degli nliiiAll coiamerd li il diwataMi; e d 
tiCD ciinla altresì della iiitrihuriatu H OM 
lungo U iCsU [lei giudici inferiori. Attribuire 
lo stesso lueloJo di Irattaiione, o lungo o 
brOTe, alle cauEG che si portano ai tribunati di 
cocimetrio. quasuihc fossero mite uguaimenlB 
gravi, e iirgcnti dol pan. era nn orrore, e tu 




0 idre di rdoiit™ 
I' SI iioinaiiilnsso qn 



Ii'M d'tl.t rIonRFi'l'i f rirroiMnir mrlir,>lnri di 
«na dalli causa. Poicno. ih rnwin nmrafc. 
Biauu 1 (nDunali cimi e le yorli u ajipclls, ai 

copiosa discussione, ne oonsognila rho ape- 
cuUi dorranno chiamarsi quelle che ri stanno 
come ecceikine; at, tntUmii tu Imttasiono 
riipetUra, vocd col metodo (bmale , vuoi col 
Bcaimuia,tpreoidÌDatadeUa1eggo (ordinata, 
Intendo, a priori), m> non cmà io online al 
uno erittrie. Le partkùtaTilà di un fallo , i 
cuntleri^ 0 mena urgenti di nni domanda, 



Tediemo,aauotnoga, che anclie anntt i 
tritimdl di ammerde obIMs mi procadlmento 
ibrmale g on procedimento tommarlo. Non 
eredo che in veruno dei paaaatl Codici di prò- i 
cednra si concoi^ste, fnerchè lomnurta, il i>ro- 
eedimento aranti i trihnnaU di commercio. 

b) Questa veduto nuora i più perspicua, plii 
anaUtica, più gingia. Per essa n tien conio e 



:endo e ajipreiio tutta 



pet Ccidice, qnaal ii- 

(B, e si avri, io credo, 

del casi, e prescindere 
, sentirà più ebe mai te 
CUI* del legialatore. Quindi in ogni parta del 
Codice le forma dei (Mudili ti .vigono pruso- 
diè tuntiia «Da apedfica qoaHtà lo 
Sttti la ragione tatrim» '-' " 

10 atbEamo detto ancora, i la difesa ; fare che 

11 tempo e il rìUy vi baiti; far che non co- 
vare colla lunglieiza 



<) Vn'uliim 
metodo alle ci 



infeUce dei litiganti , 



, mo. Un giudi- 
oente comincialo col procedi- 
, pnA mutare, via facendo. 



Davanti i Cribnniili civili ( 



pace, tale è U disposto dell'art 391. 
Articolo 15«. 

le corti di nppello uoD à può slwe io giudico se 
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CAPO I. 



DEL rBOCEDQIEirrO FORUAI£ DATASTI I TBIBUKALI CITIU 
E L£ CORTI D'APPELLO 



SEZIONE t. 
DUruWn) |«Hnll raU'MnndMe delii uiu. 

6 r. 

Bdla mtilutùme ilei procuratori e dei «noi effelli. 

Articolo 158. 

Il prociirnioi'o i Ini l'attore, primn della Mwlenzn <lel lermìne ilelln eibuloBe, 
deve (lepositiire nella nitit^Ileria 

1° Il manJiiIo per originale o |)er copi»; 

2° L'alto di dleliiaroiione di reiidenza o di clezlatie o dicliiaraiiane di do- 
micilio falla dulia porle, se «ÌmI omeata nell'alto di cìtauone ; 
8° I docnnienll originali di cui ollri comutiicozione. 

AanolBiioni. 

1 J.:i 1 1 ii.'i ii-.iniMii) e sueciUFBts nel- j non iim in canuOina. ma m n dettila, U 

inni!ui.> i-i. 1..L cu,,!!, iiiiico nniloslD CSI' roo sugipaDO chesi&iUio latioMpsntuieiit*, 

lille 1.1 iin.ii. (l 'I i-ii ii' ;iifiiiiii cniip iiorinij | poti ano niiienii™ atanii nolalo. appar» aTsiU 

ueJJ .iTiinii'j >.;.;:; ii 'i i i.'h. iiiiii> . ii /.iiiri'iin'i'i' i-iic ne niueift copia ■nteatic». 

^, I 01 LI" lì 1,1 il 'irli''. 'l'I ' 1 .ini ' 1 1 'I i .1 ' liii' 'i I o.i '-^-'4iiij iiof^eaaiiu lu prodiinii u nm- 

c r6!i'n/inic (li( iiiiii'i: Il.i ii ir i/i..'ii' li ..-ii/iii (i,- ii \n istanik IHIlMlibe imiBodi»- 

ricziour ntj ikiiiiii 'i.i'' I ' i.'.-ii'i.i III 11 ■ I. - Illuni' ri'-ii:iii:'T,i.oil (tiudinoMtcbbennilo. 



eiloMBe. neii ano loniiamentan; iiciia lui^ mi' 
eosutdsce per J aiieie il (lUssi rontr.itto nm- 
diiia]«:ofliiiiliiiemepiiaursi<lntiata aiasm- 
ne, piiicbc l ana ai ibCiiaracloiK ala proiliilto 
0 Ih or^iaaU a in copia primB delU acadeoza 
itììi dluione. Stì leiminl rlgorixl del or S 
dlilunWMtkoloroIft dtduiww didMntcifw 



IO difeca. 0 comnni nei gireaei glmude pmpo- 
sto. u mandato della me 6 eitcoeantto oaus 
■peciali limìcazwiii cbe la legge riene acca- 
rataaieiite Irncdanda di caso In caio , onda 
iMn & d'iKifo al mandai)» tbrum vpedfic»- 
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DEL PnoCEDlMENTO FORMALE, ECC. 



lli.iJl .'.zi, ì;i, ,i,t .ilallri). Ogni pte- 
1 n n c e heii 

diull .L'i.i':ilo, !("■.. ^Ji l'I. laT.ir.ut.i iiiuLil.^ 
Li i.n.fi„l..,l... 1.. |..,V[.. -, 


Un,). Ma questa ttalo conliene por tiiglone 
degli opposti i! seme dcllu nostm tconn. Lo 
luea moderile sono ilivcrse: il nostro Istituto 
procuratorio non liavcnm i-appoi io con quello. 

iciji. et iiLltiloc^l,), hi è listo dif polCT» co- 
slituLro „i njijwHo nino iiron.ra(or<, appunto 
niella sua quauià di dominiu iiuè : Ikeoiu cud. 
so non 1^ 03i>reasBinonte conccass. mimo certa- 

sviinpiin iiPL moilealmo giudillo. PenHiugoat- 
mcnif nsjiiiiio n^ui rBii»[\ iR rerocaiione iiuan- 
ilo sin proposta nei INO gliomi (ailicolo hai): 


in pralica 6i aiumctlc . ] iiiti^ob 17 iU To- 




co«tui}il^aD^ :Miuuuhi geuuniie «i lua, 

Hutsne, &c^fo*unma di proseguire lailesu 
lite ne^ iMdn anperion, cba allringnti non 

Dico di oUnnKnd non n acrcMb Ciò i 
BtSU DUnn dai mandiitii ad iilaa: m anpeiio. 

«° S 


Fluitano uu lue nel giudiita, un ncmamo 
dei giudici a migliore eentenz^ 

7. QneilionL ~ o) SuUafaaiUà di ìurra- 
san un altro pncuralort. U priKiinitiire nJ 

pniciiratore : IW ix^omttJura ai. Bb non 
poirsnbe ii numiliio «mlmara booltà di »o- 
siituiro aiuo pncnniUirsi' vm paté aciia. gin- 
rlsnrudcnza « ocvM e comnae (Giii-, frntie. 
•Hyfrml.. lib. 1. olii. 71. IL' li: CRNCIim. I>i 


tropiio dillicilt ulvnltih piT,-lii il pmuralorc 
di priiiu hltiiw.:i abtjiii « ripulaiai ugiiolmcoW 
abUo ix't Tiiiovi ciniepti, ove por 1» pti «can- 
.In.x. :.. |://^L h, IULi<:lrBiJonÌ del fdra. Credo 


vroairaior.. i»p,xuLVi[[; Ridolphin, Ftar., 
n. \,c.3: miiUUUIN.c<iiiB.90: Yurtm.Bi 
nuuiintc. «e.L Nelle nostra leggi Dan traio 
ottaciil». od i iiolla naturale liliciLìl ili ovili 


1 'Limi' I li KiiA iwr caminiurD la iiic niiii- 

dcl diritto ronuno ' ■ M j.n, 'm-n-. n'iMu.l,,':^ 


l.io(l,(ii. (iiui iliiiisliiu.ilo prornral.iLBg.3i 

r,i..|i1.- in 1. ni .1. -iiiili^i . 8l miio' introilotlB 
,!,■!:.' ;ii'.ii,i,.M'ii. -1 ili.o.a Clio il conveiuHo 


• I««re non iwsae. mu menmuaiHi «porioi., 
( naoipnairaler lite contobifii dsminiu iilu 

■ eflicilw: <{ idm ei jwpro»rOlor«B ojjp* 

■ hrt SOM • (I<eg. i Dig. da ngs^ 1° 


muta uitocno tao: eenou uhi i articola 

dal i;adioe cune pUL> espmganienu d> ini> 

ttumialaru o gnwrabat chuIihIimìIii (Icm* 



■17-: 



nn ^r!1l soprej fctchi Bttsse a fruii] irti ul ft- 

ivvocaiii. bi- cDiiii : con qneito ittuo ro pars tntt^ U 

!.i>(' rum tieni!; I pri'si^nie qnesltotie nel dtato CoMmestario 

: pei l'aitila- I (voi. ì. p. 30Ì. 303). 

ArtIcoU 

Illa, ]ii'imn ilelln t:i:ni1i>n7:i iIpI itelia termine, deve dc- 



1 ilicliianuione di domi- 
1' Ti i!c!l'iirIirnlo134; e 

ilii/.ioiip, 0 II iliiiiilcillo 



domicSia (n" H) g'inlendR iimlora il amettivU) cdanilio 11 coDienuto eleggere epnnlnneo fi 
non abbia ruiilaua o iImiiiiìIki iuUd Stotn, in 1 domicilio per qnelb lite, BOcondo Io slesM 
telukiJM a da cbe è iaghmto noi n* S M- I ticolo 131. 

Articolo fl60. 

Ln dicliiarnzione di rc»idRn/,i, o In elezione o dichiarazione di domicilio con- 
serva il suo elTeito linchè non .'la muUUi per ntlo notificato all'altra parie. 

La elezione o di eli inrazione inrdivn produce elTetloiioltamo'da) giorno inriii 
sia notificala all'nltro parie. 

Aanoiuioa!. 

AdimqHe li donldUaè rawciUla. J^nAa- • tiene de leur com-pnlimi. nni'iinr'q <IVII.^sn'n 
lammU. ortlolinwmta loitsiilo? Val« iute, • le ìthh i1i> n en ii.'.^i.r.v .....ir., i,. .i,. 
si pue rerecue u uomiciuo eieuo RCnzaiiTo: ■ l'nirEre : r'i'iin rnniiiir..ii r. .m- i^i ; '-, 



fbue alata latta, idi uiace nuertATO la leoruL 
del OLCQUETlTrotU dddrsiliibiiuluy.cap. 
vm, lOl: > Il font dÌBtIiigaer:>lle uonueila 
• aét4 £iu par t«( parbea. «onditi«a endi- 



ci 

i.Lil.. "! , ,,„„„5J|o,Illovonlogiulidica- 
t[ lacnam umiiiciiiiir. malgndo aia lino nd 
na i;c!na punEo dlyuiiilti comune eoua paited- 
paiioDe cko sa ne (en oli altiB parte. CiA nte 
unperta aie ohe noD arrengnio tncforniIntL 
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micilia, di ciu pul* l'nrUcolo 160, Ipotttrign 

Articvio 161 



Bau altro urabbe U » UattuEe ili tuia eie- 
tuli» aalcriormoiU falta, nel qukl essa la re- 
TOcft (poeto che Tose penDBBBii)^ non potrebbe 
Blterue i nipparti di oonpelom ohe ia iriilù 
di quel bUo ai ftwera finnuiLl 



Li [ ivc 
Ja roslitiuioiic del n 

La coEtituzions del procii 
(leumo per quanto rigunrdu J' 



■. I/al 



Perchè « riunlroDO dgIIo sUaw 
irtìcolo? 

1. Diritti di raoea. Le liberti è cradd- 
UM «ffl'oriiM dd ^adut e ed diritti qnedtl 
»I liUginta contmla nàia fiuMà di FeMcor* 



rosanu ih «Ora. QneMa diip»iizl< 
tutta, locrvdo, le medeme procedore (RS. 
Cotihului plBmont«if, lib. Ul, tit. 4, g 31 ; 
■rL 191 dal td Codlea pumeuie; art. Il" del 
Codice dnlD urdo del 1859: art. 7!i dol Oo- 
dieeApcacedmantebUKeeciQuii 
goUmento •iella Stato rmotuiD. ecc.). La tra^c 
Mjiniduee ^ciia. K mia iiiisc 



Ito inrmtra vmo t) gid euo diail«F 
ro cift che in quello propoaila dica U 

pkr Ini, reet«, an un eartofai sene, le 
' 1^^ da dient qui l'i réi'oqii& 

nW phB qn'm 




D taa t^ 

ili sorto, quanto «lire non ha più alcnnft 
obtuiza. nfHAunD DoutiTa f£rceiii da 
e. I. I. n!> ig&i. 

LG Ulna non unii eiMte. Grado na ne- 



in |iiei)iiBacii>. iiiuu eio a 

nto .della o 

da diritto di 



pr««w). iMto « Te» dw pai ili olft toHfir- 



Digllizedliy Google 



tiim Ti A pid dIflìFMii* fm la Biliikdinui del 
procnntOTB (leirMlora e quAlta del procunt- 
Wn del eaneinilii, penili uMndue peeeene 

Dd dirtìi» del proearalm di rnnnizi'an al 
taawlatB. n nudità aii laait rispetlo «I nui- 
duile è cnUtdto m 'Jut sraHam ; riipetto al 
pncmtore, h gniMMi uirAngM. ContutlodÒ 
U teoria die ne limita non imb tnapurtard 
ini ompo del oegoiii ■ qnelhi i ' ~ 



l>cs(iiii tiiiiiiiiiiii.irìi.iiprproilurre. Ma questa, 

ogni umndatano, sena rba rìb leda fl ptinr 
dpla della rinunitalillttli. 

PmMIonU ihniel. — Nello pnUche co- 
Buni il iiTlnd|ilD dell» leronUlllà or* Dm- 
dato in qunto ciìlerio : gaia naiiAitiini ai li- 
Ititi tjpìffil fummani ùanfi^tniùpm ; ideogja hoh 
ai Smiien iti mie gw> eoBiUsam mtitjiM 
non tonfidat (Demci , He Mar. , diu. XX , 
n* II). Kè 11 nana «Atanto, ns lo Meato ul- 
fldo del giudico potova reiocar* , «sia deiU- 
tniro dal pstnirlniD ignei procnnlore chetrep- 
' donpleee 11 deUto me (Lag. enm qìd 
le piocurat.i RoiriN., Cmu. lSbiS> 




Furuore divenuto dommai lifit non on. yàH 
reiocabile s Tolenlt. lea dnvea prevani un le- 
([Ktlnio moli™. MWto meno pd petevaii re- 
vocare pmt oandunn la caiaa (Leg. ante li- 
lem; Leg.poet litem T>lg. depioetuit. sap. ! 
eod. lìb. VI ; ItiDai.ra]it, Frax. ; Cixciuj , De 
poairat.). Ua eoncomodo eriaiidlo un giiiato 
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motivo, il prmumtorc era cosi radinito, uae- 

dci> 11 decidere sulla Eiustìiii della' mviKa, 
riffido del procnntoTO , JangHOn latptetus, 
mHBpMa (BIoM. fnìlieg. qnsonuiIaT.ni- 
■pecUa JAg. de imctir.). E da the poivni 
mbnwi jàh gnn, un butan U cnituii» 
del pTDcnrttore , ma era ezuuuiie net^eeuarlo 
qaeUo della parte anersa iLeg. muiaii et ibi 
BuiTOLeDiE- de procnm.: licg. qiiie otnnit 
§ I el ibi Bamolo et Paul dk Cisrno Die. 
md.). he rose andarni» di qut^Bin mauicrit. 

tnito: iKH aulen «1 alluni ile|iiii''f um 1 1 1'< . 

Quinto al diritti) di nniiii R 

siine che noi puro in pa 

oiri^ilt rerizzonfe deìla iinci'i^t mji h'.i i' :i i 

Il mandati) assunto ilo 




■ ulet inimicitiia Ìiit«TMSUniiit, non oog<n- 

■ diiQ occipoiB jndldaio, md «l^aliiiiinn ob 
• rem non d^eaam mmatii juoRÌaw nomi 
o caiuasU ■. Tottaiolta anche in qoe^ ixq 
n precDistore arava del doveiì da riepettare^ 
dmnmdb man^iiH jai iHUgrim atrvclvr, 
caoHgDBnz& aelh obbUgadone prfmamenlB 
uaimta, s della natura di un aindita ad 

t. 6ti atti ftistritziotie tA fAnpo dai procii- 
rntorìi^ si noliScano ai rispi-tiM Ima .l<...n- 
Cn. /I i il DO 




La. Diiovu leggo iii bito bone di espriaUft 
che ciO avviene per ima onsuhme taoHa 
iiomlnilti) (ht cMli(iui0ii«_. jiriKliiix àtHaneJt, 
imiiiaia ni bisomu ucllulmnoiie della eama. 



Delle compurxc , dei termini per ri-'^jumilere, e ikllii iniiiuìiiaizione 
dfii (lecunteiilit 



lì proadinunio formule ló dìiide ini» perii n irii-m'i-n ^.ji'n'.iiili ; l 'i ii.-.wir, itocssioiie, 
£l<tuiaiie (nel processo sommario la iWraiioiic i f<iLiteiii|KH Jiii.'a min ilisciii^iunc quando pon 
loglia dirsi i^ho con esu bi canfoule). La islnuiuiic si Biidiliviile io quadro putì; (re deite 
quii eoDD farmi' costiiiiiivu n ueecssaric, la quarin t eventuale. Questa pinliione h 11 0» 

rato gnttraU fa Eoppiirni ili'i ilpitnil uliwiori rifLiiiiilinli norme 0 regole ipKÌaU, S cndo 

^udiiL Ma sta rcalin'nn((! tlic vi ìimki requie S]ieci,iii, procedure poriiali ad DBgetti delep- 
minati: i quali oggetti o iono coiiloi^io^i , e soud firo^iilorii. Sono della prima clamo quelli 
compreBi aalU Ecaenc II e 111 del Capo I, l'Itolo IV; apportongono all'altra quelli compre^ 
nella Seiioiie IV. Coti è giuRiflcata il pndicMo Dkfaiitioni generali, mentreche indie gudli 
tono dlitind niatodi dlelriizione, porgendo al giudice elaborata la materia del.gin^o. 
U jiTlM jMirle ddl'UiDilDM ì la eifaffm e la eMttl4Ui«w 
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piinD e dapUne ghidiiio dmuuida ngólan, ItgiUhiilà dà rapì ' ^ ' 

imo atadto iDdelenoiuto, qiumlo alla dncMa (ma eho Ita apui ni k i< i hi.ti^ t: .n. la- 
■dito lìbera alla piare bitUgUaie dalla putì dora non è lutervciiio Ji l j^hhIik'. Li I'T^h 
eondidi dilla inririoM n ruotii, cha sapiHma miliua la causa p«r essor iioilalisdixuiioiio. 
Ia ipuirta tiMI* d^li netiiMì. £ itau da net appellata put« nmiuilf del procedimenW, 
B«KliènoDin tnUiaoiBMiD ii^entì. Buotatho dipariùioiiG è nuovo, ed « piopiia di qatats 
CodlEa; indfado di atodip ^ accmaio a di jdù afaniate Utotìd. Vedremo a Bno loogci dba nel 
g 1 gU inddenti lono ouemU con una veduta abbaatuuB geniiiale per ipoterii attaccale al 
natodo della jitrmloii*. 



Articolo Xii'ì. 

sempi'c cìie noti slii suililil^i \\\\.\ \mm\\ illvi'rsi. --i l-i -.i. 



Ai-lictilo I03. 

L;i tomjiiirM >■ inilitiraiEi ilii un ii.-Hi'ii' \<n- r/ipni fiillii ii fimostrilliKiHl [irociini- 

[ore. La iiatilii'ay.ioiie si Tu mediante consegna ilellu copia nell'i) [tizio Jet procura' 
tore dell'altra parie. 

L'usciere cerillìca la naliGcazioae e la date di essa in fine dell'ori^ naie, e 
della copia. 

. . Annotaiioui. 

Ia no^caiioDe (ohe «gnifica a>pù wlirn | predàpeito geBonlft del capoieiio nlUmo del- 
della comparsa) al oegulKO ndTiidliiadflfini- l'art. IflI. Kulnde la neecódU d| «angmar 
curolore (WToIfra porte: il ohe diaccndo dal 1 l'alto lamaDo allo itearo procuratore. 

Ar(iv»l» KM. 

enli'O jjiui ni tinindid diiiln ^^iiluiizii HiA Ii'iiiiìiil' Jelki citiiziono. 

l'iiù anche ris|N)nderc nejrallo stesso, col ijniilc nolilicu la sua cosliUuioiie a 
nonna dell'articolo 159. 

AnnolaxìaDi. 



I due preeodenfi articoli aono ° 
■ormili,' 11 processo dlfensito , la iscnislone 
tpedfiet, eamlDcla coll'anlrolo presente. Idt 
dtaiionepuBt dalle mani del citato al auo di- 
{ttuore. Ua II primo termine (che è quello 
aleno della dtaaioiie) i accordalo alla parte 
perchè penti nu poco at casi suol , raccolga 1 
iD^ dccuinenU, ecc. Dn secondo lennlne, e 
questo £au di giorni quindici, che eominda a 
decorrere collo aerare del termine della eltn- 



aione, è dato alla prhna muiifcsiaiiione della 
sua difesa Bcritta. L'art. 77 liel Codice di pro- 
cedura francese ronta ri^cslo tirinice, dhp È 

che porb da quei proceduristi B'iiilctpreta 
come dicesse dnOo KaAentn ^ fcmuiu (Ute 
ctluiou, In gidia che, ae piacene al proenra- 
tore di anticipare dlqnalche giemo la sua co- 
atitnalane, Il tttmlno d! quindid giorni gli re- 
sterebbe iileio. 



ArUevle f 65. 

L'attore, entro ([iarnì quìndici dalla noliricazione della rispoila, può &r noti- 



i77 



ficare (a sua replica; il convenuto, entro giorni quindici successivi aita notifica- 
zione della replica, può far notilìcare la sua ccntroreplica, e cosi snccessivamenle. 

AuDOfanonì, 



I. È ^rffl-minolD il fHiincrD dtllt scrilluTc 

iti Codice sardo del IB&l poDen che il con- 
muU £u«bbe notificare U ssa ilapoaui (alla 
àUuSoBl «otre quindici gkniii entro qimidid 
giani Uh notUeutonS ddla làpoita TaUore 
polaa lifHiflcaTe (come aHon H diceva) In ma 
rfflica; pel nei qnindJci giorni Bnceestdvi alla 
noUficuicnie della rfflica, il conTeoato poteva 
Dodfican la sna controreplica, E lì finiva qoi^ 
Slnieade che dopo la <diaiiene ire scritture, o 

chknmrs , potevano aver iDDgo prima della 
ùcriibop dRiln causa in molo di apediaione. 
Le Elesse disposizioui d vedevano riportata ne- 
gUanicoli 151 e del Codke ISSflima 
eoo questa gìDiita: e out taeetukameat, 81 
potevano adQnqae mandara altr« •crlttnre di 



coli lui e IG^. Kol che hunnio edDcatiinqnei 
fóri, ove la difesa si svolgeva ampliaUma e io- 
leoTie, anilamo che, quando la natora dell'af- 
hia Io permetta, m lasciata ima certa libertà 
ai' dUénserl; anUaniD i larghi arihippi. Co» 
tatto ciò, benché ai tratU di attacchi e di di- 
frae, il pmente periodo è d'triniiiinu e non di 
dÌBùnenoHe; nei vstemi odierni la dlscnMlOae 
t earnltetiziala dalla cailempoianea pctHUia 

(11 gluitice compreso)] e dal dibattimento ri- 
multane» ed orale. Ma gmMdaosrd tanifm 
l'I primo moni Bi/o (fri periodo iiilruiione die 

2. J ili fiicallà ili una <ldle porli di riitm- 
cinre a! diritto drilli iifcm, ai tenninf ri^pet- 
limmenle asw<rnalt , s ttMidfOtt la itcriiioni 
■I nwlo t Io rimbo all'eunu dell'art. 1 IL 



Arttccl* 166. 

Quando la comparsa sia fondala lu documenti, si deve offrirne la comonica- 
sone per orìgiDale o per copia, eseguire il deposilo d^li originali nella cancel- 
leria, e fax uotiGcare il deposili) eseguilo. 

Arlipoln 10V. 

La comi 
scì{n;i ili |: 
fine rte[ios 

deposita nuim niiicciioriii iiim' inno ii ii^triiiiLii :i.sm.>l:[iìiii> » ii^iHiiiiKiri^ 



■mt aprii u ci 
[dice est Dcoiiiiii 
acquii te uroii i 



della liberti giudìiiaria ; consacra il dirillo 

La con par» potrebbe non umt fondata sa 
docMKNti, se li trattasse di ona prova da 
BoKSAHl, Codia tini, di proc on. mui 



lonlali. ui nrspoBia di gin. 



celliere consegna al procuratore dell'altra parlo 
Xariijiiuik o la esilia àie tìa alala a questo fitte 
icpoiUtaaiiuiemeetilFariginiàe. ìimifkqìi*- 
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bU om muilem *lnini>UiK ; U ooMlUera non 
può concBBDuo Tutto o Taitra a sua scelUt; 
no, egli devo coosogaare la i:opiii,ii lo diiDUbtru 
cridtDteineala il eeeuilo ilell'nnlcolo. L'origi- 
lUkle rimane ilepoiilalo in caDcellBriiijier ludo il 



p1ir«iniil daU'ÉTL 170, quuttniqua «qnaiU 
Bducadaiu ■ Iwbà «Il oggidì li di*in dd Dih 
Uls min dui «Kiriillnìi ^fr*T4if KtpH^ tvrtt 
la iBggi ToUa din ODiiia mtaNHcoF San aedo, 
■ppwti perchè l'aii^nala rimuu aempra a 
diipfldEiEHui in flUDfillflTu, fi per oiiginnlo doro 
«nelle iiileiidorel copia lulatiea. Aggiungo in 
confima qoHla GiprfiuLmft dell'art. 1^3 UqI- 
l'on eesuM Coilica di proceduu uido; ove, 
puliodo dd dfjnila dìfU orijrwMK H ditela 
da rifiMtrii liiilla iigriteria per in tela laro 

Vedremo che in altri gindM iH MBi^d U 



S. Qui TBBgoao opportum alcune r 
(4 0i Aa ékittu di dMm olla a 
parti la farkeiptibmc di alno ilucuo 
dicati ndlt ni> di^at. ma non jimif «ti 
L'ojibiione del Carré, cito e aiTi rm 



menti e di abbandon. 



I innti)« U («Mutan di 
nm volen llir tuo dd doeumcqto te aaa alila 
parti utili) tuia lum im ptletUI* «in tal (*■ 
ttrineen vitt pniMiimit nMnuMalj 

Noi leoiuM «diM^na 1» MUen» dd Oaut 



1 IN pimi fìMdd di produrr* 1 1 
iHole; IH» A può pnltiKln' ttiJnuniaUHiM OM 
(M i!oa«nn>li prodoHi. 

l) Mit t'allorc Bttsso puù (^isdrre diti rea Ut 
ctibanorc <li ilocuncilt di ana proprietìì a or- 
munì? Ili elle, a parità di ragionOf iz esumila 
iBbbo al reo, attore nella propria eeeeiioiie.) 
I« fimnsli del queaito contiene le propria con- 
diiiimi. È Dna gtaade • importante limitauiiie 
del priBiìpìo nano tencttir niirc eoMrti M ; e 
del nato albrìuna che i noatiì vecchi oiiinlM- 
ìisii, regnando la prota legale, invocaiaiM 



< Bvoni iijl dit (sono sue ly.Mivt uni: 

< ponnait demander comni uni canon d'' lo 

• (dèce* dsnt la damandenr enicnunut 

I Tir. SDODie Uan qu sUne n eiiawmt iti ni 

• jdwiSei, ^cal-à-d&eM^. ni tuniifila. c 



moni, che non eo do ocenpaoo, 0 pooo. 
i. Mb I Iniperalote Antonino fece qoailti 
Ito, che e la Log, i Coi. de edendo. • tjal 



urna negue la possibilitti 



pnddin dalla MoMiona. Qnarta i di GmI IW- 
tloa dattrina. ■ lutrament» quidam teUm 
• guSii «ne uri (aden «otor dabet) . . . 
■ Bdada mUa nmt omida qiui qak ipnd 
ijadioBm(litimHM;nMtaMeaU MMt- 



■ pnifeiii, dMUemitts «0 qid Kuaeabart ot 
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■ id flit prscipiet •. Oada gli eapotltort, nct- 
ttaùo in raiiporlD le Une citati leggi, notavano 

ini na: che se la L?g. 7- parla lie! fisco , In 
neiBa, a fortìeri, aiiiooo ftn privali, Ksempi 
sono: se Tiiio B Caio i-oiniirarong nn tÓDiio in 
comiiiiG e ne fecero un^ sgU icriltura; 0 w 
trattaù di coorcili, e alciiaodieasi cbiada al 
tuo roecede avvertano, clie poecisda i docn- 
loenti ereditoEii, La QBìliiiitiaQ dì quoUi ohe pw- 
amo loniusli profimt doU» qidatkBie che rU 
bkMMHWDtn. I>a qule, MtNiad vA<hM- 
èmi, o a(iiB|HilM>riB, ti^ TraSeuta la oimiiua 
Al DB Ubo , poaio eaeroitara cilandio amtro 

mie k esibigca o lo faccia patcnto nel mio 

Fermiaiiioci a quCBlo semplici conom. che 
nella ragione inlrinieci appariensonn al ili- 
riltò di jtropwictà^ e eoDo toma ilei Codico ci. 
Tile piuttosto che del Codico di procedura: se 
mfD die alla procedura epettoreblie dcBcrìTcrc 
il rito eoa ed la compulsoria doirebbe eso- 
guiraL Ma la nostra è muta; e rcnlinaineiilo 
del tit. \ delVollimo liliro La evldenteoento 
un diTerw imiirino. Ecco dunque un soggetto 
muto di diritto ( ili ontinolorio, non nstc- 
mato, e abbandonalo alle tradiEioni quanto ai 
prino, allo indiiEiani ■ alle resole danalosia 
quaolo al asMida, 

Materie di ni ani lo debbo leitiin^cre In 
bori note, « ^«tlo. bluM sembra stabi- 



lito e pollo Inoli di qnisllona Q diritto di eaaf 
pnlsnrp lini in io ncccrsario i doeusxKltmjripr» 
priì, e doinandacne laconsegoa assoluta; o 1 da- 
CKnKnti ami e alla stesso mio aeartariaeommi, 
e malgrado ai»; di qnestl psrA aoa potrA [ae- 
tondore che la cvItdzioBe n conaaieviDile, « 
quando io provi 11 mio attuale Intareiae. Si 
acvcrta bene ai princIpU eha le pongo, fondati 
nella proprietà, e nea In altis causa ; U diritta 
di compulsare l'atto pubblioo in mano al no- 
taio, parte da Inlfalira ranione. Onde ritenso 
cbe peraizio la preeedora stabdiu noi prebta 
titolo X è cotanta spociale clic non pnA voi* 
tarsi a vemna oppliconone nel presento sub- 
biotto. Un io dico in dog parole i*e In «ni. 
pulirla imlr»^ oii.Tif proporji pn- njior.c: to 

cas>, coma Dm< «ilfo mdilailc. peudentc Li 
La doltnna fl qucftn. lie la corlrovnin 6 




cau5a, bc contro il tono, ianono >i molrerii 
Della emenda del dioM e intenad. 



Artleslo lOS. 

n procutuora cha ebin «imunieaH«ie dei documenii deva fumé rwliluzione 
urt temine tlabilito per mponilere. 



La cmmà'xaiBra vkat fatta fndne modt: 
cdia oitmia» dei docnmimtl In cancMleria, 
m tnittait di oHgfnali di od siano date anche 
lo copte : la rOlffiirfDne aliata non rignanU che 
le afie. Ha guai è a ttraiìae stabilito v ri- 
fpondert? Al punto In cui tdamo del prowdi- 
mento Sttmole, fi Icnnino ( di quindici giorni. 
Bota vedeie h questa disposiidDno abbia lui 
aantters di generalità, o cosi so abbiano un 
eatattere di geneialilà col presento < dae ani- 
eoli che Mguono. 



Qui Tuolsi Innaniì tutto osserran che la 

ogni procedimento ; che ocunfi il giudia cM- 
cA'a'orii non ha luogo questo modo di conni- 
nleaztene; che nel procedimento BmnalaaTai^ 
i trihimali di i^nunonlo , I termini sono dl- 
Tcrai; altro II metodo nelle causa dd pretori: 
onde il rito non puit geuoraliziarn. Se aoa 
clic dove la legge sia meno esplicita, come lo 
ò nE'^lì altri cosi, al applicherà la regola di 



ArUcolo «60. 

Quando le pirli i»Blnirìe a quella che fece In produzione dei docninenti abbiano 
procunteri dlTeni, e t\mo deposittui nella canoelleria docnntoiti da comnnlinrsi 
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in originale, se i pracnralori s 
giorni trenta per tatti. 



o ]nù di due, il termine per rispondere è di 



delU vIsuiB e deUViame 
l'inlcrFese della dilèsa prodni 
menlo iteuo del lenni'ne frr l 
[dù di quindict, nia di IreoU gnixuf v 
tarmine. È p(iisn>ile the ad ogni compulsa si 
portino nDOTi dacdmeuti; ed ecco i termini , 



r la rispoìta. '. 



uumu pnHnHi ujuiu|iu»ni, 

.... li lerlfiM *]l«n solo cbs vi 
cunflili orùn'noli da vedere in cac 



nel momento come tì pai BctÌTece 
nuore ^oduiiod potrtano ftnL 
le urt dato alla Timia? Bempre 
li assegnato alla risposta (art 111). 
! l'altra parte non ha dlcilto di rt- 
• credo che si Tirk semplicemnite Ik 
ino, lascianda gli arlgiuilln ouieBl- 
ser vcdulii il iribaùilo in qulcho 
lolr^ll^c^ra^vc^ ninnino «IdaDOlito: 



I chela do- 



iLouvtiiivs ii]prcj{ nourninc 
iohIe la darle SapToàt. 
n momeau ne linstanee. 



j. m I iiLl>;i<' .1," ...r^i'iitarc k ]>rc-lu2iuiie, 

I» al penodo Mìa mru- o cuc lu nono uvifrc, > aussi cBi-il idiaiidaané 

n(«n(«iHi)l(i,>>jiniibicaiHi d la prudciicc iiu inbumi'. après cea tnA laim 

■looumoiti. Al ttaa o dmtm l«n*i>ii (oroHna sipiriB, d accordar on de lefoBer la oommnnt- 

daUtuprociTBtiineaaramcirosgeUaAao- cauon duméeptr ma àes partlei 
nHiHirb r ATnrtM dia la piodiulone di niioTi 

ArtIcsI* IVO. 

Qundo il procuratore non rostitniaca nel termine stabilito 1 documenti, il 
presidente, niiriabuua della parte interessala e sentilo esso procuratore, ordina 
la restituzione immediata dei docutnenti, e può condannare il procunilere al pa- 
gameolo di lire cinque, a titolo di danni, per ciascun giorno di riiarda. 

Quando entro due giorni dall'ordinanza, se pronundala in conlraddìltorio. 



Coogle 
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0 dalla nolificamoDe, se pronnaziiila in coatumacia, il procumiore non abbia 
resiituilo i docnmenti, l'antorìtà giodiEterin, suirislanm della pnrie interessala, 
previa cilazione in via sommaria, può orilinnine la snspE^iisione per un lempo non 
maggiore di giorni nnvnrila. 

Artirolo 17 1, 

Le istanze accennulu iiellWiiiol» prcciiilL'ntó |)u,.so]in Otrsi dallo parli in persona, 
e dirìgersi anche al miiiisieio puLliliw. 

1« sentenze di condunna indici ndio «lesso arlicola sono appellabili solo 
in quanto riguarda la sospensione. 



1, L» istanza SI /5"Mo pnrtr inln-fajntn; 

scrtù (secondo la legge francese non punto 
diiem) cbe sì volle cos) evitare al procnistore 
j'odio iì siffiltlB domanda, non sema BD9]>elta 
por Is rolBxione cho Hoole centrarsi fra noiaiai 
della Messa professione , die soglìiHio usarti 
TictndaToU lignaidi (Ciani, nota all'art. 191. 
Iik t^hme linttk pan cbe da la quaUtt del- 
itto da BUI ì nella ordinarie tliniM dal 

ten essere prarednto Della commissione del 
mandato. Clte ninnilo di speciale maiidato, il 

liaro questa specie di procedura penalo, non 

£. Qui SI parla dì r«tUKfionfl di dacumeaU; 
e dorrt blenden) di documenti originali o di 
tept antenticlie di cm siasi btta la eouegna: 
di rople semplici no certo, non potando nnira 
■otta nome di documtnJi^ Quatto articola at- 
meno non sirL applicalnle. 

che questa legge ha tolto. Due ne restano: 
la multa gioroaliera, la sospeasiiine. Quella è 

ffiadiiiaria , cioò del tribnnalo civile o della 
Cotte avanti cui pende la causa. Una volu cbo 
sì i attribuita al presidente la facoltà di ap- 
pliare la prima delie indicale due pene, fa 

prima cioè daver veduto l^lTi-ttn dflla tediale' 




la Btuila, eppur no? Io vciiimcnlc credo clie 
Gontiniii, non troraodo scritto che il giudizio 
che alttltidBee aiantl l'antoiìtà glndliiaila 
mda Inaltlta, piiri deOa ssa efficacia, l'or- 
diapn ^ pretidantt. L'niilco meiM p«i 



tenerla in Gospeso sarebbe il rselamo al tri- 
bunale contro la ordinaiura dal prMidente, 
qnando fosse ammÌBsibile; ialon» a die ledi 
la noU 3 gl'art. I li. Del retta, flnchS la mag- 
gior pena non è pronandata, finché psode il 
giudizio, non vedrei perebì la pAui dovesse 
cessare. La parte, eod facendo, lum ri liotui- 
lia per cortei ■ la leggo lbr*a eUw dò stessa 
nelle sue conaideraiioni, aflbidiè Q proonta- 
tot« percQOD da quella niolsatla d'ogni gloma 
à tnolia al donra, a diigiB per ano na- 
tagf^ la fgnoidiiiosB eondansa. .Fotae In m 
qnSBla preridensa che la legge limltt la mora 
a sali dne giorni, onda ìnteM pone im intera 
callo al giudizio della sospenslDOS , lasdinda . 
però alla pena pecuniaria libero ilcoiso. Deio 

°T^n««lonL — a) L'arUailo ITO 1 fané 
at^aMefaBriiiSa frettate ttìt? 0 in tìtre 
juralc, fitàto nrUoiIo jinoli igeneràleii pir- 
(ieolare ni prcecHmani formali manti i Iti- 
Amali a'oilt t ìe Corti ìTi^élh? Motiro di 
dubitare potrelih'essere il non vedere questa 

disposizioni generali; il vederla allogata nello 
regolo del procedimento fonnale; il trattarsi 
di una pcnaUtà che di sua natura con ani' 
mette estensione da venm Iato, né per U sa- 

rignre. Se non che puù veramenie Boslenersi 
che qneata saoiione sia proprio afUsaa al pra- 
ceillmento formalo avanti i triluiiiali rivilì e le 
Cnrii dnpiitllo , cJ a litici nto appartenga 

Fii.i.ii .li l'i,f'r,.'- Nn, ,,n- .olWi hC lari. 17(1 
f03!e ilalo ponalu n.'lla rali'coria deUe »t- 
golL- generali, avrebl>e potuto starvi, com&a 
dire, indipcndonto e da sè. Aggiangaii cito 
ma ra^e identica ndllt» In ogid auro omo 
in cai nnptoounMte, acnifaGansegnaMira 
importuU dactuaoDW, iicDddiiMtitnirIa(cs- 



PotW no in nnnapio, nnu erayii oniiiuzionu 
rimm a gciogliere, ed i cono tnai pois^i il 
rito dell'articolo Ì7Ó raceuirsi avjuiti un siii- 
Òlte digalua, m concUUtore o un pii^io»^, 
il qnalB dopo siero cmesaa l'onlinania ili i)rc- 
avriso fi d'oTftliic, doTrcLLe pure ikcrclart! U 
■oepeiuisne ; pena cbe troppo cliianiiiente 
aoiHbn liseiliùit all'autoriUi c<JIiigiale avuti 
coi panie la 



dal 



««•niuils linol- 



lla la «dada daU» ni» fpMoin giidrio 
dd «oBciliatai* • del fcelen. Iri stn 4 av 
" uiaIM«m> Oét pncuBlon. QuBto 




«sto U regiria il'anijugì 
« mio lersia aviiao, « 



a. tonile p«- ali» uba & 



nna rnmi> un'aio e iiiirMmuutu a iirOTnni la 

b) l\iisalo srn:a ejfctio ancftc iJ Impo itila 

parie intcraiaala per riartre H doaaicntilt 
Keasnno, se parlLimo deiroggetlo specifico: 
]fatbè a prcstwv il £UtA qKoificD M 



li laflenei li mi diriu» ài rinnk 



Bìk* U nqMnfauB potrà onUun chi, M 
H tenolai die >i anìk MeanMa . U mei 
tan naitwM deliba n 



ndoM; Dona li dert liM- 
iduaa r«lc (a pmUa il 

In cunLlniina fósM pnsu- 



E^'iiipo non lunt'^re di novanta eìonri, siw a 

novMiU (iomi, per noa anni altiD a bia, ni 
fiainUeil tiiMs fiMoollkaiadNn»«l ri- 
suiàUDiadaidaBii Tutti ««di in andò 



i- fl^ cib cho eI proiKino ni^ primo pi'rinrin 
^ell^BidMlo non t un |>t«HiB9inii , il congnio 
daaiMtlagb 170 mSa Htatm Mia jvrlt th- 
4«<Ml* JkvVsaere -fmeo da qnéilD -ipilrì 
«rnucMa. E te t. U dWaieiiM Ma fta la 
i<aiM B «»ntoalawriafc; falaiitaiiia ri- 
tolta «1 fMM^ « ladh btM d pnbUlM 



Hinislpni: li" rtelln wtsTifs brillìi nei jitinio 
caso : e iler'pswr coH , lo iclii^ions idl'arlf- 
colo 5». jI.j(icKU i Mr^<i>)«iti iMnmm.- 
la iatnia éets qiMI «awrs tritt»; a 4»- 
mmN wMI dalla shM ma riipa>a« nal 
ODO dcorMe l'aotariti findUarf». fl fObbUoa 
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)irDferlre Blln K 



Bella dei ila»» ' 
cacfcmclibili coJJa innIU, badbi por «h ■ tl- 
lulo lU <1uidL È oliisTO cha la untenu del In- 
buntdo larà appelItliU» fa l'animi, »alii np- 
pcato tutu Le comUnna oba comprendo. If'sr- 
liojla DOb b wttùaimoiielUHia dijEioDC, daLlk 
quata it dednneU» che ogni Mnteiiza £ iL|i|it L- 
laUlCf qmlimgaD ila rautorità gìudiAluria die 
pntfenH ; ba A pura BTÌdanta dm Mu Lo 
■ Certo 



pnnUamenta, c amisi osUcoli di IntnleitTa a 
pnlrure le procalure oltra il diuffla che U 
' ' ' 'tor<' ^ pMlioie. Ho ilflcUUede nu 
inierpretaiioiie ealenalfa (rara lolts pamessa 
' I quiete materie. Imito ietlarali a pcialiive) ti 
farebbe etempla di oltre aiinili laterpiatuiinii, 
iic In altri cnsl di decreti o di otdljiaiize 
ledigli tace i e so una iella ai aoppllMa 
luio, uoii vi ureblie ragiono pitclit in 
altre nonsipoicssa supplire. So nel praeadento 
Cadice , il iagiilatoia >i Kuara «luiti gli 
occhi in Ut» di lifanutsra, a« nal iwoeadeato 



lidtBU Dm ri dà appellai ww ai niipalla du 
■ Hfoit. «6),oI - •■ 



lE tenera incarto il riflottan òbe U «ria { 
«t * bea gTiTO, porto eba il dacrato del pir 
denta è dedaivo della qneetione dal dirit 
cioè della domuida diretta ad ottenere la re) 



legislMore: i 



IH per lUfìiul 



Mt pan [> MbUMto di Mm- 
, alim^giom Ai Malaant» 
e dal tElbnudt, tatto <tt fti 
to, a fappcasanM la iriaMt dd 
rama 1 nu tilonBa calcolata 
iQ poiBlanu canoillara goMM 
«rnara le wm pieMaoU ual 
A direraa diapOGluiona datCa- 
. perHUde ancor più. La eon- 
resident« era ima nra 



sella nnlia gioroaUcra, eba pnO pmtrand a 
OH tempo che la legge non dafiniace, e dipen- 
dali dall'aibitris del piMideBts il UndtiTe, In 
relazione al preeedenll Codici Bardi, pn6 oaaer- 
nnl che tanto par rart. 183 di qoalla dal 
1«U, dw daU'art. 11S li qa^ dal l»e,qw. 

praridaMTauB^^ ^'l^ tH drt 



q àamKa^ìtms v£ ioiwtA ptu avoir plaf iepri- 
■ vilcp qu'uiK iWMlaewUiMi far difìM, 4l 

• eiil iMitrawi rort. 191 fwitd dt k* otta- 
> gwr por la mil da r<t|)|NMil>Bi), qui i^dm 

• tont aolre dnt ttra ófidftéa fome da la- 
I qntte (rieoiM) et ooateDlr leiiwfei^ et ul 

a dbdrà^, danat la itOmH vi la ìbm 

nVartioleprieMeUi (OÙi^XotiikjM- 



UBilO I. TITOLO IV. 



DeU'ùcmùm delhi • 



rullili, iMle cnmjiarse conehuùmali, 
e ilelVeslrii:wiic dell» oiìish dui moli' ili spedatone. 

Articolo 193. 

OiinnJn ilfi-nE-iii piT Hill.' Iti |wli il termine per comparire e per rispon- 
dere, tu \'a.tw i'Ik' \ L itiieris-L' può far iscrivere lacausasul ruolo di spedizione. 

Ll pai'le che non viiuk' l ispondere può farla iscrÌTere inche prima della 
scadenza del dello termina. 

L'iscrizione della cnu^ <' noiilir.iia uirnlirn pnnc, 

A nuotai ioni. 
1. Ia iieridaiia In molo di ipediEÌone fo 

sMer pmUti aDlidieiut. Ha la iMiUone 
come TCd«s digG articnli che Tcngon dupo, 
non i dEoiliia : 1* fatrnttorik t>»A riaprhat, nu 
quota Tolt» la leggevi pone vn bmlts unkito. 
3. L1icriiion« In malo è opera dal euicel- 
■ 0 procuraJore , 



dall'art ÌU del 
u ad CMu» Xpn. 
aura cDile, eec, del ti dkembn 186B. i 
ninf delln anriotulinil ilnronD firnfrri dal n 
n proceda alla igei 



8" m 



imiilMia Inniala. DiqBMta dlruni) un p«' pUl 
ama Intanto la prima parla dall'articolo 
snppcine che non per liminila al diritto di rì- 



litnulone, il proceda alla iteriiliuie. Si do- 
li Tariflea ? Ora che tocca ■ ne 11 inpoikleTe, 
dico che non lo so. Sono coetretu a congattn- 
nr*. Btogna ctlo mi finga abhaMaiia matm 
la causa dopo na certo acamUo di diCsae. Ia 



dcd 4<ritri ^eH'uton 
ispbca lattore: u a 
tioreplica, che una 1 
Qui 11 cono ^fensive 



» A chiainaia Sajitica, 



Qu™ta È iirfiemu dal i.ro. 
DI cancelliere, che nepicadc ii 
cita>s del molo di spcdkion'' 
J. Quando aintendc irair. 



icgolanti della lecrì- 



le noo l'ha fissalo. Dagli art. 161 e 
Ita che attore e conreiuito m com- 



ii (baso tentata di precccopare e pre- 



aiK aaHwiB a m iBGoita 01 TU 
neflcio indotto a brote: questo dfcer^ 
tiralo nel tacimdo periodo, a sa na pai anco 
dednm die iwnMia a^im potrebbe spa- 
rire, H dofiamf che il oosTaonto, impana if> 
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185 



so formale K 



nelie p! 



Tolta, polendola snclic far tosto, linuii 
■Ila comoditll dinnpiù lungo Icttninc? 
doirii onnoBcere da] giudice anche qne 
BÌTOElia, quello chesuii per diro il eonvi 



la difesa può Gai ilero largameute permettere; 
imporre non m fai : tulo il i ìe^ae di li- 
bertà nel toglierli, quali 



t. 161 damnoioro no 
ime ìd quello modo : U pneuralorc dd 
l Mtlfieare a jwOo Sdl'atUirt 

nlB dberetfn, poi olidle TÙpaadfrt nell'iitlo 

Articolo 174. 

li parte cui fu nolificala l'iserizionp a niolo ]né far iiotificarB tll'altra parie 
(ina nuoiii comparsa nel Icniiiiu' [icrciiliirio ili giorni qiiiniliti. 

Se i[nesta risponiia, cpssa l'cirplln ileii'iscH^lone ii nioio, ma te spese dell'i- 
scriiione e della relativa notificazione sono rimborsale dalla parie che fece noliU- 
care b nuov^ cocaparsa. 

se non sia noliricala alcDoa Duovacompat^ ose la parte it cui fa nolifìcfltu 
dichiari di non voler nspondere. o non risponda nel temine ordinario, l'iacri- 

Annotaitoni. 



La uerfzione in rao 
ì wnfbcmitnlt candì 
lappanre della difeno 
aqDelIaciip fece escf 



, noi sno primo iMtto. 



ne ba il diritto non vi rìnunzL In qnnla pn>- 
posiColart. S18 del StgdaaiHlo ii dleembro 
1865. n Verìficandotò il caio pinnsto nel prima 
' ciponno dell^Bit, 111 del Cadice di proeo- 



lè U parto the 

Articolo 1V5. . 

Rimasta ferma l'iscrixione della causa a molo, non è ammessa alcnn'allra com- 
parsa, salva quella indicata nell'articolo segoenlo, eccello si traiti di deferire il 
giuraiaenlo decisorìo. 



certo stadia si arreetA e di luogo all'orale , è 
nna felice conabinnxioae dei nostri ustenù , la 
mi eccelleiua t prarau apeclftlmenta nel 
giude laipQpBla, per dirio alla fraoceie. Una 
IiR«ud« dlDsnais, du ì della Datura dd due 
mMiriifitcìleliipeUIalalalnuione Kiitt* 



non è che preparatoria, rappreientatido niu 
«lleibnc di materiali che U diicnuiono oale 
accerta, depura , innova o traifonna , laddoia 
nel processo arile i btti .>ti 
della prox, hanno la ìaia ai 
pria e anteriore alla ndleiua m- cui ii mscn- 
twN le ragioni, TnttaTia amebe nel procmo 



m 




del eonienulD, ils veruna ocrczi 
uri tatt»vÌB ìnteiilcUD di propoi 
Diut mulusioiuilc. La leggo ik 
pitiUKe la froJaxioM di muu 



ICC Quella eliuola è Mala loiala. Qusaiki 
\ai luuglii e upLui Tamu Qatìf deva 
xa : le in illii gradai U ttnpa ittbiga di 

n ]ioi cadere nàTeaetw on«MoMjgia- 



noB li pomt» pTodDRe aitri immuH =a 
aittbba rieuita più eUar». Sia» daowatt 
rnoBi quelli che lamia una tela- 
àim» òól |it prodotti ; che valgoDo > chiarirli, 
D da essi dcriiBDo, e ne «odo come uno aii- 
Inppo D U conpIsBiato) a ditpnta Al di- 

l'altore jneleuda all'aaMUiiUDoaB di IN (badi, 



liununerle e preseotacle hi Im-mìnl pKi n< 
e infa clùkri. Può anello dnni, lo abbiamo già 
detto in qualdie altra noia, elio la ciia: 



le prova letteralmeale dne di gneitl 
ti aegoeuatl a )iL PIA bkMk. Si d»- 
1 pagameola: porta la qidMuH*. 
rifiutarla tratUndou di AnhomM 

. poaeiliElB cho il giudice voglia cori- 



.olger gli 0 



laieg, 



«nUdpMe aul ai 



pmita vticoh) in 
BfigioniiimirBi . 
ndwl, dw non nri latieUiein eoal acconcie 
in alt™ InofOi ancki pcrdiè lio il preienti' 
aiata di doni bus nll'arUciila aegaenta un 
diwoiiB nlunanto langn, 

Lo seopo chs d btk In Tist*, dì determinale 
la rndilnm ddla iMHione, non sareblio rag- 

doctuaentL QnMtO t «Imcuu lu ipiriio ik'lla 
legga; In attratto potrebbe liitimtitrgi ilclln 
boDtàosuciie della TBiìtà ditale proposiiiase; 
ma qneMa i la legge. Nei precedenti Codici 
SA ifata puts in laidfin) a tanto rigore — te 
4]>radM«dt ptMmait M no» ti«r« amia prima 
tu) (ina SHaaiitaU» di guei daeutunU — eia 
«Mutato B prodinlL D riatema en imbacai- 
aante quanto illogico. Labaraimtita per ^ 



cimadi murici intaufoui gwlli dW mn A«nia 
UH cowai'nle ramparlo coi doamtati prò- 
(Totlt g coglt atti dtSa tamai ma ttHiotn <t 
cangiare, non tarlo lo italo ddia (Ko^na, 
Quanto piutUiito la lua junIiU e earalUrt, 

a. Si t tempre fatta ima Umituloaa ti tì- 
fiore della ordinatoria a favore da giimattnio 



luo ilato [Iella canaa [art. 230). HispeMo 

faticose oiolaiioui del processa, è 11 
nenio di tutte le qnoatloil; ilipetlo ali» 
è l'ultinw grado di perfezioi» die Ift 



0. nioglM, ¥«nUri 



Le parli dsTOiH lianuinere in una oomparsn il bllo della Cmhb, le loro cnsda- 
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che poaaino produrre nnovi documcmi, 

nrocumtoro all'olirò noi iPiniiueili itinnii 
Ilio rinirwi! (erma, -(ilio ]n>ninli nramonila 



i. Form Mie amrhaioni. Sono princi- 
pali D natHiane. Accade mallo fiaiuentc- 
mmu di< mi dnbUD di ottsner tutto d ns- 
■ iiiliiiiii, n li i>riiu non ti tromà umiliò 



coniU, fbrio una Um, a piii Bdootb', le quali 
dnniaiKlt tauiUari» non tnporinno, etb è rl- 
llpssiliìlef m'oafictjiafii ocgHiiMfliM «sfòi am- 
tema di rlgeUa (Ma prtiicipaUi onds sagne 
che qucnta ima smnieua, al pah bterports 
■ppello. Seco nn «umpio , cha t del DtLLOz, 
111 puts che BOHlene la lummlulbllili delU 
prora tcitiniDiiiiiie, hi lane, In gobordlnUi 
aoclutioDe, esibito dal eiplloll, instando tntta- 
Tolla jn ?la inindpalg per la rdedone d«IU 
prora. B« la prava t ammMM, ba iMUo di 
BppelUrs, wuaeha ^poN* «Mr coDtnp- 
pMta la domuida nbM^ta (Dilli», Cm- 
ebmo», § 1). Ls cancliuUnil iBIddlailt HM 
dimqM intitammta a beneficia. 

L* tUtnalk* 1 dUingiiaDo dalle innHtK 
tia lu da età il eKtDdoiw a ricenda; quindi 
onadeUeiAHueainmraH, ITilaote nini 

giM^ della eMlndme dell^ln, «Men 



parsD, che è 11 giare tema delfait. US, 
raralterl: è WnimiiNRi par la nghiue 
~ OElindie omekaiMaU, petclit. rlda- 



sempie ei 



In uUd qnetla elie 
■pcBSD dlciBino paiitiant itila gwXftme, che 
d'illora In poi dlrenti Inalterabile. 

i. QaeiUMil, ~ a) «driMiiurfaiua <b Ita 
ti^'i^tra dfIbcMcliutoii AmAiMeroAIprcM 
nirnlore e judla MVinmeatO, H prootitatora 
ne è proptùnente IVuileie; egli tunditirta 
nominale della parte, egli In enl Berne li pne 
cede. È Itilo dedso At Wrrocato nen pnt 
cuiglirs 11 eonclnriime tenia Tuaemo del 
pmcnnlore, e che opponeudcel qaeaW, la eoD- 
chiBlono iirebbe nOIIi (CBWulinie fiioceae, 
SO mano 1810; fra ttgoìt nella ordliuum del 
1667). Cosi pure * almo riipnnto rhc, anche 




UBHDI. TITOMI IV. 



dUtìogasre la pnóiiinie dsll'Mtorc qaalU 
del no, «dia min odori prsUWla nnt^ 
no pm*i(Mnlw. D'uopo h incon mnniin- 

!■ teoiliÀen faa TappoRoDon èa^lmfnte 
bnouptr sllrì itiudizi. 

La iDdhidoalità del giudizio à ueiirtninata 
(lairulone ipLegUa, dilloggclto forintiliilo 
nd libelli), e in finis dal lenore della ciiuinac. 
(Il ìibtìla e 11 riioiione , neU eutto lingnaRBio 
della pranì anonici. enuio cose disiinie: 
quello Indlcara U fonna staut della domanua. 
questa l'atU con cni il tuo bi chiaraaTn in giu- 
diiio.) È già statuito per le antiche dotlnne 
cbe il libello, kdkJ ob^o^ru, può rm^ndarm. non 
wutoMi; por emendaiwne del libello, chii po- 
ten acer loogo inolila conte aia ^lonc ilciia 



■ut e delldiba Bomiima A nnnodl e 
la eoneliuhini certo > ben definite, (Otto 
pena di non poter obbVgite n ghkHce ad ec- 
cnpartene, c di non poter attaccare di nullità 



Irodurre i 



DU dichiare^ÌDns di dintlo^ si disse innn 

Uatìtmtnàfussitso: la cocreiionc àpetmef 
{esempio di Dalloz). Lo ceriazioiii i':i ine 
tono «emprfl conceue. (Kell'esame dello pi 
cedente localione ha anebe gsiemto che t: 
caso Id ed l'attore, eod portando le risoltan 
del pnxMo, poi annentan la aua domuui 
flUMil a ii i wi i&ita», Hahenoniimnntalabe 
dell'aoime.) H eonraiuto imec* , nel cam 
^eflo e franco delle eeceileiii, cbe mol 
avallate e anche oppoue ha loro poiio 
«Mere, maitre uno ì il iibtlto e una Taàm 
coi ballenri al largo e nplare; ttìxo che m 



TIC prnpDr:;ionaIe nelle Bpeie. Ha lì 
fx di <ijiiiEentLir« fa domania^ che senbre- 
; più arduo. Dereid peri pot nn 
inllanie degli atti, {nella «peci 
ohe deriiano da ordlmaeiiti di gindid, bona 
parte integrale del proceoo, e modlQeanc 
poBOBD modiftcara le domude gteraa di 
parti che trovando b esse la THità, o on 
ritto in loro hraie da qnello emergendo, co 
nel piin» doso le parti bonno d^lo di e 
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DEL PROCEDIMENTO FOBHALE, ECC. 



189 




0 di novi 



e, 23 



glIlgD 



. 1857, 



BeiTiM, ToL 0, p. IV, pkg. 5^. Oltiechi 
DOfli Compare^ finale possoDo esaere meglio 
nelte e presentate le precedenti dedDiioni 
(Cusulane, 31 illeenflire IS50,Beiti[ii,vd1. 9, 
p. r , psg. 869). Si credo d'ali™ parte , non 
'unz-A rigione, che trattandosi di doBUode fdlU 
|i^r ^iiiiinisdone di meizi di prora, inpiioiiEO 

lijieterc le materie uticalaM, 1 capitoli e»- 
biti , ecc. [C*sstEloDe , lì maggia 1S68, Bkt- 
tnii, ToL 11, p. Il, pag. S37], butando. 
riferir* cit che ri IiA di xwtudala nd nb~ 



vede, è ao 



inilo. La n 



ioipartirai un altro termiiio. 
Airemnia. — L'articolo 231 del tegola- 

lura oiiite dicbiint: • La conipana conclu- 
• «osale, prescritta dall'art. 176 dal Codicg 
I di ptocednre dTile, deva eonteoera, QÌUe 
r quanto ì itaUQlo io esso «ticillD, la indl- 
' Eadoid ordinata nell'articolo WD tW pra- 
I sente regelamento. Io norc^ae airatto co»- 
I dmieiiale m DOteraiuu la data dall'otto di 
I dtaiioae, o dalla compom da cui uno ds- 
■ 'oicoliii" 



delle pagina in cui aono Ibimnlato >. 
ITT. 

Xon più lordi tli giorni cinque successivi al lermine subililo per la noiilìai^ 
àone delle comparso conclnsianali, i procnralori deUioiio depositare nellBcancel- 
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te-iu gli un 
ilelle apese. 

(ili iiM 



iirmi appucsr 
I ini dqMiita 



li-lh-olii UN. 

nii iitiii ii[T ;ii in-i ■.iiiL'iiip. 11 iniKK proscrive con iiecreio me la rewitioiia iieiia 
r,:i\--.i i]<ii''ii/'L -i.< ì:iwj 0 iiii uno nei giudici ua lui commesso. 0 dulie parli. 
(i<i 11.' luii MDQ nel primo caso nmetsi al giudice relalore. net «acondo 

Nelle illusi: ni fm Ifl legge tìnlnlisre che deliba essere senlito il minislero 
piilililini, gli iiiil mno |irimn a 'jiieslo comtinicnii dal cancelliere onlro il dello ler- 
iniiie, e lu picsciihiiioiie ili al prosiilenlc deve Tarsi entro le vcnli(|iiattro ore 
ìuc'iìsalvB ailu Itili Lii/,ioiie rullane lini iniaislero (MiLIilica alla cani'elleria. 

Il miuietera publilico non piiù rileiiura i^li iitli ]w ])iìi ili giorni olio. 
Aauolaaiani. 



n discorso mlnlslfrìsle picmmo alta legge 
ci ToBe Bvitiatl àit tu mi>1to dibattuto noi 
caaslgli, M aA ogid a/m (ordlaaria) avene a 
dipatanl nn gl<ìltc« i«1u«m ; e dal Gontniato 
h)ct llaraeola preseata. La aaa ndaiiana non 
aeaibn la pEil pnpitl. Baalan din elte 11 pte- 
^ente dtipuis che b rdadoas della catua 
da &lta da nn Radica qnasdo lo reputi op- 
portaaO. Fteadadeodo da un eetto equivoco 
eie nuca da qaelta natolo, da uno dei gindiei 
eonimMo *i lui o Alile parli, non pai mol- 
larti il paro la rdmioai clii fu il jiindice, e 
ijiifUc elio ]c nani stesse potranno tare; lo 



parli Don fannno proptianicale una relazione, 
ma una esposiiione; faraniia sempro la ^1»- 
lione dopo quella del giudice; ma la Iknuaa 
a loro modo, doè pardalmenle e «econio la 
viste daHa difesa, 

I tecaùni ugusUoù poaU d^'articolo non 
polnmao aempre osservar^ per fona delle 
Oiee, snpposla ogni bnona diligtnia. Se tat- 
tasi di causa nella quale il pubblico Ministeio 
intoRioue , il cancctltore ne fa prima con»- 
«icacioiK dìId SÌCB30 puhtilicD Miiiislcro; ondo 
il primn ]iiTiodo liPll'orliculo È Bubordiuilo Ul 



Arllcolo 17». 

Emnnato il ilecrelo del presiilt-nie, la causo È cslralla dal niolo di p|wdii!Ìon8 
per eaaere portela oll'udienza. 

Tra reatrudone e l'udienn deve passare l'inlcrrallo di olio giorni. 



BEL rnocEDiiiBirro fomiale, ecc. 



L'MmcMM dell* cann n riuis^iiH^.Inne li-'M'udieiiM tond 'pve cura. del tm- 
criliere pubblicate e affisse, iliiramc gli olio giorni, nella sala deH'sBUrìta gin- 

Articolo «SO. 

Quando alcuna dello parti ni trovi nella necessità di ritirare Icmporariamenlo i 
noi atti, alali rimessi al giudkc relatore, il preBÌdenle pnù darna parmesuo stabi- 
lendo il termioe per la ratiluzioDe. 

Se il procurutore che rilirii gli alti non li abbia reatitulli nel lenalne stabi- 
lito, ò applicabile 11 disposi» dell'orticola 177 uhìma rapoTCm. 



Begli iuddenli. 



Kia deflonla la alcnid Codld iulìad, « nei ptemonwei ptittcolsniicnti!, la numcinu lU 
aoÈ. siaMnuImia qialnBqilB dcgU fncidmti. Lm loro «mui è nella nntun delle e«« , 11 
Duma tigstMtm ^ t«óla, e <e II mm non nuunn, incoiiiirMiAast qm a Uk carne per 
caio ini ano della pntccilan, »b vtìia spede the occorreisim era doBlgoMs m& forma che 
parinente [wtn» dird rpttUto, ma mima «natme, un pcincipie rfitelatore, un orilbniurnui 
iIoalDMle iiropri» non c'en. Va Coillee di pnjcedura non deve coiuperd lulin e solo di par- 
ttealari, evae alcuna crede; ma quanto aa maggior namcto di iiacticnlu-i jhiA mniprenAeiti 
floUs UD principio omume, lanlo ti viene apiitoiEÌmando alla [lerfoiione. Gravitaiiaa ìmpiaB, 
tUekR d^] lab) mel'jdiai e lotlenhii, A un Cedico di proi^ediira; e aq tifornia eia tfa^ 

■cHa lUWBtania eompleta, non vorrei dira. Qualelia aweilenia fari», o itimo snai gma. b- 
tanto a di questo* della aempUcIUicba U kgirialera lia Tolats Intnidurra in il conliaaaa- 
Ulte, ntiptanMgH giad«. 



Articolo fSI. 

Gli incidenti «m'i iir(i|ui-li iil ]>iv-i(!piil.>. 

lìHrindiloiite. o iiiii:lie del merito. 



I . TanUtita di ubb taoilca. — Un Altro 
fodiio di proeedur» poco appreziato , porcli* 
1- tàrcoatanu vogUon coel , Dia ilogno di es- 
Efrlo, 11 BeffotatruRlo rimano, dcBcTÌ»se nel 
^tikt In OBliua liell'lnadealo. • Z< cmilrDiwne 
ite nattxmo a Ttafono aantionaU dota do- 
tiamia prài^pcM, t tìu li fnNMMnmo >ta 
Mt FOrM /ta I«n>, tto /Iw MM f i «ni, «OM 

immli (MilHi'. t La fWoMaaa il yim 



dcLLalo è invldialile. La domanda principale, 
0 quella il tul oggelio è lale elio non pu» Bi- 
Hsr nutleria che di una domanda ptincEpate ; 
ecco la emulale differenia delle dne 6>nm , e 
U linea netia di lepaiaalone. Quuto pare era 
miutraTOlmenta asinab) nd g Sii: > QiMe 
iittmudn, anormadtUa Icffe, tma a ng- 
gttto a m giadMa frmt^ak, mm poumo 
i—er ft^pam «m« Mtetf •■ 1 Codici tàm 



per molti nipeEtl, « ssa inpoita dir quIL H 
lefliUtoie wm dare montu 1> «adi ià pitn- 
cipu, liuiia dWoido; n» dkhiuudo ixrU 
màMl MoUche, ipMlili il sud bdtnta , «- 
pui di ma i>ig|ÌM« a minare eateudme , o 
di BBni] non ssmpTB onifòrniì nel inpporto 
■cioDtlfiM, dBtOmldi Q proprio modo d'intea- 
darla, iflumiu le bui del ùstems, preiieoo i 
dntthU 0 le eUtlve iDtnpnluionL 

!; Ohi TOkaga idembrare, seii:e preteiuione 
di novità, nuMeri* de|^i ìnciétnli, pigli»- 
iebb« biioiM vi» putendo dilla (ludilà nega- 
<tnt;uièdiEEdle H 
li 

e rjpugnjt- Àlquaj 
IndsglBOSO d è, come non pmsBiio formar nio 
tetia dlocidenti Hobbiotti disUnlì c diversi i] 
quello dell» lUaa, domuida jiiiiicipalc. Il cìi 



ta jti proporto i 
. .. .oorii opporre il 
chi la ì^fe ponJieii icapiwi 



imtl Sietruttoria, the co 
dinameolile del pioceoo, ì temùni, ocauù- 
canone di docnntentt, ecc. ; b] JiieÙmti rda- 
(ili una siariiSìBaBe: ecoeiienl dlncDo^e- 
tenzo, liciauloae di giodici, ux.; e) Lieidinli 
àie rì^iioritiino la Mruiims: in genenla ftilti 
i mozzi di proni coalituendi nel cor» del pro- 
cesso ; d) Incidenti Smlrodmtant o di nuoto 



esecaivrii, 0 riguardati bnacutorietli dell» 
semenze 0 ({lì atti iteid esecntivì; g) IneiSali 
ilifundo, che euddlvldond in reUÌIoneoI di- 
rilUi 0 in reiezione nSa proccibira. Della prim» 
apeeic è la eceezione di prescriiiono, di iÌao- 
luziDoe. Ili uGcudcaia; de] lecondo. lepcien- 

L[ii.'riDniietiin Ei scorgo ebe. oaiorrMl inor- 



neiale. Drrtcano laei 
BviluppD del mento di 
di prora; ovvero, gindj 

Tenuto . qneUi che ini 
nel mento. Sono inadentì ai 
domimi pnnqpoZe tulbgb altri cbo d 



senoDehè la dilEcollà di render generalo 
la diepoaltionc. per gli ostacoh che incantn 
nella natom dello coao. pel limlt« che le riene 
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m PMMEunnw mxAu, aec. 



lidie putì (art. 181), In tntU ^ mitri i 
cndo d«Ue pnti ohe lo [uveite di ^iuttsil 
Bono InUibi & Bnttnai le icsutinlì I 

1* 8e IfMùi di qualioni k quali, 
tmpa di natura itKidentìj abfiiani} c 
imi COH HM vera itnlaun , quindi (i 



3* E pur «KO Ib &tto di prorefHbbaoe 
rutiliti di qunta leggo nubrl a dò pittieo- 
lumepte rivolti) oOiinM «i^ doSn Ugst ri- 
dUoto a aman-ia imalWa 4tBa parte prò- 
tipaìe, 0 li protiiratori a&Ka iTwpa di MU- 
taiioni rpttiiài e (troardàtarìc , come in fiitlij 
di irìuruiieiito iledsorio. 

il io gPDFnle li dice che la ftcalti del prc- 
■idcBif C dcKimiutii da quiUn dei prncuiK- 
torì in qauto col loro eonifu» pmuno ad 

Per qneite oraerruiaiii al eloia oa certo 
dabifkt Dell'aDimo Èt H Itgi^toH oUia avuta 
iatrniioM di froAiniart ia qneito ]iangn(i> 
e nei tmìì uticoU che b eompangono, aut. gt- 
Mcmlc littmaiioHi dtgCiiiàdàiti, anitnineiite 



mi tdbauU e lo Cotti d^sptlla, cono 
« VtfàgtÈb fi inorto Capo. Ha Ùngu 
uwcei* die il Itglalalare penai alla lille- 
iosa goDonletiiad'luioleni che niaih- 



ledelUa 



li pi 1.1 



* taiin. procedura scritta e iuUa procedura 
■ ucaW >. (Ilo iirt-mcsso queito lirano per ino- 
slrare dir ai liatta di regsle generali e prin- 
cipii.? Indi progf^gue: a Imporla perù di ac- 

t riguardo «Ut norwu itabitiu in CKxEuE per 
< gTiadd^L Anche dalla oipouilape del nil- 
tktn Tacca , che ognuDO poi to ma l t ace tra- 
MdtUneUo pilma paglno di gnoilo lolume, 
BonuM) CrHm Adi. a frac. tk. « 



a «cgooMiiM la IHauigM di detta» ii 



Io riiolaiioiu M'inci.itnit ti audu dtl turilo. 

L'articolo non dice acimlì a cotltgio. Onde 
potrà domandarti : è forse alla iteiio presi- 
dente che appartiene il tbolvere contradJilto- 
tiamcntc l'incideute, o piuttosto al collepo? 
Potrebbe «orgere qualche omlira dall'art. 1 83, 
the ammette il reclamo dalla ordiuuia del 
presidente , da credere per mi momento che 11 
presidente ahhli ogni fauiltà per tiiolvere «li 
Incidenti aadie in contraddittorio . csscndorli^ 
per ila del redamo la qaeetione jutrà Èempre 
portarli alla dooiriooe del collegio, ila ben 
ftiardaBde, si Teda che l'articolo iS'ò lia un 
rapporto locie« e immediato coll'art. ISi , di 
dio daremo ip%aiione nelle Annotazioni ro- 
latire. Ua lari mal poelibtio ! potrà mal con- 
cepirà nella mente di un giurata cbe il pred- 
deate flnl la ndlema aranti di lè per decìdere 
anche del merito f Se qncita coniidaniimie 
non liutasse, nella Belailone Plsauelli fu let. 



praidenit no» rllieM la ogiiiftiiM datTnici- 
(toite (aalrail ditpoito del parapafo Mgnont^, 
■to la f ifiirùi al coUeffiOj awfte jier gaintlo r^ 
guarda it luerilo deUa cchimi 11 die dipenda 
da un giadiiì^ di opportnmtL, di cui egli solo 
i iniealita t Tale (asoltà attiibolta al magl- 

• Btrato^ctÌTelaBelaiioDeFigaiieUI)èdirel(a 

• ad impedire che nna dotte parti potia, etd 
t proporre queitionl taddeataU, al ulo acopo 

• di defatigare ranenario, protrarre troppo 
0 a lungo la definidane dd gludldo. s H me- 
todo tornerebbe aomode aì diièuwrì, che dal 
doetoto deltireddonleBarabberoammoidllcIia 
non del Bolo incìdente , ma aacora dd merito 
>i discuterà all'udieuu, onde TerranDD orltati 



' bililàclwacoUeiioddiberertBitrtdMiala 



Articolo flSU. 



JLrllcolo 183. 

Il i-ecinnm iliill'onlNiiiiiia iIpI presidenle sì ]iiiijionp nel (pmiine di giorni Ir 
ik quello in cui fu pi'oniiDzintii, o quello della noli fini zi o[ie nel aiso di contii 

11 proùilMite, rall'ulaoM dell'opposeaiei rimette le l>utì a ndiena Osta. 



clic io rociB di mudalo ipeciili: 11 CeUea m 
è ]i1cna. L'ut. IM loppuia dM 11 pncnnlon 
alibiit facolU 41 dbpOiTS delli miUrit coair» 



0 di misusi 



U. sMtu uiizlonD llrL 9Ì8, m). 

L'»rt. 1 (M sta por noi i lainlnoia confcniia 
iett», opliiionf aapreitt , dicMarando II prece- 
dflolo: queU'artìcnld palla monto ùcl legiala- 
toTo la una pATtata goDOrnlfi. 

Tero e eh« in tal icdut* aneljle anchn do- 
mto coiulderanl cho biddcbli tA jiroponjfNio 
HDD ulo aenHti i tribimii cicBi e le Vorii di 
i^jmSd {li quali è dedicato II prawDto Capo t, 
dei Titolo [V| , ma por anche aruti I giudici 
singoltrl i onde rinaiu In Wri n deiideiÌD cli« 
qncHa lodcvclo disgiosiilono a<e»>e aiianta, 
non ulo nella intMiimie, ma andie DCll'ef- 
tetto, una fenna placompTOtuiia, Camminando 
coU'annlogla, riteniamo clie le mut/ttmi allrl- 
buiioni liana ioli al jmfori, di cbe ben fnite 
argomeDto lommlnlabni l'articolo 9Ì6. 




■na dltiHtfafiTnf ifllrriff i i 



b\ Quid j iim. « IriMiti itiìiciàailt di tanta 
pFilnritdr? Coi ileliKi ragguagli allo dh-ene 
tórme di procedura , U rito (ari ancora pii'i 
lempUea, Coi buon «mordo dalle giani, il giu- 
dice {mi rÌMdnre l'incidente, giueia l'art. IKI. 
Ma i manifesto che i tre attleoli gpgnenil non 
avranno applicuiooe, compre» l'art. ]8£. n 
proddente d'tin trlbnnale è oonddetalo per- 
Hna daliats dallo iteuo tribunale, e {ni 
quindi egerdlare, abio a nn certo puitOi fnn- 
ilDoI distinte. Bientraudo od collegio per co- 
noicere del rechuuo eleraio contro la pcopriii 
ordinania, b Bua penanalitì scompare, ed 
OEto si confonde col conio a! qualeippaHieae. 




DEL PnomHHBMTO roAIUtE, ECC. 



Articolo fl84. 

L'orili n:iTii!ii dia Hiiicdu lo |iìinì n iiilioiina Vitia sHiliilkv: 
1" Se h n^lwirmi' (Iella wiiw s:in'i l-Ma ila im giiiilicp ilplciplu, o iliillo jiiirli; 

3" 11 iemiiue in cui In l3lLl,^u siiiii ismlluii malo u islunzii Ji luw ilc'Iltì [urli, 
' la |>Lil)llicQ/iuM V (illiapione iinlinile nel iu>foiKlo 



0 (IH farli colo 179; 



1 pit 



:;Hii luiu ilei i;i(iilii-i o ildiia cs^ve «mito 
liifiice II lei'mine in cui gli ntti si dornulno 
>! l'I! 'urticelo 177, e qnello in cui dui miai- 
izinno alla canwllerin per essere o 



I. Da quota dleposizione il £i chiù» clic, 
KOlgnio il ouMtere di geMnditi cka II le- 
flilatsro b» toIdW dan ti pnwnto tathuto^ la 
tanna petullirs qui d«HilUa è 'pn^rto de^ 
inHdenti che propoagoM Mi cono iMà 
iatruiloiu nst pncsediainitl flmniili. 

S. LlMidaM CDUtinun ■ (ntliini, teitiiao- 
Ido a pnHnta ntlcoln . con molfi aoliMiiiitft. 
^ ifawdl peri di« W eE^eri- imriMn n di- 
■ ■■ iPrilo. nlmmk.oiiQsladic 



eId l'ufBasiont! clic deic segni», 6 ima nliarlon 



liiUi di CB 



iupntniM' caiemn A> IMiDlihi ri0- 
pone 11 oonpoM ptfttotdhl* lei Mur*mUrtt 

giudùiD-mMlaale nnnprwnrMora. DlfUn ' 
non s! bTclla che di proomUarl nonfiiuasA 
Qneats formm, eed» le miidlflciiiionl ohe la 
proeodora conturaaciilo nlge. ma pa[r«1lM 

ti. Salir conipnm tmicImornV. Al cui porli 
ilo- i. c il B diri'. Sr non l' portino mia ndici™ 
cbo 1 Inciacdi?. cosa SL^iftca cotnjnirne f oiic/j- 
I prwrunitoH HrìversRiio nni difesa 
parte coiicluilcndo luUa queitlone Indden- 
Ma auppraubiDD $t fotti a 
Il jiiLTiLo: nid non sappiamo 



d»U'in. ItU che quelli dellail. 1^ «mi- 
■ama di cui qui ai luria i ptccbanieiite qudia 
OurimtltrltpafltauUHm^m.^ i pn>- 

drt*, Mn oecom Btoii ntìfloudmh Del »• 



irnptamente le laro difue. Preflfrj^r'rf 
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UnOI. TtTOlO tv. 



nanu delpceildeBla par ridurre 1« dlKutionc 
■i limiti dalllscidniU. 

7. Udì ilmOe conililcniiinie ù prsieiiU 
diaiUdiip(iiÌrioiwd«ln*G. X'arrlinania sfa- 
òilitMS (CTMiMAt ad-fU alti ti [lacrniino dt- 
porilatt Ui oaMSaia II •mima tìilTarl. 177 
(■ellBUHnaIn cui dvr'eiBer sentito il puljlilico 
UiUera) ■ indio jH ni dal ^ubblkn Mini- 
tUn Awri A**» )■ mfibininw. L'ut. 177 
ittrlbniM» dns > dnqne gknl pel pripu) ia- 
MobetUe; «tto ^mi)t WHW dati p«r I» mtin- 



ilons ti pubbUcD Uiniateni (uticolo 1 7S , in 
fine). V, d* qoelU diipoiiiioie lembn ilnil' 
Ure c!ie U dHìduua del prendente poau i«- 
ftiineere i termini di legge; mi è fòne pad- 
bile queUa, allorclit In diKuMiona cada ani 
mirila e non lall'lncidentc loltanto? Perchè 
k circostsn» i\ w iocldenle iddonato 11 
Dierilo donehlie alterare la economia del Hr- 
minilfliali genaralmraite atabiliUT Stimo aAu> 
qaa et* la qneato eaao D pnaUestt donà 
MWaeni ali» ktfc (art. 166, J6I, 



ArUeal* f SS. 

Qnalniiqufl dlauone per conpiirirB diiTUti il presidente, pug forai eoo laoini- 
pnrM stesM che propone l'incìdente, o per bigltetla. 

Il termine per compuire è almeno di giorni Ire, tolvoi cui noi quali la legge 
dispone alirimanii. 

^ei casi d'urgenio, il prodiJonie può permeiiere la citazione n lermine |iiù 
lireve, e anche ad oro. 



Saa ai era tosalo ancora del modn con coi 
dorrabba InriKani al prendnite la liUuui 
toUInddenta. Si lana due modi Arerai ; ptr 
tomfOna; la aoa MtMeaiiDna al pnmra- 
tota Bonlniki tien hugo di cHaiime; n è 
■aiegnata fl landne di tn (ioni; non aoa- 
■nato a Mnabe, t «ottfaMo; non panati i 
tn (hml, linddante dod potrà proponL 81 



puù inrsce maudars ima citaràuie j)er Òi^ietto, 
Diala una dlaalone «onomica, da pncnralore 
a proooralare. Hd qua! cito, tenia preria an- 
lorliiaikna del pinldenla , rberrata id bUI 
d'nrgeni», ai ani norma dalla labeBa pnUB- 
■Ma te priDd]^ dall'aBBO ghnidleo Hcoado 

M Coiiae, del 14 dicembn ISeS. 



Ar«lc«l« flS6. . 

Il prealdenis puù detegtre t uno dei giudici le facoltà a Irì attribuiu ndlk 
nolerin degli iaddenli. 

Ln nomina del relatore si b sempre dal presidente. 



Il prcililenle si Tale delle farollà atuìbui' 
tagli da questa inicoto , (io eoa ddigaiiinii 
ptìriiali ptr ipHinli eatut t aiti, lia con dfl^ 
giuieni moaili ptr qmdmiqiu cohm i aUeili 
ittnniont. Coal ai diapone nell'art. SOI del ci- 
tato BagoUmanto, a per como^tt Irauilro 9 
tallo. I Tanto in caio di delegaidone, qnanto 

■ le le altrìbuiloni, di cnl nell'artici^ ora d- 
I tato, alano aierritata dal proiidente, il mo- 

■ dada» Saaa b princlido dell'uno giurìdico 
a ano o più giorni della aettimaiia per le 

( «ÉMlaàNMMbMicAtfrAwicicckoiord 



■ iHdiatla, aalro le ndieaie attaocdiaarie d> 

I concedersi nei casi dì maggiora nigMnk— 

I I decreti di deleguime meniDe a di daat 

• gnaiione dei giioni e della ore delle odienia 

• li temono nCSeie nelle aale dlngreaao dal 

• tiibanale. i Agginn^ l'art ÌOi. > Nei (ri- 

■ banali diilai io più aioioBl, le delegaiiaai, 

• di cui Doll'attleolo pracedenla , ai baao dai 

• riipettiri e^ di mh: la dealfBMioiw del 

• giamo ddla adfaaia « btta pai tutta lo M- 

• iloni dal iMaibale dal Idbnal», MkUU i 

• Tlc»fndM.> 



BBL mOeUiUKID FOBIULE, ECC. 1B7 

SEZIONE U. 
MI* mv M ifmmitUmà t ii w ll M mll aut. ■ 
8 I. 

Odia ÌHcmyelaaa e della decUaatoi-M del foiv. 



Xullili i II seguioDe di una esiatcnia BiuriJica njijKii-diire. È questa stessi «iipmnz», 0 
Dioain cEteiIore, che fbnsi BubliieiM dclU dlcMoraelone di nuHlti. Finché ti ebbe ia aniuia 
ili ailiie mu giurisiUilonB iiKom|>eleD(e, e non si fece ; flncbè si medili nut dtadone qio- 
(Uk di ogMl meameia raqnMio, ■ la citubne nm nniM la lua, nlU ctiMns, e nvUitl 
Boa potm jicUuxaL CU à» pt«taiuHnie il MuuiBa è 0 laMio metta ad dbtta di 
*n*T«lgen Vnt^m FwriiBes> QbmIo n (cnenk. Om diri per^ 11 f^ikton cni^migB 
•dU nideihi» «BrsKFqnd dinmidod del nwdeiino concetta, h nwiIimiirBe>av*(mM 
c intte A «aKia dV' *>w due ipecte di «n game mun), Ae t b neguivuB del- 
Fente ^utUlca che d t reonte ilbniuid» on tetto tei» iB gfnriiSdaae, «a cU ilio ^< 
dliUe, qnudo un e b6 rnno ni l'illro. 



Arllvolo 189. 

lAwwiimo ili iin:o[ii|H-li>ii/,i i^'r miiU'iiii o hiIdio imi. l■^.m■ In ijiia- 

lunijuG slitto u gnido ildhi ama; Vautaàù ^iiiillr.luiri duvu pi'uuiin^iurla uiiclio 
(TuHizìo. 

In ogni altra aao l'eccemone <1Ì ìncompelenni deve emn prò poeta primH di 
ogni altra ialanai o diféM, né i>i pnó pronunniim d'uHIno, 



I. Qi«ditt e guoirtiM, ndnb* nlore, ecco 
tedw Ihme ewwiriell , I dae fondanisiiti per 
cui l'ordine delle ginriiJitloiii esiste. Consenso, 
uqnicKeniui, dtipiite ealraiiee intcrpoati^, lar- 
iliiìtàn ìihnào romibuo non uffi^nile ^luest'or- 
,liDC immmsbili: nfBdalo .lloculmciis del mi- 




mniprlmiB. Conieine dill'Usolalem del 
principia che Vittore, pentito o (ouiMo, 
pDo pgU iteieo laneuB qnelk dIcUirulnei 
e deiB ottmmU Mn come m diritto prò- 

c^qiU è pine. Ot i lenerelmente ritentai 
edelierto ella tono il notm, nna Mot- 
piiee ceuegMDUdlnD pilne^ intfoUBe. 
8i i tonto i^ute rrt dH «wad» U mm- 



I ria parte non elaconoirHaprorogireconMti 
di ansenwlaglutiidiiioiie, l'attore , vincendo, 
abbia H pBuarc [e sime (UKAi^rEAL' in CinnE, 

\ quest. -iil. 

l.n IpsGylicc dii> U prcijiiijiic può proiwrti 

pdiaiiom (I.Ei-iiaK, qatiL, pig. IGÌ; Corte 
d-iH^'Iorino, IO seu^ 1)108; Janwd 
At^ t KMil, p>» 893). 

S. La neiloiMi della ineompeleua può cu- 
■MdimeMa dMdod h pauTdli ■ qwDiak. La 
defldea»* dtd cantiere coetitutiTO della gin- 
rIedUone clw uiee dulia Httrtà, ed ha il nw 
HmHe ad vitf»r«, piediKe la iMenpeteua ge- 
wnk, «Ulmh V MHhH. U CediM, ari Mo 



Capo I del Titolo rr, 
lis del t'cHlicc è qnìnili disegniti ; e iliU aflc: 
muionc ild iiriscipii portaodod alla aegi 
Itone , il tcrmiie oppogM illi compctiMiia il 
billUi nella iciIbim I* ^ ò la inraini-rlnmi a 



t eeUet^ da ransoer à cat «rutile •■ A 
qneito Indio obìoa»» a Chadviaii — leprm- 
eipelutiiMitUàlii iti apfliqiiipariiotiiriiua 



ìont dM tribuiiaìt ili af 
Ir. Sono iirincìiili proci 
CdRì ilelk Fnuidii e d 



eiati l tmpn amMat È attebita nn la- 
mMidpraiBte nrticolo, ai taer tondo 
n trihmati a rficMlirffrla dufidof "XMm di 
daMtars aono le irarl autorità che d Muno 
buumn. Seriim U Caukì: • Hmii la ìdooi*- 

* pél«Ke,AniÌHBdifaiMatlèii>,ntviriqBe- 

• fòt) fdMft m ce MU (In »ùh (negolue 
nraitnjloiisiiiimlaiucoilpadlinilquo, mu 
■ abaUult lei eipmiioDi giniril» de l'io- 



lel7U,i 



ipilo d'iocoinpeteiu 
getti «inimcrduli, 
ne dell» Corte di Pi 



rciiU, anodo lo pntl ftoMi vUoiiMn- 
il ataal lui, bitm gs'it ytùtm trOiimal ile 
iiMred <l(uv JoH^MevifiB. La riAnaloiic che 
naula Certe fa questa: die il tribunale ci' 
I BDn è ndbi inpntenta anolnta (iiiipwi- 
^ attuimi ikaiaakrt dn aaHira (i> «in- 
' " ' li iSSUi WBB (KirtiU 




determinnte dil proiirìo iigi:rc^lEn; l'ok'irt-'tTD fi 
la nviterii; il i>lnr« (la ^nrchli: nellnloro 
MpinidoDe e pred» dtecemimento i l'ordine 
flindlaEarìOt cane nella tndipaadenu a aepn- 
niHHie dd poteri i l'ordine eoMituiionale. 



lo Hnicrrmlità ddttk giarisdiiit 



Non 



quella tam onde si reiidoge nii 
ri ha coacienis. Ma di giorno in giorno il ri- 
spetto delle giitrl£ilÌ]EÌonl d accresce , e gH 



«w dtmieUm, Parigli g&9, eap. n, 
. 1(, a e Mg.}. Dnobd lita la littcet- 
laan dalla apaiio m'òapadiM» di <Avm la 

eloquenti 

CeaclDdiamg che ogni ^emnjitlauaiKr ra- 
gione di in l B' t a i olwii rt a ; ohe naeMa i 
3wft> Mirtim àk « < « flr a ttmtmtMmjlfrt 



(f^tanoli cMhiim «(MMWt <r<i|)Ici(hiiiw- 
pria i n wp «(«it»a. 

b) TrMIaiuloti H oftonj in ptUtiaiu a Sint- 
>inu a ertdm e ffitoliri wOa wewat ton , R 
Mhnnle , A« mh è f hcOs (tv^noto (Ma 
t ^rie tHomfvfeiits ratlme mMctatT 
tjulche deciiioDO frnnceso riipose per l'aAr- 
nuiiTi, ^'ol posfianio alieganie nna metto pCTt 
Inaio in senso contrario (Cs^jiati, M onaM- 
hra 1NS&, Ir-axrtta iti lMbiiM«, 1860, 4. *t. 

4 ka du ■ Wleoa II ln«a dal Oadiea la Mi 
«V<>M*i«ulls»niCotHMbMnttlft IMtro- 
tiamo «ha qoMM «toltikdl rMW spfailint 
f» Wl** (Hb «.■•^^ «. 



DEL PBOamMBtR) rOBMAlE, ET^. 
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«niik> polodo ddi|—iti.«iùnj» . 

ci Se fairiwjlà«MMRrajia«riK(eb(a<- 
rainailt la propria ineampttau», giianCiMfM 
ptr lOtraeoiMidu-ptrratiaÉtÀmaliriiÈ, ì 
in faceUà 4i dkhiHmla mtliuda il a» 
Mie farli • jiranifan» la..^HinritH 
Kiugo clH-ia att'ulò»! ubW^v Hcto 



^el pollo di tkU taodco II tau t ■»■■ 
L. «ÌBriqiinl«i» f»ii«n inclinà nel 
teiiso nrgatiro: la dMUint loims alli Itbettli 
èri giiti]k0T ' par*fl uarbhaDte cba nonoflldatc 
k ctrtou della «oa inampBtfiiua ìmujtlo 
Kob coatrettD ■ lubire la legge ilsUe ptrli 
lUiguili (CiUUVEAU in UiHHR, quoat. IH ; Vi- 
Miu, CiMinait., t. [, ing. ilHÓ; Kavaud iik 
L^NeLAuE, t. Il, phg. tòU; Uuiriui, t. u, ]ia«. 
fi, >«.). U Cadice del 18:» non itdui I* 
tane iuimvtM quatimia (mlicolo tiii): ma 



U—|i<iM>. AbBm l«>.fti:dlà , pM 

a M di M tl»«gri wwp»f aiuJtMwlABw 
l».Liii^Luwii d<v> h^.mivliMti, di- 

AemBDbwDBdei tocoki butnàil din c' - 
lo riBUcaii U iiiDttiiiMeiiut aai-nóM 
e da il ratera dalla pud (nM i ileliili co 
fili) è buia 'n'"— * di eoaipateua. 

(fl Za M«i>Iice dmundii di commimiio 
•la iIiwiiiiHnli è otìacóh aQa «cciiaRc deeliii 
feria udii) (piribi lUTarliailD^ Ls iiaduio 
gìiiTiilia poM qucfttà domanda fra le ficc 




.■ragmla ihI Ibwìih tU/aUo^d^art. 193, 
tOfiIic/arK al jram'ilt Mentalità àiriUo 
rli eccepire la Hiaonpdtua latiana perBoma? 



■e 1* questioiia che si agita ancora tea gii 
itMri ftancesL DÈMUU e CuinÉ , ipeciDl- 
Dtein ima Isgegiunisiiina noia allaiuaipie- 
iMiliBiD pirtet di 




I impiegiDdicUa. Ma dove 
:i bitlono qnejli egrep 
, elle farse il magglon] 
la dediulotia i noi ga- 




IM CMÌ Odiati >dl'wlical»10i l'iitaan per rtnmuoM ddl» cutu all'iuta- 
rttn ginilirinrM, dere (ledAere n imma dello ste>30 srtiwlo, pnò ess«re pro' 
[losUi in (iiialiLii'iiiiP pliilo e gmiio dclb caiisn. 



AnnotuiCinli 
nponnea rlaieilgcang 



te che due canid 
riamante s Cmd 
W, lak^ at- 



360 



gitt* <b ma il II IM II II MTakiB mia fkiito- 
litL «indUui» «End te rnptl» «npet 
« im altra putila klfend il propria diritto di 

Tiri. IDI, che |« h mu qtuitiaiw di («ipo; 
o iriottoalo, M coil TUole ta tedili, M ne ipógU 
e In rimeltii nll'allni uitoriti glndiiiula «he 



'final liftiirim MnMa Ms di |nl«uai 
ma Mi dtata <Mk |«tl bm pMirtbi ft 

S. I* twiJmtlM tTM» Mgfc» noL 

■UÌN>,- 

dme jiaUlMii Nenotorw, eke ma è inc»wH> 
cfaa uku, ai 1 fcaoB Àe niMa; eke non il 

pei imporre, lu tri pDi eeiqiTB tamcue; Ti 
si può rintuKUre , ni ella rimodi il «Ige 
DUI perglUeele e coituie votonti. 

canMBc lono portile KpantiuaUe Bnnd 



]iru|iriiiDi^iit{^ >in confillo), salvo l'ippello o Q 

In tutto 11 lUijKnklnnP ii qnosto articolo 
c limiuiivi di quelli cntinciiti nel aecondo 
periodo dell'articolo a cm Ci legaito. 

i. Preoadentl atorld. — Io Fnncii ie dot- 
trÌDC Hmo Tuie ed oppoatc. MEnUN e Dwji- 
rvKtt radeieBO li gìulfdUow prorogati col 
eeatama. AIM (Tmwkk, Orni, Bmtahd, 
BoNcura^ itanBa per roidloe, rlgettaou, 

di gtndU. n atamxa ridoinlihB la ^n»- 



Artlcal* «SO. 

Le qiilDlIoiil di iaeampeiMsi e dMliniaon'a de) foro «odo prapoaM e gtodicate 
secondo le Donne slaUlile per gli ìnciileniì. 




Ali la beoerola intcrim^uioiir drl i>rr<ii 
e rocMTAl diìlt parli (V. ifliciilo ISIJir 
quotiom d'incainpetcìi» jtr rngione di 
fcrin a di enlore?'(Ìniiilo alb seconda ] 
dell'articola IM puA ftine concederli a 
loritk del pmidente di rlmetlerc le 
all'udienza fli» , niKfte ptr la dccin'on 
ntrilot La MttamoDB di no tale incidente, 
nel quale li decide della giurisdiiione , non 
può mai ener conthn colli Irattazione del me- 
rito. E come >i assegim a silEMls jaatìMi di 
mwaipcIaiM e dedmotona fóro , cori gt- 
Beralmenle anauuàite, il rito itifl ir ' 
181 ain, M nmtertB jMMarta dm 
nHKtiaria tmiAt Jtuffeiat 



è btee na M 

giudico delIfnUra collegio, delle aue attiibo- 
liooi e deUa ealilenia delia tua giurisdiiione? 
PiiA essere lecito al prcildeoie ? & nella sfera, 
nella portati delle onlinarìe lue facoltk , e 
congnio ai >uiH naturali poteri ? i;he girl 
quinilo rsiunenil die U preaiilentc pnA.de- 
Icgarc n jiriori un membro del collegio , ua 
■eniplice gindice (articolo ISb), che per cob- 
acgiienxa si eleverebbe sopia il collegio, prò- 

priio di gioilMUdoaoT^M iknblM oaci^ 
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KL ftamgmgn fomule, ecc. 
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iB lungo a m lugo la opoaiinos dal netito 
b oìol coKparia pncedetile nll'ndienu,» oon 
Tode ilibtuiiloiiiire il cmpo aU'iivsriulol 
CU lift U paHensA dì leffulmu in qoeMo 



Artlcal* 190. 

Le nullità d^i alli di dtnxtone sono aanito rolin comparinone del cilaro, iwnn 
jiregiiLitjzio dei iliriiii .(jiic^ili nnteriormeiilo alla comiiarixione, salvo il ilisnmia 
M ciiwverso Jell'»rlj<:ala 145. 

lì rontituncu |iuò nel KÌudÌEÌo <lì oppoiizioBe o di u|^eUo impugnare per 
nnllitii la ribwione rlie |irpce.fettB hi ■oitenn mntnmciKle, nm derc telo firinw 
ili ogni nUr;i difrsiL, s:ilvo In ilivlinalorin ilet foro. 



pania, tu l'ulkelD 173 del Cnlics ili ft{r- 
ccdnn diite fnnceee è sUbilito che le nnlliiii 
sì dell* dtuione. che degli atti di proceilnt», 
ni repituno sanate, se non uno opposte prima 
di qnalnnqae difesa di mento, e di ofni altra 
ftceiione eho non lia quella il'incompeleiua. 
L'anieola SSU del Codke uido del IK6t 




'I moatta liaom. Illflelleoda die le miUilà 
•rirgolarHà ddCatlo potnano anche p«lo- 
'vni olili ni (oovenulo Del werìlii, la 




1 l'ali 



d'IUMl 



stauB. I.a cltaiione è il meno di rliiamare 
nu peiKoa In ^odialo ; come mai pnlrli u- 
salire che non fii dtaht colili che predace la 
dtulsH, e puvfrtA di «MlkiiprcMnU? 
Qnailo diMonn i MUpBu arerg; «nvarìie 
per Bostcnere che la aitaalone alno a Ini ■cu 
perTCDiie, 0 che le tndicuioni del ine nome , 

incerti ihe a lid non avrehbeto palale «piati- 



li TiMii'i 

Bwcwikk; ad en oVul» <Q vlitii dello M 



Ilo. Sci 



Fw-iHri i Ba'altia eoi*: 1* compariiioM 
para e m^Uce è YàBttartBaai) e acqaie- 
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B mi Snoie k nnllilà HTtUn indotta Uà tì 
•«no ben (BnnnIIità, UlirlgnudÉnsU p«- 
■an e qiMlhk 'dtU'Mtare, illre l'oggc (to ikitii 

gii l'adoM. Senbn che liii ili i\neil\ luminai 

l*i«UBaxciNiu,cheaie^io ili me ù in gnio 
di apiìacn il uSn Meuo pendere. Dopo iiei 
detto ebe eonpMira per diitodeni è hcdchiU, 

• AtrfcUqMMin KéaéralttonlMlweqiMi 

• da dffMtUMitéiqaip«ineiil Tkier un ijaBi- 

• nemeRt. — SuupdiH on conprend» na'il 

■ A rten de eoilnin i ì'arùit natimi ilcs 

• idèo, quuid jt licns & l'uiKlipnce denianilcr 

t ni ^ellj^^ ih la dnnanit, ni rerpMA lan- 
I lUÌK ilf) indynM; Ur e« n'nt pu III >ea- 

• ienerl le mèpiìt d'ine rema Mmnt t r«a- 

• atilei le flii da l'inigiuitiim , c'eit In in]»' 

■ pfOBÌm drùU ite Afftntt et de sa gitrrm- 
'• tfa (m pfiH ioerfa ; c'arf m'ojytifl- un (ri- 
< tiiactl d r(f Hérir qut fy mi» amiammi , 

• MiM ji« jf iurte n ipmi, powuiioi, «t «tr 
I L'iÙDDinment «t bien imrveon fc la 

■ rauM flimle, ^Nnnl <l mn «Rpnrilisii, mtSa 

• noR en ce qnl tour]» I* prèpuatiim et bi 

• notaté da lu SUmtt. lanfK fa/peiit 

■ aiHfMiKsMMMMiMhMiaAfiiefivaw, 
> 9 mH Irop ataanfc it ur r '"' V 



■dikBdMieu del Fwmui: «Moli eqirfssi 



• è nlMala illnAnire *1 eoimntg cbeii pre- 
< uomo giodiiio: EWi*ii wnttn gniaili ^ 

■ p oma fnf tr m kmiilfai.tìamiama'Mi» 



aia, tloMe vlaie per tei nodo ntg(Ì<iito 
ioKi^ dalb dtulgne, n eriluB laepen 
■ IritarUtinitibniqiuuidabMseiieeeBaii* 

nnik BDovn cItailiHia ». Con lutili 11 lir»- 

■Ik ^ciiTina, mi jjcnnono di oasemtra che n 
. iru^uiaia uicniiniip Jcll oggiUa < ila mo- 
ri 'Il (all'I c ili idritla non fa clie logittlinire 



l'arUeoI* iU, • Boa M nd«i ftiiM U Mi- 
gliai CDBdìiianii ibbii a tronrai il eontnmiae, 
e percbi soltmto io suo faine ai ila prò- 
nandirei U noUilà, menire trattati di tale di- 
reno che non ha potuto inflaire Enila nolf- 
ticukme dell'ilU. nÈ iilUt cDnmoKii di hi. 
Tuli eOHO premetw, A Ama dmqBe fame 



n i p rerto w * «atUtiilt» «unti» del precrianM 



> HUa lo eamioni di t 



* fummo aettt iìifi«t»ia sulla ilrcaiaw mtt 

on pieacalu non tì cairiipinidi In aleim nn- 
dn, sibso racchlnitere on coocslio Identico o 
pomiliTCno.lji legge non pBòparlan io qua- 



li infetto. Teniinod «tnttnnti a 



rModi «UuitM riUi pndMo h tn«n M 



Digtitzed by Coi 



BEL PRoCemnmo romiAiE, ecc. 



lo dell'irtieDlo 1118 del Codice diilo. Non 



le litri AVVI 

m ifdiiiu'iixB ns li pia e 
ilko mia che è thtan ihimiD quinta Tirtl- 
cdIo. Firmi di Tederà i^e il tìiìo ndkil», M 
ci, «ecoodo le preriitoai ilell'irlleololtE,»» 
lucii d'ibflnire BuUe cendiitìaDi di dfritto che 
icngano in eont^; r»(o pnrA siatirMHnilf 
uuiiile quuiUilli pTOcedim e d noi eflMti, 
.ondimenta di non rinaoraT» 



i. È 



nuHijilir 

ileo il duporta M tt^ortrto itiitiir- 

tto precedente. Sono 
pir^ più che 



Iiitaral della ^eralitJt della dtiponiione , e 
d^llA BUI attitudine di ipplinraE i qiiilonqae 
gìiidiilD. CoMfutitimt gindiii jiretoriili è 




nit« {da d n _ 

rial, l'itlue* a Rriiia nelliiUo M< 

idis primi compini d'ippelln 




Ilo; il 3-« 

tiiio ifiHotiBewaH, iti in bren dell'attrae, 
l&^lnntig^ehfl flcenTMHMOpDÒrieiTin 

ihiriBdalb eftitiMB(F. ' • " 

dotipieMi. 




, ..iniJo » efftSma late . 

liane dd citala? Qiianlonqne il presenta p»- Ce^ del i8B9,-che, letoirto m 
ngnfg e l'irticoio che enminiima ficdana ' «en magiara ehinena C). 
(kit* M |iroc«tinaila /ornale, non pwt do- ! 

Articola iftl. 

te niillili'i dogli niii ili jirocodiira iKfctteiHorì alla cittutiane sono Ninnle,.se nca 
àuto proposte spcoiUcataniculo naila roinpsm siKOKMra 



all'alio cheù vuole im- 



DigllizedliyCoogle 



1. Xm l i t HuIJi'fà Kulaiuialt itgli aUi Oi 
prowdiira; libero lUe puti cU ibbudonaiU • 
pnxeàat altra. La uuiona di lallità d*ra 
guantfaa (aalifeaMW mMimlmm Mt partii 




psicbè namM, mUi piMki mntri, lenHm 
dM l'arringa iMI'utmmo naa ftcda dum 

lUtRUN, KOlÙtlHIlHKUn, Slr'^ )> 

if ti ; FjkViNi SI LuKUWC, Bd diri): wu- 



WnlMta k duad*»». Ndk IpaMd tri mp- 
poWi (Aknotuium iUrtUcoIo 17^ k ME»- 
]dnB di milHtà n« gk Mau dedgtU, e ri tfl» 




ri «Mlga k tato praMPtd* dalk 
emme latTadattita alk mmv iMto. I 
«tenti, kwdkaue, kdMUoDi, I lUd la- 
KHoa dd ibdke, twd fi «NuMaraw «M A 
J F"wi i ig n fw tifino Hi giMita lig)*! alba 
dbptridiiid MM da qpUaiiri, kqnOI-k»*- 
gaaas p«r qaaU ria pOMM lapniBani, e ««■■■ 



dlreits, dare doi k legga non prannadi ki- 

ArdcalB 10». 

IVr hi ilirliiiu!i?iiiiii> rll riullih'i iloyìi Mi [uirii si vivluno nel modo stó- 
bilìlo juT gli iiinJoiili. 

Uiiiunlu In pailt, dio ;nrebk' ilirillo ili o|i|Kirn; h uullilà, sii coalumace, 
Ik aollilà deve e*tere |ironiinzÌHlii il'iiniziu. 

AanolauMiii 

iati <r «f- I deirirl. lì», orcelto cbe n tWo non ala ifttg. 



SEZIONE in. 
Delli iiriitri e ItU'IiImnto. 

81. 

IMÌa gaìvatia, 

JtrUMi* 193. 

Chi Tiiol dimmBre an Imo in gnranlia dere proiionie donundn nel lemine 
gtabilllo por risponilere. 

Nel tm> (li |HÌi coavenuli in gamnlìa à imsnm. la dùpoùiìone dell'orli- 
«lo i51. 

Quando In dotuomlii in garanlia dia Inogo oA altre domande dulia tìtsta. na- 
tura, quelle sono |n^potte ad leruiK intUiMo neli'ariicolo preoedeaie. 
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lu che > ummlun il tenuui ■ M proprio. 

i. Btacbt 11 Ugge inpimii:» di prefonna 
Ufi cosTOnDla l'ewidna di qneno dnftM (che 
di futi ftvriene pUL di frequente), abcIu Vàtu 
re polrehlie inivara la lòri contìD^enu e In 
■ ■■ " - - . - dita Jf.doM- 




è Dell'lntereue priadptil- 
le il riaMnUk difèDSho dal 
DO poni locoiicnui riurdo ■ll'oer- 



riu ruiom • le ei 



rimi Ando eho dal «mprUoil imnedkU kd- 
gaodiiiuuuiii muo tafaniti k pmUTS la 
fUutli DnHAle. Dico l'iR. 18* b do- 
■MHiA «ano prat«(e Hd IfrnHw ÙMiiealo id- 
TaritMlo snaÀMt. InUodi tOMiWHb; -alle 
' Ebe ad agBmw Tìena hm- 



QoKOilo m propmia la dectinnlorin ilei foro, il termine per chiamare ii 
nuilìa non ircene finché non sin l iwinbi la ijui^tione ^ «im[ieteiiza. 

AnDOtaaioni. 

■oddUMoM Mfadttra. Ed » «wte m 



J. TsdlMO qnl di nnora apkota e trim- 
■bM B lui» niii drih eonpeunia. Sa la nego- 
ttnaflana, deb h ioconpetenia, dlpoMla 
^dk ndoDtt deUe parti, r- 



km, lieoDoiclau io iiiuUluI modo Ir giuiEdl- 

bana il uto atto di chiimue nn leno In ga- 
nntii; e sieconw potrebbe lagkmeTolinenlo 
obUotUral cbe iotuilo muieherebbe il ter- 
mine per luto, la legge provrede, dicbiuanilo 

Iuta In f uatioM di eomptttnia. Un'altra n- 
ghwe ne diede II mlnlBtra Fiunellì : i prima- 



guanJo il cwirando diUdt tattaliitoria dalla 
i. Ora, ripfgliuido la qneiliooe toccata neV 




cbeipi 

mnoi <ibe 11 Ten, Cine l'indi», latwtwato i 
li garanlB; che non si s^mbbe-inlmidara eene 
per un futo non ino doicue rimanere pie- 
giudicato, e perchè a lui atesso non lia con- 
eerao il diritto di opporre la declinaloriu del 
iùro. lift questione in vero ai veste di alcuni 
nuDii elementi che la legge, pailando aempU- 
cemeate del fìllio del conienuta, non poteta 
OTeie in coniideniiìone. Kondliueiio t fono 
pomibile trovare nna soluiione nuova, una io. 
luzione non conforme al cwiblnati dìapoatl de- 
gUartlcolilSTe t05, coiplranll nel preicri- 
vere l'uMltUa, l'indeclinBbileprianfalibQad!- 
CBfiafle SùttotfipettHza ; e ciò per lo riguardo 
cbe dorrebbe meritare ta podiione del terco 
chiamato tal cann? Ila la logica della legge è 
iMuraUI*, non eeiendo 11 ektenia adonato 
che la probaùne di nn principio. Cit che de- 
cide logicùnenle la qneatione il è qneato, che 
•i preaenta a giu- 



U tene chiamato 



qnaIlothe<Bi«MalnMgidio,e cuAnn»**»- 
■ito'iHi«l«MMMa dN M-4 imfn k 



m. pioonuano rouuic, scc, 



n- jmò tua MdMto ia 



4 tioaliaBiuilaeUuBod'aMMlane, luawi^ 

• ilale), tal ^ la Ji«-Uii«ÌD» oaiuiilura ail 

> /amt* ■■ c>l«yt» sKÌ n'ctl JMI 

• linnt, (tfM H'ajNU /lui udì A «Mnam» i 

(Da exapUimàcpreeidiurt, W ST3). 

4 Se (a dMtoiida fanMJia pMH pertwii 
ptr la jtruiw EoHa annU la Cbrte ig^ffOoH 
So. Qastt è U liipoMa del Tawaé, tom. I , 

Cjuuvt, qiiMt. 713{ del llEBun ; di LiFtGB, In 
bnre, del mmtor numera dtgllscdtUffl fnn- 



dsluiio in quello eeiao fu qadl» (Ma di 
(ìduqvi, ti uuia IKAG (Behmi, 1850, k U, 
pie 

La ngioug priadtwHartiim li è dia-MHfi 
pyù bilicare ecruw ilfl dirillu ili jisilin rii 
grulli di j/urinilifiaiw,- olin U dmuDilB di il- 
lino s guutùt è nniiTB ; die douuinda nuova 
min pqù uQioerieiH in appello. 

Vi i d*lk uneiiil^ dlua Juccotok, • à «uà- 
• liiUrailefloBtnaigigtil* dostriHqnipa- 



Bilatun la mMiiin ptt! 




d'tippBlla pub 



cese, 11 feblruiQ 1819; JiMmia) ^ t, X1!UI, 
pig, lliO), nel che per litio il Cdauvuu non 
f oDvieoe. Podie roUe ho sedata dedu pnata 
noi la qutalliuu', mi in geoude ^ eenie telili 
éunipnilaM&WM». IaOmu £ Caule, 
net 14 fMnl> UH (BtniM, t. Il, m. 166), 
dichiofi cqOTWiMirte d» h rtinmah l»|a- 
Htttl*w> ««ooitiaUlé temprila. -ilM de- 



identico ai liìi 
non Minr intenden tu 
lini che la domanda in carantia non poeta 
pioeilanl fai grado d'appello (SijwiitiiiM 
ddlafraaHiira ekile, 1. 1, pag. 




tempo opportuno la hts die gli era 
naw mona c«olro (Leg. 53 § 1 Dig. I. B, 10 
Otd.'ds evict.). l* donuacia potei» ùiA in 
qifàlnaiuc iflapo, ut dd ea re o^oida odilti 
juia non prafinitiir certaa lenijiw in cu àlt- 
fnlalKiM, dBHlOHicnnt tirale ijuowi coade- 
niifllliMKiN Id /ùil (Leg. £1 g nlt. Dig. de eriet; 
I^. i § . nlf, Dig. ad SC. l'uipiU.). Oli iqler- 
pretl 0 la pratiia dìcbianiBiio: • Std ettii» 

1 (HCtuinhiu ayiidlata-il, fliam lune anctori 

• rute, ut nilloii iii apjidlcUioiiia lift lutiitat, 

• itmaidiitai ; cum iladifaiiio (tio» khh ia- 

• Ufra (il, qui», a " ' 



• «Mb VaRT,.ad tit. da eriet,, n' Ì3. . 
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■ todoaMDdiiaginDtlki«BgaiiH>ptiitii enn- i • ign^Bio. L'equità « oppone a che il conve- 

■ tìficMMl ridMM tanbs, m li meiìcslm • Diito, con ima clamuula In giiuitig fonc- 
' ■"l"*™"*' *■ * — °" ginilicai* tOB- • lucoic rontnislal» e propoaU fono di eollu. 
* iMipnfintinihle ilk iW M L i ij» prindptle, ■ Bione col terzi, potu rìunlani resum e la 
*aaipM(ibttln>taiilu4uil« dsdiiaiu di I ■ ncogniiisiiedeUiriiiodell'altora ■. 

Arttcalo 199. 

>ei mi di gamiHia [«i- iitioni reali, il gniniile |Htn nsnuiuei'e h <«ii-n ilei coji- 
vi-niil", rjiipsii |iiif> rlLlcifere (li essere messo fjorl di canai. 

I,)iiiiriliiin|iie iiiessn ftiori di musi, il coiivenuto ha dirilUi ili ii-i-U'jc iil pni- 
seguiiueiilo di essa pei' li coiiservaaimc dei suui dirillì, e l'itimi-o |aiii <l uni;! mi uro 
che il mededmo vi resti per l'adeinpiiuButj delle obbligKcioni che [«rsonalmeutc 
lorignwdino. 



I . Il Codice di pmceilm anls del I SSU pio- 
fonci'i mui malona genenle. diamnuGci» 
iiciPniiiictiBiMIiBa definhv: • Lagsnn^ i 

™ «sa 'B^t* 
. com-ùnuto. La Blra.ilm =riil|jli(C ^i (.[(-Ci 



. giramia aEraplice si chicilc negli altri casi , 

• ccorrisiwnde all'obbligo d'iadeimiiitn colui 
> cìif. ciuta dal creditore . non pn& eslioersi 
' dal nnuoere u gindiilD come oubiieMo {ler- 

• Mualiiieiilc • {artU^Dlo ^Nll. 

La garantia formale si presta in viaUria 
rnil* ; tende a iniuitBnere l'iYonte causa da 
ine ne! diritto ili avere o godere Ik cosa, il 

he teduto con questa olitjligaiiooe o espressa 
0 solliplcsa. Li gariiilii srinplicc t nn i»p- 

personale. 

inatico : ba lasciata la definitlene alb sdenia. 
ttorendo però cooidintis U poiizioDe fiuii- 
liarìa alla qualità dal dlriHo, sema eciupand 
Dominatamsiite della gamit^ aempllee (<), la 
legge viene aeoiiratoiiieiila detenninanio il 



. giudico la i:uiul»]iiiadelBar"iile nll i.iiciii|ii- 

ìuu. fornialmeute ilidbitrala la colilu^i^il! 
Nella snondfl ijjo(mì il convennlo può ben ri- 

alU SDliizione o^iL^liva! la peisoni del conve- 
nuto; e formalo il contratto KiiiiUmic , Imio 
il iwao della lite e delle sue coniegiienie s in- 
doBsa al garaate. All'incontro se trattasi ili 
obbligazione personale, b manitestfl che il cen- 
Tvnila non puA sottraiti al giudiiio; il terzi] 
cba intenkBD nan pi dit aÌHtanu la , 
come disse lalcjge del IS59: onde II coots- 
nutD io >iione reale pnA Intleramcnlo nppog- 



I - QoBalD AiH etrOi Mh domimilj 

fionSASi, CoÌk» Ual di t 
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LIBRO t. TITOLO IV. 



giara la su lUfcBa al gmuls. Se non cha 
nidcc della csou non è abbandiiMni all'aria 
tdo del ginnla U ditera, ma Boia un rima- 
nani eBtnneo alle eonxignonio oneroso dulia 
lite. La kgge gU fi> iinii podilone, clie ^a- 
■tamenui il l'E-ioATOna cUainA mlermrditi: gli 
penoollo rlraanoro alla TSdetto, por cori dire, 
sgicttatan: però non indifferente; auriliarfo, i 

IMi dell'iumitare, e aocconitore del sud di- 
fcllo, e acmiire pronlo a rompere i r»BEÌri e 

vantaggio ili jiotero ntlivamenle concliiilcrp, in 
la» di Boccoolieniiai por il risarcimeulo dei 
danni contro lo stesso gnmnte. 
Ifa il garanlilOt difeso dai garante, jiiiA (ol- 

itMiaa fUU'uUare. H cii puft acaiilcto per duo 



notlri; o pfrdiè l'atton ^Ua iaUteat 
rivolgere a lui peraonafaiante iotarmgaiioBi ■ 
iBterpeUadonl lotta ouiw; o perfiiDdars cca- 
tm dì Ini corta iiMma per ade proprie riqiea- 
nUlHà non diitaa dal terso garante, per eMD- 
pb nstittubme di fratti, rinrdmonUdi danni 
(Plguu, CimmiiUairt, t r, pig. ITI ; OiiBili, 
quest. TTT), di die dirò qudclie parola nillVuy 
ticolo SOO: > L'Uloro (cosi netta Belaziana 
« l'isASELLi) può n sua Tolta «ver intereiw « 
« che il couvcniito ifsii in aiaa fCT ladotpi- 

I ritto di chiedergli la reiiitusione. dei (ratti, 
I il rirarciraento dei danni cagionati alla con 
■ die lomia reggetta della rlvendlcozletie 



Articolo Iff». 

I.i' ir'i.iiiM' uji.i iliijiiiìiiilu in garuQlm fouo iiroposto o giiiJiotto noi 

Ui iloiuaiida iii giimnliii. sg non sili in Jslalo ili essore gtuilicala ronlempo- 
nmeumenio itllii doiiiunilii jiiiiwiiiiilc. non (luo ntniilare In decisione ili 'jucslu- 
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TifFuiiriiiL riiif II (LiniEO aiLiF tmria} i; ai imniii uiir 
poinsuue nim compeiera lu aiiore : ma ni- 
inctu 3 dìiilto, U foealtà udii ai estcndg mu 
a pcrcDotera il gmutita uiikbi il gannle, 
u^co e solo obbUgMo k lopporUcU. La Uai- 
hUKiM JKT ADI lapra upeittt fnkiM dwigM 
ttdaxi, Onda iileaii e comidiiti) mebbe il eoo- 
ctlM dalTaiticolD, meiitra tnlttndou di (a- 
gller di nano Ix eccedane, altre puiila «u 
■i add(iniaBdiiiM>.TerD(a b deoliona i ^luU. 



aaraniia. stgniWÀmraie ove i attore tmn loue 
mlmblìi, nbh'ano a rifonderti al garantito <fa)- 
garanlt. L'ucenno fenbi se ne toIIc fare 
noB qneillaDe mallo aeria (Dehtiielot, Traili 
da MetioHt; Gmuvuu Ip Citimi, gnett. TSi 
U4. tn gommo dia io Domino per (rtndaie- 
Ttreiiu, BiHTOLO (ad Lag. I da ericUon.), 
partendo dal princlido Odrobblige cbe ba U 
landilore ÌUaa tn M tmcipicnili, Hm ohe lo 
■peie eBDUte dalla lite dotènao aemintt tu M 
ricader». L'art. IÌ8S del Ood. cir., padaodo in 
genme della garaotla eba dere pHstare il Ten- 



ia deamcia dilla UH al imo au 
U ialVaUstt prlmiimìt. Jla l'i] 
cenile h clic aia vctiAcata la 



HoU dti frutti cbc il garanlito 
In mala fede durante il suo ]h 
ciliare la diapoiiziDne dei due 
£00, alluno condoni Delksegnei 



iKi Ingiusto condaniiars il conTe- 
e verso II garante percliB non i 
<ua domanda in ^ninUa, doven- 



def auperato il foodo? 0 i danui previsti iLil- 
l'articobSOO nonionoclie qnelliche derivano 
al rtvendlcanla per il fttto generale della naur- 
pazione cbo'lia paUte della coaa <ua principtl- 
nente e orfgin^mente hnputaliile a) garoate, 
e non gii quelli cbe 11 poneswre recaU In- 
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§3. 

DdPinUrveuloincnmn. 



LlBlamnlo Tegolklo ul pi«mil« pti^nfb è di dot nudan: vdbmlario, aatlo. La se- 
tmix muien il itiddMda; in qunla 11nt«miiCo MlTtrittraM ddlt parti (urticelo £03{, 
i* lunto rit ptnuuntB HdTuiItnM dcSs ktìU e Mia gMUia (nHkalo Ì05). Non e nep- 
lan tioildipnipóidtaamrtlT» preUimnunniU che gnMo latHnlo non li4 pilt qnciu im- 
portxnM clic patera «ine nel pHVtl Codiò dopo 0 rimedio dell* iiii|Kuin'oM dd itrn) nno- 
nmMe tabodotto (uticoli EI6 e s«g.). 



Articolo 30I. 

Chiunque abbia ìiilei'ejje in iiim ruiisa voi-ltMilf Iru allre persone piiù iulervt^' 
nini, fiQchù non sin riinasla Icruiu l'iscriiùone u ruolo, e, s« Imitiai <li procedi- 
mento sommario, fiachè non sia cominciata la relazione della causa all'iiilienza. 

AnnotMioni. 



I. n cancella di Itrto Mcluda un rajiporli) 
maieriaUj e inchJodQ un rapporto noraU. In 
qnml modo ? Eaclude la cam|irD08Ìoii& di lui io 
un 11(0 , la un conlratlo , in uns lilc, in una 
9eaWnu : t Itrio appunlo pecchi non c'eptra, 

<■ non gli puù tuBcrc opposiu. Ma perii è ton 

Eli ili iliritla d'entrarvi, scoia ibc gli si possa 

Terso l'aSBic che si tratta fra nllrc persone io 

lendo starseoe io disparte non sarà colpito, 
almeno direttamente, dalla dociaioDe; e po- 
tendo tatervenire, i in W1U di farlo. 

La tegUuione aaoakM, cid tanto deve In 
(ìiiltì del diritto i^ndl^tlD , nel capo il bi 
fine Dt lìtepend. bi 6* aie» prwliisato: si 
ad •irftniimem ìpsiua ìitù àliqui quitrum in- 
tfTfsi, pdierint te o^mitti, tot in Dìo Hatn ih 
ip9am ìHtfnerint, decernmus (l'imìllfitdof. 
AL lena era data eziandio fueolil d'inicrve- 

come praferìta in loa danno. Capo cnm luper 
fj de leni, et le Jodictti. (Di dì io lerisri 
jii lùgwnenle nel Cbnamiarli al Ceiiee 
(onla, ni. 9, paf> BIS e mig.) 
ì. DdTinterme. Llirt«iMM i UINiduimto 



delle asiani, jiOHit ^ùilfi^ SaeUo*. £ 
lecito eaunktre rinlereue In direni aapattl. 
Si i propoEta teoricamenta la dlltiniloiie ha 
inlcreui lUrrlto e indireHa. Kon ri tS deva at- 
tribuire aoTOrcbla buportanu, altrimenti ver- 
rebbero a BiBcitani questioni inutili o petiro- 
lose. La legge à esprime Ea/fuiaDientc ni-\ 
modo plit Renenle, cÙuiiijiic Min ialrrrs'e. 
Se per interesse indiretto s'bilmde quello ia- 

todino , a anche nn indiridne lU un dato Co- 
mune, di Dna ilata corporBiiona , perchè la 
verità venga In luce , perchè b giosUdi si 
faccia, non eiile : 6 uu inleresae che nei giudiii 




nn membro di nna corporazione si agita, corno 
■i credo, I mtereise genenle della atexa eor- 
poraihnia, per ounida, della prerogalin di 
OD notaio, di nn diritto di caniidid, tìt taa- 

teto * Imemidie tm liuUTldDa dd enpa, 0 la 



LIBBO I. TITOLO [V. 



Bua lapprcscntama. L'indiTidno ut 
prcsenuniB b1 (quando ci iia un» t 
Urna leialoiente nFonosciula): iti 
daatta i^ifamfruc ili tiiannwn: die ^<'p 



■rcdiamo doverne. 
<li quelle decuuml 
iinii^rci perKinal- 
'■vniìne dtidmitf 



ciali. da altri cont«u. di cognomi ib Huuiglia 
di ecmmutl chs n prctcDderniio UHUpoU. 
Uft M le decLalodI pmanatft in cause ndl 



OIIMM. Miag, SHiItoiTAIiI). t. Il, 
rournal de la Coar dt Bnadla, 
pag, 101, ecc.). 



e proporla con cumiKir^i l'onleneDle IB ragioDi e la produzione 

àei ilot'imR'iiLi |;ii}slilii'!ilni. 

Aunotazioaii 

1. 1. daopo coiicdiiw giinslo arm olu coi i la n 
SOL Fioponendosi l'inlcrvciilo urlla forma coni 
deflIncideDti, la compitria t i diiCHi'tfi>ii -s^- l'iiii 
isnne «oltopriali al prif-iUcnli; jicr icgmro b ' n II faiil foiibiilm'r quQ 1& inlcrvemion 
legohi dall articolo IHi, I • une Ti^nlniii: uciuiniie incidente. «1 que U 

ì. lA comparsa Bara noliflcita ni procni-a- • luiilic quuieconelltuo pasai-ouf.ne peutpia 
tori cbe Bono costituiti nulla causa, sarà falla I ■ preedre part 4 aucun inddent ■. Letage. 



nntnl iiìna|>iuuiL liko m 



aunri | d 



(ù^ t.J 
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Articola •ÌO:t. 

lidio pai'li ]iii(> chiiiniare in cnin.i un IPI7/) a ciii creda comiino In 
la deve ciò uotilioire atl'alli'n pane nulla forma csprcssn nell'ftr- 



i. SiMnaalljiieomdacuegDifai dogli ÌDl«r- 
TCnti, &nmteiTeDta «nthi della prima ma- 
Diem ( F. DsSbrvju:io)II GENERiu). CiaieuriR 
iat tarli, quindi tuUo Vtuote che 11 come- 
uU kuiu bcoltà dì proroc&rlo. Un po' piti 
UUaai iàxi «nno delladifemui, n imittcre 
diqoeita fimi» dlalemnto è (n CDJUiinionf 
!MÌrt. Lo !tO]io oniiiiario e rnii- 
' 'odili è di hi «stenti ore le in- 
TMUefaodunesnclieikHiloio elle nuli Tiimna 
fìiuiuti wi libello UttroiluttiTO, c die nandi' 

mena aiendo un inlemse idcniicn a coprenne 
0 correUliio. tono virtualraonCe, se non esproa- 
nmente, Innati nelle Fonwguenze del ginui- 
Ai, QieMo concetto della comunione, ciie in 

difBcoUnfho voluto c<|.viiii,Tr cm nck-a ili 



iodi temo elie gli po- 



lpo. Xelln 
-in dire»? 



interene è cornano. Gli esempi posiona mol- 
tipbcais- Isella tecnica ftanceae iuole appol- 
ìutì dematide in dtdBTatiaii dtiagemail am- 
mm; a ri associa. tonto al gindiElo pendente 
qDuto al gìn^b gilt dellidio. Nel primo taso 
mira a midorlo cohudib al tono , preoceu- 
pwdg laeMexkMdeDftHilNla-AltMaela s 
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il dtbilo d^ta garantia^ ce 



r nolìficala aìi aUra parit ; 
rliG quanto illi forma sì rì- 



Arlicolo 904. 

Le ijiiisriuiiì l'oliitLve niriiilenniilo iono [ii-a|io;le e giudicale seronJo le norme 
sliibilìlc |M.T gl'incideiili. 

Sei cusi il'intenenio propella nH'iiilipiizn, lo iiiip^iìoni !M)no gimlinilc ilnl 
Irihiinnle o ilnlln rorlé. 

L'intervento non pulì in verno raso ritonhre il giudizio delia cauxa princi- 
pnle, quando eìn in i^to di essere decisa. 

AnnolMioui. 



lia d'hicideiili: o jnuKoglo slla ndieuB: i'tni- 
calo Bi ftpplieheTà arrcato ordiru, 0 doie sarà 
apiiliadiOc, Kconda la Iceeb (ennde del rito. 
S. QntitiOI]. a) QiuitìoM id termini 

Aàlé «Hf nHUA^ucKB rapporto al prÙKÌpio 
rfie nm due rilanliml la decMnu MI» emm 

In gannii». Cons «Itrave tti aviertilo , per 



jiTScedm* che ■ 



deznBude Incidete v'est 
tre liea pirliea qni nnt 
■ Moni en anse • (Lepage, iiuesl, i; p, 3^3). 
Un teno è Irapronisainenli; cliiamal') h tnlcr- 
venJre in tm giudizio che à agita fra altre por- 
sniic. Dove abita egli5 Dov'è la sua residenza, 
il suo domicilio ? La causa ti trotta a llilann, 
egli abita a NaiiolL I.'altnil interesse, la hrn 

Eiiiiliei naturali, lo costrìngo a recarsi mi allrp 
selli. CiO i inMitabilnicnfe nel teiere di niiealA 
Ingge. I lernddi della distani.i nnu l:IÌ iiolrojuw 

lili dagli nrtièolUiT e llS.\i™r,liirao die 
lini si diacnte iWintoenilo ronfio f unii dri 
roIonlnriD, oio Holenenicnla viene epoataneii | 



ad ajirirsi fra 
la manircstt 



lùfare 



luiodl la comiiarsa sì deve prt- 
nueramcme notificare alta parte contraria. Si 
aggiunge che luesto i S solo meno a loapeo- 
dero il corsa della canta piÌRoiiiale. db pollo, 
la parla eoDlraria, visto dia trattali di db Ios- 
Uno 0 lonianii^o tiundo, e di rat dlipendlo 
di lempa incoagma aUa qaalilà del g^ndiiia 
e allo Italo della causa, polrd, In cktkdil- 
l'uKt'najiraa'ifJoiMiiranils articolo, n«pÌH- 
gere ìa prttisa dàrinlimiUo. 

E poicb^ eiamo nel parlare della fonna, iMii 
qaiilt alto inciHrmiD 3 lena a camparirt U 
gimlLio di garnatia o iTinterroilo fiiriolot 
Sor! }wr ninio di una compatta a iBtOau 
slrngiiiili'iale ai presldenle, o con mia bella e 
Tiii4^]ia rì(si:cioTio, cnme si cliiamana tatti qudH 
ilip hi viiirKorin i-o<iriugeie a MD^nfraittnlii 
li ^pnidnici [i1i1i]ij;ati a preatarei quiehs «u, 
a a rìs)iotider dlqualche coiadieàiieliuittro 

l'nnverrà prioieraniente staUlire H Ì Chia- 



mati a eemparire. Lo tono Hua dnbUÓ, at 
menti la l^ge ci darebbe un dirìUo illaw>Io, 
in procntondoai, poirebbuo eiiere lanuti 
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precedente Coilice di proceiì. cir. — la parte 
die taglia Aiamare in causa un (oro, petrà 
farlo crrjjii a ùiterciiiiriri. = (7. ut 199.) 
ÌIm ta lìnUneuhi è negato , o p«nU tooti 
termine , a pentii Eondneante > termini 
qnpoEzkMuli, ineampitiblli col gindutio prln- 
eipaie, e infido portonU bdebito (ggraiio «Ila 
putì attrice, li iien(r> concii nellit diipoai- 
àom dd inmnte uticolo, che, inteso nel ino 
■pitilD, è fSk unpio ili quello cba Bnonlno le 
parole. Quud'uiclie U ctnsa nen aia propria- 
■ matte In fsioM iTMjef dreisii, ma si ravriii che 
) troppo lunghi ff rmini che conrienP prcmel- 
tCR alla pispiisizìanc della ilomaula iiidilon- 



Idt solo apprrsiibili. per ailenr 



Etato del precessa e Is gìuiisdiiione, ealia l'in- 
compclenis di materia Qiicato è fermo in gln- 
rÌ!pruilcnrft(Sufl'orrfÌHnii.'oiIfnfifi7, «ORSlEn, 

JOIJSSI, RUQIER; BOl CodICO, FlIVAItD DE LitK- 

OIMB, t.Ul, pag.lSO, D* i; TaOKlNE, t I, 
pag. Sii, ecc.). Tntt'aKro i neceiairio elu av* 
TeiganppoTto alk Hitinu del^uUib, e, m 
'Togllam dire oonatire parole, a^sgando lapn- 
poabdons, rmlei'niilo rum polrà rìlnrdon ti 
giudiiio ddla camprim^ali M mm giiAifo a»- 
corra ( aia fiMipa bSo ijJiifla dtfieta diaii iloM 
inleriHlHbi. ■ H ne teiait pu Joate (cooftì» 
mflr6 la aenteni* colle parole di Cniinfi) qne 
le premier Q'iilerrenuto) fot la Tictlme de 
oeqa'ou no Va pu appelé dana unproc^sod 
ilratiiideiiiiiieDl iatéresaé, etik la rapidità 
■ree laqnollo les panics aumicnt instruit 
lacanie daoB ledeaBein, peut Éire, de lepri- 
ter de «s droits. > Noi parliamo qui espres- 
finmeote e principalmente dull'interioiite coat- 
to, di lineilo dell'art. 203, non euendo dicecole 



la proceduT 



a itabaini il linute di qucEis i 
icrate, eu eaamuuirc lui luoim 
I diritti che potrà esercitare 
Ihlonenienle, ilqnale, ineon , ^ . 
■DB lieri rbponsabililà dalla sua comparlzloue, 

propria posIeìoik ginridica (che rìmarrcblie 
bpnfiniHctM rimanendo eMranea), non poA 
■téni qoale no Ittmmenlo passlco o ipeilt' 



difesa; conei 



npio: uaierveonie potrà ben domati- 
la prova per teatinienii, una perula, e 
;DrreDU0i la gnisa clbel attore dinràfiur 
! a tali legittime pretese del tono U sua 
iinpazicn» di finire la btc. Se i nel- 
la legge faro 



protegge anche i diritti dcHa 
1 che se, per forza di gìmbii 
eonneeei, » pnO attrarre in quell'otUta nn 
tene, a cni la le^e generale della conpe- 
lenia arerà ugegnata tutt'dtra poniione, egli 
non dei'esKre sagiiOulo » nn mola di colè- 
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lili inopiwrtuna; c che ma, venti lioue pro- 
pHrati c venuta in luco \ai meglio ùi uni prc- 
dpilata dceifliQQC. 
() Se la (lomaniia principBle i dìdiinraln 

nilmrrila ddl'inlèreato? Èli qneel ione che 
il Ciimivuu li propone ti n* ìì'iS qutt. nelle 
sue nddiiioni al CiURÉ. 

Sì dntÌQgua : o la doiaandti prineipak i dì^ 
Aionila >ninHiiwil>iIe ftr raghni di nxrilo, 
non cade dubbia mi dorenl Btttdra udriud- 
dente dio romu^ o pnft Bimano fomurA nnft 
cuui diatinU, incUndeie dei dirìtU a della 
obbliiuiaii di m ordina direna Fra A n B 
ti dbpnUni inlk [inf rietà di m fondo dio II 
primo mbiun», punire il •econdb nManen 
di KTOM il parfstto dominio. Intcrrime O, e 
pnpngm un diritta di lerrltb reale lu) fóndo 
Maaao da doverti in t^pit erento dichiinra & 

àsre nonosLuite statuire buIIa protesa di C. 

Ux la domaiiflii ]>riiwipali i dkhinraln 
nulla 0 irrlcf-MIc l'rrad'Sia dal diritto di 
jirojiorlrt, 0 Bimilt, lo opinioni ti dividono. Si 
dice iTh uiia l'irte che non eaienda il gìndiiia 
d'inlcrrcnto eh<s ìccideTiic di qnello cba è an- 




ella introdoziooD dell'incidente, che p«i sé 
dei'etiere coniideralo nlidn, o qnindl doie 
BnM il n» effetto. 6! prora poi la patitrio- 
riU, perdiè la aBolenia che didiIarA la nul- 
lità, CEC, luuqne dopo ; or , tiatenaOiaa at 
onUrMiind aei fajiHneiilf; rilf ilate de r^HjiK 
o* b dtnmàe priaclftdt vànittaìt tmre 
ima ipoiptt ali Tùilaramitiufaitait gu'iuer 
de M» dnil mt anphtiimt la wii ilt reqiiHt. 
Con tntto il rieletto, la opinione della Cotte 
BDprema non mi pare merilevole di serio en- 
me. Litnuilitl, benché poalprìonjiente didiia- 
rau,Be fa cadere liniere giiidiilo, nonlaada 
ausaislere pnrle alcuna del processo, e lo tengo 
logicamcDle irrepufnnhilc l'argomenlo della 



Articolo SOR. 

L'uutoriià gLuiliiiuria, se rìeoaosw. (i|iporluao l'inlorrenlo in causa ili un leno, 
più ordinario nnche d'uQizio. In questo caso tlicliinm nplla sontenia a cum di 
chi la cilajtione del terzo debba aisere (iitta, e sbibilisce il termine per esogni ria. 
In ogni coso la cilazionc |>u<i fiirsi c-icgitirc da i]ii[i]iiniiio di'lli- [larli. 




in gindiiki. la parte che erode averne diritto. 1 verno ili A iitr .i liuiriro U rnsa. Kisulu dil 
poasapiomnorere delle isianie contro di lui e complesso degli ntu che costui non iioteta 
Strio ooDdannare; condann» in giodido cirils I rendere i caiialli perchè 11 riteneva a semplioe 
non pnO arer Inogo che ad litania di parte. 1 comodato. ìion reggo dilEcoltì cho B non 
Ancbe I^tmrenient* rolonlano, io credo, pnò 1 posa contro di lui. mterrcnulo. molgero do- 
rieadarain svesta padrone paeolra, chegU | niaada inddente per enere indentibialo. 
non arerà, per eerto, ulino di fonnani. Bere ' 
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si':zioxE IV. 



Articolo «06. 

Per rammesaiane ài qimtuuque meizo di prova le parti deveno provvedersi 
Q('1 rnruln slnliililo per gl'incidenti. 



Articolo «09. 

Ifell^e^uzÌDne ^Ile prore le pnrti po!<rano inlerroniro peiTsonnI mente a p?r 
mezza di ninndnlnrin, e non <■ necesu ' " - ■ - - . . 

pre^ntano in caii«i, salvo die !ii ilt>l)li 



Annoti 

La logge diitingae la atcìuioat delle prove 
ddU loro tuMbaione. In tallo di cxcuiiani 
bnento della prora] i modi- 



te!^ RIDO pn>- 
niindUe. K«lla relailone del piDgettg Pisit- 
nelU diceva in aiieato nraiMBilo: i Fu elc- 



a sempliGcusi k pcocoduni , meotie ai 



• scile del giudiiHi. Cit 



li'lit'fil» '><>N. 



ed it uko p egli 

iiri-miv. 

Si> Li m rn^i -il .WUU.< i -cl'iihc [ii>II;i i;iiiriS(li7ione ai Ultra HH ionia gì udimno. 
..! „„:, Il i'Ii-IlIpiIiti' iiiii"~I:i ili iii'ii'ir.iri' iiiio Ile SUDI gimiiCL. o commeuere direi' 
t.irrii'nti' Il iinitiin^ iii'i iiiiiiiiUiiii^iiiii. incili la pfova UBTO £irsi. 

Il r,rm.i ìMAki t^i^nuir.^i iiiiii'i del r^no. ja richiesta deve font netto 
runiie slubilild dui iliriliu iiiii.'imi/,ioii;iiu. 

ArUeela »09. 

Dai prOTVedimenli dati dal giudice delegalo per l'eaecuùnne della prora à può 
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{iIjìMio ibll'iiiii.nlfj ]83. Siitrisinnxa dell'opponenle il 
L'iiiiiK'K niiii'iii- ri' luii ii il nili^'iii» lìssii. 

|[ ^iikIicc pilli tiiimviii oi'iliiini'i; {'i'-^i'i iikìiiiic iiravvisoria del praTTedimenlo, 
non osiame nm.imo. siini) iiflls clip inlli|;g!i ima peno. 

Il difetto di reclanin non l'niiiiiliilii l'upi-riiin, qijiiiiilo il ^uilice abbia eo»- 
duto I limili uelle sue uinUjiiirlnni. 

Articolo 3IO. 

La •^nii'ogazione [lei giudice delegala, 0 L-l nomi nn ili un altro fpuùie» chepoR» 
sostituirlo in qualche atta reintivo aireeM!u»on>! della pravn, dera Tarsi con prov- 
vedimento uct presidente, ancorctiò la dcleguiionc atiliia avuto luogo per ita- 

Auuolasianl. 



I. TenunenM tre dutuU coiKeUi A isppis- 
senWiia da naesd tre utìcoli. 11 jirìina t b 

iKORiIa tmccu, i rìmolu contro !■ ImigoUrilà, 
iiigiustiiis 0 EIXFS3D del liramdingnio. Il Ima 
Avtist al jBoùo dcUsi Gucrognzioiie dal podice 
di'li'jpiln. Kdn di meno a Irata opportnno rin- 

^. Vi nHio (lei «in in cui (a prono iln'o- 
'n-i argHila nltiulirma. roasoiio Todcreene 
l'tempi negli animliSn, Sii, 33U, n" ì. ìa 
lineati can non hn luogo delcgBiiDnr. Il tribu- 
nale ri qx^llerelilie della causa, cdoforirPlilio 
nd altri magiitnli la propria autoriiii roniro 
la leggo dell'uliMlo G8. 

SI parla adunque di proti al cui espiri- 
■ii«Dla presiede an giudico ringoiare nccf ssa- 
rinmenle delegalo. 

Il primo capoverso dell'ori. SOR prcsriiido 
dalla consueta couTcnienia delle rcisiioni giu- 
diziarie, abilitando alla dclegaiionc ipimeiliato 
di un prctora dipenderne da altra antorilÀ 
giuiliiiarii, : 0 cii> per amare di fjcilitii e di 

sr{> dalla sle£?a lo^ge, arbitra delle ghirinli- 

riUi giurisdizionali deLl'antorità territArialo, 
appunto per eserdUisl dal pretore dm fa- 
coltà ddégata e wo pnpcii, ubUUiìì a ma 

cagione dell'uiaM, di« per aem di un 
fnniionario ddogUn si estnide , niiatUiUis 
COMM, *d un tnidloria che non è il sno, non 
per mcRitarn nu.giiUBdi&one decisoria, ma 
per nccogliore fitti e mitoriili glaiidici , o 
■nche per ìm edu i eeite prove cbe a lei 
■ola appartiene ginilhsre; non iniadeadun- 
qae gli attributi deiriulorltà locale, lewrondo 
nel territorio. La redprocunia pone le nitgi- 
MiatDce nello ileno grulo lo une lìnfeuo 



alle altre, e quaii le eotb'liiiece in nna lela- 
ilons mutua ncU^ntoregEO generala dalla giU' 
illili. 

3. n dirifto <?i rtdatw (articolo Ì09) Ì Dna 
diquibHoue in gran parte nuora: tiggla per- 
chè tempera un potere momentaneo e )imi< 
tato, ma mallo Importante, e die, emendo tor- 

L'ordinanza del giudice delegato può real- 
menle contenere una pena, e graie ; vedrai 
esempi, ancbo graduati, nel tre capoveid del- 
l'anicolo !39. Il raso dell'art. 830 sari ano di 

qnelH che inconlreri le iMÙ vito'oppotóioul. 
1,11 cmi'.iiMi iii'l/f sjifsf (V. dello articolo) 

iiiili' 11-. unii.. Il jjiiniiLC avri» liquidiate nelle 




parie eseguibile. Nell'ordùiamenlo eiille la 
pena i sempre on tallo adletto od estraneo 
at lue ergaidmo; colpisce, dopo l'anetimentOk 

grave ; ed è nn concetto che noa pnb tmU- 

narsi ni ùtili idea i& UD'indenmtl , né con 
quella di un meno di esecuzione, come ad 
esempio il carcere del deliilori. 

11 secondo capoveiso dell'articolo 309 imtta 
a distìnguere i direni gradi di errori o di 
colpo clic potiwmo rimprorerarn al giodioa 
delegato, vedendosi Irl trarciate alcuno tinee 
finitilo ciie adombrano le diverse eonso' 
gueue die ne derivane. 
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n giodfcs paA eomnatUre degli unni ri- 
mUHnda tattSTÌa entro la iftra deOa fttprie 
allribiaiùni, e pai delle proprie ntlrlbutioni 
tNBicn ìtiMtd'. £ necesur» nella piima con- 
tiagSDU interporrà rectuna nel Ire giorni; la 
McHids col]» non è buuIb del nlenzle. Ens 
tonim cadere in eccesso 11 giudice die cioki o 
aumea «Ha ìt^gi 'ina a gml (lunlo in cai fo- 
cmrla roppogto rovrdibe ad^pita: ma eccede 
le sue ttiTÌliiiì^bTiì qniuido è cenata a malica 
in lui ta farnlili del bene B del male, lo ^colld 
id fare in quidimqac nodo. Se ordini inCeni- 
[H^niinnfnlc una epenuloDe, Borebbe ln le- 
fiola se aresEc rispettali i termini die doveva 
rispettare; se lia imposto condanne a nn lo- 
cala M SUI assenza, u gìuuice avreniie laiM 



giudicalo dal non radasMi, coih e qmnd» ti 
IWMB far roltre In Kxttòmt, e gnnU tffeUi 

Trattosi di nullità ; l sanMìe? È la prima 
ricerca cfae natnmlmenle ei prcscuta. Al che 
risponde un prinripio della nostra procedura, 
clit njjii Biiilitó i tanMr, qiianilo non offaxM 
Torcine gffttrtJi tl^Ia gìnriìnl'uìoììe detrrmi- 
Hoto dalla mnlrn'n n rnlorr. In n!mgn :i]ipli- 

picbianla la nuUilil <lii- >l»vr^ |irn|>r.r£i 

la inimtdUUa e eertaamiBpicnia. E questo io 
dico con propoiilo. invitando a distinguer Ixin 
fra una ordinania camunane ecceeiini, ma ite- 
rile di «e^ttì: e gli efiìUi che ae ceniegid- 

■i. La ragione logica ueu arUcoio ìlO è peata 
111 oucaio. du u jmndotte, «Ila Dinva deic 
Razione, meramente mnegHoria, rum eurtila 
min MiirsM eatmut. ina esecutiva. 



Annolaiioni. 



ttireowni wrAab, che ndi'ordlne delia pie- 
cedui è la Moria di usa operuloae (Jtidl- 
liale, ba i tnid earallscieomuii e generali) e 
«wo qium che MXluibooiia Vantentfcllt dei- 
ratto che genem la fide poMilie» e la impone, 
axnt h, qimle n Iklto MÓricu è ma wrifd fin- 
taiMcU in canta ctimiaale non ai dimostri il 
eontiaijo. A porvi D inggallo baita laulorilì 
del pnliIiUco nffl^e ; n» oHrecia la legge 
«%■ il wneon murala di quelli tbc iater- 
Tmero nella operarione e vi presero iiarlr, e 
Seoncorao loro niateriale «Ut sollMcrirMiii, 
■e si possono avere. Sarebbe eonlnrio ad ogni 
dettato di prudenza il Iraacurirlo , l'aotoriti 
morale dell'atto sarebbe nioiin solida, pili Jt^ 
dii le conlradilizioni , rimpiiRnativa dì falu) 
niua odiosa, pia pericoloso l'attacco. L'ade- 



■ione eapUelta alla vsritli dell'esposlilone per 
coloro che furono attori o pBrtcci]ri nella sto- 
ria che al rappresenta, è dunque di una necei- 
se non anolnlamente glmUira, Dorale. 
Qatadl le sottoserltlonl del gìti^ce , del ean- 
cemere e dalla pam oporanll od fttto dell* 
prova, 0 la meulone dello loro Impotenta o 
riRuto, sono riclileste con aaniieiie di noUili: 
e di l 'ili si Ila cliiiro e pmtico esemplo nell'ari 
tirolo 917, mentre le altre formalità si consi- 
derino mono impoK-inlI. Al presente attiralo 
ò bastato dire per eiueiinn proia li fa prò- 
cfsso rerbote, a alaUlfra k eoslanta neceidt& 

maiua tà prescriTono ad ogni caia ngolo ape- 



Articolo «13. 



Quando negli esami, o in iinaliinqiie tUliv ntlo ili piDccdum, » ileUn iotei-- 



UBHO I. TITOLO [V. 



rofsnre (|iialtlR' ]ii'ii;ona fin' non fiino?f",i hi dell 'hu lori là giudÌTÌarin procs- 

dcnln, 0 qniinilii |.'ll ulli^.i^ili olii' intvi voiii^omi airiitto non inieniano Ih lingua 
dclU ilciu pcr.~mui, si nniiiiiiii im int<>rprt'le, il ijnub jirujbi giuramento di (&- 
deliueiite spiegare lo ilonmiiiln <> rifirir'^ le ri.i]>a.'le. 

L'iiilerjirele deve essere iiijifrgiore d'elii, e non puù essere scello fni i jin- 
dici, gli iifTuiali inicrvciiicnii .iiriilto, n i lus-tlmoni dclln causd. 

Kel pi'occsso vt'rlialo f \ fii miin^ione di ijuanlo siasi operalo a norma di qwesW 
arlirolo. L'ilLlerjiri'le, se può, lo «ollUimvii. 

Articolo »«3. 

Onando si debba interrogare un Millo, un muto, o un sonto-miilo. 
Al sordo si presenUino in iserillo le domande o le oswrvazioni dcll'aulorità 
giudiuarÌD, ed egli dit le sue riniKiste Terball ; 

Al mulo si ItniU) verlMlmeuls le domande e le ossei'vaitoni,edeg1ifiapoada 

Al sordo-mulo d fanno le domande e le osservazioni in iemiip, ed egli 
risponde in iscrltlo. 

Le domande e le risposie in isci'illo sono unite al processo verbale. 

Se il sordo, il muto, o il soi'do-mulo noa sappia leggere o scrivere, l'oulorità 
giudiziaria gli nomina uno o jiiti inlei'preli, secondo le cirtosIanEe, scelti di pre- 
ìereaza fra le penwne abituale a trattare con esso, osservate nel reslo-la disposi- 
zioni dell'arlicola precedente. 

ArUcole «14. 

le disposizioni dei duo articoli precedenti si devono osnervare sotto pena di 
nullità. 



Enercc 

aUr'uomo lUc u tr,i-;iKtL.' .■.>]! uku u j- 

igoonuitt. i già uni auis. coiiiIiiìdiiu niigii 
uiiidÌ ghidup- Mjl Almeno ii boicdo cddvdilìlo - 
■ole dd puuieni si p»geiiii ìliotiuriio noaira 
che dare rkoierno la impreuwiie, cor luiU th 
cbiimu di cm 6 capwa. La legga aenle 1 e- 
Donae pericolo clie ri piepuv nelle combina- 
ii<iiiipronatsneglì>rt.!l9e9l3. Quindi jiiil 
■evera del boIUo è l'ipipera dell'ut. SU. Ogni 
puUcolaiwipredittti ìli oSI3ii ritiene e«e«u- 
id«le ; i fkdle dlstinguara i membri di quelle 



no n» 
lo seKiieuti: il aiaramo'to ilraU \«Urp,eti ! 

M turo cin nutituntFe: l'i cguuetOHt dé 
oiìuUct uffiiiaii imfrvenieiin aitauo, o da le- 
altinom> deOa camadaH uffìao dt arliUri; 1° la 
miniiiHit die di agni autt dn» foni dal co»- 
cdiien lui ptoetao nriafa ; li lotlaMii- 
Ji'onc ddTiKlirfnli a Ayli iiUtTpnli, K jic*- 



Articolo SIS. 

(filando la parte, il t^slimone, o il perito chiamali a rispondere od un inler- 
rognlorio, n prestai'e giuramento, a deporro, o riferire verbalmcnie all'udienza, 
giustifichino l'imposi^ bili là di in'esonUirsi nel giorno assegnalo, il presidente o il 
giudice delegalo slabilisce un altro giorno nel lei-mine prescrillo |ier l'esecuzione 
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della pri>v;i, ii si trus(ms,-i> iill'iiI,hiiKÌonc < 
per l iwvenic le .lidiiiirn/imu. 

S,i l'alHteioDC sia dist.-i,iIO .hilla .file 

I. L'nrUcolo SOS mifiurcsU c dìchìan la I 



ImfonibSe nliaiHUKJo idr» a» ae Afflali (Vi- 
CIT). n gindiM eadmerìi le circostanze vero 
ipeciV che II inpoidUlHii S diScoiik 
dn'oMr fbiat! manna, ma ri ammeue iene-, 
nlmeate parlando : orebbeio troppe. E inv 
Uria non «a ne pii6 brenna regala. 0a grata 
penonaggtD daUs magiitiatura BppMuto alla 



a deputato im- 



noa enere interroua, i 
meno b laiori parUmcctar 
f^eoza^Bono in una specie d'imposiqEliilltàf al 
meno nouentancjiT che ^iistifìca la loro as 



niella malaria clastica dct giniliu girobatoril , 
iV i:ifiicdio '^'jNn imposinbUitA fii modifiira, e 
nrf[Liistji [iiial.lie cosa del telatilo «he non i 

2. Si !• toccato nel prineiina di questa neta 
come siano divanM le posMoiù giudìziarie det 
l'aitiCDlo SOS e del Ì1S. La dalegailone di Ditti 



vere aia modo di ei 
collegio <H^iDnu ri 



6J Se hi parie, a (p^dmonw, 0 adirilo abi- 
tano a breei disiamo, ptr eanujiù), inititmn- 
ifoiiKiiea oinli^TiiD, è abblìgaia U ^udia M 
Iriburiali o il tonMgllere Mia Corte a triufa- 
Tirai di perama aOi cast lonfVToneùsUmt 
la d':prisuiimtf XiM giA Mtiarti il.jmtort 
if([inn>i<l(ininilo?TnlaMreladlsUnis,inaDdO 
la legge non.da delnlue, è anapre una fa- 
colti. Sel'ibEtailniaAfaotìdeUadttàfnciit 
ha «ede TaDloriti ^dìzlaiia, nna dÌBtaiDa 
c'è. So l'affitro è moIM grate, fi giodics sen- 
tirà il dovere di compierà l'ulEdo In persona, 
ma dolcgaoilosi il pretore vioine, non si con- 

iui cojionria d^arUcrUo, Non ai pnd 
rrore nel territorio di alctni ^orikU- 
« In tal HM la dalegaxìBne t BCcaMda. 
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§1. 

Dell'interrogatorio deiU parli. 



t Lk prora pKl Blenni nel snol eUtlll e piti semplice lells me tome che poen oHencni 
I In gimltek) è h conf^sibne deirovvemrio. L'Interpelludone è II piias^eua eoa eul ge- 

• neralmenle il cerca di etlnnere dill'iltis pute la confuiians del ùMo; impeTOcehè, ne- 

• guid«l anche il rulo ilall'lnlcriicllUo , essa gioTerà por sempre a preciuio i bltl ten- 
I mente eonlrotetsi, elio Joviniino foniiaro il soggatlo di altre provo. 

■ LlntflTpelleziDEie ìington? l'olrlili^e a quegli a cui è diretta di riapendere categericamente 
■ In gain che nnn i-i3]ioeilenrlobi, 1 !Mì in casa cempr«ii al Avranno per cenféssati. 

■ Ma affiitfliè la iiiL? rpellozi'mn ]>roIliicfl tali cITetir, la ilettiina richiede: P che per la na- 
t tua dei fatti la iii<rrpella:!Ìone sin sTninissìtiilr o dichiarata tale dal magiatrato ; che I 

• folli siano nettameiilo indicali, onde ninn dnbLio iH.ssa cadere suiroggetlo detta interpella- 

Più avanti, porlaude dff f/ri^rtiMfnfo derisorio, la Helazione aggiungo: ■ La intcrpellazioDO 
I pub ancora rlieetire una forma più iinpoctanle , ìnpcroccht il giuramento decisorio defe- 
< rito ila Dna parie all'altra ikhi i <A« im'ullimn i lulaint inlirpdUinin, la qiwle non sì con- 
I tenta pia di nna eemplice risposta, ma ricbiedc che questa sia avvalorata cbiemando Dio in 

• teitlmenio della Tariti lUchianta, ad oi&i: in compeuo, qnando il ginrameiiM venga pre- 
I alato, la verità della causa >. 

La inteipeUadoDB lempUce e la inlerpellaaono con ghiramenlo sono adunque dna epede 
dittbitn dello itewo geneM di prora, ditfereniiauUii nell'ordine soggettlra antichi ncQ'og- 
gelllro; qiuel'ulUma uni plb energieaper la tuta d*imprea^« che vuole eserdUnl inlla 
coidenia Odl'ayvemno; pili comprensiva doSo ipa^ e nella matetia, benché non ponto IIU- 
mltata; e por conrEuiioaa fiodiziaìe ^ 4«itin. Houdhiieiia il etiterio di reiitl che riinlta 
da codesti nwui di prora, U ccitiBa che ai ì coatntti ■ We, il govsmaao da prindpii^iuli- 
ziarii e logi^ b patte eomonL 



Articolo 9f e. 

La pu'le die viiolo intcrraprc l'nllni tuipri folti relativi alla causa, deve dedurli 
Rpecilìciiliimenle ariicrili «pnniti. 



I. Delie pcrsDiie a flit pui dirigersi la ix- 
ttrpdJortni per mletTOjalorii. 

Ciè d'uopo loppom die le parti òhe staono 
in ^ndùdo liana legittìne, e tiitiaiio anche le- 
gtttimamente; altibnentl non potceUraro es- 
BBie inleipollaie, lo BtreMwro lenia effetto, e 
reepingenbbcM le domanile per quella steasa 
ragione per eoi mplngouo fi ^odlilo. 
, Laqnc!tionBiiaiec:n)ijtinitii'ri'ii(erj«i1o(o 
non eia eh un fDjiprooitaiile £ jiertoM iHeii- 



paet, e «onpenonolnienle dUigalo; h) guuida 
riuln^KKola poiKgga pcrMnaltlà cicileMa im- 
frrftlta, e non abbia la pientna dit mot H- 
riUii ti qmiido fèilerpdlabi man lia ^ wi 
agente di un ompo aorale, U rappresentante 
di Knn iHiiMit dì fnlercsMlt, die non pottono 
e deeoRO riipandav (ndioMudlnente. 

Kella prima specie è B tvlore. AH'efrallo 
della interpellaiione giudiziale (prego di tener 
cmto i»0» nMtfiloiM) (gli b1 condden parie 



ic confesaioni obbli- 



cyoto e t> dui 
Fotti» in vài 



dia tu HflarprilMiaiK i 
lana capaeUà gkiridka <M ri- 
eODKgidta che tion potrà nger 



in padkio, puA èssere IntarpDUfttA limile 
dell* lu podeità eamomic*, e ini diritti per 
ma dbpndUU (ut 1399, 9- capneiw, Ui4 
• It37 dal Codice dille). Edatando l&cooiii- 
nleiu , b mogUe hod paìt araer tnterpelliu 
lai fatti dall' Kmiiiiniilnztoite (ut. IÙ8 del 
- irebbB In gindiilo (U 



i, M9 e 



(lolibir., 



r. ilcIlD ut 



liD^inHt 



H.VGi.JDE, l. 111, p. Ila; Caiibe, quest. Iffil; 
DiLLni. ecc., e gran numero di decisioni). 
3!a cAf sucetde in fallu dipubUici iliAai- 

jwl meriio dell» questione un'influeat» eoche 
deciuii. Le interpellaiM In fomiii di lem- 
pUci btecTogttDrìi furono in nao preuo gli ao- 
Uehii a una mbrica che abbiamo del DIg. de 
ialeiTogatìone in jtm Itclendii, lib. u, tlt. I, 
a ne porge H carattere a lo scapo ; e solerano 
^naidare le qinlill generali, per esempio se 

n^porto coll'ailone , non perA im rapporto 
dacUio, per eaem^o in giudÌEÌo dì rivendig- 
li foHe possessare. Le i 



«itnl, ovi ig^imia, m maglio tuoI dM, Is 
poMAmi. Qiuntta did jMiMiIa ■ porgaisi di 
BoMUM, OdAm Hai. di prtt. ti», a 



iiiiuijijjji. fiurmi- U1I riipMdtMe. pHi degli 
gidi, e motto «end dal 
: iHnIdiMd eapiimem» 
s cha nlenuo tante 

11 i:aiSLicro compruriio che fan fìntanv- 

qDaata fiaie, nna canTeanme gindÌEluÌB; l'efi' 
fello reale che prodncD appunta U ima con- 
fesekiDe gìudìiiaria, fanno de sàio <At puA «w- 
ftsiart iniiAxminle td effcauMaOt-pA enm 
di quasla maniera interpellala. Lo aUbiamo 



lesilo è da rie 



otD alle società di comineri-io 
nailafn, 1. 1, pag. 5Dt). La i 



1 rannaetterli o il negarli iBBuisca in 
le Dodo nella qneitionB. L'amminutnii- 
Um, il guenta dalla aoclett, potik fona >a- 
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lecmilDla ostcnsiDncdolle focaltt di cni (rin- 
■lito od obbllgsre ì soci. In genf re ojserv 
la regohi die la aipaeilà oUbli^loria dftti 
jKiata l la min-m lìdCMerp/nniiopr, ni 



Oomune o un pio Staliiiiinemn ma nmX le- 
BiBo fc ihpoiidp» M tua pcrtoniili, tlie affet- 
intl IncUvflenbbenj aiiB tmaiilone pei 



priu (Itti. 
ii°3!Bo( 
BtIOM ietìik dall a 



TanM bitìtn amrttie, la miterit moM- 
mente dimieU, che b teerìl ÌI modnha H- 
tenia U nilm iéOi NeiMk medeghu', the 
quando tratusl di rappraenlania arlifleìnle, i 
non nstnnile e ncccararia, utente impedtrce 



:.). Per noi è (ue- 
le) Codice dille) 
rari. I l7i dell'ilbcrtìno. Un 
/Ma MUlium non phò esser soletto di giii- 
nAieiita, s non pài ciurla A^bleRogaMila 
flndiihl^ Per inil «Ambile & UgdHè Ma- 
prende ukI» n reqnMlQ dBlIk moralità, d) Ar- 
iwnnMiL Kbm risponde che dei fitti lAoi prò- 
' prlj. Iltwane perdò esdnm ta interp^oiiitna 
ma ttiauaf JinchQ 1» sriPnza, in rinnnlorin- 
lelletto e ìi coicicn^in rispondono, pali censi- 

suTh allora non dei fette proprio^ ma ]mtt(asta 
delia wnctB'Iniin. 

jn qmie stato di caitait at pua mlfodnm 



t< n n p, le I n 

iK. Milli [ Il |.ri-.iiii'iru' Il il ■l'uiutr iifii'siiin piT smiiilic'e i uuienai o li giorno pep 

Annotazioni. 

IO, legge qiiegia tona am me cM la praia 1 airmtnTOKKortt pu wera rliiiitd«ta iiu 
«I fk «ella forbì* tega ineldeiitL Ma eoUft pi- pabUhM ndieu». SniUimo li leltutone Plt^ 
,nliordAKiHiitBliiftlni«ndHe. mllt; i Per rogglongMe pKi ilainmBiilB Io 

K«Bd]iiMDo,latitwiMn»(tiM,l«ìl4c«* I cKopa nt» dintto riaIwnwUotla, Ita A- 
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■ SCUSSI h opportualtli S ttaUKr* otia la il- 

• EjnHte siann dste in «(ni Oto damiti rb- 

■ If cnii^ drll'appirsto 11 cntamente un gnu 

• freno alta tcrgiverHuIone « tM meniogna. 
" La parlo chu si irmi dannll l'IWero tollo- 

• gii^. aoggeui igH iBUudi KrntaUiii di co- 

• loro che devono giniicireÓBUieomniversii, 

■ fi melle ad un gran rischio cercinuo di 

■ Mcoltare lainttt (ontlgpotte «lauivi!. roii 

iMb rapoeU prtmudiUM pnA «sor ben 

• inriB KoaemUui dalle domùide di scbiari- 

• Ulianttenutiodella efWtnddiiiiid, ao- 

■ M^MDtto iUtb> pabUfeht dairoRi, finl- 

• MUcrsrer«b1)*tUHraad>dadf oU bm 

■ Hnriaraal MDttiBento d'onore. Kon fam 




■ che }e Dicdeaiine sÌìuid ciato olla udicnia del 

■ coUegio ■ . 

E plachi la domanda potrl aempre a qite~ 
Ita Inatto poitaid airnmena e M(idn]a lu 
NDtnddltlorla, il ecUcgla, deddendo, prannn- 
daimaanilausa; enoll'ortieDloddlce: orSh 



Artlc«lo Sia. 

la rUrnsla agli inlerrogatorii lirve darsi italla porle io penouii senzachè passa 
faien) d) ccrìtio preparalo a quest'uopo. 

Quando la parte non compaiitca, a ricusi di rispondere, ti hanno come 
ammeMl i bili dedotti, ulve clw giiistiQclli un impedimenla leg^llimo, 



1. H rito di riipondoTO verbalmcntfr e non 
ptr ùerillo agli inlerrogutorii t assai antico : 
rOrdinsnia del 1B67 lo rlceietle di leggi e 
pratiche «nteciori, 
2. Li fonlraria pirte può opporsi ali am- 

àlionc*''v'l "punga osl'TcX'sVu^'Bo'lucno .li 
n^n fasero <-ri-,lo, se (alo ^ 11 mo sistemali di- 




cnniparire e rispondere, ettlro impedimenlo 
minimo, lì ano conlogiia negatilo Implica una 
ciinfr9slon«: cosila leggo. Dacit l'obbbgo do! 
^'i■l■iifi di non accogliere che domando poailive 
in articoli ben precisati, rigettando h dubbia 
ilismativ? 0 londliionall che in qnesW cose 
reiirterelihcro incerta 0 tontensioia la confea- 
Bione prosnnla. 

3. Ha a questo inmta al mette II {deda in 
grati dllGcoltl, b aomma delle qoau ti « w 

Ia conAniono della parie eonlrarfa t [U (atti 
rtaplniloiia 8 lo leopo dadi Inlonogalorfl. 
XtSon nbcntra la Iwerk Sfapo^ilime dcD» 



legge ciiilo a regotame eli effetti. La c»nfa- 

raa/briBlarl. iaSG dcf Codice civile" Ma in 
favorB del coiilìlratc ala la rtgoli ddl'nrtieolo 




prico nn qualche pruicj]}» che serva di guida. 

Nella TCcchiB prassi e In non poctu Codici 
di procedura aoleva imporsi ali Interrogato la 
regola dt dare rupode pure e lanplut. onde 
aapera in preceaenia cne io conaiiioiiau, aa- 
plid , alternativa non gli larrabbero, ma gU 
ricadiebbeni In daano. Ctnlntlodb ae le pro- 
pone «ano di maniera che a gMlle aatli- 
Ikc non A potcne tua» rtapoata qualificata 



taf" 'iJ rnnnn^o. niinim r^r-j^rr'ssrC ^rfff'rrn- i t^oSDiato BsentGlliedt tliuaniU. ludoniia par 
gatio {Mascjiiu.. ruiicliis. 1 1 jii; ?IHM" i(, . li:- | lariQ eul m qucrtionc indecin. t ttio di pò- 



(iclcrminnre fl Atto itmica d il tiloln olilUga- 
toiw, HDU le qnAli DW ureblie compiuto, 0 
non Mìilerebbe bi inct dnW modo: per e)., 
dsmiDilo a laluDD Borni abbia promcuo dipa- 
guniii renio in un dito Inogo e tempo, quegli 
rbponde che la sua promena cn d!;cndeilto 
da nna «mdiiiono che non tì è nriflula. Kon 
potri dividerai una late coufesiioiie; eia e ma- 
niglia, pciehè cade sopra nn fatto che non 
aarebhe plfL quello ao non si acccLiOASi? rnlle 
snequatlRcazIoid e condiiiani. Ila clii dire lio 
riceTu(a od ho pagato; lio promf a^o , ma ho 
anche adempita alla promessa, jionr ibie 
distinti, separati dlndole e di tempo, che 
hanno punto Decessll& di stare insieme, i 
nelTonlInc Jciie prore sono di loro raifiii 
rersi, monlre all'altere incornile ptoiare 1 
I incombe provare II Hiiiilisrucini 



Farmi fhe il FtSUTDRK ihUa eapterao querto 



I parti il sagrjttUi iìèllit q 



niUeria , dedica nn Innge capitolo a qiivsta 
teri, KiiliKim li fiùrìliemla rt>tìtuinm qiiB- 
«Oli) lille rapeidir! ]Nuiil {Dt poiU. , cap. 
41), e teca in meno ni i^nionl dlE^renH to- 



1 soggetto deinntarrogaMrfo, 
a] gioiatnento dedaoilo die 
tutta Ialite, potendoli esiiiire 



dora ho pn^iito ta avmma die vii ntrìe pre^ 
etata o simili, la risposta Don può ener divìsa. 

Per altro 11 diritto della rispotta e la sua lU' 
seindibDità neo forma tempre prova per 11 ri- 
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DEL PiroCEDUlKITO FOMULB, ECC. 



di «ScfiiU In ordin» lUa pr 



a) SeU Kgiattt «toiu coniraddetU dofli 
<Mi, 0 «MoUri Meni taUDti pam gùatìfi- 
a m mwtto {CuMuons, 9 mina ISSS, 
RelUMM autugoi. GaaMa ià nSmnàii. 



te qualunque di lerilàft brora della 
□tram, e loniuce d«gu indui cud 
una Drora . nu passano cUamard 



nuicin di <liritta , unn tiuiaaiIoDa, la (olooU 

, „ „ ■ ditenniiiua lolite, rkciiJeUiaeiitiiepiMitaiuu 

b fkcoltJi di msttua In nluloin iB il^aMs iirallrDiineteaa, cilBDdiodii IngiMU o 
«olle riinltanie d«l procUM, e da tale ewma " 
daduuii&nBpràTanM «UnUareeSMIiio. 

5. Od jWBKiiiM ili prara •eriUa Ai )>iiù 
óuiaurà idti ri^tm agli talaregaiorii, È 
d'oopo prenippana che il. limitila non» 



non fil injuria. Se conuive ebe fa- tdn er- 
ro» di /UId { Itdts montnento, i ^oaBiaa 
ginridictimeiite li reroca della piopiia con- 
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9Sd una i. itmo n. 

AwOflm «IO. 

Sei proceuo To-bila ti h l'uuUaa delle iai^ogaùoai e deWe i'i«poste. 
Il processo verbale è «oltOKrìtto dalle putì, dal pruidente a dal giudioe d»- 
IcgaiD, B dal cancelliere. 

52. 

Del giUTainfinlo, 



n rito deKrìttft In ganto fingraff d appare mallo acinijUrf; fncbi nrdinaineiiti la coa- 
pongono, e n« h detlilerar «oelll di cui era ricco II Tìt. \i del Lib. ir del Codice di jitdc^t 
dura dtUe dei IS59. Chi l^tge If Ilelailime del Mioisuo cìic iniiaGiiiù il iiriiwa BToipUo al 
Farlaiaeiito, m» ^ scorge delineato un sitteiDa làeao di untele e di nn-edimciui mule ■ hL- 
dioa a ri gnjt e difficfle ubUMta, ai nuuiglia a taaU che |H>lnUi* chaMaal igaodi ataic 
fHdtàdalCodioe, creda atiauto mn radiiale cagiuiiBito aelle idee; ma mnauM Maal» 
■m <>i«ia>enta a aMado. Hri diritto 41 frisiili dw la la IggMaaiona diA 
BOB poctaa dalle diqicidiloal ch« hcaTano parto ddia pmw d ar», (1 ifeUMaanni» al CoOeé 
drile (TU. I*, capo 5, aei. S 1}. I>l sotto la rabrfca glaramrtto AEcinirio, per SliUiifaerto 
dal gUiraaaibi i^irìUt Suf^da, negli articoli )366 al I37S A detlua precatti due fbnnf 
etimati mateiìa de] ^tto giudiiiuioi e pumi ^tojdi laideiiia IqjtlaUra. I<a froia Waadf 

la iBafiirM «awiiaMi a modalità clie oataaam » netto 
tanioBa «Ha lena IH lita. Ha qaalle dit^sniieBl <ka w* tm 
tiotd ai netoio, noi dObUano rarrlefaBra par ao mpieu l eiii e le 
Ueiafetti 



warìe ai poò deferire i* qoalmqm et 

« dere proporne la rormoìa. 

Annolaaioni. 

. ^iramanto) in 



nait ai dec- 



lino EBlEl fiu 

a prt^edila. 



mdt. Cod. de rebiu eredità; Leg. il § 3; 
IjCg. 36 pria. l)i(. do jorei)!»'.; Leg. Ì&, | pan. 
depiohat.). 
Cane la togiilartwe iwliaaa ha ptcMmit* 
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DEL pnocBimiBirro toriiau: ech ssi 



Un • ddh glubpmdeii» tbn ti fdvo» | i reUtii 

eipretM dalla iegg« «Mitiiiia uu {iva tm • retor: 

tbrft* «te MB Bi pai (dtnpimn. RcclierA 1 • ficiEn 

BB notCTOI* pMBairgia della dattriait del Pe- i dirn i 

SGikTnllE: • uiciung. col tewn <IHIi. Icira rl:p I . 




tMttta«MiiaB1làiangBH» <M alglkit 

MMprMi M AtUtS ranuo, fcnfaU priioi- 
fatante ni iirÙK*|i(i> che In prm« M gitrr»- 
mota ledmto, qiumlimin taBI* pateoU, « 
fi na Btlm smgiMMU, come Mmo mU'ot- 
IbeiMle Mtu te uMinraiMW Mb 4» 
atoiML • Bntt M Juitte «m» (V^, «I 
. Pimd., deioHjnr., Hb. jui, ttì.S, n* 1^ 

• mcipleBdoin MI sb lulvmssrio neque rpfe- 

• TwiddiB, Velntì.,, si j»m piene i«risnii, cm 

• écfntnr, intnitÌD tuI amptio prabtt* ili-, 

• nmtBwii rat, qal neqne tsMni nuni- 



. OnenlBn*. — .% iwir jiToponi >I giu- 
flilo M oHirJiinani iiiMuIianc. Il diqni- 
I r4i« s« ne ft in Kituicit cade prindpal- 
te aidle consegnenH , «sa inlfe qmìifi- 
oudoDi <*a dsToiio MuAM al ^nTUnaato 
àM in ó>niilMÌgÌK DMliiiarH). ZtcntliM 
k. iir, g 7e^ Ssn di'Mu potedib» 
pM (ft a oMtMn a «edwMo. 1 «noi dlli- 
itf e «ami annotatori, Amv a Btn, re- 
ndono <pmtt> NDtCDia , » pmna all^ 
n» di utotità 6 a detMinil Ae'il gturo- 
nt» itftrito Sa um'jiark^ la fmlt ìaftOtt 
tn unti i ami atU a gAM^tcnre b ma 
Honda » la ni* rteaime, non tìa ^ un 
irrmmio iwjijiJftori'), Altre derisioni, dicono 



toitiiicroflo ( 
mala iappletorìOt o cove im Tmi ^'ifntiMnto 
decisofìB- ' QaeflM AIffbrenti dcclriooi, pros^ 
■ gmao, bnieitè dim^entl fn toro, rana nm»- 
* Wmtw MO (MAMBa tilw A« taiffArif 



UmO 1. TITOLO IV. 



• nBila HHjMiDeMn-dwitDrùiM non quando 

• rotili chs lo dffeAM fiecl* ix euo diiien- 
' ilers tiiiEiiiaeiiM ed adaiicamaile U decl- 
> elone delU «ui» i. Mi 'egli è tin errore , 
sfrondo qnesti scrittoti di cui lucrilo la dot- 
trina. Se 11 giuramcnlo dccisoriD è i|iicllo dn 
cui dipendo la decisione Aelii, cau-ui. . àt. non 

V njo» msEO cai propone qiiegH é}ie it drferì- 

■ «e 1 inH bonil nel muo ehe il deferire il 

■ ginnuneDlD debili KTere per rlnltamBDto di 




Conclndne nMldiulK t qoMa «oneri il 
cliiedB l'mmlidMie del glnnaenH dMdNrio, 
ipiatafa ìe prone lo «(•■» oMparMl* Iw 
(Mottr, v i per iedurn, no» fiaterò (Unte 
luìpciaili al suo attwnlo. Non trvweiebtup- 
pure nel nostro Eislenu «esse ■ itfiBtmi 
una donands tbe, «me beniarimi tm&f- 
rato, ti liwdva in un efnoxiaM BupplMlra. 



Ardesia 

Il prociiralore non pni dererire, nNsetiara, o riferire nn KinramenU) <leeÌMrio, 
rivDcorc it giiiranienio uefenlo. o ilispengare dal prteOarlo, senza maniInlD Kpe- 
ciiiie per ijiiesl oggello. salvo clic la parte mIIosci'ìtb Ih camparsi!. 

ArUfwl* ass. 

I. iii ihii^mz;! 0 in amenza che omnieKe un giummenlo ne contiene la rormola, 
iiivsi riii- l'iif .~i mi'sii ali tiuienza, salvo die per motivi gravi sia delegato ua 



imesMi con orrtinanxa, qupsia slabiiisce il 
■e fhe defilja jireslarsi airiiilienia o dav 



j^i'iiii jMiri I iMiiiii;ui/jt ii la sealiìDZU pre^'i^t) Ja couipiu'muuu ueiiv 

rti davanti ii presiueiiie o ii giudice delegato, per stabilire l'udìennio il gioraa 
CUI il giurameniD ilovrA pre^ttnrsi. 



vunlof Dtve acaHarti b r^ornam u f«r- 
wdIs del gìimimailo t Requbtti del glnnmenM 



ditemllre l«59, /Inti'lla del TrifiunaJi.'ivi, 

ilnMili Ma WKmaìr (art t3tit, 13(15 

prtto jjnssiAile cl.'(rHFi»ir;io"r(Tui:i,i.iRH ' « 
pag. a78; Durìntus, i. xiu, n" 54|; i- 
nttrt i^etito Sa ptrama Al Mia a 




La parie che ha deferito il gii 
reioDarb (licat pceniterc) in tre 
processo: l'aoiichi la palle co 
dichiarato di Accettarlo o di rifer 



in « quella da lid oo 



( oen aTw 11 diriuo 01 reeeon au pnpOMM 
• di br dipendna dalla ^BUanriene delTa*- 
I nmrlo la deciriona della «Hib«i«iria>. 
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L PHOQDIHSHTO FOUULE, ECC. 



la tJth in neltoMMt'dyll éUL LaCu- 

leni riseom e no Dire u iDnaui in qiKUc 
putì ■ di ani akittlnUu lagilnenU U eno- 
• miOt, 1> qnila pn* rinilWra da una proia 



ini, col Buoi reqniiici e colU ma ligHUiu ef- 
ficienza, sppactiene all'eueiiiiala dèlU gisTfc. 
QuIdiU l'avml data suaia fn la nouoni d«l 
Codiis dille a ui^ pane D«ai bnano (OiHr- 
Tuloai generali). Ma perchè colla le^e civilo 
non fu messa iii relazione la procedura ? Oei 

di fkcU. ddlii tratUiions o ilecisione ili queslo 
incidente della cauta , neppure una parola. 



X Doi ocfupam dvUa relasian 
litanie d iiicniiui a BgKiiiiii 
e colle prore già eogtenii. e 



3. Som dnbUo la fonula eoi nud ouM- | ligatiMttilint i 

. ArtlMdto..!»s. 

ì.'nrdinnnxii che alnbilljM il ^omo per preslnre II 
pci'sonalmenle allo ^rlo cho deve giurare, noi 1cj'iiiÌ}ji' < 
Tra In notiricnzioae della ontìnanza, e il giuL'jjij 
giummenlo deve passare uu intervallo non minoro di \;l 

Aunotalioni. 



Sa n giuramento < 

qnudo ciò >ia, è d 
gare, non essendo cosa delle lud 
■lELcno delle più cMare. 

L'uticolo ì& ae parlava come 
diffaiente, la ondinoiua o lo «nie 



ìtt rrt^t"'"'* dia il fwnuiaifaì om- 
« l'uni a l'alln. 



Titolo del niurammlu non parlù mai di òidi- 

che basta apche un'ordinanza , uii proveedi' 

presidenti^ dai giudici tielegnti^ ree iiempie 
giudice cingolate, mai dal collegio (utl- 
I 5U). Xc sagM che la disposizione dell'or- 
lo SOG i applioaliilìaBima ancHe in ^(to df 
■lonuneDlo deciioiio, e il pcedileute viprat- 
< l'>;lleidii 181. 

i^ne dw no» ttuait k pKii «Tm 



Digilized Dy Google 



UMO 1. mota n. 



dieuk, «I iodi in costmidittoni delle putì 

8ean^ il letUnk, a atto inaiilaMIc, di- 
■pc«U d<a'aMk*l> Sia, rontiiiMU tch* Md 




•lAipótcì éttUtamltpralantin 
miiia,tpBmolà)igraci, ét pnfe- 




«1 mie , «nati « lai ,« (iiuMWDi* 
t»iaaMot SmtBit U ngioM yer 



iei^ giDnrc{ ente» epHlÌeiit<DlluuUditlf 



dednra dillteticola m . .Uri eìoi 

N« smipetereUic inaili* di ((ueBia i i' il iilo 

iMM oilkii; a* «gni MritUre, io |ieiuo. qus- e cosi Aitema li eonienzs, non dorrtnm ente 
1iiiiiiiiiiiiiÉiiilliiii»iiiiliil|iiiiiiniiii,d ime esser uotilitals? E quii Umiiu doni 

non riipinnhw ata etniar», gtuwao pgUa >u& tificntc, « bì avrti^ sempre cun di ludkre (lU 
oMclaiua 1* «rada utile. loeJliiiziDae della parte chiamila a liipondere 

L^dCiMOMfawwdflU'UtttSBemljrxslec l'intemllo dedqiiodid gianil 

ArHcQlo SS4. 

La |«irle cui i jlfifei'ilo il giui'aiucnlif amiuesiiO tufi senleniii, so lo y.ogliii fifpr 

rire, deve fumé ilidiiar.izioiii! pi'imii dell'ordiuanzu dio slabilisco il giorno per 
preslnrlo. nltrimemi si riiiinitM-lie i)l>b>u^|elto di giurare. 



I. PreceflenO lUricI, — Qnilc rlepettft 

mentn, qoanlo b1 ripìiliasc poriglio» e griTe 
jmporre anu tale obblijinirien'e lo Metta lln- 
4Ìq>eDUline pielhnliiire del inHrnmflito di «i- 
bnnio-ìl dderente doieu inprEmini bD'uk 
deOi ^ptiiii eoD* cottìeiùt pemnn 4b1 
pnpiB fSnUo, t fu» moftarisR idcme 
(nutaif. frìne^tìa 'Cfi. Su prijur. prapter 
(»liimn.,'oii)>. 'fnJi^renMt I, ^ Jiiroit. cdx- 
Mnfe. La glona anca partita U ferauila is' 
dnqui ctpl di ittèiuihinl ,ebe U delttreiité do- 
ma premettere ralla hmMensi del fatto ano, j 
BicgdcmmalkFtMfMsrejpMftdildfritla. ' 



Blreiso, iMOd xiinbm tt fuòM trUxtimtai, 
ili Ju/afaentun naHiM die nM al pmUn 
che "di nJta ti rolta dia nwgencra iA tti- 
Bpettij mn aifrr tota ctmM, trfjsfwf et» 
jÀ'Ditibn Hl'aMla lin^idarJ&atnrtiCMl'ij cotla 
quale ncqui benedetta, conthraamente upenà 
Ali cape dei liUgKnti, ri credeva purgare' h. 
utnnle tnnaralU della lite, e nongliirania 
i miligiii artlBdi {Oap. in aps^at. eaiaa t de 
Jnnii». eohiniic, ìb 6" §, ia eimilin ««i» 
eouitl, tt fiama in ?• Mnlflic). Il j'KrmnnitNm 
{abomue dicenat BMhaJiaumnliiiH credaS- 
I tata, mentre n MiponileBle doma iitMare H 
' jttri m vihm t w tfg ft; 0 MB mm>, riemn'i 



Fauno tnntni le unmeiHlh Lag, 3t §g 6 
eSpto.dsjBiejiir. Coal ai [ùp«tta guicet- 
tibilità leUgiosa. dell'iaterpell&ta e lii eim U- 
beitit monile. 11 Cadice ciiìle pone questo di- 
lino uell'arl. 1307. Pone la limitazioni neU ne 
utimli BuecosaiTi. Vi A impidimBnto ri4riintfco, 
ijundfi l'jnterpcll&to dichiàrb di ts9tr pronto 
ayùinu'f: è il coDlnlto giniUzÌLle. HufTijm' 

• lut*, die l'oggetto, iioii^eoniiite tA Mn- 
< iitia» le puti, m mltiBita proprio diqnallK 

• Keui(ilgiiinUBCnt(4lD4eférits<(ul. 1311^. 
Se Tii» «bbla rìmuiu uni diga, e c<hi di rer- 

blto di quello genere. 



«irebbe i oc i w ri o. a BB 



■i è immesso molte rolte, e le Teccbie doltrlne 
ló MHteDgOBa. ìim io crederei ^etf«giiiil>' 
projenui di rironninl per ngioid vìterìoil 



id litro emmpio. Dice l'irtìeolo 
rrim Mia ordinaua da Miabi- 
> JMT prtMorc S finroButito lln- 
• (KAfoni il «elob tif&irt, ti 
VUt detto di gionie. Ka, guie 
nto Ae per l'*itÌMl« m Tordi- 



<ae, iltrimenti ai perdereblie se 
■itlD ili riftrire il giiminiento che ò girili- 

0 dsllB legge nomiilo (iiticolo 1367 ilei Co- 
■.e civil?). L'inicolo Ì3^ mpprme ckt n' nano 
' ordinomt diatinti, udì deHe quali im-' 
!tte il giutimcnlo, l'iltm Bit» il giamo ; e 

1 1 una e l'altti li dichiiruiOBe doTrebffe 



» diblia Kotifiavii nOa parli in 
ll'articolo 2ì3 è ictiito che dna 



. im dorrà n 
modo ootificuti? A. me pire indubiuto. Vi è 
li BteaH, se non più forte ngioue. n ginra- 

i^pello alla ma daciÓBu, aUi loa raoralitl: 
US agente inlermedio non sarebbe che su fan- 
buMi», iòne DB ostMolo. LlMerpelUto ha 
diritto di godere di tntlo S ino tengo , den 
eanaantiiid Bella ana nenioria , panare al 
grare atto che gU el appresta dall'ardimestó 

tradizione gliirldlca to confermi (CinitÉ, 
guest. 60»; Thuhine, t. i.pag, 83!); BtìNKEHNE, 
t. Il, psg. 508] Corte di Torino, i3 eetteobre 
ISbb, Oaudla da TrOmnali, 1855, pag, TIS; 
Cbimbérr.SÌ ki^o 1856, 0a>a<(ta dà Tribif 
(Mli, 18B1,pig.E08, ecc.). fion dlBasBlo di« 
la KBlenia od ocdbaua na da mtfOeairi 
K la dama di 



paando la parie Elie deve giurare nop si prweoli nel giorqo ji}4Ìc4|o, s'intenda 
che nati di prestare il giiuwncnlo, salvo che giuMificlii un impeditneato le- 
gittimo. 



Imodo della preila; 
UeftittiHiiAiRdt 
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UDHO I. UTOLO IV. 



0 13(ì; 



i. \;imptdimtn<oie^ìllmi 



(iudice di 



■ Quegli I lecani sli'aljiUiioDe dullu puU die lievi 

• a cui è dcférito i] giurameiiUi, la rÌGuM di nre (Corte di Genera, 35 giugno tS!il, Itei- 

■ preaUuIii « non la lifeiiace all'kTV«iwuìo, TINI, ISSI, t. a, pog. 611). Stt por fuuM li 

■ ioccombOJi«U>domBiidioiuU*««iiime; « ngoli gómla d^'utiolo Ì15. 

• puimeuM Kceomba l'aTTenano, h liciBa di | 

Arlicolo 'SSe. 



J. Sella foma rdipÙHn. La U^&tiiniHiiujiia 
è aanipre np atto della coscianzOr o il rapporia 
glniUlco che derira dal làtu> accertalo aia nel 
noetrn, o DelI'Inlst'esse illtiu. U teitinunio D 
la parte banna dunque la tieno uore» ma- 
rak: la dibreiua è soltanto nello KOjio mie 
li anociie ai giuramenio. lui laroca la izstà- 



DQlla fonnola in die al eeprene U nnon Ùao 

merCt diventando divina, GinstiDiano impoao 
di giuiare ani aacroBanio vaogcio. e ■ uontin 



Leggi a siili., 4, a, JJ ue jurejur., snun Ufli,'"""' e "Wi^'Wf n'e-nn.t.MMsia. 

Log. ! Cod. Ile rati. cied. et jnrpjur. Acn e- Argauente poirobb eseoro u cilt die U fbmiDla 
peci crituiu U jHnvuroRKi rAgio asi»fn [ bimh fU vcdulB, iiveduta. OUeuy» dal gin- 
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UBRO I. TITOU) IT, 



Artlosle 

Il proi:e^-^a vcrlKilu rifi^ l^e lu formola precisa del glumtwolo pmlalo, e ogni 
alira cosa reLilivn al me<le4Ìmr>. 

Il imMemo Terbfile b fuiUKiTìliii Ihìh i^hu II» giuhiUi, dat presidente ti 
dal {[iiidlce delegafd, e dal cancclllcr''. 

Articola 

Lè dijpìtiliiìbni (logli nrlicoli [trccedenli fi ossortaat) iiel taso di giciromeato 
Aeknio di uffizio. Ili quanto etano aUUlLCabiii. 



gnoUd di loddlshie al bbogno della progiiia 
mnìatìme. 



puUiU ordinonin chi ninmellr il tiiiiraainla : 
Il ginnraBiito d iilfiri» iIottIi scmpro orfiiiiliri 

S* IH «rK effiHi d() givramenta iigiple- 



. nel TraltaM 
I aalla emidi- 



b) La rfjposfn n p""""»!» il'frtilD Saf- 
thiopxib aterc atirmnia di fallo (liilKnien, 



H FJ.Pf ■ 



■iitn 6 



lIsBiino, nasce dalVurt. 1310 dui Codice Girila 
soprirluio. Kon inanchenitiio I mmnienlitoil 
del Codlcd diUe di metlen la Ifllera b dif- 
ftrenia ete pan fri qnetta » l'artludo lUO 
del cerasta Codice dbÙtliHi. Il fioitni je^da- 

nidi» dlapoabdom, il t h 

alla pan a mMhU Rimsl* del Codice nipo> 
le«n»(Kt1.1SaB)l*). Hel aMiiaii» ucots l'ai, 
tiwto >T4 M Co«i« F«Mla: m nel pnmtaid 



dilli MT h Boa Sicills ftrt. laiT) a l 
n. mtì nwuB iwuiu il prisdplti 

IIMIJ, full» di SuilHU « qgolC d! 

male Baora (an. Ili») iienuo In- I 
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JMito P fìuiHiiiFDIa anppleciio, non al firil pre- 
§IK, iBdrk Tolentenao per ynelU lia che lo 
wJiiin «U* ilUtriii ; lo nei km doduidals 
•gU tuuo. «mudi r*ri. IH tml puiebbo 
MrtW »tt «anU rtMil di gianmento. Mm 
itaniHmMtifrumU Bfèirare li 



a emm, ttfm, prondiclnidod 
Mlha, mO ThM pcrduU; i» jiotri rlntfrla 
cdtMMtl di «Kre prove o ijsj a in appello. 

■0 A hfoHi emlruri'n a qatOii elu > /iiro- 
rU» Mia Molimi àd gimamnla Jugìrbi 
M ai iae olTalUi dàla pralaiiaHt, attua pra- 
H^mftunaafontìu tntaua t tt^ la 



mi sembra lii f&cile nlacMae, Io riUago 
Is pirtfl che nOUt all'Wo d«l glHiMinBii 

di appenuo, ■ petti acqtftKenu ■! gnU. 
wfai, il rin ìiMdI* )«B« m^oAitH della A» 
«cnionl ini talnUrcgHtftttlddghr— «nW 
ptestitoe di nlbire prrtft io toMMito. JUt 



luci rare) tlA fbu {tht lottM d A 
m<(Tj(((e npprf dt la nnttno fai r«rd«MW, m 
at pilli lirm- kkiib finie i i m H BIM l r A la 
])rn(aliai> lia MniMit. <ti«tU vUm* di Du- 
rAnc-PaULuiN) dM t ndia qaHb di ewii| 



pueu 



Betl'eiame dei leilit«Mi. 

} bui cfae à vogliooo pravare per mezzo di leslimoui lìevnno e)»ei« dedolli 
tpedBcBUHDente {isr onlnili separati. 

ta pctìn Wntrarìti è di diritlo; ina ituahdo ron fi ^«^Vinm prov.iro 
Sili nnovi, ([liesli debbono easisre ileddllì npl léi iriiiiP di liim iiHiiiindìfi da i|iidlo 

coiifnrinit;! drll srlicnlfi 233. 

Aiinof«EÌoDÌ. 



I.La primi parte dell'irilcolo ha (roempi; 
l'oflriK altn provn una miterla p«np)cnl o 

eia-, ì° mellcnilo in ciidenza lo intendimento 
dell'dlore, fare abilità alla ronturla iurte di 
eootnpporre I suoi ihezEl di dira»; 3' di por- 
gerai ama tìanMii al ghidlib eaUnattni del 
Mbomle eheardUi l'ettiM. L> apedBeadoM 
dd htti cM II gglMtMtM kll* pn»a impliei la 
fU rotte UBI questione di pertìntiun *Mam- 
duttauo, e prtmMMre uoIib b reieidoM, o 

ikéa: OedU tlis la legge di pnoedcm non 
«adita «a^reMumHa, m Hm la gtariipca- 
Uhm mtuIiM tteoMiM • nnelace: faeolU 
tfe» prt «lAe Tedeni enmdMa neffÉtt. M, 
Mto quella fi>ni»U — ifatU da proHttV. 
t. ComeraiMnlMieti» 6 agni pnm, éoéìm 



mento. Cessa però <U eeeer tale, ed entra la 
.qneallone di diritto discutibilo inclie in Cae- 
■azione ; iinondo il giudizio non ler» nei lap- 
poni della eSlcaoe conclwUuEa od opporto- 
nl& delhi prora ma nella na nlaiione eoi 
jirìncipU di dlittlo! n debba o no ammattaral 
perlagione di latore, e da dirotta a ae a<l 
oppnguie tu atto pabbUco (art. ISM • ttg, 
del Codice drlle). 

3. È fimi di rifort At glt ariieeS iiana 
jirr.vnfflti in uno «ola «Mpana, o^otroHMa 
fliirì deilnmne sino aìla wntnuiP In Fraiulai 
con UD Codice che non t punto p!A «ipllahd 
del nostro in questo tema, U ghuispradeaaad 
t aaptesai nel lenio pld mite , che B altreai II 
fttt lagloRerele. 81 i detto (ha penbw tìlt 
ndlauia qnalohe nuova attloòlo o qn^a nM- 
dMeailone agU aiUcoll impatti potrabba arW 
l([osa(tadnia,tf, tMg.iSO; caamaia 
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CjUUié, qnesL 9G6; F:tvl[Ui DE LlKCLiUE, 

posta pni> subire eaatnddiilane , o pua essere 

dattln del ^ndMo incldenlc die si Urrisem- 
pn acauli il praideiiU pel combiiuitl art. 
e IRl. bit laproTB dtU'euma in genere, e 
ì» m mUeita speeifli» pna rioiere dilla 
futa «mtn U qitale Ta ad iiUtniiii la jàh 
nmptetk aeqnitiMniaj arobniga, per &r la 
Ipocèd gli pondnoBi, che rsnmB [ÓÒ In coo- 
Mgaema eaen e dacretato ed evegóto. In 
■ImilB stato di cose sorge la segoente 

Queitiona. — L'acquicmaiia aprtna ddis 
nnrii rpnralUn in prorn tntimmitOt rhr, un' 
reooe ir vrmcii'io iitiffartta tialta tfgger £ioi 


dtnne e»er rk|ietu<l. !<<i Iiìsoeiici ili spic- 
gamii. U libre dlffereniiale e gruluilc delle 
lirove è sUliililo nrifiitirrrssr Mia ftdi pal- 
parli potessero srciilicrlo a loro grado, po- 
di ecrìttuia prirata una dooaidoiie, e ler- 
balmenu qualunque eoe tratto la prrsntin di 
taitiiBonii dw pd » deporr«bbero ta gìn- 
dlilo. Baita quale auto aigemento. La laggs 
palla te modo aaatote — «tea i aatiMMa la 
protra UtUmmi^ — Sema efae, nna ndla 
lunniemA ta jtindiiio la mor* tothaeidàle, 
toiigrado u dhMto oeib legge, alloia ruta k 
ledersi u poSB uniatia oningiiarti. o. tu at- 


Tieuu dalla li'irvi'. ditt ivkt K'Kiiintt d iiirii-ii.. 
Ter l'alfemiatlva si dico che la Droili{:;kiiR 


in lenmni, «e aedba aver effetto, e da] gìii- 
uicR lenersi in conio come ione legittima. Ciò 
nuli «vurra mai. nei nOIiro IBlema, per la 

[ii ini auro prinniiio. in lorn aoe dàla rota 


umssdBO Bi^DCniii cosmnol. ma sollanlo 
vi Bl attiene in un livido inilireltn ii urri>iiil>i- 


vriminim, cuL'jacii ae atbo mgruM. e rende 
ic;^iniTiiii ;iiii m- iiniiiio cnc non 1 e, una aen- 


rÌD,aTendo per oggetto immediato l intires.-^ 
diti privati: n legielalturo di fatti, cosi luii- 

frìntt ginuitia etie ama nram testimoniiiK 

af^gniDjniiio ttn-nm u-,i ] rii'i|iiJL'jKii'ii-i m mir-n 

■1 


re di 

lii iniivL ir-iiTi,..iiiiiir. iriiEiiriKi SI ooponebbe o 
l'ala 

o) Il carailcri. (iella prona mnfrnrm è U 
negarione dei ÙHil proposti ilall'altore nel prò- 
cesso ui esame. • ii ni: taui pas, (lice SoN.iUEi, 


muwi. pag! Tmmxv., ì. i, pig. Ì3I a 


Bourges. i6"dicenibJe ISilì; SiriEV smi , 
t, iian. I»>. » ^1 aorilii IN;III. Jourmtl Ar.. 
I. M.i i, pag. n.i). 

€«m<nieai KOdier, all'art, t, liL SD, OntDH., 
1067;ToiiLUER, t. IX, n" iO e seg.-, BONCENNE, 
t.l¥,p»g.S25. 
I«ieiiteiimdelDiiiiiir nmnera t la migUvn 


• iTiiiovoeHliiieief7ainnriirBrinnpa(ii,aDit«Dda 

dfr- 
irin- 
< >hI 

mrifiiwHi^itj'inw. e nciii'irro iriir hh aoa^eUù 
(Ac et oMifl rdonsiu, e poteue trattarsi in si- 
moltinao processo; ma dova wh^ altra que- 
stione sopra altri bui, che ne Cucia aenUre 
al giadlia la eppertnnU e la oaniadenaa. Sa 
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espletareMraanit btlopitncipile dell 
nasci di poi nibaltenn aueaikme soni 
Mdml luta dill'armur» nendcntc 
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Articolo S30. 

L'orili ni) iizn o lii senlcnzn che amnielU) la [trova Icslimoniale davo caiilonere 
1" 1 [ulti da |irovar£Ì; 

'ir La deleiinzlane di un Rìndii'e |h.'i' hm rt^.-itue ilei lesiimonl, se non eia 
ordiualD che i esanlD segua ull iiiUciiai. 



B>9: CAtital ea Ivi | 

Articolo Sfti. 



LaulDi'iIa giadj£Liu-iii. il ^ret 
neceeuU. pao ordinare che 1 es 
scobo le dEpraizioni. 



Cori 1 etani», lecotula K circoatMtc. dniA 
urgntre a aSa pnlMica udiMia . o itd iHibi- 
«tUa del muAce dtlrgato. o net laogo aeai éI 
Tìftraetnù h ilgHuWimi. SI traila di «Mi di 
ammtnlBtnuIiHia, di tobll Boriali? Sa Inogo 
ove te lodelà t\. sedo, in rtmmlidHmhrga 



0 il giudice delegato. l'icouojiwndDne U 
]j Itutimoni segua sul luogo a cui si riléri- 



rtóOrearic m mi^v 
il glodlcD iiiiò lipl 

Oliera In miti. 



Articolo 



dii-hiiin ili iiuii lEilei- ii()|ielbn', il (iTiniiii: iliTiirre it:il giiiriiri ilclLi nolilica/ioiie 
dcll'oi'diuanm o della sentenza che ninmise gli esimi, o dai giorno della dlchin- 
iiUlone niuldetta. 
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Articolo 333. 

Sull'islanzii vorhiilc o .«crilla il^llii laru- fli« i iu,J.- t.iv css^giiiiP IViiime, o dì 

moni iJcvann rompurire. 

L'Old iiianzn i; notificala al procuratore deiriìilrii parie alniftiio p'"""' J'*^' 
lirinin ili quello sliiliilito per t'esnme, sotto peno di iluIIìIù, 

I, 'canine doi leslinioni pm'i farsi iid iniPrvalli, pun-lir ui'l Ifi riiiin' . l iliililu. 



nurc è dì tutta neceuitl: nim luffrighe- 
r«bbe latta olla parte (Ciauiloaa 1 1 (ebbnlo 
18ST, aierpoM ulrlngue). 

t. Ia l^ga comlnda id nprimera b nu 
(Olona intorno ■Ui utni» delle tniiremknl 

I promiralori devono notiflcorDÌ reciprocamente gioriii cinque (H'iirni di (|uelIo 
dell'csnmo dei testimoni, l'indicazione del nomo a cognome, della condiuone a 
l'evidenza dei medsgimi, sollo pena di nullità. 

Lu nullilù non lia luogo quando l'oraiesione o l'inesnltezzu di alcuno delle 
indioutioni nuddelte non sia lale da produrre incertezza assolubi inloi-no alle 
jtersonc dei le^timoni. 



pili dirti M died deuutkdlo p: 
àceaio («ere tnlenf Trovei 



e proprieture qnend ifl témoln o> 



• pottie ni> puisso K V (romper. Amai Minai- coio i ni: d aiouio. leDdcuiJiniti^ uannjHlo. 
■ portfnm. pourru qno iideutiifi de In por- bui iDodouino tema. In brcra: delie qnfUiro 
I nnne fni bien reeoDBne . i erreiir sur un I ijHali^eaaaiii peate umilili d>U *tL SU. due. 



Artleol» 9S&. 

Quando a norma dell'tirticolo S3S ala assegnalo per gli €ennii nn termine 
iDtnore l'ordinar io, si siabilisce nell'ordinanza, o nella sentenza, un termine 
più breve, entro il quale devono hfà le notiflaizioni richieste dai due articoli 
precedenti. 



d dnqne ghnii può dnliqng mxonlàitì, ut 
Articolo '£3C. 



0 di se|jiiniziime penuiwie ini l'Uiiiugi; i| 
alla loro ileposiìioue. 

I minori d'anni quattordici possono et 
semplice schiarimento. 



tu di accertare io tlata ddte pmont; 
■ la teeonia riguarda le eausi di stparaaioni 

" ■ ' ogUoD esser di prova dillìcl- 



■ aindo cui nelle cose diSUaVorii pràbalumit 

■ dera la legga agevalue Is prore, affinclii 
• non rìetcn generalmente InpOHiliile l'accor- 
ilo dal diritto >. 



a giuramento, e per 



nostro flm Halitno ^ celebrato YlVUX , 
QmmfHl., Olia. 963oieg.; Otitaau, SEmL* 
cria,, t' Tati» qiuad permaae, ràol i eieg.; 
OoKEz, Tariarum radut t. lil, cap.lì, de 
praliat. ddic. B nel diritto auKofco 1 legnooti . 



tOBtioioiiii congiunti fra te parti non solo in 
Ibioa ietta, ma oltreal cerio tbioo eoData- 
" " Codice di procedura civile francala 



Digilized Dy Google 



UBBQ I. TITOLO H. 



a«aiiBii]|ae»nMdtlls dMputi, a am- 
idgo nt|indIodÌTDirii>to-Iibimmticali>d tn>- 
Twn W 161) nd Codlc* dtUa die por^nun» 
McedooG ulle laoif di dlrmiD. Ii> di>Urin> 
IWf» aMMi alta cauta di lepuviDaB ^ 
COIVO. Un'Rlm aocailoDa porgeri^ uelI'arQ- 
colo Ì6 dallo aUHO Codici in cajo di amuri- 
inaotfl dal regiit^ di puóU. L'articola 3D9 
dal Opdice d) pnctulun diile dal 1N69 pro~ 
oedoig negli iteeal tmnlol del pieseiita , ma 
con qneaCf noteroliselm^ limituiODei ràtw die 
nàie pistùmi di sbUo^ e prr qitti riguardo 
die a rojimB, a itconda ddle ciremlame. 

yal non trariamo più qu 
ni nel Codice di procadim, p 



getto bft leSetio gnta niiimoBe. 8i è ftOo 
bene 0 male? In pula baae a la parta ifala, 
al vader mio. In cert'ordina d) nppDiti per- 
■oiuji il for leetimoniuiu non deT'euera im- 
posto lama un doiere, una deva eubireeoe 
l» piicBziaoo: dove cDDsiilcrarsi una bcoltl. 
Se\ primo cuo ^i fì^bbe violaou nll^ natnn; 
non piiA al>b1igani il figlici a deporre contro 
il pidre; ueglio à ignonra uu variti di fatto 
(Ile impailmiiìreepa fon tali bubiì. aa la- 



Artleolu 337. 



t dei &tti ch'csai eoln a 



La parti sano aempro 
spelta In dewsi^ioiiH nei 



il uno scriHQ, I qimrila 



linpitta la S^osuioih da (odinomi. 
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k gmM OD» Me ohs ad u 



difau pM^bUa. B » leggo 
luaiuecuwiM isuou cue Mn 



Delle pmneucpaniiii. il n°u 
aie Ha j>rf>«d9u iMfTmi^ ti 
iime teeaioKi di m^tla ili 
ji legge adnnigiie «aige rfae sii 



Sleiu pei aEbtta IncamprCDglUle cbe dopo la 



3i8 



UBaO 1, TITOLO IV. 




utinilo. Iridi ftui li pmmncii die il iDoUiv di 
■«ItttMTglrl oMhitaertfnpiitlaAipeeam- 
jiìta rcMHU, di cfaa II tatinoDio non VÒM H- 
uro inUmiUo- U& ia porto htm» opmiona 



fitu, mi a ^ndl^ ucsn peni] 
prerldemm pire non blDEgisBe i 

perdi dettaste il secondo capai 



Fu già il peuieco di Qio- 
itintaìuii pn»BliU]iHd(a (olalio, l<Miiori»ro 
liijHtliiUwiiuii Hnciitur hH^ini«i>gi>aMÌnK> 
Nov. tfO, ap. 7). L-Bnioolo MI del Codice di 
:irocedm Iiuicmb uclpd» uffiitto 0 teitimo- 
lio HitpeUa, cantTo oni a n^ons il «lawwu 



L> titidoi» ^ tnHmoni i 
non è frequenta, ti &r& co 
dieul JMT ftijiKtto (Brt. i. 



Arlicolo S3». 

Il lestimono citato che non può roiii|kirii'e lirve fiir nolo ni gliiilice iirocedenle 
il motivo detl'ìmpedinieiii«. In questo coso h cilazione si ripete [wr altro giorno, 
nJvo ciò che è stabilito neirtu'licolo 315. 

Se il tesiimone non comparisca, o ricusi di giurare o di deporre, sena ad- 
durre ragioni legìltima, è condannalo dal giudica procedente al rimbotso delie 
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spese rssinTlinti cm \m e in uiiii iina min mHgK"ire ili lire tiniiuautl. 

olire il risamiupnlo ili-i ciaiiiii. 

In n noi 

sfefi; uL'i lt!.sllllluIlt^: 0 se^ii iiuii i'uiiimiisc:i. u iicrsiìui nei niiiiio ni nt^narri^ u 
ui giiirui'o. L' randannau) ai rtiiiimrsu nuiic uiiQVt? sivsi; ì; ih unii ncnni iHsjnninrni 

Igep oieo''n nnnn 
lerame daim forza pubblica, e touuauoaro quello ciie pcisisln nei minio nella 
pena del carcere estendibile a giorni Irente. 



ai paiuM» addurri iiBi ragioni lem'IliiiK, Unto 
perchi non bI compiriBco, jimnla ptrdii ti ri- 
rusd di giurare o di ris^m^ere. CoDlenta > 
quello etDna , Is legge lasci* slb doltrioa il 
^biime come e quudo dlk poisa essere. Vi 



tiotaU, 

, 1 mediti, euri pura, 
itiu, pouanno nnuispii di n«- 



m tulli i dtladinL H ) d itrettamente ec- 
eeilansle che noB ntcblie ledio 11 duri U 
monoma Hmpliuione: quella atemo che creda 
di dover tinra un Telo m certi ptil iatlml le. 
greti, poù sieni D doiers di muiileslare una 
folla di alili rald che ha caiioiriuii in circo- 
aUuue diiene. Ss non gli eì noticlilii' h.t iiy 

uiio uci tiusoiiD. 1 aataiiorii imi iiimn'i mi' 

cbe tua racolu). L art, z: t lU'i uuiui-i' iii>- 



mo Boggetta a 



Articolo «40. 



QtiiiDila il teslimoiie non tuiniiiiin) si )iri!fcnti in seguita e giustilichi un im- 
pediinenu legittimo, il giiidiri^ [mù l'ivoL'are la u>D(laniiii di lui, a lo esamina, 
w QOQ sin ancora ecaduto il termine utile per l'esame. 

Articolo S41. 

1 testimoni sono esaminati aepamlamente l'uno dall'altro. 
Quando i icslimoui non possano essere sentiti tutti nello stesso giorno, il 
giudice procedente proroga l'esame ad altro giorno. In qu«to caso non occorre 
altra citazione nè ai leslimoui ne alle iKirtl, ancorché queste non siano presentate. 



150 UBSO I. 


tv. 






















■ fioriti. » faìne iliscrf^iouBle cis Filate Bcm- 


n ialino», prin» (lL««r,»i«i». 


to, dove piesiara il giuramenu) a norma 
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11 lestìmone, ivesUto i; giuiameiito, e prima di deporre, deve dichiarare: 
1° 11 suo nome, n^neme, la sur condizione, elù e residenza; 
ì" Se sin parenle o aflìne di iina delle parli, e in qua|o grado, Q ^ 3Ì> sà- 
delio al servizio fli essa; 

3° Sa abbiti intereiw nall^ causa. 



i. Sgiiiwn«[i(o 4 ^jtMcolTito deecritto 1 mente della «sgcnts iella dapubima flgin- 
daBa l^igc $ ftalf, tinsahmaiiiU- óa agoi | rameob^ d, in altri twniu, i ma eoBititioat 

.... ^ ^ ^ fmlnwla nUiAiinij 

IHcSn lituana jinmiiilc de t m 



legge & ceiprapder «yiimmia 
che il giiu^metilo in masu g in 
non eoiltllsb ti ais v<)to. Se 1 itai- 
100 esaminati Betiu-otBinuiite deve ben 
xL n tento medeiimo si eturime \n 



ridiane (IdTartieùloìiì. 



diprena. La depoBiiaiie uubba 
nullo, perdi non viikràtbe mupnta lati- 
wDniuIg. Qiieitloiie, t« il ;fudi« pMa tfim 
gitaUAc conto Avn^d^otirumtacm gmtata. 



Diemeato mftUo e tala da naderla 



sua; VI almena neB Vbo troiata, o nd i iltag 
{Ila. Jiqr^t tura dUmitow: gg la patta W' 
rena ha laiio istanza percbft la depoaldaii^ 



dlchiaiHID. carne ha fui 
■errati, che la ^epoain 
predahme dei rito impoato 
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gojiu la tndsonia, non è pagato, Itrk tga- | dalU qtolB deie percapEra la tuu. L* orfi- 
dire (lilla cannllBri» la ujiiDiUradiiùi Air- Dum pera i NggetU « reduno glmH l'uO- 
«d attatliia weondo 11 leune dall'art. GGS, e colo 309. 
U ùsà DoliGcara bU> parte che Io ha iDiloltn, | 

Arlicolo S46. 

i.iNiiiilo (liinintp il lormini' [ht l'csiime ima delle parli ne ilomandi la piflrogn, 
il jdiirlirt [norcdenlc, io n correli dovi giiisle ragioni, può accordarla; e, nel caso 
di Cd II te:' III do ne, rimclle le parti a udienza tissa. 

. U depoRizioni ricevute dono la scadena del lermiiw stahllito o nroratmlo 




Fini (Corta di liroidleB, lU ilicemliro Ifili, 
JoHmai Aa., t. XI, ptg. 109). Sia pendii mai 
Bt la Tla itcUa ptiiniga è pia sempllcB, pili b- 
tìle,iiieDocMtD9a,i»ii darrèbb'eaar codcbu* ? 



In DDlIa di peri^Dlorio, il 
Noù è vioQkta una indica 
chA la noUfica anenga BOapre tinqiie j 
aniiCi riwRc La piaUca ri ha dato 11 



954 



iHppItlirn. FiA KTtTe ì, cf 



mtuu dai procedurnti ftancell 
u qncnurae lUM Momda ^r«$a. Con unti 
aaso dt cqiuu dia ii dirige, iicuni d«i ml- 
glMn, e qiuiicba decisone in iMi ktU, Ikranil- 
sem fmom™, t i, p»g. ISlj CHaipvbad In 
CAnni, quett. 109B; tMK di BCeuicon, Ì5 
gennaio 183Ì, /mnial Jc, b il, pBg. 18^ & 

Che 



r*(a anrtrfetto tu proia che ha jini 
nn, no oiiMcbB pao nella coutil 
' un elemento apnrio da HgoKiinS: s 
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tloilam Latito di 
tìBoat BOEtaniiBlDenU D Tito che itlKiuireiu 
gpeoa dlMnutoM è piecudluto. Cui è ama 
vtìl 1' opnerao doliarti<!do 3S5. nonuimeno 

BSllflcu lU UU Icbe defono esifiM SaartM 



mi meà e dt non ^terio [dft 

splnre dei mi med, corre perioola di n- 
OomUmnilosi qne- { àm innnlUitl 1 inai atti eoms pmBitml 
la qual loodo può noi iocAimn qnnto po^ 
i:oln, e nvvenni iconcloi Teto èbenddn 
rarticalo I5S idulita 11 oontnniiKe ■ esmpft- 

polcndoai amo a gei oed 1& emcaiiaiie diib- - 
Tire, lo stceso Bpaida si rìtieiui icconiato alia 
«iniTWrir.iont! dui rontnmace. Ma èiero alliTil 
che uopo Olio jiorm rfu/i» noli/ScniioiH al con- 
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Ti prima pTohlenu è stata risoluto diii mi 
gllori nel nim die 1* conilizione dell'attnre < 
iltt Ita cotUimiue non è punto diverga; eh. 
ITOTS e contropro» devono seguire simili 



duipid H rÉsvlIe niassaircmait qa/ l'/jfcniion 
du jugancnt a cU eojiiiiK de la ptric dffail- 
ìaalt (CawvEAV, queit. 101)1). I>a questo passo 
si deduce che l'atticeb 159 non È laasalico, 
nu dinoMmliiw; che quaatiuiue ì'erams ncn 
li* MinOTeratD ft* gU >Ui propriMnenlB di 
CMCiulofls, UiB dete iltennsi b vlrtA di 
questo ckinob gcneralet che la oidinan» 
del giudico delegato non è prcpriBiaente atto 
di csecutione, nut lo è in nol^kaiime dtBa 
lata dti tnlnnoiri j a rniilo (ftc « /b nt con- 
tnmair jwr iiKmeiitre «JI'noM; du dal wo- 
utenta) dis codala itellfica gli cicn fatto , de- 



l'i crimiiiniico m compatire 
[.-nilnijn. In elTetto il l«r- 
n divido m un pnmn pe- 

omumaco ba J effiaMaa^ 
111 .-spciizione; e in nn pe- 
rìare a uuelio nel quale la 

iiiizio iwn soiamenle non i 



;L itiritti dì diffsa dai quaJi i dfcaduto^ 
Oa iJiimo Usuriamo in brevi iratlJ un pr, 
ID ImitnoKlale Ai ei aeguÌKce in eonluna 



deU'ar 



1 le noUficaiioci da farsi *1 
ma ilubbiD gli deioDO easera 
noUacaU gli atti che neU'ar- 
.m (la ordinanu), *Si, Si6, 
■ si procede secondo 



ifiauioiu ddle etalaut t deip-oa- 
vBwninn, I che non nono Kmjilici iilnut c 
iure enh'nanie d'ittraiiaiu [art. 385), ci ha 
fmeé! meta giaiciieurtinntn^ptntivo? Ver 
le sentenia. Il termine di niipellìu» o di iare 
oppMiiione (inando «bhia Inngo) ; per I prov- 
tedimeniì emanati dal fpodiee delegato (atli- 
eolo 109) quello ilato al redamo dall'art. ItaS. 
Xat^aUi Urmini parlili t iìimi Vanno 




tnleraisdii non tono uipuiiiTi dal [enidne ge- | ìi cenudona d'ufficio, ecc., per delibenue ani- 
nenie, eamdo gnu! ghmtore o membruie, l'eredità e almOL 
ni ri permetla II hue , del processo tettìmo- I 



Articolo 319. 



Il proct^so \ed 

delle rimessioni uii 
2° 11 nome, . 



oiionv«llL'i,>ilD.niv(re; ^ . ' 

Vi iiiilliui 50 non siiiiui u--i.'n:ilL.' .IÌ-[h.'L/Ì'i»ì iln numeri 9 e 11. 
Vi è ^illrnsi niiJlilà. se l'oinissiniic o delle in.ìi™ioiii Ei>wn: 

esami, o il lurci nggello, o le [>^r<(ine ilei Ii-sliriiixii n ilelli- |inrli, o r:iiìfi!]]iiiiii 
delle formalllà slabilile e il cui dilella porli iiMllilà, snlvn sem|ire in ogni ras 
errore l'appliisi/iont' (Inlle pene liisciplinari al lancelliere. 



I. L'art 3Hdel Cod. dì pioccdum del 1 859 è 
ituto ritenuto con due aole corteiionl ili romii: 
aj Art. sa, n" i. Dorerà fini meniioue ddtc 
ri«jiM(s date dai f«tiiHMii olio inUrrogiuiiHit 
te /ositra partiìli, «ce.; poi min* B*ri dket» 
che il processo iwrAale doecira amiottrt l9 
poiiiutKi di ciaican laUmaHio. Or» con taa£- 
gtor KmpUdC&, e Inlto comprendendo, al pone 
■1 n* i* del noMro articola la nnuuiit ddfi 



BCIR9ABI, CadìM t'iol. di proc m. (hmoMo. 



TinpoiH di cioKWt (atriHMKi; h) ut. 3^1 
n° 5. Le teeaioni iMe propnte: l'ut. 3i7 
aggiunge di nupetlo, e mntrti ener qoeete le 
sole fileni di cu! dere per legge hni neo- 
lioBS nel lerbele ; il che però noo inpedbce 
che posaa hral msmione di altre eccedonl di- 
cbiiniioni a proteste, cbe fi giudice nelle lua 
pruden» abbia credulo interini. 
3, La loia forma iDdlspensahile , 



IT 
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LiBHO I. Tìtolo iv. 



: a II 



E ddii pnrìt, se iiurD MdiI « uni cdkiono fu lo 
BrotWlle the vatini) Aliomó , é io rte htì toil- 
frairtati! pircrchiel. ScÈiuiauJn II discorso , 
viene uDa clausola die ilice: t< t altresì tlul- 

mlutA incerteiza arca r0dfwpjiiioi^df''e/'ur' 
inaUlà «hiMflf, e il cui dj/ìtlD porfi tiùVilà. 
ijimiU clausole ' geDertche e vaghe sogliono 
xiere perrGMgglolscoiifitBipiieeriiiibiirsEio: 
mdO qiK^ «la geAvranó lo Gii e dànno di 
catUfl Utli^tl Unodìl btteKt. Eccoci k chle- 
den qoiB gona li /braatOA AepMiaiBiqMH 
NO» jwrloiw «idtiU. Kel pmmdU tiMIo tua 
tnnbimo clie due iole volle burlala pondi 
HHlltlài MU'art !33, e nelìSi con tlecrla. Ma 
Boao tme (|udl« le fi)rmilll& dio Inlel-el^no 
il priKCin verbale? Hiente ^atlo. L'art li7 
ma Kncfana neppim lll'obbllgo di leneroe ri- 
cordo; e in vero ippacteiigaiio piaiiogio sgli 
atU della camaclie^la itorìa ifcKriaiHc. Ma 
qilikì àUr4 fibmilità urélibe tuttavia iioccs- 

peTCht ta tRotiermnia A pnmaca mu- 
laaT le Dcm ae vegga cbe una soia, aaciia nei 
ir a", alBE& fa mtunOKt dfl ^riuicnio urrjmro. 
Fdcht aekbene ni raii. Hi ab il a oui 
qneuo d riporta per la specialità nei riio. non 
rechi u saUIoab IMtaoie d umullauni , eia 
sembra Hi esenu d^'atte dil qoàle il iloiin- 
nenie ftmme ii suo caisttan di lenimoiiio i - 1. 
^La^icgge, eoe giusumenie n la ranco iii 



C'è un aliro liubliio. Veriflisuido(i eie qiuO- 
che omùaiouc a inamtimà circa Ee/amalild 
maitaric (elle noli H^ulrdBn'o vi II tempii, lA 
l\)ggelto, ni le iienolio) pOttUiB tahl1iU,)wv 

cesio verbale tutta In operazione ddTesuie; 
ovvero vi si vedrebbe in^uàtà ima fipetàe di 
aiimiàpAniidi, t^làUta é iblo Af pItbaUle a 
qiiell'btti^ od anche h Quelli leétilhonìiiua che 
sarebbe cplpita dal vizio ? 

Io prego chi ba la sofferenia di leguirtdi in 
queste sotiUl licerclie, di nminentare come la 



erMle,; 



1 opcni! 



dalli ot>e- 



te por questa o per «lira 
:o aueB£« nullo in tutto 6 



iinuOafo ipràcatottrbiilt, ckcntcon 



li'tit'ol» IM. 



iiiillilii. Il ilerorro iLil guirn" in mi In soiilfri^.i ■^tr-ii iiotiliiMly, si psstiiiii 

tsnniiitare aim lesiimoni. So aiciiuo nei lestinioin già sellini nun dossi espira 
He^MiilAD). l-auiot'ilì gUriiziarm iiènB qiipi rtnw. eha di Mgione, dell'esame gtu 

PStpilB. 
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UBao I. nroio iv. 



Artlcala «SO. 

i |>'lÌI le»ti]II01lÌ UDII jlll|>DI'Ul 




pouDDo iaconfaà nel 
■ m%b U importe iù rE 

• à «tu peiae, qne, aijiv 
< Bile dIRrB quant ' - 

( IiMful) (He H'otlB' 

• défOtiliùBt. Da DI 

tpàdnleàroUihproiinrpat Mmoi'n 

• colo S9Ó| tMidIa iM dDM faiilro, dls nie 
> gos 'o^c'^K'^ at UÌhb 1* tKullé de 
c cammencer reniajts: d'sM la oh da 1' 
0 dda sai •. 

m bili U vtial, rieena in oni lì 
pone sUft IMtun del on 
ogni uans nHHe, tptr 
fai tgli aatn TifiittB? 



rt.»flè< 



domuili più uni che i fnn- 
cM non lenuno; polcbl nel lord Codice ai 
lunno dm leali che aiiertmiMdle di'aUDgiiDiui 
tH resane dlcbianlo nullo jurcnlpn del ^fti- 
dice defunta (ut. g9£), s quello die è di- 
cbiuaU nullo ptr colpa àd procaralori o dA- 
Tut^en (ut ^3); nel primo tuo 



lel Hcondo non ai ili 



e poraOOD etaerlo allred ai dumi e intiTc^ii ìi> 
rimiti minifeiU la lo» negligenu. Magra 
GOnaelailone In Turiti, e per lo pericolo di per- 
derUUle senza cempenso, e per easer ob 
bUgito a bone un'altra. lj> e*nu della dl- 
Btiniioiie Bla in clA, che i[ (atto del procura- 
tore e dell'awlera ti congela fuLto dell* 
parte rimpello alli conliari* * coi 11 diritto 
della deeadenxa t Bcqoiaito. 4aeila è la ra- 
dono principale, e anche la miglioro, benché 
sappia di lecnicìinio Iòne oltre il blsuino. Se 
ne aggiunge un'altra, tutta propria della dlS- 
deuia francBie : la piiuB della comulone dei 
Uatimoofi per la pntliaiitl del letopo (quidcU 
non aia lo stesso anche nel primo oaso). motiro 
pei cui li accordarono termini d angostl a1- 

QuaDlD a ned la soladone ala nel sapere 
M potaa toDcepM nnllllk non ImputaUle a 
terano degli uffidali nommati neU'art. 3i0. 



niale; come, In Esemplo, K 
nerito auperiore a b're 500 (arL I3t3 del Co- 
dice dille). La diqinli i deirutòite, non dalla 
/ìh-sni, del mollo e del leHfo. 11^ la prora te- 
aUmontale aarebbe alala ordUna per sen- 
tenia, atiebbe atnta in un modo qmdnnque 
la tua eeecuaione : il trìbuBate aaiebbe lineo- 
lata dalla cosa gindicatn; tarehlie tttne d'uopo 
rScorrara all'appello; inaonma, come diasi, il 
gtadiato ambbe tatt'attn carattere, intt'altro 

potrebbe troTini auUo ùi parte per esser ea- 
dulo nel divieio del eapaiorw dell'art. S«, 

già psnminato; t^nindl non polrebbo riprodurBl 



ne mezzo dì difesa (il 
IO ricorrere) per negll- 
oD esclusa quelhi ddlo 



3. Se a procr 
ftiamr » nuli., 



aa 01 riBuitati abola a 
unceiUere ohe dimBn- 
a al proceaso TOibale. 



DEL pnOCKUDIENTO FORHALE, ECC. 



2M 



A mJs Mtremità, «i 6 disposti i in ragiono a | lirjnarii ; n perdi froqnentì, ipecUliiHDteMe 

quei TWticaii che aeue oroccuurp rorivi>bpro I canan penali, trur-iuvann ron lè i> nalliu di 

■ diTFod tonflscBfQ la lomii a promio iieiia i inien proccHiI La nosira legge, lol diwm- 

Kwiuu. ronii! nii'nno oiiti.<:mipiMin riifiiniia : utiiTO i lliiiriiiiiini. amie le risooiiinhlliu. 




Ili diete iCame, «i 



1 la». Mi pi. 

limo IP ii»im 
onde toiendas codeaii tuniiimini si 
uro dalla regolarlià dei hno MU. 
TOlle lo ilo deafdenw eoàesa riipo 
«nume, sedendo In alea CocU, ì: 
p»«H, are gU eirsil enuw pndautl 



aiaio «91 ucEf cdinnefctreiiiHiMpedwu 
ni-D viuaicf, i/uaUiTai^Miadaloeaiaa 
niuiiid. un atiiDn irancni trorana di noa 
n-ujivvuii'niu u lesunin qnMH) Enrg 
laio ai rinnici; cne vi eanlspoee d mate 
^L-, l. pag. MI; WBIIB, qnMt.113^ 
Diicn editlo Idei 1 583) lo diaera Mprona. 

, impone™ un ailro giudice. Pare ebe 
Mica muitenetae in tigors la mnjrim 
e Bollo l'hcpeiv dcirOrdlnanra. TatMifa 
li, come 11 CliAUVEAU , ima tnn 
ore tòidaie la nnlUti od iDeDiio di 
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e nE^ollo il ni 
alf MB tltlle fumi 



illsgramla uSare. E^ìi non i jm nplln siLiia- 
siopa di un giuilicG. PuA inchc frogiuilicirQ 
gei tnùnaaiiiaate le spese, per uscii presto iU 
quell i|iconiail9 BtWD eh egli ai i cretto. 

1, IfoD Bucbbe OD serio ddl^li^ e (utt«Tl& 
yggljg ^eeeonario, ^ fl coHwmile eh non 
/■^Uii Ili cwtrognta patta <fppnifilan di que- 
sta nreoWnw B fTopprta. No certamente ■■ 
il uciindoesanie>tat((iAi^fwi,eiiiniei>eQilo 
con nuoTt, bead U ripeUiiiKie S/H mede 



r«aitw, Bfl loggtilo ain 
aOa rifiaimc dei intmi. 
no. ee ik regoiA piirlicoi 



alcuna. In lai ca.i) il fiMi/i<mjriu clic fu cnusa 
Jcl dapno non mrrorLji 1? siitsc ikl nuiin) 
]>rocesaa , jiereLè nuovo proci^i^o non piiù 
farsi, e min dovrebbe neppure nlonder danni, 
memre 1 articob S[9 non lo Impone. 

Saliulaaq. — JEIfcHHiuiAqi ùn dawio 4t- 
Vfialrab^ t atta [ponderate qnfnta pende) 
per non potersi rinnovare reBame , ■ qneat) 

irà risarclila^ altri Icnnini riirl'cola 
KB» diroga aWartieoìti 50. 

Sa^eveii ieaiiae sarebbe ebe quello nolla 
delr*e nUn re|[ol4 Dbbligaloria e generile etan- 



.rlii:ularc al ao||ctla cbe ivi > 
som* dot Ed tliiiiov*, e io apeg 
•,o ileiriutore della nullità coi 



tratta: di? 



sta cbe u l'i 
f Bietta, eoe 



mata e la lacoiia ui (iiovatsi amo a uu ctno ! ni unsiota cu eiiii poni negli ani quello acl 
punto di uni prora che più non aiisie. L arti- | uue processi die concerne la pnna che u stata 



DEL PROCfiDUI^TO FoniULE, ECC. 



_. _ (onirwi» il ftre 

"wtoptwifwi fills mm 

s (plfteri 4 nrflce^si yetlgl] separati 



atti 

0 mfc» aa auPBia pane liii 
nofl Stìto pcni'ic!!^- La jir(.ii 
forte per mimerò, è certaoic 
per nipoti f jusclindo il disc 

i'" OD m jiurfi, * uno lolalilq 



'^cr la faeoItL. di di- 



:|qdenie 



la rari 



dere fcfoudo il Bre»(irj(to dcllviicolB (Cì. 

Ptrflnnvn il segiienle (ipicolo 3ìà ^1 ^nel 
Codica che it tnliu^iale doiicsae fiima d[i o^nt 
co^n iini(|ieflr# f op(» (f Wt««'" il' sortilo do 

W Iq SWIB ^C|l« caiisil il volesse, poieva te- 
licene raeiene In^eiqe al mtriio. X-- una A'- 
Bposiziono elle flon^ npcic nel ^l)lilce atuiale, 
ed i lina disfoBiiiane cLe ya credo tnlta dal 
mondo, e lo oierjlBra. dovco^pl lasparc lale- 
ramenle si Inliuaale (I (niiiimn lU ^0^0 e di 
onportunità. (o aoji voi^ei porre come regola 
•Ite d tnliiinale non aiilii» i|ia| a decii^pro pre- 



prova nel(i qrtgniJKtue i^HPW, m (Itr* «te 

' giniw'. Bfp aW'W » V>m pnto ti bici 
de|lf data B««»IHIi e B»t(W1i 4" tTStH MW 
nellk delats ffii^iid^Ttipiope. 



Ctii abbia (radalo molivo ài tenii?i'i> i^lie sih pr Ttraiii'nre mio t> yiii (n'^iiiiioiii 
neceami s hr valere un diriltun il|ì en'r7.iotii>. ;iiii> rhii^ilfri' rìu- 1 iiicilcErnii siìiìiu 

Se VI ^ StM'Ii^m lieiiileiile' l'I <)flman;la u iiiapmta "1 iu:edidenU nellq Tarma 
d«ll'«rlicola 186. 

8e non vi ^la eiiiiIizio pendente. In tlomanil^i e nrii|iusla jior allo di citioipne, 
in T"i sommaria, (li'lla [wirte cppipifin duvaiiii \ niilorifn |fni!iaiBvin pflU|!Blpiile 
pefU tidisi ,|i "iPnlfl. 

Il pi'BsiilBule p luulonU giadiuaria, ciGonasciula l'uifieim, ammalle il 
chiesio esame. »e la prova lesiimanmle non sia vjelala SESolulamenlo dalhleg^. 

l'Dr^inan7.^i o la neiilenzii sono a^eciilive non (Kiianiu l'eclamn, ojipaBizione, o 
appp%- ■ ■ 

p^me ^ fmiim mmw\» non h» niirn bIToiw oba dì «mseiraca la prava. 
QD^ta aarà e^OKa allora soltonlp fhs yenga ammessa dermiiivamente. Ewa non . 
pragìpdica qd alcuno de| mexzi cbR competono all'altra parie p^r cip[iorsi nll'am- 
ifiissjone ^eijniUra della jirora, a||a ìleduziotie jfpy? cnfiti'srig, i; |iq)i m- 
Ìt4^ alfa PSrlP i^lqnlB di presefljarp pltri tpatimfliii. 

Sion a elio la prwa non sia elota ammessa delÌDÌlivamenle, il processo ver- 
bale Don piin prodiinii in giiiili£in, e il cammelliere non piii'i rila^iarne mpia, <«I1o 
le pene sl^ibililo iLell'ai licolo 5.5. 



àt^ataùGtaiioat.—'BàBa dolU canteali- /lin'. ^ o^da^ri lUlaij^r^ a ([ucqu 
tìim dejla lite rntli n afinil" «same di lesti- gola, mm ti potoqnna euipinar Ub^i^d^ 
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LIBRO i. moLO IV. 



tìme della lite? Gli h 



fineUs a uni Ule 



Il a 



deposilo ddli provi ctie, manchcvolo 
«tura, urebbe forse desiderala ìotuio. 
tiere giodialalfl vi era imprcMi) rqe- 



à, lo siTiuuD Micor mena per Inlendere un 
pana della Belatone FiSakelli , confronUtD 
eoa qnelta legge. Dken lUIaatra mloialni: 
1 11 proielto non sniBeile ti ueapo dei 
■ detti Coibà (di procedum fMnceu ed ei- 



iDdo ordinario, poichA laìUc i poidnate, H 
l^udiiio i pnnimo, e i meui dell'ettoco) ■ 
delta dlleea bI tengono ivolgendo nel cimpd 
dell uiaalità, che la legge 6 ttuiUt di rteldn- 
gere nel lermini i plA r^ioneroU. U> Enal- 
menu In qaeiM coadiiienB di coM TMertm 
dtlfai jHwo i ben evidente i lintenoa di pie- 
panie una pion per mia lite che ri fui Die 
la pendo, o non td feri, può ceserò [db pre- 
bletnatlco. 

Doe reqnUti occomnio imde à immind- 



dal oiiulin. Un auloi 
liane. Ijuaiilo n«ù< li 

tane poiat u pittre a 
Inelai ne nfODiia i 
alque pMicaitur is 



lin, ciotte «snella cbe nnUie conpMeDte 
ptr l> canni di nurito. TI i dunque in «u- 
Ti(0 che può esser preconi ii»Ui , quntanque 
BOB posn UKora traumi', l'utone a 1* «cce- 
rione urrà in ^nall'ippuecclilo un pielndiD 
" * ; d comprenderk In ' 
lonedellKiiMm. Oia 
o dn'eaeie apprei- 



'gi Qineiil- 



sf preTutiuo il meuo che u piopane; 
1 non bsie, U damands donebbe rl- 



djniii) . B dlar l'slir» patta ut 
raitdò a UBtilmg praslaiìda. 
oai ne lapraai i Jefinilkaiaatle 
! a laliinmiD Aa campito le parli 
cane ki uetè dJceia, che tm primo 
» fr> le patti in questo prellmi- 



pao di SemproDiD e luo succeBsibile , no 
■rendo nitrì pnrenti piA prossimi , ai trarci 
nngion» padrone ddsnoi ponedlmenll, e i 
- Tina di dò noie procnnuai nn d'ora dei te- 
HinKiiiìì poi mia lìudie Intende di fua 



ine della jToia, la qnale rimane oeenlta 
icoiDuniuliiLe : di maniera ohe, nprcndod 

lii ddla prora , che in TÌrtft di contrarie 
azioni potrebbe tuttaria rigsttand; e I 
nonil stessi, se tirentl, possono enei* ili 
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iliihianirai con règola ceneraio che la pctizis 
può (3>er ilicreliilii dW'-'H' ; " uucsto primo 
Brtkola ptTcra caer 1« oeie natumle £ 
dklilamloiie. £ uni nlceobi ucudh del po- 
dice, inlUTìaneiU qrtjcali fai. SEScSTtCBC 
ne liaiiDii fuqtmin uà pira lasdaT uuddio. 

i I4 univa p^r meim di neriti t ài m^at^ 
cna non iiivegii* « shicquiihih* acua leiKS 
C1VIIS. lii «II» uiiuue UHI ciut 111 C(u uni Biiiiia 



inolia. 1^ penili n&rnMiiiniQ un cnraitern 
□ univeradi». ueu uirs nrora nort^ con >e 
la impron» wiia sua lepaeni» e p mq- 
litio iniiiruu m lfnm«; * un niruinniito di 



ò rcsiiinla in ciiofronW ^ «Uff 
i aiiriliuit^ uiii( \ir%à superiorB- 
'SSi' si fsijriinc nel igoila (1 piii 
,ria allJi coscifnza del giudice Q 
Irli cosi ili niiiiircljtriif, cDinB u( 
i, e iwp prtfigBt DOjipHf (PTRiii^ 
■ t^k (acalta. 



ei (no «iiMter»: 



in pili 111 |ii( 



^1 
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onliuatii filila Tiin.i^a ct|e gì osiciTUe jier 
{mil,sl<!re lammiasiont Si Alta JMriifa, D roj- 
Sdì.:, <. ;Uiro oMott», bìMgiierii risalire 
Egli anicdll 1(11 c eeg-, ^D9, ^ legola ge- 
nerali dei Titolo [. 

S. Un giudice dtlegato pai font (irdfHore 
■ma perirla 1 11 4ulihla potrebbe nucer Ae dd 
elis il preBCDie articolo non & parola di giitr 
alce dtìeyalo, bd.lare l'inicolo 2^9 ild pre- 

ctsa: ...0 j7 ;jrur .■€<(; riroJio (iti pmidoUr, à dd 



giudice coniiofsso che aìitvlctlc ta jfrrijia.,. IL 
nosirp articolo non Lo ha Jciio, penssinl» che 
Hvrclilie ùitta una ripetizione. Sia il ilisposlo 
ilell urlicolo [ì prcaiilonle ppft fua ijel- 
l'aulorità B lui conCeilW in niAteri» d'ioddeatl 
ima ddcguioiu gsoersla |r. le AiunnuKiiii 
il detto uttcolo 1S6J. ti giodlu delenl^i <^ 
lion fmigit del pregidepte, pqft Itqiiniiiui 
tmisGtcere uni pecìiìa coqBeasuala , fantor- 
lepdo l; parti (iTticitlfl 181), 



Articolo 91^9* 

La penna e luiiu im uuu ii ii» iic wi iii. serondo the sia «laliiiiici iinup pani, o 
otdiDHto Ila Li mi tori la giiiuixnim. 

Se le parti non si siano pi priMieiiienienii! ucforuaie De|lii pominn dei perii'- 
gaesla si ta wa ' onlinanza o con si^nitu^i cnu uinn^ellQ la poriziu. 



z. yaooio ni moiin, la iipuiranne [ure: . , iui r.' IL -1111 i iii uo. mn sinienoa neisonsocno 
nomlnaucippmisuariciiilliiKi, eolio su'Mii ■ imi -i™ uuu, /i imn parte proporre da 
|irorvcdimonto che orauiB la perizia se ic i nnia n hi'h'tw i'itiiu. oiiindi la parte più diu- 
pirti non n Kona pffcmeHietnenie nccoruaie | gl'ole {;oira tirare avanii senza aver pia n- 
nmi ht K^ta liei Huden'ni ■. I guardi ad altre ipuUzìodÌ che la parte con- 

traria fòsse per piopom (La CarhC , qu. 1 160). 
£ perA diiBi^ » eonprendairi la fera» di 



la ae^ta dà medesr'iJi 
£ fiato abra^to l'art. 33:: nei umice pre- 
cedente, cba iagirmEen al iribiiiiale , ove 44 
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UBRO I. mOLO IV. 



ra pomis I 



ce» (art 303, 3UÌ), Nondimeni 

narechebkggsi molta fleBlUle,ae ci £ per- , che n>io a lacuru inisiiunciala ilsi piriti m 

■non te ttut, truuuidosi delle persone dei j minali dal irihuniil'. n che ann pnirehhc pi 

conMnle lo puti del cui toterease si traila a della prova c creare un ibrido processo sopì 

cheh»Bi»d»lofaeoltàdl»rbil»™e..SBfaiit. , un nitro iiiweiBO, io Bono d'aTiiso che un 11 

< il mieni, dicera BnirARD, qiie les diflicitllés , oro per tueraal odiw Inlifra, le parti fa 

• loient apprlJci^et par dea persoonea aj ant | Bono luttatii di eaneordi» artiilrm e lol ni 

' laoHiflince dcspanìes? Ma il confine di mero e Sulle perune nel cornane inlernie, L 

questa faeollà È ita lui posto al jiui-Bmtii(o , legge.non hn altro scopo che di tutelate qne 

ilH piriti. Si è veduto che altre dottrino sono I ala Int«reise uolla glusiiiia, ma perciAilOBi 

ìhù BeneroBO. I la'nnaliiit della domanda, la ralnrn ed enlii 

Oitervoronio i>er conio whuo iiTiiiniirii- i ui'iiii ranu, iioirninio l'oTimiziiarc al iniiiiir 

mente, che BDom tre diversi ocecllinuA eser- r itcllc reMniioiii. !Sc lni>a ne r esempio i-iie 

cltarai r»rl>itrio delie pani: 1- «nlTnrioJ-onr ■ .iiin.sro di tre umili dm manionersi. no 



cali, pnA dirai e» 
ptrili! if IMIt [ 
llaino della pnmi 



dei giudici. 

ArUcoU S55. 

1 molivi Si ncuMuinne Bnierion aua nannouioDe deli'ordmanxa a iielb sen- 
lenzft che ronlìene la nomina ftei periti d'iidido, debbono essere proposti entro 
olio ftiorni itnlln dctia un ti flessione, salvo clie nei casi d'urgenza un altro teniiiao 
Bla sUibililo nell'ordinanisa o oetla wntenza. 
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1 molivi di ricusazioue sopravvenuti dopo lu nomimi dai [Mirili, boa d'uQÌGiD 
o dalle parti, possoDO essere praposU sino acbe non 3Ìb prestato il giuramento. 



I . Sulla tuaiità c eapiuilà iti ptrili. 
- ■■ della prima pine 
I. 331 dei prece- 
ualità tuorait drt 

la Mggis preicri- 



ieate Codiea, e tiei 
jKTib). In prima es 
dell'art. *36, rìmuD' 



«nto), bi mpuità moni» p«r eaera pelilo t 
roprii di tuttlj duadlnL Fd aa tempo bo- 
opoHo di elevi: eaneortiuii di coril ullatlcl 
eeieiUlilci; 1 periti a Htrt foffce, epirrSTO 



del 1«I7, elie 
copuità in qualunque luogo n trorvae. La ca- 
padli dei periti puù scemerai In legate, inoraic, 
intrSaiaaie, gnidiiUilr. Kuroiio oduTiqiif! hi al- 



aodie dlrd legale^ è quella già awlaaia della 
umazione incontcìMper titolo di pena. Znco- 



pouk etscr perito ira Imbecine : la capieic 



procHlure [Cudice sardo del IS^ÌD, 
Cadice francese, ut. 310; Codice 
art.40i,ece.) dicane iiiTece che i moliti di ri- 
ctisaiione sono quelli pei gaolt li oSigan) io- 
ipelli i l<ilùMiij>. Donde elfbtta noiiU? Dalla 
[GltlBcaiiana di un prlndido Iòne non bene 
aniulo ddis ahra legUasom, a da una n- 
la^ne glalsDatlca colle Bltia pMti del Codice 
die iktebbe laodie la eoa ioBneiua m codejlo 
ipedaladlipaatoT L'imo el'allro,looredo;Ba 
intendo hn onoie piindpataneole al legkla* 
ture della prima lagioue. 

Iperìli tono compmblli eì teitùnenii quanto 
oHb fidt, non quanto nSafftie. AnsiliarH del 
giudice, lami cb'egll accende, per dir coti, snila 



Scio del giu- 
lonncoDD a quella glituiila 
ehs egli ha la miidone di rendere. Io redo 
adunque nel eangiimento la riitoraiioae di u 

coocetio che giscqne mal definito nelle altre 
l<>L>i9lnzii)iii. Cifi quanto al principio, fi polerl- 
ui iiti' mi' 1 iipnii iiiu non poleTano panflcarri 
ni n-siimonii m\a nrusHEioDO dacché la legga. 



umii. e meglio ai uirenbe incoiii;HitioiiiM: uo- | 

Trebberò eseinueiai giudici a caaceiiien . h- ( 
eonda CiRnÉ e DUPjmc-PoDLUiN IlVfiie. dt 

iroil. t. IK. pag. ili; e leconda Dalloe. idi- I 
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gnidliìanl di luitc, iirà, neiloiopnmiiiiciiitl : 
Ih glinlitU non ba liiiogno di alSkUi uriroll: 
pai proiiedeni da ogni tt,tU con tnitliori aus- 

rìnAolS^ im^cUdn «DlraddiiioDB la spoii- 
uam Bimane « U Ikcaltl di rlcnarir. Non di 
aicDd urta ti* i Rsncui, retU ^alla Mcàia. 
I^e, I> opibliine che^ ^omndMf M prcui- 
tl^nia A orli /bKt cAc, liqHilf, auriHero mò- 
lieala unn rìeiua fejfnfiiui, debhll , per fmi 
[Il ragione, tinX Inogo a una llmitadoab (Chau- 
tEtuIn Oline, ^néBt. IH! UI>;TnoiiiNE,l.l, 
. pig, 313): nt giova o|ipoTre blic lOtli^ smodo 
la Ipómi; miM oHIeriiiH tbentre e'EgDora- 
nba. L'Kiutll. di onnta iteeiaioiie l tanln. die 
io nim nprej coino miibigFria. thi aia cM- 
UnulaHe che ^en mori lltDipelUla. itlUiK>H- 
iloridUiiphniistniHametifl wm.al utiducc 

dilU qniM rtiulU icHe II «Ig. B . cut! io «lesti 
jioritn innhacoairbtersiiMrUie. enieDiomciiD 
Fhc titl «tdrt del Trilb ftcìrbario e cDlntcri>vinUi 



il ia 0011- 
lennue 
■PlicUa- 



dictnibte Ì82ì', Journal ^(., t. SII, mg. TStì; 1 Jl a«niirfo Irilin ifci uioliti scimi iwi^iii;, e 11 
Corte diChamDeTr.SieiiemursiBB'j.OoiMnE lermiueel prolunga uno alla jiretbuiene dd 
Hir.i. Suole pri altro porki menu ui principat giurnuiaiiD. 
modoBBUgliirUienuiiiaEuiio Dresuioiuuiio ' 

Artlcol* 

Vmo i-nii l'Ili pi ii]>iii;.'iinii I Tiiniivi dt v'iciimlDiio deve conlehere la tirodu- 
;'.iaiio ilf^l ^liii iinii'iiii gliLFiilir.iiiii. o l'orTerln ilellu prova per raDzzd di lestimonì 
sui Tulli s)ii'i;ilìi.'i ili l'icusiuiuiii', 

Annotariooi. 

l.t»rlciiSBiÌon(>*dÌ!uiinilnra™)ifinfta. ] giustizia clelVappiinlo, o seia'allro rlliraral; e 
S. I molili detono mere ipeei/kf; e nel no- con di 11 qul^liooc l Gnila. 
tendi quelli che la legge (btDiUianeU'an.t le. 3. l^tonot dell'alio t regolala dall'uti- 
li perito dal caule iiio patri ncDnoKetì: la i colo IS3. 




L'art SdO del Codice di procedura hnncese 
rnole rlie l'atti) di Knisn si Eucia entro fra 
sforni àaKa Manina iti ftrili, Onliblo quindi 
le dalla pronahcla o dalla boUficaiione della 
tenteiua. Per dei ti delihlo non et : U nottS- 
bailiine Uélla onitnsnta (nJandie, CDiiseezIeiili 
Ito parti, emaliali] e dcllli acnicnza i sempre il 
Plinio ili nanrima <M lirmine. ti iiTmiiio è 

ì „ 

fate acconilo quella k>(rlslii/iirar? n'ci Ire eiomi ' 
A 0- 
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«inolimi 



l.llÌ,JÌsc. „ 

Tttìlà òti^iiat l epiniiHioito t- n...,..^ — 
specie ili conTeDÌpdzB nEntutà al «uiIìcq, cìie 
àtia t'eÌA 1> bcdi nco Hnipitlco deiriisdcrD. 
Al il^iìlD HcbBétD niio ti 'mltfica. È lUlora 



Ls nntlllcuzioiie fatli iil perita denota Ibrso 
cht lo stesso pcrilo «a a consl(l«ilirai comè una 
ÌHine ili càiiii cli« posta prender li pania a 
difcndcni? Ne ilinmo quclcli» ceaiw all'ai- 

ticoio ass. 



Arttcole »59> 

U seiitéltid che aHiHiélie la rìciisuisiòne nomina allri iwrilL 



<a è ap|>cliubile. 



Annotai 

1. ÌÀ V^ldlbla IH Mmd di MciitldiHl*? è 
m ^km^a. «ntveniitilo ìs. ginrisill- 

^to. Ecce^ionfilc ii^'IKi rnEiiiirItLX uellc Benipnzc 



del Codire grecedeou). Questa è la ra- 
Kione prlitcltlale. liilpetiklUS dote, reintegrato 



B. filale ìcÌDÈb no 
oL rlhrai, Q ^odliia 



l^neBI. t>aveiKli> rkorrere alTiiiAloiil, t /bres 
praliqibUc guttta daeriHa a^tat t;!1 } Il t«- 
hors del tireten» étUdiU,. dife parta di kh- 
Imia B noli Av bi/M di t^naiùii HAtlt UDt- 
pre suelsl quUUU ocdAm, pBhluwU elié lion 
tratUai di una dbntAiida ìnìudontalv propoid- 
bile al lirosldcnto o al giudica delegata : me- 
todo cbc potrebbe pure coinldà«ii coma piU 
faioreioló alla aigtaltjk del gHidicó, intin» 
In qualctie uioSo i flt buito. Li ddtailtld* 01 
^emozione dal pariti ai £arL qdliidl al cblle^Di 

tjuailiìo la rÌL'u^iKÌoHe ^i» rim-ILii». la nirle rliie l'ìiil nrdbosla Ì eonJanriala al 



tUVtimedln lisi AAt 
)}ér ^ére ìhito leso ii 
loro u 01 ciò. 

L'dl)i«ÌIÒ dilli 
gbl-hi i|Uiti(IÌci (làiiu II 



■ 1 perii 



^ndr» tbé la tigella 
delle MBSegnraze ci 
guenifl dì HsatrimPd 

QttSitiDn*. — n j 
l|tatiUihie ité boH ho TBdnta trattati dàgu 1 
Fut'dlni per nimmUIH tìtt U paiilb la | 



BtoB ti^nihlerettlic tanto maggiAr fbm dal 
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LIBRO I. inOtO IV, 



IO gnil. contutUclu 
tengo I* negUIn , gemprediÈ il quesiti 
eiUuda al proprio e ien> IntemnUi m cai 
e quiBli d tiaui di una dlicustìoiie pmin 
ooDtnddilLoria. Chs3 p«nUi possa dicbmi 
DegU aUl mediuite bpooCukb coiuiiarsii 
stato dtlls cou. ditaipare Isccua. gm, 
etiti, il nogarlo aarobbe ingluetlzii niniiir^ 
« tODiauiapo. a. il penlD ixiii-u lam,: i: 
oopdolo con dlgidtl. con calim. purmiii 



B scapilo àeu o 
con aiTot* di Bdnda. Del lesu < 
Sta BggeUa ebemggtUo della . 
espresil parlando dal gisdice. Sm bo n 



.1 calore dd litigio, ba- 



ll ricinuioiit , t incM aigo- 



In una lotta di rlctiauiono, trammisiiiiarBl £ra | 



a gladiatore mento cbe 11 .perito dora naegni 



le del tribDoale, e reatare in diparte. 



Articolo 

Dopo \s iiDiuiiin ilei |ierili, il jjliidit'i^ ilclegiitn, Mill'iKluDita di aaa delle purli, 
prenit!<ài la citazioni: dt^U'alIrii •:■ ilei perili, ikwe il t^iuramenlo di quesli. e 
slahilisic! il liiono, il piorno e l'oin in piii o<>i pomini'o ranno lo loro opetuzioni; 
e, quando no fniriann doma min, ilflermina (a ranimn da deposi liirsi nella cancel- 



Arllcolo 360. 

Il pei'ilo che, dopo more p^e^lEllo giiiiameiLlo, 
ed ora slabilìli per l'esegui ineii la della perìzia, pui) e: 
al risarcimento dei dumi. 

AnDOtuioni. 

1. Si rinunna aSa nomina audio col &tta gialszianc de 
semplice di non comparire a preitar 11 ghira- neiole, mi d 
mento o a cominciare la opendane della, pe- iella prarcdf 
riiia cbe, come si vede, si assume In presena Tono farne di 



autori che rigeiuno eodesIB pretensone dei 
periti (Fittimi de IjUUIjde, t ir, pag. 101) 

IhOuiNE, t. I, pag. ElU) FOTHIER, coUi ' 



DEL rJIOCEDlHliNTO l-OHSALE, lice. 



Del fnecdimailo. I prorpJuriati fninccai 

dice, e al domandano In 'jiiul nioiLo bii^i:i.'i]oi'ii 
codetta nuToganoni! ((^iiauvk.iu iu Cjiiiit, 
qgnl.1191 Us). Il nmtFO anicolo « alquBiiM 
pia eaplioto del 316 fnoceae, dicendoi • è 
BOmlsalo (TnSeio, cnUe nona ttabUUi negli 
artiaH preadenU, na ellro pcrìto». ■. Hgnne 
di rito per duo non b1 Iranuio negli articoli 
* ■■ ' ' je altri domandi: il jìm- 



liÌMM quitta meiaiaa «iiaaa in cai >l ve- 
rifica la BUtFOm'a dd ptrito dillo ; o pi«t- 
luta (i dm proBmoare upponta islaiaa 
acanti lo tUao giudla, o al pnsidcnle, o al 
coHiijio, e in quii tenilDeii fun'i lii noniiiui 
coDTen^onala, a dopo qnab non poU'h pn'i 
forai?, gU aitìojlt pncedealt, io cri'ilo, imii vi 
rispondicnuna. Facendoci lutate un ju' Julia 
logÌ(a,.un po' da regolo d'analogia o ili (imnl- 
che alita cosa, diremo ■■ che, liovendo io parti 
di DODro arbitrare aulla nooiloa del perito, il 
processo verbale li limitotà a 
difetto del perito e te decadBnia i 



non incocreaJosi 
tale coadonna ^faojare. L'incidente ò proposto 
allostesBo j^odlee delegato ; wpn aingiudi- 
ziale ialanaa, t. toma dell'art 181, deaùneik 
il giorno e l'ora deH'udlonia anmU di aè ; il 
decreto à ootiCcherà all'altro prommlore. Si 
cantorrà nella persona dt un altro perito? 



d'nffido con ordinanza che poro aari noliB- 
cata. Può sDllevard conteitaiiono ancho gnn«. 
ì: il i^nEO di Burmgare il peidlol £ rem clis 
l'gli UDII i^atnpari'e nel giorno daiUnatn finse 
lii.'i-ciii: passò l'ora cVera alata prefina, ee- 
Joiulo iiittavia il giudico nello iteiia Inogo? 
Il perito lui giuttiGcata 0 no la aua mancanta ? 

llia ginstlHcati, si ilere non solo assolverò 
dalle spese e danni, ma anche mantenerlo 
nella saa funzione di perito malgrado l'eaprea^ 
Eione coA secca e cosi recisa dell'articolo 360 7 
Ecco delle queitiotd che il giudice delegato 



Articolo 361. 

La copia dell'ai'iUuunzii o ilullu seiilunzu, nella ^nne elio tleicrmiiui l'ostia 
flella perizia, o i tiocumeiili necesKui'i, sono roiiàognnli ai iieiiU non più lardi di 
giorui cinque tln quello del giuranitìiila. 

Jjptlcolo 963. 

Le parli poMono fare ai periti, nel corso delle loro operadoni, le osservazioiii 
che credano del proprio inlei'esse. e di i|ue»ti! deve far» menzione nella reltuione. 



Arlivolo 3G3. 



Oliando i periti ni 

' ilii c.s-i pmrogiit.'i ;i 



.■liiluiilc, ili|iiiili;. iiilile U pulì, 



ì ordintnzn non fu prima oolificata, e 
lei f orao di queato capitolo non si rodo 
ale nDlidcailone prescritta. Ma come 
anno Iperid^ estero atati elettìTSe 
jpini ddl'art. 360, cioè alte dtaaloae 



UoH^^ini, Codia ilid, di ii 
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zichè giovare, e mi valgo incbo qui dalle {B- 
roie drìlM Itelujoae • quando >i pensi dw 'ls 
• potenii dei Dorai è lenocinio por «ocraditam 
■ fnlaa npiiiiotii •. La pubbllcìU ma i poi 

tuBBiflb ^pubblifità qupllc. ilei logÌB?Bto^i 
di (linevn die Unuero II coalrsrio. Dei ic;Id, 
oomineianilD dal Codice frwccGC, questa iiej. 
è stata iienpie aeguita, e udii è una aoTil^i, 

I ptriti pogHniD CDaTOnira in una oouclu- 
rions gir nuittn' dqftrarii, eh* In tal cuo dc- 



Artleelo 

(JnsntlD tutti i periti sappiano aorivere, la relazione dev'essere «illoscrilta con- 
teispomneameala da lutti i iKrìli, in pn^onra Jet cancelliere dell'antorilii gii'tcli-- 
ziw-ia ch9 U M^inalD la pei iiio. 

Se i perili o sleuno di essi no» sap|iiana scrìvere, la relacìone k Istla dal 
nncetfiere in preseura di tulli i [Krill, ei ò sotlosci'illa da quelli dt essi die s^nna 

11 cuculiare £i risultare di ogni cosa con processò verbale in fine della re- 
fazione, la quale rimano depositala nella canceHeria.- 




^fiim Iti rum I pertu. e wnria letiitra^ Ba- 
llila alla coDiega» deua rclaiione lavrcsam 
Ita sfgraano del irUmnaU d>« acect i>nlnuUti 
Ui piriria, e U questa uiepaiuions non e 

S. gnaitloni difuHUi, n qmU o rinuli 
fimitìUà non tono iteli oamalt. 



mcae fin <ar4a. disiarne, lucoaciudenie aene 

Yid ponons Msere «tHa rtuuiMe. ilii nel 
prwato vitale: lUUngnMmD. 1 tizi deua re- 
che , per u., ligntrdaog b eepreirioM dei 
ioti, h notìnzleiie, ecc.; atuìà se 1» lelk' 



parte Linporl&iilr^ ilella aloriA u lui nOÌ'l 
Duica La GnDa dcL redattore, cbe ò lo 
omceUiere, ecc. I ilells prima mi 
(wncccneoti il leasalo ruinialc della 
a il suo metodo diicorsico . pclranno 
nell'oniine idesle la loro coiidouB»; 1 



i,iIdiMi' 



lo iii'.l. Ma I 



certo riienlo proporils ■ Uli Uli, à fosse »i- 
regtto OMgulrii. TntUrebli«l in tal euù di 
ni» rduIoM (fiindUi di MMiidcllk, ttniA ef- 
fleada, adpcitrdilw l«KÌkr«litd«d(l peniiui 

Tutu qSMM taà ■Hrarncdalo, tfbiaita e 
upia, carattere l^als, dod nnlibe per »- 
veotura nullo? TI i qualcbe co» ohe dod aia 
'a Berle di guarentigie cbe 
le noD il lacera qui opera 
csprCBsiOBB dei pondorali 
;iuiliil, qualunque carta si presenti, qui- 



0 plagio ai 



della giustizia: e In ler- 
inini piA generali ìnlendooo ad aBaicunro ti 
tcro giiidiiiale! Questo i, 0 non pub nes"^! 
imperoerliè niun giudice o tribimale fermerà 
la Bua attoniione 0 foailerà 1 Modi argomenti 
EDpm una periila giudliiBle cbs non avnl>lie 
Fsliwnia legale, e Ee il laivHie. la sua deci- 
sione sarebbe Inenrabllmenta colpita dalla 



7i i d, 



ella CauaiIDDe. 
nque nuHiM. Ma U noli 
1 la opcraiione ut capo 



t isuYolge 



slanziali, quasiché il fare e il non I 
(Olla legge o contro la logge sin l 
il rimedio sari semplice, facile e t 



E sdUuitod ordinerebbe la nuoia perliia 
{Y. art. WS) ove l'atto di presentanone non 
ai T<dene o potesse legoladnara. 



BDOi propri! come pncesm 
imere fatti giuridici irrogo- 



a giuridica, ei 



airebbe pur i 

dochì U proceaao lerbale n 
ne torma pane inlegranta. La nulUti di nu 
procBBao Torbale è di natura che non può es- 
ser sanata lUl sllonzio o dall'adeiionB espretea 
delle partì (Bohnieii, Proàt eerbaitc. a' 600). 
Una distiniione p6rò unpartantlBsmia dee fkrel 
in online ai proteisi verbab in gcntre, 11 pro- 
cesso verbale «mitene talndta tutta Innpoi^ 

1 o/iono . 1 azione stessa pensee con Ini. Una 
<'<imravi'i'ii:iioiii.' ii leggi di poUzIa adogaolb 
!■ [ini iirocesso verbale: In quoto 



ddlegaliiu. oira « avnn memlu 
fermo non sarH.li.' ma ,o«ii. 
una volti che fobse ri|iBrato a 

rebbc in tlllla h mi:, t-Hi-Mm 
gindlzllUe. non m ij.i. L'Ili' ri-:' 

proprii aooi autori , m i m in i 

urli fot», e per questo solo mi 
una nuova perlala, qnail la pnnm atessn foue 
nnlIaT >o, a poi no: il ordbieifc la «rrealona 




queiUoBL Auolbutoaimo poche parole, pò- 
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u Ufi uiuLLvi. e nullo ragioni aoiducorBO: 
Oli Ei irslla pnimre mi ■deuono , ma di 

s f ato bene cha dirsni jpoted è q/atìhin 
si ilimostruae cbs il perito ctis fipin dia- 
Eletite non ha potulo pmenturi, o k siu 
rione «HnphtneDlaieDUincApcriDipDtenu, 



oi'uui dal cnncelliero 
I ili quello [lelln i-e- 



Ardcnln SOfì. 



ili originale nlln cnnn>llmn ilciraiilorihi );iiiili/.iiirin che hn oi 
Articolo 

L'onorfirio dei periti t' ins-tnli) <lnl pi'esiilcnto con nrdine ili 
gine del processo verbale , e il pmvveilimcnia lia forza di .sentenza spedita in. 
rorma esecutiva contro la parie che lis cliiesto là perizia, e, se questa fu ordinala 
d'uffizio, solidalmente rontro tutte le parti interessale. 



f . Parli latrtHott: quali sono? Potrobbe 1 Si^eio. lintenise dT ana parte aula non si 

supponi cbe (ntle le parti che stanno In gin- [ («mprende, ae la peiìila ha per oggetto una 

iliiin sl.mo inInùSKM in qiinsla iirnv.-l elio 1^ ! MciiiidBzioiie di danni a favore di ODA pirt? . 

di Sll.l lintiira r(mi[ilr'ifln:i fiuu ni^ll-iiHiTi'S^r I fiirmThf la pnrip fontrnrm, chP sarebbe llebi- 



opodii creditori del eoncorso; e » ciù !i è I noi presunto creditore; non potrelibo H buo 
iitnrata nna penda. Del resto le (n ardioaU | deUlo nniltare mlnoM. a anconon lisnltue? 
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ornivi iiai' Ltniiuui l.a uiviiilrniii r. ili iln 
■JOB qoeiu aubuMuu loimidiilnie cku^n 
fnteniu ione cue dhi ai iccetiert più vt. 




■i. • Fui amnire che la rclaiioiif aia in | > noso Botto duo ripportì; dot per le apeie 

• qualche parte «ciira el tacampiuta. SUU- ■ rhe CHgiom alle patti, perla nonnna di altri 

• Ure hi tal caio che non tiati altro meziD ■ periti atranleri bUs cogaiifonl aeqnlstate de! 
I tborchè di uranlUra la perdla e di oidt- ■ primi. Un* ila pli aempUce adotti il Codice 
t niriK un'altn, iai*bltó ma if ediento dan- ! > ginevrino, o dopo dì esso il C^ice sardo Ifo 



uctUUIe. Uqnnso ■ Tiri colori 1 vaatnRin rtcllii 
penna «US ■ iraDDiKStJVzpan annoiai» 
M. xn, {MT M. Btixin): tntUTia qnrl Codice 
proJentodenU lutai) Hben al glodlct la tctìU 
del mudo. Ed ni'pnre, lecondo la tettìma- 
idtnnbeii antorciola di Bo^cenni!, 1) riRsni 
delia peiiiii scritta i prnetiìamitù ngnUo. 

± goBitloaL — a) ti nrecnario cAt II mt- 
nero dei jxrfU iTnflito hhtjjjkbiAi a ^dlo 
(M ptrrli «' quali tmumo tarrogati ? pMrans 
«BuÌAHrfl ttritt df uiÌM) Mr eiìBabotati ton 
aìe n n a fHdU ma KoMmali mnanf ni 
pMtoF Io credo pirteni depuUre un aoio pe- 
rita Io hHga del tre ewibinti, ì. qucm unii 
fKolti nasoimiDienle allribuiti >i potere di- 
irreeionaie. La npnradoiie fatta, comnnquo 
inni tjlla. pnii accr rucslto tal ctiiDulo itino- 



mnsD il Iriinnale di Oenora nel 31 diceahre 
ilei, dhuwfta ari Ttib<HHli, INSi, pag. SS; 
Casmloiie', ISafirHalHSTfOniiirffii M Tri- 
huHii, l)K7,t. I, paf. 100: 

il Dà dìfttti radila» a tTr/panUlU il una 
paitia, t il f^lU citi TlBudhip^ò ripeterli 



ftrllL Slnlaide Ebe Sita snml pertah n 
deve ordinini età hU* prima Ifowil. H cg 
Terrà aticlie fuilmeDlfl che la Ibrmiri* de] 
lene no» irnei Straniti mMeiatl Mala i 



rauirin. BOI pai tìfg la 
K F('ijifnlfe«t)ltMnN.'pocofa>i- 
nim^e loro boa M iMo^ 

nna pen^ . apeebimeMR te 
nini sefii scndendni e (Ai di 
«M gma. Biri BopponlaiiKi n> 
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ama parfiDU a afflai in 
Tmune. a rigor di pa- 
lma Hp porto, elle poù 
n utni Buuiiiu id nnori 
;. BSTIKHT, p«g. aUT, n* 



ICS8S di BUlNtlU 

nuoia pemin. Enbene : potrà li giMiee il uf- 
Hc» deneurlK. Ma allom egU la h ron co- 
gniikme di tatua, egli non A aUuadona al 
primo moto di una lipninzIoDa pnd[qUU. 
(AleimB di gncM id*e futoBo por me «prme 
nel Oomniaitario al Codkt furio, ni. 3, n° 
360, ove natii qmklie bnonB decisione delle 
noltie OoTtl] 

d] AdotMo aforSlaàOa inlerpellann ilei 
ptriti, fimtnM potrà H gii'Uce onlimire ili 
fai (Ma iiufltufwrff£a? 5L, lo potrù: c pcrchò 
non lo polifUbo se ninna vnliilji rispo^ia, o une 



non. 103!. I. I. pie, IO»: <;Drte di Genon. 
la dicembre 1851, Gaiiitla lìti IVOiawIi, 
I85S, t. it, pag. il; Corte di Torino, 19 ta- 
glio IK>3, Qaiatta iti Tribmaìi, ISS3, 1. Il, 
pag. B05 ; Doc'uionì del 6 aprile ISSO della 
Corte d'appello di Oenova,odsl IDglugno 
drili Corte d'appello di Toriao, OooOta dei 
Tt.h., lSS2,t. Il, pag. 106, e della Meiu Cotte 
d'uppcll'' di Torino, del iOgingao 1IÌ63). La 
ffr;n perhia siircòòr ordÙHlJaiuIbdWHitBi 



rcilo U ripudiare una perìzia pcrdiù non ro^ 
giuaso il £110 Ecopo , percliÉ non Boddiaf^ce al 
qaeilto propoato , non eqnifala al rigeUaie 
tatto S tavoR) o, Bo nd ì lodta la pari^ alld 
Ksmnnicarlo , «emprecM i tìiì obe contiene 



CIBO di tre ptrieìe discstdanti, e ollora bì de 
terminò , perrhÈ il caso portnva cosi , non do- 
tersi far luogo alla quarta perizia ; ma in altri 
cesi anche la quarta periila fii aomioisa (Corto 
di Qenan, detta decidono 33 dicembre iS&g, 
e 10 febbraio IS53, GaaHta iti TrUrnmiS, 
1853, t. Il, ptg. 501). TmmeDle la legge non 
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no ja propriit convinzioue. 

Annotaiioiii. 
la conMsUre nn pdadiriD che tiene >U> 
& delk gmrinliEiinie, n paò 6a laogo t, 
rm« miwcru: 1- w u inaipaHRnia n- 
tàlgiiiJkeafrmtt id ffu^iàa dapi- 
-— - ni con la /'ucDilA di 



i cAilaperiifanDiit'afrafiiHini; 
^fìKlo fole focdUà, menlrff laproDa 
I pmli gli aia impotla dalla l^ge, 
in untilo suo fa piena indi- 
'1 suo gìudìiio; 3* Sens'eoti ah 



decioonB èiBriBiquindo è lappeQo. ^uindo 
1* euuiiooe ; on è riredulo il eoo dueonn 
iDgicD, oca e meaim II suo uscona legale: 
ma qui £ coniideri il fiodke wlo in ftcda alla 
lagioiie. Ob Utotd compoBlo da nouJai che 
prafeieaDO Dia iciaiiu e un aite epedale] un ' 
latoro che deteiraiu la T'ìtiTiri o il modo di 
«Kn di bui materllH che fl podice non pnt 
eBOmiDire sa non atUaierto le dtrni testimo- 
idaiize;ii[ilaTOrocbe ttgutda in cifra pntìtiiB 
nn Bietama di calcoli, prodotto di inlniito o In- 
bodose inrestiiutoiiL coadotte col annidili dei- 



re oBa nwbuKMH dd h- 



Non ponert spinioin « soiiunni; mru 

pnta, t cM di irai» la pini il prcundi 
troppo. Asuggnlm b ntoU a 11 decininiii 
dei giuitd illi mniM e aUidiiciiiDaediii periti, 
■uebln hnsrtira li ìasisk Man dai giadài. 
Snpputn che atlU ipecalkk dei eail, nei 
qMll i obbUaMorik nmppnuiMls di ilbu e 
ima pwiA. DOT «h 



aima. M <ra«l Man 
dice quluBiuB upB^ma i 
dei pentii maiick di elemanti luknuili 11 pe- 
lala, i «mfo». noB ginglifici te sos dsda- 



Alia Irri» « M 
iribtmle di Fra 



ntp DH perWa per TOriflcHil ; prìni ^ 
Il perirti fona eaagniu, rigatii ìtivamtM, 
prìncipila. In appelhi 11 Corta d'OrUmi li- 

itì Ciumao ht Caiihé, qaaat. IIU ÌM. 

liC0TUi,BU«dn£ il finlMto dath 
~ ibMno ab* gì iiliMi (emtro eo- 

a 0 ikmdeaHTd dal diritto di fir 



condì DO! ha u ngmnio che imre be ucti- elm.i i f e^i ^[^in iti'iLA - .ìu-^a i .,- iirhi.nh'r.» ^ in- ii nnn- 

GOnduHHie che è &ltl l] giuuice nana &i[i!:i>- ii]<'i' H'''-' miih' li .-.i-ir,^ l'^ir r.i' rii.i m.iN. ^p.j' 

Untà del cui cba OleguilaUire hs nonno ai- n.' ii[4iTi|iiii.i/i,.iir v ■ ,i' ■ r.r /nr,T.;,r 

finire OgundUcha TI Biiincontnilo.anniiiil'j 'it ~oirii', i^<i,.i.,i.,ui-iii,- , ,„ .■..:,'.r-f 

parchi loquaicui tinglDne detuia (iieniu i la tinita iircrriiiin.' i'ineiniiu> ■,\<. .m.. am- 
biM di tUm,. una liquidutose enttn di th- Eaeus una prora teiiiiBoniai». aiicsochi le ap- 
iari, era nacaeiim. SoUnera quindi ali «rdi- parenie delli causa portsaaere cba nimiB eon- 
uimiiiiuHdci glDdlccU eccito della pton. 1 icoiiinir «nw neoria fra le parti, ee ma che 
CiA pei oUro non è un comandargli raccatta- J bA cono delk noBi la parta dn aDliirabbe li 
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lOooteinbre 183(1, ì 



I, UBtocM II cotnpHrRt e im lUriltu 



dmeni. litrt Slt eaiKi actutnt a quo miMhb 
oiptr< noi polmwoil. — È bcifc Tcdete che 
con CIÒ II giDiIics non «ccoUa in Aiillci|iul«iia 
Ittìto della pemit. ni ubbodiKe *I detlto 
USUI legounu uuieueDuv u tSflHOKBU, 
per II gnale non a pili locitn meller ii lUieat- 



SV. 

DfU'arcrJso ginitizinle. 

0 n i 



• toiict glnlidar» non poa ordinare itspe- 

• ifana del ìaavxaaXtiitennM am tuimilo 

■ lo cnda McMMTÌo. Kon deiB dipendere 

■ dal desiderio delle full lobbliEiie il giu^ 



giHinifo rxpedti. md/x itbtt perionaMcr acce- 
dm dd Imwh a rtidtba et judiei m to good 
vatt. I None quMlicnli di stnilil . BpecU- 
( menta Moiten (e con cM il FitAneLu dl- 
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• cen co» TerisBlnij. e 
t b ispeznine loiala mw 
K cUa Tra nuieme di coma 
t luì. che a BlCDto SI rac 

• KrKta >. 

per ponto di puteuii in 
liooe sarebbe inTerouon 



3. Fracedenti storici. — Noi ci aulisrao 
cnianciiJi.niio oai irinctai, ini iid[iiiu ìkibijid,- 
Vi Bono certi modi cho noi cnandiBnio da nu 
Codica »irallro, ticendovi pocUissinia riflca- 
slone dato che il concetto si trovi buono e 
degnodiTOuircoluorvito.QnelIc parole hanno 
hinoél paese una ragione di essere che qui 

temer* rabnse delle vlelie locali, il legislatore, 
dettando quella dispodiiene, temerà di conce- 
der troppo aJl'arUlrio del raagistTsU ; della 
pmdm» e umporua loro diffidala: l'alkt- 
tamsnlo di certe sportola aimeais alla -niStt, 
non IO se ahri notirl del part o pih ancora 
ipregeioti, era'per i giudici dVdIora, o al- 
meno osrve. un nericoloeon fomite ad accessi 
LTniiirfi iTeiiiioiiti. A irocioo enntinci. c 



1 della I 



sia asche ricino (FAV:tnii DE Lakgupb, t . 
pag. K; BEnniiT, pig. 310; CasiaElone, 9 reb- 
bralo 1820). Afonnaraule-dottrìDa, fierò de- 
bolmente aimiiiKiatA « sotto molta riaerra, ha 
certa eantrlbnHo la Palone daU'utlcAlo , U 
tribuiuil POuniiA... ordoniur qw'un drt Jttffet.^ 
Mt. ner noi sarebbe una estensione miniresls. 



ri7Hiiiiio 11 iii^iiruKi iincM ncrcBBi voiijiiiinsi " I cin. ìlio iiicii iiiiHiiiica ). in niiaiiono alia 

cUndestlDi: iioflneiua doue parti era allora 1 nenie -oei nuora i;adice l omnlona dia saprei^ 
una ajieclc ui corraiuro. mniau i costumi, era | nei UHnmninrlo dd Coditi sordo. toI. a. pag. 
divenuta soreicbiuite : e si dere al Pisamelu 1 SSfl, £27). 
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Articolo 39». 

I.'oi-ilitumai o tusenleoza, ulie oi'cliim l'iicccsso, ne determina l'oggeti», e delegs 
il giudice che deve eseguirlo. 

Quaodo rispexLÓne debbii tiii si i-oirii-'sisieiizii di periti, questi sono nominali 
ia conrarmilù del paragrafo |>j'ett'ik>]ii(!. 



I. La ujKmràn» itUaccaèù giuilàlnk r. 
forte riitretta al taraorio in mi Inulorii.: 
gindt^oria estràta ginrisditioneY l'itò lìftr.- 
garai altro giudici dit non apparttìi^ al con- 
«uno gitiditaiUe ? Sono duo qiusill coaneisi; e 
fin un tnlfi prindnio id risolvoiio. bonohò i 
ioin upeiii non siano lueuuei, 

Dallii Mlun della prora , dall'oegetW che 



unii resola BBiJientenienle rcstrilliva della ftr 
ra\x\ lii rlelegare. Ciii che nogU allri Codid' 
tonimm k regola (aiUcolo 1055 del Codice di 
procedure civile rtaccesD; ari. HiB del santo 
ora ceasaiD), è dfiemilo eceedone (articolo 68). 
tjol U parola doUa le^ge A vtast allo EpldU 
per le cose oaservate sngu aitieoH Kl a 97J: 
B is eaionnone nen eesendo icrltU . min paò 



' Otltgata i (artiealo 3b&). Altri dei L'odici iia- 
Hul ■reiuo eegdlo O Fraiceie (eleUluo, ar- 
ilcola 300, roEUDo, § 761). La pardinnilB, bd 
poehma avan della noiua legge, non deia 
preglndicaiB al prlndf io. Il Censlgiio di Slato 
[tnncenj credenii di &tU inutile rig^nuta: 

• 11 n'a pan ndeesnin d'opiimer colte ré- 

• terte, rib Bt Ai drotf i>. 

Biaegua rainnioatare ohe noi viriamo setto 



coiisiuerj iiewMono la ispaiane cW ungo. 
conic nei tare la giustizia si polrb prescindere 
(IH (IO aie e moamrui per fona! i- ebbiotlo e 
torse un poco la criUci ui questa parola ne- 
^msarui; moEirereuDO qnai rigore ucve mare 
11 legfalatore della procedun. nelle eue roiv 
mole. Komlimeno s'inteude clie trattasi d'una 
iKeessU rrfolii»! e iiuproprla, e infine di uà 
nintitti della coaiiniiòue, utile a raccoglìcrù 
qoanda n posa, ma di ad sì è costretti di 
fore a meno quando un ImpoieDiUe fliko o glo- 
riiUco ti, si opponga. 
!■ DiBa tmiiiui dei perUip& mMtn a^ 



EgU Iroia la legge cbiant e UssMlia pei U 
pnls cba in domuiUdi l'acceiBD. Oli liane 
ridesto che clb è vero, e die soltanto In ila 
di eccezione, per 



ipplicire In legge. La iiueitioi» £ inlereg- 
aau nelb nnitiiv. e mi si ncrpictierà di ri- 
ferire «che ravviso del Boi rAnii, uno dei pro- 

I nula qua iv idiii> rorouvat un» iiiniiTiiiit»! 



cli'es» aUiii eed dlaposlo pel cuiuMeo»- 
Duuiii richiede direttamenta o TUile propria' 
mente raneno colui che spinga giudice, cao- 
celiitta e periti sol laoghi contniTertl; egU è. 
cbe traduce in pratica a reca ad effetto la or- 
diuiieDe: aglièla park n'elitalcntc, operante 
eli attiia. Siemo nei tenuini della legge, tanto 
pia (e quello ineritn conslileroiione), che 11 
predio o (ero scopo del leglslntorc fu di di- 
Bcemere l'obbligo delle Bpete che nasce dalla 
nroDuniio domaodata. o quello che nasce da 
limi iiroDiintin ininirio: eia espreise ehla»' 



nin a garcL'e; I' Se la parie cita 
fi- m datinanone dd gionta, ece., 
latUafore le speet dàFaBatm , 



ha diietto 1 ueesiD nea n 
•■man di Fortais 
A sbtea dia dare Smura 
du ioltanla al ponU) m eoi lopeiaiit 
aioda i Diet)i diveatana neceiiarii. e 
Beato che coarta l'obbligo ohe il eeeoi 
dtiedente ha di aDlidpir le spese: il no 
equiiale al non roleie l'effetto, eecet 
coniliicendea» di caaccUeiia, che i 
un. Qaesla l irne» la forai delle ce 



lituo une usi eliso iu fuori elio n 
coiicorreiucro eiiuidio nel dva 
ìoaSmm. (che toae eoa aiiicna 
doie siati pmnuuclata d'u^o e doj 
tealaai«Da iri fai eaer eerlicha non i 
mai], fuori di quel uso. Io iUeeva, cii i 
ta prdDMMD (UTacMMo, tìefa «v 
diritto (U ritRboru ddln mlA nrw 
parie; altiimenll 11 legge sarebbe' tui 
che mm potrebbe mai apidicarsi. So un 
■ola deiuiiida la eseeuiìòue, dato die i 
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fatto riHasobbligiutrìipaadorieipeM «DUI I awpn eionent^ 
Arflcolo 994. 



cumparire sul luogo. 



ottiene 11 «no effetto, n proceno ven^i 
dilg dlquMtiiHWt, Jinis dsddni. Ork im- 
insglidHiui CbS l'iicento nTiinalo d'tillleio ntm 
ttiÙa mai ^tHo, perM mun» flfOl parti n i 
«unta di atgiHila , ma Ipiece siasi [iroceilota 
umnti nel marito della musa, quasi oon fosse. 

Quandi) raocB» i ordÌBolo d'officia (clie 
implica, comesi disse altToie, una specie di 
iLCceBsitA subbiettiva pei giadici che Thanne 
Driltnalo) si è procloniUa una d( 



ne Pilli r 



qumte buone ragioni adduca per meetrar* dia 
non anebbo dorato ordinarli, o la jma pm- 
codone sia par tornare Inutile: qoel tonnina 
dimanno, ohe è la regindioata, non puA ab- 
batterti eolla aTono di nut parte aid*; è ne- 
cessaria che uiche la parte die i raiorita dalla 
prova tI concorra. Ua ee ambe le parti à oni- 
Bcone polir tffactr , per toglier di meiio qael 
giudicala e quella prora, con atto formalo cqiii- 



li 313, mi, c 



a ilubbio 



a farsi. 



i, Ji |, 
a dall'ali 



e aa pror- 



lartc, non avrà più ragion 
lille era per riuscire yeramenlc, tal »a della 
larie che ha voluto rinunziirri. 
I'ui> in altra contingenca ea 
cdinienta di prova che non ci 
iviii Al cosa giudicata^ o perchò^nnniCo della 

lotanie che la situazione delle parti rimane 
iudìiio non i recalo al mento. 



i il ileei 



io di aorta. Con tnttn cit quello 
mento, che t vocabolo in que- 
' in jireoedaila 



onoali Dv 



mio di 



ipor- ■ 



pili espres» il 



abbutaniB ci 
mera inddenza, 

(Trt giudicata _app^ìabHe c non appettato co- 
s^itiusce rÉffiudtcitla sul pinta ittcisn. In i|uc- 
tU, prima ipolesi In sentcnEa interlocutoria, 
che ordina pna prova, lega e giudice e parti In 
onesto senio, che nè il giudice pu& lorpusarla 
la darri eompimenta , nà una parlo pait 



ro dillo ovolgime 



odi tutti gli eie- 



del proceiEo, specialmente se con un giudicala 
qualunque ne fu ticonosciula la tsiportania. 

Cosi si rientri nella questione BOpra propo- 
sta. CuU'fleMsso ordfnoto itvffcio, il giudice 
mira ad iUiunhiire la propria coecieua e 
icqoiitare un fondo di cognisfoni uUIe a heoe 
intender la qnesUone , e qiùndi senia prelu- 
dili» di Tenuta della parti, and neU'ialareue 
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laltra. SalameDin , e ijucslo accade in Intii i 
ghidiil lenenti alla prora, U i>irte cke si op- 



revcUo 



potreblis 

ordinari; pfr conio proprio un bccebto, mi, 
eziaDiib proiluzIODl di ilocnmenli la quuito ri- 
lenesae aiems luongno porir s'i^ifer j mei- 
indo, por c6à csprinieiiiii, ì piedini muro a 



ttuo, patreblw venire aitretta a darri 
lione in nn (emine da usegnai^ 

Mk li nintn ipnttii li è cha Fnna a 
parte amTcngi neirabluDdoiuin q.uesU) sog- t non vólsr giudii 
glo che al glodka piui]ne di ordinare ; o ni- * prodotto. 

kint non pnA inrero accettaisi in teorìa dtUa ' Qnali coaseguenic punanU se non ab] 
•io, implicitamente dei lo- 1 luogo cjiieH'ncieBso the il giudico voglieggit 



Io ritengo du le parli, fra (oro cr, 
aoM pnatguire il ffiódi:io, e ean t 
Ornato ma come tuta prommciaU 
Si ai opponga co) Ohauveau eli 



ne? Ecco 
sa si riaoivc. Il giudice duve aenteii- 
DlcniDDIi che sono raccolli nel pro- 
lucili, intendo, clic ba disponibilL 
inuione non £ piena a Isi-oredelh 
nios la sua dedslonc? Kgli potrà 



Articolo '17 a 



I del Codico di procedala irauceiei. 
! aispoal:io>ie leiieraie di qneuartl- 
:e II noitro Codice . ma la regobi s 



Arllvoln 97G.. 

;.re.il,i 



noi liiof;) ilell'ucrasvi ; in di- 
i. Egli jiiiA delegare 
la imsnictlo immediulumenie 
. che ordinò l'imresso. 
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Il ghmmtnto è pmUUo col rito pi«crilto 1 pirmlp oruì focoltl Gel 
dall'art «G a colli fiinMlt d«1l'>H. KO. Li l'ari, e cosi l'obbli 
nlulonc t htU colle Mima dell'ut. Wi. L» fune proces» verbale , 
ddegaiioM alciMMjKtnddfatinluraO"*'"} &«illà opportuna. 
pfr rtCKwr tu perirla a InamattecU, con- I 

ArUeals »VT. 

Il giiidiffl delE^lD (luò , d'ufficio oauU'iilBn/Ei ili'lli' pm ii , i 
zmne di un tipa del luogo controverso, oppure hi n-rilii-;i?i"rif 
iloUi in cntisa. 

Il giudico anida que«lu niteruzioito iti |ierili .'-ti'xi <i ini un 
mito, Hc te (larli non ai nctonlinn |iar In nomimi. 

Annotaiìoni. 



per caniegncBia le 



delle ragigni per uod deputarli gli blessi pe- 
dini le parli): e io questo cuo non potii de- 



presenUla fo- 
ie dallo sleuo 



ArUcftlv iti». 

Oliando nel amo dell'accesM) si debba provare qualche fatto che il giudice 
l'iconpacn pertioente, egli può seatire i testimoni che siano presentali sul luogo, 
l'onforninuJosi per l'eaame alle regole stabilite nel paragrafo 3g]i questa seiioBe. 



0 fors 



f,|.plirnh, 



ra non ckIu- 



te rrgoU slnJii 

.ilcuaetolUuito? La lettera 
deme aleuta, perebì il g 3 a' 
riti ictUaoHii! e qui « parla 
j»r rnUM dJk r^afe, ece. U* t mai poatlbOe V 
La iiatni«'di ^notlo enne, momentaneo, Im- 
prantoato, ■ cod dire, ani loogo, lenia prepa- 
nuhme, e quindi aetm materia ronaotua, 
Bena nno scopo GODoaciuta, di leatimooìi ctac 
capitano acasD, o le parti tanno curo di far 
compAriro fu un momonto propisio per TÌapoii' 
d*n a aa dabbio , per dù riUeio a qualche 
particolare che ha un earuiera d'attualità ebe 
sfugga alla prerialDne, un riffatto etame non 
pai ntblra S paaante o lungo rituale dall'e- 



Hlio che 9i f059CT0 indicati sii ^articoli che it 
do.eviira OHnervare, lasciando cori tutti gU al- 
tri fuori di cOQleitaiione! 

E in lem non basta il dira che lali^ ha 
inteM a riportai^ a quelli ohe riguardata la 
forma ateaaa deU'eaame, e aarelibmi gH «ti- 
Goli MI, Ul, ita e è quifalM Dou di 

pHt: il è oiA cba Spelta dOs fHoUId jurmiab 
dti iuiiinMii.Piiaii]r>einlerTegaTalognlHirl4 
dì persone dio si preaentano a questo scopo, 
giacché (Inailo anr pnmifaiK, e da chi ae 
non dalle parti? Non hanno (tane «ninflneoaa 
eotali lestimonii, e In qualche ponto di sottile 
conlnrertla non potretheio aTamela deci' 
BÌTa!IoiabenBGhalet«« ' 
rÌierTated[dlritto;edòi 
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compatibile con quealn pnceduia speciulc, non 
mai in coiiliinttlUi tctlerale colU Ugge comune. 

parliamo del perHL Essendo quelli imndoati 
nella ordinoiiiii a nateiza (ari, S7I,^7S|, clie 
dof'ener notBcata, fai atet luogo la ricusa- 
liane In un termine n^sterinre. nicisTa l'ani- 
«lo S55. H* i tolimonii >ouo nsaiiali eiil 
luogo deuacceaso: man» il leuiio a iirun- 
demennornuuioaeie. come già masi, uuufne- 
de il apjunzioni! iniupe itala. Ora riiru ihoiIi 



sia, che fer itunza 0 gicr volonti del Iribu' 
n»le nbbbt luogo, può beuEd essere auatidìata 
dk InMrpeUeiiDiii teuimonadi, ma Bella sua 
Indole sindiiie D nel si» scopo non può mii- 
prcientorc e surrogare, leoriaimaile patlaoilo, 

nmiìudlii dpllc nmvp ve ne lisnnn sirnne flie 



1 ebe rigaardii il monh 
nooi leanafteoIUmno 
1 0 dillo leopo ddla itm 



A.rtk>»lw SMO. 



ArUevIo «SI. 

Il proceitsD verbale ti risultare di ogni coti relalivii all'at 
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399 UBRO 1. TITOLO IV, 

£ goitoscritto dalle inni, se presunU, «lai )irociirnli>i'i ialPrveDutr, dui [m'iiì, 
dal giudice e dal uiucelliei«. 

QuMido l'necesM Na fatto ud ÌRiertalli il {intrciiM) verbnli: ù iiolloAi;rillo ad 
ogni inUrruzioDo. 

II proc«ssoverbalcdiÌDilectie l'accesso indicai giorni Impiegali nel m 

AbiioIuìodì. 



t Od cancàtiae, seau cu 



QnMM iiroceAuia deve os 



Ddla verifiaitiime delle aeritture. 



- - ■ ' • rtmeae Jn altri iiomim: il cìlilIizìo dei noalri scnii tì bs U pur 
ndi}; a pub ri^i^MiniiTsi lu-U'jrrjTv.f} ili cai bbbianiD or i>Ta dìscoli 



L.i niiir.i, nel spiiso ristretto il noitro tnnia, pnù distinguersi in fmy.Vu !■ , un 
iorjiVir c ijHclla die gper» *a mEtemli pi necolti o presentati al suo l.iiijtu iiii iiiiiii' ■ i ii 

foriunzionc ilei documeijii ini si esercita su doeumeotl già futimilL 

Ln rritica spmm™iale i ano ilei gma^ meul ileUa ptdcedun, Lk twt BotUii è altÌTa, 
pratìra, u nello utesso tcmiio ilelet^iuailn. Il suo intanto è di riconoacers sa fi dvcumento 
sia fra quelli che poswno esser sottoposti, aaae meno provante, all'eumc logico tbo verrii 
poi dopo a uigeiamc il valore ^urìdico: inlaDlo devo aporimentinl la Bua*1ioDth come nia- 
Urialt , metitoiolo di osior 'preso in coiuideisiionc. ' . ' 

I due titoli che nguona |g 1 e 7, Miione iv) tono ineuicati di qnulo ilodia o riuna 
prellmliMTe. AmoiiluaiHlo colla le^ ohdle, «be hit stabiliti f grandi Mrallerì Ruohui o 
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4 fi>noAre jargomenu» mzioiuie che m fine deve 



Articelo 383. 

Li iliuiiiiiidii r iciMjiiizitiui' n nTÌIii-,j/iinu' [li unii .iri iiiui-.i prifAtn può pro- 
|)j>rsi IH ;;iiirlb,ii), «ii cIil' I» tluiiiainhi fru'mi ruKUi'Ilri piiiicipnlp ilei gindizio slessa, 
m che nbliiit per mopo l'nilompimonlu dell'obbligiizinnp. 

Nel iirinio coso, se il convcnulo rìconoiica In scritliim, le spese sono a carioo 
dell'ai lorr. 



teathBimle qmnu al ieglil«in«. 



iag^ articoli otp'ùncn la uniTcnslitL del $aa conoettot ne 

incHe choie- segue cbe la Bcrillura privaUiiMitì fe, psreoii- 

Liimenii, in- leguQnza, picHOieao . e fiOEi oltieiie che tuiB 

Kaiù amilo iene iimittui e reiaura. 
npranoiuogo e. lorse aiquanio iijironeo tratteoerd ralla 

[* corriapoD- efficienza urovnntc donano pubblica e lolla 



■ano impugnare nna scniiura pnvai» neouue 
nconoKiula o vmfimta: il cne dod è lenio, 
come SI disse, Ofli eredi i aeenli «iiub. . 

Iiu leggo, pailnndo diditUio omentica. In 
detto fa jfWta fide, e cm ni li« creduto ui 
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T>lerd di qud msdoslino a . - 

cha lo Btlpulamno , aita che itti pFoifesl 
.... ^ j 



o ui alcuni c Eenia ii ccmuirsa di altri 
aeau. 14 icona, a vuieria purtore Emo 
ne ultime coueinciue, raieìbs inacelli- 
li modiAoudoid ; ma sol ioq pouiaiiio 
'attua la materia tu fnfttio, e baiti 3. 
nio. 

Kjac, riumniMilD in ima li reto lonnoU, 
pubblico e tuia TerM luauruUe e la 
lede di luiro aa die 1 «SSeiitìe pHUIuu 



lesi pamoiia fàni mua fine 
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Kiuta la stessa scrìltura. Ua la rÌcii(nuioDe 
dcUi Eerìuuiu daffare rbe {ntcìcssa^que! cod- 

1> Bcritlura in ung eUto di c<!Ct«2ia TÌaiielW 
atta puti, liuMttD >1 terzo uoa ude lud ti 
gndo e uk £coit& di pubblico. 

3. Oli giudiio éi rkagHitioiie o tfrifiot- 
tiOBe n fuvlii jH-iRCipab. 0 a, pnidcnle ciu- 
teU 0 uelta ]M:evi9Ìoae che luiit icrittura potrii 
tadItc ìnipugnata o c^ntroslaCH, clii vi lia io- 
teraic può isciluirc allo scopo indicito uu 
gìudujo pnndpalc^ . 

StBtcauiptltnia.Ai' 
nu come ogni altni ni 
90,91,92). Il ivi/..rir. i 



a) IlQiudiiio princvpuìe di rerìfica^ihuc dftr 

altre douinnilr rcinli'rc ni via-ito > Se l'slloi c 
tiudsCD altre lìomundii a luella ddU vcrilica 
lione, imi. delln due: o seno islanie dlcernp 
c mate si accordano io dh solo lilidlo, il cou- 
Tenuto potrà enen SBaollo dill'ou^rvuiia del 
^n^^ l a in effetto iirànni! domande aept- 
nte, e rormenmu) altrett^ntì opi lUslinti. So 
poi la leriBcazIone è chlesla in im giudizio in 
cut si doiuands qualcbs cosa in leguilo della 



dtl tiuio, abbnucuindo Ulan-ta 
portuUi della con ittma- 
Bti yraccdmento. Segnirenio i: 



M (lall aTi 



donc la importaoia. mi 
roJori e il arado Jd oi 



Si * dello o';';mia'<iiiKiiiii it trmuiimiK»" 
pK teftiudare lo due formo spiccate o dutiote 
dalla wrjiteaitOM fiudiftalE, lU cnl diuo tt 
BOIUU : • I* degunda en tiiiBcatioa d'ieri- 
■ tare paat Itra finmte dau deni a 
• dtitliicti, tasi jlrùicipnlnMnf uns ni è 
1 litigo, <oit iRcUmUTtml i une tuatance di^jà 



scadema del nio credilo. Coo eiu non intendo 
eselixlere i cati nel foall D Marenulo ba ec- 
eeileoe por nQuogar la domanda itants la 
evidente • nocewaria iaefficada deli'tuo, oon- 
sidemtoneHaauaintriueoaKntBiua: Ulaita- 
zionn che i necesMria di ■tdrilire eepoita 
rrgiils, come «engo a die. 
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e) Font II ha àtrUlo iKjwojnwre In cirifi- , 
nufonediguiitHiigw urìJta dl< «su sMin rfro 
e propriv Goratlm di tcrUtvra privata nel 
tatsa della l^f In ogni cm <l giudizio dove 
psjer Kris : b catta i£e ptetenM alla veri- 
ficuhinB Awn eoDlincrfl im oggelto giuridica 
>bbaBtuaihini»l4ki e conoscibile. L'inettezza 
dello tciitto > toimaro nua prOTO qiia1uin[ue 
di diritta, o eilraiieD al diritto . o fraoiincnio 
allo atato delle <o>« InoDncejnbiio, perche noo 
potrebbe aver qualche tigoificito giuridico, o 
Ine no prind^o di pnws se non assorinlo ed 
altre prore in vm Talntailoac complessici , 
non lannno propiHilbili in un gludìsio di torì- 
fiuzione. Il contenuto potrà obbiettare la 
mancania di azione. &rilliira primla i aa 
concetto ben pondonto e ben deSnito dalla 



colla alita prato di maggioie o ounor grado: 



fili, dot pretore e dal notaio ; si stenderà prò- 
uno ttrbidc, ne (art. Sii del Codics ciiile). 
Tutto tìt sena a jiTovare l'antentidU della 
GonBOgna, lo elato dell'atto, la nta idODliti, la 
sua coniemzTone : non prova la verltt dal ca- 
rattere; il carattere, la firma del testatore 
puA essere impugnata; la Terificazione pnò 
essere ricbiesU o direntar necesiarla. H tesla- 
meoto olografo nel antro novella ordinamento 
viene assicurata eoa fònoalilà in parte dliersa 
da quello dell'art. 1007 del Codice diile fran- 
cese ; poeta peri Batto il controllo dalle etene 
aaloiità, coaint«DCoed elTetlonoii dlitimile. 
NonoBlanto la eatta rimane esposta allalmpn- 
gnazlone del carattere : cba i nello Mesao 
tempo unn gnmntia o un difetto dei leatamMitì 



irii nera uitiiiuui cnc i 



n Francia 



Ivriiia, purcoe apparisca uno scopo Btirio, un 
proposto loeritevole di osaere valutato dal tri- 
liiinali, anno, secando l'avvisa mio, comparabili 
)dla Bcrilhira privata per l'effetto dell'art aiS. 

i, Biovnirione o veriftcetimt dtt tatenitnlo 
ébgrafo. Koi abUamo ora il latmaailo alo- 
pnVb ^n. 173 del Codice drile]. 

t Qua tee Icatamenle ologtapbesaoient son- 
■ mls eomme tons lei aetei'prìvìs, i ètte vf- 

• riflés en justice, c'est noe questión qui n'est 

• plus susceptiLle de don " - ^ - - 



■ sortir « ifiiiiuisiij oiogrupnc ae cateclatsi, 
I m^iiK larajue It Jlfdl cut ité ordoani par 

• k présIdaU, Le préiidcnl, en elftt, o'^onu 
- auenn conictèn d'aulbentldti k Taete; il 

• ne bit que constater rexlatenee de eel wle, 

• en atsuror la conservation, la garuUe, lea 
( alfeto, en cu que l'iole solt Tdrìtabtement 
t iBuat de celni dont il porta In ilgnatnre, 

■ qnestlon.sur laquelle 11 



appar 



0 proposto MKnuH, ToULUEn, Duiu.>{- 
Ceiii'\i'.«i;, edalttl. Quest'ultimo dedica 
: alla niipsiione alcune pagine piene' di (hoco e 
I ili foni argomenti (qucit. TI» del Càbbé). 
I 11 priDcipalo si è che l'erede ti ' 
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ipnijiiivo ih ramar fiion di leggio 1 ernie no- 
(ninam rhc Ila prp5o il tao joaio. e » Irorn in 



azioni t^reditune, Lerede legittima Ensommri 
che impugna il testamento i attore in gindizio 
per effetto della pron : et nKimiit onui prò- 




:u- ,i.:ri,ilJ~Ull( IIHCUR WOSia StXrtSltìlM, 

:i jmicra if rais du demmdeur , rt U dorrà 
,iiaiii-r,-: ma aegllfi trova già in potsosso, ta 
jii.»mu,i «tia iHf rjinflwnWf jiisjii n la prone 
•Ir lafaaivrié ilt lon lill e, qui iBiilrfoii poatTa 
fife (difilli par imf simile procrdure m tiri- 
liraiioH. LssrianiQ f|uesii priociiiU del Chii--* 




CI si preseuM con on carattere di genera- 
lità 1 articolo (1%: • n possesso dei beni del 
■ derimiD jHwa di dirUto Hdla ptriona dtì- 
• 1 eredi lenta buogno di maUriilU ojjjiroi-. 
i>HiH«i. Elepignfédel Capo dieblua hisv 

latamentarie, 

Mon lari per altro senza diOcoltli cend- 
tiore quello artieolo eolie tanna i>telÌDiin>''' ■> 
necessanameniB uttpenliTS dei ponesao le- 
gali:. iteltiiteaeEllart{caU9lS.9i3.9Ìte0iS. 
qiiunic SI iegtan(eMi ojognfi « ai testamenti 
ai lonua segreta. Panando solo d^ primi, t 



La teoria ba doruto lìientiral di qaeito dì- 
vene contingenze. Semplice jiorlnfore di un 
Mamenio àUffrirfà, bmiò la fnua.del Ciuu- 
vuti, e coti diremo di qnalnnqne Ifgatake wii- 
wnd » ponuewo non ancora oUemito, son-aelf 



gitttmo n domandale in giadiiio il possraEO e 
produrre la eiitateriamenltiia, eie, contrad- 
detta, dovrii inbire reaperlmento Iella veiifl- 



LIBRO 1. mau) tv. 



me , e n pretendento iaiA 
« 111 liiponsabilità. Colla [eorU gUk potta, 
. semplice. Più merlterola 



gnfo già coDDsdulo, presentalo imineiliat 



il prelOn ufraKa di dfpo- 

■ d'Io ineia dVgam, crednx diYorc a «oii- 

■ Ida digli lititnmii : 

I pnCHiimeali amstrraiìti U cui qid li 



e. Vi SD 



lei qnili U impugnaiira lorge con- 
lUu tradizioni] iDiiItle del lett*- 
Sn. i[] vi>u uuile FatUrìtà 



mealierl di impaTare 
sorta alctinm. So con 
Vende testamentario 



ntuiorl dei dominio uri dcriinto, nuuii inroti- 
bero 1 figli: a ii poBsessore uci matarneuio 
doTTebbe sempre fitre non Jiio pei mnniiar 
fuori 1 Baol ivrerBUìi rbe acqniatarono già il 
potteaso inadì a donoendo. Ko, questo non 
pai taiara. Vero i bend. che n tettinentarlo, 
nd due cui dclU Seziona vili di qoesto Ti- 
tolo II del Libro non potrà eurcitire in 
finte asiani di pesseBso se prima non posaiedc 
nn teslamente ia tbrma piOTanIc, ma polrii 
oUegara ima specie dì pobkseo rìrtnde deti- 
nnte da tm titolo ubila, pqrfeilibile, bcn- 
chC non ancora perfetto, congiuoto all'animo 
di possedere, onde nei in grado di raipingere 
jart txttptiaait gli aui di pooos» d^'erode 
lepttimD esclDM dalU rocailone del testatore. 

Fennottetoinl di non andar pili oltre in un 
tema cKe, a rolerlo esimrire, richied^elibe ben 
lungo esame, o veniamo airallro quesito. 

L'articolo 911 del Codice cirilo sembra porro 
un limite , unii barriera al possesso del testa- 
ineaurio , oto dico: • Adempito lo IbnniUii 
t stabilite dai dna precedenti arUcidi, il lesta- 
« mento'olognfo mi la ana osecniione, salci 



s fiuditieria dànulì la <piàh fMi 



li 1^ CaularUA 



a piuiioato sari egli obbligalo a fonur quella 
della verità s continniti del caaUere dd cbi- 
rogcuro (arlicoli T7S del Codice cMIo), inei- 
rìcindosi, a propria spesa e rlscbio, della reri- 



documento suffieieulo per £u ricadera buIU 
parta impognaute l'obbligo di pnxat* la na 
impugnaeioiie. CiA bisogna ritenera par non 
rendere preisocHt iUaurìa il tàtare attribuito 
dalla nuova legga al teitameata ologn^o, e 
per dare Bacerà il debito peso alTaulanlicìtà 
die ha acquistata. Yero è baul cba la /«db 
giuridica derivarne da tale anteatidtà non ri- 
guarda dio la siiiloua/bmalc M iMlanatto, 
e non 11 suo intrinseco lalore, in quanto dan 
conalara della IndeeliDabile lolanniti del pn- - 
(alo aillcolD 775: ma taproHiuiwte di ariti 
e di (oltililà. In tah oondiiloM di cois, noq 
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poA esser negala kll'alto. £ 0 fosso eso 7 n 
■bbtenuiiaitedueachein giutlcho cvoiitiiali 
n giudice pat euicailo à5 tEdcoU i di cuhIc 
a qiA^ ridurlo * un noma? E usa, iminigi 
thi Immediata a precedente la iteraa autcnu- 
ci^e dell'atte non mk la foiza di panili- 
une U effiociR. iSccìih a portaiere dei t 



!?Riaponao: 



B Elisi al 



Ai-Iìi'mIm ■JHH. 



pteanKnato 
eguivocì, 1 
cdbI, Impoim 



I rione •, poteia ileJimi di kg^erì cliu non 
lì tnHaoe pi di atreilare un dirillo per 
parie' di colid ai ùuml dal jnale li produeeia 
UDO uiilto privato in pa^o, ma di adcm- 
^Gie un obbligo che gli Ibtae impoato. - 

Ii^cclo 383 -della piecednra porta ni 
qoell'afemo dettato un suSIcIgnIe .giade lU 



dotta lina scriiiura), sì rikva, iIìebì, clic ilcou- 
veuiiloi 1' non è mai (oikIo b riconosca la 
jcrillura, ma piuttosto ch'egli rinunzia inipli- 
dtamente alla impugnativa col suo contegno 
d'aileniione, che ta logge ha bene quaUHcnto 
come accettaiinue dell'atto; S° cbe luTcce vo- 
lendo ^uell» sua focoltJi con sSclto oenitate, 



L'articolo 13S1 del Codice drilf è tatìa 
poco eaatto li dote dica die i tamto a ne- 
gare, ecc. il proprio corottwe e" la prof ria 
KtlOKriiHiiu. Chi nega la pri>priii toKweri- 
xione, nega 3 proprio carattere altreil, tut- 
tavia nel Bue coocelto t più eepUdlo del pre- 
BenCe artìCDlo, ao puro nella formola apee^on- 
lannife non logUa Intenderà compreso endie 
questa Usogno di detennmatc impugnative. 
(Una impugnoliifl meno «Batta polrebb'ewer 
corretta per ordine del giudice.) Seneralmenta 
chi «rga la propria mUiacriiion(, nega lotto 
l'atto, nondimeno hawi qnalcho apcdalitl me- 
riteiols di ewen ricordata. 

È superano il dire che qui non li' tratta 
d'altra impugnativa bior quella del carattere, 
vuoi del corpo intero dello scritto o deUa fina» 
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Eidisnto. ssIto nnumenilo alle indoGnile sene [ 
iIpIIq cwczloni comlutten 
ilicn. Aviiene lalora che a 



t 1 eCBcscuk ^uii- ! di a 



(ulliitìÌ8Utori(LociiÉ,i 
nneat. 8IH: Duluporie, ecci i 



■ile). 

dtìloliii daìta tìaìQ di 

. xxi,]wj{. .143-, Cariiè, 
1» opp«»- 



incootesiilriie 

Tnttaviii io porre! dislinidone tra riciHiMd- 
menlD inplfcthi e laeHo, • ricawwdmeDto for- 
male ta Efpreuo. Bencne nueitaiiMiosbtaai- 
giunente pnenuie oli priDcmio cu i nei (un 
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L'Bo, pprcne lorso noi jautì. ma hù dt- 
mw.irc — non ricanouo. — E U quo- 
ju <: ui panile. QuoU ibnnoii lecisiii' 
cB"ii"u rai iug[i«ii>B lU ogu «pSO/l- 
coaiiizione imposta uU* diretta usgB- 

laDca ftdnnqmi leata di quinto ar- 
UuKt usa parola necauna — lapt- 



aspciu può iiesDuiam, di quanto modifica- r PisAnelli. ■ L'InlerpellMo a 
xloul è capacci Hsi prondiano qu la indiviBl- 1 < icnttiin^o a nogaiìa, È tenuto a rispondere ^ 
bDitiMlBno isnio ^ ?iUteito ed asutulo,} j ■ egli deve dlehianre . anàieptr Br/vm M 



ba per oggeitD | ■ >w) juveurolars (gnrane 

di uaicorare al signor B la qualiià 'ii annui- '. ■ o nega Ja verità ilella scrlttu 
nistralore di una aoFictIi. poniamo, civile. Ogni > Imita: o .<g irmi In gr^iilg 



in qnanlD pD»a aiere «Sbtta. | intpugnart hi ttriitu 
le prr Itrio ? ac la uiUturo I da qattla orticaia ? La Ici 



809 



l> (Uftn htu sei meriu pregtiidlehl al dirillo 1 urUbira, bi 
■■ negare la scrittura. Che la confesiimie pn- 1 tua candasim 
iislcftlppongaaU'eaerrfiiodl questo diritto tre ecceiioni ( 



e. Se le j 



■agli eStlà giuridici delU Bcrillu», 
rliem, aenu opponv U IinriSden» 
mUcriale dcll'ilM, ood impHdMmmts rioono- 
■dnto, indainD ti fniebbe ticono & una ludi 
é poco leale Impugnatifa. 

Ma per aivaniura aache [dù min i l'artì- 
colo' ÌS3. Nondinitno, otsendochl li io* l'edo- 
dDIG è una dello ineuo pcrfetle, il crMoo Mr 



ffnnfarmalmaile ìa icrittura, non poti* forse 
eaen ucoltatot 0 in idtiD nodo, ani egU 
decaduto da qnnlo diritto M iKKaprùiui «m- 
duitOiK, orala iid jm'no Unirne tht gli l aite- 
guaio n r^ponfnY , non stiì Impagnlti te 
■ciiltun? E ct6 che la leggo unti dice, ed i 
dì che DOn può ilteDoni. 



Articolo 984. 



ne ilcìl.i scrilliira, di pai'Ie chB ne & 
Olili, 0 til ^iiiilizio di [)criti, o per 
iiulb l'aiiL-t'Ilui'iit, dove rimane sino 



Qltnndo ai ilefiln ]imceilei-e ntlii 
domanda devp |ii'u|ioi'iic la |)^ll^-a 
mezzo iti testimoni, e depsilure li 
al termine ilclln jiroa'dui'n. 

Li iii-ovii testimoniale non è nmmessii die roiij^iinlnmentc nlla [Krixja, soln 
che qiieiilii sin impossibile per difetto di scritture ili cnmparaiìtine. 

L'ordinnnza o Li sentenza, che ordina la vcrirtcuzione della scriUura. delega 
m giudice [ter procedere aiiit raiaiiva istruzione. 



Hettiuno u libi» le pnme n 



li giudice può ]ii 

dtOBO prOCCBSD di \ i 

dei propril ocelli e 



dicei'a senz'altro — qiinadola pte^e ntfio, oc., 
se ne onltiKt la renfitatù/nt gìudiiiale. In 
molli cui n idCi uopltee ooiÀonto di uu 
firmi cerUt con qnelhi nniiagnata d porla neUo 
■plrìto una cosihuiotiB piena: non oltc^tasBa 



Li sopraddetta fbrmola ildl mlcrg estìma- 
tim del giniUce si estende oB'oW^ die /Il 
tnpDiu il diritte di non ordinure prore inu^: 
pnne die urebbera anii in contiaddliions e 
In TlnlaiIoDe delio ileuo diritto. Fercoirendi) 



a cIf[ due precedenti siUcdII ennn 
iliDiIn I -nta >abblet(i Bcriltunili s 



ItatLin al giudice ordina 



fkcile il temi, e delibo spendorvi t,neora alcuno 

eecdiove <li onllili, il Fii.hAU Liirodm^e la 
(Olila digtinzioDB fra nnlliti assoluia e d'or- 
dine pubblico e nidUtìl relttiia ; e diue che 
dipetU lU* pilm* coite *] giudice ni deren 
ìmpittcìndlUll di Hgettaila; ilipetto nll'kltia, 
' h TerlBeulaiie poteni ordbuóe, mIvo sii* 
Corte occDparai della naUità dopo il processo 
TaUotorio (Comm., 1. 1, p. 127). Qiiesi'iiliima 



trlUuire qua- 



dEjll'atiore. 

L'articolo non fornisce che niu Bota nerm; 
che Jn f rota Usliinoaialt wita «mjiimto atta 
perizia, so 6 possibile. Pare indiiio di diA- 
denia della prova tcilimonlale , o fbne ^a- 
dlsio della pocaidonellA di queste meiiottve- 
liSciirs usa icritlunt. Nell'ordine dei meid 
nreUie il neno «Ule. TiitMrti una dottilns 
che io tiBTO liuita io meerima iarierebba at- 
quanto da queeto concetto ntoramenle dednb- 
tivo. 'H On ne peot dire ^ne dnOB le conflit da 
' iìiii:n geurea de prenre, et dan* l'incerU' 
> iKilr- Itili i>aurT^enriu]ter,'lleB(diideiA 
Il iiw inai' rie AnmtrTafrl/traiei ila fraiM 
« rrtiiìiiìiil! àtt tura par iaqn^ aurait fbr- 
ffcn'l m /■[»■( de e 



j lìfdiiri 



colo inWdd Codice civile), che sarelilic in^ 
vita bilia ente yioliiia dal giudice elio amiiiot- 

£Ìouc? Potete dar passo alla proTa, direbbe 
P1CF.AII, pecchi una tale eeceilone non é pro- 
priamente d'ordine pubblico, mito il dedi^rls 
e ^odieaiixe di pd* L'ima neD i d'ordine pul> 
buco jSt ebe lUtn: miteria che non posar 
ora qni ledere dal lato Icotìca, uia lerrìi luogo 
- lo eieio, nel coreo di ijiiesto commenlo ove le 
do Tri. Intanto ò trova abba 



■do 



economìa e breiild dei Radili. $ cbiorachci 
li cognizione appartiene al tribunale, non al 
gindice delegato che a lai cinita b cuua. 

3. Dei niezzi pofu^Si aOa ttri/loitiimt, 
iWl'ordi'ne ri' «s', s dtBa tort tgìtatla ri?pet- 
d'm. Alla parte la scelta, e cosi da 1^ dip^de 
iJ dar opera ni vatii nii^ della verlAoìilMie 
Hcoado le esigenze della prata aUna. Ai le- 



3. L'ordinanza (del presidente), ola sentenza 
i4( ordina la rcr(|!eorione, non dorrà edandlo 
preacriverc in genere nmnDnento della ptofa? 
Se colI'opMa di periti 0 di testimonll , mwm 
col concono siinultanee 0 snccesdio di ce- 
delti mezzi f n potere del pudico delegala 
(ebe pa& anche non appartenere al collegio 
giudicante orticolo 91S) è bensì indolinito o in 
certa girisi lUìmilito, perchè discrezioaale, tn 
tuHo di tìf spelln nHii reecuntine, ma nm pa& 
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egli al certo dnrelaie 11 Bletenu della prova I pbiM e seuia contesUzloM, o la amteniailel 

che iniolcn un lapports di altitudine e di con- tiibuiiale detterà qncMa dotoib primani , U- 

Tenieuza colle ragioni intiinseclie della causa, aciando 11 reato albi veggenza deU'letml^re. 

Adunque la ordinanza se la eoia jirecede de I 

Articols 385. 

Quando si piiMcuii nllu veri ii cuciane far mtsxxo ili jieriti . il giiiiltcc iiamina 
d'iimi-io I |ierili. ti ileAiitiia \i: snrilluru ili roiuiKiroziDite . su !e parli non mansi 
iici^orilate. e suiliilisce il lungo, il Kiurno a I orit in cui ilovra nvcr luogo In preseli' 
laziniie ik'lla .'L'riLlinvi. e In jierizia. 

>el tiisii ili nrii.^Mioiic Ubi |ierili . si [Hwlit nel iiiodu slaliilito dal [lar.!- 



CH.iuvii.(ir. Bn.M:ENSF:. eil aliri molli. 

Quanto alla iigiono genenlle ailcfiano il 
grare eomplto di una perizia ili questo ge- 
nere; il InEOgDO di nn conconio di paieii per 
inppllre alle acane ganntle che pieaenti nna 
jierìzta calligraflcB. È Intanto Damo anunonfU 
B non attìnger troppo ilcuiainente le nostre 
nonne dal regolamento delle periile comuni, 
trattandosi' di una operailone molto ipeciale. 
Quanto al diritto potìtÌTa la procedura fran- 
cese porge ,un teito ben esplicilo, che <Hcc : 
I Le jugoment qui autoiisora la Téiificslìou 
I onlonnera gu'tUe ura fiijleiNir trote aperti, 
t tt Ittnomaera Xof^ (articdo 106). Nello 



B il 3SÌ dell'nUimi 
k^idalen adottassi 



procednra ricH 
dice sardo. 

Io Ben so se 
dWone tranceie per nn maturo esame i jn' i." 
avessero tatto : ma quando v can^ tiioii'i. 
lora ì certo che nu proiioiito n ha. Lnrui ii'j 
S85 non ripete l'ordinaDiento M Iti penti: i 
invece f gmdia nominn Xuf^ao t ptrm. se 1 
il legislatore avesse voluto nianlenera la dispo. 1 
uiilone, non avrebbe inuMla una cspn^sitne 
evìaento in una per lo meno equivoco. Poeta ' 



fere se chiaramente li ssoiga (EapniiiOM del 
precedente articolo). Perchè adunque a lieve 
dubUo che gli rìnuuiga, in caia dUtionde 
parente e molto semplice, non patri stimare 
che basti nn solo tarilo? L'arte cnlllgrafica 

esperienza e" n i|UFl1a , a .lir .wl , fisohon^a 
del carattere clic sni^a «forwi non lan- 

doresse Invocarsi a lume ili^i giiidU-anii. e 
come la vieta dimostriiiva che manca a que- 
starle potesse acqiiisiarsi dal nimiero. 
a. n podice delccmn ail isiriKionp del pro- 
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Artlcslv SS». 

(JuiiciiLi. n: |wrii nmi si inrardino sulle scriUui'e cliu ilevuiui si>rnm eli con>i)a- 

i ■ I.K lu-iiie a|i|i<iqi! iiil ani «.yiiiiL davanti noterò o oltro nfflziale pubblico ? 

2" L« nirip die i|iie;;lr, hi cni ^n-itluni devpai vt-rillniri! . ubbia scritle o (ìr- 

l' I 



UH ddia pTMeliira [ui ÌSl). Ottimunente: 
« ruticok) 377 della coiraU oidiun : ~ ~ 
jwBto B /ara Mutare con jiroeoM «rtnb 
i-malo *iJ dqHnteiife « ilol «apislarul. il quak 



NeJlacUcolOiiiS era posto o1ib< 
•h noii/h^ tnlro angue storni a 
finrlr contraria a dtpùsito ntìi 
I aatrtamnlo dtBo tlalo ddla ir 
Ione .ini iiaretarui . non àie il p 
jtojtante nomma dd gvadìM comi. 
qnvno atto che ti praponcia la pi 
rilà della scrìltDra con uno dei l 
tniUi proposta che noi nfónamo 

EistI puro nn'nltra bella Aisp 
l'Mticolo 3-». Il conveiralo avevi 



L »rtÌcolo iW. pasiato il lenoine acconlato 

Didioan la eUsidono dell'alln parte ptt eoa- 
zaùre mifttiHia'uimiuaxtàtuàiiiemoiti 
lite doMKMO termrt H «n/VoHfa, Ola H ne 
di appena no cenno nel prewnte articDio, dal 
quale oliapara che Upar^passopu aocardarti 
fra laro sbBe Mn'Iliiri che decano lenire H 
comparaiiont, ma ogni regola t scamp»ru, e 
li va a tentoni cgnvinda It vis. 
la Ulta pom propone, » 



. Poarq™ 



le pièce 



:l abont. mah 



Jiamt", ''■D^ Mi l'I ffoti uh, arnittttt, 



t miao coaime pièce de comparalson ? Il ne 

• f nut VOH- dar» cctle iltimiOii ' Il|>pil<11l- 
« tìon ^Kcipe d» Toiitoritó de la dioae 

■ jiVfe. La <**» ne conitiuu ju'une 

■ fWti rdatite. Le jngeraoot no prodiitt «in 

• elTet j|n'(Dtre lei memcB parlies , aglisaot 

■ dsife Ice mènies qualitói, relatisemenl à la 

• mime clinae, et lorw]ne U domande nt firn- 

■ dèe viT U memo cime » (£epjM de frott: 
dmi, BnJcolo !O0). Tiiio in un lemp« pili e 

mm vWw ftHT» fnpiijPHt* 1« iM Sn» ^ 
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BuggeLlo della cosa giudicalo. Kon liastil i-er 
le isfioiii del clMto tutan: tOfioui che mi 
pmen sempre OD po' eaiilliiM: miche farci? 
La lene è qneMi. Forae c'i dentro un mo- 
tlro pntlea più nievole di quello astisUo e 
uoriu: n àatìn di non dnerai rlaeliere U 
per B it, aa giudice di mntnrità timiuta e epe- 
dile iiiui queuime: chi tale potcehb'euere. 
Como u potiA in qoeito momento detemunAra 
ne c't e no regiudicatii, ee quel Tizio si diTeee 
come poteva, ae fosse proprio ickniicn l'oggetto 
ilella impugnotim. eer, lusemma l'attuale ne- 
gativa iiolleva una dubliiezza che annibliia 
qucUa limpida c^^rteiia di cni Hbbìam» hi«a< 
^0; e dobbiamo guardarci dall'inuettaie ima 
questìoue sopra l'altro. Motivi aomigliauti sodo 
addotti oella Reluleue pLstNELI.i. 

E iDEtecsD dubbio, In sieeao pericolo, l'insto- 
TÌtà degli stessi prìncipìi^ non faranno ugual 
tona, trattandoli di ttgnaluré pn^le iit ntii 
aattmiiài ck( nHMinn-o conlesl/ahi:r yiadi- 

Imoi oiei in nightdlilo di tahoì • <!eiii- si- 



. vai I 
- mie par lo jutìoment sur le fnus, se^a-t^?lla 

. un procòs ult6rieur, aui tcruca de l'art. 200 

• (e noi diremo del n" 3 dell'art. SRG?). Xon, 
" iFafirèa li principe ^antorité de la éhose 

• jiigéi (e appresso i motivi da noi aggiunti). 

• Cotte signature D'est déclarée vriie, ani 
> termes de l'ut. 1351 du Cod. eh. (1351 del 
■ nostro] que poor le prode denl Isqnel l'in- 
<i eerìplion de &ai & en lìen. tia on mot totit 
I ce que J'ai dit plus heut pour JustlAer la dis- 

• poaition do la Im qui esclut des pièces de 

• coiuparaison Ioa signature) dcs (rriturPi 
' privóca judiciniremenl reconnues ejirÈa ron- 




3. Codesti materiali niceolti, 1 soli legittimi, 
sono sottn]>o»ti alla ispeilone dei periti. Se U 
Dniiunnia del giudice non ri coaforro» ali» dl- 
sposiiiono della leggo, t suicetliri di reclamo 



Artlfolo 889. 

Qiiaiiilo [o sci'illiiri.' ili i'ani|Hitii;!l(iiLi> siiino [h-vsìo (teimailari pubblici, ed il 
Inspnno non ne sia vielutó, il giudico dulogato |iun onlinare che i depositai^, nel 
giorno eli ora da lui inilicnti, le prosvniino nel lungo in cui deve fiirsi h terìfi- 
cazione, sotlo pena <1i una niiilla eslciulibili! a lire cini|u<H'eiilo. 

Se le H-rìlliire siano pre.<iso alile |iei-siuiu , <|ii<»Ie pu^doiio e^are obliligata 
nelle vie atilinai'ie a jirescniarle, sntlo pt'na ilei risarcitneiilu iloi donni. 

8e In veri firn io ne ilelilia ^{tuiisi nel Iuihiu in riti «i ln)v:uii) le ^'rìttu/'e di 
r(™p<ir!i^ÌDnu. il Riudii-e vi si Iraiferisce, e dà i pruvveilimenti tuiv-siri. 

Articolo 388. 

yiianilo sia sliU" uriliuiilo il Ira-pori" ilelh' SLTilliirc ili niai]iai-ii?iniii' nella 
niirelleria, •■ il ili'|"i-il^ii iii ili ivise -.in mi fuiiuoiiarin luilililirn. duie (pu'-^li, prima 
<ll ,-oiisi-]iiii.' -li pirl^iii^ili, fiirrie iiii:i mpia , chi- Mira verifi.'alii iiill'iifljtiiuile dal 
CilidicP plun'ileiilc. (I lI;i uh alilo (■indire delegalo a noniia <lell'arlii'ulo 208; di 
pili ii fa priiLVS^u lerlialc, L'apia riel i]iuile è Hliiieisa alle carliMii mi si fa rnnsegna. 
il depn^ilai in Hpiuie fri le <up iiiiriiile in lungu dell'firiiriiuile !a rupia delle 

cnj'ra, iliiMi.- Filili' rii|iie, l'iui I ipIiIiIi^th ili liiiv nii'iiziiiiie ili esse del detto pfocesso 
wuUie. 

Il depusiiaiio liiiiliOisalo delle .ipe^o dulia parlo che ha cliiesla la Terifi- 
mione. (Jueate spe.'e sono tasfule dal giudice delpsaw con ordino di pagamento 
in naif ino del proce^ tedialo. 

Il provvediineulu lien luogo di senlenxa spedila in forma esecuiìra. 



Digilized by Google 



307 



Artleel* »89. 

Oniindlt le scritlure ili l'ora (uiiizione siaii» |nvsfiiliili! ibi iU'])ft-iliLiÌ |nil,blici, o 
la pi'Eieii [a/i Olle sì faccia in ìuiifu dui quale iiun jui->;iiio osseci li"is]ior(;ilL', i dc- 
posiluri (lel'lii'no i-aere pitst'iili ulla viiriliciinioiii'. IJiiiiidi rilii a^in le m riltiirn. e, 
OccniTeniIo. iluvoiio |)ri>sonlaWt' ili nuovo. 

Itegli nitri casi il giudice pun ordinare ulio lo ${:i'iUurc raglino depositale 
presso il mocelliere, il ([uule ne rimane mpiiiuliile. Se II ile|io:ùlai'ÌD sia ulU- 
uale pubblico può ibrne copia autentica nel moJii e per l'ofmiEclla iiidicnio uell'ar- 
liooln precedente, quaniuniiue il liioge dovu «I b In veritti-jziune siit rttori del 
distretto del suo uffiilo. 

AqiioUeìooì. 



1 . Beptatam piObìla. Oltre j notiì. i cbd- 
ceitien, i finulaiiarìL prepoBtt olia cuslodin de^ 
gli atti delia >l«o civile . i eegretam dei nm- 
mdpu per gu atti dei i<m nffiilo. ecc. (Po- 
niiKR. Ddia iirMrdiira Oìrlk. p. 1. lap. 3. aH. 
BoiTAnn. art. Ì01 . ji. f. : bOCRÈ, L xxj. p. im. 
Canàfrtatirrt irfrTiffii^ degli aicicici mro ufficia. 



ami ath M proprio u/Pao : <ii cbe hi pure 
argomemo dsj gegofpie art SS», F«r qneieo 
mio egli e sirena vcrsr> i» giusiiiii oi un on- 
g m fi 



irf , =.-1,, iLtrn, aiE online dei soperiore. 
L nrrrsin iii-rsonnls * auto loiut: la nniUi 
un a iirf sema preghidiEfs della eosiri- 
Kioi »ui> oinii posaono essere cuiretii. do- 

L art. 3S7 iiri-enna evldentenieiile a oHClk 

•mi- ull, rome cu «iodi .di quel so» cbe lÀ 



gelosa, 




piiiiiomo laeecanda parte deu art. &7i, 

1. enallo, lo cuce™, sarenOB uivcnso, miictso 
pare ti netodo da wiemni di quanto quelle 
dae porti dall'ulicalo li diOòreuiaDo fra toro. 
Tslralbl 1 notai fìiiino gemiilieenienta atto di 
Tirojmltloiia delle fitae (art 1313 del Codice 
rivilel : qiulidiB iHn, per comune fidncla delle 
piirti, eoniemiianel loro KrilbAi carie pd- 

l'iibbtira deppaHariò, lo ripeto, i ehianato 
Il inibblico uSt^la 0 fUtulDuario In rtlatitme 



noie, t. Il, 11. ?.m fi i-iirioso I n-^i-rviire quaalo 

US fi C d L 

1,1 qiiellg Jfl 1(ìr,l - ire! tflui clic le carte di 

taci. 3!)g|:.piico diTOrsa quella ilell'an. 386 ilei 
Codice del 1851): c imprimeva la Idea di Dna 
gravezza materltle quasi d'iogenli volumi da 
tiaspoHarBÌ. L'attnale mette una candùiORc 
M dittelo che potrebbe anche non eeletere nei 
Tegotaineili, e laBdn l'animo loapeio. Speriamo 
dio an nuovo Codice ne troii un'altn ni- 
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Siglili, 



coloaOflT), persanplite onllnnuia iioii inni: 1 . sr.,i,,^, in,f, fiirUM-.Urc ginrn 
nio SI riiiiii]iiimniiiiic man MuinP w imni', : u rr--iii. m:. ■ lari. ;i m^fimn r m. 
percDB non comparuL Dirupro auciiopEPLOpe miti niesm auiofiia anuinnria the iia t 
BoMcsmE. D<U.1.ui.(;jijiuvi;au: nw i> icsum- i cala lu pesa wrtuMiiiuMexw. Litania 
bonuuelapoutu, UEii>u, «AVAiin , eouiiuiu aoBunt mi giiuuu iieiegnut 

GUDt, ed nitri. - ' ' 

Altro i la MniiHiHilorja JlMalr, ed altnl 
l'ajipEicaiIatu dèlia pma. Venmeiite la nd- 
Daccii dell* pena ecrilta oella Icgee data pai- 
san nelU (Ormota dsU'ordinaDia dettata dal- 
l'artìcolo mcdeiimo. • . . . D giudice pud ordi- 
' naro die i dopodtam nd giarao ti) ora da 
• lui iHiIi'end' le jiranilina (lo carte) nri fuogo... 



solvere. Ifon es 
se U cau si pisa^ti gmve 



nnti a cofle^, 
fuoltfc ckB dee 
deleiato la eonCin- 
genie graiL Ken eaeludo neppnie l'altericira 



mii canTormialla ragie 



W pniMpalBl «11» A Rfl SM 
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^uBtìiÌB per iicoprìre tma verìtfc di cui ai ts 
m Irucù, e di coi ai ha im biaDgno immediiilo. 

KoDdlmelio d.èfaitiMhRa nlut dmiaiiaue 
fi> Il omtauid) e il Uno tiipetto a gnd do- 
CEunnti-che patrebbei» tninue In dràoo del- 
Tciibeiile. fi nel propalilo di gucH'ommo ebs 
dim POTBiEKi • Ss ruto è neU* mBid di ut 
■ Uno cm ipportiene, a la piaduMne oel- 

• rmtlo pai recargli diurno, mm ti ptò otiUt- 

• gart a pr/itniarìo >, Uache eatiiip] luoie- 




cenlro In itnaltfnoa i ledto.neppntasOUnaTe 
le eccezEcmi che aeglHino «ddurai per non pti- 
vitrei di docunienUaD! quali l'aneraulo non hi 
un diritto reale. Che dittino della seoonda n- 
glone,? & rune la Mesa oosa dorerrl^de'e 
od iiilerp^limi, preetu di .tua nuuio mar 
teria alla Ecoprimeuto di qneito lers (F. aMi^ 
coloìOO), e dorerpreunUreiuiaKiUlnTaelie 
conljene «se cootrarie al diritto ohe si eo- 
' itÌene!Neltiriinacuo,niasolalnquellD,B'iiii- 
1 none un folto che ei calcolerà corno un Bangio 
I ui uueiia veiitli che fono il conrcuato tenta 
natroniii'Te o aliare da ti; nel olle è rìsinr- 
I thuVDui esser questo rimedio ostremo e da doii 
poieni uaare ae non nella tnancanzn o lit-mili- 
; cieiiia di ugni altn mezEo (detto un. m). f. 
I CHI cue ti contnbulace a ataiSire una virìlA 
I wuhnale. con atto dlviio dei (ulto ed csiraneu 
I alia contioverda di diritta che dovri ìd leguito 

t a, Edfre oÒWijalo neJfc tit ordinarie che 
I signidca f Mnignulo una locuzione da non bIì- 
L msrsi 11 m esilità, tolta dal Codice di nro- 
ipdiinifraii(-.,kingiiiniionedclliptovariiii!inP 




fatta eailii:iinne'ili>ii lirnr al fanda dd diritto : 
non essetp che ìalruracnto ci stabilire una te- 

non si Rcioslii-: maWHIo il contendente a ma- 
idfeatazioni contrarie al suo birillo, egli ò 

della Btoperli; verri il momenlo in cui aaprà 
Ikria valere, onde per due pdae il conienulo 
concorre al proprio danno, (.'osi aotto apecìe di 
ima ealluiiaiie oScima, userd qnealvfiaae, nel- 
llntaresae generale della verità, «ime ogaono 
dee farà, iIinhimìd non «eetal, si eierella una 
eompulsóila DMtchetau e dì eUdro genere. 



nane deli articolo ■itt'. non si riasaume nella 
uiiiila. ma rimicesi neiia emonua uel danno. 

mancanza, ai giuuice non reela che inviare le 
parti al gigdi?;io di ra^ne , al giudizio apecj- 

fatto.) Kon perciA ai sDepende il processo di 
verificazione , imperocché non potendosi più 
ccntarc sulla esibizione dell'atto dacché la 
controversia che ne rampolla va a lìpRnderai 
in uno scopo al lutto diveiso, questo meno dt 
prova *, si può dire, dileguato. 

B. Qneatloiia. ~ Dàl^tfftttiBO nioreAnenla 
dei donni ptr non aure (fola pratatata la 
«rìtKini di eoi^lo. .fiiurdmento dei damir 
va benltitinio; t (inalo, ma in pratica e quando 



tingile u nutrcmieDio the ne coDMgae 
■tnii aeut, àmiice riptuSBlone dtUa 
sofferta t dH fiuma^ diati ni pri- 



muione cha nu «et* isilo i>eriicri', ij^mmum 

ing. rem intua hiberi). iwco r-in i> uauuu. 

La leori» iin reca™ in menu lu nuu uaiiu- 
Enni, luvuiB uiiettiie iiu lecaiam u cuoiuiui 
nuteriR. Si i fitta ii( prinU a dls^DKUcre 1> 
rauu aulibietliiadeldumDim quinta proceda 
ila colpa, da negligeiui, o ^nllNta dal dalo, 



Il riapoiiuliaitiL luTero dombbe rìpaloisl dal 



comodo della teoria Bugporio. <)ni 



oniitiizioni ueiL Impcnier 
usino In tutto e per ratto m gmauo ai ap- 
iiteitimenui urMatanililB tihit piU rs)«ticri 
iSiaanoo allanggmu M rni^ttisto, sba a 
iiuel conati di ailldplW pre^Ihml di cui non 
luramitTUt 1» auiKUB log^i. Ui lo Bbbiaina 
già detto: • " " 

trio. (JiuHta bua t la «I 
dice che la perdile die<d a lamoti 

posiliee e rleomueiWIf lU folte che (i 



lestii, esieioDD dau bui qiutii i equità uei le- 
■lalece poA aiUD a OD certo ponto appoggiare 
lafiicniila. Quanto alla spedo piapoiM noi | 
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e di ranpamtane. u giudice 
ri'ìrorp. miti iiiriiinniru m 



[^ persona tmcnie. Tra ii giorno 



MMnngi'c la pam ™iiin p»'v " ■ 
UhHura rtjl «i«o.cf. uoveva suri 

pone ma tipenmenu) iniituini:iiii: 

Boppooe un isggio cniugrautip ji 
Solo dopo 11 tantiUiB dei saggio a 



Wtro onliUKB aiiH | 



pio. Bel iBtlerale dcltato di queafwticolo la- 
lebbe data allt p«rW tul» 1« largheiai del 
lenaliu (.riinKiL H tfa*ii» «ihiiinie'^a 



^ ^ ite portati) cbe 

tanto Intcreau SS conoKcn lii dn ntifioani 
■lift pute intiehì ti fcocaaim», A appm*. 



Digilizedliy Google 



UBBO 1. TITOLO IV. 



Dicul pan oOo parte jiEnmidnndi, «epriu- ' 
>IODB che nel HsgiUKBli» d«l CodlM d oiptr 
ilislinfuen la pennui del contsBleiite d> 
quella dol ino provortlocfl. £ iht qni va btrrt. 
Ned iippiimo pd (tal Mmbluti ulicali 39 , 
iO, I3B e Ito, dia Ir noUflu ordinuU alla 
parte pvmuimeBle è bene negtiiia anche al 
mo donldlKi alaCUiv. la ogni jiroccdJnicnlo 
/iiriMb itoMuKi i Mbmàli cMi t It Carli di 
appdla e l'ittoce a il conienaU) eLcggono do- 
DidUo p«T gli itU Iella Uu, cbe i nim delle 
id^knl dtepaddopi del Codice (uticoli fìi, 
n° S, ICS, u° t, <S9, n* 3]. Ed è appaiw a 
dfihtto demlefllo che d sodOcano niente meno 
che le iteau teolMie definìiree (snicDlo 36T). 
Or dunque; fle la legge ai foue Umltata al- 
l'nTLlLiure la natificn nlla aarte KrMHolneiile. 
eome fece all'articolD SÌ3 e in taaU altri cali, 
nulla 01 Dia lemoiice : n<ri aireinDio seguilo la 
norma dell'articolo 367. Ma si b voluto dire Ai 
1>ÌA, e trarre in ballo l'iniroio I il, ■•«a\ì ft- 



367, hcendo, a coti dire, per Alleato cuo ri 
orrio e f olgare tua legge appoiU. Nd son b 
credano. Tediamo qui denlm , come già A 
dine, nn plseouiiio , a audw, UTOolri, >iu 
dlligenia mal calcolala. Se il dettato loBue aa- 
BolDlamcnle tDConciliablle eolI'artlcDlo 3G7 ; ee 

fortunata mente non è. Infatti l'art. Ii7 pone 
i duo rapporti estremi del tormbe nel tìÀogo ih 
CITI ai tsfffaisa la cHatioar^ e nel luogo ove ai 
dtM comparire. Egprewione ahbaetaoia C8at- 
ta, mentre dou ai lUce ave la pinoim tiiile, 
ma dot» ti a^iice la citaaioni , e put beo 
eaaere al domieilio dtHino. Quindi i die ea- 
Bendo per l'appunto domicilio elettivo quello 
che N nwinnoner uli ailitolì m. n" Ti. 
«~ t. B \W. n- 1. no M'iiiii! rhi' l'iinr>1ii'ailiiiie 



jihhiiiìju;cio iriituiuiii oniiiuiii a iFMkiici 

iiLHiKitiziuiin iianicaiam e maiuraia nei neii- 
hjuR ani iciiuatere. 

Portati lo il mlieie e tediote inettlgailoni, 
noi ci domindiime H liui loluln derogare 
■Ila aaria e generale disposiiiiine dell'articolo 



ilell iirlicDlu 141 tomicro ntL'nti <il (Uiuiicuia 
TOM: per nonimnudiare contro ni» dlepori- 

ouBlla deU'articob auì. 

4. n jiroaHdtBKnJo può certanittiw ema- 
narri tx ¥ffcu>. HotiSouto apetteri alla parte 
pKl diUgenle. Se le aleno coanmito che do- 
nà laietrt abbia cura di' iw^imn tt jirwM- 
dtiimla , potrà &rlo eoa atto di procuratore. 



Articolo SOI. 

Presinlo il iiiuiiimciilo iliil \>ttrH\ . <: f;ilt:i ni mulesiini h comimimìone delle 
i:arle di i-om|iiir.i/iuni>, d lomiiitilu In o:ntIn -^nlln ilelkilui-a, le parli ilobbona rìli- 
ivnì dopu di uvei' fuKr li> idUiti;!c h usservuziaiiì die reputino convenienti , delle 
ijuali si fii menzione ne! processi verbale. 

Articola 999. 

I pwili procedono uniiamenie alia verìlìcaziona nelb caaeellcda in praaenzs 
de! cancelliere, o duvanli il giudice, se quesli Io abbia ordinato. Se non pcusano 
lenninare la loro operazione nello stesso giorno , questa è rimandaln wl altro 
giorno ed ora indicati dal giudice o dal cancelliere, senza bisogno di cilatione né 
di notili cazion e. 

ArtlMlo 9B9. 

La rehiionc ilei plorili e fallai in conrormilà d<%U articoli 264 e seguenti, ed è 
nnila al processo verlmle. 

Le scritture di comparazione si resliluiscono ai depositari , mediante loro 
rìcevula scrìtta nel processo verbale, o annesta al medesimo. 



: e dJeo esser lulura di ihmIo «dina' 
y àa fimiu, per quanto è poBBÌbclv, mut 
nella moItltuitlDe stessa dd parti «dui, 



icCTC se possa il gì 
prriiia rallii/rafiai, 



MUllw che le Kggle «ornimi die peciiie sono 
^Ecibili: • Si la M «p^cfib (hen disao 
HlMJN) àbrogil» lai gbiinle émi la poinls 
BiìafranUn ffoliic, dfeMroftrd^jiai dnif 
iiaiznir la^adigarie ItiBenei Piincipla 
de dbIU prócednn ti niu titiiiflcazii>iis pe- 
caUue ■ propib del suo istilato. £ mi com- 
ftatM di firaoU che «i «njooo madiaendo 
nd nrii upettì dw I* pnllca tesnm nd 
looi uiueadti ttolgimenti , limaneDdo ailde 
in qaelle parti r cui la nwdi&aiiciae non 

Articolo 904. 

Ounnilo la porte proponga di pioviifo lavcriu'i dollu scriltiim col mnizo 
moui. possono essere esaminali uoloro che iiiiliiano velluto scrivere o lì 
aoitEurn controversa, o ubbiono cognizione ili fatti che poasuiin soi vireall' 
mento ilella verità. 

Se »i proceda nll'esame ilei testimoni , la scrittura conlravcr^M ilei 
pre^iil:ila ad essi perchè la sotloscrivuno. Della sottoscrizione o del riri: 
{nenzione nel processo verbale. 

Si nsserViiaa ael reslo le l'egole stabilite nel paragrafo S di qnestase 
A'nnolaxioai. 



[U (II IL LO!, M- 



1. SeTtmne dH latinimii oltaggettB itila 
«cr^lteotinu diifa (cribra li 

' ""'il ai Codia 




per tesiimoiiii, osacnò U. proia uon avere ul- 
tra scopo che la etrilà Mia icriltura , non 
pDOto la verilò dd dAilD. Frosegne CnaliVEAU : 

• Ainsi la Térificitloii par léiw^ paut ètra 

■ ordoBiièe atcor» gH'U iagaic dant ÒHUga- 
I tUm dant la Mleur txtidi 150 fTancs; car 

• flnea'acitpiBd'établir, par tém^et dl- 

■ ndemeatlaTtiitédelalelta; l«i ténurin 
■t latOTOgAs qiM *nr dss fidU len- 



ii minlBtro Fismelli, non disstmiilando le 
obbiedonL che ineontrsTa questa profa come 

• mezzo indiretto ad elnd«n! lo restticioni 

• stabilite dalla legge dille suIl'unnMbl- 
t lità della prora testimoniale ■ adduce ra- 




eonbnnto dell'atto pabblioo quaido ai tratta 
della sua viriti noteriak. Lo abUamo vedala 
in altra lo^ La provit tntimHu^ nw 6 
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UBHO I. TITOLO 



imi* Uitiiiuiiiltl* ì i>nva iTo^ii taion 
MMwla MS ka n vobr titlfidtnte. Ciù 
Uflie eks non pom otUneilo UHfiuiila 
dbi dai'Biwii da gutt g&w» diproea àie ìa 
bgeefnàiUfever 11nUi«n« nidMiii» dello 

meni Doogeuei Mi «ottìdlu^ «conOiIetol' 
mento; lulilmo nel primo cuo tntuii di 
prore che ti respingono. 



cere». Qui non Tuola TSdeitì «s 1 teitìmoBii 
posnoo nippUn illa Krìttuit itip«tlo ■ COn- 
lauhmlnipcrioilaL. 500: n» pili pretto le 
o «a la unllura. La emtanEa delia Benitnni 
non e mica la convemume eie ti si caniieoe; 



I Dulli pjùV Uva 
morale, della Bo- 
tti, ampliandone 



tuia parlerebbe un* l<r 
i rcqnidU di nn coni 



ED. Ebbene, ì tesUmonii che furano prOBonti, 
I conferma e apieguiODe del loro dire, li nus 
ino che anebo H pceiao fa determinato, ben- 
ebi dalla gcittlnni non sppariiea. Berono re- 
gistrarsi 1 loro detti , » ne deve tener conto 
nel procerao verbale ; a per ccDlnriD il ti 
tanno eslrand all'oggetto il - 
materiale? 

Non SI ponga oetacolo ali 
delia venit: non si dica àt 



Uni si ni 
VL'aane 
addafaxa 



Si i natoUlo che i l 



modo vece di perili|(!iuuvEtL-inCftHHK.quest. 
85i hli; UemiKu, pig. 167 contro PjCEtu, 
Ccvumt., 1. 1, pag, ili, Bentenza delia Corte 
di Bnuallei, 13 ghigno I8Ì1, Joar. da «mr^ 
issa, t li, p. ID; Guaaiione, Ì5 giugno 1893; 
8UIIT, t. xxxiu, I, p. 610}. Io oonTengo per- 



ne latraanui nn argo- 
1. tatprmt^a ótfroca 
E I aliare, rispondendo. 



ex novo, in questa parte 



parlare: non ilo detto che 
le loia ^rcle ibrmmo prota , da qaeHa in 
fuori ohe rignarda il mateiiale deUo Krillo. 
La larìtà dote asceltand tutta, e non a menar 
dò iomteniui dere raccoguér^nelpcoocm 



iletio ili £0 
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Ttibak lidepodusBeintem, origoardl II t»- 
loie Mrimwni o 3 nlsn Intrlueco del docu- 
mento. QaelU (nrraob doll'aiUcolD, Indloulo 
li teriU oone scopo, dare Inlaodrasl ia Iito 
MB». E patate Tadono l'effetto. L'atbm fa 
neno «dia (nwd* della gioTlGnnd* quella 
depcvzKau. twlo più appnuatiile (tuaata 
meno licenata dalla parta interessata. 

Ua non sarà tuttavia prava perfelUi, Per- 
chè? Ter un iiriiiriiiio ilrmiiii:»nrp rrn>a 



■Ho U grado di pron, ([vaia dlBeoltti ebail de- 
puto dei testlnuwQ liceva dagli demeeli stiB 
gomminiilTala nritla uni impnrtuit daotatfk 

per gli effetti dell'art. Ì3U a 13i7 delOodka 

3. rroredura. Alcune e umpUd Dorme bi- 
ginngR I art. -^.1*. e. conclude : n DuemMD nd 
mio U rfiolt dlabililt ntì fidi qatsia «i- 




joni. QuiDUi è c 



Eioni detl 



bl)e ore bdjiarP una iHstin^ione a fronte di 

nii csscrP anrhe per ragione. Perchè ^- 

ie del principio lU llliertà che^ì ne/dlTltta 
icusa 7 Alla fine rnllegaiiotie del soapetto, 
sta l'art i'ìl, non (rattleiie l'esame, nbo 



parli, per subire li crillca che iefom[agna 
1] processo d'esame nelle vario luo fasi, per so- le circoslanic. 
ttenere ratlrìlo della prova contraria. Acqu!- 

Arllcolo «05. 

Quando proTalo che la scrìllura è stala scritta e firmala da colui cba l'ha 
n^ata, questi è condannato in una malta da lire ceotocinquimla a cinqiiecenlo, 
nelle spese, e al risarcimento dei danni. 



I . Quanto al procediiueolo sncces»vo , ri- 
conio l'art. 236 dell'ultimo Codice sardo, per- 
chè credo debbn scgnirii quelhi nonna. La co- 
pia del procecso verbale che deie comunicarsi 
all'sltn pine contiene tuta il complesso delle 
open£ÌODÌ cbe tignirdiuo la verificazione. 

!. n eAmidto del ghidlce delegato i finito. 
R<m spttt&n Ini lender gindiiiii del risultalo 
Ae ptuenti iut«ri« taconda di diaeasiiuil 



avanti il tribunale (e diremo ariaodfo aTanli 
Corte se la Bcrìttura fa fmpognati in gindliió 
d'appello). L'applicazione adunine dimoila 
e la condanna nei danni è fuòri della eonpt- 
lenia del giudice delegato. 

3. nD'osaenaiione >n questo proposito di im 
glnditìo d'appcUp. Proponemn due semplld 

aj B» una mittmta fa pniata KrfjvWa 
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gÌlldÌIÌa,tdM M* /W Itajaln. priori n'i:nr.^: 
in grai» S^fpOa ptr coilrìn/n- l'ulim y,u-u- 
aSa ver^iotaitma? Bìapondo Ile mi.^ti vilili r^n t r . 
pnrehi D conrEnuto ddh abbiji iinm' ilt-liinTii- 

6) Ss ndpriilio jimiirio si jinUicii In lerifi- 
catioiuptr anfimOo di terilinr/- r rnll'iprra 
diftriliffalriin ifpdtù ag^iangi-rsi la prora 
IMnuniate? DILUII lo imiuctte, iDilgrailo 
qoaldie dtcbdope conUrit {Bèptrimri, i* Vt- 



rlpcaiiim, eU^ie SI). Aiipelisndoal dtlUten- 
ii'iiM cliBdictaiu» Dm enerc róDltaM.!» ire- 
ritti dvIJkictrittiir», non vedrei perdièU {ITO» 

testini nnlile nen deiesu immettenL 
Kolafmidr. Ver l'art. «178 del Cadice d- 

rifii-sti i[i giiidiiio Husmn In Ipattea glaéi- 
:ìalr. 'itazìr il Jpgiilatore i:hs bn tolto qoeMo 
iniliDcasio bIIs ]>m|iriiilù, e diueixnU uu Wi- 
gento di litigi. 



§ VII. 

Della faUità dei doeumenli. 



1^ dlffldle e Uboriou sinemuiiiDe di qneBto imitato b doTuta a im-n [llu^ti .' :iamo !■]„■ 
ta n D'Agueneau, ed eppme quui complelB nella Ordinuus drl l~:iT (Tirjn' tir>i fu in- 
màndatA, d iMdaTB defliderire una noElonn die in vero era siL^^rrit.i il.ill.i rhe 
i Godid mTeano traBcurata. Quale sìa e in che laado vi pTovvedessi; il iìlui.u t.'ii<U'-i:', fiiirnin 
chiaro colle Hcgnetiti parole del miniatro Pisakell.I: " La querela di falso, conio T^l^ìoqd 
' contro qualsiagi altro reato, si promuove regolarmente in giudizio jicLialc. Il (^oJicc lU pro- 

• ceilnra francese, suljordinando eccossivanionte a questo concetto le biic .lLj|>[]ìizioni atili'ac- 
.. cennata querela, descrive il rito ilei falM ÌMÌ<lmle ciule, e non ^ark tuli ili un falso }yrm- 

• cipa!/ ia tia civile. I conimeiilatori francesi uiin tralasciarono di notare quel ilnalisuo 11- 
■ logico di un falso ieclilenle civile nicnso in contrasta col fi^M principale di natura penale. 

urà matoiia ilol .nninK-tiin , I' L'M^iOiiili' l'rri'i 1] jiro^i'iin iliiliiura esplicitamente die la 

• querela di falso i,i iiug proporre ili giiiili/iD rivilc, tia iniiic og(;etlD ptìndpale della do- 
I manda, aia incIdontenieatG in com> di una causa >. 

Nella reÌBlegmionB di qnetto eoneetlo ti pare la ngguui del legidalote; • si avren 
andie nn» TOUa die ta MienB, Ultmiliiuido I dUètti dalle laf^laiionl, na prepara dello 
i^RliatL 



Articolo 396. 

la querela di folso si )iti<i inupnt'i i^ in (^itiilizio civile sia come oggetto princi- 
pale della i»itsa, sia incidoiilatmente nel cut^o di essa. 

La querela si può proporre quantunque il documento sia stato riixinoscinla 
per Tero delle parli, eccettuato soltanto il caso, in cui la verità del niede«mo aia 
alata dichiarala per sentenza irrevocabile in gindiiio di falso civile o penale. 
AnnoluiaBL 

1. IM folto prineipàU ehòe t di fake bh | PraoedMtt atotleL — Ttdufi SefU terU- 
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lo di un , 



Ceno non piiù qn*elo 
dudizio crìmiDalQ, nut 
ne di filU 



lo è ptDponendoBi ne] comi di 
peodcntB muti un gludics dviìe. Il terniins 
inenaUTo t inaiae 11 fìàn prineiptìt eMìt, 
DOD II iTtMÙuIa,- diccliè i foni U dubbili che 
mctie drllneMe può itUtulnl querela per 



diOicfa 



flpelmo da nn mto che per 
hmine non può pereagdtu^ crimliuJmmle. 

Ifondimnio quegli tletà Krìttoil che al Irò- 
tatuo imoltl in qnealD leaiiduno inidsmi- 
qiiu, gahlMi dalla equlaiMzi 



UtalcgielKiiu 111 reiKA d 



ia del del 



(lucila logìblazione rlie fu purn h. no- 
10 a jioehi mesi fa. un ento ameaio; 
(lo: e gli si doTH far poaUi con appH- 
d'analogii dcsimlc da allre leggi e pro- 
mi correlalini; e fn pnre la Jniirlnaie- 
lerl. , v Inseriptim 



3. L'art. SOG rivela per la pritna volta qne- 
■U duplice forma del fslio citile, approprian- 
doli Idee Che sono ndl'ocdine delle cose , che 
e'impongouD, per end dica, coldlritM della ra- 
gione allo Iteoo legitlatere, ma che Bn qui 
leatarODD nel depodte della BCÌeiuB. £ dunque 
italiilìla formalmeote ohe la gurda di fàlie 
lipuò freoom ì» pudino onu oggetto iiriic 
eipalc cUta con»; onda et Tiultauo varie na- 
idere di giudizi di Mio cbe qui pna di- 
Bcemere. 

n giuuute di &laD. conelderato neiia pia- 
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neralmento parianao, al aeBltno ui quplla . 

noni ewttt puft bene prefiontarai i-onie uti i}iU' 
ibaii di faUopnncipalt cwilr. allorrlic I Bimno 
tWBUs nni iSt, hutanntil o non tm più poa«i- 
bUa: dlicona cbe d ntenue a hiilp qnniite li* 

ttalctaMMoiiUndumoproYSTiiTtriEii rriun. , 
quando non «nbactno il oimuhimi imi i/nmi' 

peule: pronlente « poiriorr m'ii' ><•■ m iK' 

GOglUoni per auge ciò imn "■Jinin- nmi- 

o»n ("). 

fato pnnnjHife cibi'' h (]ih>iio i-ìh^ m imi- 

ila, «KOB ogni altra aiicnp. Oiociin ui lale 1 
^odinB pttft esaete BSmpUcQinenlp rmlc. allo [ 
BCOp* dot di tit dichiarar falso un duninipiini, 

0 pubblico g pnvaio, uislnii/ci'im. " iiijiirT3ii 
11 pirtere di nuacerc. lw ìulmii- jh pn 
qnudo nim ai rnnosri' 1 :rii..;-- hl. i. 

llntareraB ddli parte aiirn i- n lil .in-i .lai 
dwniaentB (iilso dalla cui cai^Lciiia i- miiuo- 
dlU. FntcnWmcntflOSSPiralodal Pis.iSttu 
Iidllft BeUiione : ' Nei restì d'altra natura, il 
• fitta cbe li coatilulace i genetalment» ìq se 
■ ateew imparabile: Q lolo meiio di rìpara- 

1 risarctinenlD del danna ', Qiiiniii nnlla suf- 
fruga ; l'atlona Messa cìiilc non potrii eserci- 

nalun, Bi pud dissipare lo sieeiin renin atiai;- 

dumo, alle rìparailoni civili cbe sono detimc, 
In nn modo qaalanqaa, diU'appatiilODe a dal- 
rnlD d«l doEumento ftlio. 11 cbe, >kcoii» è 
manihala, ri applica ad ogni ^tn ibnilg uIoub 
cba de rolla procede. 

Mm parcbè muindasi di perBejjuitare l'ali- 
loia dal fiUaO non al dorrebbe piuttotin aprire 
nn giaditia crimlmlc ? 

£ Gutiln II tiipoata: ptnM riilooe peoala 
e l'iiione dvHa essendo mdlpendenli, il pti- 
«ilo, offeso od proprji dbjtti economici dalli 
blifScuiiine o alterutoDe di un documento, 
pnt Hinpra Tileni di qneUi enei dirini fn 



giudizio ritllc. Biko di dolerlo MvendMe 
qnandn ceat;a a Irniargi in concorso co] gfaid}- 
aio peimlo. iriiaiiriilo iial pubblico Ministero 
nel Plinio ili TÌsta ilitclto ilei rciito. c allo scopo 




)>ii[a e semplice ilicblirazione di fnl^o e i'alio- 
li/iiine dillo Berillo nalerlale, sia dii' [icr i-T- 
ti'tio del risarcimPnto del danno (anione per- 
ennalo) sia d'nopo lerWcare la ^(=t-iona det- 
l'nulore, di eolnl sopra il quale ]ieea Ynblmrio 
tx Micio. 

ci II fall» hcidr„trdn!r t palesemeato un 




I illutoiia, come desunta ilal solo silenziodelU 

• cngniiioiie di causi. La veriUcailone di tma 
g srriiiurn porgli soetaniUmonle su di nn* 

■ pre^iinzioue , e questa dove cedere darinti 

■ Il ijTierrla di falso, come vi cede la preniD- 

■ Eione che atlribniice pieni fede ill'illopnb- 

I Sui d'ordino ■aperiore, il giudiiló di fiibo. • 
Con quelle pirole 11 Rriailo» Putraui 
ginititlu 11 prUna parte : ne canHgtdti liha 11 
stessi coia ghidleiti ti quidm fra la nuda- 
eime pirli niu, ma cni li dicUart vera e pio- 
vanle la scrittura , rimane sema valore rim- 
peito alla querela di folto. 

So questo discorsa polene non andar te- 
mane da osservutoni critiche, il trovati irrt- 
prenobiia qoello cbe segus: ■ Ha ae ti ferità 
f di nn documento flwie già itala dlcUirau 
( per UDteua ineiwilnle in va (ìndliio di 
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m fnnn cns k loeidi non foSM nintà mi 

corpo d«ui> scrino ma aullii Anna nei eonde- 



nmsleniwi 
Cimi, naaL SI 

ArHcalo «9*. 

La querela di Meo incidente si può praporra in qualunque aiuta o grado della. 



quello fosse già stalo il lioruraoiito proitollo b 
aime lenito di bue si giudicnto. Giuriapni- 
denu muoime. E BEnR»T : ancorché 1u acrit- 
nn foiM iuta TCrìflcats nel cnrso del gindi- 
dB, dot eoidbnDe ■! tioetri prfuoipli. In ip- 
ftàa nm pius eome ilonDiiAiniBwii, nueomB 
s>np"0I 



a portata pitt Esdersle, à 



lato a rtanlta dal no lean. 

% Bi donuuid* ta una qatréa di ftbo pria- 
«tpoia potin esnre proposto a eatisa decita y 
titì 0 non proceduto in quel giudiao *11a ve- 
tffeuioDe della scriltara. 

Fesarin dubbio p«r ciù che riguarda il falso 
prìnripale criminale; in dò la giurispruden» 
t concorde. Ua io penso potenl eziandio, a 
«usa dee- 




i<ile. toltene 1 



iiioni 



ìmpngnato colla querela di 



•iMdnlt.Il 
onmqiis ah 
certo gim^diM (ÙuAM, Blfer^t. vm, f In»- 
eriflimaifiua; Heklin, Blpai., i^Soi., 
t.vi,pag.l8l; Pmno nEliiiH6UDB,l(im.i], 



865 bi9). Ua gli icrittorl aooo altied d'accordo 
noi dire cbe la querela di falso in CaauuDDe 
non paA Cadore ctae lufli oKi ncounni olla 



Corte. Laonde i doeninentl cba tluono ele- 
aeDH, prlDoipaU a geeondaifi) ifOii decnione 
a merilo,eha non fnmia in quella ««da que- 
relali, non poiBODD in qwllo stiaeidloatlo gìu- 
diiìo iUaccairi di hlsa, ■ Ce u'est doDi , mi 



I qua contee la minuta de jugemenl attoqné , 
r conire les énondalloos cenlenuea dana le 
[ feiUlle d'an^ence , qu'on pent demuder à 
I l'inserire, paiceqae ee ioni U Ttritablement 



Intorno a cii 
■opra quegli i 
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dcciBimo rìFliiAmntu ililU ililigonr.u lioi CitAt- 

■lone, nui peichi i molto canllsristica. È stato 
dunque ritenoto cha U leerbioae in ttìea con- 
tro un pnKfiiu lerbile di no diluttimcoto dì 
Corto d'iniae, non è mmmnfiblle aiaDli la 
Corte di Cuuilooa te non codeiulO sopra olii 
ìa CHI ^hnera wistttua ricopre la eìoltuiont 
di un orticaio di Uff^e da oaaercarn a pcua di 
nuOtld (CsuuiiHiefnuicese, 3 ottobre 
Jinirnal^c, I. MIT, psg. SOg; Cmsuiooe 
beigli», IS luglio 1834). 



di grado uguale a qnclla U cui seotcnza à de- 
nuucialB aUt Corte suprema (Uerlik, Biptrt., 
1° IntcFÌptioa de faia, § 7, n" 3; DSLLOI, 
t. «Il, pag. 157; Cjiai:v£au, loc. cLLX 

Del rosto k nella Corte uu poterò dtscre- 
liooate, iacontentabile, par coocedeie o negare 

0 la opporlusità, con« p«r plt dediloni della 
Caeuzione di FruKl» fa dlehiutto (Chad- 

vEii,-, Mi). 



Articolo !998. 

La parie che iiileiide {iropoi-re In querela di Ihisn tlovo iiilerpellare innanzi tutto 
l'allra parie se voglia o no .lervirsi del doctinienlo impugnato, con protesta che, 
se voglia servircene, proporrà la quei'cla di Talso. 

ArUcslo S99. 

La parte interpellala deve notìlicare alt'nllra h«ia dichiaruioos, sa intenda o 
no servirai del documento prodotto. 

Per questa dichìarozione it procuratore deve euere munito di mandato spe- 

rinlc, salvo che la parte Milloacrira la comparsa. 



I. Dalla formi discretiva dei ilue articoli 
rbulu alibaslanza che alla interpellazione non 

epolti cbo h deiilsiva, ptrenlorla, e pub esser 
fbnala. D tanidne (db rìipaiu è ìndicttd nel 
segneaU articolo 301. 

S. La iDlerpelIiiiiine deresKTo pur lem- 
pUee uaolnta, eomniiqne la legge non lo #■ 
ctiiari f}>u.ua, B^vt., v UtenpUn 3» ftm^ 
n* 131). Etentnile, ìnoérta, ooidUnialg riba 
CODE non bua (Corte di Rennei, IS sgotto 
lflì3,iri).GbBdelilw nKTedjiec^latiilcriwt- 
lazhme, non cicdo; reità lUa guercia 11 deUta 
di egporte { mociii, s qnbdl Io uopo speciale 
e la nIenMoue della ueua qnerela (art. 301 ). 

Para e lempUce sarà eiiandto la riipoaM, 
Kua ambagi, oenia eondiaooi. L'Ordinanza 
dei I idv. primo modejio di questa isiiiaiione. 
riehiedevala rorneBa. <jiire. tane l^'eoiiue. 



della scrittura. CiA era pure Insegnalo dagli 
illustratori della suddetta Ordinanza, e si ri- 
tiene dagli scrittori più recenti (DìllOi, Tho- 
Kxe, t. 1, pag. WJ; FiiviHD de Luiglaoi, 
L II, pag. ii60). La Tacoltì risulta dal prindida 
che ognuno puA rinunziare ti benefldo Indotto 
■ proprio finora. Nondimeno un limita d deve 
■Maia; a non >i poA del tutto atiigiin alla re- 
gola dia i domiaenti prodotti In ghidl]dD di- 
rentano conund. Anntìls ohe lìmpagnanle 
poi aiate un rero a reale inlereno per to^igr 
dal mondo a presto una aeiittD che peaa aat- 
tinuo eopra dì lid coma una mtaaeda al tao 
onora 0 al tuo inlaieae. lononadotMrdperA 
nn diritlo ilKiittato diiiumdm al dosnmenlo 
che li t diehiaiato di >o1ar osare, pendstendo 
per un ceno tempo, e con atti nunitesci. !u 
tale lolontì. lo rìconoico adunque la facoltà di 
nnnnciaro ai iioriimoiitn ail mutili clii' sin 
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ogni altn i 

1» Iem« iddilft a preuiìra : « aita nell illra 
parta II diritto di aegdiili. £ quello il limite 
die io potrei Sino kl pioceno Terbale si può 
rimancra eoa ngione eiUanli; legoatunenU 
se DJirlUi di coloro cbo non ebbero nella eoa- 
lezione maionate ueiii Bcruiara una jiarta |ier- 



tneid. cieU, intiodnctloa): 1° n giudiiio dì ve- 
riflcuJDnc l'inslltuiHO ad iiunut di cbi tdoIb 

ella loneeaadleblaradlDonrlcoDDSCOtlo.dl- 
l'Inconlio il processo di fafao tocidente è tutu 
a cura di auello contro il qnale i riiolto lo 



HhCLL&C luripijljir liL IIILICIUUIV JU DULIl. MtL ' 

irebbe recarvi lalpedlmsntD u nuUillco 
iieiQ cne credesse m mx Rcqnuuu nei 
Il ; i. sriDmeciD sarà nprouDBb 




Articolo 300. 



QiiantiD In piii'tc iiileriHiIliilu ilichiit 
questo si ha senz'altro per rigPihiUi In 
parte inlerpslltinie di trarne le imìml 
di danai che piKsmio esserle ib\ nei. 



■vii'e ilei ilociimenlo , 
onlemienli, .«alvo ulln 
e di fure le donuinds 




fono italo abito IndiSSieute. AH titti Codici 
diedero facoltl alllnteivclUiite di donundan 

la cspiUsonB del docomonto , non areadi) in 

risia die il suo proprio inlecesEe (Cadice ili 



è rigettalo pecameDduc 



BaiusARl, Cbdice lidi, di proc, dv. annoIrUo, 



c yei» da légiilateKt dili, le t«- 
> pentir n'a èli ooniiiiliri coramo fiUraiit dla- 
■ pat^tre la Ialite, i SapoinDicelo. Non lio 



ztale sul docimeuto, la quale lun conuncii cba 
dopo la dichinraziono di pcislslenzn, non tB- 
eiiila il depuiita in conlDiniitli dell'art. 30Ì, al 
domanderì cgma mai potraBoo discuti la 
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uaon pnUW dcH'aMipsUairia leiuk «ter 
ntt ocoUo 0 docnnento vMderimo. Penunuo 

Inogo gioita lUL 107. il richiedente potrà 



re dello difeie, ad pglbiro degUmM 



Quali «lAiHoin potrà dfilun 

possono etigsr* rifmiuincnti, 
idtt 0 meno interessanU. imticm 
pio cbt il docoDKnta tia i>urt' 
elio la produMji;!' [■ 



>li doi deci 




Eioni Ut gladicl qualunque e 

hccod aiantl due qataiti del lulW dlierai , 
clic 91 nBolvono con prìDcipii pure direnL 
I II urlino è regolata dalla teorìa del danne t 
Ie^ speso fitte CI co quod pcodnceate quello 



.|l e 



:lie fu tm- 

ngiatiepercouiliaiioiciliiisiiDBtcìsaaiiienia. iiukuUd e ntitato. Cbefars? ^jxQariBela 

Ì>aaiHÌ'MiiqiialduuM, t« tei (i«ts già co- lenteiiui puM in giudicato, o giidiiK di ri~ 

dntoBlI* pritna inUmidoiie, e U prodoiìaiM è ■[Miut«K(ut i91, n'ì e i), 

iiiii»Uprinid'eBbtto?Qneib>psA«ne»pet Ancor* un'alti* liceica. L'aihmadti danno 
rappiitilouiiad«lleqiinltiHil:iup|ioiilanocba 
Il etadlido abbia csno un cario Madio, itoqual 
ftniMnia di wnltlnn , a ani da piiadiiiD ho 
dflrnto pmltra nna c«iU ftde, mi abUa ol»- 

ArtlMl* «Ol. 

Quanilu hi p:inv iii[i.'r{i<.'lhi[^i ilii:liiari volerai aerviie del docDmenlo, o nou ri- 
sponda airìiiii'['|ii'l!;i[i;^i lU'l it'rmine onUuarlo, l'altra parte, se petnala nella sna 
iatanisa, itiì:lil:ii',i mu ììIIii i ìct'viiIo dal cancelliei'e di proporre la querela di rolso, 
eapi'ìmeniliiiii' i [ri<>{lu. 

Idillio ,'|iemli" , siilvo 



<~L'ii[>.'LM l'ullu ili [ifc^idonlc, il i|imlQ 
.> |i['()cedeiD ella ietrusione. 
EiH'iillni piirle. 



che li leggono nella Rela^one Fibaneu.!, di 
OHI BW riporto U brano perchè ttt queitii n- 
idil» inutile, Bl avrebbe che II prodotto non 
■IMgnara termluc all'inlerpollnto a far valere 
Il ano dicilto di risposto; innl nrlicolo dice lot- 
taralmente cbe deve iirio nd icnuiui orrfirni- 
rio, doè di giorni quiudiu. 

Il Itrmlui i pcr/Hlortolf La quoBtione lun- 
gamenls agitala lotlo io impero ddU Otdi- 
nania del 1T37 fu raolnta In lecBO aflemut- 
liro. Bagundo il Oodiea, aloima Card ti 
Frauda non tégjim Amarai a lanW tigoie. 



L'opinione pliì mite fu pure legulta da Olent, 
queit. 873; da WEBUJi, v° Jiucriplioji ibflMiej 
dal Da Li.Dr ; altri al fece partigiano del rigori. 
Ciò poco monta ; noi d regoliamo pi* preato 
colla leggo che colla dottrina. L'articolo i£ 

t uttuccHU la iicaàcnEo ola iiiinilA.Soao unt- 
eli i termini che In principio non poamiio tr- 
atre prorogali daU outorilA giitditiaria (arti- 
colete). 

KaMnn tarmiiu Iniate i ttfoUa al qam- 
t. h ManfH}«r«ilar«lAMMMHnl«a)i' 
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alo a àare q^tff^a ttàTinteresse dfl pil- 
la questo pmposlU ha detta il C 
• IiC Ululile mtt fioMim» cititi mebe 
i.i.oz, ii> BO, e fa pnaUDdiU ditbk Carte 
\om nel t ma;^ IN7), • le tnime anél 



S font ncuisirlo che l'ubina abbili quil- 
cfìu di affine, di inklogo o eorcelRtlTO, m iuv- 
che tucA atni, colli ulon d! diib qiiei«1& di 
M»,*niidtt n tulor* poMlntnl, bspUdUi- 



ftr ginngere «Ilo scopo della onllilà la quc- 

tpnit passando al genere, in ogni raiuo che 

di famiglia , >lBt«tidett inttillcltanieiile fltito- 
rìiiatD ad attaccare un docDinento che gli id 



porchi chi mole 
sarìifadlcit pro> 



enla si canrcllicrp, rtie stende un professo 
ale. m dettano al eancellicro i motirì el 
scrive; e Iratlandoil di procnratore, 1 mo- 
!ono iocUnsi nel corpo déUuptocura.B che 
pmhrt più regolare 



tìfitanone ii nudili partì dtìTatlo die il ^e- 
ttiidimo fabtfieait! Un decumento pnt enee 
' '190,0 >ololnparte;aè Mriflcau a 
luna pania, tuaeHht; qnaimaflnu, 
isario che la querela lo dbUarjg ^pe- 



la 



loItcF. (D Dalloz owBrrft con ra* 
eione che la querela non rende IndlriatUls H 
docnmento, Bfptrt^ y JnftnpIiiBi, n» MS.) 

Ausi, quando ai tratta di /bini Butteri^ non 
saprebbe icdeni di quali altri motiil si po- 
tesse parlare, he Inleniioni, I fini e le aaa di 

in questo genere di Mio. o n tono estiuia, 
ritenuta la quallti del giudlllo, o è lecito («Bo- 
rirle: pcrconsegucnztla legge Deb pub aiens 



Jplla ìepge. Abbiamo vedutotlii- il ìnu.u- i.l 

tasiione del consiglio eli finiiBlii. I:t.t.wif, ii, 
Itoirebhe a domanda di rendile ecAiliile coi 
Irappor^ una /riJsn ricfftffa ? L non potrà 
tutore colpire Knlque icritto con una qui 
rela? Non eaerdtetà con ei6 nnl difesa ni 

La rappreseniania del tutore i completa: 
la posizione giuridica del marito jerso la mo- 
glie ^ (utt'nlirn; la sna BuperjDrit& Boclale gli 
6k il pctere ili limitare l'eeerchio di certi lU- 
ritii di cui la moglie volesse hr oso: la su- 
periorità famigHaro cimeeiUrB in Ini anehe 
l'eierdiio di certi ilMi ma tCrndunod ali* 
pritaa tpedsdt dlriilL Io qaeila Urna tpeeiala 
della quercia % alata delta: che il narllo «oa ; 
prt < mtoUHMnt algiiet llnKTìpUaii de ihu, 



■teuga che il testatore stesso non dettò la dl- 
ipodzlDne, non si dere Ihnitare al tatto In ge- 
nere, ma itnn»» udiearri àraitìmxtfteitìari! 
dediioiie clie, luatnnqns niello Bpeciale , et 
apralInldSgsiundiqiiollo pOHO» eaeen 



(imincanio doli aivctiira i tra lUda iau< 
isimi Ili nneau nrocmiurB. diB IH imi nm 
^Ro comonuerBi. meiiue ognniu è lannmt- 




jro™ icstunonMe. ai poco ononu aui» mili- 
eu dei loglaUloce. cotUmiomCDie posnosut ui 
uDe prora nuDua pm potcnu, pia sicure, e 
Infine desUiiRta a TÌncerls tnlte portando Iéi. 
luce oi'ene bino difettot T4t è U natiim 
dello cose cbe rohnitt nmui* nen pub cun- 
gUr«1 

Io non poeu cbo toconi delU tirieU, ren- 
aeriTtetthigUcacTconU del foro; Voperienai 
jwlTi, io eredo, pretentare dei nnorl upelU. 
n caso potrebbe Mmbniie slnDUaenle raro; 
pcdchè atti pubblici, tealamentl delb ikma di 
quello di Tilla-Henioii, ai luicìuio * dMuuu 
ndle&ad delleone, e non incorna pasaaa 
ineonirarti ni terreno dille. £ nrlnlmii Io 
pure lo crederei H tntti i docamenli pubblici 
ebe ilnipagiuEO con querd* di fillio InddenM 



la noltlcuione del decreto tona Tinnita nlla 
TbpoBli D non nspoita dellMerpelUto, e aOa 
querela; alo ilesia decielodelpreiidenlecan 
cnì delega 11 giudice , i«re una 
semplice, )dnna a qua» natntate, 



della Biia Corte lupremi, del 9 In^o ISSO a 
1° aprile i8li, aian reipinto nn ricono ondo 
ai Tderano innnilate Hoteme che, aOmutdo 
il tuia quale d Tedent eapoato nell'alto di 
qoeiela ncmo a consento eogH atti della cama, 
panò oltre eoma neppure tener cento della 
bttainlarpellaEione, nè della dtaziiine, nè 
lei tennne cbe quel Codice prefigge, 

lo spirila di qneeta iatiluiione del falso in- 
ddenla drile ditcende , gìd lo dissi più volte, 
dall'eidfnua del 1737; noi non poeiisnia 
■terrene importato uno diiereo , noi die , di - 
dannlo fnnoanente, abbiu» arato sempre 
ceti poco ajdrito nella creailonl della proro- 
doia. Nella ordlnania era stau inginnta la 



onde fi gindtce ovoit feitioure la faatU dar- 
rAer lo procàlitra (Ha b premto'jKW. n Codice 
ili procedura firanceia non trorl uecauaiio di 



m PHOCEDIHimo FOtUttLE, I 



ndkqiMnli, tbe potan nigiuti, e con di 
nelaScn pendna ringrena dalli procedimi 
di iìdM; in qneilo Q Codice fti pli) IlbenlC 
deD'oTdLuiua , laactaailo correrò in dnnuuidn 
e [tf nnettendane pili riposato eatmc. Mt flnal- 
mtnto lo snirito dell'orimnalo Btiturione onn 
imii'va ioni» iruhifirarifi un suoi iiriTirtiiii tift 



il principio non i 
dellm TCriU, hìao 

TDlts non di ore» 




• Mk, d( R Iiircr à nuoM fluirà (Tmilnu- 

■ lioitintìgvtfaTnatTeli»c Ila paoTenti'en 

■ lodi i e« qne lem» propra Uunliraa Ini tp- 
I pmmeat , mr cella qaMlao. L'iater^fÙm 

• di/bii^ a> «■»(,■< roid fot b^tteetté- 

• emofRiuiilnupceleiEBinyaiz. • 
Dolentì d nlgùnD d ndoltOR (M Codice: 

pocbA, •«ooriA, non ce M »T*M dattoqul- 
cbe coai? penhiiljiraildantccmipulice ira 
poro e ttnplica aecnlora ì (_ pmenlariiVUlo 
*1 pieafdeni«,it giidle con decreto in /Elie di R - - 
Aiigo, accj perchè non gli i 
It tonctè uanom beollL di 
noa nn tanm fib d! proDOdnnt Qial proai- 



Bilo, dello COBO te ne direbbero iroppe, a noa 
pocbe inDliU. Noi HimD obbllgaU a &r diacona 
braie. Cii cba può fona din! di più interai- 

ohe d i cercito intndum sèlla finTbipni- 
deoanireurdiiadel patera diKtredonerto, 
che >I nule band concedere ^eno e kd» re- 



artoare I» qoanla prima di icceltacht! '. 

dia coreo agli tUà; ilill'ianmltsnillùà 
della qnaieU 11 triliniMk dedderà. Con qoeiu 
legfg «Uà one, H diK«nD tembm ben regi»- 



• unir «ICC Évideoce dee doonis de la cmm, 
■ tloA qne l'a déddé plnttaun Aia la Caiu- 
< lioa,uoiimi>entkroccutao d^m teaUraent 

• ■^pargnMmiAiiiil, d'erta le* «BMf 
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imo t. nrou) IV. 



U iMl fatto, a ItmM 



1 p«r gli e: 

±11 riempiono lo iptiio MVuL 306*1 308. 
leciden coL criterio propria 
L roporUiua del taou , U gm> tkyoo»»- 



• dMJoiM mtuM i» V*sta , n'aitit polnt u- 
«ifaU àwTfafd» (frMHricw, 10 aprile 
< 183a).JlN'vi(dime;«ii«(di «fir««, m 

■ friiMÌH<ii*«b/'iiniHtériil«< hfiiu tn- 

• itlktMÌ,tai^aiixJiifà<mratte fbui4 

■ hMW, giHiirt A M domr, Al iiaiuBr ittt- 
I trWpwwfrifut Iwr offWIM > K GBB). 
QoaiUpMihB puoi* nicol», o nudònaioii- 
tU par lo DHDO, molle pa^M 41 un doOrtaulo. 

yieaaiaUBtù a audbtuni ra tono luo 
itOi qaMtiaaa. Jiuki omutl** ri poò b 

Codice pMcrire, qundo U ni Torilk >'ÌDt 

ponga MUMUon Cdk fbru dell'arideuo? i mie divnse: 1- (jui adma m rejtUe riaterip- 

Kono pombb* ttobiUiBL StmoDChè ntl dop- > Ho* ile /iiua (wt. 301)1.3° Qui iMw *Hr i« 

1^ aftrài ohe tUcItma di tiHcciari^ coi princi- | «ojinu il(/ìwx^unBMUU(|>iardk}(«t.BOS); 

piiuub* l»inm4w* difeUim e scirtB. non 3° 4iu.nVtk/iuiz((iidÌE>iliiiaiiM delktM- 

n ngUa di finite iiuesu sira- rela {utiedi 3US, 3IO).ia • A M Maent jw* 



n(tule nota, die bob dtbbui loche iggiuD- 
gero qualche oBHmuioDa, 

Un tutamento ci vleoe opposto voi cono di 
un giodiiio citile : da qnel tatameoto in forma 
Solenue si ?iiol dewinere che io, che ho elùcito 
il pagameou dei fitti dei beni emlitarìi, non 
suo erede. Il leatameoto perù al •moo mia 
proanuno chs mila. PertÙ (U preadendo In 



■d BoprOCOMO di ToriSeuleiie con tulio quella 
mai ni» un che leinhfaBa pi«paiata ■ pollare 
bttaoaaoMAM in lue* uaa iwhk («polta «elle 
Uaabfe, BtaM la TCntà al Mde H chiara e 



ucUMldaiH actiodi 301,303 ■ 301. cte 
MH lawarim» pari* alla aoalodiaeeoi 

«aa il aw dM da iidnamah! tjfmi fa 
rMfiiHUiiaria dynN MM* fot ini 



■ eunnier lei Irina degi^ de la proeédnre, et, 
< par oiemple , rejcier l'imcription en ('a^ 
' papot Bar l'Inadnùsailiiliti dea BOyeni da 
I bui; (HI Ineu adaieUra l'iucr^lloa et U> 
> clarer en uèiae tenpa lei aMfena da bss 

■ non peribenli; en procMaot iloti, 11 e»6- 
I denit aea pouvoin, et jugenit nne qnettiua 

• quii u'a paa élé à Blue d'apprlcier. Il 

■ pani tsnnaltre lea aureDB de htu par a* 

■ qn'il en a entandn dire d'annca; naia tiM 

■ qu1U n'oot pia élt légilament toraHdéa toi- 

■ tani lea xi^ du Coda de procMue U M 
I pealjuger de lenr aprite. Óa nit donc qaa 

■ c'eat nne pnre qaeilioa da terme qm lei 

• troia nrlM dOemu oat lealn déddn, ti 



QuaDilo 



Vis 



a dell» 



np! paragrafo |)re- 



ceJoiili; rì^iiLiiilii iilli' M't'itliiri! ili rampamìoue. 

s<> il il<'|iridiu> ilcll'uriifiimle non »ìa»ì esegnito » non pOHaes^irai< «ilr 
rUianiii il'iiiia ilulle prli, e .sulla relmioiis ilei giudice, l'ualorili gìudimiriB dà Ì 



0 FIWHIU, ECC. 



kgUvticoU 166, 1G7: 
mpre coDpino nelUi 
cucelleri*, U comanicuione put eaicT fattt 
lUU'arigìnale D della coiiia. NoulliutiiD questo 
anicslti Boppone a aia rolla cbe l'origùiak 
au<n, m/ÌMTt tUfacoHcdleria, uelliquile il 
giodke ilelegiLto ordina fiia dopoilD. ila par- 
liUia Doi di teritture pubòtichd o ili ircnfturf 
grùaliy Ciii domaudiiiiao i^riun jif r Jplenui- 

Cedice civile l uKaonifi'Fi-iit è iiiiellu tbe ili 



da ft^ mjit. È eia rj-edersi the uno nvfi j»- 
tuio liuUn r>U* Me*w «igiiutle, uprà dsfc 
cadono l« UaificuùiuUI'Mto, «BiuU mu 
patrebb* bouikM U qiunli, Bon potrBblM 



or^Holf, che non n 



3° iSarà ridiiiuiab} ratto dai fylMito itfpn- 
Ktari»? (ducò «dcsU qaiUGuiioDB die è della 



compiHo nelle attiibnilonidel . 
ritengo. Non pumi cbe vemna delle fneoltA 
occorreroli all'ape rlgra del procciao di falso 

che regge i prind passi di qneeta procedara. 
Egli piiA, unì dere , ordinare al depoutar» 
rMUa*<^ ti ncUToi^nab Ml'atlo: 
tola A* e o^rt i eemt uri «Ut» pn 



Hon è peri quello Variginalt del i 
Mi accenna il pregente atiicoto, giusta il quale 



privata, eiunoD La propriamente un DTviiHitc, 
Bla em iteui è im originale; o poA eaer 
ndatu, come diceal, in pia oritfnaU, e tari 
fMito fl (M la <y li li ww t otfle nrrid- 



ento alla facoltà M prs- 
>l(u ori^inalEpiiÒUM», al 
A fame imidentiiiìniD o 
180 nei eaiigfktiednlihU, 



aitate e Ullolta iu>;<»n quali iiomie. coti ijuali 
cautele ai la quealo depoailo '/ Non si sa altro 
fuoichè il eancelUero ne rimane risponiabilo 
(art. m, eapoveiM). 

Kel 3° capavano l'inaiaU ancen ini itqxh 
lim MIorigiitaU; di questo benedetto origi- 
nala che noi andiamo cercando d'indarlnani. 
Una forinola «sdutta, inconcludente, dica qui : 
raalarilà giadieiaria dà ■ pnmedinMiitt no- 
correlili; aia ilcconie lì adunano dne termini 
opposti . le it iIcpDifla MViirigiiiale mm liiwt 
argióla (ma possa esegaitsl|, o km pMts a*- 
guirsi, il giudice li traverà bene inibaruzalo 
ncll'aljbonilauia dello sue facoliìi. ~" 



a del 



caboto t 



Bisogoa tìsalire nn nigmenta alla legisluiono 
madre. L'art. ÌSI del Codice di pncedora 
diHii fraiiMse si aaprinM cosi: ■ £h co* jii'il 

• If a «ìNiiti A 111 pttw aiVNie 4>/^KB, fl nn 

• oidoDDt, sii jr a iiai, pai la jnfe ctmnw 
■ mira, sur la requiti - - - 

• défendeur sera leni 



js le tempa qui lui 



I par corpt, et canx qui ne le soni pu par 
• Toie de Buiie, amende, et mime par corpt, 
( iH j echit. • Tali mlaiile non tono alln 
eka la MMd dana qnali t ttatu la ipcdiliinM 
prodotta, mu f^«g««fMiWta«g*HCUii^i 



IIBRO I. mroLO IV. 



■ Llntértt ^'il y da nppndnr ha MiimM 

< dt/biKt.> Inttrea» lamunn, come agita 
Tsde,q|iiadDtitntUdi nu apnlirioiu, dai 
di nna anlndct tfludMa di mi nffldo 
a d( m fnnibnirio qatlnuitie; e po» «piu- 
rire In dm MpriU nvi dinni Perchè o la 
capii Uuu a MtacutadJlUM coma co^ls 
cmnmkukHig dvll'atlo originnlfl rintfcrà la 
qgbUoDS; s nell'ili tucin la copia aaWatIca 
Luna viMa eiljprà i nd e la filBità del- 
rori^aalB, »»»w»ndo coti U eanmu^ou nella 

dell'ori^nalo. 

Ora abUuDO mta icoita jHnItire a certa per 
fimi no'idcii nrccisa di mttto orfoiHiib , vis- 
■lUk. atentniile. mn Deceunfo. eppure unio 
impoctanle. 

Non d tratta deU'origliuiIe atto iiiiliblico 
notarne Clic c Eruinrc inni mm iiofin. iiiniiiii' 




Ha potuto otciun tursi in giuiii^io a. iir nrova. 

tioiuamunoitipoiCMcue qnuito uocumuiito, 
dw il giodlee ordinò di deporitaro, non itad 



Tolutoo potalo, a non poma InTenu modo 
piodniri petdii non «date. 

n cqxKttio dica tampUcomanla all'iwUrM 
ffuidÌi^>ria,doialeonieHOpDdkanle, ytm- 

I uiiiowi mollo dinnii il rodile ali VirdiBe 
dal ghidiee, ^ ■[ nega nbbedienn, al lisoHi 
di prodnrre la carta Mnia ghuto mottw. Do- 
Tianaa fbrte appUearai i meiii coendlin ordi- 
nati <Ug1Ì articoli SB7 c 988? PercU nan do- 
vrelilie agirai in nguni modo se il ciEo è pre- 
ciianieiii« quello ? Mi,bc mi regga la pazlun» 

di qaesu titolo, che merita per altri rapporti 
tutta la Doitra rlcoiioicenza , parchi non d 
fibbia datnunrrnnoeeptoioodl rinvio a qnolhi 
iiisirnsi/.iniii. <iiii'cialnieat8cbe «mo penali, non 
ijK' Milli 'Il in niiMiicabili per induionc? 

L^iii rjMic) iiiiiHiato che Toriglnale na direnato 
ottnlrrc non signiiìehcri altro 



iKstpndosi dall'attore produrre, 




iuturvui), aU'art 306. 



Articolo »03. 

sialo iliil ilin-iiiiiuiiiii. 

Se sin stillo c.^t'giiidi it ili'jinsilo ilt'H'oi'ii^'imlt!, ù rullìi priiccsso vcrk-ile ilello 
sinlo Fin dell'originale, sin dcllu copia. 

Articolo 304. 

Nel processo verbale debbono doBcriversi le cintulliiniro, af^ìiitito, interlìnee, 
ed ogni altra parlicolaritn. Esio a fallo in pie^'ii)^:! lii'l miiiisleio pubblico. 

Con lo alesso processo verbttle il giudicn ^^Ealiili^iv ii icrmiiii? cniro mi la 
parie die impugna il documenlo ilovrà, sollo peiiii ili ilecnden?,!, rlcilurre le prove 
del fiilso, e il turraine entro cui l'nllni pnrlo Am là mililìiare la sua riiixisui, con 
assegnazione della causa a iidien^^i lissa ^:lll^Ilmmcs^i(>tlc dei molivi della querela 
di falso, e delle ;RtiTe BUlle quali si fnrnlii. 

Il processo verbale è sotloicrillo iblle jrarti presenti , dai loro procuratori , 
dal giiidice, dal miniiilero pubblico, o dal cancelliere. 

Il documento impugnalo 6 puro solloscritlo dal giudice, dal minislero pub- 
JjUgo, e M cancelliere. 
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DEL FROCEDIHEHTO FORIULB, ECC. 



parte psr «ner presente al processo verbule è 
descriiione del ilocniucoto , c nna comimicB- 
■knu eoBplMa, e non impedisce la linone in 
«McAriacke quhlie Ma. n>lu abbiioeoBWB 
dibra. 

S. L'ut. 301 è UBI linonB legRC; si asaocÌEl 
■d lltn d^uihiiini ngnlmenle buone. I mo- 



nti Mia qiunia fiertma coKttmparmai tiUa 
quer/la; huoiio DodBcstl IiAmi il dasiMo 
dal preridOBle (ut. 301). On lì tnlla inece 
dtUtpHKXdiars, InghmiiDili idM ilMMri- 
gcono oon tui lolo deerMo, onda nirKUfanniM d 
■emiilldea questa parte dell» pncedura unn 



Ai-Hcolo »<»5. 

L'Bulorìtì giudiziarìa nel iii'tiiLiiii/.jiiiu siilhi ijui^rola ili !:iko ji)u> uinineilere 
BDtbe in parte ì molivi della iiunli'-iiriui. <! riscrkiriiì ili pronunziare nu^i altri 
dopo hi prova il?gli nniineit.'ti. 

I molivi nnimesii sono imlii'.iii nel ili-jn^itiin ilella Bcnicnsi. 



1. I nHlt'n per omiuttov ja gucnlo oUd 
>9t«nniento aeiia prora, non sono iMonnjxr 
iKAiarare u docuinfliio falso, i nnnil non EOn» 
:!ie robiuU indiai e cause gravi di sospello^ 1 



r folio in Tit penale, la eMCuiiiiie dell'otto 
I mo*t<Mo per fklso «une Mqxn col «im- 

I il nianiiaw in cai[iira.e nei casoaiquereta at 



proTO degli otti T^ù importanti e terribili della 

mena »d accertare la (ilsllà intrinseca del- 
rolto pobblko; e la materia del capitoli in 
qnanto fio accnralo, leiloiente esposta, drco- 
Mudota, veiWmne, concludente, determina 



iO del titolo 1[ dell'ordinanza del 173T si 
sano qneiic parole: • Le juge jieut or- 
donoDr qoef par preTision, l'octe contro le^ 



1. IMto tmSHioM ddToHo piiÒHico »oi 
■n gWTEia tUfidiB àtSe. L'ort. 1317 del ( 
dlceohile pone dopprimo 11 dogma dello lerità 
pratnBUn dell'Illa pubblico; indi lo considei* 



Bendo lasciata arbitro prodenle delle i^*"^ 

elngolore e pnù foro una certa maranglÌA che, 
mentru in criminale d prefigge il ponto prima 
del qnoleeinioal quale l'atto locriminote con- 
Mnert lotta la ma Tom, in diOB la beoU 
WUra d«l siodiee B*n A &tiiWi daUnm a 



inno t. moua n. 




Paolo polnede nn lOjnfo nimitcì di rliDinla 
.enmitln ch< gU il. illrìtto a. domandue le 
poulgoi d'tfflUaKidiile, nalindo qiulnniM 
McednH. i^li i MCÌm pnweduto lina *d M 
catta paats degli atti eitcutiii U deUUM 
ludi w» qngnta di filtt «min qati ngitii. 




Articola SOe. 



QoBnda debbano ««ami narsi leslimnni si ijn^^^ nhinn Inro i lUn-Tin 
gatti, B (e tane lU mmpnmiont?. Di cki i- (.Ma mi-nùmn- nt-l 
osservate nel resto le ili^insizioni l'ojid'iiiilo iii'l jMr,i;;i';irii 3 ili 

Se i lesUmenj ncll'uiui i\eìh (U'jiusi/.iuiu' pre-'Oiiliiifi I lUn-iiiuon 
UKisoono «ll'eMme dopo essere slati snlia-^^'idi il^ii initiUviml, <\;<\ tiii 
eucdliere. In (|aesto «nto ti eomegnann ni t<'^ttm'>ni W tifi Jn 
essi presentali, cerlifiniti dal giiirtirp, e Ani r.m-i'Wwiv. 

Unita la procedura di falso, il presiileiile siillu diiiriiinila ilell'inl 
dint la raitiUuione deiroridnaJe, e la soUitunane della conia nel p 

JkIi didl-MUHI. 

Le «pese una anticipate dalla porle che propose ta qnereln. 



chB altnve U liagoiiriUi di yu léBDaena ckl 
noMm qnuilo la tao» dell* «m rieMa a 
itioBiua di opd M«D« artlBOU* n m*|U( 
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uno I. nroto rr. 



Dilà idciinu. Solo nd atatou utiBdato e 
Imputante dalla pnra lagib, il fimOM lagto- 
tlmmta dal doppis t^treitn a dtlTnomo dia 
moilw» 0 prima a dopa, pvtii (WBn sccolte 



pieats icoperlo e puilo', i 
poaaoao lenin in loce; quali i 
BMCondere il rogito di un m 



piinu del temixi; lasciami ni loeiii elio ci 
pouoDD Eoudune alli verità lilieiu&iuD ifogo; 
ai dìcai badate, toì jub dorata ooonpain di 
conoacerB la verità p«ceb6 ad ogni modo gli 



li; ma invece ci 



dopo il pi 



li che abbiamo ] 



11 Codhw di piDccduii 



in fona b condl- 



< seripbtnx dionritoiri • [Tit i, ti Leg. Cor- 
nei, de bit.. Disc 3). È la ven dottrma. Dna 
dccisiono dalla CaawtionB francete del lì 
iminH>l838()'. CHAUVUU iti Cahhk , qneac. 
ma) U conucri in modo tanto imlenne, cbe non 
cifuplùlnago a centrasti; il BONCENNEfram.i, 
pag. Ili a 1Ì6) riconaace che per em è ba- 
sata la giiiriaprndenaa, 

HoUat impedita, emdlaèimpoatoti già- 
diol I laii nngiitrall lo codridethio bene. L* 
dmetama Bono indefinite: li gnidi la pm- 
doma e il latto praUco. Andiuno cauti, ci» 
colpetti e lenii; ed io min saprei esprimermi 
meglio che la ricordala il^iaionc non abWia 
&tto; la deprago qui colie Eue stesse parole 
un ai lenlmeiito meniDrabllB : ' Qu i la lé- 
■ rilé, Ita jngei ne deivent nur de eo poiiroii 



i diemeal rendu ù iji v.'rii.-, il i-ri |>n-iiiblc 
I auariqn'ellcssoiiinl l'effoi do la Burpriao et 
• de la luboniatlon. Maia le rafua abiola fait 

■ BUI jnges da pouxrir d*appr£der cea dépo- 

■ sitionBpoDrrait dannar lieu&deeeenaéqnen- 
' ceBdéBaetrenseipaTdeilien,taiqnela,mal- 
r gri lem intirtl, il pourrait ètie impMible 
I de le procuier, hon le* lémoin iDBtnunn- 

■ tidre*eiiX'«iteiei,anenn41fnMat ponrpreo- 
I ver la ùnx doni le taitament mt eoladié. ■ 



La prova per mez 
1° Le scrillure 
jlinlo diil giiillic» a norma ili.'M'arilcolu ^8t); 



Articolo .tot. 

|ii'ii|ioili: irafi:oiilo lidie partì, o ilfiiiì- 



11 i)«ii 



provanle II loru 

giudizio dei periti, e le scritture ili c 

i periti ilicliiaraiio nella rchizioiie di 
e solUHici'ivaDO i ducuinonti Iiiipiigiiali. 

Se i testimoni itbJjiouo uuilo douuiqeiili allo lord deposiàime, Itt perle può 



lo ed cfamiiintD questi atti, 



m pnocEDmEnTo romuLB, ecc. 



rìchieilere, e il giadice ordìnnre, andie d'uIGno, che i docunicntt sinno presen- 
tati ni perili. • 

Si ossGn'iiiio nel i^Io le nonne stiliilile nel paragrafo pi'eceileoic. 



Ucclik del giudice. 1 periti pouoDO emtirat i 
indiicndeiiteiiiraM dù lenfanonii, o iepa 
leiiaonii; come ito qnsato anleolo i mini 

3. U metodo della lerlficuloBe i ordlmla 
dill'sutorit* Bladiiiulit (un. 306). 81 è tìsM 
che è in in facoltà amipettere anche in parti 
i BMJfnji (iilert i mezii) drila juenia, riiercaa- 
doti di proHuaiian «tigli altri. Ciò impoita 
Boa nnoTa pronunzia, aon dd giudice dflfgato, 
IDA ddid Blesaa aalorìlà giuditiaria. Be oon bì 

doTTk far deitìnnre una nuovi iidieni» omle 
■il imniFati li prova peritile, a dnpprima eii 



mere neFeeurìo che il collegio le preoi 
il inDdiDa hi 11 m nonni Indeclinibilc 
lut. ÌS6. On tkotdo ttoiteo flnirii di ro 
cera il quoto diriUo del gjodicc dclegito. 
L'0Tdiiuauidell18T(Tll.Ì.in. IO. r- " 
irt. 3S) dichiinn eipreuimente die le 
tutte le focolia pi-rnn 



muifeatì intristii: mn saioliljc assai peggio 
ucoglleie elementi filHi quali istnuuenil illi 
■coperta del vero (Ckauvesi; in CAniiÉ, queit. 
936 Ini). • L'ioléret de 11 etUrlté eet gtm, 

I notiTa BoNlim, Mirii dh m doft pat lui 
• Mcrifier edw de la bÌtUL i 

e. StIIaiHVn F«r MnK a dMUBMl Qnudo 

II legge deità le tue nonoc per li veriHcaiione 
dello ecritturn, propose nell'ari. Ì8i tre meiii. 



pilpable, c'cit 



7. Si la orma ner lUoli alluda le tt 
inie e li periai. Se Inllaii di fai» i 
e. il bea raro che un documento po 



nnnzNito dcrinilivamente nel giiidizio penule, snlvo die I uularjiu giudimna creua 
che In eoasa o alcun rapo di essa possa essere deciso indipendenlemente dal do- 
camenlo impngnalo. 
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UBRO I. TiToin IV. 



i. Biuno «n» fine dd proccMo di falso iocl- 
d«BM; riama alla candixloiie. Se H fli eannie 
di toUmoiii D pnizEa, o Yasui o lUm, i ido- 
thi pruceid Turbali ■oraima alatt dall' in cd- 
mwitWdVM^ 0 il an* m temine alla ri« iMUta. 
6mw in irib laogU il è detnio anertire, la 
Btuii» procedni* è tati» dindicare le nnrtne 
di (odeed paewggi; ma parlando e dtlTaame 

tet necessario ifgucndo Is pratica enl» ilnlln 

■taaafdel Codice' Resta ]iurp a Baiwm , rom- 
ito D proceino, cnme si iioiti la musa al (ri- 



oniegnata la regnlk sopra 
e il pensare, che tmeqon 
fi deslioare l'uillenia del r 



1113 .teli 



a'aop* di rolgerci alla procn 
CDuenata, le nenallrn dilli 
dire a Tl[OMIKI!(Toni. I, pni 



dg mnlre-mjK^If. ai a èli fall mt a jii ri 
vaaBe a'tn prèealoir (e («el della peritia). 

Compito il procene e ogni eoa poade- 
lati, Tarili DMiars di ^adltfo xnU) aperti al 
trikimala: !• BiMara mtn Hiànai mtgi- 
-etoMf MMd(/H»;r«M(KlaAHBa al cri. 
MÙHfe, ria» al ori aiAe totpendt la cauta ti- 
nnii ^ CmI tnrteiulaiido n^a prima panai 
«rdina dn la cauta tMb >ia pniigiiUa pa- 
ItHdoii giudicare esua il doonneiito, (recalo 
/Mae; onero potendoli alcuni api delta eauia 
deciderò; rt* Ordina la rf/brma e Wniumuieiu 
àd ioaimmio <ait. 309], unpenderel la causa 
Bino alla rettìfiiaiione della prova e prose- 
gnlrei pel capi iDdipendeeti ; 1° Blgelta defi- 
niUTamenle la querela di false. 

QueiUanL — a) Sul muidata di cuKum. 
L'art 130 del Cadice di procedura civile frau- 
cefe attribideco al pteaidonte qnfli 



ih»Uk: 
mercon- 

leepréTenDS, et remplita, k cetégnid, 



ira moditlcù inqii 



porte la dispeaiai< 

tralUTaai aollanto the l'uiedale del pubblico 
Hhisleroo lo aleaso preridcDle tnsmeltn& 
^1 Ull al preeorator gensiale; ma II presi- 
dente poterà tHlIaria rìlasdare mondaitì Jnc- 
(omjxipjioMfBlo (induiioBfl ufficiale pel regno 
dlijLlj.it. Il n[i»:irù aiticelo è pib serero; nrd 
donosriomn nnchc il mandala di ermparilionB 
Inrt, 1111 risila iiuoia proredilrB penale); ro* 



«Ministero, che 



" f .rr^i !■ l'Alio fhe ordina di proc 
• rtRio dell iin pillato, a di fiirlo ti 
. carceri per essere Interrogalo dal giudico 
" rome aopra, o pereht Q corso delllttmiieiie 
■ ronda necenaria la raa detenilone. > Dus 
lesKi unoTO, uscito a coli brere dlstanaa l^attft 
(lall'alln, laranno stale senu dubbiamene In 
armonia fra loro. Esimlualo quett'ultioD Co- 
dice, non si trova di ratti inrompalibim fra il 
presento articolo o le disposiiioni df quello. La 
leggo considera come portato a certa malurità 
il processo di falso; e siccome tulli codesti 
atti fini in i;iudiztD dille sono latltult! anoti 

Ministero n nfl coniiniio coolraddillorio delle 
pani, »l è iiiiì elio liasiante guarenti^ il por 
la grate risolmione di un mandalo d^aireito, 
cbs per lo aieni in penale come parta tate- 
gianM dello Meno proooso cho iti per 



l*Ia< 



a dal fiate ppdufjula eMIe 



eonoonmaa dal gludlilo penate), Il proceno 
di blio incIdeMe oirlle , io dlcera, lia tatti 1 
caratteri di una iniroduiione al giudisio pa- 
nala. Sono gluriedlilotil distinte per reggetta, 
e dorè In qualclie ponto neiroggsllo ai Cam- 
binona (nnico 11 cb» del tUto], nicDla està al 
loro preeedoro d'accordo , mutoanda la ^rils 
alla giurisdizione panale 1 md propril mate* 
riali e i risuIUU ohe oa 1» nWaoUL L'ani» 
rità giudiiloria ohe rOuda U mandato di eat- 

potere; l'arraelsto i condolto al pncnialon 

del rs ; egli sola pnH interrogaiio. 

> ^MtemlrilelariMXra— tsM(AtiI«Ma; 



CHtMtalUMkntffigiinugiiuflMwltl ddU 
(odi il hrk, Boa sa dnbMo, ibd prndrole. Li 
ikenailltiiBdkil/iMtii aiignarài ti lUrtHe. 
n ÙUMM p«r l'MUUà 0 per la qulità i 



) rOHIULE, ECC. 8SB 

■ ohg d propotiB p«r tatti gli Ktittari «mg m 
tsnui olibUgito, 0 come uno di qnal mgnlBid 
nggelli deirarts ohe uni d mei perdere riw- 

suicils BUOYB riialità e caloroae ditcusiiimi. 
Tm i pib DUMlpnil, il Ciuuveau propugna 



Uainn inoltre ebe ld qablunqiie tuo- 
cesairo 11 procedum de] blea ci- 
> che il pnlilllicD Hlnialero trovi 
a pitqnuoTOre l'aiione perule^ qui 



• pirtie qui 



EBl. aio 111!). U giadltla ci 



della TBrifliszioiM 

c) SàTeffato che S giadicalo ptmdt aarà per 
fnium nd giudUia df fatto indile R " 
Un dbtto patri arerlo. La ginriidliIiaiedTllg, 



Ilio. Protesto che mi muca lo spaso, 
■eatw > tuie qiiertloid pHl necMauledie BDri' 
Tendo ni nuorao eatto la mano. D'iltrende b 
ne Ilo dlmno ■ lungo In nn'iltn aerillnn dn 
venKo memorando (non per Tanflli , Dio me 

dirR. Xel mio tratmlo DiìTruione paialt, dH 

lilamenle nel S rj, ho euiniiutB la controver- 
Bla^ in un punto di rieta finFee auoro, muuid* 
pindomi dalle Imolubili dliputuloni lolla eoe» 
giudicata, che suol eaiers 11 oimpo nelto dagli 
icrìitori delle rarie opinioai, a coltoeiBdo la 
■oluiione in un prindido eapedora, mB'int*- 
reati i^eimiilt dit rnuoie il liyùlalora a unifi- 
care fino a un ocrlD jiiinlo e armonium le jÌni 



pmle. Su che ! SnlTaggetto die l'ha octopala 
iÌd gid; pnindenlks oggMe ohi un altra 
ffamo rioomparirk 0 pot^ rlcomiiaiira non ptb 



» adongtie cerne idulnlo oh 
d cui hi cnl il glodicato pM 



laudo le conclnaioiil i 
eap.xriiIh/InzteJ 
che arre «tre adaleima nitoth iella deddon» 
penala: e'eti, àicb col dtito autore, giuriat- 
torilj de io Aaw^vh Ail «rdIMWe A M gal 
a M fbnmBonenl ilMdf ]Mr te iivMMrt. 



ha forao altro più originale , 
non Ti ha alcuiut legge ili procedura che ahhia , 
ladid pili profonde nella eiieniialitì delle cose 
■ nd grani}! piìndpU regohiterl delle giurledl- 



tare di Ira maniera : Tfaipiitalo non < 
mie; non eomta dd reato; TaceimUo 
vote, Hdta prime due epada la deeW 
ha legala Mnania ralla catua diDe: I 
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di Itti faho panii^t. Un iatramento che con- 

a qu^cliQ porte : si iirclcndi^ aggiunto nn 
>iita, a nltcìulc Blcune pwite ili no jaUd. 
l'uliilo in tutto il ic9ta(Leg. il Cod-dsUani- 
iction.I. piul e%sBt fònduaento tà Utn dfict 
.iuiii. mxìxiii il patto impngDMa non ibbii dai 
-nnponi <u correipettiTitàoiuliitaHi «aalntto. 



itrtiitiil» :io». 



iifti'niL MISI . SI supunue i caocuzionc in aue 
?inHito 11 lernime iicirapieiio, deiiit nvoMiior 
e sooombenie ubbia esitressnmcnle uccellaio 



coDdukmì par le qoait u ttibnwla dare 
dne 11 otiu a nmetteimu *1 ghullsi 
naie. Lauliinli mille conduntt u dscui 
e lo dloliiua blBO: che dea Euii di qau 
nen dei delitto Tenuta ■ conlimiiure t 



ibouto, le pure dod i si 



■ laceralmn. le dcaurtmciu de cttu oiéa 
' grrfftr, ■ La EoppressiODe e voce cu 
ui negu itei molto più generali: ii aop- 



UtLAmdie l i 
iken. toptri 



cii;U.l<cjugcineiil<ic cecimciiiDn estinscni 
enr le rtp lire; meis l'acle Ini^mÉme ne peni 
etre iwitéilelleiiient ni iltAri ni chugé. I 



Il ciuicella; ri taglut 

e a CIO flimkta dal- 
rntio. qnuMO i tM 
HI ; FIO specklmenta 



n margine cne qoei pm 
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lente Is ragione. L'accettuioDc Ibmile della 
»D(viuii prÌTiDdo di GodeatL limedii, la renda 
eseguibile sema pericolo. Ho detto acatta- 
fioM forpule, e calco m qtiesla fnwa, percU 
u tugnìta per altri ri- 



ae«Mtata. La legga dica «>praMiMHiil& Hi ba- 
ia gmals canno, dorendo In altra luogo acm- 
panal di pnpodlo M drriHo dtiraejMieKaua 
e aeteUafKrae àti siudieali. 

3, Fate mente alle parole si lositaiilr l'ine- 
CBtioBe di jueslo capo <Wln rrnifii-a . moniri; 

ntla il indillo d'appella, ai fotti coaliniiaro 
lo Btcsao gìodiiio di merito, o dar luogo ai! una 
pniTa,diiedertllaapeu,ecc^raitaiidoi docn- 



ArUcelo 8f O. 

Nella unteiiZH derinUtra sul falso è pror?eduIo alla n'-^lilii^lnru' ilei ilniii monti. 
Ciò ba luogo aticlie per i documeuli impugaati, se non ^hwv ^.'iiidiniii l^ilsi. 

Dei documenti (rasporlati da ua uffizio pubblico fi ukIìuìi !;i rcslilii^iotie nt 
deposiluri. Ih i|nale ò caeguila dnl cancelliere nel moilo fkiliilito ibll'aulorità gin- 
diiiaria, 

Ai(Ìci>W 31 1. 

La resliliizioiie ordinala a lermini dell'ariicolo 310 non può essere eseguila 
prima che sia decni-so il termine sliibilito nell'arlicolo 309. 

Dnrante Io stesso termino ù sosiiesn egualmente Ja restiliizione delle ecrilluro 
dì companutioue e delle altre, se non sia altrimenti ordinato dall'atitorità giudi- 
liarìA ad islann dei depositari delle dette scritture, o delle parti. 



Domi 



doniparatiro,allo stallili del fatto inesio In qoe- 

taidaie in piana ^iponiblliUi del prodocente, 
qwlU eba AimiD Burferfn dtl iiraccoo (K /hi», 
ma. non flmniD dlcUantl Md. Ha come la aan- 
ttiua potrelib'cuer mocota e eaaala, ed t 
ancora mEerto-io in deSnitiTO afogglranno alla 
centura clie^tu^ttaTla 11 mbuoda.l'aHlcoIo 31 1 



onde al mr 
ne dcllA TC 



ibUe h 



t. 311 



giuRa liaerra n fOMrc dti dtpoiilarii dcRs 
leritture di eaniHiranDRE portate in ghidlib. 
Halhì troppo legittiDi Terranno ad inleiponia 
fknra tpàdnlmenlB d«l ApMitan'l pMHd, I 
qnali d'alt» parta poraono dar garanzia di 
rappraientare gli ateisl documaDtl ora occarra. 
La Ordinaniadel 1737 aTOra con delicata pr«- 



Articolo 313. 



I cancellieri non. possono senza un deci'eto del presidente rilasciare copia dei 
documenti impugnali che sono in deposito nella cnncelloria. 

Articolo 313. 

I cancellieri che coDtramngano alle dispONzioni d^i articoli 309, 310, 311 
e 813 SODO puniti con sospensione non minore di im mese , nò ma^iore di un 
anno, e con una multa estendibile a lire trecento, oltre i donni verso le parti, e 
salvo, se ne sia il caso, il procedimento penale. 



A higt» dialingiie fra ì docmnenti inpu- | etfandhi bdo didnatati Un o diddanfi n 
Boiiam, Cadice itol di pnw.en'. «molata. W 



L PHOCEDIHEHTO FOMUIE, ECC. 



a cogli scrillDci franceal dico cbe la mnlts i 
iii«TÌt4blLo : peraltro da'astrt pronundaia, 
onde il riceeUore dil rrgieira non i avloFiiialn, 
comedkoiio assi, aproeaiinpcrriHeatio.Vna 
»Ii omerrulona dorili biitare : la mnlta non 
tSsnto; può ealendsrairino ■ Bio SÒO; tu- 
apMU il gìndice. 
la mnlla itau non ti «piHc* nell'cTento 
eoatidantontlcapoTOi» d^aiticolo; onda, 



A cóndDciare dal Codice francese (ari. 217), 
■1 afoiliina (art. dit), (t sardo del 1851 (arti- 
colo UT), s molta e danni lì applicarano, ol- 
tre il cam della toccoMhnnt, aacbe 1° se i'al- 
lore Del tonnine di leggo non acme impoiti i 
•wf.ti ]Uh>; » u i mMM propoli' for- 
iera lrotatiliHugióaiti;S'MralU>reiIaislase 
rolonlariamtnte doBa ijmrdn. L'ilfare Udii 
desistenu parrò eiacre abbanilorato npì CO' 
dice sardo del IKj3, cLo nellatl. 127 nnn ne 
fece parola. 



h redatt 



I con qoale et 

1. Sii. riii . 



fa luogo alla operazi 



La pena è inte» B {renare la tempriti del 
ttUginti cbe milh riapotuma. La daislenia 
lembrerebbo mldentla, Tottoila ancli!> la <\c- 
uMenia AcauBa per ciu si loccomlic ; ma ^pii 

eiitaro la pena, non però lncmcniìi dello spese 
e dei danni reali. eiTellì di una impriidento 
condotta. L> deiigtanza dorrA arerà nn certo 
eanttere di ipontineitL ed ewr ibtta In tem- 
po; prims doè cIib ibno aaimrts le opeia- 
dód dall'art. 303. Io concada che alb tlitt 
^'oilgtnita prodotto M IWguite di Intona 
bdepoant Titlmelgnoipurierinanilare atte 
qnarelairajmftiuialtjmi.CoiBiiiclMa laope- 
nudune gindnnalo, intorvenato il pubblico Ùl- 



n poA anchs onora rifiuto di parlo coDti«- 
Tte obe ba diritto di non ucattsia te do^ 
sterna : solo in questo ca» rimairebbe ineffi- 
cace, 0 non ricadrebbe colle ino conseguenze 
sul proprio autore. 

3, Secondo il Codice di procedura francese, 
art. tiS lai quale corrisponderà il 513 del Bi- 
ciliano) ri ò esonerati dalla molta ajuS do- 
mmenlo t rigettato (lorsiin'aura Sté, la ^èee, 
rejetÉe de te cause on du proeèa); b)KÌa^i- 
r qiuatiniptc non ifa sla<a 
( sopracitalo raechlua™ 
Ilo «econdo concetto, e ri 
ma iienalc. l'olililigo di 



Io dico adunque, rnjionawdo fon qaenlo 
0, e secondo le rtito dette nostra leg 
jnc, elle il rigetto dette quercia che am 
ima loco con ordioansa di presidente o 



ilo 311. È una do. 



appUcn a sìsttma Od follia fnnifcnte ef- 
lenlD, SGaprìle 1856, UETTra, 1856, 
\ft. 5K<). La natura d«lla questione , la 
rontrarieli degii aiti del processo (Caa- 



gueqie penali. Una rolla accettata la querela, 
osa rolla aratto Q rerbale, spinti nallé obbll-' 
Enhrnl dell'artìcolo 3Di, se non li riesca nellK 
pnren, e sa per qnealt ragiona si soccombe, 
non potate tda libersrri didli pana. 
Che arràti te il docomonta h tùjtttato dd- 
atHt Con ragione il sottro legistelore d fi 
guardato dal rìprodonc qnesta attana idea e 



S40 

teniìe? Smlgend^ 
gno delta caun, c 



9i succcsBirnmcnle il merito I simili, onde sarà rigettato, Bo cosi ioide dire 
^uuienlo doUa cui inatDriati^ nel tnoJo più iiiiprojiria .Ma ^tà forse nien 

non riepaDili][>> forao al hieo- ili {tlM, ])rocFa90 sui^urù, Vivilo e iadigien- 
uià vinlo da altre proie, o I denta di ogni liceuiU del mcriio ? 

Artlealo 3«5. 

publiIÌL-o lieve promuovere l'opplicazlona dello iwae stabilite negli 

Articolo 3ie. 

lei giudizi ili falso in via rivile non iioasotio eseguirsi , se n<Hi 
I giudizio, sealilo il ministero piibMico. 



PnudanU itOTleL — IaL^. ISCod. da 1 di qDellI che non eoitnuD lugwf Votto*- 



l'udulterio (GiossD magna, nlk cilaln Leg, IS, 

ffìtmU palesi transìgivi pacirci, exapto adal- 
ttrio. JX mio pana bob, «i'i fallii. Si ti che 
i delHU capitali emno in lario modo puniti : 
coll'nltlma BuppUiio; colla perdita della liliertì 
e della citladinaiua (ibnitatHi in ndolliin ed 
opaimeta^; colla pèrdl'^seuiiliFeMenie della 
cìllMlìninnidtpDrtalta). Ebbene, quegli attod 
B terrìbili reati cbè nellìntoresso ilclla liberti 
genemlfl nel aSdlano lopritiilto alla giustizia 
Isdlvendnnte. erano etKlIi anmintn cbe il nri- 
vMoMbitilo poteva caueeiiare. per na pnn- 
dplD di mnudtlk peuimitinGnie inteso. Accu- 
lato Ued qaabirraimqiie rtiiintrt aRiintiinmi 

famigliarì e ininvicitiiii. ptn il ^ujn r^rrc^tiimKi. 



non dell'ittnimeiito di dul>1ù 
1 sulla dubbia ectenia del Mu: 
niUroJaireddUuinaKt, cidepri- 
RI latione (argomentando dalla L. 7 
'.g. Caia, de fi.lsis) non si diaputat» 
molto prima del Ci;iaccio, di cui re- 
ennl parole^ . Porro eadem (Leg. 



ì. Laceiehre ocdinaoH del i 
leiiit pnre in qneiiii norma eoe ti 
n proeednra si sono anpropnite. 



cius, Oiijsrrnl.. Hl>. n. col. 1, L. D. ; V.iet, ..IJ 1 fatto iirf.k i.' i so[iui vi luetluno in coiuinno 

jwnA, iib-ii, t iSj. Il smmmietwrano con- pencolo. i.a Blastula lo la e vcglunui Biofff- 

iroretaic, bdia per gu cmditi, inutui e nei noli cfte ha nuBoIii: e noo u ceda te non 

moen piaucntL Ilreain ui latioem proprio ! qiuuiilo, conanlUUi il puliblKu Unusten. al 
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Articolo 317. 

In pirie che ha propwta querein di falso in via cirile piii sempre proporla in 
vi» penale. In questo ca«i il gimlirio civile è soxpeM, ealvo quanto è slnbilita nel 
capoverìo dell'arlicolo 308. 



f proceuo nel quale non mi leciti) ci 
<.'[uili2ia p«DBtp. Una diScollà polrcl 
ri- (lairart. 7 Jf Ila procedura penai 
r.p a cooiidcraisi l'elie colni coniro 
irnlollo 11 liocunipnlo rh'pgll attacira 



'ùla«za lidia parUotTtca Ideilo anlcolo T), Sci 
caso nostro la parta privala, offesa o dinncg- 
(^3ti dal falM, non ti, che duo in mum al 
[lulitilioi Ministero dei materiali per promuo- 
vere l aiione. H dirillo, la ronTenien», U op- 
jiOTt uailA di promuoierla t di competenza dello 



3. Se I' 



pubblico Ministero. 

Taria diMari di non n- 

le (alibandonaio il giuaisio di fallo inci- 
civile, cbc non pui più «ver Inogo) pro- 
! in BÙI eriniaiàif Bisogii& peisuideni 



Che b ri! cijnikils i umprs bietta, ffinaa 
pah etser coMretlo a biitcni fra le ttfelte di 

on incìdiinte cirìle, io non che 11 diretto af- 
fronto di iin giudinio penale, che ha d'uopo di 

liiiiLiiiiili, r.iiraii; Inerme a ìjfii msggiori rl- 
BponsBbililì. L'eBerciiiu pirù di tale diritto (» 

da quella le!;i;e. l'oco importa adunque senli^ 
chiando di fronte alla mlnuda •! i riqiotto 
non volersi far mo del dacumento. QuM* i 
pure la opinione del C«R£, qneit. 80Ì, del 
Honcekm:, tom. iv, pag. 71, e di altri «otari. 
Solo è a riflettete che con qneata dichiaia- 
zione negativa la parte lAe enti In curia in- 
pagaalapuù ritirarla; aa, rum rimine in ib- 
pmilo nella coKe^eria (art.3l)l,capeTet»t°) 
eeooD a|ipreui>ladÌchiaraiionfldiR)Ier>ÌKr- 
tire dd dacuiaodo: allora solo la carta è eapo- 
ata ti rigori del lindacato e a tutte le ana con- 
legnenze. È probalule quindi che ™^T*rM d 
earim dtl dditlo; del reno l'attore nel Un 
fvi procacciarli il materiale che gli abUiegna 
I col mezzi che la legge potrà parmettergii: 



I .Ha) EHI h «I rattsM Mula HB piò wnl- I .tu, dopa 

II CU ad MnB dtUa iBte inM, BH patqne- | . pwnn, p 
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lum PUH oUiUitnda b putt «mlnrit > iipn> 
durra ■ comodo del glndlilo pnulo la cut» 
cbe »ve>a diiìUo dìritinin: so» timi tumeuda 



nttlera lo ilMO MUis } Tntto gniiu, Imb d 
TOde, Mito n flDdliio peudg, ■ col la len« à- 
TÌla apra pgr cori dice da apd parte iboHlii 
Della ricolti data all'oSMo di portare la con- 
tcituione al penale, in ogni tempo, è por 
iI'noDO tener conto i onde II jriudìca civile, troppo 
soitiiinente loieDdo mTCstigare la materia del 
fuso, potrebbe cadere neua cenaura fi! preoc- 



iiriiiiiii II l'.ini'i il' ii.i I .III '. .1 M i: ..I im ' i I ' i.i vi'iriiinnià della querela pre- 
la il diritto; Clio 
i 0 i complici del 

cnliutinli. ÌMl- iirrìuno die (IcvuiiD ri>,i>oii- , THlau: ci;u<li/i»iiG gii Mabilita nell'art. 30S; 
iiame. quando cnii pronuncia, bagli i uotinna Inaegnata da nnaneatodellaCoitedl 

euminato tutto quetto, e wiipende u gindiiio l cananono innceae (It infilo IS!3, JiwnHl 
pnqirio. La ilMia coadnakns anumo nsU'ai- jlf., tom. xxxi,pag. SSl.approrato dalCOilll- 
trocaaodell'ut. SiT.IfauDndonkrompro- I vuu In CAHRt, qneit. 9G0, In fln*). 

Arttcsio 31 S. 

Non può emre pronunzinla Henlen» in causa di folso, se non seitlilo il mini- 
siero pubblico. 



SEZIONE V. 
Del reodlnBDlo dti unii e della MqiUiilone itì tnuì. 



• I vigenti Codici lloliaid trattano del nadlnianlo M conti e della Hqnldadono dei frutti 
I nd {HMedimenti di eieeuxione fonata. 7eit è paleie che cdni Q quale nlme tichieno 

• di dira m conto della ferita ammùiiatmutonc o dei frutti che deic reaiiioire o eouefnare, 

• Un tupponondo poro che il rcndim^jitu il<.i o \r. liriuiilM^nTC ilei fruiti eia «tato 
I ordinato da una eenlenia, non ò prr i|i:i - t < .li l'u'i» i' l ulti- 1 iIiIiìm romiircudcisi nei 

• proce^menli d! encnilone fonale. lii'iMim ■.i.Iiìhku f.ir y.ir,:- ili ;iìIl jmiccJlioenit quel 
I meiil coallirl airadempimenlo dello olililiga/ioiii, i qiuli si risolvono eiiì beni mebill o io- ' 
■ nobili 0 Bolla persona del debitore. Quando chi è tenuto a rendere 0 conto di uB'ammt- 

• niitmioDe o ili fmttì non adomida il pcecello dtOIa lenlenu, non ai b Inivo ad alcuno 

• dei meiii coattiri, ma potrà ultanto unmettenl la prova di un corico utimutorio ancbe 
I me^te glnnunento. ■ itdarioiw F]saiiel44- 

Ti luogo che li asKgna ad nn titolo in nn ben ordinato corpo di leggi esprìmo il gnao 
di relaiione che quel aubbietto ha con tutti gli altri di cui II Coib'w li «miponc, o sujnipiif 
la cogidtlone esatta della sua natura. Una perfetti panÌi:lone b db che vi ha di iM snliin 
in nn valto laroro, cfao OTOudo ad esporre moltlpltci e diretto materie deve giiarilursi che la 
Tariatk non fteda danno alla uniti, e on poche idee fondaiuentali dorrebbe saper erigere il 
proprio disegno. £ gii qneito nno dri caratteri d'inoltrata drìltà letteraria. Loda ai nostri 
iBgUaloii eha al sodo oeenpatl del metodo generale della trattazione, appreoiandone la impor- 
MiiM. I ttl Ulitf In col ent dliln n Codice di pmedma ncdo, die nno «nclie di pU m1 
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Codice fnwcese, e furami tioI fiifiliiiiio, ti rijnssero b tre; si timceBfrarono \c iàfr- Girelliti! 
liei lavora, 8 le gnuiiii mliriflip si rtsttiaaoro, Bggrnppando le disposliioni affini le tui nlti- 
nenic furono inegiio comincsc. Si J }jrogtecliio. Qneito primo Libro — VeUonìint c riW/i. 
formaià giadiii — ìia, una ymta tslpnaione; perihè non dorrebl» arerUf Messo b risconiro 
eoi libro secondo, i loco caiatteri dilTeremikli tjAKUM Bel modo [dù Inminoia. 



Chianqoe sia tenuto n rendere un conto, deve presentarlo coi dociiinenti giu- 
sti finiti vi. 



!Ian poHD occnpanni del dirillo dd rendi- 
tonlo; da ai porti?reb1i« tropp'oltre. Occorra 
soltuito iTrcrtire se il ibtetna che ci pcearaU 
qneila taiime >ia proptla esclndio e com 
tilofal gludtii» di rendiconto. 

EdtitiDiione oirii ma necoBuu, fra 1 c 
c&edM 0 plh porti ebs'tnUarono nifiri 
■leme, ai dlnno acunbiciroliaeiite, d li obbligi- 
liane di render conto inerente alla qiies ' 



eliminarli, o trssporUire i 
li lanlò creditore: uichi 
■titulre in credilo H tnlore 



dei nd fra Ioni, regoUtì da ordinamenti epe- 
•Mi , tmt quelli dJ conmerdo il qnali rbO- 
tuta presente non >i eatonde in veruiui gut». 

Colora che hanno l'obbligeilone del rendi' 
conto devono unirormarei alla preaenle legge 
ogni volta che si tratti di nn giuilido: i fun- 
sEionari cleirordine amminifiirativo soiioatanno 
a regole particolari. Del resto questa legge 
rarcbiudc la nozione cBaeniiaie del rendiconto 

Senza dubbio la regola dì rito spiegata in 
questa Bczìone riguarda i conti reti tu ciajiriii- 
cipolf, Non i raro che nel corso di nn giudiiio 



minando, non potere 
che allora non si t 




1° Lo £laln ilelle rase di i 
3° Le partile ilell'esiillo ; 
S° ÌJ! partite dello speso; 
A' I residui da esigersi i 
Etso lieve terminare con 



Articolo »90. 

oliiiiign di iliir pnnin ; 



li oggetti da ricuperarsi. 
1 riepili^. 



Jjk liinaaiiDiia del conto è di troppo facile 
iotidllgtnu: le cidose satebiiero siiperBue. Ma 
da cU al produce queilo conto? E del conto non 
dETe d«ni eommlcauone nirBlira parte 7 Nel- 
rari 660 deU'nltima procsdnra si era prone- 
dntD^Irl erano poste le regole seguenti: l'che 
H cento era lottoieilUo dalla stessa parte e 
da m procnntore ipedilmente aatMiuato; 
3* di^e«wv«nltade]j«dtat«incaiiceUariannl- 



tioto in msglo. La prmilai* IhaieeM t aaal 
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BiMgiiuà iMna klottan la ngolt cbs eni 
pntcriiie ntU'ut S66. Ognniudiewa è u 
ceniriL Non kTrtbbe diritto di eDmiDui 
crlUcire, e Im san [stame qaella pine B c 
li rende il canto, t) poDileroso c impoTtu 



«fbra? (ut 3U). Nhi «Trà nn lermiae a rì- 
■pond*» a dsUbenra? Ciù per altro dei'o- 
ura mtsso In nluioae calle Dvcerteaie ilie 
HCffueno fl che ibhTvciaao tre uticoli perchè 



comparire {h\:iiiLi i 



Ardcolo 

i In S]"'sn II preaiJen 
> ili'l lopravnnzo, aen 

I i-ITi'ilo ili senlensi Rpediln in farm» eiicciilivii, 
Articolo 392. 

jiie (liiliiiU liciti' piirlilP im|iiignale 



Iipoporre \e su 



Articolo 333. 

iiilii:!! ilclcgaio, 



1 quesii ne h pi-ocesso 



Le parli dìsculuiio il coiiin ihiuii 
verbale, enunciando te loro o,s-~i'r 

Quando le parti siano d'accorilo, ii i^iiidice approva il conto, o ordina il pa- 
gamento delle somme, e la consonila AfgW o^lli dovuti. A (|nesln ordinane è 
applicabile il capoverso deir,ii'iicolo 1121. 

Se le ppli non siitno il'occopdo, il giudice provveilo a norma dell'art. 181 . 

AllDOUCÌDDÌ. 

1. Qwijirffiiin e proeolHrn. L'art, 311 Ta 1 Su ciò mi pare non esser dubbio, E ritengo 



Ir. orrfr'irn 



eia nf^niinr linlibio cho ni 




■Ila dueosalone delcooto ■ leodere decreti lo- 
chi importuti: ma 11 pumo di partenia, o 
auua «Sdente d«ll& fUoiti nu, lUedau nel 
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Kara.iiio LkL ri>li,|iiàli>|ia-5i.(i elicè ìiquìlìo'B 
i»m"i'!6ilu, setL!! iiteginJizio di un nug^or 
ilcliilo. 

iDereDdo a qucMa foim& aempUce e cnm- 
peodioca. Il legga nonuDiiaBe obWgo di co- 
Bumkubme, nnntn taffciat cbe b pute o 
& nu> procimMia d ptueuU: accatti il csdIo 
0 diclitari di Tslcrio Impugnare. 

Kob uià ndca iadlspeasabile che le osaer- 
lazioni di coi I>ai1a l'art. 3ÌÌ b[ hnrinnn 



Il pretideai 
Itpto. Le oiiriirii 



dollit Ilo 
ine deBiiilo. 



BQppDsla la tpoataara rtddisiOHI dà conio. 
DbI Jaio opposto la proocdnra d manca e d 
abbandona allo nosti'i; pn'prie indagini. 

Per costringerò alla resa del conto non A 
potrà far capo al prediente; lo abbiamo già 
detto. È dorato o dod è dorato il rendicoiits? 
Questione di merito, qnettioiie che pnA eiure 
delle piik ardue e diffloili; den deddeid dal 
tribunale, pu6 portarel all'appello, alla CMaa- 
■ione. Resta a raderei ee, finito tutto queito 
nunore, quando ni tratta di dorer pnwDlare 
il conto, abbiasi a ricomlndars la Bterlii di que- 
sti tre artìcoli; onou ai poiu o u debba pre- 
sentare allo stesio tribunale cbe fan gii data 



a£c£iiderc mia variti 

giiante, giacche uen 
d'analogia che >1 pui 
jir.iii del Codicela vintici 



> avrà u termina ordinarlo d 



wle non lart mai opera del prendente; ma 1 
mìo del gmdica delegito. ' 

Ha noi fin qui noaabUamo eau^aalo che 
nm fteolit tU giadiito di readierato. AUriuto 



offri» delle regole uliliasime , inicDrale dal 
prenute Codice, riiuuTa, io credo, amendne i 
eaddallB reddliima Toleatarìa a fonata, iti 
«gnmm gnàu la preti* mwnM dal iiihi- 
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olla eia Mcnuiiik L> upiniioiM ittnlc di 
eadMteiMtiizn A ndU Mtnn iDn ; la proce- 
dnnèdlTCnaU BempUct; e eoa j^atxie 
■ddilD In quMU pula mi mii^nmBnla. 

S. ffiM K muHltt ndaw) (artieola 3St]. 
Qiundi non •alo non £ immiKa appella , m 
iwiipim tieoifo al c«U«glo dalla ordinania dal 
iweildaiita, efaa, coma dica fartieola, ha loHi 
^«ftdidiiuuwnlaliK Facdo nn'eflcoilone: 
n il gmUee omui oHnpaMaM la gwantild 
giifda ■ diiAiarala ili ralHWla, VI aanbbe 
eoceno dt poten. 

Uo altro caan di eumoBB oraem,fl aa para 
t^iamenta. u uarre. Se 11 reaiiiton dei cnnio 
anaie latto ctmoacere ai itcto irjniuini m'i- 
tivi p«t non paiim Il rcliauato. ner escmnio 
OfpoHOidil la compenstuiane con olirà erMila 
IfpiMo. dia ralu il iinn nvi^r lii^hitn. non tu- 

comnntonhhc il monu 1^ iimuIik I iiinii'IUi 
(CinnE. nui I aiu aiL tuli: sibilimi, iiaa- 

Srilr^iqmlo fnsit lionila n più jicriu^j, . 

COGI 



le diffpranto di poco mnijienlo, ("tfe rìvarir^ s 
eomporle; potrà onlinnrc qunlcbc GClilftri- 

cha si produca qualche ricevuta ; cho si prc- 
lanll qualche atto per chiarin un punto dob- 
Uo, a che so lo: la parti ftnahneiUe gi accor- 
diiiD: DMlla di nti^o. Del tento il giudice 
lanmentl obe in praunia di qoasUsid gmi 
la digcasalone (che forse non i bea detto a ri- 
gor di jiiirola), portata snnli di lui, non è afae 
nmUminaro 0 iniziale ; non e[ ftumo daDe Ttte 
difexi. ma delle oarreaiiùiiL volanti, direi, ohe 
adamanuii anpona 1 dieou 111 aueotione: eaideft 




sa di 



peni 
dite 

^ £ laUli 

H riIl<)Ua(g 0 il,l,ilii ,l'iiinl,r-> :l,l •■im,I,i. I 

eonliinalo: aia ubi ruiituiu ilei rniitii iili^ii: 
stano, eoa nppone una qaenUtà di eieineni 
che, pirtendo eiser contestati. raDorpsenu 
tati 



ifanu esaganta a cada u nuauziaaita troppo 
lottOL Brare: oai Bludlce delegato è lempre 
quel potrae dBcnnonale cno e proprio dei- 
l'iMmUon.- la legge eanSda nel suo aeni» pra- 



aie ( dingan: 
ia dionlfl fa- 



tico, nella tua prodauM; f diiparerl sul conto, 

Arllcolo 394. 

Si possono ammeltM^ come giiiatiliate le.partile, perequali non ai puAoni 
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li Ruole riportare ricevula, quando siano Torìsimili e ragionevoli, obUignndo elii 
rende il conto, so si creda necessario, od asseverarne la verìtH con giuramento. 

Ai^col* 395. 

Sulla domando della parte che rende il conio si pub accoF^arìe un'indennità 
per le spese necessarie , a cui abbia dato luogo la compilazIoDo, e il i-eodimento 



•:ca ili'ruliii ni ei rondo il co 

nwsta principio appoggia la^ptosonle 

si hanno A confonder quota tptae ci 
^livsf; nlIrecLft non mbr» dulihiD ci 
lifrittilà di euLqniuparla siiifirarFÌ8j 

qnidazianB cli« avrìi luogo neiracci^r 



linaio iIdI conto. La ragiono ai ì che chi ha 
fatto compilare il conio non rlmangt lunga- 
mento in isIjnrM (li sposo talrolta ataii gnM. 
AccoriUre simile indonniti ipettt il tribunale. 
Le ipose di viaggi che hanno devoto farsi po- 
tranno esserli compreso , parchù falla all'og- 
getto della compìiaiione dol conte ; so furono 



delrenaieontain coiitronto uoiiurt. uni nm 
Oodica ànSt alberthia, al qnald è in tutto con- 
Anu l'ut. 1311 dfll vigente. Questo dice : ■ 11 
• fiodics usa può deferirò all'attore il ginra- 

■ mento od ni ne deUa con domandata. « 

■ MH (puatia i <<9»nMI« ài imtath àtiri- 
t timU a. Ll ComndidoiM unatoii* tUs ette 
la legge di pwwdnn an In peribtl» eotil- 
■ptMdmn cóli* ÌHW bndameòtih, tanto pid 
die la non» deH'aM. 1Ì87 ara lUM Mprea- 

Glia ei (ecs adii lo^hiIaDe del 1 850 ! Nel- 
r>rtÌMilo667fDCipetiUalaileMa dispoeldone, 
qwM ToUa MM rieUMio alla l*na iM^ 




^1 Toiovs. Via 11 concetto o spiiuiAEu, ^lor cobi 

Nella ipotosi doirartioolo chi deveproànm 
H Moto, malgrado una sentensa che glielo im- 
pone, non (o prtaenla. Il pnweeto è vniib); 
manca ogni dato; il deiarta. AJIBniamD adim- 
qoo fòrtemente quel Tooabolo ompUatlTO — 
onob — tl^ qoale pcon eba bbofinerk bene 
HoUaie ae sia rarato 11 «aao del ^KnHHHfa 

j ^anoento eitimatorio non è che od* 
■pede del giuramaiUi ntpiilelorw, ora con una 
toTBotaaw^ pKkgeimala, gimmmto 
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HMiTaiflela, chfl nont per cod dire, gnb- 
Uàlo; mi dere tutte una nigloiie, m Iboda- 
Donto nel proMBU, • nello itito delle prove. 
Ifo qid d dee por mente alU nngiriue utnra 
del glunuaento ettfaaiurio. È mix apfm^ 
mtrUo di quaatilà: emge dei met^nali di &Uo, 
dei dati di nlore. Il glndica dere tme m cal- 
colo: h mium entro I» qiule ItadM ilgieis- 
menlo non è che un ctleolo ; uicha dopo giu- 
nto pnò reatiùger 1% eDmu: tM juratum 
fuerit, lied jiidin oìmImiv , ttlnorit ecii- 
deimQre(Leg. 5 g S de fn litmjur.]. Deve 
preeedere aoprtt eogoideni di btto : non puA 
kb1iuidoiiue.o|Dl enei, il bene a 11 mais, alla 
cosdenzB intareHata del giurante. Or bene: 
ibi ricMede 11 conto i l'attore: eell conto non 
A presenta, non è pardo diipannto da ogni 
altra proni che non eia ii ano diritto genonco 

eom q 
d rt. 

leraUcoee :ii i. ' . 1 1. . i. 



f manca di eeildrio: in quarto caco l'orreito 

■ peraomle ani luogo in difetto del paga- 
I meato di qnelln aanraia die li tribmule de- 

■ tarmineii nel prudente eoo arbitrio ■. Le 
di^oeUbuil erano perftttiaeBie d'aecoidD nel 
eiitema fnncoae e nel ridliano, eenndo aetlB 
procedura scrìtti i meiii di ceulone che po- 
taTuno adoperarn, tn i quali l'armto pfTfrtf- 
iuI«(BnlFo]o E3i del primo, art filT del se- 
condo). L'illiisire CDinnipnlstore si tntìt co- 
stretto n ilirc che l'arrc^lo personale avrebbe 
potuto apolli rrar»! iiuilorA non sì pagasse nep- 
pure la somma Hs^aiji nA cnricnmnito oHaia- 
torh a giurnmeniti {^restato, y. lecito dubitare 
din£ElttBcouclDaÌane,roniii!i>{uenonii]aDaiasn 

I d'appoMÌn, 0 liann di lincili' i-lir ili Irccinri 

I Ma ora 11 CndirP Ai nrnccilitr.i ni mamii^Tii- 



BcntcnzB deO; 
ila gioraidi e 

■ colai cne iuciuaralo tenuto a renaer il co 

Articolo 3ST. 
Ifoo 3Ì fa luogo e revisione di conli , salvo alle |iu-li in caso di errori , oiaìt- 
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le (11 partila, il diritto di proporre (tietìDltunente le loro 
AoDOlanoni. 



aHoJudice non ìicrat repUaxri (Lcg. S Coil. de 
apoeb. pub-)- Sationea eataèl ridditas non ette 



noU che i Codici di pi 



puU del Cd 



« dngoluità di quello. Si nega In revisione por 
quel prjncipiD per cui si nega iJ riioruo sulle 
cou i^odicate, per cm i fatii eonfeanLti a «p- 
prtnd da ehi ireva qualità per fulo, d rlleit- 
gaao indiKatibllI; il Moocdi 1» ntlifioudDae 
In fona di ui iltra princildoi l'unlutair" 



uibiU co 



iiialrr'fiU 0 lii talath. Ve- 
Dllortiruio apre laport»» 



vano a riachia^e il coucelto, per quanto 
cialmeale riguarda il giudicato, del eh 
occupiamo. La Leg. 1 g i lUg. nam reacta- 



; ma la miglior risposta cho si polrelilra 
la cnltorì della lettera, casa ò che la 
legge dlilruggerebbe le stessa, e resterehlio 
una cou prira di Benso. L'introdurre tutta 
quanta la famiglia dell'errare in ima discui- 
I nnoia sopra un conto approvalo o dafl- 
. sarebbe un anlorizzare la reoiJBn*,qnelhi 
tensione che energicamente ai vuole abolita. 
La questioni decisa risorgerebbero in gran 
parta con ona feconditi disperante. A questa 
n^one perentoria si agginnse nn'attra non 
no parentoila a deflnitiTa : U confusione di 
Id gli ordiai della competenia. Decisa la 
isa, è data nonostante 11 rimedio della riDo- 
wi:e per errori di fallo (art. m, a" t): ed 
^si'liLto e fuori di qualunque conteataaiona 
' il {ircsente liUluto, come meglio si ledrk 
kRc;;u<?nda il discciso, È a^tto alieno da 
ilio della revocazione. L'prrore adupque di 



hi risalisse alla snrG''iiie di qQ^atahiituiiouf 
v>Verabbo delle arilpgiixiuni: Jiel pruii'^ju viT- 
bale dell'ordinanjn iIpI I(i(i7 si parlava esprcs- 
" errore di adailo. La intelligenza 
uuivoreale degli scrittori e della giurisprudenza 
è là per isdoghere ogni dubbio. La teoria del- 
l'errore è molteplice, e forse dovrà occuparci 
in qualche altro luogo ; per ora non vogliamo 
neppure definire la diiforeuia fra le due spe- 
cie d'errore di fatto qui considerate, che del 
retto ai annuncia da sè ; ma non possiamo jire- 



addiritlura erratoilcalcolo: 
Htìo deve cinquanta per certe partite e cin- 
quanta per certe altre, qnlnd! « condanna a 
eentoientì: l'enois ì palpabile. Senonchb l'er- 
me del (indice, cotnmqua contenga inesit- 
texia net calcolo, potietiba aver radica nel ta- 
glonameDla , e allois sarebbe im'altra caia. 
L'eaenpio che d 4 tornilo dalla L^ -1 1 1 q«B 
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■sntenliie lino appelbUone, stc, può preien- 

Mpetto. Cam coitMot TUima Sejo a Alo ipt- 
eie jaitijiiagiitta , iten ce aliatpteie jjlgùttl- 
{DHifM ddert, Otìrai lUiim BtSt coiIim 
andatm, jmiHint arar conijHilattniii ut, 
mt qtgwSara «Nam «ri, ita, Dk altra parti . 
dalla Knloua, daBa Httat, dal complMU da- 
gli atU potiebha iboUva die non «l*t« l'ar- 
nn di oskfdo m non apparanta: intn di 
iktto aha dalla ncouda ipàda smargarB nal- 



potnbbe tOBTB di iitìUa o dJ Aitto : earebl» 
coparto dalU eoaa Radicata o databbe luogo 
alla nmwaahiiia , ma nva iarabba enoia di 

L'oniwìMH non ri ritolTS in m orrora di 
calatila, amia ha detto UitiLm ; pluttoito pita 
cUinuuii «mira di calcata la iu^aaiuM 
iMI>lN)rttt(.OU pool) monta. I«niM(ra ai 



aldoUV 



..... B delia leggo. Kon 

ti 6 mal nolo definita e giudicato rapimrto 
al ftU alcDentI che oonUene. Ma la pratica, 
conlioUorla perpatna dalla bontà della legge, 
iMgIterà I dnbliii , mostrerà gllmpacd eui A 
ooDdanuta fra 1 condiltantl e irai digeaU at- 
etami della proosdnra. 

fatati nato, in questo u» eoluoento Hon 
Mm i oppure inppona un mtEio artifldnle ado- 
paratoperbr creder Tero il film; ìdbodiiiu U 
UaD praprlamealo tale nel linguaggio delbi 
logge? Per certo dote inlondoisi cosi, bIs per 
la feria deirespreMione che per lo spirilo; 
Moia ohe earetnmo partiti di nuora nell'iiide- 
lln1ta,oiiOD potremmopiù raccogliercieopraim i 
panie. Un» partlln potroljb'esser non ' 
penili non glogtilìcnto. porchù rospinUd 
rilto, perchè esrliivi do proto contrarie, 



Tanipnto scoponi, oppuro da documenti che 
el ateiooo, che non poioiano ignorarsi, ma 
DSn tiuona prodolll? 

Kol abUaino ionanri due qoeatleai : licot^ 
Camole. L'nna A ag\(la blntno la noztoiw 



acendonde all'osa 



Finobè la Ute ì bi cone, Snchè prore al 
eeeeitonl A poaaeno Ubenuaenta dedurre , U 
ticitioat M conto è una formoUctae manca di 
anbUetto. Slmpngnuo le panile tingole, s'im- 
pugna il oenlo intero ; la diGcnssiona è piena, 
illimitata. Abbiamo eA dotto die il rimedio 
delb ritl^CeulaHe (che cosi chiamiamo cogli 
aorltlorl qnaUo di cui ei tratta) i una specie 
di rimedio poatnma, che far al concedo quando 
tutto pare fluito. La leggo sembra porauaaa 
cho euà facile e apedito il ledeni dote giace 
l'errore ; e si crederebbe avene mirato ad nna 
igpeilone oculare o nulla jAù so l'elemento 
dalla falliti non fosao prorridamente contem- 
plato nella ina diapoaiiione mededma. £ con 
el6 rimane ilabllite ohe osa diipnta bon gtn» 
a dUcllB potrà tullaria eleruil, in col. po- 



to di iloci 



dell disponeca uguabnent 
dal issa pane colpito dn un potiilem diiatao : 
non IndicA 1 giudici. H Codice Italiano lo ha 
seguilo, come iodi nell'arlloole: e nid ano tu- 
lenita ai pud leggere un rlnila abbattaaia ai- 
guifloatiro alle regole commil della compe- 

Nan c'era alcuna grsre ragiona por liman- 
dire le parti aranti gli aleisi giudici ; arroga 
che quella leggo era ncceggarlameoledlfettlta. 
^on 3i poterano rinriare agli ttmi giudici ce- 



ro dcHiilt 



lè colora 



Ktoflliio di arhitri i quali, salvo Ik- 
roltà epcclato, non orrelihero avolo glniisdi- 
siiona a questo eBalto (Cassazione francese, S 
aprile 1818; Mancr, » nSgglD IBIS; Paijtf, 
l" fohiinia I8i9), Pertanto l'orioMlpwfalt di 
retti Hcaziane {actiaa eri rtimttmtBi) mamOa, 
corno disse ljiiaA,prim!^ab,nait^,iitiyMt 
dt alle tur laqutB» m a panami, aaeuns un 
diverm carattere glmldEee, non è pfh un'adone 
di rendiconto aisthirind nel Inogo della lennta 
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riore e doBiUtiia ragtsaspei 
liaulinaiU portati anati gli stesti glodlcl. 

Dtll'aanre wtoM nhmii ragos cbs li pri>- 
poBa non avanli luu Corta (qnenione cha io 
Doii so iDTcro pndii vaA SKUa, e dibattuta 
con malto appaiato], oa al tiibniule, o [tap«t- 
tÌTitnepta il pretore lolla la gainnligia dti 
dm gradi di ^onnlinoM. 

Le diUicollik vece ili uMìto giudizio si riilur- 
tauuiatre: i" Oi<nl c a aiami'. chs .icMra ìa 



leibUcldialeiuii^udizi il aTTÌoinans, noo ti 
oonfondoiio per*. Tali hhio in alnml punii 

otali rifleui wno par amotuia IrapiQ 
generati In eoafronto dì quell'aiiono apeoiali»- 
sima di rctliGcaiione del conto. 

Cld percorra i primi quattro eabbietti dal 
f^udiiio di revocaiiuoe (sul quale siimo Of 
etnitti ài prenderò qnaiche aatidpaileoe}tni>a 
Ulta concorrenia innegabilo di materie : A caa^ 
dstlo cl ricDnDuere ebe «lui che viene le» fu 
un Tendleonlo per le eanie portile da questo 
art 3iT potrebbe attenere In un e^u^ilo di 
roveouioiie la soddiibiionfl cbe gli i dorala. 
L errori di ooleoli). la aapiicaiu/iit dtlU! par- 
tile jiosgono nionocsi comprou nel u° t dell ar- 
ticolo 4Ul: fariibilà àiBe iiarlilt. nei uM e3. 



ili 




qneatiane o qu^l'ospatto della qneiUtew che 
ultimo rimane a lederd: se i suliUettl eaial- 



utone di rettlBeazione i prapo~ 



dama coaTiene nel cono ordinarlo di anni 
tmita (Meiilis, Qucaiifm de dnril, 1° Oiwpla; 
FiouD, Coauntnl. , t. u, pag. 135; Gkauvuii 
in GitanÉ, queau 1888 qoinq. ; VueiLLE, Dm 
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LIBRO I. TFTOU) IV. 



I>nai!ró>l>i>iu, n* 535, e aa gru niuinco di de- 
chÌodI). Veni è che l'art. 49T pont carta oen- 
dliiool laiHaiis del lemioe «dluiio > ri- 
Domre in ravoniiosa; ma Uaogi» bi carta 
prove che nsl ci» nulra nas Dcenrmaa. 

Sulla tersa quatìmu che ibbluno proport», 
t chUiinw l'oggetto diramo die d nuda un 
mmienH tnpparre die oBoati 1 piiidiet atari 
M rtatUoMlii di ilata nllerua li qneiUoiie 
dall'en«re, delU dnpliculoae, ecc., a iliitit* 



mptat*. SI domnda upatrà «on oafoNlsapcr 
Iliaco roBOw di ntt^eaiimu. 

Li riipoati e ftcUa : mm ftti in tdnn. Innno 
■I itobbe 0011 MS «UN tntttud di mut tìtpo- 
■idoae ecoeiioiiiie, quulebè paesi unioBlirs 
quelli regelif fuor dalli quale la cosa dadie A 
gindiata non nrabbera dia sm daridona. lo' 
cooliirins di qneala mudm* poi ledeni (Pl- 
OEtU, tam. Il, p^ 381; Ohadvud In CUMt, 
qnatieST). 



Per la liiguiJuzìone dei frulli ai OKervano le dispiMiùoui degli articoli prece- 
denti, in c|uiialo sinno ii|i|jlicaLili. 

AnDotaiioni. 

Anche queito (Itolo dalli mime» di^ rìu- | demplU r.rpmiis. Oli irUcoli 3*8, 383 e 321 
dui esACutiTl fìi con ragione truportato no\]h rircvoiio iin'np]ilii!a£loDe non contestabUC' Pud 
clius delle uionl principali, poicli» in ofTcttn I ani lii' viriirc npplìuibile , secondo le circo- 
li pnA edbirc o donundire li HqnlilBzIniie iloi i l'ari. 'K:i, per qmolo siliiD la piccole 
frutti senza che cib ali imposto da iiiitk ^«'ii- j ^i-f^^i' i1i • ni i\i ^\ ^jarli; non conrengODO allft 
tenn. 1i<|ddjiiiaDt' dà fritti gU altri articoli speci»!! 

Non pu» negini per altro de quesfnlllino al rniJiiMiiro confi, 

suo i Q inb frequente. Titlo è condumalo ■ IlgiudiiianonricDaremnsapeciedipniTa: 

reititntra nna eredità iniiaine il frutti a par- 1 quella per meno itì periti è la jdb Indicata e 

lire da un dato tempo. Formcii il ano conto 1 comune, 

colle nenae d«^ articoli 319, 3I0i fmctai I 



SEZIONE VI. 



venire che la procedura min pub contenere un trattato auJ dirìllo della cauzione. Le bue 
nozioni precettile appartengono al Codice civile. 1 eooi fondamenti nuioDali alla Bcieaiib 
Hcfiuii Codice di piecadnra ha voluto mbm fncaricuiena. a ba fatta bana. Kon trattad 
ÌDveiD cha di nn oggetto HniphaMUiio — Mtrmnan b mtcUUà am cw ttprBtima U «au- 
liaiu oriiHale lìaSf Irgai o ini u^imnli. — Perclà la economia del metodo (se ben pon- 
derata lo vcdreiiid) Ila i-oii^i^mtn ili f:^rr ^.^Ti-n/inne di tutto, petdno dagli atandament! del 
giudice e dal rn..!- n pi .. . .i . i r-:! i -. -i-r n '.niinill II soatro titolo non regola che tre 

fatti: l'IaiviTi i> ■,-\ :< ii tiddusaono: hi preslaiiona di valori 

legdi b luotd >■ TI- iii ii i.r.u.LM .:■ la citeDUonB della hcoltli di ncerere la 

canalone mciUauti: auitL-a^Lnni^ ili ainn L'iuairc. 
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Oiwndo la ktoneilà della catuione non sia contraddetta, o «a ai 
torilà grndtiiBria , il fideiussore con atta rìcernlo dal cancelline dichiara di 
tomelteni a tutte le obbligasdoni relative. 

Quest'alto è esecutivo anche per l'arresto personale, so vi ó luogo, senz 
'a alcuna senteozii, 

Aanotaiioci. 



I, Esclusa la cnuzioiiQDonviiii/ioiiiilQ clie s 
regge dil patio, qui non si traila rhi dilla fi 

tto regolimeoto b Dell'art. iSìi del Coilica d 
Yilfl: ■ Qnilon una peraon» venga obbligali 
I dilla lé^ D d*1 giadio! a dare una sicnnà 

• £1 Adeicuor» offerto de\e adempire alle eoa- 

• diiioiu stabilite negU articoli im e 1^05 >, 
Dtdquii BODD divisata le condiiioni ili capo- 
eUà t ài lOhMilà che deie pratntan ti fidt 



mnl che v 
PI toao prescritte omditio 
'e debba adempiere ; ina i 
ini 0 qualità che il tìdoius 
Lart. iOìi del Codice i 



n codesti due 



mio del giudici 
! oJWo spanta 



eoa queste piemeese s'intende la duplico o 
firena eintiDKeiiu laffigniMa nelle pitiae pa- 
nie deU*utieoli>. L'accettailaiie espresia , o 
anche tadta deUa parie Ha difètto dì contiàd- 
dizione) i 0 enggello della idaHeilà. 

Noi eomprendianio che U iiTestKtioiie delta 
cannone puA easero jpontotKO, applicando 
oneiia nanta ■ euel bau che, sebbene impo- 
m ò ordinato d^ magiatrato. 



TaUso 



, ordinai 



. Idontilà i 



:teUtlvo 



□siilono m ifcpojiW 
jmme e valori al provano da flà. Ordinaria- 
le il giudice non fa che Imporre la cau- 
e, e detetmlna la soouna. £ di natura eha 
tasi sempre jadidi imperio; ma ni evita 
seconda dedsioce che riguarda tnidoatità 



zioue arrebbo fissata il termine a preaentarla 
e quello ad accottatla o contraddirla. L'arti- 
colo 633 delU plemonleie , attivata nel I8&5, 
seguiva queste orme. La legislaiione piemon- 
tese del 1859 soppreaae la diipoeiziane, e disse 
soltanto che piando li Iratiaite di oggeltn di 
■etiore mMermiMiri , ìa teataaa àie la jirc- 

«nUg alsidirn. La mora ndanom si è U- 
■ottigUata anco di questa Donaa; calla l'ha 

a poieona pensare dlmti easli !• Cha la 
legge BtemabUaflssato n («iraine, eaUoia 
nel «ilemio del gindice, b iia » tiMolala] 
%• Ohe esKDdo nentnlerssaB ddia pina di 
pcesenlaie la oaaiDne, essa poflM praasnlaria 
in qoalnnqfie termine, anche lenza previa ipe* 
dlìcBziane del giudee; 3° Che l'ademiiiaieato 
in un termine deeiguato sia condizittie del- 
l'eserctiio di un diritto in confronto di oppcd- 
zlooe della parie cnnlraria. Il primo caso noa 
ha mestieri di eplegazlonl. Esempio del se- 



Boi>s*ni| CbdiM iloL di groe. cip. a 
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■ttribiiliee di UbtiUll datrarrato ptnoHoh 
mudicmU tamientlfit- TGO). b cwuSom >!• 



■ommti 1& pftTte che ai dispoDo ad ^fieguirla 

d^^uls, In contnddidone ilell'sltni . i>i'r 
'o. L'obbligo dpU« esu- 



li lUtìUai BU UlTolta questo | 



dillo. UndalibaUufoniBTkiiliiMEraBii 
ditto ii induiinw) noi llbemni dui puga- 
BWUo d*f U iute mal M pniu preatuiilo 
•uuhMW) U (indie* lo WanMU « pnaenurln 



B|Uti 

mtliggDxe cte il 4 otdatD meglio ài non 
nuttnri nona ^laoUi. Oppottuno tjra- 
moM è quello che d dà U Relukme FiU.- 
■LLL t HoB d 4 cndnto oppoituo di lUln- 
Ure ohe ]■ aantenu, la qnate ordina U ean- 
ilone, ubbia a Saure il tenniue in cui deie 
preaentanL Vi limo molti tui nel «nati non 
occorra di dasue ¥emu termine; Re unHien- 
leni4 od nn oltro qtuUtiaai proviedimento 



■I difiUa 0 prapon 
BiMnnloclio In 
I «rrìde agli Kutorì lii 



p»le.i 



le urli aidlaclUi > preaen- 



oaliiiES. Duroiniars uabbe die WUMBdosi 
Il cuuaione iiaunpleUnon ri pOtOM npplirs 
loo migliali giiKtificMhnd « ptft pro- 

6. JMaftnnad/ttaUB ài enuAmt. 



■ nolIficMo lUa pula conlniri*, contenenlo 
I diffidemofllo del depoaito gik eiegulto nella 

■ legreteria dei docnmentl compromuil la ido- 



jeaia.Ke)(UilthcBiilapartechedDniBndB i 
l'altra di dar caniione, imporri eaaa me- I 

a l'autoritì giudiiiaria cbe la ordina >i 
orerà indotta dallo circostante a fihBam 
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B' S, del Codice dTile francese frn coiaio che 
cnoo wggetU all'siieitii personale, annoTcn 

• 1 fiddueiori giudiàarii e i fidduasori del de- 
■ bitari che poiaane esaer coatietil al paga- 

• meDlD coir»rrei(i) penoiulb, jiHUido peri 

pocn felice reiln^ione di queito ullcolo lasdta 
della queaiionL AJcimi ritnmeto (te questi 
Puiuu e D<u.viKciiuiT) oha 1 fideiusori gin- 
diiiuii, non mena degli «Uri, potanms udar 
euBtl dall'uraato penooila, da ossi dlpen- 



•snaa e il npporto sUtuitf fn ì due eidinì di 
fideluiari In qnnto testo. Altri d» tiniile In- 
tandi^aato dEuentini». Jyat sono per es!Ì e 
Estinte le cstegorie dei fideioaBori ; e si rìfo- 
rinno uche allo sUio delli legislazione ftnte- 
rioro ni Ccnlice, nel qiuilc i fideinsaori giudi- 
iduii enni 
soiisls. In 
fOdta pi 



seno eaierne col^. qusto l a Marni. 

i) n noitro arUcob 3!9 non ti Bpigg» da st 
meglio di quello che tì f «cosse l'ui. 5]g del 
Codice fianesEe o l'ari, 653 dcll'nltimo Codice 
ssrdo. Bisogna awlcinuii sUra noiioni d'or- 
dine snpsiioce. Biè vednto l'art 5t9 prendere 
qiBdilà t rìcnere la ina illnstiatione ncceisa- 
rU da quella legge de] Codice civile che iiebi- 
liia In estensione degli obblighi di ui 
giudisiarie. La Irgìslazionc piem. 




HUU-CROU/ILIIAC: • 

■ l'arUde 51», est 
• (ip» ju«), SflUB 



* f/eit 9pédaleinenl attaAie;rm kinqu'il s'agit 



• lorsqu'il est almi coDyenn par lee partles 
un abjet à l'égard daqiiel il est petinìs 
c de Btjpuler cette contrainto 

AdnDqaa i fidehiesori conienEionBli poiumo 
(■sere o non eneie uttopoati all'aneeto pei- 
secondo la natura del debito per esd 



reato negli ordini cÌtjU non s^ìncon- 
tra, come oc ora enemi, che la obbligazione 
dell'arresto personale sin tnamnwi imposln ad 
un fldriumre che nnn l'abbia eEpreBumento 
imposta a so slegso. 
Ua qnesto poco ci riguarda: ò da sapere H 

camiotìe gindùiaiia data neOn propria per- 
somi, e l'eioludeilD i facile e perentorio. 

QuBl len» pertanto attribuite al capenm 
dell'articolo? 11 pen^eco che il domina A ohe 
rodo a eoltommótiotit è para etKolm udla 
sue più grevi conaegnenie di un arresto peri 
sonale: si va regolarmente in prigione con 
quel Boh) titolo, e non c'è hieoguu d'altro. Ad 
una condiilone però : si ci è Juojo. Vi è luogo 
sa il debita principale foaie compreso in ima 
dalle tn (Uegorie d^'art^ tWl del Codìoa 



TMotUtetmiitim. Obi Hb DOD nmNW 
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■erobbUgiipiinoip^s, ehs è I* bua ■ la mi- I penanila lo Urna dcUMn priacipali (àrtl- 
iDndBl6deinMria,i»nupoiieanaU'imsM I «rio 1000 dal Codio ehilc). 

Articolo 330. 

i .iii/iiiiii' rl,ir-.i .nu lli' ili'iinHliiiiilii nùlU earteelleris ilciwi-o o rendile sul 

n'i.iiiilu il \:ihi:v iiheiiÌii.jIi' >iii mj|ii'i iiiit; al valore di boi-sB , si fa iiellti cm- 
£Ìone 'l\iiiiiii'nl<j lOucuriUuo dalk> [Kirli. ii, in ilifello, stabilita iliill'alllorilà giudi- 

II cnucetlicre b processo verbale del dcposiU). 

AnDotuiODÌ. 

Quatta diip<iililoQBCorre.iJOLilcairart. t9ii cM Codile ciiile, clic bi olcnda illnd al tia^ 
e aUn ipoteca. 

Articolo 3:tl. 

Quando il domicilio, o la resideiita, o itiiiioi a dello iwrii u dui lideiu8WW_ sia. 
dinante dal Inogn del giicdiiio , rniilorilù giudiziaria può delegare il caneelliere 
della premia per ricevere la cauzione, o l'ichiedere per (|ue»t'oggetlo un'oltra aii-^ 
tonila gtudÌKÌariii a nuriiia dell'articolo 1208. 



SliZliiKK VII- 
Uella iDlcrnilMM e iteli* Maiiiiaae drl proMdlaHaO. - 

Deite èaiite che (tónno luogo alla liasstmtìotie d'islania 
0 alla costUiitione ili imovi procuraloi L 

Arllcolo 333. 

La ciia/.inue ilove csmtc l iiiinivata quando pj'ima della scailenai del tarmine 
per comparire avreiigu lu morte o il cangiamento di alato di una delle parli, o la, 
cessazione dell'ullizio per cui doveva comparire in giudizio, ed ena non abbia 
prectdmtemen le nominata un procuratore, o il nominato non siui costituito o 
non si costitnisca in cansa. 

Artleol* 8S8. 

, La parte deve essere citata per la conlinuizione del giudiiio, se dopo ki costi- 
uuionedei procnraiorì, ma prima che la causa sia in isiate dì attera giudicala, 
sia noliliealo alcuno dei indicali nell'anieclo precedente. 

Artlcvlu 834. 

; La Sparla dev'essere parimgn la citata, se, dnrante il gindizio, nw prima chp la 
causa sia in islalo di essere giudicala, avvenga la morte , In cessazione dall'eser- 
ciùo, la sospensione e rinterdizionc di ano der pivcuralori costituiti , ancorché 
Inli casi non stano slati notillcali.. 
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I . Dtl ìMeam. BtppmGntiDdo qnei 
■spetti Tiril dominando, <] Hanlrli In u 



% Oltreda qiulehe vuiulona di boMuibi i 
Iti introdotta; e qui ehlaina ■ confimito le 
;isb7iiini che ci InKorsero innuui, penhè 



rhe piil TinmeiKe hileroasuio il ]i>).'L;lnt(iri 
ileUft pncednm. I diritti aoDO pcrcht^ ci Rom 
1? perlaio onià p«rchÈ hanno un soggetto il 



nodo di meri dtOa ipirUo m 



). Fra di 



ì che ti ooBdeiiM del dltMo non buti 
]s gimliziii li n Tiipondete che qoella è 
uione del toMto tpirito. Ma flncU pende 
lino, il ilirillo opii ' 



0 liovill 



Ptr inaura caHHè pouibile It intemiciane 
iTitlaiua: 1° il cangiuDenio di etoto di non 
delle pirti; S* U eniuìone dell'officio che so- 
ilenevSDo o r«pprejenl»™io, o>d> delk qoa- 
lità nelle quBlf coinp4rlnno In ghidiiZo; 3^ la 
none ; i' la mancanza della peraona dd pM- 



rt qoalclio Bpiegoiione di Rlema 

intira ordinan7a liel IfifiT ognuna 



di difenderlo e U competenaa di giadiorlo. 
ffn— '- qneata la condizione essenziale dei 
giodin, dev'eucre permaaente; ma noi siamo 
net dominio degli erenli:dòche fu bone istan- 
nto, e forse emidoito molto innanzi, è Bjirinto 
per la fora» delle caie in una condizione anor- 
BuUe e non più nipondeote airordine statuito. 
IdA pfocedura ha doTuto rìfletterri e pensare 
a liéoMilnlie lo (tato normale. Ecco la motoria 
dei tra orticoli. E« ha incontrato un limite 
Bin» podtieae steu* del glndlifo ; o a megHo 
din, ha laudalo ptnarell nnoro risto qnudo 
)Ue che, al pala a ed si ent ^mm, il mnt»- 
nemoiònWTB umoono. Ciù & natenle, ed t 
daghe 4 dehian nelTart. 335. 

n utigiatnento di italo,dnnude la lite, ^6 
mlSiiaal seUa penona di rata delle parti; tt 
Mila penoDa dd praenralece. FeAiraiMeanl 
in direni ttadll dellaUte; e qnaMo alla parla, 
prima o dopo la costìlnziona del procuratore. 



citizioDe (ari. Maoi 



o i'uG 



lite, e la cavia non lia tn Male di mere giù- 
Hata, à riaasmao con una dindono alla parte 
che entra norellimente o alla penona che auc- 
cede a rappnseolaiU (alt 3^ Se manca la 
penona del procnnloie , prorrede fart. 334. 
Tatto BDetlo è eipoiM eon semplicità e etall- 
nm inora, ^mta aaU altri CodkL 



drlle parli non i 
del processa se ' 



Qoeeto sisteroa passft nello altre procedere, 
con quanto eaame o poaderazione non laprri 
dirlo. Il norello Codice ha camiiulala dal rifiw- 
mare 0 metodo letterario dellaniliilea, a BOtter 
la idee al lorapeu«. Il cancello n^attrodledo 
Inc^ al po^ro; al dirisanstirle eann della 



indi A po*e il limile contro n qntte 
qoeBe eama cnnimio U eperaiei Saenida |H 
altri Oodld, « eM|tiMicMo <I> Mnla A WM 
deporti a la wtwuinu ddTi^Uo son iste»- 
romperà 11 cor» della precedili» ileps In e«- 
ttiuitiniH iApneurtìon fitta da qnàla parie. 
Eiidenlemenle qnHtt tasi tctaa coirideiati 
di una grarità aHhUo «Bcondatia : ■'inteade 
che la morte che oniiCii nhU rendewe necea- 
)iarìa io qualunque tempo utile la ria si ar al oBB 



asK D pre(^ di nna citazione rloinuiafa. 
Areraiw torto, b credo, quei Cedici La pe^ 

UH» che >1 modlficft ari iati nppMtl «Mr 



UBRO I. TITOLO n. 



uiK col ilirìtlo, onde la ana cspultl 9i misuri, j d«) cuigliim«DW di itolo di ma pula iìmib 

non i più identica ; nuoie relazioni, forse un ' folta mentre tta per spfran un tembie pe- 

diierao modo di appteuare le cdk, forse nuovi j rentorio ad eiegnirs on Mio del!» praeednì», 

diieinL Un lera e reils interessa poapoilo a ' donà tnttaiia gueU'aEto wwpe ' - -■ 
qnelio di una celerità nate intesa, perchè dan- dica di ogul alto cantalorio, et 

■Km. U miBOTs direnalo maggiore , obliando- ' atro piil o meno urgente o di 

poto dal tutore, entra io eania, probabilmente j didocnmenti, delU eiibizione 

non iilrullo, e un reepiro per osuniinare le cose j 




detcrminato dalla I 
,li peraniali che morie e il cangianienta dì nato non è |hìi ea- 
feauTO da fanL Hnabile : oOora la eauia Irmati «• itlale di 

3.Iuea>ttalilgnenMiaeeaidaaltratampo cMcrt «iuilieala (art 335). Ma prima di qiMl 
di* qaellD che corre a Su' ginngere ima cHa- ponto l'eiento polielibe manifeiMral b pros^ 
n.., ...... ....... ... I. miti di una dedeione ohe Bla per pronnndirii. 



xioD*. BIchieda la n 
meato, e tenga certo doreni indicare La 
una che snccede nel gladiiki, se sia il c 
a a quealo lolo patto essere obbligata l'i 
parte ad amtaiti e tiaraumere la cauea 
una pnon dtiaione. Scio cadendo il cat 
mento nella pormia del proonralor», ei i 
nato famiilB dama aTrlM) parchi , i 



la PaMs ponr qa* l'un 



luienia sarefabe 



4. OU atti che ri fhoatKn) contro qneit 
dieporiibnu InibitiTa «nUtro iwU. Ciò er 
detto cepteBaminta ndl'articob 43G dell'n 
tbno CoiUca tordo. Glotara il ripeterlo, 



er diddorntfl 



i nullitl 



_je (art. 50|. Puù 
rispondersi cbe qui ai tratterebbe di monowa 
di dUuitmt: Beua la quale niun Aiodijjo b 
valido. Malgrado qneata 
Eora, gualche difficolti pni 
a) OH aM non iipent'iii 



termine àeOa cilacionr, non sarà ejjli mlido ii 
giiuliiio? L'affieniiiUra è ecidenie ; i l'effetto 
indisputabile del contratto giudÌEÌsle. 

ti) Qual ma mere ptr far HMiirare la t«I- 
(i(à degli alti? Tace la legge nostra, come ta- 

nunterisoluleilaCABHli.FsunpBELAHCLUJI, 
PlQEAU, CII:iuvEAIi, e dagli BUasi tiiban^ A 



Arttcol» 335. 



ui lu duxione po' riassufuiODe d'Ut 



i , non i neceasaria per b 
0 per raetilmiiNie di iman 

Isa è in istàto di essere giudicata quando sia rìninsla ferma riscrizione 
, nei procedimenti sommari, qtanào la relazione Bll'utlienu sia co- 
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Ai-licolo 336. 

LaciKwiono |itj U [ iassiiii/iiitw il'isliiiisa , o per la rosltujiione (lì un imovi) 
srocuniliHT. hlla nei miuii e. eoi lerniini stabiliti nel tiKilo III ili questo libro. 
."ìbIIìi fi(a/iii;ip si eiiuntiiirio i nomi e cognomi ilei iiroruralori giii cosliluitì 

Se lii iel le i:uiili<) cui si l'iiissuiiie l'istanMi lia procuinlora costiluilo Del giu- 
li/ii'. \'h\.i\ir.,i è l'iaii^iiiiiii con comparsa ii(dinaiiD al procuralore. 

Aanotulaiii. 

i: cliiaro clip b primi parte di qmstD aHieol« >l ^pllca tSa dna tftae prorists dall'ir. 

At«I«oI* 8sy. 

Quando la parte citala per riassuinerQ l'islanz^ o per coslllnire nuovo procu' 
■aloni non «omparisca, la cansa «i prosalo in 



I. lalerruiume d'itìaiuaan 



tnltuL lU Federa se vi ai, impliFi- 

)ne di credere vi couUnuU, at- 
0 parola la caaiaai paosEcnB ùi tua 
''aa. La Mbminone è un nnU^^. 
[uc BA, ueorlMgalkdi&nidllaiqn- 
I alien non avrà interMie psr tiw- 
11 li ronvenalo jinS iverlo. HipugB» 11 



« itanut pae. ii &?t* reaéo jugemeai qui Uh- 

I dra la cause poar rtpriw. et ordoimeniqnii 
• Eora proemi nnnMIudcnncTserTaiMntel'l 

■ f' ioni jii'i) piiisM y a>a(r iToullw iMi«£t 

■ ^« ente fNi rutoisil ■ «wrir >. Il Codice 
•li iiroFcdon ludo iti IBSi nera tOmta Io 
sUKui oincsHa, con frasi pirt weuo buWe... 

II fTiiunuirà in fli M oonlniada {della puu 
ciuui per la ripreM diMium o per la roati- 

partendB djU pttnlo in ali que»ta tropiwasi ot 
Uippo ddCavPfraita sotftationt. Piacque alitar* 
ticoto iil dell'oitiDO Codice B«d» i^irodim 
le panls: oim l'art. 33T, ch« appua più Bem- 
lUamMit Ttim», hi iepslto il concetto ÌA 



imputaiiilr, rivalla, rimie ai vede, a procrautl- 
taxt nn pndiiio die procede nel tua corso re. 
golMe;ee(abene, cbBse non vuole difendersi, 
a giudichi lenta difesa. Km aspetti Hdunqut 
le nomade tuscgaaiiooi degli articoli 381 « 
tefg., Ghè nel giiHiKi itessii ia cid U cUM t 
oldaiuta ■U'udlMia potrl cw 
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Il tuo die di più chinnuiti , per es. pia ertAÌ, 
tiloiio comparìBui ed altri no; o ùa^ck cfirlu- 
dtrri fspplicBiione del capoverao dell'irii- 
«ki 387, e ogni aiir» rolatita, come parve eag- 
I^UBMiU *1 CARnÉ ed al Chaweau di dotera 
eKhidae le prs^t it iifiiMt (detla qmMime 
VSSi Ob tua >Tiébb» idll ngbns di uun, 
maSxtviA niQoidnna gii le patti agHtt- 
uDto diatt e già prima coapane, ■uppodia' 
B» 11 procetM nel onmuw contata eoDdoHo 
dw> a quel pndo; taia m ima if premila e 



costiliiiBCf prwnralorc e non l'altr», non la- 

i. Vi è per alno una llmiUiiDiie elia MS- 
tuTÌsce dalla posiiione naturale ità «nlM- 
denli, tncUa dell'anlcolo 331 La àtadoiM 
rinoonUa in quel euo tien Inogo effettìTunenla 
della priiaa ; qdodi se non Hi ancora costi- 
tuita proCDiatote , ta do* non si ì comparri 

rradiraatiiiBaM, a gU tiane appUcaU le dt- 
^odiioni tolte dell* lineate Ktkme xn. 



SkUa pervHzimie d'ÌiUiH-.a. 
Articole 33S. 
Qualunque ialanzn è p«renla %e per il corso di SDiii ire non siasi hiia alcun 
nllo di procedura. 

L'islanat è alires) persala quando non siasi chiesia la dichiaraiione dì con- 
tumacia nel termine slabiliio dall'arlicolo 383. 



I. PrecadentI atorld. -- La sorerehìa 
eiteniione ddle liti moue i leBislaioii antichi 
a drCHCrheme la dnrata. lAjudicia ìtffittma, 
ricordali daCMUS nel Comsuntario , g iOi, 
dapprima UUmitatl, vennero dalla Leggo Giulia 
rìitretti allo a^ido di med diclollo (Bosjeiu, 
Da aelim.). Per eonreno il JiidiiniiiH imptrio 



re£Bl della giuEtliia. Solunta egli pnt <k>B^ 
nate tino a un eerto punto la snccsulone itf^ 
alti; non call'imporll, nira coll'alfrettarii, (ìe 
fu litio delie icluste iatilnzioDi, ma coll'attil- 

procesto , e inferirne il Totontario nhlandono 
della procedura. Onde □aeqne riatituto della 
pcrouiOHc (f MliHiia, che nella Ordluuua del 
1630 e In qa^ mceenln di Carlo ££, della 



biere che al magiltiat] lUHi icMani tqnpo per 
coaptee l'nOchh CenaU lapnceduia formu- 
larla e l'onlD Sudicioni», nuori ordluunentl 
a Undtaie il corto delle liti ti lenuero ueco- 
dando, teatimoiilo in idt luoghi il Cadice Teo- 
dDliano. Oluttiniano detti nell'anno 6»l la tna 
Sansa iMtilnikine (IVdperoiKhiiB noòii 
m> Mt m It'tM fUait ; ' ' ' 



«gid Ule diile , snpia qnaiilaai negoilo , nel 
termine di tre ansi dointe aier fine, col ri- 
guarda doralo a quelle Infinite predi kmi e 
precauiioDi che a lui piecqDero. Ha era qneHa 
■ma Tara praeruiOM détaiioat: Istttato del 
tatto direno dal presente d'origine francete. 
£ fra i più gravi doveri del le^tlaton pieor- 



iKra ctn the render comn 
I patri di Francia, 
i. Dti atatleri AOt pi 



II nel issa btio 



re dilatane. OItcbapr 



A ti ri ai 



porta è d< 



stano e potniAeio anobe eonfiindenl. Gioia 
danqna oMcriaria nei mui n^portl negativi 
La pereaiione dlttania partecipa ddla 
pretcriàiaiie in quanto ritrae la ma ragione 
dalla ineiria e dal tempo: ma non è propria- 
Bente procrMw*, la ipaia, coniìderata nel 
tao dopUco avetto di acqoiiitiva o libenlorla, 
ha sempre per temdne b «atltuilone di un 
diiiUo pctftrionata dall'opera del tempo. La 



DiglUzed by Google 



sei 



come cosa distinU, Tiene coneidfUls e re^ 
goUUdal Besnente § 3, atticoli 3^11 0 ECg. 

linimite, oltre poterti fue in quilunque 
Uopo, i OH «l» Bpeoifico o poaiiivo della tu- 
katà [luticitlaie : li perenzioiie i aa oidina- 
■mtn del legislatore che da quella stato di 
eae dtdaco anuogneuze che tioti utili al- 
lÌBlereose generale. 
3. S dice ùlama o non giudiiio. Basta per- 

piTte, pieseiitMa ti gindicei bob è mestieri 
di ncKKiva eonteitasiaae , come in akuni 
InogU ddk Esaudii ram eutimw. La iiuuua 

Km tajw pniprta «eletta la diclsiPM di ima 
esiifMa iwimtj MI jìuUm, qiudintas tìt, am 
è Mwpi w» , peroooMnngsBenlB degli u- 

i448,a]B(HuHi, jaaLm,JStp»ttìrt,i'tt- 
nmiftion; BmuDD; Pl^v, CbMMmt, 1. 1, 
pag. S6TJ; tale larebbe niu domuida In con- 
dUatione. Tali sarebbero pur anclie gli atti 
di neeoilone , se non che leggi speciBli gli 
ano^ttano a perenzioni anche ina brevi, 

A- Quanto alla gaieralUà dtUa diaposirione 
negando taluno la sua applicabilità alle liti 
commerciidiT non più lecilo dubitarne; Bolo 
bisogna ritentre the uod lia luogo in giudiiio 

5. Bri primo e ikICMimo jiorno^l l<r- 

dalla prB^rìiiane per le ragioni dett^^ la mi- 
sQia elemenlare del tempo dee confbmuni a 
qnttla che il Codice órìle atahuice per la pre- 
naie, mde non può riceret norma dai terauni 
che Decorrono cello srotgersl del giudizio. An- 
che gli scriUoiì Iranceri troiano la regola nel- 
l'art. 3060 del loro Codice errile. Segmreoio 
quindi le dispoeliloni tegnenti : • La pieicri- 
zione si oompida a giorni ialeri e non ad ora ■ 
(art. 3133). — • La ptacrlalone d tempie nel- 
rultlmo gioino dèi tennms • (articolo £134). U 
giorno io ed è aagnato u> atto di procedura i 
certamente Sciai del taimma, itti a quo non 
a>wtf»Uitnr i» ttmino. H Codice ruolo che 
ogni meie d compnti a trenta giond. Ma clA 
s'intende riipetto allo preeerisioDÌ mensili ; le 
azuiaU ai compongono di periodi unUbrmi rap- 
preienlati dal gito sterno degli anni 

6. Dd cono dd timint iàla jurauinM. 

s) M Irattalo di tnnuarioM apetloa fra 
li porti, • caduto unu eBWto, oUta poMo 
j« M certo tm« WflPJ»*" f w?» *"« 



p!iiii:iimi, io credo ceaoro giudiiio di circo- 
condizioni , non BÌ è imputabili dì non prolft- 
guire la lite; e IroTO torlpnataraente non po- 
che autorità in questo senio (Favard de LtK- 
CLIIIE, t. IV, pig. 1!J3, n' li; Thojéise, t 1, 
pag. Hiì; RfiyKAuu, TVaitó de la péranpMM, 
0 decisioni di Corti frauceai. 

4) Le osscrraiioni da noi fatte ini prece- 
demo S i Ailn inlrrrurioiM SitUaua, poCrilDO 
dar luogo al dubbio so il tempo della Intotni- 
lionosiosospBuico dd corto MIaperauùmi. È 
noto che In Frani^ lìene largita a questo pre- 
àso eSèttoiu termine nlHriore, Inrers ewirU- 
tante, diiei meai (capareiM deiraiticolD397): 
tsnitne die il maggior minerò dei dottori ri- 
tiene diMbta abtto da quello della perai- 
tlone, e nriflcaldla eiEandlo die il deràno a 
altra «a^oni dlntenomplmenla non iland n- 
liBcate antro 11 gira della pareosion* me- 
dedma. OnartaUla dia queMc eiitenu ci 
tocca, a cosi dire : ieri era pure il nostro (ar- 
tlcob US , caporerao del Codice sarda del 
1859). La disposizionG i tolU; e qnato ei 
convince cbe ad altro onUaa d'idee il t drii- 
zata la niente. Siamo oggidì noi, che non ab- 
hiama più quella dispoBiiiona, talmente le- 
gati al tenume dei tre anni, ed è ^ pronta la 
legge B dichiararo che la poreniione i H 

delia procedura, cioi ilo un alto gmdàiaU 
dUtvaa e dtlTallrapiirti? Blepondiamo. Snp- 
pouendoBl fatta, edandlo neU'oltjmD gion» 
del termine, la lUl^tniBPiw ddia norie, ice., 
la perenzinno liman* interrotta, e la parta 
contraila rientra nel diritto di rissaumere la 
procedura. Se aolla t fatto, e il triennio al 
compio nel sUeniio, il chiaro che antto questo 
rapporto interruzione non oetste. 

Qualche disappunto potrebbe avvenire: la 
legge non se ne occnpa. Negli ultimi giorni 
del termine muore una delle parti: ti qpre la 
sua gucceBsione; gli eredi sono per neceeutl 
0 per volontà beneiiciarii; uno spazia occorre 
per deddeni e (kr l'inientario. Non importa: 
il tempo abbondò a chi avesse Tolnto di pro- 
posito contuiuare la procedarai non è impoi- 
sibilo agii eredi ete^l , qualunque siano , bra 

gligenia dell'autore , hi consegueua che >o- 
pra Mai ricade i le^ttima. 

7. Digli atU mteTmOm dilla ftrtiuiaie. fS 
baatlna poche parola, 1a legge fiucan si 
wp^DW chela ftreBDiHHiemnrira far •■* 
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ConoDesiDimcDditiiiio: Ce 

«duro ocifc,- 2° tft< oWiifliio rapporta col s'"- 
diiio patdaUe. Benché , generalmeale pat- 
luilo, gli Uli debbtOD far pina della stcìea 
pTocodun, poBiODo TCnire perù ia ceosidero- 
lime pur quelli die à faceiaero avanti ad alire 
MlOjriLA giudi2laiie bUd uopo della Qima me- 
duina, proiocuida, per ea,, un ngelunento 
di competeiiu ad un giiulice mperlorB ; 3* 

dnii UH i IH ili fiwBFQ Diserti in eom- 

timiU «ni smtnUMia Cdoplntl. TMb, pw 

«a «Muiioa Bll'kUn puU) 4° ralM tì 
prumdura, qucmluitite irTtgttare e fMinOo- 
iOe, firM Htt HD gOHn eaaij»iif«, difenda 
diUa pamziiHie: nel cbe li guuiU pnBdpal- 
menle ill'inlnw s lolonU di pnx^uire laute. 

In gntìet può ' " 
di uu 




fwta: But la crado cke i 



detto all'iTtiailo 3*1 ; ovceco la oppoiiEiona Al 
■Bmana, «n àirà eSeUo di sorta. FincU 1» 
uauiu esina, BiicU sonii è tentato 



U aoMre tetto erM km fmuitne il gi 



ri A pemudone dìttanta, la qnale, e 
ti lariita, iud è fondata fa próUirOaU limp o 
ria, ma neUlnadenpimenta di una di^odtlOB* 
diretu a definire lo itaW (nlwuiula dilla 
contoinacìa : ed t nna ptrmiiomt lywfa Tt «Sa 
proctdum di eoatHBHlOHt. . 



Articolo 339. 

La perenzione ha luogo anche conira lo Stalo, gli iilitulì pubUici,,! minari, a 
qualitoque altra ptnona che non abbia la libera amminittraiioiie de' Busi beai , 
niTo il Tegmso rantra gli amminbiniori. 

ADQOlexiODi. 

L^rtindo 3B8 del CodiM di pnwedoi* à- i atioiM dw non era naora. Il Dalloi l'iia cod- 
lOa francese orila MnUnm t la itMU; ma fmata Titteriaauaente ai d' 7i, 73, 7i del 
jarUada dtimfawi, il CniUTEUi «tteae de- B^itrtolrt ttfir., 1~ ~ 



dnti di tntoii (In CAnni, quest. Ì133), ^m- \ 

AwOeélo S40. 

La peremiane ti opera di Oirillo. 



Itìmenti si ritiene die vi abbia rlnniuiato. 



Boaduta il imnine, chi intende ■ppr«Ct> 
proporla esprBsRmenle prima d'ogni allra difen , al- 



1. • 9 CadiM btacm UkMudni idle 
'«oeeaeliU di a l e—e di qoeUe piertede, 
I Hconda le quii la peraulees nea nera 

a >Bda iDinale d«Ua pula ioteMoata: fe- 
( (M ma itae pnrerta «orna aemndi, ta 



I pereniiane potHl, aeche dopo i tre anni di 

■ attaadoBodelftiidtEta,sneceeicluBadBBB 

■ atto della pncedma. — He segno die nel 

■ sMema ià Coffice ftaneeee t sempre ssces- 

• Bario m nnon preaefimeato peb per- 

• comn tutti 1 fndi deUa ^nAOHone, f«t 
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ses 



> ttn, qaBlIo doè di m» Mmiaie pBientarÌB 
( cka il oppone iUb parte «ntnris, la quia 
■ t b 1 « ^ proMfBira taot isUmu die hi già 

* fUÈo a ma tempo. — 0 progetto, icgnendo 
I pettini» 11 Cadice ^nsTTliiD Edllnrda,eon- 

• ridRB I» iieTeDiiino aia» Dn'kHtoitoiie 
la iiiihieiil]ipmcritlade(iiut- 



• eonanito dall'irtìiii^ 338), come mi dMIIo 

• dio » icqobti in fatu dellt legge. Perchl 
■ iHiltti Dim t neceairio chiedere il gln- 

• dÌM un ilichuTuione telitliB , ina , come 
< aniew di qnihniqne aitnt tcceiiime, buH 

• die teagi oppotli dilla parte InteieiHla i 

(Btiaiioilt PlSANELLl). 

Questa egposliioiie ha latta la perapicnitft 
deeideitibilc. Si tratUdinnBFCfficieneiuurfiife 
dalta Itgge, e di ujil ecceiione perentoria. Eaia 
perù dee'aw propojfci primn a anni alita 
lìifaa : B cl6 perdit altro è die ta penutìimi 
oprri éidiritta, ei altro è die ri pena atatdie 

quella (ònutila eoH UHdnU, pròna dì ogni ol- 
irà iifaa. Koa ai iggliuue di mtrUo, euendo- 
chè 11 •Wnaeceeiiened'tacompeteiuaratioiie 
maUna pregiodldietobbe quella della pereo' 
dune die è di mohiti e, dhd, delicata prio- 
rità , maitre qnalnnqus ìmpnbo a profferire 
^□dizlo implica la aiud^tsiiza della iatanaa. 



mento ai pìegi lU'esune. Colid che eccepisce 
la peiEDilone, e mal txu léce atto, potrebbe 



tud lOont Mbww cA« roggettoiii dhmie 
e «epmto il raro*»» d ìuloH wi i , h, pete», 

dowiliriat» ma wmmi, dlrblliilo di m na- 
tura; li potrebbe non Irorare annrdo che hi 
Ute rimailB intera per celoro ebo fecero qoil- 
cbe atto contlnDitivo della procedura, contro 
i neglieenti li dichiarane petenti. In questa 
aenteniB di latti andaia II Fir.Eiu ICliniinAil., 
1. 1, pig. 877 e ieg.X aototo degno di riipctlo, 
al qoale pane cbe U cenclnslone non fòeie con- 
traria a Tenm prindido- In tempo (dù remoto 
la qneitlone ti pieintA al FarbuneDta di To- 
losa, e una dediinie del 5 mane 17^ riteifta 
da Bnopikr nelle ine QunlUml hHh ertU- 
nmmt dà 1807, aveia adottata non ener hiogD 
a pereniione. hlE!(iLn, nel tao IVaHntoMi 
pnouiom, e il luo amiolatore riportano iitì- 
éooi limili di nitri Furlamenti, indi della CorU 
di BmssclleB del S renloio, anno XII, tDtt« tal 
tema di oggetto diiisìblle. C'iatraiue il Ues- 
LIK (Wjitrtoire, f Firtmfllitii, quHt. de ànit, 
g vi| cbo ancbe dopo il Codka di piooediualn 
controventi d rfamoT* ]dA Tolta , a la giorfi- 
prudenta duttehideinogni cam lo perauioTit 
foriiaìe comincia ■ prerilere. Oggi 11 dottriaa 
non ha jàL contraddittori. Un gran numero di 
dediloDi tono citate da CniDVEAU alla qneat 
iU7 1d CAiuif, del DtLuii. 

n primo no dà nna ragione convincente. 
Userò le sue parole : i Pourqncì eanfondri 
• i'ach™ et a qui cn fail l otjcl à Tinslaxa, 

" iudif- 



la diviiibUit« dell 



proeédjire. 

I tjuaod il s'agCt d'innulor une Instaoce, la lol 
ne s'occupo en aucuse fifon de 11 nature de 
l'action ; elle ne conildtre qii'one chose . la 
I nécesBltié de mettre un tenne in pnxtij 
; elle ne icnt pu qu'on élemise les pioc*- 
ilnres par dea lenteura «alcoUei, ou m6me 
ae trattasi di osjcHo fndininìilc la qne. " '" ■ — . _ . 

■tione non potrebbe neppure pnponi: la gin- 

die twni superflui ogni dtaiione. Paò dubi- 

Artlcelo S4fl. 

La peroozìone non eulingue razione, nè gli eiretti delle sentenze proniin&Btt, 
DP (e prove i^e risultino dogli atti, mn tonile nulla h procedura. 

La peraniione nei giudizi di appello a dì rirocazione «là forza di cosa giudi" 
tata alla sentenza impugnala, quando non ne tÌBuo stali modiGcati gli btTeUi da 
allra Benlenià pronunziala nei delti giudizi. 
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UBBOI. TITOLO IT. 



ebtVmma tirami comiduaniataiipoiieD- 
denU a «OMO ddb IbUOh, Un don ancon 
■EiMi il conniunidslU penuiiH», con» cw- 
liOBitìBotll'eiSUi dalb UM, dopo U quia n 
giudicato pndnee^effettlgbiiìdiclElicglitoii 
pnptiL Con nu bmonU pià brera : la jHvacri- 
tiiMU nm gatr» c mm produet bi pamFiim& 
Una ieri* qnodom é preunli ^ gnincon- 
ultl francai, ed è qnuta. Se, dopo euenl In- 
trodoUo mi ^ndbdo , d luciò gincoie Unto 
Umpa qunU butò per leriHnre la prcscil- 
ihasdèlltehn«,m tale itaUt di cou U pe- 

Baicene laUa preocrìiioDe nteileginM, La qne- 
■dODS eia MiiB e pan rianrtUi al sistrim : 




9 nella con ^UUcua. Fa aadis deAo, » 
puraloonnigiiiiia: non Ibiman oMacido di» 
peteniloiie nna MnUiua iHm non riiolre w 



pendonte manteneva l'flzionv p m v 
oltre 1 lermlDl ad eoi utegnaii uniia 
(De, e eioi Bua àBa domanda 



Ci di pìi). I» preiciuionn non vi 
leirotta da una Utaua cadoia in pet' 
(Codice drile, articolo SliS). 

1. Dà giadicati ehefamui mueam i 
muime. Mata lenlenia dcnnitlia. o 
carattere deflnitiTa , la pereni»iio ti 

sDotts, ta Irailbniiata nella uorjiin 



(ReriuiiD, ChiuveaU , qnnt^ 
«Imea, maggio Ifflff. St- 
ili ai im-uondenea dcdea tTk 
Elenco la uusaEione nnetrft (9 



> iireindono ad nna patte- 
ecenana per GODdnrre lav 
enHLSeaondwdaqadba 



■Ione della proii te 



I dcll'ui 



ninione di ogni ^tra prora ebe 
fluid dupneh, pnmimdata in contisdditlorio 
dalle pard [CauaiiDnB , fS IngllD 1H58, Bit- 
Tim, ToL 1, pag. 660; Cotte di Chambèrr. !l 
ntnembre lffi7,BItTiKi,Tid. 9,p. Il, p. ISIi). 
k KDtenie cha [mpedtKimo la peren- 




to itata di fatto, c 



fem cufloiie, qnairtnDque la te 



Ultima m ordue. i 
10 HiBui oeua caiua. Lia pcreniione è naia 
dopo la prononiia di eodeita lentenia: IL 

Che Bar* pertanto di tali eeotenze tnteilo- 
CDMrle 0 pronUmaK cbe reetano in ^edi itr 
mano ad nna procedura niinata cba non pofr 



e che ta colpito la 
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cita ed> 



MudUni, U glodido patri u 

omtodc 



Ma gindìiia !■ prima a Din dira» 
domanda, slstleggecàln nùdochsil mopanta 

possi gionnene. 

1. Ia legge è prorrids nd eoiaervan le 
proct. Valgno ■ cUou le ponte delHQnatre 
PisANiLu: • IiAtt), m n ^imaento ta pre- 
« imo, U illeiti» delle foA non pnA dlitnig- 

• gere mi doeosMnta acqidilato nel ^DdidD, 
■ cane non àattagge gnaUl fOmuU prima del 

• gindiilii^na. Se mi htM leuie coufee- 

• sMo della parta, dicUentn iti periti e dal 
■ 'la lipoiione gin 



hlOffO, validi gli atti, Tnlide le jiTocednre re- 
laUte. CIA é bene, ci6 è laginnevole; Boltanto 
quelle parti dì un edifizio caduto restano aoon- 

lioiie. Lb Relaaona dicbiarA du a dèa i'm 
omImo di foundiuora A iMtMo, e di non br 
aceedEoL Qdii£ McttaiiAiwi dal Co£og di Oi- 



urne o loro ranprnaiMiiN,- dbc tia inlm- 
tata la audunu oddhi ni giiidliiii, e non nna 
frena, qaantnnqne gcatoinca dalla ateoa 
odgìn*, eon'è noto poter arreoire-. peTes.,chl 
In YirUi dolio nesse conlraHo domandi n pu- 
tto di coirìipaMe eomennte, oii pernn 
patto che Ti è tuono ne domandi la rtaolo- 
■Iene. Forae le ptoie che Talseto pel primo 
li attagliano al secondo giudizio, o di- 
to discutibili, pedo diverto indiriiioche 



6. Ancht a ini 
atta fertiulone? 
' negatiiai 



■e lo Bl 



rùirio (DALLO!, t° Ffrtmptim , 
ciane haneese, lì giugno 19£1; Journal 
t. nuja, pag. S3I ; Chauvbau In Cina)!, qoen. 
titi ter}.I]clie pnò avrentre in plùgnlie, <r 
che non òn stato pmegnìw il ^ndiido mede- 
■lino, 0 la sentenia di canadotie non ala Mala 
notificata , ecc. n rieoreo regolare (o ae non 
forno, non csisleroblio gindiito di caaBazione) 

(lino supremo non si Cmno propriamente dello 

piere. epcciali dispoaiiioni ne regolano l'osser- 
rania. So la perenzione eì fosso prima reriH- 
cala, essa costltnlrebbe un'cccoziouc che fa- 
rebbe irticeriMe il ricorso. L'atto stesso di 

ad oni'perenriime già incorea. Ma dalla pro- 
nnnda della seelonza della Corte anprema, 



le del ri 
doli il cono del processo , li 
Kntenia potrebbe nanireeri 
fetto per la inailono di tre u 
d onenò , e lUwa quella ' 
ilMa Tetterebbe nel eoo pi 



lamededma 



liefngiàdi 



0 di perenziane dascima delle parli Mpporla le proprie spese del giu- 



0 perento. 



SS. 



Della rinmtia agli olii del giwtitio. 

ArUMlo 343. 

La l'inuDun «gli aili del giudizio pnò essere falla in ijualuiuiue stato e grad<^ 
della musa. 



usuo I. TITOLO IV. 



Per le |)ers<ma soiio]i(»Le : 
Bon può farai, nà 
a iWre in giudizi 



lìsiiniiniie a BtsistentB altrui Ik rinuniia 

Il riii ni.i sinliiUtB dalla leggo per abilitarle 



ArUcol* 344. 

Per Ib rinunzia agli alii del giudizio , racceltaxiaue, e la revoca della med^' 
sima, il procuratore deve aisere miiniU) di mandato «p«cial« ulva che k puta 
BottONriva la oomparaa. 

AuDotuIonl. 



1. Và cantato di {dù 



maeav al tana MnwMink (CutuiODe 
eia, 30 igsM IBIE, Jóanul Jv., t XKX, 
p. iSl)) du aiiOgrado la rÒHMcfa {dToppéUa 



anettv inSninbOif Non ì nwio «parto eh* i 
non ripDB^tt ponuu indaten per Udeuir- 
mbmdoiie del diritto in qoel modi) uh* nu Bolo 
di oasi VTObl;» potutv reelimnrio, o l'oigetta 
sin individoo pei nUuis 0 por conintioie. 
In ogsi ipolDtl , coloro che judieio nMiiailiion 
Mino nnciudicBti iuUt rìnmuiift di altri COD- 
* w lo fooaaro, poticblmo opponi. 



tendoDti) 

imi a cOBTOnBto obbligiia ■ darà il ulido, 
wm ou doHiina cba marita di non enei d' 
montiMti. Bit dotto cho in qnulocua: ledi- 
M(iirjinirnii(ii,t'ilsiK<ombi,denflirenitro!ri 
aux tiroitt ^ dfipahdtttri oui §'rtt tktitlf 
(JVoliciai, 1. II, pag. ilH. opera riputati 
r^lac^ D clie io ciio solo come foote a 
doUriom approvata ual PiiìEAi;. (Ammmta 
U I, pitg. 690, dal UmnÉ. dal (JiiAl.i t.ii:. qu 
lUt).auiIi»ip one iF B 
■oeettMa; e ano o più ticcii :iit..ri m 
tetta imUi dal g< u I 

foga H toUdo cbo lo goarm uaiiv riun-'-iii' 
potrebbe loetenore dJ concreduon. c loi ra p 
pu forta lagtone di «nilogU dall articolo i 
del Codice lanla. In questo eenso crederei 
plicibile la eapo>;i 



tuanl una vera e propria su 



li del ce 



iDcia regole 



Mi ra^on mole che i leni, i quali biimo un 
inteteua attuale o un diritto già porto io aaer- 
cuiD,iiou^o faud«ti,onde >1 rileni pei eui 
e per conto loro prooegiifre la lite. Cod tu de- 
ci» dit la rfmmcia déirottort prìnelpale non 



giono più Corti fnnoeii (Donai, 6 lagUo 1819; 
Hennes. 16 mano ISSO: Foilian, 16 geunala 
isti; Uontpeliier. S3 maggio IBM). Se l'ap- 
pello incidente fuuteriore. pub trasfifmani, 



oleate inoppoitana, in ODOdUlanl « pecca do) 



udeiixa dei Tnolivi medcsbul^ ma io ri- 
I ebe la nnunzia non ha bisogno di ewer 
lau. jton esciuilo neppure la ipot«ai di 
evidente Incompatibilità della rinuncia 
qualità 0 posizione deiraffare di cui d 
I , come III qualche volta deciso ; ma io 
non posto occoparnii di codesta singolarità. In 
[enare dirò che la tendenia del noetia Co^ce 
I di tntaUre la Ubeitfc del rlnuniiaiite, «Ila 
qnile ba porto liebo il freno ben enargicD 
dell'accattiiione. 
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l'ofleitk esprean di ptgue le Bpese : la 



fvfaa di dlritlo (uticolo 3iS). 



' , dal cha 11 SMa 



Eopracduto). L^tcceUidauB 
iiuinui noli Bi ncuuce, non ai pttmme d*Teinii 
DTgoDicnto. L^ultlmo CDdtcastido LTOVA nu 
iHsiKHiilone (irt. HO) ìd evi sn detta che u 
dentro quindici gioiDl daSa notifietuàmt 
rada di Ttam (bUom col cQamito) tim li è 
iaffaUra parte iniinsla racMMutume, 1 1 



iUtod>11>p4rts,*binuiiaruiutnnaeci è 
pndamiBts quella che Tieca uugiutti nei 
cieim» ddl'utieola SU. SBi (l'IDcetUnone) 
M fWI cnwM il «rirfeneot M-mAw (PlOHO, 



Li legae loda un* certi luglieiui e den- 
dica al cnleiia dell'o^ortoniU. Dei nato t 
pidua obe H illeuki daUs p*lt« «mlnM 



Alveolo S4ft. 

La riDUOzia accettata produce gli effetti della parenziane. 
Eua obbliga il rìnuniiuile a pagare le ipete del giudizio. 



È im certo coniUirio di tutta guejto che , 
nan eueada contestata la lite , iten Fompareo 

liaiuuian al gindùa a anche asentea^a con- 
taMdala inoado u nata. La nuova legge uia 



timore del bit in Ulag, salve U prescriiio! 
dell'azione, il cui ceno perraiticolo ììtSà 
Codice cìtUb noa rimala perdA iatenvtto. 
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SEZIONE Vili. 
Dilla MukdMl U aWiten fiMIi». 
Artteol» S46. 

Il minUlero pubblico conclude nei casi indicali dalla l^ge e in tulle le cuue 
che rigunrdnno : 
f Lo Stalo ; 

3° Le donazioni, e i legati fotti a tenefifio dei poveri ; 

3° Ld sialo dello persone, e le tutele; 

4° TI malrìmonio, e h separazione personale dei coniugi ; , 

5° I nilaori, gli inlerdettì egli.inabililati, gli assenti dictiiarati, e general- 
mente tutti quelli che sono rappresentati o assistiti da un curalore o da un nm- 
ministralore delegato dalla autorità puliblicB; 

&• La mmpetenia per materia o valore, e i conllitti di giurisdizione ; 

7° Le rieneaiioni di pudici e degli uffi^alì del minislero pubblico, o l'anone 
civile contro diesai; 

8° Quelli cbe si trovino per causa puUilica fuori del r^no, e non siano rap- 
presentati in giudizio. 

Il ministero pnb&lico può richiedere la comunica»ane d^i alti in tutte le 
cause nelle quali lo creda necessario per l'osservanza della l^ge, e l'antoritÀ giu- 
diziaria può anche ordioarla d'uOUio. 



Al nameio 3°. — Sono qn^slioiii di sialo 
latta quelle che nucono dagli srilcoli 0 delle 
DiipOBiioiii prolimiiiari, e dai liloli i, iv, v, n, 
vii,vm, Idei Codice civile, dal titolo 

VII, lib. Ili del Oedfce di procedara ciiHle. E 
qnknb) lUe tnMIe, le fiaeslioni c\i<; hnnno ori- 
one m litdì n, », W. libro i, rinRli art. 10^3. 
1053 dello memo Codice; dei titoU > e vi del 
detto liliro ni del Codice di l'rocediin, 

i fra le jieraoDe privilciriHlc da r|iiestB Biwciale 
liToteiiionf! dello Stato: deic baatorlc quclk 
del marito. So [[iielln del ntnrilo le fa difetto, 
-.iWaii mUntn il ei"diro, clic esaminato l'af- 

lerìzza/.ioiip al c-ontrstto' o itila lite. A tale dc- 
cierane coajicra il voto conenltivo del puhblico 
liCnisterD (tit. iv, cap. 4i del Codice di proce- 

stioni pKtrimoniall , il eoo i^ouipiio È dallo. 
Quiadi le itipnlaziimi rebtive ni matriinoiiio 
comò contnitW{»rt 1378 e Bej. del Codice ci. 
lile), e le coDlreversle che lerrantio, non re- 
ebmivia llntorvcnto del pubblico Miniflteiv. 
Hi jiixe nota» coma un progresso della li- 
bMtì l'aboliilDne dri ii° 0 dell'ari. ISÌ dell'ol- 



tino Codice nido dnaMandén Q noikTore 
àOc dtinni,àUorMlTattiuiàtB»bnécHtTa- 
jioni (lutali. lononuiD troiipo, lo dko addelta, 
l'ioiei^iito dello Stato Delle cMse ddprirati, 
dove non venga in eonpromeau FordlBa gene- 
rale dei glsdlil al qinh lo tomi ilHmto. 

il nnnere f.—lt cUTimaKa è 

inaicme aeU'tntereus della nmniiltl e In qnell& 
della cosa pubblica. Fincbi te ma (ondlifone 
è quella awisau noU'aiticolo SI del Codioe ci- 
vile, egli ha veramente biiogni>dellaprol«ione 
dello Suto. I)Ì3|nnc di conterra l'articolo TH3 
della procedura. Se Usua aasenia si prolunga, 
se i dichiarata, egli dev'esser tutelato di Tronto 
e. calore che agognano alla sua BucceBuione. In 
slmili gìwìki ha lerimenle ragione di essere 
l'intcrrcnto del pubblico minlatcra ; cbe ami è 

cernente, ma In tuo d'aiione, come parte piìn- 
ei|)alc, ecruttochd non Eia gA deputato un di- 
parte aggiunta e precisamenle nei termini del 
pmcnle articoh). Se non che penta il BonAnn 
che dopo ìa iirhìanmimt f ombrm mnt aarli 
pfù neeesMili l'opera del pubblico Mtainet^ 
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Oliando la reluione detAa tarsi dalle partì, il Aitlo detin caaia & espasto dal 
difensore dell'allorB : i dirRUSorì delle altre parti possano rellificartn. Se l'auto- 
rilà gìuilixinria non creda suOìcienlcuiento sbiliilito il faVto, il pi'esideate aomioa 
Dii relatore e rimandu la cauen ad iilira uillenBi. 

Artliwla 330. 

Dopo la relazione i dìreDsori delle |iarli Icggouo le conclusioni, e poi STolgooo 
' Buccio lafflente le ragioni sn mi sono fondale. 

Le pani, assistite dai loro procuratori, pn<isono direndersi da se stesse. L'au- 
hnìlà giudiziaria deve vieiarlo se la passione a rinesperìenza possa impedir loro 
di trattare coiiveniptltcriieiile lii 



llmiU nalls ìiiuìiimii-jlì.i, i. |h-i,;,l u Ili (T^JIHIJ^^.. 1. I, pig. 197; 

«fwcaUi nella iijMKPiie.ij aiiflic Alitilo imo , (J*iiiip,, yufsi. -HB; Uuke.v.ne, t. il, p^g. S97lj 

dai Itti deboli della ilifeea personale, di di- le una cbe fiata in/s^waa e lafoitiontii 

illto, iniadi lisa t |ihk d'uopo, coma na lempo, | timenano a disagia. 

Arttcal* «51. 

Quando le parti non siano comparse tulle all'udienza, le [Rv.<enti possonA bre 
istann par la spediiioiie della causa. 



Ulueilo l'atloie , lo sIcbsd convonnlo può | di^pn^tizloni; non contloae al gladlil t« 
itn 1» UMbm: iiuéito slalpina, ora rliiatn- 1 cinti die luono regole hWO proptìB. 
iBBate ODandatii, è buono. È lukte che r[uFsla 1 

ArUcolo 35-2. 



cons<^ui'i) ni cancoiiiere nnnin in Eaao- 
inlaria. e deiia nota ueiie spese . soiio pena 
irt- «nio. salvo ii disposto dei primo capo- 



no uno Ilei urocuraiori omelia di consegnare gii 
n quelli dell ali[% pule. 



duopu- j (i iiqiUca la milita al mtgiMnitD. sbe pura 
rei difen- j DOD è ImpccealiiiB r Perchè à ha tede nellm 
la UB Co- I ma probiU di maflatiato. neUaifatta al do- 



DEL PROCEDIKENTO FORMALE, ECC. 



1, che non è ralUmo al 



Cut*. Da rediuu no nanento U conpllo- 
tìota di «dote multe. Ui par eliia» àie U 
l(fgs igtMidp cnnnUria. SuppoiibiiD dia im 
proenntore ài, atita gfi condùiuto bUs multa 



è giudicata id Dgoi moda ^f^fi alt* ea&iti dàt- 
rotini finit; B ai qniEla lu 
nn, td pili gìudic*l«dl«tUii 



L romparire 



ArlU-oIu ;I5 I. 

Il pi-estdeiLle iliriffc uiliuii/.u i' ninjjliiìiii! il biwu oriliiiu, Ijiiialo pr«icrÌFa 
deve essere immeiiiuiiiiinintc iw;,'uiiri, 

ArUcola 35S. 

Chi intórvieno «Ile udienze non puii [lOiUirn :irnù i> liasloni , e deve slni^ a 
capo uopertii, ooa rispetto, e in silen^.in. 

È vietato di fare alle udieriii! stgui di aiiiiiuviiziotie o ilisa|jprijv,u.imii;, o di 
ra^ontre disturba in qualsiasi tnadoi 

la caso di tFasgressione il presidente umnioaisce o fa uscire dalla sala il irtis- 
gr«Kore, il ijunle, se non Dbbeilisca, può essere snH'ordiiie del preqidenls cod- 
dulio agli arresti per ore ventiquattro. 

Quando il fatto costi tu Ì!^ct un reato si osservano le disposizioni del codice 
dì procedura penale sulla pnlb.iii il.'llr iiili.'n*'. 



Codice di procedara penale che I& ilcssn nn- 
Utìtk h attribuita riipattivamente ai pretori: 
M coadllatui atm a conio. M Io creda 
cha Don ai pana dm la mennna utenuono 
od [Ria It^ elu ippVca du potere stiaordi- 



11 Titolo Vni, Liliro li liei suddetto CodicB 
rlaiBOioe quesfocdinainento e vi dli una grande 
ciUidiHW. la lutlcba parta umo inipfiati 
ealindlo Is nonas dattal* in iiqesto arUcolo: 
il dio ^Dia raiBiiientar«. 



SEZIONE X. 
Mk MOtoM e UH» ttUnm. 



Iis daidlcaiioai ddla Holeug ob« A (roTamanpi rataati Criidda mu UWm di 
assolati, tanaa iatralaaciats dal mntn con nu propoaiti] da odia Belaikme del ndalatM 
reaaui d è Ulo paleMl^( n pmsMo, tom di non daia deMilnd dna U cunMre 
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• dsUe unUsn « di non aUlnlice dtBbronzc fni le incilcslnii>, per qaanlD ronceine i mtzii 
■ d'impuguile, Bm farmstb diitbuieoi che apparUn^nnn ni dominio della Bclenia, n» segai 
tTitjii semplice. Condden come seoteiizo iiusluni|iii' iiroaiiiuialo ilpfigiiliii inlerlocutario 
c 0 prnrriiiDiiilc dell'ictoiitl diiuntta a ifiudkorc dclln csusb, n rìljimc quale scniilice yrm- 

• TMUmento anello che enuuu (oltanta dal presidcuto o ila nu giudice delegalo. Ogni Ms- 
f tema, qualunque òa 3 ano carattere, pu& estere impagliata coi meiii stabiliti dalla legge, 

< come contro qualunque prorredimenlo ilei prtnidenle o del giudica doluto è aperta 1^ tì» 

< del rlchiatno al collegio ■. È inntilo adunque la denominanone , perchè ogni pimiuiuialo, 
UCDO qnetU del gfudke singolara, b impugaalrile : questo il concetto. Se non che nna ■en^ 
tenia Inteilocutorla potrebbe non esser appelliMle. Intorno a ciA altre ragioni ci porge la 
Belazioiie: ■ Siiotta alla parte di apjnemre prelinlnannenle e deUnltivaDienle st magiitrato 

• le nna Bentenxa ìnterlocutotla doirà o polià influire sulla decisione della causa, ee la me- 

• deslma couitsisca un pte^udiiki Bul merito. Ma stalnliic la necesutà di un tale eiame pre- 
IO aa là HulemaBlpsan impugnate ed meul cSDceaddallalegge, è nn 

1b, toideie pià irt» di diffiooUk il prosadiniinto gridi- 



9 1. 

Della pronvitsiazìone e detla fomtt delle sentente e dtUe ordinante. 

Axaeél» SA6. 

I giudici deroiio deliberare do|>a In discussiono della ansa. 
Possono dilTerire la pixinuiui azione della sentenra ad iiqb delle prosàme 
udiente. 

AanotuionL 

Ia inoaumuu* ^ qneeta diapoahìanft mn 1 •dovi*, Doterò la piA nceote: BieoiH B«- 
parta nuUitl. Fra la Tari* dSdUoiiI cbe U disi, luglio 1866. 
Coite di cusanone ha pronuaciale lu questo I 

Articolo 3^9. 

11 niiMu'io ilfi volami iliin: •:^rv .(uello sliihiliio tlaliii le^gc siill'ordina- 
menia gìiuliziurio. 



1. L'ameab leS drimiHno Codke Mrdo è 
■tato opportONtteita tnadiflnitfliPw aMoera 
■taiulato che Boa pMreUiaro cnKorrare alla 
Totamona le non qud pudici cha avessero is- 
Atlto a iiilte Io Kiimie dopo la iscrìiione della 
«ansa tn nolo. 

1 Precedenti aturi^ NoteiA in brara le 
M IdaaU Iratcocie da questo hnpottaote arti- 
aohi di tritio ^ndiiiatta. 

I>M. T della Le^ftanean del iO aprile 



ISIO preserivera che a costituii Tslido nnpro- 
nimcùala della collegialità doresaero concor- 

tnltaiasi di una legge di sovente ineseguiliile; 
le cause ai prolungano, si trasportano da una ad 
altra sede, vi stanno In meuo Inngbl bitervalli; 
• iutanlD à surrogaDD gli nomini o panano. 
Fin dorè fu poBslUle, la ginriipnidanu d maa- 
tsaoeligtialinineiplo, Aceràie da mnnoraav 
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può di una leige cotBOlo uien. conveniB i 
«mare a qinlcbs ipediente; e h Ciasuinn 
diM jìi nilU die, per eriUn la nuUiCì, fi 
d^uipa di> M fl podice noi foue iolerreiiui 



tom.!3,p«g.18t;*gi 
tom. 45, pa;. 595). Ini 
pnrispruileuia.quilec 



i^poflgiuno; 



l'I t in i 



Tianì la ciusa. Non sarebbn soddisbtto «n'ar- 
ticolo 357 se U giudice decidente non avetsa 
uaistlio ad uoendue le udiente ; e cii diceii 
delle altre che iteucra Inego dnpii nu linita 
0 difleriiiieDta, coilUtaJo ndTinatnM ma H- 
(cksh'oim «Io. £ duni|Be licbieilD , e luebbe 
■l^imeMi nnlliu, ebe 11 giudice cbs witta 
BlTnlllna lAKt fan uantlto alla precedente. 
In queitu tento è fiuaU li ' ' 



JkMcmì» S5S. 

n segreto con l'inierrtMito do 



soli votami. 



La deliberatone si 
Il [vesideste raccoglie 
Il primo a volare 6 il meno uizìbuo io ordini' Ai noiiiina, e cosi eoatinaando 
sino a chi presiede. Quando la n'hi/JoiiP (Irli» c.-iiis» sin iMn da uno dei giudici, 
li primo a volare è il relaioio. 

Artìcolo 35». 
Le sentenzi' si forniiiiio :i m uggioli inni iissoliila di voli. 

yiLiindn iiori si oll(ini;a Ih inngKioriiii'.i ussolnla par la difersità delle opi- 
nioni, due di queste, qu»luni(ue sigino, sono messe ai roti per escluderne una. La 
non esdueu è messa di nuovo ai voli con luia delle opiniani realauti , per deci- 
dere quale debba OBMre eliminata; e cosi di seguito finché le opinioni siuio ri- 
dotte a due, sulle quali 1 giudici volano definitivamente. 

Chiusa la TOlozione, il presiiJente designa Ira i membri della maggiorann 
chi debba compilare la seotenia. 

ArUeolo 360. 

La sentenza deve contenere : 
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1" Il nome a cognome ilelle pnrJi : 

2° 1,'iitilii'niioiiP iM loro ilnmirilio, o ilt'll:i loro re^tdetiza, o dimora; 
3° il nome p cogiiume dei prorunilori; 

4° Il [eiiorp di'lle conclusioni della parli, i'scIiibì il futlo e 1 molivi ; 
5' L't'.nimcmione che il miniaierD pabbiico aia suto semita, quando ciò 
tbìia luogo ; 

I molivi in fmto t io dirilto ; 
7° Il dispnsilito; 

6° L'indicazione del giorno, mese, anno e Inogo in cni c pronunziala; 
9° La GolloBcriaone di lutli i giudici chs la banno pi'ouunzials. e del can- 
celliere. 

ArUcolo sei. 

La senlenza i nulla 
1* Se tiasi violalo l'articolo 357 ; 

9° Se si,i;i omos.';o nicuno dei requisili indicati nei numeri i, 0, 7, 8 e 9 
detritnirolii 3(i0. ^ilvo nmnli 0 sliiijililu iieirarliculo 473. 1 molivi si reputano 
«mme^si quuuilu b sIli^ì {iijiuiiii'jilf rircriln a quelli di un'altra senleoia; 

3° Se min xinsi si'dIÌIo il iiilni«t(.'ra pubblico nei cosi previsli dalla legge. 
Onesla nuliilù può opporsi da quiiliiiiqiu' ilclli" parti se le conclusioni erano pre- 
scrllte per ragione di materia, e vc-fìi nitri casi solo ilalln piuio nel cui interesse 
erano preurille. 



il prai^rAmnuL ùoi CfKlicci JavreLtic ^jiegar^ 
alla Teallà, come li b veduto La «ipcrieuu più 
lolls, qoandn il nome ai iroruse disconrenicB 
da] nta timn della caie. St 11 glodlcalo con- 
tenga la loilua p gU udienti della qne- 
ithm; K g[> ordhnto id nso irllapiio di 
meni ulten'nrì, o traoclil pInttoMo cdeBnlica 
la niientiimit rroTHiHtn. per rfliiti fiì riduce ft im 



1. JM ooroHeri diS( MntOM Non ci emiita 
eli* 1* no^Did latici dai Cedici dipraceduro 
mila nuìi natura delle teotenn aiuo aiate 
In qualche modo nodte alla pratica , tenif 
pam IMHTS U legblatoT muro. Fortunata- 
mente la teoria ai t veanta raasodando eoi 
maUi|iIiei e»iii|d e ed gravi smdìl the ri bI 
aon fitti Intorno, In n 
Sin, □ pane quotidiac 
timo dunque di tipplii 
al tDeniio del Codkei i 



Bolibtelto cht i 



11 yalon ehe ot- 
Lie ila conlonne 
lo luMliIia s non 



lo esame 1 indole e qualità del gin- 
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rnk nqiortuin ieBt, n 
U. Allon ti «bbers fib 
eibuidfo non deridarii U iM 



. le dalla lite a non 
1& que*taone del merito- Ha 
iDgiM>tiHia, «qubidi appellabili, iteper 



che Uem piriaAimt; la pTonuniia dalla 
■sciioiie d'appello , l'aaiolmloM daU» a 
Tanta del gindiiio. la diduaiaciinii firn 
petenu. La doUdoa, annpie progranTa 
Bin pnpansdD la mine idee, coll'aggiimi 



di mi critnìo atìinsUTO cbe dorrà bSoir 
futoTo giuditio- 
C) Bd(( loUniif in (trio™ (wir. 



{interloquiltìf) iij{?ir. 
io (oluliilitì d 



ruujssk. n eap. t^im. de 



dall'anlicDBlmadeniotempoennato.Diniioit 
che In un rapporto eilriiiiBi», per limitare aoè 
la giniiidliìone del findice eoe io pronuncia . 
biB aniicqiata ragione delle nreoccupuioni 
dia al tmnitno nella mente ma , o lavonre io 
■riltippii B la Ulwrtli dei Biadisi mediante l'ap- 
pellaiione. Quelle tono le ^le e raiionali ve- 
dute del concetto nodemo. GII antichi non 
Tedeiano all'incontro alcon pregindiiio nel de- 
creto interlocntorio; ii giudice poleia ritrat- 
tarla e non aieni riguardo : ifiMi Juan! w- 
iuitite prator, contrario ùniurio (oliere «( rtm- 

del giudice lul 



re liat. 



appUcal 



mentre la deBaHiiafcnlenu soltanto euoiiva 
la sua ghuiidiiloiUI (TOKi.ad TU. it ttnt. et 
»iudij.,ii° 4). ODdatroiiamoegpnao nella 
38 Coi de ai^ellal., che appello non 
li accordava dall'faiteilDinitarie : oporUt jioal 
onHKin Jila» finitati lane appeBaUoMn rrddi 
utopie «Hn litdUttr fuù, si intenti facto fitrrit 
Hiter^cciilu? gv^ iUi dmegtt jua conpetens , 
«dot, BUI luliii» prodacUonem dui f-rlcclio- 
regolamenti di procedura 



btll la 

tmbtamei a giudia, non acquieta mal il 
nloie dJ eota giudicata, e per quanto con- 
cetM la deciiioae deBnitiTa, ai ritiene come 
M emanalo (| B96 del Begolamenlo pnitl- 
fldo 16 noranbra 1834). 
Km fiiaiMdg|Uiiltli^rinloid dalla wtvm 



iufloli non leamle. asiiente la pane e iena» 
toma ai gluniiio ijyv, aina prnferre Jhg. de 
rtegpl. ariitr., a ll>i tiiiHTOU'3, WBtmmijg. 
nte quit^aam Dig. ileoffìc, pracons.; BsirnH- 
STUEl, ad IVI, de seni, d rijadie.). 

b) JMleoriinimie e ildli loMaue milita- 



• guenai dd panie dedts nn pnntadbaento 
Olio, non è ma wntnmt mqifiee, ma 

■ eumRaJniaiM eonpoito di due; che uno, 
'enaa definitiva dal ponto dedio di 
, B la Aentenca che ordina nn atto di 

• ialniiione ulteriore i (Pescatore, Logic» 
Miifitti,, voi. t. pag. &i3|. L'aggiuilateiai 

Vi iiannn raai peraltro nei quali ai 

180 tenore della decisone è anppòita. 
Tal « la Benteois che ammetta l'btarrsBto 

Non Biitmo allora, a dir proprio, dna aenteme, 
ma una BoU ; parchi in afCatto anSa il «cdtaa 

CoatutliKit la aaaleiu è bew faterlaentaria. 
Ha al poalUlo la iatertoentotia ai diiride eif- 
dentataanta daUitdefimtiiaimddiha qiu)a('n)> 
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uone prepOEltorui dalb 
Uvm che Fa stata nellft aiian fl produce effetti 
fìuridid di ben madore grnrità, si t" cho 
qncit» intoirri Hnipre una dscijioii; ili «a- 
diiua; e riEpeilo allo scepe finale che sicun- 
leode, crea tm rapporto nuovo di dirlllo , ii 

vHDo pia in quella coadiiioue d'intei^là in 



ma, • hk'peidnta In gru lune 1> pnbabl- 
itk IcIU Tittorit, 0 snelle li vede leqdnta in 
naompo diqueatiene nelqnalgnon polj:àpiù 

CodU teoria apsda liberiiineiite;iDm aneli o 
EU Tolta, la diffieelU sorge in preticn, e qui 
i nello stabìtirt quando il prrgiudirio esisla- 



colo SOO drl Codice di procEdm 
ma prlndpalinents dipende dodn 
Aa a jiudiealo eoi imrilo cWlaj uertiom; S° (fta 



fttt* ladlffbrenm del eitierio di chi giudi 
daUsespoddane del molM potrebbe rlgult 
preventnco e damteUL {Ddle tUlìnfnie fr 



ha ritenute di BBihire una completa separa- 
llone'^ eedesU concetti arile dile vod cardi- 
nali^ di ttdhanaa t^tmOma-. ■—ipuià ogni 



Ua'flnu'dl flefluMnt, o-ria perUÒ appella- 
bile. Ob ' t VUmo rispetto alle erdCtuitn 

eiEiejni' da giudici Eibfioìarj belle canse recate 



m non appellata iafiuìsce cella fona 
osa glndÒM «die doteninnadiuil nii' 



Intorno ni- n" 3 iai'aTli'^n IKII. -■ Ogni 

dlite, eenna di cMcbuiOnf, die è la dichlara- 
tìme dal preprio eggelloJ Qui non li parla che 
deBtcanetnthmlBnaB e divenute InrarlaMU, 
ehe wnD preicriue pei lìspetfiri fiDdiii da^ 
ntkeU m, 360 e m La Mntuua Dm & 
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urao !■ Timo [V. 



che riipondere allo coatluiioiii - lunniam ilii 
giuucirt et gua ile re cogiuicii rfrai» jiiuu'iii- 
L'articala 305 do) Codics tuùo del IKll 



eluiioiil (GuaBlioov, ì iicemUv 1S^7, ItEJ- 
mi,b>m. IX, iirt.l-,pag. 8U)' >^fl (^"'^^ce' 
del IKB piugu Ì*IUo quenlaUm ilìiiauc : 
jlftKonddlccoiuWDni Jtr'W in itcrillo (tt- 
Ucolo SOi). L'ultinui è U taigUoi 



-maU 

-iuo wDif lice 



dipciiiaiis pai eutre iùas/&i 



mDlivikre; o irattui di ima OiipDlwùne ili ii- 
litu, ci puA pulire dilla flit leioplii^e einui- 
cialin del futa o i^porbni aùì quuiH> »1 
tutu; iuusdo con di nim aisre obbligaioria 
U nuilivuionii mi duplice Mpel'o clv Eemlir» 
[itulure dilla Ultcì» dcll'irticiilD. 

dki uiialilki: ^iiuiiii cioù il giniUiiD iiiiiefis 

puQio di visla del giudice. TulvolU b png^ 
ei/iuQii consta ili piii giudizi sciaA die pardA 
Eii i^|jasU.lariigiouGwudiljca: a^etediii'atla 
è aullu. r un eiudiiio;— f»rdièiiojiig»^or«M 

ciu In ^couvcniouza del rapportilfiulBlM e£ 



i fall 



, iilippg- 



Intorno at n- &' a£l tudàj, 
TSna breiDD die ricoidare li^ ii 
«bbaatoniB noie, di quetta mut 
mdleco e coulinuii. 
I. Le oriliBiuiK (perckè coti 
leggo delk B 



de/auat patini*, pò» «>l fqipQirio «ha iwii 
lift cha sf^>aM»rÌa, Si A gU Mantio il 
a' li di putite BdUi du BOB tulle le leoleiue 
prapantoiia en^anKoiu in tiinu d'onli- 
naoi*. Si ordiiu a •diivImeBlo i* praduitone 
dì un conta, di usa periiiu ; non si oSeudc il 
melilo, iioji Hi twefi un capello a venia» dei 



la mgioBi 



voglio™ 



lelre BtiriNi, e quelle dells Gai- 
niiali (olilo le fiaoceii), U piesfo 
id agni gianio cmce- l'eco vwilo 
" -' " -'jiiiiu lEmffli A modo 



a} Kafftiilo fra U catUmmi e la «Mlwa- 
inne. E la ttcsaa tappDTto che diate U 
unciudidpi e la diapoaàhtui ìlisedvo non é 
he In UimiisiraziDiia luliuttle di ttuHi. Le 



è deciio co^ L» scopo dalk 
prewitars delk fbnwle «)^ 
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milk del nghiiiuiaiuii, urerKà 

re lAe odia etMtiM dn MtMi. 
ira M matiTl aDnirtìms li ihit- 



pitnui di propoiito (Sj, Il UngntggiD dei Cuti, 
viiudi» disglnnlo dà ngloiiuiHatl, Buoi sner 
itcìao; t, ri diMblM, U moUvulime per cc- 
ctUraa (3). Taltob* baMià qukifiiKn con 
un cenno lu» prora eoalrorena; tnUandod 
ili uitiasuili, il nietUTlI 



e iinn liella verilà. TntUvia ijuaniiOEi diiputa 

i|DBlilss('ntenia si fonda, laitetea grailaidime 
dei motiri è coiaiilerabile, Biafnrtosi appunto 
dalln TUià feriA dei moUiì dedom UHuiaiinb 
pnie natìBima e comune : die fa boati dii m4- 
livi du dtltrminannio a gindltiii, Isflaends la 
modo |iriadp*le inllk dediione, «nta TmWM 



«) DiMaran u la naNnuinw ptr tilt- 
ibme m kgiUma, in tis moAi pud ittU- 
canl : 1° Quuide il glodice li rifsrisc» igU Mi! 
dalbMiuai lUe (oncluloDl o «Ile dUMe d*lla 
pwli; 1* Quando n rifarisce >lle coDOlsaioiii 
de) pnbbUCD Uhdsteio; 3* Quando, conrec- 
mmio nnB eentenza, sdolu e In pmprli i mo- 
tiri del piiBO giadice. 

.appHcMionP 



<IJ CxiMIono, il FL'bb^iu leol, r.azzriu .ili TMlrinon, ttf. 1», T aUtmllielHlj BmiHii'UriiUamt 
^"Sà 'àSaliitt, 14 (oiiidii IMI. OuiKllB M TrUtaroU, M- ^ 
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n pnoderm parte i 
dutons ddla lentenu, io roniiinnn 
■ecDndo. TeiD è che RlcDoe noBire i 



dd VDbblko Ulntalera (l umi 
bn 18S7, BETTU(i,t ik. nirt. I 
M, pig. 9!,aLppend., 1857. ivi. n 
Blóàto ISSI, ecc.), eBClDUGnun iDti 
muta compIculTix IndliiiDtn iiii 
mino 1B5T, BmiNl, t. u. pBrt. 1 
QnntB pntlai lu esdnto a delcni 
- -'--^xlloi)dilto delU legge. 




^ntraddldcmi; cho ìdcd> 
ondudal D'^delL'ut. 517 
vqiidl»cbe«>itt8 fn il ragiontDenlo o k 
'itone, apinttosto fta le diQwifadiHd bi- ' 
. BbtnUlklButn tank dsUa DMIn- 
SctaoD perUntD tìi», taUó roapetts 



deròilue uiLuio Agoslu IHUH, tfuurilo 
M 3Vthiiialf,p>g.410, eli dicembre iS6ì, 
pag. SOBj ne bmiD rede d*l ISSgia poi, men- 
tre en Ioni» l'opbiioiie ohe , Beeoiido Fmw- 
jion Codice Mudo d«l ISU, non ti potane 



tatto dittidte; «d è M>- 
Ac pana in tMieato: 
OM. trae It propria fbntt da h Himm, e non 

è ledto darri nna raCeiudonB mo conpatibUe 
col mn dfitato e colla lua formoli, per Indn- 



»uiit para e fiempliciF. un ucb Teca nuponanza 

quel riniio all'articolo iT3 ; ma irofandoti 
quella diapoaUoN In altro luogo, e fbrmudo 
qiiMl «npleiMDEa S un tfitains spedala, ne 
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I silenzio? LuditedwlDlo diu:ml«ntniuil- 



Come ooa surMiv. iihUa stniuiiK^ che dimeoo In tenu di nullità HDD pub igfiiin- 
uncutic dei nome t cognome delle parli? È gora alla Isaw, oaie mi Inigo la leUtfico- 
mt ItUMina dell'arlicDla? luk la sua ragione il I liona luondn l'alt, Ì13. 

Artiealo 3«S. > 

L'ordioanza deve contenere le indicatemi di cui net numeri 1, 3, 3, 7 e 8 
Ul'arlicolo 3G0, e la sDlloscriziane del presidente o giudica, e del cancelliere. 

Si fa luogo a rettiGozÌDDe per qunluDquo oiaissione o indicaume erronea 
de^ indicftti requisiti a norma dell'articolo 473. 

AnnatuìoDi, 

Sw Imo* iodlaia le putì di cui ri com- j nuli; par che le letUBeuionl anima iwUo 
TOKhmà mmni a, «ahtoroaagMgMuaniBnè 1 fiuiU in virtCì del bercEoo ut i73,oaDspdll 
aletta di noIlicL Kon vO|^iaD dimque preso- i capoiaiu iplega. 

Articolo 363. 

SLiirisI;iii/'L ilclli' [m-l'i piLÒ eaci'c ordìiiutu la provvisom eduzione della sen- 
iiaa, mn caiixione. o Minza, se si tratti ; 

1" Uì domandn fondsila su liiolo autentico, o scrittura privala riconosciuta, 
" senten/a piiss!ita in giuilÌLVilo ; 

3* Di :i|i^Hisi/.ii>iit> Il di riTiiii/Jotii^ di si|;illi, a di compiliizìoue d'iuveulario; 

3° Di riparaziiiui ui^euti ; 

4> Di sfratta da mse o da altri ìniniebili lenuii in uQliiameolo o colonia, 
ijuanda non vi sia tìtolo serilto, o il termine sia decorso; 
5° Di sequestralari, depositari, c custodi; 
..G° Di ammissione di rideius.soi'i e loro garanti ; 

. 3* Di Domina di Ultori, curatori, ed altri anuninì«trai«ri, e di rendimento 

'8> I>i penalom o nssegniunenti im?TÌNonali a titolo di alimenti; 
9° Di pericolo nel rilardo. 

Anoof ulani. 



1. Doe arréRIiienU prelimliULlì: 1° Le ca- 
tegtoTÉ descrìtta in questo artìcolo hobo tu- 
MtiTe, e non estenabiU ad alcricaai] ì° La 
aana p«6 lini in qualunque stalo delln 



capo dell'ut. 303. Laonde il dubbio v 
gnre, se on tìtolo autentico {ortemente con- 
testato, impugnalo nelU lostanu, contrad- 
detto da altri tìtoli, e tnltiiia riuscito Tincìtors 
dopo fiem lite, meritane U enecuidone pror- 

La volanti della le^ eia troppo ckiua; e 
vKe riguarda la esocniione '(Ciumnc m ' miilirado Liragionc. tiisogciintliinara ilcapo. 
Ciani, quost. 583, 6). l-u.l iruriL-ri, i mii^liori si,.tMonsiiUi, Pi,iE»n, 

il n- 1. molo outoifico, ut l- miii - 1,\m,l,mì' , tee, non però senza 

L'art. 135 del Codice di. procedura diil,) visione, n. un'enei ir, iiMn /"utoitó dei giudice. 
frauMiefciuncere delle difficoltà «ho, secondo j La scritinraÈ liconoEciuti prtSBuficamnile 
ilJOttrotnon^Iai^; etseado nella priiu e fanmiliHCTte (art 88^ e oeg.). A, w d i lisfnz i n «B 
SMediqadlahUo obbUgo d ghidid ^ or- di qneitaartieoki basterà che la urlUnra pro- 
Amia esenniloaepioTTÌloria&llB loroien- dotta iiau da Etata impugnala} laverò quid 
ttuendleipedeebeBdiiiiiMiiuianelpiliio I predicato, teritMa riwMwMa, promiion 



liino 1. fiTou) rr. 



iHpMM, età DM pib tmtmtM «eetl(», m- 
HM iMla iiBMta dhpnEriDN tal» cm ]WM 
arrcrMiuadili ult. iSSneLlIrueMe.lltlqUto 




L Bsecuuone iirovnsona un iiiuun non u^iaiiiu oiuMuiiiiiiiie o appena, fo nou sia 
stata limilalii ad alcuno soltanto di questi mezzi. 

L'esacuiiana proTvUorìn non pnò eswre ordinata per le spaa del giodizio , 
quantunqne aggiudicate n (itolo di dnnni. 



Val TKoto WlB «uMbmmìii D Oaiia di 
freoediu* toilette (art ISS), «i nuesaiti di 
MM hplnli, Compnao II urdo dol I8SB la 
Mia Iti) pÀun il ludica b hcoIU di ni 



Ik^ m abbruciò la «nllDgaiiB A deUa 



la cKc-BUanir pmriiarfi, mi lui 
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Hj ^M fl i W <Wr<mwta, 0 «ttrilHiI fawltre 1 ii0DalamD]*tUperl«ipci«,gipli6p>rl'»r»- 
feMMdllBUtuet'illUN. Sitai modo la dì- Uo penonalB ore abbia lnofo. 01 BuitabD 
^eddooB ba ripresa una gansnlHà the eli traiu questo argomento nel Mn. l dtHa ino 
foleni <HMT contraitats, e pronede alla dn- LeEÌonl, pag. 331 <: aeg. con doUrina uuha 
plice ereaieiiia. per noi opportune.) 

3. La saecticionB pioTTiaorìa, quantnnqna I 

Articolo 305. 

QnanilD éasi ommeao Ai pronunziare IWciiKione provvisoria, non sì può Or- 
Ubm» con nuora NDlODan, mIto ulta parM il dirìllo di donuadarlB in ^pelloi 



S I dtilto (alTart. 303} ohe non è Beccarlo 



iDi]i^ agognato f^tun j 
ÌW«4*o eicile. anirc 
jw^.^ ì^i si disse 



(amare luUa prpprja unlenzapsT iboliis 
avocare la clautoU eiecatlira et» a^ 
nuDcùiU, dmìliDeiits son poS «i ' 

e nei prlacipti generali ei elem 
tlo giudiiiaii». Non li a 



riliUD^e UDII ! 

Articolo 366. 



cfsdn al gioL'jiu ÌJi uui Fu soitoiuL'itiii, inediunlu lettura iteite purlì dì essA iudi- 
«|i DM numerì 1, 3, 3, 7 e 8 dell'articola 360. Non ò necesHria oell'tllo d«Jl> 
fibbticwtioàe la pressnu degli fteisi ipulin oh» hanno pronuniiaio iBwniMn. 



poDbi di ^ta dalla nnllità l'articolo 
iMtpci|3* duo farti: il Impo della pubbli- 
mlDiie ; U modo della pubbIkaaioDe. 11 tempo 
If» piA tardi della ptìait ulienia lucceesiva) 
licM alla disciplina; è im preoatto moiale al 
mài non i attaccata la laniioDe di miUiti. 



(luauto ai Moilo, coiitiTià distinguere fra le 
parti sostanziali e ijucllc che uon sudo. Jtìm- 
chenbbe certamente la pubblicazione so H 
n> I e T fossero alati dimenticati dal cancel- 
liere nella ma httm nella quale coiiaiale la 



Della noti/Uazìone delle mOenie e delle ordinarne. 

Articolo :tt;T. 

La leniéD/ji e. Doiilbii^i allii [mMi' [h'II.i n'-iiiruz.! .1ii'Ilì.li'.l',ii . (i nel domicilio 
elello o liioliiaratii in miifoniiil i •ir-n m ìU. n- i'.iS, n" 9, eifi9, n^a. 
in roaoeanni di eleiione o itii.lii«iiT/i<nif h nuiiliiw.innp >■ faliu proonratoro. 

L'ordinauai è notiftcala ai procuratori ctie non siano stali predilli alla pro- 
nuoziazione dì essu. 

Quando il prociu'Dlare sia morlo, o abbia cessalo dalle sue funzioni, le noli- 



384 



ficuioni, che ilovrebbeiD farsi ad <?^so. ai rmuo nlJu parte persoaulmenU, e nel- 
l'allo di DOtifiaizione si (a nienztoiiu ili^llu niorlu dui procuralora, o della ceut- 
lione di luì dalle sue-runzioni. 

AiinotMtoiii. 

1. Ttim Mnliaiiui di liaU cha la dlenoeiiioni 
legusnu i^ptTtraiKiina i) Capa i in Tic. iv , 
che COBI suona : ari yrtxtdmaito rvnnaff da- 

ranli I iribunnli citili t le Corti SappMo; a 



'n la : 



alibisn 



unportauii 



TÌlà di grtp rilevania e denna ili noia, ed È 
che le éenleme int&liKtxlorie (eoIo percbè (ali] 
non ai nolVìcano <u procuralort. com'en bUd- 
EiaM Dell'art. 315 dell'ullEmo Culiee atia, ed 
è iD tnttii Codici ulerioie a qoeiU. hh- 
(oua lì notifin aBa porta 

VI ha di ^ Ls mteDie dofinittie il oaH- 
ttanoo priBdpalnenls, d jht nodiiiB rigula, 
■llkpemxiB, raildenw 0 domictHo lutnnJe, 
benché ma foae eieluta la fkoiltl di notiS- 
ntria al domtdUo eletto, materia per altro di 
CDDleitaikini DI che eone un liiMma ddoto, 
■0 alle norme 



negli artieoli 
t^ione ddla raidttaa 
m allo di prodnaone 
, 0 del domicilio natu- 

Artlcolo 3<ÌS. 



lenza iiiclu^Te,eicliideiido le tariuiODi iniec- 
medie. Ne teglie che la reddenia e domicilio 
ordinario noa attrae pHl a sé cont la dtaiìoiie 
coli la natiflcamoDe della eenleni* ; allìncan- 
tro, e quei in pena, la manoadu ^ dlchtars- 
lione 0 eleiiane, prin del rantaggio dellt no- 
liSca penonale che ei escgidsce ioppletìn- 

Al procuratore dunque non bI ootiflcanQ le 
Eencenie, queeto caso eccettnate. Al prooDlBi< 
Idre invece ei notìficano le ordaiaiae ■« non 



questa; la quale mueando plb aoa li riemcA 
nè del domicilio eletto pridia del giudiriD, ite|- 

come fu detto, eolla aempHee netUea al pn- 

i. L'ulUmo capoverto di qoeBlo attìcoln è 



Ls nolificazione dell: 
chiesla, e quella a cui i: 
e nelle forme slabili 



llcll'WliiLl. 



.',1 la |)crsonu che Pha rì- 
DD.iegDa di copia Del modo 



Articolo 969. 

Ls copie delle senleiuc e dello ordluanze da nolificani sono spedite da] can- 
celliere o dal procuratore della parte, -che fa eseguire la noiiGcazione. Se siano 
spedite dal procuratore, ls copie dAbooo essere witenlicale dal cancelliere. 

0 art Bri CoimHM ott Ita «le rautorlli j/ufljdirti aHUI ls «inlt lì lUtt amjnrfn («il. IN, o* *^ 
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SEZIONE XI. 
EMIs ifm. 
Articelo STO. 



lugnl altm Codice utariors, a leggieri li 
Mnge dal nomerò e qaalltii delle diipotiiioni 
Sulla compoisazimc ildkspat vi S un brano 
itìixSelasione Pisanf.lli, rhc pori» su qn«ll 
rsiopi daerti un inedia Ji fiinsolis che noi co- 



illordiè 



in pisrCK 



m nel dnlibio delU ^uotìone : : 
laJe apparo allo sgiurdo unprv 
udì», ha potuto fAcilmento divei 



tonta gìndiziaria con 
pule le ipese ? Non 
1 derogare all'onloril 
nttere di lerìtà glnri 
cUone flscli» n 



Ioli so 



■ eoe patera eeeer in Doona isdo nei lostc 
• UllU? • 

por troiani Ha Sa faida alla Ufgt a n 
conTbudono dei gludid chi soceonibe ba lo 



panate di 



I. ìaeambenia rwptttKa 



giuth molici a è voluta dare la maggiora 

S. Avendo la legge prorreduto een nn tì- 
medio particelare alla muttiiiiie ifeOa promm- 
fin lufli spese, non si ricorra adimqne in eai- 
Buione : l'arlkolo &17 , n* 6 , ne & espressa 



. gintlo di eompeosar le apeie ? 
Ab fnnÀo per la maggior parM ta- 
dal tatto e dal mtemn di difesa ini- 
aneDte o maliziDaameDlQ adottato 
daDa paite Tillmlaaa, doiraraio mte cadere 
a adea eadnslTo ddla parte aoccnabaate 

Articol* STI. 

Oliando le parti soccombenlUiaao pib, le spese si ripartiscoDo traesse per capi, 
a ìa ragione del loro interesse nella coDlrovenia. 



Bouuu, CoHet Hat. difw malcia. 



UBM I. ITTOLB IV. 



, Se le parli siano condannate par obUigaziene EOlid^e , ciascuna può euera 
dichiarala tenula allo spese Bolidalmenla. 

So la sentenza non abbia stabilito sulla ripartizione delle spese, questa si & 
per «rapi. 

Annoiauoni. 



1 *''^L 








■lini Jit m:nv hwiiii'iiii un n-rrnv. Viinmii) nid 


riti f;icciiilo fori^ 0-ni uionjo più. gj travù 




him:, pcc, e dfcLsiniù si vènnero jitopu^iando 


cono ai meta EpiegitL tiiindiiiumo foa awe- 
(anl mia itn e ficcata dini^aagUaiiaa li pò- 
filimi fri ruio* lUtn Mtandanle} itail- 
-taro dia limi» di eui non aven oheaii ioK- 
reBSQ BeconiUrlOf ed à ^luto chq la conduma 
insggiore dello Bpese cada sopra colui rbo 

anoi bBtluglia generale, come fm due ci editori 
ael numeroso concorso di uoa graduatoria. Al- 


louaidcrala collie ncccsEorin del' deliit» prind^ 
nule nere euuuaio, iiassii sema grave difficoltà: 
ma la difficolti non 6 mai ceisau rapporto alla 
speae propriaouiit* tali, contrailanti non p&- 
elù autori (SeNCiNNi, loro, u, pag. SU a Mg.; 
BoiTAU, BuauT, edatbi), i gnall aoatengow 
ehea d«UH dalla ipeae {^oli^ èilptndMta 
di Da tatto mum (Q gindhia) enonpmtolke* 
ceseorio del debito ttipiUato. 

Noi abbUmw dnnqira nel iMMtn artboto !• 
soltusiow di un problama aaa prira di giuiti 

4. fartìxioae deBa amàaima toliitxU dàit 


Intemeae e louem ima coniestauoDO a cqdu 
prornio. per io ma linuuia: Barcimo ingiiisio 


Aivfiir. jii Koiiiiarieui verso ii vmininrn lancia 
iieiiiiiiniu louiiie iieiia uaruiione cor uevra 

li>i-ÌM'r:iS!v.iiii> Ssle. Lle avesr. fatte da eia- 


gl 

«pese prò nwiirro sucamlmlnim fu jcnipic 


!i una divWnne per siiiguloa. fio olìioooi.iro 


argomeotAii oaua aomniice eBijrcs&ionc tii aiit- 
dawia tuOt tpeit: tuLtaToiia. in lempn u- 
qDinlorenotOidoè poco apprtnoi appaiukn» 
dei Codice di niocf dura baaceiB. tu wintv 


III aiiiuuH. cUEiiui no Bubierra la «lesa. La rjiii- 
oaima solidale noo pregiudica nenmo di tali 
dinttU 
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(•li eredi licucriciali, i Uiluii, i curutni-i. •: niini uìu., aNiiiiinisU'iUiio i'olicoì'- 
renda motivi gravi, possano essere condannati uelte sjiese personalmente eenut 
diritto di ripelltione. 



1. CMtma rat 



àne farsi aatonaare, come ci 
«colo 985 ael Codice cWIp. 
Nella stesso (ondizlDDc e a i 



oiedc [Kuibcnuiui ic 



ArUealo 373. 

1 jlnKiiratarì possono domandare che h condanna al pagamento dellesp^ sia 
pronunziala n (oro &.Tore, per quella porte che dichinreraimo di aver anticipalo. 

Questa domanda può farsi nella campai» conclusionale, o verbalmente al- 
l'udienza. 



lioiaandue l agsiuJirdàoiie dolio speso ilopB 
Io aenltnia, benché non vietala dal Codice di 
pncBdan (rencese, era d* eirep autori, bou 
BsnBl baime ragioiu, liprOTata; lugmoral- 
mat» b fella delibi» pcerabe, a I triboatii 
liBDeeri DPa H no fccen molto scrapolo. Ora 
Fait. 313 ditUam in qnal modo e tempo debba 



Jndlnuo. Fenhi sono state omeiise <\a 
parola? Si ft focgo Tolnta abolirò codesto | 
ti™, d'ollTDiidQ tanto noceasoria ? 0 forse 



pertoire,^" DtìtrtKtioHdtsilfpatg, ecc.; Caroè, 
quest 505, ed Iti CHAUVP.tu ,'ecc.). Abbiasi 
droone ioBaan gU ocdii quaati «miei»; o mi 
■ B Blleiiori e breri oBieiTB- 



nì fcanccd , di coi bo testé tlalo 



I. il DI 



10 sitn è 



ia affijiadieato àOa ptirle a 
ir foccis trasporta nd altea ponona, aia 
0 aleno procntatoro; ed olirò è eba 
ili r'srrf a quflla aggìiiSienla, il procn- 
eio liichiaroM credixire legittimo dallo 
spc» por UD diritto di rimboroo cbo gU appaiv 
I a ondi!» 



della ipeae, 
opporre U 

diU, comB MimuDU poni 

I. n diritto deSaggiiii» 
del piìma gbida» pii6 c-si' 
ratoie snclw tu gndo u avi 
lìfiittlbili dalli pane coM 
tarsi eziandio ifl QUbO ui via 
Hit che si Irao ilictro 

BllCSI 



ibbJigi: 



Oali'uticidD 373, Ti è igjiiliciiatnuu 
3.LK nottnlenaiiDii didiiura 
della limmdi igliaUI dalli 



debba I 



I lari, .HM. e {lei «■» al preatdente m iomx 
ili incidente, la deleguions del giudica per IM. 
Uisuione. M ]irocu»ti>n liiateik pruentua 
la sua istanza o allo stesso presidente n aocha 
al giiidii:e delegalo prima della tauaiiDBS, 
uisDlro, congruo ainjriB«r^™ide,iicarai fa 
queslu caso ima modifl ■ " "' 

disposto dell'art. 373. 



Articol» 394. 

Sino n che k ^ip^p non siano state pagate al procuratore istante, la parte può 
hre oppnski[iiio cujj hUo d'u^nerts da notilìcarsi all'altra parte, e in questo caso 
l'iniporiurc dulie sjiese è ilepositalo nella cancelleria fiucbà l'oppoùuoDe non 
risoluta. 

L'opposiziaae può futi dalla parte senza miniitero di procnnitore. 



Qiul è Uforia oba può fera oppudiione? ] mioaccìa: raro e dilGeilniente à prenune la 

n miDduite : e come lì eqireiie rari. ìli) del sdenia. AbUamo mitaToIta nn pracelto della 

Codice pusalo. u diaile, & la eoa o il suo | pratica: ictoieuifranniiuw tu ai gai fenelNr 

diftnuxfl ohe n a wigere la poco onesta que- | mJagare. chm ioti ad tare àttere H poM 

reia; la parte puiben nrotsre cjis ii proni- i jjonn .sini. vi e qi nm:in semema cneonicno 



laalehe parlo 



abbnsUuiza complicato nell'apparente soasem- 

In geoenle piriando, l'eserdiio dei dMHI 
che afietlana ^ di&aa per «Mr libera aaige 
un dato podUm di adema della offsM cbe d 




poBioaai succomacnlc o ua ogni allni glndlaia 
ritolto a far cader la sentenia. La questione 
ha no carattere speciale e sì soUefa fn altre 
• persone; e, meno l'occasione, può dirai nium. 

i^^»alimà ia pratica ^tiff»it*i?^nlt 
rindole di quello gwdcti'o f 
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Kob pD) tib ghdldo onuldefud bicUante 
del giudiiiD ptinetpde qipnnto perchè ria da 



l'^pcUuIine ohe qunta impenda , uè ri sb- 
pebb* cnma nva dgrCBee tnuportuii col gin- 
Ada prindpils in appello. 

Io ritengo cho, ipprcuo b oppociiione, lo 
■Uno procnmtors sin vetllto il nilone per fu 
ffiddaiBre il propria firino e miiiiigere It op- 
fgéAne, csd «rigSHdo il niD onore e il suo 
bttttese; e radgredo Tappello lnierp09to, po- 
ttr pitniliome in bbìb oompelente la sna do- 
nai^ jqtaliDltmqiie io lepatì clie, pemumecdo 
11 tdbmotle giofllcaiite in possesso drila pio- 
jnrta -ghi^dizioiie ] potrebbe non meno cnn 
Wun eomiouis ripetere da «so la r<Eola- 



Laco 



tu poTtare ud passaggio e 



I ÌB, puUocDDdtmiife flt sn^-meme tomber le 
■ Jngemeot, n'innit d'iclion en ripélltion 
tpnirleidipm sue (ontTe la panie adierie, 

eipoBe le ragtont onde m 



dpio delli indipcndema dei dnc 



del pioc 



tocSellnat 



' il Orauveau (in Carhe, qneri. B7D ter) 
che la dottrina del Pokcet non t unniaslUIs ; 
s me pire vederd nn egnlroco. Ootnl ebe ba 
BDbIto ccindnDD& e hi dhWa di appdlne o tp. 
pelli, pili ben itepimden; lo nrapRguiiè 
ai altri. K chi gli darebbe torto? Qoindi tutto 
qiwUo che si discorre sul dlrìtlo ddta nstitit' 
" ! dileguartì; ! " " 



ro i dire 



di ogni Bequestro finunloe] 



a l'eSèlto 
mo che ti 



■ pin grande pariie aes nvanri^a , lu itieuiiiìu 

t reconTrer peraontjiL'ini'in i i un a.™ imm 

• eontr* la pittiecon<iaimipc. Or, iiuoiiiiic la 
I dislraetlon ne pnissc Mro iccordOe quo [lar 
< IB jDgement meme qui statue sur le fond ; 
I gtìd gue iloiM Hre b sorte de ce jugantnt, 
« die fli Secient tolaìement indiprtidimtfj 

• juVOe «tproiHMWct OR praft iftin Utri, Qae 

• le jngement iiut m eSet on ne Mit pn aiii- 

• ceptlble dippel, qnH sdt on'ne uit pan 

• eiécottirs par prorUm, tàijudieatim oh Per ultimo osserto che non esBendori « 

• pro/U Tmoui «i pta^ttn ni niapeiAM, il Focnmtore di codesti taeui, potil comp»- 

• i»iiHa3Kfe,<ridA^|i><raiMMK(Ìe;«Ua tngV il priiilegio per l'articola 1S36, n*l,o 

■ eMiiT^oeaU«etWDanloiir,tdlBiient4iis | 19^ 6, sacondo 1 euL 

la Bei^nndicoiidaiiiiBi)^espe8ene'i»nii«iiel»taffianoM. Qaesta perópaò 
dall'aolonUt gtudiidariB essere delegata tid un giudice. 

Artteàl* 

JitUa immoM iua sì conprendona |e «peso atiì rÌGODi»ciati superlliu. 



UBRO f. TITOLO IV. 



sitrtltìdiaiiOne 
|wr un Mio pfo- 



ileuniià di viaggili die narolilMi'o davuli ai procuralori aserceDii presso il tribu- 
nale, nella cai giuriidiiioDe gli alti farano eseguili, hIto allo p>rti il foni np- 
presentare e assinlere da i[Ueell. 



l.CÌiÌualdMUMkl»««niniI«BtfgiidÌDT 
Uè. m noAu i» rthu. Sii penai» p<mhh 
■Torelo itan Ulanaa pardift MdmgoiiD la 
■uno dirilto, ptichè dàlia itMBk ciDtt o prin- 
d^diMauda UngfaHia di oguniiD; odo tutto 
quHta, amm patmuia tui cnilriBKenl làkiBS 
fiducia bi un tola diTeuHn? £ n in eSeun 
marita di enar pniuta la Ubarti dalla di- 
fw, u ttlioUa, ipadalmenta fcn penuiiifl con- 
venats a dlilanti o Knu npporti f» Ima, 
à pnaochi ImpaaaOiUe acaùdaral nella no- 
mina di du aula prooorabHe, ma tlìxa^ parchi 
ia^ona ad aua H uanfloo JeUa ipcaa o dei 
pairodiiii di* Aerano ime rirandecsi banchi ai 
liBttaiM di lita in^iuta, di Die dalla natie 

Io compreodo ohe IVtTarizla e la dismetta 
seta di guadagno ptwBs eoDgiurue a rendcie 
jin aisan U coiiìliidaae del perdentE. oude 

facoltà che gi^gii aitriboigca i) penoda primo 

doni, fame una regoln aormale. mentre datevi 
enara eccezione ul vorificarsi di quilciie col- 
Imiane, o anche, secondo lo circosifloio m-i 
lad, di snperfluiiii ed oeep^iui. 
QBBUdo le cose si )ipini{oiioiìla Innrniiiiiui. 

tHelioiin k rptse ptrmi noia proairatore: irò- 



imua a futi che panarauo ba eid o l'attore 

Opetando a vantaKEia comana ri lUapandtaroBO 
nel proprio, trattmuloBl di biti loro proprH 
che daicnno, par la tdeiuB c 1 meui che ne 
KHM) B'SnsuSwn di ghMtt&ean; lerrtion 



al tirar dei tanti, im talo fra cim fM 
lori ricDpBia, ^nari par garia tff 
propria epcn I 

iutenilere clie rIÌ oi»raril?^Ube dnbUua 
ilvcdeni nei due capireni facoetiÌTÌiottaal> 

tro isppono la dietiniione; Dondimcna siamo 
portati a questa ìnlerprata^iana da una ragione 
coai morale, «ho io mi auguro chf; la piiirispni- 
denia che si prepara, lOglia di tol innuicra 

Andiima arantL Se le spese si laamio ptr 
HH tdaproemalwi, eli sembra signlScare eba 
a faiore di nesanna parta in paiticalaro, a fa- 
(ore di ncaon procnratorc in paiticDlare, sa- 
ranno tassate! Come aduBqoe si rinana? Bi- 
lasoeri il praiidente rordbie di pagaiaanto, sa 

terrà, 10 crouo, perche fra cinque ptouuralon 
propria noia è difficile 



il prffaiJenl 



pritili>giato. a 



T, usala rimarrà uigimuir ijnaje (tra la 



.edira- . 
D di piti 0 



loni7 Si bri nna speda d 



di maio par aqinlibrare In iinalclis mado H 
daimo cha sopra lutti ticnde ? 
Con lineile parole Io (foto inlrrene, e si 
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Del PROCSDMBfnt) porualb, ecc. 



concMti divani ì Oganoo (eds obe fi prima 



iiol!iroslÌ4 liuniBro 
lasiia ijifeDdere il 
{li solo debbi eiser 
iy.im: 0 l'nbbliga» 



c. S mtondi! cbc la co 



implica uno dogli uffici i 



nei procediDienti cbo al CKgulBCono/iicirj della 
ghtriadidone del trflmule («ni deisti ad nn 
tdtro tribniudB o ad nn pletora fiud della nft 
giuiisdiiimie), quando tTrengA che i piocar^- 
toti GOilitaiti in caon n tnaportino & quei 
luoghi per asditers ■ quegli atti, Don debbu» 
cDiwguira àUri onorar" ^ ifJamUà di nn^ 
gio che quelli che *d «Mi UB^etenUie» «e 
aieiKia pmtato il Isro pUndido ni lue^ 
della gìuriadmou ' ■ - - -■ - 




Articolo 397. 

La parte che intcniip reclamare rlnlln las^anionc filla Aa\ giudice delegato, devo 
proporre it reclamo nc\ termine slahililo ibll'iirlii-nlo 183. Sul rei:lamo t |iroY- 
vedula a UDi'ina dello sles.su arliculu. 

Quando ìi redamo non sia fondato, cbi lo intiposa sa^iaee alle apese del- 
l'intidHite, e il procuratore piiò esKre condimiiiilo nell'ammenda di lire died. 

La ossazione selloscritta dal giudice delegato, se non vi sia reclamo, ha forza 
di ìenleaziL spedita in rorma esecutiva. 

Articolo 979. 



ik-ILt 



len/a, e In lus^a indicala dall'usciere nell'ano di nnlifeazioiio e nel precetto. 

il reclamo dalla nota del cancelliere o dalla itidicazìono dell'usciere non dà 
ragione a opporsi nelle altre parti airawcozione del precetto. Sul redamo si prov- 
vede con ciUuuone in vift sommaria. 
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tma 1. moio ir. 



Annolarioni. 

I cueelUcrl e gì! uderi, quali uBSdili pab- 1 ueciuloae è loepoi pfr tic giorni, Mesa 3 
Hid. sano tuiBtori legillimi drilo proprie opc- diritto di recluno. AvEjndosi perdisUnie le t»s- 
raiioni. Il titolo eaecutii» cnmrrfnd? l'ordine j saiìonidri podicp, del ciiicrtliere o dell'usde- 

l'i'i II' >{>i>~f lIiimiIi! Mi' i^i'siiiif ÌTLilii:ilv iK'H'arlii'tjlo i03 ilui propri clienli o 
ni[Liid:Ljiii. il pi'L'sideDEe riloicia in line della nota presentala ila esse l'ordine 
di pipinii'iito iipì lorniinfl non minore di giorni dìwi, e noB malora dì' irent& 
surcftwivi allii noi ili razione. Il proTvedimenio hR (oraa dì '$«nien«i Rpedilft In 
forma p.sciiiiìvéì. 

[| cifliiliirr clii' iiil.'iiili' ili f^ir o|i|Ki;i/:(iiir i\cy |if'.|i.ivl.i riii'rliiinte ritorsO da' 
noliBcarsi ^il n.'ilidn.. .-ini ni i/.i.,ei.' ,i h riL|nri'.' .> -l-.^-i^,, li,,,, ,l,n;,iili il pròsi- 
dcnle, il IH, IL r..inili;u.' li' |,,iril, f.i M,ill!.,i.' M\.- Lini istanze ed 

opposizioni, I! Ili riniulli' a iidii'iiza li^^;L liiiviiiili l'aulwiui jiiiiiliziaria. , 

L'oppoiiziono pù bxiì dalla porle sotvia mmistoi'Q dì procuroloi^e. . . 
Anche gii avrocati per il pt^menic doRli onorari loroikviili dalie pti4i pe»- 
sono Talem del procedimento sùbìlilo da quest'ori icolo. 



i. L'art. 103. cbe con i 
toiKe la titmpFienii alle 
MelU dlspOUEinne fruncl 
identica (art. Wi, il ( Jnn 



>lÌQda 



nppoTti idcob e reali che hanna dOYitto /òp- 
nà^lhilB Dclgiiil prim e iEucceuiri eiiili- 
camentL Se ne ridem IrequenU gli esempi in 
fmo di Hdeti, di ammninrazÌDiie, di rendi- 
meato di conti, ecc. Io pertanto non Toflta ne- 
gare dio un comiBile aeao non al tinteng* 
Ihi il l^iuo ore il.dilìnBore prati a « 




l'ap^icuioDG ddltrt 183. 
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SEZIONE XII. 
Dimdidui ^Kiili ti liudiii URlHDUÌali. 



n «mbunwv è fuM un dumi clia laitte all'iuioriti, dispregi» la giusUgia : o vilHnaiiii- 
comda di-im errore, li ma, frode tmMs a suo danno, della impeifesione dei meizi le- 
gali dì cwiuiìiiw'ixie, Bi.KTtacliu ài. condaDiiirla nelli iiDposailiil[tì ili difFRileni? I/umanità 
del legtalatóre nudetno i igtUU di cantiima dt questo dubbio ; c fokhè ucl pericolo à me- 
1^ aUxMlduridi I^tel^ l'jstKDlo della contumacia divenne pesonle, btìcneo, pieno dldiffi- 
eótià^e ^ iu|i luif[beTl!t sproporzionata nll'ordinarìo metodo dei etudizi. 

Ibnnui f^ne cèllo che la dtaziono i peircnuU, come suole, alla cognizione del con- 
lénnto , ureblie srìdeaLo Ebe costui rolontàriamenle si rifiuta all'iuvlta :' iw innsnzi all'ef- 
fetio negativo reatlama nHanCI, dnUltikmoi li eosclenia del leglslBloTe la bisogno di Iran- 
quilliuarBL La iStruiioDC del MdtBiDico, b BDUsdk del SuDO die lo inlunli, è ;aestA la 
nostm pTMccnpaiioiie ; perdlt' ilamn 'lErglii al nui leapam llteiiii!id]»r/l>reii;i|i(»b<0n«.' 

ù rifà da capo. L'affkre si coiapKca, id prolanga; e dato per un memento che si tratti di 
un coatnrotco volontario che ama il aop ^tiit( MA i vantaggi delli dikanc c del tcmps 
sarebbeco per lui. 

VcdreuH) or ora introdotte nella leg|p unità non nwfonnl allo previsioni del progetto, o 
motta didanU oiiindls dina badliJane. Io meno a^queato, pai gnna di metodo, ài diviso 
il ateb M fiiidinii «mlwMelala. dalla tnpottctsm^ di eulBt»fÉ(toimtit(ilaapaiM(Capol, 
dd ■ wn 6 il plb glomola come aU'eaime dotMnle cctt alla ponleua delle *f 

^iouloDt pratiche. 



.«rtirolo :tSO. 

I.luaniin ni.n <iiivi •ìVWa m'.ùuv/'ww ili pi i i iiiair.ri! il iiwnm deirarticolo 159, 
il conveiiulo siill'ìslmiti ilell'iLiiiiif i' iIÌi-IjìjlìUu i:Liiilumii(:u. 

Sé il pracuraloro ilGU'aiiori: iiun siu»! cosiiiuita a nonqa deirarlicoto 158, 
t'iUore Boa può &r dìohiarat^ la ctiiitiim:ii:in ilei convenato, ma deve rìnnofare 
livTilùiane. 

AnnotuioDi. 



1 , Precedenti itorici, — L'antichità noit 

jealv. finché la roalt'tatio è il suo ci- 
rattem costitutivo ed esseniiale, il ccntnnmcc 
pad eeser colpito dal rigore i)elln legge, ma non 
si costruisce perdò il giuditio sen^u di lui. 
Siamo giunti alla maturità della legislazìcae 
romana e noe ai i trovato altro rimedio che 
dare all'attore in posseffio i beni del reo con- 
tiimaea(NiiisllaS3aU, Leg.SDIg.qiiib.at 
caoiifl in poMSBs.). Ben poterà il ito doman- 
dare dopo lluma', e dopo latifpUesdtaztone, 

mnttUmtt, ladHiukMddBliiibltìM 




il criterio direttivo si viene formando in ultra 



ritto ranonÌM : io si ricerca la imputabilili 
morale del contuuiace ; à guarda la questione 
dal lato della sua liberU e del >uo diritto ; ai 
organizzano 1 mezzi della sdenai; ai ordina la 
diaòme perdonale; aono geminali gU arrld, 
S ooconendo A eUaina per pobbUco editlo. Si 
ammettala purgaiiane della moia; A accar- 
dwipulpeTitddninhKitKi af ww wà i» 



UDHO r. 

che qnsldie toIu si accordìi all'ittorc ex primo 
decreto f b ano ilei pTomdimenti del sislema 
giuilulario de] tempo, ma lia perduto il corat- 
teiD dell* eoacloDe o della leódetta. 

% La Ugge liconoHft la eonttmoci* el del 
conveimtD che dell'altoro^ direAl però glln- 
tenti, e tu pula gli ordiid dèi lilo; dell'uro la 
contumacia ai ritiaoB irmlinitaiia, perciò gli si 
dàm» le oomDdHà maggiori; IWtro i im nntii- 
mace Tolonnujo pendii, attore, non puA igoi- 



ratnn ubo eie ì mbz» qualità o non lo pior- 
vedfl di leglttlmg manlaloi orvere U moitesao 
praconton dvh adempie ttS obblighi della 
mia mutìimlim. In legge nell'aiticolo 381 si 
■fiettaadlchlaniBl] leiiiD di codetta ibrida 
cnntnmaA ddl'attore; e ha par oggeun di 
ottoMie rMaolniIonc dolio domeado o delle 
Bpne, indife» lo staaso attore, obo per propria 
colpa, incanto prorMaCDie, h è piiralo del di- 
ritto di difendersi, 

eklesto per accneore riepetUnuneale la cootu- 



Hon II tratta ■empUcemcol 



preacritla, 016 non vah eenaa imliaruii nella 
pratica. Slnteude fatilmente dio il cenieuylo 
che TB contumace, noaCtri tua imperiatili co- 
stituisiDne di procuratore, ma non do farà di 
sorta. Sa cod non fiine, qnel posante tmo di 
fonnalHft, che Tate ad aadinirare la sdenta In 



certo di'egll nono citalo, sia tutu ceno che 
egli ebbe in animo di comparire e difenderei 
dio iocarlcA a qoale scopo nn causidico. Non 




{Deatlono di nnl- 
qualihe valla 
I. L Oedlca di 
d'altn parte dlfeNoaie^ 
a (arL 149}^ l'ex-aiiUlUi* 
(uL quello che già fa di Parma (art Ì9T), 



c. Qneeto i aegUo:, 



Iole cba non inddisfacda pienamenU tirert-^ 
genia ilef^i articoli ICiS e 159; talaeboabUa' 
mancato ad alcuno parti di mal artìcoli, e 
dìchiaianda la reeidenia, o 

' " ^a perfetta e 




è meue in regola, la cttoilone cade ali 
" di bme appoggb a nna dichiari 

del gindiiio ^loréhì, tnruè 



ArMcdD SSf . 

Quniida il procunUore del conTeoulo siasi costitnilo ■ nomuL dell'artìcolo 169, 
e quello dell'attore non nbbin folla la sua costitmdone a norma dell'articolo 158, 
il convenuto può far dichiarare la contumtictn dell'atlore, al Une di otleoere l'as- 
solniorìa dal gindìzio o dalia domande deirallore, e il rimborso dello spesé. 

Sa il convenulo proponga domande riconrenzionali , deve notificarlo all'ut^' 
lere personalmente. 

Aanotazioni. 

1. S por tonno, ccnui ti disse da prini 



k qoah eoMBi aaò di batterò la Tia dalla oop. 
taiaaoia iOfo mer citata, o da 11 prodotto de)- 



t. Qui preme oasrann ohe ]» prtAwiMw. 
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amaciaic d^t'allme non ^otfMe otir 
V. L'sKore vi è gii,, ma seaia lUfosa. Se la 

Ile le soglio clellB uncellerìo, non eeiate- 
K a teina ofleUagludiEitJei quegli al qwtte 



proTocuione. di un »tlo il iitlum, di anodi- 
■nua nngiuaiEiBia per Soli attore «gli Blw» 
■ vaegu icopi eoe sirft per pronDrii : ma non 
■mbbe ■ddenteiisia ner ccUUcRrvi in. i^nntii- 



nBoilAnD Decori: ■ Eb «rel,tgl[ dlDS) 
• [iilltineuieudsdibatdsdeBiuitBiir.iNnD 
■ DB lecoDDBlssoiu pu SU tribnul is dioii 



ui giusia 1^ ui^n lonunu. uè miiui cm hi «ni- 
tenm contmaadale potrà tncrc di/iiuliiia det 
SrVto, uln, iKm Inteso, U oppoililona. Fia- 
phoo pa contn i> coalmiiacis dell'attoia 

Articolo 389. 

Quando la contumacia riguardi il convenuto che non sin. sialo (Slitto in per- 
soli^ propria, Tnltore può per l'elTelto ìnilkato oel capoverso dell'arlicolo 474 
fargli notiricare un nuovo allo dì cil«zioDe, con dichiaraiioae che, noa compft- 
tsiido, la caasa sarà proKgaiia in sia comumBcio. 

Se tra due o pid convenuli i^no »a stato citato in persona propria, n coiil-> 
parìeca, e alcuno non citato in persona propria non comparisoi , l'alloro , so non 
rinunci ntr^lTetlo ilclln ciU/iono coairo il non comparso, devo farlo dliire nuOT<t< 



ftiimn ddk Itgga a br al dw it 



Digilized Dy Google 



UHIOI. mt>U3 tv. 



itìliecb&UtaatiBiitiilalatiotifielUa l^ i't 
BONA PROPRU del ramunula.' Se ae coto j i 
cts In BUI coDlDmaci* è TDtoobriB. 

stinuU eqnlTmlfmteneicAEi ordinarli, tu fmi 

- ■ tal «arsi fi non alilj 

«r erilare loneheiza 



L> dtulone uegnlta io persimapropriii 
anaoHila t un fkMo tìnàco cke d dàpenu 
dal ripeter la dtaitoiia ; ma t un fUlo eli« non 



rmdae nrà ual ibrtàiiato Òè, Incontrue U 
pOTOu Mesa del camenDlo e applicargli 11 
lilwDo- Non b poanliìle dipartirci dal metodo 

cosi ripetuta È f^l una jriinrtDIiEia che non ha 
f>,Ti, Era gii siata pmlicata da altri Codici 
con pieno successo {ftegolamento romano, 10 
DOiembre 1B34, § 567), e wnrienini die scti- 
TmiainqaMlsBiterìa (Ontniaitarfa al Oa- 
■tt» tordo), « pariandons in Conili or'sbU 



i I proflcne e ibolntìre dei 
delle centnmde, e san 

I" " 111 vnm parta avvento Tau- 

I 0 in DccaalODe di diBcarao, 

preBcutarsi a purgare, con certa ilM, Il conta- 
uacia ; ma non si amaeltcrti perì la appodiia- 
ne propnamCDlo uetta , certi come tì era ebe 
il citilo ne testavo, per lolontà a ddìben- 

La ciuzionc rlnnoTalt è dnngae ID tft- 
dicDtc liìtctto , perchì assicara la idenia; e 
ottiniiuiieiite proTvede all'Inleieeie del conve- 
DDlo che, luppolto il difetto della prìi&a Di>- 
tliia), Don la Buhlto il ateamo pcqgindtdo 
guandoriena il *ecDiub imito. Nelle punt« 
procfldsie ei era adottalo il ripi^ di notifi- 
care ^MMolmaiU U loilfluc t i pnxxedi- 
buhK oonJumiaali mediante idigiOo uMlvs; 
ma leniia tropjiD Urdi, perchè la posiiione 
■-' ontuinaeo ai era già nolsWImente deleilo- 

0 nulla iii6iiiva a Bcinplificarc il siBtema. 
Sul cn)iotvrsa drlTartiailo. 
rinuncia i^rffctU/ Mia cibirKine «miro 

1 cDflipono quando al creda di potena 
tUeameno, quando al rtcouMM éht 1* nta 



Articolo ssa. 



Ln (bichini 



ronliinini'la ilev'esere chiesta nel teraiine di giorni eas- 
1 sciiueii/^n Ili i[iiellu i^UibilitO per comparire, taìto che Ira pììi iltori o 
alenilo sia cam[)iirAa. 
Per quesiti dicliianizione la parie inieiessala deve iar iscrivere la causa sul 
ruolo di spadiziaue delle cause conlumuiali, e giusti ricore, con eerUGcato del cttn- 
calliere, ch'ei!» ademp) e l'allra parie non adempì le disitosi^ioni degli ariìooli 
158 e 159. 

Annoteiioiii. 



dnttira e la teuteiua che, dichltnndD la eon- 
IninacU, d«dde o pnt decidere la catm. 

Ptesii aireitiie òhe ora lieiitrlaiilD in qnet- 
ror^e di dlepoAdoni che A applleuui alla 
eODtnniada >1 dal contenuto cha dell'attere. 

n dovenì diiedere net ttnniM iU girmi sea- 
iBMa dgnillai che la diclùaiaiiona di contU' 
nadapDit esser ehieala aucba Butdlo dopo la 
- waiimiaa deUa citaaiona (Ikcendo letanm per 
lliscriooiie In ruolo); dgniBca che, apirati i 
lananta giorni, TeBMla della dtailona i pe- 
nato, e pettata con tm la piaccdna che 
doTrtiliuwntnL 



lebbe mu possibile un Iditama direrao, %A- 
bene l'ageluiita, che lo etin» una luperflnltà, 
abbia portata più tent-hra che luce? dieo l'ag- 
giunta in rclaiiono ali'articolo m del Codiea 



le noi supponiamo che ri abUono da mi 
lori contumaci s dall'tltni eonTamitl 
lad , la' ooorrann di qnesto metodo 
«Um «do ia ngiisia di Hupo, printit 
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prolisso doi sesianta giorni, jnilril e; 

mudata la dichiaraiione di coniunia- lo udienze e dirigendo le oc 
aft:UleggenonptoiTede aialeiacon . ~ . 

L^gjttiiUnriHtà, la ^iiala potrebbe coi 
«onsecntive ÌK^loni In raDlo e a jiraj 
ùtea» detta cuui; U die Eueblic i 

ArUcslo 384. 

La senlenra , che didiiara la conlumacia , pronunzia sulle condmìoid della 
parte islante. 

Se .tra pli altari o convennli idcuno oon Ha comparso, l'enlorìlà giiidimrìa 
pnmiiina colla staua sentenza i^uardo a (atte le parli. 

' ' Se 3is siala latta la noli&caiione prescritta dal capoTcrso dell'articola 381 , o 
U- i^la:uone sia siala rinnovata a norma dell'articolo 383, la sentenza ne & men- 



% GioìM qal rinurcaie come dtao incbUI 
tutaDo dal ii>t«iui btaeae, ntitl Wts 
pDggioroi 

Una parta à 



ld.ll ruu ili fuori dnlla riniinria. wiwYria 
d^ll-arUealo 3SS\. onda ninno dcd obiamatt ni 
rimangi Insoddit&tto e ucomproBn nella aen- 
leoxA dw.daro orooimciai-a su. lulta la canai. 

Se tnUaal della contumacia di camtnMi . 
l'Mtore ha, per dir cosi, il governo della pro- 
cedura, e pu* canunloars Eolletilameolo o con 
■enpUcitì Blu fissazione ilella udienza. Sa ri 

Uat ci» i eompaiso quinto il conrenuto fo- 

Bixii^ a Guumo le pnil3ohe opportune- Ha u 
td ftbna nOD gloTMW di Sua alU contro a 
coattoie, leMotàin mano- uno Intamllo in- 
/roncUuaik,- e conTOrri| asponare ^o all'ai- 

facoIlA di chiedere la dlohianuaone di contu- 
macia contro qoall'attore che non ò comparto, 
£ uno fra gli incooianlanti del natoma. 



ninna rajioiuio miro Toriu, una (liMiieiziono 
m nnasw aatam In come imposta al legislatore 
da un DisogDO ancne più ione ai oiicSo dtfla 
di/Ma: BIS ocne eoo ognuno oenoa aver agio 
0 oui[inriiin iii linosa : ma |{iova aimiuiio sai- 
stesso punto e fra le stesse persone. Cod pam 

il priocipio che airebba donilo BOgu]ni;in>, 
occMIo queda aombinaaone, U metodo conia* 
nudale era coupiatamaiite appUeato. 

Se II la^ilatoTCftanceie fu contento di aa- 
Blcurarsi dal pericolo della contrarietà dei in- 
dicati, pere che ileglelalori italiani, leontt 
prim:i d'nggi . non temessero molto quel peri- 
colo. Vero & elle la nnione dflùi causa dd con- 

giunta dalla legge a pena di niiBilà (articolo 



m 



unno I. TITOLO IV. 



n tribunale (tiiiuiranuo iiro e fuiitiu era ui 

gindicAta Ift SQjitflDEa comiaiJuiLLona. proiiui 
dau fra ali™ persone. Alle Corti dappelln 
is era posatile, o alla Casaiuiaiie npunre 1 

Cou » i fUM il aagha nei numi arimi u 

La dtdaaraiume di conlusiacia si prooiu 
oh nll* lUl» MDleiuii di mento che nson 
Ift etu* e Ttgnude «i company e riguardo u 

IbimacoD^tafiwie a questi nltlisl 1 



ne. neiclis mo potu mv eitnai «p- 
inet non «wmpaUrii allon dw i qipetlo, 
irerauo nsuudliu coanae. Fk^indo 

'itiEiosD « Ili t|Hn> maUi L.„ IMar* 
r I maio tmkealo mi «vowrii) 3^ar- 



b biM di MnpBee «neHenu, Ben al i Dm 



nw può eesere Btito dMte dna Tolto o 
«dUnls-Sna tolte aeUi^ioted dell'art 
EIiiqagtta«adÌrittiinvt<ritofl diritto della 
qi]v«UiiBe(Ht.47i). Altea è olitalo che la 



U Usogna, pailoala di co 
Di sarebbe ^iì, o II rimedio della oppoiii 
tonuTobbe peifetlameute inutile, È palesii cnu 
accordata che ^a la cjijxwùionr, In comrarieia 
dei giudicati è sempre poeaibile. Ma quanu n 
che si accorda la oppotiziaae ì l'oItcUx mr» 
dbd non fi accorda «wi, u ntrissÌMO àtmcpo e 
tutina isolai qiuaiincgcogitabiie; c a oosLnuova 



nce CAI w otMDrdiHM < «m- 
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ArU««l« 385. 

Ouando occom qofllchE atto di islrazion? si proMilo come è slabil.ilo nelle Sfr: 
ùoai precedenti. 

Perì) Ì6 iElanze che si promuovono nel corso ilei kìuiIìkìo, e le oi'dinnnze di 
istruzione sano uotillcale rI conliimnce, mcilhmte »1)b.sioii(! di ilelFalIo alta 
porla esterna delta scile dell'autori lù giiidi/.i.u i^i. 

Le sentenze é gliulti'i provvedimenti scino natilii:uli personalmente al contu- 
mace da un usciere destinale .dall'autorità che li pronunciò , o che sarii all'uopo 
richtesia. La nolilicnzione altrimenti escgiiiia i- niilln. 

L'usciere destinato, in mo di legittimo impedimento, può essere surrogato 
cqii decreto del presidente, o dell'aiitoi-ilù giudiziaria richiesta. 

AoBolazioai. 



n ednTeDDlo che Don compailBce , ìmeit 
eUMo bi psriima pnpria , o rifUcatamtatt 
ll'lat^ tà ufiitlaiie la nm CDntntoiiciii che po- 
tinia tUaàirewJanenrùieinipn^n'a; non- 
Sgeno1a1«gga ^jgeaiiedRUiiiiiiiiirD di ce- 
lie bum inleniislie che f«nlinia od alU 



di Igtruzione (e fra quelli si noiiiruia tutti i 
meni di prore e tutte le domande inddeataU) 
oggi non danno che affiggerti aUitpert» eatepa 
det trìbiinalo, aà mAw onte; mentre ma 
comnnicuiouD penonnla e di ipeoUl Corau ti 
preocritt» ad ogni deeitfnie wEhe deUi pi- 
non importAuEa. 



Ari|c*la sse. 

Ron ottante la dlchiamione di contumacia, e sino alta senleoia delinilìva, il 
conluinaca può coraparire e proporre le «le ragioni ; ma avranno elTedó le altre 
lentenze già proiAinziate nel giudizio , contro le quali non fossero piìi ammissi- 
bili i mezzi accordati dalta lef^e per impugnarle. 

Se il contumace comparisca scaduto 11 termine per controdeilurre la prova 
tesUmoninle o far sopire la prova contraria, non può valersi di questi mezzi di 

In i|ii»lnni|ne tempo comparisca ìl contumace, anche in vìa di opposizione o 
di appello dalla sentenza definitiva, si ha per non arveniita la ricognizione di 
coi nell'articolo S83, sempre cke nel primo ^lo neghi speci Hcatamen te la scrìi- 
tura, 0 dicìiisri di non riconoscere quella attribuita a dq leno. 



r.» epposDOM t Olio dtt mn» per injni- 
gnan [e HRlaMa.' non jaò donque Bplegam 
i|iii>9tD memie non edita aentenaa. 

Qui la lag^ inpponB prornuuiata la dichia- 
rai ione di conlDDiacla per oentenia wm defi- 
luliVn- poldiÈ pone in ipoteli atti di islra- 
zìone c prove : il contumace costituisco pro- 
curutore: pgli entri fruacamente netta Hzza, 
8 non jur eia di oppasiiiont. 

Lo spaxia che si A concesso, e talntla vaai 
huigo, al eonlnmaca per cenparim de|<iHB> a 
ipnffixio peadenla, tenie rieppb a iUmim 
niso della TÌa di i^ipoabiiiiis. I ftancsai dila- 
inaiwntat(r«iH>df^lae(BipaiMcheb il 



contumace impranne aHi ndleua in coi id 
pronuDciA la ma oanlDmada; tentando A 
scongiurare eoQa ma piesBua laproBnnda 
ancor palliate, nserA questa (rase, e ngipri- 
Din- ItóèfaiU. Si ì dispaiato sopra questa spe- 
do ili colpo di Mena o di sorpreia, diiappio- 
iato da taluno (Boncenne),^ altri so ne rimise 

aTveaga il cuo, e Gnohè la eenttinia non <£t 
stata formalmeate puhblicata. 

Intaato il aDOfaaeate cempano potrà tra- 
iate il teneno tolcato da aUj diraasti irro- 
pantill; s^ d«iè aeeattara questo Maila di 
eoae: inipNM sAi. Se ftangeii ia t^Oi ■ 



UBHO I. TITOLO IV. 



prìBcipia che il comparente è imn 
i diritti delU difesa, cteeHwila i 
pnea qaeiiU) alla parie contraria 



nppellabils , a dill& gnilg non ti ti 
loie. Li contingenu dall^uticoli) £ 
la Gola otsenabUe, enendochè In et 



Artirolo .lA?. 



non può prendere coi 
nolificare aii atlare. 



Un, impedirgli rnmenlo e lo sviluppo legit- 
timo dell* loe conclusioni? Ptrmi risponda in 
tenniul Ix dattiina del Rawtn, fra eli nntlohi 
proceduilsti eoninio. I.c rnni-lusioiii jin-si- nel 

non ostando, scconiln noi, l'nnicolo 337, ma 



lo die lu 



à t dsto all'ut. 381. 
0 che numcudo n«lU 
dell'stlote quel fon- 
osccre il fondo d'una 



I, ondo non sii 
niente slmeoo, una tentenis di merita, e 
qmiel gempto à bccii luogo all'ueoluiioiie ai 
Bbitrcantia (vedi peti U noi» 3 al luddetto 
articolo 381), tuttavia la legge ma ha Talnto 
dure al convenuto un vantaggio lopta l'illorB, 
0 e\i prollilscc di mutar conchtiione. Chiamo 
rattcn^iono sulla ultime parole che stabìU- 
Ecano l'obbligo di noUfitan In condoAnM ot- 



«oiialnuTRlc (oon io persona propria^ 

Le spese ile)la sentenza wnlumaciale, delln noliricmtione di essii, e th^W atti uì 
qnali ha dato ìaogi) la contumacia, sempre che la medesima sia slata regolarmente 
veriGeabi, sono a carico dei contumace anche quando olteima sentenza hrorevole 
nel giudizio di oppoaizioue o di appeiio, salvo in questo em la tassa di registro 
ini ralore della causa. 
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Ia eentenzit chfl condanriii il l'oiiiiiiniii'o .illu spesa contumafflali A esecatira 
per questo capo anche in pemlciiK.: del ^^ìihIilìu di merito. 



lAsbbligiuIaiiedslteipeKiaiitnlwHain- I (die d pwt bdIU smWnia) Ddn 
dcKUta m bdIdi die >i pieseala a purgare in qnello che. «mtnniace. laiU cnmnon 
propri» lontumatla. Talais ionie pague il ] posinone, o appelli e nnse.i. cui q 



□Jituralo «Sfitto uella oppraiEtona. ma per mi 
iDeientì al ghidliio neileiimo. Quuliuiiiie U 



CAPO II. 

im. pBOCEDiUEirro bouuabio DATAim i tsibunau emù 

E LE COSTI 01 APPELLO 



Articolo 380. 



nti conservaiorii o inierinali; 
ii^iize dei preiorì; 

a ordinala dalla ic^ c autorimta dal pr^ 



làddlai 



indote delta f/itirisdirùme. < Tntomo a questa 

■ ditiioziDiie dei proMfliroenti , molitata o 

■ dalla natura della causa o dalla qnalitk delle 

■ giurisdizioni davanti le quali eodo portate 
I (dke il HUppertn nunuieriale), i da notare 
• in geanale che tutti i preeedimentl iteeei si 
< legano bklon, in coneniadd contatto lo- 



Toltam 



imcnti, di 



■ spomloni speciali >, 
Adotto io pure eoi Pescatore la dìstiiiiioiie 

filndanieDtalo di gMUii mmaarii e di prete- 

< dice l'illaitre antere, i quello che fin dal 

■ ino primo tolda , doò dalTalte di oltaiione 
deflnKin ffl tntta Ia et>t- 

pmU la qne- 



BoBSAin, CMlceilid. Apracct 
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I della iiuesiione inciiicnlp i (Codice lii pm- 
cednra cirilc, l. i, jia/!. 53). 

Fei altro nel sistma del Coilke Italiano. Ìd 
cii scostandosi non poco digli altri, I cardini 
uà qnali pog^ano le calcgorio del prcceiU- 



obbiet 



;nnina il moda normals ddl'aEion 
alo; meal 



10 le bcoHà minori, 
■seondariB, iggattifedird, cb« pomna ran- 
nodaina raggrtippaisiiutdnio luna domanda 
princiiiale; e uno gik > gnndl tata delineate 
in qneito udeolo. la legge ifBgge a Uli trnl- 
tinoni ardinamentl pHl celeri e brevi; od b 
dò cbe d cemidaes di ttitaxn prectdìrsfnlo 
latmatio in nn gindìrio ordinario. Un» diffe- 
nnza perA oecnre notare iVa le tre elusi 
qniii Dmnoiate; la ptnna o la iena non sona 
die mod^ieotianì o nodi di utett dd praadi- 
■laila ordmaria , connatiiralc ti trìbonali ci- 
iHi 0 alle Corti d'appello in naanto rer^ mo- 



rello i 

moli e mmon, ai em couerra u caianeie, » 
iiiò Aird mi proceuo conthiiiatìTO. 

H procedimento riceve qn^iti dalla ^oris- 
ìhwRB porgendosi nd essa come l'atmoèrers o 
'ambito noi i^ualo pnù srolgeru e in cotifor- 
nitì del propria fino attuare t suoi pronuo- 
iati, ]oil brgo B solenno ove il trattano aflari 
pili pondoreei ed ardui , e ria rcstringendoai 
'uprimerD alle detenninauani gìudisiarte 
Dta inb rapido : la quale bue sarebbe 
men ferma e n principio sarebbe meno gene- 
rale teoricamente pariaeda, e praticamente 
mena semplice, se gli ordini ideali del piecesu 
ai deduceisero principalmente dalle MalarA; 
Onde uvvenira ona spedo di umCbiìone 
altri codici, in tvì la teoria dd proaiwmta 
sommiirio proraia sempre nna certa diScdtk 
nel trasportarsi sul campo ddl'applicaiieiie; 
eia prova, ulteriore di quoto uamitOi die ^ 
Etes.ii subhietti, pd qnaUii modidea il piece- 
dimeutn normale, neo il titllano In ugnai 
mollo , per cs. , aranti il tribunale civile o 



«riirol» itìHt. 



Fijiil;i h disciissiun.: , i |i]'onir;il..ri A.-y<mi> ,mii i.iiv liilli gli :iLli «Iella 
cuuSil ui uiiictijjere. a. norma ucii uniuijo jj-z : jj c.iiii;t'iiitrc appone la ian unim 
imniedialamente gnile comparse conciusionaii. e ja [tienzione delle postille che vi 
«■no B^iunte. 

AUnOIBEIODl. 

M 1* eqpMunn. — Slntendc in quei procc- | dosi d'incìdenti, la comnnlearianB delle com- 
dboentl die lOM nmmatìl in origine ;trHttaii- | parse rnncltisionali è Hmpre nMeeiiib. 

Articolo 30t. 

QnBntinKfaB il gfndizio «!■ eontincialo eon procedimBDU «mmarìo, 11 tribii' 
naie o la corte può ordinare che sin proseguilo in via formale, se cosi richiedand 



Digilizsd ir/ GoOgle 



DEL pnocGDwsnro sommilo, ecc. 



409 



l:i n.nlFira (i (p |),ir(Ì™|jiri conilixiniii della causa. Noi caso di eonseiwo della parti 
Li |ii-t«u]]it (liipijsizioii^ ìi j]i|ili«ilile unche quando il procedimenlo Mm- 



coUegiD. Scorta luminosa &vrù il prcsidcnto ncl- 
l'wrtlcalo 303. FoichÈ le cause enaoierate nel 
dotto titànio Imma raffetlo di noiler Bit- 
toetUlrili d'Heonikma pnintaatia la Mntann 



le sgotto del gluilùiD , <1 prcaldeni 
iDneiotm^ntf conileilo ed otdinnrr il 



soniTiiano; os6':rv^£inn<^ usaju importanie 
. Mm oaj presenic Eiaiema. Or bene. Q 
iiaeals aoa hafbs deus tacoilà daliarti- 



tiare il tmulnB della dtazione. laitia, ohM- 
Ticum la eiliuMiie m «hi tmnmma, MaiidD 
JK cauta a (uf ima fissa, oeua quale u potrà 
diipntire mila apportuDiti delb tratlaiioDB 
'a. £ da airer^ laeltro che In qualln 
1 cbc U trilinnale o la Corte pulì, secondo 




.0. Qanlcbe lolta i 
cade }!m lo inft qni 



Codice noi dice, ma poò dlrin se non depo- 
nendo, e InagaiDCnle Bfagga all'DSWTTadone. 

F;,coli4 ulungiic piuttodo che prtcetfl; di 
quanti^ sì spc^lm lo Stato per dBduIo oUs 
mani abili e caule ilei ma^lnto di Unto la 
l^instizia si avTantQBj^a m^L yero concnto, 
toruo a clic il tlIlegsibQe e degno di nota lld- 
timo avrertraionlo dDll'articolo 1 — dio II pre- 
sento dieposlsEiDO t appUcaUle ondbe gmia 



3. La coDier^ona del metodo oidiuuio in 
eommario in coreo di canea, essendo libera nel 
giudice, non esdmla lemn motivo. Ncndimeiio 
tà Tnol re^tiare una spccialitL , avvisata dal 
Cit*|[VEiii : • Uno afialre Bemm^ dann eon 
prìncipe pent sncore darenir ordin^iv par 
la demanda indàata gusfadcfBKlnirpBil 
inlrodiiirt lortqae ca denandas tncfilntet 
toni dltuairmi ordfmiru.- on aent qne pa- 
reiUe cbose peot encoio arrireT cD appel, 
pulaquo le diftndouc pent fbnoor en appcl 
ano domando inddente pouiru qn'eUe eoit 
la d^fensa & la demando principale ■ (In 
CAnnÈ, qn(9t 1170, ter). Tale niobbe una 
domanda liconvonidonale oiìglnaUi dalla eterna 



icipalc. 
Articolo 393. 

Helie parli non espreEsamente r^olale dal preseate capo it procedimenio Bom- 
A capo preoedeute, per quanto nuui ap- 



£ ttmta e d {imrddl'iinito la parthunl* { nota. L'arthulo fiidsM ohm dora oaiemnt 
<UOa^Delritt«BBnqneitatItdo daln^ ledlipidiicnidal Capai, AtgwmfariaNadF- 
oecUiaBiito lanniAria, cbe coutÌoi riteneraclis pileoMU; ma »tlM noecnule 110016 inda- 
, UsMiAa» patte delitto fimnalo ria mute- I ^ 
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giudizio; t |Hiò esser ciiandiD esimiiuli 
luol urd^meMi prebatorii, che tengono i 
nlmente iiroporÀne «olii Indole generale del 



fini 



ti cBDcellerfa d Mbmale se ^ailfm proi 



^odesu sepatazLDne non aveva una base r»- 
lìonalc. S'ùileodo come la iitruElDne di amt 
:au3a, in qniinla si vengano in esaa irolgendo 
t discnleDcIn i mezzi e gU aigomenti che do- 
Tanno indi raccoglieni nelU dìicnaaiinie ds- 
isa rìcbiedere plit larghi Unntid a 
i^giore arnuppo in certi can irivllinto c&B 
rirtl àltrL Ila peichft il aarebha un pn>- 
-£o ordinaiia e an pnxem mnnutria per 
mare ima proraf A che conduca qoe- 
I siBlenui artificiale ì 0 sareblie troppo, o 
" ""' ' ■ il proceuopiù bren 



! mi eirlira 



ura c pei 



imenM a a dare 



prima dell ndìenza in cancelleria, almeno 
copia. gioiM Tarlicoto 167. e in un modo 
iTTiio t stilpaìentt. KlnsU l'articolo IRU. se 



i. L ìieraumt deUa coiua in ruolo di npe- 
difMite dovrà notificarsi? Heli art 477 del Co- 
dice del G9 ri diUTa non occoirere: mi 
donemo etiio alU regida connine s dorrà no- 



6. n tempo del deUbenuv 
regolata dall'art. 356. 

6. Le HiKJiuiairi > 
alla rteaaii ndienza ; n 
cani) depotilnrsi arritt 
nel qoal caso polrann< 



i. 233. ile. ecc.). 
iiità dell'aro e 
■ma che il leglsla- 



dbnale, ti Sverete prUidie liDiMlira e 
retHve affidate alta pcndeiu del maglilrMo 
-endono ragione perOè Non «Ma nel Oo- 



7. E airndicn^a pure si iwirauoo presse 
tarenuon dariim''ntì. 

8. Se i onori docnmcnti siano ili qualiti chi 
l'aspetto della questiono vengg, A cangiarsi, U 
leggo non lo dice, ma è ccttamooto nella fa 
coltà, e potrà essere anche nel dovere del giu- 
dice, rinviare la riiim ai tUra wlienra. 
ondo la pratica ant^ora die cmtbuia ad 
nveie lama ragione noU'eqniti. Credo no 
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aWudiaiia (del giudice D dellu pane) 
mxTicùUa (mi. 33u). 

II. Odia coirlumncis. 

Che il Hslema della cooHimacii deli 
dificarsi in prcseTiza del proccdìinento 



0 U Cadice it.iIÌ!in 



• ^DiDD, m terA nols nel foglio d'odiciui 

• della fllddonuìone e dell'Kta di coatnmi- 

■ di >. £ poiitiig tìn am della putì non 
pTMOndndoai olla ndlenia i^olamiente fap- 
iB sIl'arHcolo 300, «de in con- 

., TDu lotTittura o 

_ , i if dkiorani aJIa n 

Arino Httiaifii? È afugpta, Io credo, quel- 
l'atTertenu il redattore del Codice aT'era la 
ma sede. Tntuvtt pronedo niegoUmentcì nel- 
l'art. 330. iKdgliiaLdaadleicaBaalaparU 

■ cbe tuo! bi dicbiann la continnada del' 

• l'altra, dere {^mtìScue all'udisnia dWrs 
« ademiible^IliotcriEloiiidqllBrtlcDlilSi 

■ 151 d'antoriiiiiioie della ria sommari^ s 



clic noi 
triliunalo 
>ti quelU 



lineril che siano miit\ 

Un'ultima 0 pondcroM conscgneoia dallo 
discorse. Avendo il legìalatoro ben com- 
precD il coucQtto, cbo il metodo )nik o DenoDÌ- 
■nraco od affrettato, idfl protlo i^e un'astratta 
idealità ^niidìca è un colcot» di ulOità e di 

— ■ nell'interaue dello parti, ne segue 

ileparMiteMcn ascardina, au- 
nte e col fatto. Miriina o ndTil- 
wtMdD, ilaj'u) aU: come pia volte ba 
aiuto occaaDDe di decidere la Corte raprema, 
facandoneima qnaaUolio di monUti e dlTOiItà. 
Ciò dico in tennini abbutaoia generali 



CAPO lU. 

DEL IHOCEDDIENTa tX>BMALii DATANTI I TBIBMALI DI COUHERaO 



Avfilerts S93. 

l'aitore (te?e neirallo dì cituìone eleggere domicilio nel comune iu mi lia sedo 
l'tulorilà giudizi via daTUi li h qulle BÌ deve comparire, con imi indinne della. 
penoMt o dtU'ulDao preeso cui si b l'elemne. Se l'aiiore nlihia ilomiciliD nel 
detto conrane pud invece dichiarare la casa in cui lia il domicìlio »lesio. 

Prima che scada il lermìne stabilito dall'alto di citazione, l'alloro deve de- 
pceitare nella cancelleria i docamenii prodotti in sostegno della donuiada. 

Artlc«l« 894. 

Enlro giorni cinque successivi alla scadenà del tofBhiff-tlella cilaùane il con- 
venuto lieve f:ir noiilìcai'o all'allore, nel domicitib' da essa fletto o dichiarato ia 
roururmiu'i dt-ll'iirtitoio precedente, la sna coroparefar risposte, con indicazione 
dpi ilociimenli prndolli , depositando nella cancelleria la copia dell'alto di cita- 
zione, e i docunienli. 



406 UBBO |. nrou n, i\ 

In questa comparsa il conrenoto deve nello iimo modo ele^era o diohi»- - 
rara il domicilio. 



numcMU ddTdaiiiHia dal domidUa DDD 1 rappUaudnne deO^ 396, caporeno, a pe* 
ponereblM ■ iralia&; ma d biebba iDago ti- \ qn^qnioenotlftcaiionB, anche della aenHiuB. 

Arilcel* 895. 

QnanilD alcuna delle parli comparisca per mezzo di procuraiare, questi deve nel 
giorno Blabilito per la comparizione presentare al caacelltere il mandalo, il quale 
può essere scrillo in fine dell'originale o della copia dell'atto di citazione. 
Il cancelliere ne prende notn nel regiuro. 



Tutte le notlGcazioni, comprese quelle della scnlenra definitiva, aì IknnoaldiK 
micilio eletto o dicliiarata. 

In dilètto di ele/iuni! u <ìk\ii,\r.iy.imf. W rioiiliiiraoui sì possono fare al peo- 
euratore, e, quando manclii, alln cuiccllw-b Jel [ribuualo. 

Articolo 307. 

Le copie delle sentenze e delle ordinanze da notificare sono spedite dal cancel- 
liere 0 dal procuratore. Se siano spedite dal procumiore, le copie deblwno essere 
autenticate dal cancelliere. 

AodoUiìodì. 

leL — IM. 017 dui Bffiujiuiiio la dUèta dellB oc 



mmde; e U kuoecdu ewaiidi) llben, u ar- 
tlene clia sona taliolta Don leaia ragiaoB po- 
sposti ad altri di maggign capadU (d lunn 

Muignida u fiero inteidelto del dtiL(o utl- 
irolu tu I utì Cadice di commercici clie contra- 
Ht:ivj IL quui concetti prepanitoni. il Codice di 



cDmnierdalL • Le minaHre da* angés ett ia- 
a tsnUt dau In ttnumam de «maietce. > 
Kelle ditauHiODl «gitala annti n Conalelio di 
Slata (LocRÈ, tom. Ut, pag. 9} eia etato pra- 
lentHo un bisogno, che non tardi a maniti- 
Btanl fa effetto, e si dimostra ogni givrna 
più: D bisogno crii' :ivri'iiii|.ro ir tinnì cu larAi 
lapppeieniite m «[inii/u m umi^ m uiacinoiio 
aikri dclk iiiii ::i-ji,i im™ruri,:i. c th(.>. nella 



dagU Btond di qua! diritta gladuiBria. cfia uri Ojrtó, potandoli amuiiare che udh commar- 
gnuidiaentil<pedalmeiits,adBtonD Simili eoD' elaate avietiln nduM saponi ■ difende re H 
f ntanule 0 «HPiwgaie di agenti^ affid «ho | penoMla^ro^ aim MMwU al cwqpU< 



BEL PROCEDOISimi FORIULE, ECC. 



cute b tnettloiii di qualche dìScoltit, ri- 
chiedenti ucbB mediDciecQciite il cDmiibnlo 
della ptmtia e scleruu legute. Tutbtvin era 
gtortii che aalB ogeoli, «unusiue in cena 
gidn tabellRU dalls Steno tribnule o ctuueia 
di emmetcio, DOS d riccmueeaaeni rivestiti di 
Tenm ountten pubblico, e li cmBidenmeni 
■empiici e privati mwdatuU. 
S, L^idiuiime ildlioRO. 
Kel Codice saido del 1S6Ì e nel Bucceeaiva 
mà questa fonueli: In j)roccdura ocantf i 
Intimali di amaerde ito» ntJiiede fl minì- 
jilrro dri Diufldùl Olì negli Bit. 393 e 39t il 

ptdiminarc della elpiiooc o dichiarii/ign!l'jS 




affiliare le proprie Jifeiie aJ im procuratoi-o , 
eJ allm jJ «ffjparire per aiaco duo. che im- 
pliea in cent, guisa In gcomparea della parte 

lu^ii i cui in coi è ocdiDHla la compami pcr- 
suuale deUa pane cbu, efloende appunto dispo- 
aizione speciale e noji appBcabUe die a cerio 
eveniualtiì dijegoBto, deoeta che In parie non 
È piii colla persona {ireseate al eiudiiio. 

Oiseneià ancora, tracciando questa breve 
storia, che 3 Codice del Si sembrava foimare 
dei procuraturi conunercìali una categoria par- 
Hcolaie per quanto si legge in quell'anicolo 
MS, ohe idb non li vide nel Codice segnente. 
£d <m il miolaleio pnxniHtsiioè reatllidto 
•Da ma. dignità, n proenistme i abile a ncC' 
i«n le noUBoudcml, cniyKM gluila MbMii- 
(■uad^MHMi, epertinofii Qittb'rtta aipit 
lUe xntaue e dàlt ordAnuue: &ccndonB cioè 
coi^ da le medoimo lottncrìtta, che il can- 



cclliero rivede c leade autentica. I: am- 
mesEO in Francia cbe l'offrééj quantunque for- 
nito del }hCi ampio nundulo, non ha qualità 
per ricevere uoUficaikKi], ai óre atti che spot- 
tino all'orgauiuao proceónale, 

Q regolamento 11 dicembre 1866 In atto 
anche dime^; ba esteso il ligniacato della 
parola all'aemMiito, aprando de^ palestra al 
aoo valore: mn accettiamo la blcrpretaiionB 
del regolamenta, e gli facdamo lode dinnain- 
terpretailene cbe può sembrar coraggiosa, ma 
non punto lontana dallo spiritodolla legger Di 
che è nato l'articolo i'it a uoncaro cene que- 
fitieni spilorcie- > i mbuoali di comniercie pos- 




3. Potrà Bcoglicrai dalla pprto altro procu- 
ratori: clic nuQ abbia il carattere ufficiale, un 
mandatario qualunque? Hisptmdo, no. La- 
sciando anche stare la espressione di ^oeu- 
ralort , die usata nelle lormole gindiElaii equi- 

che a qualunque altro mandatario, che non 
fosse im procuratore legale , non potreblicro 
convenire le disposizioni dogli articoli 3MI e 
397; oltreciò è per certo nella ragiooe delia 
legge, vista la convenieoza che in certi cosi 
diveuis Bocessltì, di adoperare gli uomini Uella 
BcieiiiO ali illumiuaro i giudici e ben Ulfeuilero 
gl'iolereasi delle parli, liberaudasi duU'imba- 
ratio di ra|lprcsculBnti inesi-erti ed impari a 
qucU'tifficio {aggiODgi articolo 15(1, capoverEoI- 



Articolo 398. 

I tcrmiui di giorni iguiDdici ulabiliiì negli utticoli 165, 174 o 17G sodo ridotti 
giorni dDque; (juello di giomi oUo slabiliio dall'articolo 179 àrìdolto a giorni 
In; quello di giorni trenta stabilito dall'erlicolo 169 è lìdoilo a ^omi dieci. 
La pena comminata dall'articolo 176 è applicala alla parte, se Don àa rap- 

prestiuiaUi da prucumturu. 

Annotazioni. 

CoU'abbreriacionc dei termini ci vieno con- | procedbaento sommario, a temiiiil piA bmL 
fermata l'osservanza degli onUnamcotL Quindi BammeiUo le piescrlilOBÌ dell^artìcida l7Bdel 
risposti e conliorispoata (articolo I6&j; licrt legolameato mSn ellTailone Mia cam dai 
iloiw In nulo e nuore dlhie soiltia {articolo I mola di qpedin'ofM, quando rtscruiotic rnmiM 
174; diDttimo1eeaupanecoiMliBloiitU(u- fwm. 
liMo iifff- S iBModa InnDiift del onneto | 
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ArllcAla 3»». 



Il lermioe per comparire dmnii il prcsiJeiiL^ o II ^'luiiiiv «iL'li-giiLa , noi casi 
ilell'articolo 185, !• ulracno di un (giorno, salvo ijiiiinlu e sldiìiito noll'iittimo ca- 
poverso (lelln slp'.'o arlifoln. 

Articolo 400. 



sono fonilalc. 

Le parli consegnar! 
sulle com])arse conci u si o 



litTi', il appone l:i fu.i liniia 
filmile jio^iille che vì «ione a)tgiuiite. 



nulli in cui i iDDimciata 
proidenle (iitiuli 181 e 



ArUcolo 40« . 

H tribunale può sempre onlinnre, anche (rufli;!ÌD, che le parli compariscano 
persoualmeale per essere sentite all'udienza, o in camera 4i coosiglio, e, se vi è 
legittimo impedinsnto, può delegare tm gindice, ohe b compihwo processo ver- 
Inle delle dichiarazioni delle parli. 



(DARRt ■ntitìciUo H9 dil CtHlice i 
fouKCse). Del Cbikc la diaponizii 
nUzzita con qnelL'utlcalo , e no 
dubbio che U baiìti non fosse coi 



V, orefutìBido «temo i 
bn InUrdstto sotto l'occhio Bcmfilore 3ei 
poetanti. L'ìnterrogitarlD sur /culi et artida 



M llnMrrDgatinio «ur fOUi tt artìdn tnta . 
stalo minlennlo nel Codice. 
Il Ic^laiare ìulianoi Kf^ondo io dò le 

ilclla cMjmparsji pcnooftle ai liilnuuli di con- 



Tsnca ntaità. Io id ponga Inttnwuow nWe 
ririfl M Bimm iBgtriitolv. dia «un! >bUa 
fallo luiema open di a 

' le la 
i affai 
nelle i 

ma pan pnA naginl cho tiMIfei di 
D<ipro dmealo; <U una preaione tulk Ubarli 
peiwnale, che tiene del fÓBcalo e partecipa 
dal powla : pocU di Otti animo qna^ oaeMi 
"' ' quiU il prettlsa 



V6 del ve 
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pare di ftnìe, non teaa. aiuDcnto ili rcciprocii 
IirlUiione, non neon scandalo, in pmeoza 
del pobblico. Perdd si è fstto bene pODemio ù 
jit gntil e ponderali HSarì tott'oltro fondn- 
nralo cha.DDD eiòao pualoiuta e dImimnki. 
IfegUo ancon ai t tuta, che, qailora si trofi 
(hnenle ■ liaolTcr* ceni fUiiptf di hlto In I 
t/m^anaftrmuilc, tàfam prdè^ Ik^Ci-. 

ptiUiUaftì toadiè s mu nt o LlnUio tcfta- 



aoD opora m propno mno nelliunuse della 
Hbertlgeiienle, condnahihi In «suid con- 
trae* to-UboU éd ringoi! i qnuido io «ontia- 
•nrtìa d'ordine plinto l'euidilD delle glndi- 
pei ener legitUmo, dev'eeiere. invfr 

□1 fiLtMU del mfenatreto. anfi] COnlAodo 



avt, quei jiunu aei maf 

. die B'ImpoDe alte ^arl! 
malfiiadr ^- — -' 



^ It decreto drlla comparsa p^sojuje, non 
adendo cemcl^re di preffindiiio per veruna 
dalle putir ì ^ amiidtrarri jxypantforio e 
ùujifielIaMt. Coli iltengniio in generalo gU 
scrittori franceti (Picuu, Jxlrodtictiim a In 
Xiftéiuf, pog. il ; Carbì, qoett. 501 ; Ino- 
MI!lÉ,'t 1, pig. S3S, ecc.); 

3* Sm i tiildta la praenta iei fneara- 
4ar>;.di. btlliMgBeedo l'inleiToe&terio olla 
àdienia pubbli» non polrolili'easere lietato; 

t> lÀmiti dàla facdHà dei qittdià nella 
sunto àd pTOeeuo t nella ynoliTÀ déSs prove 
mmiasibiti. 

Qunl £mdD d'importanza puù attribuii^ alla 
pniTB,'>prodDlla da am^area frrsonak Sa re- 
LizioDG all'ordino gerarcbico dalle prore cho 



lolla 



ivile deie 



? La ri! 



ogni rausft. ì"t iii?rii aiiaru. TMrr iiuaLMiiiiiiir mìi- 

far dello ai'aiiijiilti. 
Alliup 

legge ^cnne nanne nosaona suoibrsi: 

1° Zp'iMarojilono daw kj7ih« ib pramzii 
A.Mtolejurti ÈqaMalanuaoiiiuoDe;^ 
paia qaella di BOLMMti altri penmio dtrer- 
■amente. PwstD (Oodice di pimedma tìTìls, 

all'articelo 3, % Contparilùm), CaiWIAU, Tuo- 
ecc., stiotena Uliiaitsto 11 potere deigiit- 
dia da per inleudoco uniiaracnie le parli, lìa 
EcparataoiirDtc. Il tcslo francitde nensoquaDLe 



e non aice aJtro. l^e parole del nostra articolo 
favorìacono ancor mena simile interpretadone. 
Aggiungo che dove la legge ha voluto permet' 
teme la focoltl, lo Ila eeprcsauncntt dichia- 
rata (tedi aU'articolo SOS). Poi la ngiana della 
lente, la qnalemì pare elidente in qticato ubo 
» cada la vtrUà. JDepMixiinli . 

f> ntVti e> Beliate-. 



jogemcntor^ 



deve rispettarsi la legaliU che è U cnitodia 
del diritto), non può voler demolire o recare 
imbarazzi alla posiiione clie mi sono acqui- 
stata. Olla la Itale del procctu. 

Per il principia inoltie ehe.proie inuUli a 
noD pnitaiuranoiiiiaBuuttaiiaie peubìroT' 
dine geraiduso delle pnia deve bnandiil- 



vcibsll nulla gìDiui), sa à TefUmo pen- 
Cbe ae gMU Mggb d) proi» nonioooniraesa 



m 



umo 1. nrou» n. 



lino cfas coniien din >Ui cuuk. Trtt*à& 
stabOlrs il ttoto a U ^Vodef ta legge calgs di8 

li piDpoDgMKi condniicmi Bpedtche, filtd ùbd- 
cred, prcBODEiopi gravL Ninno ò tornito a dl- 
b&tleiBÌ copiro £3 oiiioso Attacco, qiu^iido I 



e. Cho f 



campala ìicrsoDale: quali dccobo vorrauna 
Itonnnlue, n qiul lorU di eume lomiuia tis- 
wggettan b AuiTQnito? S'igoora, e questo 
1)Ut>,p«R!liè]Niiri ablnii ad naan e uon Ei 
possa mire di questo niez:o. 



< l'ime oa l^tn nuintleiii, «n ionqD^ Ini 
t eit démonti^ que dea eipUcatìnil lid atBat 

• nécanlre) pam Iè, MeÙn it 11 <mat, S 

■ peut atdoimer fanditiim dn denx partiea, 
> OH ds l'ime d'allei. > (In qiHila par altro 
non conrenlamo. Y. lopn.) 

5. «iciilirqr«lteAl«iM(iU«IfNilirHn>fo 
Od tHbimakf Un eOUto sem^cemeUe mo- 
raie. i S l'ime d« narUea (dìiae il Canai) De 

■ caiDpuaft paa. na débot doit la taire ai^ 

• tnilerd eOuì qui ne aeia pat intaras^aire 
I tur /din a artiaa. ' La idea noD è inatta, 
i-nii hiii'rv'i 111 iKii u 11IIKIXNNK; atlcs«)lè 

avrctibe coofee- 



9 comparunon «cri oraontiec urjii.^ ii-.v mm 

■ Muli tot où la ttaae sa m imi. ri m: ikhi ' tiiiii 

■ Un dfCKite oa pur pmnc ac tirvil. Aiara, m i 

Articolo 40S. 

Qnttndo bì imiti di etamiiiare ouiti, serittufe e registri, à proradie alla nomiiiB 
di uno o tre arintrì coDcillatori, con inoirica di sentire le parti e conciliarle, » 
sia posgibìle, in difetto, dì darò il loro parere. 

Gli arbitri coociUaUiri sona nomiuati d'uiSzia dal tiiixuiala, se le parli aou 
BÌBcconliiio anlla scelta dei medesimi. 



Q^mbitTiMneitiauri ione pUi dei pedii, i devuu nodet conto in appo^ ptocetn rei- 
mn molto nano de|^ arbitii nel lenao legale I bidè dd loro teutnUiii dopa che leDi'altni 
dalla picela. Nulla decidono: ma Oimaiiaclo puoDo a flue la loro opecazioM di pedti 
di conuUatoD, «ade reoorevola piedinUo, e | 

Arlicolo 40S. 

La ricusazioao dogli arbitri conci liatoi'i può essere falLi poi- gli slcssi molivi , 
per cui si fa luogu alla ricu&aziuiie dei pel iti. 

La ricnsazioiiB degli arbitri o dei periti dere proporsi entro giorni tre dalla 
notificaztane ddia loro nomina. 

Artlcol* 404. 

Per la retatone degli arbitri e dei periii si i>s^ierv:ino le iiernic stabilite dn^i 
articoli S64 e seguenti. 

Annolaaioni. 

Se n tiibnule somiiiaMe gli arbitri coad- i Polchi^, tollo i'iucarico di tentare la eaid- 
liatoii, dato ohe dentro im lermioe fiasato non liaiionc le parti, gli arlnlri toudllileii mbo 
avesse luogo lanomiiiacaimiiiaale.D tflnafne veri periii, niuiia diapo^one che riguarda 1 
della TìutGaiioDBdecoiie sempre iliiiiir«fiom< periti In genere 1 ad eaal inappUealule. 
MiMnòMl' Io cté endo. [- ■ 
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Articola 405 

a iiccjcLi lazi une ili liki, i|u 
« ddegLii,,, . il ,-nn.dlieiB 



chieslu il ii iLiiMlu lii LumiiiL'i i 
pretore , pen^tii; [iroc«iìu unii i 
verbale. 



•[ueiUt si l'u ulI'udieiiuiileUribit' 
sin ue ttitme ciìi cbe riguarda la 

jicde il Iribunulo, può essera ri- 
ui i libri si trovuuo, a delegato il 
ne fuocia risuiiare con [iii>cflSHi 



(iwtdci libri. 



.ria ■ìlII 



om che i 



Tersio. a Sci usa di imH contntrflZHB, beochè 

• UDO reteliia agli oggetti imlicall udì articolo 

• pteiedests , il Giudica fai «dinaro >d 
I isMoia di ma, della putì, o aaht d^clo, 
I la oilunoDe dei fibri pct otnnie Hltanto 

ìipiaeBte siticolo 105 è In rsIuKine «il- 
TlltimA diqn&iaODC, a noa porla ddta comu- 
■iwiaiK. Per altro di:1 ca|jui{;tiO dclUnj- 
«Ob !5 dd Buddctto Codice di laimiuorcio i 
lUddlilo; I La cornuuiciizioiiQ lia lucia noi 

< modo concordato Sta. lo jiarti ; m inoiifania 
t d'accori , mediante depotibj netfa cancd- 

< (cria (bU'oulon'Id {riwjùiiirìa ■. 
L'orticolo 105 ba dunque bisogno di com- 



mercio, polcbè 11 tiibniUda pDA ordinare dou ' liuuali^, ti-o 
Bolo la fratnlaivme det UM, ma altresì la i i;omiiiercio. i 
' ' w, nel inai cuo il prime non può | pucaziom cb 



Ulte m commercioi. Quindi la posuoono oei 
i^uDuncrcianle puO saBore aUwa e jmuimi In 
questo affare: nella prima ipoled non al tiat>- 
tetA cbo di m&àfroiu^iD quanto gioverà all'Ali* 
berne cbe. nel modo più autentico posilWa, 
quale 0 quel!» dclbi cnncolleri», chiedo si (Se- 
eia I estratto deU& partita dio glHnl^rosBa. 

parola sul capo^no. Etso aup- 



BUppOHi 



cbo dovrà eaibirb abbia sede Inori dei Comune. 
Allora t thUa abdità ad cno commerolaiile di 
eaibne i Idin al trihonale di coiomonda det 
proprio Comune. A quella ellUlo quel tilbi»- 
naie n ndiicdc (ronolitr) a lieaveiU e ftn le 
operazioni occorrcoti, cioè l'ofrolto, peradU 



1,11 darà la 



, U giudice del»- 
0 rapporto al tifc 
17 del Codice di 
condo 1 cui, ap- 



^ QiìanJn s 
EuH'incideute di falsa. 



ArUeslo 400. 

:n come Mso un documento , il prendente te 
li), al procaiatore del Re presso II tribunale civile, e ri- 
■a fìsaa davanti la stesso tribunale, perchè sia prorvednlo 



nn^KltahffdaiItBa' 
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UBHO 1. TITOLO IT, 



uclio più rcFenlc, vi IcggiBrao uhierale le fi- 
eollì ilt questo Iribunalc, die nlcUDÌ contintuno 
a cbiamiro ccceiioMle (') (Codice di coioisbp- 
do, lut, "*3), * licn pnche limiUrioiiì {«rt 7Si, 
715). Vi ai Korge ciù clie pai fsre, e non quello 
che non può ftn, U elnrisdiiio 



I venga UsiportBta fuori 



dalc. 



* ragion , 
i non è compicso pelle facoltà di a 
ixn preposta a UE» delenniuBifl m 
I appartenga al comjdto 8ai>- 



I soiidlabtie dalla ma ampieiia e iHcnezia che* 
da (inaTiinqiie alut cmirideiaziODe d'ordino 
pubblico dio tendesse a limitarla; quindi b£ 
nota un progressito inchbaisi dello Idee a 



J^itatiione di^a con 
Ma quando si è dett 

llndoìedeDi 



d della legge ciiilf , nrnli'H- 
giare, a dir cos^ fra le une c le iLltrc tiri ^iili- 
biotti giDdiiiarii che il diritto positivo non ha 
potuto Gasare. Sono Bllrettame qupslioni di 
glnrisdiiioue che Tengono fuori nei dihattl- 
uenli della pratica, quale porta di comueto 
U fiaccola aiantì la teoria. Sono altrettanti; 
questioni di glniiediElone che la pratica (iene 
disegnaodo «conilo le varie erentnalltì ; la 
dottrina Ti ha recale le sue oaserraxioni, ma» 
M mal non m'appongo, si deddera ancora alla 
teoria m criletio regolatore. 

Non posso arreslarmi alla sola questione di 
proccdnra. Hast si collega eoa quella che ri- 
guarda in genere la giurisdlitone dm trihnnali 
di commercio. QtioJi tono le facàUi dei biaditi 
diamaureiù in ardine alle tmtranràe di ca- 
raUenpnprtameOeekiUdietif^mmùaiia- 
■«^■fiidla dilgra mtptlaua/ loiuppnigo 
che tali oBiInmiIe, propMa In Tb di ailone, 
am ttiAÌKto punto di competema del trìbu- 
nal* di osmmenio; ma quutdo it {iretnitano 
qndi MMWM s «vmkisA e mcai di evjitl- 

qnatloUB prindpala indaDDiamente di sua 



; 2° ijiielle'cur 
lite eii-flc che e 



le limi 



mie di CI 



STgnnentare che □ tribunale di commerrio puA 
asiiBSBni, percoli esprìmcnni, qualunque al- 
tra materia, che di ina natura nnuartcnca al 
Codice cMle. itlelIMto lU adem^ere ampia- 
mente B lenza impidmienio al proprio Sne. 
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e rstli ciiili in quanta occorre per fai rSBione 
deU'ogggtt» ccmcoanialB pniKMo il tiìbumlo 
di comnierdo non j|l> ifuggi ftr eauM d'in- 
aymptieiaa, tu tolrolu egra diro utenenene. 
IDUdo ctDè ftr tuwÈunu ma eogmiiamt 
giaa c afpr^in^M domUM di troppo no- 
ibujd dal proprio • utanle iDdicim. 

Coa dflUM erlMrlo ngioniodo, non è nep- 
para & dnlKam, die il Uilidiiala dt «umiBrclD 
Don abUa a conoKero della quenioDi che ri- 
guardina il >illdlt& a nitUità degli itti delU 
procbilui; dolio qualità o roDdiiìoDÌ. Anta 
pcrEonali, neeeatirle ali eserdiio oelUim glu- 
n^disione (PAnnESSVS. udu» de drmt eon».. 
pan. vii,iiLii; DESrittiilx. JDe la imidictim 
ciiminadalr, lib. r, § 1 a II. Kispetto otineui 
iea\ lU l'ondo, ni può auiuiiirn in uoiierecnr! ii 
giuilift' comninri'inlo eooosce aoi latti non 



'lia mmprfopiii attrihutita, 
n pauo imporUnio del Dig- 
it des dlfGculiéa qui, taulgri 



«stendo eziandio agli OHI auiiTiLii'i i' 11111..1LI1. 

documenta della caau, 11 prati per egemuio. 
DB, come bì pretenda, intettiaifranae 0 00101 
10 sia Ten ti seceiIaDO ai iinenliu ene u ue- 
lutore allega, aupponenao ai eaei^ Ataco a» 
Mila per il* di donuionn 1 cononcK aoii intua- 
litltà detratto di donaziODe, della bui legaliti 
PespsÉiUX, luoghi citati}. Kon intendo che 
dire d^ eeiiil s tracciare qnaldie esemiùo, 
il tiibanile 

OD eoiMitt 3ti I 
^galaniae I 

Vei« i pera d» n trlbmiila U 
non formola decinoiu su fitti chili («o» Hi il 
HB framaiHtty, non pooa In nn capo dalli aia 
' ' ' ' è nnlla pei difetto 



ra ch'essa non perde di villa 



legge «vile, non aemon tiasmodare nane pro- 
prie limitale attiiburienl Sipera sta dorè ai 
pnò sidngere e dove aneitaid nelle ne ri- 
cerche, è un cometa ben gt*T« del tribunak 



lità naturali o polilicbo di una pi 
slato dì famìglia, lo atilo di dUadini 
tri essere materia della giuriadìiìoi 



rialo, ma dipendente da leluuoni IntennediS 
gravi r difficili d'ordhw drile. Se le dled cam- 
biali cbe li portano al gindl^ conuneròila 
siano di piqiiiati del signor J, deve dceidenl 
eoll'iurumeuto di diritioue avvenuta !n lo 
aleno A ed 1 noi {nielli, eoo troll qoale Islm- 
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colo di aTorc cioò coetitnilo procnraUirc. 

fica Eompro coU'aBSGnzB della Btosu parte. 
Supponendo cho la puto «lirico o oanroonta 
abbia mostrato animo di esser rappresentata 
da in pncoratoie, lU la cnitUiuima di ew> 
ita tinasta inegolart e tmpsr&tla, noit ri i 
sai canlnmadi, poldiè à ritims loiiipTS la 
parte conw preBente, quando l'attore nesso in 



persona o il convenuto comparÌEcano all'n- 
dìenza. Quindi la riseria dc^U'aniciilo iSi non 
pui^ intendersi che lispctto aUa sua ullima 

ì. Se si riscontri che il conionnto non fa 
«italo in firnm proprw, doTO oidbiuil il 

efibtti del capororw dall'aiUcolo 33S. 



Articolo W». 

Li pano che fu unii lini re lii mmiIi'ii/,ìi i-(iiiliim,ii'i.ilc, <e unii k,\ ilnmirihn nel co- 
mune in cui liii Inoga la nolirnM/imif, dr vc -nlt" ili nullità eleggervi domi- 
cilio, indicando la persona o l'iilli/in i<iv<-i> i ni 1" ele^^. 

Se viabbin domicilio, devi' f^niu l:iJiL'liÌji^uiune a nonna dell'articola 393. 



X» taOam eonhmaebla pnA coatenero 
ieditane di marSto (ardeola 3S1). T*U,a un- 
t«m 0 pnrrridiiiuniU, ti MlitìaBiù pentmià- 
«Rte ni amtmaaet da un tucicrE iatàiato 
08^ Diccbè nell'articolo 393 era c:iiiiii rhi- 
rnttnre im àtgget SmUSio ne? Cnininif , la 
Iiglimibne di questo arUcAlopan-el)!!!' siiim- 



Sua. non Tosse che In diipotiiione deK'utì- 

di Pillili, e soltanto pspnne l'inossenante a 
cenn dannoso conseguenze. L'oggetto detb 
ilLsiHisi/innc È lii fornire comoditi al codIu- 
niaoc di comparire e di rmtiScare Buoi atU alla 



Articolo 409. 

l.f semente iiit in contradditlorio sia in contumuait possano in ogni caso, sul- 
Yk\iinxii Jellu [xirte, essere dicliiarale provvisorìamenle esecuiive, aan astante 

opposizione o uppello, con cauzione o senza. 

Articolo 41 0. 

Il proisdiinenlo formale, Boilt parli in l'iii non (■ csprossamcnle reijiiliilu Ja 
i\i\i-iia c^pri, prendo norma dalle disposizioni del capo 1 di questo iilolu. per 
ijiiimhi sionn applicabili, 

Annotuioni. 

la forma del jroceno è talmente direna 1 ba caratteic di geneialitli. Applicatali gli or- 
la quella doscritta noi capo l, cbe ben poche dinamentl fondamontall doDa lerione n e io, 
di quelle diipodilaid laniaD «iipUcaUH sa Ielle sedoidT^iU, ne, x, meno aleimeraalil- 
ne tD|li D pioceaso delle prore. Applloabileè 1 Dod; fiala altn rimane eWlim b dnpoii* 
Ilrilod^bicidenU(aitkohil8l eieg.),che I rione dd n? 5 dell'ardeolo 360. 



4)6 



UBRO I. nroio iv. 



CAPO IV. 

DEL FBOCEDIUENTO SOUHABIO DAVANTI I TBIBUHAU 
DI COMUEItaO 



indicato iieil'avticolo 3 



Blcliianiiti uic1i« ami TOlU airartìcola 389, 
nm ibbUmiodie due omo ■ DcuiUre : 1' che 
n trlboiuta di ummiercla è jjndtee d'appetto 
neOe lauue dei pretori, inferiori ■ lin 1600 
[ut. S4, 11° l]i i° che tnttaudu! di emilnf 



Articolo 411. 

I W pitmaimento eommacio si osserva sollanlo 



due gianii, di ire, di imHni, Hcondo lii nda 
dell'art. 1Ì7. A quetto ag^migeta la di^Olì- 
Eitne dell'ut. iU, parta gecoòda. 

ApUcoIo 41 S. 

Nel procediDHnto' «nnii»m il cenvenule 6en fera all'iidiGiia la eleiione o 
dichiarazione di domicilio, di cai nell'arlieolo 394. 

Nella slessa udienza la partì devono comunicarsi le comparse conclusioDali. 

Quando aicnna delle parti comparisca per meno di procuratore, questi deve 
presentare il mandato, di cui nell'articolo 895, al cancelliere, il quale ne prende 
noia nel foglio d'udienza. 

AnnotaiionL 

La detinne o diétiaraziont Si domieilio 1 poiruuio anche jirenJoisi a vncc, p ne in- 

iidleaie ai conaoguiL aL cancelliere ; le cem- poi rienltarQ daDa Eentensa per gli cffclEi del* 
,pane, aecnDilo l'articola, sono scrille e ai l'art. 360, D° i. 
scambiano alia alesai udìcnia. Le coodiiaioni I 

Articolo 413. 

Qiinnliinqiie il giiidi/io sIei utiniiiriiiio taX priHcdimeiiIu sommario, il ti'jjiunale 
può ordinare che si pro.^i'jjna in viii Tcifmiile, su co>j ricliiedano la naiura o le 
particolari condizioni della iìhimi. 

Articolo 414. 

Il procedimento sommario, nelle parti in cnì non è espressamenle regolalo da 
questo capo, prende norma dalle disposizioni del capo precedente e dal capo U 
di questo \ivAa, in quanto siano applicdiili. 
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rullilo» 4«e puere poco ema che tra eUrUio | l'ut. IBt, eipoiem: tapfttakùi H qneOo 
delle altre. Ut, A pub dira die la nw dlffo- dei àoqm poni, proputo dtll'uUcDlo 39Ì. 
no» Mslitte totalmente neUt diipoaiiioiie Appreieo, ogni «lire regalimenlo del ca{io ui 
precedente. Termhte delli dtuiene reUlivn- deie licerere ipfliisuniiB, 
aoM brtre, dm é pnft oUie abbreikteper I 



CAPO V. 

DEL FBDCEDUCBNTO DAVANTI I FBETOBl 



Qarata benefica lUgutratiin, UigUDOnta-diMdbiill» stilla superficie del regno, i datliisla, 

tinte volle 'lo! neccstarid, c ili rirooJiirro li pace nello fnraiclie. Non h nuova fri noi te pia 
aSGOCLfczionc , la chianif rei casi , dell'ufficio di giudice con quello di pacificatore e conciliatore. 
Del resto p?r corrisponJpre allo scopo ilplliiistiliiiione si richiedo nn processo semplice, l)^BTe^ 
ordioato; il legislatore lo liJt sentito riunendo le diaptaizioui troppo diffuse In quoto capHata; 
TOdremo or or* in chiose succinte come reffello abbia corrisposta aUa inteiuloEM. 



SEZIONE I. 
D tirili rn li toc delli ainii. 
Artlcsl» 41 S. 

L'allore deve atl'udienta stabilita esporre o presentare a] pretore It sui do- 
manda coi documenti sui quali si fonda, e dichiarare la residenza, od eleggere o 
lìichiamre il domicìlio, in conrormilà del n° 5 tieirarticolo 134, se non l'abbia 
(allo nell'HIlo di fiUizioiie. 

Il roiivcniilo ilove slt>si;i udiciii-ji iIliic hi ris|i()sl:i ndilmcrile o per 
(scrillii. c didiiiiai'c Ui re^ideiisii, od i lc^.-gcir n ilii-ìiiiiriiiv il iluiiiiciliii nel mndn 

Il pintore piiù conceilei'e una .{ii'oingii A l'oiiveniilo {>er iliire In ri»|iojla , o 
pM' produrre docuiuenii. 

Ann<rtM>oni> 

I. Al rito della dianone ì BlBto già proTTO- 1 le circcsianie, nlletiore abbreriazionB por 
doto nell'articolo 135. Se il valore della caiua l'artleiila ISi. 

non eccede le cento lire ò ordinata la cita- 61 notit a sno luogo ebe ta citaidone per U- 
clone economie^ prr biglicilo. Il temine è se- gUsllo non differisce nella sHtantt dalla d- 
gnato itall'arlicolo 1 IT; e può subire, leconda i taaone ordinaiia. Va colano axMvSÌ ^ 
BonsAai, Co^t l'IoL 5i eroe, (aV, aimttilt. ti 
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k legge ha gl& Santi t suoi pnacipu sulla ro- 
lEdilà 0 Dulllli JcglI alti lU dlaiiDoe : eui vaN 



S, Quai^ons. — AiOa omjiarni aponlaiiH 
t vnliMiIarHi diUi parti tenta tilJuUM. La 
temjforta tpimUinta B tahntaria dfOe porli, 
altia Tdlla aostenuta da una speciale diiposì- 
ikiiw 3i legge riqwIU ai pudici Infetiori , 
mancò di tale ippDggie dall'articolo 54 iniioi 
del Codice Mrdo del 1851, come era ledn 



Io diedi allora uu fuegcvol 
bandoni ili parlncno iii{>qo ut 
Epude il CASO dcirapplica 



guiie la UB eftettoaaigna m bdo m>bI1 I gin- 

dià inhriocL 
Come fu già da altri icrittori osamalo, la 

imilaiianc ckc ni porlrrdAc smj/ì ordini co- 



qDSSla Blstema. Si deroga aUa dtaiùme e alle 
Bue forme, e li >i uatitaiBce il contratte ' 
dicale. Si proraga la giuriidàiniie rime 
dota totale arbitrio delle parti che poi- 
BoDo coc^nrtre spontaDeamento avanti ni 
dice del irailo di itn siiidirre di nare , c 
pretore o elmiie, m qualnaque punio dei 
rito rio dello Suto. eccettuau la incamDei 



Nell'attUB 




Ogm domo 



f™pr d ateu«p ^ 1 ^ 

na fiuta a qnau articolo e u brano dalia He- qneiia non duiDOUi liberti cbe u nleauD dal 

IaiiooBdeliidiiiitraFisu«iiA(,cbedaoNu- Codio» intMMdie r«M per lo su» iBil 

sMre dne «n : i* che m realtà quelli uua i i 4b1>1h>' 
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Ma r«rtimlo 37 , nulgrado h Reiieralilù 
ilrlli SUI esjiressione, ivii tali- portaln cho ai 
«tenda Btnltiilrilii.nali, «tuli'! le Corti, u 

Ecco Is BecoDiii parte del iiuesito clic i» 
credo dover risolvere, dicondo che non paò ol- 
Irrpaiiart la tr/Vra dei tri&tinnli inferbirl. 

Citatia, prima panjudicli J/cidir {Insliful, 
di pma Ifluer. UHg.). Lo stesso art. 37 comin- 
ci»; ogni ibnonda t proposla con alta di 
eitaiione. Indi legue la llmiUzionai ma la fÌ- 
tidone dorrà sempre rìtencrsl nerpssaria nei 
gjodld fòrmaH. Non si può concepire in quai 
modo la toaparm spoHlaata ddle parli pi>~ 
tane n^Un idTiugulHla wmieania iFiila alo- 
rione. Nini d poA concepire eoma D rito fo^ 
male, cbe coniiada dalk uutitndone del prò- 
cnntorg loll'atw di duilong , polene arai- 
goni nnu li dluione. Le i^elluloni, i 
iwaia^ della Hte di grado in giirfo, muebe- 
nbli«ro delb loro bue. La pretesa . e dagli 
I|ii»n vantala inniriiciiadngindiii. non e che 
la contnaione e ii disoraine: Ja eempiieiifi 6 
l'ordine. Troppo osservazioni >\ p<irrdi.1>i'ro 
fere: di™ iropiir-. y,-TM' tu r.i,l.',u;. p!,rl:l 



biiDua prova. Dico nei gindlil pHI sempUti, IB 
aiTari niiriuil 0 correnti , nelle aiioni peirosili 
e uioliiiiari di teinie soisma; poiclii, lecondo 
quella teoria, deve lìteaenl implicita nell'ut. 
3" la condizione a riserva, in quanta Ha eom- 
IwtitiJecoHogmiIifà dclffiadiiio; e cerlamoBto 
UDII i diiposlzione compatìbilo colla qualità, 
forma c sviluppo del gluiliii fornmli, umjiiiò 
aserto utanti i prelori i giuiliti ronnlialori, 
come Impunto awiiarono altre e non lontane 
leglataiioni; e in questo Togliamo reilringerB 
la imenigeiua di qnelia parte dell'art 87 (•). . 

Raccomandiamo ai pretori e ai giudìd con- 
cfliatoril'avvertcnia di CAnné, chedidiU 
in noia, sensa oul il ghidiiio urdilie infimie, 

Onde poi si ailiia cura di tenere In termiBi 
rlilreuila pericoloni etaitlcilà di qoeila leggi, 
nunoiento le noltiiilid qulitlonl inlorno al d- 
tato art. T,non nncon irreiocaUlteenle dedae, 
Como ai è eipreiio il CiiAUveiu nglnnudn 
iBuma a qneiiD, sunaibiirio cbeaireubenie 
patii ai proTOBSfe la eompcionia aei nnAce 



cese 0 napouiano o saran sodio penanio ri- i non contenere uom:inoe eiipenon n quciio eno 
prodotta una aisponiione cne Torse nel gin- 1 la citaiioiw stetsa ponEDOe proporrà alla cora- 
did pìb aempEet e di minor eonta ha folta | petenn preivriale. 

Articolo 416. 

i.e iiicni^iiM^ioiii (Il residenza, e le eiezioni o ilicIiianuiDiij di domicilio, le do- 
in:iiiiie t! li: (iiii'v iiiuim^ie oralmente Mito l'iieriie sommariutnpnle nel ptwesso 
vui miu iiiiii!! iMiKi , Il iiiiiiie u Koiioioi'iiui uiu preiora o dal ciini/ellifli'e, previa 
leiiinii Jiiin |i!irii. 

Quando ledomauos o le ain»e «luio propn^le per iscritto, (|u(!stosi preMifla 
per doppio originale, li pretore appone la stia firma sugli ariginuli, e une di etti 




Digilized by Google 



430 



UiBO I. TlTgU) IV. 



è riiDc«M airaltm inrle. Qoeala (li»{iosizione non iti nimica ulle domande pro- 
poste nell'alto ili citonone. 

Annoluiaiil. 

VvU te Ankotìzioni lU'art. ai. 

AtUmIo 4f y. 

Il pivloré, sugli !Liti itvniili iiiiticati, sentile le parli ìn pei^na nelle loro ra- 
gioni ed eceeiioni ullerinri , deve procurare di cuncillarle. Se la concìliauoné 
abia ìaogfi, ne Iti rìsuilare con proc«8sa verUle luttoieritlo anolie dalle ptrtj. 



Ironlo persouile dclli: i»rti. A iliffcrcnia della 
coodlióiionc elio la iurte slessa giiipone (7>- 
toio priUminari, Cai» i| qui niiD è impulsi 
della parie, mi nfBcia dui magulnto; uun d 
previene il indizio, m» li leuta di troicarla ; 
È Bemplicemeiite accaelDnalD ; non easlitnisce 
una giuriaJiiioue ini grnrria udl'iiiiibito del 
Cooiiuic, ma ò coti]ptcs,i in iinclk del 



quella de 



itolo 5. 



La cauciliiiiDne seguita corant praUm atri 
redatto di conieniione giudiziale o di usa ten 
BCntenu! Non BBieudo sitrìlidta fuolU >l 

lU caNcUiaiione neppure per trenta lire (arti- 
colo 7), Calla di conc'Iion'Dnc ha fona di acrit- 



porsi omiiiieitie o per Isri 
«teitiii dell'articolo 416.' 
I termini iKWiono 



Articolo 

Dii vwKA, le i^li.iii'.e e dif.su ulu 
, nel lermiiic slnhlliUi dal pretore, 

sollRnto iinn volta. 

Articolo 41». 



n.)Bili 



1 . hd procuratore nti finititi prftoriali- 
In tntti gli altri Cedici di ptocedora non si 
dlldegnit di diduirare che acautl i giudici di 
mandvoento (ghidid di picB, giudici di elr- 
conduio nel già regno di Nipeli) le,)iùll da- 



b(art.37dBl<loeeedeie9). U 
Doemi muoa wiB ptrls die di attoio, dlcoo- 
vennlci, 01 putì, fl non dt ^laeuritan. It 
diritto di agir* per meun d'alni « prsroga- 
Ura della Indiriduale lOiertA. Se ndcostriugete 




BuUduietk fni te coKdeme. SoId a 
qneito grande inleiBBe della gloBliiia pnft 
n IcglBlaleie Mprimere la ala liberta, Im- 
pvmi una eendifa d'anon riatretta al moto 
deHi mia penena. L'aitane pneuraUria bn 
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I. Bitcngi) tolti di msuB 
DPTuua cba Q glndiita 
• roipeiio penane mae- 



npnip catretta e/in un ATipeiio ugDfumenie ec 
IODICO e pianto. Va cmugna ene nd ginai 
iretoTliu . Deocne non d pnu di procnnior 
'Sfrnnamo oOMto fliritto ed» maggior noi 



I. L.II fiimftaei'giiiilico.afmeBDUotigiu]B 
IsuDicopU, " - 



duu, cl*sii 0 melone aipai«nii lUt. ii aei lonpjue. 

ArUcvlo 4eO. 

Qaando si feccia lungo a quutclie nlio d'i si milione, cui In csiihi iila'riiiviaia, 
le piirii ponn rimpw art alim iidicnin fi^sa. ■ * 

AddoUiìodì. 



elmodtic 



is, e polri snelle figsBrsi «s 



Avtk-olo VII. 

Il pretóre, ijmililii |■a^vi^i la ran-ii istrnll.i .iiillitii'iilL'Hii'iile , ii lu parlo 

djiuri di non voler risponderò , eii non citidiL di proiuiuzinre la sentenza nella 
iimm udienza, sUtliiliBce per la pronunciaiiDiM una delle prosiMin» odienie. 

J.C parli devono rimetlere al RiBcelllora gli -«eritli e i dociimenti rhmiti In 
fiwcicoli. 
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• k talnuione 



• tali 11 ugrctatlo, ila qii 

• àio tegÌBtro, e ila cntramlii loltmciitti pr«- 
t tb leUunL &lline une juMt, deHi quale 

• sirii fiiUD menitonc •. Pnaia a poco l'arti- 
colo 81 del Codico del I8G9 omtenen la 
iten^nuidoDe. lltireseDle Colica che ri piv-' 
puns di (HMr mena didattico o meno minn- 
iloio, noQ paria di cedetti teibali contedeuti 
la Gloria deUa ntniilone, ma nell'articolo US 
■taniii fi iirbak (Mia tntim. Be naa ti pre- 



tfniiQnaabi' 
in iiorinTTÌ £ 



Quelli, I 



il li dl- 
icatn m deicriie i 
è diitlnto da qudln 



registro di udienza (n' 
cosi detto ili pncati i 

• CS30 Baraimo rirerìti tnltl f finti e la dlcfala- 

• rozioni di coi A parola nella n. i, op. t, 
1 til. IT, llb. I del detto Oodk», a che non d«- 
■ Tono notarri in altri rcghtrt >. Strao ancon 

i da quoto 1 processi iUfii 



Articolo 1??. 



Sd la tlomunila non sin fallu iiBlla imm>i mposla, u la citazione del garanle 
non sia eseguila nel ternii» slobililo, l'igtaaw in garantia ò separala dalla causa 
principale. 

ArU<wlo 4S3. 

Chi abbia inlerc^ nella cau^ po'i inlervenirvi , finché il protare non abbia 
provredulo per la pranmiziaiioun Jolla eontenai a norma dell'articolo 4SI. 

la parte che vuole chinniare in musa un terzo , a eni creda comnne la con- 
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irovenia, devo dichianirin all'altra prie prima del proTvedimenio suddetto. Il 




partsdpuhine dell 
b ipnate od più a 



in ambe le ipolesi è snUbrma gmulo ut mcdo, 



yrAM di tati rirpatla, a chat riflfsiiibile. a 

ztonl tìtt devono proporsi primo di ojhì bH™ 
difaa: Ule * pur escrapin U ccceiione il'ln- 
caropelenzji e declinatori» c1?l fOro che non sìa 
per msteiii o valore (art. I B7|. In ilffBtlD caso 
si ìli una quatioiie dilogita; nell'incidente ili 
ganniii bì ha invece una quctlione tardine 
protiauale. Chi ha iplegalo difese di toerito 
non ba erhlBnteEiente ikonoKinta la campe- 
tsoia d«l tribunale ? Invece 1> prontena dalla 

damud» di garaud» ì inpcMft par em dlK»- 



3 iiue procedimenti: I inconvedeiUe del K- 
mUo apparili ail ognuno, 
L ìnirrcatto tutoniorw non Boflra anguUEi 



10 aiii 1 



pale. L in- 



db'lUo che chiamerei addizìoiioir, e ^ ailagia 
'altro nella verlenia, dcducende di che 
elitre utile a lui ateuo, e conferire alla 
i; ìmtet Ix diiamata del tene 
) una eaiua nuora e nuovi coatennli, a 
luce una eomplicaitone molto diversa (V. 

ticoli aOI, m, ere.). 
3. H pretori non ha r^i aiiinritù di ordi- 
we li'Wjleio Tinttretnlo di aii t(r;o ffi'i'la 



■ leritfi , quindi opponona a 



n t»ni( è analogo a quello deUa chlamitn hi 
giranila anche nel rispetto ordinatorio. NegU 
anieoli 101 e 10! è ttelermlnoto il limite della 
cvmpetenia del pietoil e concitlaliiif rapporta 
alle alleili in ricenvaraioiie. Intorno al modo di 
pnoedan rt tace. li» dw 
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lEooi i^Dioitteii (uieni) concanlì nel disporre 
conngtial rito delle lìomaiidD io ganozia «d 
In riconienilone (trt. \ìl del Codice diproce- 
dontirdD del ISSI, ut. 136 capai 
ptsudeBK del IBBS), Li ' 
inula doran 




nella rigioa dclli Itggc ciò die soa risolta 
dalla ini parola, l'ai a qucblo luogo 1* Eop- 
prettlaue mi pare poDilamta. Aggiungo im 




menti non al avrà gneaio noiullanco, e il gin- 
dica foltk Mnpn deddera lUooa qu^in 
par tatto deUa lUaH Ptonnvle U dutdo Aw- 
naiH aoreicliiQ. • 

5. DOa forma AyS tHcUmU Ha giuàUi 
pnlvriaif. 

Sltìl ■pttt» axa mi generale di qneUa ar- 
l^enl*. Atwti il tiadiee ri^[«IaM il AtMi 
pub ifiilgeiri«OB»oai(jDdlaÌdl(Kdl^; «U 
i muiTeeta; il giudica ò il tribunale, e pw 
siede U j^enecEB della bmltà. Ma io qusti 

Oj;pi volm chD le parli liono d'accordo in &tui' 
d'incidente, prapriamentc luleC), noo avranno 
che a ptaeuUni al giudice ; ed ^li palems- 
meate asdond^aacaBdoloipiTHo dell'art 181, 



LToreTou/ Ed » IO credo. , 



floali non ai risprade. a ritengano aawvxtt t 
UMeHMi, a mea tirai eha ne rlaula la tnnnolk 
urecisB. ancne au oEgetio neuoaludia ed eiaais 



0 [luii Vì^^a-c iKJici iLu luiia [siim [lurMiuummia , o pur 
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formolit pru{iosUi uraliuciiio ij j'iiluiu in isirillu rivi itiuei's.su vuibalu tlelb aius. 
, Stj& parte ouiÀ deferito il giuraaienlo nou-sia presente , o oliiedn un lei 
r sulla formola ilei giaramento , 



prelora slabitìsce oH'uapo t'ndienzn. 



Mtrisuel ^ la BUB pnqitfl: QtadHo «hmqns 
d dìMcbB I&pnnaf «nmiiKe iITndlaiim, 
Blntsndt cdMDmuHb a toiUamiéBtplira. 

3. Sa 11 ^diamenlo al ftests iani'tltTa dp- 
paRdcbis «H'iidiaiua, U gindisa «iTTI» U^àH* 
(per b pio tguBrn dal ffiiUtn) uwie nella niB 
riniti dì riferin Hgàimnarto olia fartt con- 
Irarta, potto al* rUMbSa^ 

i. N«i aradn ■pplic^ile ilU tetten b ae- 
aioSt, ptxta dall'ut SÌ3: n indica poM> ita- 
Ullce il wniiine aha dfnt deconeie diDft wh 
tificuioiia dalhi raitaazt 



UIuhM liv Ogioiie dei 
un rapporto mutabile e i 
del prncediinenlo (e il ci 



cedeale in fallo d'ìnterrogatorii , che mate- 
ri» tanto nWQo importante. Deciiiro poi si è 
il considerale che tnittad di mUenia appdla- 
Zfllt,' i'aiip» i dDDqas (qmndo àt, stsu coit- 
trututa l'uimiBlone , prego notarlo) d'uopo 



Ito ee ne deduce dal la- 

ircDcditi al giiidioe. 
:rBsjL deferire d'ufficio U 
lubbio; e intorno * d6 ' 
iioNiall'art.m 



ArlR-olu 



Quaiicto la ci 



i ridi .li, prov.rr'i. 
Articolo 4«7. 

eslimoni si ili'l>liii escgiiiri' nel ci 
fiire \erL«lmeiile .-olhi 'ohi ni 
PC fuori, fi f;i [ler liif;lii'llu. 



i. Le dIapMiiioni di questi duo articoli li 

nudi fatte alla legge comune. SI osservò, par- 
lindo del procedimento conmerciiilc, clie-la 
noora legge odo ba etaliUila per gU esami, per 
leparlA, acc, «n prMedimntto onf^orfo e 
tmpna^mailo agnuiariii, ma ba saputo can- 

■Imi e a ildnniti cMfiiXMVflia^ « 



binn tenuto conio rome di uu progmsso nells 

nlgUori'dealini. 

ili. J,* finva oralr, può fssrr lUdolla oràt- 
mmlc t ptr iterino. Ma bisogna bone ater pre- 
sente cbe prima della formoloziooc dogli artt 
coUvitUauestioiie dall'unmiisilHlIti. Rlteo- 
gui-puie cbe ìx propwta irabala pnt brd >1- 
VaUm^sturliiM puw pai orcrb Miimi 
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■BsdMlbilItl d«lk prom WMinuniiile. fiiA 
nuceie dlors nna gniTe qneitioM, elio il giu- 
dica dare deddera per hbUiii», di eatt latma 



3. OUan verMtmftr I Uattnnon dog 
Mi Cotniuia itenlfloa nntawli eie deroiio 
Ben auunmui u un Mi gbnn ai ora ai. 
u ilgmir pnlore. DnUio ai nn sconoitiii 
InUn. Chi diri l'iriiu ! Chi sltnterii ili i 
dlia imninr u httI» r^rbaia aavrk lam 
penoDi, con lei laveiiiiHln. n n ogirn trinii 
fare por naiio di pAiemi e ai mmiiriiari ci 



ra un laiemii a pani. « gni 
iiioi geumla, qtuul coa- 
ii^iniiD or ora alicegata. la- 



<ui isji, pag. zui, poruiiHlii UCI cuiiKiinilo Hi 
tlcolD di quel Codice. 

Ci6oonè nella legge, ma è analogo al a 
sterna, che aiSiU principalmente la islruilon 
al giudice. 



M qiMHiHic, uno ppmwavni miwiiiift, con» 
già ottemd. £ In nss» si adonplrfi al pre- 



di Ss retamr dae écguirt faeti id Co~ 
numi pub dulegarsl direttamonlo on altre ple- 
tore del dinrettoi fuori del frotta, por 
snemdelpMoidnie dd tiAiuwla. 



bem Addurre a provate lo scopa di eodoite 
prescriiioni tanto rigoroac nel itiuiliii Diilinarìl 
aranti i giudici anporiorl oro l'esame ti sfì- 
luppa di rase in Case nella iatruiione che le 
parti ordÌBcoDO} laddove qui s'improTrisa, per 
cnl dira, all'ikBonta,lD mano li eoBfliHD. Siri 
per ultimo ehe renuBente in quei dw utiodi 
la IbimaUtà ètiche certs fia i pnoaratodi 
ìqi)aIl(k»ldBTeiidelpitiaoÌìda liìou aakiR 
dio qualla di oBraro, ia quanta gievial^niftl* 
enunto, le teitliwwiaigB, e di an>vnnle ad 
rapporto della legeUtk : nolk di qoMto i pop 

laltileai' " 

Tutto ai 



DEL PHnCEIHUENTO DAVANTI I PHETORI 



«7 



< t«^<)ara dei giudici di pace (art, SCI del 
1 C«lk« di piwcdara frauFCBe). Le aemeiiie 

■ ii|ipUcHbil< , cnme sppariaui dm due meitì 
> d.'lli CBUazione del ! luglio 1S35e de1.l3 

■ i;.-niiiiolS36.— Frano nDihqaeitiauenOD 



n di» il facciane aSla tidìtiua non ih ad 
t àUatto la pnuM, quatta è fomUnle, > 

b| Le /bTBialitd die aoBntpagiiaiut ruama 
(■nlcoU Sii, ìi% US, tli, 315, 9») dmna 



delegarne, non nieoU il delegato , io 



: ilglui no per il giuramento 
^inhiliiR per ì te£limonì,e, 
i^rkile, 0 (Idia senteiUft eh^ 



Articolo 49». 

(Juaiiilii ai hcóa limgu :i pei'iziii, il iirt'lme »tabiliar 

Se il perilo non comiiiriscn i- dlalii rwlla f(irm:i 
non tompurondij liillitvia, è noraiiiido un nllru in'i ili 

li prelure fu dar letlui'ii iil poi ilo di;! iii'uccsso \ 
hn ordinalo la peri/in. 

La relniiimi' dfl pfrilii r filila ver Imi infilile o per iscrilto, eecondochè sin or~ 
dinalo dui lirt-iorc, ed ù iiicjciitata nel giorno in mi tu esegitila In perìzia, salto 
che, per la dinlaiiia dtl liiuf^ii , o ]ier allro riioliìo, il pieloro nhliia stabilito un 
ili Irò giorno. 

A moditìcailoDe ilelli legge conmi 



I, cbe lUD tacendosi d'accordo fn le puti, 



baio e della Beoten» ita io luogo della «mse- 
gna ordinata dall'artìcolo £61, elio p«c oooia-^ 
gueut rimana iborì d'appUcaiUme i 

i* La niiUHMM «ertele firUo è inime- 
diMamMitetndotUiiil procou nrbtia . 



Articolo 499. 

Oliando ;ieiriia'cs,'u t'iudiziale il pr«Wre delili:i esse i'l' assistilo da un perito, 
■uno applicahili le disiiosiiiaui ddrurlitolo pretedeme. 

ArOesl* 480. 

ijuandu debliu procedere alla veriricaiiona dì scritture, il pretóre ne ordim 



il deposita nella i:iiQcellerÌB, 



a In «runa »p«- 
defÌt«aMp8BdiM»diiroi!«Jli»»nto;wdB««- 
DM e pana 11 giuico ili tarmini, «Kb D'fc poca 



0 nulla da ridarre traltindoii di easia miaoiL 
In procedenti Codki (Dotando le piccale oaaa il 
panati» luUa eplrito generale : umo le gooo* 
mimile ohe n'inlltiano megliii] fra le rido- 
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U torti di eonfrtnta, onitrestMill le pirU, 
ueglierebbo qneiM me ■ parer ma mefim 
«nHDiiKro, deroguiao rui tcjkiu cfe leacrip 
tìwt MeonfrmlB rfmito portare cn-iiimfpfumt 
0 taraUtri rieonweiuH 'wm l'/yj'. un un™ 

colti che be«F> iraviHii'rn >iii iiii'iiimrunii', un 
deiidcilo ^1 lejiuiiiiorc-, air « tin""" i>i™'- 

iati da ti alla vrrr/i«ieiiiiie . IKcr >hi. nvi' 

non ai potesu iiinniBiiu . «smii'.nrc un uu ili- 
rito (articola Ilo oi^l i;fKiico ui iM-nci'uiiriL hiui- 
lago litri). 

Qinil'allimD oropoato »vev£ nnaicnc necon- 
tronelltcelelinu flr<>ri!(iiiri> m luiii'vi;!. ii 
Bbliot nella espomionc ni'i mrtm nvri:i 



turo in ameUtaia (preBcrtre l'nileotD 381). 
Re non e1 adeniDl* al DrecettB. l'anMiM gl>- 
dfrisrta polri semore imporlo. Pare cBe 11 no- 
stro Anitom avretmf» nornte nspandarsL 



• Ji«e» 



■ eiperti. Noiu ri 

■ fiiDca à asn dbcemeioi 
I et mr test à eeite n 
f 11 ptieraia 



lo mlHoao), Ma ti mo pm udtiu uoiio prò. 
cairn idu li ligaaid*, s »k> iiu i^eeùlli 
tnm Imigo — tt prtWre ordina il ifepuMa 
Ajla*cranmiutcaiitlfana.IonOB saprei dire 
di* upore abWa. (M donuda UToriflcaziaDa 
deni prapame la prora e iipo>itat< la sciìi- 



Artk'olo 



I. L'utteel* IOS dod puA uaer Br^liiatu 
■nalellera. H pretore tnumotteià l'alio im- 
pugnato di faUo al procuracare del re; desti- 
nerà nuova udiema per rieDlverni deciderà In 
ctDBa se & dootiDiSDtD ncn è influente, in osa 
coiunrio iwpenderà 11 ^udisio, 

ì. Non iiAig^t che in qnealo punto la pr» 
oadura pietorUls c<Hnbiua e conArmul alla 
eonnunriale. Il {KDce^mento di {ateo lette- 
tale non appartiene nb.ai tribnuli di cobuhi- 
do sì ai ipudìci minori. Ne abbiamo dello sl- 
tnvo lo ngiouL 
" ' ' 11 giudice di pace , il i>relaie, può 



dice di pace. Coniermo 
qoeMlsu S6| Ceauveau, eco.j. io pemo cne 
Mn potMpiil lanila iMgtieDeH, amtf 



non lia dedio nel eeiuo dello hlsiti. Si ar- 
rerta che il pretore, sotto la iniperioes iix 
giitaiione dell'articolo 4Uti, dere ifinpre rime^ 
tere il docniiieiito al procoraKire del re, o peni 
che eia snpei£ua e iootile alla canaa, o wn 
appariieaoo dall'atto le Buppoate idteraiionL 
ì. Vi eono certe modalità che li ipisnano, a 
coli dire, e d risolvono nella forma più sem- 

lo^ige cbe per la oainra di tali giodiiL La i»- 
Urpàlatìane tàla iHtrte conlraria' se ÌHlemia 
anini del docifntAilo {orticolo 'Hà^) nonpoIrA 
fatB a ma ma in udìauaì CÌ6 ritengono, 0 
credo a ragione, iproDedorùli traacealfPMtaD, 
CowwNt, 1. 1, p^. se; Guaì, adlit. SS Ut 
all'atticelo Ib). 



Si ilonutnilii qital valore iluvrì darti al lUen- j iloicrio rimettere al niigislrMo sotto il gins 
ib delliDtijrpellilo.Si:iALOJA osservi rboi]»- poto di una quereU di falso (CmnncnlarJa dd 
kiuio in questo FUSO, favorovo! mente iuterpre- Codia tardo, voL i, part. ii,p. ISl). IlgiodiEa 
lato come si lieve, «a ÌDteai> come anitno di {"^trà incalzare le intetrogaiioni oflds tTAMIi* 
Mni)al<rn>a-iiinilcld>a>R>enlo,aianedlDoa | iposta dsciu. 

Artlc«Io 430. 

Per la discussione di unti il pretore può rimettere le parti davanti un arbitiv 
Eouciliator^. 

AnmatuionL 

. Ii-ofWra eMuOitìim >ni 1 cnstteii e le beoiu <^'afU lipota iWtat. VS (7. li Amo- 
UXUMH > qnat'uticolg). 

Artleela 433. 

' OuHido ai deblm dare catuioDO, questa è presentata ni prelote, e l'atto è rice- 
vuto dal cttncellìere, Ealvo il diiposlo neli'artii»lo S31. 



CU mtenlB che la clueìouc ooa è prodotta 
ig cuuellsTls colle mudtlità degli articoli 3Ì9 
e 330 ; ma H ne Ut capo al giudice stesso , il 
quale pnO , io «redo , chlataaie a sò U pine 
offèceiite, proporle famigliumenCe te iliSicoltà, 
caiuiglÌBÌQ fld ingiuogere àò cbo occorra . in- 
Tjtode pur ancba, M sitroviconveiiioiite, l'al- 
tra parte pervenire oU'actordo della cauzione. 



Questo panni lo Hcopo di nnn dupoflÌEÌene Utato 
nnnvaquutD secintta; e che non acrebbe al- 
trimenti raginne di essere. Veggo del resto 
elle l'ufficio risponde sll'uidole patema di qo^ 
sta magistratura: uiTicio od ogni modostn- 



;t.r(icalo 'i:t4. 

]H'e1nrB rii;liii;deiile slaliiliscc l'iidien/Ji in cui le [(irli iloiraniiii iire'cularsi al 



Qut^^ii, siiirisianza di una delle parti, si^ilisce il giorno e l'ora per l'esecn- 
ziouu ilcll'uiio, dopo la quale rimanda le partì » udiema Sua davanti il pretore 

rirhicijeiile. 



Questoènncm^oi.'.nri^-:.!,,.,-, 
uscito. btObdJto che il p;0[orr !i i 
il pretore d litro niandiTcìaiilo jjt 




propria bdfoim. E non tanto percliè ei^h siAo 
fnò wpere il corno ■ il qnando, ma altresì per 
lam n^bnw ^niidll» erldeiite: che la delega- 



ileaa jnnsta beatà il delegato di nn'autoriii 
^^lestinoilpBBieda per finb della propria 

la ftasiuiii delta ilaiKi delegato. Ii'ordlna- 
■ula deirndinu Ma t m «W dette gin- 
iMnioDOtraiDiona, ma della propria. ■ ■ 



Ln f.PL'ondi porle ddl'utkolciBDDbnidlaU 
filma,. 11 lirclora nehioto rtabOltet il jbmo 
' Vara ftr O.tawiÈOM AtTotlB, Dilla <»lni- 
1 ' I lilla araamot d^aWi 1 Se non 

^ ..L'Ili' I l'L-rir'? nìiai senso'a qnesle parole, debbo 

:i! 'I' l ' kecnsione del mandalo ricevuto dal 

ilrlCLMiite . i:io( la formazione delta perlsia, 

A parte la espressione, come ei cimdlivio le 
due facoltà del pretore richiedente a ttabUke 
cioè Assire Tndiensn m cui te parli HimrtmHo 
pramtani ai pretori ridiialo; dei pretoro ri- 
chiesto n MfASire (•egalltaaiD aneon con que- 
lla cattiva frase] d giorno t fora po' TatOh- 
liont saraatf ti è di più: dopo Tmauimt 
MMId il pretore ricliiesto timanda la puH 
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final QnesU toIU t il dplegato che s[j 
ftae al delteante fyiaiidn^i l'iidienra: 
t* impropriaU della reilszlono b> il 



n principio de1i*liidipendeiiz& della ginriedi- 
dona ; eaempÌD ii cattivo effetlo in od Codice, 
iVtn. puM ditUalo per liberBliCL e uiol- 
tma di imdL Per me qnBili t m» legge tne- 



giudico inferiore. Vtt lo più gli ai trevi 
che peccato di meno, o, le li piace, gì: 
nnpo'pia d'indelgema. Nnlla di più g 
ima legge tela per tutti (art. UB). 



applicabile che nelle caule di [rili 
Cnrie d'appello. L'ultima perb è 
■ La rkntizlone di un pretore sì 
' chianurìone depositala nella cari 



Ufi e 1 mali di prora. Se ne eiegi 
mualeadotie al giudica a lenaM di 
Prima della diacìia$iont qui dgnlAoi 
prima uditiua: colla dìacnssione 



SEZIONI]; 11. 
DcIIp senlfDii. delle ordimnie e delle sfitse. 

Articolo 435. 

Il pretóre lieve pronirn?.iiiic la scJiieii/a laleBdosi d«gli originali dei processi 
verhali, rlni^li scrini, e ilei ilni'umdiii |ii'i;^nlati dalle parti. 

Queste unti siitii> imiili; « [iremlerue co|iia. Il cancelliere dere spedire le 
copie 0 gli Ojtrutli rlic gli mno richiesti. 

Artleol* 4»6. 

La sentouza deve contenere rindicasiono del nomee cognome, del domiGìlio o 
della re»denza delle parti, le domande e le eccezioni, i motivi, il dispositiro. 

Quando il pretore pronunzi come giudice commorciDle , la sentenza dere 
farne meiKiose oell'iDtiuilaaone. Il difetto però di queata nuonoiM non anaulla 

Ih aenlfnai, snlvo Ih pene disciiilliiali contro il raiii-pllierp rliP l'nhMn Ili-mala. 



pruno memore ucuanicoio iJi,o ui alcuna <u 
oise, produca U uuWtà della aetiteniu. 

SI & gtdodi rÌ30igei« la queitione antica, H 
k aenlenu dei giudici in&rioii per Hadole e 




lucono pa uaie aive \aiK, giaccha non hi qu^ 
iDcrzia prema i legiBiaion, otb pariuii) delle 
Beulenze dei giudii^ ioTeriori, a non tdIbt dira 
eapreeaaaiente ae e quando aaranno nulle. 
In Franca ogni centraTvauileM ^ Mpto 
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irenuono inopna- 
0 gisve a lorrao- 
t uiBctpuim prtco- 



tnanuado di qoai loquam , e ^uuuu dm luoi 
«IftnMti wamaMl ^ maeiai, aat tale nnn 
erida. Pi (Uri «tgomentì à (sudb ia seguito 
rifaiacudali gìnrìsiicadeim frknccBe, die fluì 
coU'eiMrd'iNDrdo. 

Qaato cenno atorico gton pus > Di^ ohls- 
wtoiì del moro tnicela 136. Scnonchi par 
noi ti qulcoM di pib e qnalccea di meno. Di 
plA, p«rchi ibbiBiDO nna legge cho eBpliciU- 

panU pnft di 



UlDdallftDiiniUleiei 
vare. A qneslo are 
diq»n»iu per la 
ti rhangima govei 



1* La nancaiisa lolaìr drila meniioìie iliVt do- 
BtdiHle ed eixaioiii. Totrcbbc argiiirscni! il te- 
nore iq qDBlche argamenlo della lenlenza , o 
fneata pouelilx noinluatameute riferirà > 
quache atto da coi lianltoBsfl. e aà aalTOraì: 
i' La miuKaiKa (atale di nolin o A madri 
^luKnd al M)^ffla (Eeun>: .r La maicanra 
dd dwpOMJica : 4' La nancnnia dtBa mila- 
wriiuHW <M piHdHX (f . pia loLU n° 1). Pib 
volte à A ritenuto eqnlnlere ^la nmDcanza 
1IU Anni, ■eombniau e iqiDicIligibllc. 

L ordtntrnra doro afera i cAratten mduab 
dall'art. 362. L'ar<{iiin 



■oiicio; n 
;r qusionqiw ddistld ancba 
il iliivrebba pncadare A ri- 

li corrogge [capoicr» del- 
unportaou è inroro molto 
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Ai^ol* 437. 

La senleniui i dOltòscriim da) pi'ctore, c publilicala dal cancolliere nell'udienta 
stnbilìla. 

Se tulle le ]iai'li fi ii'otìiio perso nuJiiii'ii le |ire««nli lilla ]>ubblkazì(ine , la 

Negli allri oasi h st'iileiiiii è iioiilìnilii wllii i'c*iili'iiz;i o al doni idi in Ai cai 
nell'artirala 415. lu niaDiuinm di Jii:lMLii-.izì[jiLe di icsidcuza, o di elezione o di- 
cbìainzioiie di ibiaicilio, la aotiliciiziono |)ìii'> e.vi^rc futu olla porla e$l«na dalla 
sede del pretore «he ha pnunindiiin In ^nlRii»!. 



1. Li ^uUlicsnBiu iqiplica tvO^ttiiati u 
l« parti d limano iMriiMuiImefilepnsenti: pir 
role calcoliitfl ■ mentre Bi confonde ceni ipesse 



uatata, e mi spiago. Se dagoe feturo gli »t- 
lon in cauta nuca e witTHliia. e una fotóe 
prescnic, U volonlà comiinB au-ebba Bufficipn- 
n n QD»n o 




' potrebbe foniln Ibi invilire- lIìht.o: il «iniufa 
della voWnll dtl notitiennte t ncccssarin: in- 
■flnoilrin. 0 a 

mstola Dcdinario uciia nniiflciiEionc e cmti' 
tnttSaaniifHUflttil di luire it^tXi.' 
* (rifltóff icfelK-tMaKiaiii&ViiOTi 
'iùfme ìit'Bph^ In -mnfotwitl daU'^lra «»- 
truiidile lUKi, In quesu scasa eba basta che 
la jorle ouiofrfM «la amptelaiiKiile ropjm- 



d..rebl.e pmtj- 




a a 

e S a lano- 

(iflt»,-iuii. dnin 5.-jiiciiia puci rasrr /oHo.tJio 
■sorto (Jierno dtilo K^ejW^rf(or(. Qiai^ pre- 
tuia a ctu aoD ha obbefito »d mu pnacii- 
>i«ne casi lempllce e salaUre. . 



ArttCfflO 488. 

Le ordinanze sono scritte di seguito nel g^ocasso verlnlo di udienza, e sono pub- 
blicale comò le seaienzo ; questa piibblioozione tien lui^o di noti ricezione, quan- 
tunque le parti non siano personiilmente presenti. 

Quando ai tratti d'interrogMorii-V di (ritlhiinento, se la parie che dovrebbe 
rispondere o giurare noa sìa pcraoDalmenle presente , l'ordinanza defe esserle 
notificata. * -' ■ - ■ -' 

Ansotaaioni. 

1. Cmtlniiano la ridnzioiu. 8« aijmmwiit' | fratiM,Hnmn, fmt la attiSe* al mala 
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UBL PROCEDIMENTO DATjtnTI I PRETORI 



I Dgd atiro). ì. 
JtLmo grado di 



rebbe t, odere : iTiiiUi! di al 
deUe rtsponMbillli, k jiotiam 



(indlnu, ■ firn disFoi 
di ordinaiua, Hfroeci 



rea[pingcrlii;aa 



n doSnitlu; dne wlificani , pcrcliò, 
isti, appdUbile ; deie nolifiunipercbà 
. in paiedo di gMlÉn grm, aie 1> 



3. Vedi rappoTla al nyittra dette «r 

mt.193,i]lltmoci ' 

dlcenl)» 186S. 



Artlcalo 430. 

Lft loiaaKtoiio dulie ape^e, nelle qttuli le parli siano con ila ti nuli' . è futr.i mlUi 

Nella [assaxione sì pouono coin)Hviidere sollaiilo le vacazioni necessaiìo per 
asaialere alle udieiue, le quali siano state par ogni volta dal pnton unmeMB, e, 
BeUa.BDain» slafalllu dal pretore, le spae per gli scrìtti, gli atti e h copie da 
ene rieonesctuti necessari , avnto riguardo ^la luitura della causa e alla condi- 
lieiie delle persone. ' 

Annotaaioni. 



ZjB punte wuxnritMi niaeiarìe, t«>i tlce- 
niAii iv'cguioiie dall'art. lOi dell'oca alato 
RepiInDcnto. 7ue vaglia dirsi b BataiimU 
(possile ctio non li tiovi illca paioli di ratti 



Come mal lecondìiimi deBeptntonepoavuì 
influire niSetpeet? L'espreieione è lolù, coma 
■ItTB ancoro, dall'art. 87, mio dd peggio re- 
datti, dol (^cs del SidamD per eum- 
]^ die d tntti li Botlace la luca tpeae di 
vl^^l B riccone naa penoaa di n^^twr con* 



^edlo In un poeto di ten» duw sulla hr- 
roria, perdò della gradailnd d dennio ewere 
anche nella tassa dell* sj^esal 



Ar«lC0l» 440. 

Quando min com|>arÌM::ino nè l'attm» nè ir GCDvenuIo ull'udiema Bbiliilita nel- 
l'alto <li ciui^tiuiiu, ijut^ui »ì Ila per non avvenuta. 

. . Se comparisca soluinlo una dalle parti, ta tum è giadiota in oontnmnia 
fiOflBAN, Codm UÀ di.prec eh. «mwMa SS 
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dall'eJtra, salvo che eia ordinab una nuova cilaiione a termini dell'artùnlo UA, 
e MlTa ([unutD fi RtaUllto nel capoTerM deirarli'colo 881 , e nella prima parte 
dell'arlicolo SB3. 



Tnttaiid<]d dilla eontnmae 
iIU fanmeditt* pimuneia, r 
usa della dUdone. La f ii 
tabOtiullìcìit Bpprcssn 
pr vaiontà e pnidpolo conai 

Sencravennlononfunl!.! 

l'illrulnwia, rettianio inceni , n ii'iviiiirig m 
dobWo M rtlri» 0 no IVUlO remrannin m ji'ni» 
deU'atto a» A inindA a nMìRrargli. Clic si fa 
■lloia} La logge non ordina rito] iituni «ili-, o 
In ogni caia, Viatìa lU nu Hconda cilaifonf, 
ma Mhmonte/ialTallore abSilà di mandarla. 
Quatto i 11 tBuo deirarticdla 382, parte prima, 
1^ aj^galo a luo luoio. Nelle caDW preto- 
ria!] ndtmqne, come Dulie magglod, l'allore 
poi egli netta bra iiiaua tbe la prannticla 
ri BDopaDda p«r maBdin al omreoBta m'al- 
tta dtaiiana che gli chludni feUeemeiiM l'a- 
dito ad un ^ndiiio ùi op jHHtitOU (alt, ili). 
Ua euBDilo mn oUro diefaMtà, se l'attore 



m snnia iiib imeressard dei nodo con Cui 
-luta cieguilB la dtitiono. formo peri Fàt- 




e ■ iin coriWr- 



Bi !■ ini» anPEii' n-iTin iiur la uispniiilanS 
dpl cniiotorjo dell'anicnlo 3HI. U domandé 
rfponiTiKjsnali hanno catattprt d'IsUnio ptln- 
cipali, e. [oaugiirauo un giudicio nuoro. Con- 
veuiama elio la riseria non è totalmenle al eoo 
polio frammcizo aU'att. iif}. Ma intuta è 
stabilito che, non comparendo il cdutciioIo che 
Intenchi promuoiere dedli domando , la eaioa 
tara rin'iata all'effetto cheil connnato «den> 
pia a loella preaorlilone. 

Scinqnel lennloe l'atMte compariice, M- 
Bendo una lera dtaiwn iutrodottìTa, owsa 
di diritto la su» contumacia. 



Articolo t'il. 

Nel caso di duco jjiii nun.iinili iiuiiailD uri .•iijraiLn'^o ,l,>ll-nci[nil,i 382, .^e 
l'atloi^non rinunà Ell'effrlli) della dWiLona ronlrn i conliiiiiai^i, il |jieloio rinvia 
la di«u3fii(me della causa od nlira iidicnin. 

L'ordinimisH è nolilìatla nì contumaci nel Icrmine stnliililo dal pretore. 



I. La «ennida parte dell'art, 381 der't!HPrn 
complelaniente oiservtfa. Sembra perii ilivor- 
tiflcare 11 modo. Anzicliò l'attorti Messo rtpeìn 
la tìUakna colla dlchlarailone che non coni- 
patnio la coum tati promgiàtt » tua ani- 
tuMiia, A ootiBoa TM^mntB cbe decreta la 
nmia Ddienia oiero V» tcmAM («linato dal 
indico nella ordluuiia inodeitai*. E laU ma 
seconda dtaBDse. 

Be II contnaacB non ti fa tIvo, m non ei pre. 
senta alfMenza, la eansa i! dcfliiitit contro 
tutti Blnraltainamente, e lenza diritto di oppo- 

1 9 domanda se abbia Inogoil «stima dlno- 
tlScazhm* itanilato dall'articolo 3S5, ir eapo- 
Teno, do* BK^buita im dacie» a ciò ilitgirìo, 
cantala fri pruoltla eolla maggiore sererltà, 
Bfttngo la preicrinoDt Mu appUnUla Mi' 



gluaiil |irelnrial<. Biingnerobbo amhngere 
alla hgsB: s\ deve toner renio della Tarlali 
dui alsleina o della più gravo iniportansa degli 
afTarì che bÌ trattano colle larghe maniere del 
procedimento fbrmale. 

L'analogia non potrebbe correre a miiHiri 
aimaim; non potnAbe correre tnmuida osta- 
colo nella determlusloDe d'un legge che, non 
ripetendo la clausoU ecceiionale, si rqnta 
arer loluto rimetterà alla legge comiinB. 

\'uole peri tn legge conionc, eccettnats dl- 
Eposkioni epeeiili che qui non atrebbero ra- 
gione di enscre, che ogni flotificanone tia eat- 
gBlM ]MninKUMaii<, doè alla persona o al do- 
micilio. E coli do?rk farai, tanto pIA àn la 
neUdca dSU'ordinoniti tiene TeMmUte Inega 
della sa&ntda dtiilóne. 

CU slntODde deU'ordiuDM ftlMordlale in 



Digilized Dy Google 



DEL PRDCBDIHENTO DAVIUTI I rSETORI 



Uni u nwdunde il piii gninde iuMiauo, quale 

decrelito lo 9(tto di coDlumacia , non dubito 
che DOD ^ in besltà di nstificue le ittamt e 
ogìU nitro «lo SItIrjahmt, nedianlr affàiione 
■et Itrniiiì del J* cefanna dell'articola X. 
Emi formo lo quula ragione, elie nun trnttau- 



doii, secondo la superiore ipotesi, dì iggrawre 
la foToulIti , ma di ridurla a qaclio più sem- 
plici proporzioni cho aono ^dotiate persino 
nel procodìtneuto formalo , l'argomeixlo de- 
duzione i perfetto, non potendoli itlnkre die 
quello die è conceduto nd preeedimonti ^ 
gravi, in questo deliba esser negato. 



Articolo 443. 

Quando una dolio ]ur(i per for/ji niiiBnioi i' f iioiiiria sia itiipcilila 
al giorno indialo ncllu cilnziout, i> ijiii^tido all'udienza il prolora s 
quo modo infurmnlo che il convaniito nuu atdiiii jiutiitn <ivt're noli: 
7.ione, ne ordina una nuova por iillro giorno. Il prncp^w vei'liale ' 
es]H-ìnie il molivo 



Il comiKiriro 
i della ci ta- 



cile si vuol dare mi 
Inromuiioni cbe so 
nugiilrato, e cbo 



iDUM. dal momem 
re alle stragìuuxzi:i 



taiione ifarn totaintnU aurragals alla griva, 
o là ooMUeira MODNda, come avviene nm frasi 
lami d limonle ildnbbiD se la priuu sia staU 
mranisBlg ed efficaeeinente uotiScata? Vi è 
{■ eli diffetenu: ss ^jitìmo, potrà faniluogo 
a Dna asconda ittadone, giusta rarllcolo SSÌ; 
e In fatto sarebbe )a ter». Se poilannnTaa- 




potrdJfe di stia xòtonlà co 
tcrt 0 Mmuiii' fltlTarlfeoIo 3S3, parti I. Kel 
quii «se, essendo seddlsfatto al Toto della 
logge, BS il dtato neppure si preient», dovrà 
i»i ritenerli csiflutNace eclBntario, e non avrà 



486 



LIBRO I. TITOLO IV. 



SlCZKj.Ni': IV, 
Ucl giuiliiio ponsABiarlt. 

Artici 443. 

Citi lia istitoiloii giudirio peiiloria non può piò pròmuoTere il gindnio pu»- 



„ Iti d*l dbìKo perirai il ^udlila \ 
cUI peUUrio Rniia dMiL U prìoia i Ib Ltg. 
THctrlijarii, Cod.de iahrificlii: « lacwtijii ' 



iriui pattrsBmitdaidi ojnrltn^iHflwitflii 
«itopetentilHU acttsidliBi, ut et lue màim 
■ « pnbalKiiieB 



• turi. L'altro èli Lfg. srdàiani, Cbd. it 
ràtiniìct.! • Oidinuiiiuda Nt ni nane^h- 

* rum ^ta quatìaiHpràutìMbitìaiiuxncipita 
> ih pomtaioiKjudiahirìettMnoàeiupipri)- 
a prirlalin eatia »b «DdCD ìndice decilmur ■. 



iiis io qaesto lUrìIUi; inlu- 
dtiliilo rìsale g!no aCarloTII 



!a ripntaiH i1»kIÌ umidii uiaostri? Nod è aa- 
Huda perchè la vcilrcmo uehc accollata, in 
un certo rapporto, nel leguenta ullcolo U4.' 
Ha per due o^kmi 1 ghdbl del poinixiilo a 
del pelitorìD >l rogUono disgiunti. L'una ri- 
nuarilsi l'oriliiio ilclls competeue , l'allia U 



•lelU iirspriett, e ogBui* delle parti fiwdan- 
dosi nel poiteuo per eelmeni dalla prora ilei 
diritte, era al giudice impoEto di decider prìma 
la qutBtbne del poesesBe, per far indi rapìene 



daleu 



advpiaoFiutiE ed 
del iioaseBSO, ed 

pcieti. Ovrero, ctltétoie l'*tl«TsÌl poi^» 
" 1 ecee^n la proprietà 



io pel piÌDCipio taitaiiia 
Iota in twUtBTH) jnn't rem Jadicatam ittpoi- 
.mttnio; endft^l'iiDo-fl dell'altro si diipu- 
taia. La legge, e non in tntll i casi, regolala 



. i Leu- propcraniliinà C'od. ihjudiciiiì. 



ayrcbiio liruto a 8è, per la niaggiur gagliar- 

l)06Sc6So. I.a divisiono delle compeloiWB era 
bnsftla uiillii, se|i«rBiioiie dei gindiii. 

Nou meiio btbvc i la i-agione di fonde.. n 
poiHiEBo i lo alato di propiùtt eatmuco «d 
awumtt. & una pi 
ti9«tt«U, lappatiti al . 
ranUfja d'otdbw a-tnpqnUUtà pal)bUai[ 
porto allo indliidoa, eeme nn fatta gìiirldiea 
fecondadi Tontaggi nuterinli, e ooou m^piHto 
BiBiuato. dirci, nella via della praprlell efllit- 
tica, Quindi il suo concetto pndico dirilui^ 
!u forate semplici, si determiua con aiKomaDlt 
di mero fauo, riSatt le ineaiisazioni di diritta 
e le lunghe diecnsslooi, e Ei eseguisce pronta- 

diversi, con tratluioni tliglintc a per qualità a 

b) Bdia iibuun: So il carattere del giudi- 
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do si dfeumc dalla ii 



Il valolaiioni 
iwliwrio Beno 



essenzialmente direm. Nondl- 
ipMto al giniiee iel posseiHonB 
iiresame di ogni Mola i doea- 
. cosa pndbita; eh at podice dui 



prcloniniirccnrw, il liiolo della ijrnprioli ri- 

0 prtanto non si ileciilo delb pnprietA. 
S* -JTotU Imita di ma dei rttabili M pot- 
sHio,miidtIloittt>apo>iìmo,àK ingumloè 
(ole ricai riitforta ti appoggio tut titolo ^a- 
cquÌ3{o (ITn amato della CasBitone Sopreiu 
di KKpoli riportato dal Ecialoii, 18 mano 
ieu.diiwin tema; < Cfea il «og^ mgersi del- 

• l aMon dlcnsrail tuo poaMHo analDcato 

• da) titolo di ctsipni del 1 746 raffonaTa la 
f Boa domlnda posflGssonale a lennini df^iiin- 



Itholts glora. D PosTntus disooneado del 
mandalo de naimtnaiSo in posscsHrio Bom- 
marìMno, non dnUlA d'iosegUTO, eolla 
UOTM eogoaUnienle del Hkhocchio, eho In 



' pariate powaiiimis ir 
t/i damni'uin priihal , . . 



QnellB che A cUwu auMMia/Krilinlm 
bene, qnalD iato pnua di k xMaim il 
possesso quale gimldw e aoMMlbila, ma 
aeniatruportars la qmtionOBil cutpo daBa 
piopiieti; ■ nello ttMW duafeo ■autore poa- 

"«no Ttdeni por tatù laofaawt uii uxvf 
HOUBaMe daHnaairi i ftadananil dell'aliano 
jiWÉiwiiila. e U InSneau correlativa dei li- 
Mlddlapn^tk. 

- .lA'ooMenvUoBe titoli poA eenire: 
1° Ad aTTalocare i Rgnttlt a tt amdiiioni 
gluridiAt dd possalo (Caaiaiioiie, IS geo- 
wiòISSt', eaneMa dei jn-OamiK, amo 188Ì, 
tMM. I, w W i 7 ^Nfno IWl) Qmtia ilei 



effetto (art. G;IO del Codice civile). E quan- 
tnnqaa U giudico non fosea a meno di appog- 
0ani nel titola, e in ceno modo lenga ad 

potaemorio conserva 11 eoo carattere, cho con* 
iella qual ^ ^ 



diti del I 



% GaiiHi 



da Triliunitìi, n 



iddetto, 
IS e ifiudiiHi ni 
aUera rindols 



È eUan dia in ^niixìa di spoglio ^talento 



tare, tiamatasdolD In possessorio samtdÌM o 
ploBoiio , ftns'anebe in petitoila m ~ 
onde il gindloe, o"~ " ' " 




dai tomdoi naturali di tale ghidizìe, cleraiida 
qnistion! d'alln natnra. 

L-atlora piMInee m tttole percU u neab- 
KKpwll* mime «h« otxxm per M«taMrt 



ria, rimoiuinuo ut cognlimno dei mi 
nao sIU udc coOipelnite, come i 
im luddenle pnigiiidiztile di cui eg 

conoscere, dopo il quale glndiilo ti r 



data come iulispcoaabilii a Edogllcrc letla- 
mente U queiUoiw del pouesto), e oc lixk 
rippruiamenlo cba eisdcT& di nghma, il 
MloelTetli) 0 al nlo Sue di gaS" - - "' 



non pOBao imisergobiii nel Atto dalle eoo- 
Itnrnie che iene alate dlballnl» dagli Krft- 
torl, menlte Usogna conrenlm <sbs U ^oria- 
piudenu procedati) con nuggloie nid- 
foimìtà. 

Il brio Itilma i itaio gauralmtiitt adet- 
talo. 

Qneits lòlenui'i fiwio di qnel piraclpio 
fnndamentale delle ceplilont gludaiaiie — 

Ole a giadìcr ddriicioBt ì aHtJie giudiu érl- 




lonale, ma Tiene a 
lem* inailo cli'aliM il no ai 
anccede, e pndnce il ino tm 
conveuionalo o erodltiulo (u 
Cadice dTlte). Il titolo sneeeasor 
contraddetto dal nmvenuto; altaceato m mil- 
IHà fiinoale, di dolo, !n>ae, ecc. 

Il CiiiLiYEiLi, eoe) mlrabilmiinto iniipUw 
nelle 6M Kulninonì. non nirrMir. n mia aniM, 
scioltn iwrfettsmente la nne^tlone (aU'ut. U 



aneno e ili mai teqid- 
no qnei poaeBso ala dU- 



Tante la verità, per aitiairio medlinie verifl- i aata 
Miione gindlilBlB ae la acriunra pmala b 1 aame. 
pagata, egu non t* fimi deu» linea tue gU ì | dt pc 
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pssione; esprtmora b Idea 
difficile che coDoepiils. 
moaLQ 6, percoaldireT Tef- 



orali a uiuiiai>ihiI> M (listo unpi^ii 
«ne nuluuiietiu rolMlTa al pomiM. i 
ire dall'sume legile s diletto dalle nn 



putì al petiterio. 

Dopa al litngo dlsi^orso, elio spero nontor- 
KDO. tralMndosl di mUoric delle dIù dimclU. 



Il pnten glndh» iti poeioiH dna t 



triliBMlei (i,(|iiuiia Ik inutlene eU di tua 
empMeaM peri» wnuiw, ianh uluusrsi dal 
gUkltah del poneno, a ^etten le puU 
pl«n«dai^ «ri ■iModo oidlnulsi 

Qui UMgtui porre «ttenxiaiM. S) ì'àtinaila 
ddfttrèiu/ «aleWnle e ; iuridies milita a £a- 
**N dell'una o dcll'aUra delle partì eongluDto 
ij.titdia d'aeqoiElo, 0 nmenduo preientiuio odo 
MMo di ikubcìso comumiuc ilnUlrio» a eon- 

■eqoeatKi), Il glndlte * pie ' — 



n I ti 



plioando neHordine dello Eiurisdùioni che più 
giudici ti oceupino con «ario interno dell'esame 
di tatti fluridiel, atti e docnmenti, cba ù por- 
gaio eo*» meni luaaarìl il jitom , a anche 
come MMlCEM liriaptUi» tom giudiri r ilgior 
dicalo «Hulita nella dedalone, e l'ima dall'al- 
tra declnope dlHfaigneri dal pinpria oggetto t 
Che per altro dipende dal cauto teien del 
giudice, dal ino aeimo e uHarìo, rulenani 
e rbnellere la Musa al glu^ del palitoila 
oie non abhia limanti clia tiwil coiuaveni, 
OTicrn U cagione della ptnprietii al preionti 
del tutto ussorhcnte in quanto 11 gindldo del 
possessorio vi sia implicato ki modo da boi 
potersi , fuori del tiloli della proprietà, cwn- 
prendcisene gli clementi diBtiuti ('). 



Intuii dd amia clfUt cft> rignD^s te i rulBilii iett ddls fiatflo ti 
linniaiiiiii <lil BiwwB Buintribiii nno I ligi» gli ariiaiU ns, ut, t* 
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una 1. Timo ». 



n truutUi àti petilodo al poucsaoiia era 
permesio iwUfluitidie iegp[Le§. lìdeadqair. 
vd amilU pou.), I Codici mixlanii frescHe e 
iuliuo ne ni loiD luoga Hioelii linn al jiie- 
unU', pndèasuona eaien incangnu) g min am- 
mìafVìfi 11 puaiggia àii poUtoria ti pou^i- 
•aria, per in ne"»*» ItlmeuaqueUftcbadTion 
dita dtglloutf reti) che colllstitoire il peli- 
Vaio A TÌeonoMce Q panano dàTaimTiaria. 

Biematetri 9 fotietn ddTanvrwno è dl- 
ncM dall'eturei 11 possesso potrebbe amia 
la iton petitora , il qnals mlenda aiÀc* ìm 
tondlitone incerta, qiul è qnella del semplice 
poucuD, tiIdI farla Rnita nuaTdla persempie 
a £uii aggiudicare D diilUa, 

Per queaU ragione, che or ora ledremo pro- 
dnrre ! suoi eifettl, noa i forae del tutto il 
fondinientu della legge quello che san venula 
acceimaOLlo, henchè ila geueralaxeute tite- 



lidi): c 



il peliti 



IO dei giodiii. Il FaMBT, tra gli 
coiaplelameute. dimaUrA cha uU< ■ 
n'eat jhu potitìAti per le ragiani 
tuo possooo ledeiai nel Ma tn tutto Jht 
ocfiont, n° 91 Fare ct« la doUiiia iiffiiaia 
una linttangM nel can.dwH omnuia km* 
coaqMOo e «IfiMHACaw aaBa «wnpMlta-i.: 
ria, «Uada aEoia ri ' ~ ' 
l'aidaaedlpo 

UuHto e Utiettali quittiaal fimmaiiMMt* ' i 
negli Btndll preUninari a selle disoaado^.tht.i - 
procedettero io Pìnunle il CodiesLdi ptootr'i: 
dura del 1861. Como lì rìsoheiso quella che 
tanceme la poiuione. dell'attore in peti torto, 
' A Tede aperto nel noetro articolo. Malgrado 
le contrarìe osservazioni del Magistrato di ctf- 



la Coum 



le del giudiiia petiia>ia,-At-"^ 



à™nii^i"*^uiu« 
II» del Codice 



il gindizio possesso- 



1 poteva esMre inrocato e ptonedaie. 
ì} Sa portata alla dottrina geneTale mia. : 
liane meo felice. Kel Codice del t8&91a 



Dn po' di storia. 
L'anlcola dei Codice di 



(glltnis 



il gìud 



è chlan, ineluttabile; ma era facile proporr 
ttn problema che per certo l'articolo non iscii 
gli*'- la défendair m pHUoin at-ii rwecnU 
à agir du posMuoiref La miglior parlo ùi 
procedoi^Bti (Dupabc-FuUllaln , Principa 
ToB. i,,pag.CJ6, n- li; LKPiCE,qnBsl^ p. Hi 
CUBiiÉ. quest. m-, GAimLLa,e^)^ecisioni t 



Àjiladelt 



0 pendente il giudizio | 
non intentalo da Ini; onde rediaiDCnte 
VKAU : ' Il faut d'ano maniere absolu 
• dsrricUoa poueiaoìre, tatuar» w 



^0 133 fu sancito 
giudiiio pelitnrio og 
il poiBosBo dipaadeni 



stcgrazione nW cose -< 



rispcllo all'ist 

la non dubito piii ohe il 
Uano non abbia minto , di 
alla Tsra dottrina.. lalanta iwn..il' al ItMél 
più esclutioaaqnantoiifBanUall^aiigMfOi-.^i 
scEsorìa del canvennto, e 11 segnent* articola 
ce De &ri ilap^ panaad. - -- - - 

La Corte di cmaiiona fIranuM seirs apiBa 
i81>dacàa,Meoad»ilO«iiRt,eauaappn«u;' . 
• .(piTl n'Ht M faavUt d« l'asUai, 



m PBOCEBttBNtO'fiAVkiml PRETORI 



• bMUedWoaMilaM 



tahiurpte- 



Uc«b<dKMgWi(<> Bal«b««ÌnuiidD,psrmi ; 



apoglUM/ npl «no possesso, ma gU »ttì tui^ 
bBtivi coBtlnufto> Incora nei loro eflMli; pei' 
nodo che (loMa tOtttrrfaiidaiidVEtt un nn-' 
taggiodalgiuilirio possenorlo, TmuMiE j»^''' 
lilnrla jiiwmitoii dai liirtWare^on potrà àitJ''^ 
pcAiTgVidifar ^cHferv iuufluCM ta juaHone 



Artlcvlo 4 l'l. 

Du)M i'iiliiitii il KÌii''i^i'J ))e!l[iJi'iii 0);iii r>'i:laii)ii i l'IuLliii :il ^lus-^e^^:!) per fiLUi 
pcvileriori i' ilefurilo al l'iiii lui-i u'i ^liiilmaria iliniiuli cui iiciidi? il j;ii|[|ii'io. 

Quando però si tratti di alleniQio viulrat» o dande^iiiio , i) prMore. accer- 
i) fntto, provvede per la pronta reinlegrozioiie, c.rimnnda le parli svanii la 
detìó flulorilà, . , , . , . . . 



Anaotastdai.' ' 

tliorìo, o 



introduiione del gl 



auiUtlie aulrrlBri alla 
io petiuiio, il aolo gbi- 
lUro coapetoiAfc e u pretore ^ temprtehi trai- 
t iai Aà dohhiuUd cbe non ahbb pnao ;*iM 
al giaduio petitorioi contoUBdo BenrariMrTft 
li lite. Sa coli ncoi f«», Hido, poMMoro 
gjuimo, tnrbuo nel bob pnseiM ia G^aj cto 



il giudice iltatgetti: 
BOril pMUire, Mcando la contraria Ipvutìi 
nmuaiiIsdKO do] petitarìo, jiercki bsttast di 
fiuti opittiotL CoA 11 preienie articolo 'pana 
il BuggDlb alla proTiosta. ' 
Intanto il iribunale del iliriits, fatta «blls 



(oiUj] pHE«riornien1 



re in lè 10 



1 pendente lit^ipar- 



>. Kon itti» 

• principio, mailHia'dbMa i'tmMwìam- 
^oBlii'oriids di» ifotrebbato'dint cbttaM' in 

Htpilliumi'im'iHnnfaiaiu^tliB'iMptf 



andò in certo modo il 
■fliione pelltoria giìi 
lei« qulche rosa di 



(Sta e ^<ata oome reràinenle ero, indipcn- 
doBted> qlalta. Sotelta te -moloinla , l'agita- 
riona chenederiu, potri parere affettata a 
iDlena Mrbtra iligituliilo del diritto: in ogni 
mote'U^saagfo'dttdlrittoialie già ai è comin- 
dalo a bra, la cognidone del tUoli n'apettiri', 
poltA oniiglitra'41 iMCti 4al ' ufe rttn't 'pMb- 
4erg mbnra difndeiUB'4'HdlnaWipt4<ni- ' 
lied aDalogbe a questo stato ^"«1}».' Kitnté 
mM' cbe , aeinidD le df eostanae ; l'iiMUaMd 
cbe il propone isenipn! a*ani[ il gliidt» dal 
petheHO poma «Mara riantto al laetM. - ■ ■ 
S.<Daeata]ìrelti]i[enifi^ Il Alito e llidHHo' ' 
cbeii'>HiB*'>»>'n'«Drtik:gaiisj ffiTTaaiido nd'- ' 
cona'dcaa'tnttutogaj 'ai'ili9tBcoa''a^'rM)am ' ' 



Bdln« «mtamente-'a "jiMaM; tgXiStat- ■ 
'ghidieo<éonipM)iate;lfWl-pMMd'1pDtknd''d*lit--' - 
Ham'dbb 'etnie pania WIMala'MbltMIa^rtMi- - 
.dcilM>,(uHr'tii«Ì&ttApiil4ilblaHa«tdiia'aI-- - 
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0 1. TITOLO n. 



quale mostri i 
resUiogenI ti 



iCitnbiMloiWa ddl« «ow| M 

l'inoniuilB e tatua d^edons Arilo kcqw t 

aiwrte aa nuoro shocce, > hliogoi ordinuo 
del rimeda. (Jusslo »caodo U comimWiu» d»I 
pretore r «gli Haanda ts parti vi gùtdiee dd 
licliloria Bfflnehi pniTFEdHcon« dìngìou. 

Nell'nrtlcDle VóS dell'ultimo Codice >i taf. 
L'[>vann rgntale psrole; e per ogni iMiriart 
• iri^^etamento. rfanlnds, ecc. Ktie furono tolt* 
[II' un nuova redizKtne. l'orse perehì m aia- 
\.,m. iiiiipporiiiiioeeenziiaeluapntia)? No; 
ii:t(inu (olii', m mi anlso. par dare jiù eatco- 

'MiLi .1! ih^ i<i: Mtcbt mm a qud mio iffella, 

iii.i id ^1111 <'tii.'tti edandio il pretora poteue 
' IO egUiqttesra, 



>. altra rbolnilDiil it, 



requisui della «iiogUo, li parai tdi trattuil ii 
sempbui turbatila, e aenta di non amo con- 
IMtenu per glndicue 1» qosatloDe mi tsnikl 
con cui è proposta, b nelle eoDdiiioni di &Ko 



Articolo '145. 

li Rimliiir) pw^psiori", liiifiiè non sin pmniinziiila la senlen^ji , e r[HP!la non 
sia eseguila iiilL'rarwnle, iiijjR'disce al coiLveiiiiln ili inumuovi'vc' il giudizio pfr- 
lilorìo. 

Quando l'eweiizione no» [loss^ Mm|)ium per fuiio tlDiruttorc elio aia in mora 
Il far lir|nid«re lo importarn (ÌbIIo i-ondaiiiin iiIlPimle, il winveniilo può fargli as- 
seBuui'e a r|iic,ii 'oggetto un (prmine , scndiiln il quale egli iinlrà prn[ii)rre la ita 

l.'dssegiiii/iiine del lerniiiie 1: cliie^lu all'aubiriiii ^iudiiiuriik di<\ullti Olii àtli 
promiiuversi il giudizio pHliiorin. 

L'aliare in giiidizifl possessorio, linché queslo 6 pendente, non pnò promuo- 
vere Il giudizio polilorìo, salvo che rinun» agli alti, e paghi 0 depositi le spese, 



1. n poiMMOIia < Il peti torto non nlaraenle 
ncmpHiouo ettmnluiiaTantl lo Meno giudico, 
iu neppnre battvri contempoiancainciiie 
etanll gludid dherel. OU i n*Ullto rormul- 




della disposidono, senza dubbio è uuodel plil 
ImpoTtuU auoi effettL S i Mutamente ooei- 
vat^cba dob lompra quwta «fletto il>v«Ta In 
tntn U «II* pìoii«i*i impeiwcliì dil ba 



duiein poBcessorfo, polrehlia nonoatnnle, ^ 
iTuiloii allure nel ]iclkortii, far cadere 3u11'ai> 
.crsario U i.cio JcIIk proya, per oicmpio ■• 
foHse nel siw hlsli'ina .ujJmri-c (r. UbrrlA SA 
foi'do, essendo presunzione che ogni fondo I 
lil:ero, Il prora del [incoio sjietlerebbe sen^ 



marmi in una questione che eccede di troppo 
il mio istituto ; Bolo toccberA di passaggio cAi 
t) fallo dd poaeiso, che suppone l'eserdilo 
del diritto di serritit >ul fóndo e la «abtaiu, 
almeno di btto, dd tIocoIo, potnbbo par ar- 
TtBiv* p«n« l'Ulne fai wBdìligas ti dmriB 



D DlTAim I PRETOHI 



«aelDden. VKitpaBidldt; dimnintuM, 



(frmwoMiM fi *riKo, ano allribaiice In prc 
nuuiom dtiia proprietà , di i^ueLìa praprieLb 

•i. yucslo Briicoio, non nnoio perù nei Co- 
llii:! ìuIìbdì, prnriade »nn Uugno, lungtunenle 
contili] il«U'«aMifoie ■Uu«p»>lBiiu| iDlunde 
a tigLlar vk piit alia d psok ipedlbuneDia e 
iium oe tuBidel poMONiio, e ogni sIIioÌD' 



di raglont, in/hiU dal yiadizio d- 
G. DdJainfliiimaddlaèealtìUi 

La HDCeniB ripomuiui giudiiii 



uà di diritta. Sua 



è i^ipello dilla UDteD 
lieta lino al tvEmlne d 

uii,i|iHaL mm. 



Ilo, die la avuta U sud liase in con- 
I elcmonti ginddìcL Con tutlaqutsto 
BONipropHaiNtRl'iin gi'uilinitn elio in qiul- 
' I modo faccia forza e poiii;a oìluijoln allo 
oliudoili di diritta; psl gindic? ijolilorio 
in tuia piuttoatocliè un giudiuitn, un fatto 
Iniul aatorsiols, ina udIìb piii; o lalgaijueato. 



Viè,miillalaUtiiilliio lu uu 



inanmerldono o limite t po 
^ B^tn dm II giudice del | 



Ulti iJiiinaaudalIaibmdeldMlloll poa- 
^i:e;i> vuiUa; ea H diritta i dì niUla pronto, 
II! IO produco un titolo Inndsosii di acqnialo, 
in preienza dal quale ti posieno del mìo ar- 
TOnarla è ona usnrpaiiaiie patgnCe, legnata- 
mente le ti aggiunga il mal ino cb'eiio fa del 
fonda, la mala cultnra, ecc-, il giudice nomiiia 
un «mmiidttratoro (^ndliialB cba raccolga 1 
frutti e ■mmlnlMil per chi di diritto: è Q to' 



le del diritto, on Bl 



^oiereUle a niilla, neppore a i 
che apuane poneiaore legittima Mia rttUtu- 
tione Ài frutti. Le itenltanie del proeetM di 
diritto protiaiiDD rendere manifeita la emli- 
nui walafati Hdrantico posaeslorÈ; escliaa 
perb quelle reiniexraxioai che gii furono as< 
giudicate dirollninoiite ed OBclnsiramente per 
le arrecale maleitie e perturbaitaDidalleiBaU 
ha dornto dlfmdeni. 



- UBBO I. mOLD If . 



3BZI0NS V, 

. ^ipuhlfnl cannni alle anioni prtuJtiKi. 

Artleele 446. 

Quando le parti siano rappresenlnle nel proreilimenUi, a norma dcìl'nrl. 156 
capoTWso secondo, il pretoro può onlinare elio compariscano in persona all'u- 
diena da Ini «Ubjliia se riaeggans^BBl ooniwie, a mi mandamento, e, se rìseg- 
gnno faori del comune o del mandamento, puA richiedere che siano sentile, sopra 
&tfi speciGcati, dal prelore del «UiUaaMilo in cai hanno residenza. 



KaDe cKttB d«i pretori « dei eoMUiitiiriri 
kuuo piottolta mudatarii olifl procanktcoi, 
' KiginiU)jiledeU>i»niU(aniiak>ISa, 



dti procnrabui legali innti ai tribunali cmli 
s alla Corti d'appello; !■ eanparin personale 
è quindi nelle Ócalcà dei giudice, che pub 
tBcìte delegali» l'npnlmeitd (K AKKbrt- 
ziONi aUìsrUealo 401). 



Airticole 44T. 

II fWiMdineKk) dammi i pretori per mito ctòohs none r^loIoetp'easameBU 
■in qneHo rapo , prenda norma dalle disposizioni del cnpo i di questo titolo, e, 
tratt^fidori'S! ttcase eammerrinli, dalle disposirioni altresì del capo III dello st^so 
titolo, in (guanto le une e le altre siano applicabili. 

.. L'isiapia però non prosepita ù perenta al compiersi di un anno dopo l'ul- 
timo ntts; 



promde agli ilui cui 1 pratict DMaronn 
questo difetto. Aasurda, perdift npn, 0gai pro- 
cEuo proliBlorio pub campimi In qiutttKi 

iUiij^, mentre min colpisce In ineriia e U 
tnucuraloeu, enendoclit, ginata gli acrittorì 
della materia , tuaii del aiao dello iDterlocu- 
torio, la proceduta può allungarsi sinblS I>i" 
wDle. L'articDlo 90 dell'ultin» Codice enriln 
ù\r<-\a: • L'isunia avanti il gÌLuli<:e ili nuu- 



'. . 1. Preeodentl aUrlal, — La legge fian- 
MHde) llMAeaTKdecamie.lipteicriiioDe 
^it^ d^ duùBiia, B diitraggeti IV 

Boue'tnedeeinu, talclit non poten piil lisia- 

dunL 

L'artìcolo I !i di procedura itauilO ehe^jmi- 
«utuiala un durilo iiilen(iciitorfD,'eitróqDat-' 
tro mesi dovesse esser definita la cauaa. Pai- 
saio questo termine, la elusa i ptraiUi di di- 
'Htea. Li per«n^one di diritto t apeciale " 
enuBc dei pudici di pace, ma'"'" " '" 
Codice, negli affari di tril 

1/ddmo Codice aaide fissi osso pure una 
paitoUraperemlnnB nalle caiias la a n damen- 
liU, n» ai gnidi dalllwnptiaral l'iucom- 
pMa «dawa^ dbpoaliloaa del Codice faa- 
■cate. iDCUOpIata, didama, percUperrendeni 
appUcdnla Itad'napo della pnunuuìa iuterlo- 



«, secondo c 
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BBL PBOCSDIKBNre DAVAHn AI COHCUIATORl 



CAPO VI. 

DEL PROCSDIUENtO DAVAJSTI AI COHCILUTORL 



SEZIONE I. 
Btll'ttlratli» MU 



DavaoU i conciliaKirì i giudiu snnci sfCilìU .senza rornalità. Le domande s le 
Illése sono esposte verbalmente. 



Tatù h pmednn il pnaenMbi compen- 
dio aiuti questo preiiou) migiitntD, ohe d 

pile, da qneUa cbe coiteTlsce alla eua tniselaDe 
nn carattere eminentemenle eudale' « i^e n 
ippTOHbni lUt beneficeDia('), Kcll'organlsino 
ecM IcoplifiMtD «hIiMiio tnttivia ed bumo 
hogeigli ekmantl MstatulaU del prooeno cbe 
il legiilatDR ))■ upnta preientore sotto uiu 
giadadone di Ibrme che ddUr (oglis eUn reale 
Ipro imporUnU. D unttere cbs principil- 
néntB'dliiàngiie Q proceno del coodliatorc è 
Il mrÒoKU iUIe dsmui^ < deBe aìfea. Si 
taxttBM pert b doDuuida intiDdnlliva eht 
li fa OM eOatbHU per UgtiMa (utieelo 133). 
mrttmb'f» bfflM a l«nniie. L'nlUmo ca- 
•Simms MtwrBeAo I5t eipriii» blkcolUi di 



I* ndgliere 



Isputi 

jii^ io 

ogni puilo dello ipeiiio, per dir coti, tronu 
nn magistntii prepoito a eompoire àHìx lox 
«ttontìi qnan patena, le reitre differeoie ; e 
se occorre a glódlcarle sedeodo fra ti», come 
in rimiglk. Alle' difeu , die eteeiioni noaun 
tirocateo wrtalt se non dota I& Lb^bitIii- 
mente lo eiige n certi atti più hopoiiaotL Non 
CBSCndo b generak appellabili ^ 



nulla ti 



e. È Dcc( 



te ai luoghi rltpetthi. L'iùt. 37 

Articolo 44» 



verbali: qi; 

raiWciitaro a .questo tUolo il raiolBuiento li 
dkembra 186G, dall'articòMIIS il f&,^ 

plto di quelli che unnuera qaeitl ipkUa 

IslruiloneC"). ' " ■ ■ 



«iodio, the il conci liutovc 
dilla ouiM principale. 



a gariiutiu o «opafatP 



Mwdi» nunchl .allktió II Umpo, e la legge una; e' uri cAmpHo del conrenaM fare la 
•fW W da'Il coniuHaloTe, udita la donianda nodoclie IvtU^preBeatinaiU'ndieniafiwMà. 
WMatonlla udiena, dìfferlace la causa e'as' Torrt in causo, Kconda la fme parlteO' 
1McNmi'ttniriD& harequi vsalM, non è aHn diedtaNi terd 



LIMO I. TITOLO rv. 



44e 




legge Dan In dice ; nonilinteno, neconie, ioIbd- 
dou 11 fino non deis eeittni id tonnetteTe il 
TneiiD, « non nenda U parie tutorìtà nb- 
breiliiR 11 tennioe, non reggo perchè ii gio- 
_,dke non abbia ■ protaid, seoprediè, date le 
diMuuc, tìi, ponibila semi differire di troppo 
Uadlentt.KH)gna rommonttra die Ik Bbfa< 
ìb mnuuia appirtieiia bend alla dllèn, 
*u non idict d^nvaUKinrìa i e tiene iriotloMo 
«Da econornhi di esia e alla otilità del coBt»< 
snto, al qnale rimane sempre ealia l'azlen*. 
Pertonto se il termine da assegnarsi nen 4 
compatìbile cella celerità del giudizio, il danno 
tlcadrebbe incongruamente suH'aitore. Kondi- 
meiio il terzo, per un invila qualunque del tua- 
tuatOf potrebbe eomporire tolonlarìamente 
«DaDuoia ndienia. 

Non pna enare applfcabfla Tert 196. L'at- 
tore ne atri eecnliloDe alla iteiia udlenta. 

Be il lena euamala in garanzia non com- 
jtrb», non il ametta'dicUaraifone di contu- 
madag l'adone è rieensta, e >e db paiUrà in 
altro gindiiio. 

Bom at h parola tbitmcnlo TolouIBrio; ma 



per le DSBOr'aEioni fatte al preiedonte articoloi 
ogni parte sostanziale del processo citile cs- 
sondo qui tapprcsontata nelle proporzioni con- 
Tenientl, il laconismo non deve offender la 
■ostanza, e potrà inteiianire chi creda avere 
intereasc. L'intervento toIddIuIo non alto- 
toma, onwaduil giudice tMiaprtmcdiilo 
per Ut pranunoa dtUi lenlaiia {idat abbia 
imM rndlsiiia don* pnbblicaziMe), per l'a- 
nalopa dell'artinlo ÌÌ3. 

È noto che alili apecie di cUmtta bt UHu 
I quUa Ma ammunia cornimi (art. SOSi. 
Si e veduta nella procaliua ptstofifa» ona 
diipoilrlone che potrehlie ritenerli non dal 
tulio corriipoodente nlllndole di «na (arti- 
colo Ì13) , e che in eiftlto verrebbe a prolan- 
gaHa oltre il Maogao. Nel tema prsMDts, u- 
ceado la legga, trotetel più regolare, o ahMoo 
piti contorme allo spirilo di qneMa pracodnra, 
oomprtudere l'osa e l'allM tOnm di garaniia 
noll'alticolo US, aircAlto ebe la fi^TinH 
dorella farsi lempre in qnelio stesso tvnìiie. 
Tanto pK) cbs la dlitone, un po'tnBsalta, un 
po' eIastlDa,déll^rti«ilD US pai comptaiidtrig 



ArUosIo 450. 

Nel gioi rlo sliitiililo per la compii rlzìone ['ntlore prp^f^nla i documenti su coi 
loaàn In doiiiaDiU. 

Quando ii convenuto ne fflccin rìcliie.<ln , il conciJialoro può accordargli UB 
IMraine per la rlapoaln o per la presenLi/ionp ili (iDCumenti. 

Il conci llalorc esaminn ì dnciimonii, spulilo lo |>arti nelle loro oservutoni. 

Articolo 451. 

Agli Inlerrogalorii direni dft unii |iartc nH'ntim si rispande iimnediauineuui , 
Hmpre che il ronrilisiore ti ricnnn.Tii iimnifs^ilMli, 




aiioaruciiii mi im» mni'. smii. a iiiii iis r< i-iu ; iimcr iM (ulto li> mirila mvimlaru. Il ooorilia- 

I uteno^iono e deienio. t.10 qaanto aiis l lon: non e lennia a indagare se qiiesta urocs 

espmtionoed albi torma, che pero ne diicerno 1 becia coDComnu oon altn. ■ quanto pre- 

iaMial*ii^iB differenza, (guanto lOardoitMie i valga. Egli non nega ad un* ddle patti 11 ft- 



DlgifeedbyGoOgk 



DEL FROCEDlliBNTO BAVADTI AI CONCILIATOni 



Cile ■psriUmM dltiUnggiE l'altia. u i pre- 
wnle , ed tgU tUmo pa6 l'aUra Inlarrogue 
d'aSdo, 8 eori di trMW Mniertir», coma ho 
itUo, riBUnv|U«ria in amatoria ptrtonah. 



Hbuii Bw Mirìiteiiiia lo aoltulo n puro auatàr 
dio d«Ua mitica, ma andie qualche cosa ■ 
Mrrìgla dei pilncipa', noto cDÌeDtieri questo 
feuomaiD, qsalk ipacie di deiradaiìone, a 
meglia, MD[ilificuiiHi« che un iitituto giiui- 
dko iKi6 mMis, pnaioch^ k " " 



Outndv sia dafarita il giuromaalo, il conciliatore ne preeisd la roiiuola, 9 ti 
riiullare del giuramento pratlato con proixsm verkale soEUisci'iita dal giunuile, 
dal CTiiHIialore c dal rancellierp. 



FHtendD dall'ili 



diu |«itic^UI,lirimoe^aTeno), lacdao 



Cdlls eouieiiu che coQti kggo. Nel sinttmi 
ddUaiw, Bha lipinlo fl prawate, i conci- 
liatori erano totlapotti àBa Inimicala cim- 
larua dd procuratore dà rt; al!lì«acalj da talo 
i^geilone, il loro ufficio noMlilalo dalli inili- 
pendenza, è iliienalo tiipettaUle e milcme 
più giHve. Talvolta gli è dato di moiliBcare 
coli» «quìià naturalìF if rigore del ntOi come 
sbhiamD vis» e veilremo, ma qnesto succedo 



notte I» par< 



pjii Bimpalici, : 

tal procedura. 11 giudico lo aninietieri taai- 
mente. Si compreiidc che dot» S jfiviinaito t 
/bnuilmenU tiaaU AiBa legge (articolo 1301, 
capardio, artlcito 1365 dal Codke drOe], U 
giudice non puA infrangsTe ti dlfieto; ma noi, 



lo degl'impe- 



, abliiafiio 



acquisite alta parlo che doitelilie giurate {4iC- 
altro che lotte quelle regole spinole, die urna 

trenta lire aianli il cendtialere. Le aprite 
d'eqnltft che dirige alOttU glndM deic deter- 



ga jaH alH)(! <Iai>ao II dhdpnBl è 
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che il condlìttore la prtcùa. Egli diiiii)Da non . 
It propone nè può pcsporta : t alto di pule. | 
La formcla t Krilla. Cito piwB» propora ver- j 
bnlinonte, neSBon dubbio se ai concede avanti | 



bì La risposta uon sì darà ndta bIOà 

friorau tìpqgna allo Epirita generale del O 
dice. Più, in i{iieila termine pirtrà la pane al 
luale * deferito " ' 



n^lprocu80 verl/ide voìetto riferire all'altra parte. Be pare un 



IbmiDla 0 il procesBO verbale. Quei 

apeaiabllfl affinchè conati dalla volo , , , 

del bKo. Biaosna nntice le appoiiii(mi dd- | wUauiona ielTartléoki US. 
rilM parto di'esn foli ■U'ndimat, onde mni Mia frntm U o m <M fwraann auaim 

•i iMmette nnat uoUflci. Sentito le putì, pnt* poò ooietMnl d«d lilD MMiMaMa 
6 iIlonAe 11 gìniUce precita bftniKila. UHto nell'artìcolo £16. 

Articolo 4S3. 

Quando occorra di esaminare («stimoiii, il couciliaiore siabìiisce i'ndienn per 
l'eMme. I teilimoni sono seoUli sc|KimUimciile. previo giuramenlo, ancwcliè al- 
legali e Eospetlo ; salvo a lener conto dei molivi di sospetto ii<.0riip|)rc7^-irne le de- 
pouxioni. 

Se i lesiimoni siano necossaii, e per impedimento k>)(iiiijijfi non aiauo in- 
tervenuti airudicnza , il conciliatore ne può dilTerire l'esame per pocliì giorni. 

Articolo 494. 



mtire nlirì teslimouì , fare 
1 L-niÌL'iixlu>iL'. di! iM'iliiiitre una perÌEia, dà le occorrenti ilisponizioni con ordii 
siabilviiilo il giorno e l'ora in cui si dovrà eseguire l'otto ordinato. 

Nello stessa modo nomina un altro perito, se una delle parti alleghi ; 
spello il primo per motivi fondali. 

AnnotasianL 

£ notevole la ^Benuza cfae pana &* qae- j rità i in poter mo di ordinare, « 
Ito e gU altri procedimenti per quanto -ri 
guaria la inùialìta dàlaam iatùnoiKait 
" ' -e proposto dalla parto coi l[ 



la; la s> 



le dello Assise (ao-ratoi 



[anale di u 



parU 0 di agglnngerne. Dal diacono della 
parti, dalle rbpettlve loro contenaiioni egli 
nocoglis die giori lentìre il mediatore, per 
eaempto, che tratto l'a&re, gli oidlaa clie al 
pioneiiU B hd nella pnwìmi ndienia e la ean- 
eallerla lo imito con dd biglietto. VeriScaiioDi, 
peiide, rkerctie prudenti allo scopo della T«> 




(rsiie, le aecó^ Dell'anfano, non tiipmde, sa 
Ubn eqnamanto le depodihinl, ne tÌM eooto^ 
■pprenaedeeUe colle Inprtorioid della ■»■ 
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[1(1 lìbenà, il condUilocs ien ibpM- 
lare le nome cuenziali dtUa pron; qnell* 
iattndo che In iegge ha riputate tal). e«4 



nfg (jiB non ri pmenta patti aura laggetin 
(Ih toerditom dell'irtfcoto 139, ioIto cbs 
Tmamla bm miIi nw^re di lira S [utl- 
Mlo Ì6t, n^ieno ultimo). 

Io credo iia dm fòiniBlità siano nceeaiaila 
ad iKMmnI rispetto ni periti : 1° Quella del- 
l'articolo MS, capoverso primo. Tanto più In 
nn (ladiilo fuilglitra che la de tono <l agiia, 
coma dicono; all'ndiania il giudico domaniletii 
se le parti ngllano casNr&nl nella persona 

baMa; f QutUi'dell'an. 

del ftrito. È S ri- 
DUÌDanl periti quelli 

ttalperiln. . . " — " 

eoa» à liUtat lempig dato il mezu (ùie 
(«a JwMMia (axnxri iHM^Iat, JEtaitfao'' 

Ai-(le«le 45S. 

JVoii si E» alcun atto O processo verlxile deirklrumue, eccellualì ì così iitdicali 
Degli articoli precedentì, e quello In cui imimpuio ccnie Talso ud doCDinenU). 
In quetl'uiliino caso il conci! ialol'l^ pi ovvoilc a norma dell'articolo 406. 




buoii punto l'art, fiio del rogolaneiilo ( i S iljti; 
ììSK.) a mostraro che la cancellens <ld rmi- 
cltiaiore ami lutalo ram, come eenibicicljljo 
da qncsio articolo, ma t ditamta e pmvusia 
di più ordini di teglatri, fta i loali il rc{;istio 
D, cbo tiea conto andte dei atmplia atu e 
ddle didómaiHmi. Smplief olii li diranno 

e proprie di 

1 liniuSS'*' ragolamon- 

tan ^MdwaatioHi non pONono mtendem 
àÌ_Mtì di jiart<; la questo aenso ili fatti s\ 
U> lo ituaD Tocabolo noll'articalo 1^, il° ì 
~ii ricordi che la oseuiioue 
e registri che ne 

qualnnqu mandd di dati, di memorie MtM- 




Tier deludere che la rfdazicn 

t. Sulla remlnioni 
^ato di falso mi nporto a i]i 
IVticclo 'iOG. 



( caia del conciliatore non soapenderA n cono 
> ddgndbks quando onda dw Vrm e 



' torà. Kon potrà otegòirsi (do4 pmiiiin- 

■ mta ROD ddibsii Kdla eecealoDO i. Il no- 
rtni Codha kteee non parla di questa corno 



Boiiuiu, CoMct Uoi. di prue, ci 
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non pirla della ritVMdon» iù pniwre. Se 
OTCra ^ puUo, ecco 11 nwtiTiii ns ngn 
pulita In quelli parte In col 11 diiUto della 
riciuuìone è HMo diligentemente aittemiti). 
Ir) ei è dlrinto cIA che rignktdi 11 condllatore 
(ut. ito, ciporene). È «m delle ledi del no- 
■tro CDdice l'ivere orriito elle ripetizioni, li 
ritornelli, non rtneitjuidD ad ugni juiaiti del 
preeedimenta quegli ordiiimenli che devono 
BOmenl generi e eirdiiiiU nel elalenut. Qui 
potrà doBindini, in nluione il letto eid- 
Vano, t» a toadliakin àAba ittaiilaiuaauHtt 
femani a fraMi deBa rieH«(,OTirBra tino lun 
Berto pnBlo non dineoe par intaia e reitire 



in seggio. Orato nnd)be Inrero un privila^ 
del cOMiliitare, pririlegb che ilcnno lonebbo 
scavo ^oeodo cIm tr*tUd di piccali aSirì e 
di euae la inù coleri e bceid. Non iltro di fatti 
lembn la ilarità del Cadice ^lliui& InutUs 
lifloBo per noi, mentio ogni giudice rioimto 
è Mggetto ■ que^ legge — dal jinmo dda 
GDnNniciuuific rwuuc sotgtn H Ctirta detta 
cflius (ut lìt, capeierao). H pintore, che 
dare eoDoacere del inerito dell» idcuB, nOMiu 
litro Radica (itlj; che nrà il eoMciliiilers »• 
aiutar*, lecanda l'art. 31 del decreto mll'ordi- 
namento giudisnrio, 6 dicenbra 186G. 



SEZIONE li. 
Dell' rneoinpelFBii. 

Articolo 456. 

l.'amnc iriiLroinpeli!n/Ji {*) jirojiwtn ihi. una ilfìlle [inHi iinn sospende il corso 
<ìel pluiliiilii. il roncilininre non la creila roiidiila. In questo caso il oincilialore 
(leve .|iii>;;iiri> i molili <lel ^nn »vvi<iO con spmpHce :illo . e imameltonio copia al 
[irelorc ilei jniinilamonlo, il i[iuile jirofliin/ia Kull'ìncirtonte. 

La sentenza deli ni li va del conciliatore non può eseguirsi fìiiche il pretore 
non ubbia pronunziato sull'iacidente. 

Quando il pretore diehiBrì l'incompeteDm, il giudizio davanti il conciliatoti 
si ha come non avvenuto. 



0 k incompolcnia rBc nna ielle jartl op- 
inili Io crrJc foiKlala passa oltre e gindica il 
merito; e in ciò il metodo non bannlladiitnt. 
ordlaarìo. Tutlaiia nel rispetto della lacota- 
pateua agli ceni di eanr aonvao nella ma 
piceli giuiiedMone, e rende conto dal (Uta 



no. GapreiKi In impUei alto, con una ipede 
di rapporta in ria latema e amminiitiatin, 
lubordioi al pretore del miodiineoto il no 
arnia. La manidutaEloiie del giodlee ptr tot- 
fHct atto rinine nel reglrtri di eaiMdlaiii 
(art. 17S del Regolimanto , tettata D); è di 
qrala itano dia al ipadlMe co^ al pntate. 



ArMcalo «ST. 

Le ptuli possono hr perreDirs al pretore te loro memorie e i documeaiì. 
la senlenza del pretore è spedita d'nfSzio per copia al conciliatore. 



npnWrB pcoflumliaBirmUenle. In guai I dal OodiM ridUasoJt pomno pHHatanl do- 
aodaf eenqnde proeednn? canqoal fonna I manenti aueawtiai ogmBOaiti &iidla t>- 
dldeoTetoT mera del preioie naca lenuiafinma di gin- 

La parti Don «odo dtata n£ inteie (aiL 66 I diiio. D pretore pronuncia ina m^tma, dkc 
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Hicslinne grave. 

Quando ngn ai credn iniitilmenle fi>mlo nel 
iiogusggio della proccdur» il tengo di qati io- 
«boli rhe ne esprimono le idee ronlimentalf, 
Sir lettaaa s'inlanderà mnpre quell'atto. 
coBipleMOClMGKiHladielnimtliiAeeniril e' 
■eddenliB qniU d descriiB l'art. 860 a m 
io uggelto pratartale. Ia patblùnaioiit della 
■BDtenMè uni delle sue parti egeenefill; anzi 
è quella che, iridar di parola, le dà vita. Io 
«model (alto con cinto che la ei^n lenza iMi'ar- 
Ueolo i5T non lia .igeila dv! l'orticolo 470; 
cbs tale appunto Don piiA deve qnaliS- 
cni dove non fu processo, non cìt.uìnne, 
non paiU, non difese; non essere saiUnzn 
qiuUi che non ai pahblica, ma sì trasmette 
amMlntenUvameiite da dicastero a dioulera 
hU'mo di na dlipaccio, e nuli* ritiene del ca.- 
lattvre ghdiiBla. Mft allora perchi « chiimA 
«Mtauor IfoD urcbbe pinttoalo un pnwwdi- 
naite, un datilo, o qiuleoa di ^aìte, per 
qudia relazione eho ha ed Hgnl dell'arH- 



colo 50? Hon i qtiettjone di paiolo, ligiuii 

che (rattaudlMnlBn»,sdlKiitsnnpTOuiii- 
fiata in lecondo godo, ^ anvbbo quanto ta- 
■ta per soatenan uà piato in earaaiionfl , gin. 
ttaligenenli eapreanoni dell'art GIT.UaHoii 
ri trMIft di vera aenteiua nè xero appallo; ■ 
NttMO /brani i priteritta follo pena di tist- 
Itili, perche nhma fbrma di bili deie ouer- 
Tsrsi, Più elle il loggetto di OMme , mancba- 

fomiarn la Biia decisione. 

La dcliòtraihne dcd pretore ^o eoneigUa di 
soetitQÌreqaeM» loce all'altra, senteitm) monda 
io nulla tatto di che ri È fatto avanti il conci- 
liatore; ie parti ne prenderanno cogniEiono in 
cancelleria, e lettore vetlrà come possa ripro- 
dni^ aranU H giudice oompclcnle colli stessa 
a nn diversa domanda, n pretore ei limita a 
didnarare la compelenia o incompetenita del 
conciliatore; DOS dlCUaiaqDala dàu giudica 
competente al qnale abUan rimetterti la caua. 



Articolo 458. 

0"!iTi(!o il fOdciiinlorc rreiln foiiiliiUi b eiov.iiijLr; ii'i[iruiii]>i'leji?.u [itTiposUi dalla 
parte, o senra cci-ozioiiu di pMa si i-e|iuli iiii'(iiii|wlt'nti; |ii.t iii;itei-iii o valore, 
esprimo con semplice alto i molivi ilei suo avviso, c tic U'a^inellc copia n norma 
deirarticolo 456. 

Il corso del gindiiio resb sospeso nnchè il pretore noa abbia pronunzialo 
sull'incidente, 



11 conc3iatorc, come ogni altra mogiilrato 

tedia, e deve uleneiiì da ogni cognisioDe ani 
meriio, quando el ritenga incompetente d'In- 
coDipeleaza aiiolnta. Altra delle patti pnt op- 
porre qoeMa ipecie d'incnnpetenia, come poi 
cfiporla per altro canee, per n^ione di turi- 
torio o di pemwii. H condliatore, cbe della 
propria imàimpetmia ì paraoaio, noo pronon- 
da perù tm deerolo dlncompeteiUa, ma aem- 
plicamenta di loapenaliiiia ddk cania, e, come 
dice l'ankolo, tarimi «tn ita^pliei atto > mo- 



Uvi del mo orti». Egli ne spedisce copia al 
pretore: intanto questo sno avviso motivato, 
che per arer Tona legale aspetta k sun roii- 
fermadal pretore, è patente olle, parti nella 
cuccUeria. 

n pretore, gioia ripeterlo, non giudica lan- 
qtamjadtx ad gusa in sede di appnllgzione. 

opioaiiia del concUlatare; le attrUinieee one^ 
fette giuridico. Se la deliberaiiDne del pretore 
« oonimria aila imompataoxa, B»iiie>t» che 



Articolo 4.^9. 

IJitandn l'incldenlR sulla incompelcn/a eluv^ili> ilulli' [uvù iinn sia :iLilo sotto- 
porlo a! pretore, n il cnnciliati>re iion aliliiii il'ullitiii i;li;vatii l iiii'irienle della iii- 
competcHia per materÌLi o v;doie, le [Kìi Iì poivinnii appellare ilnlla scolenci, e lo 
appello non Im effetto sospensiva. 

La parte i:he intenda proporre l'appello, ne dicliiarozione al caocslliere 
del concilialore, nel termine di giorni tre dalla no^Scazionc della senlenza. 





Buo USIMI Di pretore e gli Ipghi, i>cr mal dite, 
le numi, a cui negare csccnzioue bIU sua sen- 
tenza (krt. i56) a colt'iuibirgU la pionuoiik 
(art. issi, con tutto da radane che it ooml- 
Uatore ibUii nuueato ad ogni ina imtit ; è 
allm che può &ni lungo lU'ippeUa. 

n BlateDu, tolto di pCBo dall'art. 67 dal Co- 
din dcUiino, i alquanto ibrido. Ben li scorgo 
che la delilóailona del ^telate decida Id^ 
peUibUniaito la gnaitioiw deUlncoapeUiua, 
0 à lecbl a lai in t1( nragindliEals ad intema 
pet ttuiaisitoao fotta d'ufficio da] condlblnr, 
0 gli BÌ pmenti con atto formale dalla gtm 
in via d'appello, db adtmque che lambra et- 
(«re necessario, bI è che 3cUl» lutenenire B 
giudizio del magistiflto EDpcrioro iq folto di 



Non c'è bisogoo dell'intarrento, de 



DigifeedbyGlK^T^ 



polrebiiB pBmiMMTU per le aaemam oeu 
ptiti a eswra eompeleste e defluite 1» comi 
11^ non ù è poMo ments che, itimnidari li 
competente, B gìtulke IH 




ente paqfito qnalainjglJa 



HB, e DiBogiiB lasaegnuii: uIto u promno- 
re un K£olunfinio di oompeiei 
idke MUtn lì d' 



S. Se la dedmane del pietore , pi 
Beni* Tenuu binna di proeseBa, lì nel ebbi- 
mare teiUaaa, non li brabbo looge n CMSft- 
ilone, non lerìflcandoil l'altra termEno di un 
Tem appello, )e«indo l'art 617. Noto che la 
senteniB del cDud" ' ' 
uDue (ut. 506, pi 



SEZIONE IH. 
Dolle senleate e iltlla larfi 
Articolo 4«0. 

cogoome, del domidlio o della l'CBidenza dellu parli, le donmode e |e eccezioni, 
le circostanze Muenti, il dispusitivu. 

AnnotaxiOBi. 

A'riMiInnrf m/hmli, epede di moliiaiione 1 compeua a tonsini di diritto. ÉI applicabile, 
•eua impegno SHWkMledtinaliiialeiuB- per quanto lo riguarda, l'uticela 439. 
. pUciiadkaibwi. NoarieMaidoDÌappellontriDoiw,iiianca 



la spedizione della sentenza si fa dtii cancelliere colle Torme esecutive stabilito 
per le nlire sentenze. 
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ArUcala 4.99. 

Le amenze proniiiuiate nei giudizi in <!oalniildÌUorio sono esecative due giorni 
dopo la iiotìlii'u:iioiio. 

Artleato 403. 

L'esecuzione i soifitta so persona solvente promeita di pagare Ira giorni sei In 
sommn c h ^pesc dei giudizio. 

La cauzione è ricevuta con processo verlwle dal cancelliere, ed è esecutiva 
scaduto il dello termine, senza necessiti di notiricanone a di precetto, e non può 

in vonui caso so.'i]icnilersi l'esecuztuno. 




lolcDik'di oonttunuì», biwsn* wguini le 
dlaciplioo ordinate oolU Sedano in dui Capo 




41^. Leadandoai aperta la na uU'oppoBÌzionc, 
I la Bonten» non urebbe eaegnflrile dn pu- 
I BBto Q temune p*r far oppaBÌzi<uM. (iDtwno A 
I di vedi l'ut. Ì16}. 



SEZIONE IT. 
HipMliini ttmati Illa sutail prcodeoU. 

AHicoltt 464. 

11 pracedttnaitD davanti i cenciliatori, per tutto ciò che non i: regolalo espres- 
samente da questo capo, prende norma dalle dìsposiaoai del capo precedente, in 
quanto siano applicabili. 

L'istanza però non proseguita ò perenta aì compiersi di me^ sei doll'ul- 
timo otto. 

11 conciliatore neireserciiia delle sue funzioni non può infliggere pena mag- 
giore dell'ammenda dì lire cinque. 

Anaotorioai. 

I. V. Tutìtala U7, ctporano, ■ Io Anno- i i. Far eail di MimepiU chs n omdliaton 
TiuoNt lelitfTB. j pBòin%geie,iiilcoTduu>gliaK. Ii,li3,^. 
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DEI UEZZI PER IMFtti>ARE LE SENTENZE 



t Firludo dd pnc«dlineiiti ^odìiliirìi fa d«lbie«to B naiàto ii uà fhidSiia In tutte 1« 
• sue [asi. G rcnnero dhKft indicati i meni che il progetto unmMis per lintiiigii*r le lan- 

I u'ii^L'. Esi] so:ioropp«duinw,rBppelteiÌDiu,)areTocai)one,UoppoiióDnedileRDeilricBim 
» ]i(r . .1:^.1 filine 1 (JMBhflu Fbuhlli). Andie queste patte rilerantimniB del alslena gìiidl- 
zuno vieni' a ricFVQTe on orgunemante mo)to pKl aranuto. Fui dìipuluei se l'eBseni iMo 

dalb sua base, tlie É il iirncesso coniiimsriale; e questo non « irà nnturale nè comodo allo 
■pplicuioni ]jralicUe, É pure di osservarsi, che tiitti gli »llri riineilii di varia elKcieniia con- 
tennti nell» categoria delle impugnazioni, feriscono seulcnze nel loro genere pcrfelte e irtc- 
traltalnlii toddore la senleiua cgntnnudate iscdiinde il genpe della ana disEolunone, e b[ ri- 
dnn Illa non eDtfenn per un difetto intrimeco , Tale a diro per qndia cendiiiene di riso- 
InUliU cbe omtlSDe. La iblnlitaBanfi deUlrtltnte (la li dilima QipMiniiH del ter», cbe lia 
btto la eoa tuona prora io nitrì Codici, onora la reinta del legialatore. 



. 0 ai coneede por privilegio, come I 



nednu* jwv eHtUto, 



(aiti, aecandu u 
io dicati «nel n- 



3. Sei {alti MtmMi o non indMCali ooxf- 
Lwcettadona della lanteiiiii portoriiee la 



DEI lam rm umevua le sehtbhze 



«Mito MTaUro » d^K aUri (ObM niprnm di 
lbpilU,aO laido iàù,aamtlaMlraieiaH 

Simin, loL II, pan. I, T*g. 410; SI IngUa 
-18SB;nLii,tiut.l,tne.71T). 

f) IMIg protetW i riurve. In gmers la 
riinn U kppellin t ^ (rude «fflcacto , ed 
b> wdnta qiùri «apra 1 Mbtuutli mnMria 
tom oUe e nbitu« sunlfettulDiie deU'anlma 
ddl'ageott. ToUndUi In qnilelta « mil B im t 
BOA padute 11 feUo dell'uuttailnw, cbé, n 
wwo nl i» MNftBfÌKlB»Mii miei, bs tutte K 
m» film, s !■ itoem toma {untile, 

A) J^rff^oJafrfTKTBiff Itoli A Wf^fìif nitcdi 
ncjiBinaita fatto pMleriorf oHa l'nferposfB 
oppeDatiwiioaii'iiitoJBjlorimn'n; pfrch* al- 
lora iochlndoicbbo un atto dì jàli, la rinuniia. 
Coli ebbe a decidere reFenlementn li nnslra 

ricoreo Uriiano-Mpeoiii, Il crnciMO IM^i. 

■ini^aro diecra[HDii« li è rerifioU in qaesta 
renose nboIpfaB Ira la 0M« lU Torino e U 
Corte mpraaia. Deein la prima che la iMtìB- 

sce acqniHBeua ; ma la nu dedrione venne 
anndUali dalla Coite di cwazione {ÌG feh- 
hnàn It&ì, OatuOa iti tribuiuai , pari, i, 
pag. iVl). TnttaTia la Corte di Torino non 
mniA aivin, a lo eepreeae con inng^iiar ri- 
dopo, cioÈ neliSrasg^o KWÌ {(lniztlln iM 
(nftuiinli, pan. r. psg. 38Ì), e nel SS In- 
glio dello stesso anno (Gd.-irlta Jn jiiirisii, 
pag. ri7G) , purcAi olln notificmioiw il^a sm- 
teiaa non atgua contaaporaaea laUo iT^p- 
jmUo (lentenia i logUo IttST, Oaatlla dti 
tr^mnah, fot il, p. 763). Altra decUoid con- 
formi poBom dlani in altra Corti del ^e- 
monte e di Nq«lL 

La ginriapradenza fruiKeee proféna lo atOMO 
prÌDCiino rtZali'iniu(ii(« àffappéta prinàpale, 
concorde anche ncU'aametteie la ftcdtà del- 
l'appello incidento IB^ertBò't du ^ourifol 3u 
j»Éats, Ae^tiatemea, n" 316, eco., Diocni, 
v<> .dt^ufacenent, ecc.) Taunmeii, n° 1 30, ecc.). 
La quale dlaUnilone era gUl comune ancbe 
Bdla pnritpnidania ilaliaBa. 

Con tnlto db, la inuline se la «olificaiùme 
Aita sen&iua fàUa taua riurva valga no 
eeltaihm i benlimtBiia dall'eiacre rieotota: 
0 II è nel uDso contiaiio. Tale è certamente 
lo guitto della giuiipnidenxa della nostra 
CtasÈOnBa (10 genudo 1863, BsniNi, toL fi, 
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pag.U; U UVbale I8S8, BBTnsi, toL j, 
pan T, pag. 8SI)i e tale è la ri^ione. La 
ngiima pmnada «ho flaqneitolats t Istb- 
iltàf a taumUA io ha dimoitralo con qnel- 
l'anpIoEia <fte a nH è negata, nel Cbianaifa- 
rio, Tol. IV, pBg. liS, 11^ iD^proTolntanir 
menle t mol umììtI con» lo ano conehidDnt; 
Taglio ehi) n{ bastbw questi podi! ilflesd : — 

dihide né oipreMO~'Dè impUeita un rigidfleato 
di liumiia all'appello ; che ogni rimuria come 
atta dannoaaieiil l'uomo dlfflcUmeote deriene, 
der'enore eeDoIndenlemenlo provala; cbota 
notiflcaEione della lentenia prora mu cosa 
wla, rinteresse che si ha dì continuare il pro- 
cesso; la notiBcsrione mollo lanlo alla esorn- 
zione quanto all'appelb ; chi nolilica la. sea- 

eseguire la BCnteniB, sin qiieBto modo rac- 
colta] pud ìnrcce sppcllarc, 0 allori l'iinpu- 
gna; quando non sUa ancora qiiollo che uno 
roKlia faro, ai comiocieri dal proclaniaro che 

oppml",' non può ikmrsi (TuPeio) ME(ii.iN, 
qil('5l.. V .lAjriif.-mir.i, § i; PBAmLt.Oon- 
,«™i«r,V,, voi. ,v, ,«2- 116}. 

X Qiiniiilo l'iiccflrnii'oHe (Mia (mtaud mm 
;■ !,itiridjr.i nJ eflìcoce. 

iilrcmo poche pan^e bd qoeflltt argomento, 
e non faremo ohe additare due regole: 

I- Jìcyola. Ohe l'accettadono della «n- 
tonza, essendo una lera conienilone, richiede 
la capacità che a eoìlìtuiro qnniunqoo conren- 
aione valida è necessaria. Quindi il procuratore 
della causa, il tutore, la donna marilats, ecc, 
devono essere legalmente autoriziati; 

Ohe la sentenza decìdente su le mnlrrie 
non (MccKijqli di amteniioiu , non si con- 
ferma mediante accettaiiane; in altri termini, 
la rinuncia all'appello non (Ahliga il rinnn- 

m giora tìpoTtare questo bmao del Chiu- 
VEAU: • L'aeqnieacement jldeijllgemonls^eD■ 
■ dui mr dea pardlleaiBatìirei serali nnl et 
I Bau lalenr, commolout contiat parloqoel 

• D ler^t ddrogi aui Ioli d'ordie pahlie, on 
< qui Eeralt fondi anr tonte antro cauK illi- 

• citc; alasi l'oo no ponrrait ralablenient ac- 

• qulesceri un jugenient tendusnrune ques- 
■ tìon d'incompótencB, roiione timleriiei ou h 
u colui qui prononcerait la nulUlé d'un ma- 
t riBge.'eeprStendnBcqniescementn'eaipèche- 
I rsìt pas qne la paitie qui l'aui^t duimé fttC 

• receralrie i mteijelet appel > [irtlcolD *il 
delCodicedlpnHWdRtabancese). La dottrina 
ipore tuognatk dal Fniuu, Mnun, Ttuut- 
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inieatito di ginrisdiiionB ilairappsllo, pronun- 
' clerehbe d'ullìdo. ItispeUo alle altre malerìe, 
possono fun due obbiezioni: I'' Cho l'art. iG5 



non interpoilD : in imnittaida pn^udical MB 
tn coBmùttmàa. La canTenijone bi quklie 
miggior eSettopenliècoMtaeduidio «Tenda 
inutili ì tannini ucordati dalU legge. M> U 
ragiono iiiù aicnra do'relib'ESSor qneatn , clie 

nettici sona facollalivi 0 non offoodoDO venin 
princi|iio : l'appello c facoltatin, genenlment* 
parluido, e chi noa nu di mi iinOo non Tìtte 
U diritto. 

4. ilauaiutwmAtiiDbiilarùtdeifiW- 

• valfiMHU ili mtra itUiittetia iihi ne» pn- 

• giuiUiIo il diritto ed alle ngìnd di cblnijUi 
t appelUra da nu unteniB posteriore > (u> 

(icolo K)9 del Codice ninlo del ISSSI. Qnem 



sicmn più volgare, pr 
qaaaa cui non e leeHo t 
e IniuTb el poe omettor 
n Minbtero Dubbi 
allappeiiD neuo canse d< 

jtHInolo ^166. 

I u'i-iiiiiii iiiT i[(L|iLii;iiiiri' mvj rfì'iiii'ii/ji -^miii iH'ivnion : la uecaileniit ha luogo 
ili .linll.i, <\■■^r |ir(„Mind,iL-si iuidie ,riillb.i,.. 




dordine diieno. Esute nel diritto: none me- I pia disseriaiioni a combattere II CUBRfi, &d- 
Btieii di merra. tore delta contraila [qoeil. T3U. G g 1. n° !, 3 

3. QtuaUone. — Bc la snuaiMimu àOa ì aimalS93.iaiì).£{|ildice che «elaectsilone 
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ji ieggp. ha dello sbliustaniii chiaro che U 
teiizu non è appcllBblle che dopo es?giui( 
iniiSraiionei ]ni(i ftppelUnl m ' 



riiprndAu* tmteit, i taaStì dMomie itw- 



irilìù a fan epfoMfit. Pm 
< abbia Tolno ean dt modraM 
I Fon(nniue;Dm,fonaMiinp«B- 
tolto l'offstlo conlrarlo. 8* trenta 



ti ppr appolb 



nelle del trl- 



lOHizionc: e altrettanta iiii- 

Uoilice fìsncsH ioTece Don 
inora! par fKre oppoiUaMv 
rmpre In hcoltk deD'itttM, 



Il !• 



Arllcol» 44tM. 

os]ieso per In mori* di'llii parli! se 



,0 rlie dopo 

agli ei'cdi j)ei'.so]ml mente. I.a noliricazione enlio I 
pou tkrai collettivamente agi I eredi, sen^a dosiRiiu:^ 
I ultimo domiciNo o midonza <:lio iiveva ti defiitiin. 

ae il termine vhe riniiinc a iler«rrero do{n hi 
ilellit meta del lei inino iutiero, esso e jii'arogato sin 



\ iIpIU ìGnlenza falla 
b iniirle della parte 
<i:i:< I' di iiiialità, al- 



k AricbiutoatlodiikOli 



icombpnte, e rjtiEndi 



■ intimo ad appellare, e questo noapntstabni 
cbc tpiiMl i t«TmÌDl ■ diuiierare e Sv Inven- 
taila. 11 Ct^a dtOa &ue«M poiò in priih 
dplo: iltitollsswBtttieaitntll definito lono 

■ pan emnliri oontrs la porsoua dell'erede ; 

■ non potrtano ciò aondimeno i creditori pro- 

• cedere ■Ita eHcnzIone se non oiin giorni 
f dopo »er fitto U taflmuione di quosli ti- 

• toll alta penom o al domicilio dell'erode > 
(*it. tetti. L'art. U7 del Codice di procedura 
dTÌle li accolti all'oidluania del I6BT, dove 



colo. Troncandoti di dÀitla, come ntderedlamo 
doier agginngere, Il corBO del tennine drinip- 
pelUdone, la Do(iflcaii«ieèfiuoltat[vaBlpoB- 
MBoradd titolo 3floi>dteBi|iiu. BttAattìtnt 
entri) ranno Alla Morte, e^hafldnplioeraii- 
b^lgio di ntenl del noto ed unico domleIHo 
del defunto , e di assegnare nel suo intimo ta 
persona morale deircredith, senza Tincomoda, 
la difScoM e li Epfsa delle eingole EOliflci- 
zitini (cbe liovrcbbc assumere passato Tanno). 
Qneali saggia disposizione t di origine tutta 
~ iceie ; noi abbiamo meglio regolati i tor- 
li. Abbiamo laaciatxi integra agli erèdi la 
là del trenta o del inianta ^oml K per 



m 
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■pgtbi •ll'tiipeUaiito ukOlns t ptapifl taa- 
tiigp s HoconTB le coniegneius delh >u 
Tluori» In ippdlo. Goloro che non torono d' 
MI, lumo in I«n f&iare la con lindicBta : 
B'iatende che qBinlD ad esd l'i^eUuiU >1>- 
bb accetUM la leiiMni». 

E qoegto appin tosto alla mente ots al 
cratU di p^l/teiì dìoftlAlli, e ninno IncoDTenientfl 
6 par conHininis. Tina ta eondinnlto a pip 
gare franila Uie a Ite creditori, n«n aolidatr, 
tit sUmno In RhtdidB: non InrilandD noi 
giadbio di appello cho dna di etai, accetta la 
■enteua, che diviene hwto eaegidbne rupeito 
all'ali ru. 



sì mmKaala; pddiè una di qneate cose, Dgnal- 
mente annide, sarebbe inerltilille. 0 l'effetto 
dsl {Radicato Aere icinderii e eversi come non 

ripisnintenelli Ipotesi dsllaÌDdMd'iòtL("|: 
onoro non si vmlso non u deve scisidare, ti 
BBTsbbera di qndii torniti a ritpetlire 11 ^ 
dizio iena essere slati dilamati, senna averti 
potato difendere, 

ì. mia fama am\ntermlo. 



Vintm-ndt) di tlu nui si rnrla i mmt, dnb- 





11 ni 



3 IRcll 



vista di 



provenn e nun e grave per avvenuni quanto 
si crede. L'appellante non à occupa ecrta- 
menls dVntcnuBti die non Mano siali com- 
presi nel primo giodEslo, o non i dUEella per 
Ini n vedere quali dano ; egli evìleift ogni 
questione di docadcnza dUndoli tolti qnanli; 
nondimeno deve Bsmpro appiandirel a qnella 
leeee che si studia di ovviare atle nulUU. 

gli ioterCButi ndle gncfliont iitdioidBe è per 



ta^onevols seguire l'analogia dell'art. HH : 
che in ptOMdbaMIo orinario A debba proeo- 
care l'inlerrentojwfma tteb iKrÙHme sia ri- 
ina>ta/i9ìiKialniolii; e in sonmisrlo , prima 
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Articolo 470. 

Ln ilomaiiJii <li riWma o ili iiiiajlhrLu-Eiii, |no|iosla Ja una delle pirli interes- 
sale ed impugnare la aenien^i giovM -.Mv altee |iur i rapi nei quali hanno Interesse 
comane, purehà iniervengano noi j^iuiiixio, e thiviiino ailcslona nei moili e nei 
lermini staMlili in appresso. 

ApIIcoIo 471. 

La riforma o l'onnalliimenlo di nnasenienna giova iii[iielli che l'hanno doman- 
GÌDTB anche a coloro , 

ì" Che hanno un inlei'esse di|ii'ndenle o^^cti^ialmenio da (|uello della per- 
sona che ottenne la riroi'ma o rajiiiiillarncniu ; 

3° Che in unn controversia sii di co^a indivi>itiilc s'iuo ^lali «lim-i n ram-e- 
nuti colla persona che ottenne la rilnrma o l'annulhimi'Ht" ; 

3° Che con la sentenra rifra mala n annullala siuiu siati cnniiannali in solido 

Essi però non possono vnk'i'si litlla rifiirma o dviruuiiidlamoulo nei «isi in- 
dicati ai numeri 2 e 3, se l'ima o l'ailio sia stalo prominmlo per motivi. csclu- 
sivBuienlc propri della perdona ilie hn pro|}Wlo la domanda. 



Suanno malorìa di un solo cmma i due ar- 
licoll clia hanno fra loro Ir. jiift strpila alti- 

1 . L'appoIIo piiA nuocere e giovare. Il primo 
effetto è preveduto, i ™lulo; si nini colpire 
con una KOnfilta decisiva l'avversario vilto- 




CiA è etemeuure. Salto rispetto dell'utile 
ch« aldi posaoDO trarre dagli atti mi«i, ai di- 
fàngaB il ptcdtta che può ■itoere <iaOo iteato 
aUo di a|||i(Bi««iiK, daqnellD ohe pnA aaicats 
dal piudiaoli) fatoróelt dia la tiab per ollo- 

ntw. Evinto i.pora il «Dbtócito diitloto 
dei im uiiodL 

PotcaUn apparire OD* serM eonlùiioiM, the 
per* san eiigla in miti, idioma al km in- 
tendimento eHMIita. L'articolo 170 fmeO» di 
sarti McroMtt; e anche il ITI pftM io rM- 
■^nagUivIerenicomniiliBlt intÓMri couae- 
gunti e dlpmidaiU da un gindieala hmay- 
nde: aUiane, nelU laiga eepreuioiia mata 
nell'articolo 410 -tutti oodeiD InteremU non 
sono itone comprai? Si [iipimderà ebe lo 
aono; edi&tti la eaptcntoDe porti ìntanaaafa 
è capace di compilerà qualrirogUa Inte- 
Tcne. Allan ai nggiungerà: die bbagaa d 




coiKiffiioni ivi dcscriue,aviesnMlic noe ali- 
biano linaio mlerUo, e ami siano coneersi nei 
giudizio il'ajjpoUoV 

La risjjostn, è facUo. (ibi ba un interesso 
nell'affare, confoncD a quello dell'appellante, 
ba puro l interesse, o almeno può Btìmara di 
averlo, a coadiuvare la difesa, U che noa puA 
tiLre che presentandosi nel giudizio d'appello. 
Valulanilo uppaoto naesUi intereiK, la le^ 
gli concede di giovani dell'appella interposto 
da uu altro, onde riceve due vantaggi: 1" di 
non ripetere l'atto d'appello ecooomiziando 
nel tempo a osila spesai S°dinou oner pre- 
giudicato d^ tempo ebe blanto fosae traacorao 
per appellare. Be nonadeiiKeill'appallo, noa 
viene psrd privato delle otCi coniegnenze die 
gli noD garantilB dall'artìcolo HI ; utili con- 
«egoauia ebe txA nondlmeoo migi^oia pni- 
iHÀilitt di otleneie, cooperando col^ sua dl- 
iéw al buon e^to della causa. 

Ala ti dare riflettere ebe ineHo diacono 
non B estende a tutta ganertcameote la parti 
che hanno OD bitoesse conibrme nella causa. 
Ond'è necessario disthignere gmfi'ialcrate eh 
dà iiritta a giocana Mtai^la da quello per 
caiiipartedgano i mauggi < i'gaaiagHi ^(a 
etUorio. Al prfano eSMto ì inSidenle una rt- 
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appello atiesi.oCV ^ic unii ooiicotro allo]ipclto 
non potrà giotarsi lii'lU liiioria i-lie sari ri- 
f ortatn dal coerede, dou nvvciaudosi in cooili- 
^onl dcH'attlcolo ili. Penuuidocl ua poco 
mit fkdln rinunerne coaiinli. 

Toniamoci i^fi oltre <^ un altra eeemido 
mollo CDmuuB ed ilto a spaiger luco suUi 
■lem leorìcB. N<d inppoiiiuio ora Jti eridi- 
lori MliAiIi. SoMombentl, aknoi appelluio e 
altri no. QH appollaiiti lineano la mosa, o si 
OomaDda se la loro vKloin gioii si cisditori 
non appellanllT ]To : non gioia , aebboni] «a 
fuori di dabblo polesuro ndcilrs all'appello. 
ITuce qtdndi usa eridente diilinBone/hi la 
HlidnrKld aitila (pooiHL In ftcda aUa «dli- 
dirieU pam», come direno or Dia. il gmdi- 
ealo hroterolD giani a hitti i dcbitorì. E la 
ragione » questa: cbe In ultima analisi n 
vitntfiinnaKio un lab rlaio ih cose riie non 
pvitiuitiltre sema amia di eHettu: is iisariio 
ctaa alouni hbdo aeliitori eii altri nnn lo lisno 
liatundosl di d^hìtn imim. ili un Brillilo: ma 



La prifna tpottfi concem? qtitglE inleresBi 
inailo di« è uscito trionfinlo nel iccondo ci- 

dpio di coDtraildiiiDnc. Come 1» vitioiia dd 
gacntito non potré^ giovare al girante ; 
COBO soH ioiràilie Rotaie? La CaisoDOne 
ftance» dedM quoto ponto anche a faiora 
dd fiimaKin aAidate che non aten inteipo- 



K., 0- uOU e m (Cane di 6e- 
bro tH&U, QaiHlla lUlrihi- 
t. Il, pig. i&l; CaaiMloM, IS 



j. IKil.i 



ten», Qaijcfta M MtaMfi, anso ISSI, 
pag. iUl). 

jSrMNdn (potai. Pilk nlta li à dinma d«tl» 
queatlono deBa iniitùiStìUà e ddl» neeiadlli 
logica che e'iiiponB di conuraarla anche uai 
suoi effetti. ■ Ove di due figli «mramUi, no 

■ Boto abbia appellew dalla lenteoia lOie dl- 

■ dilarava la loro coniano gcniuico adalto- 



I negheiì <^Le la vlLtoria conseguita dell'ai»- 
I pcUantc debba tornare pure proficua al fra- 
I lello di lui? fi legalmente impossibile che li 
■ medesima penona aldilà uno alato vario t 
r Molteplice, e le controroi^io che conccmouf 
I lo alato famigliare » illliallono uell uileresic 
idi tutti ìmembri della fam 



QoilcLe tolia l i 



K. IMI. 



isibiliià gi 



iuiliiiarìa, e al 
icceiLnro lo ilesio principio. Fu d». 
Corte di Genova (7 giugno 1 1 ) che 
lirodMKi da un coerede contro una 
'Kulaluini intorno al imiijo ool palM 
operare la àtvtìvmc itei ^i oradi- 
tva auiuie agli altn coeredi non 

modo Eolo. ((MbnaiM Ocbvuohi. 

e 111 proccdnra conlempla il deter- 



seno. IJueiU legge i 
fuori della sfera de! 
la raguinc della clau 

ciò ferrutre il limile 
perchè con A della 
quelle plfi elevate [ 
potrà dìipnlum se i 



esQo^ che lìguirdaoo lo itato della peraou 



nMlrfHm4IB««nlaMiil«aMriirV>»> adMr* 
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(rieonme oell'eiemino poc'anzi dedolto si fe^ 
imUiMIo), b nhtenii e utaVitì, dei fedecom- 
IMKE, aoo. n U^lilora della girocedu» ix 
mMlrtlo di voler restiin^^ni nel buo lemD, 
acciocché dod ila data alla disinsiiione una 
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di altri debilori solidali che con Bveucio fatto 
parte del gindiiio. ' 

La acntcnia d'Hi>pello potrphlic sollafflo n- 
formart quella di Iiriimi istanza, non cadendo 
questione iier esempio che sulla qualità del 
debito, e dichiarare i dcbiiDri scmnlici e non 
solidali. li consoEueiiia non sarebbe uitersa 
quanto allappiicpzionf di questa ic[rge. 

3 N a n 

manda .nrflili- 1:l uni TiiiMiriU ili (pm|,o del 



qaailiativr. il BLID fonda me RIO, o, ne coti Tuoi 

uirsi. la £iia conaizione easeiiziice . che zootìr 
Bloti nella obbligaiipne ]>nBcipale ili cm ì 
alata Biudicala b Inesuleuia. 



Articolo 4ys. 

Quando la causa sia rinviata davaali l aulonla giudiziana che prenuuzia la 
sentenza imptignala. Bla ferma la rappresenianza dei procuratori già eotutuili . 
mItd ohe la citBiione debba essere rinnovala & lemini d^li arlicoli 339. 334. 
e ala par fèmit l'eleunne dd domicilio, o la dichiarazione del domicilio o della 
reddenai fatta per le notificazioni. 

Se il giudizio debba proseguu'e in via sommaria, la sen tetta di nnvio sta- 
bilisce l'udienza io «li le parti devono coiaparìre davanti l'autorità giudiziaria in- 
feriore. 

Anoolexloiiì. 

Il rlniin ali» prima autoriU giudlniarii ì I di appello e iii MB abblMa noto looflii le 
detenninato dall'anicKila 103, pratiche ptuuflta dal dhtt ut 333 e33i. 

La legge suppone ohe il cangiamento di Ilc^OTana ripeta la dlipsildoiie «Unitila 
■tato, 0 la cemdonc dell'ufficio procuratorio | censonta, ehen moEtcsìbrldae impntiublle. 

Articolo 493. 

^■nll (■ iiCLi^SMiriu iili-iinn ili^i uuvii iiiilicnli iicH'iifiicolii 'iC5 \k\- far emeiidare 

l'ìirlÌLi)lu ,1(>1 , III' pi'r n;.'^;iii[iBiTi^ ninnici ilclli' ninriiisioni clie, presa dalle parti, 
non sia rLfi'iiiii. imi i isiilli il.ii molili l'hc lol di-]mìilivo vi ai « provveduto, 
nè [)er niMvj,'i;viv. ;iiiL-lie iiPlla |rai-te ilii|jn'^iUvii, iiti nn-orc rii f.ilcoìo. 

I.tiic-lc roiTP/iuiii, se II' [liLrli siimi) (riUriinlu. Mino pi iiposle con ricorso, SOt- 
toi'rjlto ilii ^«e 0 il;ii lori) prin-iiiiilnri, o ordì unii' iluiruiiliirilà i:iuJÌKÌ;irÌn con de- 
creta, il fui orif;iiwl(i Cfin^erra nei l'eniili i liclki «iiiwllcri;!. >'clle cause indi- 
cale nelì'arlicniii 133 le correzioni possono proporli oralmenlo. L'imlorili giudi- 
ziaria ne fu risiiiliire culi processo verlwle solluscritlo iiiiclie dalle parli. 

In ca-so di dissenso le correzioni sono proposte, c«n comparsa davanti i tri- 
bunali civili e le Carli d'nppello, die provvedono nel modo stabilito per gli inci- 
£oHs*Hi, OìHix Hai. di prac. de. amatata. 30 
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tpirjlo dei lesto, b*- 



timza cuc sono coipiic ui nuuiiu: Ul o quQiii 
espressa al ii° 4 aell'artlcDla 3GD. 

(Jneelii Atcdltà 6 Bcconlnta 11 giudice in 
punla kUi omissione di' alcuna anubaimie 
praa r^offe parli; e nsn si estende n^ti errori 
rolMiyi Bi ni fi. 7, R * i) ilei Hfiio nrt. Slifl. 

11 criterio uelii uincreiua 



u duo f liiDi. fT gusrtiond 



LiniTu UC1III sitFHtFi HC1I1CCI1ZJL uuuniMio appari- 
iceclilnn) che ilb fine il gindlce la dimentica 
Bclilispodliroe non TÌfeeealcnn>rispiiltft,iHin 
BueU» nuDD applicabile la tiostca lagge; per- 
chè cosasi «Treblie altorat Si airebbatina 
me» dimoitrione di inDiitiiiin. nm nrr Fil «ni*- 
■loiie dillu amdutiaHi, cae larebuo Utestata 



io d'aitm nat 



Udì moli 



leih) ripro- 



< Bla «DSpODWO. n non n nda che paia 
Tsnime o danno o incoiiTenloiiie. 
La legge ha proiveiluio afflncbè per sUAtU 




CAPO I. 

DELL'OFFOBIZIOKE 

ArUcol» 4T4. 

Il convenni!) non citalo in peisona propria può fare opposizione alle sentenze 
pronunziate in sim coalumaciu. 

L'opposizione non è 'ammessa se la cilBKtone sia stala rinnovata a norma 
dell'arlicolo 383. 

AanoisKiont. 



l'opposizione, salvo che sia stni» onliiiiita I 

AnnotaziDDu 



ù tianltl cb« rwla cHiuione non fii 
nslnnlIajKrnimi.nilla 



Articolo 495. 

e eseguii» dorsnle il tarmine per 



!. L'udccJo 3St per quanta ecnuerue i (ri- 
dili ciTiH t iB CaiU d'appello, e il 410 ri- 
atto ti jnMati, dleUtniiD qmndo 



anione prtrtiuTia pni ufi saal dell'alt. 363 
enere onliiuta. 

Le aenlenie contumadaU, perla diitlmianG 
BCceiuiata al preaedeote artiòdo, eodo iltfiiti- 



(ìHHUHlHJe a difinillm-condiiioitaU. SI pcs- 
mno e non si possano risolvere colli oppod- 
ilone. Queste nllime hanno in tutto l'cffeUo 
(felle saliente conlraddilforie. Secando H nnoio 
■lalema, colla coalnmada li proaimcia 11 me- 
rito e là conduma te ba Inogo (citati articoli 
331, 410), e con essa pu& ot^wisi la eKcu: 
tirnie snxcìaiiTÌa. 
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roppoDisuta viene molto dilla contraria fie- 
te». Allora gU atti esecnioro n anuullano, e 
ne CDueguo dia derauo pagard le apcao o i 
danid cagiiuiali dalla [nilebìla asecuiione. 

S. SI ilomaiida Bc fi^fidlo inltrpotUi amirc 
la MRttnza conlnidihYlan'a, in ali rajipanaitc 
riporta analiizioiic , ubbìa ffjfrtlodi 



Moli 



li duliiu 



Rf già pral 



lapiielli 



processa esecutiva iiualn esì. 
della appaslzioDC 

S tkpoiide die la acutcn 
poeiiloDe incile ai muta la 



regolare e nu 
chiaro die i^cnlo per i 
seconda ipnol, leblieni 
e diatiuto dal precidili?!; 



le rigettata percbì (ardiva, i 



louferi 



torio, uonMtanU non ai 
■ione efCetto utile aU'oppaoente, aaicbbo aat* 
tigliezia scoavenhmtc alla serietà fl venti dei 
giudi» il dare alliUla imro ■ ua^ios delk 
appouiione, csmunqne legolare, il pale» di 
dùtniggei* ogni portato della lentdiuacoiiUi- 
maciiJe, qiltlndta nou ai ottenga db riiijtato 
divena dnlnrimoir. ANNOTMKiMairaR.i77i 
1. & la «altana dn tma i» «uifrofidtlto- 
no aiipreuo m appMuAHic potra aggrann 



it liti a 



a dàla 



3. Lo Blossn iitTft non siilitcU,e: . itiua del CiiALVt.u, csjiusli in cnii^lluriJcolo. 

ÀrMesIo 4Ve. 

Il lei'mine per &rc oppoiixianQ c quello sUiliililo dulia legge per coniiarirc in 
giudizio, seuindo i cosi indicali nel cbi» ]|, iIidId IH del [ircsenle liliro. 

Il termine decorre dnlla aoiillcazioae della eentenia contuinaciule, e si cal- 
cola in ragione ilclla dislniuii li^ il luogo dDlln nalìlii:tuiiouo e la sede deiruit»- 
rilà giudiziaria die proniiii^iù la scnlen»i. 

Annotazioni. 



U termine a fere opiuEiiionc fi nnn delle 
«aprestioni del cancello die il legislatore si i 
formato intono al diritto di difesa del cantn- 
inue e Bino ■ qual ponto n poiia serbare in- 
colume tale diritto; e non poco ai avrince alla 
«lira dEsciplIne |iiCi o mene Strorevoli al coa- 



tunsce icritte nel coteo della procednra. An- 
che il tiatema dei tominì è domioalo dalla 
ragione; troppa ristretta, nuoce nlla liliertà 
della diftia; troppo esteso, all'economia', al 
linoB ordino dai ^odiri, all'equitilnìo ddle li- 
spedive posiiloni ginaiiiuie. 
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pri un fobo < ewtlro melodD. e cne Disugna 
fiiiihnpIiGBiidvlBdtaiiaiieeoiBBnelriitenui . 
pcmiificlD. E di bM che irrieno? OUie 1 K 
fiond che fin» >1 ha diritto iti iiere pcrl^ 
tìcoli) Hi n' 5, a« pure 11 tempo dihi è d'utt! 
)itoluD|ito p«r l'art. 150 dopo 1* sentenm, t< 
godorikltraeiioabreie comodo pei appellare. 

& L'opponente ha puro due altri meiii di 
guadagnar tempo forniti dn certe srrapolose 



un nHerloi termino per comparire. Sono dir- 
fotti dio à atlaecauo, non ao bo per neessaKl, 
a (laesll resti del liMin* eanlnmad*le ftla- 
ccBc, elle in una nuora riforma damnBo 



stabiliti dall'ai'licolo 478. 

L'opposiEionfl hlui nel modo e ne\ K^rmine sinniiicnii impeitisce 
della geDKnza, salvo ehe sia siala ordinala I esfcuzione provvisoria. 



disposizione al 3HU, se noAhc ci lia qualche ; 
jntendiiEBi. 

iDtanlQ jonlamo la tOiero uai bcalll del 
conluDlBee die ntenie U diipoiiàone dsU'ar- 
l'acllcab itH. Olliepieeata il lenninc ivE deBi- 
gnalo. il contilmice può cavifarwc sino «Ila 
«fH(eii;a iifmìliva, Aire l'nrticolo :iKfi; sino al 

nd ogni nioJo comparir^.' Se allri chiede con 
quul rilD vosii compurae, si TÌs|iondG cai rito 
dàla ojijwùisiie e noD uUrimonti ; significa 
ddouquo cbB in quella ulWiioi tempo jiud /iirr 
Ogfaìiiane, 

FnrlMulo dcD'apiiBTOite Eatinainia dei due 
articoli, Dieervo cbe ameudue auppongona 
gii Mono il tennine ■ far oppouiiono ; ma 
11 iiiimD pone ua'ipote^ che la eentenia de- 
finitiva mu tii aoconi pronaneiata. beochè 



■ aigiiilictiien du jugemcnt, ce n'cit ancor* 

■ qn'un tnertlBsemeDC ; c'at plutat un aete 
• prénloHc gtt'va aatfaUont earps atte IW- 
t ciifum In coj^m* di questa o^udione d 
potrebbe da noi aggiungere l'art. < l'eie- 
« emione torinta dtc'esKT prieidula dalla no- 
« tilìcjLzione cLol titolo esecutivo c dd pre- 
di quel fallo cbe per autoritil BnpeHors, e col 
mezzo di organo legale, celpisca cose del no- 
stro patrimonio, a Snelli la eneoiloae i mi- 
nacciata non ri pnt dire attuata. ContnUoiib 
nella epeeis presenta non mancaiio grari m- 
BervadoDl in contraila. In un punte di ròta 
pili generale , l'eaeoiitiene di nna aentenia 
non coneine eBcladvamonie in na ingnoia- 

Bi opera in conseguenza della semema mede- 
sima per tiii 1.^ HPTiliiiiii. vir-ne affermaU nei 

Enr.i r=irli-..cci r-fl>l(i. M minio luDEaniento 



soiin firojjno. E cii pere 
■tellii volenurielà. e qu 
della sua contumacia, 
d. QueBUoBl. — al 



■ cunen, memo lorsqn ii eie signine u u per- 

■ aenne dn dfbitenr •. La Corte di casiadone 
aveva Inaegnata questa dottrina in un arrCBlo 
dell'lt noieuibre 1817. «IlDua adeptona (con- 
a tinna il ledati scrittore) Topinion de Is ^' 



Forti lagioni aono questa pn aa gìni coati- 
tnendo, ma abbiamo nella legga un argonwiUa 
insuperabile onde ritenere ohe à tnlla real- 
mente dri prino atto tfftitiio di esttuiint. 



(■) n primo niiii, Il dlultnai II «wdg, U noUlaalHe Mli inMu colTwiviB « oa «Hi* vsMf.. 



L'nilesiane rtaranii i concìlialori si fn verlinlninnle; dnvanli i prelori pnò 
fmi vprlalnicnlf n per iscriiio. 



Qni ri 
dei quii non U 

qnelto futids 



AnnolasiciniÉ 

Ilei, Uii 



ha m mitrali earnuu. Del reato uclie le di- 
sposizioni dell'articolo tTI iobd peifetlamenta 
■pplicaliili (F. le AnnmuoNi all'ut. i^B). 



Ardeato AHO. 

Oliando l'opponente non comparisca nel lermine slabllilo, l'nulorilà gludiziftria, 
iDll isiHnra ilell'allni parte regolarmenie compai'sa, ! i({etta l'oppoNzione. 



semplice domandi dtU'nltoti 
en ordinalo dall'art. SkS rlrl 
a. É potailiat iwn etan 
(La qnesllone potrclibe naar 
Ietta la opposùione per dire 
lòise ancora io tempo per ri 
bìeiodc.) è nolo adngfo oppt 



CannÉ, e il Tri ai 
■DI applicaiione i 
tome di replicar! 



la eppasiiione per Lnpu- 



giodizio pom contenere pht tentonie ■ ■• - 

maciall gacceaiiTe, e die ad ognuna, e preffio 
poco, possa qnadrire om oppoaiiioDe- 

• Aimi, loreqnenne panie D a polnl^t>> d"- 
t batée i'aae premiire oppoaitron. et a» i-on- 

• trmire Dette premiare oppoaitionà èli' a^iioi^'- 

• parila Jagoment coottadicloirp. le 

• fm-difttat quiinltrtin! eii, 

• nacetlible ioppoiithn, piiisij I 

• qne la prononciaiiDn d'un n 
(an^ttieolo 165 del Codice il; 
CHtì-Ttì era Hdea complfcni! 

ntiaDle, (die qnella legge aveu. l'it ^ 

la materia di eontnmaeial N'era cagione In irran 



parte k d^al ie fimSir e la contumaci* del 
]>nKurai«Fe, onde non era poi del tatto W 
larra la idea di eentenze contraddittorie a 



uiiunc, cadato il giadMo e 
I . iiaztone, è lecito aadardi 
e opponi di nuora: e se per 
la seconda ai aonuUaaie il 



CAVO II. ■ ■ 

HKLI,' AITELl.AZIOSK 

ArUecIo 4SI. \ 

«lJ^r'ifr'''.'''"M^. t'''''*' '««'«pronunzie in prima intanai. ( 
jaiio (ho la legge le abbia ihdiiaraie tnoppelloliili. » ««, ■ 
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Is sentenze dei ronctlialMi non sono appelkLili die per i molivi indicati 
nell'artiralo 499. 

L'appello dallo seotonze contunincinli imjipr(a rinunm al dirilU) di fare op-^ 

pOSÙtioDB. 



della difessi l'appello i \» integnulone dclli 
giuhiiziL Lappcho h c(i|i un biso^o Tf-s-h 
disila Biiistiila 7 lo non lo so. mJi vokIwi orp 
derla: liat HBnmaiquam btnt latai utatralia: 



,t jl'LI 



«Cini 51. . 



>, Leg. 1 de ( 



uri miglior 
Jl perfeilo; 



lo BfiKZD deUo parti sttìi polata ucciunuiaro , 
a collii gluuicato u appello rappreseau piiil- 
tollo il nsullsto di un bOio processo portalo in 
fui dinne fi iiuceuive al ano railonale com- 
punemo, euBiiDipeni ai uDBuionw cnC'Si c 
frapoits ad nn'aUni , a l'ha , per cml dire , 



tifo , ma Impadeiiza naUirale ai — 

Sarà eolie piik inpettaU ed aitUwwAi'Uiii-' 
(toc! di un poMie Biqniloce, mela all'appella- 
siane, the la iiullnqne anché iiilt imperfetta 
fmdifiHiB d«ll« ehillt gUiilMta torgi ;«V4 



iti Boma. I 



1 iiUlmo appello e ul diiilto al 



Illa ginnsuizione temporale 
dalla- VHiesa (Uè i^ptll., oip. ni); ta' nella 
cause spIritiuU al pvA appellare omiuo medie 
bL vpoa (Can. ti giila leiinm et aan, ! q. 6 de 
appett.). ti distia canonico 1 11 itero legbila- 
(ore dell'appellailone; le ptìi belle dottrina 
'\Millft1ie ^0 insegnate nel diritto cauontoi 
da quel momento qoetla gimde btituhmB 
■pparteuna alla civ3ti, divenne latimala, 

Kiri «VMan'a fotnto tte^an(«nl: HpasBarUf 
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. CU «eluda il termina opposto; i pnumncUd 
cha mia saoo KntaiUB , a non né fauno FiiD- 
portinm, non aona tppoUiUU ; ■■ ìtgfB po- 
Mino Midie qulcbe llmiudoiio au vera 
lenUnio , ondo umpItSotra ooiti glndis nei 
quii à deiideia calEritfc pibidFalinonM. 

A noi mtuio * dira poohisdina toas dopo 
tnttó dù lAa ri è ledo eamiauido gU aiiioilì 
860 a 36t. 

SI 1 laistnunto dimoatnlo dm nalU supe- 
rior otegarìn dalle leutaue hanno luogo an- 
<fae fusi piommclatl dia mio utailocutoru e 
iOTOlgooo cogniiiona e preglndlEio di m«nio. 

La {umglu delle ordiunza hi iuuuitiui^ m 
prOTtadiOBIltl. uecrell. o se vi Im qnniniE' 31- 



Qaoitioai. — n] Koa farmdiuì uin M lii- 
rilto tU op)iosixitìnc , U ttriaint la Ugat 
comede a qvtsto effUI» dttt fìiT'e aggimigira 
II) Imiiin; oriliunrio ddlnppfUo? 

Pongo In ipotesi ebu l'Hpiiello aia italo tn- 
(«rpostn quikbo tempo dopo il laimine me- 
gnato dall'articolo ngiunte , ma la 'tamiB 
utile tultaria qitando tì contwu ft fiiTon 
dell'appellante quel dato nnmani di giond 
dia anabba avuti per tua oppoalùBe. 

La qneitione mi Bombn abbaslani» gnn. 
Per la aegatirn poi dini oba dal momaata 
Bbo 11 enntuaaoe KBglie il limedio doll'ap- 
pello, come rìnuoiìa alla oppDHiiooo, ooal ib- 
ntaggto dì tempo eba tÌ ara 



retiìip.1 



irebbe I 



: non ha voluto 
111 duplieilii dd 



iD sarebbe plà 
• francese, d 
posifflone. Un 
u facoltà . il 



m il'imn 



in più luogliì 1 



Kon poclie modificflzii 
peUo si lengonD [ncoui 
Codke che ci oadruin 

i. Bdla comjitiiiuiORi dei lanniHi iji oppa- 
eiiioHt e d'appfilo. In Kianciu i legge che non 
d possa inlrodoira appello se uou Iraaconn 
il termina delia oppoilEbac (ari. i^). I Co- 
Old di Parma e Flemoele adoltareno la pre- 
Bonte detenalaaiione, che con giusto senno ri 
è Btala consDmta. Del reato la faroltii di lol- 
gatd all'appello non escbule, ami logicamente 
■ ■■ " ildWttodigi 



'Irò ai mantonera li dintUi di oppoeiaieno, 
:c1i(i il (cimine oalarlore doi oiaer posto b 
intD di tale fiKioltà: setua dò la facoltà ii^ 
bba iltuioria. FennA non ai traila propria- 
ente di un teimine oggimila au un altro per nq 



■ f Tallro 



le diini 
« jinpoM la 



Alcuni scrìttoli franeeai luumo stadlata qatt 
Bta combinanone nel punto di Titta alquanta 
dtmto ddla loro leggi. OiUint a il ano Bla.-. 
itratore credono ohe si abbia a diitisgoeia 

b« oggatts dhWblia « indlTWUIa; nd pEta« 
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) possibile, l'appello 



mtzzt d azione o dì imiiagiiuioii 
quello che più gli Ulentt. Noo liìsogu pri 
Dccopanl iimuul tempo della congegueozi 
Se TÌeìd ha pàrtii ìuduuì due nmedit ik ci 
UBO MUMunsÌTO pD& lofnargU ntlUsaiiiio, t *1 
butMiM irnwiDnsnle e Anno che por un 
oom qMlauqiu, che peneselmente non I 
ilgiurd*, egli Ila «ntretto lubirc la ti'xhhm 



uTorerolB propceUi deirarti- 
sLpqa-dft comprendere eifan- 
:l!'nuto cai meno della oppo- 



e che pertanto? la legge t» 



tnipenuoenli; b qoaodo aon ai ngUa, laida 
c) Se fa loUBUB aiKli»ui«iaÌs ha ordimita 

iione — Io «io iWrnppeF/n i taffldiBlt 



i fD?sc lecita piescindfi'e dalla legge che 
ni: iirimi di tatto l'eierdiiB della oppoii- 
j, yiuiifu'il al (l'appel) li; khI neyn 
lirr'Kr làìtexiealùm [CAnH£,qaeaL (Sii). 
nETcctiianio n dichianre che la Mnteiiia 
jiiiaciale iKitrelihe , Geme ogni elira kcd- 
1, oniinarp la esecodone pcotriioria txm 
Ile 'ipiuiumonet ojipello; per cui l'appello 



.«■'(it'Hlu IH:E. 



Articolo IHI. 

il'aii|wll". 

Ui KltsiO hii luogo SI- iIiìì;i[i1i' il liTiuiiui jii'V ;iii|]i.-ll;irL\ i> limi u-UinW \\ì\i- 
pello, sienodnti iiruv vedimeli li escculivi (ut iwnieii/.ii <U •in min -ni unii- 
nitn rwenuiane provvisoriu. 

Annotaaìonl. 

SI fai umplieeoiente domandare h> itHii- l diib di appcUaiionB; 0 pondo l'appello pciii- 
Inrta non appallando che da qDMla Boia parto 1 dpale, la domanda jmndi ihh» ^tmidmtc, 
.della Bentenia; «allora al va io forma um- avtandoriperò Huli'ea>aia>iaMnpuift, 
pud*) eritando il ponderata litii di fin \ 
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Articolo 4SS. 

Il lermine [ler appellare, salvo i casi in cui lii lejjge nbliia stabilito diversa- 

1° 1)1 Riorni In'iil i |it'r le ■iiMilt'nw ili-i invim i e |n'}' le spiili^nze ilei Iriiimiali 

Anclie i|uitmlii si» sciidiilo II lermine per l'appello ]iriiiri|mli!, l'aiip^llnln \mù 
proporre l'appollo indilenlale da i] imi imi] ne capo dclln seniPim. 

AnnotaxiODÌ. 

Sulla nitnn dell'^pello ioddonte li tnitetà selle Annotauone all'ulicolo :1S7. 
ArUeolo 496. 

L'appella principale k proposlo con atto di cìtaziane. 
Esso deve nolifìcan» rame la sentetim n normu delle ili»p<KÌ;:lDni degli arti- 
coli 367. 306 e 437. capoverso ultimo. 

Quando la ncnlcnai contenga pni capi . ed aldino soltanto m impugnato . 

s'inlende che l'npppllnnlp aMii^ ììwii^Id rIi allri rapi. Se non sia hUa indira- 




mena che l'ippflljitg nrctisd trntcnntn l'olc- 
zlme 0 ilicliiariuliDuc ili domicilio )iresrriUa 
dagli arti<^oli 158 n !59. n'S: e coU'alteiiore 
limitazione del z- caporcrBO dellirtlcoio Jtil 
(«Iqiule corruponde umiiiaiiin l ut. «(7). 

BlleniiU questa fonna Inklale . ne segue 
l appticaziiHig itea arliceU 1 58. oM o 3, c I au. 
o" 1 : I oDDUgo UH 01 oepoBinue in cancei- 
lerb il ™n"it»ti? ■ i d«uuBenti. Son credo aia 
d'notitti^can ratta di «IbiIdih di domleOio; 
dare nteto quello ebe tu gìk fiitto nel prime 
DD^^: ai mag^or pnm potielibe avand 
di quella efae rimila da qneilo medeilma arti- 
Gole cbo ritiene cosi effean qnella derione 
da ordinare che iti appiinw il esegaiiei la 
unifica della citauoM d'appelle. 




impossiliile negife applicaifoae a parte re- 



LincoiiTeu lente sarchile nella legge, e 1« 
.noiifira uella eitaiiopo sarebbe regolate. Qui 
]>em biEDiina iniAnclerai: badale bene, i len- 
pre U parto che >i cita: e non trattln chedrf 
mofo aan noHftcantmt, iianuco procnraure 
«pae^TO in qneita faccenda: ipecie di domi- 
dllataiio legale. Per Bueni proenntore ta ap- 
pello doni pmenlate il suo mandato di pro- 
cura, die pn6 esser ancbe ano prinio mandato, 
Ole coDtenga le opportmie beoUà. 

S. La materia M primo giudicato pai la- 
ser reeau totalmente, o iflo in perle, al gtq- 
diala di appdlot 
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Q^tdiMinU intendiamo lempn prominda- 
xlonl diiUnta e diipotijin' «parali, tatsht aw 
penpien* che d> uno di cedesti ctpi i[ è io- 
Itrlo appcllsn, e di alici no. Se varia e di' 
mae màurie furaoD IratUte nella Kotanziii, 
e tolte ai congloInnuiD In nnioD diqmidira, 
bdamo al cncbscabbe» u divsrsa putì cns 
lo comiiotigaDD nelle pirtidenl iszionall ri- 
mliantl du mouvi. non c oer auro m luiio 




veoTcì perche! appello stessa non poKBSi? 
rime. iD ui euo itulicanoiH di «pi do- 
nili iriicnnc»! [iRiic iiisiioitiEiiitn nniie niinii 
ppclla; ultrimenli l'appello incli'tennioaw 
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niiU ragiona decbira lanUi che nogù cotto 
■tagglore rìnlulezu il diriito di apj>c1lBre al 
gaiante(in Cabhé, qneat. Ì5S[ , q™t.|. Ma egli 
ha doralo ceekmn che liitts la sitirispin- 
denin gli ala coutro , recanilD lealmente In 
gran nomerò deeialoiii che onidaimsno la ae» 
dounna. U garanle 0k nmmeaao in eeiua li« 
un leraca a naa dlspatanue mieretae net ap. 




.« uarenio i 



Le dincoJlk che iMcontrano i 
nuH TUlI aapeUi. aono etsis, io 
nte. Tnttatolta ia nostra leglali 
Honaio, CI aiuu a naoiveria. 
Miti ptimlpRli. 

o) Jl garanti ptò apféSatt tBoira TaOort 
piiil^pciìe *t H garaatita ha aulAio Cùflditima. 

Se al trBtta8BedÌ!/araiu£ii/bnna?£,n(nidia- 
nbl» dabbio o queslioce. lina volta pratiita 

quale asonc valiti il galante contro di eoo; 
IB il rapporto giuridico , nucleo delllnterene 
appellalràio, Jion aia potloila rialntta fra lui 
e n garantito? Qnetta di &ttj pana al Cuti' 



rimpetla all'attor principale. 

Airincontio ae Q terrò garante conilannato 
al rilievo i decaduto dal diritto d'appellare, 
la noia queaUone che viene a tonnara in ap- 
pello A fra il canvenutD a rallore pdndpale ; 

id t/fidiai, tiri AfoiiU 



dalla aei 



Ile pronu: 



del debito, in virtù del gravi)- 
Bimo disputo dell'aralo iTI, a' 1. 

e) Il fforoMe diiaaalo fU iton ritmila in 
cauta non puà apptìlan. Per aè non ha iole- 
naie ; non pnft rìvoatini dell'inlerun del ga- 
rantito per appellare contro li deUtore piln- 
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fi Sd ffomnllbi «ou fiiori gicaasa. Ciò 
«TTlUiB nutle gUBniie fiimBli. U garante i il 
Ter» e diretto conlnddlltore , nome ai iliiee; 
«midllDebo ve 11 gAvuitita atimn cìei sua into- 
letu} di pcr^istprc nfl gluillzio, più nncora ee 
èeoilrplto a rlmniiPrTi Inrtirolo llffll.nan- 
tieno ORDÌ sun diritto tnlcJare o oonBerrativo, 
e qaindi anche naeHa di appellare. 

f ) Ss Tolto™ priiicipiilt rapmiB diti pn'nio 
fbidieato Steadt MTicppdh, i ehlUD cbe il 
Iiniite i Kdolto.d* ogni obbUgadme riipettg 
■I gtnnttto. Be Ti A diSMlt&, bucs dal aa- 



npjmeti ed ora conformi. Come quieti I 



>i'll<i I 



Articolo 4S9. 

l'iLUile è propiDto iwn compaiw. Esso deve proponii 

rtsjiosUi anieriore ni l'iscrittone delta raitna a ruolo, nei proludi' 



Nelle i»ncliisioni piiìflealhi prii 
cedimenti Himmari. 

I.'itppello incidciiialo non (• t:11 
essere sialo ]iro|io5lo fiini i lerminp ; 



elici sia rigellttlo per 

<i il ligeiio ilpli'ii]i[iello prinei- 
l 'lippe Ilo ineideniale. 



I. PrcDsdantl itoiiDi. - 

del Becondo giudiiìo mediai 
il f± lecBo l'infiresM si Bili 



e rappellniione , 
stCBBo appellato 
' riforme clie iti- 
iiorti drll'oppcl- 



I In jndiciiiln vencril « cai.sjiq nppell.ilionia 

■ tnrfwR fjai, li ipitdjvdicatii oiKpeiure no- 

■ tlwtit, li pnBilD tlierlt, hoo fiusrs, et jndl- 
I diie niereil pnnidttnii. Sin Mitem abeeni 
< fMrlt, anillBiBhinf jddiceo per RUtiB TlgO' 
• rara, ^lU pulM (dtaiplHe. t Cosi Giuen- 
tnxno nella Iiegie 39 de appelL et e««iilt. 
ponen 3 fimAunaoto ài quoto tiUtnto , che 
pHI ioIoMIr) ai noma dapprimi appallo pei 
■dedone, qnui 3 diritto ddl'appelkto di rea- 
gire per pùta ma udRorerat e base conghinlo 
ilTippello dell'meceBriD, caitiB iIl'aEcnu >i 
lUaat, le fflhB, eBiua Uragna di ullerlore 
pHoTDCulone. ToET , lib. XUK , IK. 1 , 1, onde 
Ù Delou • IppellMul poteet edliMreri ap- 
pcUaflonli. 

db qtuuita al prtad^ Collo nolEersl delhi 
pfatìcB, a secondo che la eaportenaa Teano a 
dir coal megHo delioeando I cootorni dell'eaei- 
tìàl) appellatorio , gli accidenti di modo a il 



tempo Tarlarono, Qnello che non è tema ini» 
reseo Biorlco, gli è che in legisladool ami 
prosBlnie , e io quella del Piemonte segnatnr- 
menle, emerge che 11 estemlene e il «ratiera 
dcirapi>ello misuroTa allo stesso appellato il 
campo d l'Ila opposirione , cioè in nna atretta 

Inconlnistaia la liasciipl diritto, di dnocoas 
si Dcnipsrono i legislatori moderai; ditta far- 
ma drll'appdle che qooiiiiciò a chiamarli tnct- 
iaat, perchi occuiODato dall'appello contra- 
ila dia ai chiamd principale ; dèi tcrnfni per 
Mrodilrte. Elidente clia Don poteva Tappal- 
lato Eoatciniani a qnel periedo ch'eia pie- 
aoiltto all'appellante ; qidndi fa per l'art. 443 
del Codice ciiDe (hmccie asadlo cbe l'appd- 
lato poteva inlerpom l'appello indiente in 



appdh. Intanto gli scrittori francesi pongono 
ijDeetD postulato, che t'appello incldcnlo non 
si diBceme dal {nfndpale it «mptr TanttHa- 
rUà a paittrióTìli (Caubì , Pigeau, Boitard, 
tara. [U,pag. 4B; ìiuiiDiBn, ai 401 ; CnAtH 



dIìll'a ppélueiomk 



470 



nui fa Carbì^ qittt. iSn Ub, ecc.). Da di 
Rd «Hn teonrna die l'iippaDoincUeiile no* è 
weararw (9 cu però deis Intenderai eoa 



UU pna Min prqxwlo gì 



,a In qnuito tosse grantvrìa per la ite» 
peniate. Vedetene l'eaempio. Io domutdi 
n ODI eoIb iilauR, m per cipi dlstinU, I 
endleailone del bado A ni ttatù, e 1 
cnilirniionn ilei fandn B pnTs col tnitìS. 
nvi r{uanlD ni prltno, ma ì fratti eoa mi 
niipm .it't'iii<1i<-ntl. Perdei del tutto rispetto 
nitro fonili. L'ivicnarlo mio interpose sp- 
ilo iM ]>rÌTnii iripo. Io propoli appello in- 
l. niiìlf .iiilln Allm Dirti delgiodlnto. Re- 
min U teoria cbo per noi li combitte, lo 
Il a\rM lintiitit appelbte Inddenlilmeote 
!• Aaì ftìmo capo, domlndindo ) " " ' 



Hitsnie manate, la diiBdi item del- 
irio ri dL 11 diritto di lipreDdere le 

ostilità, penDettetemi U fraie gnerreo», sn 



t ditisal" nel pruni due numeri ili r|lie8lo «rt. 

i. OrBa aiMa tIell'npiKlIo incidailale. 

Oonli raiinni hanno delenninll* l'althno p»- 
ilodo, la mi leduIoDS « veramente imippnn- 
tibile? 

Lippello facidenfile cade ae U prlnd^ 
fìi propoBto fuori di tenamo. 



1 all'niìHKllD liii-IdciiUle. 

.iTv.iTi;n ai fnrrae. o per litro 
[|iie clje uon sia di tardiiNà, la- 
1 appello Incideatile. 
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iti di giiirìiiitime 
ftr ematetn àtUo comò. Biiicto il piindiiia 
penhè d di la chine delle dlffereiue, U cui 
ngione i primo ujietto non npiisrc. Anche gli 

ibdlilone, peiclit e^Uono e iiaiiiio d'uopo tp- 
punto dell'eitreUo cffetlifo dell! gioì ' 
per esHr dìiildarKd Ull. Non aiuimenli si dirh 
«e l'aiwIlA Twriwv pfr jieHTttfjnft Là iletfT' 

none iiiiDiii« u 



ìe fu mi 



• l'nBkiodtiiu^Kntvtil^itdiiioil'tppeUii 
■ ti tnieietiberoawuìti*'(C9H>MN<^ià-lT, 
PH. S3I). la daduMl U mUaiEillik dellV^ 
polla iDDÌdeBte dal svf proprio «nttare, aaifr 
pre eccetlniu la guuliaiK di tcnpo. li> io- 
. InidDiioie dell'appello pi 



sppelio principale. Jtfa Ài guots/ìi pili ditti» 
rato dfserlo Dridia dd noflcwienfai dàtaooàto 
tncidrnif. uonci). a cc(l due. il Ucreoo In Cnl 



inaiata quando tneho lìip- 
impo per pnparre un ap- 
;i noi potrebbe , perchè 



incnulffiio. uOD duo diu aver luogo: e nim le- 
Bla ohe proTOcars in ria prindpalg la c'è an- 
cor lempo, Le ragioni tono quelle steue eli« 
io recai di Iop^^ e non KTTai che a ripeterle. 



Articolo 4»«. 

i:inicmoi70iL fa per compam. neJ lermine slabiliM 



■w b Bingolamanta protetta 
uiiFiia deiiappello, o prlnci- 
iiiiiirrouue i aecaltatioDe della 



osi dire^ la strada; ha aperto lo 
ui ancho altri intcTcesati poHoano 
IO per iipptìlatiiHim jirincipaloii 



percbò trascorri 1 tptiaiui or 



3, Bisogna fùb riflettere ohe l'appMa ad»- 
0 ha molto minore nii^eiia deirapp^ 
:idaDle. L'appello i ' - ' 



ratu^leede 
Clio D dir le proprie ra- 
1. Ma la forma. 



eiisti, e non pn» aiero una portata maggiore 
(Corta di Torino, 11 luglio 1849, Oaailtadei 
ZVtbiHMii, voi. n, pag. 30S). Quiikli ss Va;» 
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Arll<!»ln 1»0. 



Tnfi proporsi In compeiisoiionp , 
cipale, 

Fossana dedur4 nuove prove. 



1 . In njipplla non i!oiin nmniCBse Homandc t in ordine n qncsti i nnn twltogHli clic à rìn- 
niinw, ma sono nmmcsse nnore Bcterioni, nom 0 si eonilslls con ttrtW le ormi, 
nuovi dociimcnii, nuovo iitcse. H iHadiIiita l: S, L'ugomonto non pai dirri difflcilo, ma 
unilà ili oggetlo, zaridà di autii. la ordina i ftcmila di conibiiuzlonl e non aectols a 
K qnello Q gindiiio d'appello t contirnuUTO; I pKisntuù in nno stretto compendio. Ton- 
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ccunpoiro m 



ic alcuni cnaoci pib 



a) l>'o.:ioiic déSa «uooa dmianJn. 

Ili domaHila irllrixlull'ca del gìuilizio Ei Bvol- 
gsnclcoraodeniTconclHiiitniH il giuiliiio ò or- 
dlDuìo, 0 ti modifica iirudlaiuaBO il gindula 
i Mnmufo; s a»l riveduta e miìRcala nelle 
mia Migsua d^UlnUreiM, la domanda >i 
porge a] e^ndice come misuni e forma dellR 
ma dsdBiono. Qui perlinroo delle concluaicrni 
pelitorie, non dello ECmiilici^inonlc diiiioalra-- 

meizL KuCTit ilDmaudu ò BCmprc quolln che 
i dJiena 0(ge((iriuDenLe, Bottanzlilmeule, 
cioè non per acceasom eccede la primn do- 

Dne difficolti aiDcsnirano per appreuare 
la domande numi lo appello: 1° «e non ab- 
biano per avientura radice e raglene di eeeere 
in condiieieni preee nel priuio giudizio ; so 
non aliliiano a caratturlxiaral piuttoate ftr 



oblile ttiie 



nella prina; nM iamst iw k 
ed una eatenriinie. 
Intorno a qMita d uccoi 



eia mi frutti e Inlereiti, «c«dall dopo la im- 
toua, Kao nella ^uiidiuonD dei aeeondì 
gindid ; non par quelli Kadull ami JiMlum , 
pei quali aveudoii aniimo sin d'allora, aircbbcm 
domlo domanilarsi almero io modo eonorico. 



11 tC93iiU> del procDUO d'appella, nlTO la me- 
dìBca^Ionl eli» gli BOHO proprie, non dUferiace 

b) DiUs domande «iriinliiKnte eomprae tn 
guglie /brmote in primo titaiaa. o comitiK, 
Una litania di leparaslane di patnmenu ge- 
nericamente propMla puA eometUBi in ap- 
pello mediante 1 eEeltiia dinelene (Uerlin, 
jiiesl, di droii, f Appd, g li; TsLA^niEn, 
liag. g:ii, Cnssaiione francese, 17 otto- 
La dDmandn di tulli It indamiià Si ra- 
gione compreude TÌrtaalmenle la restftnxloae 
del preiio della vendita che per conaegncnia 
pnA ehiadeni in appello (CuaiEÌone, !1 fio- 
rile , anno XII, iourmà A\if>vis, toni. IX, pa- 



dta at 1 bua ntll'aTere Fanarsni» babaio 
Q mio ponano di ftliMoara mi mio Urreno. 

4 Dimani» attmatU. 

Bono direrH da qnelle or ora coniderate, 
perdiè queste wn Mno -nramente oomprais 



e) Se le ruMlInnze del prowsso pordno 
(ole dte eontnuia ilonimidare aò tìte eoi 
iaaccTongelto dà aàidiào in una furma 



a neUlnt 



ia.I'uch 



in pr^ma Igtinza il pnwo di omo m 
appello Bl rllevA cbe 11 contratto era ilóll- 
lalD a dò portando lo dedudonl sles» del 
cenrennlo. H proeuratoT* dell^ppellito do- 
mandò con alOe erolniione non pN) H prezzo 
ma la cosa, E gU accordata (f asiailone, 31 
lugli» 1R58, ricorso Corino-ParrmhuilTR. P^- 
rio, aauelta dei TnTmnalì. voi. i. pap. 3!I0). 

f) Quando la doinnndn dir n fu in npiicTto, 
jMnhBigiie non falla in primn islansa, si ri- 
loloi in sieczo di prona per conmlldare la U- 



tt inMta pare ima wtrtft dngotua, i 



dichUnni dtddDla diITifflcIa di MrM cip- 
ptOUnlk mi csppclbrao flie non «dempin il 
toni doieri. In appeUii d pnpo» U iiiiIItU 
lidia nomina del («jipflliiiMi , fou non Air 
nuidMa in pKm» «Uni». Fo aiiJsBUnieBlB 
glniUctta che la domaniU fataa /WnnwK di 
ns», tendendo i icnipre più stabilire che 
i'Mtoie Era In diritto di dasiaBdire la limo- 
zhHie del eippelliTin da quell'ufficio (Corte di 
Torino, n gemmo IS5*. Oolìobiano-Kamo, 
BiTTiin, put. Il, jag. 10). bontì della de- 
drion* h tomprovaia dal seguente riHemo. 
Tfel ouo ffl d'uopo provocare la nuUità della 
nomina eoo alto di dlailone; non but»<a la 
pcceziane mediante eanparM; e oonMtante, 
per esH non » ampliiirn roggtilo finalt Ad 

di atlaeco , una dimostrteione ollcriorc del 
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poggio all'tt 
6) Uà «• 



■la TaiU citfgorii ilà arzzi di difan dd- 
roriont n coniiglio che mi pormotle di dare 
i questo: che meno si guanll alle lembiuue 
della proposta che alla bu» ragiono, coll io- 
dagame il Tero «topo. 

J neui poMono amarsi: puà cannar» 
quindi del tntlo II liiUnik di dibu. Dopo 
arer fimdito It domuuto Uballue inll* !«■ 
done onde oUeneie la nidlU della landHa, 
la appella l'attore lolUene, il nudedmoMop^ 
che non tu eboraato il pieiia <CaauBoag, 
! luglio 1806, llb. M, L I, pag. 353). Sa m 
ereditare tpoteotio donurad* in qipdlo U 
DulUt^ di nna iicriiìoiie IpotMub lantati d« 
un creditore die gli eirebbe anlciiore nel 

dlfes^BW., ÌOgenn.l810,J-oiir,ÌB, 11,71). 

i) Dò utaà di iiftia emiro Tetinu. 

11 camp» delle ecceiionl i leiu'aleia dnb- 
Ilio più estesa; l'rceeiiane non ha Undte Rè 
di niiiaeronè di tempo; l'ccceiione è perpe- 



donundagia pnre non nspono' 



0 rinrore un depouto c 



manda, ma di darti maggiore appoggio e i 
gUo a^urame l'eienlo. 



Oautùa itti IVAiiHRli, pag. iiì. Idi stesali 
Corte, 17 apiHa 1857, ivi, pag. US; Cutle. 
8 mu(o IS68, BnTim, part. ii, pag. 313). 
La catBftMiuiina per tm gius epeciale icritto 
nella legge, e per la natura ma estintiva del 
diritto d'aiione, viene ecietluat». 

Slesia legge rogna in Fisnda (art. UH 
del Codice di procedura civile). Ft» le diieiM 
diitiniioni, a meno eolkle, che la dottrina 
intnidniu tu questo tema, la nolevola è 
qnslk olia ritiene deverei reeliìngeie la sc- 



oi itaraiM eonténll amadicara 
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regoli, a megUa qnd conpleoo di tesole àit 
ioao teriOa neirirt. IO!. 

L'artleolo è fitto p«i nroeUtalori e pretori, 
pel giudici mÌDori, U cui CDiiipelen|^.i i di 

tenori Bssogiiti alla eompotenia di iiiici gin- 
[liei, 0 ti riguardi la Impugnativa a mi san- 
giace la oppotta compensazione, o Ms. vinii 



aii*applicuioiie |iiìi estfEa. Ciù Doa esclude 
che la prima parte specialmente del and- 
ietto inicoto non si bttìdm In puticnlir 
modo alla campetenia d« pudici inÀrloii per 
le premeae «aemilDni Nel gindiil atg- 
giaì, a Talora tadelendnato,hnijilwNaUM 
M cr»iSa , che t tilolo alla eonpeosuloiio, 
non aneblie la iteua tara; oade mm am- 
—it*'"* )•■■■"■—*' dottriaa fian- 
co», sebbene da gnaì latori inaeipiau [Lak- 
CUBE , t. I, pag. 103 , n° i ; Ciiauvejiu In 
CAiiRt, quest 1671, Tol. VI), Molto dìpeode 
dalle circostanze dei cali e dal criterio del 
podice a rilevare se la compensatone pro- 
posta in appello (non tardiva secondo il di' 



Jleln. 



a cho ni 



:cogHenza; osservata per6 ri- 
to la parto precettiva del iliritto 
e seg. del Codice civile). JU l ui- 
Io detVart 103 racchiude tale ordi- 

lenia però promulgarlo imperativo 



domanda riaecvaiido la er 
altro da ciu ai deduce cL 
in Hit atto puòòlìco o g 

giiulkMc . ha gmJo di a 
3. Non posto trascurai 



i6iU. TiLI 
dottrina Ai 



A nddila i dnbbli, le incerteus 
lo Ditoni e k ateiaa gimiepru- 
'or(e euprema in Franela. SI li- 

Tamero decidere l'Identico punto 

0. Cr.yMÌ. (queai. 



EU, jD< l-iLfpH, 
pruno tempo, pi 



il MeiiLiN (che nell'assiduo eaerciiio pratico 
aveva occasione di cimentare la bontà dello 
sue (eorie) e Q Ciial veau KMeiueio con otI- 
denia di ragioni ctao qui li tratta dì lera 
incaiHjifttiMa per rofumi di wattria ; a que- 
sto io pure tengo per indnliitato. 

4.Cliedire,ia nel cono delUcaund'^ipello 
nasca aenlenza interlocutoria cbe anmetti 
con un precedente IrretrattabOa reno» della 
nwm doumndaf Fer esempio, ri i chlota 
□el primo glitiIlEio senteiua di finita tocaxiono 
e la riconsegna del fondo locato. Hon ai tactii 
dei danni cbo ti conduttore avrebbe reeati al 
fondo. L'attore vincitore ed appellato ne fa 
domanli in appello. La ilomand* è tmoia; 
ma non essendo contrastata , la Corte ordina 
una perizia clic rilevi l'importare del danno. 
Quegli si ■ 



no all'aii 



0«J«(f« 



tondo es^ sarebbe quel 



)u passi en force de chose jugSe , 
le otdonné soit de plaiiler sor la 
domande fònnfe en cause d'appef. 



d'étre jngé, B(dl ini l'aetinn princIpalB 
itée directemont avant la Coar d'appeL 
•ffrt, l'autoriU dt In cfioJe jujfe couiro 

(m cita, loti.- ics nuUiìis. lom la aeèt 
du f Mdoir . (Heui.i\, qiicsl. rhi droii, V A/h 

ribile e geuemlmente vera. Ma lasciando stare 
so la decisione di ciù parlano qnegU illnstrì da 
iota, li- 



m 



.Irllcolo 401. 

Nd giudizio di uji|M^llo non si .-immetlB inlmimlo 
elio hanno diritto a. SoTtntte opposizione Ji ter/u, 



I. h'Ittttmnlo non a lU luttnrt di inlro- 
Jorrc in appella un* dommia Huma, riccnme 
I» chiinuu in guuib; ma il irretì nn ifa- 
moilo moto n, DU entopUesdone cho la 
hggs vaol wbaM; se non che la nieiui^ 
3àta giiatiaa o tt A'rilfo di ^aa tbo ai deve 
tnttltre a foraM di cetw dMermlute giwddoiil 
glnridkbe, tmnno «mlgUate Is due enttlnd 
che ai leggorai nsl mitra utieolo. 

Quale pioRinda mntulone ha sulilM l'arti- 
colo Kit deH'nlttma proeedtm pIcmonlMG ! 
Ivi «11 dotti): • Xoii uri iLiniiii<>ii!n [n nnnrlln 



aleiure i diritti d<^l ino i< 

noi ilrino Ridillo: sm\ 
Iiuta b app^ki. IKnmo i 
ria Inlerremito nel priniD 
appàtan, non [nttncniro 



in prima tatinza; ma il rlcUsde quello lolo- 



ilo ; poiaa 
irò noi BOtonda 
9S: ClUUIEAD 



intimità ut p- 
luiqucfnm^ 

I'» mtto a- 

i;ii iiuft tomai 



I Hill enntlie de aon di^ ia fMmer (ime 



mmApiiH to'^SSatiù^^r^t^^mUmi I , ("j L'ir, tta 4tl Codi» di pnsiliin iiinltaiu 
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ArUcola 408. 



Oliando in pnmn isianzn nrniii 
niipcilo conoscere di ipie^io. sq ^v.\ lìn-m 

4. Ililst«iin conlennlo in qneeH ano irti- i 



>oiuinto iuila competenza, ancri 



he SUI meriio, non si può ii 
iiiipaienza uei primi giudici 



ftmnccBC; meo molto Inesatta ai 
(OltitDto ilcll'nltCTiar!! EvolglmciilD 



1 valla npnii imi- ( 



• prima Tolta m grado iTapfdta , 
I maggior garansai dei lUiganU si 
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■ kaio ^pavommaS prima gradii di gi"- 
• rMIifiiiie, Eodfl DU^Mtata tranello dorrà 
I iieli«ìnwau(>,e;iiMiBliCamda, rincbrc 
I U euu il TfÀii ghilìcL • 

L'articolo ÌS3 der* couidcrsnii nella tteao 
spirila, n maghtrtlo d'Bppello non giudici 
cbc nOa compelenin >« il priiDD non giudica 
cho vnTkft competenza, imperocché la cbubh di 
marito non ha percoim il primo grado di gin- 
iMktoao. So I prfani glodid dodiero il me- 
rito, ma II magistrato Buperiore ne rilions la 
Incompetenu , il merito «tesso avrebbe già 
IWreono B prfaso grado, tnttaila la bui cogai- 
ilone Intera è rimessa al glndice competente. 
E dt peiChì non basta cbe il merito eia itato 
gindicalo, BG non lofìi dagindìci rompe tenti. 



nnUsU . 
(ione che non sia d'bcompetensi 
d^ppello , Bnnnllando , pronnnzia 



a«iù rìie li fa ddln i 



Mentri: ne raptiresenta la maggióre o minor? 
encnaiDne. Non c'i alcan dubbio che io 11 B» 
condo proDonciato è d^incompetenu dall'ai> 
tcriore , ai deie por regola condannare alle 
spese del doe {^ndld. Sa lo bj 



quanto t diretta alla sus reg.Iizzazifinc È forse 
U prima volta ohe rodoste o^anir.'!, intuii I glii- 
riiliche appariscono nella turo Inminoja dislin- 

5. Delle ipat e della loro Uiutdudoue uelle 
cania d'appi non ai b cenno. Hel aiitema 
del Coike la leilonexi del precedente ti- 
tolo IV contlanB un legokmento generale iiar 
i tribunali ehIU e la Corti d'appello. QiiarÓw 




CAPO lU. 

DELLA RETOCAZIONE 

Lo sentenze iHDnimdaio ìd conlraddittorio dalle tuilDiitù giudiziarie in grado 
d'appello pcawne essere rivocate sull «Ianni della parte. 



I. PrecedanU atorioi. — La nlraciaiio 




nine , Bupplìcaro all'impcralote , se l'appello 
fu inatilmente tentato (Leg. 5 ds ipp. reeip.; 
Leg. 3 Cod. ut lite pend.; Leg. Ifl, 17 Cod. 
Theod. de tgi). Col rclger dei lampi la rc- 



tratìab'o prese Ibrma dlatitnitoiie, e ne Ri 
investilo lo slesso prefetto del preterln, fia 1 
pudici supremo (Leg. 35 Cod. de appeH; 
Noy. 113, cap. iì). In altri Inoghi del Corpiu 
jarii troviamo elio la decMone del prefètto 
del pretorio, inappcDibne, poterà esfiere d^ 
atesso giudice iHnllata (Leg. onic $ S de oK 
pnefl pret.; Leg. IT de irinor.). E questo è 
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memonUle, chsk bau ddl* ktHmiinu, ben- 
ché iiion ippena ibbonit* e nMcaue. non 
VTM aite™ dalli nntn. ij «nialluiaiie con- 
ipnen nai gnie cennm d iniqnità: u re- 

errore , o ima correzionB aei gluma» eon- 





rimedlo aeiu ninitanone lerrort Araicaoei \ 
■inlki. I 

Ir tenti fSti raeentl l'fttUuU della rinci- 
idmu prcM dsGuiUnuiMnta II una dingiiiti 
cMb. Li legga del 7 lettambn 1790 «bdl l« 
IttWro BmU in nana diqaalgnndapriiidina 
cha il TSotro prodomuidg, bmcliè con lóiU 
ihdlUi: l'eawdpkdme delU ghutbd» dalk 
podeatk regi*. 

la luUa ri hani» Iraeee di ma bHtiutaaa 
eomiBula. Net repw di HapoU a! umobba la 
rulanoiione contro le lenteoie del sacro re- 
gia conuglia e della regia Camera della Son- 
marli; non pamra 1 teimim della inp- 
plkaikine al prlndpe; la «naie cgoiuelndiae 
amiha in Fiemonla tomiadò ad enare 
quanta, regnando Amedeo vui. Le npiiliclie 
eraDoprin» ewniaBte da un eoual^ fi ghi- 



roBi, di cui è inlella Ja sentenza, pusEono c 
dovrebbero anzi apariro nel nuovo orilinarki 
giudizio, È per ciò cho la revocazione cbia- 

atroMÌ, e ai icconla quando ne maDCbi ogni 
altro pili generale, s nella icala delle ripara- 
lioni ^D^atie, maneU il lApioerfnio eni- 
turale cbe i rapjello, 

Ka ■iaolIeTa g»Tl>rima a nnont, lappnrlo 
al Codice noatro, la qneMiona te Ù bensflelo 
ieOartaicaibmiilanigtìaiiailiiiAt «obc 

Ti^tftSa 0 (Idia t^^pìùitìam. Sark materia al 
eominanto dal pnjavme articolo. 

3. Tutta le acnlenie, empceia le intaiiMn- 
toiie e iiddenlali, di Ioni natura aifiellablU, 
aono autattiUll dd linMOi) della reracaiione. 
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t. CamiStraakiiiiiiordùutdti 



il«lU reBOeatiaic, premattumg un'ntaemElone 
gaitcnla ImpnrtiintUitim: ti precidente >[■ 
BWnia è stalo profoDdioieuta nwdiGMls. Fra 
lo dicri catf^gorio ài cui bì compoiiqTa ^oell'ar- 

Imiit} :>r-' (Cdiii^r Jfl ISr^H. l* nltim? 
cinquQ Liiniici multili) casa, od on aUogjjuio 
nel v^isin cniTi II renani in uclln Cassoziono (arti- 



saprema , s muicava di fundameolo la^eo, e 
sino ad UD certo pualo di moraliti, per cnera 
Bgtloposlo alla revliione degli iteid ^ndlcL 

ì. Dahl. 

Da non breve tempo la ingislaiianis ^emoa- 
U TiirnioU egatta, lipetuU or 



ftHo dd dolo... (") 
tcre obbictUio de 

ClOIIIB : EGUB cbo , 

cono delle uli iw 
nonostante ragione 
Perciò In aeccs^ 




lacceiiua tu Ttvacuzioiiu. Alale, a piroi mio. 

tri. il giuuice era in colila. Colpa di biaslroo- 
voio uuaiieniuime, eccL'mio ui iioterc, iimie>ia 
dell» Eoa mente, che dlitniBiS eolia contraddi- 
idOM il pK^iIo mbclnio, dtnmUle iguft- 
nuua, e lia diBcorreoda. Tatto qnEslo era « 
doTera enero oggetto dicensuni della Corte 



I.; III. iiurt^ un terze, qnanus la tognilo 

in ;;r.iTi parte fondaln. 

X ì)d f/Mammla MaoeUalo fxho in Ji'u- 

hi w uiBctocia uni fiiiirainciilo dwisonn a 
quello iUferlto liuffclo. Itapporto a quello. 
cfiscDuo malicmbib le c:on$egncn£e che pro- 
duce nel giuduio civile . e non ammettendosi 
prova di falsili (art. i.llO del Codico civile), 
la revocasioue non sarebbe la venia cuo ac- 
coniala. Ma la dottrina si mamfesla più favo- 
rerolo neintltro cuo (CinaÉ in Caiinuo, 
qlHst. ITlìj Fiuiimi, Qw— «Ilario, nL tv, 
pag. 6U). 



fi'Se Man giudicalo miira ilocumenli siali rìconoedul! o ilidiiorali liilgi dopo 
Ir «ealuiza, o die la parie Eoccombeale igoomue e^ra siali ricooosduli o di- 
chiarati filisi prìmit dotla unlenza stessa. 
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Cn.vUVf.n: in Cintif:, ^iicst. 1700 liia ; 1io\t:et, 
Dela rnj. cj>., n= 1(19, B ìagL-nctaìc la, glll- 
rtepmilcnza). Xoii 4 concpasD pcrtnnloiliaiiriro 



La loEgG dice riconoscluli o liiclibrati, ccr., 

rcnndo the mi cdhIpseìoui nnlcotlca do! 
.MA tener loego del gitidlc.itn. 
1. 11 tesM spiega beniBsimi) the qaci docii' 
memo ilovs eiSKC tinto !I jirineip&lD appoggio 
dplla stnfeniB; ne siasi giiHlicalo soiMurfocM- 



3° So ilopù lii souteiiai sinsi riniperalo uii doeumcnto ilecisivo, il quale non 
siu» pollilo produrre prima por lallo della parto coulrorio. 



C'è di tii. Io vnà donitd Igavrari: la 




poiuio I jlcinine toijia. jiutCDilusi porro lu go- 

jionc di rttiKiuSmt otpii calta du fa traieu- 
raU ti netto ìtgah At u ateta ptr ìa oAt- 



I)ue teoremi ad sembrano polari alatulirot 



Satta 1 egida del principio che «ctor iti'yyuiY 
Hbti! che uitoidcnu nttrdi projiruis ddiclia 
affim proiolioiiM non ab adtersario addim, 



4° Bo la aenienza sin l'eiTello ili tm errore ili fatto elio risulti Jngli nltì o 
ilociiHiCUli ilfJIft cniisa. 

^'i ò qiiCAlo ui'i'ui'c qunndo In decisione sia fondala sulla siipi>a.<ìziono dì un 
[allo la cui verilàè 1 liceo Iraslabìlmcu le esclusa, ovvero qunndo sia supposta la 
iseélsleon d'un bllo, la cui verilù è poMtivsuente sEuiiillla, e Unto nell'uno 
quanto nell'altro caso quando il btto non sìa un punto conlroverso sul quale la 
ìentanm oblila pronunziato ; 

Annotauonii 

Cen^BDiiI dell'cscrciziii di qneet'ozione, 

1* Bnort di fallo. 
n Codice Ila rimedio per ogni iiualìtì di er- 
rori. Cidla cMMnoua provieda agli arrori di 

dtrìtto; ccdll MTiMti)i»e, «rU mmiài fbtio, 
e pNk impBMmuleilh oonedon» de|li 
fori di ponr Mte nutMale (ut- ' 
Shmo lioii sa qnuta t!» dlfitdto aggregare 



gli clementi costilulivi ilell' errore di firtlo ils 
quelli per cui si ili^Uciisce l'errore di diritto. 
Gli amigli delia Cassazione sono pieni ddlo 
diiScoltii malleplid < cariata che lU contiauo 
fi slucmmuD ; e dftTremo > ano Inogo dlwor- 
lani* eoa Dna catta dlOganu. Qiota peiA nc- 
iinalodtdslltKdtdòiMk cheogid pedc^ 
diconfononeo eqniroca i tolto ila di quelh 



Digilized liy Google 



UDRÒ I. TITOLO V. 



■Itnita di (niRiMNiM «mvIom di/hlU 
dui (indLdo ddl« raluiinù loro , e d& quella 
cb8 uattirbu dallDca fniieDe, «auna un «M- 
eWodkei itMpretitttaaiàbKailtgiiiriàiiiii; 



faidlitsduu ItniatneitìiiiUheaduiOMCpa 
di diriUa: e vtd ocmplsua di fiuti la rito- 
nim» CWM bua di m diritto (•). Qude ^fl«- 
Ita» ti Ì>i dnntoe fn l'emn ^Mo a l'et- 
nM di diritto in oidina «Da 4r*n>d«l nAi' 
HMdxICodKBf 

OuerrEaDiolo. Hiiri uB etrare di fatto ie- 
MriUico 0 iiM((riiil«, penili non vi ai Hccom- 
pagDs *emD giDdÌEÌo dall'anima. Ed è «nella 

Hkrvi un errore di fatto che deriva ilalU 
tiiKunuua D dallK Invertione del dad iloikl 
del piDcesMi , e da qneato sll'emiie lU diritto 
ri 1, pat eod fire, nn può. Faicbè la tnicn- 
non 0 llnireniDDa diluii HiiHDEa^ Mae 
dctennhiuioni di diritto, onde, npanio aia la- 
galmenlE ecFÌtata, se ne impodtaniKe b Corte 
di cassmione. Jlo quando siniU enori non ab- 
liiaiiD FserriTHhi 111^,1 notevole inOaanu KiUe 
cond Lisi uni [il liintin, u si veni nel dubbio di 
lui vere ferrare ii fntlo, nieBcalandovIai 11 cri- 
terio inleri>[eUtiv[jc il luvora della mente, non 
«nmettono altro riparo che rai^llaihme. 
IH tal nunim Vtmm ài fiMv , propria- 




Irabbe d 

aterao attglia ittfarmaio. 

£a iedsme dn'oKr fnAtìa nXrr- 



istnlal 
che non eAta; giaubk \ brs 
fonde niU'errorg di diritto, ci 

Se la legia iTtoe attribuite 



A dirsi 



hti gettati in una confoiioDe 



lo goardo solo so vi 
* dcdriiD in reaJti 



. nto attcnnone, non nrehbe ricom il gtn- 
I Aizio di reTKadone, e ai direbbe mlgUn' con- 
I sigilo prender la ria della easaariene. Un aot- 
tilisahflo filo divide le doe eppure coal direno 
Mtribuiioni I L'errore di fette nel primo caio 

è : dev|eiBere tondunentale della dnidoDe. In 



amnilU quantunque II latto (ri 



no; la Bei 



O l' «unuiiiiu ■ I ytni cl»l>ianiiD(tDiiiiiM 1 Imii.pai.aHi CiniM, W llfo IBW, fcfif, 
^^raa^DOt ■«^H^IquutiuOD^OIplldoiBla^^ yift. 1, p^. Bti| Corta ÒiT^HhOt ^^ly^ J^SìiLja 
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5° Sa la WDleazti contraria ad altra sentenza precedente poseata in gin- 
dicito, proDiiDriata Ira le stesse parti, sul medesimo oggetto, pnrchè non abbia 
prononzIsiD anche nill'eccezione di cosa giudicata. 




■-(ab^lili per l'oppoaizloiie o ppy l'appello, nei rasi indimli nei Ire primi DumNfi - 
ilell'articolo preceilonlc: 

1° I.e sentenze ronliimacinlì pronunziate in seconda istanza; 

S° Le senlen?^ pronnnidale ìs primn islania, tanto in contraddittorio quanto 
in coDlumacia, comprese r|iielle dei conciliatori. 

Le sentenze dei conciliatori possono inoltre essere rirocate nel caso indicato 
npl numero &* dell'iirlicolo precedente. 



Anuotaiioi 



• dio iMoidiiuaio, «OD è amniiuitils quando 
la sEDtf DB possa ucoia «Mie isipiigDiU 
con iJetmi) doi moui ordidarìi, quii nno 
l'oppoalibne b t'appello. QulaiU viai da- 
bUilo in rigala ffOKroIc, die la tifMuioBe 
DOD poù proponi ddd coDtio le MDUoze 
di Keconilo grido proferite in coDtradditto- 

• Se il Uolo fu KopDcta , te il documonto 
copeikto, M la filtilA ricoDosdnU o 
anta dd docommli leiae uopcrta, 
, umo iteoni i temlHi ilaiilili ptr 
t Ti^éBo 0 per tt^poiiiione, imA ammet- 
— ' la ^W^H* di lirocaxkme. Giova inoU 
«Hmn cliB la ualenie iel giudici 
Uat^ Masda di ngolaiiuppellibili, 

■ aoB ri potMUiaronat cari sopra diteussi loi- 

■ pasnite w nm col watt» Jalli lìnxuione 

• qnndDliniwajTrfaritaiacaDtraddinorio» 
(EHaiioM Pismnu). 

S. Koa Isfaniik die quella chs anole chla- 
mani rtgela gourtìt Tfcniiia qid prasodiè 
distrutta dalla «eeiiiine. £ por ri manihilo 



dsinesri udiurii mu condiikma del giodl- 



lione. La legga italiDDa haopento l&preanite 
rnfomu, forse motiiUa di dò che nelle due 
Dltime ipede, noD potended igooiare l'erme 

Bcopene , deve prlmiprunenla pintutf ta sp^ 
pello. Laddove negli altri tre Olà, lupponan- 
doii 111 ignoran» del liiio , non pai bni 
carlcn alla parte di non arere piatiorto l'ap- 
pello; e quindi non polor bnene naa etttdl- 

Veninenie tìzio anilcbì nella prima sen- 
tenza, poliehlie al contrario esierai intiedotlo 
nella eenteuia d'appello. Ma ria: noi cammi- 
nluiio cella preiiuuione clie la seconda seu' 
tenia na riparatrice , e se noD ba rìpuato 
l'emua, portiamo Tede dia almeno non ne 

a. U^tnMbia^^^UII del coDdliatoii 
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tmu BSniiMN oca 

toni), OSClmO poro Itrrill-I .r /■..r,.,i.. .j i .i:!.,! ■ imi '. i. m .m.m ■ n 

ereliuloiie nOllsIeoniUttllLI.'.ii I .!■ i.ii:.-.i 11 ii:i- iri--! .1..11..1 m : ■■ i:'.:i ,..i-.LW 

lltO. ■■ll.i iv.;ii! .1.1 II nviilR.i. mmt;';:;i; 

So la scceilan d 
piopHtft avai 

Quando In n 

ca^, per i qoaii sussisiu uno mi inolivi ijiiiiu<>u Mtii\ u'iicoii ureccdemi. e per 
gli nitri ohe aa siano mnenuenii. 

Il Urmine per fHvpoire 
pelinre dall'ari tcoio tó-j. 

Otmnilo II iiiDiii :i mi 
indicati noi niiinon 1 , 1 
i^ui la fakiU'i 

irhi propunn iii 1 imii'iiv.imiii'. 
ciifhiami;i, , 




1. L'wL 4SG non profTsds allM>PcllauciDi 
b« amira U ttnlaut da mndbafori nop 1 
nimefln fùairni? i>Dr i iinico cu» fi inr^mii»? 



a 11 



tore. FaeoTaainpuaiHUf e nei uuuuiu m cui 
iduKi por iniTTertCDik delltt redailoiie, io 
TOird tempre riferirmi all'irt. iSIi, appilcaitdo 
jKr anOhffia U minor iffmiita^ eiaà quello di 
Inorai 30, uni perchè n quello ci rinunda U 
al porcbè 



-in gludljio di «voca, 

Uiamo d'iecordo che il Urmine dei 30 
D dei 60 giomi decorre dalla notificuiove 
della lentaan liipetla agii ulUml dne Domerl 
deU'art. m. 

DcOaiaiformilàMUmiiu. Sono tolto lo 
dlSHenn ebe alM Oodiel troiarone oppor- 
tinB, n^iporto olii lonteiizo ili mìnDri a il in- 



usa e ncU'inOe&iila cerno 

1 presente. 
Fadiamo putitamento dei nrii cast. 
La tàaua del liiio è il pDDtp da cui laiujrc 

Viene un momoiito in cui io posto strappare 
il volo che uBiconileia l'iiiiqiia miitoro dol 
giuiliiio. Hd tutti fumma nggintl, giudice e 
parte, e abbiamo luhlto ringanno. PusarDne 
gli anni, e io impuo elle le nnìficiou dr»- 
sianie nanalA dal mio aTrenarie nelle ii|e rt 
ipaue a interrogateiii nana iaientate ow èt- 
(oxieM t alTqTiUa di naoccmi (cuaueiiiliea 
del dolo), Qnolls rìipoito averanii dato ap- 
poggio alla Eontanza, non polendo la naÙ- 



!il del Itrmnu. £ perentoria 



n Ho! pullmi«it»dalMgiMI(]Wtt,BHdil doto dd glidia,clii«nMeMii|irilaiHilMW^ 
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la coUH snoionze di data c di doeammio 
riavalla, la Ieff« e«Ige lu pio™ ijiftti, 
lUeoiiìink il giorw Mia itofVla a Mia 



pirla «oBbui» per MoqiiTa il dacorao dal 



dnwrio dti 30 o dei 60 giatnl In tal cu» non 
bft Uugut di giuattScor DiiUa, Altrimenti, ktìt 
a hit il provare [leruliù sin vEUUto coti tudl n 

scopOTta e iL tempo della scopeTta i una prova 
Eimnlunea ob'egU ilove fire. 

La propa stritla é ordinata al doppia wttpti 
di dùnoitnre la verità ooa un meiio pronta 



a data dell. 



i apparii 



ymiamUt q.MU& ttem tU ffioma In col il 
piodone iBa «—'-'- - ' " ' " 
M» di £UU Bi mi 
ndn dal tìMiM, 

Tlti vUiUoiii UDO nn uai, • gniì M nm 
flwaaro nuel ut «imtuntD dUBdlB 1 la pTon 
ohe ri domanda. Ed t aatìia aa poiOùna ina- 
gkmersla, dldamolo pnre bancuBBnla. la 
prora del dolo lo la posseggo la ano «ritto 
ohe ne eonlioao la sonhwkma ; m» oome mal 
puA eaiers in quella regutrslo II giorno dalla 
mlatòrtimataKopDrtBlEdonda uuila prova 
Kriila del jriomo in c«i ho Hmprrnlo Q Ai- 
lutto questo Colin iiili ainiliilc ili ii muli lira (*). 

(JoanlD alla specie sccecda dell' lut. -ili!, il 



, r da /finire il jripnio deOa sapiri 
ptmitmei da dò dipenda leaeri 
Ilo, oeda la ina ncdetima eiiBie 



Articolo 49». 

La tlDinandB per rivocazione ù propone ianntì l'HiiIorìtà gindiziarÌB che hm 
pronuDzinlo la sentenza impugnala, c possono pronnnxiaro gli stes^ giudici, - 



aso. Un 



Qnaetloni 

toniaefit rii r^ffrllo dri dnh di madcBepnrti. 
Tgnoruidoai la contraria macchinauoncjalap- 
palliì par lagbml che non ebbero mailer toi- 
ttis* tn appella, qDantanqns Q ^ndinoproce' 
deiae lealmantB etenca Inganno di Kiitt,'e 
aleuto la Corte eontbimats la «ententa par 
lanUrì dharri. In oassulnie ta taataota poo- 
calrfce i lempra la leconda ebe ^iproiA gli 
orrori ItUl primo n ne aggtnnie degli altri 
per conto ano. Va trattandosi di reroca qnala 



dello dne Bontrue dorrà impngnarri ? I« w- 
conda « immnna dal dolo; la prima è in qual- 
che modo coiierlB da qnella di appello. A qnalo 
autorità giodkiaria darri ricorrereiV 11 che 
implica, come ognun vede, una qucstloue di 
principu,ona qncatione generalo: stdojio l'op- 
Httuìone ma HBtnia aii^trinaktiii a nncftc 
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BDp«riorD, aaa tnCtui piopituaenU di dda 
te>isÌDne. Ven mtitniiane in intiero rbe eoo- 
tra U propri» unUnu concBde l'xrtaili me- 



K, 1* Oorte (hvpaUo inmua per-prOHn- 
I ^DdÌ]do di rereu, ttotenbbe itam di 
il propiia giodicito, e perchè dotRbbs 
culo? E no Ule giudizio dmi unbbe 
( ultnoED , duchi 1 



Iti dalle 



tu leniD 1 anMrità gerucUumpDi 



[ fili della lentnua di prima talanu uno 
colpiti in qnella d'appeflo die non uppa cor- 
reggerli; ab A polrebbe nel prCMiiU caio 
create una particolaritt che eO^dena qneila 



tatì le CDH, non è nto la se 



Ara tnflaenn ci» gnaitt h pdma deeÙoM 

Ora quale sarA lo iiolgbiwnto flnaleT 
legge iispo» per eenpre die la tteiu an- 
toifti giodiiiaria decida la «atrorenii di 
merilo. Revocata la prima lentanM e la pio- 
pria (enppeato che il rlcerao le conpmila 
ambedue), la Corte pronnncleià di dboto. 

Zi) Quid jurie le f» inlrrplutti appdh MtB 
primi MnlAua, e noH fk pnitgmh O fit ài- 
duarato ifTtgólari? 

UisdngiiD : 0 Biamo nel caio io ed è necea- 
sario esperire Tipiielb (le stesso si diri deQa 
apposiiinne), la decadenia dell'appello, ngoa- 
ciTc sppeliate, impedirl la do- 

iloUait. , al lùbu^c enon'asà 
r iTixpprUo dorrà portarsi il giudizio (*). 
MI' reaUmeìkgli arbitri infetti da cioè 

liiii rammenta™ rarticelo 30. Se gli a^ 
avriLNi^o pronunciato in grado d'appello 
colo ai), È compptcntp quella Cotte d'ap- 
I plip Bovraala al tribuniie che aireblje 



nenre ìt propri* ■■ 
11 dubbio puA cad 
n, df fìUsità, ecc. 



aoda di ii 



■il*, ee 



iieralo , 6 df 



n ddiwntono « 



revoca il dolo , I 



lu iiaric. nuaiino loeruava m f^niTit nininii'tii' niuiiiio; 
«aniraa, a rortesprimomil, IO stesso malore; jnio ila rseiiioiK dd proprio jfiuiieato. 

ArUcalo 499. 

Cbi Tuole agire per rivacazione deve pro>-are con quilania del ricevitore di 
eseguita il deposilo di una somma uguile elle multa o ammeoda alaliilila 
dall'arlicolo 506. Altrimenti le dimanda è rigettata andie d'uffloto. 

ArOMto 500. 
Quando con un Mio atto siano impugnale pìb senlenze pronondate nello stesso 
giudizia, basta un solo deposita. 




Digllizetì Dy Google 



DELLA RE\'OCAZIDHE 



497 



Hediaale un «olo deposito |H>'vs<)no iie^isudq aventi lo slesso ialei'esae pro- 
porre Ir doaaDda di rì?aca:iaiie, piiitÌR' con un eoIo allo. 

Articola SOfl. 

Sono <lib|XMi»iie dal deposita te amminislrauoni dello Stato e le persone am- 
jij(Nse ili lipiielizia dd poTeri per propoire la rivocazione. Queste ultime nell'alto 
in l'Ili prnpungoiib la domanda devono indicare il decreto che le ammette a questo 
bcnelì/io. 

Yaggmà Ib AHNonaOKi •U'uiIcdIo .'^^i. 

ArUcolo 509. 

la dotnanda di rivow.ione è proposta con ntlo lii riliiziono rlie ne' cnnliene ì 

Quando la domuiidasia p['0|iii:^la nei f,'iiii iii ionio iilLuiUi iliUl.i iiulilii.'azioDe 
della sentenza, deve noliriciii ni njiin' Ni m'ii|i'|i/,:i -.i norma delle disposizioni d^li 
articoli 367. 398 e 437. ciipfuoivn nìiiuio. 

La domipda di rivocnziniio pi^i' ;iile.<ioiii^ r ]iin[H)sta ne) modo e nel termine 
stabilito ilall'iirlicolo '179 pin- .nliviriiic :iirM|i;i i-i/.inm». 

Annotazioni. 



tenza. D'allon in poi bisogiu seguire le re- 
goli conniii premitla altt notiflu delle ci- 

3. Dieobro die ppiiono proporre uiaiTizi'o 

Sidero sier fallo parie del giiidiiio; si deve 
Biere inlertase: dne condiiioni copn1»IÌTO. 
Kon solo ti sncceseori uniieraill, ma uelut 
Bi «uceowori nrijoJon' o avaiU aiata appir- 
tlene il diritto d'adone. 

Né! puutl Codici piemontesi un largo ti- 
lolo , diisinato ddta moca ad lafnnin <?« 
erti^eri, avrluva come questi fossero riec' 
Tali eonlio omKiMDti.èit fa rlfrtln Srl Mo 
eSMa eoBatioat a laro ifnnno. Questo titoio 
■ccmav» una mancanza grave eli quei Toiiici 
a cui ora è prarrcduto , tmne leilrcnio al tt- 
gUBls capo IV. 

BoBMHi, Cbdtet itoL tU proc ek. a 



Intuito noi ablnuno qui pnrlaDteil testo in 
fatto di odoiDiu. SI poi dùnque aderire iilli 
titanzi dImwB come airappaBaiBii d'nopc 



cóm» rt i an appello inddento? [art. 487). 
Ndb laprebbe fa loio isoncapiiri dal caio fai 
faerl cbn lapparlo a qoakiiiD del cè^ in .eni 



» se per aivantor» si: 



1 polease proporsi 



^ts. SI»b.i[]atc i-]Li> iM=iL!ii^ rinn> ili i iuil ;.ijtiiin LI mpcilo. Ca DB Kno ^U'aUis 
dlibnJ posiiMLii. I i.'iii.'ii .1 -LI I' II] - :.!''-! I Li'iitro^duì nella esBena della 
chi n troltei'-i'i " iJ < i' < 'i i' ' i l ' ii -< l LiLUivisibile la lerau eliseu- 



MiD qni GÌ tiovuiiiio avere delle Munenie | unelu mm., n' iwuj. 

ArClcoto 503. 
La ilomaiiilu |iei- i-ivocaxiaiii) non impedii resacuaone della senlenza impu- 

L'uuiurilà gìudiziai-iii )iuò tnllnvia }ipr inolivi gravi ilicliiururo sospesa l'm- 
ruxione. 

ArtiMio SO*. 

Q jando la semenza iminignala eia siala prodotla in atira ciucia, 'l'auiorilì giu- 
diziaria, duTanii la quale pende ijiiest'uilima, può gos|ienderne il coreo. 



mr» della caminnK, il cha d* tutte le lUre 
pneailiire è vlMalo. L'art. 501 b dJ : au- 
tnriu» qualunque giudice iunasii al quale 
peule unicauEi, oir aia prodnlla la tEnlmia, 
a KosiitLniliTiiu il mio, E finitile ilnm^iidart 
te questo u-ticuin bìi ginio licn imuiieiuia; 
se il Ti;ilatlaru abliracciusuiiel pentleis tutta 
Ipeontingciiioacui iiuù iliii luogu. Souo tratti 



. „ . «niloi-e 

ona MBtanni littariam. Ebbene: l'uri. uU3 
■bilila rautniltli giudiiiatia alla quale ò \Hit- 
tata la demanda di revoca n soipenitre il 



luiidD luvoco. 

Articolo 505. 

Keile caiiw di rivcco^iono le senlcu:<e ilullu corti d'appella e d^i .LrihuuaU cir 
*ili dcTono essere precedale dalle conclusioni del uinislera pubblico, gglvo il di- 
sposi» nell'ariicolo 157. 

Annotanont. 

Toteme uaedndo air i i; ! 1 l Ir 



10 età n giudi! i< 
dtazloiui (aitiColo oOt) ; che i 
pai taaer ootificata nei niod 
dM«TOiutlt Ebe <U 



S. Il oaratlert id tmceiae nipendc Hlia i .i. In genmii^ nun iin.r i lh' ll' .l'.ulIjil/lulli 
qnaUtk dalla glviadiilana. Bommuio irinti 1 comiini ad Bgas giudico Bonouol giULlìcc della 
OD ametl h t oT e o pieton. coliadoiieiie di rlvocaiione . e quindi anche perciò cbe li- 
qodlk mede^ma pmMdnA n^ttiTamola fiiaida la caotmnacla, la Urnzumii, li fonnp 
indicala: a<n ca ai allni. I lacideiilili. seEiprecliì sUno oonipatililU wl- 
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Ifadd* e fCops dt coteito gìiidiilo spet 

Stao d» conc^nis priniiiiiiiiiiciiiii in 

■tknK del dols. Quando Ki iiiiitiiilO' > i 

mmi wdiauii kll'eterctzl» dell oziane, i' 
KTlUab omiMone deBa fioia Kn-iiin. li 
•I lice tSk Genio xU'trtiCDio WT. Ma .<<- ( > 
n'niTHincI (s-mine ordinano, t forse ' 
ijuala iiifiluiiiiii jiroiii jnm». niiiiiin 
Iremo prorare U dolo can «gni meno icg 
»co come si oprìme a questo proposi 
PisimiLU nel CStanmJarKi f <I1 dolo ni 



• emlnde egui invettiguiono 

• hlaitii nduedendo un» prni 

• lo alesio debba dirsi del n' 



/IHirolo 51»». 



Di in e cini|uiiiiUi. ui un u iliuiiiiJc l'tvUu o ili commemo : 

Vi iire cenla, se di una uorle (I appello. 

Lo condanna iaollra al risarclmenio dei danni, n sIbtì luogo. . 

Articolo 50V. 

Ls notem che ammette la rivocuilanc ordiim I» restitiuions delle lemme 
I, e .rimette le parti nello stnin in mi erano prima della pronundazìone 



della sentenza rivoeata. 



Articolo 50S. 



li ut» unmiBaao u gìno. 



appuUDeoDo , ai i 
teMo chela dsmnilD 
troEtnia di 'merita j 
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' Tania. Blnhita U qattOme pn(fiBÌU*le, 1 
BttrUo nrà ripmo cMlitto da pn«i-'— 
ptoenotore, wm lai eon« finlliiDa 



dire eh* l'anloilUi ghiiUiiuIa rifìfiSa la fra- 
iHTùdMDM In qunlo annillik prim» 

m; nut pinttoito die, hdh uluite 11 tua 



prìsu Hntcua cha ti bi come ron prgmm- 
iM%. Ni ugna dis fi libello revoatoria eam- 
prendeanelia te ngtone 4i merito, e poeta 



Artirolo ^Oì». 



licirmlicolo *95 È 



l'appello , salvo che la senlenai 



optiiiiiae legniti dai jiiik chiarì mintri di giare 

>, qoali il FiGun, il Dallde, il 

ce, sul poteiil contro nna sentenia 



gik da colui I 



di UD aimile Bistemi ■ 



• Jngeinent d'edmìuion de celle dudffSiideor, 
retcvlai-cL réciproquement, de sorte ^vs Ut 




Sa la domanda fu rigettato per difetto di 
iepoaitOD dlgnidoh* altra brmatUA ^retimi' 
um, idnn diAUo, potri rjpradniai, ■• H t«i<- 



rome ogni altra, a caesBiione. Sodo timedii la 
cui indipendenza i stala vieppiù assicurata 
dalle noteroli rifanne della nuon le^shiiaDe 
giodiiiaria. Doa eententa che ha bastante cu- 
mtdo di Tid per enei reiocala e aunnllata, piiù 
attaceani con amendae 1 meni a nn tein|<a, 
eoiae fli nolalo altrove. Be icertcro i meil e gli 
anni ondo natimre gUairemmenti prerednti 

zione non sarà pregiudicato, ma Terrà Mmpre 
dopo la Benteeiae dopo gli altri rltaedii o^- 
Dsrii, le ce ne saranno; e se aicnno potrà le- 
derrl nu tela Interminabile, nn eecesH di ga- 
raniie (aTrertendo peri alla veni atturdina- 
rietà di abnili fatti), di Karum e di maneaim, 
non d dorrà per certo. 
3. Il rìcoreo in casaBEione potrà dnpiicard 



ddaiDan pnghdixWe, « la nulla, odo an- 
che la «condà elw b ^nelli d qipoggla; e d 
ri&rà da npo fi giodiiio : e rerittendo 11 ^m* 
■Ile eennu«, poticlibe te «ecoodi mere an- 
ndlM*. FrmnMliiiiod dm «oli fwteua, 
girala l'iTUeoIoG08,èpnrepaIen^iwnrf 
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-. u del 

a.;iiii,in.f ii.uccaau, c meno ajjinciso a que- 1 mento <! m modii priucifale. £ lu^ ill'ap- 
Liif^liei che sono iroEcinaii in colali giuJiii. ■ pello? Se quella i, ne comegntta (Qi« con&r- 
u ugni duo di anDuliamcnio la causa sari matt It. maxeaa , e proniinmuidiai Ix len- 
ii fuori dell'orbila da priniB assegnata; e | teuft di Jaarìto, d» questa poro ri pobì In- 
più io alma autorità giudiziaria , ma i (eipoire appella, oppnTe U Cor» d'appello. 
Ita a CUI Bari rinviala deciderai la Ilio, | conftinuodo, pronunderli uiuidlD Boi ine- 
sichÈ sia dccflilnla dalla (acoltl d[ giudi- rito? Tede ognuno che dò non polreWie ayre- 



cte bi annnlUto, K (lattasi di i«n[< 

ODIO pnnto, e resu aperto il gecom! 
ghuiidiilODe. 



j. Wagi 



supporlo. Il mio 



che dialruggere. Il giudica iuguiuaio si hnbilita 
in certa guisa, confeasaodo e riparando il pro- 
to slesso compilo, giudicala sleasa causa, nella 
aij±iia condiiione a grado. Me la prima am- 
■L fu appellala, ciù avvenne jicrobè il 



è alato 



contiario, e noi appelliamo : di lembia i... 
rale. Se poi non tì sjfpelU da sua lenlania ài 
Corte, «gli t percU eiwni^» ewmriUajieiidi» 
f Kiadi di ^luiidiKione, non la loogs id ni- 



di separare l'appellaziope , «pecialmenla 
prima BOnlenaa fu noliSeata. 
Iiilipi SODO lìuesti, isioite Innglie di liU ln> 

dei iiiiganiiper lullo quello-sho dingo e 

Kgunue iDgìihe dal materna. Io ne condodo 
che la istiliuionfi, toUii in origine, colla Jeritt 
propria di chi imita, dallo atrankro, malgradii 
le riforma cbe lia.nMtiiy La meitkri di anori 
lindU. Mpaai del aoHiI bnoal Cadld, iOsU 
ftnsno foidli di Berna, fan» e Uodei», «a 
ne pisiuona; o Itane non lardibe mata abo- 
lire la ietìtaónM gnalTOlta nella Certe la- 
prema ti eoneenirasieca attribniioni che no 
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J. Of-PÒStólOVE DEI. tERZO 



I Juan qm rexécntioii A iin mnnilai 
I ftht «onln leqnel on no uoit pas 
■ ulmii k tk tierce opposition . i\ 
I lonlB latrs iMiTenlion > In' 4 1 j < 
È an& questione che mentii atii-u 
Si potrebbe osserrare dsprnmn 

mh in rclltik non snni>. i! fi>ii>hni<': 



al siatemi eeni^rnle della piMediira. t senta 
itnbbio tjfro oriìi'nrm : e non tollera ijnella 
eEpuisionc , raccìi qaeali base . di enl sono 
upid te contnUzloni recalo iJ tribunnli. La 
ebiimau di KB tnzo gaionte, iiAier^eute lu 
tm Uro biterenalo, non pnA concepiti In nn 
gladi zio di aiMtTi; rarlntiamento è fbaiato 
Aella eoiiveiuilone, e cU non intcrrenne ijnala 



iggfaegetà id etmteadnili; gli aMtii fei bl 
Buneberdibero àt {^nilBdlziiMie. la dS duo 
ptenunme ffucorìo. Arai qnesla i I'udìis e 
tera i^one; mentre se noi vaiotiamo il damo 
melale elie riflette eopra di nel ilii una len- 
tenia che fei . . . . 



rau dal eiail 



ra degli ai 



0 nen al «ilrebhe nortbt di 



. Molilo di ilubilarc rarebbe die la natant 
di ogiii ijiuauiD il iiMiiuie oai imoi principu e 
dalla Bua canta; die eonilderandoBl l'eppeUD 
come una contianaiione dello nesso giudliio, 
qtieslo riceve benildall'sppellauiinneTo ni- 
luppo, ma non poA eraere e non iin6 dhnitiTa 
nagiadiiio dlveno. Twito ( ietti che lata- 

giene di enero dalla Noten» degli arWtrI. , 

Io sento la fetia di queste ragioni. Kondl- 
meno sono nel credere die llntervento in ap- 
ipporfilono del terzo debba conce- 



dersi. 



Dipendeva dal ci 



in [rmiln. nlncaiic ad essi ili 



Sa» dei teno. Uannn i iniioie di quello azioni 
die ti dicono de damo infitto, aprCTenfre 

cOTM di tu |lirti*to MttiMtt k ogMtann- 



aei loro dlniie . una tolta che il giadulo A 
rtcntniD nei sno doiakio : che tale f^nrisdi- 
zioiie I gindna hanno dalla legge, e i pnrati 
nm poUTMo od loro fttlD «ttamuria; nM ri 



LIBRO I. mOLO' T 



aScnda il patto ébe ibnuifl in tutta In «iiii in- 
tegriti fn 1« puti che lo bumo stipulilo ; le 
gtCB» |iuii ayiìudo lueisto nperlo rsdito il- 
l'appello ■ 



gnsrU ■ colui eh 
ìdoDfi^ Lm upteoEi 

tuie, 1 eni noma lueceden H detentore, di 
proporre a BUS toìIs U riiendlcuione coi- 




Bentcnznlit ftlihisio IHIfì, 19 g^oslo mX); 
e illustri sIgnIlM dell» procfiliini, limìi Mkh- 
UN (B/ptrl.p tiercc opposìt.) e Oiijui-eai:, l ui- 
UiDD Bpeclilmeufe con gniide sform contro il 
Cardì (queit, 1709}, sosteiiDero qaeita dot- 
ttinn. n noMro utiótlo è pn^cno nellVaeln- 
dere til coDdidaaa ; IWone del tona hi li 
Bvs buo DelliDtBreue diretto td imioe£atOf 



n cllnm 



male aSe réationi pire 
deato btorerae è, e pu6 
Votorto ed è percia che si tmafc 

4. Trueriiteitdo ! seguenli brud della ptimii 
BelBzIone ministcrtalo , io ottengo O dcppin 
icopo dHlnitrare h maleri» per ita di esempi 
Sdì fu ptrlire, ■ cosi diro, ti tejige slesea 
pei la bocci del suo tirinelpile Ultore. 

• li sompUee detentore dalli con mobile 
■ che iccetu indebltimeate la controieriB 



• Lo stilo dlnaolTenii del i 

• sari tale che U pioprietirto, ben \ia^ dal 
■ poter ottenere la rertitiuiiine dei fratti, It 

• riureLmento de! dlani, ■appeaendo ette lo 
' stesso pMsetsora eia di duIi ftde, non ileiea 
I neppnre a coBiegoIra il timboraa daUe ipese 
t (IndliIiU. Per evHitetaB dami t pcituto 

• neceauuis il proprietario, itntec di lo- 
tiiianiaiitpnua'primagitiaiMo t^n- 



■ desimo per diaiDeMnie Vmvn e perin- 

■ pedir* ucitalto la anonilone ■. 

n PlSAHELU pone litri das eail naiandi 

The floboono di delenninan la aoaione del- 

'iiiterease del ipno. Suppone che si tratti di 
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dell'opposizione del terzo 



EirefHnbilB. 11 terzo p«rù, io aggiuneo, uon 

Arllcolo 511. 

L'opposizione del lerao sì propone ilav;\ii[i hi slivwi aiilot'iui fiiiiJimria elio hit 
pionuaziata la senlcnzu inipugnaUi , e pos^aiio su di cssn pronunziare gli aieui 



1 per Teruna nunlera apposto dd dna 
(Tuli di giurìsdiiioue ; m», wn Anno lo di, 
che la acnUoza confermata A la loia cbe 
tiene il umpo, e dt^a «nlnua con/Vrottf»- 
ic;niila guuia (sto tA'oM dicfoM fiMa 
cala. Ad eua di EaCtl al dctolvouD tuKa 
ttiizioni ileirraseiuimia (ut; Ì93), alqnala 
c il preunte istilDlD in gnu puta tf- 



k di molto riliiHO 



Il ^Miui^ le mgtmai cotint 
tre portéeu tierce eppositic 



lebbnia IGÌS. J«mal At.. 
.m-. Il innwo 18Ì0. Journ 
. 3- sdiiiDi», b II. qneX. 18dO. 
MIO ipeciaimente niiLugomenii 
m opptHiscioDQ I UDO gradi di gii 



C) H> twin» romUw buuffll rer nmemiU Mll'aniciiki NI, n» iwr i|*rilg dtlTiniulo tfl • purja 
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OutBt; «d A In emigglo di lui che ho lolitla 
fjd duiM Bn nqMo eeom. 
. nCAMi la s^raMftqnnt'o^DM asino 
IVa(t«(D <fan «HRpiMncBiPirt. Il, 1. Il , tit. 1 1 
qntBl. 306, L », e nabla U nidificuioiie di 
litro s (Unno ino B<niBO. Dni dedsbne dsQi 
Coita nipreiu del 39 nDremhra IBM pmva 
Miflaui4. n lem non poteva, ptrmeltcn- 



■ fimnit opp/uitien pmr le fiire TémeMr 4 
I IDD égara : or 11 n'areit rn poiUf «MU op- 

■ poiHion que deinnt le trllmnkl qui •nH 
t tenda le Jigement, o'eal-à-dln derut na 
< nibniua de eeeoBd degri ■ iTnM. dnjitgt- 
MMto,ii> Hi). U CiuBvuii,BeIliquMt.l7aO^ 
ti i mam liulntammu d> qneMi put*. Uà, 
■iaDÌBciiùiU,doniUqiiiU4iffieellà? BI- 
petiunolou^Biiaialtai lIoleiraBUi eetne 
- 



m ghifllde o pendente o 



ro principi»: ■ Cw le ingemmi Btirninfl 



Qiianiin la ji'iikMiM ^ia imjiii;;!iiil:i d.n n-cililori ili ma iMW , piT essera 
elTello di dolo □ coliu^ioiii a loro danno, l'oppusizione si propone nel termine 
glabilila per appellare Dell'articolo 485, clie decorre dal giorno in cai hMino p»- 
tato u«|vlre il dolo o la callusione. 



Ili ii»ando fu iniuunta U 



[idcim clii; derivi dai rapporti dello I 
condiaioiie dai lUdtlL Verri " 
cime lince iiitomo > qMitalom ohe preienU 

B per semplice nenunto di «U mi b l'onere di 



Lccettò la 



Unu. La dottdni Biarid^adotU I* tlasa, 
eeneliialoiw quklon l'aequiito «a «tMo fhua 
fmdmuOpnxcm! 11 Tendllore poBaedera U 



cesiioiw, o il li^forio pariicolnri 
gitiimameiito rappresenUto ìa giudìzio dal 

mente Deniliuiii (apprese etano £iait alla loro 
csclusioDe, ■ quello e^tio, i rri^dilorl del til~ 
liM; e I slndeci, indi legalmeete eletti, non 
tt'o^m^'^ ICMtUdeOB AUKMS. 



ft U fatiaU dia non A talertemlo Mi* 
gbdhda, è nn Mrm relMivamanM lUs HUtenie 
pronuiuUte conlro il ganutito: U qneMloiW 
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DELL'OIfMltlONB DBL tCHZO 



K9|iM(o iB'IogBe ha cu 



TUi «mtn U proprisMiio dal quitto BtM» 

caMuE» Ma* godi» dn poi bra qgclche 
dìBbdlli. Taun!« te iipraB del decMsn Ma 
fa di, ^ IVwgaUo Illa TBDlia » Undtenl 
■ni Hnma dsUa-pnprieU, iteti* nmtbvt- 
taarlo non obbIbUi tìWo. Dil rMto tnlfa 

CcrtunuitaB lini dtiUngoets 4 ilfrflli m 
pria dai Antti (nunutn è mn dei aiMriL i 
gttlBtsh In qDMa uMstte, a quindi 

liìllmdiilort eoKpattvdi rieupentiitn 



HaDi& lacebboM 



midffllsglarii- 



iBgBBerale. anelIcspcdeiiKicoiiiiiTil, lete- 
(Btmì cbln^n&rii ni» pMiono gnardinricomi: 
Urxi (n ne Wcll In i>t«TÌ>lnnii ri«l anmimiB nr. 
tl(!«bi: HMtto ODO non lOiMro tobuii O •■- 
emt diritto rAiic per ceesliHie. aennMtro ttI. 



rartltolo B18^ 

GaDemlnanto parlaoda ^ i creditori sono 
nppmcnUiU dal dabHoro; la goestloid de- 
dn In uiiflmlodeldcbitiuvnao-dREleaii- 
^eanttodi ani: ttà poa[«ioint«TTeolr(!,o 
■ecosdo 1 aud, appalterà o ricorrere per revo- 
cadoDa, eco. 

Sono parò In MndMom direna 1 ereditari 
gnaulo idb loro WecBimtiKnttnalt, nelle quali 
tnn pMsooD eMara dal debitore nppreien- 
tad; efSh Bpeaio ■inariSca m rapporto ni- 
leraatiio. Tale raralilw te condirione dd ere- 
iliinrp Ipolcrario rfapatto al inai parUcolirl 
airilll (■); tale, e lii forta ancata, allorcht t\ 
tratti di ramperò nna Man H toBmEoirf c 
di' /Voiti ordita a ras danno. È' del tutto eri' 
dento che te mppraienlanii del delritoce u- 
«rtftaimanauogna; teeonteattKloneiinde- 
Utto) H giudicato, cha ne è ti prodotto, ora 



Gran onnuoid li ao 
Laprtma in liapi 
^inolia ordinaria di 



opposiziona che i impartita dtUVIicolo 510. 
Iniero la legge aambn non' elaerai occupata 
cha dalla Mmordinaria ratrlaats nell'art Si!, 
dì quella opporizions cioè che aoigelcgimma 
dalla iinldle tno a danno d^ creditori, e ishe 

' (nelli che. aren- 




■denai die l'uomo ba potato afore della froda 
e GoUarione die gii il h oidha contro. )b cho 
mal iTTiene nei cali ordharll ora tatto è *i- 



* n 1> «111 HMg» ■ Il (Hdiion IjMtaFio •)>■ j idAiU ulpll» rodldlcrii, min Klunai» M U- 
Ui dirli» di DHaUUM. IM niM M daHHBpn (Md* Ila twwl na iti m MWuBmaa.iiwi mia- 
laBneilars ctaa h pulittne dd frrn I vii fanfgo- nanle ba dirli» dloppa4lfbiiBreiuiblH|ii»dLi«in 
fnad^ finM M «MBdt dInmeaM tfiwwaA- l' tan^ aUfatiucUliuuliibwgn aaticnURnaliRt 
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■ li* Bbtta liRbiM del dolo dell'ritn r*i^ ■> 
cosi Bolomento dolili KtfpefUi dola « Aifla 
ccllusione deve il tennlne computar^. Io diui- 



!>1 CI 



ÌD doU'iir 



colli 5 MI nnn popcssB monta l'egregio mlaiatro, 
Gl'ini»iivenii'ulì però di iiuealo tiateniL ne- 
gativo £i pretentano e latino fom alla mgione. 
ComCDiaiuurimedhipcriquit'lBCCDrdatostale 
che Tane i»n sverà diritto Bienne di esser chÌD' 
otto in causa, al qnale inSne rimane risermU 
a preE«rv4tt ogni uìone, e che può di rendersi 
io tonti modi, nrebba prodigata la imiDanc fa> 
colli di Ipibare le eoaa giadicate citte ogni 
temine ngioneiolo; dlntroiune cioò oppo- 
■iihHia BuDfaa dopo I lennlnl ddl'an^Ho 
AbUè, carauloae? 
Sa par Mitro raUaTit& delta tracUilone po- 



lla )a gluriapra- 
1 oppoalilone del 



. iwnsans fgali-iiiE>ni . snggiuogava il CiUU- 
r \'E\v^ qu'cD thtsc le temps de former tierce 
' oppoiitìaH n'ilaat pat Umili, elle pent avoir 

■ lieu,soittantque1ejugenienteetni«ceptiljla 

■ d'exécntìon, tolt alon mima qa'il aura èté 
' exécuté, tant qne la tierce n'f a acquieacé 
• nldiractamatititil d'una mMdèrs iodincta 

Sobuume, 

Ua^mda qneiti elemantl nefatlil, a^Hiido 
fi Alo cbe mi porge queno mèdedmo utieola 
e il CDD^gUa dalla mia ragione, dico che fua- 
lem /iiue ni lerio itotiAarta (a ttntenta, H tuo 
diritla di oppoimoBe lartbbe limilato ni trr- 
mine in «lì i lecito appeOart : non ammeueiei 
altra prova di scienza presunta, ritenuti però 



naie alililanit 



ìe di op- 



parlo |[, e tale io credo l'ob- 
. a ili dubitare è D lilemìo dd 
ifiTimento fanplicilo a quelli 
legarsi, e Veadem auaa i cri- 



Articola 513. 

I.'opposizioDe ilei lento m pro|]one e puìi essere nolifltnln a norma dell'ai'tl' 



1. È richianMUo p«r la iii: 
sono l'articolo hOS. Tuli 
unero nel giudizio surann 



' polla la oppoiicione di teriD du taluno degli 
t intenmUj, gli aUri dbbìaiio diritto di 

tfirtia iktm oppotwi'otte polnraw intmf 



entcnze proferite aulla op- 
terzo (continua la Relazioue) 
I rimedii die ai posiono br ra- 



lìatore (artìcoio !>U8, capoverso ulUmo). 

Che ti dirà ddla retoea? Comjiete al leno 
cofA iltii andie questo rimedio? 

La euponnene del fem.da) rimaKo Aftì 
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Articolo 514* 

I.'o|i|ioiiziona ilei Vino noji impedisce ('fseemione delta sentetua impugnate 
conlra la pacte condùniiiila. 

L'esecii/ione è so&iiesa , quando possa derirai'jte pregiudizio ai diritti del 
terzo, salvu die raulDi'ilà gindiaorin ordini per molivi gravi Veeeomom, BOB 
ostante l'opposizione del terzo. 

Annolaiioui. 

1. Tenuto B qnfiBto punto il Icgìtlators >i è 
tranto come fia due fine eostraiie : 1 tiatto 
a reapingere lo )MpeiiBÌoiu per lo liipetto iti 

iean, è definHiro mi lappoilo delle putltM 
le qiÙA ta pranandilo ; il rlflcno^ non len- 
dere fllneorio o limeDo iniufficiente Q bone- 

rarbìln'o al giuilirp, i sempre in aùgiiiiTC. In 
Fnneia h tradiziono discesa dalla cc\e\.ie 
Ordinali:» del mi La stanziala una B»ado 
lìmiluìonef per la qn&le ò di rigora la esecii- 
done dì qoià inudirati deAnlltirl ch« ordinhDD 
la coniegu od eapnldoce de beni immobili 
(itnicoiD lìS del Codice di procodaift ci?llel. 
malgrado l oppoikiane dei tene, e eenn pra- 



imi 



TOle a iDipeiideie la esemclone, e qnui lo ri- 
chiede emcarttnio S pngiu^iit dd Uria. Yl 
i uni gru litUodina ii cotals eapreaiene, a 
a comfnnde ^ leggieri ogm pragindtDD òhe 

tua (elidila gjiidizaia. Ami i tanU diCÉdla 
concepire cori priyitidiiii) nói v'nUia quando 
l'esecuzlene è lUegltUaw e gntanle, che l'al- 
Icnzionc del gindice si fsKià prinripiimftiitfl 
sul bnmim jm, cbe ad occUo Meitttau bau 
prealo risplcade. I «oli» grint pei quali la 
dmoanda. dì Baiuendane aii rlEeltila, non 
«DO adnnqBe eba la «mhmm. 

I. Sài tffttto Ma qppoaaont ài itrta 
Timpaio aBe jMrH'aMqirtaendfai waMua. 

Ln onposiaone del teno è uo riinedie indì- 
naiiaie come ogni altro; non concerne cbe D 

lau. non lo sari che m quetto iinuio. J. e S 



detto perchè non Fu chiamato in m:, ,-l„. /.mne uiiliiLci' stilb i„iiduiiaa .li B, ubi 

po*»yer6nninlercaa8»i.oeprc9cnle), illorzo uslidolo all.i rscciu.ionc cbc loaggiiita. 
nbiri ona reale ingiuituda. nnospogiio. eia tieuiniioBeuiniciesaiquuido •^seulCDi 

tarda rirandicaiioiifl non aarà fìne iodio m n parte io capi diRtioh . e a oppoetatotiB au 

ddud per ini e per gli etessì paneuni. Cai- rlgoardl die >ma di esd. Yi i pura diiUon 

tiro smigio aneblM rem a ibIii la legge: d mlereni quando la oanaanella eoadama et 
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pnA *d tScam mi li imnci 

citBirarip di rtk? 
1* inUItlUIHKil J H' l'i'llnu» 



il fondi 



La joliVJonVW non ' )ernpre parilicibile alili 

dkllR laggs , e quMU è nelk unllli mMiSeita, 
ioKÌDdibUo per euen». Hod pertmito U oppo- 
•Wéna de) tana mbMs, per dir omi, toua I& 
■wddu in aualo 1* MUduìaU ck« lo nniai» 
col prMMÌ dgbinui^ midwuuti Ea d ebe 
«bmU 11 liUBiiao orna nppreMatsti ntlkt 
■Imo toni iuioTona dal ter» oppouimle, che 
non urebbe ebe nalora cwlibUgalo. Se quitto 



I ^rriiin un Jccuo di iiberutime In Im 

iHvnrr. SntitiniiÉi iJ deb]» IDSM . coue il ttt»- 
iinin. inviso III Elia nainra. il niolD il «tende 
a tutu, a ut rccindicaia croua in lantag^ 

cinaimenta leUTetui diana oppOBidose rit- 

prfma lenteiu» porU con ti quella de^ atti 
cbe ne ■egninno in Buiaa da aconifriBlbra in- 
teressi che puenno per la indipsndtn» loro 
si coperto da osini pericolo. La relaiiime, in 
cui liniile effetto d appunta , è quella atossa 
del fnaita, mentre an qoel processo iliue- 



Huel modo di ewcniioue che te n'eradedotloj 
onde mi parve di ]iDler1a ancbe appellare nlB' 

ipecie glndlcala (Sentenia della Corte di 
' fruttidoro, anno X, Jean, At-, 
ti xai , pag. 510). Fornata^ Dna gralnatMla 
di erediurii non lente aacecalamsiiM, p«- 
natmdkMladal baaebtltopvla ila M> 
roppotìdone uttrio, nn creditore prirQa- 
giato, prima BconeadnlD, e >[ prende la parta 
ina eanglaalo l'ordine dpi coniilati, e bIciidI 



Arllcslo SI 5 



Onando la senien»i impui{nat[i ai. 
In i1i.<pa9iZioni> ileii nrticolo 504. 



(iiLPHii i- il ai'iiwclo tv.),™ del- 

V. Alla tfill«m, Hi direbbe cbe la 
M della Beotauta in altro tnhgnala 

« proceduta ad un aeqoaatro iliaioi nuntn tua potrebbe qualo «Ritta »• 
ino da velia obe dere iindl- | s'onendnlenle teguie. le «ci quando la Ba>< 



avocata. a ueuueria puà coipeu- 
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1. FracedBati atorici. — Genertlmeule si 1 reur, c 
crede che l'ijlìtuto della Cuiulonc sia di ori- di rcci 
ffns malta aitici, e il suo primo organsmentii ' cassali 
linlgk menta mena che ^'ordinniiza di Fi- j dioanz 
lippa di Taloh del ISai. 1^ ì .del icro in ! che si 
(iiert» optoimie;el«LegBa del MnoTeinlire ' 
1190, die eosUtifl a TMntnrOe di Caeiaiiini- 
m cni fece Mguilo «ri nome di Corte iti Ca 
nrioiU ÌA LeEBO del 2£ Biadalo, annn vili, 
i miUmo UIC IL ima luuun IraHi^.iuii 



glbile in mi 



petto più proeumo e diletto, 
tn di giastiziL L* stivnnHi 
ci pnrluncDti reatudo in 



mi llndle nOfcrrm; tui «ma nm «nwMit, 
• non gindlu. Ket primo ntmento II diritto 
O^igereuE del gorenu d «noti idl'oTora 
tU fàtio; lai en U fropeitHan Sanar che 
per U leggs di fUEpps di TtliAì doveva el- 
itra JtorDiiilata « mSdentemeite dliaostratn, 
ondafnpetnlnLetleraTHUI perle quali i! pac- 
lamente er» •edtkto ■ riredere la propria de- 
didoDe. In qncsto, che si tucI chiamale primo 

migli al Diodenin concetto (iena Cauazione. 
Il secondo momenio pno asiejnmrBi aii epoca 
di Cirio VI, io cnl, iti, i torbidi delle fazioui. 

trihuìoai i 



tenA pii 



ardi alla ii 



■ODO quelle piwiDnciite in graie Sofp^e, Con 
eia t piegato chteivRiile die le MDtam op- 
p^aMtt t non BMtBtMt non al sattopongiHid 
alla Casaaiione. E Imitile qidtidl il Tenire Bpe- 
cldcando che le ordinatile dlUnittorii a la 
sentenze, che nella d iMa di chfamue pre- 
paratorie , non eeoe tXfvi di deano in Cac- 
sBiione, mentre nonaoiwappelIaUllLaeleMo 



Bli,raqBÌIihnoucipoiBri;in rcusions iiiuiriiio iririo 
|Wn fu pifi reciiniaia per suora uai governa, faticai 
nelclie sono DoiDioine ordinanze uel i5.i'j e tanto 
^11515, terzo momenlo, Iia projKUii'Dn der- non è 
BoiuuM, OxUa itàL di frac àv. aimofato. 
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llail BTbltTBlt non bI npntiuwra Bentcoce giù- 
dlilarie s di parati, li legge, eoa un 
plMDBmio di ad nimtmni farle rimproicm. 
li*([ettoiMlÌ:Brt.31<:Iiotonfra le itnl/n^i^ ili-ril' 
tabOrt pnoNONSUTE in appemj) f annnrfii il 

Beiieralp t fonfrmiRUi. * dilini'ie re" "sario 

In ^railn (l'aiipMlo. ' a pm n a 



far nascere Bcriainunle il dubbia se par gn«itó 
capo d/ll' fnrmt prracriU» toUo yma di mt- 
ìiìii i-niivcni.a^ern od aa lempo i due n^eifl. 
qiiFlIn disila rococa eqaello della eatqafeittie. 
Ijitortp Eli prema parlfl rorarolo silo nella cele- 
Itf Jocisinne ilol )n Inglki 1 R<>f1 (anlrriori' come 
si TP^e alla siiinJirati locceV e ei^^l ilistìnse. 
Se i glndici non Bvr-sscrc starnilo sulla nulliti. 



Una ullorkins conrcmia ci porge 1 art. M 
caporeraa 1*. 
Sfolla canaa di rfrocasaoDG 11 ricorso Ift ra^ 

nundalo mbecondai^aniai si concede intcc 
l'appella, ed i cblaio cbe, Iraacarato qaeat 
ihoediD , la sparania 4clla casuilone e per- 
duta. Tal ò Q elsiclaa. 



r mime fUreé de le faire tmcananmmt dai» 
' ceTtaiDB cu, pour édter dea diclifaiiceg, à 
I raleon de l'ex^tion daadii*<s>. Dt' co- 



remo quaidw parola all'art 5IS, 



f csìwnli sul ilnminio 
no lo nullità dell'arU- 
ice che la le^e abbia 



rer detto qnanlo basls comitien- 
i certa larglieua l'art. 361. Aj- 
iriK cosa nil n* 3 di giitafortl- 



sbu a chiarirlo uiit ìtggg cbe la qaelia dei 
aprite tSlO. »it. T.tTtttìsfle eBuaciaio, maiao 
eam » <V^1Ì9 4^* Ì9^ itptnfl<"". era ik pn 
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' Cdo urdinl wnlcngqno TiatHoto dollt ^'vD- 
Mitqt»: 1' Chi ti tratlf Si fitti ddlepmrti e 
itpn AtjiuAM; «onii iraOi di tiaUilà 

radn»fe HellB Um tbltoL itilt rhoculoiie 
lo senlcDU mocaUle t qjitìh che nmneò ti 



canu che o 



0 qi 
in al pnt imEnUrB si ginillce 

fu ai ogni modo IwirintìU. fainilonlarla. «d 
egli Bteiio ft vitt™ dell errore. 6 nllnra clic 



.^.{61). Sdll'altro ponto diB 
Il inlBrronto minlMerlale of- 
i wi» l'inieroaic gHieralO, 



nnzlcM di caisaiiont It oon iDtcr]ietl3zioiie 
del pubblico MblRtero nelle etnie deugoHte; 
l'Olii petcbì II lallo doren riunersi dei ma- 
^tato plutMsto de deiu pirta:i>iui>.|>cr- 
cìii la omissione offenden no interesBo go- 



accetUrc il giudice 
b) £ proprio dell] 
«Dita di rtnnnelan 



IH penona o piuBofl 
lisi dell'art. 3*6 na» 
Fili, Inumeil 1. S, i 



] di aamrlatS- di di 



' Il ressa 

• dii fait 

• prwi^dare cimo aonponi ucn a la rcnueto 1 ricuncuio nuA vmorsi ui aure ecFciioni e 
' civjl<'>l(.'aBiianonc.ll'dicembralS3l. Jniir- | questa abbacdonare. Non sono OEtrancc al Bog- 




Digllized by Google 



:. TITOLO 7. 



£iMnIfHMclie M Iprinti poteasra in Um- 
pouisrìon conreidn In nn dàlenninato modo 
di procedere , rìnunciMulo «U'oriUne ìùgBÌe in 
quinto 9ÌE divisato a loro Tintaggi», msDcbc- 
nbbe l'impero della legge , Il sisieicSi siatuito 
per U miglìoie resliiuiioiiF della eiiittii-.i^ «n- 
tehbe iuotilmeale scritto: L'anitchia surroglii'- 
labbe l'oidliie, Cn tale preconcettn, una tale 
preoooTcuIone sarebbe la negaiionc lUrrU^i 
■ fbnmfe dell'ordinu giurili ico, una spedo di- 
tél ivtd di rilieUioDe del lutto iniollEialùIo. 
Tlstato il far contro, il non fare non pu6 es- 
len Itttuto Milo alDsao rigore. Ceis* il do- 
minio delia ìetlSB nel /aUv n^alàa; da non 
A, noD nega nrun juiuii^ ^nrìiiBa: pnft 
nuocere ai propri inlneni, ma cit i nel di- 
ritto di Dgtnmo : ae la Itggo mi othllgUBe ad 
appellare a dare nna eccezione ^uttnsio che 

dell'oti^ne, ma farebbe violenza alla mia li- 
bertà. 

direlibero i!i pinli;rn «lisla, nelle iinili s'intio- 



terpàtaiimc miiiiaeriale, penili, gì 
non fosM certa die l'anbo del pnliUico Wnl- 
ate» aarebbe aiata fkToraitolB iSa parla priri- 

Iellata, Il dohbb è ritenuto ragion snffidente 

luanilo ò prodotlo <la una vblaiione di legge. 
<n Ma sr. ì.- cwidusiiif^i mino pracnllt ptr 



nterceoo d'ordine aupericre. Talcbè pre- 
untandosi la eccezione, il pnbbllco Minblem 
..... ■ ■ • ,u& 



ti alciml «ibbietll dell'articolo 3IS. 
Tino È quello del n' A, II mafrimoiiio e Io 



riti. Non è al utivato natrocinio ch< 
il pobbUco Uinistem : questo dire 
proprio: esso veglu ufiìncbi i dli 



non siaao 1eel:s 
colbl auB cloqucn 



pud ancliesc 
Goal per eiaere ausiliaria la Biu funzione, 
eeawi di eaaere autonoma. Intanto il patro< 
della parto procede nella sua ludipeiulc 
■l^ega t anoi meid aecondo 11 proprio disc 
a per conseguente ii pregindica . abbiuK 
una eccezione, decade da una Tscoltà, rie 
e tana una nnOiYii rdatìm. senili cbe il 
lilico Miiiimero possa impeilirb: egli PmPt 



Ite lìdia U^qr. ma i 
,ia facoltà .iena po' 
di ricorrere in casi 



Bte. ma non 



olente al la legge busta di arcrc risi 
«Ha rettitudine Ilei ginditi: ma non Iratls 
roidine pubbUco primm'ia eu tesmiiait 
[Mrmette che la regole comuni uclla facoltà 



ciale condizione di cose: e allora si entra m 
altro campo d'idee , appunta percbè opaik 
come parta, o, sempre ritenata l'alteaza del- 
l'niBciD e dello scopo, ì rinetlta di mi prqirio 
intareue. Hw Hntito in «nto-iit H fàUo iift 
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ciiIniMcMb^iicureinuuuIiMieiMrlapriiu 1 
ragìane ; fui bcolti intbbe ftr U Mconda 
neUe ause dagli uunti {W 8 ddl'ut. St6], 
se rotie couupibf]* che b caiua >là lUtft tr>t- 
UU Mu» di Ini ' 

lai nnnsTO 3*. 

I . VMuioHe dì legge ì U negarione del «no 
precetta sosUuiiBleC); faìaa applieaiùynetìt 
BcoDi'CDÌanu di npporia olie paasi fiala Ugge 
Q il fatto. < H»nri fàtaa applicaiioDB di legge 
. (diceva Tarticolo 587 del Codice del iN59| 

. a rs.o sottraili. ]>[T li-ie si dominio ili 
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applicate? ti, n trattari di TcudlU, no, m 
liattail di na eontiatlo d'aUn natola. In 
anntto 1» ImoDa a sala appllcaitana della 
legge è sempre nni qnesUene ipeletica. 

In vari! aspetti si presenta l'eiams del di- 
ritto alia Corte luprema; i" la imiìitik dd 
principio di diritto. Il rette Intendimento della 
leggejunaeslenjionc, il bdo limite: qnello 
che t in se slewi ; 3> < caratttri giuriditi àfgli 

SODO eencordati, e Don si traili che definire 



fatM liaui in gnaulìi il giudice del merilB tia 
aceueata di aperh tìtfnpUlaiiientc ùterriiìo e 
eamcaUo, dicendo che è bianco qnelle che ò 



mppulo fondato il mo gi 



inqi|iDt<s, ma che, rovescia 
neceiuriaiaaite va giudizi) 
Insostenibile. 




idftaU eie U lene riTlsIa io dne modi, o 
Ikotado eolico U tao precetto eontìdente in 
te ftoN, » em apparente twervania della 
■ma altarando il fondamento del latto ; ex 
fiieto OriUtr jia. CIÒ che maaumamenle im- 
porta, dò che fli della istituzione un» verìtì 
reale a non narrazione, si i cke le leggi ap- 
plkale ilspondano «1 buo, e sbuio gnelle cbe 
Bel concreto deano appUeanó. 1 priódiifi e le 
vagola che rigoardano I» rendita ton» barn 



si appoggia j 
•ae Bi richiede, e lie 
lela di decisioni dettato 
da uomini che hanno di lunga mano appioToD- 
dllo fueeto soggetto. 

La Canaiìnne è talt'altro ebe nna iilltn- 
■ione astratta, pHi i^ile alia ectenia cba alla 
giustizia, come da motti et accnia. La giostliia 
effetlira e reale i il mo fine proaiBUi mentre 
meno prossimo e generala t qneOo fi darò 
alle minifestazioni gimridÌElia tiiiil& e grado di 
scienia. Egli è appunto d* «odeita neeeirità 
di dorar attfaigorodal htto iteuolo brfteenia 
^nrldiaha onde ralutarla sei loro eonmto , 
cba 1 poteri ai sTTldiuuio in- gidaa che wm- 
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ìMrli bMWi oiiHto «t amati 
■traUot Beai una qnotioi» 
inn BBtPTf unici. Ss 1k rapo- 
c!:^,„in<i.f<iri^nìqDcllD 



fattf apparUBno al maguiraiu >ii mi^n." 
«rilà mnloiote »1 niiigniiaio ui tisiui, 
L primo dica cbs U volonliL aoiiH parli, 
kntà fisi iMttloie 4 in no umu niuiiu . ,.: 
ilscBiiiuiKruosiHrMtei. vciiiu, ^u....^ 
è irfacabHeiijHi/iaiai, ptruii-iiii wu-^u 
Bogiienw! giurjiiicue. Tui» iiu tni^ u "u. 

topulHillti, puMinilIt, Blirnuiir imi i. ii 

laghuBTola. è iliil^udKe uoiiuuriiu. r> 
waloivle 8 (jnciiauiii iimi miuiu.u, 
Ucniiiilclligeiiza ù sempliccaitmc nel i 



iD ilcllu revoca in quella AiAlì lueaiioo^. 
I . Dumoro i° a pisBuppuis la toialf 
..... . -/•ree- 



nru iM/a Commuta: nsl mmsio a- Tee- 
' manciuiza lolsic itiiaouD i 



a. Gioreili ipiegue alqiu 
■i è detto aulla deaniilone 
dhd di un aUD, dt un conn 
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itiMehtta ni, nsiunduani fottìi actdire (Leg. 
18 de eom. iltrìa.). 
IdrispDDilcnia fn la Kntcnzi e U doDiiniIa 



l'arbiirio it 



perviiio iloUa m 

naie eH ozcetti», 
la serie delle deio 



me mi tue ataiiMcoho quote pub dbn di 
intcressuita gull» mttcri*. 

Sm pano peiA Ucers cheli teitoiDB è 
BbbAStanza eaatto per quinto Min Bemluazii& 

li OBSorlo. Dove si ilice sopro aloiBO dti tapi 



Yiti-Uo ili nialÌTiixione, potrà esserlo 
ione nelk parte iliapoBitirn. DiM 
irei . nenrarrenll lo sudio eompito 
tuo: ragtoitare perffiudioare; questa 
x: te bu ragionalo come imLeibnltz, 
icntirmio di ruucliiilerG , die rate? 

grU di exuÙMi 



fi{rirrjr-i0iip non insmcitit aita domanda, la 
loriiia u»iriiiuiiva niiroiasseiinaEnoiiii muei- 
Url di ditidetiill) non i>uA dini iTcnloro la 
steia domanda, i modi, le cendliieni. le cem- 
ndnatoiie. le caniimu. le guarentigie Bono 
nei nandaio dei giuoice per aiiiiw «rninrese. 

Prnnmaart tu eoia non damandiaa . con- 
datre più ai fàtuo aie >■ « oimamuiw, ii qua- 
lifica f^ualamenle tecau di potere , e non f 
■Itn che KHi forma della iiKontpelnun ['). 



I emergono piinoipaliaeiite dlltft 
uiore. ma noa riprodotta 
auiura, b arrebbero per abbia- 



n alla 



■a del 



i (pedali.- n 
lome pooo importa, e. nportate come lideTe 
u procCHO S ndlenia, legaiu il glodke, e lo 
DBtnDgono a riniiverie. 

«HDD la dupot^nt d^arìiaib/ STO, oifM- 
imo UHIMO. Lomittiom " ' 
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DEL RICORSO PER ClS&UllOHE 



!° dtQ'ulkido 380. L> contriddliione 
paUnle Btà mo^Ti e^iiÌTala alla non 
» dai motiiL I moUiI KhktU a 




pi™ a giudicare il Afi in idcn contni ogni 

ncIpÌD ili ragion gindiziiirli. 
La cnsi ha Igisoifiio di qualche splsguhHW 
r p!![-rQ inlpsa. Non poaao dispenmnneilB, 
inliMi(|uc la niio.tt legislaaone abbia forta- 
iami^nts troncato questo nodo, aepuindo 
a tolta con mano risoluta l'atlribulo delU 



e, uno uei pochi arucou uoginilM. 



tìà inuceai si lecero u prouinoa, so iJia 
iviuéli Oliti fbm mettitri l'iaUgnle loro 
amcaaa; ma 11 duUtuns lanlilH lo iteuo, 
csBeomradmio,chc fèijrellslslem>: i Oo 

■ ne UDnit, «R llBtul la UiM d« la 1^ dootu' 

■ gnB tanta ai MmUHoni doìmt amtaurir 

■ «M an H tufimrtnMii, eonasB dlttla deaient 
i MMU rmpiie da l'oidoimince (Cuti, £es 
lou de proDidurc, all'udcolo 480, n* ^ 

n BoiTABD oHerra cba 11 cago ad avienni 
è di Qua difficolti estrema ; e aviisi come por 



1. Ko: (1 



la di di- 



tonJato nello siolgimenl 
dj un priDciplo ^iiridico; per ottenere in re- 
vocozioufl ora d'uopo colpire coUa eeidtaza 
dd fatta maUru^e , e cosi svelare rioganno 
dei giudici; quello steeso ragiDnaiiiento che 
è d'uopo asBumere nello iludlo del requlsill 
della cosa giudicata, mostra clia 1 giudid 
hanno meditato ■oll'Hgamsnlo. ■ CeM qua, 

■ de piai, la reqdte àtit na h draaa in 
I géniral quB par la nippodtilm d'ano nr- 
• prlse praliquta conila IM jnget, al qua par 

■ U mArno c'est une frAa inapplicable, qaand 
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5^3 



suite. RiFDriIci 
■lenic dri prclo. 
dm ai profei'if 



o duo fu luo dai rimedi! 



:aim iHiinIdua 
iella BoaUa luer 
iioDuK. E qiics 



i, ccccllocbi 
X bTDie ili 



mapregroiiivaiiienlp, potrà ueendere in cu- 
Deuuero aia bsn liteauto guwo affido, clic 



n'Ho lUatsMioiio, 18inBr:u ISljU, rlirum 
teie^lle-ZiicdiI, Oaiitlta iti Tribumli, 
m- «7). 

Ma c't luche n pericolo d'indkr troppo In 
ii. FortDDatanelite H Dtui>o sIsUnu concede 
di Meatare In qualche modo la tsoria. 
. n.bniico ricoiM di un teno In caisu 
AVk jmie <u> itllehne diretto nolU contiore^ 
UKd*dil, tKfteir*lD(»lto modo «ccBrenani, 
Be nd ri U buòna la fTue, quando mai 



df Ila appoaiiHwe aaiebbs ai 



1. Pnò bene 



jutacril It mcCKW de peculio aclim ài, n 

at njudicala .(Leg. Si § i ile eicept. rei 
jud,). Vicorerta, aUorcbii la sentenza i attua 
pio^rita contro il dcldiore pHocipale, Il cro- 
ditore potere epporia al naUeradnr* , o 'dó^ 
muidan cbe da esecntorìi cmin ii lui; 
quindi, ancorAè mslui non aia stato pKrJe ^ 
fludiiio CI, potr& appellarne, aAbene rÉlUli 
li al B»|uietit s etnlrnUa inler óKoiUdafp- 



LIBRO [. TITOLI) V. 



prlliil-ì imii Jrrsi « jilllfl Ca4H9; ulali 

dnmi<iri paliiiir... il/m fiilcjutaora prò topro 

qiMinlerri-rrmìl: igUrn et ttaditara f,drjai- 

Kf, emplarc wlo, ajipranlil, lieti imflor d 

«BiJilor acqaiucaiil. La Cassaiionc di Frao- 

lAi. avere umnosto il ricoret 

benché il debitore fosse ucqi 

midoro, anno XII), donsUerniuio rlic nini i 

meici d-saii III lumen lo delle 

diU, esiElenti a fuvorc di 

corso, dovevnno praftiiire il 

vbùe della eondauna, e ricorri'iLTi' in iironnu : 

cba gl'hiconrenienti che sono ii'iniuiii un iiri:i 

«enUntt (<egiubil« per l'iiii'i i< i.' mi m i 

Vtìtn, Bon potevano ureeii 

in litro glnliiia doieni 111:1 iinii'i' im ci- 

f*ttL. • n 

■ i. Vd amaatanto fiNdi'io rrt«ic.i .■ ili 
tattoikmt. 

n glndlilo di anadone fi «uceusi'w» qnello 
di moca; ma in qua] icuo! In qua"'" ^ 
éteata sentenza di rrsoca, esaendo proferita in 
seconda ietanza, fila tale da poterei dCDunciaro 

iitania siano aimulianee. laiiiuii indipendenti, 

di confonde, ma anTi dLeme e dirirto le fiin- 

cond» grado può ejsere stato ì'rffillfi della 



frode e H ddo, oemndo la coniiuloM d«I 
■occombente. M» qneita medeóroa lenteiiu 
f\ib essere dì nitri no infetta, conigf tabilt in 

contradiiiiioni, è resa vann dilla cosa giti^cati. 
Biniedii senarati. lermlni eeninli. Tiril, tìte 
nanimnlicanofralorofk Ebbene, quale auà 

l'eventny f nedmente Bi scorge: 11 deeidooa 
rt>r Tinma fmnnerA nnll nno 0 ne» aiiro gindi- 
^.in. imir^ iiiiiiiiii' CI non iiiiiiiirc. rendete odo 
pcn- 



■■au. Il ai reroca e morte, u roolcc. 

t': iiiimniiiin (Il revoca «u» reapiiiu. la lite 
Ili iM^^iiy.iiiiif l'iiiitinna. Se ottengiHio rutenio, 
non notrncin una soia lenieu* cadere che una 
volta soli. SI naraiuia il rìcorto. CU perde lo 
giudizio ni revoca può inierporre un altro rì- 
cono contro quella genteoza. Potrebbe euera 
respinto 11 rlcono contro la acntenu prima, e 
vincer l'altro il partito; onde «i ricommda in 
rinvio il giudizio di revoca per tornar di nuen^ 
oceerrendo , in cnasa^ione, Dirb anche Dna 

liane non fu mai cosa pìnccvole ; ogni atUibuto 

concentrare nella Sufrcma Cbrlc di jiiullilùi 

(futura). 



Articolo 519. 

Quando nel lermine siiililelto non aiii mio prò*™ In lo rironio per cassazione, o 
vi sia siala rininmiii ul ricorso [irpsoniiiio, il iiiiiiiflei-o piiMiliro presso la corle 
di cassa/.ionc può lieniinziiice d'ullizio In .-('nl^■L/,L\ . i^ivihi die ilci>lu essere an- 
nullala ncU'iiitescs.'^e della legge. 

In questo caso lepnrli nnn [Mjssnnn glov^ii'si di'U'nnniillanienlo ilei In senleinta. 



1. Le sorgenti di questa istituzione sono 
rirticolo SS della Legge Si novembre ITJO; 
l'articolo 27 della Costituzione del 3 seliemlire 
1791; l arlicolo 8S della Lcaee 27 vcnloso, 
nono Vili. Condizinne assol ma all'esercizio di 

correre. È sopratntto llnteresae delle pnrtl 
che lì eoi» mediani* un ricono In cissailaDe ; 
n tenùM dev'gtun pamlo paiehi liSaita 
decìdane, che h iteranente 8 nnieamenle di 
prindido, noa infliiilcB in danno o in nuitaggb 



delle parti che hanno raccolte le vele ùuutod 
alla cosa giudicata c cessato il liljgio- 

2. Ver doninndare In cassazione neirinlfroH 
della Irggr, sono forse aperU tulli i mexzi del- 
lariirolo 517? 

Imliibbianiente due ordini d'idee informano 
i cilegorid pronunciati dell'art. 617. Aknna 
delle cause irrìlaoU iri mentovate al lanno- 

tre paròtauB«ioatrettamenteBlItnt«nMie pri- 
mato, in certa luiaa li conTonlona colla apccfa; 



.9,,".".: 



issa 



I ItaTvIìmpllcaiiiafwiiniUllto^rki 1 O.TinnlMf a mùtrrT^^vn^SiH^uu 'i 
ilUii(IH«eM|uuie,c«iiiroU | ninrarnfioiTaUiitaru la amm,>n.5II 
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DEL RICORSO PER GlSStZIOHE 



m baimo ìmportuiEn fuorché dal fa 



lieo nelli dottrini dell& Corte nipram&. 
rare il.dirìtto onde non ponaoKolnnsE»- 
dian giudtih) «ntoieTole; emeellire d*- 
DHli della ginriiprudenu U leilnw dei- 
re perchì Bim ibbli dticepoU. Qutata è 
I il cullo dclTidu, una definiinns uÌBn- 
e nulU iSi; non laSnliu lui r^oiti 
In aenMua in cai ì meinllinggelto 



d» è itMo rimato con unito leimo cbe non 
^dmmndancirintenna ifcSa fcgyc la nnllitl 

S ou lenttnin pei luonCiD di moliiHloiiB dell* rfpnmzkiDO. Hintaiida U ricono~d«lla 

(PulOZ, Ca«ini!ane, n> 100$. pani leK, non ceui la nu efficacia glniidl», 

Cosa i mai rinieroK ddla le^^St Inlta baiit1aiiuiefficaciainon]e,lamubiiu«Mnr 

di eoHttrwe la ortodMtia « jnn'UiM dasna pitie ; ed i pare nn allo e nobllo fina (■). 

Il rknno per ntnaiione non sospende l'esecuzione della sentenza, uIto i cad 
Ntettuati dalla It^e. 



Qnell'apeglo, qualucitne da, che fa 11 re- | ioni 



11 ri 



Articolo 531. 

e deve essere precedalo dal delusilo della u 



ladi lì 



di appello, di lire settanla- 
di lire Tenli&nque 



Kntocinqnantn so [a aenlpnza impugnata sia di « 
cinque se In scnlmni ahi Ai tribunale civile o 
se In sentenza sia di pi eLore. 
Non è luogo D. deponilo : 
1° Per i ricorsi nell'interesse dello Slato ; 

2° Per i ricordi DoM'iQteresse di persone ammesse al benefizio dei porerì per 
domandare la cassazione ; 

3* H^li altri <nsi ecceltnati dnlln Ict^-ge. 

Le disposizioni dell'articolo 500 snrio apiiliraliili ai depositi che si debbono 
fora per ricorrere in cassazione. 

Annoluioui. 



1. <)tieeto artict^D ai coUeg* «oU'articolo !iOO, 



Ad ogni rioono, il dopoatto: legola peti 
«ugge Ha a pU Hmtudoni. 

1* La ^wrtìia deOs hhIch» prown- 
aiats Hdb f<(no fJtidirfo. Smo tali Io Bontoniis 
pTOOtuoiats Al todm pUgtd» » ntceiatve. É 

iuta HnlenMinlerloonlariao inciden(nlt,ÌBdi 
U diBnMTa. BI pni licDireie da (ulte con 



4 lieoRB pntftrlte prima ddla le 
nilint. Sono lati finaliBimta quella M 
che farmaDo altnitlantl capi ^tbtl. 



!• Uailà tinUmti milBiiIiiraKlà da'rì- 



DEL niconso per cibeuione ^7 

3° tu (Tata della senlenia impugnala e della noliGca^one, d In meiKione che 
non (il iinlillc-.ila; , 

i" l molivi, per i quali ai chiede la Ki*sazÌone, e l'indiKwione degli articoli 
di legge su cui >i fondano.' ' 
Al ricoisò devono essere ammessi : 
Il mandalo per l'avvocala die ha sottascrillo il ricorM ; 
Il eerliflcabi del deposito, o il decreto dì anunissione al beaellzio dei po' 
TWi; 

La copia della seoten/ji impiiftiiiihi. aiiipniicaUi dal cancelliere; 
' 6li atti e i documenii tw'i <umìi il lìmi^a p rondato^ 

Lelencudeiie carie tfie.-^i iirpifiiiLiiiu [liiini rane ncorrentó. 



falh è qulebe con 

ITODItfOl U(l quii n 

atarìa. am pnrt 



uccbiU. La Corti^ st 
di rigore BU questo 
Il ora di poter tilt 
lol ricorso ICasEUzio 



fkii (iarjdkbe , o perchè ci 



Il btti ( 



Articola 594. 

La soUnscrhione dell'avvocalo nel rieor» impoim elezione di domicilio prewa 
di iut, qmuido abbia reudwiza nel comuna in cui ha aedo la corté di eastaàone. 

Se l'avvocato non abbia residenza nel dello comune, si deve nel ricorso ele^ 
gere demidlto nel eomnne medeume con indicanone della persona o dell'ufi^ 
presse mi è fatta l'elezione. In mancanza tutte le nolificazioni moo bile olla 
cancelleria deU^ corte. 



UIRO I. TITOLO 1. 



Articol* 5S5. 

Il ricoreo col certificalo del de|iosiio, o col decreto di ammissione al beneficio 
del poveri è notificato all'altra parte nella forma delle citazioni nel termine sto- 
bllilo per ricorrere. La corte può autorizzare la notiricaiioue per pubblici pro- 
clami a norma dell'articolo U6. 

La notificuìone importa l'ofTerta di comunicazione ddle carte descritte nel- 



l-el 



L'otto di noiiGcazione è scritto e sottoscritto dull'uwiere suH'ori^aale e sulla 



TtU, non a*U: il tkorao dere coiutsrs ao- 
liiato igli «redi (CwuIodb, 26 agoalo 1 B49, 
aaiittladti Tribunali, timo Ifl5l, jag. IDI). 

3. La nolificatùme i fottio ttiTailra futftt 
ndla forma ttabaita prr It cila:iom. 

Il moda lUUn iiolilicaiionc inilica lalvQlta 



rappori 



UTOgu, fosac mcBtkri nciLitic&rgliBi i] rìcono 
nei nodi degli irUcoli l-iL e Mi. Ma im terza 
ciM ancon potrebbe vrrriliciirBÌ: che colui chs 
non II» »tarale doiDidHo in paese, che non è 
neppure eilUilino italiano, ciisio, sii compana 
nei fioliti di merito, e ci abbia eletto domi- 
cillo a norma dell arlieolo ISO. Allora sorgerà 



sa del it 
lo 480), quella ii r 



nel piin 



periodo (art. SOij, si nolifii 
ebe le leuteoie ti iloniicllii artidcìali statuiU 
dalla legge per una certa maggiore comodità o 
gpedileiu. Se n notiflcattito Tosse ilefunle , 
non il cercherebbe oa dÌT«no domicilio per 
deniudir l'kUs *^ eredi già obbligati dal 
MDtiMtO gludiilale del loro anlore. Eleo 
qnleha con dIeoneliliTD. ita il ricoiBoin cu- 
■ulone i, per cui dire, iiolato dal procexe; 



U veduti 



lo slrnordii 



I Cl'llwl.HO ( IHUt 

To se la tioti^cari 
« estgairi! al dtmileHìa 



L BOmbrà facile i 



già ditto. N 

come si abbia ■ comunicare eoa eoolgl a 
modo degli eatcri, degli usenli o delle per- 
gene d'ignoto domicilie, mentre hk un danddliD 
elettiro nello Stato, e, i^ii ancora, nentra d 
tratta in Sni dello (toso gindiiio. Kondimens 
la lo^ca, cbe non guarda agli Incomodi ddlo 
conseguenze, impone l'ordine oppoitih Simo 
in caso in cui it domicilio obbìiga. TI domldlb 
di elezione non obbliga mai oltre la intnziMs 
dcireligenic ; se * domicilio tegala , oltre lo 

ii°m''n I font dell'articolo 15!) limita i suoi eRstU al 
ordlnttìo, stnoalU noltSctiiDoe della 
liL L'eligenlG sa che a quel 



mitilio, la roiitcma t la dimora del citando ; 
IriugneTObbe supporre cbe si forno nuntennto 
conlpnace, die non tao» mal conpam In ve- 
nuto di qnel godili, e non oitanla finw rio- 
Icito TlncHora. Altro COM urebbe so U qae- 



ricorso in 



ai &tta la nottdca di ni 
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3. Ad» de 



! farri f. 



iK dtl ri- 



o) La leggo si eaprime col plft perfetto laco- 
uLsjna : j£ rieorfo»^ i not^icata off altra pafU. 
^ecoDda Tultimo Codice ^ la notlflcailoue del 
riceno non Bccidoii eie jier decreto della 
Seibiie iei Biconi che ne «tst* hdhhcbsb 1s 
proponibilità; ma Dell'art, DO' non si leggeva 
di pilli che questo: ordina dit mpia dd ri- 
amo , ecc.. aia nofi^cala olla fiarle omlro 
fui è diretta la domanda. La atesaa frase ei 
tipel«va nell'art, aia. 

La ijHeatioiH è in raperò: ao il ricorso ai 
dMa pfT ataoiutù notificare a tolti coloro che 
tbbero pori* «1 giudiiio, o in (àtri termini, 
dK «MM (iDiiiiiraì MBa mltnta. 

Uibroftìo Colkt CI* più eaplioHft m 
volte ti i umtìlo cb» non Inlle k ditpoil- 
eIodI d*1 nnoTo Codice omesse hanno & rite- 
nersi ablisndoniite a cangiate ; ormai siamo «1 



l'inounamcuto è un'i 
corrente debile, sdIId 



, che UcenlensadenuDi 



toOeUim, a 

IDI) per eingalas pariti; onde non pu6 annnl- 
nnd per irli uni, e per gli altri no ; ne ngua 
ihe, ote si annullaoue sema il concorso dltntU 
{l'iutorosull, alcuni di essi si redrebkero eoa- 
lannati sema difciL D'altro nodo il diacono 
procode in ocioRe ditidna, L« tegiudiaiU 
iperiin parti et per_ ringahai 1 nondiiuniU 



cunpo e io possesso dell» co 
qnnntoUligBardm; il ricom 
dome 1DTS0 di loco coma non ueiti 
ricorta (*). Derano perlMto on 
stessi prindjdi. 
b] à'/diiBre, iMnlor; jurontilD , 
Kiinnoilo il ricorso del miiiiln 



1 gindicMa pei 



a in fatto di uiooe indiv 

venati lutti gudli <3ie aceì. 
aria. Per la ngione dei co 



per quanto 
inlqucstion. 
la decadem 
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le foas 



tnìie i frutti. Nello UUa delle cote Tizio è lin- 
tìtm e non ivrebb* Sntimtu > litomn se 
acm uamettcìido la Ipotad du Oqfopotaas 
dttnwra U càmiioiia delti §eiitmzt b qiMI 
in tnoAi conrficioBofc, Tottavi», dato che l'iui- 



li dccadCDi; 



otificaiionr Jcl ricorso in 
« ed è nullB, paò rinnoii 



prochà fi to 

osta. QdMd a il loia hdk> c 
l'nMiu periodo deU-ut. BIG. 

.\rlloolo ^'3ti. 



QiianJo le persone cui fu nolilìoito il ricorso ^auo piii, il lormine cominciiL 
a decorrere soltanlo dal giorno in cui fu eragiiiln rultima notillcazione. 



Dne Icraùni abbiamo Innanzi assùi lem di- 
aUnU: fludio in cui « ca:am>a !a «nlifica- 
liaiuidrimno (articolo 5181. quello in cai si 
prùdute in caaedla-ia. Dacclii questa «<condo 
(ormino decoira datTvtiima notificationef no 
nguibt fbne dte il lieorw )ia regDlBrmiinta 
notificato qDBloia In noliflcasioDO itcna 
aegulta per alcune ptrU nel primo lermlae e 
per altre foori di eeeoT Ohìh, buteri aTcì co- 



di lOBce* Io rilcngo olir le nolilicaiioni falle 

è Uta eccezione al cuo di oagtltit indiriitio 
(Cawilone,iageDaaio 1851, SI e 16 loglio 
ISSIiiOgeDiiaiolltsa.eìB giugno IBSS}.Kelle 
quali dedooni >i dlebiama cbo in tal contlD- 
genxa le uedOcaiionl taidire, precedute da 
oltre regebui, non importatano decadonu. 



ArMcoIo 5SV. 

Il ricorso coi documenti onneui deve exsere consegnalo nllit concellcm dclin 
corte nello oro, in cui, a Dorma dei regolamenli, dove alare aperta. 

Oi;ni concia Tatta fuori della cancallerin non è efficace. 

Il tcnnine utile per fftre la consepn s'Intende scadnto nel momentn, !n rui, 
n norma dei rpgnlnmcnll, fi chiude la cancelleria della corte néll'ullimo giorno 
Jet termine, ancorcliè festivo. 

Il cancelliere , rìcovoto il ricorso, ne fa annotazione in appouto registro, o 
ne rìlascin dieliiarazione, se rictiieato. 



□Igilized by GoOgle 



SBL BICOBSO PEIt CAfiSàZlOHE ■ 534 



Urìcono è dichiaralo non ammissibile; 

i" Se non lia itato nolilicnU) o pre^etilnlo nei lermini e nello fonno si*- 
bilile; 

9* Se non siano slati uniti il miindiiw, ìt cpiiificnlo di (lejiosiio o il <\arp.in 
di amminione al benenzlo dei poveri, h copia autentica della semenza impu- 
gnala, e gli altri documenti necessari. 

La parte, il cai rioorso fu dichiaralo non ammiasfbile. non pu6 riproporlo- 



JSSO. Oamtta Sei frOioMb, tc 



Il duMto ddlalMwa m w 



Articolo SS». 

Chi Teglia unire le sue istanze a quelle del ricerrenie a norma dell'articolo 
^70, dare br notilìiBre e presentare ricorso di adesione nei modi e nelle fiume 
sopra italùlile. 

1a notìSeedone di questo ricorso deve Uni all'avvocalA àtì ricorrente e alle 
parti contraria nel termine siaMfito per le presentaidOne idia cancelleria del rì' 
corso prìndpale. 

Il riconio di adesione è presentato alta cancelleria nel lermine di giorni venti 
dnlla notificazione. 

Annotaaiom. 

A proporre il riflw*) di od*sione i nccossa- [ TSnii gloini k i.rfiriiri ;",,ii ■ s,. il ri.-np. 



primo cita Vs 
legga nna ei 



gliuD proAlUDW. 
ad sparile ia qnnto bugo pet u lOiisa 
dei correlitiiL A dA < teiDinl acqidilsiui 
mn ìiiUatìai. Quello tìtaèH fmmtttloM 
pd riCDiw ptiiidpita, è fi MtfltéaiMHHpd rì- 
«ona odofM, al quale, per ghiaia, ti dbmo 



bile relufaini che noi abUinio eoi diritta ol- 
tnu. lUi relaiii»i pomno aneha duri contlit- 

dilla mie BOB ti tcaa nalinia Hua lanoitia 

EOdpamiona (qipello, a licaao idMno^ la 
alln oponso Teranenla per Buia loro pro- 
pria: a lodatola DOO b a raa lolta cba ob- 
bedire a gasila. Rr non apMWirg watoM 
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■ ! e^f"™"!"'"''™*, dev^csaerlo se nrMirtmi 

.:^mw ìtteiilici- È chiaro che U ricorso adesivo 
dti IION Holificali santrObe H diftUofr. D- 3 
tei A fartìmi w è I delle Ankutaxidm ^'utkola Bffi). 

ArUcol» ftSO. 

Il canralliere della oorle deve dare cornuti iuraoiie delle carie e dei dacumeiili 
iDDessi al ricorso all'avvocalo ammeiiso a patracimre davanti la corie, che %\ pre- 
ti aolì (ietto, mollilo di nmulala.siiecitle 



fere rispexioiie delle corte e tlei docameali in cancelteria buia la pre- 
della copi» del ricorN stata notificala. 

JLrtlml* S«fl. 

La parte a cui fo notificalo il ricor^ può Eir iioltlìcare un controricorso nel 
tramine di giorni trenta lialla scadenza ili i[ueliu sluliilito nell'ailicolo 530 , e 
deve presenlarlo alla cancelleria net dni|uu ^\i>rn\ iblla notiiìcutone. 

Se sìanv! annessi docnmenli, il coiilroi icoi-su Ak\ a averne l'elenco in rme. 

Sono Bi^licabili al controricorso le disposizioni dt^Ii ai licoli 524 e 537. 

Colla presentazione del conlroricono si devono restituire ullu cancelleria i 
dDoamenti e le carte prese io comunicazione. 

La notificaziono del conlroricorM suua lo nnlliiù di forma della notificazione 



Uinn di poUiU int«m* (U cui ogni datoliti 




dBTfl ritansnl iiTMtitB (K «rflcolo 

% L'uUùnd eopoDovo èbndatoinqiul prin- 
cipio per tui nacque ruticolo ISOi dii am- 
parisee io giudiiio luM u j ni mnCo.- IW 
me sulla irregolariU dilli aatlButfone noe 
■nebbe |d& icopo. 

Articolo 539. 

Nei casi d'urgenia il [iresiiienlp |)uù alibreviiire i termini xtabilili norli arli- 
«di 596 e 531. 

Quando il presidenlc ali)>i^i ~hihjliLi) un termine minore di giorni venti per 
la presentazione del ricoi-so prim iiuile, il ti'rmino per In predenUaooe del ricorso 
di adegrone è ugnale a qni'llu .slahilrto i!al ]:rcsii1ente. 



%, Ift Sedone dei Ricorsi 



Articolo 588. 

Mei dieci giorni guonssiri alla presenUuuone del conlj-aricorao, l'avvocato del 



DEL HICOHBO PER C-ISBIZIONE 



533 



tìcorrenie può prendere comunicazione delle carte e dei dooomenti anneui, ià 
quali deve fora In reslilu^iìnne enlro egual lermine. 

Articolo 334. 

Seaduli i termini il cani-clliei-e ihv-^i'ilLl il rinirMi, il l'untrnricois)) , le cnrle e 
i dMnnneilli al primo prfls idei ile. il <\uiih' noiiiiiiii un ìH^l.nlorc. 

Artlealo 535. 

Qiititulo non sia slnle presentalo controricorso nel termine uloliililo, il cancel' 
liere, anll'iaiansi ttel rirJtrrenie, riliuun'a cenifìcaio della non biia presenuzioae , 
con nnnetnzione ita. Ini «olioMirìlta in (Ine del rìmrM , e procede nel modo pre- 
«crillo nell'erlicnlo premlenie. 

ArUcol* tuie. 

La dincnsaione della nnisa niriidicnni lia liinHO sn^ondo l'nnline iIpI lustro 
indicalo nell'arlicola 597. 

Le cause ni^enii «ono chiamate a iIìscus^^ìoiir, secondo rDnliiird'i^riKione »ul 
molo d'urgenu. 

Tra le cause iscrìtte sul molo d'uiKcnza iJ presidente pini dare In priorità a 
quella rhe nnn Rmmeltn dilusionn. 

, Articola 539. 

Dieci fiionii iilnieno prima dell' udienza stabilita per la diiciiesione il cancelliere 
ne di'i avviso per mezin il'iisrlere airfi avvocati delle parli. 

Articola 538. 

Nell'udienza siabilitn il relatore nominato fa la relazione della causa. 
Dopo la relazione parlano gli avvocati, e dopo di eui il ministero puUdìco. 
Per la polizia delle udienze si osservano le disposizioni degli art. S54 e 855. 



S R 2 I n N K III. 
Delle aenlenie. 

ArUcoIe 539. 

La corte dopo la discussone della causa pronunzia la sentenza. 

Per la deliberazione si osservano le tfiime slabiliie dagii articoli 357, 358 
e 359. 

ArUcol» 540. 

sentenza deve contenere: 

!<■ L'indicazione del nome e ct^ome, della residenza o del domicilio della 
parli, e degli avvocati da cui sono rapfH^atale ; 
S° L'oggetto della domanda; 
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3* 1a meDEUuie che il ministero pubblico hft concimo per la casuiione , o 
per il rigetlo ; 

if 1 molivi, i quali, nel coso di cassazione, dcTono indicare l'orticola di legge 
violato a btsamente applicalo ; 
6* Il (lisposilivo ; 

6° L'indicazione del f^no, mne, anno e luogo in eui ò pronuniiala; 

7> Le sottoscrizioni ili lulti i giudici che l'hanno prominKintn, e del can- 
celliere. 




Micù quel tempo in ciii tà nagistniii non 
parlcrì che II linguaio del dorerc, Il riipetto 
dulia legge, 1» morenti doll'uffidoi e che le 
Tlotulsal del iltn non firuuio pKt gnnere i 
litiganti angli «Tori dei giudici 



Qiiniiilii hi n>L'lt' i'l[jeiti il ricorso, cnndnnnn il ricorrcnie 
Helle spih» , 

Helhi perdita del delusilo iiulifaio npll'iiriiL-oIo 521, 0 riion'a alla parlo con- 
traria le ragioni t>er il ris^iriM monta dei ilaiini. 

Articolo .%4». 

Quando la corte accolgii il nnirf<> e ras-il hi ^i'ii[<'n7.ii denunziata, ordina la re- 
stitQiione del deposito, e pi'oninicla sidle spese ilei (;iiiilizie come di ragione. 

AHIcoIo 51». 

Lt cossn/ lune della senleii/^i liii|ir>i'lii aiimillameiilo delle sentonxo 0 doj^i atti 

Se lu sentenzi! sia e^issiila in ;Ucimu ild capi, re^limo Termi gli altri , .salvo 
che siano dipendenti dal cupe in cui la .sentenza fu cassala. 



Una eenlenia ]iab vsaet cassata In parte, o 
pcTchù il l'imvso limili In jiropria doinaiiiia, o 
porrhò U Conc iioii l'aciroign cho In porta, e 11 
giudicalo sia i Prillili: iiie siiscetliliìlo di essere 
diviio in parti. Va cajioiiBdiptudmttdnttàUri) 
alla MgBODtl condliloDli 1° clie l'oggetlo della 
dedshiiif aia distinto s per li snniitenla; 
a- die le causo raikmalt della ded^e non 
abbiano tale altinenia ftslora che iadadiiona 
TUnlterabbe logicamenlo divaria u i moUri 
dal cape loTubiéralo venissero a cangiarai. È 
quindi im postulata 'che dove enD^iard in 
ngton compotta di eodeitl dna astremL Hnn 
sono tari i cari in eoi la senlonia mnorondo 



dagli etesii ióndamenti di btto a ano a in 
certo punto procedendo cogli stessi prineiidi 
di diritto, inoltnindoai poi nelle conieguen», 
il suo taglonamanto si divida o in effetto venga 
a determinarsi in concludoni separate, ossia In 
«ipi distinti, seeonde il llngoaggio della giu- 
riipndoDn. In onesto caso se la Casaaxloas 
non annuUaase che nn sole di codesti c^ì, m 
verrebbe naa di queste dna: o cha, restando 
(erme le 1uuì dd discorso eomnni al varll pro- 
nondatl della eantensa, la dedsiona della 
Corte suprema diitiuggerebbe bensì tosta- 
mente renonen snn dbpoeiiione , ma lAccamo 
la causa dell'errore (in ipatad) lanUs riposta 
nelle prine prsfoaiiioal da «ri al < iioKo tatto 
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i) rngniuunMiUideUKSSDtoiiik, quelle nituido 
Seime e inMDsunte , i gindid di lintio nim 
potrebbe» da Uli pnnate che desumerà la 
consegueiue medeabne. Onere, «mie £ piti pro- 
bahile, U Corta snpnma Terrebbe eennirudo 
tatto U elatenut della lealenza utHcudolo 
Bella ine ban, con dA toglie rebbe ediadio 
agli altri capi la lare raflioiied'eaiBtaDKa,eeeei^ 
dodiè tutti larcbbeco cotollaiii di ii 



poraona dirti ritalivi o speciali, ed altro auo- 
lute e gauTah, io presene» delle qoali non ti 
è part« della aententa che possa afuggb^ al 
naufragio. Tali Bono le riolaiioid dell'ut. 3&7, 



iìdbs; k non enendwi pagati in Unpo gli 
UmmA d bocia taogo alla mUtudiae del 
a^ftdt; pfl te pn b non del deUiore, il 
endilaie abUa tofferto danai e abbia diritto 
% liMrdDMBto. SA affennando qneite tre pro- 
posbloai n tribonda diiide la inadeeiaioiiB io 
tre ojd dhUnU. & in Ytra la aono, poicha 
ognuna di qDMle tre cODclutoni pn6 itare da 
fè; markilando alla piUla oagions al teo^e 
ronsiatvn iMCa «oiuitl dilla àUiUgatitiH: 
d'uopo è «danfuainuiUaie tolta la atntenot. 

E ^aiebba ma drila appUeaztal dal Mpo- 
Tereo dell'alt. &i3, HUiana un pam dim a 
rigore ehe m rofo «Ai iif»ài»t* dalTaìtn). 
L'artiddo è pili «tuo della ma formnta , e 
conlieDC aDDbe la eoaeAna- n t copi distinli 
dflla satUnta dipendano da wt ^inc^o ùth- 
mmla ibfla Qmaiimt. 

Mi è impoeaiblla esanrlre l'argODioiito; ba- 
stino quelli cenai. ToccharA aoltanta di an'al- 



qnantonqus non proprianiento generali. H tì- 
ia della vlolaaieoa della nglndlcata petnlite 



jronrdiamo alla Balena 



riiipondenia dell'elFetto che lia potuto pro- 
PcrtiDlo v! Eono cause di duiazionc che 



certo le, riapettata dal gindlee quel grava pi;»- 



- Cosi ic la Caseaiìi 
nano il falso in se tu 
luoi sviluppi, dello an 



r tifali ulti ponterìor 



voiione del proccMo sino a quel punto. Essa 
perù ha dei limiti. Be laBenteuaa è canata 
].rr ciilua di ineoMiMleiua , Mmmqaa reU~ 
livu l"), è maniioto che gli atti &tti aranti 
quo! giudice cadono in nnlla etH» sODlenia 

Lecito adunque della cassaElone di lìtoi- 
nirei litiganti di pieno diriilo aolto il douibiio 
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come fondo d'Iitrodons il gindLce di i 
iriD (')- -dfo raitUyna font ni colpo le «rnli 
MirEiKiriorìe D inmlnlali prnfmlr nrl ;i 
nato di oiipiilo jiniitn iWIn /f'/ìiiid™ 7 
É principio di dintto ([ludifiarjrp rn^ 
iWiiions delU Cone suprr™;! in 
eiKn ««itala dsl noocsn, - ji.ùi... 



4ta bosco d'ioMmil i 
' ;iro- iliinqac nhhttttiio d'iiii colpo. Non e't eka 
! iijri?: ^1 ppcraln originate di coi Noo tUMf, 
« L'Ili' rimibnna tutti qaei Radicati, malandò U ift- 

i i nii ^i>iìtcii2a. operando divomnnaiOidoi non par 
tu o|i- inniln ai geiienusionc,roniondiirìnmcuo,n 
lo in- ili lostCdno 0 di appoggio, c porgendo^ quale 
irebbo ' condizione della nuora nentnita. CIA nrebba 

10.^ : f'nnsniiiHiniiiDefoniIoiiiFDioillnngiiidicaUk 
.naullata po- 




d'aKn parta nguouiil - 
teatro die anshB UBU di ean wrAbe ngoal- 
mante desila. Cod la wutaua ant a BOB Mii 
probaUlttà di Tfu neondo il indo l'Ai" 
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Bau. Egli riebbe la eonuna pet-nts 



L iHiiltiiEM mi cnidllD ucranKia, ebe colui 
e fmgi a capsule in.iònB della icntcDM 



liafimàiuo ndrorlioifo \U1 M Cadici mlle 
piT aigtrt olire il capilalt anche gli intt- 
rem (>). (Con) pare risolve in seiitpnzi della 
Cono di Genova, SO luglio 1857, tìiurrtla ilei 
Tnh«„ali, voi. 1, pag. ti8»J 

(il l.timiazioae ™pj«D al Urie. 

V.n terzo che ha riceniLo iti bmoft in 
f!>r/.:i (Ielle senteais Riiniillale un pogimtilo, 

Uoa sgiecie che lUDtenera qneelo problmu 
i nitii deci» rsgioBOToliiwiiu nel leneo die 
ilM 



mula fede dri tUbiloTr. I.a inliiziont- ]>er noi 
Eari. nellarl. ili? de! Codice civile; . Qncffli 
• che ha ricciuto it pagamento (Indebito), se 

■ era in mala ftde, è lenolo a realltnire tanto 

■ il capitile che 1 frolli dal gionis del piga- 

■ meato *. te is malli Ma colui che eagm 
lotto la wurio i od praU tfe diana co» ^ii> 



■MIaom di camriau (DaLUX , Caasaikae, 
S0 vrile ìdSin. db mb Mnbcar cqno per 
la ma miteia^ ma io temo non risponda alla 
miiona della, bnona fede, fflan» in buona fede 
■Uorehi b coicien» non ci laieia in dub- 
bia ni noatro diritto. 



loci èco 



:b Ute no 



ocora finita? Poteia non aver dabbi 
?ra colfiito da nn ricono in eatsaiione? 
a polTehbs M^Saattr di pia la notifica 
in aentema n , ebitmato a difenderai dal 
ino, at comparw, ha conouiuto il pro- 
w dal prfaM all'ultimo atto; o non t 



essendo che II denaro fiwM di pnpitalL del 
debitore, non erano tentili a re«litidrio{CiN»- 
Eione francese, 13 Binio 1BB3). 

e) 3fd il Una aefiMKirt ammàNSiMm 
nàta Mata eetditiont? 

No: il ptÌDclpio ohe hTOrlace 11 tento nel 
pthu OK (atiieilolUO del Oodice drile, 
Leg. U Dig. de conffiot. iodeb.^ non lo tinta 
nel eecondot ma dare lottotlan alto noli le- 
gota rMoIido jtn ianUi, nmlritvr etjiu «e- 
eqDietilH, e agli elltttl dalla ctmdbdona rito* 
lott» (articolo liOi del Codice drileX 

Qoeato dldamo te la lendtta deO hamoUs 
sii TOlonlaria. La tout non procede altiimenti 
se la rendita fu fonala e per lia di espropria- 
ind cas (ha detto il Dal- 



■ LUI, n- 



euble ac 



tt iH 



o dea créBBciers de la panie, lo (olutim «eroil 
• la mimi. La panie tal obtiendrsit la cani- 
> lion Iriompbsriit de radjudicatBiie, comma 



d) il lem die t ttatt ^t^iata dàtimma- 
none isfirla caNlro il eredilere dki Jia proee- 
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àuto aOa a}iraj>naRnHr Quutdinna i 




e aou cieun dui hiiiuiuuiid iu cho ; 
lo aarebbe In Stilo d'Ipoteche iecritU 
m pni igBonn, apedl^ 



TEtopLOHH) qua la (eodanr liMren l'im- 

DBnUa «B IlbécMt IuImbIiim. L'ótIIgtMM 
< di paraaUg wMrtan <biiE Atu (aaM toa 
> AmAm la vmU, b> ilS). Tute pih 
dvrtear oM nel ouo DoMro, che S nppoilo 
pericolo di Bfidane O nea t ben noto «1 deli- 
bentuio, a i»Jt puwgli miiuiIuiìdio ìd pre- 
wau dsl tnraos contofpio deireapropciiuitii , 
coi non de>'ea«c ledto ingunue il puhtilieo. 

e) Doa^ ù ddSitTalario a aggim^oatario 
nHUuìrà i frulli ? K da guai fHwio 9 

FaDlun mente che il linoita» In gin^o 
di cusuiime toIsdiIo ricuperue l'innioblla 
dal teno aDquWura, dere agire in vii di li- 
TendicaiionD, BOgueudn i rditiii p^dpU di 




Don Coen nuuniBiBDW » cniunri dia 
tveisera pma iscrìiioae adl'intenallo che 1 
puiaio dalla ndiaiionedenaipueca ali» prt- 
nnncU dalla oaawdcHM. Essi al ti ' 



di« TUrebtx »pntHU« ediU dw AM 

(OS ìioiiiaia b can««tl»Uu I uoi oha Hd 

cariifioato tpotscado non t 




leggi, ond'ècosireiioa cedere |D>lldi, Cu»- 
■lou, n° iUlH, rarìgi, Bentes» (5 aprile 
ISt I). Io cradD tuttavia che poM rlaocendara 
1* ant iuriiioat, niii san potrk ^tìmtt^tn 
codiata categoria d'Iaarilli; k*anlaiu*ÌÌBliia- 
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lupremi. 

& à parUio uciic uud pniuc, l'i questa terza 
dama umbìm i a) U ■entenia che la Corta a 
il trìbmiale in grada d'^ipaHa iieau pronnn- 
claUli nuiiM pouleàu il riamo i^npotta 




CTio cauDno per mpudca cocseiriiftnxii duna 
1^B3BAE]^Ele1 vengano a perdere, al direbbe, ipso 
puff, opii effidcnia giuridica, d qnalora uo» 
Ielle parti intenda valcnene, abbiano por ei>e 

I (A riwriiuDO trattanis nel commento dell'ar- 
I UoalD64a. 



JjrUcolo 544. 

Qtmnilo U ixirtQ cossi la aenteicat per violazione dello norma di compelenm, 
slamisi» sa qiiesis, e riUuida la causa all'oulorità compente. 

Seottti per altri matiTl, rìmanda la cansa ad altra Bntorltà^udizlamngnale 
in grado a quella che pronunclù la sentenn cassata, e che sia piìi vicina alla me- 
desima. 

11 rinvio non e ordinato ; 
l" Quando li cassi la senlenat per il motiTo che l'antor ità gindiiiaria non 
poteTa pronanciare ; 

Negli allri cosi determinali dalla legge. 



I . La senloDia pnt mht cusila o per in- 
eomprltnia tpMiala, o pir «uomptltBn gatt- 
Tale : alla prima ipecie d'Incompelenia ac- 
cenna l'arlioolo noi primo periodo, airaUm 
Di'l seguente numero 1°. Vili» incompetenza 
speciale quando l'affiira apparUene benri al- 
l'ordiae giudiziario e alls sub cognMone , ma 
il tribanale enb o Dell'attribuire a le at«io la 
competenza cbe non atei», 0 Dello epoglianl 
di quuiia die i^veva. Kel primo cavi la Corte 
SDprema , aatenondOBÌ da ogni pronuncia eul 
merito del ricorso, rimette la cauis all'aDtorStk 
competente; neHalIn) a qnelia stcziB che si 
•Henne dal giuiìjcBre, imponendole di rendere 
U swi eindizio. 

1. Dna ToiU che la questione d'Inccmpe- 
tema è salita alla Corte regolatrire, ivi riposa 
e, per dir ceri, si conBuma. Le Corti o tribu- 
BSU di riDTlo non ri poMono pia oalla. In ef- 
fMlo la Corte Sdirenia non rinia che la eo- 
gi^dong ià merito iiraMorilt di cui eua de- 
tenib» IniwlfaiMhMntB k coaipetaiiih S 



peiipisuo di eonsegneunt elle tm ritenga nM 
competere la ccgniriona dell'athie all'sutoiità 
gindizUria, ma per ce. a un potere di lUro 
ordine qu^ utebbe l'amminletiatlTO, o ip- 
psnenga bensì ti potere gindfifailo, ma non 
a quello dello Stalo, b eeeeara la qoeiUone, 
impone>ilenslo>llHfgantl,euMaMnMrAM'<o. 

3. n ngmlnaaila di emapelaaa e la cano' 
tbaK par ùiooinfKtaua tono dne oon dtfftrentl. 
Il primo è nella bcoltà eziandio del IribnnlH 
ordinarli. Ogni autorità inpariere, Ulandaado 
mite Inlériori che il bMicoiam fl^ toro, e to- 
gliono BBaere o non encre competenti (con- 
flitto pcsIUvo, eonflllto nesatiTo), ogni autorità 

leLa tra gl'^feriori M. fOS). Il slEteina di 

comodo del giudizi; e tuttavia b obbligatorio, 
'date le eon£ilenl precedute dalla legge. la 
lero fra dna aulei^ che ùmultaneantenta 
negano o pra&iaano la loco competensa, pnA 
HNTd prime «Mai li 6 indaUihiaCBta ad 
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■HOnib ObMìto di eintiioDB; DOndimeno i rono elementi d'ogni nmideni; naii di qiuaa 
UaogU, tm» SM, seguire la ria traccinU gruidl fiiiEiri dell'ordine è li gioniii*, « Il 
diUft l«jKa. £ però i* rifletlere ehe i iribn- giiuiiiit per esser bene UDminiitnta U- 

o beul qulle tn le Hn- \ togno ili nn Eistpmii giullziirlo bene ordbMo 

■' Uno la rompe- ! e ben applifafn. ikro ludo. Ma spingeralo 



1* competenH 



iteresBO generale non fsrebbo che n 
li niù rrrì e aoliili inUrenri della Cini 
nvain: noi lo Tediamo opu iton» e ei 



<I tuua na già mio aftrimemi 
rioiiwtriiii, e! ' "' 
liaprttabtloed 



ala nuBroiì' elit dine 



■orrr'ir Sardint pHbhlieo. 

la Cont di cassazione i investita della 
deità di CDnosrere per proprio moto, klU seti 
pUee isUiua del pubblico Ministen , ed i 
primo, la eontnnenie d'ardine pnbblb»; Pi 



ba d'nopo ohe di pulire dell'incimpe- 
ten», oggetto bì pnA dire calniiiianle In hlto 
d'oidbe pobblico applicalo al diritto giodi- 
«iuio. M» resta a «-edere se sotto altro aspetto 
A rtaeonlrino materie d'ordine puhhlico ebe 
■toO di compreniiersi nella gintisdizionn sbi- 
tnlle della Cotte supTema. Li legge ne fa ta- 
citsmeDle la ma girati alla sdeiua come bene 
■peno la acnde. 
L'ordine putUtce , ba detto il CAniiE, ■ est 
tuie diapoaitioD, un amageineiil auivant Ic- 
■ quel U aociété est constitnée irec le moyen 
I de M miiolenir dans l'élat od la i 
> 1-1 placée 



dedotte dal ricorso. La Certe suprema ai ne- 
eupa d'uflieio di qaelle nullità che o interaa- 
■ano in modo piti eniineula a diretto I'orBi» 
pobblico 1 0 TÌgnlrduw i ointterl »T««f-««i' 
del pnpite a peenliua tindùio (■■). Ollm la 
inaompelenia pernf^dl oitària, poidun 
ad esempio, è oonidoTablla quella nnlHtà n- 
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DEL RlroitSO V&tt CISSAZIOXE 



BOI >■>■ EÌO'* tntLenecci un poco mi 
gnve argommio per cmnbflKero alcune pe- 
ikolose dotuine. 

SU elio trCBsoro a snUetto In feallà old 
prrioaa, certi airilli furono Btìmali contenere 



• poii!«r «tre propoaé cornine moyen de eis- 
I UI1UI1. drii antn iiraaim. imiaiiu a ea 
t €ifpd. Io iKtriia at»t junlt le tUeiiee mr 

• «t Igarit • ffH). la glnriipnidimu fnn- 
ceu cotf decida ICuuiIoub, ISiUtembre ISSI, 
97 norembre 1837). Lo itesm « lìleouto rt- 
spetto agli aUblliioenti pubblici (Cosaulone, 
-giugno ìm). li diretto iti autoriuoiione 
didla iloaut maritata oltenno ia medesiiu im- 
portinca, mi con minor concorilit di pareri 
IPU.L01, n° iSiS e m% 



Teniamoci i«.n formi a questo : che per nrf 
J'oi diiiepuiWico i Bfftso da clolasioni di- 
ruto quando m loie ilirtlfo aia ad t»«i mm- 
fìoift >n guisa elio non potrebltealtrìmeuci con- 
BÌBtere il normale itato giuridico: e questo iO' 
tervieno in Euprema grado per opera del resto. 
In ordine alla giuatiiis citile, la violuionB 



iUDlB5S[(7iunllada'lVtiiuuI>,TDl.i.D.37S). 
auuDo cosi lontani oai nienere udailamenia 
DrldlegUU 1 Uenuml, che neU'art. Siti neo a 
troiano meutoratl oontro it perpetua tradì' 
alone degli altri Codld. La legge' diconda di 
gnareDliiie e di difne i imi raortU, e di t 
beo anfficlente a Ibnilill di quali* gagUuda e 
potente capedtà onde puloiio louue con qur 
Imiqne anaraario. Ma dopo oÌ6 , ia ^tidiaio, 
tuKe la parli idi» ugnali, ni ad una dare 
eiBrra «oritta im dMKo inigliiaa eba al- 



Artlcol* 545. 

La sentenza è (iiibbl irati dal cancelliere uon più lardi detlu prima udienza 
gucuessiva al gioi'no in cui fu solituci'ilU, uiedianle lelliira delle parli di essa in- 
dicale nei numeri 1, 3, 5 e 6 detl'ai'Ucola 540. 

Ai^col» 546. 

La sentenza che tassa c pei' cura dì una delle pirli noliricata all'allra. 

Qnanda la senlciua ordini il rinvio ad alirn anlorilà giudiziaria, la csiua vi 
è parlata a istanza di unn delle giarli con citazione in ria sommaria. . 



danni «tara dna eStUi, giuridica e monUt. 
VeSeOo giBridJco A dnplice : Mgiionda dsl Da' 
ver* della edileua U Muten» riproTal», at- 
tribniKe giurìadlitone ad on altro contessi 
IpndiiiariD per decidere di niKiio w ciins» ; u"- 



I dalla parla piCi dIUgenla, e la naara lao- 
I tema doni, tana ulteriore «enuiaiu, 
• wra proferita m eia nmmaria nltttami 
r degti atti du precedettero ia decinone «• 
■ nuBata, e di jucBi fanm ataah b Catta- 



li» gU Tengono prefÌHi a 



1. PMoailMitl alorlgl. —Non «iHiidD lolla 
all'antico ConigUa raala di occupai» anelli 
M marito dagli aitali, quantunque la lite foaae 
U aoTentc rìiiTtata ai iTibaueil, dod ai ebbe 



dance de H. la dHiMMlin' (Tholosan, p. 980|, 
aha d'ordinario tcegUaTA il trìbunale pifi tj- 
dno. Naeqna una rltonna colla legge 37 no- 
vambn 17B0 IfxL SI), «be ordlnan ■ qa'aprei 
■ liCHBatloD,lejngemaiitaanporté k l'au- 



n ai^ alaari gindici 
della tanta, arra» dia Tanna rattiftatto col 
daerahj U aprile 1701 ; aa dubitandori dalla 
■nacoatìtoiioiialitk, le leggi del ! brumaio, 
uno IT, a ÌI Tantalo, anno Vili, itaniiarono 
direttamenle chela canaik ad altro trlbnulasi 
rinTiasie (•■). Cid «nanlo al giodicc <li rinrfo: 
sistania cho fa seguito negli Stati sordL Sa 
non cba nell'articolo 38 del regolamento per 
la Casea&ona ptimamentc adotlatOi fu intro- 
dotta una clausola loiarcUiniente restriltlTa 
ibpetto alla tntta^no del ^udìda, dicon- 
dnal ItI ■ ola la cauaa stri pc 



Ti dacché il 



tofari 



, CissBEÌone gli ha toV 
:Lè la senteoia airabbe 
, on approiarti, non 6t> 
'omóo. Ajiconhò la Casiatione sta pe- 
pe r cBà esprimemii, nelle riacaro del 



dica di rimio non ha ahe a riredare par 
conta piepHo la patidoin dal htto, e fimnao- 
dwena una Idea jit esatta, gindlcame. Ma 
quelle , per ciò die ora verremo eapaneudo, 



oerBlI, a ginatlficaro 



gredire 



■nuli quif 



. ilio cbindere lo porte a n 
istante o deduiloni ; pnchì nua Tolta che si 
devo rlasTOmere, merita oonto die perft- 
ilonl anche dal lato dalla raritL die hi 
ordine al fatto o al diritto fn «aggetto della 
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m Hiconso per cassazione 



m 



l'tnsa iW luglttnta di* in ogn pute, »i 
IhoHi dal TlniD, a nnnigito > qnallo la cui 
•sntnui fu (uinaltelt. Oiuilo è «donque ìmt 
■du libera la parola ai contpndsnti. Ila ci ri- 



ffiare U canclitt'iom già imne e fare !Ìomaad 

"Ih Se il Inort lì'ìla .riilni.-B dì riMsai.on 
conduco lalcdta c ili iiccfisilil a lalc rainc 

(Il Se S siidice di rimio, jwitMM rum n 
■i hlcniTa iiaatilo di tulla la Ult, 



Piolo ti v«dg coatietto di rictnere Éd altnt 
difenk Egli,inp|iaDga,dicicIiBPl«rohKMI- 
psIMii DD patto d« «OH pOrnào. oh« gli hA|i- 
imnlilo il godimento del tondo in forza di cor- 

pe?'ataralnrlo'E™"invt'^nnnoTrB™eM 
di difcBi, cnncluaioni nuo«, r.l Amu- 



vi è culi 
U di min 

inehe della <•': 



r) Sial 



eauaa neua tmtaua (bdhuioWp 

g) Sta fndiu iS rÌKIH) >ia amjKlaife a 
conoiccre ddli ojipiirltMMi «pn^'imle ibjia 
il giudicalo giù fit aHpUo daÒa eaiiaame, 

Non biugna pordoi di tiMa Ebe li tratta di 
un preeewi condotto al ano termine; e 11 pro- 
cesso non Aen ribro. Si oUrepauA dunque 
quello Btadio In col 11 punlo di queitione è [n- 
tenunente contorditn e diionno iramutaliUe 
{articoli t7G, 350, 400). Cì& non impedisce allo 
parti di eribire memorie o deduzioni uilenorì, 
che leniB mntaie lo sialo della queBiione 
oUBtIin, posaono eiiandio ricluauiBre l'altifc- 
doDe dei pudici sopra il nnoco upetlo clie II 
dirhla Tiene ad «Mumere dalla aantenia della 



Mra Bpoitita, niera qnoHaErau, da ina ded- 
rione della Corte tupren» oha renda impoid- 
bilealalnnod 
anteriori condì 
Sartnn oemp 
tlndicatoria la reitiEnElono lU un liindo da 
Paolo. QoMi dlftie coibuilementa 
gudo ta eocedone della cosa giadiw 
Corto d'appello gli diede ragione. La 19: 



1 marzo 1X»J. lieniM.t. u. pag. SUH ; di To- 
rino, 18 Dorembre 18BS, OaMiitta ili JHht- 
Holi , pag. 418; S4 uarembra I85S, Bmm, 
tom. ^ pag. 730) (•). 

Fermiamo adanq» qatdo pottnlalo — dM 
il giudico di rimlo, a od i ri 




Donhaplft gl 
ti PlMNltu nel a 

(>oL i, lOd a aeg.1, nmo jpotvi in . 
Mi — non d paò aiere giulididoiui per llit- 
ddente, e noP'per ta qneatione prÌBdpale, 6o- 
otttodit non d» DNonario UÓilaid de- 
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cipolle dell*inddeiiU, e mi «tiretto > dicbianre 
b propEHiilone. 
Be in appello non fu portiU cho U qne- 



pmuUnu per une 



pOKBibile. La Cotte d'apjiF 



di fondo; ebbe», ei 



gÌDdlce di li 



Clio, e rlunime csgH utiotai 1 Dnari potali 
cnitì dalli riluvinic cbsÌTaaiUBlbnuai 

dsp» I> cauaiìone. È letterale ruttoola Ii71 
del capaversa 1". In qaealo aenao abbiamo 
alcuDB dcciBioai (oltre le dna aopra 
Corte BupreiDidt Napoli, giagnolSI 
DivLssi, (om. VI, pag. 11 scttembn 
ivi tom. K, pag. 3IS; Gaaiazione, noi 
ìsi», Bettini, L I, pag. 739; 3 giogiK 
ivi, pag. B8i) (•). Simllinents li giudice di aa- 
TiD e u iDio camiKienu per decidere 1« >opi>- 
venienis prodotte «ai tempo, che umenUno 
a Ione ancne naucono i letmini della nae- 
siioiii! amiau in nrima igtania. Ad etempio, 

iii-aTi', m iiinoiaxioHi iiinnoss piatluls, e ria 



BiD ordinate, et bob 
IO il peccato a giullare 
I Diodiure unaiitaaiigde 



1. 1, pag. iOll. mentre li 
Il iKunnnn ainiisoiniare 



<iu gcnciaie, ogni giiuuce in 



Boiebbe l'oBtdii tool Se par ditaTieatani , 

lniit«, cadcese ii errare, ancfae la sua deii- 
(ddna Mià (uunta. lilceo il drculo pcr;ii!tua 
In ed. d agiMuM. 

OaaemndD dW tntto i quosiii f] c g), dico 
che tutta le eentrovenle di quel genere de- 



li iiniLni. M \d mnijEniiiii Del Aensn del tdtio 

1 ponuui tiiB oiguciuue liei giudice di rinvio. 

i. Ih inoitlD laprHBlEnte]inMtihni *■ (fatta 
) M AiMUfan ftr tidSimt i dMtlo M 
midunaCHi e la (bamutts d'i^p^Bs. 

Il citato che non comparbea lòlla nnon d- 
uione in grado di rinvìo , aatk tnttits Come 



Ii'atlools questione udii bì diacnte Dine n 
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545 



qua li eonfD 

molta fon 



fomiHU che l'aiicsiiip*- 
ile ptallcale; eani« idan- 
doTTebbe ptoirandinl di 

U, dia mi ftceio dapprima 



uludizig i nn &Ito che ai veiiGca adii, cioè 
•Il qutOa stdt Al cui al (rolla la cniHa ; cha 
rapporto ■ll'nniti d cmllinnlti dello pnne, e 
Blu idcnMà ÓeìÌÈ, annUone . il nmcnui vai) 
dirai conliDiutlTO. ma ht lede. direna eucBdo 
rautorttà ghidlnarlo, i certamente dlierta : ebe 
nniene ugiiaJmente In aede uuppello: ben- 
cb* IL procfseo «iJL 1111 1 nin«u n rum m utii 



di qnelle dluipUDa ; A poA tattarù titetiara 
che, naieonda a tali doveri, pro^ di eelnl 
che ala ittors io nn ^odialo, dorreUia qneitO 
cadere. Ma dò (Aa imparU atabilire, d6 chs 



IcD, egli » » l'eBìtto delle u 



dot la rdaioni ddrappiih. 
rei eoinilHBtre Pi'smku.p ( 
Codia Bardo, roi- ^- u' ilpi] 
eluderà a detemone it ai/tmi 



pania dfwrttotii non si legge % 
di pnicednia. In effietto petA n 



(Juando dopo lara 
l'autorità a cui (u ri 
qualità, lia impugnai 



rendo la dcstrswne d^appetio, 

ArUtwl» 547. 

! di ima prima ^lenieii/n, In seconda, pivnunzta la dal- 
la C3u?:i Uii tf sk'^sl^ [urli che agÌKOiio nella Stessa 
t Rli'i^-i miiiivi |ii>i|>u'ii contro It prima, la corte pro- 



le la seconda sentenza ! 
, ]'uu(oi-liÌL giudiitaria t 



sul pomo didii-ltlu. sul ()i 



■sì molivi per cui fu cassala la 
uà deve CDnCorinnrsi alla deci- 
m Im pronunciato. 



Precedenti storici. — H aiatema della li- 

licitil delle Certi di merito, non raffrenata 
chr [U Dna rlprenttone morale, non >I è potnto 
i> hmga conaerrare: le liti doDDe finire. Ma 
■.ina\e autorità dovrebbe sorgere ed Imporsi al 
L<i!<!idin? I) quesito il'idcotitò, poEto preciaa- 
iDPnte nei termini del noslro mimlo, fu, come 
» noto. vATkmrnle n'^Dlto. Httmib la legge 



dna migiitrati di merito nella sten c»i»a, 
alla (era lantenn la Caauiioiie ilorem li- 
ce ni; H ponto di diritto dovrebbe aoltoporai al 
Corpo Inalatilo , al cni' pladlo avrebbe do- 
into uniformarli iailena Corte di coauiione. 

■ ■ 6&ntUdoro,anDoin,ar- 

n prindido a quella ddla Corta di 
B. L'articolo 78 della Legge del il 
IO Vili, deviando dalla interpol- 



547 



Il .'iiiii:elliei'e ilell» corti' li'.i-ni. lK' ilrN,i .rjil.ii/.i .li M mW- 

r'ilk giudiziam che pronunciò b shiiliuìhi rn-t^iUi. |ier l'-i'iv vi'Ui.i n*.'' suoi re- 
giitri. 

ArUealo 54». 

Le sentenze delln ixrie di cansai^inne non soiin sog|;<'ll<' ni- n ii|i|m.^i/.iiiiic, né a 
rìvocAlione. 

AonoUiioiii. 

• Le Beili mojBB polir retenir conlre tea aé- | Chaoisìo all'articolo 180 dui Codice dipro- 
• ddoni de la Codi de cubmIcid est ìt, prue cedura. Vedremo, eiioinuido l'articolo 7S$, 
■ àfortit; H p'; an ■ p« d'witna >, dke il i qnonW naMt f repoaiuene tìi. gioata. 



SEZIONE IV. 

Dell* rìnitini) il Hni» per nssadotie t itì rìtir* Ielle unie e lei deeaneiiti. 

ArlU-olo 550. 

La rinuDziiial ricorso per (■i--iL/.ir>iii- iW\'- lin-i ani rn-nrsn .iolloscrillo ila un 
avvocalo ammesso a pstrocinaro lIeiiìiilIÌ b curie, iimiLilu ili maniliilij s|ieniile per 
quest'o(^tlO. 

Il ricorso può essere pi^senlalo in (|iiiilun<]ue temim. pun'lii' {iriiiia dello 
conci oaioni del minìslero pubblico. 

Quando In parie coiitriirìaabbM presenUto caDti-orkor^o. il ri riunii aule deve 
rimborsarle le spese [atte e risiiifii le i danni snlTerli, 'salvo che la rÌDuniia sia 
alala eflello di transazione li-.i k- [Mirti. 



iDfcndianio ìe eonclasioni drl pubNiat mini- 
noli prcficrva il ricorrente dallA perdita del do- 
|W9ilo. £ neppure te la rinumia tio Ttffetlo 
ddta {roHiUKHK: cioi di un atto eenieoBiiale 



di arabe le putì elle , qnwitiuiqne DOO porti 
quel nome e non lis mothato, saÀ coniddùats 
come tranaaiion* agU effiitU del S° caporeno 
deU'artìcolD &50. 



Aracol* 551. 

Ia rinunzia al ricorso per casi^a^.innc è notificala all'avvacato della parie con- 
traria, o alla parla slesso, se qiie.ilii non iii)lii;i ]iresenlnlo controricorso. 

Il cancelliere da avriito ili'iriuiimi-^l'ine ddhi rinunzia agli BTrocati delle 

Articolo 55S. 

Quando una delle parli si trovi nella necessità di avere in. comunicBxioiie le 
carte o i ilocumenii presentali, se siano trascorsi ì termini durante i quali devono 



DIgilized by CoOgle 



rimaDerc nella caDCtlierii \ivr hniiiniiikM^iuii,* \MVh' i(jiiLi;ii I;i. il pn'iiiionla 
può autorizzare k comunitu/iiuw clin-.in, .-.iiiliilLudu lui litìiiìm' ptr la rtili- 

So la mtituiioiie delle «irle e ilei il uc imi cu Li udii sin SMU uel icrmine sta- 
bilito, la parte che le rìlirò può essere coudannala In una multa estendibile a lire 
cinquecento. 

AnnolailoDi. 

È un cuo speciale. penalità , laren u- 1 ddU rtalihiiwne b peoni male , e U l«nE« 
ai grtre, rommiDita ìd (inesto testo, non sD ne pigili e aggrava 1* muiD. It tonunt <nr- 
à (ppUci che a quelle parte che aomuidb dinirlo della mdtniiana i qaeUa dell'artf- 

comunitaiione Jojk) i Imnini caiian«i; do- mio 531, apoierso 3°. 
nuod» fuori di tempo che uuocinla alto mora ' 



CODICE ITALIANO 

PROCEDURA CIVILE 

LIBRO SECONDO 



CODICE DI PROCEDIRA CIVILE 



LIBRO SECONDO 

IBU'BECliaONK tORZATA OTM SENTENZE, DEUE OBDIBASZE 
E DEGLI ATTI RICEVUTI DA W UEFIZIALE FIIBBUCO 



TITOLO I. 

REGOLE. GENERAU SUU'ESECDZIOM FORZATA 



rr la acofo che ai è p 



ArtfMia 56». 

L'MKUtione formU non puh n?er luogo oho in *ìriù di un titola Ot 
4rM(HBl* 554. 

Sotto titoli cMcutivi i 
4* Le «enionra. 

Uualls proouuzjat* doli* corte di cauadoD* una tildi euculiTÌ pel pig9- 



UDRÒ li. TITOLO I. 



olire le spe«e delle senleoKe 
X uUribuilo il cariiliere ese- 



menU) ielle spese e delle indeotiilà liquiilnle ili e 
medesime e della loro uolificaziono ; 

§° Lo ordinanze e gli atti, al (juuli ita dalla 

3° Gli adi centraltunli ricevnti danotaro o dn altro nflizinle pubblico 
limlo a riceverli. 



dgolBcMo neUirtlcolD Sii. Lo ipoM bduo A- 



' o da aUra vf^ale piAbiuo autori^ 



Ciò è 



in leluiona colb primi pule dell'irti- 
cDig i3l3 dsl Codka diilo. 

i-Thaìo imperia noQ puA venlni all'atto cbe 
nadiinte l'argano legale che i l'uffizialB pub- 
blico; d canna dalla Ralailone minlilerìnle 
che qneato fn il rIBes» àtcMn per cui non 
Tenne aeguìta la legùtadone di altri paesi cbe 
diurne laoge fiailIiolieiecutmancheaBcrìt- 



. ire, lo Uri 
ITitruinanlo il' 
tema definiti 
ititi degli affaci , al hitogno i 



bHocoUai» 
e alla ipedi. 



lioni, al napello d'ini- 
ic la logge TDole fanpil- 
il soddiiiàdnienlo, A 

' epesio si leile nelle dispoBiiioni del Co- 
, qnintunquo il titolo esecutivi) cunanga 
™ aasiii probleniatiro (■*). L'ano pubblico 
parnlìiEarii in fauìa ad ana querela cri- 
le (articolo 131 del Codice civile) ; pub 
re iraecbando gli autori nella iteu ro- 
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REGOLE GEKERAU SULL'ESECUZIONE FODZITA 



Tfat; puòenerecoDtnddBttotn iiniadiallTl i eh)., 1 1, p. Ì3, not B, naUé, 1. 1, p. 66; 

■Iti non meno aolemii da m dlBtnigg«iio Vtr CiBEit^JiAUVBAU, qnut. ISffi). Ls tmtrn- 

liana (ledrcno la nitro Inogo In qnàl modo e tEonl inno itn. Soltanto rappono ti trota 

b nati ponto del procedo fuMutifo). Intwito del opitilfl lUpnlilo conrisne intenderà dw 

«uo Tire delti energicB im tiia, e Ih aiia cae- 1 frutti slasd non tlMon Mti gtipntetl , «Ibi- 

inibUìtà è pronrida e bìusIb. j mentì pDuono, M ia4Dtt, cooprtndenl oelli 

Hb la fseguibiliiit ano iratpniico c Eem- eserneionc. in nctsun modo, ucoodo me. po- 

plkemetile nns faroUl nei irnuinri!. r, slam : irchiie il rredltore resplogeni per difetto di 

onemto dairli Bciition. c\ic i ma nuiiiiicn > inurcsse. nncorelie non h inttuH ni tratti 

unii I di ciiii?[icisi esnraMiiMSiu: il lia tempre u- 



ouiamo chìregritfàfLui iti 
A. ^e cancludono cuueii 



luogo die sul 111 coiti 

La copi* da noni 
fatta daH'nsctm. 



intrauuoli . pno essere 



re dopA Vartlcnlb £55 ni 
narcosi a vili cmilmm 
■r falla rJuifiiso.w, iilfii 
L'Mo (fliednvri liirhimr 



« fin mii. Se 
tale copi» può 
0 pubblico aa. 



MI uRvnnn esserli miitolaio in nome del He, t 



i.ijiiìiiii'iiirnHi II limi mi iincieyi ihe iie turno rkhiesli, ed a ekiunqtie spelli, 
ani ^>pubblko di darvi atsistensa, 
a miti ì miiKiiiiiiiiiii ni uiii:i'iii Urna forta i>itbblica di conccrrervi coli etsa , 

L'alio roninitliialc s|ip(Iì1i> nella detla forma deve essxre legnlimio dfli pre- 
sidente del tribunnie civile nolb cui giurisdìziono Tu rii.'evuto, se l'esecuzione 
debba taeisì in ultra giurisdizione. 

XrUc0l« 55T. 

te copie in (orma csccutira possono spedirsi sollnnlo nllB parie, a cui favore 
ta iHxuuinziala la sentenza o l'ordinanza, o fu slipniata l'obbligauoue. 
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LIBRO n. TITOLO I. 



In flne dell'originale e della copia si fa mciuione della parie a cnl è spedita. 

Soa possono spedimi nuove copie in [orma esecutiva alla stessa pai'le, Bonza 
aulorìnazioDo data, <(UBiito agli alti giudiziali, dal eoDdlialere, dal preura> dal 
presidente del tribunale o della corte de cui enaOBrona, e quanto e^l atti «»- 
tratluali, dal preetdenle del tribunale civile nella cut giurìsdlxlonetiirono ricevuti. 

L'autorizzazione non pnò conceilcrsi se non in contraddittorio o in contuma- 
cie delle parti regolarmente «tale ; e rimane annessa all'origiiule. Nella onora 
copiasi h menziona ddl'auturimiiona. 



1. La formoU eieentfva i spptlti «Sa 
copio a delti lentenza clie delfltco pnbbUco; 
e, coma si dica, itiUa rptdiiime, ini tltolii in- 
sotumi cbe deie escgoInL Formiilii Mcmnen. 
tale, di col ogni dùsln l DMenitrto, di cnl 
ogni diiCUo prÓdnrrelilic nnllltà. In ogni litri 

ilDiis sirebbe un alinso dcll'mitnrilli iiiibhlic», 
ed espcno l'ufficiila eseguentp a grivi psuo. 

ì. La topin muntla ddfa forinola rgcaiiir-a 
i opera admimmenlt drl piiliìiHcii offcìalr che 
hala missione di custodire ì'orì^nttle. La ivir^ 
procede fa queBii inileriu con uni sevrhtì 
spinta ilio scrupolo. Il tribunale , e molla 



t. Jtia Im- 

_«a(C«ULU¥aàU 

in Ci fini, qneit. 1888, m). 

8. ZUte «tpfil Mt^tcnta del DM yM<r>i ODn- 
vaUnin copia exaMea. 




Bta- 

nle. L* legge adunque ark swgiilta Sa don 
poUà eiserlo, il ben diritto che olUGUudaBi 
parli irijliia lu lua copÌA In fama esainilin> 

coltà di eteguirla uelli portala dèi ina Inte- 
rniie, Inillnendcntemcnte dall'altra. 

L indiiidullS 0 Buliilirietì degli ioleniri 
■embn render meno seniibile colale neceo- 
ilUii in&Ui una Tolta ciegniu la Beotenia a 

;Ì5S 



■oa domanda m coolroDtD dell altra parie. 
(Hnttlflcaie ^ per un tatto quiluniua, e 
non per proprio dolo, la copia cbe gli fa rt 
lanlat* iloii edite fib: i perita. II tuo plt 



Ili qiic;(n b|)eeis ■ti atsociaiiono 
[0 ilirlllo ad avJrr la t-opli, nè 
uno potendo all'altro jiraferirn , ne seguita 
jii- a uaacnno dare darai la copia esocutira 
iLi.iuiio iingoluBiente la riclifeda. Vi i ancora 
i!i nlleitflre, cbe la tolidarielt, in qnMlorì- 
^iLurua imrcuio ^ Hirm, non etiatc; tm 
solidale pni ben i 



. . — non li vuol confon- 
derò la MlIdaneU attìta colli n^prmtntanta, 
— BlpoMiM^mnatndlTidaoptt ««■*»< 
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«svciiiÌDue;K perchè POH iioirelibBro smenduB 



Sua iirei alirettiuilo del [«dBlUe e del cn- 
eioDuio, tÌAto elle il primo li fosse spoglUto 
di ogni Uiritloo iiou fosse inlerveunto nel glii- 
dkio. 

Db dò Bi veris che nwnsto semplLce lino ilei 
tUMcio della cnpiaehe<iiliys, rias-iunieraloni 

Wuo formldAliile di porHecu^lono legiile, può 
mdMin le ne questioni. Qnetlioiil oha <m 
nibaltomo b leKcsDleo foDdenuio qntl t un 
BMiMiliere o lUi notalo (intendo nella conthi- 
geniH jircsejitel non polri certo tisolTOK. H 



anrlie moliiire un giuilùia ehe dovrebbe pra- 
lii arsi eolle nonne qni pure stalntle, per di- 
vcran caso i nio, n» che non nono meno *p- 

St. Una parola del pracnb'iHOila. LkcjtaihmB 
sari» proposta in via lommirbL Sari rolifleMB, 
giusta U dItpoetD dell'articolo 868. eontn^ 
macia noo sarà dichiarata , te la duiloiia fk 
aitila in jxreona jropTia (irtleoii) 888)* In 
tutto confornio ai eIiIcidì autniti a«Ue riipM- 
tlie giuriidiilonl, non sembrando a me do 
l'articab 5M conteng» qtuilcha com di dero- 
gativo nei nodi delia coutumaf la. 

8e la taUiua rtuanò dal giudice Xapp/lle, 
è forie qvati camprUnte ndia juations <WI« 
«tpiaf l'uA eiiorlo scoia dulililo, e U prova è 
chiara in quello porolc del tetto — o <Mla 
Corte. — lo mi regolerei eolia dleUBiione che 
fra riforma e confervta introduce c sanCiBCB 
l'articDlo Ì8V, S« la scnlen» del priroo gln- 
dlca sia Mata confemMa, doni ritenerti in- 
ohe per imiiUdlo, ad etto apputmeis qneita 
eogidaiona che riguardi roidtae eMcntlTO. la 
Kiitetini il rqHiln manaM dot primo flwNM 
qvandti fii eattfermato. 



Articolo S58. 

Il caiicclliure, iiuUild, o allro uIIUÌilU; [iuMiIwi Hi.' oiiiIiìivm iiiì,i 
bUìous iteli 'articolo preMilonto iiicoiro in uii:i iniillii wlniiililiiii^ a lue irwmilu, 
Miro l'applicazione delle peno più .ille iimii il fnUo ili" luogo. 

AddoUiìOdì. 

Si pmede paniBo iiaUitia fraarìM- j tiene «ueibi Uktta del tilueio della tas^'- i» 

Artlmlo Rite. 

UMntMiw deitribiniBlistmnieri, e i;li alti .iiitónilci ricevuti fuori del «jtw 
non .«ono eKCUlivI nel repnn wiibi rniiinri™i;inne ilnla in ranrormilà del lliolo 
Xn del libro lerzo. 



Ascha ni rlauideTOBo *Uo aleno titolala 1 Le pronumOechaBa •eguono.iOBMMMiM- 
noMn «aanuluil. I tauc, maiM^iNaMe,eBoii)aintwvtlUiU. 

.Aytleolo ftOO. 

f titoli e»eentì»t contro il defnntn sono eset^itivi rontro gli eredi, ma non 
M può procedere alla esecuzione, »e non cinque giwni dopo die wano alati li»o 
noliQcali. 
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unitoli. TIT0I.0 I. 



Albertino contcnen i 



dE ijucito tnriiiiip di comodo nm è atttrrióTt 
alTallo di eamando (CjDiEnzume fnncHH-. 31 
SKO'lo 1 8*5. ÌXmi/ih, f JugrnuT'I. n' 51 1 ). 



l«ged.T«».D 
dipenow aoi 



> il ItgiiLi 



fìiorì la dispoiiElone lìkl Codi» dtlk, nu l> 
teee ricDinpuiie in qaella di piocedunt, oy'i 
U lUR Udo. Lt tiugreiaKiDo di queaU» debito 
pori* Dullili inepanbile ; coal ti è Bempre ri- 
teDuto polla ginriBpmdGnn f^mncOBO {Dxufli, 
- f mi: r>Ki,vi 



no del Ci. 



m- 3H, a' 

Udo pulirò è 11 bMC ferma di tu 
«no {Kart. ssa). 

3. QtMitloiiL —at& luomario chi la noli- 
fieMbme dà Htoli OMNlicf endi prtteda 
ratta di antude o pnaOa? 

Non può mai tna ivbVlB eh» «oqne giorni 
(B prlraa anno otto) di losla e comoda dov 
abbiuiotlucltnia&van dagli eredi; muti 
jfctóa ta tallo di eamanda sia niHo, qmJon 



neainente. Corre In Franda ui 
a buROTolo Ili (ali rìicotFtan: 
dclTatls di cwnando, ohe non i 
pnqiriimeDte odo d< ctecuiioi 



B decomro cimi 



n aia slato ptniaio ad aau 
idenie la nnlifita Uri fiMo e 



gn tUi 



pereecoiione del creditorg; del 
nuerft 11 proccuo dal puoto in im n tran. 
W Ss trtdi non foutm noti; u vi firn 

ntiuMlaiimt àtOatndtìàiiiMfòme ASii- 
rata,olatrtditàiifoiKa€e€Hiitattilbaiffiiio 
ddtiwttnlario. 

rnisco in un gruppo qnesle «rie riemlie 
pPC TAttiuBBU che hanno fmaK,qiiBiitilnqii' 
Ih iHiluiione dipenda dit direni pi^fdL 

DUtingnaai in prima luogo ee II procena 
doali alti eBecdtlvI si* o no in coreo, qnnito 
risolto dall'art. [V. i-i). Se il pnxesto i 
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« *TuUi pnxGijuo ili aiaaumi, il 



rspinesenta qaat aimlon la ailoul 

'iliiA. 

Liciiie è làcile sUliiUre che Vende be- 
V. a tuUi gU elTetti giiidiiìali. il nro 
no erede wtt B6!l del Codite cmle}. 
"aii live iimri eseguirti li noti/ito- 
. .•>mtik-i 0 dJ Bllri »tti. V. ar- 



t, Pracsdenti «torio). — l'er lieu comiiniii- j ■ niorianieiilii eieCQtnnc. i wmnr. ao>mrs 
ìiKie la, ragione e I oggetto ui qneits dispoil- ] ■ mute il trrmait rorwta jkt appéHare 
■ione, è pia ch« DUd Mcnuda rimonUre ad ^ i nota il giiidiEia d'appello 

delb nuova lecge ha dorato ■vera ìubuiiì • - • •■ 
gli oedii per oiiMre le lubUezie die la Im- 
peifedono dell» formula aTU suodlito, men- 
tre lenoae companhira potrà aiorgli angie- 



Dve icniiiDi. nno mpmtitD, i 
iKtHiana, tu i« nrocedniB (naci 
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ftione ménte aprbt ìe driai dr la oppo/iilìon 
derofpd; quale dei du« termini doieri i 
Bere Irucono <ad« patena Mcguiral li u 
a i*t /omero fattati gli o 



tulio <I IfTniini- ponersso «d in- 
totpmre oppodiione od appsIhiV Effd la ifan- 
Btioiu. Inatte ptinila; era 0 no nerc^isriocho 
Ik lenteiua /bue jKusaln •n giudicata, di nia- 
iden che U diritto di ippnllare foEsc perento? 

È chiaro che le conicgneiue di codiata Ai- 
Tema padiioiie di co*» aif imito diverga; 
laeptre neirnn caie la esecuilone poisia ea- 
Hte KTOOi^B ora la Hnlenia ancora impu- 
gulblla coi meitt ordinarli Ause «ala rifnr- 
mata: nell altro i 



la eseguibilità delia aantani») 
Ege franccH aTerae arato ti 
ue diiiHplina piottotto la gn* 
ria dio la Iniona fede dei lèni, 
>nnetsa i'esociuiofle pmriso- 



n Ifittilatore tardo del tB5i non hndt « 
li nnanrl o non gl'lnleu: està ripeteT* cor 
itta fedeltà , come il napolelano, b digpoò' 
mie i^liini; la qnnia pure il annorerA fra f 
■tuti dpl EOininnte Codice (art 093 jel )8S% 
a iniito ad ouerTara che in qnat Wapa 
deniico ualo acquiilA dui iBlei^on natta 
prprisa , atteso il cangiamente di'era sw^ 
ito nel Tondo dei sigtema appellatorio. Dac- 
ih un iFrminr sola Tanira a Btaluiid (F. B 
lecitalo art. 5131 ; ladliione — oMorM liana 
vorii i termini ddlit t^patiiiom e MTap- 

inlnpllìo^^tn iinn«ajiiùn>niiliiie. ^ 
ì. Oti vpniaiiio ni nosfti. ,inii ..lo. F.sio ci 



peckolocfae U aentenza potano wbire ui 
fiue dlBaatrsaa, e i|ni]idi fosH ragianevoie (i 
gai* la ^ipojiiione equivoca nelBeiieo uni 



IntlaAioljto da due 
tinta dal timore 
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questi teni, 

D«II» nostra legge pcrtmto si rat 
m» chiara lu cbe nui Don apparve 
dmti Codkl, dui quando ù tratti de 
diUndull'oeeiaco — ' '- 



oppoH». • Lei Jugdnmli exfaitoirttfarfn- 



■ qù ocdoiueiit un paìemeat à faire pai un 

■ tten, psurent-ib Un exéeutés jiar du cdu- 



giiidicc (art. siidiieiioì; perchÈ non dorrebba 

5, Uu uliinia ronsiderazione poc diBljnguera 
t ferii, dui quali dÌBcorre il pruenle uUcolo, 
da nini altro % cai losU auribiilisl qneito 
Dina di l«nL Feimo «lia qui intendiamo co- 
lora mira i quali non i diretta l'aEioDS ni 
pemnalmeiue nè accaiidne rei; e non uno, 
cove U chiamai dapprincipio , che semplici 
■ Mccatori essi steesi, e non patte in giudizio. 
Noni dunque da cumiirtndtrsilEi questi legge 

lotecatittnionle iDalloì, v° Ja- 
Quoiti puù Len dirri terna In 
luto tll'aiione personale e pei 



quale si agisce i 
quanto non è ti 



£> |iait« e>- 

i i loggetto alle ordinarie ni< re- 

■ IWHJI qi ic^lHicaiJcm w HwtiiHi-DKVjir. ur ■ noKfVine qualunque oltTQ lUigaHtt. 

f l'appd a'eat pai ouspeult loraque le jnge- I 

ArtiMlv &«9. 

L'MwtuzioM fonala deve euere preeedula dalle notiGcauoDe al iMwloro del 
OidIo esécniivo e del preeello, nelle forme stabilile dnirarticoln 368. 



è ritto parlando degli articoli 556 e 55T. Che 
iutCDde adunque l'articolo 5S1 , prescrirendo 
Io nol^icaiiime At'ltlolo iieculiDO? Niente al' 
aro otin la noUfimiane Afta copta hi /brna 
ateuliea 3d b'Ielo doni, già solo o netlficato 



armato (iella giuslliia. Essendo questo lo scopo 
diletto di tale comnnicuione, e d'altra parte 
essendo la legittimità stessa del titolo Ihori di 
questione, si tede come U notlSca del titola 
««uticD e dd praxttB possa eucre dnuilta- 
nea. Laprfnia rende ragiono della tocondn; 
quella h iéde dello iaterronlo iirecnulule 
delta pidiUIca auloiltk, questa i un airratl- 
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colo 666, cbe ordina li nolifi» delta seatcnis 
di ipropii&uone giiHta la nama driTarl. 367, 
qnulimqae lliapDrtiiia di untale atto ria, 
*««»« agnini itia, giaodliAiia. Qnah conie- 
gmnm dedurre a Ironie di qnctta letterale 
espreudone del tetto eie lo troro in tutte le 
edizion! cbe sono venuto rìgcoolrando? 



li nm poiduna igtìnigere «U» legga, e 
tD litomno la mmiun dell'art. 368 
Sila Integriti. Ha per la regola dell'aftl- 
l'iD, « fa tuila eauia MId domieilh, io 
coB'into che M puri potrt farei li noti- 
le detruiicolo 367. Sirailmonl? si dirìso 
fu eletta domicflio nel Fontralio ICurte di To- 
i, Ili loglio im, Btnm, tnm. ii, p. 761). 



Articolo ses. 



Il pi 



;o doli! 



il 



1" i.'iiilinmiune iil {leJiilore .ictoniln le norme nluljiliie nei liluli st');uenli : 
3° l.'dcliinne ili iliimkiliu jier pirlit ilell'inslaiile, con iiiiliiit/laiiu livHa [ler- 

fimi \iri^Mi 111 <|iiiile r filmi». 

N'tI comune in cni iIpvo pmeJem, o in iiuello in cui lia scile la pretura 

nulla cui ((iui'i£ili>!ii>ne fi ti'ovu ijuel mmiitic, ^c iraUiei di esecuzione sa|ira beni 

mobili, 0 ili consegna ili beni mobili, o ili riWio di beni immobili, o di oi'resta 

jioi'sonale ; 

?ielbi àlli\ ili cui siede il Icibiiniile rnmpi^tcnte à termini dell'arEiedo 662, 
se trdtiìiìi dì esecuzione su|ir.i U:ni immobili. 

Se l'iiulaDle abbia domicilili 0 lesidenz^i in uno dei delli comuni, o nella della 
città, bisUi rindìcaaone della ciKa in cui ha l'uno o i'aitn. 

ArUcol» 564. 

alla residenza indicata nell'articolo prseedeule, il debitore 
altro intu«s3ato nel procedimenlo di esecuzione può fkre le notifi- 
cazioDÌ lulle, non esclnse quelle di olTerte reali e di appello, quaniunque l'appello 
riguaridi il merilo della causa. 

In difetlD di elezione a dichiaratone di domicilio o di resideiua, e finché 
essa non eia futa, tulle le Dolilicazioni possono hrsi alla cancelleria della sud- 
della [mtura o trìbnnalo. 

AnDOlaaiOBi. 

I. Centtmào M pmxUa. 
La ma rispondenza e conformità al tilok 
eaecutivo non pn4 esser debbia. H precttto, 
lalias alta di coniaiuh, ElUe enfettcD, alla fran- 

tenzB obbligato a iirestare indcbe fiuto o de- 

sima. Fra i casi più ^«qbenU è qBello Ma 

caBaUi^mni ili una ìpotaa, £ slaloilo in 



Tirtnalmonte comprovo. nitpiicDiA e la 
tninaloria degli atti eeeculiii o sui mei 
BoRSJiHi, Codice l'Ini, ili j'i'uc. ci 



ma devo aggiun- 
tiene fonulfl ed 
autentica dì cancellaiione, in gnisa die il ran- 
semtore posu eflettiraniente cancaUiila sen- 
za fatto ulteriore del cKilitore ìmcìUo. Co^ 



la dichiara; 



562 



[.mno TI, TITOLO I. 



se la iscrmone fosse accm od nome Ji un 
Uno, doni presentale U [«miiile «mqiisii di 
lui Se i donna nuritau o minore, l'alio di 
usenu doirà essere antoriiutte nelle formo 
legolUL, e li •uumo onit] 1 ditcnmBnti nccOE- 
nrli, non a ieuplke oSerta di commucazione, 
B» per coniegiu immediit* e contemporiuiea 
(offarta naia). Senia di Termino ad elevarsi 
gppMlikHd die MTeturanao il cotm detta cse- 
euzioBB. 

S« Inttad di aOa CMlrattuak, Tedhmo 
ptiTs di fKqaeate stipnlaiioiii nelle qu£ > 
pTorrede, elie,inu]caB^ di pagate gt'inloresd 
In epoche detcrminate, tì renda edgibile lo 
Itene cajHUle. Qualche reità conlnUi di tì- 
talitio si vogliano Eciolti ntleu U mora delle 
pensioni convenute, con reitituiioDC iliscmnic 
IiapTDntBto , ecc. Il precetto deve contonero 
ben chiaromcnle la rrefensione ilei er»lÌlote 
rivolli nlln srii.climcnlo del contralto , il pa- 
(amonio .irsli .rrp.r.ili, alla reslifzione della 



dice civdeX polche Iniiei ,-hi' ].v iiiìhlji.i si In- 
dilli. SI traila di quc^iiL.iLf utcìaii tu csccn- 
lionc. .^1 cessionario non incombe cheCitsii»- 
conoscere dal uebiloii' coiIb inlmuuunu pre- 
scritta aoiiarticoio ioj-j iiej preiau ludica; 
e colla noriBcir.looe, se vuoisi, ddrùilero atb) 
dì ctaiioni, BCcnndo la opinioiie del DUUB, 
T° Saitii-aicutioH, n° 15. 

i. Dtl (bAilore niltilan'd. 

B pfsoetto e la eaecnziuM poumD fone 
cei]dre nd propri auot beni il condebHnre go- 
lidàrio, non compreHi nella sentenia? Ua 
qual altro rarcbbe l'effetto della SDlidarìclì ? 
(Articolo I ISl de] Codice civile.) Deveai ndnn- 
que rispondere nircrinaliiinieiile (pll.l.oz, loc. 

contro la pretesi qiialili , o contro 1» stessa 
obb1lf?aEÌone ; del anale meziie di oppoeiiienfl 
egli potrl valersi con una certa latitudine, ap- 
nimlo nerchi non Tu cbiamnlo a direndetsi in 
Kiimifiori- 



^adel c. 



<e che . 



n iklln ìd 



mione i stipulata, chiat 
espressa, leltcnde, non può negarsi al patto 
aoleDoemeate celebralo quella pronta osecu- 
itone ehe ó dueUie ad una leutenia acoaiiala 
dalle parti Biugna perA anertire eha col- 
l'aDuneOerel» eaeguthitità della legge contrat- 
tuale, s'econdo il chiaro dettata dell'art. 55i, 
i opporre contro 



il iiret 



e della m 

che valesse a respin- 

credulo di poter dare al patio (K appresso le 
UfSbiiVAilOM all'articelo iiillj. 
3. Del catiomrio. 

Che il cesalonarlo subentri in forzi del suo 
Btlo di cessione nei diritti csecutnrii del cre- 
ditore, per contipnirli dal punto in cui si tro- 
vano, oesKif diihbio. ftit eeswm non invplve 



logli nilicoli 11U e i;ì!I 
h) £ slsliiUto che se in 



più ce 



mune 11 domicilio (Diligi, v* Saìtte-cxict- 
HoH, 0° 10). È una comedità piiparala al 
debitore, onde alle ine lutiiBaiIenl pnft preb- 
rìre il luoso die gli tomerl merlili, posto aa- 
che foesero più gli oppimenti in taiìi locghj 
domidiiali, le trattai di esecuzione unici, 
ci 8, i (tr.-i p.s.™o nM:f,ct,rr i loro «Iti 

niente dibattuta in Frsaria, con una legisli- 



tatori JrflB, OriliuiuiB, llF.iii.iN, TnoMiSE, 

D per la prima colla troncala dSl'art. 5£i: 
F 11 delutore 0 guoIiuigHc àHn> iataettato n<f 
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primìàiiade a taetatìone, > ecc. E da è ra- 
gionerai* affinchè >i odmiiia allo staga piin- 
dpilcdeUalegge,cbee quello di far preàlo. 

d) Sa rtaeganiM «btta nello sUno comune, 
preion a duà, batteri eAe ne faeda mdica- 
fiene! è certo cb'e^ lua potiA portare al- 
tnre u nio donueibo tenzi aurrogarrì nn do- 
ndcilio di deiloiie nei inogo legale: in quesin 
la SDÌ liliertl f itircosrriiu dal mnlralln ciii- 



centniiii a 
riguardano 
Imperocché 



.p.i,n*366). 

rciiliro ei m- 
a lineile cbe 



da) procetu cho u sempre iniio iii ii:<mv 11,11,1 ; l'iuto i.liv a |tìrn> con atto «eparalo la bus 
SWte(COfU iUTwuH). 18 apule n.*'. Ow- 1 i^icziuni' In nunliiMiic stadio del preceuo- 

Arllcolu 

Hon è necessario il pi'ecelio per l'esecuzione ili una senleno, quando si pro- 
ceda Dfii eeaia ollania giorni luccesaivi a(U uolificaxione delln medesima, se la 
Benlenm condanni a conse^niire cosa mobili, o a rilasciare immobili, colla prefis- 
Bioiie del tcrmlnp in riii si dclilia cscgniro ia conscfinn i> il rilascio. 

In qufslo nisii l'eleziune 0 la ilii'liiardzinni' <lì domirilio 0 <li rCiidenai può 
farsi lini ri-eilitoie iiL'Il'alln eoi) cui 1 iunc imliliniiii la «pnli'iiy-n. Piiò anclie dirsi 
verUi)m<!iile ibpo la p 11 Mil icariane della sentt'tizii, ijnauilu i|ueslti puliblicazione 
lenga luogo di noiilicuzioitc ; il cancelliero no fa l'isulhu e nel processò verbale di 
udienza. 



I, L'«t4uile di^ondane i pui 
ntgei» del dooto Codice . mem 
Ifime ci urabbe dei preeetto te 
t((«a aarsìiaai u or mine a coi 
m 0 a riUuchrt immMIi (liiol. 



I sola naiinauHHte feirà fam 
one tlea stllcolo 31)2. staoMcbè 
line pseciilor». SlmM peti, 



ili 



tlfauìont DOB HI la parola, ai e CBDiiuralI ubi- 

rinvio del precetto, che i gii. contennio nella 
■enlema, mm dalla notificaiioae del iHolo eee- 
avlba Motto mtoo tfane tutortmU a bte 
Ulta eMCoahme aeim b copia eaecntiro. Sicom- 



iigoiaro a 




colo i'ii. Non ballerà inioMma la nuliUica- 
noBe ; ma la oramana n compieis nounca' 
lioiie della senlenia doni aver Inogo In forma 
esecatÌTa; e allea ognun lede che ti aarà in- 
oUan la notUcMlw *t*M* dal piwMIo. 
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Orticaio SG«. 

Il |ii'ei-HtIu iliteiUii iiiedicaco Iriiscor.si giorni cenU) ottanlasBaza che siasi pro- 
ceduto tigli mii di esecuzione. 

!tei meo dì opiwsizione, questo icrmino li^i'ui-i'c dulia. notiQcazione della sen- 
tenza die abbia posto fino all'inciclpiito. 



di» pane concordi! nel ritenere elie quelli 
leggo d'ordine non poleuc TOnir cMen olla 
accaihni aobUiart {C\nRt, q. 1997; CatD- 
VEAU.iii; Dalloi, f Saisie-ìmmcbiì., «' 37; 
Lepigk, QuoUatu, p. 397, 398). 11 novella Co- 
dice ne fai fiitto una regola generele e coinDiie 

differenza di Bonuna. La Diinaccia, dcU'cgMu- 
xioM, dilaiata dal tempo, ha perduto il «uo 
ligere; il dobitore è rtcìduio ni:\ ìomio; bi- 
sogna riSTtgUaHo con no nitro squillo di 

!. SiBa rimioiiijioite iM precrllo. 

Ili qiint biiDim fede abbia potuto addormen- 



prtaita ; o per contro potranno invocani dal 
creditore per di/nulcni <Iair<iI)«i;ata cadHàià 
ilri ptttttto, anche (nucoris il IcmiiK Ugalet 
Noi siamo hi qaeBlo eecondo aTiìto, e cosi ro- 
resduno i termini della questione, t lontatM 
di condliazioDe, le praticbe, le trattatile noi 
rinacile, col dar ragione delti sospeoiione, non 
imputabile qniodi a negligenza , ad obbin dd 
creditore, posiono anche, leGoiulo i cui. Mi- 
trane quei giorni alla sequela dei 180; ma 
fiiorire 11 deuioi*, noo nat fle bapivtlo 
degli accenti , ha osa dò ilosundtila il da> 
bito: le praticlia ddl'aeeoida gtl hanni, m 
non altro, tenuta Tira iella usale lamemoria 
del debito e la inditenla preleia delmditort. 



dice, tali da rendere ladispcnE 
tallone del comando. A cngiou 
H ereditate ha riscosso degli a 
aperte trattative di Inninzion 
metto qnalche accordo. In qnci 
Berna entire Dilloz, t> Saitie 
OntuvEAD in Ci ' 
podam bene la qi 
trallstlf e potramie vi 

nùK Irgah e a radm fià prah caduco tt 

Artical* SeV. 

Il ct^diloi'u (luò vateivi cumulali vamcDte dei diversi ni 
rizzali della legge. 



mnincia a rtocorrero cho ilolla m/tifiauiOM 
fila senlemn die abbia poUo fine oS'imiaiU; 
wnde non si conta il termine anteriore. 
Anche il processo eeeenUro i loggett» aOa 
ersuKHK: ma alla perenriom di diritto e*- 
urne, a quella del trignaio (ari 888, Oun- 
UD, qneat. IHI). 
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Se la cnmulaziona risulti eccessÌTa, l'auiorilù giudiziaria può l'eatringera il 
procedimento al mezzo di esecnzione che ala scelto dal »edi[ore, o, in difetto, 
detprminnlo da essa, e può anche conduonarc il rrnlitnrft ni nsnri'inipnlo dei 



d'^ttm parte u affret 



dBTOiM iotendord con •ciniiiiriu •• unno *tii- 
rìto con cui Jiinrao deLtaw. La leggo Uacu 
DO IMO irUnlo kl giouico : si uinnun alia tua 
«Binlaii»* d'affiui, alla ma. pnulHua; l'eo- 
c«MO t qulcht euft elio rinlM a non h» bl- 
Hfno dlRudii; i qntdche co«a che aSende 11 
«UN della aqnilà a doli» ghutiua. Ia legge 
.pari Hubn p«m a priuo tratta mu regola 
daetf a gid^ mn potit Koatant AmriH- 
fmt Sfroòiimmitit al un aob di jiui dAwrii 
•tori di col In piiodÉIo tì I permeMO I'd» 

Sono meni a mbliietti di eMCDiiane: le 
cose nobili; le inmiabili; la persona del de- 
bitore. Imeitito di nn Unto potere sa latto 
riù che Ti l\i di più preiioao , i beni e la li- 
bertà, il creditore potrebbe ad lui tempo lolo 
apiiiendere I mobìli e gl'immobili ilei debitore 
e gettulo in carcero, se ancbe iineelo modo 

Irebbe farlo si per un grande cbe per picciol 
debito, Ealvo il redorsi poco dopo prirUo ili 
ana parte del pegno, a lai nesso antdaruuito 



oeno nella libent diaponibi- 
e pili pagar Ulta il ino de- 



lltà dd Booì beni ■ ymi iw^^ut iwu u buu uh- 
bito j 3° ohe l'amato, qnaolnuqua civile, qDui- 
iDDfue motivato da un debito civile , non ò 

snoie oriliiatai l arreaio perjonale che per 
olililigaiioni alle quali non arrebbe potnto 
mancar» senza dolo , almeno il'origine (aiti- • 
coli £093, 2001 del Codica civile); e coel ti 
cercherà dì altennare la odiosità del slslema. 

% L'aatonlà giudiaiaria potrà rastthigere 
t'esecaiioiH annera un uitao mìa lia slato 
portato ad tgtite c nomulMU riiaUi teen- 
nro? 

Non ai UDO pignorati cbc <\rì mobili, ma in 



poo sem^e onimarsL qneno canone non 
Dmi* coa^reBO ndla legga eba parla di meati 
diveni iuloMa acemitdati per IngnMsate fine 
dindmaU pegno, aaTabbann portala dalla 
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UBBO II. TITOLO I. 



L La ghirispi 
li, Tlii I gioM che san ti estrci 
DU pa- cose U facolU dell'art. 



Articolo Htìti. 

L'esecuiiane fbrsnin non piiL> uvi'r Um^o pei- mi ilfliiln uuinl ), u iluii IÌiìliìJo. 
Se il debile sia ili sppcio non lù|ui<liitc, e ili cifulli nim siiinaLi, lineili non 
sia seguila In liiiiiiJar.inni! o TiilUi In slimn, non si |mii proccilpre nllti vcndltn àtì 
beni, nò all'arredilo p?r:<oiia[e. 



incerto di qaiwiiie 
incerto tureìihe il 
IllleimUTo Fon oti 
dTile (art. SORI) i 
eBecniIone angli Ini 
timcedma ne h nat regala gmernle. 

Ogsnn Tcdo cbe la legge parlando 
dkHU che conritlmn la quanllti nnmciiclia 




aelll liqnìilill. 

Quanda si imda di 
grano, ut tino, di olio, ei 



ic iDgiunmone precettiva al dctnlon, 
Ida lii|nida(l nella senleua. Onttt 
n ag^nnga i iHiuidati mterein che 
apadntl. Di dt al tede aealnrin 11 
'«Tep: 1" sul confronto del precatto 
i iiTTiiivii e In qnaiB rslidone drfil» 
'Il "Ilo: 1- anlli beollà che abblK U 



a facr 



ti n > d 

Cfa» poi il tcBlo non ilÌEpo»gH che ili tilaJi 
pemnlaill o di apoda riducibili in peconia, e 
noD a altri dhatU 6aUaaeste (B^glliiU, i 
nlHrior pron nho ronwto fMreonab può oon- 
ammlpu US «keiwaHasnuwuiUlltU, 



IM'Iia Hll» |>'i«~1<>IK> .>]<|.I,jl^l.>iK'. 

Ir^ nuanllti di facile e prenla ed altre diptt 
murt^moio e caiiifBfmen iiqaidanmit. 0 pil 
ancor», ciie uen prasentanD una Date iiMlun 
0 carta a tale opÀnrione. 

Inton» al ttÌiid incgetUi « bm bdle • 
aoapNBdani olio n Hmm MDpM lieUeUft 
ww pmlk Uiddadou ntotM>»i «» ea>- 
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'a il prtctKo non Jnailo; rimMO 
lo iLtre parti iCortc di Torloo. 
58. Beitisi. [.art. li. pag- 130). 



, proiiosilo il 



fetìira. Credito 



1 . dilla , 



Ae mediaote l'oppostilooe sarai riilncibllL Oi- 
BÌI fra ktmmehMet in/imdale t prapriameale 
«■Afiinila, < che Mira /biidate « «nilBi«(« 
tid UMo eteadilo, antgMda powniiD iMrc 



dito liquido m 
eli elemcnli dpl calcolo: ma quando s 
di icasso, poco 0 molto cho Bia, vi ] 
parto d'indebito, Ingliutamente pTetesa 
blloie i Bggrarato, iiod pab oSériie Ira 
tamonlo U EDmiu , ill^iBdon percE 
" con'ieno s 



e gli t 




gione. La legge i pMcIn e bon diEUngne. Lt 
>pm< ianU, e lolUnto le Bpedo dornte. d 
cMTBrtcmD in iìimiiili pecmiiuia ntranH In 
Mudila, per U nglone dio dM a prind^ 
dalla qtude fbntidi emerge 11 lalote merCa- 
tabile, qud mlon però de in «me era gii 



Articolo 569. 
Hel ciao di morie del debitore, l'eHCozione cominciata può proMgiiirai conlro 
gli eredi senta elio deUn aospendersi a rianumenil. 

L'esecii;uane s'inlende camìnciata, ripardo al mobili col pignbramenlo, e 
rigaardo agii immobili con lo noUScasone dal precetto. 

Qaalnnque ootiGcatione ai debba fere agli eredi nei corso dell'ewcuùone 
pub hrsi loro colleilivamenie all'iillimo domicilio del debitore, re abbia luogo 
entro l'anno dalln siin morte. 



AnnolaxiouiÉ 



fleifart. 680. IM ftcazioiie enmmcinln 'l prò 
ttgue, e una ti tt gmia ogli credi neppure 
della lennB «npemlone concessa dal ili'tta ar 
Ikola 560, tìit tienlt al applica cbiuatnentc 



c Icjal^ i-ho E" 
rticolo Ps'ic 



eMa. In (ala alala di cote, aiiuinenda il i;re- 
ffio» un veni gladlilo èx integro (moatn n 
conalderapeiaèiDMliteiitse aepariM dal me- 
lilo il indizio d'esecuzione), dorè, Berna ecci- 
tamento BUnna, btonnud qndl dano le per- 
sone che doitk colpire eogUald eucutiiit e 
K tìlMK U dcbiMne dtfut^ un Tnnblw » 



fronu) dogli eredi, non dgidSeadia Ugiadiiia 
debba procedere conira 11 noma dddéfimio, 
K l^ morie Tu notiGeata. Funa mniadoDa 

P«rii ìB quBto *1 Iw» <td H enditsM ««a- 
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dui la n» InUnuoIau, H preeUrta domicilio 
detto, lecoado la uaervukmi i» noi &tt« 
inll'utlcola 561; onero U doideilla >ii BHto 
eletto Dell'atlo di oppoafeione, Kcondo eia cba 



povoi» dcll'uiicolo ptetBule. Ili di &tti si 
pmedono UU da bili contro gH eredi, co- 
Diechè il iDgcetU) deli'aiiicolo na urna aecn^ 



IO dd defunto, ita nMnnle 
dizione perà cliD la noiifi- 
conoiK sona woj^o atro un niuKi daSa ma 
«orl& Entro qneito giro nn'altia comodità è 
largitili creditore: la noli/ìeaiianc toUtiiini 
agli eredi; uni sola copia per tutti, al ilan:!- 
dlio del defilalo, come id un ente maialo. 

Astabllite goal Umitt blegge porte <la di^c 
ifii 'A'iofmfj^pjM in OD anno possa por- 
tMil,fctoq^„qnaliuiqno gludiiio esecuiiiu. 
QpjÌBjpp4 delti erediti, dopo un inno, ab- 
uìno i^uAtito nni conaialeiiii e un online 
definilira al quale |^>i mettere in corxispon- 
denia le reluioni giorìdiclie eiteriori. Sn que- 
■to ugomenui seriie l'Illustre Sculoja nel com- 
mentario : ■ Certamente la facoltà coneednta il 

< creditore d'iDtimar gli niti al domicilia del 

• ddimta è una grande ageTOluione per luL 

• indiMero 11 legislatore a bdd richiedere ni 

< UnotiBeadoiMpreicrilu dall'irtieolo 1030 

• del Codice dilla (■), né la riannuioDe di 



darhn, che quatuoiiDa il proceno etenliTo 
fono (tato interrano s uapeao per caoH noa- 
inpulaUU al ereditora eaegneale, TSrliigniia 
dall'appello, non li potrà orvlire al calcolo 
materiale del tempo e prohinglrlo, pnchà M- 
rcblie luibalo quell'ordine die la lene d è 

10 legge floD dìciiii». Fermo cbo il temine 
ddl'auDo ì perentorio , e die a queito punta 

11 creditore èobbligito iK^uire il diritto co- 
mune della notlfloB2Ìoae vene gli credi, di 
presentarli doè ti rispettivi loro domidlii, eì 




oDOBccrlo , e net coreo dell'iimo pit^ 
:r cangiato. Sembra in verità che 11 
, scìuiUc che un nuovo periodo co- 



lo stesso creditore debba indagare il domicìli* 
degli eredi; uè questi poiuua gniuii della 
. obbligailone di Boa denimcil di col un A 



■ Quello di MB unto i sembialo gufficn 

• perdiè in termine end lunno poir^ neiia 
f maggior parte dei casi esser cooaoiliv a com- 
ic pimento la euciuioDe : e prrcjic. ovr nitn 

• foste, i domicilii degli eredi impstiT^o in okiii 

• lempoesser 6wibnentecoii[istmui "j.i' v<'r- 

• cbè infine udì eccezioni- m iJiiuin h.iiklili' 

• la d'uopo che nomi est cu un nniv rem ,]■- 

• serali confini ■ (toL v. pan. I . il" -^iiii. 
Bilcnutoche la ragione deicrimuetiva {Il tale 

dlspodilone t rinteretH dc^t a tdi in quanto 
dopo un inno si nttagoDO eoatitiiiti in nna po- 



ti. JTfireKcucio 
ècbeiu 

narrare ewerniala ooma pma lutteolo 6G5, 
attaieals,ed^par> 



Me anpiti hM pnodara. (bnnt il igo uirNii. 
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UBDsaldnamftDigaiiIcodelloitouopcDeau. i eondinOM del propcielaria ì bmediiUmtala 
Il fnettta i tìrucritUi, teaaiiùi imballo dt3r «ngUU: i finiti iodo imiiwbilimti (ulicola 
l'anicalo SOSS dal Codice diOe; per em la | dtato). 

Articolo A90. 

I.e controversie siiiresceminiifi ilollo scnti'ii/.f, sia in iìiiiIitììi civile, sia In 
maleriii comiaerciule, sono (letizi dal Iribiiiuili^ l'ivili-, ii iJ:il |ii'<;tuiv, iwWn cui 
KiurisdUione si fa reseeozione , osservale le norme ileiU rispeltiva com|ielenza 
]ier Yalorp, p le (IÌ4])r)«izioni speciali stabilite in appresso. 

Qiip.'ta di<|)nsizioiic si applica nHe controversie sDiJ'eseciizione dei provvedi- 
rnoiiti dia comi.innano al |Bigaraento di p«ne peeuniarie, oppure lussano o liqiii- 

Si "lìplii'lii allrp^ì !illp mnlniviM-sif siiH'c^i'ciirannp ilfEii alti ranIralLiiali 

meitiu, i (jiiali iiii|ues[i fasi ]ie codo.ìi'uiio, oiscrvale le norme stabilite dalla lògge 
per la loro competenza. 

Le eontroTerue snll'eneemiianB delle sentenze dei conciliatori sono decise 
dal pretore del mandamento in cui si Ci l'eseriuiane. 

Annotuionì. 



I. Jhl tinma dd Cadine. 

portato dalla nocella tepftlai]i>ne gindljdana 
•uUe pceudculk Lt canJniMriit miTeuttutDM 
JfBi «MetH boUdom muiilanite guaK af- 
pmdieitanaaruiaesbiritdaianiAtìiaat- 
niMjiniminciaCs; ad ma quindi dreoaTano; 
ma lo wm ondo cha ribtta ralaiioua fosaa 
bene inteia. I godici dia pnaunoiannio non 
panano pià Balla pHniuidue nllD Meo» aa- 
lito dtdn: finteti nmt muurt nu. Le eonte- 
stadonl mila naciuione, quand'anche Tersaa- 

dunque fuori della giurisdizione gii consu- 
mata. Ora Bi k colto il vero cnlcrìn ili itiesla 
cnmpelenii. Jijn è Urnlnrialt. Il Eludici! dnl 

lale. San tedeto quale usardo nel iliveiso si- 

ìD Napoli; la eaecnilone el (i io Piemonte; 
per quale prepotente moUTO di diiille n doni 
portare a Napoli nna querela che terge dalla 
esecniione medeBlma ? Come ogni cempetenia 
territoriale, esu È detenninala dal vantaggio 
e djil comodo delie par^. 

Ho toccato di sopra clie, se vi lia qutAlioM 
d'mteryretajùme ^ non perdò la giurisdixione 
del merito dere interrenire quasi a interpre- 
lare se ateaaa. Cbecchè ea ne dica in contrario 
(UmUD, Da (#Kt, Ub. I, cap. T; DALun, 
OntpH. enui., 3%), b dod riconoieo qwMa 
neamili, «sibDco qnindi, qneittt facottlk fei 



me interpretare la propria aanUan i lonira 
sul proprio pennen a modiflcario, iIhmo 
quanto alla toma, darendni rapporre oo non 
altro ranbifoltii deU'eiprenione: i un* noei* 
pranmida Mper adm M^eetu. É ben focile 
l'agglnngeT* qiuuido li laroca sulla propria 
idea, 0 ri rima)^ qulslie nslocinio eba non 
lembn correrà a dio. La podeiUl d'inlerprO' 
tare nel modo pia antentico la mente alimi , 
sia por qnelU eccelsa del legislatore , * nel- 
l'ordinario e coniìnuo uKcio dei magiatrati. 

2. Dflla eonijirtnna per valore. 
' 11 IribuRah cicile e il jirctore, reaidenti nel 
territorio ore « fa la «rciuioiii, liovrà cono- 
dei calore, giinl raion p ' ftufCo Oerapprc- 
itnia la imporlaaia d/Ba estaaiont, o dK ri. 
5Hlta diàla tenlenta 9 Un eredito giudicato ili 
cinque mila lire puA esser ridotto a mille nella 
eaecnsiono, o per pagamento aTrenuto, o per 
Tolantà del creditore. Pendii rimontare alla 
importania originaria del titolo? Non potranno 
Bergere eontroieraie di esecuzione cbe aupe- 

Del resto noi ibbiamo nell'an. 75 regolo e 
norme iiuperstive applicabili ni giudÌK! di cse- 

Tomando anche una Tolta snll'esamo dot.- 
rarticolo 7G, tTovlame il ino concetto diri- 
denri in tra forma gìnrlwllsional^ Tanmnil* 
ffiiOila: lavatore del credite, per ani d pro- 
cede aUaeseciudone: 3' Mlonnan del ere- 



Ili adirsi ('). Tutto questo [pfendc i coi 
diti, ■ Kmpbcit&, 1 pianleKZB di gludiil. 

A coiolinlD, Il jiai cbs il genenl 
conelGTD mnlcàin- m (tnsiilnn'fala: prc 
^Ìohb clic li TerìflcB tpec^linente qiiai 



11 mio diritto Ai projirìM. 
■uterina ■ rircndicnrli. 
tvtti ad un tratto, ini eoa 
Roki; cblienc questo fi 
mando b ritendicsiionc. 



^loai jittrihiuiro ai inbunolo di cor 
i. Per la stem ragione rlcne rii 



1/ tribuHate di eommerào può e 
dille quettiani dit si eternilo ndia mi 
da dH prtetOo, tratlandrai df a 



i\ duliitire, clie |ier l'articoli) BH 
ine mobilIiTo niut i aminelaUi tAl 
ammio: àvBUvx non è cintrovradà 
>ne: ducaue il tribiuwlo dleomincr' 



1 eiadiee in dn» 
igBX ina rìgDtrdo non 
all'articolo 67Ì (cui è del 
iDBtro G69), gunnfo oHd 

niprnniJo. >jiws1r opposl- 
ite follerà ronlrovfra» 
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t ri devi dopo glie la 



;glujlca in 
ed i <ininui di gun nunra 



mercbls definitiTiL. o irma iSrtO 
tìnta liei debito Radicato. 



0. Olire 



« U relitiTs deci 
ni lutti Is MMozliiiie, o 
■bna con ftdw il trìliniiBle di conuBerchi 
potrabbe mi tltlnin ma. tals contMt» 
stU'oibiM della pn^rm «iinpiit«iizii, e co 



ni ratti che rapporto tì ukIiIm egli frA le 
regolarità di fiimia ili un precetta o pifnnra- 
mento praticato In tanit di una lentenzn dal 
tribunale di esmioercio In iBtsto eaegnlUle, e 
la qaertiODB di dhillo ohe ri 0^ arailH lo 
Mean tiibnMlo di eonniKidof 

Per Bllro dal medesima ctmcetto loigc te tt- 
mltailnnc, ed t, qntlora la qiieitliHie aia tals 

._. ^ jjendenie: a lUom 

iBse snib quale II cbiì- 
'h a Ilio raglonaaelito, 



Insri^urnlico (sHicoLi 1B70. IS75 del Codice 
riviJi' . '«l . (IH del Crxlirp di nrnr^iliim 

CI Quid ddle ca-niom al offerte T^M? 

sicurate oit eallngnere una oblilignztone conv- 
merdaio ; più ancora se oana proposte in «io 
jfiKc^aSl al medesimo oggetto, la competenza 
del gindice di craniaeicio non pn* enerc con- 
traddetta. Sm col u la oouiiant a Yefflsrta 
«DM muli di «MOludoM di vu HBtnsi am- 




teoi^, sn^^gendo ult^rìomente''u del- 
l'ardcolo 570 wttto il npforto delk intenB 
pronóùmtìi, 0 di dDelle appelblnU die 01^- 

I« ngal% (, dK ti .jtNdiH tldto wmiiiMM t 



UBBO li. TITOLO t. 



TeiOarìtà Ausiliaria stdalt mt tuogo PH «i 
tffttbia, Hlia la GompeUiua lU mlore; fa b 
eaecnilong ddle MnUDie deAnittrs, b regoh 
è ìnconcDB». Op«m ngualnietile per U ( 
lione delle RBntBiue onuceniut«; ecce 
Iti qurfUime non si rifonda sul «ttrilo , 
ttrto modo ne parlaipì. È stato ordimi 
lemperamento provvisorio che l'iis> e 
mealo d'acque, cotanno b molti, sìa distr 
In un duo modo, e nuca dlepulA sulla i 
don*. È dlmHtraUxIal imloanniinriarln 
doni nconeni al EiDdicc cue proanm 
liuliiiloDa provtisona. inTestiio ancor 
^oai»unii lucrilo, i' imuiiitiki iiiicrc cun 
mollo ui godimcnio c iii (iiBirinuiiono sia 



ritto. Alonso onenecl dio non i poi una 
gnade prerog»tit» quella cLo si accorda afili 
Itti pubblici di ewere eseguibili al pari delle 
lentsnis, qnando u dere poi comindura t 
condom artnU uu lite In tutte la regole. Si 
connenirei ma infimi bingnn frenare l'u- 
io dell» parte che A nnt» credHriM , dì 
luA enere penncs» di percaoteiB n miao 
u'iilcniu à/fyn il prete» dolutam, 



aupposlo obbligo la 



ad ordina 



periodo non li la che iadicorc una delle applì- 

dubbb, e noo' contralta punto alle allegate 
dottiioe, ohe ci eembrono ccrtigsime. 

5. sm atauioM degli otU contralluali 
(apoiereo 

La eMcnilona dalla Benlenui t il prodotto 
dliu Mima approbndlto dal diritto dellapirtl, 
Uinil enuDa, fatto nn* Tolta « antoraiolmenti 



trUtualo è boni) la 



a della pulì i 



iù tratto ioiporra EÌleniio al til 
eiecDuio e aneilare la ina azione disailn 
colU iititniione di nn gludiiio (amale di i 



idito per il quale si fa resecoiione porga la 
lura oidinaiia dalla compelann. Ua quando 
p paaiuona malta fn pnblama U Ulalo turno, 
landa, par aian^, la aiàlaua ddk ab- 
gavone, non iati fiów la aampaleoaa da- 
mi nata dalla impoftania dd tiùla, auieU 
1 crr^ito cbo potrebbe eamprendene ma 
L'IP minima? Trattasi <U una landila d'b- 

X Lina, latn d'iiitereBsi di poche tootinale di 
] , ma non gì può decìdere lein estenderà 
>. L'obbieiiane 



fatto di 



ne di Yaleie, i 
decisiva risposta nella regola aaneita dall'ar- 
licoto Ti — Il calore dtfla auua ti dtltrmi*a 



Artleste STI. 

Le controreraie siill'eseciuìonc delle sentenze della corle di ca$$azionej per le 
spese non lossnie, per le indennità non ltt|uidiile, e te domnnde per duini mag- 
giori da liquidarsi in seguilo di rigello del ricorso o rinuiuia al, medetimo, soiw 
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portate davanti l'autorità gindiniaria che pronun^ò la sentenza della quale si ehie- 
deva la cassazione. 

Le eontroveisie rigoardonll In restìtusione dì quanta si fosse conseguilo in 
dipendenza della senlenat cassala apparlengono alla cogniuone dell'aulorità giu- 
aiìiaria, a eni sarà dalla corte di cassazione rinviata la causa. 

!1on essendosi ordinato il rinvio, la cognizione appartiene all'auloiiià giudi* 
zlaria che pronnniiA U sentenza cassala. 



Annotmiiaiu. 



prcuDiiric chs Bono mali dmlla Corte di cast- 
r.ioisc. D'ordinario e per regola le (pese Kna 
taswte. Ia linoni legge ha teupaiato il li- 
gote inlko, a noiKAbllga pib il uccombeota 
a pufore oBa parlt eantroria wut «nitma 
canale a qiuOa dd ptribUo d^oaUo a titolo 
iTiiidrnitilà kgale (articola HÌS del precedente 
Codice). Ciò non esclodera la risene della 
maggiori iadainilà àie fossero dovult, Er» 
troppo, 11 deposito è on ostacolo preventivo 
frapposto alla temerità dei ricorrenti onde li- 
detlano «Ile conseguente s cni ranno incon- 
tro. Non hastaia però ; la legge volei» iache 
punirli dellB econlitUl che ueTone eoflerta. 

ì. Le indttmilà non tono mai liquidai 
dalU Corte di casaazioDe. Indagini di btto, di 
cui essa non deve occupusl. Ma quali lona t 

£AeDe rìipoDdera, t duud inunedbiu e di- 
MIL Tal saraniM ^mS maggiori dtipandH che 
l^pHinjhi Ila dornto eoiienere per necesaità 
di max. Ua l'atto si 
qmmto fu rigellato , i 

ftUo illecita? Ui spicco 

tìmBto crede di poter prnvnrii me iii \ i-iil liti 

ricor» e delle gravi loiiscitiicii^i' .'IH' irii mi- 



dsUei 



5i6 mila cempetenia razionala della corw o 
tribunnle a tnii dopo la cusaiione è rinviata 
la canea per conoecero delle reetitnzioni cfaa 
devono K<er luogo in aegnito di quella. Il ci- 
poiecM del presento nrticolo ce ne porgo la 
piena conferma. Ma li ì caso in cui no* ti 
profitiBtio il n'neio, ed i nueUo del n" i del- 



. Fingiamo U eeulenia annullata per Iv- 
letcnzn abituale dell'ordino giudÌEtarioi 
M iratiaiisi, per esempio, di nno Mra- 
1 che non poleva eisere gindicalo dai trl- 
li dello Stato. Noi intendiamo nerfttta- 
.e la TOlont& della legge, di ec 
uUiiotbih - 



1 non deri 



HI. r.SfFKIO 

0 jjerniMSD 



cioè di 



jogo delli 



^ol^ qiuattuifne auuia at 
atro, non può acamlilani con un' 
un Ulo Illecito onde p«rIo «ani causa eK- 

Quando nell'ano di esecuzione sciano difficolti che non ammettano dilazione, 
il pretore def mandamento in cui si fa l'esecnzione, ancorché la causa non sìa di 
sua competenm, dà i provvedi memi temporanei occorrenti, e rimette le parti 
davanti t'auloi-Ilà giudiniariii competente. 



Ipli unto II. TITOLO I. 

Questi (irovvcdi menti possono unclic ilur^i dnJ coiicìlialore del comuoe in eui 
ha luogo l'eseciiuone, se ivi noci risieila il pi'i'lnro. 

Aanolanioni. 



Ti Bono diffkóllà materiali cbc l'nicicre lio 
potere di rinaDrero In fnrzu del proprio uflì- 
Oa dia gH «tlribuisce quella pozione li aulo. 
riti di cui hs bisagao per comiiierlg (uticob 
686i. a» tralUsi invcre ili una cbso abilala 




Uriti Ji cui >i reuiis r]ì|)onsal>ilc olierranjo 

muri pTudeiitisBiiuo il i-liiHLlr'i-iti. ì'Iil lien- 
n« B ilitEdonli i (l'Hill iiLiMir.i<iù 1 
puti ill'iuciere; noti piiiiui-iioniJ ili Jt- 

dTpOlisla (arlicolo StiT .Irl I mliri- ih |m-i>,.- 
dura civile franceseì. Ma ove la tasj ^ilii- 
(Ma, a lo ateeso abiUlore litila rab.-i riliuli Ji 
■piin la porla, khhidiìo i fruiii i*i r •int-liniie 
ài «dIoM iemieilio (Colhei-Uaice, ti- edi- 
patti Um.H,V Si,'). 



li penoessQ ijori) clie si putì o sì dotrebb» 

noa i pro)irÌFinipnIe (I tfnia itel nostro ar^ 
tolD bli. Eili H iniecD qnaniln il KÌodice sleSFo 
lntcrloqnisi'ii Foiiio ule , e '(«nir n'pnrnlnrf 
i»(n»ln,im rii m. tUmidm'. il cai n,mra ,.,m 

una regolti generale per 'utli i oati di qui-ma 




e dBiedinlBtrwudfaiwii* d'indolaUpibd»- 
licata « U jib &dle ad infru getti, a di cai 
« vuol Sn uo coasuranui pndnuC). 



Nelle mniroversip sulle psmizioni ii ossmn il prnrwl ini enti anmmarb. 
Articolo SVI. 

.senleiiiic conliiiiiav'iuli [ii'oiiuiuiali' uui i^iuJiii ili e^cuiiioai! uou amo sog-^ 
gette ali D|]posizÌDDv, e non e mi iipplicaliile la disposizione del capoTsnto 
ilell'aniinlo 88S. 

Aonotaiiani. 

1» ^poriiione, come generalo cUe dou^iim fL'licemeuie lutW il praodimmlo MMoUtft 

Ai-tlcolq 573. 

Qnando il «'editore che twsliene In procedura della eseciudotie tmseiiri di «m- 
tinuiirla, i crediloii die [iresero parte nll'e^cciimne mobilinre, e i rreditorì iscrìtti, 
uel ca.40 di eseiMJziaue immubitiai'G, jitusonu cliiedere, auclie all'udienza, di 
sergli surrogali. 

Vi è uegliBWB quando il creditore tion adempia una rormalicit o un alto di 
procedura nei iM-nini slnliititi. 

Il rmlilraT irisl.nnlp i1c\iì riniPlliTi: al rrnilitnrc siiiTog.ilo i liloli n gli alti 



Digilizedliy Google 



REGOLE GENEBUU EIUL'BSECIIZUNG FORZATA 



• riensp, H quc le saisissant nbbaDfloiinertó 

S. l'okìd: il nnstro lesto, die ile! rimmiante 
non i nuovo nei Codici ilalinni, realringe S 
difillo dì larroffniionr ai creilitori iscrilll, sa- 
rebbe «Bo il renir ilisputando sullo dottrine. 
Boidlmeso udì cne uccianid apecn. ner nnuntn 
a u ling, ui iiDr»r ii> auuunin nriin niiiultt Dit 



con-enno roiiiiBione, irorio o negligenua (log- 
gelto dell'articolo lìi), ngni creditore è in 
diritto di continnur gli UH, sebbene non ibbU 
pnticsu lUi'lJlriI esecuzione. Lb lerza opi- 
nioiK soitiana, che ogni iredilore Benzn diitin- 
ihne e unu pr«*mbo1i <ll fati) oBecntivì por 
pute lU, purché vi tMàa, inteieue, ha diritto 
dil procadara in luoio o leco deU'cseguento 
cbe tiucnnt o Rbbuidoiu la procodur*, forse 
por arte te >i BUonli col debitore, o non sa 
ch« nn prMuoiM di lidL Sonia dò, quale In- 
glnBlbdì, qiule uanidol Per altro, qnantiin- 
qua da qtuata ìntrodnilone « poterao ar^niiro 
■1 diritte di tutU i eroitilori. si tìnica rol 90 
Blenere piA spedilinentc il ilirilto ilei cmìi- 

BOrtc deirospropriazioiiiv l.ri ifn'ul.i nj^mr'w, 
cbe t quella dell illL!, tre rr].o. inirc, pjii'iidc la 



poesann acamBiani. a ipeideme 1 fìiilti clie 
aorreuucro rsccoguore. ijui brere il lUlemma; 
0 I creditori cbirogralkrii sono in posseSBo di 

«ono ad ogni momento apprendere gU steul 

beni; 0 non hanno tilob esecutivo, non aieodo 
nemun diritto reale 



irogro]ilii 

er aa débiieur le mojen de raudie ìIIh' 



t pos navrir la 
lalais OD expo- 



ner aa oeDiieur io mojen ae re 
■draa lea drolta dea ertaneten 

._ ■ par lu pmemm 

I qui na unii pas «4- 



1, di ci 



JpOB- 



n pìgnormti. 
lova leggo ba 



le&to dovesse intendenl coma suona, oltre 
]» difficoltà della Bua appUcuiom, non pn>- 
dnrrobbo il minimo dei lanlaggi che secondo 
11 r» 1^10 dorrebbe. La procedura «se- 
catila , come aanno ì pratici , è qoad tutta 
■aminata di lanini utpeuiri, ondagli alti 
■die il mccedono non poasana l^gi che a certi 
intervalli e prima di un dato tempo: Inter» 
T*]|i che nppresentana quasi le paiw della 
procednn e i roiplrl c£e A Tengono conce- 



Digilized by Google 



576 



UGRO II. TITOLO I. 



ilondo Kgli op^gnonU per rUverai, t libo- 1 cbe Jeblia ossero. H pcrchi ci conrfeda cen- 

nnC putendo. niiUrdDConiblegenenilni cu te, suraro qiK^slo tsEio ncMs formi per melterne 

mmndnoitadmpittun atto omaformolUà in rilievo rinieminne c lo scopo. Quanto me- 

fn iin termine sInbiIHo, ma nel ffnnarsi siilk | plio Insriiirp ai giudici lo sppreiiarc il cuo 

jiiii. Arlir.il.t e«ì: .. Il rri'ilin.ir- , soiIiHn il '■ (nn„ a ronliimarò, follicomniinMoriadldeci- 

. \enJitii dei" boni iifiinobi'i. ■ 'ei e. Uni iioii ; r>. È Ijtnc fnre osservaiione eu quella ctaa- 

(ora, nesaia atto non aJemiiiio in tm ternuiic rlic non ai Iji y«o jure U fuotli di proM- 

obbligalotio. Eppure sì rii^r.la, i> t:iiit,) ihr giiiro. 

non ti T« jiiil iniuuui. Sun sarii il casn in cni , lì. Qiianumquo l'articolo ITO attribdsoi U 

il creditore che ne ha diritto, potrii fusi enr- i pedcstl ralstiTS al jirtfidnite, In qnnto («so 

rogue al creditore negligente o proseguire gli potri anche ourdiani dal ecUagto. 

attieseetitìTÌT Ame pare, aooilpaniatatit \ 

ArUc«l« STA. 

Quando l'ullìziale che procede all'esecuzione sh ìogìuriato o tiuvi resistenza, 
£1 pi'ocesso verbale e lo trasmette al minislero pubblico. Fuù anche riubiedere 
l'ussistenza delln forai pubblica. 



precsdenU Codld al icrlren : t gUaià- 
tori lamme pmili cwk r<j di altragfio e di 
ribdlio» olla giiittixia. Fa ben vedalo oba una 
(Utposixìinie panale non doren arar teda in 
qnul'artkala. L'inderà , pofpreao da lie di 
iktto e da In^nrie, ntfaproctm ftrhilt, Oa 
aai&lMM di u vfoejilÒMM penile. Km i 



in qneita Mao che rincorcoalmaglitratad- 
Tlle, che non ha nulla ttdedden; bb ri poò 
ricorrere alUqnratnr» locale, rnadara poi 
dmaidaie XatMmta itOa furia taAUtn, 
aoipendete o comaman la euoaiiaBe. Ciidi- 
poDdo dalie dnoatanie laidale alla pradana» 
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CAPO I. 

DISPOSIZIONI FRELDinUBI 

ArtleoU 5TT. 

Nel precetlo per l'esecoaone sai beni mobili deve forai al debitore l'iniiroaiioiie 
di pa^re nei cinqne giorni «kcmutì l'importare del debito, e l'aTTertimenlo 
che non pagando nel detto lermiiie « procederà al pignoramento. 



■ione «TTebba doruta ai«re eSèito (CuBUÌnne 
ftiDcaH.ÌTmuio 1837, /sur. ^.,t. Uiii, 
p. 3). Malia più, ■ninngs il CAIiRÉ, di quilo 
dobbiim naitx itoiri, M- dbI precetta noe 
BÌui prego, p«r CDd ilirs, pceradro Impagw^ 
limilaodoai iMti eomniuUirìa gsnnlM della 
eeecuiiDne mia. È ceisau, come al notò ia 
■Ilro luogo, quella specie ài ^iduDtaija le- 
gale cui il crediiore dovera soiiostare appren- 



Krelira coll'articDlo 1)51), ch( 
euhme degli iianobUI, 

t Cfc tJ croiUori tia teni 
ad prMcHd il modo ili raccu 



naala icrìtto; e ora meno che sui potrebbe 

tttaaMa la •olauie iottriu della Corta di 
e— Mfaan ftaioan, die va tammmimcit 
(piMeltoX die pam Biran o mict ta dbHo 
a eeeaoMoo innalriKaTa, pai teasr Inogo di 
qndla die dna praoedace la eHcozloDa mobi- 
liale, loand^ncbi ftnwro dsmni i tre meri 
ael quU, gtaUt quella procedura, ta eeecn- 

Artlcala 518. 

Quando tÌ ùa giusto timore di danno nel ritardo, il pretore può autorizzare il 
pìgnonuneolo anche immediatamente dopo la notìficaiioue del precetto, o la no- 
tificazione della sentenza indicata nell'articolo Ci65. 



mularii {uticolo 5G7). Quando adunque [Beco 
quello che li ia 1 ccndoderae) il precetta lia 
coli lirgamenle eminciito da cemprendeie il 
tnafgior temine e le fOnulitli neceturìe, il 
mditore ■! trmaràin Nfola par battere lotti 



■t'aitieela BD 

Einmcbe per lVHtic<iki~669, co 
dece ineUudcr* U Untmt mpr* 



t> pkKnivnui il Tmlu Kndiuu <UI naia; 3- Di illEMcgilOH il ilMriiaiiul 
BlMII ( tKdiil pmu uni. illra iiMiinilcI dtUkin, 

{■} Db», per min, lo qufo di iciDU ilDinl a»; | nUBaii M prapilo inur» 
BoHUU, OKKgg fisi. HjprK. cn). ammlah. 



- imo II. tnoui ». 



L'auiarimzione è daU in fìne del lilolo esecutivo, e ne ò folla raensiiuie 
nel processo verbale del pignoramenie; essa non è soggetta a reclamo. 

L'aulorimzione piiù darsi M concilliutre del comune in cui Im luogo l'ese- 
fiiùone, se ivi non ri»iedii il pretore. 




e ; talvolu Datià butuglì U nolo- 
etsaat pnmt BpecUle è preBcrlU*, 
regate. Ih fiat dà Ulàlo aeaitìn è 



>eiti4le dell'uidere. A ; 
, aggiungali , BemtdA I'iuch 
fbb'^ dì potflie legittimo. 
1. PerUnti}, ippeiu DoiiAcBta U 



I opi^gnorAte die tà creile- 
ranno «oche in diritto ili non dar del tutto 
In predi *1 endiMre iiuanblle. Il (ni/Wga- 
HKRto* FHiMlii ili Fallo dolo»; il danno pni 



la e fuori ii ogni atlitr 



meiulirsi 



andagli 1 



lieo porta in <iH itrtgindliiale, kceaniiagniu | dirlUo di gedere. 

Articolo STO. 

L'0|i|H).--Ìi!ÌnMP :il |iiwt(" I 



I. L* ififiMlfibM dpratlto 0 ^manciata 
1 tote lua^tft da qiuK^artla^o, ihg nea 
eU IMvelleTi etì «ka y1 lui Ir aas di pooo 



fi7(l. 




ti diritto dalla appoabiena 
tX pncetto; la piatte» I itua lempre co- 
aUala [r* Boi. Om TsdiNoo «smu fonanla 
dtU'aniiMlD 579 ataUHre proprio «m clMCW 
lU iqipMifiaae al vttuH» , ocwpMdtri 
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Wdl» iH m sua piliUiae. Le anMiud aha 
i wrt t W BiP'iMWP b*u tnntni fiiori det- 
rittDi A cMiroradai emtrituwuu n»l- 
gndo k fiudl gnuentigls degli utinalj 1317, 
1341, Ufo., del Oodice oiiile. La legge le ha 
UggUmeote pievcduta uri ciuto ut. 571), 
EtTelksdD di cose codimctcìlIì. Non fondui* 
don la eseBuiiime ia una reca s propria sen- 
leiua, in cui Is n«ÌDni delle pani furano ven- 
tila» e disuusse, quauo lolle Bi BenUrt il reale 
bisogno d*ÌDaliurice luu Stn lite, uen Tpau 
cbu Bulla intclligeDH , iDlla interpratauene s 
Bui cualteci giutidfel della moTeniloiie t 
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qUUo Ducali pRMede, la OMaitane di com- 

dli» dell'eauonaie (art G70| sarebbe com- 
fetuUe a eoneacare di eecBuoni, ausaatendn le 
quii rarrebbe a Irancanj di traUo l'eHou- 
lione, niente meno cbe col Boddiafadmealii 
del ilebilo cbe i il ino Bcopo. • La coniMi- 
li fa di diritlo in TÌctii delia legge ■ 



ilalc della coutCM, può dieiHlai 
opposuionrr- 
Ma ditta eiecui 



gheao il piocediini 

Bsitali e decisa ih 
].Dtrl uiM credcrBl. 



f«ni può Ètttaum il tIMo fondamenUle delr 
Fmmhìnm; la ng^arìtà dal preeetM, la nu> 
daittlckÉeapriBBipardUniggera il proeene 

vniuia aifaMTMe ilnui degli aM pnuriW. 
La pppMliwne di mcribi o il ftndo, pet I* ra- 




) opporre le eccf^ifini di j 
dibattan Racconti;! le li ba ni 
«nido, proUo, indnhUo, eapaot a companaara 



li praeriaaiii. 



(art. liitì dal Codice ol' 
i. Odia •mou. 

La iireurliione eesendB nn meEie per libe- 
tarei da una obbligatone (artieolo 2IU3 del 
Codice cMle), non & fona una delle etceiioBi 

ctie piìSBano pmcniarsi co.itm il procclto di 
lianimealo, coulro la rainacria di una osfieu- 



lispuln della jireEcririono polrelibe sema duli- 
lio aolletarBi, poiobè andrebbe a ferire la effi- 
cacia e la poteiiia del tilDlo eBSeutiva. Ma 
luanilo bì agisce in forza di gepteiua, VmI»- 
'olo è appunto nel giudicale. 

La prescrizione t «Rcrime pernlartat 
I Ideojuo non est Decesse eam opponi iMin 
I inrdn, quia aaiis est ut qaandocnniiiDe con- 
r leslctuc... Quum tauen fereniFtoria e»ce- 
r ptionea quandocuiDqae ikti BEKTEHTlaa op- 
I poni pntaiuent... Denique prasuriplio longl 
I tcmporis qaaiuliKaingiii onte (aitBnfian op- 
r poni polest ' iCuiau:ia, ad tit. de etc. teu 
jrceacript. lungi tomp.). La eccezione della 
oue pnù apparii in o^t ilahi dtìla 
eco di clic si desume limpidamente 
I romano. Questo dettato dell'antica 
fu raccolto dall'artìcolo tììi del Co- 
oleone. n nutra non i mena hton- 



hi illO: t La j» 



iTrognacbA opposta con iilai 
I c ilmiimda ninwa ; conBerva sempre il 
" ^ane perentoria. Ha non nt 



propose fincliÈ il giudiiio di fondo 
imaifl m >ita, doio ritenerai aiecvi taclta- 
nenla lìnomìMo. Eccwlene dia noa poliabb* 
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riguarda una oppoaitione a precetto esreutào 
fomala dal Mntort, la ordine *1 leni eon> 
nenc no litro discorso. Anco i leni hkiuia in- 
leresK UlvolU di combutere con (olii i aeul 
■n credila che >1 contrappODe ti comegni- 
mento del loro. E prìmianmeDla è id es&i ac- 
cordai» U a|i]M<>(>Diu di Icrio (articolo Hit 
dd Codh» ehtla ; ThiWloiw, JMIa ftmeti- 
litM, n' 101); bMino pd cunpo per dcdnm 
neaitSini riatutUra nel giodldodi gndD*- 

iDlil. 

B. QnaiUaiM w il tana pena far» tfjnn- 



e aHunle obU» fliecmione. La legge negli 
ticoli 510 e tegueoti ha aia icciurateu* ino- 
data la vìa che piò percorrerò, diriaata Tm- 
lorità gin^iiaria alla quale devo riiolgcrd. 
Se U teiTo non è che nB crediloro chim^ab- 
rìo, ti fecero sul conta ino gaerratlmii all'u- 
Ueolo BTE, che poauno Talere anche qni. 8< 
ipotecano, Bema biiogno di oppatitioM M 
Imo, la leggo ■occone in più nuidl alla fnoo- 



(CoRe diOuale, SS ta 



ArtiMU S80. 

L'oppositione non sospende l'eeeooàane o la oontinnuioiie del pi 
snlfo il taso indicato nell'articolo 477. 

L'eseciuioDe è swpeea, se il debitore consegni iIl'uCBiiale che fti il [ngno- 
ramento, a titolo di depoùto, la mmma intiera per coi si procede e lo importare 
delle «pese. 



<. Priaie tata (K toqMuiaiM. 
UmiM al pnMgtdmmto deU* MMndanB i 
a eua dell'artiooht 477. QneM'artleolo paria 

dt Hn'aUra specu di opponiiona, dì quella che 

al elOTS contro nu seoteiua proferita In eoo- 

data Dti caecuzicne , di diritEo, scaduU} H ivr- 
minf a ffrt trppoaistone^ che è qudlo dcITarti- 

provriecrìaioenle osogoibilo. Nondimeno al 



posto di contraddittore in gludiiio. L'art. i17 
aTorn gii prerennto il preunto, dicenda, che 
b DpporinoM fatla mi mda e nti irniìni 



i appdio odoppoHiìixw, 



IB ni moUII, 0 ri 01 
ui di famobai, Dei I 
U-arlioolo 477. = 



' L'uidere ha biiogno di nn nundalo, 1 
eniiDae è un iatto della parte, n mani 
porA dell'uadera, in ordii 



«ncnlini eh« ma pDò ponu^U dw dalls 
Biao dd cndflon. È iltto eoemla, fa 
erodo «Od rtgioDe, cke ilMitgn i UMntob 



DEI BEH! MORII CHE F 
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gDOranienlo non «ncora comincialo, piricliè la 

no pignorsmeato che si au operando. Intinta 
tìi che è fatto, è Tslido: il pagamento è BCm- 
pUcflmQnte un depasUo: il creditore pnù de- 
dnire htuiIì il giudice dell'esecaiiane, te ne 
)a, ngioni in contrario, inp|)ongo, Bulla non 
inlégrlU del pagunento ; il debitore, dal canto 
no, poi caitcingerlo alla Ibnule UbenuioDe, 



B onditan por la imts, o nrM il pncnrilare 
Adi» CMMpW k MM OIULOZ, T*5aM- 

I« MMpMrinia paft iiitcDd«ni cori di on pi- 

ArtiMio SSl . 

Il pigaorameDlo è peronlo di diritlo se la vendila non abbia luogo noi giorni 
noTania auMessivì al pignoramento, e il crediiore pignorante soggiace alle spese. 

Non è computato nei giorni novanta il tempo decorso per le opposizioni o 
altre quKtioni incidentali. 

Artlrato SS2. 



CAPO II. 

DEI BEKI HOmj CHE F0S90H0 ESSEBE PIORORATl 

ArticsI* K8S. 

Il pignoramento può esi<;nilersi a tutti i molnli del debitore che si trovano 
presso lui o presso terzi, e alle somme al medefiimo dovute, salvo le eccezioni 
siabilila n^li articoli seguenti. 



i. Cht tm li può iraUatt iàie luatiarie 
dMiaiioni d<Ot mattrit wggctit ad cticuiipm 
tema rùalire ai prin^pii gmerati prr Chi ti 
defawDxi la dieitione dtOe ani. 

In eifotto dentro qnetta diiielone che 11 Co- 
dice di procedura Etiiegna aUo KApo di iliscer- 
nere i modi della eBOcniionB mobiliare ed im- 
mobiliare, si npercnoteinella che il Codice d- 
lilc hi itovuio atabilice io principio , di baù 
ini inofi ili e d i ben i «ofrtK, DaUa qiudi diie giudi 
categorie tulle U con li coaMngoBO. Lalaggt' 
tirile conaideia le cote la quanto «ào btm, in 
qsanto doè fiumo parte dd DoMnpUilmadD 
edaDnaoetnfiKtòiiaionanda} e «od ctm- 
tiBGfta eoDbta iBtèson^ipoHo B 

^Q^n 41 pvpoedBnk 



Nel porre ben ferme e ben distinle le bari 
dì tutta la materia giuridica , la legiBluìone 
ha un inieretie capitale e lommo , polche ne 

esse arquisiaoo cai&ttere proprio iafidte rc- 
laiioni di diritto cbe per la loro natuis. la 
quale potrebbe cbiamani mlila, hanno d'uopo 
di Dna dìreiioae normale. Noi, itudiando goe- 
ito nuu) dell» procedura , non Tediamo dia 
lleiuw pecnliui appUeaiiiml di qnel iMeiiui; 
veniuDoIn iiocaiapalÌDdlataeipcd*lB;Ma- 
tfaiBO nanoetante dn la giin pute al deia 
dipendere d> qnella ngoU. £ «m evidente 
oliapmapBieBe Ibenldie togUamofiunta- 
Banla qipnBdare riano «xitili a wuwAiUpa' 
neomodirTi ivttiiiiMiodi ddUpmadni* « 



UlUtO II. flTOLO tt. 



retto, liisogna al princlpil bu- | ebe ite meroUlUa • a)ipkiWI|> Il MitMj 

! n\i\v coDfonnnisi. ifugge il pagM |hdlilil« did CrcfflWI» 

1 disiiucioDe di coit corpemli \ InUntO l'uticolo BBS d iptagi 11 MpM 

itsin, com'è noto, glihanùouuM . upotto dilla eseeiiiloiiB moMIbne. EMk cri* 

Bnl, troTiiidD tnDiflio osEcr- | o pili) rodere : 1° M (lUli iimi3iehe ai In' 

.monto nel loro laTmciitij sin- ( tana preuo ti icbitort : f" lu iinfHI (*« *i fro- 

irrilpoiiileiiiB rol iliHtto ciTile. rana ài ma raiitone pmio Itrii ! S* sUIU 

Ih lU (firilla. Ì.C deUDiiioci di , tonimt n Ini tttiia ilomtt. 



rtfpriticono i tra i qimll 1 uinlii e le ukiotiu h 
cui fine t l'acquisto di una eusn iiiiiiiDliilo. Au- 
dio 1 Afiii mobili EOQo tali 0 per natura o per 
cnUltuìooi della leges cìtIIh. Queatl nlllail 

l4 un oggetto matcnalo ed ccdnomico. drter' 
minali per Taigetio. L articola 418 ne fa la 
parsfreei piA compleU. 

quantunque in qaeslo luogo il nostro tema 
ei restringa ili mobili eome oggetto di esecu- 
cuzione, la tnciltabile rcltuioue delle coee d 
costringe ■ parlare uctae digli tanrnsUli, e ad 
anticipare palehc osservazione. 

ì. Ddk («propri* e jmrliflilnri Affn «rn- 

LaproMdnrad moalraiiuiritio iiniiji «ha 
per cc^ dire palpante realtà, nciin xii.-i i2iuiii< 

concreta. Quai diritli che In leuEi^ oii nira 

di lontana e in largbs Ipotesi ueiiiiiii i'. uni m 



ì iirt 'i3\ 31 hu quufa 



con quella ckiisnls d 

beata per Argomentni 
dioana e generalo ue'Ì ioi-am 
ch& il nome aabitt ui-l noatri 
IH contrappagto ttiut roi»D&i7i 
Eeria dell'altro e apecUla 

Dì d6 ilaiui ddatl qunda ri tratta dd no- 
bili per natura; dA sono ' i corid che poft- 

■ sono trasDortai^l da un 1u«a ad un alt», a 

■ SI muovano per loma propria coma gli lot- 

■ maLi. 0 vengano mosii aa ima eileilfra. 
I rome le coso ininimate. ancarcbì laU ctM 



laU loro rMlizDuloiie, ed t chiara per o 
cka ttttì» predite e pwnliin . cne un 
appunto D«1 oampo della procedura, aov 
imdidan a gneMa uMma use. a oiii'ni 
HttUioDl dal diritto nella realta ctie ' 



del Codice cii^le , e cDaferma ens ni 



nel aupposto penantn cnn i a 



non hi peiA pMntQ (nsaldecMe e 

da di quel diritti nhii DMono 
difficoltà gloitiflranJ ; ai 



doU'uUcola 118 iiiMut di gnu lungi quella 
Bhi" rnii inleue allrlbulnl al nwolmmpnin pm. i 
ootlfo che ik procedoriL propons t a iiov e^r i 
cosi . pialli. <|iianliin<iDe >ii inconieitiljile ! 
che o^Bi clintio ai ijuilsitogiii cttitlem « | 

ereuitotp iFi.iiprm ili pdeno, tulmu le sinids : 



ia per «pprmdeiU ntl 
pscinco naultalo (quali credili oba pw> 
alitila nRgiudiclrii «ll'oppiinuinDU), Ila 



ptgw) gin-. 



di ragione unta loiia cdntetiouiie e uuuuui. 
Per liiaili contingcnao la iiruceiliita nia puft 

do, e cbe solo piiA foimare nuttoria offcttiva 
di pignonunentg, o dipende il* eientualUL che 
•MVatdvM rwpimBàlmt A otdMl diritU, 
futi» omdEiioiia di hm «drioaz» ; o nnolu 
b ^ni eoDtsituIonl, upstUuio dilla ginitt' 



pMuao dilaniare raiglUll, e quindi nutorix 
dlMBGoriiHMi (mm fidt, per loantsU cre- 
dlton £ caini cb» poaabde TaiiDoa ai afor- 
laue dliincolana l'cflstU nella maai del inp- 

l>03ta debitore, coaloi, efuggendo alla pr«aa , 
rid|>0Dderebi>e sempre di non aver deLiUh 

lilota aòiU a amauinate una eMCtuioM, gli 
mancherebbe la materia, oaaia gli Msi£a< 
rebbe una materia abbiMuua agllda par ope- 



nomicne ^ o | 



0 naaione di 

le rapprcuat* UU' 



l'ing^ao a^parlaigom al torù antan • {u- 
ttcolo Ì3T del Codke dvUe). Olire a preuo 
■atoitals dellB mpie harii li pr«ua delle biic- 
ee»i>e ediakmi a riprodaiioni ; e coma ogni 
cont hulin» tiStl guanlnn cenili putal, an- 
ohe qnosto dirittii arrà un Talora cenale, gran- 
de 0 plccob, Kceddo II' pregio dell'opeta. 

b. IMta /bma S^appreaimi t Mpro- 
onltaiode. 

I diritti ■ le aiUnii ohe aonn nal ncaln pa- 
trimoDlo possono risaltare a non risalMre da- 
dpcamenti cadati nel pignoramento. Suppo- 
lUamo )1 primo btlo: ai domanda ae laf^i ea- 
lÌDiM dd liscuitimlo cht oalUiiiKe la prota dd 
UfilU IraahilBca nel plgoorante la proprietà 
del diritto Steno , o almeno lo aoUoponga a 
pegno, talohè pH» eD^ttuBreene la TsndliA 



L quu 
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uBno 11, Tìtolo ìi. 



Se i valori pignorati imo moitta c roppre- 
Mntmti BUHMto, nsBte coreo determinato e 
otUigtUria per Itgge dalla Stalo, puscnuino 
ni buco del gìodka oone depoeiM, e U ere' 
dhon potrà enere intorimlo > rìtiraro il 
duiaro & ptguneiilo letale o puliate del pro- 
prio credito. 

Si li tratta di tOoli al portatore, di iitóU 
la cui proprietà i iimoitrala Ad mmj>I>c<i»i- 
MMD, ma olia non hanno tattiria nn lalen 
•a^da^MenioMo^oblilIgatoiìo, iituino 

■LnuoTCOdott wl pobbUd incanti. Tali u- 
ntibm la uiolà dln^nie industriali al por- 
tatara, I* odols di deUW pul>blicu, ecc. Xe- 
oenaiio t il parnm oade i titoli si rilengano 

eudo 11 pwiowo M titoli non si potrebbe 
■(ba A* nella forme Lnegnale dal Capo v. 

fili ai mila ^MbimU dì <uioni i SriUi 
eatreiMi «suini tini, il creditore puA eeian- 




e per lui e nel eoo proprio Tantaggio eaerd- 
taro quelle azioni. Oirero meture qaei diritti 
ed aiioni Botto pegno giuduiiale, non «ai peri 
fKlIa/'orMadiaeauioiienH moitli. E siccome, 
parlando di forma, à accostiauo piuttoito a 
quella ordinata nel ugueMe Capo v, i?i po- 
tremo riprendere il Bffggitttrr Tnteattr io. ttlft 
rapiwrlo i b«ie anertbe ite rqpprauiHM 
dà documenti, dilli «iUia^ ddli jhwm te- 
lonnia di quà dfnUj ed onoiu eb» b*M par 
effctluarei daUniciere nell' oppifDOiuuat* 
dei innijìli, non vale a trasferire neD'l^ipliaft- 

soiameiite, dacché qaegli atti e dooBDentidft- 
vrauDO essere depoiilali, gli gioieramiD ■ ae> 
glio comproiate i diritti die lòe w ni par OH*- 
cltani, o alieuni lU'wU paUriloL 
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Quuido il pignonmenta ri«u!ti eridenlemente eccessivo, l'aulorili giudiiiant 
può ridurlo Hcoudo le circosUnie. 



QDMIa irHealo liipooda il dntUo A* i | morie pnmiido ad agri eus ta col la ril» 
itala btto, M WU'ttt. GST ri £« nnpiiita- 1 n» riiaBdeaaceBaria(r.IIdeHonFt.Se7). 

ArtiMle MS. 

n» posuna «ssere pignorati : 
!■ Il letto dal debitore, dal suo coniuge, e quello dei hkù eonginnli e affini 
che (eco lui conTÌTano ; 

2° Gli abiti che serTono all'uso quolidiano ; 
S" Gli utensili necessari per prop;ir.ire il i-Wm ; 

militare di terrae di mare, o aggregali mili/.k nraoriale; 

5° I mobili material mente annessi a un immobile, e dalla leggo riputali 
immobili; 

6" Le lettere, ì rc^lri e gli altii Mrim di bmiglia. 

AtUmU 5S6. 

Non possono cisere pignorati che in difetto di altri mobiU e sollanlo per catm 
di alimenti, pigioui, fìtti, o di altri crediti privilegiati : 

1" (ìli oggetti non annessi materialmente a un immobile, ma riputati ÙDDU- 
bili per destinazione del pndre d; famiglia; 

3° 1 libri, gli strumenti , le macchine e gli altri oggetti necesiarì per l'esw- 
ciuo della protessione o dell'arte del debitore, e adi Ini scelta, ^no olla somma di 
lire cinquecenUi in compIesBo; 
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3° Le brine e derrate necessarie per il tìUo del detntore e della sua bmiglia 

per un mese ; 

4° Una vacca, a due capre, e tre pecore, ascella del debitore, e il fbrs^io 
necessario al loro alimealo per un mese. 



Doì dobbuma espiare. 
tEoriflcla maggiore. L 

tiilE non plgiuirbbui r 



die npuU ccntliuta la proibizione piuiiosio 
nallInlereiM prbuo. ehaln qaeUD aeii ordine 
pubUiBai Kob anei quiili lanuu uiSrsiià 
' ' re d», ore lo iMmo debitore ce- 
s qnel mobili ebe 




cole£85,M>tn 

Stato, «nendo aUora qnelle anni, quelle di 
liM, pmprieU dello Suio. Quelle che sonon 
■ll'eaetckto della nilùia muionnle, «mo d'oj 



le ipeciale regolami 



in caio durlalDio non gU patrebtt'ewer negala. 

Cile le rudere bi cantratvennW al di- 
TÌeto, portando nel pegoo com proibite, leoia 
l'apres» conaeDio del debitore, dei qoale do- 
Trebbe f»ni metuioiie nel pioceno rerbeia , 



non dovrebbe ammcttei 
paniiii«?IICiRH£faa: 
tOam Ì03i che glianlichi coMinientatari della 
~ " a<aell6GT)ri«raDopToiuiBclatlp« 



Mi mhB» tmàlt*, a aaa kh * ja t Www pure 



emanò ia qneata senio. Tutti gli KrltUirl po- 
itcHon. nfintando tiffatta dotCìina, cescor- 
dano net] emoni dt dutron'am eotnpeteiila al 
debitore : a lembra a me pure dorend coli 

i. Orsìrraz'om ipicifiiAt, 

ni.I/arUcololidelTi- 

prrsonna snùtn fu la 
aui espressione. Ma cosa è un letto? andie 
iinisiuma, anrhe della paglia pab lalerenn 
ietto. :^i duipntt idnnqne baiaùnenle ed Ino- 
msnanicDieanlIa qualità del tetto che dondiln 
inuiiigeisi al deUtore. Tenne l'articolo SBI, 
n- 3, dei Codice di proceiliira cirile francese 
Il rniunioi re In Pspreaaione , e scrisso tr 

imm no cm ii notPHwrio ad no lello che 
noD BiA quello ai im condinnalo. Il PlUBAU ei 
è data la bnga di desciirerla nel suoi ele- 

■ Le coDcher uéceisaire dee salaiei, de tann 
> eDbati TiTuti... OD entend par amdko' né- 

■ amurtìa bois da Ut, courerture, dmpi, 
I tniteram, deoi matelw, udb paiUane — la 

< 4e bM > <I¥ooMMn, tota. Il, F«fl. SD). ITm 
o'i mala, e poviaiiw coataitaMi & ea H letta 
fin limlrlir itmamnatni. palrlin irrManiln wiii 
fbitevole nella mimia, i***"ti"% stare, ha 

detto una deddoae del 6 nnienibrs 1833 ddla 
Ckirte di Parigi, e con essa D Dalldi (Sebit- 
aieul; n* I65)i Uemore di tutto qoetto, l'ar- 
ticolo 713 del Codice urdo del 1859 al era 
espreiso coti : i Ietti e gli arridi neauont 
per dormirr; ma l'odieruo leglalatoTe A tor^ 
nato alla semplicitA deli o nlinama; jiKjli'ar- 



Un letto per ogni indiiidun dclln fainìgtia, 
HiMht parente. Un nlo potrà bastare pei 
iicoirii igliaoH: au 1 afEara di Auto, e la l^a 
■m potata dire di ptit. 

14 2M auMf dona I^r^DtoN taMuMI. 

IwiàbiliaMitriabMilUmmiànadimmàòiU 
VBgpv iHwMv eidad d« tale ^gtM^HNBtt 
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liognsiebbe prttiotic 



---'-c«nn sii lotto coUfmiBoWle', nm 
« neiM colla propriatl tltbUa cbe 



ledali, co 



k l'areici a fronte di dsliiti (irivi- 
quclUdci <itli, e sscri come tuelli 
di Blimeolìf la J^gge p^rmcLto 
fiune malerU di i^gnonuiicnlo molrìlliirii. 

BmU I tedna H i nobiii die pir dalina- 
lltm NRrtMww tà in immollile, siano lepa- 



■B iibe il fnpriltaria di u 



• del fatdo •, La Icicera ili>lla Jcugc 6 (osi 
pndw obe in TOr« BBlnbn Ciisludece il dub- 
Ub, w tìaao ntruniineiiu da coatldoruti ad- 
dMtlair ~ 




is nleiiM dheni dilla ni 

roU opiahme, ohe a benefleioipedalmentp 

mail ,^tln>iitl , ea', aticnrchè iiiirciilotti mi 
ftiado dal Tonduttore, si quale c non si pro- 
prletarìo appanoneiann , ana tale opinioue 
MB abb* Mpilhi. U CaHhì a 11 CHAiriRAIt 
(H, H8B|| tt OtUIET'DlMB, DUtOE, Bior.Hii, 

•daItcìitoTMpbwen; L^aigomoato pili ded- 



«itiili) dal pMilfitlalfci; «be per tnrr« agHI 
oottiidlitMnriaia, d'ni:f« AoIib riaflUM 
a carico del pratirìBtariBiicdntno: na MgiW 
dw la nmteBB luta a twh» *b1 locatario 
M taMnOa MMalMri il (Mio, di MMubl 



nparatuMnte, e nella lora naturale v 

di cose mobili, 

Era de^derablle elio il legislatore i 
dettala nna bau eipiesta e 101611116 ecce 
a Gtrore dei aumiiailli d'mtorc fecce 
«anbka Mata degaa della dtOlà dei tempL 
Avrebbe Atto lacere 1; qoeitionì ' 
clw al MH» KiUenH a potriai» ai 
laral nel dleniio ' " ' 



. Lon peui 



11 RalldI ni ria di dnbbii 

ira^él*, ai c'ett una taleur, i 
' lellement apptéciable qu ii pen 
■ natlèrad'ini 



■ aree un Imprlsuar on un lìbiaila i mbb 

> donts, lei dmlta d'ai antaor ut reapi»- 

■ taliln, nda oen d^in ciiaariiT ae le -aoat 

> pai otalui •H ne fiint pel piMtfai diadli- 



• lenca fatte t la penata tadiirìdiwÙa ■ Sai 
' raat [Ha d'iTanlaga aerrirk laaaaniitTB- 

I lootj d'un dtblt*iir qui reflue de ■'■cqotlter 
< co randint public nn tranUI doni le ptedvil: 
« sttisfbn^t tea tr^andiia. • S il benaoulto 
aiilore Uttohiude Infelicemente, dicendo, che 
ti;«IMrt al giDdlDofMar Io dntiHtaiHM, om- 
denra lo alato del manoecritto, U pregio dal 



ancora nella mente ripoito ; neunao può oo> 
nrìngerlo di tona a paleisfil, ad ludra ■*! 
mondo ; l'autera pub cancsilari, dlumggore II 
900 nanoacritto, Foodanaarla inappellabil- 
mente: il rendemelo rleponHbllo eatebbe da 
barbari, o dalle antlebe Ceaunlerionl di BlatO) 

Venmente l'alte di ^gneranmle, <*fi hi 
per oggetto di coeasgwe dia ghutlaia adi» 
coso del deWlore del lalori capad di HddUhn 
1111 debito, non dotrebbo Ibre l'ufficio d'iafai- 




• teun, d Taxeirlioa da tUra di crimtl, oh 
I itet octH eoiuHIMilA dt fnfriété maUìèrt 

• M tmmèllflni • (art. il^ 0 Codine aud* 
dall8Ma)r*nq«atc)utiudl^e;taqB«t* 
del IWe 1» clannia dk^«^ la mUuMl i 



DBi BENI HOBIU CHe POSSONO ESSERE PIGNORATt 



887 



di fìxmigllti , tbbsndDiuuidd «ll'iniiiers quelli 
Che, per oeniplo, sppirtengonoslcoBitaetcto, 
anFOrcbt U rcirrig]xiade)UB fntae muilenuta 
priiatB, e insomma lutto che riguarda Bffiiri, 
b«bbene tali cirte non conteneaDO di loro na- 
inia proTe di diritta che II cmlitoi* pona 

perle per te quali It openulone deiruirien 
tisiiHl, eome adire, eiirion, e forse Indiscreta. 
Che diremo di coniepondenia dlplomitlohe o 
Bimill, nan rreellnate In guisa alcuna dalla 
h'Sgff 1" non crederei che quelle (nesBero che 

'/■riiluTt , dì rigiitri di flmigUa : qnalo b 
ri'rlo. La legge adui^ è, |>er breTÌtA,iiMiuTS, 
!■ puA Don andaM ictnt di qaHlkmL 

d) n OeUloM tot pus mere priv«lo dd 
m'ìU di atteftari ta ma pra/^n'one od orli 
se non TertfieandosI le eondiiloni del n* i del- 
rarticolo 3BB, 

La no«(ra legge, tinnende iu nn solo pp- 
rindn libri, gtrumfnti, macinini fd nllri n^gHti 
veanarii, ihe l'art. 591 de! Cmllcc iti proced. 
frann. preienta Iu tre distinti numeri {3*, t* 
e C'}, vuol aigniflcate, che le mie nominalo ed 
altre Bncoru possano ritenevi higogncoll al- 
risetcltio della professione ed arie ; ma per 

etcdo die aHhtto anegno debba procedere 
con mii «tUnuttha r^oniia, di minieni <M 
jier mi eectno inRlniiqns dorene iddlritim 
rtunnlllbnwfld»; Itullci uaeddi» otas m- 
eone, oppure le nueeUM cogli itlMul ne- 
ceEuriI, torpassutdo, imi pttb sol>ldlmSBIe< 
In Eomnia prescrìtta, tiOn dDiM tOffAiatì 
qiialeUun di quegli altmil bdiipeBMUH psr 
h^scmre oiioEo e luntlle fl rimaiiBiite anniee- 
i-hio; la legge insomma b» Tolnto istelldara 
qualche cosa di approsumatiio alle 500 lire da 
ilelerlninanii dnl prudeule arbitrio del giu- 
dice. 

VI MBD però teli arli che per esenitHle rl- 
chicdone un materiale ben maggiore dì 500 
lire. Simili] sarebbe l'ano dui tipografa^ c 
scelgo qucalo esempio porchfi lo trovo giudi- 
cato in una scntenuk della Corte di Tolosa del 
5 marzo 1837 (Commenlario dil Codia sarda, 
ToL V, pdrt. I, n- 330) , nella quale tu daciio 
eha U naKiiale di una tipognfli min pai ri- 
tenerti eotnpnio naUiUDdU^ne non udUaW 
pelnhm, anedafiMi^ iDNanniirìa eon- 



non pnA eeerdursi. J* qUls BHtrMilaDB d 
darebbe a peurare te, qnuda B HMUM non 
etercltd la ade un'atte, m» tit UHgnu IM 
altri roopCri cnn lui, un tal GtM dk oralmM 
ndli legge. Esame Inalile perti dacebsaqa«i 
Ilo punto la detetininailane delitlore 6 loetla 
che dedde. La legge, coma di frequente 
Tiene, i nell'Impegno di bilanciare eqaaaeliie 
eenlrarii intercisi : per ripone di Dmaaità fà- 
Toriscu il debitore; bis intanlola gioaUilaiiaa 
tace a favore del legltthnl diritti dd creditore. 
Se gran numero dlstrtraenti , empfcliie mu- 
chine, eoncDtm d'operai, cangiand l'amile ttr 
ficina in un'opera dlndratrla pia o meno gran- 
diosa, in nn rìlerante opIRcin, e il debitore non 
possa esenìitare l'arte ina altrimenle che ae- 
lociandod a lutto questo Insieme, Iraltasl al- 
lora di un Uidtale efae non gli può estere U- 
Bdato In mano, ma dere cedere ai sud cre- 
ditori. 

Dfi cttst sacri rd arredi rcctestasUci- 
KosBiin Codice moilerno ha occeltunte ina- 
sto coso dal pignoramento; eppnre t coanne 
sentire degli scrlllori die non ilano aMcetUblU 
di pegno, iu quella gnisa eh* MWMBoalianabUL 
Vero i ancora che leggi anttehe, non «MlHIW 
atiche, ma civili, ne laee^iiit tetMMM dl- 
•letoC'i; enessnno BUIO lut «MW IWoewte, 
Vòlendód Ibnan ad ma Inri niiiiIMlfiiiii poM 
dmvenlente l'Mtieolo uh» mmiIiImm, (b* 
trdibe dlnd dia qmlle eaaa MUpn^ louc 
11 punte di 'rirta a mtt ptiMMi ■> la 
etronein non sarebbe inUol>B della ii M ii ' 
Dlenu. CI volgeremo pÌut(o<laair«tleole4St 
del Codice civile. CI rolgeremo al tcuH M« 
rale. alla cosciente rellgloss di lutili p^ttt.' 
Rammenta 11 Cinné che l'articolo 35 delTOf 
dinania ptdbìia il pegno dei libri, Taal«d or- 
namenti necessarU al dirbio ufficio (qu. UlS) : 
ma egli ne toglie una candusloue coil meschina 
a cosi Meo, che io non poeeo laeerM, Baianaoj 
egli dice, tilaaclats al aacardota tiU cote MHa 
alfa unoHraua del calore Btaluila doll'atti- 
cdo 593, che era di 300 lire. Con cii> egli 
prende sul serio chs sia vcramonta materia 
del Codice di proceduta ; c ti tratti di un'arto 
0 mesliere. A parte questa gretteiia di proce- 
durltla,lT*sl, gli Bmdi, gii onianwill aKri 
non sono prqwlalnenle soie d«t ^iMi dw 
mpponiMno debHocs, ma Mbt diieM a «d 
lemmDt e l'ordinario traa d ìmgno ugU 
■ludH ai caH fta la MMiiriK. 
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t) TariM» iarrale, tea. 

EfCrchè, mÉliculaItCìriM «ledaciata, 
BOB i iDuunbbe nll'applfnonla quel po' di 
danaro (w ce ne foste) per 3 poreio tlIM di 
SI mese 7 Akani uno di questo tniio (Con- 
mlilaùo drl Codia sarrfo, voi. V, p, i. n° 333; 
Boinno, Itm. il, n° «51]. JIr io erodo dio 
l'usde™ non tit a ci* auloriimlo : luadcre 
noD è giudice degli equipollcnli. L orlieolo IMI 
|U impone di depositare il JsDaro ineiomo a 
guliuiqiu (Itolo di credito. Sarolil? cosi if\ 
BUginiM) H l'opinKiionziDDO presoli [.ibso 
quicbe largo, e in ^oitidula urgcuza. 

S. Dd anditi prMkgiatì. 

QdaIì ta» i crediti privilegiati oltre qnDlli 
■BeeiUMta nelle prime parole dell'art 589? (*]. 

n eredito per le speee di consenaiione &ite 
ni nsllili 0 per il loro miglioramento (arti- 
colo 1B58, 11° 7 del Codice civile). 

n credito delio Stalo a titolo di tribute di- 
nttofut- 1637 del Cod. «vile). Se U debitore 
rioni par datituuioiu al Toodo una certa quao- 
tHà di aidDia][,altreul, scarte, lo Stato può- 
QolpìrLi qual mobili , aoparatamente opjdgiio- 
raodoli. 

Similmente il credito dolio Btato per daa e 
diritti di dogana, inppODendo che I mobili, par 
deotinaiiODe tmoiDliitiuatj, le macchine, ecc., 
tfano oggetti del daaio e diritto di dogana che 
san rn pagata (arL 1938, a' 1 del Cod. dv.). 

S'intende di qoei crediti privilegiali che for- 

Oiova petaltiD ouetnre che, quantuogna 
taqneitioahdMialriliiI enditorapoMKemv . 
dUrenspriTlleglo iDMocMMdl iluioedl- . 



tnl, NO» foM imertìrA ruttardiKC ckt la 
bWioMapuin/Wodtp^^iofaiHiilo. Taka 
din, non il patri) comiociua daII'ap[d(Donn 
le cose liierrate nell'articolo &B6 od iluma 
dì quelle (gli Btrumenti, le maechioe) > pnte- 
sto ili avervi sujira un diritto, nn priinogl». 
Kcppurc per ragiono consimile potruno ^pi> 
gnorard di prefrrcma i mobili per datfau- 

pio, quegli mimali, attreiii, ecc., ehe ub ler- 
voiio al tondo, i carboni e le legna racccdte nei 
magaiieui ad uso di fundachi ed oirifici pec 
mauenti, considerati immobili, quantunque eu 
tali oggetti bì areue una gpecie lii diritto reale 
ehe io nn concorvo di creditori parrebbe anco 
volere come no piirilegio (■ ■). E ciù per l'ottima 
ragione, che aiffatle oggregaiioni »no gene- 
ralmente ad utile scopo, giovano mirabilmmlo 
ai fini dell'agrìcoltonie dell'ioduitrìa, e preme 
al legislatore cbe liano, per quanto è passi- 
bile, rispettate. Hentra si ha in mira qneito 
bcnefiiio, che qnaó può dirsi universale, b 
legge umana, discreta, intenda anche al minac 
danno del debitore, risparmiandogli sacridd 
non necessari] : non nuoce al eroditore che si 
suppone potersi con altri beni sotldiafare. 

i. È a vedersi per ultimo te It ipaii ordi- 
nate uri quiairo namcrì dtH arlisala 586 riec 
DOHO dai turo lUsio ordine una gradatitmt 
àit deblm essere oattrcata nd pisnoramtalo. 

L'umanitl sembra oonugliorlo-, mala leggo 
non ne 11 precetto. Il giudice, tecoada le eii- 
coitanie, ritenuto l'ecceaso, potrebbe Mpwan 
a biore del debitore le cosa piU Daeanuio 

BOB ri TedceblM DstiTadi unUitàBdcoBlntioL 



ArUevIo SST. 

Ilei caso di pìgnoninienb] dì animali o atirezxi servienti alla collivaiione delle 
tene, ovvero di alromenii o utensili necessari per l'esercizio dì mani future, fucine, 
0 altre officine , il pretore, suN'isianm di chiunque abbia interesse, e sentiti e 
chiamali il debitore e il proprietario dello terre o degli edifìa, può delegare un 

agenle per la raltiira delle une e per l'eserciào degli altri. 



i, Forsechè la legge snppono che il prò- | roga un n^le? 0 pnttotlo permetto cte (li 
piletiHo delle terre, l'esercente di;ll o|iirirÌD | aniviaii, gli ilnmtnU, gliulàuHi, ec&, siuo 
CMd dal posaeno e dall'uso; ovvero ridotto J ancora hueiaH sul luogo per contbonie il la- 
ali* iopotaiua, o avvilito dalla coiìdiziuue in : voro, e quindi l'oiicnlt abbia iniienu qualità di 
cui si tcon, SUI pMta dar opera eSicace al- ammiaistnitore a di culode? La legga BOn d 
l'aglfcoltaneall'iiklutria, e perciò gli sor- I risponds. Qli scrittori francai, non enendo 
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OH BEm KOHU CRB possono KSSERB PIGKOBATI 



le dìDcrtùte la óbjitt ditignis 
■ doni rartidt, m nenégligc rciploitaUan , 

• ellLD'iiMrdBUtuiihédmtlli'agltqD'aii- 

• Unt qnH j Minil qnelqueg nfaou de con- 
> ccToir catte cnunle > tlVut. 691]. 
h'agfKlB R&nbbe fldunqae , come fo testé di- 
CGTB, aimninitttalort c tmttìdt. È qneeiituna 
dispo9ÌzìonD che non togha sil'nsciere la fs- 

i oggetti pigno- 



.ti {«1 



Io 600): li 



È utEcio del magi' 

nomina dell^agcate 
arirc riuella del cu- 



ibaUà dtiragrnli. 
Se a cmloh è rispnnsiliile (articolo (503), 
l'oiCTtt non lo Mri mono. Ch'egli debb» prc- 
■Care caniioDe, non cTedo; li legge nea ne 
pula; t un mimileio di GdudB : d'alt» parte 
le eoe fbukiiil potrebbero renir Ikdute, e hi 
certo modo canMllUe da altri o pioprieisrfl 



dirilto 



tennta. H . . 
messo fuori Udo perdiè i inri anhnBlI 0 te 1 
dibo (the d annettono alTesercIsiD 
colpHs dalTtimiilase. 'Egn ba tnti 
di rimaasre alla testa de' mai affari. L'n^ 
rispondali della parte deU'immlnistrji:! 
ci» Toni a BOftensre. Come cwlDdc, arr 
sponeablliti fnlars ; In Ini solo 
fede cbo non gli è lecito dlildero. 
3, Durata dàta aalodia e d^aaniinittra^ 

1 alU Ten- 
osniToga. 
la non t cbs 
circoatamiale ; it pntore non 
potrebbe coilituirne altra a più stabOI eoodi- 
zìodì. Alla partenis degli oggetti pignorali, 
BproTvisto che si troverà il fondo de'taoimesu, 
bisognerà venire ad altre misure. Forse il pro- 
prietario !i trocerà costretto ad alienarlo; 
nessano glielo potrà impedire, 
i. Vegli inleraiaW. 

Per altro in due direni cui pai lioerere 
aiiplictzione il protrido articolo S8T; diqilke 



■spetto che imulta abbutama dall'accara- 
teuB della redailena : tentili o ehiamali, iti 
li dice, ti dAilore e H propricfano. DI tuoi 
le cose mobili istrueoti nn fopdo o un opificio 



5rio di questo, ma solo dpi meni d'istru- 
. La legge lo addita eoi nome di ddiitori. 
I entrambe le eantìngenie, la condlidwM 
Intereuatl resta ngoslnMle eonpn- 
Diegga. Intanto &a gU interessati a etaleder« 
I miglalralo una prorridonia primeggia lo 
ssa oppignorato, o perchè la nomina del co- 



quesdone detl'bteresse è sempre negli attcl- 
boCi del podice. 

Hon pnA esHT dnTiUo die Sem lada a carico 
dello stesso epidgnonto cbs bs dato «ansa a 



di altro agente): la se 



(1, DfDo cn 
C'è chi ritid 



nbunale <] 



cbe II 

possa cioè, Tolendo, prescindere dal gindislo 

bnnale. Si argomenta da quella dliione &Col- 
talim, il glndicepui o jx^nt... (Cbinmtiilario 
al Codia sardo, toL G, p. 1, n* tiS). Ha io 
oiano che la parola put dilEgóre ma concerne 
che la bcelti dello stesso pretore, di conce- 
dere e nen concedere. La empitala locale, 
ia latta di atti efeecatirl, ì lutTntltrftM di am- 
hedve le jutrtiiBOB già di nna sola. I« maggior 
rapidità dell'ordinare, la maggior cagnixione 
per proviedimenti istantanei e da preadersi 



lochÈ Ci 



temente Incompetente il tribunale; e credo 
che ori consenso di ambe le parti la sua giu- 
iMbbne possa essere prorogata, 

Ar«c*l» ftSS. 

I bachi da seta non possono essere {Hgnoratì se Don qnaiido siano giunti a 
maturili. 

S'inleDdano gianti alla maturità quando la maggior parte sia sai nmi per 
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UBBO u. moia u. 



Arlloolo 589. 

I frulli non oneom l'iiccoUi o seprali dal suolo aoD possono essere pignorai!, se 
non nelle tei iillinie settimane ciie [irecedoDo il Umpo anlinaria della faro malu- 
rlil, hIvo die U cr«ilttors iiunte voglia sapporUm In propria la miegisf i ajm 
della ciutodiB. 



t Tlitato roppliiivnasiiM dei hnttl pen- 
Isnii fiùa>: '>Ue sèi tattimuiB olia preceilono, 
HCODda 1 DUtodi dall'agrliullim, ìa. Idio an- 
tnrìU. li è Bggbmto, aaltochi S traiilqie 
itiimtt raglia lùpporiaT» in proprio li hpcae 
«utodTii, Quella clauiolR clie >i leggeva 

peata per beni ipdican U nuli 
indotta il l^i^toca alla proibiiù 
tirì gli icmiano ■ttrìbuili digli 
Codici chi ■■ ■ 



in quello stalo i frulli sono coli idontifioati 
Golia mailro Iona , che non po&aoEU) riputarai 
aliro die innobili. Lo disio rarlicolo hiO del 
Codice civile rcanceae: ■ Sono parìiDcnte im- 

• wbili 1« meni unite alle loro radici, e i 

• fratti degli alberi dod per aoco slacckti ■, 
Hnia riBeUars ài» U Codice da diate per op- 
poonone ai fraKi ta^ti a raccolti che acqni- 
Mtuo di tntta la jMv* di nwbOi. Fiauu, 
«Ila col optafane aiuflui ai appog^ H Ciiau- 
raur, cndaia di Tidere l'audata eeodiiiBa 
lU Ofid yiatlc* direna, neH* parole umeratl- 
noatM pndlNti» dell'arlteolo SÌ6 del Co- 
dkc di pTMadni* Itanceui • LeMlriJnsn- 
iÌmh* MHrra Are fml.^ i. La DBllità del 

towa laeanelnrinieiidKttiabli* 



Pensarono in contrario LornÉ {lem. i 

gÌDO lì. Ti), CABIIÉ (llUMl. ì\\ il, F.lVll 

ìiANCLlDE, BIOCK!:, I' jm'e alidi i> il II 
che, tedendo giuaio, ti'iii .^rin l niui 



ì. La quoEliane delia inaiun'ln, a itabìlin 
il cilcola delle fri (cMiuionc, sari dunque una 
quCElione di ipeae. Al giudica delenninare il 
fallo Eeconiio la qualità della produiione, il 
dima e la cooBuetndine dei luoghL £ peri 
indubitata che fnUU nen ancor aali non po*- 
vao pigDoraid in ne, Quindi nen iDna msk 
gnoralnlile (iootle nititre ' pegne gIndUIabiU 



ne Dgnlininofe internila, 



ArtìMlo 590. 

Posgono essere pignorali i mobili o Aviti indivisi fra 11 debilore e un torto, 
ma ODI) po^no essere rendull, se non dopo In divisione. 



ilUMlf 
Bom Te 



,1. filila; DiiLLOi, r" Soiri-ertoit,, 
tu il mobiliare ftMt pctftMo Ai 
il principia che rapporto il iieMll 



OV/frlV «MMalt,rliB<i>o)knl'n>rthnut>,t | 
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Dei beni NOBIU CBB HSSONQ mtEESE PICHOtUn 



Gli BlipeDdi e le pensioni (loruto dallo Sialo non prKutono eifcro p^nciy-Mi, ss 
non nei casi e nei modi stabiliti dalle leggi «peeiali. 

, Si ossemno pure le leggi speciali pei- il (jignoramento delle somine dovute 
aglt apjialUtDrì di opere pnblillclic. 



1. La legge ItaUkfl* del IS muto 1861 (ar- 
flcoli 36, iSj io. dicIiiBTBU {DseqDiwtralinj gli 
tHanM t le pCDiionl dorata dtllu SUto. 



Annotanonj. 

gio dallo stato 



La Corte ii whiiIom lia aiuto oc 
di prooinaiairi dna volta In Ismi» i 
•Dlb \nf MSt, (te, OMW quelli 
d'onlioa pnbbUiMi u i i^taBBta Bieicitj 
IggitUma MiiBBU aii*adii> ini btli i 
Hntsiìail. L'e^nio eimigUere 



B FUCATORR , 

14, Btuuiò in 

Il alcuDi principi! in rem abba- 

itto. • itteeoehi le Isggi di di- 



U (gli »t 



idudo U natuu 
a U giutùpra- 



■ ligoBdHrtlabuifiitnil — OhelafUti la 

• eaidIalMW mh hafwttoa t^e «otto ana de- 

■ laraiaata naulaalità pan ai ri» aeqoiitalo 
( an itMUo ; • la oanraaiìaiia Hgaardaiite 

• beai follili altra non è insauaiuadieBiia 

• dubitata eho la ipiUea ili beni prauntl e 

■ futafi BBBtanga in Ama dd difillo guaito 

• il pian* fuo affitto, non ottanta UiantalaTa- 

• RÌaiol*M*c*iÌ<>,anlK>>*ÌDcatarali«nIp«r- 
I looatl MI palrimoale del doWlore dopo in 
> mntasbna. — AtItaodlèFarcOBliii lalaggi 
I di paUHsa diritto wihom un altre piincl- 



inbblica quale m 
iiuia ua iL'inpu in lempo regolata, «gai perà 
noQ ei elciane mei al gndo di diritti que- 
liti, e non pasosa laclaaianie la garuile, 
pcrcbì la legge inteia ad altro icopo non 
— ' potrebbe dare intenni prfr 



• oggetto, gli InlereMi ae poMoao ^i. 

■ ■ condiiiene ptab di tegalrlo a loro riuhié 

• in latte le ricesilg, e di aenanuidanl alto 

■ auto dalla ceea pubblica quale li trovi di 

■ lenpo In tempo ordinata i (Corte di ama- 
aione, senlenu 15 geBsaio 1865). L'art, 'n^ 
dei Codice Bardo del IR59, in coTriapondanaa 
alle leggi speciali che allora ligavani 



lo pignori 



Dai a 



* iegge 



del laCi gii li traiat. 
qnwui 0 gindiiiali o conieniiDuli graiaie i 
pia poveri vptuOaminti degli Impiegati. La 
Darla iopmaa, par le ragioni eipoete nella 
nantaota ualaoia, diddarò easMti i lequ» 
■tri colia pnmnlgarione di quella legga. Con 
allra Benlenn del 2D luglio la nuuaima 
fu manteoula e rironfennata, ben inteao, ra^ 
porto a quei fatti che non «lersno ritoTirto, • 

apmanione (llclaiione Bonsmi" 
% Salta (Monda porti dàTarHcoh. 
È da rommentani la leggo del SO mano 

1865 >u> latori piMAiei. Le dlspo)liionÌ che 

riguardano la malaria dei leQneitrì looo le 

leguenti (arlioolo 3SI): j 

« paltalorl di oi . 

• oe»e<renuiieqaemvdel preaio (H i^^lM 



Uereditori degli ap 



^era.PelfBuopart 
» dorata li aoddetU arpaltaiwi li 
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B kll'utorllà amili 
cui dipende l impre» ■ . Art, 3 
a temini dell'articolo 351 , l'ii 



aeqDeatro, Haranno questi pnferìbLlca«nt« 
icordaii por indenniià, per mercedi di la- 
'to e per eomminiBtraiJDui d'ogni ^oerv 
le ai riferiasero alla eiccuiioDe dell'opert 



Non possono essere pignorali gli assegni per alimenti, eccellochè per credito 
alimeniara. In questo caso il pignoramcnio non può farsi se non con la permis- 
sione dell'autorilà giudiiiarìa, e per la porzione determinata da casa. 



L'articolo TK del Codice urdo del 
di due nLeionì di proataraoni alimentari 
Bponam : ■ Kon posBono eeeers piguenti (di- 
« een nel primo nvnero) gU asatgni per tUÌ- 

• Hotlt ordinatt dcOraattrità givjitiaria >. E 
nel BMOodo : i Le lomtne o ptniùmi donate o 

• loattolf a titolo di oliMaiei, quand'aoche il 
D la douaiione non ne i' 



Or* a codC(t« daariflauloni e dietlitloni 
Tians HMtitiiita una diikme generica — aiiegni 
per olinoiK— onde iliedert u Taiga qui il 
dillerioiiK Ice mb dùtóigmi, e cod Dgnlqna^ 
Jità di prettaztoiie aliaentarla comprandaai 
nel testo ridelta a tinu lemplieità. 

Io non dubito che coti non abbiad a rite- 
nere. Tanto più il dere io qaealo modo eon- 
dndere, quanto nd eecondo ueEdtro dell'arti- 
colo hairi DUO Hnpendo eorrettlTo, dui la co- 
gnlEloiie del magiitnilo: lenperamenlo che, 
perla au genarfa eaprsseioDe, dorè appli- 
carli ad ogni ea» di leqneitTO angli alimenti; 
temperamento che nelle leggi anteriori non 
era amministrato che in certi cut. 

Nondimeno, poìcliè la loitania delle cose 
deve Bomprc preferirsi aUe parole, al potrà OB- 
■enara cbe ti sono asugnì che, comunque di- 
liuti Fol nome di olintenlari, ed anttae lo alano 
nel priueipala lora oggetto, enperano però tal- 
mente le ordinarie propom'oni di Biffattiasae- 
gm, chs non doirebbero meritate inaila epe- 
de di pririlegio d'inalienabilità accordata da 
questa laggs di eeceziona. Bieche etìbiiioid di 
» luciate t^Tolta in be- 



Codice ciTile). Egli è per questo che, i 
Tengo a dire, si troia possibile cba nn c 
tare, per titolo alimentario, aia debitore p 
atesso titolo iena altri più poveri di la 



blemallca rapplicarÌDae di questo a,rti«ilo, rlie 
sembra avere una portata più ri5trell&, ma 
il'alLre lato non farà che avralcrare la ragione 
del sequestrante, possessore del credito priri- 



sionale tSA conleunto nella nostra legge, qnas- 
tonquc l'alimentaiioDe sia presa io largo aen»; 
aemprecbà sotto quel nome non aia palliato u 
fatto 0 tua cDDieniione di altra natura. 



iile gli autori si tanne matoando 
1 esempio aoi pedagogo, che, per la lezioni data 
al figlio , ha diritto di aequesirara le penaioiil 
alimentuie dovute al padre (Roosa , n° 315; 
GiuuvEAU, n" 19S9) all'effetto ria praw ia 
largo sauo e non a minia della loh wcei- 
£tà. Llnlanenla del maghrtnto, ohe è «tato 
esteso »d ogni caw di nondnile au i i gno all- 
mentario, come già rammentai, «HifMfn» ogni 
inconrenienta, ogni peiicole. 
ì. Dàtarendila vilalaia; itipidariimi. 
Intereaal opposti, interessi eha tendono ad 
eiiminanl, vengono anche qui comdderatl. L'as- 
aegnalario ha interessa di potar disporre d« 
min aiaegnamanU sema IBnemn di craditori. 

llnterSHa opposto. I« legga ha prandntoche 
ban molla oon poanno atipnlarri in una con- 
Tendone. Un contntto di rendila litaUda pnì, 
«Dito la mano dallo sudatora, prendere la 
piega di SUI oste^per aBtuMi; perciò la 
lena hastanùata: • ITdtolo caso, in eù la 
■ ra^ilMlUaibt ccatltiót» a tìMh p%- 



della renili! h 

dife» contro i buoi cicoiion nntnniii u iiiiiiii, 
ebs «lebbe immorale; ma e imo usi donanie. 
cbe pnb ben Toiero che niuno divina cai dona- 
tum il {taim deiia ins largiziono. dal cne n- 
Buns sempre riiervata, come è cUaio. la ec- 
cezione del neitio articolo ani. Questa dispo- 
l^neittettelaauhiee nd placiti teitimen- 
tarfl. nUMHo. per Indole tu IneratlTo, qoaudo 
abbia per titolo t alimenlaKiene del legatario, 
potrà gnUerc delia slessa Imoiunitì. Ma di cii 



naie a luciate n Mola di otiintHii, erano 
legge InuDuoi da sequestro, benché il testatore 
0 donanla non lo areiM lUcUarato, ma vi log- 
giacevano per dibilt foilenon. Oli asMfni 
prorrluoiiali per titolo di alimenti ordinati dal 
I M non per 
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gna olìnatlarto pemortaitr, tu rilenuts ndli 



eaoiliiiiiitadaldiritlodellnlilx'iixli- 

vegnaclift qualche lUusii-e h^jlimi 
1 iiusll II ItOCeR . autore ui un ai o trat- 
tato y J}i saiiiMrrèl . con ammalia ii 
primo ; non ammotta dot che un creditore 
alimentate, e creditore no» pw sornuunirtru- 
lionifalle al dcUlore, sia pa dintlo di cnerc 
olinuiilalu ila lui, pona menouure gu £»egni 
che il debitore percepisce a questo luoio. 
t Ahui, dleeilBiWEn, 3iS , im enhnt qui 
I Mirait drdt & des alinenis conlm son pire. 



dou di creditori poilenDn. 

La materia eia stala non leggeimenta di- 
hrnasa diJla sezione del IribnnatA. Emi poi^ 
lava opinione che, ammessa a fronte del tllDll 
]>i(i privilegiati [a ecceitone delln con» ali- 
m'nlarla, non doiesas però farsi grada die ai 
crrilitari pagttriorì, i quali aTOraiio calcoUlo 
Pillila posiiione economica del debitoie in quel 
tempo (LocnÉ, De la UgiàatìOH, tom.xx]|, 
pflg. 396). 

BoitaiHl, Qidiot ilaL di proe. ehi. am 



• der pour ca 
■ prorision ali 

DUHAI 



IN aefiii 



rebliQ 1 



llmenti, saiiIr-airMerana 
re sdjus^c àcclui^L 



US (L ir. 

4SG), Ma pmfps>aiin la conlraiii DXUOZ 
{AUmcnls, a" i^G); lìuil.in», tnrn. il, o'SSS; 
CnAUVEAU, qucit. 1930; DinoiE, JVi'ctwniiaire 
depnetdure, Saise^rrèt, n° GO). E questa 
Io legao , die , per la ■enpUcll& ed amplex» 
del nostro lesto, è resa arideate. Le altrepio- 
pagliosi, secondo me, non possono saereeon- 
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L Xit rii^aUt SaffHo ti apprendono nei 
tr«l((D p<r CMMI di Olimaifi. 

Eooo le putì di chs il CDOiioiie quota iAe>. 
cunplaan, beni BSillwau dal Kogeh: • D'a- 

< flit tmu le* ouMin , m doìt entendrc pnr 
1 alioMDta, pcot laqnflli une prorliiini mll- 

• meuMtre peni ttn mMc, lout ce qal et( né- 
f centin ilk fie, «mune t^emoito, logemint, 

• néM In nnlM (t pcWMiMnM di «tdwùw 

< McNrwyiew amai )m nUtiicanenIs •, 
ScMo 1« parola Mani che nu II Carré nella 
qOMt 1985. 40*010 ■! flUo Bi vuol Intender 
fOdlA dalla oU In «mi S dabitme alntE colU 
mu ftunigHa; > par naa ranlre t coae speeiaU, 
dlesObedanlDqiiiIdiB mods riaalMn Q ct- 
nltara dal)* b«c«hìU cba B glndlM donfc 
amianara. 

5, ÌMI(]B«ìmJ aìimetlarie arrtlrate. 

Xd tHMg>K«tra&ibfd ^ da Unenti esiaadio 
jMrlapOHiom olincnlarù atrtiiatt. È cavil- 
la» l'aigsinento del nono sivit inpritltrilujii, 
e del ssn »u«ra ttata quelle ttmme Impiegate 
nella loro dralinaiioue (Kocen, n° 3<iO; Ciiti;- 
wu, n* 1989 ter). 

DaldhiBtodlieqneatroal ilivicio ilicef^imit 
eona tateirallo; « In efletto utin iìu^ìil iiou (' 
l'alM- La dtm juftigiit ■muMimoWf b'm* 
pot inoWmWt, dina la aenione del tribunato 
tiattinda qnetta milerìa (L<khé , lam. xxrt, 
num. 30). Inraro 1* legga apiega in tutto 
qnoto un lit«taua di omanttà aba l'anora ; 
m* nan mola iplogeie 11 ino fartaammento 
aiM*diiiipedii«r*iioii»Ub«ncha qiMtkad 
ogni pnpriatitlo dalla oiaaiiw. (^putla- 



pedlre che nn proplfeUilo non rondi* •bo la 
(la^li* del ino letto! Faed* ognimo qnaUo che 
vuole, finn diritto: pnrcbì !• l'iliaBaiitaiiDn 
iia, fra le peraime rhe la leste rapala meno 
cspad; ì° che non osti qualche ngtaBrf di 
pubblico interesso, come sarebbe nppcMo tt 
rnlifnajtienP stip^ncll! per gli ImplegUl 

7. Dfjfi aììmenti legati. 

Cht It maimr opcmioni -lonaU o lomfote a 
malo ài iUimenli non poltmtro emere pigno- 
rntc ehe per treditl pottfriori aUa dmatìone o 
alU% eer^icaiionc dtt Jejalo, era «critto nell'ar 
tlcolo58l dalla procednr* franceK, e, dopo *]• 
tri Codici, nel 176 dell'nltimo plemonteae; tutta 
oli è Konpein. Dal prinut e del dopo non 
restai dunque il brellàra ■ nel die abUm 
iKaoDto che ot>U trcdifa oUtMMiio ti* tltob 
valido al leqnealrD , aaln tempra ì'tppnm- 
ilona del giadica, di col direno or or* vialcb* 
parola, fibea ebbra dia il owUlDalìwnlarlt 
di col patUaDu dar'enen penonale. 

8. DriTtRUrnnta a fùealli dd ffiaHu. 

La (kcoltà di pennellere indiiuda la bcolil 
ili uegtue. Ma jmd fi gÌHdkt Mcatdart ai et- 
qar^trante ìaiomma intitta? La Casaaiiocc 
ili Francia, argomenluido dall'articolo 5^ di 
quel Codice, cbe in questo ponto A Identico al 
nostro, tenne che U giudice non base anlorii- 
iMo dalla legge che al rllutla d'ima pane 
(18 aprile 1830). Il CbìUVUU critica a bona 
diletto quMk decialans, potando il debitore et- 
taro d'tltnndo B^ato, e In «mdliiDiia mieera- 
bile U aradllan. 



CAPO III. 

DEL PKJKDRAMENTO DI MOBILI PRESSO IL SEBlTOBi^ 
E DELLA. NOìUNA DEL CUBTODE 

Artlral* 503. 

n plgnoramenia è fetta dairtuciere. 



SItfolatodenMrBaiarBbcDgedawdeirart. i 

m del Codice jdamontaaapreeadanta, cba di- 
cala: • n jdgnoiaaanto ilrà fttto p«r mei>o 
> d'mdere n il eredita non iupeia le lira 100; 
(lei Buperiore, eI ^ dil legrelario dell* | 



• glodIMtOM dri lundimenlo «al qO^dan 
I Rtar luogo, con iotetrenlo dell'nsàm dell* 

• mederinia,e n ne Sua Bcautara dal pTDcaew» 
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1 ; perni u uppoTlo dì ornila e 
-onslderalo fra lui e 1 Wsllnumii, 
in certi gniiB , delk eua open- 
MiHiitiio in r^nnda <e 11 contner» 
-(Tri. Ut lui lajt rt ROHrri, fouB 
giituno 1 e ai fece bnoiw : la Corte 
r.aarò esser Wslimoiilo legittiDia 
I aiat. ìfoH i un doatttlca, dicono 
" ' 'le «Ma di «eglio, 



Aracela S9S. 

La parie intantu |uiù u-^ittere al [rigiionunento In perMiM, o col mtao di mnn- 
liiUirio. I.o sjiesa di i|uest'assijtenza non sono rìpeiibili. 

Artleol* ft9d. 

Oliando te porle delta casa odel redata, lu ivi si irofUli) i mnbiii da pignn- 
-ai'ji, siaoo cbiuse e naif vengaDO immedialamente apei'le, l'iuciei'e le fa aprire 
3 ne ia moDiione nel processo rerbale. 

1.0 aleno ha Inogo quando occorra di aprire forai tamen le porte Interne o mo- 
bili chiusi. 



T. AuwniNM «ii'i 



t.67!. 



Nel luogo stesso del pignoramento si h \irpimo mbaìé, che dere cotitsumv: 
l' L'iDdicazione del Iiiago, anno, mese, giorno e dell'om, e delle rìitiesdbnl 
ad allrì giorni e oie; 

Si' 11 nome e cognome, il domicilio , o la residenza delt'islanle, coll'indica- 
nme le sin peraondlmenle inlervemuo , o sia >tUo rapin^MUtalo, e in qilMIo 
caso il nome c annoine del muiidaiHria, In dnlH e la qualità del maildau ; 
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3° Il nome e cognome dell'usdere e dai leslimoni con l'indicanone dell'età 
e della residenza di c|uesti ultimi ; 

4° Il Dome e cognome , il domicilio, o la residenza del debihire, e l'indita- 
doDe >e aia alalo presente all'atto; 

5" La data dei titolo e della ^ledUionedieseoiii forma esecutiva, e lasoninu 
per cui sì procede all'esecauone ; 

6° La descrizione del modo con cui &\ è proceduto ul pignoramcuto; 

7' L'esatta e distinta descrizione dogli (^elti pignorati, e, se vi siano mer- 
cODzie, l'indicazione della loro qualità, quantità, peso e misura. 
" Quando si traili di gioie e di altri inetti d'oro o d'argento s'indio» il peso 
d! ciascun pezza a il mnrcliio, e se nel lui^o del pìgnorameuio non siavi un peso 
adatto, questi of^tti sono suggellati e si descrivono nel verbale i suggelli. 

Riguardo ai bachi da seta si ennncia il nampro e la dimensione dei tavolali 
e pioni, nei quali sono riparlili, senta che in Tenin caso possano essere bwpor- 
lati dal luogo in cui si trovano. 

Se si tratti di danaro, s'indica il numero e la specie delle monete; 

8° Il valore approssìmalivo degli oggelli pignorati determinato dall'usciere. 

Hoa Irotandosi o^tli da pignorare ne è fatta dichiarazione. 

11 processo verbale è sotloscritto dalle parti se siano presemi, dai Urtimoni 
e dall'usciere. 8e il pigooramento non sia compiuto di segnilo , il processo ver- 
bale deve essere soiioscrìito a ogni inlernuione. 




jnl ibuo cbs valine id «ggraiii 
già tnfeDce condiiime, lì ueon ■ tni 
i tsnsi nelle loco propoatt e i 
Isti, l^ù che miii idunqne i bis 
rispcllaro le caultlc chi^ h legge hn 



i dahilori. Imperocché si cainmiTift 
diatinfione frji obhligoiìonr ino- 
icbe dÌ£cipliuTs, e fra ofttiltga- 
dolln fnnnatitfi, lionr giuridieii : quella al appoggia oel liapetlo 
L cui toienile, se- I ddls lFj!aUtà, che aipranune dipolarMWasn 
la e dalli eoacimia dei tadi- 



<)autii piÌDcipio, che cog1Ì>Ricni|iGtere — 
POMMW annullar» gli alti die matiMMO iegU 



SBl«maacBlipputÌBiis la dlapoaillDiie ebe al 
pratanda vlataU: le uà aunango; sondimeiM 
potrà da qudio Il cuatUce pift a 

meno rIguoiD dalla dlqnriEiiiaa in lalaikine 
al prapiìa «ggallo. U praeediDieDto eseentiTa 
ai anapoDO di noa aeiie dì ganniie dw la 



narii Ai din! 
nella dcdsio 



le initanta dalla le|^ natia an- 



Dal genaraia acendando al iMrlfcoIara, l'ar- 
ticolo ^7, nelle me nnmaroH pteKriiioni,pnl 
di quel carta moderato 
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modo prol italo nàia mcuiioae, liiiiiTili) liiiHti 

(tinta óetcriiione degli oggdti. È li maggior 
gnAreadgÌA che poau avere il debilore della 
loro eiatodla, nniemuioiie, idonlitt e delle 
indeimltà « ed diritto. Sa la conftulone 
Ckde nelcomplcuo, D proceno Terbale aarebbe 
indnbblaments miUo; n nft* alcnni oggetti 
»lt«sta, tpeeialnente ài Hcoodaiia impor- 
taou e nlon, l«rrd li potow >ap|iiire con 
miglior dMCriÀnS, com* Ttngo dleeodo nella 
aota(**); 8* è cUun eh« il Mrhik di carmu 
(1° oqiOTem dal ii° 8 dell'articolo) non eiletc 
lenza la dichiarazione ehe ìtì £ prescrilla; 

Tale e di ogni processo verbale. 

La traagreisione degli altri ordinamenti non 



]. Ma che verrà , provoadosi che il prò- 
lerhalo non fu redatto nel luojo 9t«io ? 
ariciioenta dall'interesse che ha la legge 
affincbÈ un atto aia composto in nna forma 
iiiiioiiu chela un'altra, quale trasgreaiioue, 
uale deviazione di forma, non porterebbe nul- 
Iti? La legge ha tempre uno Bcopo n|to>e- 
ole, una veduto, ee non altro, di convenienza 
di prudenza. Icteresu che 11 Yerbale Bla 
fatto ad luogo della eaecmiDne pei l'nBità 
iperaiione, per quella meggier BBtttetiBi 
I per derivarne, « peiehi ogni altn pia- 
:be vi ha relaziono lia ineoatinentg eie- 
guita. Tutto da e bene; ma non tnm cba la 
done su! luoga aia per K itena di enanxa 
ignoramenlo. Dirò che Biaodo dopo qne- 
irole coninltalo Q GAHKt, ho trovilo la 



ivi). 



DB djnmgge tutta U operazione dell'uscì 

Articolo SOS. 
Quando l'usciere, jirespiiiandoKÌ per fare il pignoriimentii, ne trovi comiiicialo 
U11 allro, i ilue pi gii nni metili sono riuniti. 

Se inivi un pigiuu'iuiicnto già compilo e uo etisuide delegato, & la iró^i- 
■iìone degli oggetti jiignoi-ali, e puA pignamre quelli che non siano campresi nel 
primo pignoramento. 

1) processo verbale di ricogni^.inne <■ nolillcalo al creditore a cui istaiua fu 
btto il 'primo pignonimeoto , e Li niitiflivv.iniie imporU oppoiUione sul preoso 
della vendila. 

t. JM 



iMunte ^ li tcon «onfaKiilo di riM, 
Wafaue nn pignoramento ni qaalla MeHi ni- 
IsriBjCheiii 11 Mggetiodi DB altro plgaor»- 



laatc abbia II ^tto di compero egli para la 
pniirii operazione, non è dnbUo: «lo a que- 
lla pitto i pIgnaiMBOnlipoataM csMn rì iniW . 
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ridico dolili rimiane, I^U è sohiHeute quoi 



1b uè rendori soliduit i pjgiuriiti dalU 



1 tfii'dD mimo a tmuiuuarr > aiu ii' 
(Bjiiiaii, micrcHH, afe» imie e u 
QuBito li Oatm pulm. Si prosr 



debito Ufi conginiilo «iralt'o, * >t n« fonierii 
nw Man» obs il cnds potM' tionra nel mii- 
UgUo del dsbitani loditilfiuioin ootnpalents. 
Se nn tona e na qiMitaaapn«giiingBt» (conio 
Ilaria ne io urti BumosUdi nla) didle &iiif|1ig), 
nnori innesti 0 nuovo Borrnppqdiioni dlnpr)- 
nueinizinle espciiiiDiic. 

Si aMam a mmp.ìur'i piti rerbali. & i 



Qui perA iniiio n riBellece, odo l'ttts 41 ^ 
gnornuiento non cremilo nil t. Urne iti 
pignoruile dei diritli prolnliii 0 «uhujli laiw 
Eli slui creditori olia nrraiino le qnnlitji oppo^ 
tniw pu cxHicorrets ani pieuo ; quindi i clu 
□ uonvlv pignoruio potieblie llmitnni id m 
allo di Dtipoicnone, cono vodrsDia neli'<poted 
«eguenle. Il rendeni compartecipo dell'ntM di 
UBCqiione produco qucMo twtaìtgio, che pot 



ia ilollc co 



: pignoi 



qnei litlicbc slorlmni^nlc soro direnlsK c< 



l egli acquisti pnrto nttiia nolli prw 

ignoramanlo, egli ci rimette le ipeea, ptrdc 
nei lUtaggi, od i ridotto nlla pasizione di nn 
semplice cmlitoro oppopente. 

2. Dei processo di' ricognirion* ojijiwro- 
HisBlo ueguilo. 
La eomliiiiQiijup itplb quale (fino vernili 



l'altro manca di so 



jiipetta a quellu cKa luglio chltiniaro inlrin- 
itet nói uMbiuo, Ift riapnnubiliti rìipeltivi 
la deipignotutì 



perrallro no; la parnno l'uBdars Hllodto 
di mentmnre □ nomo del creditore |dgnorinte 
lo pu l'altro, l'noltì del 



bili , si 



e per opiugnoi 



a del 



Kgli deie limitarli alla ri- 
coffniiiont degli ii}gtlli pigtan^i (•alni pigut- 
raro quelli che non lo hhw alali). Qb<«o d 
oonuden un mra alto di gjiiHinupiM olla Mi- 
dita (Cmbé, m ail. 611 dot Codice Iti proM- 
dan&mDcen; Bdctibd, albitein) articolo, 
D° STO), e produce g^l eSMU della oppoaiilona, 
vale a dire di renderà l'^ipwieUa sootomole 
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11 proceuD reitutle di ricagnliìoos lerìflci, 

gli eSeKi gii Di^gnonli 0 la lore mUitHBa ; 
nri haoulode ftepMWkUfl Mia jàgiuiaM, 



Se ignara la tattuUmu eonMtmala, l'ueieie 
proceda a integro uU'oppij^Druioae : db è 

Ito «fcomio il jiHiHordnitiiM alttndibaet I-B 
igDonnu dellDielere potrit fare che quello 
elle è tuta BOB lia fmtu, é cha 11 pigaoramsDIo 
non aia aUto eiegnilo? 

11 CIUIIVUD III hbMo ftopiMo tmem: 
I Maia l'il [gnon i& prenliie —Sii», on mtatt 
' il, en étut Bintì, il ni dau llnpowiiiiliU 
' pie le refu qa'm htt de lai rapiìienter le 
I procès Tertari, da raamuttn et de distio- 

■ gaet lei objets qui en ont &it putie, U ait 
• elon murili i Mre procèder i une vlri- 

■ ub!e Baiala comma ai la premiìra n'aTait pae 

■ eulieu, c'eit, en effat, le eeul mojan qni lui 

■ reati) de préieirer aea droits de Uuta st- 
. teinia... . (qnesi. 2078). Sia pnre; U man- 
canza del proreaio verbaia anteriore giuatidca, 
eia è Aior di dubbio , il nuovo pignonunenio , 
iu nneita deecriiione , il nuovo verbale, e la 
nomina lii un caatode. Tutto ijuaato ata bene ; 
ma ae è vero che roppinnomioue Mtribuiaca 
del diritti ^l'oppignorante , mal al comprende 
uba 11 primo aaaoat«ra, quelle dai ehe eoo 
Mto ragaUn aven già depoitl In tona aUt 
«hutUa I beni nebai dal deUtoie > «aoidn- 
dilall ptoeaaw della aipcopriuiou, éa. par 
podatt la poaEiIiHie soquiitaM pel htlo pò- 



iterìore di im Ut» creditON, e Bensa colpa 
sua propria. Bdcurd, compIaUindoUdolUni, 
che per altro niw i eontnitita seppnie dal 

CiiAUveiL^, anette: t L'hniider da eeeoDd 

■ crcancier^ dana son ignorance da la prendère 

• saisie, fera lans donte un eecond piijcte vec- 
f bai de salale , et i^tablira nn girillen; tanC 
t quc celte ignorante durerà, le Eecond SBÌaia< 
I aant continuerà gcs poursuites^ mais dia que 

■ la preaiire iaitit ic relenra, le premier lal- 

• It tecoiid prodi vtrbai, coniidir( comnt prò- 

■ efa ceròal lU rieoifinmt n'aura pius que ìa 

■ voltar d'uni oppoiilion • (art. fili, a'S'iO). 
BiaunauL L'otto di rìcogninoRe è una eau- 

Wa a ed ha diritta il creditore clie teoti e 
non efiWnò ilpignoramaoto eoi mobili, iroTU- 
lolo gii prarentiTamente eaeguito. Ignorandosi 
]» preventiva oppigncraiinne. la seconda èta- 
levole; ilcbe vuol dite ch^U i,]-<.'sa f«,rh rifat- 
tibdc. che il .-n'itoli,. ii|,],o.c.<i .uri l^aiiiiina- 
mente appo? Iti, clic il pfjiimiHf si riiprri in 
ponaeian di ci>iit:mmi .■ fli .imj HM.f;iii.i. Ma al 

seconi]*^ T^rrii ^ullunla — atto tiv oppùsìeìone 

riito 4[i tirescL^iiiio. ma sema, biaogno di altri 

Atintritnia. Dna prorooda eepanuiona hi 
fatto il Codice fra odi eiautici e »gv«lratie{ 
0 eomenntoni. Tanto profonda, che noi tro- 
viamo queata diapoaiidoni collocata lontana a 
ai punti eitraml dal Ubro (art. 9il , 924, ecc.). 
Se par avvanlon nna di tali Beqoeitci foaae 
«itopntisaU>,noD faràfi ulilmooataeiib «1 
pflwMninla aMCntiro, ohe «alo introduce 11 
Tan e diretto pnioeMO di ^roptladana (Bob 

THHD, ivi]. 



Artlealo SOS. 

I.'nsr,ipre Tinmina un rinlmli' ili mollili piiiiirir.ili . il qit.ili' ^nllrisrriv,-> il pro- 
cesso verbale. 

Quando non sia possìbile bi nomina ili un l'iistuile. Tubiere iirovv^e nel 
modo più convenieiile piT la roiisorviiziona itegli ofr^elli pipionili. 

Articolo eoo. 

Hellfl nomina rtel niaiode l'ustiero Jeve prererire la persona che gli sia pro- 
posbt dal debitore, purché la riconosca idonea, eil esfa presente all'atto assuma Ih 

In parità di condizioni deve preferire la perenna che a.4!una la custodia senza 
trasportare ! mobili d^ luogo in cni Tnrono pignorati. 

AxOemìm SOI. 

Non possono essere nominali custodi; 



LtBBO II. TITOLO ir. 



2" il Ji'l)ilLjre, il Miu coLiiii^e, i suo 
iaclanivu minute, o le |)ar«aae lulileiie aJ s 
il ito». 



ogni tluo. lumn offre uUniuera. o ceii lu n 
pota ImafficiiaDte . hi dalia icgge iiesei m 
miUt* la tKOUà di frain/dirt alt noiio v 



3. Risponaabailà lUTuacitri. 
Combciuiio lUI dire cb« la ogni cwo In cui 
ctmeone il mditori t uncin te Doiidna, IV 
■dora ì VbtrtUo da. giulonqu» liipoimbiliià. 
* ' * ' ' I a diapuMie ae poterà 



dHorene Ifa pgrnow c tI canscntn, f)cl reaM 
■sii cnditoie non ìntervìiine. i iminEeiliilc 
la niponsabilità l'ii^cii^ro in jii'inm 



se del a 



dW, ma con quella leggeieita con cui open 
ehi •» di non dover miei conto del tatto suo. 
Dico wnm dolo, perchè allo» la queitiooesa- 
i^bo flniU: non li aarà alcnno che nglta 90- 
ttenere che l'nacìere, come ogni altro pubblico 
privato, non debba mpouderc del 

m ai è mai bene Guata 



( rirw il nppcllo, dissero che l'utciere 
Àìf c della flioroiitd e della «oJnb^ 



O Ot iM D«B> iMJirfi par rliifniln ■■• DUlipM cba anma hi talli ilU bggn 



'IliNOIlAUENTO DI H 



cnstodo è protHWto ibJlo aiesso oppigiiarato. 
L'uBdere non tiorerà tBcUmeiiU uomini diiiu- 
WraoUl B poadduli cba ti pmtiuo ad uu 
iDconbeo» non gr^ e nsn Km* di Mpdd' 



_ .L Cad pqia U Tbdwne. 
r contro l'iCEAU su pili eoi piwi^i: dica 
e ogni pubblico ufficùa cha ha una mia- 
me dalla legge deve adempirla tono la li- 
onsabilità doi prnprii atti; se l'usciere ha 
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gvSrg tatto il bdo eBètto, non retta meaa par 
se ateue compiuto e YalidoI È dnatu nnlr- 
regolarìtà che puA heul esporre l'uiciero a 
grail consegnenze, ma non innulli IL verbale 




cuaiode prec 
one aaiuDto formalo un- 
licchi pena ritirar^ in ogni tempo; 



4. il p m a n tttbalt i mUmoì'No dal eu- 
■todi (aidDob GOg). gmUoiu, m «nhow' 
{■ HiHoMrftiMi, a fnteaa vaiale tte miS 

L'oggetto di qaaau Mrtloaeriiiona i mol 

Articolo 609. 

Qiuiniio oeroi-i'a lii snrri^!MÌone del distaile, vi si provvede dal pretore, senlii'S 
il rrwlilore [ii);riormite. il debitore, e lo stesso riislode, osservale le norme sULi- 
lilc nfi line nrlieoli pri'ccdeiiti. 

lìli oociti [iÌ<;norali .':qiio ricono^iuli dall'usciere, chiamati il coeditore, il 
ilehitore, il cuslijde precedente, e quello die gli sìa slato surrogalo. 

Nel processo verbale di ricognizione non si fa nuora deacriiione degli 
getli pignorati, ma sono diuinlamenu indicali quelli che mancbino. 



La ronca, iDiragazione ad eaKisnurione 1 bed forati è mi agaita gtndiiluioBfiqia- 

ualciBtodB non pnwedano eoo regola boa; tifone del giodloa, mi. non può eaan m»- 

tutto diponde dalle drcoiiaiiie che il giudice otto o ■ or rogato te non dal gindlce, eccette- 

locale ivrii beiw cosdletare. H cnsiode dd I- cU pignntutv c pignorato «n ttAMBil i't»- 
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m 



ernia (anicolo i(tTi del 



Il fiislodi; lieve a,!o|nTMri> h e .ii^i>i v:\'.iiiiic ■]f'^\i n'^'^clù pignorali la cura 
di un ililigenlc [KiJitì Ji fauiiKliii, irmln-i; [■-nilii M \ui'i [irovftui. 

Non lisilii'iliadi coii-^uiii^ 4.iiarii>4> non m sialo concdriUEa fra le parti, o, 
in cOHo ili cnnlcsInEionn. ^liihilllri 'lui pivliiro. 

Noti può iunrc, .iniKiirc, wl imprfsliii i' gli ogiwill pi|;norfilt, snilo pena della 
perJiUi lic! palali», ullrc il rifilivi melilo iki danni. 



Annotaiioi 



I. Cd ealaria dd cuitodi. 



qn«itis>te la dUigeaia ili un 
miglia. - Devo priaonui 
diilare 11 sequestrante ciill. 
per reetiluiilc hIIb patir <l 

qneBtro. — L'olibligo Ji l > 
àtle noi p>gan} la mcrcci 
legge, 0 in mBncanii Uall'i 

DÒ venire la cenfertua deli: 



mnnc luquaiiiì della runzionc , l'iDilnie della 
obbllinzlóiie e la rìiiioiiBatiaitìi da cui sono 
TÌDColati. Sol diritto nei laluio o rancsde, u 
gsute puludi). nessun dubbui. Mucanlo 
DH «pnui Baniione nel Codice di proce- 
Sart franccn . il diritto dot ulano uei cn- 
itode, àiB Iti prende nome ut arposiiario. non 
aa meno midutente fondato neiian. r-^i 
dal Codice Kapoieone. 
Se BOB ohe. laddoni neiia iene rimo si 



il quale soltanto ha l'aiione del aalami 
raoDUzano le das dlapontioai del O- 
iiile 0 della procedura. Ma adll'oppigiui- 
ricade la speu, bu lui ab* vii» data 
(iM%a]iiiuil rri'ditore agli atti di aia- 



aria, the in difilli' d<irj-m 



dal mgarf il diri 



«DWiIe io due 



cui; d'accordo, interveuils fra It nani, m 

; e di ordbuuaentA dei glndiiie. sembndim- 
oche per chieder salario non basti aierao- 
muta ia caBl«dia, ma deuba enandio mol- 

^dauuDC II riropoaiio iii voier e»BOr pagato 



itpaggrtl 



ila,ieeondo lUtuwUi lUòu, u" i, uoi lduicc penna ritenere Ugiu<luiadelUrei 

dfila. i. Qnaman» — aaawteJt d ilHwaaji»- 

L'iticiere m^ireuDU ilnUrema dot credi- gnorotefmoWtgato uBnlofB « w mw wm hm « 

toro, ed e U veto tuo nandUario nellopen | raei>rcKn(wMwii<HtN{»fi«tiMil(nA(«r« 
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«03 



eppigiiarwilà, pm utmdw riipdtD agli eppo- 
Miai. 

Bggalt» nglllntarene dal credllore munito 
ii tàttili etecnÙTO la oppigniiTuionB , conti- 
soaoo gli atti di uprapriiziftne nell'iatereiu 
di lui, sniie su! presio della reuilìta reatiiute 
u proprio orediio- PordiÈ donque non poLrk 
(ore. «libandanar gU 



colo 6(6). L'op 



I> osiocoiD che Bi Oli 



10 vendila, i 
dlapntK posalljlb cbc Eni jireuo. Na se Top. 
posiiiooe pceceile li veudils, mentre i mobUi 
eiiiloDD KDCD» sDtlo cuatodia, èinquegtawD- 
iluiane di duo «he n agiW il prolilema rdlK 
officuu deiiii oppoaicuiae. onde rendere <u ere- 
dilon (Dinuiu u pegno ; ia conngnsuadi eha 

11 ereditale «ppifiiiiiaDie è «videntemente prt- 
vitto dei uintto di diipotro delle con che Io 
coinpongoDo . a urabbB coglnito > seguile 1 
crcuiurt oppononli uno alia oonninuianB del 
pccno, SIRO Aiin uiEinuuiiono dei prciio. 



Udehi 



non iipogla 
a lecoiuia !■ 



quilità e qnuiiU dei n 
CTMUore oppignaraale nwi acquuta Doppnre 
DO diritto di pnluionei di btti come mai po- 
Uabba krerla uqninau? Cel prevenln gli 
«Uri creditori neir^pno^a del pegno, e 
Dod inttaoitodci il pndiiio owntiTo ì ila h 

ohe <«ifrt Cusnia cnl i diriUIdevono MBan 
delihmU, e itnu eguivsla perwaluu ans 



1 dit bieii giK par etile opgoailion Hi dt- 

• simmt partita dona lataute, ttgueUml- 
t titsanl M jitui fila et iitpeaer m gryaHet 

• df rqppoKBri • (qiiett mesi. Adottato dia 
il era^tora opponente è Mudato al pegno, 
oe Goniegiw colia maggiore evidooza cbo il 
ooetode e derosi inrio ilpuH pWM' dpvn riapon- 
dare non al boIu ij|>i.JViioraiih; , ma eziandio 
«gU altri crciuiofi; cuo uou gii giovereuno 



UraeaamiDUUnoaaeato momenio importanir 
della ptoci'imra. ni* ni una ninno inin -Kiiiu nii 
. alle queiijoin une lauo naie eu iiuimH) »\in' 
getto i àJi tomerfc utue per meglio comptsp- 

I« qneitìoM paits da m htto btaogna 
auppoti '»! dalla o^ounoiu che qoalcbe crft- 
jlltonaUtlaelmlan teindid di legge (arti' 



iHM atfUigmipigiuiraHaai 
noto TSTio tutti 1 creditori de i 
tione frtno ikOa vtndUn, ■ Bn 



UBHO II. mOlO II. 



w tdtM pu rado* putta par un réede- 



La riocna eh abUuno btitntu ralla rv 
^aoiMUIà dd aoMe d hi condotti io questo 
nuM, cita Dis(liac«iitenebbe al diritto della 
oppoaUoDB ttauUto nell'anicolo Gi6. La no- 
•tra Dpbdaiia i qtialla dal CHtim:*u. VI è dif- 
femm {Ira 11 diritto di «mogariocc bL eredi- 
tora opplgnoiante a quello deWe. oppo.sizione. 
aiIreqiiUli clie occonono iipr i-sfri ic/uc il 
primo, nonpoi^iBo restare in iUi]>]iiiMliriiiiui 
ruttcalo hit già eBmlnito. LomprtiKicTii' 
matcrials nel pegno mediante cnncomn primi- 
tÌTOO itto di Tieogoiiione nei terioioi dell'ar- 
tìcolo 5SS. Per com^uenia pmieBso ili iitiili> 
caecatho. T/eppoiitiinH tia piuKoelo un i^"- 
rnUire H^Iio , una TirlA cootervatorin ^ la. 
qnile basta aKncliè lo stato delle eme non ai^ 
alterati) per TOlontà dell'appignorante o iIfI- 
l'opi^gnoratD) qaaatnnine non Insti perrhà 
In miti la vendita rIiIiìb eBeao. rercht, riti- 
dita, lirà d'nopo che taluno ilei crodilori op- 
pooeoli procsda in conforniilfc dell'art. 5"6; 
■dcmpita alla qnnlf' candiEiooe egli ar^idi^la 
qualitù di compi^noraulo c di a&Qoriato al 
pegno (V. anche le Annotaziom airatt 6i6), 

3. 5h1 poatsn iàle eme pigiioralt ndTin- 
latMiDo die prende la vendita. 

Da'aiitln legg« attrlbnlra il d^odtailo o 
gaurdiano naa Teca ImmlaDoiie in p«BMno 
(art. IB, tu. XK deD'Ordiaanaa del 1667). La 
RVnitt di qoMtO metodo fn mitigala nelle 
nnorapiOCadiiTe, taldiè aon li parlò più d'im- 
mtahmoin poHeaOiaaBiaeacliidiTls per altre 
guaiola per b oondiEione delle cose si ren- 
doiw tnarìtabila. LlitUDiione del guardiano, 
TegBinig tulla «muenaiione degli effetti, non 
meno che aolla condotta del debitore cbe con- 
tlnua a godetae, prorvede al caso più fre- 
quente di oppIgDOiaiiooe cadnta su cose d'uso 
^mnaUero; coal II poia«iSC continua ne! pro- 
prietario. Hi Ti MH» ben sUrc fiii.i' die imn 
à derono laaciaiela mano ^im. r i.li ir.i un 
lem pouenoi^della natura lì i ^nMiir, .-ii.' n- 

8e musa» di frumento sono pignorale ani gra- 
nai, e botti di Tino o d'elio nei mngaciini del 
debitore, qneete e altre cose che ri consumano 
toll'uao non devono restargli in liberta: il 
avrebbe altra misaione cbe ii 1 



tetà le cUarl M maguslni e de' grand, e 
tari tm rem paase ss o. L'articolo 603 già rap- 
pooe il pMactto del custode , daccbè ^ lO' 

Usce di affittare e servirsi in alcnn modo degli 
effetti. Questo diritto di possesso nel costode 
i anclic considerata dagli aatorì (CunnÉ, que' 
slione305!i; Fienv , Comtieutairi , toni, il, 

pag. IDI; l-Anai) UE L.incude , lom. v, 



L'dlIìcc albertìno, ha luogo ia 
p-, td H gÌHiìice non può dj- 
oiimteiarfD. • Un ordine di 



si tendeva che a rimuovere l'indulgente 
rio del magistralo. ilalt i casi preveduti 
leggo. In vero ella è questa la efficacia 



b«rtà lei ^udlde. Hhooto ìègStìtUtt lo ka 
renUhi, e ne abbia la déUU Ms. Ora ri è 
detto cosi : • L'arresto personale non pnA e*- 
< sere ordinato cbe sulla ietaaita della parte 

è stata omess/farticDlu Ì093). Confrontando 
poi gli orticoli che vengono classificando gli 
eventi nei quali la sancione sarà applicala, ì 
facile scorgere nella nuova redaiione un fan 
più largo e in qualche modo più liberale ; e 
messe in un rilievo appreizabile il dolo e la 



!. Àn del Codice 
iione degli oggeltì 
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Arllcolo 004. 

Una copia aiUeiilica ilei prncesio verimln "cll:t \arìe l'onlOMnle la doscmio 
dei mollili iiignotuli ò, sul Iuorh iìcI piiinoraniiinlo, con^oj,'!!;!!:! diill'uscipro 
custode, se questi la rirliieda: l'ociginale è^depn-ilaio nelhi r.nii'i'lloriii del pi 

wililo pignoralo, le frinii; egli oggelti d'iiio e d'iirgeiiLo , pei- i {|iiliIÌ non sii 
|X)tiito trovare un i^usloiiu , o se per la loro importanza non siasi giudicato conv 
nifnte di consegnarglieli. 

In line- ilei processo verliale e sulla presentazione che gliene è Fatta dal ca 
celliere, il pretore, a islan/a ilei cieditoce, provveile [ter la vendila in eonform 
del capo VI di i|ueslo lilulo. 



AnDOlas 



I. Ordh» l'articolo 60! dd Codico cirlle 
LDCeaA che 18 ìk CReciiiIane mobTtlu^ Tiene 
igtdtft li lomicflki del dsUtore, gli al* In- 



chBpBriia>lakR«bb«<UI«aHeRarelc porte: 
loiteaMordliiBmo tltuostn nell'art, m 
del eentlD Codlss di procedura nnpi^lKano e 
naUVut 696 dd Codice nrdo del 1 i. N>1 
113 di quella del tSSe ri kne ioTCre, rd ora 
M ripMe, che ima copia autottiai ile) prntaso 
•ntele... nrit CDiuc^ola duITiuCKTe ni cit- 
(Me M fuoli la ridueda,,., e «wl per due 
eeolbmil e recenti legiilancmi venne Bcp- 
prtm 11 precetto delU notiGctEloiie del pn>- 
ceno Terbile «I debltars, che parrà ad alenili 
Mbnuti e ghirfHi nn fttlo il neenuiia da 
eaBdDd>ie,qa>Ionome>ea, lanolUtidel ^- 



idalo cercando colla lente fra i hiI> 




97^ L'originale h depf^»ilaUl 
in iMnn-lIiria, giusti il prescritto ilell art. 60J. 
(Jiiesli saranno mcizi di cognizione al delii 

1. Spazi bisogno di cituione, il pretore, 
cnmoie 11 cancolUore, in fine M procesio 
Ao^ assegna giomo, ora e luogo in cui seguirà 
la Tenditi!, teneudosi ai disposti degli 
6£3 e Bug. Neppure di questo provci 
i imiiosla DotiSeadDne ; il debitore ne sari 
poi fonulmBnte anertila o " '" ' ~ 
dai buda (art. 631). 



Quando la vendita d^i oggeui pignorati non si faccia nel giorno Kinbilito, il 
ciHlode può cliiedere dì essere esonerato, cilan<lo a quest'uopo davanti il pretore 
il creditore pignorante e il detnlore. 

Se »B accordata l'esonerazìone, si procede alla surro^ione del custode, os- 
servale te disposizioni dell'articolo 603. 

Adnolaiioni. 

NBBmeqnnladilpildiioneliibRiuiiiila I averla asanota sino alla Tesdlta. Orari mothi 
iseritUM di ener consunta. Ohi accetta la per ritirarti dall'impegno atualoeein posano 
malodia dtUe cole pign'eiale deni intendeisi I t«Bere,derinuipreiiderri6icamddeiaiiinie;sia 



m 



dihm, mi deldIoTv, e col ennode piMedenia 
a ed noralla ti porterk nel looge ore moa oo- 
tlodiU tu «Atti per fanu ht rìntaititHi o 
TerificBdtoe. S« tutto è in itgoli, il nuoto 
cvslode sabentieit *1 ptlniD sonai ilifflcollì; 
nu aa d (bue del diaoidine , >d dagli aggetti 



■Ìmm del giudice, la illribiuiaDi di cui è in»- 
BtHo dalla leggo , pereliè ione inerenti (I tt- 
rattera della aiiatunikine; emendo pot uuid- 
festo che il ptclora rìulverl le oentMtuM 



Dll, non Hri facile 0 Mstituire, 



CAPO IV. 

DEL neKOBAHENTO DBI rBCTTI NON ANCORA BACOOLH 
o sati ANCORA SEFABATI DAI SUOLO 



Artirolo «06. 



dalle disposizioni del ca[i<i 



1. IjuaU «ORO la Siepoeiiioni del Capo prc- 
edatU a suola tNaniera dì esiciisiont apiii- 
aAOit Breve; lo »ono lutts, incDo il 5X, o 
aeoo le modifieulDDl che rlceiooo gli arii- 
«Hi 567 6 604. Blcordlamo Inoltre la cegoU 
reUtiTBiMlnlita dall'avìcolo 5S9. 

!.£ ani ^cEe del jif^orflKf nifi nioliilinre, 
con alond caratleil eonieiiienti e t'i'opril al- 
iandole sna. Bel fraiU ù trocasaero alsccati 
dll molo, al ambbe una vccn e jTL'tta fspch- 
lUme ani mobill I fratti della terra e il;ilt al- 



beri non per anco stparatic rocrolli doj «Kob 
eoao imaiASi, secondo l'aiUcolo 411 del Co- 
dice clftle , e seno nobilt, secondo l'art. ISUG 
della ptocédnn. Vi è meno conltaddiilane lU 
quella che pare. L» legge drile conaldeni i 
frutti hfflft toro comluJOJic di permcuttma ttà 
sHoIo; e di falti gli istituti die vi applici ud 
giro della tua dÌEione, contemplano tulli il 
tnomcDto di pennanenia dì qneflo stalo di 
cose {'), La legge di jroceiliini, regolando una 
oiioraziooe che ba per fino di dispone dei 
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liarìdko, elio U unione httizia e mctstisirji e 
ptù teucs e più consiatente che la fisicu e nn- 
tank ifnKlu» jiendoiM jKin /iiBdi vidciilur). 
ai eceeHiu U cua dal n° 1 dell'BrticiilD 
gik euniiuM s luo luogi>. Quella relazione 
potente, s nel iiia scopo nlìluBima. che riym- 
Ita ceiU mobili ali imnuibUa per [une dd ente 
compialoaablIflKlptaptìaDgBeUouidiattìale, 
ceiu ■Ito» per una nglmie pià finte; perla 
rispetto dell* monGUi del delito. DErentano 
adupqiie qjaal mobili pignorabOi sepuat^ 
mente, ma non mal come produiionl, non mal 
come fratti pn 



«uerlo (*); ma essendo in eSbtlo stati gi& di- 
visi dal SDolo, >i considerano per quello che 
sono 0 nella efff^ttiva loro naUra di inoliai, 



gaoramcnta; ì' cose mobili, che tu 
mcbile dal pensiero proildonle ilrll 
gnono, generalmente parlando, il di 
rimmoblle ; 3° abbiamo bioltro dclL 



spcndioiiG formalilti della ei 



ai slava coslnii'liilo. e tu ntlivato nel 185G. le 
norme oiiuilativc del Ciidit,.ili(liiieirs("|. ri- 
coidando cho quelle preposte furono respinte- 
s ilteDula la conTomitì delle legislaiioid mc- 
oesuTe, pue «ha l'irUoiiIa OSS sia itmaslo a 
ngolare la sola Mangana «ti nwUU e non pa- 
tisca estenilode. È varo: l'oppignorato pnA 
mancare d'egm ben li Dio, non restargli die 
quel misero itcolto ebe gli Tiene rapito. Ha 
dò i di una rarità egtiema: poasidonte, ben- 
ehi piccolo, non avrà mobili bi casa , qnaleba 
risorsa (in- wuer* Mpi wm, percliS l'art. 585 
non cslec mica di inù? i'j fiw, qua: forte una 



i.-olce 1"') e cCBSO. Nessuna iiiiesliono in- 
il nll arllcolo JBOdcl Codice ciiiie, che del 
.0 è il lucido riHeaso del principi] cba ga- 
lano la materia d "' 



iramento dei 
,10 i frulliti 



11 processo vei'bulc dot pif^iKii'auiiiiiii) devti iiidìi^ure la i|iiuliEà e la uiiture dei 
frulli pignorati , la «itiimione o il numero di cai[i»lo o dulie iiin|)pe causnarie, 
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oppure due Blmeno dei ««lini del fondo in cu! i rniltì si trovano, l'estensione 
approssiiDatÌTa di ciascuna pirte del medesimo, e, Irallandosi di frulli di alberi, 
il numero di questi. 

n Wtìio di tkam delle indicate fomililA dod proiluircbbo uulUU M nan raDdeudoai pu 
esso InnrU la UenUtà del fondo. 

Artlcol* eo». 

Quando siano pignorali i frolli in diversi fondi vicini o formanti un solo corpo 
di coltivazione, è nominale un solo custode. 

AnaotaatouL 

FotrAbenomiuniandia^ d'nnnuMe, 1 (olo. AneitMi 1* Iigga ftOm S fi»>li<ri- 
luooDMrieu^ildcbitaceÀalikipAudiaii | eMaformaiiiiiM tàltorpodicaUifainiiL 

Artte*l« «OO. 

Il processo verbale del pignoramenlo 6 depositato nella cancelleria delia pre- 
tura, nella cui giurisdiiioue è sliuaia la maggior parie dei fondi. 

ArUeel* 610. 

Il prelare, in contrnddillorio del creditore e del debilore, autorizza, iiecondo 
le circosunze, la vendila dei frulli o mentre sono pendenti , o dopo cite siano 
raccelli. 

Kel primo caso si procede aiin vendila uei iruiii peauenii. secondo te iiispo- 
(tisloni del capo VI di questo iiloio. 

Nel secondo caso ii pretore può auiorimre ii custode a venderli pi-ivala- 



i. H Codice franceie procede, 
Biringrosso in queatamalerii dei 
btOii Ugnanti. Secondo clt che 
qaegli articoli 639 e 630, si 
eonie sta, ilnccolto peadeuw 
che gab atgaM passali boii oi 
pignomnento. L'ìntereesc dr 
canto da logialaaioni più re 

Siro erlicolo vediamo liiirc 

^«'(articolo m), e affidala la CI 
prndonu del giudico locale. La Tenaita deus 
raccalu pendente non lit il sdtba^o di niu 
tiuonL efianomla, additando la eapenenEa che 
il pceiia cbe ai oClie non eorriipoade qnui 
mal alla realtft-, ti è dell'aiutano, ti i uIto- 
mette b specatoiloTie commercUle. Ua i nn- 
toggi del metodo oppoato possono Tenire Ihi' 
atnli dalla ipen di cnrtodi» e pericoli the 
dnno. I hngU, i Uafl, 11 conmendo del 



gota, n meioao urna vpnuiia nnnia e nna 

Il nut senno, e senitaic coma il custode meriti 
tanta fldnda. L'aainnU è grave, a molla t U 
rjsponmUliti di questo tundalaiio ^ndiaìale. 
Anil, nasoe dnbbto sa la Isgge sia eomplels, 
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KqoMtittg, clu e Inltiila In pmém, ìm- 



nUne fiUU iatbnùiane iJroppigiiiuwitc ed 



tUoe diritto alibb il creditore, pretii.aiilo- 
ilmdona dd giudice, s colla ràluira ìdOdw- 
Ame ^'optfgnonta (CAnRi e Ciiauveau, 



tata IruHie: il die perla un certo cumulo di prescrmoui e di arduuUDODli cbe fumo, 
plb cne altea. compuculDiie ed tngoubro. L> parte eiacats a niloiule della diSìioiua è 
In cUi. che ilttitulo &um» inatscA n«ni« di wwtt-arrAii pioito importuno a otto» al dl- 

ntio ai Droiineia, polene uaienaosi. ner ogni teiieiu e pretensione ai iremo non gioiuG- 



Mi un ne muri? I oroTTeoe lu niou» rdiuihcicniiì ui ^/.iiw^m ciimminii'i. no vuiuio ivc in iinn- 
ciplo eueito ncoido ui legulaiuiae comnacaia. nerigne lu non poca^ufineo» chs eiarcita 
anche in quoto tema fra noi la ginniprodeiua tranceae. ma a apporti confniione. cne dei 
MIO a earcheià di lor na ueii eaume bIiobom iiiiuppaio cha lerremo beando di laeatii 
gravo lunuieico. 



Articolo GII. 

Il pignoramenlo di mollili e di crcJtti [)rEs,so lerti e fatto per atto notificalo al 
terza e al debitore nella forma delle diazioni. 



dl plt i ««Tikliu.iwiannilrtiiuulouat*, amo LÌbn V, Pule I M iMIca di pm*» pw n Rt- 
EacaauUo'lN^iU. ■ imi dliula. 

BonuM, Coilae ttoJ. di proe. en. atmolato. 39 



610 



6° U emione i 
manoamento. m cui ii 
i mobili cha presM 
questi, se voglia, sin | 



lerzo ha la recidei 
ui SI irovano o li 
resente a ila uichmi 



nomenclatim e il Bistemi di cui ft putii, i 
deOASitaaÌBia dei btnlnMli. Oggi SI Ir 
pennumeulo aggtimto neU'epignlb : r 'li 
'« a trtditi ùi p 



il Roi',F.n,<li- 

cflufrawlli {Vt fa »aW«irT«, n- I) ('). 
!, NoiioM dd imo. 

Qnnts ■pecie di picnnameiilo è diitiiiti 
dilla «ssnudoB» ani nobili, ilii qui trucaito, 
In limilo tI ■'intromctts un itra dabitors 
del doInlDn. Quando A che il da fare con 
un temi, » quando i che II mppoaUi dctcntoro 
degli effetli pignomliiU è il debitore medesimo 
n«1 ma nonmniUiitB? InuumBUnERR^ > On 
> n« pent etM gnsiuc rapporta eilltani* entra 




[[i rolli si lini; con quello deirenic jociak. 
I' I II iktL-i' disunioni d Tengmo poita 
.i.ii ii<ii',i:HedalOiiLL<»,0BaTsbba 
r<iri^ Li:i::iriic U geiie. Ma a qnale pis- 

■i-ii|ni ili'lln rifiTCB «insiste In dò, ehóae 
r)1n^l^l. i ilcnnri, I liioH di credilo MDO in 
Hllo iifs!" dntiiiore o > chi ildentiae» 
pcr'oua di lui, ha laotio il prooRtrminii 
in Ir naiiur.lel Vtipo ìli (^trascoiio)i 
eco il dcientorc ^ una persona diTCrai , 

il pmccdìmeuto tecnndo le noma dd 
nlo Capo V. Ecco nna quegUoné Cho 
a muoiere da una lenria cEnridlea, e fl. 
in m metodo di procedura. Tò non Bono 

pncUie a rlMnere an qnoito ponto II 
io di Booeit. &n miolge eontromnla 
«olutainento non ponono Tani quando 
Ita di sapere ae nna eiecn^DS è rego- 
I no. Jl iltiifore ddiiua dcAilort 1 iniiirc 
■IO per gli effetti di questo oodo di esc- 



Il pad I 



dollrliu del RubEn: • Userà souvent ilifóle 

■ d'appiécier ai nmliTida cmpLoyc par le AÈ^ 

• bllnir «it ma nunlnudra ou (on prépué; 
< DUa catte dìfficulU na MOmc psa U Jn- 

• tau de U dlstlDetlon talM (□■ 16], ri il m 

■ fautpat «ami oditutln gu'nn iwut <v;ir en- 
t tn lóiHainj (Tu» prÉpoié parine dctaùie- 

■ oioitia»; A qii'm don tallir par tcii il 
t loMe-iirréC initt Ui wiaiat dia aaiidalaìrt 
t ia HbUatr > (n* 13). tu diEeoltà cba l'iiD- 
toTD amnitlls , e cbe dDirehbe [ncoumni & 
tutto ritchio deiro9ei;Dente . gi& bMisrsbbt 

di crBihli: qnnndo tratta non ui uppiendsre 

leni c « lemprs. e biangaa agire alla luauicra 
del pteaenu! capitolo. 
So parliamo di nicf'/fi. bavvE unn iH'. l'i^iir <. 

qiii>-;rLi proeeuura. Ma ncpftur qui. a imi 11:111. 



mio; figli 001) prende in mano coae 
e materiali ; egli esercìui in certo 
gli elCettl ntUl, l'udoiie del ano de- 



iHiiiI jjwtdidic che ai Iranno at 
paio aitaStro; ^' Mona nUn 
uqiuMtTabiUA eh' uhù m-tv* ìi 1 



lodi venduti colla ria aenipiire e speuita ue! 
lena capitolo. Ua sei mobili 90110 /uuri ijclfHu- 
settoei^iìtpoHlòaiUiiaiilinale drlMiiora: 
*B altri li detiene, aia tuale ai tuole la cann 
I il rapporto fra il detentore 



atM lotto foima di leggeatra in mono a teral; 
tanto pib che 11 »ola pjoetio ia fatto di ma- 
h3i, com'è nota, raie titolo, s impone al pigno- 
rante 0 Tondtcktoie l'obbligo della prora con- 
traria C). 

3. Oreiili pigmrabSi. 

Premeaso qoesle neceaaorie dit " 



1 vi è rapporto di do- 

. l'alt un creditore del 
Kro in mano del liii' 
itiunali nno onlratg 



l'arlcrcmo'Idliicaii'li.-ioRcdi Uj[IUItnibllll4 
con alcune Buddutlnuoni. 

L'esame paìi fard aotu diverai HpettL O 
U credito è iraeqnutrabDa ptr ut» Natura ; 
tale urebbo qnelb degli ilbnenU, di aii ai 
tmti a inD Inogo : 0 II credito non à teqne- 
sfribile per ragiime 3d iànlart; non ai leqno- 
strino, almeno eolle forale del Codie^ lo aoo- 
mo dovute dallo Stato: 0 finalmente llaeqno- 
Blro si esercita sopra supporli diritti non corti, 
non Hqnidi , ma condizionali , 0' 



In questi biiogmt fermarsi ni 



liiinlL 



Dlcbiato cbe alcnnn di qneate osser 
anticipa ani diacono cbe doiri fann bd 
ticoU B19 « 610. 
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Ogni dirlUn , ogni ufone che è nel patrì- 
moDÌo del debilDie, t pignombile, purché ccs. 
■ibile eli alienabile. Cui ogni diritto «milizio- 
iwie «Tento canaa nel preieuta , ogni diritta 
■rentiule guicetUTD di estimazione. Sarebbe 
contro ngions cbe nn'aiiona , un diritto che 
roppreaenlK m valore, e che in effetto è una 
facoltà eeanomka del debitore , non poteste 
apprendein (sotto forma di pignoramcntn di 
coae nobili) e lendcrei all'uta a Boddlsfiztone 
del creditoTe. Ma la materia sequestrabile 

OD debitore del debitore, ]ireaente, att^ialc, te- 
milo n risTionilFr? del debito. Ne scgne cbo se 
il min dchiinre unti lia cbn un oredllo condì- 
iioniic 0 Fcentunie. il mio sequestro andrà in 
dilcCTO, poitiieiitcrio risponderà, eoo ragione. 



cbè fattosi attore non prooccluse di tu re- 
spìngere la domanda ; inconTeniento contro 11 ' 
qnale aluca 11 grido ana ragionevole critica iu 
Fmncia, e protestava l'oratore del ^Temo, 
Réal ; onde iioi nacque rordinomento del Co- 
dice neirarljcolo 551. Ma A stato pure daioi 
anertiio, che aijnesii specie di pigooraoiento 
non era pento mestieri an titolD antentìco ; en 
sufficiente uno scritto privalo; che anzi, san» 
possedere ni l'uno nà l'altro, valeia per tutto 
i'auloriinuioM dd pwlice (arUeolo 56B). E 
i|ucsta procedeva dalla coofiudona che n era 
fatta fi* Mjtieilro aeaitim e anumutorio, 
onde la ìalituzione meacotala di tdfbtti ele- 
menti emEraev* noco diitint* iterdno nelle 
dotlrma. Larttcolo fói aveva nbiLD una tdo- 
diEcadone. die serahrata distraggono : modi- 



1. Oolila per Bo^diafaamaiio dd quale n 



iiiriito al sequestro. Seb- 



e facoltà di 
la ginetizia 



CHAUVUD , qnieab 
Ilo fVaDcese i vaga 
si TDol chiamaTe cer- 
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frttte Urti CMndo II UMo 0x^110 ài fbn*a 
^ (Btoilint, Il certou dal cttditD. ÌD ordina iUe 
eawa. è urieinatm: croumqne io slato d«i 
credilo poiM pmeniate uiiDDieiia o iier a 



Tìncobrt In uunio pTO|iiia k Bumu, gli u- 
nVbe &t(a um candUci» d«tsiìon ■ quella 
di ogni Bitn cndiiora ene pio pignoiBre gS 



t lui concedere Q leqnestro (Ronzii 
:i. liti tfqlKtim luinra /ir Hltìnn. 



liOGEH ha detto: - Cello questi™ cìt 
« dea luna contTovenea ■.ìndi peto ia tra 
Rreun npiaanKDte, si «no nns ni me 
■neon ia liUeni la direniti dai ifiteiii i 
vmieqnldientìlaiiBurTuIiHieaiiieglIocinii- 
ireodeie D nsatro. 

qnCsHo Bnppone ht It^utdild del iàiUa 
dd eredUo, mentre, le debito e 
liquidi amendne, nueerebbe la 
ip«D jure. fi la gnestlons la- 



L DDUBO. tu ta creuce cu conteme, le tn- 
I bimil poDoneara; li la cTianee e>t pilli- 
[ li^ea, il lérs •nkÀr um piliilige) «i «He ut 
I primfapaileapririlègeid'antrescTéeiicien, 
I llensanlMrs, mais c'osi iaéTÌtable. Oh ne 



DirA che tale eeceiione di ftorm* umbra es- 
■ere rtaladiiriiate. La confiufcme di peruiia 
è tdta nmnbBeete della lepusEioDe dogH iu- 
tereML D'illnmde k a deUtoie non potette 



in nniinii iMiu ii'iiiiiiii/iniii' il x 'anHiint 

l>G Stesso, ucilu i:ijuili;:iuii uci iigui,iLij siunua- 
menle euniNlo , noa è poaiibile; in condl- 
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in inna ili tiui ginlibucoi imi coiive di 



Il uiriiHi ui oiipoBuione cu egli npeie dal M- 
gaatte micoin luUB. u pncntiD cM acT'cf 
lete natHiaito prla& di ogni aniciuhnie (utl- 
coloSSI della pnKcdnnO''>'^1'*^I)im'>M' 
*de9UdHliiI«zioiia; caaiMh6 poaHiliiido fl de- 
dilora tlUICi OHcnlini potrebbe i^nonn i 
mobili 0 ie lomme delb iMao fldolniMiie da 
in congruo alternilo non tresH (UIm. U ap- 

posmone idcniplnido alti pre ' " 

l'articolo 11109 dello aienan Codi 



IO] -I 



^b) 11 fidtittssore. non soliilnle. ji'iò respin- 
gete il seguealra praticato sopra di Ini dal 



u, ka formiiUm 
iir, eréditeurim' 
i., pag. i6(). 
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adri 



«zuuttenl tawoi fnaaHra ureumnare 
mrm dittano nu dichunuoiia intiapi 
airegnidiì ntggtfHa d*l GlRim. dal Ptsuu. 
e tndiB dk Btu "" " 
Vuil.li* 518}. 



m dir«tu ni mobiU a«i Oi 
tn u lina potrekbe Thete in 
fUu: inièaTUente,ilpsiio(p 
le pnato icggs idem bIicoi 



aitpotbi dal ir 6 ddl RrticoIo. Perdi, ove nel 1 in quadm o la larauliià trasgredita aia iuta 
D* 4i! dteg dcSOM a diàiiaranmt di donici- 1 creata ter a toh laton t in conlmpIonaM 
te ■ nMdènni. bitsDdl Miariavim, nula i di una ut Mie, o in ^ninw la eccsdwe Hrga 
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non lUD'itto >(hid, iu piutloHa da giudilà 
ptmntdi dUIt patii , cbe nsUa loro Epeciile 
aradiiime kuuw diritto di non licimoicerlo. 
La irregolari^ delU notìfica di una citAzinia 
uialibe «sezione dejnrt tertiì , qiuudo non 
D allegUH da colui dia urebbc atalo iirego- 
kruenls DodciUD , e ehc puA anclie rionn- 
lisnl. Eiempio delU-Mconda ipotHi puA es- 
tui qD«ta, che un minins, fatto DU^giero, 
■bUa diritto proprio ed eBclndvo dì allegare 
1& nullità di nnacilauaiiR clie iili fa msedìta nel 



■Ubs fatto dei pagamenti, B perdA a1iU& 

(BOGCB, n' 383; CniuvuD, iiaeit. addetta; 
Sci) LOIA, CnmmtKlatio al Codia «ardo, *aL Ei, 

Io bo in qnilclie nota uqwtìon bnoto dtUi 
singolare posliiane In eni potrtbbe trawri 
il teno aetiDeatratario che foaae nello Meno 
leupa debitore e eredilore dei debitore pi- 
monito. Sema d"lj1"ii in niipulfl raBudovrcbbe 
conaidoiara come «itro concrediiore pifnio- 
nuite od oppoDeoie: e tuiie le ecce:(ioni di 



liDtereaae, non Mnno il iltrillo f). 

n tcno EequcitraUrio o idgnorato jniA do- 
dnrre questa speciale onllitli die lo rignardn, 
purcbè non luuita, secondo gli ut. 190, 191. 

Ma liipetto alle rornudità che il CiliDVEtD 
ehlaouna MrfnMchc, non ani il Urto diriÉlo 
lU oppom* le irugraihni? Oli iiUari liipoo- 
doDD del no, 'dal caio in foori die il lerzo i 




Il inculo dd icqneUro aanbbe couti l 
il teno m^BgÙeUia la domanda de 
lirule. a non anbbn obbligala > 



I, per gli o^tli mobili 
lite , è si^getto B lutti 
ri giiidiziiili. 
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sbè, tona KTmta irtamente Roceh |n° i'iS], 
d «•pmabbe a dòiac IndcmdEEBre il p' 
nutedl imoto dorrcbb* ptrdare nelU 
correnza di dtrì crediiorl (•), 

Coal il iFRo ti tiOTi, per usar finisti 
mia, iiUerdetlo; non pii6 pagare il pr 
rrcdilore, o non pn6 pagare l'oppigno 
rhe vuol euboDliargli, latco uu accordo 

L'ii> mppKto al lena. 11 debitore jiigm 



ra, e prima dQl paga- 



NonJiniPOD, insegnava il PiOKAU, tegaìw 
ilalRiiUKii [u'iU.^UX e credo da ioli 
allri scriiiori, che il aeqneslraurio dive 



8e a icno KqDettiaUiio pana gioncri 
della axedDne libsnlaria di amqKnHUHHK, 
i iBtteiu d^^Ttlcolo ItU del Codice dtile. 
' l* compeiuukHie non ha luogo fai pre^n- 
« dillo dei dirHU acquiaCaCi da nn teuo- Que- 

• gli perciò (he eaaendo dclilwre divenne cre- 

• Llitore iliìpo il stqiKslro fallo uj^ìirusn di ai 



ae aocora BtaU dedotta nè autoiiuaui da 
itenza di giudice. 

La teoria che ai mlgs dalTutindo llSi t 



iiirtii-uiu remi luiruiiiiata dal sequestro 
111,c)t.t«» 
in, 679, ace.). 

.Il' ir noi 111 ITI mi 1111 Hill seqnEstro e 
ti'innjur mino mvpiiiiKi iiiJIo ItBSW> gÌO 
ikubMi i:oiiBiiiiia 111 iMservare primieri 
» negli aui nspeitH aia uotata l'ois io col la 
notinca tu useuuita, ea no, tì ha congono di 
uau. r. Il cruuiio Ta uivlio per contribato 
m- 1)4: BiOCHE. Dwlioitn., Saitie-anél , 
n» !37; DtLLDZ, Biptrteìrt, n* 133). Qnalche 
Iritniale [Corte di Orenolile , SO dicembre 
1831) ha giudicala che la prora dell'anteria- 
titk poisa hrtì edandio perleaUmoutì, alla 
quale gentenia li accetta lo itauo EOGEIl cai 
DlUW (•••). ■ 

i, Dd tequestre o fignanauiilo mt Urta 
ptr gii iffati dOapraeriiiont. 

Un precetto o alla di «equi tra • Intimalo 
■ alla penona a coiti vuole imptiUrfl il cotto 
• della preseriilona ' la interrompo (articaki 
2135 del Cadice dvila). U leixo, debilaie del 
debitore, gli b proidrailà di pieiciidoDa, po- 
trebbe per amnlnn opporre che putendo 
l'atlo di sequeatro non dal auo eredilore, ma 
da un teno qnalorit ^gnonote, col quale 
ma t legata da mam rapporti) giuridico, non 
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e 11 sotificMione nccNain (aeiia cui dod il 
smbbe eradone pettbU*) ctclitinne il cmìóo- 
Dtiio come illn aedi loie oppoienle , onde 
Mere II diritto di concorrere coi |i!in»i*iiU «a- 
UriolL Io propongo alcune distinzioni. 




doi creditori soquoslronli, ogni volta ciict nnn 
gli resti tanto da soddiaforsl sulla orreileii/.a , 
0 <iiie<t« non butnase alla Boddisfotionc ili 
tuti i cieditL Uaee non pmeotscbe l'atto 
di cenioDe, non patti oinconeni! pofastaè l'alto 
di ceratone puro a nnnpKes rappràieMerebbe 
ODI diipo^ono uliìtniTjB d«l ciediUse. 

Quanto ti trguatranU pottn-iori, io ritengo 
non aiere dbllto alcuno, eccetlocht non d 
dimosttasse jialenlenienle the ti eblie frode e 
dolou collosione fra cedcnlo o ««bonario. 

Fer toiuoguetua, se dopo il pignonmenU 
il delntore paga e lo risolto , lo stesw pigne- 
nnCo receda aponlaneo, a h ««uiiDne sia 
aunnllata . il eesdonaila jion dorri diiidon 
eoo akuuo II profitto elio no limita, ma sarà 
interasienie io*. 

Può ionie ciao ebe del creililori oiiponenti 
apparbano fra la notifica della cessioDc o la 
dlcblanilone Inglanta dal presento nrticub. 
£ tetto ebs il seqUESlratario dovrà tnttaii^ 
emettere la sua dichlarozicjii?; c <]iin[iluiii]UE^ 



U ciA noa diapsiiga l'arflcolo, doRl in tna 
ammdaie l'alto iì cendone. fi però da oswr- 
imi tìti ì'imlaietUi o ffUriorUi delle op- 
poaiilod per l'eSetto del diritto di comparto- 
cipanons die no consegue, non ti mìiua dal 
tempo In coi i fatta la dichiatauone del_ se- 

atlo raerimenle dichiaratilo, e noi dobbiaout 
aiere una regola, on criterio logico por calco- 
laro II tempo, fallerò poienUuimo di diritti: 
e non possiamo averne altro clic la >ioli|!ca 
ddia caaionc <5e efiiude rodilo ai pijnioroiili 

Berifuionc. Kil rlie liiitn r]iiello che sin qd 




cc,«*-i«..f j. ritrjJn lurmJi™ 0 ihnasitM. D do- 
natario dove rilcnctsi corno Babentralo nelle 
oliliUgailoni del debitore originario; laonde 
SDD alla consniDaiioiie , cioè «no all'effelliira 
pagamento esegnito di ogni reitania dai terzo 
detrito», la somma presso lui esistente sarà 
pBBuTa di ulteriori sequestrazionL 

3. Se U (criD dfcAiariuitc, e die si enmiéa 
liberalo, ddiba mdie gìustilìcare am doai- 

Fd termini della nostra leggo (direieB 
dalla fnneose) devo butare llndicazione ; il 
seqDUtratario doni tane la prora quando ala 
bnpDgul*. (Cod inebe StxtLO», C t m mm t» - 
riD, Voi. 6, part I,b*6£5). 

i. Detono auiMiant dà! ufunmtario ait- 
•Jk i itqHUfri t <)p|iowHUH )ioilniori allit di- 
chiaraiiiiiiit Sembra ohe qoeu'obllligo gli lia 
Imposto dal capoTeno priao deirarùeoloi In 
OGM oso, ecc., conCbrme all'anictdo 768 det 
l uliimo Codice. 



li-t It olo (il I. 

naie, il leiv.u jiiine-iMTi^ tln-liNvritn dttcìilure dei raoluli. o debitore ilella Eomma, 
a coDdunnato a fiirue la canse)(iiu o il pagameli Id- 
ia dichiarauone può aaura essera falla nel giiidizta d appallo, ma |] dichia- 
rante dsTe sopportare te maggiori spese alle ipcili ubbia dolo luogo- 



I. AbUaau lodnta per Farticelo 611, n* 6, 
che SsTOott dd naHiaMoMmadilItnt 
ha raUeara o dome3u, i l'antoriti deifinat» 



a rìcareme la diditaradone. Fonianenlo dì 
qiMta glniiifflilona partieolais « fllai^: o 
Imgo della eaecualnie, come ^ri cndnrA 
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aU'articolo .".TO. U pijnoramenti. ili ™i trat- 
lÌ»Dio. ai tiJuce nir.-sri-rìzia di iiii rirtónt ji.t- 

ciò 11 eiuri&dÌ2Ìi>iic Jcitotta itol ilomicilia a 
resideozs M Otbìiore. L'citicolo 570 ticno 




colo GII, 11° G, deroga in parte a cai regola, e 
coetitulsci! giudice competentfi il piebin per 
quàlunjueiommaiiaiiiTiietdiitii offViUodiw- 
guutm (■); e ài p«reb& Vonelta dell'ittuui 
non è altro, e mn pnò essu altr^ cba 11 fUto 
puro e mnplke dell* diAtanuibw che doiik 
emauere il Bequsatrstarioi oudo 11 oaueidico 
dsTB ben gsaidusl nella mi cllailone ilBU'in- 
dundera le cenumiiMene alle quali va eog- 
gatto n iB^neitrUttla non dlcMattuitc. eeaet- 
tochè d pretore non sia altresì comfetcutc per 
ragione di aommi. 

Si' mMrJi al prclorc sifTiitla radice della 
coinitfieiuia, la a\ntii\ dei valore, u bo^ ib- 



rnulont^ inuiiiniiina, non jiiii linulaln n (jin'l.ii 
"P I " 

3. La questione lìelli diManaime litnliia. 
agitata in Francia, era aili cessata sotto il re- 
gno del Codice taruo ecl IMua, per la unione 
molto esplicita ui queii articolo Ji^i, 11 Cotiice 

tenga fatta nninli il pr«or( o nimid J Iréu- 

aepcna, ulto eompenio di ipese (capoi. 
E watpai miteiu non peten iiiaru. 

Ia legge nppene ■donine la poa^biUtt di 
un gin^a d'appello. E Temnente piil aerio 
conteeUdoDÌ possono nascere nel cozzo di Unii 
interessi. Il torzn potrelilie snstenere una sua 

gonienti ai ravvede; rinuniia airissualo, e 
gnll' ultimo della causa d'appello emette li biu 
dicliiaruiono. Egli i aticora in tempo. Gineta- 
menle mpportirà It austri tpat oBt gaali 
abftia dato luogo. 

3. L'ostinate aileniio del Beqnestratario darà 
piede alla presnn^iono ch'egli sia in realtà dt- 
trnlorc dì luMIi c di sammc, che gli ripugna 



p!'r la veriti, denunciare. L'espressione dalla 
le^ge ò questa, ddtitort ilétla aomma. Tiava 

sei^iic^tro; onde si rileva la importanza csseu- 
Eìale di enunciare nell'atto di ]iignoramenta 
ta somma del credito (arlicolo Ul 1. ii° f]. (jiiid 
se altri creJileri com pignoranti ci fossero ! Ltt 
presanzìone, una volta lanciala contro colui 
che gii si reputa la dolo, dolo nìddur faare 
{Hi juni^ioi non pmtur, è coA elaitica 

non pongano argomenla ohe 0 suo deUto non 
poQ estendersi ■ tanto. 

Non i ìa miglior eondiilone il lequeetta* 
tirio. se trattisi d! moliilf. Èenrilto «he pnA 
eiser condannalo a farne ìa annona. Ha di 
qiial mobili se il pignorante non Beppe preet- 
satll Dimiiualltfi. ne in qDantità? Pei») im- 

colla consueta camminatoria cho non prese»- 
tamioli in nn ternude assegnato, sari couuon- 
□ato ali importo uel craliti die ,1 turno si re- 




Eleni faranno uscire eontrovcraie inueliiiite m 
fatto, cho la legge non può provedecc ne deci- 
uere a priori. 11 uichiaraate potrà essere am- 

esperlinealo delle prove , alla critica dei do- 
cumenti; si farà un gindizio in lungo e in 
largo; e iofiue non i impossibile sì conchhida 
che il lequestratirio i deliitora di tutto 0 di 
parte, e sia costrcUo a farne la consegna se- 
coada i termiai etesai di questo articolo. Tal- 
volta sarà tenuto risponsahìle di datml-inle- 
reBsi(r. Dalloz, £iKU(i], 1818, 1. 1, pag. 65; 
1819, lom. li, pig.m;IS5G.tein.it,]iag.S0}. 

5- Senonchè, condanoato ti sequcstratarìo a 
soddisfare i creditori per giusto effetto della 
negligensa sua, ma contro la verità del foUo, 
non si può restaro in dubbio ch'egli non abbia 
azione contro il debitore comò annogato In 
fjuella già' competente ai credlteri ch'egli ha 
soddisfatti del proprio •fRoseii, n° «ìi; Fi- 



LIBRO II. TITOLO II. 



GEAi', Ommrnl., lom. LI, pag. 173; Cjijuveau, I Aiion hi rsluona il S* caportno delTird- 
qneit. ìiTiH Ur|. eoìa S13. UUDgo dnnrri DMificm uehg il 

fi, U leEBfi nnn nl.lilign il torin & no(iV!rar« dcbiloro. i 
In suo dicftinroiiopif. È otibllRO inteco del ero- \ , 

Arlicolo Gi:>. 

La aiclii:irii/.iuiic iudiraUi m-^lì iirliwii iJicteilfiili dc've f.-seio filila lial ter» 
pereonnlnìeiitó, o por nieiKO di un pL-ociLi'aUire raunilo di maudató speciale per 
quesl'o^tto, che rimane annesso alla medesima. 

Iddichiitrnzione è ricerala dal cancalliere, e iiatlowritlBdalm,e dal di- 
chiaranle. 

Artl«aIo GIG. 

Orando insorgano controversie iiiiiiiiiii -Mi i.iii.i ilii'lii.ii,ii;iririE>. Ia quali non 
siano di pura forma , suH'islatiBL di ll.i lai-u- iiiiiTi s-,iia -.linn l iiin'^w alla deci- 
sione dell'autorità gludìsinria, rlie saiel>I>t> ^!ElUl roiiLiielciile, se il dicliiaraate 
foue stato dialo direlhuaente dal proprio crcdilore. 

Nel caio in cui la leRge accorda al creditore la scella Ira diverse antorìtà 
compeienti, la scelta spelta al creditore islanle. 



sarge ridai eli 



III ciie iiivpce impugni >1 ds- 
> sutD 01 con . egli dochiu 



prime cugipid g dhaattn piinciiiile sdMw- 
beata. Vaco A ab* qasIlD 6 11 mlgiitralo dil 
dsmldEo 0 iHidiiu> del lerag;mniHi i u- 
eir tutto piT ritenne li «u competem» le- 
gala in rcli^a alla Mtm dell'adone che il 

luì Bl tratta fiuàe dina cndita ahi darin da 
conitadoid lociali, e anabbe darnla iilHuini 
«unK roNtanU^in'arta dil laojH in cui i 
InwdsMronMinMniiMiu, ecc. [art. 9D|, È 
Ibraena credito commerciale che non arrclibe 
patate rieldedeni die dal (ribunale di com- 
nenia. L'orata dabltoie ai t vedalo iBnlire 



ctiki DCCCIUIII1II1CI1U1 ucru, e il lequesirante 
petTuuuo anco peratttervi , lU muden che il 
credilo, qoaiido fina giadiulo, al trai erdibe. 



Ua H la dlnnita i di fura fimna, con ^a- 
liziow ditUonoae li è ritenau li compeliaxa 
lei magiatnto locale psrcliè la questiona ti 

L'irticolo Ul contiene nna delle conlingenis 
ielle qnali il creditore ba In scelta ht, pia la- 
orltt gladiiiine ugnilmante competenti. AI- 
JB, l'orticDlo Hi. Kbbeite , nel cuo dell'artì- 
Mila G16 la Ecelta à nttribailk non più al cth- 
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tate bcaltl 11 diritto d[ (lUTOgutaDe chn il | chiariiioDii del Bcqucstninte che sceglie fra i 

ereditare ae^initnuitehB tcqnhtito neillwi le aiterai magistrali comiieteitti i ovverà fuen- 

il]dgiiaruiunito. Suld'nopopertaiilochD nlla iloal nitore in luogo ild debitore, che deve Bcm- 

ifùnnika bO dAHere di «Man rinviato al i>re riiural, porterai In caata al nuiglilrato di 

mfUmla «nnpahati, ««Rltponds una di- [ sua elr^iriiie. 

Articolo fìlT. 

eppfie della dichiarasione e ik'IIii rornim i/imit' ilrl ti'ivn ~iiri(i |>ii'ìi'uiti! lI:i1Ih 
Minime ila Ini iloviile, o ibi [ne^™ ili'f.'li iil:l:i'!IÌ iI'l Ini vi[i-:ui[i, -nini i]ii;iiiici v 
iUihililo ilpH'iillimo lìipnviTsii (li>|['nrlniili) di 1. 

Si; il |iÌ);llOr;irili!rilO si:i riina.-.lo sl'[ìz:l L'lf.'(li> \u\- udii i>-.-ri>i (roviili pI^^'^~o 
il Ut^ii uggelli da pignorare, o le somme iloi iiU' ii rbiuite non siano :<nllicienLi, 
Ih -i|ies(> ilebbonD essei^li in titiln o in \Mrte rimbarcate dal orditore istante. 

AnnotaiioDi. 



D cipovenD dell'orticaio, nelli tua non per- 
iIHCiia redainono, aonibretelibe panarci a dire 
ciia non sempre il K^ueslratarla hu diritto di 

di dichi&nuione , ma Uliolla non dovrì ea- 
wme riiQbonal'> che in parie dal creditori 

O Miuntranta ba geinpre diritta ili eitere 
linbomta della ìnten spesa: ed è gli mollo 

tsreau CI- mls sua colpa, la tardiiitil ine- 



posta e oieasognera, la («aiuio ricadere bo- 
pra di lid.^ ^ 

i{uestraiite rifODderijli le «pese. Se il auo de- 
ò questo il Bob D quasi iinpiwaibile tuo del 



Articolo 618. 

Quando il lento ritenga oggelli mobili, e il rrcdilorc non et valga della lomltà 
accordatogli neirarlicolo 643, ne ò ordlaala Ip vendita in conFormilà del capo VI, 
salvo i diritti che appartengono al terao siigli oggetti stessi. 



iiuiUIÌ; lldicil(adelscqueBlratariDsuglÌD^IIt 1 ture, il seqnestriurio coacorm cogli altri cis- 
tUaS Don pift jaidtaial die ni preuo. 1* I dilori mi preao, 

ArUe0l9 610. 

Qimnilii i! U'rr.o sia debitore di somme esiifil/ili immediaUime'iile o in termine 
nm niiiiinicre ili giorni cBOtO Ottanta, queste ^nmm.', miri cc-^Pinlovi con le^t ridinne 
n rciiii'iirr^ii ili :iI(ro creditore, koqo da) pretore, nclhi slt'.^M uilli'ni^a in cui t' filila 
I» ilicliiar-azioiie, assegnate in pagamento, salvo esazione, al creditore istante sino 
alla concorienai del F^iin eredito. 



n n Codici di pnetdon iu{ii>ltUDo bialHian 0 una M diUlonaM lUltM» b (ut. «Q. 
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I. Oi eia ti oCFra iHinuwiile >!]& eoiuid^ 
lioue in questo artìcolo è la dWneiui che 
]?ano ìnltoJucc fra crediti eaìjinnli imme- 



atggini ulKrtk oie la ngcosBione a prolunghi 
troppo, per ma danne^aila foraandalo ri- 
cerere in pigunento un credito d< non breve 
etlgenta. 

Due limtaidonl per litro smcontrano nello 



,e («tìcolo Gf 



j). Che 



le è fora 



CMX, 0 jnutlDilo alU cotnpeteiua? 

Non puA riferirsi al dJtitto di iBsegaaiiono. 
8< U eontiuia i patto, te H pignonunento non 
■■unite, ee ilwqneetraiiie Tiene roplnto nelle 
ne pietMe, non ti pirlerl pili uè lù aasegna- 
lionc, ni di rendita. Se il contralto è iaipu- 
11 BCfueitianle che l'acri Bnpemto 



leià pili 0 



la poslzio 



contemplata dal prceentc articola Non vi poA 
La conicstjUionfl inflohi aui nioilo . poiché 



Tenpt operando leiineitri ónpo l'a-'s'^ 
può pttitectpare della aomiDa asai'^i 
corchè non siasi elTetttiato il iia^^Tn 

Hixldisfatio l'usegnstarlo. 

Chi Toleue (Une nn» questiono s 
noi, come io Francia, avrebbe meno ragions 
111 chi sostenne coli 11 partito negativo, che ne 
aiori pochissinii, BoGEii, uno di essi e dei pia 
nntoievoli, i tuttavia costretto a dire (ii''G45): 
• n (kot le reconnattre, celle opinion sembis 
■ aojourdluu rejettéc par la jurìRprudcnce >, 



frs 



oltre quelle ci 



.■. f; 



)ii...Noni 



jndoci 



(quando non >i IratUuc che dì Bomnia) aieste 
a cederà al eeqnestraate lino ilU concbrmii 
del alio credito ; e infatti ti face» senpre 
cod. Nel quale stato della legislazione ni 
{^emesso dubiUie ae, ordinando il tribunale 
che aD'tmico tequestraute avessero a pagani 

cessione e il trasporlo della proprieti ilei ere- 



coDuoqueue nonne, è i autorità caitiiieiciiie . 
«ooglwiih conCcoieraia e (ui i uwgnazioiie : 
■e non io è . rimetterà la cauia ali automa 
Gompeuinte.' appucaztane diretta degù aiucou 
611 e GIS. 

i. iitfinìlka rutegnoftotcr Trtupotla la 
frapricU del cnJita creditori «gtialnuUer 

L> loliidona del qoolUo, qnando aia affer- 
matin, import» eh* oion tdtra Hediloie che 



4. aattM esazione, e, coma uices!, jiro sol^ 
venia, e non }>n> uAvIo. IJnetta dauula fu 
Baplenletnenta iggiunla a togUera II dubbio 
che la eeulone eqnitalean a delegidone per- 
fetta, a riKhia e pgikolo dal credi tote. 
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rroinoilD dai 



ID gli ti TDdI BBf 

' ■ iDdbda 



re l'assegpi 



le miaori 



uui lonuodo a Ini Taataggioas, pei 
ipeu, l'uaegnuienia ti creditore. 

I cenai ■ le iHre rendite perpetue mobiliari 
hMiDO fl loro pre&to Asuto nel arguente erti- 
colo 6tl : Si» ragguagliali a cento lire di 
capatola per ogni cinque di readila .- in cod- 
fronto del qiud prona legale ed ìnslleraltila 
bI fui lienisslnio eiilare Iji Tendila all'ut» 
pubblica, e sfuggire all'eieniualiià di aggiu- 



'.m metodo non pn& tenersi. Nella ii 
1 varietà del casi, la legge non ba pi 
erniinare una norma positiva di preiz 
['(lilla la uecoaaità di Tendere le ragìoui di 



acettiblli di un Talore , ione plgaenbUi (*). 
Ec non clie quelle ulani e quei diritti non uno 
Tilutahili a legoU Saia; non permettcmo quella 
semplidtk ^ tistsBa che agevala l'M«égiia~ 
I della rendite perpetne. Llmpeitanu 
di nn contratto sedala in tm'tmprtu di ceoi' 
meido è anche nann dalenninabile s priori 
età una rendita temporarla. FeiClA la legga 
ne tacqae come di cou clis Aierl di ogni dub- 
bie non aTrebbepotutoanegnardaleiedlton 
senza Io esperimento del pubblico Incanto, In 

Tanlaggio. 

3. OsKTrniiant mt ji^naraiacnfo deBe fn- 
n Codice di procedura civile ftancese dì- 
di sommo eil effetti quello delle rtn^ilt, cui 
iledica un titolo speciale (b*b. v, tlL 10). La 
dÌTeTHità del modo di procedere mostra in 



Boasini, Ooiia tini, di prue, ci 



UBRD li. TITOLO n. 



quella legtaluionB una di qm 
cbs U ipropriuioM di un& i 
jn Brasi miggior filino, o cfa 
csdnn non étam ancon ìdbi 
pio aempllee. Cheuliè dir si 
ctii, noi atliiuDa tegola comune un ogni ni 
nioiaiiiGiito di credlU e azlanl (articolo liii 
E band vero che trucoirendo quel deiiaio 
nan HHpeuiame die anche I catiìuli Invrgii 
e le rendite siano compresi in quella fon 



«Jn-aii 



a poTtanuo lo si 



mobili 0 



m della rendita^ ma qi 
pitale ■ (articolo 637) ; appren 
.. epedflea e ^goUra per lo 
si crediti e del moUlL Noi at 
I pigDoranie da Biflàiio tidcoi 
maio Cile la cognizione nei ili 



Quando il cr«dÌ[oni, a lerinÌDÌ deU'arlicola pracaknte, si Cucia attillare ii 
pi^gniDOOto cenai o rendite perpetue, questi «ino ragguagliati n eenio lire di i» 
pillile per cinque lire ili rendita, e tì osserva la [lisposìxione dell'artìcolo 619. 



1. Ostinala la iJinpOBÌiioHi deirarlicolo G\'J 1 
(intende col iniiiisieto ilei jjrE(orr), olii atMn | 
ud/cnra si cffctlua l'oBsodiiazIono, clic del re- | 




nni sommo capilale, e prpscnluin un risultalo 
liquido e certo. Il preiorc continuo la sua fun- 

compctenu è il (crritorlo; compclania che 
cessa ad ogni soffio di contestaiiuil per le ra- 
gioni aTviiate all'articolo 019. Si ìanche detto 
il perchè della eiclnsiope dolio rondile tom- 
ponrie da elffana asaeguaitana bancaria. Vii 
capitala 1* cui liqiùdaiioiu Incbinda la osti- 
■tallona di dlrllU di nria natara, nell'ordinai- 
mento eieoiitiia il ritiene idnltoBlo un'ariane 
che Etoia eipono in wndita (articola G30), ma 
nell'acForda degli iateressatl II pretaro ilesio 
pnfi farne l'aascgusBionto. E con esso, come 
pure fu sopra nolato, opera un vero ira- 

giudliiole del diritto , che meglio si dirolihe 
asgiudiauùMK 

% Ho dotto ahbaslaiiia per tur lutondore 
die uà tarii art Ecoli che stiamo eiaminando , 
aelto nome lU roidae perpetue non Tengono 



Codice cirae è linonirno il cr<uo'^f^^SÌ|■, 

vi£i le Tcndilr naluml/, D in iim'i, la coi 
egliinatirs b di una cliboniziuiie più difllcile; 

ocrme dell'articob li^i , uf^ quiedi l'usecEna- 
mcnlo bancario. 11 debitore non doirii Mien 
priiato dei raolaggi cho la pubblica Tendila 
può pri»nrargli', melitda che asina da una 
Talutaaione imcetlitnla di contrOTOi^, e da 
la le^ della spropriailoDe ÌSb, doralo ptehn 
rin peceht ^ aemplica, pib proficao al iM- 
fon, e tiù conforme a) diritto cornane dell* 
aproprIa:doBl pn^iarie. 

3. Lo slesiD dete dlitf dri diritti a^UaiM. 
A qneito butetl il rìfleuers chela procedara 
parìa di ceiui o rewlite perpetue nonitlAai, 
liddore 1 cUrltti enfitcutid si considenuio t'iii' 
nùLiUari (articolo 1 1 3). 

l. Si e vedine die ra^«g«a:i'},<e <I« ccnri a 
rtnifiij ptri^luci iiu rara calile fnu.illnliva al pi- 
gnorante. U caso piit frequenle sarà quella di 
un'ecoedenw nel capitale della raadilai a D 
pignorante aggiudicalario doirli reriaila e 
farne il pagamento, Solo a tal condiiione egU 
potei enera dichiaralo piopiletario delta raa- 
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CAPO VI. 



SELLA VENDITA E DEUi' AGOIDfilCAZIOSE 
DEGÙ OGGETTI PIGNORATI 



AHlcelo 693. 

Il provvei] lineino clip ni'iliiia ia veniliL-i oggetti pignorali filnbiIÌM» il 

giai-no, l'orn e il luogo in vai aam Mia 1u volutila, ilelep l'udiziale che vi deve 
pmedere, e nomina il pento per la siiina itegli oggetti il'oro e d'attento , delle | 
gioie e degli allri oggoiti per i quali il pi-eioie lo creiln necessarìo. 



1. Bopn Utuu, la ibi Miiimub(ut. iii;>i. 
propoRa una dalle piiU intereiute . ni& 
the fordinulo >l miuiTe dil creditore pinna- 
nnte, OjirffanaUiidknudeiTPutlsvi'nuiiii. 
Di che apede ik l'ufficiale delegando . io uni' 
I^utiealo 6S7. 

% Il preMDie uulo la uap nani nen ui- 
Blinte. ^aiia prima ai aiBnono iiriin vi-nuic.i 
degli f/Trlli molili, neiiaiirn dciii' a'.inii e 



na una iHinlniiEiDnc, iIovemlDal aftnnikri' il 
Izo ilnllt olfertp, ai iKinriB» Use ili ijreiin 
Il i-alori: inlrimeco ilcgii ori, argouli o ogfplli 
iiifzlinl, illmlnuitn di un unta itecinu). La dimi- 
nuzione di duo decimi por le nllre cose. Va- 
lurt iRirutHco. nei pifmii euo. gifidSuim di- 
siiniiiODe (lai ruDra. (alnlabilg seconao i guMi. 
I ir'iiiiii e Le circuautitini aiiiiiiii era nminain 



u il ghidios di ordisaro. 
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DoTs li trora <IetcrmIniU> alle oSèrte nn 
nun inDOrwInle , foorcbè por gU ori ed 

sia debicausservore? argenti? (art, 035). Tedismo die pernoo in 

È qaaUi nn tìcMbdio di uaii moiBenlo e Atto di ffioit il TaloiB inlriiuecd , quaatimqDa 

nn dubbio graie , neBire di no luo si diri ap]>reiuto dniramente dal pregio del Inora, 

fih«, oell'oi^iuTg a nel penna tlera Tordina- non è cb« iadicatiro. Una ragione ii jmò a- 

mento di tUrna di «Me dJi «amdeni alpobbUco aere, afiumo di tureada. Inlulo, pDkhì Ift 

incanto, la legga dew arare In ratta di ngo- , legge non tgittH, dotibiamo csntentaid 

lare il preizo e fissare nonne iniarlalnli e , I di quello ch'esn medealna A propella, a non 

come li dlielibe, Il iurnimnin delle offerte; ' cercarne altro piii categorico, a die ad alemo 

cosi appnntOBTTiene ìafatlodi slima degli ori i poieesc sembrar mlgUoie. La legge biqHrae 

e urgenti (art. 03G). Mn bene altrìnenie ri' ilirf^r; imponeregole pCrchècndedMllbeiie 

lidi sono gli argenienli conlrarii jier cespin- , non possa seguire fuori ■ " - - - 

gere questo modo il'interpreure l'art. &i3 e quelle, ovvero non U cìui i 



! Eiamo in uno di qBd cui 

Articolo 634. 

Là veiiililii nriii imu fiii'si priiiiii «lie siiiiio Imscocsi giorni liieci dal pigno- 
rarne ti tu. 

QHULido fi h\Mì ili per i i{ii;ili \\ sin [)ei'Ì<;'jlu ili ilulcrìDrjmento, il 

pretore può ubbreviui'u il lei'ttiine e utitljc uuioii/zuie laveiidibi uello slowo 
giorno in cai «a piibliliculo il Uiiiili), piiiciiù vi si» rhiiervalln ili due ore dalla 
pubblicnzione, e con lo Etesso provvedimeli lo può nuche Jispenrars ditlla noliflca- 
linne del bando al dcliilorc. 

bai e quella delle arioHl, captali inieaSU o 
rendile, come foi tì vede nell'articolo 632. Ba 
fatto Bncba di pit : ha dato aa^ faeoltft al 



cazioue alla precf.leiiL- diri IN.Vh ,.|, 
I-articolo 7f2prpMri>c>a fr^ bili.-liNiv 
. del terzo a ia «andito li ilovri csht^ 
■ temilo non nùnore di giorni venti 
tato farla qneata nudHeadona per arci 
portDiiainHit« dliUnto fta la nndlla dt 

Articolo 

La vendila dei bachi d& seU Don può Tirai piima che siano in bomoU. 

Ar«ie«i« e«e. 

Onalora vi blu mercato nel roimme in i 
ordina che la rendila eia (alia tic! lungo e 
vanlaggloso che sìa TalUi in aiti'o iim-gn e li.'ìn]io. 

Articttltf 697. 

Qijiiiuiii h vi'iKlila debita farai nel comune in mi ha sede la |iretiira, È dele- 
ghili) [><-r h ii]i'dt»iiiia il (.nnnelliere del pretore o un u.'^ciei'e; se fuori, il pretore 
puh ouclie delegare ìl cancelliere del concilialore, o un nolaro. 

Arttc*lo 698. 

Quando, a termini dell'urlicelo 5117, siasi proceduto a sigillamenlo, l'ulliziale 



630 



UBRO II. TITOLO II. 



™i ■'■ rnirlrnf^-a hi leriilil.i pmvilf m1 (li^i-ilhiiiiciilii. [•ir\li l;i riragnizioBe M- 
II pi'i'ild JlOiiiiuiUo in'r 111 stillili ilr;;ìi ii^^'.^tli d'ofo fi d'iir^^TUtd, o delle gioie, 

ne (k'iermiiia (lisliiilaineme il valur<j iiiirinst'co c qiidio del i-Moro. 

La roloiioQe ddìa perizia ò ricevuta dniruOIiiale iucariuila della vendila, il 
quale riceve pni-e il giuramenlo del perito liicendone riaullare da nn telo alto. 

Questa relazione deve essere unilu al processo verbale del pignoramento. 



1. Li c^ilIiii'Oiie i preacrìtta qualora nd 
luogo dd piipioranitnli) non liaci pao adallo 

nel iarn pao i narchiD lariicoli .l'JT, ii" 
tkntcì^ ni] niiicurarno b IJirnlilù. Dntn rlin il 
[.eso e lEiiircbiQ garaulibcaiiu la iiliii.lilà 



in vemns guisa la libertà degli oO^testì, se- 
condo 1b osarraàom danaibttoialiitno l'ar- 
ticolo 633. 

llainf iloliìiu nnrriLrn i'nlHr.ijila &ù\i\nin n il 



la «BBB r 



a parta ii sngoi 



'otif tnii. .Noi atiliiaiBD dall'artinilo 036 ebo 
III nnunn a ora, d'arpenm e jwwietono re- 
rairu esimili; ili puuoiieo dw srl alnau prima 
t»ll in«iiito. U giurtica doni ordioarlD nella 

i delpganiio l iifficiAle i-aeculoro, farà bene col 
intinarc il gioma n l orn in cui Hguirit 11 di*- 



ii facoltà d'Ini 



■Wlorc,^glidi 
,Arh tìpatato all'aiipannle dl- 



). GiA i pninidi). peical n inlort 
Multai ba qnalcbB co» di aaiolnto e di nnl- 
TonalB ; U laioro, eo*a d'arte, D i IneMfanalina 
pertnprainaMeelIeiiradeUÙeflee, come nna 
gemnia cnellala dalCelliid, oluttoclii) rag- 
guardevole, icapiM per la miNln, poi lempo e 
per gli muori. Ed ecco una alma jn-r milirn- 

ifow eiwejief J«jii)»iiiojif,iicriiir>iipt!>mi f|ii l'- 
Articolo «■■;». 
L'uITiaiale iocurlaito dt-'iin vendita (ìi'\o wntmunrìu al pubblica con bando da 
affiggerai almeno tre giurni pi irna dulia ini-ilosiinu, salvo il caso indicato nel ca- 
poverso dell'articolo GM: 

ì' Alla porta della casa in cu! sono gli oggetti pignorali. 
Traliandosi di barche, chiatte, battelli, ed altri legni di Hiimi o li^liì, e di 
mulini e altri edilizi mobili slubìlilt Eopra baiclio o diversamente, la copia è af- 
tissa sall'oggello alesso che code in vendila ; 



k^'nS^m? dui! 



o incili mrtOM 
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3° Alta porLi itoth 

3° Sb\ Inogo in cui di'vo Inr.ii Iei vendita 
sono gli oggetti jii^tioi'nLi ; 
i' Atlu portJi dulia pretura da cui fu ardi 



comiin.ile ilei liiogn in cui tono i detli oggetti; 
e rnr.ii Iei vendita, »q quello sia diverso da quello il 



Artleol* «30. 

he un esiralto del bandosia inserito ìn uno o piii gÌor- 

deve farsi Ire giorni almeno prima della rendita. 
AnnotaxiODi. 

sen- I tuTii In pnbblica^one nd glonttU, aft^tcdk 
Bl pretore. Atilerio™enl«(MifcdoI80il*ICo- 

iLi.iuj [ILI I dicG [Lei Ihual questo ficolU d«t pratoce en 
Il 111 In' ]imxalii .111 valore degli oggetU dR lendenl, 



pablilii^Mi 
rimano al 
piare ilvl 



!iiimeDlo delle delle 
;7iTÌio. Questa copili 




u dell'ulimilo 39. Non 
mliha BaplMmUDia? No. OdeUtara iwlrebbs 
■vara no demlcIUo uti&cWs o ìegll», n 
è d*ttOi qad A qoallo ridrimurto dal- 

l'siticalo B6T. È im t»rÒ eh* ogid noDSa- 
xime «hB d b al debiloia Dtd cono dd pro- 




gii poraone «iKr ganntUt qii«- 
«IM giorni; dedw da dì, tìitie d>1t'*ffit' 
•HD» del banda ali* Tendila tunam tre giorni, 
la notlBcaiiona del bando (che «Intende blla 
dopo la pnbbHculane, onde il debildro abbia 
cogabriooa di tntte le (bmiUtà tiegnlte, e del 
mòdo taa ori fnroiw oegniti^ non pnt mere 
btta a tid con ngnal tannbM , M«ello«hè non 
tme noi nede^M giorno, eba la legge non 



Arficoitt eas. 

Quando u traili della vendila indicala nell'arliuilo 6S0, Tra U ilichiarauone 
del tene e la vendila, deve essore un intervallo non minora di giorni venti. 



1 iri io debilore, 
1 il eli 'esigibilità. 



ArUeale 68S. 

Quando In vendila non ù feccio nel giorno slabililo, non vi si può procedere 
aenu nnoro provvedimento del pretore, die ne sloliiliscn il lui^, il giorno, e 
l'ora, e senza nnova pubblicazione del bnndo in conformità degli articoli prece- 



spraprisdone dclk rsudHa bt, preoccupali i 
iBgiibWri rnmcni , e primi, e ìuego tempc 
dopo l'attitadone dal Codke. L'ii 



laitt lopra tati, di poi i 




moTeninis, jMIoiieriau. imi 
eba ■ bludimre le co» loro 
noi, tnmuo ilUlvi utainie 
Fot qwuib) h lofgo oiviio i 



d importuza 



mirisdola dolio . 
leu la gitTiUi I 

til.x,Dtìa Mine aes raia. ui vnDdiuioi. 

É noto dio tu iituuik n iinicoaui* aiii- 
l'etprapiiixlaio IbriaUi degli immuliili laìA 
non pocho corroiionl oiediuito li leggo i' ' " 
glngna ISIl, eiUm fitien'" ~ ~' 



lonto ut riitemi uitoiiine. DìkubsÌoÌiÌbIIo 
DOTO 0 liTori di CommìiaiDiii non nunut- 
[i,dinlU;i^iiidpilnian(e«tiotteie la ir- 



ro da nn lito piegosi % 
0 unpono. oonucue i 
jmeieiiuero laurdl 1 1 



TDiti I f. urticDio i>»Jì. UDlJa preTBlenzi del 
(itto pratico dei logiiliton moderni b fedo 
robbindDna elio si i fitto nelU irlowiaiiimii , 
d'iltreode nilitinii, ili caie eorponài t ineor- 
poraH, cho troppo ai ointonon all'iltem 
Ideilo, e non logUoia doITof^la <W drillo, 
che eosendo la mlanm della loro ntlUtl afet- 



Wrt à nrl a l e e tomonto. Htogae didttClw dello 
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conebs unbbero ina/rporali acatustBroca, 
par coli dire, eoncreleazi c forma, coniir il ili- 
ritto d'uafTUtta e quclln ili servitù prE^diaic 
[IUÌ.ÌIS del Codice civile); ed iltie cho per- 
msDonno in tutto il laro carattere mobilisre. 
WMiula natoli, come gHudn*U,gl'igtnunenti, 
1 aand di im iimdo agricola, Tonhuio Kitucate 
ut imnaiae per l^in*tta naie, per lo scopo 
economico cbe nppreientiiuM), silio di ritor- 
nare altresì nel loro proprio e naturai carat- 
tere di mobìli nna volta cbe qnellH relaziono 



glilto di rornji 



ad- 



anale delli 



ti rifletto d 



don, per quanto coperto di fo. 
preacrWoni. La ■ 
dota nella leggo 
uift Bina nelle leggi dell'i . , 
tira. L'idea dotaisaute è sempre ì'ogstllo di 
tUriUa. Oli iatoretai patrimoniali, gli intereisi 
cunmenaaii >i attengono piit o neno lorie- 
menie, più o meno esleeatneate. a uui «Htrau 
di diritto. La rapida circolazione delle meo 



1 Pici 



ragiàm 



■empreoa 




ille Provincie moridkoall , ne il i 
umto il metodo &>iicen. StHoetiì 
u nu 81 e alqnanto unpHalo con quiloba op- 
portoiia varieià per lauto genen di eoM, ra- 
duta che dare attrilnuni airnllima legge, ■ 
appare dal lonfronW dell'art eSI col priine 
periodo del Sii. Quliidi ri i preio nn inter- 
•allo di Tenti gionu Inreco di diad per refiiMo 
della rendila, » qneito a partire d^la dicAte- 
ra(Ìi?fM lU tó»),dldiIannoan ohe, «poneiido 



Intorno a dA è da riflettere cbe )b llnter- 
«Uo aoa puA esser minore di giorni reati, paA 
liea esser maggiore. La dicbiara^ono del terzo 
pno inicitarc non podio e gravi questioni. La 
legga 10 previde nairarticolo di. Sono qne- 
Hioni die II pretore non decide ma), come jn*»- 
dice drlla rtrcimione, quantunque lo possa come 
laux urdinarìo nei umiti uena propria coiO' 



gìt che poro peuoDd avere nell'lnmatiilo (ar- | dPtta quando d Irattasae di rendita di dirittì 
tinlvllS del OgdteedTlle), poiché la guaren- importanti e il klogo non Ilondiu proballili 
tlgia A eatriaaeei al diritto; non riguarda la I offerte. 

ArUe«l« 634. 

La Tendila si bai pbblici incanii per mezza ili bnndilorea fiiToradel nuesi'"' 
ofTerente e a' danaro cornante. 

In difélta di pagamento si procede immedialameQ 
e rbchio del compratore. 

njij ^ lUjtmo iMbajJpa »^ *ilo wniipla mi iiriUn di plgn 



a nuoTO iDcaalo a spese 



I. Dddiri 



) doffcria. Bd eredito 



L'uUcolo liSTdel Cadice dTne prolbigro. 
■ncha per inlerpotts psnone, mcbe per pnb- 
bUc'ula, ai paritari di ear^rart i beni dei 
figliiaggeUi aOa ma poMà i ai Mori, jtrolii' 
tori t curatori i tain ptnetu uggellt 
■Knlora liildaiprilMelao oira; aiprocunt- 
lanibmiAtniuiiHtairieotidiwtmImi agU 
mmimkattri iloti ad miimio Agli ftti- 
tHtifMìieiafidaii aliti ìnn tura, ulnpar- 
thwiiTS mloTbaudoBe ; al puAbUci liffeiàli i 
hmi A* ti vtné/mo tetto la Inr» oaUrM t 

i pinttMte m rlspitto ptoRiiiiiD dulia momliUi 
che un vara « naie poiicolu di abuem-e di il 
dtUcMinpporU aduna delle persone che si 



iBia della faùle Inode che potrebfaa ne- 
« dd craffitare pi- 



ir allro 



non essere Q eiettore pignorinte aelU con- 
diinne pruiBa di qiiihini(ne teno Ubero nella 
luaflèrts; egU, Toltndo Ùm tg^oiSaa gli 
assoni mtsi dl'Mto, dere accettare II pntm 
di lUm: egU «Indérebba di leg^^ qnestt 
legge fseendori affennle In nm ndnaa qtai- 
titai. Ogimno amtìA come na di grandinliBi 



Benz» badarci troppo. Tal presCTiiIono IpeIìc 
di me£KO ogni dubbia sn qualaniiie rìmeflio i 
palmare la jDom che mai potease chiederr il 
mal cnpitalo oblalore, È da ccedeni cbe alla 

eoobè BOB polriana ripeterti che qaalla oArts 
dia già furano SDpeme. Sa par Teatina il 
prezza riaolta maggian, ricade, come è Mtn- 
rala, a pmfllto dai creditori, laeutre la prima 
delttitn d Ila ewia non anniBtii ladifEuam, 
la perdita, pe» mi eomptaloce cbe mancò al 

«Bando otH 
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doll-articfllo S38. '' 

Qui per altra dais Ipotatà poseano fbnurai i 
1° cAc il cr/ditme Ainandi taggiadiaBiom 
elDStabparteBecDiuUiifqtieiranicDlo; H-dK 



pretore minderà m mls^ue per qacsl'aggetta 
(ankolo G3}). Delegala a semplici fuDEkmi 
CHentìiB, senz'addio di giniisdiiiDiie, quest'ut 
fidilo non pmuinda eondume, bob rìlaicla 
ordini di ptfimSDto. È ufficio kdunqnc del pre- 
lorB,aiion*ltroclHilig. nendilore, 0 oliinn- 
qoo 1 cui iDlerem, gli porgeiì isiiiii/i in 
font» iDoUentBle; il pretore deatintnì I uilicn- 
ue li procederà come di MUIn. L'uLilaiora , | ck-i il criiditorc procrdenie siilicnirac rìcmpii! 
che U lèggo ama di chiamar empraiwr, ! il vuoto; c se la eiiini supera roalmcnle l of- 
bene aier dello cagioni perdilteden' " ' > - .... 
iteoere, peiiaemplo, a dritto 0 a tor , ^ ... 
m fece la preleu c^tta, o non la foce in nn aicro occasionate il difetto di 
lo dedaivo, ma lotto certe oondiiloni ; con- Se il creditore aggiudicatirio opponeice 
dì che non laranno ponto accettata , ma egli Bvrob1>s potute 

.... ... . . ..^ l'aggiuJieajiouo ove colui aiene adem- 



» nnlla. Vi è dunque del «inteiuloao , e 
re dete riterbard àlla cognliione dolnut- 
Lio {Y. appreuo l'articolo tUO). 



pit« alla promaeaa, djhoo che non vi 
Oltreohi non si saprebbe qual consogneDEa di 
danno volesse doduina , il ino atto nou ceasa 
di essere robntario o «nppletiro. 
Nelift secoDua l|iotcri I HfEnra Allenta usu 



ci potrebh'eiiera che una conjeguei 



Mail luppoElo compratore, che lym lo sarebbi 
non dombbe rìiponder ab di diUerenia ab c 

d) Quid la ùi luogo di mni ima wndiia 
Binar prcio ai iKrsne «ii'iula <laiTta? 
Anche questa couibiiioiione è rimasta uiav 



■'■ I ■ l'I r liiiiii' liei creditore, egli 

1 1..1IIJIII1L II.' id^irLrrj pretto. Mi allora * 
bui iimuraic, i; licu giusto che, pagando il 
preiiD , a ani m pufi agguingere U caiieD di 
■peie ultcnari a danni del ritardo, ì ben |ìD' 
elo. sidiceia, oh egli abbaia oom in cmi- 
ipeltlro del pmto. 



;lrtlcola 635. 

Qiinnilii la vimi<III:i wm |<n-<» ram piotai ael giorao stabilito, è mnlinuBla nel 
[irimo giiinio sofjin'iiti' unii ri'slivo. 

A ijueì L'elle Ilo biiaia In iliutiianiztone che no ò (ulta al pubblico dal banditore 
d'ordiae dall'ulBiiala incarioiU) della vondila. 



l'incanto degli nsgolli 



Annotesianìi 



Articolo GaO. 

oro 0 d'ai'gentn, e ilflllc ginie ni 



jnisce; per come- 
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Va solo creditore cui 6 clalo in pajtamcnlo 
no magnifico BCryiiio lia UvDla in oro [thi 

«cqnÌBtarlo pel rilore intiinaoco del mslallo 
snelle dovendo abonue qnalclie som imi u coii- 
gnagtio. Ha pgamdad JiiA crotilori , qualo 
d! emi li destiaeift «ggìndicaleiio 7 ^i.si. gin- 



■àms un po' riguatJoBii ed eccoziiinale dcUst- 
ticom ii^'?. ai uombkie finire coli aidinara la 
vcnuiU dell ag[Mta che non può dindcni in 
Farti (V. utlcolo tt>%. 



ArUcol0 03S. 

Qunnda airinranio altri o^lli stimati , e delle gioie non si preieniiiio 
oblatori, 0 It'olTtM'iv smiio inferiori allaslimo, si procede a nuovo incanto nel primo 
giorno !i<^iienle non Teslivo, nel quale sono venduti ai miglior ofTerenie ancorcliì' 
l'offerta ^^iii inferiore -aWì stiirin. 

Lo stesso Via. \mf,<i i'i):u:irJo ii|:;li ii^i;i.'!ii ii(in slimati, per i qnali noa si pro- 
senlino oblatori, .^cin|ii'C ulie, o^^iiilovi un l'rdlitoro islnote, questi non pre- 
ferisca ricpvi'rli in ay;iiiiilii'ii/i'iiie ni jiiiv.^ii ili stimn, ila Èirsi per ineiio ili pcriln 
noniiniilii ibll^Uìi^iMle inrariralo dflhi voii.lihi. 



1. Olire le sioie, del qu>l genero si i piir- 

ordbie MatenpUli ^ tìlri oggetti elinoti 
Endesle è il ridiiuie all'articolo BÌ3. M i 
diiara la fleoltk attribuita al pretore di ordi- 
nare la stima di quegli oggetti per t quali la 

osservalo che dlbUe tììme banno un'indole 
piuttoito dirtUita: eoa qnoto et b on cerio ' 
lantagglo al debitore, mentre si riicIiiBra la 
teliti ngli oblatorL Eccone l'eienipio; al se- 
cando incanta la stima ba {lerduto ogni vigore 




fra l'incunlo rtesci-lo c inolio clic 'ila pi^r riii- 
ooisrsi. Priuia dello cH|>i.'[imtiiiti bi im!. nu- 
trire speratila di un prezzo lanliiggioEo. Ca- 



duta la speranza, e nel timore di peggio, 6 
ben) accettabile racqniato che ydoI fàme il 
creditore medealma a stima. 

Pertanto sa la stima etisie, sarebbe Straw, 
e dirò ancora seooTeniente, dolersene tum mtt 
nuova: e cosi ritengo, bencbt il capoverso del- 
l'arUcolo non da InvidlaMle per chEarecia. Uà 
la stima da/bm'aard la stima noleo a larga 
«timo, per cosi espriaiennif con certo riguardo 
dell'aggiodicatario fonato) aH'ocqnlsIo pel mi- 
nor male 7 Potrebbe inainnaiai sbidle ciédenia 
lai vsdere dn, irattandori di qa^U oggetti 
che sono slhuUl! per leerelo di I^ge (atli- 
colo GIS), li delennba nna mhnra InftrfaTa 
all'ordinario valer vmale. Altre procedure 
tennero conto di questa sHosdone (*); maef- 

alla Btbna ordinaria. Conriderata cans una h- 
cnltli , l'aggindloudone bod Impone carica al 

3. Può raggiadSaitario ereéUari riitnare 
cnmr ijfpnsiliy gliidilinll S jgreSIO IÌHO bUo 

filli jiiiif nnij'jrlto Ili rigamo dùpiub) iàCoT- 
Ùcoìo Ii31? 1"). 
Xon trovandosi veruna eccettnuioDe In pm- 



leifge comune. Soltanto non potrebbe a lid 
applicarsi la saniionc della decadenu esprcua 
nel prefoto articolo. 



UBBO D. nroLO n. 



Artleelo 639. 

Per la veadita delle rendile sul debito pubblico e dello abbligaàani dello Stato, 
si (Mservaao le dispoMiioni dalle leggi speoiali. 

Per k rendita delle uioni industriali il pretore pnb ordinare le forme spe- 
ciali che creda opiwrtuue. 

AuMtaiionL 



niiltia dillt an'wf 



putaU «bbe • notare la incougrun distinia 
cui 1> pmceduiti eseculira era rimusla rer 
il impldo progretsa hiiltiitriale , mentre al 
noOTB a varine forme del diritti, e alle nuo 
cOntriDuionl desti interni più non rìapo 
dera la Tscclifa formula , e clie per lo mei 
■vrebbc donito ampUanl, ■ Nous tduIods 
< ler, li diceva, dea aclioni dans Ica sodcl 



ttiie le autijct ile tea exécutlona. Dana 1» 

3Ù de panillo eiécntioni >nl«nt Heu, lea 
nUcnam cut npplM Mi rilenoe de la Isl 
m presciirint dei modet dHHrenta de rente; 
■ cM model ont eoruiiti tanUt à opérer la 
criées devaot le tribunai , taotAt 

e. Il a éié consUlé 



fndanl, nn prèjndlce gn 
RB partisi int^reMéefl: i 
iDflDo de Franca ont i 



Li. La Conuniiaione della Camera ilei 
ti ne Udo peimua. Essa pnns rfco- 
eoa id eniraia in un oidme didee af- 
ono. Scia renata iqii»l«ielm%i- 



rata a Codice di pncedui»! npMc mr la Ule 
Stai lien girf b Hoii , le ulani aono al mIHo 
olfortotcrl. Qoanto alle otfMi nowAiaUK, 

nnad, grata difflcolik aorgeie dalTinta- 

degU altd adonarìi die non deiono mel- 
ai ifachlo di ricevere quaii dall'auardo 
icia Invilo senni prendere alneDO oppor- 
cantele. La le^ilaitone era ancora ila 



jrul di modiScai 



fu la Itittpplicalilliii 



In liiKo di nodlto, diceva 11 Belalon dell» 
Commissiane atta Camcis per respingere te- 
mendamento di Fenll, in Fallo di rendita co- 
stilnitn la leBp;e esiate. Ma io tatto di n/ioni 

del ttibiinils con lunga e diapendioia proce- 
dura? Avanti notaio , alla norsa, por meno 
di aceud di cambio? E al coib» di rambkiT 
Tdic altra via dnoqne da qncila clie i trac- 
ciata: procedimento econemico sin nm icona- 
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I.IIIIKO U Vii CO 



iloid del commi?! ciò. Epiiure ila UdId itudlo 
non i uciut cho qncBta eumplicissiinD dettato, 

prtiore può ordimirs fa forme aptdaii chi 
atia DRporbMa 

Può tnttavlft UBpaUml ohe Bollo uu fer- 
moU uUtnri* n lutwxnid* uui gnn naa- 
■tiooG d'inaimpstaMR. Blwna iTTeniti per la 



tua lellK MscmiiBiB, epaTtandcriialiUrino, 
Ik eampcMDU è danni* d»1 valori. 

posduiu) anche Bnppotre che ona qoe- 
■Uooe tendente ad infliiin Bulla vendita , d 
pmcoli tetto /orina di igipomiiHit (art 617). 
Si redo nimuniuato che Is tali aiiool walali, 



iluIÌQ aiùni iifdualrwli incliiude neijessiirin- 

pDtrebtic regolimi , talmcale che si prccooiz- 
zava umk leggo elabeiata per prorvedere a 
tutto. Se questo è un hleogna leala delia gio' 
Bli/ia, dcvFEsere d'cgnl tenpe; dei'euerlo 
lanlo più Dgsidl, nella idii eetna ifera dd 
commerci e delle comhlnaztoiii iodiutclitli 
allora pili bene dubitarli come il pretore, 
giitrato d'ordine , che In mslsrift eaecn: 
eMrcIta nn poterà ^nltoito amndidstratlTo che 
deliiMratiTa, ■ coi la Mtiude conpoleDU i 



esecuzioDC; il IriliUDale diile al 
quale tono rinnale, potrl anche in certi can 
rimetterla al tribunale di commeroio, Hcondo 
1 prindidi generali della comiielenu. 
Cai alle lario contingonie fornito il ibte- 



640 



UBHO II. TITOLO H. 



^ N« orMni du mBi modtUOà cfte crede 
lyipDHiiM Balla cucHUnu : nu in dò il 
ino arbitiia fi aUDiiMUi. Egli Ugpane, per 
«Hlipill, du le OUidle, i Utoli, la uioni siano 
Tcndnta o ed mUU necd , o piuttosto itanD 
legodWitihBotU peridciia di un ageme 
di camliio ch'agli dapoto; in db lindiM lùnt- 
tdito cha in mi altro, nc<HidD Tolgapiii o diodo 
promaltanla H coi» ilei camUl, a le aeieriu- 



« delle 1 



Se i titirii IO» ti portiton), neisuD iotiolcki 
put ■egnimo. Se tnUasi di a^oni sodali, la 
legga delemiìaa eba • i creditori pemoili di 

• un «mìo, flodit don la iodati, non posaono 
r far nÌHt i lors diritti elle inlk qnota di 

• nini (pattuiti >1 medanno, coma liniUMo 
I del blludo looiale, a adolla li BocbU Bulk 

• quota il madailino apattuitc >uI1d (tralcio t 
(articolollO dal Codice di eomnercio). Ceau 
la ingerenti eociile del Bacio Bpropiinto: ecco 
tutto. Se questo totlo importMBo anche lo 



nieotl ohe il Itunentimio altra to 



j DOBaono dallo altre pirli dalli lagiiliziaaei e 
tololn queata imnili di tutto fl Biitanui ^ 
I Bperarai nns ^mHili bdle e noon. 

ArMMi* 640. 

Quando il prem) nsulUmte dallit vendila {li nna pnria degli oggetti pignorali 
Dullìciente per ìl p-o^menlo del eredild dell'i^lonle e degli opponenti, se tì 

5Ìano, 0 dello spws, fi sopw.ssede alla vendila degli nllri oggpili che saranno re- 



Dne nuniere di oppoBliloni noi eonoseia. 

quelli ehe pnò ehiinmi lemplice, «fiiVi/n 
ìa tm gffieada mit presto e aiilia gua dìstribu- 
liiiM, La prima soltanto (^prlmenilo unji vera 
consociaiione al pegno, rendn pnssibile la ma- 




certi diritti di pciiilegio ch'esso pretende , li 
m pratea è contenuti in quello etano ih- 
gDomneilo e nel raion etMUio che t per 
tfanltama, enamgginngamiteriiunaii (*'). 
ContnttodÒ l'nSciala eucntore abnaerebbe 
della sul un po' troppo estesa facoltà, se non 
tenexie conto di ogni sorta di opposliloni cam- I 



parse prima delia vendita, per la ragione che 

stesso) fkSBùtti^llare 11 prezzo a danno del 

Non È prescrillo n qnali apodo di mobili 
■iM.ia n darsi preferrnsa nella vendit». Qaesta 

2iiiui:, i uno ilr^li aliriiiiiii ikll'iiffidile eiecii- 
mre. Ter io più i gruppi Jdlo direna Bpeda 
si ilividotiv in lotti e se ne fuiuo rendite aepi- 
raie, talvolta complessire : regola a nomia la 
propoelzleae del beado. 

Ablùi cni* l'uEBoala di dare uni eerta lu- 
gheun'inoloalcaU: non lieve liaponosUlilà 
gli è Imputi. E si astenga da qnaltmqne gin- 
disio sai diritto dogli opponenti, cbè ■ lui nnu 
spetta; egli doro sempre presumerlo. 
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ArUral» 041. 

11 prucpHrio vcrliHle si fa sul luogo della vendila, e raiiUeiie: 
Ì° L'indiccuione del luogo, dell'anno, del mese, giorao, e dell'ora della ven- 
dila, e dello rimessioni ad altri giorni e altre ore; 
2° It nonio e ct^nonie del creditore isbtnle ; 

3* Il nome e cognome dell'uDixiale delegalo .per la vendita, e del banditore; 

4* La rìcognùione dt^li oggetti pignorali blia in preranza del custode dal- 
l' uf lì zIbI e delegalo, in coorronio col procauo verbale di pignoramento; 

5° 11 nome e cognome del debitore, e la menuooe se aia sialo presente alla 
vendita; 

6" Il nomo e cognome dei compratori, e il jjrezzo degli oggetti venduti. 

Il proceMO Terlnle à sottoscritto dalle parti interessate presenti, dal bandi- 
tore, e dall'dfiìxialB delegalo. Se la vendita non sia compiuta di sciite, il pro- 
cesso verbale deve essere soliascrilio a ogni interruzione. 

ArUtwl» 649. 

l.'ufllzialB delegalo i peraonalmente risponsabtie del prezza degli oggetti ven- 
duti. 

lii oltre quella indicata nel pro- 



flflU fi 



Annolaiioi 

It (tó prato dtah oa- prò 



tquiliuquil no» da Jiu fatta luLvec- 
U preiid non tti pagato; ovvero ri- 
(ponde qoala gacanta leiaig del doUbenUario? 

Dalla oftidoal nrece il minìralinno m 
gaeato punto tim da T«ccbl tempi in cui if- 
j«n In Frauda l'OrdiDanu del IC6T. Bodier 
(dl'atticolo 17 del titola 3$ nmeien ch« 11 
pabbUco nCBcialfl cbe avera lilaadato I mabiH 



> cb'egitdoves 



a AtìAtate 



immediato e diretto del prei 
Btato pagato, come la gÙ fò 
Ch'egli nm abbia a 
daUbtiatirio, di iii^ba intoUsnUbaenM 
Ingluto. Del Testo la pnaundoDe del pi^a. 
meato deve eedare alU prora contraria del 
verbals ebe'iarà lottoserUlo dal compntoia. 
ì. Bado ràpoiHiAauà M pnKiimU ftr i 



processo verbale, per lo Eospello ili aljiiio, p, 
in sosUnza, di furto. Al quale avviso .si ,icoo- 
stava JoussE, l'altro noe meno coletiro eam- 
Dentatore della Ordbania, affincbè non foste 
lecito ad on nsciece l'etigece n prozio due 
Tolte. Du^Anc-P0VLLAtN noo divideva qnesta 
opinione, alla qnate però à agglaase Tintorrtà 
del C:inBt (nota all'articolo 633 del Codioo ^ 
procedura ftanceae) a di altri aeritlotl. 

J« fconola di questa hfge, non direna da 
qaelladelCodicetlranceie, icartamenta im- 
BoasuRi, CoAn, M. ii pne. rie. a 



dal-irio della parte. Tal è 11 pignoramento dei 
mollili, I* inlempenuue , gli errali dall'n- 
uieie ai scontano dalla puta ntso l'oppigno- 
rato , salvo 11 ifeoiBO per Indennità contro 
l'usciere medesiina. Finita b opotanone del 
lata n^olsia, eeita la ri- 



a del coilod* , dìriia ànn a nn cerio 
punto dallo stesso inderà cbal^tianomioata. 



m 




àitoiG puù esser peposto a iiericoli c danni 
non È pifi ptrSDn&Imcnte rìspannltile. Nel- 
ha qnaiiu tu laaiiiuunD. seobenc di qn mau- 



fmulonulo ohe atmu ddU lu podeità. Egli 
ne leaìa Boalo >lli Isgge tona nUs putì lui- 
Dcgglate: wé, H enUtdn iim ne unma. 
Depponi fiuddlariamealB , ìt, risponnldlità, 
E porehè qDntv? Sa in affetta l'màue i pro- 
ceduto a quegli alti quii* muidtlirio di Ini, 
poiché noti mcbbe aiDt» fiuioltt propria per 
lini, ttmiv aiiiinaiic dod iicnsvera alno il 



che pnr si doncbbe glnitìBcon. 



Arfleol* 643. 

il cnpìliile, inlcr(».-!Ì e spese, nel giorno in ciiì si procede 
>ii-»la lii-e trecento, o gli quelli iiigiioinlì, neblieoa per ere- 
■Kiliinn il iletio inlore, o non vi sinno lUlri preteodenti, è 
(1 ili fiU'sRli a^iudlcoi'o. 

M-iiTi' iimnitia ua perilo nITinclié procedo olla atinia degli 
3\ nivliidip isUinle nino alla concorrenm del suo credilo e 
«Il il'iiro e d'urguniD l'airi uillcaziono a\ la per il va- 

iiiHlu sLimu. 
tulio dal prOL'csio ii^ikilo. 

Articolo 644. 

igiuilicuKioua, riiii:iei-i! piov 



aggiudicali a norma dell'artieulo salvo 

parti. • 

Il debitore hn diritlo al thmuì entro giorni dieci dalla data dell'alio, se sia 
alato presenlB, o da queliti della notiricazione di esso in caso contrario, pagando 
k somma intiera per cui furono aggiodicnti gli oggetti. 

Dorante il termine del riscatto chi agisce in rivendicaùtme, deve confor- 
mar^ alla dÌ£p(isÌKiene dell'artieulo 647. 
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Li podHtà di Bccordire l'sggludIcBdiiiu! i 



'■ggindleuiiniaT B 
en la duplice ci|ia- 
■azionor -m ii ne senno ; ma io iiernehetoj- 
miiUai:iniu t un nindo ili anluiioal pegno 
oHilnilB olla lemlita f uUlica, niricbiudo 
1 likpoato dDtrart dornumo traacomi^ 
Urei giorni dal fignoranunla. Èaa Canada, 
in Tctpiro conosao al dahKon SapnlUW 
lana «ecuiloiM eoi li 




e della domanda del .-.mUiotc e .Iella stima 
cha Ta a bui, iltrìmeDtl >i p«nneuerebbeiD 
■otto colore di tnnaaiioaa «conovin ben giBTl 
abiot Per altro il cocreltlro i tea» uell'arU- 
cola 611 e nella 6coltl di riscatto ludataBno 

Wp«n ilfbiUre. 

i^ul nodo e (ni («mpo n pud hre qoal- 
rho BVTertenia. Tulio ra alla BOmpiice. La- 
srirre non Tarft nn docreui. ma chiaoierl un 



3. sa mrt» iti ditti giorni (aitimla SU) 
nltsrìorì aimasudaiit nauono nnientiinl. 
Ha di qml gmtrei DI qnallB Obe baiBO 



in vi è alcun intonali! 



n .i^iionainnol cndilon oppignorania : che 11 
Il l,il:ii.> un meri glorm è lempiicemeiile una 
ii<r.!i uci debitore per eBiettaare Q n- 
M.iit.j/ m tenoa diepodikme coatiarerda 

In contrario li diit die la^^uUda padl • 
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, di Etodliua breiltà e sempliciili. L ug- 
è dcbùtira, »lio il riscntUi cbe 
' »i tìebitors. L'oppo- 
è poslo in linea coU'oppignorante , ma 
nltoalD diB l'tqitKidiioiie preceda l'ag- 
(UtiMto 6*3). £ uumem U nn- 



i un beneficio penooile il 



pilo del debitore medeBiraf}' Un quadro che ei 
crede di grin proteo , è stuo mal gindloto 
dal perite; il debiten crede che k Tendi» 
pubblica polri uudtare utili gnt. Bieorre 
si migiitiato , «I preloie. Ua! compnwi da 
lui, ha dalla legge n diritto di interpone tp- 
pelle (erticeli) ia6). 



Articel» 64». 

Li Tendila e gli atli che la deroDD precedere non possono essere sospesi per la 
opposiaooe del debilore, sa non sìa onlin&U dall'autorità competenle. 



Qui bÌ CDDfondD nlqaanto ÌI lingoBegio col 
molteplice ubo della parola appoaìsitmt. Easa 
ilovtPbb'pssero risertata a significare le ean- 

eoDtro l'aliene del pignorante, oca per meno- 
BBine gli effetti colie distrazioni, ora col fargli 
SOntruto Bulla distribuiione del prezzo. La 



pre^odiù che gli ai 



& conlndaTe dal 



ope- 



idìiiarie potrebbe venire sturbata 
dai (entauyi natnrali alla sua posiziona: 0 de- 
bitore oppigaaiato ba In pid decisa tendenza 
alle questioni di nuUilii. La legge tugliacorio; 



quale sia )'a 
Articolo 646. 



e. Vedrei 



le possn 



lo ifcll'ar 



u fure o|)po:iizianG clic su\ pi-ezzo 



DEUE OFFOSIZIOni E DELLE DOMANDE IK SEPAHUIONE, ECC. 645 

L'atto (l'oppnsiziono devo es|ii'impi'iK! i molivi , e contenera l'eleiiODe, o la 
dir hi orazione ili ilomirilio n ili miileniM, a norma (lell'articola 563. 

Esso c. notilicalo al PiTiliInro isl.mte, al ileliitore, e all'ullìziale incaricalo 

ilella vemliUi; in Mallo l 'opinici /.ioni- non ,'■ fUk-.ice. 











pretese dirclto a compartecipare del ponilo 
tiil preizo rl.c è ppr risuUarno dopo k ven- 




dilo. La oppoaiiionc per lia di dompignorL- 

it che fu spiegato il saddetto articolo 598; 
talvolta la seconila cjjecuiiane, indarno lenlala 
perchè pruduta da altra eb'ebtie il suo coca- 
pimento, >1 rÌKilT« i'i> oppnaiii'iMie nlpraio, 
ma non (i tmi ahn liuteria pigncmldc, chè 

< QBMtioppiM^dane, iu^ni PoTaim,Kmde 
1 a fard pBgare mi preiza delle ma seqie- 

■ itnte, aia per privilegio so sono opponenti 
« prfniegiati, sia per coneorrcnzD. sia almeno 
• per làrai pagare con ciò dio rimarrà uopo 

■ cuoche qucIseqaesinioteEibbia iiiniio tu l'ih' 


N SUO |iriiiie;t>u uopo cue i mouili laronu da 

2. Jldin pinna iÌ(Ho oppoiirioBe. 

Ad ogni modo o per via ilt ucaiiione o di 
apposiiimie , propriamente detta , i creditori 
aecdUno un jut ji^Mric diritto reale che 
^ere aiers neceMaiiuiente la sua ginitiGca- 
liona nei docnuaill che dorranno prodnnl 
nella caoia di ^liibniione del preuo; ma 
alla TalidlCà «d efficada dalla opponiiDne non 
SI esigono che i Nqniaitt pnaòiltl dalluti- 
eoio i>i6. capoieito. mu dai qneJiìlaiioMfeii 
al^ll|!idaltiaalT^eaUdallraliila. Poiché lo 
npiinsiiinni non vanno a radete rhe sai preiio, 


f sequestro, la loro opposizione fareune ili ciir., 
t preflsso dalla Ordioania (■') a pmceueri; 




c alla ireodìta j Tuna dei creditori sarebbe m 

■ diritto di citiulo , perche gli fosse intimutn 
« di hrlo, e mancando di firlo In tempo brei e. 

■ l'attore sarebbe sarregato nel iieriiLtKiro ri- 
( facendogli le sue spese, per b ciif ii senni'. 

< Btrwle (irebbe obbligato di rila 

I di lequeitni, perchè <n iiuel procoiio )io- 
t tana l'opponente, come lorroDaui, piucu- 

< data bIU Tendila della coao ieq|iualnila(*"). 

■ _IIiK« la aMondo luogo ebaUniiaeatmite 

■ non puA Ut CMMre fl Hqncstco n danno 

■ degli opponoiti , Ubantndone il loro debi- 


irii.lii.i. .|r-.n iiuiiNie in nimio riso^irJa 
l-.i;jÌLi,Ji,-n,i,.ii,. |>f(,i.(iM.i dall'ari, lias. Luf- 
iji^mic MMKiL'tii! iir>e itiliinque avere il quadro 
uGiic opiio&n^inni. Jc ouBii. senza possedere la 
v-jriii III nrovnc^ro la vendita, posBobn lendarli 
neciiii^arifE cnu impedire 1 aggiudjcaalone a fa- 

,1. IIIUII uiiIICtiu lidia apptOilieiU. 

L'atto di oppoaiiione ha nn'eiSca^ ohe 

titolo a otti li appo(^ Uà qundo li TCnà 
nel giudiiio di diitribaidana del prono a di- 



™^'j.'in'ctmj™™,V'l™V^-l^^ ' ' , ' i Uii.^.m nmiù pB* bs sulilu uni iiuenlF 

[-J E DMg cM FoTiicK ne'(i»'> Hill' onUoinu \ diUniiLve, «lu d $ }tiiM muiadt wirtr 
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unno n. uro lo ii. 



uDlen M dlAU dei eoKoneaU , d m 
che 1 crediti unmiitilrill uel «mcono hh 
due maniere. Kenli o privllFgUti. die li i 
dlUD III prezzo eome ai eserciterebbero 
Gou ctesH prima della aom liaelbrmai 
(ricordo l'esempio del iecatare perii crcilil 
fitti ad mobiii che foniiTano ia coeh ìik 
Edandio non giuulcul. Inii tiioii ui cria 
dfmoflTBti al giudice per documenti, sono 
mliriUli} tant4> più ebe m quelle sonuuti 
bum) la loro guuentigla. e fuori di mi 



molmieite peneinitatainuwdl* gtottiift, 



dri ttrà (Bullarlicola IS della Oràbaaia del 
1667. tit. \\xi1i). 

Una terza opirJone ta neata In mezn dil ' 
I'ii^r.At:. Lkìi sostiene cba per qntloin^lla 
causa SI venfichi la inllità del pnca» eie- 
eutiio Bu lamnia uel dcbitors, le oppo»i«ioiii 
ttaimù. ari;<jTiieDtaado dall'art 196 del CodÌM 



iiun uella Ordinanza (agli ar- 



Duleris Itgittini 



nane giundica cbf ■< 



nullo. 



m tiioh pmprii, capaci di produrre qnall'ef- 
fQUo. potrelilie. per ^ualtivoglia £u]one di 
diritto, restar fennaC " ). Tanto meno poinbba 
nel matto Alterna adottarsi roptnhan di Pi- 
GUU, In qaantn easa suppone una {teoltà nel 
oraditori opponenti di aunogani al creditora 
oppignorante a prougnirs gii atti eaecnthi , 
facoltà cfae noi trorammo osai limìlaCa dal- 
TartlCDlo blb. Sd è.porqi 




la In diritto, otiea» per esem- 
plo la pmcriiioni del titolo ("h Mei primo 
caio tuie le oppotialoni rovinai» e Tengono 
meno con» quelle obe ai attaooauo B un pro- 



dita supplice a sua volta la efficacia del pigno- 
ramento, e SODO rapporti necesoatii. 0 la op- 
ftsirionc i fondata tn rfirilto di fnpritlà, tv» 
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miftiiin* butto tlÉcontro nvl (dUto ut. Sii* 
I oviUori dMiiii>pian»li riapttto tì, rhAìU, « 
gl'^iiiftcarff riipttto igl'lmnuililll (ad un «nto 
uonumlo della procedura), fono i eòli che nSl- 
gsnno una oppaiizìone , che togliune chit- 



i, non inuaro ulons pei nmfani dio 
» pignennM) come il i diooitnto non 
«, nunehcrabba hra mi ieri ed aflbltlT* 



qucsl. 2UUT). Vi Èdum 

«rilega coU'altra del 
d^Mti «««cutiiì, mai 



liti di ronoa e qualU the è paitìco- 
lune del precsdenu. Sei qntle le- 
ù i ereditari ojqxiDQnti «MrcìtADO un 
Lu di uiiuettio eul fretto realiziato, 
.esilio quello il risulutolegìtlùilidel- 
-amcplo eaeipiita ■ urica del debi' 
I111P, l esilo <' uileurau) ■ fama di 



C Hilte oppotitiimi patttrieri olla wlila 
{V. le AMKOTAZiuiji dell'articola Obt). 



Artleulo M9. 

•e hi |iro|Jriet!i. o nltra <lirillo reile Mprn lulli i 



I r 

competente rimone ic rwii a imiunoi lissu iiuiimu ii nuiiiii^iiu tinif. 

II provTedimenin ili sosmisinnc iifiiit n-nnii;! •■ iinum.uO iii crCii 
gnoranle. ni deiiiLore, e iiii iiimv.iìhp minuniH) iiimiìi m' ,i. 

Qnesla notificmione vaio eiluzione per roiupariro iii! uJjtwji sUiiiii' 
Kb roppDMZione un ngetUiU . pui> I apponente , dire alle spese e i 
«mere odd dannato m una pena pecniiiiim eslenuibile a lire trecento. 



CUOIO che una p»tte di issi; t ijj.j.',f>: ,i:m 
wadila se U sua aaone Ioni n" ju'h m > '.i 
quJniU non u propnelano soiiuiiin, iui i ni- 
diede campo a duputaro i orticaio un» aei \.o- 
dice di pneedimt bnncew. Opponi alla reo- 
ditt, i redimire per coneegnma io reitita- 
dano dal poKeaao di ani la otacndrao d h* 
ptmwBiimiif iW jnfMI. Li«i&iittD ni ma- 



propri^: dMila di ramprt^netl che appar- 
tiene «lirail all'uaftBttnarla di cou hugIbDl 
piat- i da nafr. : wticalo U3 del Cadice drj. 



LIBRO n. ITTOLO n. 



a, non » pl!i il giudice degU itti « 



lcgiii,oii«ci>stiluitg dal debitore o da un Urrà 
par lui (irtieoU ISS!, 1883, tìtS, n* S). Poi- 
ché non ti tmitttìU per ctro 1* iiroprietk nel 
creditore, pni {knena l'oppigiiDniDtnta in 
mino BUS, ghisU le dbpoiiiiinil degli aiIicDli 
6H e HS' ^<U* pnxednn. La diflkraD» che 
pun (m il poneno^'iirtti^iisrw e quello jim 
MtiafnaiìU i troppo rainifèat*, ■ qnoBUi nlo 
«ppartenendo 11 dombila ■U'oggeUo uttndi tt 



L'BitiMlonog ptCKriTC dw te dt«rioiwlcl 
ereiiton. L'interein p«rA ti ealende eiiandio 
al debitore opplgnoruo , che non pnd mnf rp- 
ler coniiderato fjoal terio; solo gli opponenti 
in qneslo giudi ■ 



i. 11 laro 



mciliato 
imita dlferranior 

ritto digli oppone^- 
All'obbligo gi^rii'i 
pliice nondinicno 
pargti U proovfdim- 
ritario»; per ilei 
dillo di rìiendicazi 
i. Beila annpeli 
J«&«altàch«ci 



se * Arri 



Lp«te»ii>relo« 
gmruo aeua esecnuone, lì mtrini 
rare hi ««pauNDH Mia tatHla. E 
pure nn gindiib di'eno emette eow 
ie te dODHuto imo è, ai 



ftodata, può di tratta Teipingsria, negiile 
l'onora dell* dUnnioae. Se te domanda ha 
qnaMH fondamenta, ordina te nqmuione ; a 
aUora egli aeinme nna fgndaito dlTem; li ri- 
teate, per dk ced, di u dhrerio abUo di com- 



nellc I 



del VI 



■0 qnal'è? Bisogna ter- 
damenCali della compe- 

tu eoKlromrn. Quello di fotti è l'oggetle 
Ila (inattonelDcUaitiIe Ehe mga di Beno 
procedlmenla oacDtifv, totdmanla dhin, 
non d vnnl ffire evntnppnto alToggetto 



cenle proptieiario 0 comproprietario non do- 
vrk pDMoro la sua qoerela che al seggio pre- 
loriale. Si* gli dello rhel! prMore di il pure 
a qneslo nnoro giudizio con un dtcrtio di w- 
•peimone. La legga in queslQ è tassali!». Se 

compcteDu del pretore, è iodieatA ch'egti, 
pmia la domaiiia di tmptatiMt lUbt sm- 
dito, &iida pura fstannaffiDeU te causa aa 
rimaw» al tdbtmale drOe. tm te foate da- 
■andate competamdDTrtpnranMni appar- 
tenere al detto tribanalfl, giòit* te regtda dal- 
l'irtleolo 80, capoverso 1'. Tale iataaia po- 
trebbe in«icare , ai sarebbe peidò taipsdftn 



potrà coji/fTirr al etto decrrla puro e»tmplia 

licr cui e! faccia d'uopo appallarne. SI i chter- 
rìiu ubbastan», cbe con lai decreta egli co- 
nosce una cosa, ma nna con sete, se doè te 
domanda di proprieti o coupn^eti nbUa 
un qualche ragloDeTals roudamanto. Qoeato 
egli put bea farlo eoMC no^iilralo déOa ete- 
cuiDiic, sema canalderazEone di valore, sema 
preoccupare U questione della tompetenia, 
che aseumerìi obbiettiviinenie nuandn . se- 
dendo giudice del m 
ptere le proprie attribuzioni gì 
parti Aggiongo; che, proferito il decreto di 
Mipmiane , te parte attrice potrà anche di- 
tettuwnt« adira II tribunale dffle, prorands 
ehetecanaaad aawappartieDe per n^^dl 



3i forà a 



ArUmla 648. 

Compiulak vendila, quahinque damiindB in separazione si oanvarle dì dirilln 



In oppOBÌ:ilane sul prezto, e 



la ogni ragione dell'opponenle sai mobili Tendini, 
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niTO al medesimo il diritto sul preizn per yirlvi]ef;LO, dedotte le epesfl, e salvo 
il iGgresso contro il debitore per il i-i^iiirizìnicnio liti danni. 

Annotazioni, 



1 . JI jwoprWario o eomproprirtario può 
domandare sui prato U vaistpte die^carri- 

palfà aaeitart che ttn diritto di prÌEilrgio 
sui praso medesimo ? 

Offnnn «ede tho !a coai è molla ilivfrsa: 
nel jirìmo cito ToLone di proprietà conlLniia 

ciiFo ojili non puù veair in linea che coi cro- 
lilToiif ha mutata la vrste ili proprìelbrio 
in qnslla di creditore; e spiega, bc pnr gli 
compeU , un priiileglD , the nel eoncono di 
■hrl piWilegi sat easere superalo. 

n BottjlRD, ragionuido anll'arl. C08 della 
pncadnn ftuceae, in verità meno eiplicito, 
apoDe qoerta teoria. Dopo aiet potto eotoa 
' «osa caria che il pnpiiatario dd nobili Ebe 

laa u faUa TCndKa,iion job jlù rhsndkarii, 
w»imnl*fri ulpntn, aggkmgs: ( Snla- 

• iMBl, B lo prix de moB isenble, indAmeot 
« aiU air Pani ot vendo i la anile de la laMe, 
■ n'eW pis eocore étt; diitrìbué an cr^aocler, 

• barr U pnixlKTÉuiUL •'(all'articolo 6DS del 
Calice di procedun fnnteae, d> SiS), 

Ss una Ule dottrina prevalga nella ginrii- 
prndeniB fraoceie, the non occorre ricercare, 
noi abbiamo fatto nn'applicuioce molto piii 
defisa del principio della libera trasmi^Lbiiità 
t\el mobile, non solo svincolandolo dall'iiziiuic 
rivendlcntoria una rolta pervenuto per puli- 
hlica aggindicuiooe nelle mani di terzo , ma 
altresì negando al fn proprietario il diritto di 
rappresentazione sul precao. Se non foBae cosi, 
quel prvprietario che lasciò consumare la ven- 
dita, ne avrebbe fbi^ il taucag^o in un predio 
esaltalo dalla gara dell'aita, aenia yemn sna 
pericolo 8 ipeia. Chiunque potrebbe aspettar 
Telila e bitl aniDti, acomidgUaiido a ano grado 
il proceMO dlttribntho con manHMa deln- 
aioH dalla knaC). 

Ha ttna ^biia e eiriota dlOWIIL d pmenta 



dedotta dal listema del nuoto Codice civile 
contro una qualunque pineclpazlono di preiio 
a titolo di privilegio a ftvere del venditore. 

11 precedente Codice eHle alberano nell'ar- 
ticolo S167 , n° t, leriveva fra i privilegi au 
dettmiinidi «oiilt i il prezzo delle cose mo- 

■ boi vendute nel precedente aaoo, ove le 

• raedeainie al trovino nelle mini e in potere 
' del ilelnlore >. Qnala diiponiiìmie non ti 
If^giiuinuoco Codia i% 11 del Titolo XXIU, 
Libro 111), Sarebbe forte temuta in onore ad 
acrettnta dal legislatore italiano l'Bniica teoria 
del diritto romana, cosi b«ne eipata d^ Fir- 
ano : i Vonditor , qnamdln preUmn lohitinB 

• non est, retlnere reia Tenditam necdun tra- 

• ditam , quid jne pignoiii, poteat , «tiamii 

• de pignora nlUI comaiMtk, asd p«tt tradì- 

• tìman fattam, tamtttifr^ttm ai<irt—i non 
< sti, iMB anatan petatioum paiat, im ài 

• tam tpaoH rat atmn gNMt (snilaMH, 

■ iwii mapU fuam i» cedrai rat eaiflBrìt, 

• lrakiii>r. CoDaeqoani eat , nt in ea qnoque 

• rs qun lendita »u,piìtier onaa $it mUrit- 

■ rum creditomm j^pothecarunua guani ani- 
a dilorìf giri iioa niai pertMoitm ad pfttimn 

■ aclionem ìtaòH; qnoque imputare albi debet, 

■ cor, ciun rem traderet, seciitua Gdeni erapto- 

• liuacaverìt • (OmM^". t. T, def. 6). 

I.a dottrina del Fjbro nel suo punto di 
viltà storico è irreprensibile. Che il venditore 
che ncero mata fede del prtico, non avesse 

dlt'lorc. k LCKge o i» IS de trihut actione |in- 
toma alla <i nule puù sdcUc vedersi PurnitH, 
in Pitìut^; TnoPLOhc, Dei privilegi e dèlie ipo- 
te^, all'articolo ìiOì, $ k). 

£ noto che il Codice Napoleone, che Imvd 
diverse cosiiunaiue iativdolte in Francia, ae- 
condo li seguine o no il diritto icritto, si tir- 
tenne a quella giurisprudenza che gli parvo 

tìtolo ÌIO!, ■* i, preanchi confome a quellii 
tnsvitto del Codice albotiui ("} .Una con- 
dkfan» perù era poain ia amandne quii» 
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UBM> ». TITOLO D. 



jj^^hitnre, nu ci diilma faiten 
tcre come i le^Utorì iiarìfìcai 



TeDilj(i>i0 det niuiiLui . ii «uiiifr 
pKteniierQ ]fTÌTLivinn mi nuiiiii 



tara lo dubbio uffUU nloatà del naoia lagie- 
lalan: 1° vulb Mmm ragÌDua di equità dia . 
patm«H indkturi del CodlaB Hapiuoiu » 



nili; ^ il detlato di 
i6tlj dclkpnX!«<lDii, 
Il quale iljriiìiiTA cr-wiire biRA ogm ragione 
deU'dpjNinfnlf fui nohtii «niMi, ma pKipone 
U clkiuak gii, intUc&ta, (olm al Budeaiiino il 
iiriila ni prou» jicr iiripilc^ , MoUt k 
QKM , dizÙHia cho Bembim sreie cunttere di' 
ipialà>a e DOn di un^ice mena, apedil- 
mjBnle per qualla paiole ^ dedotte le tptatf da 
od laiibit rianlUte euen 11 concetta del le- 
giiUtare qnello di cukua band D midilara 
delia ^eas dal fmeeau di Tendila alle qaill 
diade «aia», MgiBFantoi del riaedia diretta 



u nA ago! modo c«b diritta di aeddiabd- 
Hots ini piano por titolo di pihilBgio. 
Alle prìeii obbiedono U riiposla t bdle. 

>in ]nù 0 iDeno crnifonno ell'eqnill l'ilioliidans 

Icre uni rnsn sola: ee eJn rsisU. E non si 
IH E^Lc a |ier[iir»i¥ l'onicDlo III5H del Codina 
ivilc iulÌBDo, inpiUlndoto a confronto coll'us 



pnnlegio eui preuo. non auone reale per eo- 
"■l'T" Imperocdià solo parchi i mAill fn- 
nno nudati tdl'MM pnUiIica, otdi per man 



aiHiale ad eeigere il preiio, ai 
un Imo diritto d'azione, quello del priiileglo. 
In logici a in cìrìlll giurì^ca la aoppiesalone 
di quel pritilegio i dunque un progretao. 

Resta bi difficoltà teia, cbe è quelbi del 
presente articolo GÌ8. 

Hi si permetta di dabitara cbe il redattore 
deirartieolo non abbia in quei momenUi ram- 
mentata, 0 posto monta alla innor&ciane che la 
cantoupoianoalegiiluione del Codice dr. (**) 
lewn recando al liitama dei piitilegL lo per 
altro non vidcd aalte loenxloDa deUlart aia 
DI emttaie diiporitlra. & tiato mena potid 
■Old Hteneia, quanto il tegolaie UmUedadri 
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prliflai^ apeitt tM le^Ottìim dia» ■ wm 
ti Codca diprosadm», basoMfoiMo ignori 
tkani enoÉpl laklirl di modlfloutoBl pntàtl 
iti Cedici di proudnn aolli daunniuiioni 
del CoiSca Arila (*). A ai& ai ag^niiga, dm le 



d Tslam proprio, « con isrio praposlio, met- 
Un in urto nm libra dei Codice cirìle. Ne ne- 
gli It» perUnlo oh» U cUniola dell'ut 618, 
mira al ModnùM (I dlrllU praio fMT iiri- 
etlifìa, dne iptandsnl come imà lempUce ri- 



ArMeolo 649. 

(jiiLiliiiu[uo (i|i|)ajizione, anche poi' nulliiù, omti'o gli olii auierìori alia vendila 
I niru^jiiiilicL/ìniie, non b \m amm«»iiliLle dopa seguita [a vendita o l'oggiudi- 



«mpleua eie lis meilieri di 

' idee diTerae veogono Bìgnifical 
l)ijiiisiiÌDii.' ili crediloH concor 

lon fanno d 
Ufficile il I 
liti; 

OnfoeMml per riiendkuloDO che te 




di che ti 

mentre li primi ipede dì oppiaiiiime noi n 
tebbe entra ff> atti, n ' 

a loro fo ' 



Artleoto OSO. 

Seguila la Tendila, gli ali! originali della medesima, kt sonunt irkmta, e g^i 
<^ttì d'oro e d'argento depoailati , sono trasmessi entro giorni tre dall'ulfitiale 
proredenle al oincelliere della pretura da cui la vendila fu crdinola. 

ArUcoIo OSI. 

Il preziD rilavato dalla vendila è distribuito in regioiie dei crediti rispettivi tra 
i creditori istanti e gli altri creditori che ahbìnnn fatta opposizione prima della 
vendila, senza pregiudino dei diritti di iirlvilogio. 
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Annoti 




■ lìnoB le mtia, de eoBrenir de h dlitrìhnllcin 

■ par cootribidioii • [ut 030). lnKaUeaB, di 
Un^uagglOi mt iMondo qnsl Codice, l'obbligo 
3ì laàamaà per (euUre ù condliaiEons, l'ob- 
bligo c'i , e pare non posai pioccdeni lean 
documentare naeeto Mio alla diatrìbozIaDB. 
Qfluito 1 noi, i una para faenlti delle putì, 
come doveva estere, nite quali ai concede tre 
giorni (e bailaaD) in luogo del prolino tenutile 
di nn mete. 

3. L'accordo deve segntre nel eoocerlo del 
ddrilOTi e dei credilori opponenti, ed è giusto 
psTcbi widie il deUlore vi ha tutto l'intc- 
reue. In contrario l'interrcnlo dell'autorìtà 
dircpla necsnuio. Il celo ucdilorìo potrà do- 
raudara laaipliemiente l'omologidono dd 
concordato (CMtiVKtU in Cahré, q. 3136 bis). 
Xel tvDsenso di tulle le parti la questione b 
finita; la convenzione si porta allo seritlo; e 
il run^dliere ddla pretara (art. 650) rilaicia e 
i-ciiM'i.'iii i lieimri e gli effetti a norma delU 



Boti propri! gtndi^; non dev'euere, suo mil- 
giado, trucbato avanti il migìiliato delTew- 
emione; ni cDMreHo a eombauerg in com- 
pendio pretese cbe potrì respingere avanti la 
giurìadizione ordinaria, coi lenmui e colla 
coltà del due gradì che gli competono, Kon 
altrimenti si dirà in ordine al merito della 
qnefitìone- 51 potrebbe forse domandare al 
giudice del contributo la loluiione di un tos- 
sito ereditarlo, l'annallaniento di una coniot- 
lione, 0 qualche eou di sballe, onde dednmb 
per ultimo corollaiia la miititl«iua del ere- 
Quando adunque nelle dlspodiM ebs re- 
niamo percorrendo si parla ^ crediti e di cre- 
ditori, ci è forza intendere atdili giadiaM, 
credili di facHe ditaostrazione, credit] incoD- 
trororsi, 0 debolmente o con poca appareua 
di ragione oppugnati. Si puA esser abbaataaia 
londato per lare un oopoeuione valida, ouan- 
lungue non a potesse (odesi iiiuio nroceaera 



u giuuizio ui couuiuuio, oggoiio ui succcu- 
àn modlGcBzioni, ora appare di quella sem- 
pUcStà che fu lodala nel Codice di Ginevra. 





legp; tale il pegno (ùt. ISSO del Codice ci- 
ille). Nendlneiio è da considerare che, pure 
■otto 11 rapporto della snacetlilnlità di ei- 

' " .0 in questa sede, la qnalilA del 



altro luogo. Fuori dì questa scd 



PereJft [n dispnt» ili priiilpgin, il magistralo 
del concerM non si perita dallordinirc por in- 
ddents formliiODl di prove. Un CEempla. Si 
tra>l« di pegno. L» logge esige a auesl'elTelto 
un atto pubblico o Bnn icrìKiira prkata («rti- 
CoId iB81 del Codice drile). Ls Bcrillura pri- 
nUt jmt egeere impugnala; si erdineii la ve- 
ifflcuione glndlidaJe. Fetchi non dorrebbe 
ordlnu^ ee occotts & perftdonon la prova? 
Ve atiro esemplo. Fed'artieolo 19EB, u' G, 
dd Cadice dvllà bobd prirtlegiate ■ le comme 
I dovnte per le Bemeatl ed i terori di coltlvo- 
t dDUe e raceolla dcll'aonata, sul fmtti della 



tardo proEeaiese da coipa deUo atetao cndi- 
lori ipoteairio, donebbe, per una certa eqnHfc 
che mìHta a favoie dei efaingrafòrìl» Memi^ 
■ ■ ■ n del 



non potrebbero o _ 

(DilLLOi, Datt3nit.par aair&ìa., n" 17). lo 
credo perA ebe qneMo non potrebbe aver 
InogD dopo 1 DmologaDone dello >tato di gn- 
dmaone (articolo TI 6). 

1 n t ne di ni 



tarla circosentte In dati limiti: sono contro- 
venia d ordino, ristrette ali oggetto matenole 
rappresentato dal preuo . eonlroiersie Infine 
di privilegio : laddove se si avessero a iotro- 

gIndliiB tntte la questioni possibili che dai jire- 
tesi creditori per (itoli di aiione persooole lo- 
Itosaro eecilaral, à eccederebbe la una naturai 
temprandone, di maniera clie tntte le giurie- 
dliionf TemMMrO fa «noi confiinden!. 

Condn^amo. Hai ^tndldo di eonlrtbntoiMti 
ai ammettono cbe qtiel crediH cbe rIeulUno da 
lanlenie o documenti ed atU di StKìla dlmo- 
■traiione. loIcacU non «> (ralit ilt giirsnoui 
rAiNn olla snaliid prirHeffiow del credilo, io 
qnaU il orolgooo necesiarlaDipnie con min i 
loro meni ai queatn scile di ciiiduio. 

* Ite n- fi 



ùjiif r[L.-oip ci'"i>"li. Uiiiomo [«rtaulii di 

ae li pretore c eampel^nti ptr toton, prot- 
Btde eoHe di n^tmt, doè propone miii Mnto 
di osscjiKUione o nptrtaima (arUcolo 6St), 
tenuti ah mltresiatt^ CiA Importa che vi earà 
una domanda tIriijiHiIiiHite avanU il pittore, 
seguirà nn congresso al quale taronno invitati 
i creditori (•) e il debitore oppigoonito. In- 
tanto il giudice ha preparato no progetto 41 
asBcjTnamento che propone o discute colto 
parti Interessate nel congresso; t nn tentativo, 
ma pia ouloievola, di cràdllaiiona ; a M 11 de- 
bitore non inlerriene, tal ila di IdL Flit qui fl 



10 progetto non è luxtettato, 
porel la toga del giuilice. 
allora esamini e is ragiona datti pro> 

[ribuird I) oompnoa 
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om'àssEGNAnoin b della nisTnmuttoNE del danaro, ecc. 6SS 



banteit , upolsttno , muno, ecc., e quello 
di FienontB dol lB6t, nrt eontenlo di vedere 
esulato dal gìddide di fatribuinifl del pieiEo 
Hngonilirata. 




coinpeli'. 11 gtuuice delegnlD. scniitc le iiirli. 

luncwo DM}. Le quesitoni cue db imorgana, 
■animi, come di iBgola, portate al ooUef^; 
e lirimtnrk cori nell'otdbB nmiiuia ij ^ndld. 

Mode di pmcedeie ipeeUs min i preuritto 
il giudica delegato qui dorè non ne uìst« alen- 
no. Tolrà risolver (oalo 0 difibiire, OYe oceoi^ 
iSDo, per eiempie, doconiMIi ; giàto ■ rsgida 
U pcidcau SUB. Non gU i ilaUta di Ungnkra 
qailche terEoiiie perehè '~ 



posio da lui piuUoato quale meuiatorc autore- 
volo fra esae. che come giudice : queUo che 
Il pretoie reaige come gutuce, a poin estera 
la itcno ài'eili pnipou. all'amic^nolB lue- 
gnubue delle putì, m> quella indU pnA es- 
■ereunpoModiUatiultutoriUi; 3' se U pts- 



finolmeate chi il tribowk iteWIlKa in Iberna 



Articolo eSS. 

Finche non sia occeltaio lo stalo di assegnuìoDe o riporliaons proposto dui 
pretore, o, in moncsiua dì accettazione, Hnchè l'aiilorità ginilidarìa compelenle 
UDO abbia pronunxialD sulle conlrOtersie, (]ualuniiui! niiovn creditore o preten- 
deDte può intervenire in catisa e proporre le ^^iie ni<!iuiti. 
Questi inierveatì non sono piìi amue^i in a|i|>elln. 
I creditori iatervenntì non possono piirieciitìre adii ri in |n-egin- 

diiiodei creditori indicati aell'arlicolo 651, salvo i diriiii di priviicgiu. 



AnnotBXìoiil. 



1. Del cNdilori che non heero 
pouono CDOpuira dopo la Tendila. 
Xelle noetre onernuM ^ t ai ' 



gli OppOIKI 

pataare ai 
delU dìlig 



Dico tua CI 
egcladeriD ii 
legge ai por, 



S* opponenti pdnij»d«lUTen~ 
ippouBBli dopo Ik laudila. Ad eau 
à» va ordine giadiwle di diritti, 
a ■omma abbonda, ti godo, come Eem- 
abfcondioia; i creditori uliimt venuti 
[ullavia voiiuU in lempo. Quando lik 
scam allo preteEC di tulli, ellilra 
r>l, allora il canHitlo. Prima cosa, 
' dop*f la vendita devono Isbcìbtbì 
nli gli anteriori: giusto premio 
aiA Entuiio peiA fniicHmente 
e hanno titolo di privilegio. Si è 
le teuu Mienire che il crcdlioie 
ueroiia un diritto eaaenzialtnente 
super re, o Bul preso che la rap- 
e camno d'uiooe, Va- 



ili diriirado a pn^ndldo del creditori te 
pUeemeiM p«tfM(ll, Q Ed ibilta i nello 
tempo più eatew e plA debole. 



iccetlaiimie del piegello, i 
>D li paria ehe dd prBfctta dU ^Mlore; mi 
ilimo che debba artenira lo Hem, h n ac- 



comiiariscn. iia 
Artic ol» <>.' 



pretore che ai 
menio, die è sani a 
Dalla data di t 
relativa . 



10 di decorrere gi iniereesi bui capitale 



u dsii- 

niUva; dal ttibnooio ciiue o aa una uone ut 
appello IT. le ANNOTAiiONt dell'articolo 656, 
tf> t). 

!, n deUtoire limane giarato degltnlereui 
del debite dna al glume del pagamento. Mei 

hi cài t Italo nUmo 0 pcocasio teibato di di- 
yaH h reclamo; dal gioiDO 



sadermeno dannoso al debitore il ritarda 
Hineiae il creditore nel Tucuotere il pro- 
credito (oiiervaiiona di Favadd de hiM- 
E nella ina KeUcione al Corpo legieU- 
~Jn'epiKs ult t atilnita per agi ills 



Articolo 69S. 

Non mno soggette ad appello 
1' Lesenleiueche nlahiliicona Boltanlo il giorno in coi deve Tarsi la vendila ; 
3* le seateaw con le qoali si sia provveduto sopra domande in surrogazione 
s norma dell'arlicdo 575 ; 



gHurdi il lilolo in forra dì ivìÌ sì 
4° Le wnteDZD <;lie r>|{eiuijLi 



lillà, ijìvo che Ir nnllili rìr 
[iiaiio^le nel lormine utile. 



Lii(«niu)l* 571), L'appella 
luto.juil i vnlntoco 



pugnimi : J ' rìBpfllto aUa pudatà ili colui dal 
qmìe prorengono ; 2" riapello al loro moda di 
eiisleina couirario alla leggo ; 3° riipelto al 



Al numero 1°. 
li pfoccrdìnuvtù che m-ftìna tu tnidiln {A 
IkoiD IJÌ3) prefiggo eiianrlio il piotno rfti 
rmJila. Eppnra in qiialche aveiiieoza la se 
Wdu mm fui che itdbOire ti shrno. Giù ■ 
rebbe m l'incanto non atux luogo nel lei 
iiiliir flmli Tt li'fusMB loogo t lipelererii 



Alquanto gnvu potrebbe aembnie In con- 
teaiaijone cbn i per saMere ttt. il'cnditon 
procedenie ed-aÌiro creditore che gli inol 
B«ar rorrofiita (uticob 676) i ma ai è doralo 
oaasmra àia t^eontettuloBe i unsa Iute- 
tene per raggnUo della eHeoame. 
AI noBieta 3°. 



VediuiD che pana comprondani aolta code- 
■lii diahme geoericB, Kcamu di niilliU. 
Tutto quello che ù b b giudiaki (innchè ci 



lolec 



quelle ei 
un diritto, e eha 



unii una delle patti ( 
1 contraria Impignl 
odeiie sono ettaiÌ«BÌ di neiHo, eenaleni ri- 
uardanti b toatucB dal diritta, comnnqoa 



le iirii 



^njiiio, ovrcro oppugna Intto il ghtdiiio di 
cai nega la legittima eiiitenia. Tal t Tecce- 
EÌone d'incompetentf e declinatali^ del flio. 
BoiMii, CaUct UàL H fne. ^ a 



e di fon 



e che 



le, ■! pretare ai 
i affidata qoeita graia mimlone. Altre qn>- ' 
liIodI iDCont tono demandate al pretore, qnals 
indice del diritta arutaimlale, amddit del far- 
naie, noi qoal caao «ante i lioltl della propria 
lompeteaia, eia cogniiiene gli afugga qnudo 
la competenia eccede. Ciò ablnama ledato 
■ .ndoglinn. S70, (iLfi, 617, esiUper- 

le ufltfttze vflappeUi^iì aigniflcate in 
ramerò, egli i di ustrc ilate proftriu 
dot jirtlara quali magiilraUi t preiidt ddl'cM- 

lo sguardo aopra al- 
erliiqipandoBl dali'oe- 
appello, aarà 
Ito. 

i quale principio il 
1 nitema; ai pu( gnidùe io 
pràtica a delle aolniiani hnportiuti, lendochi 
quando sorgono dnbbiì(e in pratica ne sorgono 
■empi*), BoglioDO doddeiil lecondodiè il quo 
" — ' "" — debba pint- 



I di diritto, 




Nei giudid ordinarli, nel giudi 
rn|i|wifo c Jrt rtgòUi. Cuitodedelli 

l'appello: Iflinappellabiliti, ne 
■ra!e, 6 ima li ' 



pello? n gioito rispi 



ti del 



■sto concetto dell'ap- 
della celerità che è 

mill gindiii, prodneo 

qneita logica eonaegnenia? Io peraiito nel rl- 
tenere che Tappello è tntwria la tegola, e la 
I inappellabili tono lìmitationl, qnau' 
tnnqne per la natura del giudiftio molto com- 
prenilre i e ne deduco che chi contrasta i'ap- 
peUo, dare proiare senza dubbiem di irò- 
arsi nel caio deUa eccezione, 
OiaUKlwdodiciA, potremo andar ilstrtc- 
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tiva; « in fitti ai 

I rittesaL Le appetiibmt M 
crcdUari non »ao prapthmf nis ^ndhl, UM 
hannD d'nopo di eiwrt nucita il, mMi^,- 

ndlnitmic. Oltre di cbe, 

non eiitndo pxeaiVto tmtifm ilM oppmt- 
doni dei rrcdiiorl, pitrrhft siann nnicrlori >lli 



Bienti deduoii daiiadkpotliloni 



/turi iM taniuw uUU, jter lendne utiiipgi 
Die la imteii». 
Ma hiippeiriUll non anio dio b . 

riflrtto. Lb cmtwM iirnnniione ■ 
c1i;eU Bili si eitiij^Dn^e al blscgno imprrri 



Articolo «5.(t. 

iteiiza lieve esaiiifi |inii>nalu imi 



di fltl^'t'UlllIiIln'^. 
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notIGcszioue. co]i ciiiizioiie ilei ilebitui c e dell» l'Iic hanno inlei'esge con- 
Irario alla riforma ilclia .scnlrnm a «imparilo u uiliciizu fissu entro un termine 
non minore di gioroi cinque, nò maggiore di quindioi. 

. 8e H traiti di sentenza pronnnEiata da un tribunale oirile, rapinilo i noti- 
ficato ai procnntorì del debitore e delle altri parti inleressile; se il debitore non 
o procuratore, l'alto di appello è isSSssa alla porla esterna della sede 



del tribunale. 



ila gindiKinrin di appello, pronutiziaudo sulle coutroTeivie, rìnv 
ili'i compplentc. 

ovrfc egli ciedesiino patir clauumli 



iper 



stili 



■Urico 



-enti non 



duelU HI 



Tobbllgo della citazione 
mueuixadicItAzEoiie di Dfiinierfssato non 
mdlerCblM per le steata l'appelli) (■), mi 
rinltctebbe , come tltn lolte ti ebtie o< 
OoM di aTTertin, die la lemniii pu» 
gtafieab) rlapetto ilb futa non dtala. 



lava glndldom ci 



50gìil<1t(!l 



l.n snmmn da dividersi fin <rc crcdilnri 
B, C, csrt di lire 180, e fu divisa roll asaei 
raeiito ili lire CO a ciaeciino; inleriione 

nlo creditore prìillegìato per tutto il ano 
dito, clie è di lire liO. Se aveue dtiH ni 
pelle gli iltii creditori, aTTebbe coiuegiill 
prelbrenxa le sae lire 110 ;2lt altri daear 
bere dorato coolentaral di Ura 30 per cadi 
Cbe ne BTrenae? Che B t rimaato piegli 
cito, laddove 0 riscuote luita la parte ni 
lira 60. aendoehè di itneiio danno la a 
dotti c - ■ 



™ 30 eli 



V, jwri. I, 



omntenf ntlla dtailone. hanm 



I Bi riunì 



otiiiDs didea. ctiB ani se 
nona di preiED. qaaaiiUKi 
tcmeate dlrlelbUe. c 

hZ> delle^ 



1 appelli 



iftii) giovi pure a coloro cne non iihniiu sii- 
pellato, voriBcanilosi qacì fciioraoLo che è sii- 
li creflilnre non appellalo nnn piifl tispiilir 

l'esito deH'npjelIo. Ma l'appellante, ^Jndtore 
per non a*or chiamato la appella aocbe gli al- 



Jplti> iiimlla pnrlp del t'omniendirt). 

Kd Lv chiaroiia ronviene, nel cnao propello, 
ossrn an! dnc ipotesi. In quella snperionnonta 
patta di tre creditori Bempllci, ad oganoo dei 
qnall è anegaata la aonuna di lire 60, il ere- 
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diiora BppelliDle, eba tSem nn priyikgio, in 
finn del qnile dónà esser coltouto in julaa 
gndo par Un ISO, Il «ndilwfl ippellinu, lo 
dknft, Atn rito re amindne i ereditali tae- 
gii>tiril,iqii«U]uuniMpuibileres>D contrario 
aUa riarma SdUi $aiUnra. è leio, cmnr- 
ai dbso, che il non tìMa è tempre ni Biciiro 



nomini del thni i. rìfletlero ci 



n prego 



10 per Ibi is non 1» citato slctuw de- 
■ìaMi, impeioccU dorrà riconoocere 
loro come già definito-, che il citato 
•hìie- ^crepire la non cltailooo degli 
ihò la (rcezione sanbbedejnvttrlii. 

11 e'iusln loiaiira. Concedo che non ci 
ni di nttnnle o legale indi- 



. «ppell. 



Ito. Ciò i 



Irala toluuito sul grado 
rebbe eoo ragione; nu petreboe aocao op- 
porre cbe l'kppeiliDte non si è continDBto alls 
lene; obe nos ha ijlalo tutti gli interesutt; 
the il coDcono degli aliti inieresnui coititiil- 
sce fona e garmria allo iLcuo apfiellito ; cbe 
l'appalki dBr'eaure rcipinto. . L* Corte sa- 
prau ha ritenuto anche di recente cbe in 

nna indiriiiblU^ morale, una unltil almeno di 
recìnroci rannorti. dcfc riconoAcenu onde d- 

cne riu'uiincTiLR Hi nuKiiiicn uiiio circostnn^.c 
dei l^lti. come tosto vedremo, ma che. ceneral- 



hadlato, ad ogU >t riposa tnm- 
isllaregindicala. QoiH asioidad 
npetcrebbera a £pn htA oom- 

poniare del dimmi che gli anebbe lacata 11 
non aiere l'aiersario citala la aigdio asdie 



Li logge dava al citato B oppottono 11 ri- 
medio, Egli doveri GUanare in caua C onde 
Tonlsso a difèndere il comnoe diritto, o Te- 
sine' condonnito a lasciargli n podo, una 
volta che A riiiscÌBse vincitore. Ma quale dif- 



!T B È ii ti 



liiSereoia Tra un concoiso di creditori lem- 
plici, D prìrìlogiati. 

3. Se In imoiua iTi^iptlIo mm }k tUI{|lMl« 
a tulli qutUi di'tbbero parie niU» rfMrihl- 
ii'oHC, la KntaiadicoiUràalgmbiló afimBT* 



che hanno dovuto formarti tra I diieni cencoi- 
rnnti, dalla uniti del soggetto di ei 
Clio e un KOI nreuo i-ii ciaiiomuu 



cupa il posto ai quaio a^i 
C, cbe rien dopo. Vince , i 



a relegate 1 potereol'pnmedeaidteinfonitapiiisiedita. 



I fwi] town ttfutil e rivoodUIsdliiidMIIoiniffiani 



IJBftO II, TITOtO II. 



5. SM« per TMtnìane. I (uio dirsi ni jirrtsn ^ aotoHni la eaidSa 

Oné» ebe pili lemplieaBiPnfe butIiMp j»- I iadii-uin f-'ii). 

Artlrolo «5?. 

Oimnilii i:i suliieiiui sia gironi in 7,1 il la sii|n'u iluiiiiinil^i in itrpnriLKmiie dei moinli 
piffiiunili, I. siilli' iMnli.n'c|-iÌP iti-lic:it.> iii>irir!li-i>lo filli, riip]«>llii i; regolalo (lil- 
p!i arlirtili 485 f =invi'-*i>i ; imi iniiiw ai^irinlicn/ii ^[iihililii [nM' b v.'iiJiUi, 
riip[wll;iiili' iliMp far iiulilioiiv al rivililuii' iil^iiile o al miu prjcumloi'e, secoadO' 
In ilìslioiioDe iSlabiliU [niirai-lU-i.|ii (iòli, 1» ilirliiain/.iojip ili avere appellalo o di 
volere «ppeltare dnlfci ?ipniPii7:i, 

Articolo 65S. 

*U dielilsraiìone, «li cui neirariimla prccrdenle, MMpende In vendila dcjili og- 
([Mli ni fimti ni rifwìiw. 

AnDotmsioni. 

mnmir ili appellore , sollo emendi di ilnnnl. 

Cicrap, Ma noi per Is fm-ia dell'articolo (W8 
siamo roslrctii a dire chi? il (ftniino dnlo 

rathnc che al sospende la vendita, si 
mpreblie poi perchè jiitoroj" far ìa (iicJuo- 
ta-.ion di over apprilsU , quando J appoUa- 

tme in gindiiìi) d'appello. 

Intanto li fi b dtcblanidoiie di tolrr app^ 
Tare; Il ettSilM* i obbUgaio a rlipettirlii; e 
leomuD riao ai mmiita giomi {aitkolo 4SS, 
n* %. Colui che prabiUfanenle d'iccordo oh 
debllDn fece Dna Uls di tfrendicaaliHie miM 
eoadenia, non ippelli; ni li ì gnadignito 
due ani, 0 non al rìapetu la dlebiaruione , 
«I procede (Ila Trodita, seco nni pratcti di 
danni che smt ha più Bne. Bergeri 11 dabblo 
gniinDiio ae per dar corpo a fila pretesa aU 
pHt neeeiiulo l'appellare ; e {dA bdlmente d 
direbbe cbe l'azione reale li t trufbrmata il 
fereonale per f danni cantra II croditore eapo- 
Blo alle ^ dure eame^enie. 

Riuegno queiti due anicoH lUs comtden- 
liaai dd Ittlim legWaton. 



laiioni. La ilirtinriutoiif Iti impasta si rìven- ! 
dieuita di'! lu pf rdnto nel itrlian riiaenio, ha I 
certo Voggatlo di impedire la Tendlta <e >i i 
-pati dÉD « ai p«ì, Ttiabt il redattore di 
•qnMs lette, cb« mh i U nlgliDre del Codice, | 
■A k travato nd Uiio o di rairingere, fon'an- 
cho eeces^Tamente , i lemiini dell'appella- 
iImW contro la regola Comuno che ai volevi 
ndottara, o ili permettor la rendita; vendila j 
chenaacompigliare lotti gli interessi, 
treìliÌTeidicanle non polrt pft rtcnperare 1 
n») mobili, e l'appello non avrebbe pid tcapa, 
Bla non ao davrerD CDsa diga il AdUonirc. 

SI vt'nLi: interporr*? Vo^p€tìOj ora poi nan 
l'iileipDnnse in eSeiiD. 0 11 Minine ÙatDat 
, l'appelluioue, qnantnnqni in lero inai lungo 
,ed eaorbhante dalla conanela apcdlftua di 
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dell'esecuKiohe so^RA i arai ihuobiu 



TITOLO III. 

DELL' ESECI'ZIOSE SOPBA 1 BEPa IHMOBILl 



CAPO J. 

DEE. GIDCmO DI ESPROFRUZiOflE 



Ricliiuso I stienzione Eul Lraacrltto ramiwlo del mialstn goardiudgilll. nel anale bI CSpoit- 
giHiD le Hiiuiie illfiicaiu cue u iir«t«niaiui(i aiu uuoit luteiiiitziODe lU auasU rilsTUtìI^ 
nnk pule iism ncoccuura. vueiia usua Dreniuinaiione ati vaia ueu imiUiliIlB fi la priv 
Ciimie, !\mnn leilaJnak.np irn riiisr-iin in mi rumo flnrn a comivjrrp nn iMeiu lOddiaiusaU. 

mpoMMi itì 1819 
erienia é di 
IdIM», nelle 

(tMMNiAM. Si tioui 0. dkiiw dilla oBtart» ini;d>lei luiiipeCentennita regimata) la perizi 
■ >qpleiiienlo; e si londiaa le noccnlTO rimunuioiii dagli Inculi, ad eiiura rinonafRU: 
e dinnoeo B»egnaeienla DbhligUorìo al credilon. n lagiilaUte *Tnbl», fi« Ionia * taUO- 
qwìXn, Wintn In. ^B.rm tinrir ni rlidll» d'alibrta Dan Mie a fiwon del cnditote- ÌBM«te, 

ma c/[ii!i'i;[i ilr; ^ti l''IÌ rir<liL'>rì ^> .'on nome mluMlc, per misre al Uigglitr dWiao, 
chu /■ r]ii<'l[" ili^l!>- iiiiili!!' !.ii:>li/i i[i b if!!? ud iTvcntate, coi perienH àte-tt II tuoMoM 
e colli' ^pc-i' iiu^Tv-inie dii- ILI' ','iriii h conseguenza. A UH vedute (hrano coaMbaU, (Hce 
la Gelazione, le dUiwib.ioiii scciiiiiliiric c di moilalItL ' 



SEZIOiNE I. 

Mia (|n^lBÌ*ae «nln II ìiUtvh 
SI. 

Disposhioni ptvlimiiuiri. 

Nel prillo per l'eserjixione «opra i beni immolili deve farai di debitore l'in" 
tiotnzione di pagare nei freola giorni «accetsiri l'importare del debita, e l'avrei^ 
liiqeiito che, joon pa^uido nel dello termuie, à procederà allix subaslazione dei 
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beni immobili eho saranno nel precetto indinti n norm* dell'articolo del 
codice civile. 

Il precella è liwrilla n termini deli'nrb'coln SOS^ìi dcllu slesim roilire. 



FrwelMiU itnrkL — S«<mdn rantiradi- ' 
fìtto, gsnmBdo la aanteut di uoddura* 
\'atlÌojudiaUi, doveiBno prlnU*rinHnl« oppi- I 
gnonni le coK mobili « rIì loimali; iodi «li [ 
ionmibill, p«r ultluo jum; 

{oMkUoì'iL faio'rc A^ci 
liti del credilo, e se il crei 

]iLÌi poteva chiedere (Lcg. l>ig, de re juJk-.). 
V'ora on giudice duanuto iiicnior, che aiei a 
la misùmia di mMidH ad effelU la HnlenB, 
BcnUta lo puti, ispotludo pari l'utarìtà 
del gtvdicuo; ni quili^ nlt* m Inieilllo 
dai nuiiatwi del popolo 



deUtore e cnditoii. iminaairi i lempl per o 
prendete il heneflcìo delinpronu "" 



il'aggiudiozioDc | beni si 



loaeiri.ir 



■entODEa {viator i 



te arbilTi, Leg. Si Dig. 



azioni che aTTBbbei 
colo l'aeqvlila : ed 
di pubblica guarootigia da 
fallo di ftìfie mobili, le srioi 

menta in.lsnarces< 
ti vede ai giudici c 
re jodic. § tO): ìudispenubili 
del procedere ersoo Blsc^inecl 

La preferenia iliU all'eiRciiiioni' mobiliiire 
mila immobiliare noo teneva punte, io peoso , 
k quei notivi cbe col Tolger dà tempi Tecem 
k twtftlwiniii wrena b qttul ilpiqùiiti >lli 



i^se ddl'n Imimaio, urne VII^ 
cbeinDdiDBllagnniua amlekMndlb lanHW 



del Codine di pncedin 
iaiv& perchè potlerìorv ; 
L tpropriaiione fonala 




' la < 



I* degli ordhn fendali i 
ornici che la lola ricche^ parrì- 
mnlale poneraDO nella terra, e dei volori mo- 

cié ti il portata del commercio e della ci- 
Tiltà areteente. 

le itallaie nrni 



fbtBnliti del Codice AvnoMas il {dgao- 
ramato-con lotto il no ^paieodrio, l'aggla- 
dlcukme prtparatoria, i quaderni portanti le 

"■ leongweaodeicre- 



e dov'era pranekè lùerdatta, TSdevaai com- 
peimta daSe Ib«um imiuàni Ai /oorkm 
iMaiio per un certo umnero d'anni, o por lo 
fili àao alla eitiiuioiie del credilo; e dove la ' 
Teiidlt^ftBBtt»«myei»o«ni,llwiTWcMBdril» i 



lioDO pravTÌ»ria al oroditore, oggetto di tanti 
coatrutl, hi coDtervala. H Cadice di pmee- 
dnn del ISSt ai modellA in muiima pirla 
■ni Begio Bditt<\ udM .VHUto alle fimM, 
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a Cafiu dd ISSO non xg^ocU modfat»- 



« ìb biniti del ereditare procsduitarA 



I peicnola il ludo medMimo; il ebs dt 
etims BiiuHlla di qnelle vaste prodadoBl dui 
lappnneotBndD pintloito un capital» p«rnui- 
nuits, a sarg«nt« stia mededmo di batti, or- 
W lltlflTe di alto fiuto, fumiio mcìt per se 

1 ritenute sdiceltibili di enfiteusi (■). Ma 

I cil , cbe 11 eoatHoiiona 

Illa M iam .tova predultim di fruUi , ine- 
rmlepa naturasOa oifertkie tu cui li dna; 
mentre b eRCDiioDe tende ■IlatauUla dalle 
I sietas punte emne proprio .oggetto, e le canti- 
uera eaoe nen plA attaccate al molo, eccel' 
toehè il hoId medatimo non eia poite «otto 



o) Sella asaulmie ailTMa/hiUa. 
li eeleiire ultore del progetto del Codice gl- 
neTime oncrrA in quello prepooto che t l'u- 

• di rendile dei fmtti dell' imoiabile, ed il modo 
■ di leqnostro introdotto nel Titola preci^ 

• denic |ilel iciineBtni) offre si ereditari i>n 



BoUli (ut- 677), eie In teii 1» ivuto nel du- 
plice npponanBacertadluiDitiiiione. lldub- 
bio DOD puA Bucsre che relntiTanieiite a«li 
mnnobili^lifi o creali dulia ragiou diìlo, tali 
non enende per natura, conte i mollili per da- 
Itiao^one. imnoNli [utloolo 113 ilei Codlcs 
drile)) iniKibUi Mn a perpetuità, a* n certe 
eoùdidliel, quali nno i aralld ed altri edlflil 

e dlTanlar moUII; gli dberl e la piule (mi- 
eoli 409, m, U i dal detto Cadlca). LnUbOi 
prr doliniuione si repuiaiui iaunebOI, inidiB 
Y-i'v l'eiTettAdeirnpiepiiHloaat ti nqtitaaa 
l'ini! acwswrii di quelli e fimHntiim. tolta 
tiiicU li roitaiw ideamente ndtL Ma ia.pl* 
Inolili ilei commento l|alsUialtreal«BHMnta 
1 ^redatti deli'immolHie, 4|naatiDiqQe<cai- 
isi^riTfili della Blesss natura fintantoché non 
siano divelti, prendono peri caiMtrao di mo- 

volLa che alano colpiti qeai mobili, ohìb al- 
Voggdta di venderli separati dal auolo ni quale 
pMHHWinoora.atlenerai per un tempo pia n 

■kra, na inEbie Mao oHirflniDiiailc, oiicon- 
ndeiaao, atlccatl dal molo.. 
Dal roto > piedotli del analo non Mino no^ 



19 fruita ne 



• poiit donner licu qn'i ime 

• Ghoi« moblUères (irtìeoli 5'0 e fl35 del Ge- 
< dice di pruednii). C« qol dtn» l'eipèee 

• (traHnui di un caio apedala, ma ii prind- 

• eanaiale) aM-gtmt dlijfOtbèfi», e'eri 

• U drait d mrn la /tirili; la drdt qà oN m 

• dénUEaliremeul delapn)iiri£tf;etqirinp(u; 

• tni-utae nne n]eiir,GcnM noe fmfriOi , 
I et qpS, oomm'ello, donna un dmlt lu bnUt 
■ aDniiah(PrìiiaiVaid IwelA., &• iO^. O al 
traiti d ipoleoi, a -di eaecDaiene faiBUa, bbo- 
gnand.fìgni modo poter affaraara nai debitore 
il (brilla di clblifarc le cose come pnptia ; e 
quindi non al. può aintelicanenla diii^imgera 
la perteiiono ilri fmtll daJla idea di pena- 
pirli tati dir.'Ho. Ancho l'affilluario percapisfo 



le die sia capace d'ipoteca, né 
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llMo it. Utolo in. 



11 tanalinL 1 hd Mft qal) wm ri det* tutto iadigue w 
ftitt mento l'atiau rit eapnprinbllB ad rito dtirMWa- 
M-'U AiAa ilons maUUm 0 InnHUIlus. quoto «e ri» 

owHn *no pigDonibue. 

i.i.i .iniisni. I lo non sioigcri qneBto temi; non iatò rit 



Coti 



meiiD dei tiDS»?$io. d 



MndifiiHil eh« Inintintlio è >iiio]i 
fbnns deiift cs^mdDae hnmablliiT 
tniDivC la iimsa proprieik in ceri 

Berte di bun e gn>r«ntigiii. rame i 



umiere dslla talmmistiiiìitu in snuupuniu 
lnmheni* jienooauià ui questo diniio , cne 
per oonseguenn nei conioiiBO unirersiie e n- 
husm ui«i|tiwi*iiii«, toKbt neiiiiii«Kiiu an 



b) BdTaiimuéirimiiieatimKii m in 
«DtOe. 

L« legge (ut. iìb del Coikn drlle] p( 
fr» ^ immc^i prr Totigtttri a t ' ' 
«BH) » le iidoni ehn tonrinno j 



le che di oppigaonire H nb»- 




uI'arliiKdoSSl 

elCodloedTBe) 
iT>n nn fondo per 1*00 a rntOIU ifi nu rim 
mila >. Broebi elualfleale tn le eoe tol- 
tili [uiicoia *ia de) Codice dille), le mp- 
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rili/ pri-dmli nnn snno ppproiiriBliili ne olla 
form™ lìi'ili immnliili. nù ìti iprirn altro modo; 
non pwHTnl-. rlip ,7i(fi(i(-i " rariili ili posero (!■>! 
fonJo lìoniiiilMlc L-.il rmilr -nh nr>"™o r!<rrc 




toTc Oiii?^t iihiTQO ti Ioga in qudchs modo (') 
a1l'i>!rns'utt(^ prpv?iitlrB ùet fbnda iinKcMa, 
t^niB MI Fontronfo di nltn bninobni nan lioto- 
loli alb sua ipoteca, che a qnolli eh egli te- 
nesse Tincolsti con IpotMa generile (Leg, 3 
Cod. de plsn. et byp.; PoTHiEn, ad l'andrei,, 
Ub. TX, HI. V, § n, n* ti). Qnealo prlncii^o gli 
Mtoh» nella legislankitie- civile francete . ha 
YiMTDto la ena ulemia eanilone anche nel Co- 
^ dvHe Militano. ° Il eredltora senin 11 con- 
I wrvo del debitore non imò fìir BnljastnTC gli 

■ hamobni die non sono IpDteeaii annafaiore, 

■ «e PHHi gHOiida > beni ipoleciUi ptl iiio cn- 

■ Sto tknia iimifftlmli • (inleoro lOSO). Don 
pni negard die «naleeia di oppatìAn non 
in pmenli la qneMo arUodo col 507 della prò- 
cednra, n qnale peri si spiega nel tenia 

la àtndlanàlà dei mail ettenlit! mm anlo- 
rlaaTaano delie fonostopprtnsiom; e nel 
oso altnale la leggi- ron'idera appurilo mnie 
eccesrita la esecuzione aopra immnliili non 
Ipoleaiti, eslBtenilo nna ci>nven;i«nc in furia 
dell» quale il rredilore ha riceiiilo un pegno 

resse regolato da! principio di giuslTzin e dal 

.SV tìpùleca li eitende a più fondi, io con- 
\riiin onll'illiislrc Si'.iatoii {Canmmlni-ia id 
C-iiUre tarda, toI. 5, pjrt. 1, pag. (03) ebe 
non snrii Iceitn venh- rercnnilo il limite della 

ninnditr ad cicciiiioiie; n perchè nella loggfl 

teniiiiii di disposizione eerribnnlc, modera- 
trìcF di quel diritto che a favore de! creditori 
è scrìtto nell'articolo 1919 del Codice citile, e 
mm pad eatendeni dtle anello che U leót^ 
lettenlmeDh preaerire. BeiiaimBn) gejnl» 



Tnanif^sli ecre.sivn. il provviiln rimedio dell'ai' 
1 1-1,1 '( a li li , n-a prexiiidisi» 

fondi BpFcislincnte ipotecali debbano eflcti< 
leni pnaiB di qnelll ebe non sona colpiti die 
da ifoltea gtntrale , secondo la pmca tradt* 
alone de! diritto romano, che fu concetto tnnM 
elemlD e tanto fi»Mndo nei secob pMlenorl. 

La legge non prescrìve 11 metodo ebe dirRà 
■unni per prorare la imuffcitma. Intanto t 
stalnlito nelle dottrine e nella ^orliprndGiita, 
che non è punto ncceraarìo di premette^ 
l'eiperìnieMo della tendila de) beni Ipotecati, 
ma la insnfficienza potrli proranl con altri 
mezzi etiaodb presnoUtl rF^snniBLE, tom. IF, 
n" 165; THOrLO^e, J><r<iprojirìati(in,n>l(}i 

n creditore puik colgiire I leni pocsesiorì 
del fondo BpediibBeato Ipotecalo , aeata du 
gH iKMu etaen oppoata la eoot Oo oo di aiaai- 
rione sopra altri fon^, cemnaqns rbauU A 
nuuw al daUtora , ma kob loggatU ad IpoteM 
specie Cift h elemantnré nel ncetroristOM. 
Ma dnl riconoscersi ne! creditore Ule diritto, 
ne i-onsesiie fi.rae cIiVitIi nW.in ,>i,r dHoa ta 

in m<!M III imo, ]>ri!iia di npiFrendere gli altri 
iinniiiliili non iiinteculi , spetialmente che H 
tro.oDo in mano dui dehilore V Si sanie la Ini- 
pres«i"iii- ili questi, diilihio. in,i l arlirolo SffJfl 
dfl Codice Filile e aliliailnnia j^eneraln onde 
riso Itnrlinollu precisa e lelleraie «p|iUcaitafl« 

cere i) dlrillo dal creditore nel eoo eaeiofclt 
dal pasugglo dell'iisnobflR ipotecalo^ wtM 
del leiio , poidiè egU ftA farln montura 
tignolraente. 

4. Ori (ilrfo esteiiiha (•). 

La leggo civili^ ha un intereaqf' a regetnc 

obbiettiTB neiror^linc tnri.Tlp n rni Fstertde In 

troppo liolenle alla fortuna della famigil, 
Perdi non teme di conbndsre la ma Ingo- 
renw con quella del Codica di pracedors, « 
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premninMlalvDlUle^piitkliiiii. QniniJi 
l'arlhialii ÌOIil dal Codice civili' >i itmaiu. ri- 
■pondant! gU arUcdU fi63 e ''UN dello «raa- 

dUM intonw ■ qneit'ulIinM arucoio. 
& Dd prtaitc . 
a) a pieceUl) i uu. iDgiiuiEune eoe oro- 
Mde ogni ipada di enuudoao lonau. i hhih 
euMMIì gtntrtli t lo luB Ibnnc kido uiHcnllc 
Doll'aiticolD 5G3. I incentivi ^77 o (HI non 
bino che aTiertime le diStinuie, ninna 

Illa che di iHbailtuimit. Ln uniciaiun uinii 
del I(l5!l»c(a inengUMio ii Mi-Lpiiit> uiiiiiirc 
ieWasgmlica^ioiic a icl\.\ iiiiiiiiiiii iuiic , l ' 

e d peniA , c crede di 
tnuBD aUiliadaiuuido l'srblirano cui' 
duRTo, e liisliegiìndo un ui amie m 
el diritto di Àeru, come vedremo 
A) DtUa Htditaiiaae dei luta t 



liiUià cbe s'IiapriBie ai foni 



aiuo sequeiinlanae nciu 
iniiuiMu ricioDi cu ivii a 



lini 



>l!ilUll <' 



che dece anni nello iiulveni mi iiinii!i:e. i.a 
prinUllva Leggo II ImimÙD, anno v li. uvrvn 
pure adottata codeMa forauliti, dia nel Co- 
din di pcoMdiM ita »ua comi^ento iliban- 
dratfta, non iK<irgaido«i Ir ngioiM della tue 
HlBteBU. [ Cedici tndl ptnero eedllere in- 



lunobiliue. DarMi per& avnrtiie che in 
nuMsivi della uracednn . U formalità i 
InilicatlniM de^i immouui era nrescnit 
ptrlaodo aiquat.altiniB. eraoceKnua >ii 



m twlcBse in 



OidiiiAvalorLicaloS^Kidd 
ilberlino che ■ un credllore 
Tom del medeiino titolo «e- 
contemponneenienle nn glu- 
I dliio di lubaelaziona fonala lepra itni li- 
I luali M piti diiIreUi , onimo eiitondaril 
■ delle loDEer^zione delle ipoteche , o non 
t compregi io une gola collivaiioiie, fuorcht 

• circondario r, dlipodilone che non è alata 
tioctutn sai Cadice italiano. Si A leiata onef ta. 
pisiDia, e Kit Mia osne. 



cata nei frabto artioolo- dh<' 
tini cflbiU che d tignanlauo: 
UfBaiione del ftotti: f il auggt 



ID Hi «DIO MIMlactoRil (in, M} dnr^ rti 



UBBO II. niOLO HI, 



simniln con altri «\e7./'i ; ron db ^ndido, cbs | Iraittùiont; ì» qnolt i bend il p«rliMla 

non iiLii'i l'ijiete fermtsto siitDnoriiieiiM » s tnlcniie aTrminieDio che u ne poni dire 

«meno <i! ciiiirnr.''ii : •■■m na ginaim ni iiitHio | u uni. mi nniiorKi si dizhibic dgua encn- 

rrfniuturi^ nri-orniiMnli' f uniSK Sllllljiptlù l'I. lione « nllntlo nulla : Btc lui U, nOUflcaidoiM* 

■ne nctao ihf 

JB aue wirti «uit non riiHam in' .n i -i.i- i.t iiirnviniii iniin'iu iM'iin 

MhBd qMnto aeaniHensiirii !• i ii.i;,Lr> !■ -d i.l . i i/^'i ■ ■■■ l ■ i'n.':i':ri . . . in in 

iMDil n Mllan 

WTi di Btigart tn treata niom^ -jr.. ■ - .ji .. r. i - - ; in i u.i .1 1 ■ 1 ' '■ ■' - i-:ì'jjht 



to/iBiii""' . CHI' <■ iiiiniiiiin nei mino ininiva- 

unn ri'Kiin si'niDJiiviiii'niii (ii mnnii. rtiiEiirun- 
inai iaUrno «uoirartieolo 66S, h> lennì u- 
nnuumo oeue «gemnimi ; lu ini conrano 
idtiuMi «U^ridBnnlMIBnle Oel lata. Eo- 
cMiil tomuo •Do itMu punto, n precetto do- 
ni ntUfieuri alliiji«Raiia, miàaua 0 dtii- 
tuia ili àMitrt. Peretta osi undere et« nel 
luogo otS ab iMId «laUo donJeiilo poni pure 
qobfloanl. Onda ni rtnstto ■ii'Annotiiidki i* 
deirindicMo trttcolo B6Ì. 



i«re r^iiuiinrntc in uu gndi. lu una ingliw 
lione. io una minacda fotU coU'MltMlU dalU 
voce 0 ueiia parola, e non onere meqo inpo> 
Benu ne meno lonuu de noi eutniali oo- 
TMurL 10 credo Tenimiie . e sono eoarinto, 
ma non 11, iena lucnun: w praxtu tara 
ira$eriltc , l'InteBda «tU» nnila pror» doli» 
DofiScudone del praaMtii, eka aob pid tta- 
d«re Donpleta e gimtidtania là aditenaa; li- 
tengo ohe II connmioio della ipoteche debba 
&neiie cubo. hqnuMaqoenoBtiapataaco 
neoamib, nei Unntnl dall4 legge nntn, ohs 
l'atto di notifioa ilailii dal ngHtro ipotonario, 
IB tiunniione almeno aia aocumemo a Cti 



drila Itait^iiiant decide della indiniiontbiliiik 
Ad capitale e della priTaiioné dei frutti La 
legge aiiebbe adempito al debito della chia- 
reitn, eeprlioeiido ciù che per certo b oon- 
bnnB alla aua giniUilB ; ilanK cM preaiat 
la notifica, 0 oltiinHi men coHlcnpDraiKa oKs 



u> dell'arliculu :^JU. Vi era ! 
[|ie i>eca frroietia ili pclnciii 



lione che la legge vuol sottoporre alla solen- 
nità della liHcrliionc, fi eempie da quetto 
che deva pmdarti quella ctmdizlone d'inabiliti, 
che 11 proprietario è coilrelto di patire , e ì% 
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ili frulli La (Tucrìiioue h e 



111 (ppsriscoiio tuico» mir 



poun mrerg dm timtla tUolU anche taoendq 
U iBfg*- Io tioQvengo, Utcta rappoggiii di 
■nalngi» che ci pmUia i n' 3 e i ilelL'srtlr 
<ohi 58G, eou qneit'anartuiu peiA, olM m 
caie moliiliaci s di tuui|1iK Airoiu imouuii da 
euFadane. ri auehba a tmaamaia cha al da- 
bitore ih runuu quanto baita parncnioO' 
annbero aqueita ettcema necesahi delta nta: 



Codice (QTilf ha a^Hito comprenuare. le 
ad amcBiara gli aSatti della eaeamiDiie 
■abiliara adraverao i Igefhi indugi. Is bo 
la dlbuwni, che porta lenpra con ti nn i 



7 Cena egli fenc iit a 
Il ptnwato di ptoprletaiio. il poHHio pcesc 
ttvo ? tic : ef[1i contuua a pmedon collo Ui 
molo e calla Btes» coicicaia. Li km coi 



SI ptrfecle caliteli, nì 



le fructae deilennt: i 



• tmm ipK/h/eim oc- 
«1 > Leg. 7S Dia. de 
la aieoutaac polrdibt 



Bi tlndb-u sei 
tataartaàen ini 
denu 0 iteccBU dai auaiii, riioaU a na neignt- 
I ncjie canitue. aueto u diritta deuaeca- 



1 aiM. U tnbuaai gioum. pcnuuniiu uurue net 

■ pmrfuivin, lui en accoiUBr talie quaaiilt 

■ fBUigAltnrai>iulkoia6Gfi. QaalcbBKnb 
kra rriDCWA, fra ^ altK Pauii., ihmo da 
auuiManta d wMDlti. tmi «ha Q ^idlsg 



e MiUau ti diBiiuleriuaUairaleiiioiia.coma 
«gnoB ledtt CI porta )api«Di| altra aaapo ui 
Idea n 

IL pTopnetana dabitora, nadnto alla osadl- 
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goilp; reaÓG conio; 91 fa Tiinbonnra le fipesB ; 
uoii esige Bat&rìo ^ perrbè nei tempo Bteuo 1^ 
l'interesM proprio; non fu vernoa spesadi 
quiklie ImporlsDis, se non assolntamente na- 

hi «llro tìtolo »d sraniipiairiro cho b fldiici» 

t"f^ìl^'LtM oifc ch'egli ritiene, 

Ufi rr'tnil deliUnre, iirivato delle inaii 
di'i fondi, cmiiiiiua a diraornrt in essi, a so 
vi-L'ìiiili: iis<;is(e p dirigr- la coltura; Hitl 

nsm,^ a,.|u]iLi« Hif iir.ii i printo » nini iM 

rispetto M a ijnclle atllvltà frotlIRtre di ' 
è pnsgibile conce]]irs la contididiudDDe 

G. IWIo {nuMMtrnuime dei //uHi. 
d) L* bnnoblUiuzione, che non i altro 
die la Inn) aggitiniione al jiniza dclflmmn- 
bile, HDD pnA nincaidid H non da un momenta 
Mi qnalc i frutti aiu» ancora attaccati allo 
tteao tramiAilt o nalnrino in iCEirito. D'al- 
lora in pai qnaf fnitti ■TnggoDO alla aiecii- 
dono nóblllaTe. Par contrario ae la tKca- 
zione mobiliare li artss» colpii! ad iftania di 



La ragione del dnlHtare è la Mtura Btaan 

del (rutti civili cha s'intendono arquiilali 
giamo per giorno (arlicolo 181 del Codini d- 
nle ; Leg. SS § i, Leg. Ì6 Kg. de ninrnietn ; 
l.eg.ai rag.de niueluaufr.jiinct.; J.eg.31 
Dig. de usnr.). Con tal noma te, per eaemplo, 
fossero (raacorei tre mesi del semestre, ia capo 
al quale si itigano le pigioni della casa affit- 
tata, si dovrebbe hxe una separacigae, e meli 



' oppigi 



ItiapetUndoI' 



'ondo i! piaci 



I dell ar 



[io dei 



i' SI» ™Ó DM 

posse eonienire. Quella regola della ditisione 
lai Mtli cirill, giorno per giorno , i vera In 
mataria d'nnifratla: regola adottata, perchè 
ore li tratta di fruiti dril! i di una applica- 
zione ponibile ; non i adottata in Iktlo di 
frutti natnrali, non perdie pergliMkia ma 
dorene correr ngntdmente, ma hId peidit 
non è pestibile. Anca i frnM delta tana ger- 
mogbano e nascono , s cnacam di ^orno ia 
giorno; non maturano enm balian mori lB(t« 
ad na tratto. FarcbA adnsiua l'otnftnltnaila, 
cha aspetta puienfe qnnta lunga gntaiiona 
dalla natara, nulla cmaegna a nulla laida ti 
rad eredi se muore nn ghnnn prima della li- 
colta7EgIlldienBnnDaianit)i ' 
mo pno penepira qudi accdio la 



luu mainrando ta meBe. TogUo dira co 




0 slmile , onde non gli è permesso dì meco- 
glierln, sarebbe cosa inaudita ch'egli dotesM, 
■wra di ut ututhitlnaflo, pretendere nna aot- 
tnudona dal «eqaNtio di ssa parla ddla tata 
a calcolo dì giomateh 

<4 IM fUUMnIa U impricfordi at «ioia 
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St^Morata pnna ddta tfasertBioni • quale sia 
ìa ameffottua mpetìo aUa mmobihrraimM 
da frutti rajipruiiiia» ani /irii ila fondo. 



idd il rapsiÌDES qiMnbi, mei do- 
permi di qn«l SnM dtlli ehs utn 
ti dalle cairiqpogte d'affllM, dta- 



lU die doni &ie 
; sa queato «ggBttOi uuUuuuido l'atticdii 687. 
; Ora mi teuitagoe quella pute dell'art-lOSB 
I del Coìkc dTile, ohe dice : ■ Il trihuttle fd& 



• beni per nati tempe ed a quelle cendkieiil 



teculD. dacLi cian io j]birei>i>e in peiideii£adi 
nn pnweso di falliiaQuto, Questo creditore, 
lotntflo del diritta di pmcedeie. porta avanu 
i noiatliliDO ^ emunuadoBe, in eaclosioue 
d^ihaddiidad. SollUliiientii finaepo- 
•terion alta irawriitftM non al revoca indiib- 
tno die la inmotilÌMUnma dei /hiM, non ai 
Ibssc per tale &tta giuridico operata ; ma nella 
4 Ira ipotesi il Uliioeiito è itsto dichiarato 
!'rì la oppignoraziene (nin diremo il precetta) 
E ì,ì trascrlilane. Era pertanto arriso di atoiuti 
puristi e tribunali dio la traaciiidoas non ef- 
fetlu di pieno diritto la ivuuobiliuaiioiie, le 
e dare accorra un leqneitra da farei (apra gli 
afEttuaiii e deiriloil delle corriipotte : leque- 
atro che, dopo il fallimento , non avrebbe po' 
tBlo più eieguiiei ae non dai dsdaci uell'inte- 
reue comune del creditori, a non uii da un 
cieililore iDdliidiiatmenle per conto proprio o 
di altri 11 CiiAUVEAU, cbe aveva aoilenuta 
queata aonteoia, ragionando secondo la logge 
<ld 1S07, nou mincà di coerenza, accettando 
laaiouD di diritto por effetto della 



iella legge del i8JI. • Lt lonert rt fa 
« termt wnoòilMf d partir de la JranKTi' 
* ftioa dt la saiiii, pone étie dlitribuéi aieo 
t IB prii de lìameiiUa pai otdre dti^po- 
' lUqMi.SecMidoqaMtoibtaiafOauivuti, 
in-Ktfcalo 685 ddbLegga del IStl , qn. tUQ 



Egli è censultslo, tro^ 
gioito: ina egli uea decide. £ lacolti aouil' 
mfltrativa deniandata al tribuuile^ facoltà pBvA 
cbe lembra non eserdti d'nffido, ma per asini 



Dna lena persona, non iscorgendoli dall'arti- 

biute dal Iribunslc m 
pad dedursi dalle prime parole e dall'iudsoM 
del tato, benché la looizionB aia pinttstto 
equivoca. In una miiura amministrativa, eon- 
servatoria, e di cireoManu, la legge nm lui 
potuto prefigger norme positive. Se un lano 
sequestiataiio non fa nominalo, non trovo vie- 
tato nt che U tribuiala depati persona a que- 
sto ipoóale elbttotfaoeht la nostra l^bla- 

Btiato negU aSlt), come in altre fa tutto), e, 
eonsearfenB i endìtoii, lo stesso debitore puO 
asinawff di trattare l'affittanza, che avrà una 
certa rv>w*nle proponione colla durala del 
processo esscalivo. 

t) Che i riMoHM di aproprioriont che la 
legge suppone abbandonata per lui anno? 
(temo capoveno del dello articolili. 



verunatto della procedura, 
terri abbandonata , inlondm 
nome l'otlo iiiiiMi ed effeUlio della csuuMOM 
trmwUKors, vale adire il precotto ooUe saa 
oondliiaid di aolUct e tmoiIiIoiLe. È ondie 
qnem mtk y erpif ai s, di qU mio oede ilh 
UamoMlOodfct. 



BoRBiiii, Cbdiw HA apnc cit. «woMo. 
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aMi*djUi& tutto pcoaim del deliiUce. Questi 
ttaau glend xtw tutuiia da tmjatuii ael- 
tnaaì Io tmi. tnio, pacdiè ktene hdu 
dittingaaie, ha cooiiinlo 



bitore<idiiui teno? F 
■pooden di no, per la ijidiipolsbilB «ntliigi* 
icUinkola Geo. 
& ^oMi dira enOton faune atti àt 

qmliiao^aeUlchsvmids UtagueuM *ni- 
oaloMl.doiiitnttMiintwrMaUai'danaca 



!, tendeva id lumeotare eaa ni 



[Bi], protnandg d'inliìr 



-, . t 566 , 

li ricbieds il decorea d) 180 giorni; dopn il 
quii tempo ai ba urne non fatta; la trascrì- 
liojie medeeiDia non La più fòrza , o il pro- 
priQlaria può ^la cancellare dal sao fouilo^ 
La saggezza di tali detenuinazioni Don im- 
pediica (uttaria die qualche seria difficoltà 
HDD possa lorgere nell'alto pratico. ContiDDas- 
d»i u processo dopo t anna, ad iMania dal 
cnwiioro osi^u iie . o ut niiucua luvdllore 



taci dui la cUara della I 
Bla. QuantaiDiwlalagteaotiguirdj in 
quMio die il fatto dei credttof» pnmuo^ 
'dtf col ano abbandono duo pregiuuicai* 
bnnglis dei creiiLiori imiiei^aiii iii iìiij ha i 

&tto Hw non piKuiii»)! ruevjirjii ou uuaiir 
dilore eli* fMW uHiiiutiv iieiia racuiu ii 
««goire ia eieciuiiiiis. laiu nariium' ii i 
lare ipaMcario, ncr aiiuiriia luii u iicuiu 
lUe laiebbe aacoia ii creditore eoe di 
im altro precetta «iitd 
' '0 6UI). «elliu 



II. vu£i loiLiciuoTio ali unuioiijiizzajai 1 
ti , iwii quelli die già funme atacca^ dal 
0 , ma i tucceuivi. Frattanto la tiaecii- 
.B favella ni pubblico nu lingui^gia ohe 




pan di dm dn mn n«t<wi. diwi- 
I» legga. bi tronto che* - 
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éM-utìaitit tOBB lì 



Ai-<l< olo 4Ht(». 
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no n p m p m 

il j>.ie:imi.'rilo lU'ip o<pguir-.(i nel lerniine di giurili ilirt ì diilla ruiiili.iizinrie ileMu 
ilellii sciili:n/;i. 

L auinsizionu m prei;«ii(i uropusia. uopo la ecaileim del lennine snint Htnbi- 
iiio DOB jo^naa la Mecimoue, salvo che l'antorìb giudiilaria stimi di oi^inarae 
ta wgpuuianB per gravi cause. 

Annoluloat* 



1. SuBa amipitflua. 

n limile RgDiUi al diritto di oppoiittant 
dilla mtan ild proprio oggetto non viri» 
p« Il qualità delL'esecuiionei onde ho fede 
di srer delta qnioio buti il taodcslo nostro 
cdmpiio, eunlniDdo laiticolo 579 e iltrois. 
Si noterà gplunto, comò aaime generalo, che 
l'npiKitìiione non poi rìiilire lino i rimMlere 
in discatsiime le ngioni di merito, onde nvijae 
il lilolo esoc ulivo, il BeuleiiKi, the prAflumiuno 

come si disse, può avere xina portata mig^ore 

qneit^ordlno speciale , la opposizione si mani'' 

olle TH^ni dtUa forma; se U eont^nza non 
è eiegiiibile, se non è esegnIUlo per qnells 
•omnia, ae il titolo aoa-è autentica, >e il pre- 
cetto non i regolare, ecc. 

n notalo duplice oggetto delroppotirloiio A 
■el BOalro utlòde rafEgnrato in corta nodo 
dal punto di ilila della competenza. Ogni ^na- 
■doneohe non d attaché aplla forma, i por- 
tata alla «ogriUooa dtl Mbanahi arile 41 

AnAe 1« cCDtinvtinc lui Btrilo dutlViocif 



Eione aono dolio eteiao tribnDole , Mitpnclii 
non si tratti di tstaamne Si atti RmtTaltiuli 
di tate canuere, che Dell'ordine della cotape- 
leoia liaoD eoitopeetì illa cogoiEione del tri- 

prepondennio della competenza, in fatto di 
owciidoiio, è I» torritoriiltià IJotiiil ; e pnrchè 

Riuriedizione ahiloale del ni>{;lstratn. si profe- 
risce Il mainslnto locale ad ogni altro, che per 

lente. Altro c se esso non t competente pò- 

questiouc principale e di fondo avanti il tribu- 
nale di roniiiercio. Eimti le aTicrlcnzc fatte 
alcilato articnlo fiui. 

(on'o, parve una questione e^si duliitù^rom- 
iWHJariadCidiaiiirilD.vol.v, parti, p. OS). 
> Si potrebbe chiedere {dieesi alla pagina cl- 

■ tata) se, trucono quel tonnine, non à poiia 

■ prii proporre sleonBoppoiiEiODe, ria che qua- 
< eia tlgnardi il merita, tìt. la fi>nna dell'atta 

■ d'ingioniìone >. Si lainnientB ohe la Oana 
dlCbambéir, con sentenza del 19 ^cembro 
t8S7, decìM cbe la nullità dell'atto di comando, 
per dliHIodIel«EÌaBe dideoiciUo, poma es- 
■ir opfoMa aaAa dopo la aeadea» dei tmu 
(forni; e che • ti tareane dei tnala ^rai, a 
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( datar dal mnituido, non d ■pplk* cbg «Ile 



onda, non già qiiéSU firn- 

• Atte nBa irr^olarllà M tomaitia >l«io 

■ cooddfnto come atto ^urldico La dot- 
tnolddl* Corte di Chambér}-, dopo akunedi- 
atnuioiii, di cui ore verrò pirlando, i riassunta 
in quello parole : - Oad'tì cLo quiudo il Icgis- 

• latore bardato di opposlzionD al coiumdo, 

■ para che abbia imposto il tonnine di quelle 
I Dppodzionl cbe ■wrco'wihi la sostania M- 

• ratto di amando come ingiuniione di paga- 

■ mento, e non quelle che coniìotano in ecce- 
(tloDi/ìnidaee ralla «ulIiUiIeiriUla.tiiiraiiii- 

■ none dd ereiila • (Iri, pag. iìS, in fine). 

n precetto, qnale Inglnniione di pagamento 
e nello Itei» tempo quale atto primo e fonda- 
nuatalo dalla eiecuisne immobiliare, pnA ce- 
■en attaccato con eccezioni di dliena natura; 
eeceiioui perentorie o do, cccciìodÌ quanto ul 

0 di KMtanza ; ma non sarebbe ai 



dono le porle i 



dice può ancLe ordinare la sospensione del 
procedimouUi per cause gracl. 

Caage gravi iotendiamo quelle cbe possono 
aiero uoa scria inanenza sulla eeccniione , in 
guisa da poterla anche aiutuUare, onde ht pru- 



in qualunque tempo 
proaursi. i me quesuone noa era propriamento 
(il praTogahQità dtì terniine, ma di compren- 
lioue in quel dispailo ore d parlaTa di oppo- 
nitoK affatto di cohwuIo * termine Biao. I 
Codici 




Donenui eia possibile; dal caio io fooi 



Cereudo queMo punto oltia U quleroppn- 
Bilione ni precetto non è pili inmMUIe, 
crediamo di Innario in qnel gindioato ohe Im- 
plica la Buuioie degli aul preesdenti e in- 



darie die non poaono piA riuniti nlle qua» 
lUoni fnUali id procemo. Tal è U KmieuK 

di TCDdila. Sino eenjenia di nudità il dft- 
bitore patri sostenere il co 



Articolo «01. 

IJiianiio |ii'ì[Lin lidia vemlita un a lira creditore noliliclii il jim'etlo pev agire 
sugli sles.'^i lieiii iminoljìli, il roriservalore ilelle ipoteche nel Iniscriverlo fu men- 
zione del precelto giù ii-nsxiiiio, ma il secondo creditore non può ptw^ire gli 
atti per la spropriatìoiie. 

Se il secondo precetto comprenda maggiore quantili di beni, il primo cre- 
dilore deve comprenderli tulli nella spropriatione , e quando sorgano coniesta- 
uoni tra i due creditori, il iribunale che ha pronuncialo la prima sentenza di 
spropriazione, decide quale dei due debba proseguire la sproprioaoae di tulli i 
beni comprali in essa. 
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resentssone (art. 679). Pure e 
Ti che 11 duplice farmolitì ipot 
ase duplice eseoutione, e presi 



fcslRi rdini 



I. Nella nostra logge è siala 

meglio ancori furono poDderate le conscgucoie 
possibili di dne o pìi^ eaecusiioni iminoliiliaTL 
Ia secoDda trucriziona, call'anDodniento ilelli 
primi, Mne alla tdeaeia della pubblidU, 
■t Ma posto la pnn^uive del pegno ante- 
don, via di -fnh. Se qneito i urnìjlato, m- 
bentr* di Ti);iaiie il Becondo, intorno il qnile 



1 forni 



• nppnrtr 



lainra abbaatanza fOne peichi 



eapuTacso in fine. di elle non pmels ti 
è, elle la glacenaa del beni da anbistarsl in 
Inoghl e fiuriadizìoni diverse derivi dall'acci!- 
m olirai dello Dialrrio dei diir Dr-rnii. r rlii rinfila 



dell'altro cri 'oi ioni cm ji. 

creditore avrà [nmpmio 
leche l'eiiaiinni nona i 



ncc di fard capire In cba polrì cònsii 
la controTenua, dopo itct cori posta in sedo la 

noue net tribunali chi ha pronunziato ia pri' 



iienza iiaa inega asanrda, u uovra cominciam 
lall'attribuire i, qoftsto cndllora la fkcoltì d] 
inondare al poco ImUlaUle benaOdo di bo- 
tenere la procedili* aneba per conto altiuL 
.'oggetto della legga al è, cba te ne tieda ona 

'interesse del primo creditore fossa troppo 
nccolo, e la sua esecaiiotie ili troppo liete 
orna, perchè nen gli snreljbp confesso di liba- 
sni dal carico della prorprtiirn , girandola 
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La prma oaservuione adniiqui) che noi 
poDiUD, per eanràìhn U legge colla ragi 
è quMla: oouiilcrBta il diritto di pnaccnz 

gìmto coanaeturli m colui che hi imìiiici 
Buperkm. « (.Da gniiiU del giudiiio prc 
zioBitD, lieDchi secondo In ordine ili u 



ad diritto di i nenie che valeiie ima ipack di tenia ia >D* 
mateiik tonto ifflbuimts pvi k stana, dM, 
dopo i nuoii atadiì , non ì oidH aako fH 



Mpiimeni della legge che aembni rolere delle 
dna 0 piii enonustd cadnte aaUe cou itaa 
boa auipn ona aula, d debba in diiane ee 



^odifica2ÌaDÌ : 1* difitto di ridutoH gm^ 
reotilo io geoece dalllndictilo articiilti 501, »• 
gaardiuLle la nultlphciii dei ueuì di eaen- 



TIiiiih»nMiaikaaKap^no, mediante ilprs- 
catto ebe ha aatifiuto al dehilon Caio una le- 
mta pula nel tenlteiia A, una seconda pa- 
tta nel tarrilQiia S, una tent p«ta nel teni- 
toria CL Taralo airoSno per fame la trnicrì- 
ilone, troia che Gerapimìo, piccolo creditore 
di Clio, ha meeso sotto eaecniiane on tondo di 
pochi nipenu. che la parte deiia tenuta A. 

»i uinnauoa te ii ronsoiviiore iin>i^ irAncri' 



chaaonbaipoteca (art. 2088 del detto Codle^ 
Quota regole ■pettino pinttoilo al dirilM 

di faawnonc che alla modallti e forma, oarò 

al ptocedinwnto. 
In Francia eiìato on'aHca legge reitrittiray 

eautenii in uiveisi dlatratti o cbcotidaiil (or^ 
ronJuMwHW) non puA effettnam ■iiiialliann i 

infunili, e non n hnirciiiitt t 



stania nabiu : inaa a 
ditors a loneDere inii 
sabihtà degli atti cieoi 
iMana allaconiUs' 
colui che hall mail 



caulre ìd canftoDlo del credito ipotscaiia di 
iniì», nsapotrauD camniu - 
parchè coal detenainata nel 



dola, ma non cade che sopra 
idma dal complesso Immohili 
■ OsierraiiaDi generali. - 



Sol. Meoire adunque 



<n v;>rrel>hrra indiliafald che colla l'elidila 

ìgge lagioUa che nolla gkmnda al daUtna^ 
lecìBan 1 craditoii ipoUcarii in pmeedm 
HrauDabDI ; legge tìba ftntuatimenta aoa 
■ne imitata. KdiaDattis l^laiieu inaac* 
leda adattato il oontnrio aiMema : Dtreffi'- 
n ipetacatiapai abbtacciars imaeie- 
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re ducerà; a vuol fare delle varie proce- 



di! DOMtt utluli>661| noni dhmiga- 
\k troppo aisoluta. E fiidiea col ildd»- 

l'alteniione al disordine clie ureHie per 



0 nel drcondano del 
10 nel clrconduio del 
uggelti alla nn ipo- 
In ODO di questi 
andare il ghidi- 



Tedilon 



1 appri 



a recare di C, pie- 
c che pnctiD linee 



maidedajdMVliia 



docra, come Beistira volerò l'atlicolo, apolrà, 
come viiolelntagioDe,ee«prnii(rtf tutti MUt 
•uà ipfepriailimi. TSe Mgie dia per fata 
delle con, e a non cenltondare tutti gH ndbd 
della giurudnione, le proeedim il nolgmnno 
distinte nelle »ile loro orbile , da tantn deb 
divisi!. L'aliane di ipnipruuioni fonala i 
fair, hn detto Tariublc die h Iniegno Mii 
poterne o rédU par H Hoticre; rédfe eacore 
> par sa combinetioTi nécessaire avgc la pnr- 

■ gnlion dea hypolhÈquei qui Bont nn droil 

■ puinnent réet Cc molif soni Bofirait ;»iir 

■ m oltribucr la comptltwi (HI ttìbimài dà 
t tien oa r jnmevNcs at «tCué > (t. ll,p.iB9> 
lo Dofi se eoiicejdrB niente di ^ìl assordo 
qsaiito D tribunale di Oddo dovesse piuiiii^ 

vpriadoM di findi «itiott od t«E- 



» 2. 

Btl procedimento per rituanto. 

Il creditore, sctuloto il tnmine di giorni trenta st^KlVt dall'articolo 4100, poò 

;iri>monrere In venditn dei beni immobili del debitore loiticati nel precelto. 

Il giudizio deve i^lilnirei davanli il 1 ritti naie civile nella cui gìurisdiìiitne 
sono situati i lienl, (jualunqiie si^ il valore disila ciusa e <|iialunque sia l'anlorìlì 
rhc pronunziò h cenlenia: e t>e i beni »iaBa situati in diverse giurisdizioni, da- 
ranti quello nello fcinrisdi:tione ile) quale si trovi la parte miggiore>, HVtito rif^rcto 
all'imporlare ilei iriboto diretto verso lo Sialo. 



t. L'anegiiadoita di questo temune i in- 
bordinata al disposto deU'aTt. 660, che l'i^po- 
Eiiiene riSKa vittorien, o ila rigettata (■), 

± (JUHt'irticolo è ehÌarìMÌDio nel determi- 
nane rwità^pTocedinOttD, deducendoai la 
coinpetenEa dalla naggiar parie dei leni si- 
tuali in diveiee gtnriséliloid. la per* Test« 



femu nelle conudertldoni Atte aopra l'artl- 
cole sei, e dico potersi Dadiflcart qneelalen" 
nelle Euc applicsiìoni per evitare gli aianrdi 
seifnalait in quelle AXNOT kitwl (fa fineX 

3. Hm ai cita die il de'bitore, e eoo osoi 
i-reditnri che avesaero fi Ltto esecuzione sogli 
■leni beni. 



Il creditai'8 deve, o lare inDaoxi tutto istanza per la BoainBi di un perito per 



sia-Ar.! 
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procedere alla slinm dei beni, o &■« nell'alto di cllazione di cui nell'articolo 66& 
l'oirerla di un presto noD minore 

Di sessanta volto il irìbuio diretui verso lo Stato , se li tratti di beni , dei 
quali il debìtoro abbia la piena proprietà; 

Di trenta volte il tributo stesso, se l'i tratti di beni sni quali U deUlore abbia 
soltanlo In nuda proprìetù, o dlrillo di usufrutto; 

Di sei decimi del capitale corrispondente all'annuo canone, secondo le norme 
deiranicolo 1564 del codice dvile, se si tratti di beni conceui in enfileusi e dei 
quali il debitore abbia il dominio diretto. 



Aonolaiioiil. 

a buse cTof- | nlati : n| 
n. 090 ilolla { niiamo n 



S) diviss dall'iisnfmHo o del 



ulano (art. 700). Ciò spiega come la discus- 
done nata ini vetxluo an. 697 non toccaise 
nejqmrs di toIo quella condiiiooe. 

'Nei dne ditemi del 18Si e del 1859 [i pro- 
cednca piemooteee adotta raltcmatiTa dell'ut 

apporvi basi diterse di preiin. Airna^iKifi'oi- 
none era norma la sCimu ceale falla da un pe- 
tite giudiziale ; ondeD del prezzo di Bubula- 
«ione fa l'offerta, dinutii, come ■[ direbbe, 
aU1ngrDS)6 e BenEt. dirtiuiione di M>rU: Mila 
ujfìrla di mpruM non minore di cento vóttt 
il trOmt» UtOIo verta ìo Suao (uUcoId 793). 
OrreiD, w {dli gli lumveulsie, pouva fl eredi- 
tai oSkiiB i tre qn arti ìlei prezzo di una pe- 
, ifata da bni a aue ' ipesa (articolo 79&), Il cie- 
lo poterà essere per quel preao dl- 

OD preaentandod nel- 

lano a incauto offerte maggiori. 

% Tal era il aiilxma. Tolto ria il dirùta 
tUFagfiudieaiioM a bnere del creditore op- 
pignmnte, lerbata il foto ordine della vai- 
dtta per asta pobblic a, il creditore può essere 
dicfaiuMo deUbérala rio ^er il prezzo d'olTorta 
(articola ST6);sin qo .etti parte hiiti il -.a umltn 
lontani dai liitnd anteriori. U i die i- ?amo 
regolalo eoa stndloi e disti n/.i ivi ■■■ l ■■'.•■m 'i.[ '> 
delpreaiod'DBbrt*. '. 
U pmprlstà i I Ma Tsi<ulata ne' suoi tre 



ubranr? feudali, 
:to fulrontomi- 
icnlanco di qnello 



leggi napoleo- 



ni lo leggi di Carlo Ke- 
'a fendaliU 



più orgogliosa, in meui 



IS Iq^ 1867, che fine faofo 
•dllaiioal dal lagMa- 
lorl sembrano oim fimt*. Ii'mBteBri ifcen 
nel nostM Oediea il bailcabao del amtattU 
drilL Ltotio^ ISGe « dato cm di defi- 
nirlo, Biiogna canrenire ch'esse ha moHo per- 
duto della ana prindtin Datar*; e come tpo- 
dlento indnilriile ed agrario, ha poca o hIdbk 
importania. £ vero che l'articolo 1566, per 
distinguerla dalla templiee coititiulene di reo* 
ilitn, gl'Iaiprime il carattere di contralto ad 
;»rfioramliiin { ma sono puole. Lo scopo di un 



m Ma qwHiow di nhm. Ia pa- 
~, die dnaido^ prtlawaiopn 
M di Un qouaaU « ToUIb do- 



rainb, (rnia il pnmi dal fondo, non atk tM 
di lire digsnlD. L'aSerU lUL regolila m 
quetto medniiiio «Icolo, Fresa fti Inu Ik 
ngiooBBtibiliU Dal prima ctpmtnci) dMnltto 
lliqerta del ouwBe , l'oAita lai itffa^ 



L'istanza per la iioialaa <li un | 
esimilo wl s'iontMo de^li enniinz 
li presidenie, liewrsi giorni di 



ArUealo 664. 

un perito v fatta al prcsìden 



il i|p|>ili 



fó iDierili per 

Kiiiamiiri. 

i dairinscrciDne, nomina il perito senta ne^ 

U giiiranieiilo del perito piiò essere preslutn DcU'alto della presealazione 
della reLuione al president(>, o al pretore all'uopo delegalo. La relauone del pe- 
rito è depositata nella cunrcll^riii. 

ìtnn pi fa (nfigo a rechimn rfintm Ui i-flii^inno ili porìria pi>r iiinnio rìguanls 
il vsinre. 

Finché il perito non sia stillo iiuziuiiiilu, iiiiiilutiijucuvdilore t^llo può im- 
pedirne la nomina, facendo l'olTeria, di cui nell'articolo preeedfflite, eaaaHOHit- 
toseritto da praenralore minilo di mandalo npeoiide per quest'oggetto , o di eue 
offo^Dle, depositalo nella capcelleria del iribanale. 

AnDOlazìonti 




dell'ankalo CCi b dice n. 
leda che la logge jradiligo queilo n 

pdtU idii ee " " 



nomiiift il perito (u 



«) per itiioi* itrsEÌndiiù 



11 ilebi 



u del 



lueio tiercliè è coniiiiEsso Bll'ulRcio dal giu- 
dice lupplire cell'ordluanienlo della palina al 
difelLo della offèrta : difetto giuatiflcato abba- 
gttuza dalla dominila doL craditore cho ha di- 
rìtto ùuiomo c darne di farla. Niuao dogli in- 
teresaati è IsEew porehì II perito non pst sf- 
sere rìcBBato j e non pni eaaera rieuaata peMhè 
11 perito non i organa in qneato oaao a diokia- 
rare i diritti e le ngioiii delle parti Utiganti; 

(ii-Kli iil.liiuiri. nnftimenle i^'lnWa di an» 
{imci Llum L'Hill iieadioaa , i^dotu al rito ^ 
n'Nijiliii' a m i L'ijiitio; ma un piegin^IN) T«M 



la dalla jwiliU, iodipendentamentc 
oauena aKeiioai, da'nd eaiicU, e altresì 
alagli errori di vn»>ti''> in coi fi perito foeac 
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fri, Sdaoeiita il sm mago In^Dtlo, potrà L amiti atribuub, dtilo n «nìitiin pigno- 
IBnl laoga id no iaddeot* cdunddittnlo I rute. 

Artleolo «6S. 

Per pramuoTera la vendiui, il cmlilure la ciune il iluLiltiiu lU^^uLi il Uììm' 
Baie ia via sommaria. 

L'alio ili cìlaziODO dero cnnloiiere : 

1° La ilcsiijnnzinnp privisi <ii>i Irni immollili ili nM»lin-.-:i ; 
9^ l.'oflVrti. ili'l incz/r, filini iMI fmliinrp i-MiiIr, i, hi iii,li,'jizio(i,' ilell'ot- 
farta fallii ila nllr'i cmliliirr. ii M vulurii di stimu. u jionnii iMi in. GC^e 604; 
8" 1.1' oiiiiUnifiiii (Irlla ypiiililii; 

4" L'iiffeila lidia mm uniranno iiicdianU! (lcpn;iio notlri runrellfria 
Del ULiIii in foi'niii p-miliv^t, in frirai ili^l quale prneoile ; 
Ufll'iii'iginale del )iroii^l(ii, ili mi iii'll'ailirulu 

nell'eRInilb) ili Rilanin n ilelli^ mappe uenauaria il i>|;[r immolli li mprd i 
quali si procede all'esecuzione, o, in manrania di pubblici regislri, di an certi- 
Senio dell'auiorilà municipale ; 

Bd certilicalo comprovali le l'iniportue del tribulo diraUo verso lo Slalgr, 
impralosiqmi i delti immobili per l'anno ìb corso, oper il precedeate, Mù Uatli 
il beo} M^ltì a ([aesto tribolo ; 

Della relazione di perixia, se questa abbia avuto luogo ; 
5* Gli altri requisiti prescrillì nell'arlicolo salvo quanto alTelBdond 
di domicìlio, 0 dichiarazione di domicilio o di residenza il disposto dell'art. 563. ' 

AnnotaiioDÌ. 

Orij/HdlpiWprfcfdorfjfwinjror/rcoToe.W, 1 rniilorilil giudiziaria avanti «lì friMede: 
acriMi pugnato [lai ccriìGciln di iraacHi^ioiiG. c) il creditore accenna al donudIEo eleUo nel 

GUttllri re^iiiiiti frsicritli neirarlieolo 13i. precotto (articolo 503); e dova Don lo Iveufi 
Intendi: a} amai, eognomS, residenza dnmici- detto, la elegge a lo dlcbiata secondo fi diipo- 
Ed 0 dimoia Ielle parti; 6)ruii]icasioiie del- I sto ili qucH'articaln. 

ArtleoI» 66G. 

Li seniema che aulorìua la vendila deve : 
1* ConteBeK la deaerinone dei beni immobili posti iBvwdite, cella laro 
qnalMi e nmlbir, e, posaibthBenie, edl'indicann» drileserrit&fldegliahnpfesi 
inerenti. 

A quesL'elTello il tribunale pu& Dominare preventivamente d'uflizio un perito. 

Se tiaa» posti in tewUU diritti immobiliùn, lasemenia, ollrele deecrìzMne 
dei beni tt^getliaqaesti diritti, deve «mteaere fai Bnenine itel nome eei^oiM 
dei possessori o proprietari dei beni medesimi, e indicare h natura e le condividiti 
dei iliritli, e la natura, la quantità e il modo della prestazione del canone; 

2° Conlenere le condiiioiti della vendita proposte nell'alto di cilasone, alia 
quali il tribunale può fare ie variazioni ed i^unte che creda opportune; 

3° Rimeliere le parli, davanti il presidente perchè slabillsca Tudienia in niì 
iàw brsi l'incanto, entro nn termine non minore di gierai qumnto e iwi maf- 
^nre di luvaola dalla data dell'ordinanza refattiva , e ordinare al cancelliere di 
formare il bando per la vendita ; , . 
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4' Dichinrarp aperto il giudizio di gmduazione sul prezzo per cui saranno 
Tendini i lifini, iiidirnmln. n nnminanilo il giudice deiegalo ni!' istruzione ; 

5° Ordinare ai rredilori iscriiii di depositare nelln cancelleria le loro do* 
mande di collocazione moiiviie, e i documenii giusiifìcativi, nel termine di giorni 
Irenbi dalls notiGcuioue del bando. 

In wnteim di spropriuioDe è notificala a nonna d^li orticoli 867 e 3® , 
e percnra del creditore istante annotata in margine della trascrizione del precetto. 




io che il lribnn»lo pnè ordioire è 
■Un dftqwUi ebe ordio&l] preiideDW, giusta 
l'aiUcdo SU; lu un aggetto diieno. Pei 
lo ptà urà luogo, Tiltta non Hutenda. E 
db perchè n perita nandnMo dal pr«iid«iite, 



il ptecvdoita irltcola, età 



una tida pariti* pnA 
MOMg pKrilente putì 
Tatuili U caw potnbb' 

il bisagna che si ha di 



Sufica DOT 



ginridiche del 
ibuuete cvinpTeiulerlit , e quindi 
iiue il pelilo. Vi larebben dou- 
lie; m quclU cui il picbcdIc *r- 



■opn un Immobile, non rìn 
ponile di easo immobile, e 
di ragione c incorporili, ma che 
della legge eiienda dal corpo ili 



della 



ih nii Talne qmlimqm. Ta m MnUav a 



Mino me cLuncinti? lo 
mixxT-^ i:lie Ilo JegcriltD, due soli, quello chf 
la legge apjiella birillo del tonaà^ie lui ben. 
mfiteatici [uticolo 1967, a' 3 del Codice ci 
vile), e ViiK^uUo Oti, n" 2). Sarebbe eseco- 
ìeìodo Tana e lenia soggetto se mmauit Io 
diserzione dei btHt Bui quali 11 dirittn s'tn- 
.figge ; t ordinato d ìndicire 



del 



anppoiip I 



Non è ood rispetta al ilinlla dtlTofiMa 
(tctleela loddetto, »■ 3). Constdecalo orare 
renStcDto demMo ndniob, il diiìtlo eoSlm- 



leode II eorpoiten, percU qneit* è la forma 
sotto eid af appalesa nel mondo oateiiore , ri- 
sultando invece il danutio ilrtUo come infaF- 
fezione del corpo stesso che d mBnifeMa nella 
Buppuradone dei Talore, secondo le non inop- 
portune diitinuoni che alibiaiao btta ndl'ac- 



iSlohi liiiw pasdIdU dlpoteca: t«na giare pel 
teoria! cbe Tomnao diiconerlo ed piìnd^ 
del giure ipoleeirio. A me ballerà dire che 
costituendo questo diritto nn'eceeiione nel li- 

Bicma delle ipoiecbe, la costituisce altrnsl in 
quello deM esecuEiane , nou putenda ad essa 
applicarti l'ordiuamento dell'esecuiione immo- 
tiiliare (■). 

3. NoUficanoHt ddlo wntnin) <b' tpropria- 
ÈÙnu (ultimo cinereo deiraitioola). 

& nodileaia. A dU? Al debitore : eoddera 
rfleaenìi aldeUtoit che fo pan <dUlo. Moda 



Digilized by Google 



DEL1.'ESRCDII0NB sopra I UHI INMOBILI 
■wriH d^i orliooU 367 1 ttttma ddla iti» i^aìitwilà , 



greaime di questa legge sarebbe reduplici 
In qnelti che i strìda nell'art. T07, che ie 
pone l'oMerTum delle pi 

dall'ut, cea. 



latore per non commettm mia li 



unente neoentà 
a ToloDtfc del kgb. 



uenu n rito dell'Erticela 3S5 iwU'Dlthno mo 
periodD, ù avTclibe avuto quei 
espresso, clie, trattandoli di 
rMsairte quale è la notifica di 



iB dell'ar 



lo 367 co 



almeno dell'arllnile 385, Anendue codeili ut- 
tirali Kma ccmfhià, e contengono nonne n- 
riedidi'eno carattere; alcune di esse sem- 
biano ripugnare ad ogni applicazione nel caso 
{ireaente. La prima pone dell'articolo 367 auji- 
pou eleiloni di domicilio fatte nell'ingresso 
de) giudiiiD. ed è cocrenio allora che le uoti- 
Icaiioni della (ealenia ai escgnlscano allo 
alesa) modo. Poco appreiao ri aggiunge eie, 
« SMWwu» A «MoM D diiWaraiisiM (di do- 

Ma è forte oMiligalo 9 deUlote opplgooiato 
adaTsra nn preeDrator«;DllpioGniatiit«elM 
gi& fa nella canea di merita, airi aoearaaan- 
dato per ricefere la notificBdone di ina san- 
lenn dlTcoditaT Bepoi d portiano alTuti- 
colo 386, hi ì on'altta parte che dispaia ni 



rebbe pareggiata a 

Ma taiouinia, co» d volle cou qneita ditpD- 
sislooe tanto speciale? Imporre preiirliloDi 
rigoroBB e forme più lolenni alla noCificaiìone 
attesala importanza dell'atto, oviero mitigare 
il rigore della forma e renderla spedila, 

Come ri espresienf quei Codici al quali ri è 
surrogato il nostro ? Nel regolamento napole- 
tane la rendila era annunciata cogli aSasi 
di Bpropriadone all'nso tTaa- 



e. Il Ci 



]ardodeHB54or 



mento: • S'intende che questa nolIBcaikna 
• la btu uà Koài fowroH sUMUIi idOa 
■ lep^ 1 (arttaJii 773, atbiea oMm»). !.'aili- 
cd« 796 dd Codke dd ISWnvmtetteaM 
espcenhme: Sa il noatrg ma se n'i umtentato, 
ha Telato dunque fkie qtiakoaadl dherao; o 
ha Tolnla chiarire un dabUo, e ta TCrltà H è 
rinacltol 8a inem deirart. S6TBoaiiehbe in 
anlno di dtare phmoito a 368; l'uiltnomia i 
flagranla Ha t'è di paggio ancora; potdiè 
l'autbemia, praaeutando disporiilonl iacond- 
liaUU, permMI«'tnttiTolta di adottar l'nna e 
■eartar Faltia. E qui neppure ; mentre non ai 
saprebbe qiial parte si doreaie oiaenare, a 
ptna a miOili, dell'imo o dell'altro degli arti- 
coli richiamati. Io ne lono dolente, polche per 
queste piccolo ariste della redailone (ma gra- 
Tide, Iniogna dirio, d'inconTenienU nella pra- 
tica), si spai^ nel concetto di alenai un disiire- 
dito generale sul Codice, che i ben lontano dal 
meritare. Qeale sarà U conclnaioBO ? Avrartìle 

por ritenere nlie il Iribanalc d^ba datinaretm 
uicicre speciali a quest'effetto; ordinameDlo 
che dovrebbe estenderri, non ri vede In qoal 
modo, alb notificadone del bando. Oii nm- 
brami bofSB severo, troppe psaante, dM 
eo^ per an indine di «Menimn^ nentK poi 
<1 debitras tapara, par tanH meni dIpnbUi- 
dtà, la nondldoae b cui i Ttnnta Per col 
eredo tolto ogni peliselo d'faeomrs Sa atìBA 
beando la nottflcutana ti donfdlto naie dal 
deUton, che ad ogni moda mppUretba eoo 
laataggio quella che polene tuii a quldu 
domidHs d'elailoDe ; e nella Matania la diip»> 
àtìtaà del Codiò precedenti non mivIAsri 
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Articolo 6«V. 

Il Imniio (luv'psserB sUimpaln, e indicare: 

1° Il nome, rognome, il domicìlio, o la residenza del debilore, de| credilore, 
e del procurattire dì quest'ullìino ; 

Sr* La dilla del pj'ecetlo nolllìcaio al debitore, e della ira^riiioiie dì esso r1- 
I'uIHkìd delle ipoteche : 

3" Lii data della senlenzn che anloriizn la vendila, ipielta delia nolilìra?ipne 
dì essa, (■ ijiiclla i|piriULiinl:i)'.iune della slii.'sii senlenM falla in aiargini- della li a- 

delrai'tieolii | avieri «ni e ; 

EÌoni della \i Ei:lii;i ■ -,*■., 

8" Ln siiiDiii;! il.i jjiT II' -p.M' rlu loglia offrire all'hicanlfl; 

' Q° L'ordine ai iTCìlilnri iscrilli nella courianiilù espressa nel nuiuero 5° del- 
l'utieolA precedente, oiU'ÌDdkuìoiie del giadii» oomneMo pu- la graduuìona. 



1. b /'«nwntHW M bando i inculco dal 
omoclliere. In quieta procedura sftUa al 
tmaun (ite spinge gli Mlì sili leoiltl» n- 
digers un t^Malo tbe eoniiene tutti gli 
MreoI del buda (F. RaioUmealo nniuD, 
§f I30S, 1309). In ogà cani, dou è mai il de- 
Mtm e prtqriMula ihs aaninm di vendere 
B pcopongn la condlitaDl all'aequirenle. Egli 
tnblioa l'bipeRi della foni legali). Ho leduto 
blindi BOTEcre «intiisUiiDni afanil la Corte 
lutin mj filila i ti ir]'j>rv1 azione reglrittin cbe 
ilovief.lu' >{>ii.'i uuiLifeiiaiiOBi del binda 
aliorrli.' qi[:Ll' lit: <li9,viiit nieoetM tulle condì- 
lioni ivi esiHi^cc. alleMtchi ii buda «an i hh 
doeunicald del Malore. Iliaognu Intenderti lu 
fuedo Kggettfi. 

Bimgni itihilire tn principio che tallo 
quello cbe ba relirioiie eoi contralta giudi- 
cale lAfl Ta ad effetloarai è fallo i oprra dd 
nàuti I oh'egU mio ne è riiponuliile in he- 

tfeuli iilU«eb«fM*no;e(deriTanB. 
BDMto il ogni iWigaiiMB mn adniiita, 

è di pcìian il proprietario dall'eMrdzio lihnn 
éi iiHlla |iarl« dd no jiitrinionio, die dene 

Boddinfiro jier Ini airoli1i1t|-iiÌDae alla guaio j 




die, in Begnito di parecchie fui e svolgimenlì 



neseuarilaUtnnraBadDiiadeldirittsdipro- 
priatk, Iniaca nella «qnif riutuM aflettita. 
Tatto qneato anien« par Tohnli B oosaanti- 
mento Inbiale e oMaiUa dal debttora mod»- 
amo, di'egli eeprene eell'allo eteuo della lua 
obblinuione, oie accettò tutte le conseguenis 
che doTovano dt jVre provenire dal manca- 
menlo della promeua. Sin d'alloca egli o^iblìgiì 

vHe)° iuwn»Te,"i'itva°e ud oliil'oarl!- per lo 
Soddisfacicnrnln ,l5l iicbilo:^Ìjii;W..™,ii(.;na.- 

tnaimtnie proraotso di eataaire, lo fii quella 

vogliono fare i deliitnri, e >i cbiimu il giudice. 
TI giadice, nell'ordine aocislo e coititnito. au- 
ditore ha dalla legge il potere di conaegoiM 
al giudice le coie del ìho debitore ; ti gindlm 
eoddiiti con quella al dnbit», MudianU nnk 
Tendila 0 mi di in piganunt* ^DdiiMa.' Eeoo 
tatto, a detiil«n, prannt* aen^ra a tpmtta 

e In raltlfieM li piUeM dd craditon e lo 
I cDodiiioid bigiDita MFCala nd pabbliti editti) 
ma non ^ aBg«ra cba tntto qmlo non iln 
! il EOO folloBtenoie noaveltasberacquirente 
giudiilile li tronaM defMndalo delle fto- 
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pel dehiwre apropriito (■). 

± (S' i:la dtseriaont o la indiaaime dà 
baiinmoMi. ecc.)... (bUìcoId fìGti, ii° I) colle 
ir>rD qualità c tìtnfini^ t l>USSIIill.jmNTI! alla 
itidìcasione ttreitù e detfii aitri pai ine- 
naii. Li legge lui TOlaU BÌ|;nlAcare per ffuoslD 

ili», non urebbe udii,. che non i iodispeiiM- 
\yii- ella relidiU del proceno ; mi 0 debitore 
UDII potrebbe Bcbivare pcrelÀ di ràpondere 
M quanto meno Bkcebbeio elMi pagali i fondi 



«87 



ove ODO si prova^50 noli Jic^ui renio li acicnii 
dcllnncre. 

Se noi bando fn.woro inBcri^e f latimle nitro- 

non ai hi diriito di rhinlcn li uulliti del 
limilo [rn.n vi:,.!!, iiucsi. Maaektet- 

(cHni primi della lendiu), penuao LiciiiUE, 
FiGBAU e FeHSil, che inaila condiiiQDi diieii' 
UmobbtwiloiiBf"). ^ 

lo Blusa cmcellien die uà ha fiuto 11 c^edo 
piasunlifa. 



Arllrolo 668. 

Il IhjiiId i: iioLiliciilij Lil Jt-ljilim: riL-lhi foniiii sl.iIjiliUi {>ti|' In iiQlilicazioiiB llella 
BentetiKa dio ììuIto'Ì/ai h icmlit^i ; i- aui4ie rinlilinjlo ni crriliiini iacrilli. al domi- 
dlio (la essi clultn iiclle isrri^idiii .-iiin.^i indo i! pm iio in cui fu annoiala 
in miiii,'ine ik'ilii triu*ori/iniie del |in'i-cllih la -.-iiIi'Iik:! i-|k; nuldi-i/m h vi'iuiiW; e, 
in ilifellii (l'di-ziiiiii' ili ilomii^illd, iifiriitlì/.io ilolii' i|iuti:clit! in cui d-ui'un credi- 
tore IruVH isrritlo. S!> un i reililorc iiihn (liii i.si:ri.^iuni co» ilunikili diversi, Is 
Ikotitli'azioni si di^blmno Tiìre :i tulli i diinlii'ili hIhUì. 
Il \aw\i<:- iliollir pihlilii'nlo eiil1is.<n: 

]" .Illa jioi lii esterna di'lla scriii ilei tiihiin^le civilii che aiiiorizzìi la tbOt 
diU, e u quella delld casa ciiindnaie del aipoluoKO della liinri.sdizioDe dello sleseo 
tribunale ; 

2" .Vile porl« delle c-j-^e m munii li del iMimluogo del uiandanieulo in cni 
sopo !ìituiili i lii'ni ib vendersi, n si:i|;};etti al diritte ini molli lime ponili in vcndilli. 
.e del niaadnuieulo di eiii fa pnrlt' il ciimiiue nel quale l isii'de i) delilUiiv ; 
S" Alle prte delln nisfi e fu idi li dm di> leiidei-si. 
Be i beni .siano filmiti nella giurisiliiinne di Irihiinali diversi , le pubbliea- 
zioi)] e utQssioni sonu fiitle iinrlie alla pria entcrna della sole d'ognuno di essi. 

11 Inado è pura inumilo iti eslrut|o , per due volle, nel giornale degli an- 
Aiiui. guuliziiri. L'imerzioDB time luogo di notìBcszioiie ei oredilari per le ìwri- 
-noni prese dopo it gìorao in cai le sentenai, clie eulorizzò lu vendite, fti ennO' 
latn in mainine delle trascriiìone del precetto. 

notiOimioni , pubbllcazioiii e insetzionl dehboiin essere «omptie trenta 
giorni prima di quello flsento per l'incaolp. 

Un eseiiii>lare del bando è inoltre depo^ilnlo trulla giorni piìma dell'incanto | 
1* Nelle cancellerie dei Iribnnnli cìtìII sopra indicati , per essere afllsso 
nella sala pubblica d'aspetto; 

S* Clellft segrelaria del coinnuo o dei comuni in cui sono situali i benj. 
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I. IMifiMo. Intendo li eo^ Inten dal 



tnttaiidMf di ercffluri t]ii)t«au^. din no a» 
il coDcello. Becandm credilar. dine Baum 
epilogando 11 Legge 1 Cod. de faii qm m pria- 

rum treilitor, ciij US pecunia pmnntadpno- 
rriji, orni (miyrfjlm hiipiìihtcani ptwucraK- 



b] Con ragione diiserii il Piai 
p. aafleilCiiAUVOU (all articolo 
del 1811. quest. cbe ]q noti 

fuiDO *i creditori dir « h-otono 71 



c) Xa nBtificanoiit dd bando al iomm- 
tta rcau aa craHCore ocrutD non nraKK nula 
(Crisvau, qneit. 1330; Sauoi, Ì7« bi Mila 
piAtifm ctimmiuiìa, 0* 8t^ CU aneliliB la- 
terMH ■ pmmm Ws DoUllk? Mm il credi- 
torà iKiitto, elle uiebbe aTiilii il Tintigjjo 
di mia nelIfinxloDe pHl pronta a aioan. H 
deUtora non potrabbe sneinra fuorché nn 
ecceoo di speia dfegU non dna loiteuere. 

4 JMrarliEoIo Ì0e7 dd Codia deilt. 

■ n cieditcce nmite ipoteca su \srA taohili,,., 
I dopa la MWaudmedri fiondai mnli , ir. i-aso 

■ di apropcìaiioiM forzata, nou può, snim punì 

■ dai dumi, rinmulers alia tua ipolcca copra , 

• DUO degli inunobiU, nè uiener^i volonuri.i- 
1 mente dil proporre la sui ìstaDra dfI gimli- 

• lio di 'gradui Ione, all'loiento di favorire un 

■ creditore a detrimento di altro crediion' ;iri- 

Queito graie dettato, e cho pinci un por 
lato a&tto nuovo dell'odieima legislazione, ! 
connette ollii ttoria dd dirUlo di lurregaiiOTi 
cbe bi no terzo cbe page il deUto altrui; alla 
qeale t d'nopo nn momento riulire. 

Secondo il diritto roniano, nn erediloro chi' 
Tografatio, pagando nn altro_ creditore a Ini 



fra i datti dei dlSerenii listemi, ai porte ai 
pmcmaio, mcenoo neUBiVcalo \t33, i 
■ La •luTogaxIciiu ha luogo ii diritto a 



Qntsta legge, oltre iTore per 16 nn temo di 
eqniti fadlmente inlao, è icrilta nell'Inte- 
ressi^ dei commerdo; quindi 91 h Toluto tmv 
riie U coiicliiione di ehi paga il credito pre- 
valente, Biitrosandolo in ogni sua gnaientilia, 
il clie non ivrelilio pEeguito qualora altri cre- 



principil dello atesao Bistema ipotecario. 

Quanto inù il creditore ipotecario anteriore 
e fornito di garaniie, tanto fii il creditore 
che iierire Ipoteca dopo di Ini, ripoia nella ape- 
ranca di aoddleTacimenlo, pcreliì egli aa ila 
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meiixn (lì [lersiiiiii miliiiUi ili jijaujulu hjil'cIuId \ier que^t'oggella , ilii tie|iaai Lilia i 
nella l'nnmlipria ikl li-ibiinale prima deirincnDlo. 

Sollunlo i prodiiralori legnimeiilo e^rvcnli dnvanli il tribunale (M«sono ot- 
frìra nll'ÌDcantn por conlu ili iMmona ilu dichiararBi. 

Qualunqiiti oirpmnte (Iptc nvcr ili? posi Uilo in dnniiro nella cancdllpria l'im- 
portare npprnssimalivo delle spese ddl'ineaiilo , della vendila e relaliva Irasiri- 
7Ào\K, nella somjim Klaliilitii nel IkiiiiIo. 

lieve irinlire aver ilepn^ilato iu dunura o in rendile sul dehitn jinldiliL-o della 
Slnio, 111 poriatoro, valiiloie n norma dell'oriicolo ^30, il decimo del piazzo d'iji- 
raiiln. 0 dei Intli pni i]uali vn^li» nlTerirG, salvo ne sin «liito dispensitio dal piv^i- 
denlc del Iriliiinale. 

Se sia uninii?Mii all'incnnln clii nnn aliLia adempitilo ulte pre^ici'iziDnì di igne- 
Kto nrlii'ild, il i^imdliere del Iriliunale ne è rispansnhila in solido. 

ArtleoI» GTS. 

11 deliiliire non [hió iilTerire iill'iiiULnlo, shIvo elie sia eralu «in ìienelinio d'in- 



. ,(«■« Jaroiica 4 riui!ip„« . (ari, -U5 delli 
ffic™! ari mH, rii.nrlinilo larliirolo 
707 liclll procedura ild IWIT). Kol nicaio 
lAnpD fra la ilno le|4i1ozÌDD> <[anti prntiri 
em cvliiu la ilini^o; si feri' avnntl iiiu lurlis 
di icoi!D»datI si^ius nKtt.i D sema pallore, rhe 
impreso n faro ilellu iiiilililirlip atte an irafliro 
pwo lìDKlo; onili l'esiieni-nii, conKigilA di 
rinfrPsmjT In Icff^o anlerinn!. TI Co.Hpo ili pro- 
l'i. 'n'iMii" ',i iilo'Mri) un sistemii elio si di- 
fi ■ I -1 >i doveva oHenero ilo! 

V' ■ 'i p-r offrire aifliii.- 




' l.'iiiii corpi inuiUziarii 
.Il m.lividui che. ibi eoa- 



• Ciisiihiu i-.ì sono Iraigiiorill iiii .ir.ii 

• pobiiiki, iliontinud^^^ nitro luii' iir- 



qgnl cosa pro^indicn Krandcnirnlc il debi- 
li loro Pi crciliiori. — U rnovo Codico nonpo- 

r Bordine Pendà dlspom eho eoltruito I pn>- 
I ciirslori legtlmenl» eaerrentì poiBano nffiìre 
■ all'inuplD per conia di persona da dìohia- 

Àltro i rofTcrlB rhc ogminn fii penò; ed al- 
tro e l'oltaru fatta non prr !6, non r|iiale man- 
amarlndi iimanB chealnoniim, mnprfpcr- 
SDiin da diMarnrf. In Frnnci» non ai ru6 
oiMre nirincnnto se non coirtirsaiio ili aii |.iili- 
Hico cnuadico; il nollm Codicn paTui: :- a 
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Nolla di pM fre«aea(e noli» labulukoi 
olle dhiilna in putì ■ Imprese mìa & com- 
plon inimalilDira de vóidani qauda Uli- 
nHue di milita o di cdutenientB nim conii- 
gVaa «Uriownti. L'mrticolo 67S fteteia (b»-, 
sto modo di rendi — 



Ilvo liopi 



I dd 



pran iTi'i 

colui chs concorre m yiìi lotti , per ciaieimo 
dcpcHila H docimo dal prezEO relallvo. 
Soni ncnDi[icita,cboliTciidiU'i>cr pam 



tata gli *tli die •egnono non nppreaniUuut 
olia la Hocniimo della Bcntonu di Tenfita 
(nrOcala 000). Solo da esu attinga i ButoiiU 
»to die ilabiliitt fn- 



ftr le tpit, am* «ra dicano, h 
cagiont ci» la riipniuUlIU di lid bob d 
«tonda iJle nltsiìori o igSh wrio conaacnnuB 
che Hiia per derifara dalla wiaiiaiiiii del pa- 

gaincnio del preiio per pnu del fmpn ua t. 

L'uticola 003 dlcUan eOB paalB iip»t ■ 
quali emende sì eaponga la rioili cad Q w$r 

pniore ; e no rìsiilta una condidoue di cow 
clic renacri più o meno diflicQe l'appllcuioDe 
di qcctt'arlicolo che rìgnarda la riiponsibi- 
lità del cancelliere. Si potrebbe fona orgo- 
mentare che dAl non aiere il ntnctlliaio riti- 



fide ordmpre il mpteao defili ineunti, ncpa- 
rande i corpi da vendersi e. come ai direlthe. 

do^" fonilamentD nel testo letterale'' [itU- 
colo G<>(>, n" i). Sstelilie pericoloso il ritenere 

ver^t alle venOilc, rigiillando dal n- 3 del citalo 
. orticola dietSD dolegn ooltaDtD al presidente 
' dislaMIirerwItniiaHicindni/iirnrHiciulD,- 
e non fSii udiente. E-foiss ai annette qulche 



i^nUaneo degli oblatori, onde ai eccita e 
' attrito di eempiatoti hroreiola allo Bcopo. 
'l'intaotola diiiaipoa agarola gli acquisti; salvo 
~ di ripoireagll incanti, aecondo le disposiiloni 



:i iiulriiìt.ire ilei propHo, nlro nvaltM contro 
I r.nvvr-.it". ],' speoe'^M StoHi IneaKo che 
iniM'iiyò .|[ f.irs; sntidjpq^ il''d«dau> inao- 
1.11., .■,.|.'ii r.., i,ier!. uK^ipud'^t^wtlanlDdM 
li iMiHcnii rr atri «oKieftt m. ragione a tì- 
inln ili qv<-i ilniici che roffereaie fosse teaule 
a rmR'ire. Cesserebbe ogni bus riiponsabi- 

la «na^MtligasionB pnma del nuoeù incanfo, 
■econdo l'aHicclo 091. . 

5, Del dquMilo lieTIc tprst. ,^ 
' Jl bando dichiara ijiisle somma sia da Lle^fi^ 
starsi (articolo 667. n^* 8). &e la vendita è dt 
Visa in letti , ad ognuno sari proporzionai» 
una Bpeaa distinta, l'm avuti veilremo te a 
questa ap«u debba esser reatitoit^ ji' 
. nata. 

e. FtaaUà dal pntidaiU di aoumtn r4» 
raUe Minorità. . ., ,i. 

Avvisata per inddenia nel 3' capoiano dd> 
l'articolo Sii tale faeollk dei preiidenta, li 
crciic ch'egli non sarà per escrcitirU la non 
quando In solidiià dell' ofFercnle Bla abbor 




fOBWrreri! all'usi! sciuii lo >borao deldecimn; 1 iincBtn fanolli. e io iion sarò qiipllo clic vortli 
porti al vecle che i^aBlrlie dcalin cimile gii i spillami irl:i. 
Bnuoni mcrraU : occulta, non bene apicgal» I 

Articola 97-t. 

All'udienza slabilila per l'incauto il cancelliere, piill'istanza iVI nnilitore, le|^, 
- il hando. Indi »i procede nll'inninln. 

A quest'elTetln si ncceadano c-.indele , the iliirino cìiisciihìi imi iiiiuiiti) tirai. 

La vendila segue a fuvai'e di clii ubbia riLiiu i'olTerla maggiore^ 

Si ba per olTerln maggiore quella, dopo la ijuule i>iansi acceso ed eslintc snr- 
ce^ivamenle tre candele, senai maggiare orTertii. 

Ogni ofTerenie cessa di essere ohlilignlo qirando In Bua olTerla siii slabi aujie- 
rala in iin'nllra, scbbcno iiuesta fosse rltcliiarata nidla. 

Se l'incanto nou possa compiersi nella stessa udienza, Mirti coolimmla nel 
primo giorno seguente, non festivo, quantunque non sia giorno d'udienni. 

Articolo G9S. 

Quando le prime tre candele accPM successivunienle sinnsi «slinlc senza die 
siasi falla oITerla, 6 dicliiarato compratore, por il prezzo parlato dal bando, it cre- 
ditore che abbia bitto l'olferla di cui negli articoli 663, 6G4 e 665. 

Nel ciiSD di slima, se non siano stata fatte olTerle all'incanto , il triimnnte 
ordina che rìuranto si rinnavi in altra ndienza, ribassando il prezzo di un de- 
cimo si meno, e casi successi vauieuie finclir nou si. abbiano ollfirenti. 



comiboratfl d»l deposito dp] docimo c dello 
spese, che è come il biglietto iriogreaan nella 
sala dell'incanto. 
?. queìilà t earoKffi ddrofl-trtn ni pub- 

L'offerta i pura e impUce. L'offerta coD- 
diiionale, o in diem, non urcbbe riccTuta. 
Si pclielibe dubitare se cadendo la conilìziDce 
0 il lermioe come imitìlmente npposto, l'offerto 
■i doiesac valida ritenere. La legge nnlbi 
dice; e non si esprime cbo io questo modo; 
offerta niinort o moiTgiare. Ma io creilo che 
Don aia qD OlTerla iciio, non abbia cioì a te- 
nersene conto. Mancherebbe da parte delle 
■leiso offerente U Tolonti di fare int'olTerta 
efficace. E dote e come potrebbe disputarsi 
della ronJiiione? Dovrebbero intanto aosppn- 

SiaiQo d'accordo Bella semplieiifi dell'of- 
ferta. Non, molai per* confondere un'offerta 
a conifisioiic o a lemiiiii con quella che i ac- 



son e ,'■ nell'lntendimeiito lU nlare condialonl. 
rarichi, pretese, che con debbono ppr diiìtin 
eiaere aasunle Sai delibo ntarlo. 

La sentfiiM, dicp t'articolo 600, n- 8, mn- 
Urne ìt crnirl^ci'oni ilclln vrtidila; le quali n 
ripetouo nel liandn, al noliflone, ricompari- 
scono perfeitamentc identiche ncU'atto din- 
canto, Eva hene. Ma che sarebbe se fr» te 
candiiioni delbi tendila co ne fonerò df gra- 
taloHe e contrarle ni diritto? CbidDqae ha in- 
teresse dihonimbaciiiarelaFenditH.chenDn 
ai vengano Beminandoliliqaando urge di finirle, 
jiolrft far correggere dal iribcnale II bando 
(articolo 702,n-3)C], Snppongaai perù che la 
iBtinia non sia stata fatta; e l'oblatore iBmttg 
e BCCorlD," TÌstD il cnrìeo Ingiusto che si tuoi 
porre, fa boosi la sna offerta, ma con protesta, 
SI k messo, per esemplo, che non s'intende ac- 
cordare TCmna gantniLA in qna1nni|ne caaa^ 

ostante offerendo, non fa mira un'offerta con- 
dliionalo, ma pura, Ecmplice e regolare; hn- 
peroccrhò non egli flgfiiunge sita legge del- 
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UneanlD, ma allri rì aggÌDiiie -, egli nati fa che | so l'ultima offerta ò nnllo, ne lìfoe 3Ì coose- 

M-LiìiTM^M di"to; tólito È ImilM.. "c m fcntativo rli midìlii nrivodi effeil^ 

si traili di addiiiion.^ nll oflooa , clic lac.iì.Ir. CIm -i e„n,].ia..ri di a|,i>rof«,i>lir. ,m poco 



rota iiHlhi. C«d i nodi ai Btiingono 8 al aciol- I dud pai ocf lustart autontà di am giudicata 

gena luccQMivBminte in mia gin d'iacinto, i sopra tuuqneRione dis non gli tu ptopoata, 

ed è bea ginaui ondcuiuno rimangi in obbll- sulla quale non proauiuiòi lidia quia iarece 

guzioBB pili di quello che è noceaurio ill'ef- | dete pronnouue per apporila islwua, laipa- 

fetlo die Bi ha in ilsla. i cialc («iiiilii^ln, 

E'da queato lato non sì ifitti, iocmio, Annuii 



l'oblatore, la cui oSèrta è stati upeiata. tu. 
è più cbbtigaU}. Ma «a intvcf egli »i tenere i 
diriWl di far valtre la tua offtrla, cotne <iutl 
che fa reilmeiLtc l'ultimi e li maggiore eoo 
pvativamenle, uou urebbe forse fOuiIato nel 

I dottori al sono proposti 11 quelito, e ca 



t. lU.pig. Il 



Annullala l'olFerta, tutto rientra nel nulla j 
I' lV-.Eii'riiijerjt4i il'flBtn Bi riprende dal sno priiL- 
ri|ii<i filila riiiiioi'uioiie degli atti a ripabbU- 
l'uzione degli odittL Ci* ita uube in rdadonB 
col dÌ9]Kiiio deirartlcolo 090. 

ile. se. quella ohe u direbbe offerta maggiore 
non t uccellala e vltae raptnU ipmtdiata- 
mtnle t tuKaÙo iti magltlialo, in modo <^e 
potrebbe dirsi non ener mai e^la , ni 
lannonuiancol notatielTelli.Ia bcoi ' 
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ItnnjKi poiralibo vonir fnori on'offort» più i»n- 1 che minehl con intw quello U compmorB ; il 

to^gioU- compratore adanqDe d sarà. TI volo lat LneTi- 

L& legge presuole che, Eceodeodo e Eeeo.- tabilc jocoOTeoieute puù eBsoro che gli accorti 

dends, negl'infimi gradi almeiw al irsierli n aajunnti i^Ctenimo gli DlUml ribiHi, t 

comptatore. Perciò noo ha praiedato il cuo I Io» vsmuBO ■ ipkgaTS le loro pro|Kn(a. 



Il compmloL'e , nel processa verbale dell'iocanto di cui oeirarticolo 685, dere 
fare la dicliiaroziuno 0 l'eiezione di^tomidlloo residenza, a termini dall'art. 663, 
nella cillù in cui segai la vendila. In dilètto, le noliGcazioni saranno latte alh 
cancelleria del tribunale. 



degubd alb Meuo compialate; fra le ^uali 
quella delTappilUiIaiM, ore tW* tnogo (ar- 
ticoli 761 ■ ugì. Kasaa eUtUo alteriate, mia 



■mxumt a tale dm 

parte appUcabUe dtl ricMamato aill- 
colo 5^ è El secondo ctpomwi. H lomidlio ai 
elegge iidbi eilU in cui rMcdt A Irlbiiude lo- 
MÙi «1 qoalB II i proceduto tlla aptopriuifthe- 



evt. 

n compratore paò ritirare il deposito del decimo col consenso di tutti ì credi- 
lori comparsi nel giudizio di graduazione, o giustiricando di avere integrofmenle 
soddisfatto il prezzo, e adempiute le condizioni della vendita. 

' Il cancelliere, nel tonnine stabilito dalla legge snllo cassa dei deposili e pre- 
stiti, da computarsi dalla vendila definitiva, trasmette alla cassa stessa l'anzidetto 
deposito, il quale frutterù a vani.nggio ilpl compratore. 

I depositi folli defili altri nireientì sono loro restituiti. 



te li esteod» (auto al eom- 
)i»tara deBniUra, àn al precedente. Ogoi 
GMnpmtoTe In lo tteiM oblillp) di «nUis/arc 
ti prcMO e Abniii're t« ooniliiHiiif cMla crn- 
ililaC). Ore ciA glustlfldii, la reatituiione del 
ilwitno è di dirìlto; mancando a fotto otagin- 
allScazIone, conroirt upetlare l'apertura del 
gioHìiio Si gradiHUorla e lo epliate dei ter- 
mini Bei qnaU I creditori bmiiiD diritto di com. 
pirÌTBje liiHi euendo d'accordo (non la nag- 
g i ola ma aempHuneHte), la^i pemesao 11 rì- 
tln iW dMfno, die i nua dimtniuìaiiBdl gna- 



(WdtfotMe^FoMj, 
legge iqipgM un awprwr» d*> 



clie di quei 
dovrcbb'ts! 
condizionaJi che devi 



' nel] ni 



;o dcll'ii* 



ilsnaro. i 
restargli ilfoni 



ile tonclusi 

lettera della logge, che compaia un («mine, 
qual che aia , dalla zaidita difinitìva ; dia io 
tengo non estere meltieTi no precetto dilégge 
poiltin per eeonerare U caocelHere dalla rì- 
«pottUlbiUtit, il compratore dal pericolo, s pio- 
cnraigli del bdo danaro qnalcfaa oneMo proMo. 

CttUe parole muidtlu dipMfla aenbM ae- 
e«UwnlBMBeloal])raM Mijini^-nabeii 
■lieti al (UfKUtli) M teMo ; ricetto al qiais 
id tcoveri cha è Ehm l^qqillatiicoe letterale. 



ila la-laqpi cbt eipliila H a» dnluit fi 
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dell' F 



snrnA I BENI IMMOBrL! 



so clwm 



ri una nilnn di limiu n^uefole naK 

roppotto hileratae dd deUbcnUrio e doi cr*- 
OmA è nmtU il riuoDlro che' qualctas 
leritton h* crednlo nitm fi» l'adilielta in 
Hm e 3 gatema deiniKSTbnenta mbultle; 
]Hirchj la icndita fatu al primo ilellbeuluio 



I precedenti Codici del I85i a 
tìiB pTsteBnrMO lo stessa uiunis, 
leiuB >1 dìipoine loll'uBMa deD'ani 



ohe ohhiiiqua poter* ptetenUni 
non h punto ■ cndeni chail i 
a1)bta - ■ - 



rondllore. Eettt dimena die ponui 
l'iDmenta sodie coiDro ebe tniniD es 
primo incuita ; e allora 11 deimila de 
e oeiia spese deiesi aegnlre iniu 
dichuuBiione dnSerta. I 



Logge francese del ìVlì. 
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ndprem lia oaqmw oiifra dwiMiiB 
oeuHofai al amfrabm. 

Ti» t6 condiiinii dslU randiU li puA esser 
quella dia mpoioddfbwlo^ limioigi, e eì 
palili il pimuo depurato da qncDo. 

Per enmpio, Ufinlo t ganta di mi cunonc 
linlluiD, e ri ueds opportuno di non laa- 
liiuilo. n fondo i gnialo di no onere di 
Ui«3UI; n piuao deUi primi compir*, olire 
l'unutoM del Urelis, « di 300; dunque il 
compleBi) ì df 600. L'umento deiu esdere 



sol eonplewi (PlGBiU.CiwHunL, t. Il, p. 33S). 

1. a> fià immcbili anw ttoH t^uhiti 
Mooo, ejwr u» «i prtui>,nfiii tiveitertla 
facoUà itItaiimaiUi roiirii UHI 0 iitaMi di etat 

Mi pare irlie intorno a tali giedto la flB- 
risprudcDzg francese Don aia liena deUrmt- 
nau. lo ij|iiuo die l'aomento d«bla fUd aol 

hit ordinato no nnnio melodo di lobaala, itola 

in Dtililfr di adottarlo. 



Articolo «81. 

II presidente , sulla prese n lazi ose del dello aito die il cancelliere deve fargli 
nei Ire giorni snccessivi , stabilisce in fine del nieilosimo l'udienza per il miOTO 
incanto entro un lormine non minore di giorni irenia, ne maggiore di cinquanta. 

- Il cancelliere forma un nuovo fwndo, aggiungendo alle indicazioni del primo 
l'importare del prezzo della vendila, il seguilo aumento, e la dala di lineali 
dite atti. 

Questo bando, venti )(iarni almeno prima di quello slabililo per l'incanlo, è 
iiotificalo al compratore, al creditore isianie, e ni debitore, e pubblicato, abisso, 
inserito, e depositalo « norma dell'arUcolo 668. 

. ArtlMla e9«. 

All'udienia stabilita si pFac«derà all'inranio a nonna dell'art, ffli. Se non sia 
fatta «un ofliarla maggiore, è dichiarato rompralore i-lii ha latto t'aumento. 

It nnoTO compratore, olire radeiii|iimeniu degli obMighi del i^no canirtillo, 
deve rimborsare il precedente delle sjierie già [lagaii'. 

Questa vendita <■ deriniiiva. 



i, K«I1b mi pi naptite eeptesconc , Il 
pracerao della Tendila fonila coniiile : in nn 
pibao incinto, cita ha per baae il ndare della 
ofltriidl ttn credHoreoqn^U «Urna, dia 
ri Tiene l»erA Utemiaiido con dstenUnate pro- 
pontoni; e In im secondo iaeanlD, die ha per 
bau 11 prcne della prima delibera rall'iu- 
taenla del Milo. A. qnerta pngreiriod coni- 
ipoDdoDO tra edHQ o bandi: il prino e II lerM 
■otliiitQ iprono il eonEoiio pnbbUcii e la gara 
Terbaio degli offijrenli. 



2. Nolifiauiane JuniAi al conpratoni. 
La legge chiana «MiiiraMrell pifmo, camecbè 
coRdiiionila deUbenlario. AU'oNrton M a» 
atolaiDtUlcailDna non è preicrìita; la pnb- 
bficauDna dell'edHlo, die baila pet Mio II 
mondo , bulert aniiba per Ini Pire non 
cmnpaiaBdo all'atta , se ai» ai pmeniano 
ollinto maggiori, rtmane conpnloT* defl- 



AHtcolo GtiS. 

Quandi) i-lri Ila f.Ulii raumi'iitri sul )irvz/fi iiriu |ii'niiiova la veudiUi nei termini 
stabiliti dall'arlicelo OBI, è in fiieollà del conipratorp, del debitore, del creditore 
istante, g.di qualunque fra i creditori iscritti di larvi procedere nel modo ivi sta- 
bilito, porche l'iabnu per il nuovo incarno sin praposla nel termine di giorfli 
quaranta da qneito in cni fu fatto l'aumento. 
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Scaduto questo termiao senza r)ic ^ia slntir falla, l'aitmcnlo proporlo 

lì ha come non avvenuto, c rimane fci'raa lu vcnililii. In i|HesLo mao rlii fere l'au- 
mento e non promosse l'int^unlo i condannala a isliiiiza ikglì intrressati al jiaga- 
menltì ili una indennità equivalente al vìgesimo del prezzo della vendita, che in- 
sìeoifi con questo sui distribuito nel giudico di graduimiane. 

AnBOtulaaL 

I . Crauj^to il mano bando ìéI casecHiere, 1 Itt tot 
è finiti la lagetenut officiala : spetta alla putì abbia a 
il pQiideroso apgiirtiCEhiii d«il mUDlo D H dar tore del 
corso alls operazioni neceuarie. Chi lia fatto ! 3. Li 



tallono. Purché il nuovo ìd 
I. cl6 buia per reatiloire 1 
Ito alU BUI eonitiiinDC nonna 



Tenta dcBnUivo. Ma in lai < 
■unto non lillitge a uni j 

pllcata solle noni d'iiidcun. 



nei Codice Kodg 

d eoDobba nella procednie anteriori, eh* al 



e qsakuBo deìu mteruuti ha taatà- 



l Malore M w 
81 pnft rispondere al tutto francamente , che , 
qualunque gin l'«uto dell'incanto, e posto par- 
lino che rincanlo eia nullo, non à pib tenuto. 
JbcAe ai dirò mi dirillo di ddibèra? Uaaa 
h ipotesi cho il nuoto incanto , piumoBso da 
altri che dall'oblalore del sesto , non ollenga 
offerte migliori, uscirà egli il dellberalarki de- 



ntile oblatore non £ compi 
noaMprocedDci noli è [ngitnM a dai ha Mlb 
raomentodlprennlanitll' ' 



(nooo lmca>iio:e se il fallo loro sia colpito 
aauaitggeprniat, 

tauD l'esempio di quel procunlore che, dopo 
avere esistito il tuo cliente nell'atto d'aih- 
Diento, prese accorda col deliberatario, e me- 
diante una lamma, die laal aCMttt^ allo 
■tesso goo cliente, li riUrò la ofl^rta. Fn gh- 
dksta che il procnratore era icodi complìdtà 
uri ddieto di mtr alfamtaiwio fii oUutwi iÌbì 
puUiict Mconli (CaBiailena, iÓo^tebrB ISU, 
Dalldz, Reaiàl pér. ; (WnuKfarta al Cuilia 
tardo, tom. V, part. I, pag. S35|, fu ■bull' 
mente giudicato che dii ha mamifaMo i'a- 
nimo suo di ptoporrc uh aunenla, indi per 
danaro rinuncia a questo n^distgna, si rande 
peaalmento colpevole di asere iatpMito ia li- 
trrtà d^ tucani! (CottodiFan, 18 maggio 
I8&5, DiLLOi, Ree. pir., ISSI, tom. il, pag. Ii7 ; 
Munì», n-jicrt, du dròit ertili,, v* SnoUrn, 
□•3: Cassazìonu IrancBse, IS nano ISÌ3 e 
ìi mnafno 1818; Daluiz, Sic. pir., 1848, 1. 1, 
pati. HO e lai. 

l-'egi^o BsrìUora di questa parie del dm- 
menlaria dI Codia sarda à osdcnra Che mo- 
Bta morale dottrina fn accolta ed 
aneha hi Pleamte 
didane della Corte di OiaaMrf de) ì luglio 
18E6 dldnKA, dMCMnktft «MoesndMMitot) 



ti ebbe legnlta 
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Nèlla diotJaraiioiiB di chi resta compratore t 

Netrordino al debitora o Mqaestrotario di rìtaacùtra il ponesse dei beni a &- 
rara dello stesso compratore ; 

E, EB ^ stato venduto il domìnio diretto di beni soggetti ad endleiiai, ual- 
J'ardine all'enfìteuta di ncoqoscerB per copradenia il compratore, a di pagare a 
hù le annue presMtìoai. 

La sentenn i notiScata al debitore, e, net caso indicalo nel capoverso pre- 
cedente, anche Birenflicubi. 

Se TÌ sia un sequeslralario, è al medesino notificalo l'estratto della seniuiirA 
-nella parte coalenenle l'urdlrm di riliisciu. 

Il cancelliere, nei dieci giorni siirrtiiisiTi alla vendila doQnitìva , h int^'i'i- 
vere la scnionza di vendila, sollo pena di una miilla csicndihilo a Jiro miìle, oltre 
il risirciraenlo dei dauni. 

Annotaiioiii. 

i. l'arUDitoBi iiruiicDlo 707 si è colpiti dal arraU: i::iIì.uio, ((iu',<(i precotto lenne Becom- 



pai-Uai\art,perai 



li niJI'nr 



ehifdoao in qnata; Clu altri rtquiaìti perù 
dtlla ligge comune sono etiaììdio da o$$eTBafti 
aniiie in qvtjito gmert di rattot^e sotlo pota 
ili uiMilà, aaSgnit il maOBtata ùleniìo del- 
l'anicslD 707. 
Km ri potrà (ir debjlo a tuta senlcau di 



MsUri 4t fMo e di iiritlo. Dopo k brcne ab 
tU dol procun esecBlÌTa, eras ne dichiua I 
HluiIODe. couBcni i noi risultali, emotte a 
ordiDi DDpiitluiu; ma non decidenuo mia con 



naiioictilnl), art. TJS; sorJu Jol 1! 
risponilenle noalro articolo litìfi. 



spiego. Qnce» conuaiiiatoria umes» alte iegg» 
di piDcedura, e opeclsla al caso, ma n ti tro- 
varsi ospresai laltuta nairanliiuiiMnta gene- 
rala del Colica M,. NeU-artIcolo mi, n" % 
i cosi Bciìtto : ■ L'uiotta perssiials nói 01^ 
• dÌDBto... contn oolni che ha ittloatuiinieiile 
■ contravvenuto ad iiiliizieni i[Iu[!l:laU Dee 



^praiort. 1 
neutre daJ IraicDso auo al i;ouice gB- I 



1 donìDkDto la noraa del Codice eliile. 
tieo canto di tua uasgressioue od appoii- 
le dolosa, cu Ha un uaiattere dj geoeruita 
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cbs pnt idesUD ■ ihH inlcipnUiloni, gliiiU 
1 luti ■ ìt dicortuie. FeituM agiadica dob 
fadiecidiure il rìbueii) ddpouatoieibait. 
Iti «snteiuK DOD dica inlk li [liò. Che n- 
vkne? Sa b eonuguiDon 6 &ll>d! btiDS bc- 
cordOf li Gumpntnie poA fare i saoi alti dì 
puiMia; entimra, to Tuole, col pubblica uffi- 
ciale, ipediie pncetti Ri coloni, ecc. Fin qui 
non ci Barebbe ragiona per decretare un ar^- 
rcslo. Dee vetìBraral di che la legge ha pre- 



domandare e anrlie ilecrelsrt 
InlEnxo; ma aark aocora più si 
In sua espulsione personale <1 



iiiali: ae 



■rgB» 1|UB|1U KUU» UlUUIUFA UKU HJICBLU 

gìDigenl allealltotelJi na padre di foniglìa. 

E"B «rcaj«Ìr9aiaib«ro piattono DBord 
l^RRrtUlu^iU 'ordiiuU DBO'artkolo 743 
a Mg. ieO» ptocedm relatln ti rHiado dt- 
gli IsinwUIi^ Iniero non potrebbe laal lasS ■ 
chiedete im mudato d'aneata pemnale cU 
DOB KTeoe gli pma qaeata via irapciatlTa- 
menle legoita diUa Icggai e the molto bene 
rlaponds al ano acepo. 

i. Erltniione drì lìirilto di poutSM. 

t.n spnictiTi Ai vendila^ o per sua propria 



bili,i 



rollila. 



Impresi nella vendila 
all'asta, quando dod si ibbiaoa argODientt ili 
&llo per codrìl«nera. (fe anche l'opinione <icl 
GKatnuD, quest imf). Dato che vi ^i^nn 
ci>mpr«d,^toraurk da ammettersi ftellmriilc 
che quegli attrezzi ed ialnimentl, rlip il pro- 

tuiti ad altri logori o mincanli, entrino nel 
cAmpito dell'acquisitore |l)Ai.La;, Héptrt. ctnt. 
(wH. iTimm., n' 1791, 171W|. 

fi- Jya qaal momentn si ornsid/ra il deììbS' 
ratario, nd possalo di difiUat raitlaido Tap- 
pello? 

iiamento definitivo. Re 



■enlenaa , alla confenna il delibentlBrio ricu- 
pera i fhitli che altri areue raccolti nei aeaio 
tempo; eElldenuio enere rUittI i dumi che 
woMa piUli nelb tua proprietà (SkVMib f« 



del d< 



LaNCLUiK, lom. V, pati, 73, ti'3; Cir.iL- 
queat UOi ter.). 

6.AdtHitemia U j.r riW.f.> .MI^ rum 
dlTmla aXinicrcallii di,pi> l<i }>ri ma un 
COIioM 0 ddiSffa, e Ju,» r.,fl-<Tln ,M .li. 

PiGEtu ha dello; ■ 



is iae 



uchère, e'. 



• compie de l'adjailical 

• ch^risseur > (tom. ri, pag. S3G), Nota ia prin- 
cipio chVsso non tien romo dell'ajjiudirolnrio 
proiworh. Tale aggiudicaiione chiamasi an- 
che nell'orJinaincnlii francese prcjioratona,- 
0 avviene per quel preiio qualunque (mise 4 
prii) che i sialo offerlo dil creditore proce- 
deulo. AjiiiressD. e dopo non jiocbc formallli 
e pratiche, ba luogo l'agfindicaiione o delt- 

qnarto, uni velia, ora del sesta (articolo TÌO 
del Codice di procedura del 1807, ariietda 7DS 
deiraituale). Secondo quel sistema, nca li an- 
mettoia al rononw die taggiudittilitrlo t co- 
lai àiepnpoie rnuinnita dd fiiarta, > carico 
del quale si pasian alla liTendits ne inm 
declinata la gara; nna radicalo mnlaziona 
lete colla IcgiBlazìone del IStI , come li è 
detto pii< TOlte , ma ab non Inlercraa il pro- 
sente argomenta. Partendo pertanto dal punto ' 
dell'aggindicariono o delibera che dicerad, 
come dice anche oggidì dr/ìmiira , benché 

quell'autore propose la doltrinu cheiial CAnni:, 
dal Cm.ivveìu e dal Favaud de Lakglade è 
stata anche approrata, che se il fendo perisce 
dopo In primo aggiudieaiionr, dopo Toffirla 
del mio, D correndo 1 termini in cui dorrebbe 
seguire la seconda delibera, perisce aitaggia- 
dicatario. 

Io credo che per noi pure sia da adottare 

la stessa dotiriua. Veramente It proceaao della 
prima Julibem è compilo. L'offerta dell'au- 



della coaa. Laonde, ore poUeiiarmanle alla 
prima deliberi, prima o dopo l'oArta del ■«• 
■to, noD aegiiItD il mxado inunla, fcws stato 
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MMuntii dil fuoco l'edlflili) deliberato, liort- 
fanmlt pnittBda. il iiiinio dellbenitailD do- 
mbbe pDilxra b peidlM. 



Si quello stato intermedio fra U piiui e 
rnltimn lunrindicaiioiio . e dnl renDortl di di- 
ritto (die al lomuDo la qneMa jiartlcciire con- 

uizioDe àvm pronnea. in i^ge dod hi ocCDpH. 
n creae batiars i iinncmii een^mli. E >Ift 



mento, ig^lunio seU altri, onde dedurre esser 

])roiM-i[!r.ir.(., i,mi {lui Hill <;osi, i:m non >u. «,•■ 
uiigaio II deniiore esproprino a dimenere u 
fondo, che naa debba Ekil conaideTun nnoora 
«spioprìitn, è reso mullteta dill'uUeolo 686, 
pute prima, non tilaidandoal l'ordine di 
cspulsloiie ohe colla pronnnda delU aentcniti 
che ssnciice 11 delilienunento deRnltiio. Ctae 
pertanto? Un deliberalorio cba non lia nep- 
pure anione per eotraro noi poseesso, tanto la 
lOH condizione è precaria, e per coBBBguenia 
(coDBeguenii clie cade a fil di logici) non ha 
le comodità del tondo , doiri subUme il peti- 
colo, e perderlo, le occona, pnma di arerlo 
anito in poten, esorto tnltiTla il ; igimBnlo 
del preno? 



sederi con BuBiciente clTicncia Kiuridifi |icr 

dcUberalario. i7nitti, a non diiliitarne, àaa 
Elmi sino Ali giorno lidia prilli q'iIffiAirn, Ciò 
logicamente accade qiudiwiue volta non ri 
siano oltre offerto, altre gare, e non eia pc/ai- 
bile altro eiperitnento d'Ineiólo: s legiie d* 
tutto qncsto eli*, le il prima deUbemtarlo li 
carica del pericolo, egli ifOB i privato del van- 
taggi della praprieti, compalluiinenta colla 
dinadone giorÙica, albtto eccoiionale, e che 
non Citante è Nanamente ameedota dagli 
acquirenti ai pnb&lici incanti (***)■ 



Articol» «se. 

La rendila all'incanto trasferisce nel compralore EollODto i dirillì ch« apparle- 
nemna sui beni immobili al debiiore sproprialo. 
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1. Varie» M «Marni. 

Do* datani funiio in praiMua. Udo altri' 
Inh* aBtad& TCnnunte mganti alla Ten- 
uta ghiliiial*. Sacoodo k Legge del B mep 
iUm, urna HI, arthirio ItO, Àe nppmen- 
Isn DD^oplDlMie cba ^ allan nanpraraba 
sei FuUujentl di Frandi , la «endHa giodl- 
wlii» per e^pilulone ftmtta pi>r;a«i Io 
HWMNIt éa agni àMHa Si prapridà , cerne 
tif»leta.l*ì*SgeùtB'U bmmaio, anno VII, 
adattò il diTsna lialcma, che ha fiidto cai tiion- 
bia in tutta la lagUuini n deUbanmeoli) 
trulkrbca nal deUbantirio t diriili laHanta 
die tompcttOHUi t nmig ooaipelmmii al idn- 
tvn tpnfriattn a Don ì laiirlmi «dub enei 
IHSM Codia di precedtua pndaBUns autsto 



culo fiNr>, rn]ii)ver9Q ullimo , no b carta lì 
Fanceliie» ; ad ogni modo liciige. Uftflachi 

acoRando un tetmiae di camodo di dl*d ginnd, 
dapi) U ptalaiIciBa dalla lenteua, am po- 
trebbaro ìicihreni idlia ipMaahs? EdÒ può 
bene urìiace, e tntta lairamn a npuaira rat 

& qoeita udì qualitt di jmrguima iftìo- 
taria clie d opera per ministero di tegge; è 
l'eiTetto del depoaito del preiio, almeno pet 
quanta rigasida la ipMccbe apparenti da beri- 
aìone. L'articxilo 095 delli legge fnneaea etil- 

» ordinala la citaiione dei credilori is^iM. 
efoitò noe lieve aMpronsionc nel mondo fo- 



lta qnoatai cna aoa n potane mai lukci 
ailaae eontn raeqidreiiiagindiiUa|Kr a..»» 
ai wn «ere Moto pi^iiHo « pru» « vmmie 
anteriori, acceltachè non lana Iihè» inellrala 
domanda al trìbiuiale prima d(dÌl~dalJI)anu 

L'aeqairente all'oMa pubtdioi i itttmei- 
aore singolare detmdAitore gproprìate, ixne 
qualunque ahro rompralnre del yendftore; e 
con fintelo parale In sua poaizioijc in fnirla 
ai leni è aiUKcItiiteinFiite delbila. 

bll9 eieroita le ana aiioni prima ehr segaa la 
USiera, giora aiè e raide nn lero lerrido 
a riilanque lu in aoinu di atqidsuroi ma non 
gli può aaiet inpoata bÌ qoeHo ut altro te^ 
nino, ebe nonà neDa legge genenlcoire- 
«rtìrtJ del ano dtiillo. Condiiiana grato per 
certo, non polendo riequireata par remo dnb- 
bfo 0 aoapetto ch*(igU abbi* di Alture mole- 
■Ife, illardare 11 pagamento del preiio, ma 
inerìlabile. 

S. DiUa purgaiioiK ^wlteorfR. 

Beatano t peti reati dtì fondi (*); I 
obe ai liaepintBiia enl prezio. Non t 



la niaffiims lu actxiuu conpisuuiiente oeiia 
iforma legielatlTii dri Itlil. 
La DOtiBeailoBS dal bando premi tt» noi no- 
aro articolo 6ti8 i il teco ptelimioara della 
urgBziona ipotecaria, cbe pia tardi seguirà 
et opera della legge, e iui luogo al coa- 
iiEO dei credilori iicrilti aiil precio. Noi non 
iiioscliMpo fartnnatamenle le ipgtecbe ladui. 
griicH(ti potleriormeiile pronede eoa 

' ' 6B8iielqnaito . 

{Sporeno. 
Grave BatebbJi^ertanentf al 




abbia lonnentato la parispiadcnai 
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eaiUnze e gl'incerti pi>ii}di,i] nuoco L'odice 
dTÌIe ha (iswis una regola che Lasta acccn- 
Due. > Nel cma ài apropriaiionc fariaU 
< (cnwl'abltligo della rìnnoiaiiDiie) coOa iicri- 
• ticme dàlipotta ìtgale nuwils iaSa vtn- 

■ iltla oITìbcbkCd Boalro ft ceiipntors par il 

■ gHiuumln del pnua, a aiam. Stìl'tat- 
«i>k)CaSS(utìadaìHI03). 

i. jariTuimu ta riHndiaiufom Atpa la it- 
Skro. 

Ena bI emrcila. come ocni altra, conico 
rnuapaiore deiu coti, ai cw >iiuiatao la prò- 




^oatkh, » U tlUIiM. oa randa i 
li giiutlila MeBUidlesTBOFLOHe: Mcototlo. 
Abbia diuinus il dslibentailo eiiUn U an- 
dmio milrlnii.- è qBUUo pai prsUndan. di- 
cono Kii autori, che dob pomooo dinlninlini 
■a vaco djiif uantA coDdisioDB di nq acqnlrooUi 



pfT In rro^rrn .W j)<';:n r,j r-,i..„ .(i ,-iV„i,- 
U dullriua sembra ornai liiuhila noi araso 
the il deliberatario non lis una i>toi)ria e vera 
ulone di RarBniia. POTHien dice: i Celle 
t lanM a cela de moini une les lenias con- 
t iracioeueB, qu ene ne donne patni a i adut- 
t dHslairc Sadam ea oaranlis, en eoa qu u 
) MKiffr«éTÌcticiDdecequ'onlD] télétdjngéa. 
QnutiiBtiw mi deliberatario evillo non com- 
pitk ulone di guinila, eqnltà tdoIs chepoiu 
rìpdera il prci» die ha pagalo • m lotalilé , 
t ■'il HmSn f liclhin dn Istal, on en piopor- 
t tloo de la partii dont 11 Bonffie éviclim >. 
Quelli cbe bnmo iHwinlo Qpreuoamo lere- 
Aioli o iHir màn il deUlors, le perle di inello 
è ticednle In nano sua. Tobt (od FaHd., tit. 
de evicl.) iniegnA questa dottrina prima di 
fOTBlER : vi iggiunae il |ieM della ina ant«- 
liti n TnoFLOBO [De In tmtó. nnm. Wl), 
• qneatl giureconnitU madori eodo legniti 
da molti altri (•), Il riiiK.Mj. accordando 



aiwTO cuQ Aa enputaui la eniatìane dàla 
aarantia lanìcoki ItSa del Uodice ciiile). 

in prucjpio. e Auujaa^uo djaunguere 
ifpiKa deUa evinone^ per niovarc u valore 
della cosa, quasi ai tiattaaae di danai c iate- 
reisi, che infine i la <en e uhiclla lòrmola 
della garaniia, Noa intendo proprio come gli 
autori ne vengano diepntando , ma nn po' di 
«onfnslone mi tembia entrata in questo campo 
qnasi abbandonalo dal legislatore. 

Anunean fiertanlo un'azione jur la rgul»- 
itDM del prau , 0 pagalo dal deliberaUrto 
■ari la nonna ddlareitìtnzlonei >a non mk 
etato oftUo che in parls, lipeCvà Upaite in 
prepondone dei pagamenfl eaegiitl ai aingoli 
oredKon. 0 plnttoato ^ ultuu «editori gor 
duali dovranno i primi reMItdm , aaiandeD- 
doni ili ninno in mano agli anlenon se tratUui 



UBHU II. TITOLU ili. 



m 



MM parte (IdTiiniaadtk jHuta diMtre la ri» 
haiont d(9i> ikljtera, aiilàii la reili'tiuioiic 
defili l«rtt preponiinuitt dà prtao. 

n fiHiduDflDta dflUft rìspoflU aflennatlTh si 
■Ttsiibe In quel definita dei Codice civile , 
■rUcolo Ii9t. • D coniinUore che in n/Sciti 

• reri^onQ di nnk patte della cosa, o quosla 

• pule è teladisrnenle al tutto df tal entità 
■ cbe noD ftTrebba compiuto il tatto senza la 

• jiute coltiila dall' e> il ione, pud ta etiogliere 

Qneiio pomo ui giunspniuenza t ancor 
meno conrermniii iminuru. ui iioiinnai;. si 



Pi^nsii, . padre, proh»ò nn'altia opbiknB 
(Ioni. Il, pag. ÌVJ). CmiBÉ 0 Favard de LiK^ 
iM.AiiE tengono iiiuttoalo la piimt. Bluio, 
come Ilo detto, eoprsuo terreoD poco battalo, 
ed e lecito ai^zardare fl praptio airiio. Per la 
Utssn rSEione detrinleretse delle aste giudi- 

nelto spbito deUa legge. La risolnzioae dolU 

(iiionW cioi> si sarclilie o non si sarelilifl ncauì- 
siaio in lina iinin condizione di cose), non id 



gingia proleaono cbe ai ueie nccoruaro am ' riimcnu ucUa piopneti. Ebe nella auonl di 
Mqditl futi per uU pubblica (quost. ^iiU). i liiiovo. 

Arllcolo «ST. 

Le locazioni fatta dui |)]'oprielario precedenle sono elKcflci anclie «miro i nuovi 
[mprieUrii, |iurclii'- abliiono data ceria anteriore alla notificazione de) |irecelta, 
«eim pi'egiudizio di difillo clie il loeaiore si tassa n'eerrnio per il caso di 
aliBDazione. 

La locazione non è monlenuia se «ia siala blbi in frode. La frode si presume 
se il (ilio sìa inferiore di un terzo a ({Uello risultanle de perìzia e da locazioni 
precedenli. 

Il jajf.iinenlD iloì lini c ili'i rjiidiii itiilìci|)iiti, iioii kI jiiiò i)|i|K]iTe al coinpra- 



I. Praagdentl atorìcl II creditore, messo in 
poMei» dai beni del debitore per aalerltJL del 
gbHIlM, iimm miien I tròta o locare 11 
findv «e già il pnprIetaHo non lo BTeiM &tta. 
• Nam A jMi a debitore tei locatiu enU vel 

■ Tfinierit, KrroAif pretor vendìttonem et Ìo- 

■ mliimtn a ilririlore faelan rf si minorii 

■ «fisIracCfim nt locattim, nìsi En fraudem 
> er^toroni boc fiat > (Leg. 8 Tlig, de (ionia 
uct jud. posa.). FI direno pilncipio, cbe do- 
ndnaTft nello rendite Tolontarie, aveia ftinda- 



mento «dia teon'o dei ramparli ptrmuii pro- 
dotti dalle obbligadopl ; laonda il compiatoro, 
die non aiBTa u^vlalo cbe col proprislailD, 
non anebbe potato natrbgerd a riconoecera 
l'affittanza fuorché eililenda nna di quealo 
condizioni : o che (o kge miiurf, avesle accet- 
tato quello stato di cose come fbrma del cen- 
trano; o il conduttore avpsae acqoialBlo o per 
ipoteca e per altro modo, Dn diritto reale tu) 
Ibndo (Leg. !, 5 1 , 32 DIg. loc. cond.; 
Leg. 9 Ood. de loc. et cond.) fi H Tenditore, 
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UrmioL Ud corrtaiKtliTO, infériore di ua Imo I ^(li, ti è lini dove U legge spiega tuIU) D 
al riddUo nule, a olle loaukoiù preridtntì h. j Tigon. A ^>nU del quale m poù dii« che II 
jTMMMvIiCnide. Mi noni «neon UfrodB; | frode i rimuU eeim iuteiem. 

I Imiti re palali immobili si vendono secondo le norme slnbilite noi cnpoYI del 
lilolo precedente. Il jircizo è depositalo nelluxiissa dei depositi giudiziali per es- 
sere distribuilo nel ^udinio di graduazione. 



l&DWdrlUwnoimiiiabllUnili] puf dal 
fratti nituili Mbi data deOa (Divlfftuu id 
pmaMoi am* M dbu ■ inii luogo. Cori l> fan- 
mebOiuuiana fai tegaSio delli. trucrìElone » 
«gwvdlAnllv, « tìctome poi Ib Tenditi dì 
qnlll, la tnttul di fintti oitursli. si escguiece 
ooUaiumis dd beni mobili, nos si denunciaao 

pnoenii Teitude aeparato codio dmiid I Fraa- 
«n cba muUDgDno il aisMuia dd pignara- 
wtmto (MWILUI Rll'articola 5S0 del Codice 
drils auiettt). Pertoolo i fraltidie mMunnii, 
0 n iMuiiio d«l molo dopa quel lampo, for- 
mino un ca]d(alo tepinto diufmmDliile, ed- 
mnqw ti oUunl ImmotilUxHlo, Il ohs non 
noi dir Bllro laoràéi frutti ugoonoll deallno 
itìi'ImmiMie, fiiimitàllompoddia loro re» 



IfoorioM^ a quindi hho bo (tratti allt fcul^oae 
ià proprietnrio. CU non Impnlliee die U 
modo dolli teoitita nDn debbi esser eonlbnna 
«li» [oro nsiiira. H processo esecnllto per qoe- 
gli adunque tsiiiminB dìalinto 6 con tulle le 
reeole delle cose mobili. Poasnno tonderjl di 
trailo In tratto, o in lina sol lolis, fncondone 
deposito n seimg e vnlontii del giudica. Il gìa- 

com'ò dcllii Ciiiiia pi in(ij>^lc s cui questa te- 

eondo io norme die abbiamo difisale dlscoT' 
rendo deli'artlcdo 686, e il lo» pieuo accie- 
■ce a qoello deirimmoblla e de' noi Mcntudi. 



13. 

Dèlta rivendila. 



1. Quuta legge ì gemrde; non pula ni di i danno granaaimo. Nondimeno i eUiro, non 
friaa&ìdlaecinidodaiaMniInloìiBiqgalnn- enera In qneBts sanfone cempnit cba (veri 
qua nm afeRpte agli ebblifii ddia vendila I deliberatuG, quelli dio fuimo pinclamaUDel- 
TCda ripetersi l'buwito « pioprlo nonio • | l'uUpnUdka, non Vlntarilort id tata, 



dell'esecuzione sopra i beni ihhodili 



inali >niecilD è pnpna 



re. .Niuii iifiitolo pah tPmero ilal lato della 
>i«.liu onUcliB 0 unove che aparisconn dal 
Ilio f vanno aul prezzo; ut» due uoMpoU»- 
iie può avere oode mettfliaalcopsrtodaiJlii 
nrah. Ro per a. scopre ■ffedonl fondiule 
n iiiauiloBUte DoiM aenhlt e pannali, come 
iifrutLi. In aimiii cui, aa il preuo nsa è u- 
it disUibnlto, io non dubito die il dallben- 



Ini, pure ad altri effetti, pana n diniiuiìo mI 
bfnt recoasbìSe fino al pagamanto del ynxt' 
Duo il Aenlnio ma mìieaUb ne Hliie c1i 



Bcaie. Se il pisuo non è ^g>to, il ano dond- 
aig ai liiolia ■ Mttt ^ iffisti. Se A pagato, i 
diritti reali, eke non efiMtim la Miataiisi della 
preprietltoomaan diritta di aerclta, le araoni 
Ipntecarìa, loglio dira, trapuraoD Bill prezro, 
e il dallbentarlo, eha ala ancbe ereìilori; ipa- 

fonde e creilitare tnl priai ^ '' 



g, n. 



licendila alliyaiido il pen'oiJu di moteilìe a ili 
IiniMjiwi a lunula iiiizimt, 

Troio quUhe eieni^ naUagluiliprudenia 
(BETTlNt, ISSO, piit. II, pag. 8!I3) per applicft- 
^idoa stìndsio noliarins ^e ngob le 



LoTQ, depoailando n preuo, potrà due- 
e gli siano appoaU del iloooU, eba ti 
ilora lì Teglia «Ut non»- 



i. i-rinw 
jifl- difftrenita di j 
id iàiberatario dwnAtfo, nm il ptb 
eanlto di lui. 

PeicU la Httenu e del Omiié e del Sil>- 
PORTK a del CHAimuD s A altri, ebe i eiMlitaii 
polesaaro qua a là ferire con aiionl penenali 
". delilieralario, giova dtdilarue che par md ai 



profes) 



gaiidu iiuii U dm ulibanlonore il fonJo ed 
CBjHirload un nuovo incute; ae l'incanto riesce 
lauiaggiaso ai cieililori, noto neflio; u per- 

aiiùuc personale d'IndenDltli Dbe è la cvnie- 

."i, .ì'c so(ajiifn(( i crtdilori iscRim fiutano 
/■::■ l'I rilaniapirlariiiawlita. 

L.L li';:^e fianccBC non (olle ainegu^ L'ar- 
I'kjIo dol Codice di procedura del 1807 H 
fiMiuii a dire: dieìo itoiile tartUe membrio a 
rùcliio e picelo dd dttibtraUirio. Dibatten- 
doti la riforma del I8tt,d propeH osa nuora 
redazione di qnen^rticcdo. Una di qnetta prò- 
po«t« Uggera c«d: /inlf ]»r Hii «O'NdttiUiHn 
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de rtatpUr la diarga et e<»i<Iriid. 
judiMliM ìt bien ptntra firc rm 
eaàiili=i ta dùigena du foim 



lidia L-om milione rlrhiniiiò l'atlciiiione .lolli 
Caraom; disBc elio la cosa era Erave; che con 

inecitiuaci per ernia la ideacbc okiii crtiìiUire 
utaii4>D Aìtografana. poteEsc valeni lU nue 
it aitone. il chi en midentfini'nte trnppn. i 
eontrann t h tous la prinripta repu eii ma 



1 rìieadiu sU'MUt iti bndo! perciò il 

(i. Viipa qua!' inlereaOo o am (Mia A 
ifn(a;™ic!ijiriijiiiH)F( la ulfim Ma n 



ItiÒU, artìcoli m. «33. 834 
miai anche prima ddla i] 
[E rtuiarram^nto.- a si^ la e 



;i ia nuova diiione è più 
si lessero nei due Ci>- 
e del 1850: nell'uno e 
e 83Ì) 11 trAuHale ad 
e non pt- 

nn nTerìrai che al crediton ncriui. Con tutto 
ci4 è egli poitlbUe che ai pena aprire ima ria 
di ufco* Cornilusa tutti i iieditgri,ae tinsero 
aempltuoeue cUrogntuìi e noo lanliU! 11 
BoiTAiiD neguito egli pure Mula ealenaloue fa 
[ueatahelUoaieiTtuione: «Iijiversqui l'ailiu- 
dleatafre est 11 lenu de l'oìiHBJtion d'ei:(eu- 
turlea clwaea de collier ics cLar^ca? Em-m 



della 1 



. c 



[pcUre drbitiiaì La I asione. Qiit'SIa cuncetlQ 
dot BoiTAitn è profoDilamculG vero, ò la miglior 
■Dluiinne che posu doni. Vero t che Miche i 
credilDri, non ifoiecarii, pw 



dello norme analoiilie del liiritto civile, 

jua rimana a spesa e riscD» e una giuala 
nut graie })eDalilà. I* legge alitiale non pre- 
figge al dellbenrtiiiio nDlensIne per adempire 
alle sue ehblìgaiiiHu ; ma vedremo nel pror- 
ainu artìcolo ti9ì che gli resta tempo fino alla 
proposìilDiie deirincBiilo. U piCi sano modo di 
agire, accoado me, è di fare aiaegnare un ter- 
mine, hrere quanto vuoisi, a ^pastificare IV 
dempimenta del Ut cendidoni deUa vtadita dotto 
il quale poterai pnicedare al nuovo iuianla. 
Ciò starebbe oiUmuieata in Hlaaions coU'ai- 
tieolo ìilS del Codko dille e etri prind^ 
generali di ra^e. L'olterioie comodità che 
la legge impartisce al deliherataiio nnroBO per 
1 articolo CHI non è una obhiedoue ma fUÓrl* 



lon i chietM puA, ami deve, 
.0 il giudice, Reitondo ancora 
lieralario non è privalo del 
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ArtU-ul» fì»0. 

'Il Lniiiio è iiotilitalo al coni |ir^ iure, :i\ i\vhìlM-o, v ni iroiiilon isedlli , piibljli- 
tato, allisso, e inseriU) nel giornale, e depositato a norma dell'artìcolo 668, qiiin' 
dici ^m'i Rlmena prima del nuovo Incanto. Quando il compralore abbia cessate 
di possedere l'immobile, non è necessaria alcuna noi ili emione al nuoTo possessore. 

Articolo ii»t. 

Oiiiiiulo il compratore, prima del iiiirnd "o .inii! >ii(i hi .r,!. .■]■ 
le l'ondixiiiiii della vendila e deposilalu jicli.i > .lii< AU-n.i U .-mum.i ~i:iIiìIìili dui 
tiibunale par le spese occorse in dipciidtìjiz:i didl'islaazii pei' hi rivcndilii . queslii 
nou avrà liiogo. 

AnDolBiiom. 

F. le Annotazioni dpll'krtlcola 689. i reno adcm^ta la eondtilniit, cantra li iduua 

JVòna ddriitaaito. L'iacMito è sperlo eMa d» pretende Ir lìraiilltt. 

UtturaM bando (ttttMoBU). Son A potrebbe peit in difeM allegare 

L'ineaita poi eners Hapeao da quatebe adempimBnto parale. 

Sonandi faddantale niteaa a pmare cba fU- | 

' Articolo 609. . 

^l'I nuovo inc-inlo al osservano le disposizioni del paragraro precedente per 
ri),'iinrda l.i Torma di procedere, la dichiarazione del compralore, e l'au- 

iitenio del .sesto. 



7. te Amnotiziohi atl'articolo 60Ì. 

ilrtlt-nln fi»3- 



I. Malgrado la sua pneubne disordinata in 
lucia u creanai, u nBUDerutaru uà nieBtim 
qnalhà di proprietailo, dal qonle Itondahcnto 
ddeauuebagliMIl di amiBhihtnuriene che 
Mene tMgoilf , «tnt» naia tede, sarebbers ri- 
spettati. Tanto pilt che qoeito stata di coie 
poicebbe prohuiganl per ataal tempo, come 
iìc AimnonÌKe rarticolD cbe Begue. La f^iiris- 

inlidi (TRapLONc, t° Lauase, tom. I, ii° iOO; 



UouvEnoiEB. v° Lùuage. tom. 1. n' 81; Ztr.in- 
1.1*, tom. lU, n- aiiU; Ua!s«ionii fiaiiwio il 
aprile I8Ì1 e SI gCDoaio 1837; Coite di Parigi 
16 H^inaiD 1S35 e fS maggio 18iT, ecc.). Le 
apese il'uiiniDiitnuioDeiiecesBariBa utili aono 
rimborsato. 

3. Spot paté pir In vindila. 

Nei dnn Codio! cardi del iSU e del 1859 
(articolo Sto a articolo 83T) m «deperata di- 
versa csprosnone, e ri dine: Ittptte falla per 
tu SECU.VDA iieiidilii„..(anMK0 riabemU ttt. 
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QntUi fossero Is ape» 1:111^ 


• del 


doierae pigire 11 uaiiiivrii.ii'.<i ul iIii. im. 1 
ditintB d*ì giuiiiUìnFraiii'ijL. .i'i\<' tii.i:ii.^ i<i. 

Wo di legga; ma pure unsi trov» m em~U: 

Imporgli la ipeu ifaUai«i<iji'i aninM/i: 
Bobuarii nalla Ioni DpuuDDr^. <Jra. Jniiiiir'tiiì 
mmia è EparìlD. a om IroriaiiiD tiu rimirili e 

i3ubt.iii elle travaglili la KiurL^imnir-'J 'ì Iimm- 


orma del 
sen dub- 


1 .1L-N.1-. ■l'I-, (■■.■■.ini 11^ 1 1 ii-cvoieuiqnal»!- 

CODdo 


Baratto di Mìhcra sì umullu rì«m-Ua 1tì „,^ 


. ,:■!. ■i. <.i. ■[ h ■■ ■ini. ■ili. 

,,.].: MIJ iIfI ( .i.licr i^rd.i.lQ] IHrM culli sola 


isaio opiiu spese 
,Ue dovevo rifondere. U Icgialatere sardo dol 
Uuo 

arlieolo Kil. clic bn avuto nel presente tiUB, 


quiato del delilier 
effeiaHiuriOiei m 

dell'obbligo d'iulegrare 11 creditori U prezzo 
dalla lÌTaudita sa nomaa nunciuite. tiKOfna 
A foru ioférine obe ai trmtt* delle ipae itila 
rìMBAlB, ruaadan ragione degli eSaul paoall 

UuU mUe spiraiwiii foittriori; su quelle 
njianuionieluinoa Buauucru wrorM', neiHiii- 
dsulo il dalUwnUno al pronriu uuiera. 
A qneoui lutarpietuiDDe e cuniono iiiioiin 


i.a prisca icuire. sdegnosa jat di quello eba 
sia lecito ai esserlo ad uaÀ leggo panala, ol- 
trepaui) u seguo della uuidiloae enea termini 
01 giusuiui, suna in questo, cuo 1 impruuonta 
dallbontaiio doveue tiopondera di tntte lo 
coniegoeiie della tua mancanza. Causa del 
danno, egli doiea risarcirlo fino all'ultimo : 
Eiino d'seeonlo: niainqDtilD giuoco rischuHO 
iiirrM oDnvj devara mai euaia onacoaliina- 
ziuue utile periuiir IJuoMa legga ba limeBso 
1 oiiiuiibrio, e ba ron posdMle il iiMcaao doUa 
Ionica. Li inimouue era già acquistalo al nuu- 




qiwli ilo'vrelilie il 

speee di siiediaoiie, IrimiriJiiiini.'. iKt.. rciiiiivi! 
eUa prima caidilaturono gis coDEiuuaie, uen- 




oliè iuutilmeule^ u iioiTiiimru imi'ii n<:<MLi<^i(> 
elle poi i caduto 111 utili», iihiiluiu 11 icci ino 
delibenituio cLii 

ni pili folla, n» avi: 11 iii>i ir- iil[[iiili'Li"'1ii» m l'x^n 




il CMitellieie (artimiu luJi l'.l '.imi n 

tuita. 




Un altro punto 1111 iiiimic jm i.i .1.1 ■ l'i 1 

da frutlifara ai nFiiiuii'j 11 ^uiui 11117^0. 

in gldiaclie ne ilihianii uiiwihuiiij juiiuiu ijkii.' 

eque U maudarae usuito 11 cuuiiiruiorir cumiu 1 
Sub sarebbe celi 

lite della legga? uà vi uà ai pm; a qu |iren- 
diuml Baio per oaiervare un radicale nnila- 
mento deU* nodama l(«ielaniHie. 

3. Ii'teadaua dd prtao pn^tla ni primo 
iiUiraUtno. 




dì spiccata uam^ egli ò qu^m'o, eie nessuna 
ptoceaura J."'^ «oida ,^ed è_qua8i mi tipo 

iQ questa opuuone, eoa 1 oreaiiari ipowcani, un 
va ne banno, delibano «Mar cauti di faro oppo- 
aliioBB ani praiio, pracelanda alla Inma Sài 
■equeilro, nM qnal eiM la Kmma eondoits 
«uidapoNtaU.tnno Ad nu sndnMral*) 



ompraUm. unito nul t^to te- 
tta liane ai preseo ^ rappresenta 



IiiLLOz li<«. pei-., l. 11, pag. 3ioi ci imrgc 
osemiiio ui un giuuicuio uellit Lode di Fnrigi 
che dichiftTD doTsru ntenere u cuo m uoimiuo 
dtlift legge comaue, a non ameni ngioDe per- 
cU non deiMH eanpuinl (ale iilnre * nn- 
taggia del Mdato prapriaurio che arsn spesa 
«ni MUmtMe tuI'toDda 

Iji diiEcoltl pntiok die à prnentan nel 
dktìvgiiaie in qiude reUiime il nlara dal 
nlglHnta tcdìih a uorant td pieus nei 
siioTD hmnlo. onile sulb accedenis bn mia 
uetniwi» a iSTiire dei pcecedeois deubeia- 



oeve nuoeni UDcnio. f «mono u _ 
tul dire cbeil precedente ddOianUilo non si 
in proprIeMrìo òhB ri- 



id la legge ttssaa ha pule 11 UniM. Sa mal 
DO ni appongo, qntsu è tutto i fagtgui- 
lenlo delliilnilnentoni. 

Lti<.,one ui cmsnziDiie proferì panile «ha io 



il 



lalo. Tenteit di farmi intendore icnzs mollo 

CI fa sapere il Cuutuu, cbe incaricato 
nel 1836 « «fendo» l'ex^bentariD, mal- 



Oiberatsiio a pagare la differenia tta 
preiio, se non leuuk) rtoponabllB 
0, dì tutta il danno che dal latto tao 
rlgcmire il dcbitom ipropriato e 1 
litoii? È una mera illusione 11 dire 
un'offerta pari o 



re della primaf percliA 

ilarioit ritei 

debito 1 È questa im 

daliil,altaqiuladeie riparar*. MnlU di fO. 
beile , e la leggo dorè aterlo boa preiednto , 
che gi trovi da Ini nn prestanome , un delibe- 



iL-H!9,aiii;i- I pin, i, n 
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Inpi» dell» iroCedara eMcnth* , > comodo 
didle ino «celioni e por auoi vuUaggi che il 
Uapo produce ■ ehi si Iron In qaono sUto 



Qaeita lemiinuiil II perdiè principale. Se 
ne pub Ironre un altro nella pMslbllili cbe 
lo tre uuu lo stato materlalo nei tindo ab£w 
RuiiiCo eoDglainfintii : B ab nelllateresse com- 



ebe dal gkmo delta dellbeis aiera cenalo. 

3. Foriecbè TODgiin meno anche le dbpaii- 
lioflì dell'aiUcolo 603? Altro punto graia ohe 
meilu illnstrcione. 

Sono dÌBlKIElziDUi ni 

1^«Q eoUtt rkmhin. 
Iberno rapperii; iii min 
ria. Vero clic l oL-^ettc 



■.sicol- 



Tanlo più si uocrebue cosi pensare, oiserriauo 
che UnnDTo inoanto, ffinetala dizione del te- 
tto, «MmprsripertataaUaauacana, l'ina- 
impimatlo ddk oondinoni della vendila an- 
sia l aBaoluto csprbDersi della logne non 



^0 ueuito. u proprietario pnmiuvananlo 



pn-UBOtipar l'anre residuo, conwanleiM 
per gualuniine altro debita. 

La dilficoltÀ A là dove m dispana Ae 
dtma profilo ni compratori pnweclmle (aiti- 



mocli che appartengono ali ordinario processo 
di cgpropnatioDO. Fra le altre operazioni o 
airi qneUa del preietto e della trascrlzlDne. 
Dniu nlice la immolilIliiazuinB nel tratti 



liura . ■' III tliltu il SUO aSpettO t IR 

EijrQi iuf ntti> luaiutcsijL la relaziona ch^esaa ha 
colla delibera leste aggiudicata e rimarla ine- 
Taw per difetto del pracao. Per dir latto iu 
brera: quel noBo di relaiiooe. dopo il trieoida, 
a nullo. 



m 



unno n. TiToui m. 



M. 

DeUe eecetioiii ili indliià, delle dmiianile di leparatione 

di heiii hiiiiuil'iU. <• di-ijU iiiàdciili. 

Articolo 095, 

Le ecGMionj di wì\\\ìi\ defili ulti del g;Ìiii)Ì2ÌQ di epropriazione devono proponi 
qnindici giorni jii'ima ilnll'ijilicnra riabilita per l'iacanlo, cun cittutione n compa- 
rìre nel termine di giorni dnrjuc. 

Se l'eccezione di unlliL'i sia pi'opoite dal debilore, l'alio si notiriia al pinv- 
curaUre del creditore istaate ; u >!■ propoita da altro interesseto, l'atlo si noli- 
fica nndie al nrocuratore del debitore. 

Se il detitore non ahliiii rosiiiiiito procuralore, l'ntlo si allibo aliit jiorta 
esterna della sede del Ii ìIiiiiieiIi'. 

Il tribuniilo proni^iixiii >[ill<' tn,\\\ù tii>ll'iiLlii'i]/^i Hi'sì^i n in iuimu- 
diatanente !iiircp.<jilv!t. 

le niiIlilH non ojp|jo>ti' uri e iil'I \\wi\u s'i|iri ^hl^ilili non jjussoiio 

più opporsi neppui-e in iipjiella. 

Aduolaiioai. 



1. Quntnnqiw la ooulnxenhi airiute in 

di tfropriaiioHt, nonoeUiite t plBciuto ai le- 
^■latoro fuis Ire catcnorìo, amn STvPrte 
l'epigrafe di detto paragrafo. E prima ai la 

ha «ccBjalo, btdUodo dell'artieoti) B6E. A 
(ftiroUnn le (Uffareua da noi rllorate, toma 
ars opparlDSO aggi db gene il asguante paan 
del BorrUD, die datlsgiu 1 lubbleitl carne la 
lu» nprii &n : ■ (^nent dlaiinguera-l-DB 

• lej TBttjwa de nuUitt nletifi an fond 

• Mui qui lent relatift k la forme ! TentCB lee 
t fòla que le demandanr en nullità pr^tondra 
a QVtf fa ioitit w povmit paa ètft praliqvée, 
t il olmrdi™ iin Hiojfn .1» fm<d (•). Aind 




a par dilani de capacitò, etCn E nulla n ni- ; 
lilk di ferma: > La Du11il« de fonne lupposi 
• qat la sstnc jwurait éire failt, mail la pour- ] 



> suivant pas accompii loutes Ica funaft- 

■ la lai ■ (Ltpini dtproc, art. 'ì% 

Quell'articolo cnenciò il doppio ordine di 
mezai uell'artortito propoailo di togliere un 
dubbio ch'era nato duranu la legìalazione del 
1807, 4o l'aogufto tendile che quella pioce- 

ìità fona appUcklrila anche ai nsit di' fotiio. 
L'articolo 7SS b* sdoHa il daUno In amao af- 
fermatilo. Cod auunie nell'iiuiBnie le ecca- 
sioni , li pnacriiera il Unpo entro il quale . 
dovetuio essere propoite a pena di deeedeoia. 
In quei sistema la procedora esecDtiia immo- 
biliare >l diiide oatenaibilmente la due porti: 
la prima tino oQo pabUicaBant dd quaderno 
ddU Gmdiiimi detta vendita {oahitr da char^ 
gc»y, l'sltnt tino ni MSxramaita. La ecce- 
■ioni dovevano proporat tre giorni almeno pH- 
Dia <lel1a [adirata pnhhlicaalDoe, sa anteriori; 




k I BBHI IHHOUU 



0 Iraute per opaj 



in per divicio de] presente rcifolflni^ 



la ilLstlnKÌnDG fra li^ nullità nnsr^iiti ila viala- 
ceni di fonnaUlit o da omisaioni: s le Corti 

uicarc. anche sono in nuovo leggi, che le tcu- 
tum dt diriUo Ksianiuile riguardanti, a ca- 
gWDacHnpia,! nu ad iiwia eKcnUTo, u 
nancana d! podestà nel (indice o di luoltà 
nelle para, la materia del pegno, n Alétta di 
(raacinìinit, Dna eccndone dì paganuinlo fatto 

^rriM. 18ri1, (am. li, png. Xill; CnsHiitìene ! 
3 aprile IB&7 ; BUTIKl, I Ubi, Um, 1, pag. 337). 

Al secondo quesito rispondendo, ai oHerra, 
BM potarti a Dena di l«net conto delle dect- 
aieai cto nnno oucendo sei cotto ddln pro- 
cednra, e che, di ragione, rendono impropoal- 



nmdizio m seropritmcnc: giudizio che «en- 
ei he il pracmiaUrmuiadaKstana^ 
ràaticù ai pruno incanio. o oibia raiiporta 
oiuAt ai sueeosin. 

Tediuno la ragione della lene, aradead 
nn cangroD ipamo anteriore aUlncanta pos- 
sedere la sicureiia i^e la ralidità del pneeno 
giunto a qnel punto oou aarà pCi messa in 
contrasto. Questa tnnqailUtl i nseesMiba^ 
olilatori che il veogOBD pnparudo, Fi*ttnte 
nonvi molivi di mdliti possono preseotarn 
dajHi 11 primo incanto, o ^1 stesd atti di m- 
basts eiaere nuali di bdIUU, necesairlo 
stahlltre elie la regola dell'nticob 6S6 al ri- 
prodoce In simili casi] onde le eocedoni di 
aallità doitrsano [Hn psrsi IB giond piima del 
dubtd Incanlo. 



Articolo eoe. 

Il' I .HVIII..I .h -Miiri .■iiiiniesiie, il |n-ntr(li mento devo ria«air- 

iiirr.'l <l,ill iiMiiii" i'i[<< '..iImIi . >' i li', jiiiiii per gli ulti sucressivi decorrono dallu 

Articolo 097. 

IJunririo W, H,viv,ii,iii i\\ n\\\\\U\ -inno i-i(!etiaiB , la vendita Im luogo nel giorno 
stabilito, seima ctie nirnm iìIcknii nnlilicMinnp. 

Articolo 09S. 

Qualunque modiiiouione n aji^dnla nlle condizioni (iella vndiln deve pro- 
porsi t|i)indici giorni prima dell'iidienia stnhi!il<i per l'incanto, a norma dell'ar- 
ticolo 695. 

Il IriliunalB pronunzia sulle domande relativo nell'udienia slessa in cui si 
discute l'incidente, o in quella immediatamente successiva. 



730 UBRO a. TITOLO m. 

Se le mMlifìcazioni o i^hinte proposte «ano rìgeliaie, ti applica la diep»- 
Riziono dell'arlicola 697: se sinno ammesse, li tribunale ne ordina la pubblica- 
tone nel modo che creda più convonienle. 



La àetiii di diacntare la aoadi 
ntadila propoite od Iwido è vm ballii dùpo- 
luìoiu ntiliuiiu 8 DDon. Llutsiuae a l'a- 
zione SODO coinnni al debitoni e ti ctedilori ; 
ai daldCore gioia prìDcìpalrueotei maatrc sub- 
bene il IjandD non sia fatiaia del creditort . 
ma dell'uflìiiale di giustizia, euo t redatto 
con maleciali e per iitaua deL crediloie, lu- 
teressaUi di ogni altro, o aoclia il pili 
iitnitto, il dobitora potrà fomics daouDunti e 
lumi ■ «piagna carta nSeiIoDi e qaalitt del 



te i vantaggi e la nttorlU Mti- 
sto diritto dlntanenla eha ^ 
entft accordato, è Dello itsuo 
iricsiione della legge che affida 



che deve aubira. 



vaiufefilo, 

volta cat Hrgano prima dei la gioToi coUUJ 
imddaotL Quello Tnol 8ÌgiiiSi»i« i'art. 697. 



AWIrnlo tt9». 



I Li 



■.ionalmenle. 
a ijuella sta- 



La iluiiliiii(k deve cuiileiierv <;i<ui^ioiie a iidieiiiui ii^ 
bilita per la vendita. 

Artlv»lw ?4M». 
Quando k aeparazione riguardi Roluiato unii parie dei beni . ei procede alla 
Tendila degli altn. salvo che il inliunnle ordini di soprassedere. 

Anuolasioni. 



t- m irUcoU dal Codice ciiile Iisa- 
MH, «333 deU'aUiartiDo aia cenato, a il Wll 
daU'attBiIa ttaliaso, ubo ooncordi nel rft«- 
Mfs età WtaiuMtuàaw di beni indiiiii non 
poi) ime luogo prim iMbt dMtftm^ nbochl 
il procedente non tia credilon di lutti i con- 



nosa «utem*. • Lasu 

• IVI faiU, per la parte indili» di un Immo- 

• Mie, ad iuanaa di di nni è (mdUora di 
' tuttìieompKiprictaifipdniadalkdirìiiDna-. 

Si comprenda perchi A ledto pone tsCto 
pegno gìndiciale uno Btabile iadirìto, o nn coro- 
oleini di Btahili iniliiisl. F. nnaiti Mmpro è ur- 
gente aonrenuerc le cose aci dabitora 4a po- 
ircubcro BIUEcire ni mano nelcorao dnnadlri- 
sione rri'iiniinare, Aiiertenie però Eum poche 



fonilo iniliiisu, .btmnii m.ii ,M iLUIiijiiii-illrsi mini u^ilB™ll■^ll^i:nlllal^■^iA^liBge. deve per 
dica eivilo. U pregante articolo (i99 a i lumi- { dìbu la parte del debitore TI. U16 non ti 
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seodvfl ci«dlb>r8,etpamblwltiiM>(UagÌD 
dU dinnUità cha lo ateno debitore, rana ic 
penw, potrabbe praiocan. 

Colla maggiore iccnntena e catilela non 
ti potrebbero tutiKibi eritaro intralci propri 
della litiiaEiDiie. La traicriiionD ! 
nudo > flvtli, do porta laireoiniciiio a iiis 



Botto qoailo punto di 
«initeniante Iraùlato. Si 
domanda d ialenenta alla fòggia dell'art 181. 
II tino iiiterremito aotlBdie Al Ordinanza alle 
pcrioiie enei modi indicali dall articolo 699. 
uiiuiiiiilc acanti 11 trlbnnale per Maitre ocdi- 
iiorF in invinone. Ti ha pnre delerminaaloiie 
ui i('ui>o; ileie procnranl unndieaia ont»- 
ri..r- ,1 „Mhi staWKfn jjo- la tedila (arti- 



laiu inuinn «no non tono oeuiion. eu e man 
labile ; a il credltorB dava con pericola i 
damo loipeadere le tue anoni , o I o 




flfldoaióia ,- fuppone anche non enere il ri- 



.1 sniiiiosiEiuiif di una ptoprieti di 

irfzzo. periiie. pubblitazionl di bandi, 
!tj modifìcam: foiw nfarei. G' 




TOnfrate aenoidai* ana tale 



succefleÌTe offerta, e poigeii on'aniBdinwoM 
daflnitiTa die nÀ raniHDta dànltin, liba- 
rande l'acquirente e i coodomini dall'iodia- 



dj lue la 
ji potrei)- 



wto deliilore nbuluiK uai fuiuiuu legiiu 
poaieaaote; >e altri acgonenti si neasero atti 
^uUBcare qa««o modo di procedere. L'emei 
' '-'In procedura lotto » 



BonaiBi, Coiitt (tal. 3i pro«. a 



f, ;i Ini i:iir In iim.ni [ii'i [Uniui impone l'ob- 
Mimi I liri>ri>';i> .li l.ii l'nnkliiii » la dlliBlODB 

ilei Codice 

avuei: nmpei» m comnropniitarii è H^pK- 
ceuente una /ncoua, un luriuu. 

Che l'intende con quelle paiole pHma UBa 
$iéailaiioatt Secondo me si^xulasUm tigni- 
fica In qnoBbi luogo la iteua apropriaiìmit, 
cbe ha il «uDieale.ed «Uditivo i^nd^dalto 
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dnsltondi, 1^ del no dsUtora , l'iltro di 
Cab ohe è im tem, 1 finuli lana già dktinU. 
Un (diBno lit iat padroni [ Tielo apprew «it- 



PnUuita dimi foese apcrlii e iliniietrn 
fl ben* è ìainin . 1* tingo doirebbe il 
Illa , knch* d'affida , ordlnira b dli 



glitil del cenilntento , a ia allro modo cgual- 
nsnlo pcnpIcuD; pn fi che non pud impu- 
Uni aU'Mtara di non *>er htto aagnire cgU 



OgnnDO dia bi IstaruM puft oppone U 
BnlUlà derlrauM dalla tMaiione dell'articolo 
flOG dal Codloa df(1e, e qnindl and» 11 daU- 
•on. • Il a Inttm, ha dotto Dnuot, k érltet 

■ qoe Itut dlndMiltni ne dtlotunB de* «a- 



ie.Ba1MDh»mtdwca)UtiueMelMnM non il deblton 
Anicolo VOI. 



Bo il tono proprletariD che ìu, diritto 
■Ila leparazlone i cori lento a pnmmaTemg 
l'aliene ebe un prinio ddiberamento abbia già 
avolo luoKo I V. npiB, n- b), pai) natcer dabbio 



ihiarneW In glndiiio, dil potrebbe 

I aalanlT Khuu>, hi erede, tt 
potrebbe. Del mio, i« il uoditon pncedeiM 
agio» tegolumelt* a aecondo legga, anUdp» 
bèut le apew ob« il debitore donebbe aoMe- 
sere neUa dhtaieiie (art. 6U, oivoieiio 1^, 
«a egU n't rlAuo gal piwia. U «npnqai*- 
larlo BMdeM ean pare quella parte di cui 
anebba dorato in ogni nodo oariùi^ eonoop- 
rendo di netHritt netta dltUone. SeileiedI- 
lore areiae Atto iatsu* tardità, apertateli- 
lardo piodotM ipeee iBBtill , t DUan ch'egli, 
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Dell'appello tlvtk sciileitii: prvnttntiale nei giuditi di tprapnatìone. 

Ariinelo VO». 

lon sono sojiicciie aa appello 

il pento s termini riell'nrtiMlb 666, n* t , e 
ibNicBzionì delle ordinnrìe; 
osi prorreiuln sopri) ilomande in surrogazuino 

wraioiii (li iiiillilù. 0 ninililimioni, o ap^ionie 

iinici'i 3 V i, siasi utiche pronunziato Kopra in- 
ilii, V I »p{>ello sia stato propotto, elTeui di 
qneato si estendono a mtta la i^enLdifii. 



1" 1.1- srlilc. 

1 II 1 1 


viino liiaff^Lon p 


2 1 




a aoriiiii ili'll'iuli 




3° U- ^iMilP] 




proposte iille i'on( 


Ioli 


4° Lo seme 


c 1 


ae peni nei 


41 d cu 


cidenti. per cui a 


1 ammesso 1 apin 



ale {un. m. 
■■ 1) Mwla pnniuatB par o(g«[la m mei- 
tOTiiiilglhirlnnlaTeittkiBaiiiuD giuiuiio 
tmÈmaion! è Uto uficiiWD del gladice. aa 
BMtSBMM moti, poi domiadiral la cocre- 
Ah pec toddente. ma neppure dalla lentenu 
A» km» per nucens à nniiiede appello. 

4iianlo aU altn periila prorigiata nellBr- 
Ueola 664. è negala potatno il rtdamo pei la 
tUMtinie d«l colon: U che ngnifle* non po 
leni aeppors itearrsrs al collegio per ima 



fi fa luDgD a rechino contro la re- 
i perizia per quanto riguarda U do- 
n. «GÌ, capoieno 3*), Delle altre 



toro eeoibra nonostanle chiaio, percbè dal di- 
ritta di ndama aaa puA istVrii^ a quello del- 
repella; e m^Ue ano ' " 



qualità dell'opentioM ola iDMtttuanttm 

ragkne di Tenm dfaiHo dalltpaill, maida 
coofeTcado a prepaian il nalariala dalla 

dita. 11 [ito poi è U' ■ 



Unim 
11 Oibimale nella u 
fari U agfit 
lime olla cmdiiimi propone dal cndltora (i» 

tlcolo 666.11° S);e qneato è atto d'nHoio. Ma 
È pure iD facoltà delle parti dimoitnre che 

iiHfiiui'iA 0 modificaiioni deyoDO fatui {aiti- 



le deU'a 



lo t)95; 



articolo lUI). QoanUmqDO ai tratti 
di iiu \ero giudiaio, la maleiia non unbbe 
abbostania grate pu gì "' 



ca competente ragione. 



Le lattane di vendita non nno giudld; 
m ti decide del diritto e del torto , si pro- 
ama l'eiliUnia giuridica di un &tto legale ; 



Digilizeò by GoOgle 



734 



nn^M rappraenU 11 coroiilNaents, rultiBo 
dito del pmeeao «ecutiro. 

I. Sa ncm che In lenUnu par ae ateaao inkp- 
pdbbils pa6 iii«hm»T«i su eleiueiita conteo- 
liowi di Buffldnite gnrità per aatoriiure r*p- 
p«lk); db KTTlane nelle cime unite ; e in cf- 
leita lono aua deciaiaiii m hm <ou BemaDES. 
Tjk prepondemua die ottiene ii prineiDio aei- 



dello eapropriinle, ib( snile qiuHilà giuridiilii 
dei Murrogaio; e bl fece largo ell'appeUe. De- 
cislDiie consiiaiLe dalli Corte d'Alniena, 19 lu- 
^ \m iBteuia pér., mi, a' G79, f VaOe 
piéliqtit ^imacMti, a' UlO; Cointnetilario 
al Codia lardo, voi. S, pane I, pig. i91). 
Ila io DDD creilo iniitiibili <:0.1esli oscrnnL 




e ripugnano di uaociuii con oeclitenl cue in 
aualcoe moda IncluiidonD una cagmiione ui 
menla. B«. per eeempio. ai loiianiia ouesuoni 
nu dmiipdipnwedore. inua meaiatcnia nel 
ecadiM,onullità^titolDOiaculiiu,ll iribu- 
aiìt non ihudià U cegniiione ili tali incidenti 
■U* MUitsnia con sui «miina U perila, o pre- 
Kraa magfiBri paUHicaiìoni, ciA sarelilie for- 
M(«, potrebbe dirai un cunuiibid im^o^siliile. 
Ikto pcrdit tali ueuteoze ai ilithiuana ÌDa|>- 

BUpposlo che il Iribuiiik ubbia vdIuIo Tare 
qunto «oftlginut ; quale sarebbe U cnoso- 
gnem*? Non eeito ■ rispondere che la lea- 
Hm Bonjita BpptUnWi in ipuOa farle dm 
inée fimidtMei a poMerabba in eouegocDU 
W wvMukiaa dal pnBadimaitB (*■). 

Fin qui ho pMlMa di iHUnti di mcrtU 
pnniii a imi. ittithiie fontine. Anche la <ur- 
nta^am di me cnMm ad un altro , per 
contiBMTB ^ atti , h eonidderau materia di 
ocdinktsiik. NOndiDtaa « aiueeltirB di serie 
diSnltL- Si «Ola, sd Diiuoi un glniUeMo 
della Corte diPuHl, del 13 luglio IU50, ehe 
dint iHppUAiliB* l'articolo 730 (•* VU c«e 
Mi ««ab ai dì^wlam mm dilla negligema 




uueiuuite. atr- 
l'er enneillaro 
«irà dire, che 




Itappetto allo categaiio dei numeri 'i' s \- 
la legge trova plb eompotibile l'unione d'inei- 
dìMti jur cut eia iiWK*» rapjuSa.* erippallo 
ri ariemit a litXa la nMlMM. IMo deÙcre, 
eiprcprìuuio , nncie incidente iieichè gli ila 

gnitL Intanto si pubblica 11 bando. Tiilo erode 
che nel bamlo Biaao etate omeon tonnalltà 
neceauirie, e con altra EstUEB ne domioda la 
DuUitk. Il tribnnnla giudica amendne le iftanae 
canunaNla aentenia; rigatta quella di nol- 
Ulà; rigetti pure la sceaiiaia di pagamento. 
È-0 caso dd capoiena dal watco artlealo. 
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Articolo 90.t. 

L'ap|i^ll'> ila ugni nlim <li'U' iimpoi-si nt-i iiulmlii'i iiliirnl liniln iiolì- 

flmiorip (Il 

l.'iilln il'iipiii'llii si nnlilii'a ni inwiiMlnri ili'Ilc |i^ìrli flii> liiiiiiio inlpnwp ron- 
Irnriii alla rifoinM ili'lla M'iiti'iini. r ni ilcliiinru a niirma (Idrnrliralu (ìOò , con 
eiUuiione a crimimi'lre iliivaijii hi cni'te nel termine di Riunii ilieui. 

Nel gtuilizto il'apitelln prniudssi) <In [[lini uni] ne inlDressata, deve cilarsi il cre- 
ditore isinnte, il (junlc deve, satin ponn del risarei meni') dei dumi, riprodurre i 
iloctimeiili die hn pre^nlnt» nel prliiiu gìiidizin. 



dinmluiioiii sorgi-nli inloriio alln sipsaii azione 

delpMfEUo, ili» «Boliriiii dQll utio ili tri- 
soiifiliiw , non debbono ]ieiidtre lun([iniontc , 
MB efidcnn pregiudizio del creditore; cbe In 
leggo Doa diftingae ì che rulicolo 71^, eome 
aieUus VvfìpatB uoinuji del capo & cnl 
ipjmtime, A mende a tutte la aenteiue Ab 
d ptDferiseoaa iifi^'uiiii di tprvprfiuioiu.- 
nùath abbncduido tutu la aerle degli 
.... 44pr,teao lUkHr 



pUd pnlunlntri ueu* eai 




nai>f tui è nfleasibilc che, quantunque 
t!a:ìiinp ?ia intitoliila l>dta spropriaeia 
tro il dtbilerc, quelle leggi che cdncer 
ialTodntione della eucu^one, coma U pre- 
eelte, ebbero nome di dapoiiaaniprtìmhiari, 
ì. L'appeUo i mpsum; iMajwd sNreer* 
imeia la aeaiiiime pnmitaia dt sna mn- 



pniTTÌMra> li fjBelt «Ite 




SEI! 



ÓRspuri' t\ qÌH>!>1mn,'< <U Animi hairt loiiiì^ 
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ceno l'appello. Qnildie aenlcnui pai iddtnri 
che al nuMiii fknirevalc i qneits tal tCorIt 
di Torino. 13 febbraio 1867. Bmim. 18B7. 

che U ^nrbpnidenni fruicese d fornisri; 
Gunpi non pochi m cootnno. In cB«i m-i 
qiuU taiono rigettate eecedoni di duìIiiu, si 



a appello iCam 



tsirennlo Sii gingilo mi già ualto II un 

i. Dd fToetitwttnto m oppeDo. 
Cosi li cammiiu: il leralne t eempirtra 
nvanii In Cnric. i«nmnc invuuibile. è di giernl 



n* 1357). Ma I 

tnatniUituiiiiL'^tu iMiLiiii 
rifonnedel IKl] si gii^^ciio i: 

lui, ohe toglleiino quul 1 
flttl^ qnoMiiB. In pule li : 

sentenze cJif rwE^OHH fccef ■ 



uno lBp]:ellu 



tlu poaaa imi^rporro 1 appello noo è dUlo 
nel nostro irmolo. Ij uiicriiomlonfl * per re- 
gola duo a> iiuric. aiui lu iamna luiiiuiinuUt 
nelle tue coDsegueiue : il ptacuraioie nonpiiA 
tllaneni avuo tale faiwltà le uen ipecialoieDlg 
kcconlata. 

Ui notiSBÉiimm Inrece . per eesunde della 
legge , ri wiyuim «i fneaniati. Da qatMo 



ehe U creditore cb 
per la TttidiM, dere^ 



> lai (a 



jLon gli e impoalo di produrre 
:iia di nptodam quéut At ha 

I ì'umo giudtito. Nelle lerle ti 
jtT alti non interessanti I* qoe- 
.1 e voluto aggranrlo oltre U M- 

iio[io99ibile che egli non abbia 

II Ilio, s'egli noD ha credalo di 
■ attiva nella rinesliooe, >e ha iti- 
li proprio intcrcsee il lirlo, Stv 

ai Icrmiiii upHi legge: npro- 



non aoliota l 'appellarne -dairobbliga che 
;re di adempire le preKrliiani dell'ar- 

> la pma ad rimrdMMti M Ammo, è 
palese che la inosserraiua del iredHore (no 
non aia Bllreal appellante) non porta la d»- 
Lullamenlo deirappelhi, coma 
189. La [HÙ (empllce espreg- 
inosBdlilrìtarcimentaddlk 



e proTtede col rich 
quanto ^ credilori 

M procnreiore ì RaiRmeniiamo 



aiipellanl 
in di quegli al 



Be a^ 



nella <KlllÌ«ui (arUcolo 1987, n*9 del Codice 
drO»), • H ritiene averlo de jitrt nell'u|?k'o 
Mb^wlMfowcin >< IroHweWda {art. 6G8 
del Codic* di ptoctdnia), A qneuo domlcOn 
iati dnnque spedila la citailaiie d'appello, 
—nimls iweatatetB. B teno ohe tari in- 



U;L caso poitanno fOmireBo criterio; 
già d accordo che questi modi di soddlsbc 
mento non possoi» loddiifiire , ma esercilai 
prinàpalmente la loro efflcada mila TOhHr 
' 31 cU dne adenittoe a nn don 
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Ardoalo T04. 

Quando si traili dì cause dì scpartutìone di Leni immnliili. l'appella è regolalo 
dagli nrticail 485 e segUDUli. L'a|iji«Nante deve itiullic , iirini» iltll'udienza sta- 
bilita per l'inoiiito, nalilicu'e al |ii'ih:i]|"i1o)(.' del cifdiLore kUmtn hi dtcliinrazìoQe 
ili nver ap|ielInto o di voler appcllnic ilulhi stiiiiiTi/^i. 

OiK'sIii dicliinmiione so.ipendc, rij;inirdn ai hpni :ii (|ii!ili si rifcnra, il eorso 
del Kiiiili/,i» ili -i^impriazioiie. 



medluil* I ^peuD. A Bppdnt sette nUuisl» 
«DB udolc. quella di aauiane TUidintona. 

3. La Aduar<uion A aver appaiato a ài 
tckr djipdar* mh t l'appetì», coma bau ilo- 



dilori lai 



napetuve 



■ua residen!» o domicili» ordionnu. A iintsm 
mtelLgBDU contiibuisce u diapiuw dou ultima 
Codice Mrdo.ulicolo cipoierM che 
nei ntenno dell» nnoT* legge non pni iun 



AjMfU T05. 

Ia coTie nel pronunziare snll'appellD rinvia la causa per l'esecunone daiaoli 



SEZIONE II. 
Mi spr^rlolMM Milr* U lem 



ArUe«l» TOa. 

l.e disposixioni contenute nella sezione precedeale riguardo al debitore, eceeito 
U notificatone del titolo ewciitivo, derono allrea) oasenani nel pudizip di spr»- 
priazione promouo contro il terzo poetetsaiQ. 



umo n. TITOLO m. 



I I II r .11 iiiintnienti lodicati nell orticolo 660 latta di notiticazione 

l'T/ii iii'i ]i^.M'U'i i.ii(i> {11 debitore, con rmlimaKione ai xeno di pagare 0 n 

3' E. rx I omc 

uol lerM possessore, e 1:1 .l. i.l u ■■ .1 m l.li.i iii^i nrm'iio inum 

ni debitore. 

Ir terzo jvoswsiwirp rnn <• iith (vi iiimi ii.ui oui iiv ,111 inninni. 



artlcoU soia e %)U del 



:nfMicaTi> ciw iiiRiira n tiiotern 
Teloni Burohl» ^molicB- 
1. 1.1 nusua nriMediuB pvts 



ri hacllstccanlo;!! tE 



ne dei in 



minda mai n decorrerò prima dalla notlGca- 
àaiu! M priceilo ni dditora (articolo 3011); 
0 In effollo u amia dalliDUmo che d b al 
possetsore mednima, qiumdaptrù vi tìa tallo 
fatto di Mlqiea dé prttcllo falla al dàiitvn. 

FassMi i trenta giorni, ei premuore U yen- 
dita; n debitore sarà sempre citato lo iiiiosw 
ed altri atti; ogni notificauDoa lifarìindop' 
1^0. La pratica IVancose lo suggeriva, num- 

( L'IO et Faulra (il debitore e ti ierzopos- 
• KBore) n'y inai Ua-pai jgalemaDt intéres- 
t adì Le llora détrotenr, pnisqu'ellee (les 

■ poinultea) tendent t U dépedlier da liian 

■ quH A acqnia} l« dibUenr, pai*in'il e» xit- 



ID obbligg 



gart, die è del tutlo làcallatlvo in 

Scorei 1 tieats giorni , il terzo poaaessote 
non ba pilt titolo per ritenen n fiwdo. Id 
inaeriiiOM Sd prteeUa (art. 3083) lo prìia 
delia digpoidbilitk la quale può ricuperare ri- 
tonuuido nel gueno esercizio de' suoi diritti di 



proprio 



d tondo, 
onfuee 



dito e quelle di proprietà, rivÌTono dojio U ri- 
laicia diWiaaiìHU (art. 90ir> del Codice el- 
vile);rÌTÌvoiia Inaieme ltten)ilù,le iiiataAio 
ell<tìMdlrmiTtaB,aMtsfiiptttaauieprt»a 
tIdl'oeguiM. 
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une : In Dccessuis mcozianc del sua nome i 
lutti gli atti dell* pcocedoiK clie richìeggoi 
qneJla dei debitore; ^giungete Uraoohji » 
tnbiuta al lena posHBaor 
lare, ili olfHie sUlacanto, i 
di notale kltia diffeieuiik ili rite. 

1 DàU rwlìcolari facoltà chi 
tmù JNUWMWC alpila ila niuih. 



debi- 



no i ma i Bftsssnpio dùUngutre, 
mere ,leliu «aUtià. , t» uullilL 
di fornii non polrelib'ea«er oit- 
przo jioescsEonr; essa & reUtifm 
■ al debitore iiriiicipale, ed & regol* che niuno 
> pud eceepiic ilei diritto altrui >. La diiliD- 

e bull uncM nlo, 



cheU p 

teiza poiseiMre come cou che inparta alta 
(Ita imìtioDe dnridlea . Q diritto di eonlrad- 
dlrlo gli appaitloRe In tnlta la aaa «atenaiODe. 

e) VH imao A tee^nre coulra il ttUHo 
riffltf tondanna dà debilore. 
Rs^ 6 ilispulalo in confronto di leglalaiiMii 



jiliBlo, pia attuo; t il >ero mlercate dattua- 
lilà. I dae Codici smii non Turano pia espli- 
citi, nosdnneDO la glnrilpradeiua si è aeinpre 



le U GgnoTi, S7 
RìbteBlD I«i6, Bnilol. tm, t. Il, v*g. ì6Bi 
Cane di Torino, 8 In^ IB&T, Beitini, t. u, 
p^. BSi. GiDiUpindenU ftancege: Corte di 
HtnUi, SbigUo 1819,C<iiledi Kanc7,l> mano 
in?, CiBuiOBe, i9 (abbi^ 1853, Dalloz, 
Ite fritOiga it Igpalhiipia, n- iHU, im-, 
Caaiiientano al Codice lario MlHt 
pan. I, pag. 567). 
£ poicbè i giiatamonte aintoess 



i, TOl. 5, 



di pagamento e di compensazione (CosBazìoue 
di Torino, Bmiiii, 18B5, parto i, pag. SOO), il 
tsria pnneiuire snp;Iisce alla negligenza del 
deUtorB cbc non ri curane di opporle. 

QniHiEH (Sdls ipolaiie, parte ii, cap. t , 
tei. 1, n* 349) ammò|le In puMima il diritto 



pretijgi^ive doJlii ].i r»>tlii |.ro|,rjo(a è qudin 

he la Irasemioee > pmilcnort rtlla loriAmHii . 

nwdo aHunlarìade! debito: te anteriore, e 
non fece parte del gindiiio . è un terzo nella 
plh larga a nca accettaiione della parola. 

È queata una delle miglien pnmnnciailoni 
del Codice albeitino. cfae con eiUmo leniio è 
Elata eontermta. £ua d rende più sensibile 
quella tovercbia faciliti del Codice di proce- 
dura che dispensò dalla notidcn del (itole ese- 
Che siffatte ecceidoiii di fondo deb- 



(an. fiOO), io lo erede 

non puffiono più solieia 
nioDC. Ma tenuU In ti 
apre un glndlsb nuovo, 



-or.eiliiri 
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■panaaim dsiiu si» odbuui di amili ce 
dd ddttion: non in ioUevi. da] ptsa nella i 
fiuaiciu. Jais «nianiiin il iudikuiu din 
Om ialanenuia uà gindJiUi. No: gU ta ima 
riiiaDS linciale: Io tbiUt» a didam li i 



cstuUli prove da ùjtì ; ut a catulaniti ce 



• L'an 



A della co 



• tleolo ISSI del Codice drile, non bi ìaogo 

• u DUI nUdiamenle ■ di che ha (arni 

• il uggetW ddia KDlenza i. Qui il loggelto 
è senpie quello. Tiiio fu eluta da Caio an ' 
piflUH aa itìàto di L. lU.OUO. Semproni 
teno poawneio , non imamta il soggctM 



d| Del diritto di opporrà le lecaìom dbs 
ono ancora rwip/Ure al dMlort dqw la 
.ailS.capot. i% 
paiola diseorrendo delle eeoe* 
ipponibili al precetto. Tali «mg le ecte- 
li pacami' nin o di compensuiane, ehla- 



«eosEloiLè È no m 



nifpoMo itwd*Uio;nftil èdibH iule,iia 



Ifltrà « 



Ili ilalla notilifa dol pre- 



s e al debitore, « 
4 , U Bua >olotit& di pTDceden 
alla po^acioDe. Il leimiiie non i dìchianto 
perenUtlo; ma dof o la dicbiinuiene d allérta 
via demanda del perite 663], n inMmma 
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pra se ttetiO, eontinna; • UbIs U ralBOB da 
• décider e'eat «ne Is conftuion n'aisil qM 
I nei "f^fif féaninhiPH. parceDOfl i icqnlBitioa 




dalla KXta. Vien namiiiBtD nn amsdnlilTators. 
un vera danniui litis, ù «miro d) eoo n /H- 
nuuD 0 li proaeguiraimo gli atti di vendila 
teeondo le forint itabilìle per li «prqpnanoni 
|articoloìOI9do1 Codice emlel. 



VcrqiiaiUo non sii Berillo nella lega*, il 
aichlarante duvo nDimcaie l'alio ili rilaacio al 
credllore ìstanic e al debilore. L'uno e 1 altro 
taaniM) heakk di etiedan la nomina d?ll aoi- 
odnlncatora O cuniora ^adlilale chi: meglio 
Taglia dlnL 

Col rBaMio, rdidìauioiu dàla ivvpririu v 
perfetta. Jlteno può ricuperarlo nonoalanli; 
adempiendo al prtwcrlUo dell'artlciiloSOIBdel 
Codice civile : o la tocs nn^irare ben pnna 
che la proprietà era dimsna. Codia l^geia 
porgenilo del ristori al terni non debllore; e 
ne p"""!!' condliione. 
• 11 rilificio rompe tulli i snoi iinpORii! reln- 




core le Ipotechi gii nel proprio noma mi 



1 B3i) lo mmjreieduto disponendoli! 201). 
■ I* iMiirionl dello ipoteeho fatte ual lerzn 
. ponHRore mi medesimo fondo, e non e<i«- 

. lii^o grailn. nlidicfti fid lempo mtenttàia 
• allo «pirarc Ad dteenwo «oa (i /beiero rifi- 
li poolra articolo KiM un aignmcanu lueu- 
oo. SunurroN enmliiA te qnùdone (n* ITD]. 
PnmMM, «me moUTO dt daUteTC, te Mur- 
«•dima Cba goiitean in craU guisa ilpngiiaiile 
A» n ;i»pAMUb Ami Unnlo a taorinra w- 




mKqta ri hisiothrmirt): • La Coiir de eassalion 

• S CSi loiijoiirs iirononcte sur cella qneellOB 
. pour i'oHiflnlton ifc rmoirerftr etin d*cWoiice 

• de rocgiifreur La questione per eè assai 
inlcressanlfl nel sistema della pabbUcii», on- 

tiiit lina riLiciXnne. Ma piifc roderai la pra- 
r.....]'i ir.'^<iii''i..i.^ .ì.'i Tiinri nMi al n'aoddelto. 

I Jone dell'art. Wta, 

e dal leno po moatm » 

. e do Ili la UH' liti- iscrille 

troppo nel campo del diritto dvHs, a fluisca 
con duo Hrorteaee. 

a) La tramtitkmt «npoita Mtari. 6tiB 
nm opero (omiaorilutiihoiM dei /htfH(ft«- 
maitaria al Coi. nrdv, ni. S, pari i, p. «Si. 
Inrece O terza poraesBore ne Arenla dabitora 
' gìDsta rartioila Wtt del Codieo «tvOs tfta 
porta kl madMiBM rinOMo, di »gfhiBS«TM a 
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tUots kl pittMo dsl fondo. Ib dot» flrOOnftì 
la bnmabiUiudDDa d«te tinnire di dirìllo. S 
palaw che il lano jiiiiinimni n non itik iM- 
urs di butti » nalVIntarntlo, dal praceUp 
siili il riludo, man* aTMM puMta In Ul 
CMO U iDUPablliiiuiiHn ) totale. 

i) il dirilfa ili trongvin b ommìdim 

itcHIU, Hcnub tartitolo E7S. 
C3i DDn A dnbbfn. D GnutlK d pnipoM 



nnt«MiuiUa qneaila, u merci gli atti fatti 
d» ira cndilne ÌHntlo , olia «(nno snlo 
Tirta di br decadere il tene ponenora dalla 
facoltà di jHDgiBV il /imla, foel diritto fniM 
acgabite a tutta la inUglia degli iinritti , a 
tìipoH affermando (n° 3(S). La ina deddinie 
t incastnataliile. Se eonBogne cha ho aUr 
biUCo nella preiMnìriene ; gii atti ri uumMo 
daU^ltro cnditon al piuto in coi EiiraDO I» 
•ciati, ouarraDde II dlaposlo dal citato articolo. 



SEZIOME UL 
HspMMma unina tilK sedwl [Hfcedntl. 
Articolo 

1a: fomiiilUà -l^il.ilili.' .I.uli mlio.li llCl . iW>. iiiini.'ri 1,2. n. ^ , <-ii|icu 
primo c sciTOiili), ir ó. iii lui i-, i,.;i,.in. ;,l ,lL:;iiii.-^ifi Mr-lirali (IG(i, 0G7, 
(i08, Wy, U7U, G71,fi72, lm|.ih.'i--" itìiihi , t)7;i, 07-1 , Ii78, 1)79, fi80. (iHl , 
ÙEì, m. im. H'If. 7110 .!i'VF.iu> <H'»'r\^>rsi siHin penn ili iiiiIIIlii. 



ì. OaaariailnDl p 



nulli li KB 



prc ODO dd maggiori ecoglii anii ilellc jiiìi serie 
diffit^ilia di un Codice di procedura. Il Rcgo- 
luneila poatiRctOBa n'era spedito, eteozìeudo 
nel § 408: ■ Ogni contrarvenzlooc alla legge 

• di pcMUdnra induca la nelliià dall'alto : 
t queet'atla può eners leiterstof e* wn aia 

• teraaxr H tarmine perealorio per fbrlo >. 
Bianio fra dua : o prodigare le didiiarnzioDÌ di 
nullitA. 0 fare ordlnamcnll rìi(' i>(<^^(iii'? ìluc^i'' 



l-nccortó Icllore (pertLS k 
,. 6H ne i„leml„i.o] veJe . 
i Siiinjio più oltre; so no( 



La aoUla rlspoeta dedotta dairartrado SS: 
nannuib gli dtMtnti etlCUuiU dèltallù, la 
nnllilliuin dichitnta dalla legge patii tnl- 
(ii^ti orcnuniiarri. Coti da» rilenenl <n 
iiETinsaio ad un pnodpw losdamoilala lU pro- 
rcL^iim cne mierameuie la domina: del raitn 
^!' l i fosse diiSeolti. larebbe appunto in osella 



praeatti ordinati alla eeecmione tmmoI'ilMirii 
che solo in parta, si demanda le eia poi rero 
pbt tutti gli altri p»M»w> Inpnnemente no- 



li flagello oeuB nnlliia comincia a percBo- 
tere dall'articolo 601 In Ua prima di Bao 
A prciantanf ben imputanti (vemioDi. Bmg 
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TDinpeilUo la ne< 
di SOLO »i ™ 
mbliero cailer< 



di Pkbul, relMore alla Chdi 
pngeiia di Itggt rolla 
[ Dal ISII). n deWtore 
iiDlHlà della proced un 



< employte i (uUcoto TIS). 
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CAPO n. 

DEL OnmiZtO DI SOADUAZIONS 

Articolo VO». 

Dei Iribanali, nei quali il bisogno dal serviiio lo riehiedB, l'wlruiioaa ià giu- 
dlil di BTBdimùone è iffldala a uno o più gludid del^i antinalntenta con do* 
creto mie. 

Begli altri tribunali rislniiione i aflìrtala per ogni giudizio di graduatone 
ad un giudice delegato dal iiHiiiiiiili! orni In .«eiiienxii, ili cui nell'art. 666. ■ 

A'ei caso diaKenza o impilili mentii ilfl );iiiilii:t^ delegata, il pretidenie lo tìir- 
rogaoin decrete da affl^efiii ìk\ì.\ .^lalu imliNka irii^iicuo del tribunale. 



I tribunali di maggiori tStni tono provre- 
dati di QD giudica ad hot per le gradnuloni ; 
onde •■ ^licsk k dlKKliia dell'in. 006, ii° 4, 
failicaiubi 0 HBmmimdo il gii^iee, eco. 

Col nnaio riMonw h* doluto ceutn 1» di»- 
pDBiNDB obg li kggeii noll'utialo t3iS 
ddCsdko albattlaa, ohe dldilmn ttibniiala 



oonjielonte quello del iliitretto in chì ti lr<»a 
la parli pm axuidcraolc dei fondi. Ver im- 

grtdualoiia i quollo della lubaitulone, lo oui 
taulnil coniBoiaao montre anoor dgia il giù- 
diiio di e^ropriuloiu, tona liene a i^agìiid 
par gli uticoU Hgvoiitì. 



SBZIONB I. 

Urtili siilo di iiradiiaiioDe, 



tulo ooDo^an i 
gndnatorla, eoe 



I icmpo inucono. u Kgn- 
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un 1» propri* ndieou nril» qnde doviebba 
dnnleni lo itatv con un tenniiia *W>utuw 
coagna, onde l creditori o 1 laro proonnlail 
pMentni picndcne cogiditoiie e dedurre la 
loro oaaartuiaiii uell* ndimiK aaegnMs. Ed 
ili (Tona filiali i punii di gueatiOiK di, rlTe- 
nni al uibiuiBie ; e ugni cou d funi mul- 
tare da lui procesBO Terhaio. Il tnlmulfl outo- 



icpetitaremBaemiaBaiabhro domani* X 
eóBóeaiimK tei dwuMnH ftnKitoaMri, ul 
«radw di trsnta gloni AiBa iwUieafiaM del 

Cod due oparraloid praHgnanasnrallanaG ; 
I oredH6rl Bdla liGaieua che il feada aarit 
icndnM, chiunqiw per etseme 11 campi»- 
tara, n prorr^fraiio in tanpo praduesnda i 



ttm, qnalor* non iorgQae uiDiroreraia. 

n aoatro le^itatnre ha ■tuM cura di icce- 
Imre l'apenara del giudlilo di gradnulime, 
dasraliDdo d» i erc^tmi haiitì dombbaro 



I non occotre igUuiM; ma egli duScio Iru- 
le carta al giudice che gii ara itito de- 

I È cU ahe preurha il Mgaanl* iitictlo. 



Ar«lcol« VIO. 

Sei dnque giorni biiccohìvì alla Irascrizione ditlki «inlon«i di venditu, il can- 
nlfiere deve conwganre al giudice delegalo per la gradiiu;!Ìone 

1* il certiliciU) delle ipoteche iHcritle sopra i lieni ìmninliilì vcndiiii ; 

2» 11 certificalo della trascrizione dalla senlenz;! ili vemliUL o quelln dpl- 
riKrixioiie delt'ipaieca legala a farcre delle mma dei uriIìioi'ì ; 

3° L'efltnuto della «enteniut di Tendila eonleneute rijiipurture del prezzo 
della medesima ; 

4' Le domande di collocazione coi dacummti. 

Articolo VII. 



Il giudicp delegalo ileie fntmatc In .ifr.'" ili 
gndHn^iont. IJnoli crilvrii irli vi^iiaoiio n^rti 

11 Cotlire (li prgci^diira non propono più quei 
raooni illreltlci della graduaiioiin rbe furono 
a luì affidati in altri temi», m è «llnialD con 
nglone di doreili tiuportara fra la wuiDUl di 
dltUto. Ha n Boitro dltceno nrebba manco s 

delta atliittsn Mi* le dea legldHiolii <f col- 




I. Vdrapertura tìd giuiìUio ili groduiuiont. 

Nel puauo gisiema di ctd « è toccata nella 
nota del {wecadeute «tkolo, tt tMMa di 
gradmuiau era Oftrlo dal nenuolo dw la 
onifMMia dd giaike tammeuo eia itata uo- 
tidtata * tutti 1 ctediMi a pnbUicaiai da 



7^6 



qnel pnato coniocitTji « deeomra il termine 
■Ila cgtInaiiDe dei Utnli per l« csBocuimó. 
(Jud punto di partenu i ninUla Lo ■bUunu 
liito tisapotuto lUi neUfiauioiit àd prima 
bamh imhbìi (artìeda 668): cori i Dp«rlii il 
eiadiiìo di gradaiuiinu ■ tutti i crelitoiì, m(- 
Ultimi) tigw. 
L, cffeiio lemplke a neceiurto dcii nptrlura 



di eredilsri nnlTenite a ptttìcDlue uni pnt 
Mare alcra bue : è per questo efaa >i reudono 
erigigli tacbe l daUU aoa IiuidDti illi dlcUa- 
nitODe del f^iUmento. M* li afgibaaà vaa 
è lenpre li uon'ana; ciA vedcamo jiSi «unti. 

StBola t*. — Stparazìane t imnlttia di una 
MMina I CHI inlcna» cormpatdcmo àBa rtn- 
dita & matafione vitmma. 



ipDire. La legge ti 1 proonn- 
0 ueuintaitlaento. la nrwna 
a naia caaa dn dqNUin 



lioni e cautele ad un* alutnoac uLc noi 
>Te>i più attioeuit calle pieviBioni cantiM 
liiall . t'irticolo 838 del Codice ili nrocedun 
dui iSàì. CUI lece leguito IsiticolD 866 d 



Buggeri lavato spedieate , clia la legisluisni 
EUBsirguenti hanno odottMo Wi OMlracl de 
conrlil. de nati, cliap. Vili, D° Ì3I]. Es», come 
III detio Tnoi'Loxc, concilia tulli BiiinKreE^ 

£ minifota che qnetta MinDuii nt sottutlft 
al godimento dd eiBlltari poslerloil, ti quali 
ricade, eAintO il litalùdo. 

Qui eoigono alcuiri inblili, che tocchiaiiio di 

a) Cnatro àù atta aiinnt il credSort per 



ili II debito trMIcneodo 



uiriuo al tondo iibeto, pigando il preun^ 
Iiinuo pui Imporgli dei ped: in altri temlnl, 
UpwgMMM dd fBKdo è A litrieio. 

Fnipeaeadoa) dillo itene deliWituÌD !'««■ 



DigiUzed by Google 



colbiiont lei cenno tilnlizio, gii potr:i essere 

fonilo. Gli 'potrà CMem Bccorlato, ma col ton- 
BrniinieDtodel ccelilori; e Eeinprcclit gU Messi 
creditori non ofirano altri cquipoilcoti, giusls 
)a facolti che bunno {IeUx legge (■). 

Di chi ha trattato qneato {muto (Ciiavvead, 
qufst. tBOi ter) ai t additate tuu Benlcnzn 
della Corte di Bourgea del 35 maggia 18ÌT, 
the poso Como diritto del deUlieratario tenere 
in prapiia moni U soniiiia rispondente a quella 
della lacritinie Ipolecuia, dalla quale «ori 
pai libtrart II /iindii acgyiliaU/. Ci& Bussì- 
Mendo, la decisione Birebbe giusta. Ila per le 
poatTB leggi b fermo che , col deposito nella 
cult ieg^. l'acqaireiilBBl libera dall'ipoteca. 

Il isela facoltà accordala « eredito» dol- 
TartiaHa dtì Codice tìcOe i!a tOBettiea o 
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1 rentc à laquelle 11 a droit, mais eeiilcmenl 

■ en projiotiion du pioduit de ce mime ca- 

■ pitali [Dapriniliga et hypoOiiqaa, D°050 

Segala 3*. — Za ipoteca di crtdUi ecottuiih' 
« cotidliioiuli non imptditct la dittr^utùmc 
ai eredilori poelerAirl, dnla eauiUnu mwr- 
rendo. 

Èuna eellocaibue tur ««noria, come la 
cliaina TnoPLOira (n* tfeS teij. 

L'articolo 86T del Codice di pii>c«dtira del 
t850 à spiegò con Dna paraihui non inutile , 
e che giova ancora raramentore : ■ Pei crediti 
• nrlvUedali od iiwtecarii. rerti nella Eontanza. 

. denti in tutto o in parte da condiziod od 



sposta annua Cuor quella che rupondetebbe 
(ila Bonnna capitile che aopiaTTania al tod- 
diiflidmenta M ueditoii anterìorL Laiebnio 
jariar* Il Tboplohc. • Le leutier dnnt 

• lue i dea rentes; et eeirentea ddronl ètra 
' nronortion(csnacanila].Larenuel1innienlili>' 

• hypoineqne esi coniertl en prfi ; ei qn il est 



loAMuUb agli ipoteoBifl. Ib non ì piopria- 
ments inr laro che la giadnatmia li apra : 
l'articolo 709 non parla e non poterà parlalo 

che dei rredilori innlri^srìi. il icrminn doi 
trenta inorai non i aeseniMo ai chirogrifai^i. 



BOREABi, CMtce ilol. liijiroe. eir. ar 
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LIUHO 11. TITOLO Iti. 



Formare un lavoro che quoloho volta LnchlndQ 
I& lolulcms dei pld ardui problemi di diiitlo. 

1 croditflrì Gbìrogiàfkiii, nganti faoii dellA 
hnd^ imltti, inleiTaigom compro- 
TladD i Is» eroditi gìudkMi, o alrnsiiD liquidi 
e IpcontefctAti; ìHtenmffonQ quali terzi, cho 
non rumo pule esaenibtle di un |iudiik> di 

the ne consegue. Dimoslraii creditori, hanno 
leipttilDD interesse, oEserciia Ceiauvi 



l'a( 



le ìfiee, n' 1), di Cd 
Ipotecarli, di combattete i loro tii 



1 : qnPBl 



la dottrina dal dU 

dm detiflone della Cuaiione francese del 
10 aprile 1B38 (Joanuiì Av., t. LV, pag. lfiN| 
rileime che pritna della e^iutiira drfinilii " 
CUrogra&iiD potoa sempre esecro ai 



i]>lice raulpln. OnAn t paie» 

dei gindizi d^oTtlioe, che e[[nlvaio aII'ubo pieno 
a completa del eoo diritto, dal quale puA prò- 
DKiteis il perfatto e uilledta ■addHhdnento 
de* iBid eradiC 

Ne legiK olie la domanda di eòlbcailaae 
cbs^UaU>lahUaiB uno di sodeMI gh^, 
non gli TteU di propella aagli altri dia il 
rangono ateeedendo. Nod gU ai pnò oppnra 
ta decM, ^ ""MB, pecchi non 

e epontaneo, ma iHlHHiteaida,^ra;per- 
ninaceiato di danno ad un tempo , a in 
arti, ha diritte di dar fiioco a tBlta la Ina 
rie, Bc la fiffura non tì diipjaea. fi un 
iiij dffnisianit che non pud anme «Dm' 



ognuno uci corpi tpuiecuii ma veuuuio auuw 
pubblica, irasportùidoei la Ipotacha ini preuo 
onda poi suce ti ^icUdo d'ordine. L'Ipoteca 
dia Man eid fóndo In CDodiiiona dlnaista, 
tende a realìtsani a a nameiUrei tn loddbb- 
dmenlo; e D bbogno di &r ralere qaeglo di- 




ttai CMdiU» ipMecaiio, ha la ma baia la^o- 
uamla nel più tkdla a piA idenni eoDaegitl- 
maaW dal fina, la reaUÙaiÌDiiB dri osdito. 
Ua cenerebba aa la laaliisaaiDne fbaaa otta- 
snta, 0 pranlma ad attenetai, chi hi qneato 
ceto fdnnatl. Se il creditore (baieglkinpoa- 



£1 - Li ollfialiilD en nnln uUk>... ce t.'cu nn'iiii 1 TI Quindi «unno 
HfalniUculu in patÌÌnlio'<4Àl nielli^ Usqiaiuei^ (1 
qml. MIT 4Qlique). j 



4 riHunlo id lUn, per un cn< 
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DEL QIDDItlO DI GRADUAZIOtlE 



derNHito, w nm Ti lo pertoolo di omtMta- 
dona o d'qipaUii; le me iiuiaeeiiie pei essere 
eidlmto in iltt% gndnuloBe ■ detiimenta 
ciedtorlTtepctCiri, uan lateblierti giuti- 
ittte ddlliitereiM; m* U pron axsliialni 
ddllnureMe dorrebbe ibnlUre eiMente,ini- 
ttaudo, con» dlni, pei eredHon IpMeeario, la 
T«gol> dw, bKdnb i> ipotMi, al può d&jiper- 
uuio eserdierne ii mnito. losi ritennero i 



Sta è dnlililo «ba Ik nutffilor egncentn- 
lioiie di tali gindid ami ti» eenidile alta fin- 
ttlsa: andelB legge mna dà eun, e k fino- 
riiee per tuanlD può ; ma >,bblanio aitroTe no- 
Btiato che il desidcrsla iinilii non è posaibilfl, 
e BibKiTe elle più sapienti prpvÌ!Ì0Tii. 

munto, j*r fiiru il /;in((n/ MfifH" fi"- 
Bum» Il orimo aisemio o nrocoHo m Btauua- 

a'fhlin. ioli', rpnir rìif mn al-liia oUmvIo 



LI cancelliere d.'vc irumi'iliiihiiiii'iilf f^ir ii ili lii ih' nin liislii'lO il (Ippoiilo delk 

àcbilOLB e dui cieililoi'i coiiipaisi, i ijiiiili , in i I'Ji juÌih' -l lI.ÌIÌIu ii iluiihh del fii- 
po verso deirartLcolo precedeuie, possono csiiiiir ripu lì jr'IIìi urne I lem, piendei'i» 
copia, proporre le loro osservazioBÌ. eccezioni e istttni», e produrrà anche nuovi 
docoineDli, nel modo indioilo dall'articolo 109. 

Questa notificazione deve farsi anche al compratore. 



Ogni nedftore cbe conipubce, In Dbbe- 
£enn d^ll'aitlcoln 666, n> E, costitalice pro- 
cantare. Si tratta di un giudizio di trìlinnale, 
bbngia ricordarlo : la legge non ebbe d'uopo 
di ripetere la detemliiulone dell'irUcoIo IE6. 
Im coititiujoiie il fui nell'atto atei» della 
aH, le non d Cmb ptece- 



AoDOtaaioiii. 

di oollooa^ue noi nrebbe anlla; mi Q en- 
dKoia lerebbe ihItMd d«1 dEAto di noUflca- 
lione, die la qneito artteolo i Umllata tifn- 
euratort tU àiKKire i M mUUrt eon^ani, 
mentie tì eugiiiacs al compiaton peraoMt* 
mmltiOommalarii) al Codici tatie, tea. v, 



ArflcAlo TIS. 

Nel Fclurno <■ iii;li'nu »t!iLiliE:i, li' {vii ii -^iiiui icntilti nelle loro OBserrazioni, ec- 
cezioni e istiiiuH. Il piiilin' lii'lcit^iio ili'IerinriiEi le qiientioni da riferire al liibit' 
nale. 8i fa processo verbiilc, iii'l -iiiiilo pure siiihilila l'udieiiM per la apediiione 
(Iella causa. 

Articnio 914. 

1 creditori che «ompariscann dopo il dqvisitn nellii i-incellcriii dello sialo ili 
graduazione, e prima die sia coiiiintiaUi la relaiioiie della causa all'udienza, sodo 
collocati secoDdo il loro privilegio od ipoteca, ma soggiacciono sepza ripetizioDe a 
ogni spesa di prodnzioDe e noiifiauione, e a quella della colloca/iono dei loro cre- 
diti, e del rinvio della canea cui dia luogo lu loro com|iarliiione tardiva. 
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UDKU II. Tl'IULU ili. 



Cominciala la relaiione della causa, non sono piii ammeue domande nuova 
di GollKazione, nemiaem) in grado di appello, ailro che siano ^iroposte da credi- 
lori, ai quali il bando non sia stnlo noliricato a norma dell'anicolo C68. 



CTcdIUrì nel n' e ddl'utlnob 6Kì 

amo im 



tagEomi uMgsUo ai 1 iltlU nu, dooMid», Hétro AidreUM col tua 



ra Ac\ giudice craduai 



di lira I ODO. Vi A DB iirima e incoi- 

Bea poche procdlnre baono mata BeieriU | Uutato creditore per lire 300. liene Thcih 

' ' ~ ' 3 POI- I col suo prot«iD credito di lira SDO, Il concorra 

npor- I ai è chiuso con questi gnuluaiione. Se la ecce- 
^liarD [ zionc di Pietro rimano Tiuoriosa, a lui consi- 
i^ndo doralo anrbe i]Li&1e semplice chirografarìo, ta 
chò il I sonuu ricade. La aua tattica è dunque qel re- 
'lìaso. 9]dngerPaoio;UsuaeccezioneiIiinDnr(fFiiiH- 
ilc di- ! non pu6 conflmderti colla pctiiione di pren- 
Fciais I der poeto nel giudiiio d'ordine. 

' " ■ Illa qneeUou 

in procedura, che fu- 
R, JlIMEAL1$ e GnlvuiT, 
saione. Essi, Inileme al 
>B la dedgione (qu. !5S4 



dice del 

St il a 



0 progetto di gra- 
na docisiona deUa 



io die I» 



non hit prodotto i proprii titoli^ abbia 
guuJiU per opporreKceiìoni, la ine- 
flutcHAif VaimCìoM lotaie o parriàle di aiatno 
dei eredili pei guoU n t dilata aOoeailont. 
Qinila n Dottn aiticelo, eoBiiieù^ la nfa' 



™ gli ipotecarli. Te 
0 più di lui ililigent( 



diLo proiacntto . pagalo , noi 

gitiimo mtereaso per le cobboj 
per deritargliene , non pud n 



leccs^ià di quceta te 
3. Effetto deOa no 
riapedo al crt 



irebbe prodotta una 
>aata a dimostrare la 

raimia»! in temilo 



Xel Imie a nel laila 11 

ipoato dal CliumJLlJ: ■ Lea eSMi oonùtent 
an ce quo le CTéaader Tarelos ne pent pitia 
troobler Ics collocations admace, et qn'il dt^ 
subir rordre tei qu'il a élè fall en KB 



DEL aniBKCIO DI GRADDAIIONE 



• (b «sDÒBaliM de tal torte, qiu, qatiqua f gi- 
t ciM de l'ordfe, te aiauùr non sniiAaM 
t ptimutnatre ìa ttioa^tAitographaiTa ■ 
(^Utt. !S7e te^ 

i di gm miiMBloi Ande rinde cho an quello 
AalidilMUi/iraAtniMHta, al opera In eerto 
UDdD tm-iltra giodlria dWbw tn gli i[><>ts- 
Mrt non <sU«»tI e i nmiiUd oblnftnfliril , 
pd quali «oIMnlo la diatiibodonet Una ptr 



cridonB del 
lon collonilo, e fa ■enlirs ti lus ef' 
flctda BltUBle <n confronta del ohicografìuio. 

4. n creditore che per mciiD del buo prò- 
coratore si presenta airodienia. domnodata Ea 
parobt prima del comhiclaDieitto della nla- 

■og^acendo alla penalità d«lte >pew ordinate 
in queiM legge. 



Articolo VIS. 



Qiuiliin')!i>> 
può intei'vc 
per & 



A questo elleno ii iIi'Ii'^lIh 
dilwi diretti, forma quello dei ioi ii nvi 
L'importare fletift loro coIIocikìoii 
prszzo di cose mollili. 

Anno 



l . Dopo la gridila; 



c dEifH ipoteesiri 



n creditore intercìsalo nfllu graduala 
quella che è per trame profitto; ms deio in- 
tandanl la qimto eaiodei atiSUiriifoUcariiì 
■ Ii^urflcds 7T8 del Codlee di procedura fran- 



I lo sialo [li graduuione dei cre- 
ni creditore è distribaito come il 



%i agilavano in Fianóa. L'sflMIo <M di 
mmiaidone per «xiIrAiilo Berna riguardo 
i avesse 0 no prete lacrùdone , e in qnal 



• da Hn ddbilenr; mali le nontant de la col- 
< locMion de* ddUtenn eeta diatiiliat, «mmie 
( dioM! mobOIète, entra tona les aéanden 



nitringere il tnbcoHCono al ereditali elio 
prenderano Iscridone loIla iacriilODe del loro 
debitore, ostia ipotetariaincatG k lÌDCoiaiaiiD 



ntiDalo del Codice francese en p'nitoito di- 
fetta •detemdnare imo de'and elMU, ins- 
HtBA» 11 lille fa fMIo fine a tarie qtieitioni 

^GTditort ad ■« pDrdLuannanloSSsUtn 
M cnllii'tivBdrt • (S ljTi%| RtfiiUBiad. ... . 



la eooferma delle logializloni poatetiorì. 
tilieolo 7)G si manifesta con dne scoili 
diittall! 1° Cbnwmire le n^rmi M iMon; 
^Btttreaìulninhsatait^parttdipmia 
Asgtii Amila. H creditore del cr ad Ho re h wt 
torto e mi lolontarlo interreaiente , secondo 
VsrticolD ÌOI, che nei giudizi sominerli gli con- 
cedo spailo finM non (in comincinln la rtla- 
noM (Ida cauM atTudlBua. L'inlenenlo >i 
domanda; ma il Irihnnale, le ne sia il caso, 
lo ammette all'udienza mcilceimi (■■). 

Hoc è BUldIito tennine nell'in. 715. ii cui 
tenore potrebbe far ritenere die il crflilore 
dd ertdilort aHloealo non davcs!^ poi sopra- 
star tanto da non lasciare qnasi più tempo al 
giudice déUgolo df fitmure 11 secondo molo 
cbe n caporerio del noitro artìcolo gllmpona 
« list- Llntensidente nondimeno è ftrorlto 
da due teitì onde iwler concludere elio gUlMt- 
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TdilimiK: a «uà i dbtU titìuM Wl e TU. 
QoMt'nlliMa pnò Ipnuni d> Ini eoa ngigoe 
■odia idb flirta; 1° Pacahifsl enditorl ipcr- 
Uurii, U eoi compuu diu 
dal ^i^c* dattilo, Mmo I 
pnBIO, mtgndai Inngtii 
moho pia la dovnnii) 

uao tùmu iSbc* pnMnilaDa aha dhidend il 
iNtuta dal prandi l*Partht loMMoiii^a- 
tiuiiiiDfls ahs U ooDcama A utnndnnila po- 
■loifore a qnallo araditoH dimH 

Li difcaacha Hoalittire uansiG p» eoti- 
imare I» radimi dd itbitort bob è accomps- 
gaal» a «cole dill* domaod* di lunop- 
nDBBnellBiae unioni, raò aiero nna liiitn 
jìh ranota. Ti sano dei creditori marti, lorsr 
penbì mino cbe ii profliio mri di iiin rac- 



■uiia Banime ■ quello doniU . 



ccedilDra Ipotecaria non è : U •ni ulone aon 
è mie ni fondo o mi preiiia ohe lo nppra- 
lenU; per coDieguenii dod ri ha diritto di 
preladons Era tali coocorrenti. 

i. Il ìteonSo naia di j^rodiuKiinM tori rt- 
daHD coRa itetM/bnM e rito Mprini) t ut- 
fK Man (inBiHtr (articoli 711, 111,113). 

n progetlo dal giudice delegato , camnnqiit 
in due parti dinne, pai ener uno, sa gli riam 
foroLti in tempo 1 materioU opportuni : puA H 
secondo ruolo esser materialmente leparato 



lardi. 1 



mi-todn ( 



lii'LiT quello cbe al foncorso degli ipotecarif 
sono BUtuile, ei procede plii eemiriicemanta. D 
Eiuuice delegata , ehitmate a BÌ can inrilo di 
l'ourelleria le parti Inleremate, ghata l'uO- 
<^oio 713, Suaie la qneitionl e ogni cota con- 
segnata al pneauoTeTbala,iiKU^eiirid>mM 
per la tptimiMtddIa toma. 



Aracfto VflO. 

All'udienza stabilita il Iribunale, udita la retozioiie del giudice delegalo, e een- 
tile le parli, {ffonuniia sulle queaUani determinate dal giudice, e suUe allre cbe 
siano proposle, a omologa lo stala di graduazione colle miaaionl ebe 'giudichi ne- 
cessario. 

Coloro che abbiano proposto all'udieiua qoeslian! che avrebbero potuto pro- 
porro davanti il giudice delegato, sono condanoali nelle spese maggiori ogionate 
dalle lem domande ed eccexioni tardive. 

Nella senlenai di omologazione il Irìbunde tassa , sopra nota btia dal can- 
celliere, le spese del giudizio di graduinone, cbe sono collocate prima di i^i al- 
tro credito; pronunzia la decadenza di tutti i creditori non comparsi; ordina Ifi 
spediuone delle note di collocazione ai creditori utilmente collocali, e la cancel- 
lazione delle iscrizioni di quelli non callocati in grado utile, o che non ibbioDo 
prodotto i loro titoli, il tulio riguanlo ai beni il cui prezzo cade nella graduazione. 

La nota delle spese anteriori alla spedizione della causa, da farsi dal cancel- 
liere, deve essere depositata nella cancelleria almeno ventiquattro ore prima del- 
l'udienza anzidetta, e le partì pos-sono farvi lo toro osservazioni per iscritto, o 



1. n tribunale rìsolie le questioni preposte 1 imperTeiionì del progetto , indaga la lerili , e 
dal giudico delegato ; risolte le nnoce cha sor- nella lua sapienza proirede, 
gano ill'ndleiiza: mancaDdo a talldareri, la t. Ladiapoaiikmedel primo capotano ata 
■mtenia aarebba canabile. Boppliiee d'ufficio, iarri*iiODeoaU*a[t]e<da714.3eraditatapa(ii 
B Hnu bhegno dìMaoie ■eaóelnsioid, alle I diEeadMtf da qnMo attnnfo di ipesei mo- 
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ini, iti 



, modo ; tulio ciii 4 di BO- 

■Mma, a poUsNbba > nnllità (Cotta di NUw, 
18 aprile 1S57, Bimiii, 1S57, t. m pog. 38i ; 
Chuibétf, S6 dleaBlin 1S61, Bettuii, iSSi, 
tom. Il, paf. S42i UtteauCoHe, 9 labbnOo 
IKSE, Bettini, L D, pif. 116). 
Fu pure decIsD atas U nMia dal daliiton 



LDrmaiii&uitifBiechaeBoatu^UilnjjH- 
cae BUIO bea uescniie acu articolo 716. 
Diions 01 oulliu UDO esueiuio eapreigs, i 



t'ciutenja dei crtdUori 



colo 205, n' ì 1,'"---"- 

ibime ftl noelio arlicolo <IUO, n° l imi 
rio al CodtH taria, lom. v, pan. i. ii 
miMn la coKcliuiaiii ibOt farti t 



a giuiiee non ba giuiisdiziani 
per conieguenia il suo giuilii 
nntenza di omolcgiubiie icv 
blatta eua proprio i] progelU 
lonaato dal giudice delegalo, 

Tuttaiil Don bisogna nbbai 
learìa troppo larga in ™' 
Bla, seinpte iliScila 



icolosa. ili einiu» 
ro. Dar via m cou- 
operir 



cturisRi, cone Mi giadiii ortUDaru i la i 
Biona del gliidicc graduatoro raooglia uu- 
mande ad aecadoil Buche TUbaU, s, pai dir 



iDSnLioia a MadibunODUi . lo Btato pninlaoTlD 
urcìoniBlo dal giudice . età Infine i tOUa la 
iDitui^^a uetia ineatiODe, 
5. LMoMJiDiK d^aittM ii eridìlOTt gra- 



umo II. TITOLO III. 



teanU gndo mi prauo ii im fonia che !a 
fonduto dnl Irlbniiate di Bgicnu; lU ritar- 
dando il piguBeolo pn ìuboim conlottuioni, 
ftpnmdDii thm coneono Ennti il tribonda di 
Sotogna •opra altri Tondi loggMti alla «m n»- 
detima ipoteca, iii poro ottione oolloauloiM, 
por iaqua[« riene ladillaritto. I ereditari po- 
aicriaroieritF gndmiì dfd trìbonala di Ba- 
teona prendono iltjuri il Buopoito; non end 
poffiono n iiiicllo trasportarsi i creditori poile- 



gola, la preMlAik imperlmia di m credilo 
ran Ifottta aeritla ■ oppormle lopra un cr«- 
dho maplics , i quivi pnre mantOMa. QneUi 
Ti presenta 11 ugna TialbUa ■ legale dolla au 
esÈstenza ; e contro la oppoiialaDe ti piò aom- 
pra allegare con profitto lo stalo «strtnieca 
dolla cosa, e rispondere : tna la i[io(eoa tlt, • 
0 fondo i affetto a lueata Ipoteca flncU non 
aia caaFcllita. Don dircru è Ih posùdona del 
cbiro^fATìo ; ma i\ giudizio d'ordine è ftxtn 



i. La ] 



10 del CI 



; ben disao la Corte 



Non è da noi il parlare di tnttì gli effetti < 
àtì Tarlati faaamenl delta luirogoiione legale 
Che piutetta appartiene agli espositori de 
Codice drile. 

S. Oiienafioni ^oKrali sutlii qimlilà dei 
ercdili omnanMi neJ ^uilicio d'ordine, 
" ' Ila natura di im giudizio 

icsto elle, al \atì di ogni 



rordlne 
litro gii 
D che al di 



>, Sila < 



sbtenza del 
cbe al diritto di esecuzione o al sistema di eod- 

sl procede senza difficoltà, sii cbe tn giurìs- 
priidenia non presenti, rome difaiti e, nn com- 
pleito di dottrine abbutania licnro , sia che 
la malaria resista a combinai^ in una teorica 
di principi], com'è egualmente #ero. KellB ge- 
naralill delia ^nriapradenta bastò dire die in 
dmili giadiù non ri jKniKlOHO quatiiml di 
troppo alla ladofiiH mhS» talidilà di m en- 
ditù {Corte dì GenoT», lOeUgliigna ISGO, 
BinlNj, tom.li,pag. 664; Corte di Earma, 
& agiato 1861, Bettiki, tom. ti, pog. SiT). Ba 
11 giudiiio d'ordine poteus connrUrai in uu 
arena in eoi le azioid che pift abbiiognane di 
dlmoetiaiioiie e di piova , e le ecceiloiii [di 



dubbio, il trli>uanle soapende il suo gÌQdixio 9 
riuTÌa i contendenti in sede opportona; non 
nrgaperò la coHocaiiom, perchè la Iscririone 
caìitc, e la presunzione del diritto faToriiee 
sempre il creditore Iscritto , ma la concede 
proiTisoriB , sotto risorrs; il più delle volta 

vale decisioni della Corte di Genoya). 



indften 



n isp, 



1 doro malleveria. È st 
cbe nna tale sentenza 



tùbtf ma di m a aa in ia e di prìncipii, e costltniue, 
come a dice, la impoctanz» stessa del diritto. 

tema che gli atirihuiice azione di rìsartimenlo 
die gli ei« alata oonteitau dagli anicniBlori ; 
e in fona di ena sentenza pui prenderà 
iBcrìdone ingenete.Uache perì? Tali e tanta 
questioni naaeoDo boUb lii|niduione, ohe nu- 
nifeitamente ri eccede la portata di aa giudi' 
■io d'ordine: è possibile in tal caio accordare 
a ^tto creditore una coUocaiIone utile ? Si 



745 












mmm 





unno 11. TìTou) ni. 



b puM dia pnA dini giuridici e di mu- 
tilili a In pute neoMiri. La ligaidaiioiu 




nudere efficue ed UtiuUIe il tìtolo lieua 
itìaA obi DOD gmisnUKOiio dio un uodito 



[«vara t ibbt- 



mina è fatU dui jtindice. Quai 

cliit il perilo potrà, In cui grmii, «uro rieo' 
■alo (articolo ìe&t). Cho si ^i«bbo H il perito 
fama piranto nd gndi flotAti di al * " 



0 liquidalo , alme 
neQe putì plà rOonnU (*), lun dopo il gì 
dido di uaaloguloDe, ma prima. Del reti 
■a pniklo loffiòlealoiiioiue il credito od ' ~ 



i. L'openuiciM ddU pertits ha il mo me' 
teda puticoluei le parti, lo credo, poMono 
nosdiaifl d'aocordo il perito: altrimenti U nu- 



compariscano avanti di lui aU nffatU della li- 
iinldiiiono. È lui'appllaidoiie d'eiulogii del- 
l'articalo £55, e non può fini die In rduione 
~ tnesta formi di giudlil aflkuo i^Ue. Li 



del perito (articolo Ìó5). 11 perita presterebbe 
giuramento Bll iugresso ilell uiUenH, clie sa- 
rebbe destinata dal giudice. 



i delle I 

Articolo 919. 



Annota Kii 



1. Hate di 

Delnita lo Malo dti creditori idAHiilf gra- 
nii abiD cioè alla concorronia del prozio , 
1 resta che il pagunonto. La «ola di cdIId- 
limr (bordereau de collocation) è il lilah 
cultH dd credito (art. 7 1 7, capoveno 3°}. 

u catiiKiiiiDii«('-) nn certificato olio con- 



ì. SprrUiltmi; ddSc nate di eo 

Kon uret>be giusto ritardarle per qnel cre- 
ditori cbe BtiniiD fuori di cnnlesa, per ■ ere- 

tuìVopptOo (arlicolo 717). ^™ 
È rum die l'appello cada ani tiMemi, dot 
BU tulli la sentenia. Ui 11 coacitfag dallln- 
1 pariiale diduaraiione della lenlenia aiame può onere italo guidato di un priiwipia 
riguarda. £il mindala ^fagamtUU. che ilmpugm. Le ipoledie che busa tifa»- 
unents redatto colle aolennhà dell'arti- SxUi per l'eti non liiiono tinuotite in nu [empo 
~ ' ' che il contiaddittece deflnlue Mnoads il aw 
pwilo di litti, che noa t qudla del tribiiBaku, 
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DEL SIDDIZIO DI GBADUIZIONE 



spello : la dtaiioDo sarà scorta al cancelliora 
p«r negare U BpediilaDS delle nuU. 
3. jG) jw pnaàkn emiro U umpralara 
sauna «UMtarisBak il.prtulla (itlo 



rare a) triliiutale che aclU eteesi unii 
ordina di pagare il reiiduo al debilore. 
i. SOa Tinmdaa. 



leiteiua. Praummt U fwmdila, coim ri 
uprins nelabiliBenle il nostra uticolo , i In 
bmlU di egni eceditora; tal è 
l'articolo 680. Ivi pure A n ' 
bunate ders oidinula. È nn giudiiio ben im- 
poitaoto; deve pronn 
può sommuovere queMioul : 
oeuiUTO la BOguenU. 




la BOoteoza di omolo- 
seculivo atdebilort, il 
qnile per ealgere ial compratore l'arsnio ha 
d'oopo di Care iatania e di otteoDre appoBila 
ordinania (BmxelIeB, ISaprlle IXìì; Cmu- 
tiiD, qneit. Mil Ins]. 11 cancelliere non ri- 
laidn al debiUire, come ai creiUiori, «oiKlaUi 
dipagoinnila. 11 debitore Oeie far cansUro , 



di lui ronline di jiogameato che fon 
too titolo esecutivo. 
E qnalcbe volta potrà Bon OBser noce 



biiore ; o che io aMBia gindiiia di litnidailoM 
Doo aieiia ainto laogo, e ii tribunale, non ei- 
Bendovì che pochi creditori, con crediti corti 
g incoatiaitatt, aTeoe ordinata il pagininilo 
al dehitor*. Quella aenteDU gU tornirebbe il 



quale nn creditore pni agire nel- 

I luieresae o] tutti (promuovaufo la rivendiltiij 
b conguagliata dalla passiva; io ritengo che la 
jiercezioiie diunapartedelpreiaofattadaano 
del creditori ipetecarii e legittimi, melt£ndo ìa 
'' altribuiu dall'art. T18,buli 



5. mia ] 
ài /toni E ali 

San si tratta che di ninogai* 10 coiqini- 
torF ad un altro. Il prono i qBiHoi KnlprO 




Ed « Il 

grailnalt"' forma cnaa giudicala, ed è quindi 
loceuiitaUle dal nuovo tompratore [Cana- 
lione, IB luglb ISU, GaiteOa M IMuiiali, 



■nìiiSae^ 
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umo n. TITOLO ni. 



Articolo TIO. 

[1 eorapralore ili mano in mima che pnp i maailali di collocwjone, h» iliriuo 
di ollenera dal giudice delegalo, mediante la preMinlaKÌone delle quilanxe , l'or- 
dine della cancel lezione delle iscrizioni dolle ipetcclic relalÌTO ai crediti estinti , 
e la rìdiizione per egua\e concorrenza dell'ipolcca Icgnie isorittn a favore dellu 
massa dei creditori. 

Per ottenere dal giudice iteli'grao l'nrdiri» iIpU.i r.iTicellaiione definitìm di 
queat' ipoteca legale, il compralnro ilei.' .yin-liliciiiv ili ;ivpr pagalo integralmenie 
il prezzo della vendila cogli inLfj fi.^i. 

Articolo 730. 

Falln In spedizione di tulle le noie di collotaiionL' il compratore ha diriiin Ji 
ottenere dal giudico delegalo l'ordino per h cancellazione delle isci'iiioni dei cre- 
ditori (lecaduli, e dì (|iiclli non cellociili in gi'ndo utile, in conformiln dell'arti- 
colo 7-iO. 

Articolo 791. 

Il nompi'nlorc p^r ottenere l'ordine di cnnceltazìone o ridii7.io[ic indicnlo neì 
due precedenti arlii'nli, ileve far eiuire, a [irnprìi' spe^e, davanli II giudice dcle- 

tluetìla l'iluziiine iiiiii iii^wn^jii in [«.t i nnlildri non comparii, purché sia 
sialo loro noliliiain il ìmuìn a nnnua lU'il arlii-elo 6(18. 

Aonolazioni. 




a cura del cancelligli c a carico deirocqui- 
rente l'tpoteo legale, per l'articalo 3080 del 
Codice diìle: H contato pfb rilsiutle i quello 
ddltetirala TSi : a lagltUtora , BOd coolento 
che duo glutiflcatt li giodica delegato i pa- 
gamantl, ha erednlo die la dtMaons del cre- 

IpMMba > eamMlla» la fnridonl. Malia pro- 
udur* franccie U cauceltadoDe ai eDeltua di 
iilGcia, e Kitto la sua roiponsahilità, dal eoa- 
Krralore, visH? le prove dei lagamenli: cosi 
pura altri Codici pr^ioarono. La nostra legge 
TO tiaa allo Bcnipolo. L'n pjganiealo puù ei' 
*ere conteitalo, Fuà fani per ognuao una 
canaa. Gli articoli 719 e 121, quantunque as- 



sai meno e.niivori itegli arlipoli 773 e 77* del 

Écre acconlKi fra loro. Per l ari. 7ia tembn 
cliif Ycnli,ir. lìella cauallii:imr |irD]ior;ionale 

tcoRu, non alihia che a chiedersi al giuilice de- 
legala, 0 aia un diriito ile] creditore; siilenu 
medio fra rnffislala antoriU dd (jonaerratoie 
a la neeeullà di una pnnranila giudiziale. Ha 
poce aUDle l'articolo 7SI Tlana & land can- 
tere cbe quell'ordine non golMbliB otte ne rat 
Berna citare di Tolta in volta. E ciò non gU 
gioia troppo , tmperocehl ao Toni «or tla la 
ipoteca leg^ che abbnedi Io insies» delle 
me obbUgaiiDni di cosipniten, t^i dorrà el- 
tare tntli, compreii i erediteri decadati e 
quelli non collDcati in grado vtìie, parchi tìtot 
campreil : e dovrà pure citare il dehiiore , 
qnaiitiUHiue non ne aia motto in queeU tre 
articoli n 

ì. La nuota legge à i data cura di eaprt- 
mens dha aiflatti gìodiid tona a ipeu dd eoo. 



- fJXi fmina MMUm njmprfila tinnir! w- I ifj mihHiigiH , dhia la Gh 
minii la fiiilwtiHiM>,|Wi>t«ra*iMfia^f>(e ] JHT, Bmim, fin. D, pag. 
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{nuore. Ciò è gnte , e olibliglieTÌ I cximpra. 
t*ri a fànene ngiiHie aelle loro offerte. Sin- 
loda delle ipiiBe oidinule e necesuirie. Si 
« ecsdttoto pagato iuptiBiiuie il ;Bguiieut< 

«geciiuie dod potrebbero esser altro che sue 
8. Per rartlcole 780 « fa manifMlo noo ba 
stare ik senteiua pronunziata dai trmiinaiF 



è posdbile no disordine generila di tutta 
10 della graduulone , e la necesiità di 
iolents relrocesdoDe. Io noo eredo che 
re fosso per portare la consegnema della 
ì di tatto il gindiiio. Ma la operaitoai 
liuari e attuali delU graduatoria, oto 



UBI laodtà delegata caiia leaunza ui oiddio- 

1. 1 ereaiiun non aimparii laio uuu prouua- 
•em i loro titoli) non sL citano di Quelii in fuori 
« gitali non fa folificrtlo il bando. Che mai 
meni se ereditari non notitìcati comparis- 
Bcro ora, nell'ultimo atto, mentre Ma per Ca- 
iani il tipuio, e lotto i per Sniro! 

OBenìsmo un poco la pounone. La eancel- 
laiioni dell'Ipoteca smebba mi danno Ainesto, 
forse irreparabile. Ali'appstire del nuom cre- 



osiiioni degli anicoMma 713 bauno pc> 

e di nuovo fissata (articolo 7tG); la aen- 
a pronunciata si è risolta tjmi Jur^; una 
ra omelogaiione, e eod di seguito tutto li 
ora, flndiè saremo rientrati Dell'art. 7tl 
). L'enoriBe spesa ilcadii 



Q fallo. 
Articolo 7^•^. 



1. Atrti sono t proairaliHi In rriadone al- 
rartlcolo precedente. 

2. ìraUfiecuiime lUTordCiURia. 
Onenale la discntha «be passa asJl'artl- 

«do 437. f et onlara alla noUSwsioDe, wqa 
è , saMindo qnall'irtieeìo , eho luUt le parli 
^ano presenti aaa.FNÌHMWMns^ ri SmUa 



lettura alla ndiema. Ma lii à tratta d'unico 
aSUo; e qui gl'interessi si eontideiano di- 
■dntL Ka lagne ohe fi umiiu id ridano ba 
0 poi aTcre no diretso ponto di partem» per 
imy firadllcd che TO^o» ptoporio. 

È tntgiBÉto; pd deooiM di IB giond non 
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UBRO II. TITOLO II. 



MIO, Mt qnl ìi\>«aai aialfncnfr linnc o Irr- 




gU fa tenulo conto di uns muu di mrTetmi 
*1 quii WIdu estenderli la aat laeriilone. 1 
anditnri poiteriori potiretiheio miche rima- 
ami digiuni, w la lua preteoBÌone ò vera. Fra 
l'appella (aitleiila 7<T) e il recluno i nou la 



diltamm: qniUo, inWrpoHo dalla eenUnia 
di «oologuloDS, «mlnide la eiMeiiu del tl< 
Uio, del andito, dgD'iuteiloriU a grado; 
«luUaiwiTHm ctamllBpiimudelondlto, 
nlbt MB eMenidou B anlla nmnt. Nondi- 



meno, per ì% premeua consHoraifanfl, Il Mit- 
erlliere si (rnra In una posiitone «lalogR . a 
dlffirilmentc Ijiolcht ciA sarebbe Bollo la mn 
ri8|«>nsal>ili(li1. rllnederà I mandali di paga- 
mi'iiio ui fronte lu nn reniamo che renda lu- 




che, pmiandosl che 11 reclamo non pn* offen- 
dora endltorl di gtada anteriore, e dn qneni 
■ano pagati, U conpraMTe potrA 1m bUiua 
al praàtKle, col è potiate il reclatna, e otte- 
nere ordine speciale di cantellaBiont 
La forma del reclamo * BcmplicP. I credi- 




cnratorì. Se il debitore non in. coilitnilo pro- 
curatore, ha luogo il diapoalo dell'art. BBi, 
capoisno Becando. Non t termina Amta alla 
tìlailona, tidcfal dera wgnanl l'ndinu» dal 
prMddanta. 



Articolo 7SS. 

Quando il mnipraiore, senza attendere Tesilo det glndiido Ai graduuioDa vo- 
glin iibeitirsi dui puguiiictilo dt?gli interessi siil prezzo della vendila, può chiedere, 
e il [ribunule, sulla reliizione del giudice ileleguio . oiilinure die il dello pivzzo 
sia pagalo ai creditori privilegiati o ipotecari evidentemente iinleriori e certi. 

Questi Q'edilori devono obbligarsi, per atlo ricevuto dal cancelliere, cou 
caudone o senza, secondo die sia ordinalo imi tribunale, di reililtiire ogni coni a 
norma della sentenza deliniliva sullo sialo di ^wliiuzione. 



giudico delegato atbia ramiti' tutt*' ic 
itlBoiM eba 1 creditori ilevoiio nrf^t'i 
Kèn pitela tdnntae cbe eumo ^iccorsi i 
gionii che al auegnami dal tribunale cb 
dhw b Tendila (articola BSS. n° 6). Qua: 
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Ok 1 , 

dm caniipgnderli : è oUuo cha i preM En 
dHarì iSnanti d«bi(nj della rutUniloiie, di 
nUDo & lom TolU pagulL Rispetto al «n 
fnton i ■empucemitiite une indeniuti. 

CI Ikin inHTfgfl dei cred*a Munente <u 
iMBtt, altre ifiuSi porialt dalla umiione: 
dti modo deBn disinbutìoiu. 



liitìì» Corti,!» 
lldea di Miulin, Olirò mollMae deciiionidl 
Cuti d'appello, dna maiistnli aenteDie à tar- 
tano dejia CasEiuionB di Frutcìa izf (HB^n 



tegM qnulo puiu di deconsnu degli iota- 
dei premo: chiude per amaegnenta 
I de^ Intarmi dei aplull iuxhi l1po- 
rimeoe luttiva per avere prodotto il ano 



étredillBents; fml «nuvmf e«l it 
■ modirter (o position da jjorlm; enln 
■ den ot lem débiteur doni rinsol 
I Ulé eit gofilHnmient piouiée por l'eipro- 
Dn, et coatie loqnol tonte pmumdta en 
• pairamcnt dlnUrfita itaH ntae, eat man 
> i^tnpiMar radjn^eataire eit darenn 
1flij|«àr pmonnsl et ntUe dei Intéreii; 
ifofl Jh tAtf de a adjudìcalairr commence 
IH notatali firiode diiiUrfla «, onde l'siii- 
hIo usi ti renderli iiiajiplh .iljllc {Da hypo- 
Atgua, 1. 1^ fé- ^» cDuao^ociua 

ella lUlniIre ultore ne conduu pif> avanti , e 
the nm pura nbbiimo par deanitiva. i'^ ijiii'ata, 
che l'articolo auddstie, at quilp noi mno- 
ghiama il noatro articolo ^10 A&\ t'oi\i'\' ri- 
Tìls italiuio, non concerna clie gl'iDieressi ilei 
apìuU natKrail jirijna detTn^'iufiAUjon' 0 
ifalAera : dotttlu fii iu^naU da Ueblih 
fi* liutr^tiiM, qneat dn ditit), e che nel : 
moda (luUlM «m* kCtuiitM TtnMM II 
■Mt teorica di BMniLO. 



■rfSeMMt eàOe^^. • (ITew. Jiéptrt., 

pa«. 67B). 
La gcrarcliia delle eollccaiìo 



db, cba ^no 



(cuDlnno jrinlerswi eiiaiidìocliè i loro capiUdi 
non tiarw frattifiri. 
Biaputa ifléniiMlTt. È coMgnenia di 
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LIBRO n. TITOLO in. 



tniona ametmte le noie, qnaì titoli eMcntiTi, 
ponuio iBCOta «imeiiMre Hmporla delle il- 
■patthe mllocinoni. Ho già detto che latice- 
riore importo degHnlerari «tcractrefcb» o 



limo graduato, che per aorte non yem^ 
nunanta coperta, iwriatie uno > iiu ai n; 
le ulleriori rimsDeiue degu laieTeuI in 



0 ingluilTO Hill ItlHglbtl'UlD, 



biella 



IDI di posto pò- 

: ipew: ntnnD 
e collocato aa 



Articolo 721. 

Oiiiindo il giuili?.io ili grilli u il /.ione sin iirottiitin nlire a un anno, il Iriliunale può, 
pull'ìilunza di ijualuDijiie iiilccei^Jito, ordinare il pgiimcnlo del prc/«i , o sol- 
tanio degli inlereui tinululi ai ci'ediiarl evide ntumeiiie anteriori e certi , con le 
cautele Bopraindicate, oppure un impiego fintlibro, e pu6 &oclie ordioame il d«- 
pogito nella cassa, dei deponti giudiziali, citato io i^i caso il eomprolore. 
Annotuloni. 
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8EZI0NB m. 
Ddl'indli 'Illa twlcau irimulilc mi |infiil di indnutoM. 

Articol* 795. 

L'appailo dalle eentenie pronuniiab! nel gindizi di graduatone à deve pro- 
porre nei quinàld gionil dàlia noEilkazioQe di esse ai procuratori , e dalla jiu]]- 
tdicaBone rìguanlo ai coatumaci. 

L'atto di appello deve nolificarsi ai procumlori delle parli , le cai eoilot»- 
doni H contestino, e al deliilore a norma dcll'nrticoio G05, con citazione a con»- 
parire da»aiiti la corte enlm il lermiim ili giorni dieci. 

Si oararra inoltre h dispnAiiLLoiìi: ili'l R'cuudo iNi[>over3a (lell'artìcolo 703. 



1. A^^àbililà. 

3VHt It mltnte che ri proniiimairD in un 
givàiào di gradavrioM sono forte appdIàbUi? 

ttama i lìftenibOe che lo Bcopo aell'uiHwEa 
i Kmpìitaaiiaia quUo di sMIuliie bi moda- 
Kbt ddl*aiip«Ik>, ad S ben lontana dtU'Mpii- 
msn clu Mia le anitenu che b pronimiisno 
{■ un ^o^ila di giaduuloua duM ftppelia- 
UL 8bi lecito adimtii» 0 dùtm|ner«, e àt- 



pToeruG tntrodini, inlmm nlià quali ttOa 6 



ci i ma eem 



.dici li 



umila oli« i1at«r< 



Ila che? Non VQirà forse il cui) di pnoim- 
■tira acDUiniii del caraltare di tuellii eh» pei 
r«tl«ah> 70S tono Inappellabili? KotìUDone 
ilcute. n giuike delagald tumìna il ptrito 
(uUcsh) 717). Contri t*l« ndliuiiu il ro- 
oluno i pus poubile, io ritraga. Mi oocusb 
iMitnue uiruticolo 717, o' ' ' 



aoliogio ItqaBBtianfl, ma non oltre. J^do" 
manda di utrogaliiateliaaccia 70I,ii<'ì)pab 
■tu laogo in alffiUU (indili , n il cmdiWTa 
inTEiliU) dflla piscedum >ì limue InMtiia 
Eccalotii di nUlUtà (articolo anddetto, n° Sì 
pfluano preaanUint pcrdiè al pmaentano dap- 
peRntto ; la aent&aa cho le decide sarà ap~ 
pelUliile?Io Don lo potrei amtnetteie. Nao 
diuimulo ihe il sÌIe'ti'Io ilrlli liririii mi fi iliiro. 



c n I 

muoversi leuaci e sonili ciiicaiii, ji.iiiM |iur 
Gue la lom gravità. 1. coetaiite il priDCipiD. 
die 11 pit pronto e nMarala itaudlo li falli 
del gwdica delegalo i II rajoaia al Iribunalg : 



giuriilicii iirD{»;rziui]a« . o lurrlibcra 
troppo frequenti per essere toUerite . ai TO- 
gllono limoaie dalgindiiiadi aapropriukoe. 
la <Mu celentà i un vero e mJe bleogao della 
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che li riRuardn. 

fi Se la iJ(Ci>rr«itii iJrf Itmìnc sia uni- 
fonntper tulli i notificati. 

Non * un» queationt, migiova rammPnlnre 
1d regol». Il tctiuiiiQ coire iiRuok al nolili- 

neir«rlicolo iJ. Il creiliiore procedcnlii. con 
lioutuido U SUB nurcii, pui> lur DDIlGcurc la 
■eulcaz* u (udì gl'inletcssaii : ciò i fuor ili 
dubUo (*), uni i noi lUrìIto di ogni creili- 
lue, peìdii ftcendo Q proprin fa l'inieicììC 
di tnttì, non come tacila mandataiio , ma pc[ 
l'ialBrasse ch'egli ateise Im d'alhetlnre U ri- 
Eoludone del (ludica. M» la natlGcBunnD ri- 
(pelto ti DotiSoti, b alto stogoluit: U decer- 
nea d«I tannine d'ippGtki dircniSca qunnlo 
ilivBno i il gianm ddl> aoUflok 

3. CiUaivne in igipdla. 
a) Eal«» ■ tutu i creditori computi nel 
eludliio , BTiegnchè le collocuiooi di alcuni 
di cui non fouero conInMIe, aireblw un bu- 
lieiflno dannoM nlUntinuuita, ma non porte- 
rebbe nuUitì. Egli li esporrebbe a rifoudeni 
uu cumulo di ipeu die poA ben riipumtan. 
La lene, come deve, al rciliingc a elA ebe i 
neoeraulo a tutti, semacliì l'^ipello ei ren- 
derebbe irrcceiibile. 

Ciò io iJiincipio, ma bisogna tenero in rìala 
alcune cose. È vero clic la hgge sembra limi- 

miilcatiao , ma è mollo ficile a vedersi che 
liilli i fridilwi Dfwltriori devODO eeser citili, 
OBendo minaccinta o meraa m uuublo In loro 
iMibdone dill intenrenlo di un nnoio crediioru 
cbentuira di surrogarsi a qualche miro cne 



un luLti) amionkn 0 in uni Ecala progrediente, 
che non polrcliboro snltuiriamento deSniaL 

tenia, q Danto a Ini, pasBain giudicato, mentre 
il creililorc, respinto da migliore s deteriot 
grado, non pDlrelilic plii ricevere la colloca- 
lione che gli penleue, incontrandosi con un 
crciiitorc postctiorc che Im acquistata una po- 
eizìDne inviolabile. In laep/to a questa disoriUne 
la stessa canccUa/.imie delie iEcriiioni non u- 
rclihe ciri.'tlu.Ll.ilc IT. Ciurunu in CiiUtÉ, 

In qualcbe caso , secooilo le circoshuue del 
fatta , b1 troverà che non em neceiuik Via- 
lerronto dei ]>a9teriori, o dì alcuno di eeii. 

Aggiunga che quantunque rarticolo Ì69 , 
capoverso, sia scritto per gli aiipeUi oidlouit, 
potrà anche aver luogo la inUBraiioiu; pnb, 
a ido credere, prima della ndienia, o par 
rinvio che à oltaiga a qiteno effetto. 

b) n ereditare iiUmie è sentire citala. 
Ccd il c&pareiw 3° dtll'utkolo 7(è, ti quito 
■lama rinua^ Bi domauda k s pana ii 4»- 

espreesunente lanelta nell'ailiedo SSS, capo- 
versoidel Codice del ll<59i aanifame non ri- 
prodetta nell'attunle. È inoltre lidesillùle che 
l'articolo 707, candenBalere ddle DulUU degli 
attld'csproprisrione, non fa motto dell'atti- 
colo 703. D'altro lato il creditore iUante h» 
una speciale loissionc e il dovere di preion- 

niiiazione. Tuttavia la non produuDue non In 
duere ii uiuuiEio u appello (contro quello cho 
( calilo altreve. articolo im. ma si risolve >n 



ilrl 
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dìo noi mnia m'sa rol i|iT]ile eodi notifi- 
tute lo citiiioii! cleblia soguire La notili cjuionil 
dolla sentcnia ilefinili'i. 6 hiib tegola che 
' hinniarFiUÌcniionotittr-ai;iuilÌ2Ìim. cho 



lirosoainti in appello . i 



tnllo rapparecchm 

iorvauia dell'unico 
Illa dcouloma. 



, oggidì 



ni diilibi 



per gii appelli 
iDllD noli! ' 
al Codici >t 



toni. V, p. b\o]: « Bintcude. c< 
oolifl ipeeiklità di qn«sto nto coooiMonsIC. 
i. Bd praaditunto in appftlo. 
a) Kant chell/ìi04iniledi qiiolEi clic lii 
nrgoniEnU dill uticolo lOi. rioinnionc .tn- 
coni una parola. Il jirocpsso t soiiipri' hiuiiiiiii- 

foma (articolo 391) per ^iiantn cmii o iiioUi- 

cjn^to appello. Adunoue. LodctIio non occorra 
quella dondiiione estnnatri di-l ]>ri>rfilinicnlo 

cioè Vndirnia fissa , l'artioolo STS no dcter- 

il termine preliminare per comparice (giorni 
diedi, pìil s men Iudeo, poco importa, pei- 
inMta V^pHcuime delTuIkolo S9Ù; cioè la 
>Mri|bmi te ruolo digwilift»)», n dicftlo delle 
AKem a della eMtpuim " ' 



tMoraclMn ed daioni di donlefliivdl crd nel 
oapoTetm I* deDo itcsso Mtieolo 390. É nu 
troppo itrtit* proMcnrioM del primo _ 
dizio, dippdeliil » lec» delle pirti Ubo ^ti 
i proematoli, rieoooidiiti qnbd! come min- 
diluii legttitad dei km ib^etttvi BlI«Dtì p«r 
tnidta haUA dt ed tennero fiindll nel ghi' 
(Udo precedente. 



roppo 91 



0 491). il 



, doli-appello ("1. Ma cosa mai vorranno 
e in appello questi creditori che ae ne 
stettero muti, oilosi nel primo ^udiiio! 
f) Domande nnott. 
Tanto pia è motiro in noi di prapord qoel 
dubbio che, a differenza della legislazione del 
1851, i creditori non coraprtrsi ]frima della 
loitoiu ddla causa alTudiana non oono più ri- 
ceiuti nelle loro domeode di coUocvione, che 



itone per it, benil eoiabilter quelle che ma 
•tM« egglndicata. S bi dt pooono pcstoM m 
TOto e rMle ipterene, Fudo tm euo ringo- 
iale, Tot, die a^ga l'idea. Aa B, enditeri 



fiHblm««lnm,(idltM<i4akttdKMiiMlrM. | 



Digiiizsdliy Google 



uuto n. TiTOU) m. 



il co 



là più produrle i 



poli». ErU ì 

ptr oltcncre il grado che gli conipelerelilie, ( 

elle DesiUDo dei duo crcdliori mllixatl hi eie- 
aio, e proia che farouD pagitL Se BOguita 
ch'egli Mio rimuis padrona del campii. 



dìriUa,laMcno ^uaieadib* dadBcando i 
^ipello HDia ta ngrllà. San potnbba per 
aluv impiagnue l'ordine di ndlocoiloM: tale 
ccceiioDO non gli compets (CejlUviuD, qne- 



rama couleiBplaU 



n m (■). 



ni sull'i non fa nat^eato il bando (art. 
e, percht non chiamili n diipoKo del lo 

l'uinie di niUEU che piwuina eactci 
quoadJuSf sona teni, e ponoua oppon 



di apfeOare jw iatUaita wn ■! linata, 
ud ani oidbiull, nel ra^rti dairap^ 
deirappelUnte ; ma là ledpiaeftà 



pallaio 
dsgU tal 

hugafra ^ Etani MBppttlaML 

e. Bi morto o «Moto AXaerdtb il fn- 
euraliirt dopo la proiiuiuiii ddla «miMn 
e fr^a Mia natiliaitime, li fnmtgja aOa 
HOl^tM oDb parti, i rati tMOueSa /ima ri 



pare difficile la ani 
autori, profeaBanilD 
nwliB, fra i dnbliii 



Dee che non è la 
riaprudimia fran- 
arduo prohloma 
pTocédvre civOe; 
1MI>}. Nella dau ipoted 
parie penomUmente. CÌA 
rticolo 3<j7, capoieno 2*, 
ilLibu preBcrìzioae, la no- 

ilicare hi speciale e appo- 



AbtdtmD diehiaiaUi k Inago la oaturs 
qnead a»di di appellailonafaitleoU 177, V 
L'orticolo 7Ì5, nel quale tutto è ■□premanie 



la logge francese. Ma ti Chauveiii) ehhe due 

eilii. 3', e quEfl. ÌÓ86 qual,, 'tom. n) che Vap- 
peBo incidenti i noe nccettili nncha nei giu- 
dizi d'ordine t ptH forte, per arreatim, io ag^ 
giango. che in altri giudki. L'appello rimette 
apeeso in problema ogni cosa; e lo Oemo ap- 
pellato ha interessa che non pasti Li giudicato 
qualche parte della deciaiono a lai contraria, 
s >ia ammeaso in appelli) ^oalclis suo diritto 
che neU'aUiialB ooodlrione di coae ^ ' ' 



miw ili ilirji'i giorni all'appeUo) * dM>bk 
liirsi liwgo al iiitijiiiie cumune (che per nei è 

i glene che Bi adduce i il pencolo dell'intiniaW; 
la difficolti di Ito raro nn altra procnralom, e 
di provvedere in i3 brave lampa all'appallo^ 

I il tannine risianga qual è, d»è di quindici 
I giorni. Certo la legge ha atulo il ma fMe 
: motivo obbligando alla notifiouione peiaoaala 
I (e s'intende anche a residenza o domicilili] 
I quando viene a mancare d'impnxviio il di- 
Censore, nei caa In cui i aaeaiMila : ano dal 



to al lannbe, l'appello | cuhi TÌ6. 
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v ' iiii ii/.,! iri-i iijiiiii ■ .1.1 I- iji.ii.i . limi L-joiTii do|ìo in nolìtìca- 

medcMma, iJ giudice dele- 
n 1 varaenie lo sialo di gro- 
n ped E one delle note di col- 

on n n 717 

oc sorgano loiiirot eniiu sin iiioiio col ijii.iie uelila stabilirsi delìnitÌTamente 
IO siaio di graduazione, il Kimlice j imettH Jh ii^irii nvanti la cono. 



ioni» si» cadniii buiib coDBefn 
none e uceTUmeniii uei crea 
non e Biun oha l eBwaivn dei» 
ncrlore dll quia dna conliirnin 
diacgoD, Sord rasa guata oji 



•Uà* di ODOlogiuione, ed sblriuia premochè 
■ linnanrsene Is concluiion! ! 

MotiTO di dabitorc, cbe «ssondo nn'operu- 
»Be nnoiB quella del giudice dfLogiita doDO 



.iL!ji,i.jo n inuuiiaie muiiwne riapeltó 
PI >ii riipetlo 
un riìi li Miiuiuiii' : UDUO m oiiDi lauto pu- 
tidi Il FOmorataro inTOcanie i nUorltà per gU 

.Nnn nnn u tnbnnue. peDdenu i Appello, pren- 
dere una misura ctae riguardi il generila del 
ceto creditorie, disporre del prezro , decidere 
■nlle cautele dell'ioTeitimenta & comime pro- 
fitto. £ d'oopo rirelgersi alla teorie, ealniclii 
jiDLiBÌ trattaaae lemplicemeuU 



■rìori e certi, e di pil non compreai nel #0- 
3. Per che ipetta alle fonie paidooliri 
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umo n. TITOLO m. 



CAPO m. 

mu smmo m pukoazione dalle ifoiscbb 



LaSariouXdd'ntDloXMii, Ubroiii Coilicc ciiUe, e iiiieaU (kpo d«l CodtBB di prò- 
eedm, ituma tn loro non solo in rapporto di ciiurIÌOi giuridie» e ili modilhà iliBile , h- 
eondo 1» perpMtl» »ttlnMua flella logge giiidiiiaria CDÌla civile, ma si ronacrtano ciiamlio nells 
fiume e nelnioii, tocoiiidosi ilavticino e iinasi crmfnnJpniiosi le iliiiio-iridiii, ^ii!Lt.irli^ il Ip- 
giilatore naUsae in dubbio a (jnalo liei dui' Codici dovrebbe tonsceniirlp. Così njiiiEiripn trono 
olla modalitl «Kculiva qDOlle dogli nnicoli °0i3, od alirì dd st|,-u«iLl anicoli <ld Co-Mca 
difle, e U proceda» li taccogllB, li modiGos o li siiicgn. Ecco il coucoiio roin|ilfsio ilei duo 
■UtotL U Cadice cldle dBWnnlna pei quali coDilizioiii e rrqiiiiili l'itcìiu iremo ili aiiHiiFsbO 
«11» UberattoDe IpoMcui* (uticoU ÌOiO, W» , ìl>\i); il mulo cou cui il leno possessore 
ewcdiKegiiRiMlliiicoiiuiiiìcuiou eoi creditori iscrilli (ailitali ÌOU); quali aiino i 

non richiesto ineanto (articolo £OIG): gii obblighi^del compratore all'iDcanto (u^coli £OtU, 
SOBOI; nccennn alle azioni di rei^so dell'acqidronte (art. 305»); scioglie la questiono della 
moUiiilicili materiali , moderando Tesercizio del diritto (art. Ì0j3). Il capitolo del Codice di 
procedura si divide in cinque ])arti : I- Operaiioni preliminari del giudizio (articoli 7Ì7, T!8, 
7^); S' FiescciiioDi a carico del ereditala o fideiussore ehe provoca l'inomlo (ailieoli 730, 
73l,T3i,T35)i 3>0idiiiuneDbi dal ttibimala ■ meni di pubbllcill (art. 732, 733)iVEflella 
della oltota did atadiicm «Ilìiwiitlo (tri. 73G); ^ Oln^iia della bÌIUU • tni|nukiiii (uli- 
ooli 787, 138, 7119. 



Artlcol* 727. 

T/acq»iri'nle clie vnc:lhi procedere al piiiili'.io (li piti'gnr.ione deve pre=eniai-6 , 

2" Il i^^fliliiiUii delle i|)Olei:)ie iin ille iililrneiile sopra i beni acquistali ; 
S' Il cerlllìcalo deJripoirai li^.ile iscrltia n favore dell» maì^a dei creditori. 

AoDOtaiianl. 

foRotuneiile caocellaU, a la reUHmriooa dal 

capitale gli Tenga hit», prima del tempo. Egli 

altra lesila della proprie ik particolare in ri- 
sotto quoato aspetto. La facoltà itesia de^ 
l'cieiciiio del dtrìclo è una prenigUini det- 
l'izIoDe: ora qneiu ricolti pia» oell'acqni- 
tenle; ^ detta la higa del tempo, e|U prò- 
ìtat ft bitt* wddlibilou i«ll* uitm di 



1. Iituftiimle. Farse ogni at^iiii'mle? 
La Uberaiione ipotecaria, generata dal- 
l'ospropriailooo 0 dalla purgaiiotie volontaria, 

Sporta le conveniioni ad na esito clic non era 
nall'DbbiettìTo dei cootraemi. Cbiba datoli auo 

pncbt dem du tmd U n» IpoMu li» aoHl 
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kait, e natU fa til qtaì moda i creditori in 
MtAiiodl ingiuUoM, beendapcMieiapn di 
(Mt tìan «d nn certa ponto la conaegnanis d*I 
jnttìit contralto. Uilgndo uU oan^era- 
nni, btniilnuiU, i> pafiiAm ipotoouil > 
Inm d«l tttKi poawnora è mui dalle oon- 
ipàm ddb drilli gindidiria oBUIntamn 

Lo giuriapracleDU, concorde di qoA c di ià 
dills Alpi, averi «ii ristrolts li partst» dd- 
Isnifolo i181 ilrl Codife nspoletaDo, c 3im 

F«maliiiait« non poA laletsl di questa fa- 



■ji d1poU 



kl Igni CMO di forte presaìone dei creditori, ì 



nella d 

riuùidare U fóndo e andarsene ]ie' fatti suin. 
A qneilo dirìtio n'iptliro gli a a^uni^e un 
diritta palili'», un diritta d'azione; qndlo di 
pmgort il fondo, ed A quello di cui pariiam». 
Tile princìpio ha avuto una solenne coniacia- 
rigno nel Codiee novello (articolo mo). 11 *h 
bìlore peratmale non diritto di lilierarsi dal 



L'articolo I93Ì del Codice civile detcrive 

vibilL È uno degli onori del nuovo Codice. Bi- 
Hgni però iclogliere alcuni dubbli cbe fanno 
leotire U loro influenia BuU'eserdtio di questa 
e quindi attinente alio elndio dell* 



1 celebro formali 



diipesubile al iiasferi 



. della I' 



ella proprietà; 
0 la legge del 



I mneni à co qn'cll« étalt anpentrol • {Da 
AjpolUgura, n* 331). Diano IgnonUiniiriana 
ifpualjìcB degli ultcoli 834 a 83S deDa pro- 



id taurini rs le 
loro Ipotedie onde *Tlir Tace per promnarare 
gli inelna Non ■! aveva allora , e forse non 
si ebbe di poi, un concetto chiaro della Iraccrl- 



del possesso e del dominio naturale del fondo, 
ma eziandio nel rapporti ipotecarli, quanto 
dire alla pienezza degli eBetii ciiilL Qneila 
leritl, ffi HDtila, ed anche in qnakha alUm 



ipclecarii, perchè , rispetto i 



rcalorobbe senia scopo, ami 1 

à\ soggetta lieeretDdo chi sia ! 

ina data eaailiiiasie gturtdka, 1 

n^C). I 

loie -a? si rannoda al 3010 del 
I un poco piil Bulli parte ipota- 



iscrizione dì diritti acquistati vene il pio- 
;i>denie proprietario, i 
Ito risalga a tempo ai 

3. Dtl titolo ( ( _ _ 

Prima condiziona del titoia è ia ina natti- 
le abiliti a tiaaferlra il dominio; H gindhlo 
la ipotacsria è, sei ida alto grado. 



la aerapre qual i : n 

Kceaaorio del (itoit^ quauttinque condiziona 
lei suo perfeiionnmenlo. Onde dneteorenJ; 
1° che essa A valida ed efficace in quanto sia 
lalido ed eihncail tìtolo, e non altrimenti; 
!° che la trascrizione produce «Dell'effetlo di 
:\à b capace hi natura dell'atto a cui n ano- 
e dota questo bob fecaa aUla a Iraiferin 



Onmiano in ordine al primo^ pai ti 



n Tedi Uhm |i <tt Tianm, Di lv''r»' »■ 
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unto n. Tiro» m. 



eeoufaHU sppiU d> Jwv (arMs pn wmFia u 
itMUi di •ImoluiMis n 11 frodi ■ dumo di 
m (OntiMaM , a non per bbbrituri od ti- 
tolo uentJto ■ comodo AtAbk pnrgoxirme , nel 
qnal ÌL diritto di eceeiiono nei cndiCori 

più ardao, se poRaano i ccedilnii nlipnare teca- 



rebbo ii 
tiro ai è 



LO in 1 



poi) dirsi eoa), piii Nherale; e loltine aal, die 

pronn l'inUnna onda nleni di ogni «cn- 
ikme die xngi di biolo oh* dtrl >pie|> * 



tìtàii hi perduta 1> prerogiUnt poco deaide- 
nblla oh* ulera «Tua, di eswra ucha od'^ 
ima gaunia ftrtloola 3176 del Codke aitar- 
Ubo), fi queata una dalla oiadMwl ioll'cm 
iMi) del diritto di paigaiieae, a taada a ga- 
rantire ani medoelmo fondo il pagaaaile id 
prilla drUa Tindila o dd ealan dUiomlo. 

e, Dti tmpo >iiiB al inali n paò tienUmt 
la faooUà ddta purgazione. 

• Tale licoltii gii apatta (Il teno aeqninnl^ 
I dice l'artieoh) 8)41 del OmUm diifè, andia 
t dopo la noUfieadoiu del preoatto meuto- 
1 nato DOU'artlmla Wìi, paràii nel raitl 
t giond mcceniri {inda trascrirere il eoo tì- 
■ tolo cbe non fesse ilato trascrille. e nel ler- 



pratan do einseeorlfa la 



SBB; OreniÉr, n° 367). 

i aanibala, per l'articoio tSSt del CodlES ci- 
iQe, dia la tnaeriaiom i inpoaia ailindio ad 
•tddMwm tnrfuiwona le pnipiiMà, niii ap- 
poggio dai qBaU im potcabba eaercitarriudi- 
ittlo lU pargaiiow , come i coatralU di loco- 
none, bandii eccedontiigli anni noia; qneiii 
di ce^ne di jdgioDi o di fitti, litndift oltre i 
tre anni ; non atendo la traecrizioDe altro ef- 
fetto die la icloiua del &tta ondo pTCreolrG 
gliiagunie le frodi. 

4. IMafKrgaiiarieparMi/iU. 

lAcqDirenta dì una pane dei beni loggelti 
■die ipòtecha, dalla qnali intendo liberarsi, 

■doma, ■ peieU la legga BDudiMtagae, a per- 
diènnlbiA pìh orrloditondite gindidaU d'in- 



gioini, t in diruta di conuonaro i iBSi alti / 
«nicoio La legge non dice qnetlo: ma 
la ragloaa H^ltca. Il tono poMCMin 4>nà 
&IS un lattano al eraditan praaadenta. ragli 

T^iia godere del tarmine aai qnaranta glonu 

per intraprandare il auo ^tidizio ; ù,ion che 
egli rk»Te dalla nostra logge, mentre la fran- 
cese, alciuanto piiI arara, lo (iene stretto a 
quello dentro il quale il creditore ptiA aiegnire 
il pipioramonlo («rticolo 11711 del Codice di 
procoilgra civile; fnuiccso, articolo SIMS del 

Il tcradiio t pcronlorio. Coni Jnndica Trot- 
LONG, contro una molle e non giusta oplnima 
dot Dmoi (Pm ì^ipMhiqva, a' 9i6). 
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azjone. 

11 decrelo u iraurii 
ud» In coslitnnone del 



iiilìcaiiaiie. i quali devom contenere 



1. nipntidsnia pnonsda un dar da, i 



auiuh) Bema dtuioiui (artiiwlo CO}. Per se 
Bau è un decreto di onliaBioria, noo gn- 
rinte, nDD loggetto a reclanin, Mr perckÈ noo 
polcubtemDtlervy denteo uus qucsliocc di ii- 
lìtlo? IS*OD sì potrebbe 



ile? Oc 



obbLiga- 




i e documenti die «no 11 prall- 
iiudaie di quello giudizio» Becoildo 
ili del Codice diile nel pKHiite 



nàiiù autto 3 pewt del deUtl e di vincoli ipo- i ri 

ArUcol» 

t'iiuemone e le nottScauoni , di cui nell'oilioria precedeiUa, devoiui essere 
coupiiite nel teraiiiw itabiliu ; in difetto, i endilori iwrilU poKono chiedan 4i 
«Mere torrogati tll'acquirenie a nwme drii'artirolo 515, n upeae e nschio del 



.e ili HÌ.-I 



Elei caso indicato nell'articolo 20ii del codice cìtìIc, i 
delle doTono compiersi, sotto pena di dei»denai, nel lerm 
Mabililo nelto stesso ariicolo. 

Il certi Reato ddi'iuciere comprovante le noiìlìcazioni, e l'esemplata del gior- 
nale conlenente l'inserzione, Mino, nel termine di giorni cinque dall'ultima noii- 
Scazione e ioaenione, consegnali di^l'islante ti cancelliere per essaie uniti ai 
ti tniUcqll nell'articolo 7S7. 



ueno n. titolo ni. 



1. L'utìoda S0t3 del Codice cMle or 
noUBeuioDS ftr tuiu di tuàtn ai tr 
ùirmi {'). Ancha a qatìli itnaH dopa In tn- 
■criiiut > cuìu ddl'utico proprietanof 
QnuiuniiiB, ^uu l^uUcolo 831 del Codice 
di pnesdin ^>ii< fmncaH, 1 ctcditDri, o ■]- 
meno esrt'ordina di creditori, poMsaro luil- 
tore ntilnieiile la loro Ipoteche entro i qiùndìci 
gionii dslk truuiiìona dell'atto tnilitivo 
della proprietà, l'unicolo 835 dichiara» il 
nnovo proprietario noo aiere obblig» di fare 
ìt tiolifitaiiinii praerilti le oon a quei eredi- 
tari cbe avesseni pnst iiciliione anterior- 
ments. Vtta t pori cb* qncHi oWmi uriTtU 
«TWuia, come gli Uttt, a diritto di pnvncara 
ti pnbbUni bualo. Ha fino iti npido ne- 
gUuri cbe iiEcera alla Botidk delift tragcri- 
soue, a dal pigila del compRitora pei Taobe 
ilU purfptiioDe dello ilsbile, la legge penaA 
dia earebbo gento da informanì pe: 
di eia clia accadala; o per «lIntregloDe alia 
M monta. Quanta 



I clia i credilo 



Ilei V. 



QDGBUone, N poiu farai eaandio al domi- 
ulio rule, dia U Dàlldi, con AnisiL, riMlie 
ifferntinmnitc ani ifflorao dw quito modo 



pratenora è fWle risjiDndere, cbo qgando VbI- 
ùn II riduca alle Bpoie, cìf> che pnA acisdrra 
li t, che cU la Ila fatte nan avrà diritto a rim- 

3. ^e«o ddla imiitiiHu dOa notificaiiom 
a un crtiilon ulilnente McriKo. 

Se la amisHione pnifiene per colpK dal prò- 
cedente, e non dal coasenatore. TnnrLOMi 
arvUa a dna diritti di qnel creditore oon ctiia- 



c aiuto da sHn 



10? La 



loro ipennia nera garebbo cha In n 
nro caso di una eccedeaia nella lanmia del 
preau; ma è chiaro che allora il compraloce 
•irebbe andata per la via Hnplice e piana 
è questo no giu- 



dei debiti: i 



Anche m quest'atto, che è di tantom 
?i airsDDo dello parti pia o mena 
alali, la ciu tnugreialane puòpmdui 
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prodom Dnllità; a In piiUca nm nrft dif- 
Sdls fOmukni nn cauMtlo di dt die i touD- 
d^e, e di ciò dM noB è. lA (iuMiirBriiiw iM 
jraia o ntsn i inelli pula delU ileuin- 
sbe bi rkUusMo ii ^ I^Uenrione. 

L'dggalMft palese: £tntU dlapprotarc d 
dlnpisimia quel preita che aatitaiw;» lui- 
talM del cmiiprttwi. Colli tadU Rdetione nei 
oediloit, opornulKitnedU ddl'inuuiio. eeM 
dlfjaae il ir«no definiUro. 

Ometn lolaiilD d» qmldia diepnU nata In 
Pnuidkpar MniriUdllcggB,it^TU peri 
sntii Codio. L'artioola S I S3 dd Codivi ciTÌis 
buceu, 0* I, ordir» donunilarel i ii nnjtia 
< ed i caridii formutj parte del prezzo cuuji 



n fi fu preaKO dettTmuum. 
lasi di acquisto a maio iii- 

UuionedeiripimobiU! smui- 
di quello che i stato ceaaio 
tv.l. xv.pirt. l.p.f.207): 

^jfolhiiua, n' Sìa). Dolio 



eUniioae che giova qui registrare. 

Due ipoteri. Itìma; Il eredittire il è tceal- 
lilo detriti puramente cUrognfuil Dm po- 
teodo tale accollailona aiterato la paCirione 

degli ipotecuìi, è DecessariD ad ogal modo dt- 
cDinraro come parte aei pren» tau lalori e 



cUrogiaiaru Tarn» a spanri 
dititlo degli ipoteiHu, ea pei 
nere personalmeaie oiposio. 



TDllniiluiii 



01 iJcBa ntlulofKifie dtt pu> acdwnii ni 
cowprniwii-). 

Aon deve sfuggire unaltra notevole iiiite- 
TVDza fra u uno irauccee ed u noetro ; u cnc 
nrve aaelie ad illnitradono della nostra me- 
desima legge, n Codice fiancese prerede il 
cwo, che inTun nei contratti di vendita è tie- 
qurale, che daao siali accollali al compratore 
dfi pen I pel eiempio , mia rendita ritaliila. 
L'articola ÌISS ingiunge lademm^ dei co- 
richi pmmnU sarte dd fnao M fonia. 
Quella legge non beeia puola della valuta- 
zione 0 del modo di lalolare tali Bccollazieni: 



li, mutgrado il sileniia della leggo, dcte 



ha inFomnaUtiiiiia ira i aseomere ODbiigadoni 
pi^niiiuili por unii cieiiiii i|iDi(rcnni ; in qiunio 
0 il venditore voglia as^dcunrsl che per qua- 
lunque vicenda del fondo questi saranno pa- 
gati; o perchè è stalo d'uopo Aetenelnare certi 
diritti, ai quali, per esemino, più non rrspon- 
deste l'ss^udoDe primlUva : come quella di 
un* renata ritallda dopo un notabile cono dì 
■nnr Siano tutti pereuasi che ai creditori , 
che non Intmennere in qud negoiio, tutto ciò 
è indifferente : ead non fiumo die guadagnaroD 
coll'arrou di una nuova d)bligaiione. Ma no- 
tato ìienu che potrebbe venir caso in cui la 
ilomaiiii:! di pargailonc donehb'essor re sjdnta 
pir lìifillo d'mttreut. Buppongo che il com- 
pratore sia» accollato i debiti », b, e, che aono 
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litn due, <i Aa tntW dn^oa tnnmn npm- 
mot» h mmudel pnno. Ogid daUb) è 
iU W> • a prtno mn i «ha di 10. VOB po- 
lanla D toai mla w Dennuue i diritti M tre 
dUIdI cnStml, rRmo llmpegno bus peno- 



c) Dirhtariuitml illnl, 



CIÒ SIRI bm Ddlb di Aro^t la «hlhiB Ipote- 
cario. LftMtiBilulDdeportTalTk «i^iittabi 
ogni dreondulo fai ni la Ipotette tì innuo 



pub propoli. SI di 
U nnlHti uri coperti d*l numonlo elio a crs- 
dltOTB hi. pnmotU li Tsodita, ginM* n diritto 
del ne^eota artìcoTif. Io riepondo clie d : a mi 
aiuole di illontaDannl dilla ojiltilnne di Thw- 
inNr, (nfjABiwitómrj.. n'flSR hljil, rlie non 



qnelli preslunila dall artlFolo iOhS, tìljo ai 
bibnniB, ndl'itto prilieo, di pienden qualle | 
* • -ij ibiH» eque e gitute In i 



pirali 9ur4e-c>iamp^ uiitA ilil testo francra^i 
perchè antha qui non oceoire. Kntla dunque 
~ terrofiie di pigimeDla 



w dalllndeolinibne rigore ' stipnlatp nel conlntto : dare pijrar aoblto, e 
dalle leg^ Ipoteeule. ilnlende come ati dlmato proprietario defi- 

1. Di-nn nff.Tln digli inlrressi M prtno. 

•ZIO . se fossero dovuti. Ut fosaoro dorati , 



detto; ego iteno n^igUn I < 
Il enoneli, ed ogni dioUaiuloni 
offerta ringoiare por qnel datn 
dbnenle inpenita nolllncanio ii 

nri ragione'ole. H preuo d'I 
pili 0 non rolpìti dallo aimti 
tri estere distrìbuilo cnn \\m 



jreliljen; 



\i dal Ri 



w della 



colo 2013 (TnoPLONC, J^cs AiipolWg-, ii= 93{^. 

8. Il minor* non dof'eMoro prli-alo del be- 
neStlo della pniguione. Il taton al preaent* 
per lui; e THoriANG penai eba w» ibUa 
d'uopo di euer perciò anlorbnto dal Cond- 
Torai, aecoDdo le osseirozioni, creammo aboa- j gllo di flmlglii (Dfl» tggtOiì^, n« 913). 
Blinzi convincenli, proposto i qnell'itticoltt I 

ArUtMlc VSO. 

La richicslu dell 'incanto hlla dal ereditare o fideiussore ■ nonna dell'tirl. 3045 
del codice civile, deve mntencre ; 

1* lii cibtzione del nuovo e dol piinedenio proprieinrlo n comjmrlre al~ 
l'udieniadel tribunale nel termine non minore di dieci ^oroì, nò maniere di 
quindici ; 



lil.l. 1,11 ^JIZIO III ]'i:rifiAZ10NK DALLE iPOTECIIE 7fl7 

L'oflei'lA ÌD comuDLcazione dei docaiaenli proTanii l'idoneità dalla cau- 
zione proposìa a termini dello stesso arlicoto 3045 del codice civile. 

Aonotarioni. 



Le obbliguionì del credllore eono ilescritus 
nelI'irticoCo i0i5 del Codice citilo, ed è in- 
tanto ad eE3o che deve rivolgersi iì Dostni 

1. jm diritU) del fiMuiurt. 

Bendo oMre allK nuora Tednts del autro 
Codice di» aoribnlus ■] nlobia /ùfnuwon 
(a* i del dello Mitìevh) un latsireiilo attivo 
■a alilo DBlU TBS^tiLgliidkìila, eco uba 
Égenlt U etmjdUi iteaaa del creditore olibli- 
pllo «Uà csualoiiB; onde Io ritengo cìui il fido- 
hnoie saeidU questo diritto nell'ùilereHn 
jroprio, Kokii io quello del creditore da Ini 
nilimto. 11 dubbio potrebbe naicers dalli 

de rewrcitiij di questa' fumiti non 8Ì btoIrb 
dtini diritto ioereuts alla qualità della obbU- 
gudoDo che ai ^^onjuntat nel ijnal ciao, priioe 
fi aver pigilo, non si saprebbe qnalc gli po- 

coiniiiDarjontF iriiirjuira iiiiia enf^riaii'. uu lor- 
niue on uiiltio. oiiad in premio ai osmi» as- 
«ociaio 11 crentlorc. 0 <ii avcrflli giovato ad no 



che di lina minor parto dol prezzo) si muo- 
vane contemporanei all'aumento ed airiatau^ 
della vendita. Farmi cbe al primo dovBBae 
darai la preferenia. H diritto del fidelmoore, 
coma semplicemente equIMUio, pub riteoetri 
al confronto neno fiolente ; a qnilche oon dt 
«KinliarHi debba ritcontnin! In qnella iltet- 
oatlra o, ^ccba il fld^nore potaa atlin- 
menlo inlorveDiie ntì &Me del creditone. 

Da lungo lampo B'iniagu dia il diriUo di . 
rincaro (de mreidiir) nm t penentìe, die 
esiD pui oserdtani coli dal cnditore ipole- 
catio (■••), come da'iuucestionarUe aTeuli 
ciun (PsnsLL, Bèg. bgpoOi^ art 2185, n* 7). 
Il qiule dlillto A eelende al d4il<ir<ioIldario 
elie Boddiiieoe il delìta comune, ed ì per legge 
Bomgate al condebitore per U qnale ba pa- 
gate. Andie quella del fid^eesoce, nel can 
dell'atticob !!(M3 del Cedke diile , pub coa- 
liderani una amagaBone fegolc; na accee- 
Bona, addizionale e mppletiia : un gtni ringo- 
iare, dedoiio da du ipsdale eemblui^Dne 
processuale . come Ib per me definito aupe- 



II' 
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iraptikj e cosi guadi- 
cnmpeicTclibe ail un 
ritlo; lo potrebbe? 



uni pusU che in poUiici suole iverne un 
CDttlxi}, ed eBeiid(icb& per queM& vi* fwùii» 
jHipafo, UHI avente uu putkoUre qntliil, 
eome è ipiàlt di AdduMore, potraUis eierd- 
ureqnests diritto Mtop«nQi&1i& un peco piA 
dldùara d> spendere, 1i> non pnio dare al 
Viealts eli« imi rlipoeta n^Uln. 

H declino deo'eoendelonuiuiD in una «mi- 
aapneita, cono bea ghillEi l}Ei.viKcaiiBT; 
non buti il diro il d«^iiil]irein>. Us per 
Olà che non onunetliimo dkbiiruiani di 
preixo che pon tiuaa ptedute, li co» è 
fidlo. 

Se non che ti aono oneri D ipcee làtte dil 



iiiterosse , la qnestianc riTerita da TnafLONC 
[Da lii/iKaiiqua, a° 'JWj sul conoscere H la 
imposte scadute ^ accollate al coDipTit4>re nel 
coDtratto, s'iutendano far parte del prem. 
La Cassazione francese decise nel senso che 
non facessero parto del preiio, non atadu 
du fii <M,:io iifcusarù |18 genuiio 18S!i). ìlt 
non Ijisogiiano laute parole quante ne ha ipeac 
l'illustro espositore per confutare quella fleci- 

pratoro ; che ove non se ne fosso parlato, il 
compratore avrcbtio avuto diritto di litaler- 
lenD sul lendilore, per conaeguenia se si ad- 
dossò Il deldlo, lo técé come comptilore, cioè 

qua! patta dipceizoCI''. anche lilaniadtem- 

•iona del CuiRÉ, qneat S166). 

Potrà cbiedciai quando t che al pagherà 3 
dedmo. Li legge non lo iddili (*). Ufo non 
costituendo infine cUe una fridene'delprsuo, 
il cralilore ùcritla o ino ^^uitort, ctwriiul- 
Usae aggiudicatario definìtlro (arUceloIS^ Io 
aggiungerà al pteiio pagandolo colle noma 
segnate dagli articoli 718, 719. 

mento dell'artkelo segneute. 



Articolo 931 

mio sili iiinines-'ii iliii irilnimilp, hi 



I, Ululo IV ile! ii[>r 



If nulo alI'ul!i/io ilellc iputeciie. ^ 
lo ilei dilani. 



I. Icredilori non lalanti rimangono eamuei 
a questo glndislo. Cbiiro i perA cbe possono 
interreniie, rìcbiedente il leio intanssc Pu6 
sorgere qnilche coutestailone d'importanza , 
a lupetto al diritUi di promnofere l'incanto, 
a alla caocione. fi propilalai» combuie il 



couda, Ìiencbè,al dite di qualclieBciitlorfl, casi 
È dita prìutip^meote il proprietario. l4i oan- 



dilata if ùnunto, com'è natunle. La notiCca- 
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in ma», e indiipeimbilnieiile all'antico e 

Quanto al termine dei dieci giorni entro il 
quale dere esibirsi la cauziono in cancelleria, 
numnento rarticolo ìiH^ del Codice cMle. 
1 1 Hrmini flasall nei {irecedenti acUcoli nen 
t potaono nui einc prorogati i. 

(articolo iOIS del Codice diile) SiUnninart 

lliconTocherarticolo2i8B, n-S del Codice 
fraoccsc t aciitta di mntilera cho non aetalw» 
]iDieTsene dedorre quel postnlalD, non ingiun- 
gendo the Io ftemiaa di Hat «unirne. Non- 
ostante gli espositori, preEiochÈ con voto nna- 
oline, tennero cbe Tosse obbilEatoria il dicbia- 
rara la qualità della cauzione che- al Tolevt 
dare. > T Caut,dice Tnoi'LO>G,no>iH'nnlii!cinml 

' minitivc qne la jinnic se ilétetmine d'ao- 

qHpll'o di MF.FILIN , PEnpiL. ZiCK^KX., CCQ. 11 

Coilicc alìicriino nell srticolo S308, n°.i, lo 
sie-i ^Arttc p^iiressainente, . Che il richie- 
■ deute oKtnsca cauziono gioo alla conoor- 
• renz^i M prcr.zn aumentato e delle spese 
1 liilte, coaa inUcarioiic del nome e drUa di- 




Ludate quelle parole che toglieiano ogni 
dubbio sulla TOlonti del precedente legisla- 
loce, io penso che nondimeno non tì» tarlato 
il c«ncetlo. Che lanebbe difottì ofriV cou- 
BOM oon imapioniesugBiarica: nonnieblie 
cosa del lotto Inconcladente? 

CiA pwtd , il senso del nostro uUcolo , fa 
cauzione i data, e tallo ni h ricteulo, non pnA 
liguardarc che l'effetto e l'attuuloiie; la pre- 
etiiione della stessa cauzione. 

NeiruUirao disposto liell arl. S0i5 è staMlilo 
cbe la omissione di alcuiia delle imposto condì- 
rioni jjrwliice nuJIidl iWld tidatsla. La raan- 
cania adunque di un'offerta specifica proiar- 
rfWxr tt uuUità (UTollo. Ma fvi domandatsl se 
jtquèUadlehianzlaneiiBtBlinBnla legalo lltl- 
cUsdenta, cb non paaajpSt eaagiart a modo 
Sàia «auttom. Io mio cha Io posM , alla 
nmji^one pert che la nuova offerta eqniralga 
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psr booti alla prima; sa an, nrehbe, comt 
ognun vede, una derisione. È fnaiifai al pro- 
prietario, è pure Indubitato ch'eno podi tao- 
pr^combattera U candone deUa qoak non 
pui renderti m gindiilD eoncnts che dopo la 
prwentaiioi» o diSEiinone i0 dociusenù; in 
ispeclt H MtW di Miinia l^ioteearia. 
3. Jlò« deBa «uuMifK < ddta MS pnMo- 

La csurione i sempre Talerole In quinto 
presenti la aicurezEB del credilo; equi meno 
che mai potrebbe farsene una questiono di 
torma. Ss il creditore non può IrovarB no 
fideiussore , se non poò ilare ipoteca , perchS 
non polr* supplire con un pegno di cosa mo- 
bile, come ritiene TnopLOKG K941I, UKor- 
che non sia il deposito di cartelle di rendita 
dello Stalo, preieduto dall'articolo 3311 all'ef- 
fetto di regolatuB il valore? È un appr*zia- 

Ma secondo la qualità dolla cansloue potrà 
modificar^ il procedimento. Appresso la sen- 
tenza e nel termine prefisso il creditore esi- 

modo. Se la cauzione A ipotecaria, produce i 

già offerii in comniùcaiione (in. 730 , n° S). 

celliere dicr far jirùailm lU^'hirTJ^^r^i. 
t diffitile intcmioir- rln iiiwl ,,im(o brciji do- 




ma sempre una e^biiione che bisogna discu- 
tere , 0 che non appartiene per ceno al esji- 
celllere l'accettare? L'esibllore dovrebbe inca- 
ricarti egli staso di farlo approvare dal tritau- 
paU. Se si solleva una contestarioae , se una 
eentaua si pronontia, dovrà notificarti; edalla 
sua DOlifiea, non esistendo appello, dal punto 
iniomma che hi sentenia è eaeguiUle, comln- 
deranno i cìnqne giorni. Se la cauzione A 
fideiussoria, il creditore porterà aUa ntncel- 
leria l'adeiione del Gdannore, sema cui non 
ci sarebbe proposta uria; ma l'ammliiiane del 
tribnnnis non sarà meno richiesta. Osservo 
che in questi varB atU non ti accenna inti a 
^ndiee tingolaie; rantotilà è concentrata, 
tua» IBI la graviti loro , nel tribimals. Lo 
stesso anlcola 3!9 parlando della wttMll** 
alone formale , ostia dell'Mto di ohtligailone 



BoRSABi, CodiM tldJ. di proc. eie. annotato. 
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UBRo II. Titolo iu. 



<^ & Sdrionore gfnUiUa mma, rappoie 
h idiwóU sim IminigiiMa, od i mMo t» dil- 
UntoriU giadEiluiB. 

t. Jnpgrinita ddls caatione. 

Per nd è osu lUbiliM a quinto Sdttntmt 
pria», plà a (fadMO {kitìaHo ÌOiS, ii<> i). Bl t 
btne ■mio tm di «eprimers nntern pru». 
Feti, otUigufonl dtl eonioatora, qualunque 
BÌino, nlatibili e nlutati in pecimù, ecco 
VÌHttn) piwa. La ilmn conipnloTa ne diede 
bi MtiniaxhHn; qntl credtU» che inrece di 
impiigiisTS DSl BDD Tltnltita « od mai ele- 
OftaO la nlntuloiia , putendo da «h, mi' 
menta 3 pieno o ipinge il Guido all'uU, non 
limane plb In dubbio mila *ntlt& della <sn- 
atone che dere dare. QneatD oieditore, coA fa- 
cendo, A asaoda al (àtto del tene jioneiaore, 
la appnxa e lo «ntinas portandolo pili olire. 




tereul comergono. 

Supponete che tra lo affeilonl dui fnniln vi 
■la nn livello acFoUaU onon eccollaln .il o.eil- 
pratere, mentre il fondo steuo non 0 che cn- 
flteuUco. Facdamo Tana e l'altra ipoIPsi. i'. 

. proprio , egli potrà bone qnando gli giovi , e 
come gli giovi, procedere aH aSrancazione, Ma 
intanto lo rillene, o lecondo U suo contralto 
sabentra al rendllere e conlinm a pagare il 
livello. Ecco preBOnCanri doo questioni, grari 

La prinu il attiene alla teorìa della dlohla- 
raiione ordinala dall'articolo 10Ì3 \ ha l'im- 
pOTttnn di un principio. Daslerà al tono po<- 
■OBOre didiiaiaie efaa sol fondo cablo un 11- 
TODo di aiulUO L. 1000; che i laudemH sono 
periodici e in aomma detorminata oltre quelli 
di dldlto, e iba la eonceidoue 6 limitata alla 
iena generadona dell'enfllenla ? Cii> è am- 
mano nella legge (inuceie eolla Antnola le 
.pria et te* Aitila /aìMAl jiorltt Al piii! da In 
mM [aitioolD ViSSSi. Onero donà il Urto 
pocieeiore tare egU b tesso la lalutaiione del 
preazo di qntalo lirello, che è II prezzo itesao 
per eid Àrancabila t Io produssi intorno a 
dò la nda o^ene, che ì quella della nec«s- 
ritk della ralntaDOne anche dei carichi aunnti 
dal omipnitoTe con obbllgaiiono personale, 
quantunque rimanendo il fondo in Ini egli 
poua e debba tltanera 1 pHi, senia necesslt& 
di corrÌBpandere un capitala di pieno. Se- 
condo qtieata teal, die pamd neDo ipirito della 



legga ollracbè nelle parola, perdiè tutto tende 
alla aeluilona del tlncoU e alla UbertJi, il terza 
poMiMn doTTi dnnqae didilanM qule, al 
aentir ano, lì» to Imiiartara di quaate linUo o 
il prezzo Eha UH ai dare attribnira. 

La aaeonda qnealiona rignida U dtdtndsl 
CTedltnre oba, per aprire llnaanM, it Mluma 
egU medeilmo quMto preno, a lo aceraaGa di 
un dedmo; e lodi doTe dar oandoiie jier Hn 
guMo fUTintgro^ 

Ji'inteieasB di qnetto ore ditoro 1 die H prezzo 
ila jduttuto baan che alto. D no intareEsc 
di creditore al disperde e qoad d ananlla in 
quello del futuro proprlelarlo. Potrl qninili 
capitargli di prender briga rei lena posEes- 




r.jiud N4 gli pnò casere opposta 



ciiiiiiinc ik l teno possessore. Toroande sul- 
l'epempio lirl livello, se questi aggirandosi 
nella difficoltà di calmlaro gli elementi del 

dorrà la somma a' suoi ginsti tennini , alla 
qualsommaconforrnerì la portata del decimo 
e la caozIonD del iininlo. 

5. J» iwcm.™ Min B/rtTla di rincoro lo 
jiroJJriflii prrmane nr! terzo posstworc. 
, Coerenie n quinto esposi altrove, essere 0 
primo ilclitiemtnrin nllliicaiilo rllvenulo pro- 
di uns roTiilkrónp risolutila, molto più debbo 
ciA afiermorc in fatto di un compratore con- 

tbuo ei aifiiccia al giudizio di purgazione. Su 
questo punto mi ^ora riportare la parole di 
Tbotlonii:! LesatatcbfrimnrneMtroave 
( réeQement acquiienr et pn^tlalie que 
I leisque, aa teraps tsnn patir l'a^jndicatian, 

t tnap», la propriété ròside encoro siir In ttla 
« ifc tacqu'rttiT iirinàlif ■ {Da hgpolMqtui, 
B° 'JiU). Se seguo che la degradazione del 
tondo, diremo in genere, il pericolo, grarita 
aollo stesso proprietario; riaponsabile lersn i 
creditori di qnei detsiIoramenU che (tasserà ad 
azcrfrern a mo dolo e colpa, passando In'oltri 
la propritik. 
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DEL GIUDIZIO DI PDRGAZIODE DALLE IPOTECnE 




Accordando tneata fiinltà, fi kgia litote faa 
tentilo una nee àa lo fsM puudire Indietro 
iiriiitaKBa di Ha uqidniita fógitlìiiia. Accor- 
dm quindi la fiKoM , nund tenidnl idb . it- 
lacori di «secniloiw, onde quella oUiina pmle 
iéirm. 90(5: roaiotOM « otama di gHOtt 
- onndtcÙH» pTodaa nuBilà déla ridiiala. 

AnnuUiitii la richiesltt, etst la è min bdIo a 
omriiiiliiiijd l'I c'H l'ore rifliieilenle. mi eiinn- 
iliii ili nllrg urcOtiorii merlilo: nitiiiiireiihfi 
nou avanzi siiFori parte ilei ttrmlne utile 
ITnoPLONC, n" 05(1; QBENiEn, n" 151 ; Pice.h', 
t. li, IIUR. mi; lliTT1.ll, iiMHNI, 
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atti DotlGcsti al Tenditore giovouo al compr^i- 
tors, ni» Ytcereni. L'assislema ilei vendi- 
tore TÌì tilRiiBimente presciiita dilla leggo 
(ood pure noi noilro artleolD 'ÌU); ci\ t necos- 
Blti aisalaU tanto nell'interesse suo proprio, 
ohe in qneUo del compratore, poichÈ renden- 
dosi questi aggiudicaCarie. ha regresso conlro 
u veomuiTC nei rimniiria ài ounnto teade il 
preno alipuìato (nrUcolo Sn^ del Codice ci- 
vilcl. Egli dunriiie, il min prato ce , diritto 



lori potrebbe opporrò che il fatto wj, ini-ii- Tiiamio il v,-ii,lii.iic ha iMli-ressc di non subite 

lare e uicnuirnio uncini m iicr iiiDSMirvriiiL^a I iii riviiisii -mi aiur^: e \i\ mim ii eorso 

delle fonnalllà, non pub preginllcare ai ere- di questa processo è «msilerato carne pane 

Storil^tiniL Tana eccedena pera ganlilie | euenziale. 

ArMcol» 999. 

La sentenza che aniniede la rtcliiesla d'iricanln rinvia le parli davanti il presi- 
dente perchè sia slabilila l'iidionzii a norma de) numero 3' ilell'articolo 6G6, e 
ordina al «in celliere di formare il relativo bando. 

La wnlenzo {)ei' riir^ ileU'i'^lanti', deve essere annotata in mainino della tra- 
scrizione del litolo di HCfJIIHitl, 

Arlicule 783. 

11 Um.lii lU'ii' f-M'iv ..|,Liii]al,i, iiiilii'iiri-; 

dente c did hihiki; 

3" l.ii ilesiTiiiiiiii^ ilei in'iii ii'i ii.-[idiin LI tioriiiii ilei numero 1" d'ell'ai'- 
lirolo 000; 

4" il ql|uihii., il ■,;,|..iT aidiiiinilo; 

5" l.ii iliiiii ili'll.i ii.i-> J i/ii)iLi' ili l tiiiilii di alienazione nell'uffizio delle ipole- 
tliii lì di'll;i iiiilili«iKÌuj|i' fiid.iiiii ai ciedilori; 

L'islan/^ di l iii rli'liiedo l'ÌDcanto colla spectCcaMone delle obUigmioni 
itisimte ila qm'-^lo e ilal lidoiuisore di lui, o del fatto deposito; 

7° l.;i <hii:i ilell'i.-i ri^iiiiic presa sui beni del lideiussore, qnnndo la cauzione 
sia itala dalii eoii i[H)lera: 

fr" L'imperlare dell'au'menlodeldecimo e la»mmacomplessÌTaacui aKcnde 
il pi'ezzo autuenlalo; 

9* La data della semenza che ha . immesso l'incanto, della notilicttxione di 
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IO'" l/iiilu'n*. lii .'ui l'iiira^il.. .'■M.iiO i/i-i !.i .1 il.i Jrir„i-,liii:uira 'rlit la 
Imbibili. 

Il IwnJo iltv'csicre [luliriculn ;il | irò prie lai io |ireL-i'ilfiile i! iil niiuvo. Si iteli- 
Irano faro altresì le iiotiQ razioni, le pubblicozioui, le ioaerzioni e il deposiia ordi- 
mlì (lairnrticolo 668. 

Le dispaaiiioni del pmeole arikolo debbono oseervorsi setto pena di nullilà. 

AnnotiEionù 



I. QnaBUanl. — Scibaii urt mHopiuti al- 
Tineaitli) pBiimo vtndcni a parti a ìalti, ove 
lana camoduneate e >i credano utilmente di- 
TidbDi , è queitloiie non gntie in se ateuB , 
pekhK nelle 'ula eomoni ma ti hn nnlls di 
^ frequenta , ak può «Kerlo per la conso- 
gnenn, e.la concIudoDe alfeniatiT* non ilcve 
■bbiBcdu^ urna eBana. 

Thlo 11* Bcqutttalo una tenuta dirln in 
dìe« Ibndi, i quali pert (ormano quel (ulto 
età b[ eUiuiiB la tenuta: non pui [órtanl di 
Beparaiiona. M» inTBce li comprarono tre po- 
deri dlatinti, lontani, qnantonqna nello Btesw 
eiroiDdaTio o distretto del trìbunala, in glolio 
e ad un eoi prozio. Sono peri aoggetU alio 
Btane Ipoiedie, almeno in gran parte ; e non 
damo nel cuo. Usogns Dotarlo, daU'atU 
del Codice cErile da noi raniinentalD in altro 
luogo, me la leggo ha spiegolola anO'olonli, 

U™cJilraP proscguf.ile'liii fstln lauJcDto ià 
relazione al predio aenuiicislo. Tulio riii è In 
regola. La proposta ilella vendita per lotti. 
Olita fiindo per fondo, comincia a mmifcsLarei 
alla udieniB nella qnale u deve nnimetien lo 
TiAUeta Sincanto (inirolo jSH, , iella qunln 
■ari nells suo siiccc^aivn ordiiiiin/a e>,-<;il.uf 




tpage Imo a questo pnolo. Al Une di migUo- 
rai«ilpre2Z04Tantag^dBi credtLeniiddata 
quarta facoltà o beneficio, come M d dice, ma 
non D possono pannallsra pm nrenmte aora 



ona sola 6 la vendita, ni di riverbero più ag. 
gliilicazbtil dove unico li il contratto. 
Se si Eimmettc il sisteioa delUi divisione, il 

propoueia di acquistare di un solo tratto più 
foDdi. che nello sue vista e nella qualità dd 
Eiirii affari possono arerò noe relaiioae da altri 
non Bpprezcata (*). Il compratore dovrabba o 
abbandonare il ano tcituislo, percbè in effetto 
non i quello die ai prepoBo; o oontantard di 
fradonl che non gli gioTono. Eueie ciò con- 
trario ad ogni prindino di libertà commerdale. 
Nè solo sarebbe dannoso al compratore, lo la- 
reliba ciiaRdio al venditore, plà bdlmente 
esposto allo azioni di regresso del compra- 
tore , passibile del danno cbe da una al rio- 
lenta risoloiionc il compratore viene a eoffiara, 
Si t rÌE]io«°. die quella focolth dio I ere- 




offrooaosl al cimento di una vendita giudi- 
cale . ne accatta le eoniegnanie. Egli poi 
aiara ealcolato qniUo che mola, ma ì snid cal- 
coli iHin Bierano nna Btalule base , dal ino- 
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UBRO n. TITOUl m. 



i. Quealo dettalo liusnme la ngobdell'ar- 
ueoiD a75 . «MiMdDu di nn diritto ipedulB 
■Ile rìrcutaufl: quello dei inUiigreOTi dei 



ptoniiiidUL Ke veiira per iwHagiiaiB cba 
Il luiTogmto utnmBiU u ÒMUloDa ftr fro- 
prio conto. Une aoTroffizioiie coBl Cotte pàrra 



una specie ii buauaiede 
leudo punto oliDiigalo ffl 
la lo non posso ptìsai- 
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DEL GIUDIZIO DI PURGAZIONB DALLE IPOTECnE 



i vcdeTC Bembinim 



le bensì u«i ceto rrcmiorio . 
ma par conte dd surreomo l'i: u socauiio m- 
ditore non ac^auu percin i timtti chi' li i>riiiui 
«a tegoUiB lìchieBta d incauio c eia ivkiit- 
limi canilone avesse gtft acquistiti : ha- ttn- 
reUtivo BeqnegUalti fossenurcgo^un. i:i nai- 
rogazionc, pome giji si ùìtw ai mima, uon lau, 

tìFolo 135. Anzi colie imnile ferma In itala 
caaiiant, È slsbiliu ch'eisa nznano qaal o. ed 
Q lorrogute non Li altiA nue gu eia aftpog- 
gUre DiUedeie pineedlmenlD. 

L'ugemmU mlmpone di tanare pet un 
mDDffiiló nUl'utkalo Ei7G. 

Iri ì detto: ( "VI fi nggUgenu qnudo a 



lamiD gu alti suui. e parleailo uall Didmn alto 
Taiiooi u cne, moncamanie pariaiiao, lupoma 
«I dbpoito delnoatro ittksb 56. <}iieitadun- 
ine uri la !at«lligeiuft di quelk stM iel- 
l'articolo 67a 



Chi ha fmio in rìchiesla per l'iucanto, anche quando alibia avuto luogo la sur- 
rogazione, È' dichiaralo cain|iralorfl per il prem) da lui olTei'iu , se non sin falla 
iin'oiterla maggioro. 



ti pTDcesBO di ve 



ir luci 



impolso liuto dal iccondo cicdi- 
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LIBRO II. TITO IO m. 



ùaati dftirimpegDD una toIu che lia meaio 

offertii maggtoni , egli rlmue obbligato b1- 
l'aeqsbUi. 

fTatart liane procluikti nell'ndleiin doUln- 
cuitB, ^u$ta IVutìoola 671. 

SlnUodc ancora ch« non ha loogo il rinDO. 
tamenM' d'incanto, preordioato dall'art 675. 

EiMDdovi peri un coopnlora per maggior 
nfl^nn, potTk nelle amdliloai dell'articolo G89 
caegulni 



ilore lo t\ 



>. Da qL 



ISSO di 



tolo; egli è come un altro a^adieataria giù- 

1. abbEuuD vedala attrove quali coose- 
goeniB R ameitano aDoferla dd mio tieiie 
upiDpriailou ordbarle. i-e nimianio esami- 



ovc fu £tabilito, cho ai rts ptrit 
111 seconda delibera, periice di 
primo ed imico deliberatario , i. 
rincaro del eetu aia anenoto. All'incontro, t 
Ulta Gonrideraie l'ablatorg del decimo , re 
iiaaU, qua! pn^nletaifo: colui dia acquieta 
per Contratto, pai ripigliare k eoa pMÙhma 
nella gira dell'erta con lagtidela di pia alla 
prezza , ma intanto i enotoiMo; t Tirtttil- 
inonto decaduto dal mo aeqnt^. 

i, Anctie a ijiiesto compittore è «ppAuMle 
la disposizione doll'aTticoIo S0I9 iti Codice ti- 
riie, dei qnale ti firt parola eaamInaiidoilM- 
guente articolo 739. 

5. ìlotal di Ba[H« cbe, nrrlfalo K qtiMo 
punto il proeejso, si opera una teri «proprta- 
xÌDne. La tpropriaiiane dd dAitore antico t 
del proprietario cioè cbe ha vendnto Dulla- 
mente e Mnza piolitto. TI compratore hn fiuto 



leadlcii 



nenie non Diaco se si trova utile avere il fondo 

i.\ ami, aoyrii nonostante ater luogo 1 aggiudi- 
•jsxt'MB per meiio di seatenia. In relailone 
ILI articolo 685, Lo Meno oblatore del deamo 
non mai il MtAuoni} potrft chiedere qaell» 
ironunda, ertalo ilTecdiio eH Enorapropde- 
jino. e iniericnientl I creditori ipotecaiil, n 



Quali le raduni daHa differenial Sonodoe. 
per quanto io tsho. La priHu. che u credi- 
tore ipotecarlo agiiee in certe moda sotto iim- 
pero oeua neoussua prouoiia uaua sna uituo- 
ilone; igilce, come ti è detto, qnal manda- 
tario in no interesie comune. La tunndii, che 
Io itessi contratto preienta gli i 
lida di prcuo, raggungliata {pNchè la frode 



Qdndi l'ani 



la del preuo è 



speciale giuciizio, lo siano ai loro domìdl 
reali , coll'organo dei loro pracuralDri , o I 

U giudizio di pur^ononc ddlU ipotuhe diri 



, stolge da un altro gindliio come una delie ina 
tasi teimlnatire, quale larebba qnelia di gra- 
' ' 'al preuo, prodotto 

9, Oone ottOTO a »>■ 



) DI nmCAMONE DALLE IPOTECHE 
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Aie). Il 



e quello preicniiD aeunnicoio zih3 del Co- 
dice dille; !a diebiaruiDne n naltpm ai crs- 
ditari Htrilli ni damidlio da tmi ditto nàta 

/inoiUli>t)ol«fe|uticolti l9S7,p*S,delCo- 
Ucs diUel La ueUBea al; niprii(arii> d Iktk 
il dmnhdHa naia. 
Li citiiioiM liidteaU nell'iitisalD 730 è tn- 



■• ■-. d'altroiido 
comprende dò di« tì ha di ptft InlerrssantR 
id gindidD msdalma Qnbdi è cbe, scbliecc 
l'ittieelo 780 non dlchiiri che la ótazionc dtrt 
€Hguirai penotttdntnte, » TÌCango che non il 
proeunUore, ma pinttoBto li panesiMBH debba 
dtiusi al domicilia rbe hi dovuto eleggersi se- 
rondò l'Hticolo SOlt del Codice civile, 11j>ri- 
ttiati pnpriitaino non pud esser clMta che 
il ma domidlia mie; e non è senza ligniti- 



cila, per compnitdm 0 cinttere dd gln- 
diito, oitemre la lorgheiKi dd IwmtaB (ir- 
ttcolD T30, n» 1). 

£! d'uopo convellile che, qnantoniine II Codice 
il proponga In principio di dividere i ^odin 
nelle doe grandi categorie di /brinali e wnn- 
nofii, vi hanno poi tante apeclalìti e raistnte 
di forme che non acconsentono quella dtstfi- 
■ione cosi netta e precisa ; e fra gli stessi 



ersi in azione, deve pradnrro 3 suo mandito. 
DirA una piroU detli conlumicia per ri' 

■hiamaro rarticolo 573 Botto fioilnenza del 
quale si ?ÌTC sncont in un giuiiizio di apro- 



Artlcelo 93T. 

La eccezioni di nullìlà coDlro gli ani indicali nell'uri iculo 7"J9 
Del lermine stabilito ai credilori per deposilore noltn ainccllcri.i 
loliocanane, con citazione del proprietaria precedente e del nuovo :\ rfim\v.\v\v<i 
■ll'ndienza del tribunale nel temine di giorni dieci. 

li! eccezioni di nullità relative alia richiesta di incanto devono prapoi-.'^i al- 
l'udienza stabilita per comparire davanti il tribunale, altinchù sia provveiliilo ^lO' 

Le eccezioni di nullità degli atti posteriori alla sGntenz.1 die niumelle la ri- 
chiesta d'incanto devono proporsi nel termine e nei modi siahili t: dall'ariicolo i'y^-i. 
Annotauoni. 

icolo 788. Vediamo qui ripeterei il 
Iti preliminari e latro- lodevole sistema deU'intlcipaio aiiparecchlo 
purgazione ant«riotì delht graduazione baugnralo nell'anicolo 606, 
i; degli atti che ri- n' 5. 11 termine del quaranta giorni , spedale 
Ita procedura ('1, decorro dilla notifl- 
le prescritta dall'articolo g0i3 del Codke 
Ed i CDotenulo nel termine ordinaiia- 
aaggiore che slnterpone dalli iwliS* 
_ j_. .. — dellTacwto, di- 



guardano il secondo i 
dell'aumento e dd diritta d'incanto; 
atti posteriori alla sentsuza c^ an 
Tìdàtata d'incanto. 

I termini, oltre i quali la eccezioui 
improponibile, sono fissati. 

Quella del primo oriline ilevona 
Bei quaranta giorui che SÌ asseguano 
leil > produrre le loro domaode e i 1 



ato nell'articolo 668, n* 8. 
>> nouiiineno accadere ehi non 4 Aitila 
ichiesta d'incanto, uè pubblicadose di 
editti; eontntlociò devono aeuipra scorrere 1 



n KA erdiiBkdl qteidHin* nn Min di 1 



> tìma («dnlonddnio sw, i* i). 
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I liliguo sopra un ilala pam 



di Cn:iDVEAU, a ebe ad a 



lioBt di lem , die £ U co 
l'uticolo ini (•). 
3. Panni ancha dorar 



idiiiono voluto dal- 



1 csdralo eoceiiniiL QdiI 
ella eecsdoiil di utilità j 
ma, sa non le contotu 



te del gindii 
11 iole pai 
a Mqniireiita le- 



r le inali tede pan veil- 



Artleolo V8». 



Hiiando l'incanta nini sia damanduto nel tempoe ne! iii<>J>> -i-i 
\v produzioni folte dall'aiiqnirenle e iIhì creditori ì«tìiii i iniini 
j)U5Ìiaie nella cancelleria, per eispre psiiminiiio ijiii'i i'-'=;lIi 
ijiiirnliei da quello in cui il raloiv iL'iili imiiinliili riujMfU 
■^uliitito a norma dell'articolo '20i(> d.'l ((hIu.' d\ik. 

Decorso il detto termino, il iiiiiù'IIji^iv i\t'\c, rinifiii; ; 
ruiiAe);nare al giudice delegalo pej- ia gnuliiaziono tulle le c 



articoli m "m. 
3. LibtraiiOBI di 



Fiedimo wlniqDe quloHa puia pift annti, 
esiti di non molra ili noUro niemento. 

L'art. iSM lei Codice orile, c*porergo (*, 
eniucia Rettamente D priod^ ■ LlmmoUle 
• reati libenui dalle Ipoteche relatiTs ai cie- 
I diti che Dea posieiiD venlia loddkfàtU col 

n pTBUO fa gii deteiDiioata nell'ofTcìta 
(uUcoloSMS, n<!): il 



io deieredIlDi4 



ri fu opposi 
lOB non passò senu co 
lo che è BUIO definito, i i 
miinra dei pagamenti e 



le dn cieditorL Degli interei^ del preiis 



10 suppoMo che i credilorì ipotecarìi ab- 
fatto opposizione alla liqoidasione del 
0, senza né donundue la nnlliti della 
Lcia e notiflcajlnne, e 




la ThUen* dliitnitD, nt rimo b6 
l'altra lanbbe p u ' m wo a cMdHore nei 
Ib uUa ginn- 



TtDUdStmUmslnluiirrilNeiiiponisM- i 
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unno II. TITOLO m. 



tUA dà pnno i cluragrAAiTU posponi 
gire, secoado le drcoBtuue. un intere 
iella; s pur xmzi In oiaiza del ci 
ipelMatio , tsmbtlUine la liqnldizione 
tts UorU i tMt, dlmeBtiBts da Tri 
(Dm hypoOiiqiia, n' OiT Ur). al lunlc 
linidare per bratltà il leitoie. 



Qua- j diclio del pnasageio del dominio, non restando 
'LONG j fra questui limo e d dtiil^rntsno gindlziftla 



L Limi 



Ma s'intende oniro cord linilL Se fo^boro 
gli consumale tatta le fonnaLli della iiutl' i 
lione, ibo alla diitribiuioiis del preEEo. i'"Lii. 
che seqnlsluie da ^nel prapnetano mi- n: 
qnesU guisa pnrgft llmmobila . a ottennr m 
completa DdedDae dei eredHarl . quel! aciim- 
lente sarebbe in biioua Tede, e non poticblic 
lo (TnoPLOM;. n' usi Iiib). 



5. Siri. 



idda 



lo del Cali 



• Il ei 



■pesa, 



■ preuo dell'acqulito e di , 

■ i Isnulo arÌRibonaTel'aiitiiiioiuiKigiuieiii 
I delle spese del ma contrailo, della trascr 
• itone, della itcrisianD Toluta dall'art. WS' 
f dei certificati del 
I catione a della in 



eolnt ebe aiunantando n decimo I 
proprietà Sei tondo (inicolo 
bentiria che hi superalo la 



^Efretla del taula annnllamF 
trailo è d rimborso delle spese < 

Insogna uimcniicare che fu un eocoptalorfl lo- 
gittimo. Le sposo del gindlEio e di IdIM le 
aiite i-lie il iiiimo Pompralore fece per iwnm 
di esso, sono a carico dell'aggindtourio giodl- 
liale (articolo 3010), Con eia si diinoitra, cha 

ai creditori: l'acquitenio liCTc averle calcolato 
nellecononiia liella suaolTprla, ma propria- 



Artlcolo 740. 

li rnnlpniile nei ilue capi jircccdeDli sono applicabili ai giudiu 



veriililn e di gmdiinziniie , die r»[ino seguilo all'lalanta di purgazione, ndto le 
ilisjiosizioni specilli! conicnule in questo capo. 



w par) ddta bnriai ilu qiile ba 



dell'esecoziohe per consegna o BiLAsao DI ma 



7St 



TITOLO IV. 

OEU'ESECUZIONE PER CONSEGNA 0 BILASCIO DI BENI 



AirMeols V^t. 

Quando la parU condannala a eonsegniu« un oggetto mobile o n rilasciare nn 
iinmobilo non ese^eca la «entenea nel termine stabilito, o, in difetto, entro 
giorni died dalla Dolificaàoue del precetto, si procede nel modo prescritco dai 
capi seguenti. 

Nel precetta si fe alla parie condannala l'intimazione di consegnare ì mobili, 
0 di l'ilasciare gli immobìli nei giorni dieci succesairi, o l'avvertimento che, in 
ilir<'l(o, si procederà oli'eeecuiiane toriata. 



ali'uitorlli ghidiiiatU cbs Iia prohrita la tea- 
tenia. Poiofai TeleBinK dd domiBUia t «tot- 
taria (ut. S63, S), non aegdiemo irib la di- 
sUuiuie ieiiKobm o degli tnnuHIi, ma piut- 
tosto qaellH dolla competenza Btatuita, con» 



La base è aempre uD giudicato; e l'i iifH 
articolo d h lantira che tali ingiDDEioni a 
ewgntbDi entra nn certo tempo, tu nn lenolne 
•olito ad enegnarri sella atean Hntenza, 

tifica. ' 

£ na ramo anoba questo dd grand'all 
delle uecndoni tonata; e per la norme 
marie Uaogna rioonera al lìlolo i di qu 



Ma* 



il^ann 



10 la loro renna, n tei- 



IO, che è 

il 3ieà giorni dalla notifica del precrflo. Dcie 
dunque Ihni il precetto, incerti cosi almeno, 
e la Ina coDfitnnaaionc endi quella iire<:ìsats 
dairartkolD E63, modiftcìto di rigirme sn- 
GOodo il nnwa a parUcoUrc euo ogijrlto. 

0 u tratti dimobiti o d'immobili, la leDtooEa 
pnb concepM emanata da qnalaaiins aulorM 
g^ndMaria , per quanta è la propria compe- 
tenia. Vediràto ell'actìcolo 7Ù la cojnd- 
tIoèi della ccntcorenla lelathc 



durai, per la deaiderabile armonia dei propoetl 
lefidaUri, che il naglitnto può e, leaaa nata 
di unllità, può aache dod anegnara il ter- 
mine , e per dò farai Inogo al precetto. Ma 
dorè ala il dubbie ? Sob in qoel modo dì dire 
[ibi i modi di dire in procederà anno ma gran 
cosa) iiaaniio... r^cgalsct la Kainua nd 
(rrmriie «(ndiiifo, o, in nTfETTO, altra giorni 
ditti dalla noUlicasione dil fTeMto-, M biOD 
aenso del lettere il prctenta lotto l'idea ohe 
un accendo termine ila accordala oltre quello 
' ogaegnate dalla leirtenia, ni eaiadtinpiBitnla 
lifMcSa d^ato: eppure non ò catL Quello obe 
vnoldire e dorreblie dire fl lealo,dè iiumia 



UBHO II. TITOUI IV. 



in^aitabililo. nccn" uri ilim giani thìh: 

biUlo àaUa amlmui... (■), under la frBie in di- 
fìfUo non ni riferisce jiìù alla esecuKione , ma 
■Da formoU deHa lenlenn. 

Peichi dunqne >bHi 11 na «DMIo il det- 
tato ddl'articiilii 56S, che gSEenle, coma re- 
gola, e ipedilg quinto al mbliietKi , non 1>0- 
trebbe «Tgre d'aUronda apjilleatioiw , libo- 
gnadiiecheUliigliuidoaBlal opovena del 
nHtra arlÌBolo 741 ddh è tiiMlin, nainp- 



plctiTi, numiidD dot l'usegnudone dd t«r- 
mi ne nella Hntenxi. 

Protvedo 0k IVutieolo G66 (caporeno) shHb 
forma ddla eledone d«l domicilio. Ma neunn^ 
ingiDnEione sari necetearia? Noccbssiìs, nes- 
enna: parli II seaten» e parla U leggo: il 
debitore i diffidalo abhastanui. Facik ]ipt/.t i 
il TCdere die nirà sempre utile cautela dirhia- 
nre nell'alca di notlficadotie die passato il 
temine Magnato, sai* Beu'akn> maadala ad 



CAPO I. 

DKLLA CONSEGNA DEI BENI ^MOBILI 

Articolo filS. 

l'er la consegna di tieni mobili l'usciere si liiLiferÌM-c nel liiopii in cui si Ivo- 
YHiio, e ingiunge iilla prto conil&nnala di eseguire iinniediflUimenle la seiilpum. 
Se la [arie ricusi o non sia prei*n(«. i mobili iiiiìicali nella seiilen/a sono ri- 
messi alla parie a cui deve farsi In consegna. 

Sono aj][ilicabìli a quesla esecnziune le di^jio^imni degli arikoli 59i e 596. 



t. Essendo questa forma di eaociuiooe au- 
toiluata da eenleoca , e non potendo arerc 
altra causa pnridica ("1, il titolo esecntiio è 
la seotcnia ateraa notiflcati al debitore come 
ponto di parlenia del tcnnine. Laonde non ò 
stato mOEtieri ripetere 11 disposto dell'art. 

S. L'articolo 57ft non * ricWamalo , ma , in 
fatto di moliiLi specialmente , potri prealirc 
utne e non infrequente soccorso. È quindi ap- 
plicabile. 

3, Sena o^ikiotie. 

Importa il sapere h l'oppaiiiimt dd ddi- 
iart À tn qnaata natimi di ghidbd ammesri- 
bSt. Hai credlu» the reppoaiilnie, gfk sui- 
dia nc«Al ntlKiIi BIS e 6li0, dadi diritto, 

DonèilteimbiB lo^deUi oppodrisne, po- 
tendo lo xlearapreeetto essere contenolonelle 

M Auto niterlon a eonfarmatini ddia paMe, 
ghuta il dlUo arUcolo 669. Hon occorre dl- 



duirere, cbe l'oppoeliionc non può ferire 11 
giodicito, e [lese starsene, secondo la propria 
ragione di eisere, nei limili della csectiiione; 
ma. so, ail CEemplo, i mobili fossero gii tiati 

nel mio fondaco furono per causa legittima 

unirli ad altri documenti per I quali ri ita com- 
piluiilo un inientatlo legale, lo potiA bene di- 
fendermi duU'oltragglo di una peiqnlddons 
ctie mi viene mloacdata, in casa mia, c^pooeit- 
domi 0 eoDtrastandii la eaecadone. 

PumiiTerniecataiidlnogbl oppaftoni, die 
I» nuiterla delia oppaddona al nna inglim- 

detacmlnitl, che non sia lecito dlspntime. La 
iitkgrìlà dd findiciito è la rej{o1a prima e co- 
llante: quanto ai diversi moni odi pncnmenti, 
Oiuilaceauiione dell'aaionn per fnlti o niile- 
rioriepOBtetlori della seniema, che sogliono 
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MDiiiOBS. In fiuto di rMiliuiaiia di mobili, 
pub prMaaUIti qVlUlM dngoUntl. Sodo ino- 
.hgBe che TMd dnc rasti taire, e Ibnuscoiio la 
■DI un IftfflHo : fiiTM it ìoMtìn. per luw- 



gìnlteio di «ppMliioM? Se alU ■>i>(iMufDiK il 



provi per un hUo pottarior* (I ^Ddkoto in lid 
tnufcrìta li pioprietll dri mollili, qnellk prò- 
pnetà eh egli WMtaime pregimtiinuiieDta' in 
fona dell'articolo TOT del Codice drili (*), e 



1. Nnnnchlunalo. ai 



I In MDbitiiDi di >tn- 
licolo mi aembra 
qual ngionfl la parto 

sclere! Il ìndice: 
aiitL parti n cui drri 



lo Tìtendlca? Ilniaee di conTineenie cl6 che 
nel ugnante articolo al dichiara, m dm- 
gUonn mante le ftonoaUtà del n* 1 dslTaf- 

ticolo 6BT. 



Artlcolii 3-i:t. 

L'usi-lere fa proteiw lerLalti ili'H iM'nK.iiiiif, il (|iiìiIh olire le lorniLilità ElaU- 
iie nei iiinneri V, 2°, 3', 4" e dell'^ii iicolo 507, deve conlenere: 
^'^ l:i iti'imzione dei mobili sui quali cade l'esecuzioDe; 
2" tu menzione della coDsegDB bita a norma dell'articolo precedeale. 
Il pi'OL'c.^^^a verbale è sottoacritlo dalle parti presenti, dai (eatimoni e dal' 



Si> I, 



colo liS, acctiiido cIih il ìuo^o in cui ;\ i; fnllii . o i|iLelio in chi 
parie condannata siano compresi iii divorsì iiinndanienli , 0 in diverse purisdi- 
zioni di tribunali o di corti d'apiicllo. 



1. • lA iBBBdooe della eonBegu >, eioè te 
Mrt anto luogo. La parte Mante potteUie 
non aeaer pTDMnte. 

I mobili fla reidttilrsl possono eisere iparsl 

parla che di un practsgo verboU e di una no- 
iifiauione. Ma i proceni verbali ove le cole 



riano nel Veneto, In SidUa ad ii Sardegna, 
suamo pHi dW, e «datti da areni 
naderi. Maogna diinq;ae lottodere che la no- 
tiflcadonl laramia anche moltiplld, tanto pia 
che poraono i veibidi eanre eeegoiti ■ di- 
ilania di tempo; onde H temliie al conterà 
per ognuno di eisi secondo la prescriiìaae 
dell'ullcolo , a comodEi del notlBcanle; b3 
ogni alto di notlAca aaià eoil riapetliianianle 
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S. Il poosau del niabila ief'mert alluaìt, i noe è più pogsibils. La wileua di connina 
nel deUtora dellt leslituiione o conscunn ; | darcblQ romlumenta ad una nuora attoos, k 
pauato il pousuD ad no letzo, k esecuzione ; iiuclla dei duimi ed inlariMi (GMUii, ![. 18IQ. 

Articolo 941. 



tora del mnndamenlo tn cui Cu eseguila, il c^nreiliere deve Inismellei-e ul dello 
Udo, Del termine di dieci giorni dall'esecuzione, il proces^ verbale in originale 
al cancelliere dell'autorità giudixUria che proimaziÒ la senteoia. 



prodaiione uel p 



re la somma ulfMItorità gtod^ila 
[inuiiii&U lenteBUindglionìiiLarprale 

iropria uecisinne. 

one deirorllcolo SIoT'pSèJ'^stSo 
le in nuttruL ài esecniione , nltade li 
ntUnio dominio anclie su qouU ipeda 



che ai aostaiuiAle gludltia- 
ibaBtaoza oloquenta p«r ^- 
:iaie dsli>rtii»1o57a; per- 
la gwniidiikjDe locale larà 
ma noB può dirai naocaie 



pnmc 



il guidino tuUa 



n dubUD bI aviilnra pei un ■lira conside- 
Tatlone. I mobili, di col è ordlnau la r«g(itn- 
ilone , possono eisere ipani In molli Inoglil . 
HHindo la iiwteri iteraa latta dalli leggo; ciA 
thta poidbile, se, ad eBemjdo, nn'aniinini- 
etnzìoiie di ann casa di cammereia aieisc pifi petchi il pc 
■oli indinanll regioni del regno. Tutto gneelc 
fila dovrebbero far r^po a queirautorità da 



re di dui 



iniolnmoiuta pane o appeodira o nUgniadel 
merito : e larabbero appunto di qoel caal che 
abUuio accennati padando dell'antcdo 711. 
Pomo oodeste etecuiloiu moltiplici, petriaoo 



Un al 



« del gii richianulo 

■licdo'ra.S?^!^ 
ice che pnmuuiò la 

isicoi laric ed opp»-, 
esiste benil, ma, ot- 



ta al tribunale di oonuundo una ftcoltt 



liEL HIUSCIO DEI BENI tUOSlU 



CAPO II. 

DEL BIL&&C30 DEI BEHI mHOBlU 
Articola 745. 



' l'ciniEannata il gioroo 
'l'L'ìifioiie, e vale cila- 



Artlcolo T4e. 

Sei gionio c nell'ora il:ibiliri, sul Iuoro (lell'est'OTOiiuii' l'usciere imiuelle l'i- 
alanlc in possesso dell'immobile indicalo nella seiilen»!, ingiungendo alln porle 
cniidannata ili non lurbarlo, e Ji non piii ingerirai n eli 'immobile rilassato, sotKi 
le pene stHbilile dal codice penale. 

Se \\ siano coloni, aflìtiiuii-ì, inquilini o allri detentori, l'usciere deve fora 
riconoscere anche da essi l'istante come proprieiario e possessore. 

È apidicabile a questa eseciulone quanto b stabilito n^Ii orliceli 594 e 596 
'parte prin*. 

AnDOUaioai. 

Dei caratteri gaitrnìi di qiiaiio wJi'f"; 



Arer prestale Anììe idee jii nostti lE^gi&laion; ma 

nelle due legiilaiinni , comprcndeceiCD ancor 
megUo li nalDT* 11 queslo istituto, che non hi 
mii avuta l'onore di ipeciali conudeiaiioni. 

La laiait-rtcaidication è no'aiione che à 
arolge da due diversi diritti reali: dai iiritUi 
di proprietà e dal diritto di ptgno. ■ Notro 
■ dnii, ha detto il liairAiiD, reconnatt une re- 

• reudicitìoii de proprìétÉ et me levendication 
I de poneuloD ■ tilie de gage. La su^e-re- 

• nndicatlon de notre tHrs > poai bat d'M- 

• nuwrsKcuiUdatoalM cetdHHsdt* da 

• WTendkaHiifl, ea am'pAchant la lttea|enr de 

• filre diipaialtH le menble ealiUge pendaat 
> b dalie da procès ■ {Lttont de proeAbn , 
B* 1090. Quindi, egli matinut, quell'adone Doa 
cada che sui mobiU. 

Parlando di qaeito mggelta il RocEa, e li- 
cmutda ia inati condùtioni giuridicbe debba 
qDMI'aiioiis aecerdani , e taoendo farina te 
dne bari di diritto già riCennte dal BorrAao, ne 
appUmil coDeello al pmpriatirio che non è 
pit in poaMBO ddia coea, e ha ancora dirilto 



dluBcaaaodlnui 
Hi tolto Berna II rooM 
moUle Doa pagalo ai 

Possono aggiui 



BoRsaiu, GidiMiM.iliia'w.ttii.'aiimMe. 



disfare i ai 
foDiiaU qi 

si estende od altri che hanno nella procedura 
direni e appouti rtaedii (De la aiwte-arFtt, 

QoettVuiaDe, eitrcHata b un maalera li- 
elle I loonta, dai parili dalla procodora k 
ripalala nUliarima. Dice 11 Gmaiidia per am 
fiwuaalamanla al prora poteni eritaia la ojr- 
patirioiK él teWi mezzo ^ftardoo e meaa A- 
euro par toglier di mano a|U Olai^tllml da- 
tentali i wriiili che amo ^ (^pignorali o 
Tldol ad esierlo [Procedura Mancése, art. SÌG 

, llcera ancaia Bomao, mia ii 



Jieg.). 
Taleaz 
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■ l'acUim poMoiaira on pélttdie p«nt lenle- 
I ment demandar qii«niiuiieDble,di>iitbpro- 
c pridU ou la posaodon Mnt cOntcìttH, ult 
< niii cn rtvuBtra peudiut la dnré* dn 

ht doittìns cba idamo venuti ricotti aado dì- 
aoHrano una ctaa aula: che glIrtHotì della 
proceduia bnineie erano unni aOe ealgenie 
del dìriUo, pdcbè la rìreodicaiinne d laerciu 
codiagli inunobili copie sul mobili; o ben po- 
teranolirOlinnrlllnl srnti'niP pIip, riruTinvcriin 
n diritto di riicndicore I inimoLiiic , oMioaa- 

raa ei d 



■oddiiliuImiDto di crediU ; mentre con qaesta 
fl rindtue almpadronlice deQa coaa Uoua 
p«r rilenarU in proprio dominio o poswno. 

Qnol aotlo — amugna di leni nuAilj; rila- 
(do Oe^ iMiuUfi — è una Blnloal di&ttt di 
niilitplkd alluni dn bmno termine in qnetta 
rtniltato: e non derìnno loltuto dal diritto 
di riiosdicàilon* per eania di proprietà, n 
rSaith SimmiibSi tì eDèttua anehe per caoBa 
posscaaoria. 

nisner» natii «rvertlre ci* id nnft turtrm 
a poisDSso. e nondimeno non etur d uopo in- 
vocue una BrniGDia di riliuCHi, ut ouerrare 



prodotte. E noi non le accennici 
tere distinto da ogni altra cbe 



Articolo t47. 



: olUe Ih rormaliU II 



11 procesBO vertale c sollo^^ciUit il illi'. 
sdere, owerTalo nel resto unanto e Muliilii 
e nell'articola 744. 

La teonemua della prturiibiol In j^unte 
la Viealo aitioolo predace la nnlUtl dall'atto 7 

A qneata donumda la legge rliponde cU tl- 
leario. Hd tinamo troiall pia Tolte alla itoKa 
domanda a alla alena riapwte. Hon direno Q 
pnUema che ei ttOrt l'articolo G97, da) quale 
lian^noiraqiddllpTiKjpill; ad «ooodan- 
EoralspitataaadlqnalMWma Boonaohal 



. ok 7.10. 

ili, lini leslimani «doll'u- 
in cnpoveno dell'ari. 743, 



nell'articolo 66 al prino capOTer», che h per- 
petuo eontraeto colla regola che io preceda} 
qaaii dna fona cbo >i bUauciano. In adUto 
mirano ad una Kopo, ohe l'atto ala quello cba 
dc*'eiaere:.S>nnlpeTfMta tealimonianiadidò 



Mma ohe ^ atti della pi 
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IX'ARnESTO PEUSOHALB 



TITOLO V. 

DELL'ARRESTO PERSONALE 



CAPO l. 
Dispoaizioin pnsLmorARi 



Articola 950. 

Non |)uù eseguirai furcthito personale, se non in forza ili ^iiii<iiz.i pns^atn in 
giuillcalo, 0 (Iella quale sin stola ordinala espresi^imenlR ri'^prii/.inno |irov vÌMria 
(|i:iLnto nll'arrealo. 

Il rioorso per cassazione e la ilomanitH pei- rivnrit/ioiie »).<|ienilona l'csecu- 
■jXnne ilell'arreslo, soIto che aia siali ordinaUi l'egee iizionp provvisoria (jiianla nl- 
l'an-eslo non oslanie ricarso [ler ra-u<azioni' . u (lauiiiiKl.i |h.'I' l itOL'iiiiinno, e me- 
d'unta muzioDe. 

AanotasioDi. 

1. OeneraliUi. : iiniuniiri-liniiliil» MProKHltli koi ì^Ip. UliuhM iilA 



suo prima sudio di ndnBccI*. Il commeicunte 
chf. vede dietro bk cunhWc la pana aperta di 
una prigione; colui cbe per fatti poco oaeiti 
incanirà obbligoilDiii, all'inademploieiito delle 
quali non polrì scusarlo Vimpotenza e la po- 
vertà, si ferma ionaniia questo tiroapelliva, 
e lifleiie che oli cosierl iruiipo caro il gua- 
dagno presente, 

Soadimeno per tenere alla debita ilistnoza 
li lagimuione di una legge civile da una puni- 
tltne ptoals, la materia veuue a. resiiingeni 
ut dMtta dfUa per quel lungo e assiduo con- 
Icuto dia Bum» all'arresto pcriortale la nuova 
EltaU cbs pcopugi» la libertà Individuale, in 
qnuiti) l« ma primiDne non li preeenti cone 



ij mum vmfi iirirLi aiian niciii'umi. il ijouice 
nanoietBDv e il Codice aibertino. ucdo osgu 
nitri. IO avevano prodlgiluiato : uno oei pregii 
per CUI va distmio ii nuora uodice italiai» e 
IO avere nstreite le cause ueii arresto, e age- 
volati i modi della liberaiione [Titolo !a\n del 
Libro 111). 

eaime, e analiziare il sisloma del Codice dille. 
Sol vediamo pcfctldoo l'arresto personale nel- 
l'articolo aoai; /acoKn i; co nellorlic do Ì095. 
Nondimeno bop paò ilivsi a rigor ili Icraiini 
che l'arresto personale sia orriiiiolo lioild Uggì, 
come ti esprimeva il vecchia articolo Ì09ÌI del 
Codice Blbertino : esso è sempre ordinato dal 
giodice per ittania di parte, secondo U Duota 
espressione degU anicoU 3093 e mi del no- 
stro Codice. Lia quale espreiuone quantunque 
non abbia forse altro merito ohe di maggiore 
cblareun, non lasda di arere una beaetm 
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inflnenia , disponendo gli animi dei podici a 

d^ia artimlsiOni, emii. prcoccqpftrsi di una 
preBcmione indcrìinaliile della legge. 
CU che pili Bpeitn il noalro argomento k il 

SUD cuntteni di atto dFtMcuiioae, Bcbben^i'n- 

care questi ite vocaboli che ne rsppieBentano 
U aodime con tnlt* «uuean. 

fi nn neno biiirtUa. Slncueers rsamo 
peicht «tempia «Ila ina obbligaiions, perchè 

paghi il SUD deliito. Menerò Ift liberti, del- 

ruomo al srrvi^io di im credilo civile , esor- 




eidolnrt; si pi 
acne slis. in II 

pen»: ma in cfli'iin m 'imi imiikiIi'ii/ i uni imi 

trebb'uiere reali'. !■ In noiii'ii'iL' I iiii>ii u i 

■bm iHe pro|HrMTii m unii ' : ir .n - 

É pKwnfimi nel hi'iimp l'Iir il i .ii'.,|..i nli. 

ilei credilo ai* 

qnesta apeeie di loi mentn rin' m in hiiiiin' iiiiii 
persona; è una anpranra. rho Ri ntlnira nliri. 
Scacia di iinesto meueaimn tormenln: iiiiael 
compolsoria delle Inrnll*. <ieeulii>. (li>lli< rinrirKi' 
di credilo che ancora rimangono ai prigio- 
niero, drllc affcmoni di tolnru ciii' si ault^iuiu 
di TCderlo soffrirò. 

Ecco cosa i rorrcsio persoli sle che sedile le 
ohlillgaEionì civili, per sè tlpTUTOvoii, ma che 
non ascendono sino al grado di reato. V. Ini. 
tarla non perde il caraltom di nn mezio di 
SKeniione. 

IiMude derc sempre rsni targo iH'BMta 
Ali carcere ffledluta paguneoto. Se uui re- 



stasse questa osdlB , oBora (a nanum H pf- 

peni del reato è questo: ch'ee» i aaidiUi, 
cade so)ira on fallo conimesso, e nim precede 

Che l'arresio pcraonalc non sia che oda e» 
citainrla, un iinpulao al pagomeDU, ad tre 
numeri dell'art. ÌOVi ò chiaramente icritUii 
meno ai rileva nell'articolo 3095, nut a InUl i 
cernirne la diipoiiiione dell'aiticela !I04 che 
•uggerlBoe 1 modi per eabneni dalTaneMo, s 
libetatieae, pagindD nu qnuto del debile, e 
preaentando cumone pel rimanente. 

Dere per litio wreitirri, che talnlbl Fet- 
dioe dcll'aiTeslo personale prende nna fortna 
che molto tiene al caitttere penale, perchè 
emanato ia odio di penane che , leMIte ii 
piitilillco uffldo, vlglana U loro dorerà. Dn 
esempio pnit vederti nelTMtlcolo 90. ca- 
rattere venmanle di psnaUtànoD esìste. Senta 
duiibio il mezzo di coailone che ri adopera ta 
simili cosi pmadi daUa qiialàà Aj2a Miiga- 
lioiii che ai eleia ad una grantà non cornane, 
oticsa la condiaione di chi dete prestarla; «1- 




resio perHiiiaie , èìccIiè il benoBcio aecjirdato 
Di ileliìlore min^i si iliU'gua; la proliuilì dd 



giudici per non irascurare l'eierdilD della Im- 
portante locoltà di col sono inrestitl. 

Fereltradae condWonI al ealgmu: l*dia 
11 mailitnto d'appello ("] «91Ì1U qnellaelan- 
■ola, ileAt dote ddl^ino a delTalUo linedlft 



insiMa ta friids Sfpiai (itt.«( « 11». 
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.. - — dolbonleriipiueritU nel Codice cÌTÌl«, L. 
A Aa i^n Ik ouuIroB 1 Ad (akoim B ri- [ uni applloan l'umlo ti thtì soggetti , ÌA- 
■ a_> lognaperò conduflere eho a« ossi (Spande a 



litk dell-aiMMo. 
BntingdapH letunlttue i cssT in cu 
" ' ■ ne pronljoria delk Ben 

■ ■■-trettopeisoralu! 

. . ». I* ipeciticaiiou 

dall'articolo 3S3 mm ci rigutidano. L'igtnnzi 
perVaiBCodoM prwrfwri» reputo neceissnn 
D» del rette ddd ai pub nulli deduire doli ar 



itte dftlJa quaUlddci giudiu, eu- 
t GOPUUBTCÙli; per i qnali d'altia 



Nel precetto per l'egecaiioiie personale deve forai l'intimiiziaDe alla parie a 
dannala di adempiere nei giorni dieci successiri quanto lia ordinato la senten; 
e l'avvertimento che, in difellO*, si procederà all'arresto. 



n precetta deie coutenan 1 reqnlidU 
DUI dsn'ullcoh) EG3. n primo csporen 
qnctto Htliob dìclilan il luogo del doodciUo 




CAPO a 

Dm'ESECDZtOHB DMX'AKRESTO 
ArUcslo 

L'ai-i'pfifi si p^cgui-iy ila un usdero munilo di mandato spccialp par quest'og- 
getto della [Hirle isUinlo, ;i!(9Ìfililo da due testtmoDÌ a norma dell'orticolo 594. 
AnnotulonL 

Far la HmpUdtà di incfto dettilo potrebbe | fini Imuciinente diU'eaBieie, e mui ni io- 
■ A«MBil die l'anMto ddift p«JMU pot«m I tfa)UkBetldaUlDio,iièomuiriMeABllii^ 
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musa del nudità di Mi rtadmdar'eisen 
mmùto. Lii ejnriipnidamu IMnoen ti«n> cba 
rudoie dna mutme ti no nwidilOi n II 
dcbHors lo tichieda [DillOi, OnlraHite par 
CMfi, D* 796 798). La Corte di Otaon la 
nu lentaim del l°gÌn;iiolB53(nmiM,t.n, 
pig.U7]die, per quinto in BAppia, non fn 
eeiuiiraU, giudicò essere ili tmlanra d^aHo 



Ferdùw tarrtttn a il mandofo di ammàtiotie. 
EgU « Tara die in questa giudizio della Corte 
InSnl prindtidDienle 11 K. Decreto del 3 feb- 
bnio IBM, dia i la riti oggidì: noDotUmte 
per di eba lìgtiarda )■ ingiuntione di psgti- 
re, cbo vadianiD indie pcenritta tnaaiuen 
g»ri(ut 7U), deTariMMnit,oome dkwU 
Corte di Oenon, cent di HalUM ■ bdlqien-' 
eaUlB, e dorrà rineie maniione nel ntMft. 



Articolo T53. 

L'ari'esln non cicuiilisi : 
1» Beile ori; In i:m non t; permessi! agli uscieri ili fnre gli alli ilei loro 
niinishiro ; 

2° Sei giorni ili fcsiii; 

3° Nei luoghi ile:4tiim(i iil culla, iliiriinie le fuDiiionì religiose; 
4° Nei luoghi delle ailnn<m7« <li piilililiclie .inloriià, dumnte il tempo di Uli 
adunanze ; 

5* Mei casi in cui il di'bilure, troviindnsi sullu le armi, .ideniple un servizio 
conuiadaio; 

6° Nella c&u 4i abitazione del deLilore o in qualunque altra, sema epedale 
peimisMOne in iscrìtto del presidente del tribunale civile, d del pretore nella cai 
giurìsdiaone si deva procedere all'arresto. 



Ne abUami) li «pagaBona nall'utlcolo 61 

DmmU U fmuUmi T^IfloH. Non 6 don' 
qaa bmaone il Inogo nero, tu lolo ecuattuMo 
& tempo Mia fUiiiiiini, certo par non turbare 
la pio eerifflonie e portwe n Imniiha m meuD 
al rucogUmRrto del fedeli: e al dava tnten- 
dara di ogni eolio riconoKiuCa , qnantonque 
qnaiti roce tsngt In certo ood» dell* slgidA- 
caiioDO cattolica per Io riverbero dell'art. 1° 
delio SUtnto. L'articolo 781 dal Codice di pro- 
cednnthinceee i più oaBequioeo alla rellgione. 
Emo eocettna la édifiea contaerit a» aiUi. 
Ci ua aloieno coaceiEO lU dividere il voto di 
CARRÉ: ■ Nona Toudiione de moine (car le 

■ re^ect dd au lieu lainC doil «tre concUii 

■ avec la niceeellé d'extcater la lai) qne dei 
< DUnret husent piiiei de minière t ce un'uà 

■ fot unri qoa le tempia fUt abulnmntt da- 
' ■ aeit, poni qne FoD pAt uitter la aenla pe> 

( lonna qd tromeialt non ponr aeqnltler 

( i l'eitentiaii ordonnje conti'elle i. 

Ha qoeelo i im ^ deridarla. La l«ga non 
lo Impow; non li note diritto di asilo, I* 



legga penetri aacke nei ten|dl la ogid iHm 
momenti] fbori dell'eaerciiio del enlto, di qud- 
l'eierdelo che inviti ad aasblerrl no earto aa- 
mero di dsTott. Onde selibane liiDortedl eia- 
eaiione faaceaa (0 ottobre iSSi, Joanuil du 
Palati, tom. :tv[ir, pag. 1050) ttimuae di pom 
fra le funzioni religiue la comfatioM^ tale d^ 
dsione è riprovata dal Ck«uviau, di hd limi- 
tata al CB80 die il debitore non foaa lo Rew 
penitente. Ila elA Ò iriito a dinii Con piaem 
mi anodo ad una opinione del TaOMINE, cha 

(l^orì del tempio, iu una processone, Beoom- 
pagnando on convoglio funebre) la pevtonadel 
debitore debbi eisere rispettata K non iln 
per rispetto della funiione e degli atei dw ii 
stanno raccolti intorno (TiiDiiun, t. n,p.8S8; 
Carré, quest. 356 e ìiii). 

Al nomeca i\ 
Ptr admam dt pMKOie outonU bitn- 
dtamo • ogid laiamlileiad agni parsoni iine- 
■tR» di pnbUlca nntmlU > (Bonino, all'arti- 
cola 781 dd Codice fraueen). Ondeilldeos- 
prende la sala ove dede il tribomla , ove 11 
ConeigUo commala, ne d fiuuw le iledani, a 
■ODO adonaiia di popolo poUtlcuwnU pOT^ 
mene. E <dt didimo uebe Od lao^NUtsii 
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Bt3t. Oli uffizi ÌDUni, lo 
uDcellerte, ecc., non Bono cODtemplHte in qiu- 
Bt& limitaiionc ; sono escimi i luoghi cireo' 
suoli, sebbene conumnll nell'edificio, i tnin- 

vi i propriunenW inunimilà di Inogbl, ai lU- 
iltlo di uila ('|. 

Nini! dnbbio die un oommeróanM non pnm 
emn arrMlMii >lk Boni. QoHto ponlD Ih git 
dlBctuMD^ ttndflpttUnitMiiddUlegi^ 
dna frincese, e ìt iloita dal Cadice di pn>- 
Cednn diile ricòrda che l'utieolo T9Ì del 
progello (che fu poi l'arlicolo ISI del Codice) 
proponeva il diilelo dell'arrcilo pmdani la 



■ù polli essci 



.W? Uu[,ro 



mCQtre redige gli ttti del suo ufi 
6te t, OHM openiioia giodiiiaie; un giudice 
delegito mentn mmina dei tealboiMul? 

In qnetto npporki dell'urasto peiBonale le 
idee li BOdo Tenute modificando col Cempc ' 
coi progieni le^latiri in ima manien sinf 
iure e raerllerole d'attenzione. In antico il 
riilo dì BireKto era assai pifi estoso , ma di 
mollo lì restringeva nell'escrcùio 



, rÌBpetli di condiaoni e 
lalaiia dell'arresto ^ andt riiuer- 
I tnuu eho si t progiedito : tocì 
Ingente d 



o una i^oeitione di prindpio: ma ni 



liato da mia egecmione personale , ma ia ciò 

niente per non creare la eccasione e il ptiri- 
leglo. Arrestare nn professore Insegnante, un 
giudice esaminante dei tealimonu, si pnA, 
quinto nlla peisona: ma noli alto dell'officio 
si oppone l'interesse pubblico, cho soffre nella 
Bua interruzione; e lo spettacolo indecente 
che denigra le nobili funzioni della BdeoM e 
della énstida, e può eccitalo disordini mila- 
. £«0 li confine del- 

. jmuone (V. ftHTAM 

aU'utieolD 1SÌ, n* IDSI). L» g^a della no 
atra legge noa va aln I& : ma lì lej^ flhuiceBe 
fr anche più chiusa, nonoelanle il principio che 

Comnioitairt, tom. Il, pag. ì'it ; CAiinÉ, Tnò- 
lll^E, loro. II, pag. 357). 

Quanto al militare , la legge non ammette 
dubbii: egli efugge al rostro ddl'osciere in 



onale si 



lo del 9( 



1 seiera, liboramente, senz'altro ri- 
I dì eonsarc t ptricoii di offendere 
Mlico, sJI* tutela del quale Bono iu- 
irl 3*, i' a 5° del presenta articolo. 



di niessiilijio. e nell'altro 
del 7 di termidoro, arno VH1. rapporto ai eo- 
■cnltii piik ^>erto ancora il lieifolamenio 
delr8lBglioiam. articolo 65. Tuitn cili per 
altro dne dilli m tempo di pace: altro i in 
tempo di guerra, e a questo promeggono le 
leggi di guerra (*")- 
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dl'iaTidlUlità dal dnmciUa mll'antoriiw 
liana del magiitntii Hnct !■ mu pnonu, ■ 
quinto lU'eflótio li è avuta aaggior tad* nal- 
r«fficWe.oaaea(on. Tolto dò oiMania 11 modo 
dalla eHoniiaiia;qiuuila si itapo ratta fermo 
& dlQioMa dal Dumaro t° di qaaito articolD. 



Far nMHOn taihemfiu i finrlipafUi faa- 
«ui intendDns ttUndla qvàiB cut o ìaagU 
pOjim àkt H ohkanuo iSbtigU, Intlarie, 
caffi « Asili (DiLLOE, Gmlrainte por carpa, 
n* mi a m). 



Articolo 7.'ì4. 

San puìi parimente eseguirsi l'ui-i-uslu <|uiiii]ii il ili'liiimv, i Iiì^iiuli!» h dejHU'cv 
MHna tulimone davanti ua'aulorilù giuiliziaiiu, siii luimitu ili .'^Llvuciindollo. 

11 eaWocondotlo è ncconlalo diil presidente Min cm-w ii del Iribunate, da- 
mni\ cui il debilore h chinrauto a dtiioire; sic fin fhiamato ii deporce datanti un 
fpudìce delegato, o ua prelare, il lalvocoiidolia è uecordiito da questo. 

Nel ralvocondotl» è subilibt la durala di ewo, la quale non deye ecotden il 
tempo neceuBrìo per Tendala, l'eume e il riiorao. 



Il n nlncoodatlo 6 domuidito da qael U- 
tlgule ohe itimi UMaiarlD l'cume di no ta- 
ithoanla dia nim poA girve libenneute , 
perchè mitiBcdato d'irrato: e al accorda 
SDlla Btragindlilala iMania di liildal magi' 
Blralo iircpOTlD sQ'gwM. 

Qiutu il CodlM di pt«cadiin Gsnctie (ar- 
ticolo -IS3) dai'aame MUiia 11 ntadUmi pulì- 
lilico. 

Kalle oiaaa penali il nlinandotta ri ac- 
corda al IctIÌDicitlia contro il quala pende 
mandata di arraito per debiti; la eoncaàiiiHie 
è regolata daU'artkolo IBI del Codice di pro- 
cedura panata. 

L'articolo 680 dal Codice di oommerdo di- 
dUboi il tBodo cn eoi il acoorda il uItocoD' 
doue al bllilo. 

ì, li ulTocondotto è tma «MpcnilonB mo- 
mentanea dei diritti della (pnatiiin prirau In 
■eniiio della gioaticia pubblica. iJa le sue re- 
gole, lo Eoe forma, il ano tempo preacrftlo. 11 
labDcondotto nollo, perchè non accordito da 
nMgbtiali) conipstcnte , prolegge tuttavia il 
detiitna di buona feda càa pana da un luogo 
Iknio, a ai eipoae all'incamodo di un viaggia, 
• non nell'intereiie tuo proprio, nuk ù quello 
doUa giuatiila e della tbiìi^ ? 

a Culai, con nn aanCinanta di umanità ciio 
gU b omo, ha dotto, ohe non gfnmdcal dl- 
ehiaratt dalla lene che tu laliocondotto tr- 
ragtJin saidilM lenia oSatto, ai dare pren- 
due te inteipretwiniB pUt bmtgni, ineUa 
difl e bTorarole alla Ubarli. A. aoategno di 
ineat'opiBloDe ri può igf^nagare, ohi bod è 
lo Itano debitore ibe ai à pEwnrato qnel- 
lUtO) eba Ini paco importa il fare da tsitt- 
mutoichn drilalirefiiluiltBniHieitiN Ini' 



pntabDe , ma pluttoito edai elie lo donutudA 
per comodo della propria dihaa. 
Il DallO£ distinguerebbe fra irregolaritb 




Hini-iii aaamlna alcune s|iPoic , ^' stmliu lu- 
the mettete in lilieto \a diHerpnia rln; passa 
fnt il aahocondotto dil iloliiitnc l'u-.en-Mn e 
portato nell'intarGuo propria, o iiuolk procu- 
ratogli da altri per indurla aU esanie come te- 
elimonio (JUjKrtoir», i°SalvocoddolHi, n" i). 
■ Nonoatanta, le ene coDcluBìonl non dlicordano 
da quelle di OuAVEtu; e altri icrittori, quali 
BeuntAT, TuouiNE, ecc., adaitano l'apiiiians 
]>iù sovera, ma che infine i la sola legale. La 
difficolti apariicG solo che la qnaitione al 
Diserri dal Isig ilei creditore. Egli dirà che U 
debitore non A miioile di lalrocoDdotto , per- 
chè ae è nullo , salvoconiloiio non aalita, la 

gnaoaa, larga vio si aprirebbe agli aboail 

H eal'ocuiidotlo è nullo te non il eaptesao il 
tempo della ana durala ; à nullo par accanati 
di potere, parchi niun giudiue i bcolikuto 
a lilaaciare mi ealvecondciMo a tonninB mda- 
finlto (Parpemus, I. V, pag. S76). Ua te legge 
non atdoiidiefaregpteamiie del tempo I ma 
ingiunge iHui diiMra< aaMilm 8 Imtpo natuai 
MriDjpn- Fenduta, tttmt « il ritenta. 

Prima qnaationa.- i hnIIo tt MÌKeanàoUo M 
teait a («npe Mceiaaria? Seoondi: i mdle 
iwoìtddinoile, e wtofct tmgv Mttimkl 



DELL'EfiECOnONB DElL'ARtlESTO 



poMni kUnmeiib coDoindfln. come tHt* u è 
d«tU. 8« Il tempo eccsda, ti nltocondotlo è 
tiUdo; aolo b neondi qnesUmc t ponlUla. 
Uacornssimlsnnifl tenqioneaaari»? Anche 
qui il Codice frsncCBS e pili eaplìcito ; l'arti- 
folo "82 amìcurs il giocno per compuite , 



ninnili riKi occorrono per aniifirc e venire, M- 

niiiiiiA iii'l salvocondijilu , non posso mnlnefr- 
im\u. i]nupare in pul«. Il creditor« potrt M> 
Euniiie e Gu- ri che il Innpo al reiliingai nut 
U debitsn KMQ U bds di mi uliMondotto 
d» eoiii[iMaM« ghidicB koutdats, non jjeM 
Mete utettalD, e tSb dico mftlgnd» qniiltìie 
BT?1>D contnrio (Cniuvuu, qoeil. 1659, iloa 
cODcordi col C*niiì), pecointe, leconds me, 
di Mìeiehio rigoTB, 



Articolo 955. 

Quando il ilebilore urresialo cliicJa di ossei'e soiilìtn prima die sia condono noi 
Inoga dell'arrealo, l'uscioi'u deve aiMm pugnarlo inimcdiulunivnio liavnnli il [>re- 
lore ilei niandumeBIo ili cai si Irovu. se il debito non ecceda lire inillecinque-- 
rcnto, 0 davanti il presìdenlo del Iriliunale dvile nella cui giurisdizione è seguita 
l'arresili, se ecceda la delUi snnima. Il piulore u il pr&idenle provvedo sull'i- 
stanzu verbale del debitore. 

Se il jiretore o il pre^idenle non si travi al luogo delle udienze, il debitore 
è condotto in tnsa del medesimo. 

11 decreto del pretore o del presidento può essere emanalo senza IWisteaia' 
del concelliera; è scrino nel procsuo verbale indicato nell'arlieoln 758, a imiiie* 
dìBiamente «eguitc 

Artic«l« 956. 

L'usciere, ebe ricusi di accompagnare il debitore davanti il pretore o il pfui- 
denle, incorre in una multa non minore di lire irecenlo, estendibile a lire mille, 
oltre il risarcimento dei danni. 



\ . JT prrlore o i7 preaidmlg pronrdi mt(rt 
idai.za r/rMe lìtl drbilorr. Va iieoe. Ma !ii 
cLc provvcloV QiittU sniio lo aiic facolli? 

Qncto st^s.,,, silenzio d.ìU Ic^e puft far 
careitere cho io facoltà dal magietrata invocato 
ktalnunento nella sirelta di un tanto pericolo, 
■tuo illimitate. 

Tolta cit ctia rignard» l'ani™ dslla BOn- 
teiu, le cause del debito, le ragioni del eio- 
dicue, HiDD necMUirìaniente foorì dell'esame 
del ntgbtrtta. M> le sue tticoltà posaono cosi 
timamard. Egli eumiiia: 1° U qnalità del 
titelo, <e contenga l'eidine d'arresto, e H con 
riserve e condlitoai; S* lasaa eaegiiilHlità, il 
tempo, le fonne ertiinaecha dell'alto; 3° le lìii- 
coltà dt ed « munitnTaielere; V la piove che 
l'uresuto rik per odlncgU di pigunenU ose- 
inltl dopo II iODteii», udU puilail. BlMogo 
che hi le prove del Fagamento suo da omn- 
pnadani qoello di una eompeniailoDe abbi- 
itanti dimostrata : se, per esempio, il detdton 
(btte JmaoUaoiiiIiWoim credilo pn fitu a 



per altri titoli nanilMl di credilo serto, po- 
■teriert alla cesa giudicata, o almeao non dé- 

dotllin giudizio; 5° se abbia In mano promMU 
di dltaEione , o fatti di tiansaziono col cre- 

NOB porterei ]iiil ultre io foroltfi giìl mollo 
citcìc del mapalralo. Non omraelterci, coma 
alcuno crede (Chjitveji;, quest. 41178). di pn- 

iisoluta del giudice clic pconiincib la sentenza 
paaiala in giudicato. CiA sarebbe cccCBsivo e 
toTTonlTo degli ordini della competenza : sa- 
rebbe lina cosa lenia regola e lenza termine. 
Coinè mu al pelnbbe metter mano nella cosa 
lludltata? Quale rispetto merita una tale de- 
cidone7E tanta liuxiltfc sarebbe da eontedeiti 
al pretore 0 al pr«gldaBtB, (■mdHo^orte, a 
colla certeau la na itaolmiDna wMAe 
anDDllita? 

S. Il decreto del preloce o dal pnaldents, 
se'HavoreTole al ddiilore, non peata chela 
KipaiitloiM dalTamstoi m prcmtUmtittt 
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tToiii 0 ! gneriwoiwdi 
tali i] r 0 sclera, du 

inviacOD liellantll te- 

luogo lUapiH. Dnmewqio 

3. L'naciero rhe af^i <ii |iTosixrJ>i uiiu Uu- . iJ |irL'Gcni[o ueii iirtitoin i.k:. .-<i um^Ui 
aindk del debitore - è percosw da un» f eu 1 con bU amatalo ui npcteie le uie proteste 
■bbutaim finte (uììcoId làB, per mn Amnt I ^pta* eouaw usuo lusuimsme ssrcsnrio: 
ondaradi^BiiripnMerbdllnion grMlo. 1a al<DHod« alqiule.TeiràMWWUto. 
Ien>pBi4aHicIdbi«ÌB4UilDvdotipnnii ! 

Quando il debilora non ilomuidi di essere sentilo, o Ìl prtttoK o !l )iresidenla 
onlini che l'ari'esto abbia elTeito, il deliilore è condotto al liiogo deslinnto per 
l'arre^io nel i'niiiiiii<>, v, in difetto, a quello ilei comnne piti ricino. 

11 hwii» iWm'uv.m nWarmUi dei debitori deve itKsere separato de qnello in 

Cliluiii|iio conduca, ricQTa, 0 ritenga il debitore in Inogo di-dctenxinne, che 
non sin a ciò legnlmenle destinato, è panilo come reo di detenzione ill^le. 



Si è fatta qneetianB «ala eseemlone iirebbB 
nnlla, gnalor*. In diletto di 1mio carcerario 
od Quinins, Tarmlalo non (mi emiaUo in 

Svtlo Is leneiale e»iiniiDat«ria dell'arti- 
ndo 76t, per noi ma t materia di dnbblo. Cosi 
pemaia anche il Ciiiuvuu, milgrido non 
edita nella legge francese diapnsizlone di nnl> 
lìlà. • Llncarcenlion iViin di^bileiir, egli dl- 
< cera, dane la midson d'srrfi la firn rappro- 
• Mt d» «m doMicHe, tal un ilnrit qui {icnt 
I Ini èira Diae, et dont il ne ssurnit i'trc nrbi- 
r traireDent d^ponillé >. A rigori? non jiit- 
tlcWesure leEopontriuneoK l arrpEintu ile- 



posto in nna caaa itnalnnqDe, Boppongau, per 
passarli la notte; la legge ileliealamenle pro- 




Arilcolo 9&8. 

L'usciere h risultare dell'arresta e della consegna del debitore ni ciuiode da 
po cesso verbale, il quale deve contenere: 

l" L'indicnzione del giorno, mese, dell'anno e del hiogo in ciò è dillo il prò- 
céiso verbale; 

3° Il nome e o^nome del creditore, e la dicMaraxione o elezione di domi- 
cilio, 0 di residenza hlla dal medesimo, a nonna dell'articolo 563, nel comune 
in cui il debitore è detenuto; 

3° II nome, cojpome e la reùdensi del debitore orreslnlo; 

4° La data delia sentenza che ha aotorizzato l'arresto, e In data della spedi- 
mnedi essa in forma esecutiva, con l'indiducione dell'autorità giudiziaria che l'ha 
pronunziata, e della somma per cui ni procede: 

5* La data del precetto; 

6° I.a data del mandalo speciale, richiesto datrariirolo 753, col l'indicazione 
del nome del natnro die Io ha ricevuto o auientifalo; 
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leessa uel ceso iniliintn nel iiiimei'O 6" del- 

8° La menzione del deposito della somma anlicitnin jier gli ulimeiili, a nonna 
dell'arlicolo 761 ; . 

0> Il nome e cognome del custode a «ti si consegna il debitore arrestato; 
10° 11 nome e cognome, l'età, la dondUiooe e la residenza dei testimoni 



e cognome dell'usciere col l'indicazione dell'ai 



À giudinaria 



> 7&9. 

Una copia del processa verbale ò consegnala al debitore e un'ultra al custode. 
Tanto l'oi'igiiiale i{uanlo le coirie sono sottoscritte dai leslImoDi, dall'iuciere e dal 
custode. 

Ijl Arma del custode Hji)iosia al pi'ocesso verbale serve di ricevuta del depo- 
sito per gli alimenti. 

La copili del (iroctoa hii IjìiIc i'oii^i^wuliIìì al caslodo lien luogo di ull« di 
ìD del debitore. 

AnnoUiioui. 



1. L« Utpoiidoid Mal 
dna urti 




sriorc potrebbe coprire qns- 
i It'iE^bAir, ComiitenL, 1, ii, pfcg. Ì73; 

tom. Ji , pag. 368], Lo aleun con- 
doliitoro urebbe tneffiuce. 
> eopta coAMjMOla al dditsrc larti' 
mdniidc qucMie Afferaua rileraiili 
•ali. larà nulla VaKaiinnt? 



colinogli^ aciu coi^i 
Man fcà fonmdkbns, 
U aatìma dell'ut, TtìS ['}. 



Articola 960. 

L'usdere che consona il debitore al custode deve preseuiargli la copia esecu- 
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tira della wntenn ch« ha ordinato l'arresto. La aenUDia è trascritta par intiera 
in registro apposito dai cuslodo, il quale vi inseriEce la copia del processo verbale 
OOBMgnalagli a nonea doll'artioolo precedente. 

Articolo 76t. 

Il creditore è obbligato ad unticipare la spesa degli alimenti del debitore per 
lo apazio di giorni trenta; potrà anche anticiparli per più periodi ancoeesivi di 
giorni trenta dasouno. 

La somma da anticiparsi per gli alimenti è determinala dai r^lamenli e 
consegnata al custode. , 
Annotazioni. 



1. JMjitrioAi idl'iMnIdriii. 

BEugiia fiukrfl 11 nnDalo driHagreno noi 
carcere. Da qtud momeMa conono i ircn .i 
gbinii, òhe eUuuieiia paiiodo ■Uaenuiri'i. 
Ebbene: come il pnxeiio mbait i coninnn 
eridnlD ddcnstoda della prigione, li reriDca 
lÌBgrrmo ì^tl* ^1 debHore sci carceri^, ha, 
ceoKgD* dei[U^iiiimtl ì contemporaneB. Que- 
sto paalo regob il ciclo o tinnoiamento ilei 
perioii ancceiiiri. SI ritiene compito ni dcl)ito 
dsUa lionDiaiiane ftntidpfita c pedodica, eoa- 
Ugnauda l'importo dugli alimenti prima che 
tuoni Tara che corritponde all'iDgrcssa ucl 
GKcara, ouia dilla fonnaiìane del verliale di 
GddMgiiR. T] ba ehi crad« doTBiiI prCBeolaie 
Boa (Hi taid della prima ora d*] (torna in cui 
iMpUalaewwiuloaa CBauaim, DfoiioM- 
noAvAilnw UfM>, ti Smprittmmaii, 
t»b.UI,i»l-»',n*6l) n. 

tlneiti dottrina deie nccetu™, ann i la 
laU aoeeltabile, dove non t'Indica l'ora della 
oanciatione , che in ve riti dovrebbe esserlo 
od i una dello rubriche ilei formulario di cat^ 
cere; ma non ò prescritta dalla legge ili prò- 
cedora (articolo IH», n" I). 

ì. Se la roHifo^if drili «onimD per gli aK- 
Kfiiti 'Ifhlm esser fatta lìaliu aitato creditore 0 
da nuB vìaudaUifio sji^iaie, 

11 primo pagamente fatto dall'nicierfl, ed 
è Insrmte alla tua commlaion*. n creditore 
ini eiqiirie di penona : qnanto ai periodi 
noMSShi la legge non Impone con parole 
MpKBW die il sediloie iteno, o altri per hil 
■pÀdalmente aatoriuato , antioipl la ninuna 
(arUcoIo ni). La ghiriqinideDta naecese Uu> 
ihegEla olliemodo ; non solo permettendo al 
terso di rara n pagamente In nenie e per l'in- 
tereBBfl del creditore, quale on n^tìarvm 
geatOTt ma anche senza enondare nft questo 



^111 II" -l'I'.. ;i 1 1 r ''i' iiiMi i.rnvft qiieBt ultima 
I 1 ragionerala 

li I I j II «on t «clusi- 

iwiir™/r ,Ma,:a.l,: alla jj.r.siiiiu (W creditore; 

un ter^o ;uf> beDissimo fare nel] interesse e 
per conto di un altro. Non divido l'opinione 

Euo speciale procuratore non adempie guesta 
cbo ò nuB ngorosn prsacrijiono ilo Ila legge, A 

delfuiione del debitore: ed essendo iio&iJbiio 

dilora por prolungarla fone per lini aod pro- 
pri! , dò basta onde non dipenda dal fatto di 
nn lana pvotnne la Uberaalena dal debitore 
Uale quindi, a Dia •ttbo, ai è dette non a- 
meMUgaiÌBatattaccataattapemmaMer^ 
diiori: f^teps||iolrattaTvdttniBltaomMr- 
oatorKi. £ della natuia d^'atlo eaniemb^' 
prevenire un danno, onhue a un paricolo 
senza pre^dkare ^tU acquistati; oa qui 
invece al ttaltsrehhe di privare il carcerato 
del diritto Kquiltsto ella Saa liberazione. 

3. La dleblaia^nne dal debitara di non io- 
lere alcnna uomlnlStrBiloDe per alltneoH, non 
franca il creditore doll'obbUgo Bua. La lefirioi- 
liane francale anteriore al Codice di proce- 
duralo pormetlora; iliilsiuio del Codice era 
divioto. ITelle dbcuBaion! preliminari del Co- 
dice di Ginevra fu proposto dalla Conmibilone 
al Coneiglio rappreaectativo la riproduzione 
dell'antico siatema fianceae; ma la proposta 
venne retpbta, per k ragioDe priadpabiente 
che il ereditare avrebbe potuto abniame , a 
ceti protrane pia oltre ebe noe anebbe ttitto 
la prigionia del debitore. 
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altri dsUti, ai. da MMo Ifsteii che tro- 
Tuino utiiedota in quMta logge: a ad ogni 
modo la Bonlenai dairaito non aarebbe cso- 




■.oh 13i del Codice fnuiceec, numero 1060). 

In opposlo, osservi il C*nné che il deliiloro 
ietcnulo ha lo Messo intcreise: llntereiio 
liborli, ae non prcaeule, atmens 
(qucst. 37U0). La Corte dì Parigi 
tm. Joariuil Ac, lom. wmo, 
decise cbe il debiloro lia dirìuo di 
lurro dilli usciere al magiattato; e 
no pura Cphuvkau, Thmwe, Coih- 



liiilendo. 



0. che l'art. 78* i 



cai gJULjjLT. ha pure laina 
ai uuUtì. invece di tex np- 
ugioni da allri; elle il debi- 
le prirata, per la nj^oDe di 
: pili oppreno: affliete non 
•.gii ba diritto di eaaer coa- 



juflì, > durala ddrorruto. 
Lo alato ài prigionia poB adnnquB aggn- 
Tini per il moltiplicarei dello canae che ri u- 
loctano a mantenerlo. La canna del reato, per 
la natura Bua, pretale; la siiaindipendeqEida 
ogni Atto, da ogni procedimento civile, è ma- 
nifesta. Se il circe tato suliiscc coailanna che 

tenjio e In qualunque luogo di pena debba 
Mnnlarai, lo esecutiaui civili ei risolvono di 
[dena diritto] lo stato personale del reo Eubi< 
■co Dna tnurormaiionii , perpetua se la pena 
tone iwrpatoa. La legge dille non opera pib; 
il lampo non trascorra più per conto no, t per 



maturare gU eSMtì di'eaw ha «tdIo In titta 
■aercitandoal non tanto rigore; 11 condannala 
ha, per coti dire, tuMgno del m tempo. per 
fimo olocanslo alle eiigonie della Itù" 
naie, per espiare U sno reato (**). CU nella coa- 
dizione di condanna: è alinanto pià Mtnae U 
veliere se, rotreiido il tao^ di enilodla e tor- 
nito fivorevole il gindizio penale, qnd tempo 
abbia potuto in certa nudo aoddiÀre a dne 
bisogni : quella della giuiUiia eirile e quello 
della gluBtitia penale. 

In Francia si b elevata la queitìeoe ae, 
quando nn camenla per deUti, prima ohe iid- 
rasK 11 termine dell'otreato, sia tMo tri 
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flODllii aeiranlcolo SIM del citato Codice ci- 
iDeBB airi luogo; più cHrellamcnlc la coii- 
fefOS è il dirillo dt! niiOTO rsceutnte di lo- 

dtllt rOlilntà del prinw ; Eemprechè contri- 
tolteli In fOMt «gkate ìà ^aa SeM ttUnaill. 
OodeCU aaMcUtienc di obblliU pror» die 
l^liMIo iti Sa tttOa non di nn iiUo cndlure, 



mii ili line ; osnuiiu ili l'ssi sifiiuroegia, pet 
o^iilirc., k l>i:r,(m:i ili'! iltliitorc ; ni> BPgiie 
nntlinilTneDtP ciO> fin; vjpnfi j.ul eniinrijlulo 11 

causa dd prardtnlr arrulo, o per tofmini! o 
per TdiMilà del creditore, ebe >i i sMneato dt 
ùie D lepMlta,nibnitinillM«ado daponttide 



CAPO IV. 

DEfaU UBEBAZIOHE DEL CISITORE 

Articsla Y«6. 

La litwmloOQ del debitore b onlinala: 
1* Per la nullìlù <lDll'ai'n.>s[D; 
3° Per il imgiunento del dobilo; 
^ Fa- il ooDHDM dei eredilori ; 
4* Per l'eln del deliilore; 
5» Per miiataiiai ili anticipuziaiie d^li alimenti ; 
O* Por la icadeaM del termiue ; 
7" Kegii alttì casi delerminnii dalla te^. 



Oao dtttfmbiau dàlia l^ae è quello de 
■ l'KrUcDlo mi del Codice clilld : • Il debito 
t pno [incrnnii iiiri nrrr>ni" ni'r<riiiaii'. iMirnn< 

• HtII •) 
«il* riso 



wiapeionia per vaior 

1. 8idr(i|i)ilicaMti((t lUrorliMls imrida ti 
Vaiti A iirartioiie * Amilo in /WtO * imlmia 

La nuora iog^o ha portato Bolla precedete 
(Codice Eardo del lESO, anicoli 885, 88G) una 
nodificaiione importsnlB. Le nullill di torma 
man conoidBte dal trihHMtt iA faofo mn H 



O W lumai t la itw! 



Iribnnsle dille oelM coi gfortadhiene tro- 




Miitcn >{ erompa tu «rufai quelle di uérHo 
Bi ghidicBiano imse» Atiraiitantil ghUOiiaria, 

BCRoitara, die ttdfolU anebbe petalo Intro- 
taeitersl 11 UiboniJe di cemipentto nd cui con' 
templitl dal ì° opentn deU'MliixiIo SKS df 
gufi CMQco, 



O QM ptflfWCTl 11 J 
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l DEL DEBITORE 



resto fuor! M jiolpct chf inlfgKo 
re. si ponerA forte la quostione al 
lilePtl tnbDDale cima è foraecom- 
ijdlcare una BCntenia del tilbuula 
io perdedderfl H euoaUita o Do 

KoD è irTncgita 1> qusBti^e lll'ewEie 
gloraognA (rucerf, concilili nel rimlTSTS che 
noD ^ il triboiialB d'eucnzioDB, ma >Ua 
Corta ffRppeUn joitn poitani U qnutioiie 
deOa unlBlk tpunt, qocit. 9110; CBlDVEAlt, 
qinL ini lÀ, ecc.). Fra le non podie dec(- 
àoni fì'ancesi i noterola queDft della Cassa- 
zione del 9 novcmlire che è mallo pre- 
dia (Journal ^cau^, tom. xivn, pag. 331); e 
fra le noslre, qnella della Corte di Kizia, 0 
gennals 1857 taaiiOta dà Tribinali. p. 738); 
di Genova, 30 giugno 1359 e iS agosto sfcsso 
anno (OasEflIn lìti rn7)«™!i, pus. «33 e 830|, 
Si arnsideri non trslt^irsi di conlrovf rsin di 



legalitù. Cessava 
if> deU'arlicolo appcìale di 
procedura in ijussto caio che non contenie 
che l'e!Ccnzianc ; (a inoltre olgglameiite anl- 
EBto a un litro Biondo che no Terrebbe, qnella 
di proporre in Ire gradi di jriurfifiiiene lo 
Bleeso eoggctlo; mentre dell'ordine d'arreda 
arendo giudicato il tribunale di commercio. 



ixiio die (fcte f orlarsi li (liudiih lieHa nidJ/1»? 



d r !> 0 ri r 0 line gradi 

ij « 7 SI n C iswtiTT- 
in r.i.i i:! ([(Tisinnedl CAiinÉ, a sDsUcne die Q 
:■ 1,1 ri lieve porlani alla Corte d'appello, t« 
r. .-.ii>. i; iKi.imenlalB dei dna gradi di gluiidl- 
/iiiiii'. M rniiilo Ini, Don larebbe pasta folata, 
Ticr.iit non nvrebbo applieaiioiie di seti*. 
LoiLVicnc ricorrere, egli dice, a un'altri re- 
gola : conviene cercarla in quella legge ove si 
pana dfila eaecuiiona delle Seatonio appel- 
late; e fonua principalmente la sita conclu- 
sione agli articoli 796 e 800 del Codice di pro- 

C*nBÈ: ma non per le snc ragioni. Se qualcl.a 
speciale e potente motivo ci poriasfe a, rite- 
nere la eocnpetenza della Corto , non farebbo 
oxacola che non poteaero oanrìnl 1 dna gradi 
di ginrisiliIODe. Ti hanno lucidonti cha ti pro- 
pongono par la prima volta In appello, ane- 
stlod che non hanno altro seguito O , e finl- 

la Corta. SI TUengoao quali parti àd al 
ffapf^. Ebhene, «a fl cososoeit deUi 
dltL dell'arraito nua dalla legga attribuKo *t 
ma^stratocbe pn«muIftlaienlenia;aaAau 
perciò della Crata d'inolia 0 conoietnta n 
prlnd^o dei due gnUU Ù glniiidliione, non ti 
BentD«bbe ofIWi. Kon su^ibè et - 
featazione di ni ' 



Ma per altre ragioni H nostro sistema non 
permetterebbe di ricorrere in Questa ipotesi 
nlli Corte; e dovrebbe applicarsi letteralmente 
l'articolo 7G7. Kcllfl Itii precedente si Eoateono 
cbe alla Corto d'appello avrebbe dovuto prò- 
porsi la questione , perohÈ trattava» di rive- 
dere la giustizia o legalità delia sentenza cbo 
aveva ordinata la esecuzione prowisorls; c 
■fliggiva alla competcnii di un tribunale di 
pari grado, al tribunale dvile, Hel caio presen- 
te, della ingiustizia o illegalità della lentonza 
d'appello, non ì più lecita disputare; se, nel 
rispetto della legalità, non si ricorra in cossa- 
ziouB. Escluso questo soggetto di gravame, la 
<|Lieslitine di niillilii, riecUa nei termini che le 
f tji: iiroi>rii. Km pti^mno pui as'iarsi le cauta 
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A alM- 



3. Di oIoHu auae di niiOità itffarralo 
àtcriguardoM 9 dirilio pMIoiUi che la forma 
dfSn iicauione , c sono nomlfiiieno decise dai 
mo^lrdli ilaiuiali ncirorliulil 

Ltl dilUnzionc fn nuUitì cUetU ]ier is- 
gionì di merìUt o per mgl 



gulikino di codesti meu 
ADlorltà gtudÌ£''~~ 
alcuna delle ca 



eienc del diicenn. e. 



coiDpeiielniio nei 
liiello b inlendii 



i Codici; OUlloii 
■rreLbc s 



«clii ite 



propone SttS coma diacniibll» In (fa- 
llilo di nullità, la tceaiait <kSa jJnMrtiiiuii. 

la Ilo notalo il luoghi oppoiMid cho codetta 
ecceiione ma urobbe aubbisUa d«Ua ofipoii- 



liaie e imnotólian ; e ho iole» chs, genenl- 
mente paclando , dorrebbe etarcUani in lia 
di «lene e In lede lepirat». Quando alamo 
■111 tema doll'araetU pemnala a della ma 
nullitii, gli ■crìluri bulilono inll'amnilaiiliitili 
di quota eccezione) e hi sen mi lentinu ftii 
eoe) forte nel declinala di fronte ■ una cna- 
teit, di libertà petionale. Un a (ifalì Ipcqiiai 



uitta1-u 



unta? Ma no nm> il ntait U 



efuggli^ ogni Ci 

nel lo dobbiamo rreiicrt:. i 
robbe troppo afTcrinuuiin, >ii 
Interpretazione non TOrtn m 
l'arrealo aia alato oniuinin n 
lioni, die slaDO iute iiiiihi 
par parte del eteuiiorp. «cu: 
alo non Barabba otaguiDiio, i 
l'aden^meuto di ^ueue cotn 

e non dallo atano leguiBini i 

pronunziale, ed eibindio ua 
inrariere. 11 godine iDicim 
d'osaequlo e non mai di linui 
dei criteri! cbo ut 




me uiciiiaraxioui cuo l'iDuariiuio inT 
MS id endib/. Il creditore io sorta < 

potrebbe an^ linltare ch'egli fone ti 
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(lene di vmt* tm*i In U caso proposto nel 
qug^, e quello in cux lej;ge coDiìderaUi. 

doTTtUK ioTolnM Uuts l'uisUo operBU da 
C»N>, e ticadw* n crediMri cha non 
if bft «gip» *|CDU7 Ci6 pMrebbi uuulen u 
r«Uo di coolenoji fiWH p«r uu ragions qiu- 
I111191U dipenilwile dalli «ecuiliHu mMiìoib; 

tàto lùA ToUfl, una opcrazioDB che d^o pr^ 
MDlue. looa ogni »ltr», imla la aiiidiiiaiii 
d«lU lagaliU; 0 àicm mBiimia, aoa qun 
t&iuiono dmb pretmcnie eseciuioge. marap- 



ADigloMdia li 1400» .tur Mi iM- 



buuu; a> ntil aUiiiaa •■ tMto di Ucgt 
«preua Ìd niodo cha non lucia fili Ingo > 
dubUa. Le sns pani* ma Mtdnti nel pn> 



iMimo aggiunto cbiareio ii leato tanceae, 
' turo sempUeeinenUi cttì: La nultìlf it 
iiimXHtncncnijioiir gurfconifucausc indie 
r :i'onmiM. ne twporte jiw b nuHitó do 



4i tt<-ol» 



fte pnna do cin«i« ^onii ii criMore , la 
cui tttcujiom i fiala OHnùUata, possa per 
aUro credilo fan arralari il lUbilorii 0 prr 
fUBto eredito Gonfemarto in earotre. 
Aoclie qui la legge si occnpa Bolo ilei credi- 
tuie; non pula de dello iIcmd defilo ^ non al- 
Inda che al rliuioviinento deUa eiecuEions ['). 
nteczo è liben De'aaoi moti; ettnnao 
MonBtU che ha paUCo il primo crodiloie, e 
>. D (ma jmj> ftrnaie il 




ilio U60, aiipon» il Jeljiiote esce ili prigioM 
lui) Tuia carcerare di nuuio: non i tunta 0 
«10 in cui il raapiro dei cinquo gioni gli d»- 
reiie eaiera conceoo. La leconda qnettlone 
i limato [db gnve. 



BiLUn, SiMuu ed altri, U 
puto. Qd ii Sug» k ipotol tb» 0 iMw 
nm pom nicice di piiglonB ptidiè allm 
cuM ta lo Ungono InoUodito, cdmìiudi 0 oi- 
tIU. Non i per Ini cha i xtìUo D MnaSalo 
im éSavi» pmù. Sbù in wlrtiSiBBiltup H- 



P S BMilMo cti l'anteoki TniDffgni^ li att 



Digilizetìby Google 




Digilized by Google 



808 



ctettlnuIoinT Di* 



3. 8«iiDtuidD lo snym< 

l'amlog» dhpoiiiiime ddl'u 
non conciHiini fon quella 
n° t, et* pone fn le cau« 



toùuim nu pula certa f^dUtufoni ii 
modi di pagimento per Hbemil iIhIIi pi 
gioMi e non eomuonni troppo eoi sere 
rigore di queU'urticolo Che il dine pe 
Unta digli scrittori di procedura per con< 
lime quello che seiobnmino opposte volon 
dell* legge! n Boitard (d" lOtìI) pd alir 
BTUti 0 dopo di Ini, dbaero coga, secondo in 
mnmm, eoO^ltillmire al loro articolo 7UI 
cui è perfStUiDeatii dmile il nostro ort. 77 
tm wnio eichulta: qnello di pagare ptr lib 
farsi procvimriainmlc dal cnrcn-s . onde ii 



diverso, come >i i detto, dal firaiiceM, arti- 
erto 798) non A da mtringerei tanto da noli 
poWiri ■ppUnra cba «d m pagament'i pror- 



mdUtii. Dn a 
flou ondosa, sia pattili la lagge medena 
■iteHw cMwieiua approBttMo ddl'av*- 
riansa per laMan il proprio iaUato io ar- 
noaia BOB qnalladottitaa, ria park aagiftaia 
attnikue dw ha pieu la nona fgm del- 
l'aitlBilla atoMO. 

Koa li eHlada pari che qnel aeaio, die te- 
adulto altri nreblie nnlco , non sia compresi 
nell'aitieolo. Bagtonlinio ora nn momento 
anta quatto aspetto, 

n ddOora Ila pagatov Coe'ka pagato ? H 
nn Milo 0 no! Sa e» In realtà daUlon^ «a 
b wa qnHthx» di anlliii non il igfira ch« 
railtldlfiinaa,percbl,AieeDdo,gH ta- 
na7 Afiial titclo po- 




Chi paga n proprio debito, non put avere osa 
cunriitù ifdtbili per ripeterò il pagato. Be ta 



i. Si pdpagamenUieKgkiUi iepoTarrmIe 
di imapaiit ddla lomna dffnda, tidiitmtM 
il drhila a loie cAr, coA «tands Aijirlactpìo, ti 



tBDto grave, la dorati dell'arresta è portata a 
due annL Ma, fors'ancbo in littù di documenU 
che Varreatato non hi potato raccoglier pri- 
ma, d prova etalaiaaeiito cbelidoUto ri ti- 
dace a Ura 1000, enandod pagata ona qnao- 



wtai Diaaa dlWriL UfoidatoMil & 
ta daUU « Calo, reaidna a aonna tAMo pio- 
la eha non tiena lA propondonrori aap* 
•lo e riodkaM «edito. Ha lafl tUMta ri 



0 quattro oeti ambi» H 



pli SC8 obUgatÌMiK f enbira la paiis da son 
aecompllnemaDt ■ (qtuat. !l IT bit). la aatro 
pi«ei*ainent« arila aiui Idea, te tnttaridlpa* 



DELU UBBRAUOBK DBL DEBITORE 



lo 4] debl- 



0. K ctedlUire che li riesci 
D a licererli. liora piultt 
u della 1 

rovAvH già dì Inngà 
TUDO attaniatDf l'equiu e la ginsBUlB inpon- 
gono che U dnrui dell'arreiw alt propordo- 
ulmenip dlmiuuiti. Ni ii dica cbs li &nU)a 
con ciò oReu al ^udicalo. Li qnudODe della 
lUiQpensiziDne non MMkdo Itala prMnMi 
al iDugiitniio Hiudlcaols, non poU naacen ni 
questo punto la rou gloAIeiU. 
5. Del pagaimiilii offkrta tatto osmiiiùnn o 

Qui bisogna diiliDgiin«. D daUtors impo- 
Deodo di 11111 aridtria e caprìccio oondiiioil al 
creilIMrB cbs aTTabbeio per effetto di ritai^ 
dira il paganeUi), non libera il debito, uè 
le iteaso dalla prigione, 0 pone condiiìOBi del 
pari illegitUme e capricciose, ma che non ri- 
tardano il pagimento, il creditore lia due di- 
nodo. 0 le coodiuDui sono giuste e legittime 
pncedendo dalla poiiiioos ateasa del deliito 
per CHiDtiio, di cancellare l'Ipoteca relatiia, 
di pnnare di ante soddttEitta a certi oneri, 



:iro dal magistrato la ina 



Hol non tnniaiDo nel noitra Codice una 
legge cbe permetta la scarcerazione del debi- 
tore per causa di soffetenia troppo penosa, di 
nalatda, d'imminente pericolo della Baiale, e 
iÌBÌli{ ma dovrebbe ballare 11 trovarla scritta 
nal Godlee doU'nmanitL 

no giaa nimero di decMoni delle Cmti 
buee£, le coniiiiioni dei piit Ulnilri aa- 
lori che Krisiara di queiU materia, di Hin- 
UN, BunuAT, Fava» de LaxcLUE, Cdin- 
DeiiSLS, caBcordano nel rkonaaccn il daiera 
cho ri ba di menar fiiori di («cm a debitore 
poreanaa ingenti dt lalnla , nn^ HaWIl- 



fatta, per ninoceia di eontagfa, ecc. ConTango 
che nella brerill dot lampo a nd og^ ■{ or- 
coacri T6 l'arresto penonala ('), ohe nella men* 
dena dei luoghi, nelle comodità e nei snstidU 
d'ogni maniera cbe la cÌTiltt procnra (o do- 



si disponga ariiitrariaciente della 
persona del debiton che, per qnanto sia uni- 
te il dirlo, i nn pegno nelle mani dd ere- 
ri, la glnrisprodenza francese esige che 
0 citati i creditori pei qnali sta in carcere, 
. contesto toro si diunta il valors della 
e e la necesaii* di tale misura. Deia 
di ìatituìrsi un glurlìaio contiaddittorìo. 
} è chp inlanio la persona , oggetto della 
disputa, potrebbe laorira. 

Qualche diipoeiiione a regolare questo me- 
linenta ai irorann^ Legge del 4Tenden- 
Non ritiMtan H tcaiportB* 



ghmgo paiA die oc« •! ;ii<WHiitD wM (fa ]i«ro 
I uilpUee, D cnnoda noD può di ano atto ID»- 
nm il debitore, e dBT»aipetlaneiie la ded- 
riana del magltDato. 

Qanui alle riiertw: Inalili, non anebbero 
ahnm risnttalo; e U creditore, neeettando il 
pagamento, pui sconoscerle o dispreisarle. 
UtiU e giuste , sono nn diritto di chi paga, e 
non pocheiolte sarà anche necessario lo espri- 
merle. In cit contengo colla dottrina di Tho- 
MINE, tom, II, n° e di Ciiauvcav, ei. 

G. Si durante <I cario m'ai-rfttc 
neadeau in uno dfi così iriiubì:w 
[Jafi daffart. S008 M (V.riicc c/nJc 
rilla oBa Jflxrosiont (IJEULveAt , i) 

1. IMa atriuione monitoria • 
dal enrure. 



dei tnol sigili coitodl, perchè danebba fiori 
1 gìndido , pei^à donrebbero eBard della 
lese, perchè il magiilratii, coi certificati dd 
professori sanitarii, non potrehhe ordinartoT 
Non sarebbe piuttosto diipoilslono di repda- 

Siraae senteuie si videro su ^aeito soggetto. 
Si pretesero delle aionnà, delle caniioni, cou- 

umanità. Il Cekdveac ne fii ad esso ginslo 
rimproiero Ifa Carré, qnest. S7Ì3), 
Un qni non tnnlana ohe il carceralo ab- 



niiarM*|AlMMa IMI 



imo II. mùia ¥. 



dtlcufera; nre t die 1 aotM lUMU mb 
UBO che di bua ; niqifaiiOBii la uose nle^ 
noraita ieboli p« ni M H lliBani te A»> 

Eul|i.6diMaliH ISiS,adÌOsMi,TdlM» 
bM ISSO, Al Bdob, » e«c, t ou, 

pt(. Ui, e t. ucin, PM. SU). 

Avtlevlo VV9. 

IJ AebiCdre poeto in lilicru'i, w li nHiseiiUui" i iti>iIì1..i i, mi il.ii ijuuli 

irDViu otresuto a ooiifej'Jiuiu iu iiniuii). 

Si b risiilura dei eonstnea jtrr n(l(i rìceviilo iln nulnro. u ]ici' illtliinr.izlone 
fallfi nel re^iisiro di «ui nell'articolo 760. 

t/.nim di nnlnro È inserito d«l eoiloile nel r«gistrti stesso; la (licluBfawoe è 
solUiìci'itUi ilai ti-eJilori, do dna Ifistiouni sverni l«qiulilà ciprasu nijl'ut. 504, 
a ilal cutUHle. 

ArticoU 779. 

Il dablton è altraal libenlo se giusiidchi legtJmenle di aver compiato l'eti d! 
anni Kessanlacinque. 

ArUealo VV4. 

Quanilo allo scadere ilei pcrioilù per cui furono aniicipali gli alimenti, non ne 
sia lalla una nuoT» anlicipa7Ìone per un periodo siicceisivo , in conformità dei- 
l'uticolo 7G1, il deliiinre <■ im medio (amen le libenilo dnl custode, e non po& piìi 
essere arrestalo jier lo stesso deliiio. 

Annodila ni. 

Mcdiio ut. 801 del CodKB di piocedun Er*!!. 
CHI Wdl»Tt cbe, wiiCnilo italo proedolts il 
àeWan dal urccrs iier ami ikUa depoEÌto 
dtUInpart» legala dogli iJìdicdIÌ, ma solo di>- 
imi, Gnen l'aUmAo delle spese, dia ad mioio 
anarto, che si palavi ri|tetere, era poaU con- 
diiimie il cKdiUie di ilcner depoBitire al i^u-. 
Ilode ui mesi inticipati. La Legge del 17 
WriletSSÌawUiU'allriiEisMiiildecrelA: -Le 
I ì<UI«wjl*iii,lMt«de«aB^gutii)iid»>li- 

MiM iitit («HkBlo SI fi ielu lego)- Vordi- 
nauBDlo ddl'ut. 8tU delU proudm bauceu 
«BMla SiottalB U (Mlu w«leluu> (ir- 
IÌmId sua B Colin dril* tUmUa» accolte 
liTW»to laiW dwMoH «dl'ultiu legge fnn. 
e«H, e iMMriaK ull'uticolo che in 
qneata cuo (| diWlari nn palaia più tiurt 
«orMMojwIoibKO dri»<o. La disposidDiu! 

punti a quello di procedala oi'i Umo poito. 

)L Via. dHblone- (Mia Corta di Bnuallea 
M gb«w 1811 (Aura. dH Aloit, 3* adii., 



IMaare da un Imv di dateuìiHie ad un altia 
vi labdin e pia ullsrahilB. i&« il ciuu- 
VBAv, e p«ì auer tsu , du la Boapaniline 
della auto d'airaUo è patùtdl«, a dare aneoi. 
itti in iwì giarÉMiiai, «, aso'vliiiaiplMi 
di anolnta neceidtà. D^ibrai In flirtala wa 
Don a«da e* ne alùvi aa ne ineaii|n>ui 



lom. x\i, pag. 7IU| ordini dma» nnllani 
io carcere il debitore ch'eis stato Uhanto per 
difflHo di dcimsito itegli alimenti par etroMdl 

depoBÌlo, ci cuiiiiiw queaio caio, fueUia 
fcne ostacolo la kgge cbo proitiiicc la riooo- 
vazloofl deirarresto per lo stesao debita ? Bfo? 
jjerchf non Bircbhe colpa dei credilore , ma 
dal coaUide che lece male il conto. Queat'csam- 
^0 ci ipinge a domaodare le U £ÌoollJi data 
ai custode di liberare par sempre il ^<gio- 

tieppo aspi*. PrcnraU mlaals lo iigilai» gio- 

parte dal uadjlei«,lldaUtetaiM*n*aa^ 
■lato dirini, a danfc riradaca h eanam. ta 
tal caia tao ri donetba tjpMera la ftnilltft 
pielimìMD d«dltawla,«a tilta laaUaate' 

doneUng aaan aaamata. Uam avraLbe ap- 
plicatone l'aitieola 7m 
3. Beau «atervare l'eifMia di vteaUi haga 

Ilipetlo a MnAnnalarB delTarreMo. 
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(kUmIo 76E). EbiMoe ifli hi futa il xi» do- 
Ttrt; mt il piinK oc«Ìi(«w vi ha nuuuKto. Jh 
eSatto ftri il unarkre, all'ultimo del nuae 
Doa IroTuidiwi in rnsoo cbe U metà delU um- 
cu cbe doirebbe avere , teconda U rigore 
dellarticolo 171, «gli di 



la la Ub^ri 



■/ Puù di 



ruo Idi 



■.mtode D 



aafitiaata 



irebbo 



tori. Maqii!DmiiiMtt«lÌRt>nir«J(»]iHi^ 
m, il BOB pagaila: < ahia obbligo 1 penU In- 
gioDlo al ctflditortr cbs dal santo no b pvuto 
otlla conaegiHiue. lena iuoniiui bod 
pmnede. Per «iKare il dauio della libera- 
■ione, 11 eredUore confinaalariD dorrebbe allo 
icadere dì ogni periodo, depcutindo il luo 
insto, cunie II depoiilo delle ilu-o putì, c 
■unogani al mancante ; premia della tua diU- 
|«ua sarebbe die per qnetto (itolo il debitore 
non potrabb'eueie libento. 

Ma pure bberato. saranno Ibrse i eonSnia- 
twtt colpiti dalla dicbianziope dell'art. 771? 

ragione deciso che la unrìono non percuote 



ignaro li'ogoi cosa, e cbe sarebbe [ 
buegiate il depeeito? L'anlcolo iil5, capo- 

iiMpMMinmtrrilìrattMàytiHmUtcìiai 
«wMwiip ditti fìomi ffima fii «radi-. 



■A lil)er3lo ilal euslO[li> iillii -i-mI' 
ArtUrolo f 7I>. 

filli ilIlRull (il, Mi e I,.} Il 
I ,1 Ip lo 0 I I 



1:1 coneeHQ^ ili'il 
rievono un 
?pr In ilifliiani: 



a ual ueLiloi^. In liju^ di essa il riLslodc cei 
ji neirni-lLColo 771. 

ndn I dociinieiili inilicali n^i arlimli 773 e 
rpRlMrn :i iiarma dell'articolo 772. liatU unii 



i. Bti giiaiida ptua il aatoie di * 
Wurara dni carart Q pràgumuro. e gì 
heorra si mogiilriaa. 

La legge frinceie non li è pronni 




profuuono. allora penneuo (articoli 8%, oal, 
im Al loel Codlu). In lullì fi< altri cui al 
dorerà ricorrere al IrAìmàU d^l luogo i» ad 
il dfbiUre i arraUHo (articolo 8fll), eiUtl i 
creditori. 

Quella tendeoja cbe in ogni parte MI* 
Boara legge tn^r», di mitigire la eoDdirione 
dril'uKMtato, ha ereato ixite dtrtfaidDnl mnie 
nll* beoltà di ifluctarlo; In alcuni oul radesi 



813 



jUHeno te 
ice aAhnf 



lA n i£Wi- 0 prcBenuiraL al 
I dia Don potando luoiverLa 
:ioiu degli inwrauli . ocuiui 
oiiDoa U Uibunile: o 

e è il pnton, iunti di sè lo 
(*). J* foratlirae poter» ob- 
ihl cnditoti , qtumda li 
' . della libaruions; o illon, 
li fTidente dirilM, U glndlco 

^iTll^ntDtllBTiBCOIlteilZlW 

■r patte dei creilitori, e l'wi- 
liD Ai libcnnoDS potrebbe 



lo deU'Kiicoio 7715 V 



dpliitore In balla àéi creditori, elle possono 
miOHDieiito firla ■uteaere pir la ambula 
atcHtitnt itOa condanna. 

Il banefiao ottenuto ed ibnsato h il cho 
non li arri aleno rlgnanlo ai pagamento in 
parto eseguito per quanto concerne la durata 
dell'arreeto , uftlni di computare II tempo glA 



^utde iliUeffU (al ctftiilore) per la so!*peii- 
w dtit amalo. 

da ec ei fossero gik eaercltate le ulonl a 



J.SSSSSf"™.'" 



m 



lls^^ ss—-™ 

Artieolo 979. 

L'appella dalle delle se» it'iize ili'if |>i<>|)iii^i l'iilru k'kh-iù ijiiiiKlU'! \hi\h fai- 



IguBle. 

ai Si'iHi^nii' dolili iti 1' vnnUn di nulo. 


fr»>niiM,i.rn.mi(-). 












|.rr>vv,',liit(> rul 1111 triivo Liiosno dolla Icgisld- 




in Km liu^n, M n ern aciiiiio ii niKn|tnn iiaim 
giunspniaoiut i lUim giurispraiieni» «he pori» 

1> buidien del dlriltoprogresslni, e iiidgin, 





LIBRO ». TITOLO V. 



pw Tlrct di «ipgrfnti*, l« Itattm HlDriM. Koi 
ImpuIanU d'MtiwIttà t bnuMri di eau amw, 
mmumo lai^ id ogni «Diga di Imu; t FMn- 
eerf, siHtdlloto Bl1iUl«l, ri «ttMcuo al 
iUMo, e Bl AuuM eHtsFUOM dall* Idu 
MOA btnletmuie ; u 11* un bene 0 un tmle, 
io HDD lo Mo. lutaato I ginilatl frucoi, mi dA 
dia dHenoiiw n CodiÉa twdo del IS>9 a D . 
Doatro articolo 777, ii dìbaHoiio aoconi oon 
dlacordl t^inbml pEHua, pog. (86>1bSMUIs, 
lom. s, pag. 3S9i Pigeui, CbniKHl., tsn. U, 
■PH- Ul; CuUI, qoMt n39, ecc.). 



G. Lé tetUMM duprgoMtKM» la MBtà 
aaamttti e h ìlittùÌBMÌ& daUlon tono 
■{ipelUUIi, diM U ooitro arOeab 777: ma ts 
«uMmo amile «riaafit eha rlgdma Id tk- 
iMnla iH KUHU, < naOo Htaao tntìàaM a 
qnicidld 0and. 

Li etiu d'affalo è fmpn bft S-MUEMtt 
« i cMdturi «he la ieiv«M m untla H «rapo 
di qaMUaue è drctaoltto &a loro. H credl- 
UM ha doralo aleggera 11 ma dooiidUa giudi' 
liale (utkolo-TSS, n* S], «a ^oella «annne 
DOtlBeato le cHatìoni d'appallo. 
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DEI VÀKI PROCEDIHEMTI SFECUU 

TITOLO I. 

mSPOBlZIOKl COUl'N! l'KH LK MATERIE DA TRATTARE 

IN CAJ1EH.I ni roNsKiuo 



Articolo 

Si provvede in camera di consiglio: 

l" Id matemdi giunsaunone voloDtona. salvo chs Is l^ge stabilisca di' 
vorsamente! 

2° Nelle altre materie da iraltare sema conlraddiiore: 
3* K^lì altri casi determinali dalla legge. 



AoDolaaioni. 



Qnudo II dice matèria d> mansanu 
nlaru, ctotendìUBD Eabilo; sù a domi 
f i^egtàooa dol nome, la migbot nspo 
bbe che A ehUma età per opiiosi 



Dig. de offida jrixeiie. pone m midenza la 
notiM iDiited; ma qDatebe pattlcolaiiUi ito- 
ne» ohe li umelle » qod rialeiu, produM 



Uehun- Tutto ab non proverebba litro fner- 
eliè iBgliiiiHilxloae eonteiuioBt e U Tolontatb 
nno i\M noti direni dell dhicido del poteio 



BoRBRi, CocKet Hai. 31 pnt. ek. mnatalii. 



l^udlriulD, ffl& rota * nitttì b n^ota a 
■enfile di caduta nrietà. 
I« ghuMEzIoiia nUontuta eooI dM enei 



logRdoDS del fiìbontde ispporl« a iiaeBU alti 
ed «Uri «neon che hum un cantl«i« «1- 
giMctD direno (articoli ne,S93,301, 
8il, 813 dsl Co^ cba*): fimuliU eh* è 
bdunB un gtudkls di appronuiiiae o dln»- 
guìone che rende II trihunale in Cemem di 



nen limlUn It libertà ghui^ca di TcrmiD ; 
pretenUn piuttosto come un soccono e i 
btuefliiD dd poatulautl. 

La noitra legge dice in nnln-fo 3i sturi 
óìttone volantaria, non la definiace, e Don ù 
porta : la eeienia riiponde ('). Ma nei lue n 
meri che Manno a cnta bt dirldere: 1° che 
Cameca di conliglia à trattano anche idatei 
die ella iidentària gìnrlediiieno non appai- 
tengono; 1° che non tette le mateilo r " 
ella TolcóitariB ginriidiiiono fi trattano 
mera di conilglle; 3" che il tono materie die 



Per nel ogni giurladliioiiG 

appartengane al trUranalc i 
Cwte, come moatreremo un 
la loro poterti non serpassji 
territorio nspettiro : eil t i 
ogni altra , al sislenui gai 

^. Enimiuo ua po iiiù ju 



tica i! raagiitrato laCsiacradi consiKLo ["). 
I contraili dei mmon , gli alii di cmancipa- 
lione, di adozione e limili, sono pcrrej^olailc- 
UbenU dai Contigli di famiglia, proponcatc il 
tatocB 0 prototore, l'adoltanlQ o l'enumd- 
panle, con otti od auiilji o presiede il Inlore 
0 iniìclie altro idngalaie magistrato (ut. 301, 
3tt, 313, tee, del Godìi» dtile}. Ciò spiega 
quella risemddn" I dell'atticob 778, saIi>o 
la lej^ non itabiìisùa Aiersamaile. Kou 
Tomi dbaotar troppo in una ricerca di tenne 
Intecena ; nia panni aiano ben pochi i casi in 
Gd la legge nm ibànliiea ilumonuntt. 
FniBento, i TOro, A la broaUtt deU'omo- 



ifelioi a „ 

degU atti di TOlentaria gi'niiidltiar 
'-' " itm articolo. 

'i< tJie ti Intieana i 
contraddillore , e perciò sema forma 



ed en- 



rasaegnarne alcune non sari tempo perduti 
Paro che si possano distinguere in ^ci tIìl-s 
a) DehbenuDiu che compiono c lìcnccic 
nano la perunaiità giuridica degli ln^.^ji^c-j 
(jnali sono gU atti di oraologaacno ai ; 



i .^11 



IBB). 



fi) OriLm cbo. per I hiterpodalone id- 
lantoriU del magistrato, aervono a complelaro 
pniiblici iiUìzi . atti dlnterepe generalo, di 
decoro e conienlenza famigliare (articoli 798, 
Si5, 8H),, 

e] FacoM di esercitare adoni gindiiiall 
(srilcoUeOI.SOi, TST). 

fi AtU Epcrboentali che tendono a staU- 
lire materiali di prova, a preparare riselnalonl 
definitive (arUcoU MI e 838}. 

Onde emergo caiandlo la ragione del n' 3 
dell'articolo 77S, perchè io realtà non ì nep- 
por sempre icro che codesti affari che si trat- 
tano In Camera di eoudgUo siano solilaril, e 
manchbio dell'lnlervenlo delle vario parti in- 
teremlo r. articolo SiB. 
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Artteolo 979. 

Per le materie da traltare in camera di consiglio si presenta ricorso nella 
riincelleria dell'auterilà giuilizìaria compelealn, coi doGiimcnli relativi. 

Il cancelliere presenta, non piii luriU ilei giorno successivo, il ricorso coi 
documenti al presidente che ne ordina la comunicazione al ministero pubblico, 
se questo debba esier sealito, e delega ud giudice per riferire io camera di con- 
Eìglio nel giamo stabilito nel decreto. 



QoHido è che il UiniateFD pabblìco dB?*e 
lere Miidlo? V. gli articoU 793 3e\ìa proc 
durs, « 21 del Codice i-ivile; "38 Jflla jitoc 



Articolo 980. 



Sei li 



nore dm siii sWbiiilu, ii iMiii-ullkrt! ilf\,' irii^mr^luri; iiili jl fi'mAkK delegalo. 

(Juanilo delilia esser seiililo il ininislero piib[ilii-n, j;li nlil sono |n inni coqih- 
nicati a lui nel detto lerniinc \ivr le sue randtisioni; questo ai devono scrivere 
in fine del decreto. La tiusmìssioue degli alli al giudico delegalo lia luogo subilo 
dopo la resUtiuione fattane dal ministero pubUico alla cancelleria. 

Sulla relazione del giudice delegato, l'autorità giudiziaria dà i provvedi menti 
di ragioas. 

Contro quul! provvedimenti si può proporre ree) amo all'autorità giudiziaria 
SQperiore, osserrate le forme indicate nei due articoli precedenti, salvo le dispo- 
Biaoni speciali della 



Ubo dal cui eecattnatl i quello delTut 7ST. 
Ui'btcDntio U TSgoli dell'ut. 7S1 , e qmlla 

ancora dot Begncnle art. 7S2, pnA rkerere ma 



sado dia, per tfrtildi lompo, acr]iiisti il di- 
TitM de1[k irrBTOcaliilii.i M pludirain (Veiìi 
perù TarUcolo 815). So lofTarE; si ttovaEfc 



rupicolo 181 Eombri ptosentaro nu regola 
generale, Ti humo paia dal cui b col fi ra- 
domo non ti amwde, iniMndmiB qoalla cln- 
■ala, (oln) ta dwpnUòHi $peciali (Mia i^gt. 



BidoDtc del tribuotdc rispcttiTmucnto, almabD 
pai lagoli ganeiala , di cai noe noOTO Di nl- 
teriotB enoipiD b aell'aitiliola 7St. 
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ddl* Cunen di coosigUa, è ètlim jum d s&- | mie U commercio ma tk die inleHbgue ia 
rgbIniii>traiaBlrecUnu(irUeaIo8H)..Utio OuHndi;eiarigU(i,aT«acao(n,l'iiDaal'iUra 
«em^ e nsB'uticnla 401, pel quale lltribn- — " 



Articolo 



Quando nelle malci'ii.' ili 
rìcom i {treaentaio a lui roi ih 
Contro il 'decrelo del [nel' 
imle orile. 



r-^ìiIhilIb del Iribu- 



jpnza ni- { goro di 



Iitaott die si fa HI 
deliberi niUi ™tc 



il iiTcsIdente oca bcdii 



ai iS p«U nel! utinij 
juledi» del reelomo, 
H Kclómo è aempre 
proda, « tnplKiDB u 



le inferii 



Ore SI pretore è competente jiir lolonlana 
ftwiidiriDiM, rI«iI> il BMtro titicolo, ega 

mole nrtetvcilre mi CotUiglHi di /aniaiHi , e 
con ewD delibenre. Rusordo gli mrtirali XiU, 
ISO, , 353 e leg. del Codice dille, 81! della 
proceduta. Se ne eccettaa il cau della eman- 
dpuiDDe (articola 311 del Cadice cìtìIo), dd 



quale ai parterfi fra poco. 



re ha sjiMt 
ttoriUt , Hi 



mendo la cognizloiio dell'affare o deliberando, 
èe^fone, eonw ri direbbe, pregindieato, 
onde un poiia ulteriormente Interlòqain nd- 
ndhra nedadmo, in sain die debb* lompm 
f>^ loogD al rscfauno? 

esser quello del 



ii»iglÌo di fa- 



ll pTatoT* deda Io mi 



la delicata e importante 
10 nciale: qncUa di iQtelare il patri- 
'ei minori e degli Ineapad. TatUria la 



opera «oa, noni U na dacUone; egli, a 



ligiio di lamigua, prededalo dal pcsiore . non 
alBurpme propriamente un redimo nel senso 
dei pi«iente atticoio i8ì . ma aitn nmedu 
porge la legge, conte Tedrcma a suo luogo (ar- 
ticolo Bit e 816). 

£ TOro: il pretore, come parte delio steteo 
Coniglio , manca di aatorità per appronrio 
0 ceiiBunirlo efficaccmeDle; perciò ne ue h 
istanza ni tribunale Eopcriore. Ma l'art. 7SÌ 
ha rnmpipjin rlie i neceesaris per cnmprea- 

più 0 meno presannti, che occorroi 
rcserciiio della TOlontarii ' 
per le tmili veramente tì 
pretore. 

Si ricorre al preloro per la comMuioMSd 
Cmaiglìa, 0 pretore cràde che non si faccia 

luogo, 0 per inompolenBa, o por difetto della 
materia da tratlnrGi nel Coiuigtio di famiglia, 
ione. Si faluogo air;' " 



Entro 



eì Conei 



dalla legge ; ó ricorre al pretore perchè iit- 
dda. Lagna delcrminailonfl & soggetta a re- 
clama. Anebe dopo la definitiva delibeniiIoDe 
del Conilglio di (unigUa, seeoTgono fllffloiK» 
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A'aKoaikma, » Midsre Otene iMaaiaU, 
a pnMn dnlT« : a di iBSTO à apra I» tU al 
TNtemo. 71 è dnnqne mi non Urgo a 
iDdtflmlo wU'ulkolo 7BS. 

qualche altra «semztooB debbo riiiiiue 
■I ùMi articoli Sii, SIS e 8i5. 

Ho notata II caao dell'articslo 311 dal Co- 
dice civile. Ili il prétora o ik pane del Cons^ 

dpaiioiM; 0 anlotfna ratto, » propoita « 



oSbrta dal jiadra. Là lilaua daU'anancipi^ 
nona hapureiia eanttcìe di rìcorM qujido 
riari qnalclia putto da liralTaie nlatlTamoita 

^'oggetto; diffeienncbe >i preaentino perla 

prnraciino dei ricorsi onde nasce in conae- 
guenia una riBoluzione cSo può ammettere 
r/clana. 

La diapoaizionc di qnert'articolo t dnnqne 
^amenle giuBtlficats. 



TITOLO II. 

mUAZIONE CIVILK CdMltO U'. ACTORITÀ GIUDIZIARIE 
E GLI UFFIZIAI.I IHII. MlMSTEItO PUBBLICO 



Articolo T8S. 

Le aiilorii!! Einilizinrie i- pli LilTiitinlI Jel ministero pubblico sono cÌTÌImenU 
risjtìrisalMli : 

1° Qaando nell'esercìzio dello loro funzioni sinno ìmpnIaLili di dolo, froda, 

3° Quando rifìiilino dì provvetlei^ sulle domande delle punì, o irnlasdno 
di giudicare o conchiudere sopra dOotì che si Irorino in islnlo d'esser deci» ; 
3° Negli allrì casi didiiorali dalla legge. 



1. CbluiiltruÌDm gaurali aalla eiaaua e 
mi eantUrt di gwata iitUutìoiu. 

€i L'oggetto dì questa iatituiìone non ò 
la TSTOea o l'aoDiillameDto di aaa lentenza , 
ma ma lipatuioiui, un'emanda contro la per- 
■u» atana dal giD^co o dell'affiliale del pub- 
blico iDidilero, dia con fatti indegni deHa no- 
Ule ed alta ma i^ariom Ila prodotto alle parli 
Hn danno Impanbllo. 

A comiudate dal francese, i precedenti Co- 
dici di procedura che accellarono arile loro 
pigino qoi^slo latitato, lo collocarono fra > 
«■ani dimpugnaiione ielU ttaleme, e non ps- 
iMdii graduabile fra essi , aUinarono di por- 
tame il titola dopo il rieorfo in eauaiione, 

catto m mante, n neitio h^lilitore ha TCdoto 
Mtdia qneete, code ba G^ulV pHgUp di podo 



fra lo citravaganti, ossia Ira quello diipotf- 
lioni dette ì<}vcibIi dio non potendoli coU^aM 

late a preicolarei in qucito ultimo LÙia^ 

Q6 dio a priina >>>1b III Eoa qualche ■«• 
pnia,èU lederd Attouggettodinni^ndlalft 
carila, materia ne&nda eh» il Codice poile 
ha reclanuta a colpii* di grari pnidtkml, 
come pnA (adèrsi agii art. 217, 21B, S35, ec«. 
Tanto [cA che l'ùione penale ctae darin da 
tali fotti i In dominio , o, ee meglio vuol dliri, 
fra i doTcri del pubtiHco Ministero, che nu 
potrebbe permetterno la Imponiti. Ha oena 
ogni sorpresa quando si comprenda asattft- 
niente la ragtono di questo initoto della prò- 
eedun, e jierda è nacenailD risalire alU 
it«ssa legga penale 

3f i>9ae ju. c»^ Tiisb aiAÌ^ 
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n it\ Codici penala (') gì conleniiila il 
- '-«B Sti jMibWici uffàaìi, ci 

wKcvwiti ABI n- 1 ud Metro utlcoìo 763. Indi 
noi I 3 del segaeuM articola Ì35 1 tciitt* Is 
pBM die ai tippEca* a gaaiiaigat giudici i a 

di atrcitan m atto dd tao nimtlero, d di 
fan gOatltia aUt patom db« rovraMto rf- 

cAferiv, tee. 

Ciò Twr fiuiiiito liinurdu la penaliti. All'a- 
iloiie penale eomeiiciDde sempre un altra airo- 
ne, pnynta, Boatanzialmeiito indipendciHc (~), 



mi et 



eoDCorrenda canitlcri di coscienziosa pi 
liti cho 1 Coaia dcicnvono; o no formi 
Eoslanu. Inlaota cbe ha htio ili pia il c 
di procedniaV 

Il Codice di procedura non orcii]!:i 
l'iikne panale òbenon gli Biiimrtirn^, tu 
tanto ieWarienl cMli, di qitrlln do< 



più ciiinra o ccmfemiarc 



dinont del rfitvto di ammìlditrtre gliattria, dH> 
Hot dhidlamn dal dolo e daDa froda generalai 
0 ri direbbe una gpedalità dello Bteno dola 
KCneiale del (indice ('■*). 

iP Indieare le muAdilà dd preetdinimto 
rclalmnienle allo pprione indicale e conlem- 
plnte In questa Sestono ; oggetto proprio, og- 
r;otto unmediaCD della procednn. 
Pertanto l aiiom eMZc , mUeila di quota 



>M, uuctpliniibi e 
cmarc. quando ai 
di «gialli dd 



porlumc per quanto ngu 
tivi(K. rarlicolo 78S). 
2, Ddtatecaio iàitu 



La prima queittaia die * dm riaolten 
ella t , IO pidna di el«Toit«ra qneM* odloA- 
sinia ailoDC, ita d'oopo dia U indillo al* stata 
completamente euarfto con tntlì I rimedi! di 
impngnaiione che offre la promdenni delia 

La proposta qnestionc ne suicita un'altra, 
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cJie bt il iliritto allapiionià; seaU leslmente 

loniare eonlro il magistralo Vaiione citile. E 
nspoodo non esieri rucojariii. 

Può inuo&gijiaTa! (e Sio d gaudi die mtì 
■ Ve il rioJo, i» /roife 0 la ; 



«U'etercizia 1 



atdrl gi 



Un giudice ol cu 



della riiij)0r»a''ili 
atamani^ che il g 

BonbE 



in diiillo, cbe Bsaolu- 
1 imjieiliscft 0 lolga la epcruuii ili 
bi TAleie ragione conia; onileats. Un giuilicQ 
libildo Ila btto opera di conseni^ colla pute 
iBlarWMt» perlai Bpstica o dittniggtre im 
documento oslbllo in causa : il ilocumeoto fòn- 
dansnUle, unico, a lenu omipcpsit di >JtiG 
pian. Il glndUio divenU impuutUle. 
PMdi latsgge nmadanuu di on g 



parai 0 commaati itdtaweimi àiBi fimiìim, 
infetti di questa tnrpeitt. 

tialtHi di nn giodiiio cìtìii, ritSnlraiiDls: non 
di un giudizio penale. Nan ti imOn di pint- 
guilarc il rialo, ma di otUnereUrùarcitimlo 
di ua danno ('), La proti adunque dal danno, 
ocou oggttto detlaiiono. dure itabduai ed 
Meni come exeuiala : nao basta la Ten£ca- 
rions del futo crlmuioso. 



cbo stabilire il principia 
la leggo determina già- 
le 11 gimuco non e sempre tatraneg 
nenie dei proprii falli , e ta toga 
empre a ricoprirli. Quindi ha rile- 
vate cause affatto pedonali; cause che non 
possono addebitarsi a leggerezza, a igno- 

ecopo non è la puniiione, ma la rispsiuaii- 
Iilò; la lipirailone del dumo cfTeltiTD, imme- 
diatamente deriiato dalla lua nula open; a 
questo danno deia risnlUre ooms oggatin dd> 
roiioue, coma il solo inleieue di chi la pro- 



Elidi 



nel ri- 
abbia fttta 

Booirara nn tatupo neoanaiiu id slln opeca- 
limd, 0 perdare un'occuimifi taTOterdla , cha 
noD pnò piii pi 

Nun è dunque tu 
nn giudicato. 

6) Ma potcbi hi lesec non a occupa del 
pnma e del poi. lucia foconi di intentare 
1 onoM civile anche dopa d giiuncato. 

Ansi dallo poche cosa detta dagli scrittori 
uEriia uiLona, e dagli tcarm monumenti della 
(puriipinmeni», ì luogo aritorara che- la da- 
iiìimk; bLessa suo pana enetapriDclpalmaula 
u Eutjtjietio di uns prue à purtw. CtiinÉ ha 

q Imla 
aiti 



guii-e la meiliula ingiustizia; otcn 
da' enol colleghi, diede bensì un ti 
ma non valso perchè fu vinto dalla maggio- 

elIetU : nel cus lupeciormentv accennato po- 
trabbe qualificani coma un conato aboctUo; 
aal iMiondo pu6 anche ciedani alpcntìmanto; 
In Demul ddj dna cmÌ t'elananto aMiimeooil 



naie contro d giudice. 

Ma ognun rade la graie differenia cbe 
passa tra codeale posizioni glundlohe ed il fallo 
uolaso del gindice che: a) abbia impedito 1 a- 
sercizls legittimo di mi diritto) h) prirata la 



largi cbe a giaTO Bpeu ; e) fatto perderà ona 
DECiEione Dtae, anche ìndipendentemante da 
nualita {■•);ofiUdiHDW 4>bbEacantiflm!ta 
0 prodotto nna lantoni» dannarole od b- 

Bott09lmt^dlllU Upetlo h ompUcariona 
^ema migglan. X pAidnamaila i da ni- 
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dBDio. qnBlQ crii 

gcmbennsltaqui 
a diritto, 1> mi* a 



discorso, auii per me 

dd gCudite noD mi 
land ^Tessero fatto 



Ma fot» nel pericola, e limpetto ■ codeste 
brutto kppuUoiiI, Ispane deve piegarti come 
In riUntà, diliudODUt II cunpo della lite, e 
bnttarnadirittora addosoal indice, per ob- 
bUgirlo con infunia bui ' ' * ■ ■ 



oppon 



lolita pinttaitanuin^onegsiMnte. Come 
nudi* pitie cba BlIuQBnta del dote del giu- 
dice potii nnlenen di iien per Ini peidnt» 
UUtèiieiHHiba&ttanio dllnttii mài meni 



Dirò di pttt : lo srUuppo di qucEli aeizi le- 
gali potrebbe mettere In ebbro, che il iinalun- 
qoe dolo del giudice uon ba ccrumcnle UiSuilo 

TerD;penbi h parte e cui tu tramata rinal- 
diiMSvii il torto; il giudice gli diede torto 
Tolontìeil perchè eia venduto, ma gli ambbe 



Ma, fa 



WniU i la maa^ del CAnaÈ: n faul 
prauiir la injiatict di la iIómìm. Ua doo 4 
laEola prora cbe don farai, l'ho già dello : 
dcTC provarsi che l iogiusliiia * l'opera certa 
del giudice corrono e non do" bddì colicghi hi- 
noccnli, e non degli nitri tribuDali ancceniii»- 
mente invocatL In un riiultato coti compleno, 
in tanto concorso d'oiutiloni, fare emergecs 
quella ladiddualo del giudice corrotto, perra- 
itituiruelo il solo riapimaabile, quale dUBodlàl 

3. Digli credi dà giudice. 

So il giudice muore mentre si agita Hgfaidl- 
aio, o fosse giii morto quando slntenta l'ofioM 

Irò gli eredi. Questo csoone, icritto nell'aili- 
colo 3 della procedura penale , i pufetta- 
mente applicabDe , eheccbì densu riMoani 
secondo i prindidi del diritto nmno (OuBB 
e CnauvEUi.queaL 1S03; XagwNi, \ca.l, 
pag. 758; DàllOi, ccoJ. 
t. Oda «lawfoM ai Oli 1 niMtWifa te ]»■ 



Con d geMcale appellarlo ai t lolnto co 
pRodare ìa qiwtto processo i tribnoali e la 
Corti quali enti coHeltivi, come si tiene pd 

sercisia di fuuioni itrigindiiiali o famigHatì, 
il pretore, per esempio, quale preside del Cw-. 
sigilo ili famigUs, vi soao forse ugnalmanlo 
compresi? La risposta aHermali» non dlaada 
aupcttare. SI ancbe quel giudici, e fbrse fii 
che atlH, attesa quella specie d'indipendenaa 
di cm godono , sono civilmente risponsabili 
delle loro prerarieazioni e dei toro ùitti dolo- 
umenle ingiasti. Compresi pertanto nella ri' 
sponsabililli . sono rziaodio compresi nel si- 



rionDclI nno, e uonaell altro casD,io penso. 
Sèi prìUD la rlppiBiBaHlill^ del glndlale ^np- 
ponnido nn tribnnala collegiale) si confonde 



■ pouvoir quc ccoi qui ont leor donni lee pai^ 
I ttsa^oNciT, BaJagmlmO, n*fiS3). Nim è 
Kill(a per wi la diK^^ flit niAuH ^ 
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tcrìfcodo; essi riepoadoiKi iti ìom folti ìk- 
liituwì secondo i prìnd^ RSoenll della pc- 

4. Bt}li ulpciaii id paUHieo MhtKiao. 

NcUb procednis tnnam fnt. iii, Lib. PI) 
ÌÈ, prtMB forUiBaB eoacerns iBttenimonts 
dtt t^dlcL Tutti gH aeiittoil petA, a e»- 
idwjaM di Ueblin, d fflcono ehé Mche gli 
nlBdiUd^ pnbbHeaUIiiiitero sono teiuiUstbi 
sles» risponsabilìlì , per lo espresso impero 
dell'articolo 505 del Codice dì procedura p(^> 

rùaaaioQC del Governo per agirC contro di 
cui, quantunque iiiedalmente dliieiiiienti dal 
Fotne esecDliTa. Ciò è motto antico , troiaii- 
tal mu dedBfame doll'H aonmbre 1556, cìa 
ttabnab »d ira'wuii«nia onorevole II procii- 
ittora geninle del pubmento (Cotte) di Gre- 
noble per avere intentala un'occnsa cslun- 
nioul (MEitLtN, v°nùe Spartii,; Ili). Sii 
pijim un dobblo se gli scrittori francesi i 
ciano parlare della risponBabiiitìL generale 
degli uDìciaU del pnbblic 



risponde la legg 
annessiL alla pris 



ziooanl del pubblii-n MinIK. 
ocoadiDtTiuioi eiodizi co; lot 
bIodÌ. In qtieitn sunaia a>:pe 
b^tldeglT ufliciali ddpiilihKc 



pubblico Ministero; solidali nel tfodizIOf le 
prime possono esserlo oiiandio aelU cidpai i 
secondi, quantunque dipendenli d> an e 
dille Buo istruzioni, esercituia la eSétto Halle 
Tallo «tlrlboiioiii uu'aiiooe Itagolara di cui 

anche jit tpiecaU e dlsUatl di quelli del gin- 
dko; non ceofiindeadiiaì in quella aiteoa dei 
ghdlil bi cai fuiiniente d disperde il delitto 
dellIndlTÌduo, e male le ne tHivisano le con- 
segDOnze. 
5. Outnaiioni apaifiàie. 

e) Lo canae per le quali può eEOrcitorai 
l'azione civile non sono soltanto quelle specifl- 



volulo signllica 



0. Qi,osiogi;.pa 
ir 1. Per nsDi 



danno effettivo , [Jliò njjrirsi Tallito all'aiions 
primola dcUn parte (POKCET, Da Jugcmaitt, 
n" 597; TiiUMiNB, loni.j, pog. 757; CinnÈ, ' 
quesL ISOl). 

b) Se la colpo Iota «a mai da panjfeorei 

coaUiiiila iifMo spirilo dd n° 1 ddrori. 783. 

N[m vivrei accennalo quealo dubbia se uno 
[Ifi lienemcrid scrittori della procedura, 
intr[|irouniIu un lesto idonlico (articola 505 , 



ilio con una risposta nfTennBtira (Ciuuveau 
n CAHnÉ, queit. 1805); e con lui non sen- 
isiero MEnim, Dalloz, e pur anche Pom- 
:ei, Bcsjunnieals, n° 598). 



conda di moti e dì risultati, il debito che hanno 
di ownlnUnre la ^osUiii per tutti mentre 
mao' dadhiUi ai più panod doveri della re- 
prtnlCM legala, K coUocano a ragione nella 
Knai del vMaUrì ghidioaMi, cagli utesin ab- 
bUgUe^cogU tt«Mi lignaidL 

Ha pna difietenia degna di noto, e cbe hj 
qiMioltB iBodo «aratteiiua I due ordini glndt- 
liarU, è qneM: cbe le «uloriM gladaiiiric 
poBwim odphii odia loro cellettlTllà, monlro 
noB si ceIpticDiio At I itagoli fiUuionirn del 



colo; 2' da fatti negativi licl propho uffizio, 
giusta la nozione dei numero Bcguente; 3° da 
disposioloni positive i!i legge, elio in determi- 
nati ca^ obblighino il magistrato all'emenda 
del danna; i* dal ptincij^ generale checUnn- 
qne ba carnaio un dnnao, deve riurcn^o. In 
I ammetto sempre^ che in tutti codesti cari à 

aver Inogo l^iooa penale, dalla cai antHed 

l'azione civile sembtt deauneta il proprio H~ 
gnlBcato ('). 

Non volendoti dunqne conliuider la prima 
celle tegnenti anse della riaponnUlltà del 



ti TMi «tfn il imm lirso di iicM inMuMng ( le Ouennfial MTaiilcde iM, 



ebbe 



liana pur quelle Jella pia fiivulo)^ Ignorntiza 
quella clie chiama il UiìaUvraii comjilètg igni 
taset dii prmiiris Hotimia dcdroit. Ss fasi 
coDce^bile tsnto ebetismo lollo la Ioga di 
maiistnlo, iHrcbbis una ragiono di piìi pe 
iKUiare quest'uomo da errori die n 



noalra ma^ratiira, no, iier l'onore dei Mini- 
atri che eleggano i magistrali, non paò un tale 
■n|ipo<to BVBTB neppure il valore dì tuia ipo- 
ImL Itigellbimo poi anctaa leoiicomente la 
poatibOilà di una disunione eba à costiiiige- 
robbe a roiilta» nella muaa degli srrori che 



nella GdUUIiti ra, q 



la deiute 



dalia dapomabilULi laiaando deUj 
della inarta di eoi or era li for^ oci^ve ui- 
nono, è niuiièato che la tona, eo diiioode 
da leg^ poiiUTe, non pub ricevere la menoma 
ntau^one; e niuno ve ne earobba ohe volesse 
tesan rìtlioniabilo il magislralo delle suo opi- 
nioni , indie le meno plnuiibilì , ma solo in 
quanto avean tioUte esproEsamanto prcscri- 
donl di legge. 3ìixb la qneito prepoiite, che 
qnegU eaempi cbe aogliono eitard, tinUi dagU 
anicali S063 del Cedioe civile frwceie, a dal 
9ÌS di quella procedu», non hanno più liicon- 
tro nella noatn legidazIonB ; a aono lieto di 
vedere che ladignlH del pudica da itala ced 



volto, voglio cbiauiare francese. 



i per cosi dire piii sviluppata, e che d'altronds 
lianoo una corrispondenia necessaria. 31 tratta 
iniàtti di negare il proprio affido di ma^' 
strato, che da ninn Mtacolo dev'wera impl- 
dita 0 acoDTenienteinente lìlardato , neppnia 
a prtlssto di lilnulo, eminU, mn^piùiua o 
aintraidiiiimt di' ìi^. IMk* eri m rt 
pnb dlrd in querio ca» ; esso dlicende dal 
I atmo', pttraltn una cesta dUBeeltk di 
applkailoDa va a tanbairi rivetta alla «a- 
cóadaifoied, a IrolaHaM di ffn^Anv o m- 
cMiidtre «opra affari àie li treebu ìn «tato 
di deosioM. Qui vi ha deUIndefinita, ma la 
qoalitil delle circostanie e quella giù nlM- 
Icllc cose che è la iirudenia, frailrigcira 
giustizia e la tempcronia dal nodi, d 
daranno la via, 

cosi BCgueuilo In larghoiia del n° 3 di 
0 articolo , o riassumendo il precedente 



ti pei ijua 



1 allo SI 



hlt!^°e ce 



te dalle loro idee e opinionL 



ArHcolo TS4. 

Affinchè poua aver luogo l'siione civile nel ciao ili cui noi niim. 3 deH'nrtt- 
C<^ 783 b neoessorio che Ja pnrte abbia fatto (Ino htame nirniiloritn };iiiilÌ7.i3ria 
o nll'tiftì/iflle del raìnisiero pubblico nella persona del risjKiUivo celliere u .-^ 
grotai'io, per mom di usciere. 

Dalla prima alla seconda istanza deve esservi l'inEervalIn di giorni cinque 
almeno se traltisi di concilìalori o di pretori, e ili giorni dieci se iraitist d'ultra 
amorilà gìadiiiaria o di uiSiiali del ministero pubblico. 

L'nsriera non pub ridiitarsi n queste noUDcazioni sotto pena di desliluiinne. 
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E Cime GONTBO LE MrnHurA ciudiziarie, ecc. 



■elle rilardo che non 



oiiflura m ftrtma dd Cancri, 
onoi commeulitori frtnonu eo 
irtieolo a»), poterri t»Ie noi: 



mia intflmedia del cancelliere potrebbe por- opinione e coflcie|i£a, ftnclifl rigotUndola. 
Articolo 

Vimme civile conlro i cu udii mori ii i piTltii-i, coniro i triliunnli civili o lii 
cammercio, contro ntoina delle luru stazioni o nlniiin dei giudici, contro il pro- 
curatore del Ile 0 alcuno do' suoi sosliluli, ò propostn davanti In corte di appello. 

L'azione civile contro una corte di appella, contro alcona delle sue wiioni 
0 Rlcuna dei onsiglierì, conlro una corte d'assise o alcuno dei giudici, contro il 
procuratore generale o alcuno de' suoi sostituti, è proposta davanti la corte -di 



L'-jAout: l'ivilu conlro una delle sexioui della corte di cassazione o contro 
alcuno ilei coii^iiglieri dello medesime, ò proposta davanti un'altra delle mio se- 
zioni: cimiin il pi'dciir^iiore generale o ntcìino de'saoi sostituti, è proposta da- 
Tiinli h ^f7.\iiw prinin. 



11 disardine, Li GOTTerlimentc} della gin 
per lo più reo e turpi cagioni , ascende, 
ipotan della legge, dalle Iibiu regioni ^no alle 
^ elerate, iiDa 



_ lall non m cbe BTrerslonfl di idi 
a di pMsraM soli ancfae Impidronlrsi degli in- 
lori colpi ^odicauti , o farli deiinrc dui loro 
domi con mu puEione ili partita clie , nella 
serena atmosfera della giusliiia, può ben ri- 
leslire il carattere di dolo. Fiioii di questo, 
nro pire iifmiirilc rhe [liversi membri di im 
trtbunglo cnnjnurino d'nrrorilo alla roiinit di 
un litigarne. 

Ho veduto regolamenti gtudiziarìi, in epoche 
di ombrosa politica, etatuire l^coItS slgoierno 



ili trasportare le carne da nn tribunale ad un 
altro per lospclto di pericolose tendeoie, «sia 
di opiiiioal in im dato s&ie dob confanni allo 
i^iiio gorematiTii. Del reità, lotls le rrilk 
^ minndB denmo ttonr posto In qosll* 
bolgia aeniafiindo che « descritta dal Oodiea 

eednracMle wigmlnllo eUainto^ aàgi- 
straturao una delndoM. Un gtattdto oHrsuia 
eo si ncppoM poidbUe Uprerariiiidmw dnn 
intero corpo gtndlcaale; nnadelnsinie, se per 



CJ CU t U 1 



1 M lulMw HntMmt 



imo in. TITOLO II. 



tulli lapporto ad UDO 



StU'tìin t»!*lUÌtìh denegala ffiiKlk^a, I 

AHicoIo 9N<t 



aeaii dubbia 



Ut 



Quando nel ri 
È pnniio con nintu esiennii] 
h sospensiane per tempo n 
penale. 



i.Bàiat 



UHpctaittjw tu cagmiunit 
t te datarnln*. Iiutioolo ii 



m competonia di grado poa^ia 



lamnriatcbBl'MiBM 
I ftooon promaiM o 
Ma 1 uIoRs ponila. 

iuo^ auperbrc, che 



Si i nello la piiacipiD cnu i azione ciuilc, ui 
«ni CtTdliaao, Bon è eou lUraim dk quella che 
floiica dui mio fer la conMfneiiU del dumo 
di tuo iobrito: laOt nnuiza è qneUa dal- 
l'aitìcolo 3* dd CuiSct di iBocSdnn paiiBle, 



poi ia jor^B aegj] avremmenii HoprarTODutìi 0 
li Uen i ipivut* la tìb d« xaa deciiiwa 
fiunnetole (gU imputati, e ifeuta imieme l'a- 
iloDB civile. 
Inaltriimoci di pib Mll'aTgoiitenta. 



oriaull, t prapDilB BTiiiU It fi 
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dbll'juiohb civile c 



Intentala, con può più capf^rirsi lariicolo 6° 
del Codice di procedara penala). Non vi 
dnniiDe ]iiiibù!og]i[i d'imploiars on'iiKor 
dime, perchù non Ti saik piìi vuoila poBÙtóle. 

È cluaro clieseilnugÉtratoè ' ' ' 
perole : ao non ripoita qsell umIdi 

ticDlo G° ha iletlsu ngoroia la formoU . 



i: autohitA ciDDiziuuE, Eca 829 

t'ruileriiKuùyae? 3° OomiiHo il gioAitia penale, 
tntta la qneninie della risponnliiUlà dd ma' 
gislratl <i deToIra alla eogoiiioiui del giodlM 

■ila? 

Se domai irdgen) i motìri che appogf^ano 
lacnna pivpasizìiHif, Io dorrei fare on lunga 
ilto di cammino , nienlce i miei puri tono 
aurati dalla ristrottezin di qocsic psjrfno 
e lottaci) coll'abbondaaza delle K^. Mi si 



l'ai 
delibers 



delle loro fnnaioni, o per i]uilclie raEioiie y 
e\atiiU,. tonò amlaggiiUnopTa ali nlln la 
:wnani,clis piallato maleelie beRC naecio 
dal non eaieni compresi. 

È anche posnblla ona terza combinuzior 
L azione diile pud esercilarai acanti In 'le» 
giudlM t nd taapo ilieso('**)dellcsctciziodi 
l'azione penale. Suppongo dio l'azioiiQ perni 
«la slata iulenlaU dal pnbbllco MiniEtcro ; e 
danneggiato apieghi U Bua ailoae civile a ti 
mini dei citato articolo i', e intervenga eoe 
parlo dvile. 

Se il glndlilo penale fiobce io mudo ci 
l'azione del danno dnenli eserdUle, domando 
I djipKMWlf ^> ari 571 



britm giaim pmàt groteia oDn Kgaidii' 



i pertanto « fennana duo cose ; 1° Che 
opetenza del giudice penale a liquidare 
li non i che rotatila allo itato in cui ri 
io|^ atti del prucesao civUe ; Cheli 
. je eompetanle a tale llqaidaiioue, qm- 
lata Mn /botro jtrontf^elawHN MUtiMti, 



giri sempre sulla supposizione che l'aiione ci- 
ille contro i giudici, ecc., sia promoesa aepara- 
iBsiBiite dall'adone penale. 

difSccilU a moltipllca, a irUuppa questi 
Ite qne^i l'Ilgìndlee penale è laTcstilo di 

per aggiudicale i dasni piodotU dal nato T 
podice penale pntbóidagiìndicBrli, ma 
date aapeltars che il glodlce cMle accordi 



amori bono, della compelouza ('*")■ 
l'azione citile non fu Intentau prtna, ae 
sDcbln al giudizio penale, in tal caio io 
reputo die l'antorltà dille, deiignata dal no- 
stro articolo 78&, aia lempte oompetanta psf 
accordare o negare l'aiilDriatufciu. 
'1 perchè questo? L'ho gii detto: perdiè 
Ile persone che ararano nella legga sOhlta 
gunren^a lintfiKtt no, ma plnttoto faeta 
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UHtD IH. TiTOio a. 



' Mna POMOSO IgìiidleIcMUiugiMqiiallitBin 
t mw eauegnn» iA ghri fc a t n pnnle? Al- 

fain k) Inviterà i distìnguere tra gli effetti 
delU cosa Riuiiic»ti e Li ficoltà dell'amorù- | 



Mto non leni Bon'uffloo tun di migialnto in 
quelli lite, ecco già lelli nuttnii par negare 
l'utorluuione dell'tiiue sitila eontio lui in 
jNoMi A iwi^MralD, (tal pn« uKlie portare 
della nimugneiiie aDormL L'onora della e 



gtm IncoBT(DÌenU, 1* nrioms e b eriUn 
fttuno open la pih ioliTta osta riragghmga 
raniiinda delle piMl àia non dinorduui par 

volontà dal loglabUore, ma pei n ' ' 



jli istituti legislaiH ("), 
stemi direni, non coutil 
umonicì fra Loro ; Biateuii ebe 




samB l'aume dall'antorltà cnmpetenle. 

SenDnehb l'autorità civile i legata dal giu- 
dicato penale lu inasto lenso , che ae l'atioue 
dille discende dlretttniente, sieoranieme, dal 
SUD disposto , i Inerlubile il delrilo di accoi^ 
daia rautoriszi^ne , come im diritto die la 
parte cirile ha già aciinlstata, Alo TEnimc di 
(ois paniimc iti ew» ad està appartiene, ed i 
quello che Importa e che si mal dlmestraro. 

Ha dopo il giudicalo penale, forse (ullo in- 
Im a giiidiiio diltiMme citUi, compreso rao- 
eaitameuto e liqiddazioDe dei danni, a non eo- 
lamento la heallà ddl^lorlzsatiotie, ritorna 



C» è 01 lohliioM tDCbs pM diiEdie, e, con- 
fMo, non svola irUoent» per eU la prima 
tolta affRiDia questo spiuDM a toi^o toma. 

Ogni co» pero mndiruiMinto eiaminata, 
Tengo nell'opHdoDe eha tatto tatoia n i^odiihi 
ddrazions eMto il dentta a questa spedala 
nagUntuia come di m* eKItudTacoinpetaiiia. 

Qnasló gal Intltm» dne placiti legjdatiti, 
1 quali SbpoDgono te gnba etio ladiipotiEloua 
delTuno eectnde quella dell'altro, o pmU io- 
trtoma sul terreno pralkw rerrebtiero ad in- 
frangersi, ti vuolp Dss^rTiirc se siano parti 
dello slesio iitilnfo IcKialntiro: ovvorn appar- 

spirati rinè do diversi principi! , f. Icmlpnli a 



Elono gi 



sHtloii^iriinif i^ndlulaie; ghidicabl 
rmiono civile tiene a roolimaro gU 
I le Bon proprìi ; con che la ghntUa 
Elia piena ecddisfatlone : la retribo- 
ridica i perfetta , montra alla i^i^ 
reiicne nel danno pubblico li aggiunge II ri- 
sarchnenlo del danno privato. 

LsimporUnsa, la entità fleU'ailone cWIb, 
la quanlità del danno è un campito, come nb- 
blain visto, del giudica penale (articolo bli 
del Codice di procedura penato, parte i), o ti- 
vesta ancora questa qualità trattandosi di 
nn'appondiee ed acc«ssorio dello stessa gindi- 
xiapaaalo-,0, Borgendoqnalcbe dìIBcoHà, b- 
cendosi luogo a qnalche indagine i^ti tnoltrata 
d'ordine dvile, gli iteni gindid fàeriano pis- 
ani km sag^ dvlle par anunettere le 
parti a contraddittoria s plà matura dltcni' 
alane eeooDdii la ftmie dsUà pneadma effll& 
Queetl dna (ad iono prertatt; itanana II 
terzo, che non è previsto nel Codice penale. 

Il campito penale si tn>n già esaurita, 
quando l'articolo 57! comincia ad operare: in 
dò siamo d'uccoT^o: il giudice penale ritiene 
alcuno apppndid, ma piuttosto coromfidtlis 



la, supposta la possibilità di si 



P)*S'elri?ef*u'5eX. * 



, iniTLicJiatamentc U 
ini dal credere che il 



DELL'AZIONE CIVII£ CDKTBO LB AVTORFCl OIDDIZUIUB, ECC. 



u pao^ Ind dtUo KMn At- 



0 nài» procedm amie; qd ulo tio- 
Tiuio urguaU quali* gfoibdldoiie ni gi- 
HOit, uba la mDdiaoiil oaiieBnria non nlo 
per xulocimre, ma kltied ptr deddeis dallft 
lilpaiiBabilità penonale eFrettiva dei giudici e 
dSEll ufficiali del cubblico Ministero. 

CiuJ . CiUtu il corso del giiiili^o [lenalc . il 

nadie xli e pcenm; ogui lues ai couiniucu- 
£ione di aifiiema e svanitik OBEcquic 
iato pUDDlo «uiuiuo 1 tuloue dvUe contro il ma- 



mamlKì del eoipo ad ano tt 



pud gian 



n btu ulpe- 

000 il aglidiristà pd ibudineiiU dei dumi 
(OnujiNi, DeI diritte erMwda, 3* edingaa, 
tem. I, pag. l9Cq; ed snths p«r ^ eftm d- 
filliBeddo l'BrflcDlBllSGdcJCodtaa ciiile; 
negli eniAli della giuniprudenunonmaiKuo 
doloron eaempi (IilEnuN, t° Priit à 



lu rcisiisuc alia quiie nriiTieni», guv& 
iiggtuiigere nn'sIttH otHmdoneelieilgàuda 
j tribunali e le Corti qnali enti oollelUri, In 
istsio di dolinquenia, seconde U n* I* dall'US 

Clic 6 mai un'aiionc penale o l'aiioDC cirilo 
clic derivi d.L ragiono di-liiLiioaa comro un 
Iribirinli;, Hill Carle, un i-orpo morale qualun- 
que Eia ? non i! che la porsocuiione del elngelL 
U corpo monte si decsopoue, per end eiprS- 
manni, xiltq Tarione dell* penilUk, e i liDgoll 
ibaugano «QOiti eoma Indlfldnl riap«auliQI 
■Ile aenugnema dei hKv fiiUL 

(Jiundo ndonque neiraiBoolo 7S5 il pula 
■ • M&rtr, 



3) (••). 

t paicliè anche wtlo nome di aiit ealbt- 
ub-'i ia<&ioue ò diretta singolarmante centro 
un niuividui, ne segue che l'accuea da cui è 
CDijiiio un intero corpo morale, puA lenirsi 
sciogliendo non nerifleaudosi che su questo a 
quello uegli indiridui del tribunale o della 
Curie, 1! puA sTaaire la seUdaiìotà (•■•}. U 
(man: Kiatu di cose puA aodia dar lungo amn- 
li in ordine aU'aalwìiiatiime clia ab- 
in.iniii iii'llo doTerbi, dopo il glndlcMo penile, 
! dall autorità cìtìIb. 

i. Btl rito. 

La damanàa di •wtoKoiUHM» piecade osai 
altra, h fitta par ria dirkonoaiaDtlla Corte 
competente a giadicara del diritto dall'adona 
1 praientulaoa del ttcono al preal- 
dente. Se non conitasse del perfètto adempt- 
aporeno dell'urlicolo 788. la do- 
manda sarebbe imptoponlbila; o proposta, sa- 
rebbe rigattata. 

Ma 11 magiilrato acculata non deni mar bo- 
iila dJ quello attacco, non der'esser chia- 



n tribunale o una 



in gU d, 
ania? 

ne fa motto; ma non èlanrima 
3M éickatti , cerehlBmo poii- 
1 na deduciamo regole loni- 



pnUtfinaH lei Co^ dtU^. CiM cba può 
prenderli ad eiemida i qaaUo dell'ari lU, 
che ordina dvrsnl enmiuriean al giiuUc» Totla 
di ricitiinofu, avendo poi il giudice facoltli 

colo ÌS5), Ss Ti è dilTereDU, consiste nella 
graitti di gran lunga maggioro del processo 
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ubai, s cDstietto ad lite- i leiuio nella legga francsa», m» UitaMM|ii- 
sonocere e la nmiacda e i gavone della giuìipndsaft ohMjfU» « fi- 
le apjCEffML. ha itetso si- \ correre all'analog» (CwuvuD, q, S18B ttr). 

Articolo 



Articolo ^HH. 



'■■eiiitlimni'Oi. li/,, 



■BCondo la natura dogli affari, si amueiic 
tMa e reclamo. 

S. La nioidiae .ddTiMuH oca ha al 
ugnilo. H lioamaia ^U^e n multa . e 



dall'uUcola If 



onfle però ni 



ho &tti> ceona nelle nlUme parole ialorno al- 
l'articdo 7SS. Vi HHKi due uoi^ diienl e ben 
diatìiitl. n (rimo a combiUei'e e Impefirii'lW- 
orinazione: nel seeondii Ma la impoiMnra 
«Duna; 3 difendeni da aDalmgataiIoae acer- 
bbrima, di <u>l non peuena preiedeni lo con- 

"^queita nna pnMSdai* no' gentrù , gmo- 
zkmllB , e non lia eie dal tiieontii Indiretti 
col iditon goamaje. La ■stiSoaiioBe vra- 
sciilU dall'articolo 788 «ale e tten iDogo di 
dianone. Essa gii deie conleneie tutu da 
. elio i ueceiearlo a upenli m tome ionin- 



wU^ra, «.lift 
, ti etiDoe ancbe 
f SI eseguisce al 



Blu diiputo che OGCMI 

la rodata non urebbo troppo ei 
daiietà può non eoerrì; iniece una tb™ cod- 
tmieUj potrebbe ualniire per rioalnzlDiii Bolo 
In apparoDia comuni, mentre ri ro«H 
dei membri che averne inlersaie di cariòàrB 
Bopca altiiTa colpa; a b Mgge noo In 

ri diobiara n modo deHa DOttft- 



3. Ncpi 



IIEU.'tI10HS UIVILH CONTRO LE AUTORlTi GIUDIEUBIE, StX. 



eie lì fa «d na miglitnto per otieneie nn 
irscrìttù a ^mtbàk, ti iUn> mt chiamau In 
jiuiiiiio. Twto piò A» troro ■ir»]or»l» qn«- 
Ei opinlone dilli lottriiu ftucoe nel caso 
ii?i((o ngiuln di qoeirarticolo SU. BairiiiD 
dice In qneslo proposito: • L ti'a plus droit 
■ aui némea ménigemeiits qn'iuparavaiit ; 
' anmi n'at pina par riiit(rini>diiiira dn grrf- 

• fitr qua le dfmandeur coiresiiood Bieo lai; 

• il daiett un ndwioire ordinairt à qui la 

• ligitificalioiia Sacta soni failti à la pa- 

pnnlo cesia Offd rappotlo di lomigliaiiia fra 
il Radice rlcasaUt, che sempre coDKrra oella 
qDeatioao di ricasa la sua i^nalilìi di pudico , 
i]EiTi csscadu ir«TUDa azione diretta peraonal- 

Li Cane fa un decreto (') ed aaacgaa un 
tennioe, come iice il capoveno dell'alt. ISH. 
Si dere coatUuitr proevratore^ Ciò prova la. 

PotTfL chicdeifii la la ceititualone del pro- 
curatore debba emeie accompagnata dalla di- 
AianuimcdirtiidaiiaodeaoitididmHleiliii, 
glofurtrt I5Ì. La legge bk bnposla rana ■ 
un riUro «UiUiai Uwputbewd liqiplire al 



■ilenzi» generata: ma dare ri dJapone, e ai 
dispone eoo certe rettrlzbini , non panni po- 
teisi aggiungere al teato. 

i. È curinao il rkenare u fu {aula tarla 
a gbtdisia aHia luogo la cdhIhmocm e rDj>- 
pontioHt. 

Beua dubMo 11 Dincania della coititu- 
tiona del procaratare, eqnifilendo alla non 
compim, è quella che cblsmui crnitumacla. 

Quantnnqna laCilnto deiroppMÙiofie abLia 
Bn «ratiera di generanti come l'appello , di 

difesa è d'uopo fame una diaposiziooo spe- 
ciale (articola sui: tuttaiolla rìdiicilesi clic 

negli articoli 3B e sog. , in tu gioditio il ed 
merito pnò propofsì in caacuiontt ore s'ignon 
l'oppoaliione ccntniniciale, in db iisetto gin- 
diaiiiiD tanto apecìile, nel dlondo della legga, 
nella canroniulà del nottni ditemi il frao- 
cese, cbe non ammetta neppnn la lappnsen- 
tanii proctmterii , mmio nell'arrin chs l'op- 
poriiitBte eonbmwdila' un eli imniidWb. 



Dal gìoino della notìficutone e sino alln sentenza defìnitivn, le aulorili giodì- 
liuìe o gli nOìauli del ministorn piiblilico, contro Ì quali c promoMa l'ailone, 
deroDD astenersi da i[ualun<iue iiigei'enzii nelle muse della pai'te ricorrente, dei 
Elio! aKendeniì, discendenti, o coniuge, sotto |ieiia di uullità degli Bili rmi col 
loro intervenlo. 

Annotaaioni. 

Oaitfrttat» Muli perduti la raiqulia, 1 iDequiU ito Moto Mte^Mt; ipplkiitone 
noBt ipq^atadl gfnriidimo», eccetto <ji« del priu^ atilltlto nei imnert 7 « Il lit 
pet 1« MBM igiBeUe neU'trtleeilo, i>pp«rto I Vartlo»lD 116. 

ArUmél» 790. 

Prcsenliite le dilèse indicale nell'articolo 788, o decono il termine siabiliìo 
per pre^ntarle. In causa si spedisce all'udienza c1i<! sari stabilii» iliil pi'e- 
M<lenlp. 

Ouaiido la i-arle ricorrente voglia intervenire all'udienza dcic essere mppre- 
>eiiuiia da jiracuratore legai incn le esercente. 

ADnolarioBi. 

1. Dapprima, nella prcoccupubue elle lem' 1 dlilaria, si pensA di dividere qneita giloM 
bn pcodani da cosi itiana coniliinizlone già- I ufficio, ordbiaodo che ad altra autorltk, cbs k 



BohMri, Cadife r'iul. ili frac. tir. aimutaW. 
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■I portsae il 

dispone i artli 



oBISdelCoaire dtp 



zlaax» nel >m» oppnto: mi la dubito cha 
isi tra po coiftiBD inrt Sia coti irt. SII di 
DI Codice, tomB pno Tenficara chf riiconW 
loro ouesiione i8Si. in onposto BdItìrd, 
ir re Bit pUdta 
m iBg» >ril 

dna 1111, fsi assimili: aprea i sdmiadoD de 11 
■criiicic u UD ttuteraaire ordinili». Lnooit 
le la partie rislde conue iBinge psnt 
iiu-dioinG FuugFT nn «toc» da priWDtar 



Dpo^to nniia lenna aeim legge , nw percn 
uim potreblie uube megnirri nn Itnidoe illi- 
rigpoBM ! Nolano i glonografi franceii che in 
UD gindlilo, ore i terminJ non sono tegolati a 
puBo c mlsoH, otis riKionerole facoltà è it- 
tllbldta alla Corte; che nion termine pu6 
dirsi assoluto e perentorio, ma ^ueate ed altre 
ben molte facoltà debbono supponi, >e t «ero 
da, malgrado A brerj npreoioDl di rito, la 
una Goil toccinti dwcriiìonB di giudiiio, poi- 
uno ner luogo, come per Mrto poasono 
anrlo, prore d'igni gaieie; a tutta qidla 
diremo 1* pncedura liconoice legìtUne. 

i. L'uditala t itoAiltlii iliiljmSHinilc. L'u- 
diflun ì pabòtica , coinè ogni altra. Par noi 
wlima suona Kiupre adunanza aperta al pub- 
blica (artìcolo 5S). Non jiarmi che pus» Tarsi 
di questa un'eccezione ; nè che il tuon oréine 
0 il Iwfiu cosili me debba patinie. La liiiuta- 
i« legge, 



capove; 



bnguaggio c 



acquiate ladoaidi 
Miaieto le ddiberaiUmi dtBe Cwpere di coiui- 
f)<isdàl1*udÌania.L*Batariiiaiioiie si disputa in 
Ounera di ooiuiglfa, ma sdì toIU soncassa, 
dato alla «mienleuzi dA cb'eua esige, il di- 
rillo dai eoutaodeuti rientra lotti» la ganuula 
dalla pubblicità, che ami per li qualità delle 
materia a dalle persone è partico^iraenta rr- 
dilesti ad opportuni. 11 Cànnt, e caii lui a 



veniatl da fbrma praprie, e liaBno nn oggetto 
pattìeolits, i d'uòpo dieocipreuimenie, o 
con diUimi d'ks^ogii, il pom deduza il 
diritto dell'appello; a fid abUamo una ler* a 
dedu cacludoue, dau^ Il ^udiilo è dnnan- 
dato ex prim» alla Corti d'impello , o ano» 
alla itewi Corta supremi. Non troro cba gli 
scrittori francesi ne abbiano tiitto tagno di 



cu^iiTfclliiIcItiiani- 

' 1 '"lìi 



dre ha fatto cosi opportuni 
Msto a questo titolo. G traila è quindi, e giu- 
rtamente riprovata, quella dottrina del Toh- 
t Taus les actes d'instructìon arquéi, et 

■ le jugement non acquietcé qtd en à £té la 

■ suite (oioè dd dolo dal gliidice), «ont an- 
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al glndÌElo dsU'uiDns ci 
bB Tinlo In caiiaAr o ha i 
dsldolo, dilla colpevc 



e TuiUggiati dell'esito, in efao at ji/iurri* ri- 
vile Doo li assume 11 tiauaesui ui uuei giimui. 
Il ddio (Mia porta lift pnn Is iiu nnlieiDaiiel 
amo di riioculiitie ; Il soccombeaic doreia 
valenenB. Dato il caso cba il Udgaute colpe- 
Tole ivesm snUto un gìadiao penale, a fono 
Stato amdaiuialo, potnbbe »àà>t TenlnB di 
eomeg-tat la paitSia dienti dWttt dia tì 
fi»pniasBiatico'Ki«ltngai)d,iaalMta di 
ma lui il idasomo rqipoito eM'arioM ành 



coniegoeiue innomina anche grati pDtmuia 
derirsrna alla Mou patta che troppo preato 
ai ndlegrò della ih uria , ma indirette , ma 
non calcoUnli nal gjndùno dali'asione oiiile 
(TatiBì, LbIi et rfatooilt <Ia In Cbw ih m- 
tatìan, nHOMalOM). 



Arllcol» T9». 

Quando la domanda sia rigellatu., l'altera è condiuiDRto a 



domanda sis rctpinta Eubito dalla Carte ne 
deliberazione preliminare (art. 7871. o dopo 



)iie della fadli 



dopo m glodlilii dlidol* eontndfittinia, ti 
pronnnsla HBpre nna iBiitaiua. 

ì. Obi ha serltto inlla materia, oagerrt che 
l'artìcolo bie della procedara flucese (cui si 
conforma it nastro l-JÌ) nna fa iigiaae che 
della rtmiont ddl tslania. Non ha deiiato. Di 



sua approrazlone le decisioni gmi 
Si direbbe, ne questa frase mi à li'i 
(ion dilla atuttuta. Concedendo e 
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Jl iribiiiiiLlR ]i 



li (hill'articolu 21 del coilii'o civile il iribuiiale provvede iu c 



Arllcolu 794. 



Se queste domandi; sigino 
nUbiliie per i giudizi ^nmiiiiii i 



i-}ii]«inirico dei hnììi doll'iissenle, 

' dii^^li L'i'edi Icgidijui. 

iiiiui es^uiì, si procedo uolle fernie 



1. GttraliUi di ^rUU. 1 Stato 

iLsstModiusBiiHÌdiinaointrepenDdi: gtha 
' l^mo di UMBit jmniiita.- 1 altro di assenza torp i 



alla sua proprietà. Ijomini rhf vUsi^taiiii tutti 

poeUf non furono mal araentl. 

L'esfiteni* del prootirMoro , cmiuiiinG le 
fUoltà dal ino miiidato dii» icona a tolti 1 
Uwgiil dalt> proprietà, i nns proteala penna- 
iienta contio fuNiu» del pcoinislulo ; lo 



piefenace, come luogo di comualcazlimo degli 
atU awei^, U raidiHiaiildomkSio. li eo- 
uto Codice Uliertlno non ptrlan di kIIùhi 
raUmii, n» lolo di uHmo SamicSiai e Dd 
tier qael modo di eifrlmonl del quoto Codice 
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}Uo ieìlì rtallii è jire- 
:iiaìilà; si t parlilo di 
S cime ni trUlasae di 
tnrìa a difendersi in 
lufi lifM avvcplre, in 

lurn un anuninÌBtrazÌDiie, « in Be- 
10 uciie «cgindlcall s dei hihitl 
Bappoalo dtrfimUi. U* pnehì 1* 
iiaichè li è putita itì nppoiio 



(giwchÈ tulio ntiiui KggB 
ponderato); il testa prima 
del ìtioga dd domiamo, in 
gola di procednm non tic 



i clin eì faccia iloro 



iodi Qne 



beni, oggelto deiii 
strato; e appunto dts gì ha il domiciUo, ( 
dovaUrcMemu, aiM legilmanti la astg- 
■iocfiinEdalpUrimimlo (articolo 16 del Oo- 

La,altiae aTTCTteue bamio s«iuti dobUo 
un gnu TBloro. Qoell'idcB che ai atUcca 
n^daua; l'idea della perpeln» piNMiM 
f Dono in quel dato punto del lethlorlo, i 
tee In ogid altro el ritiene più o meno b 
rotta ed incerta , qqell'idea el smarriM. 
confronto del concetto di bSBenza^ quell'u 



plil Indicala a legolara ranuniniatranone dei 
beai dell'MMnt«, e motto piA a provvedete 

ptù Biranti , ^ n na^itrUo locale , quelle 
cìoi del hiófo ore eairtoilo gli ateiti beni, gli 
ataUlimenli bdoitriali, gli immoUU d^'ai- 



lui aiiemativa, e latdat* U UoMi dell* 

LcniadcDdo, panni che li déUba prrfirìre 
iinale del luogo, della reaidenia. Non ef 
leggieri dipartirò dal ouioiie fónda* 
? scritto nell'articolo 139. Né {a ehe la 




Dopo iTt anni DWtùuii di M 
quali il proprietario ai t la 
t Suga lA, m tm 

ftr tMaaÌMren.- • eUmqw «rada di aura 
MibauddTaMarifdiidMtii dfptMdntf dalla 
inort* di Wi, pai domanda» al tribunale die 
ranlni* àt, dkUaiMa • (attiMlD Sì dèi Co- 
dice diil^ ' 

B!u«nn intender b«na a mm di «Della pa- 
role: Aofo id anni ott TattaU oWa loaciaiD 



privo di ccrrispendeoza e pettino di notidfl 
del ano mandante: uleniia assoluto per tei 
anni. Allora eeltanlo il loipetts della morte 
comincia a prender radice ) ma vi aono tante 
altre caaae che impediaceoo una corrlepon- 
denin! Vi^ggiondo nella Lituania, la polizia 
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0 lo tosDiIA ia Siberia. Non se ne u jìi Dulia, cosa gludlorta a toEti gH effatU dalla mou*- 

Itlu è iDolló i>ro1jabile che noe aaorc ricecclie. lione t dei £rinl cha «un «u alnmeiiliiia a 

anche diplomatidiii. n cai tempo cuo la leizee ce cotucgnono r tfìiua. w cr«dl^ petNlA» iar 

pone <n mena, Bi arrivi a acoDrii la iniir miaiiiii, tira vipni> la iiomanaa. 

eciiUnia ili queiiuuino. V'i'ii' "'"ri ri irmiunii- iviiiJfJsirnif r 

La iagerenia iiireiu (iena nwo iion ilh .M'Iu i. ii t,".iii ii<'I ' miri' ritiie me vin- 
caia cuuta; ma a venuta u utnpo m louit.iri' A't'i ii' rji imiL'iiLiirii Mi iit'Kj^r :!i I, mBilIre la 
imo ilahile asaetw ni CMS. ai aore ima sm - iiru'eLi.u mm iii rrir> ™iiiiimiirsi mia ojsdo- 



ouRu UIlKlO 
oeuità,all'. 



lemponiu 




peluua I tale nuglitntura naa uauuo la 

■MBai-agnoe uiUMre.uuaiurii m tu a Lina 

Uts fra penone nuo>e. clie vendono a lialtcrai 
pei luntui ui nucfeaaionn. e rirriainaiiii in riiiii' 
pelfflua Ilei Laro gluiilci oalnrali. 

Il tribunale è iareBlito ilella facollìl di ili- 
Aiararc h stiUo d'ussaiia licl ditadino econi- 
parea dal paeie; a railicolo ÌG ilei Codice 
dnle, osi 100 gtinw periode , ne fa eapreua 
amluma. Uà poco Manta la Meuo articola 
d&untiredi qointa rilciaiim liiiio I» (te- 

naghlrato: la d^to tatti 1 diritti di Bucce»- 

i^KriSra nan «neoi chlUBa , egli è veru , r 
frante di lui lìiultata elie non crsBciii di ra- 
HTO condìiionale f qneala pure è vero; ma 

che Tanao ad a^^larri, • sul bisogno di deci- 
dulB deflnitivameute. 

Io intialo «qBB qneiti) riBaua, paicbè la 
mia menta ne apprenda la gtaiità coU'tnluIto 
dtUB conaegnenH. 

i Imptigiiato dagli eredi legiitiEin, l'm vii 
nteuù eredi legittimisi msi-ifa unn riurtiii'io 
di mBralenza e di dìtìtta eEciiiiiiu ; «r' i .lon.i- 
tanì, le ì legatarii, ae il coniuge dcll'aasnite 
li ditpnIaDO le sue spoglie, la BenleDia che 
nictTk datala coalrulod'inlareui, aal anp- 

Ccha conuncia a dirant^ prebaUIa, che 
ita^ non iJoveDga, aon fonnerà toa» 



iiunaieciTdaaeiitiiiimo dojmfjito o deu Hiiuaa 
r'iiilaia iltir<uiaif<, è 11 Irlbniiila campa- 
ifiiie per deddere non nilo tntta quuio alla 
minila condotta a oll'ammlniitn^m» dal pa- 
iniiionio doll'aBsenle si appartieoe, ma esìan- 
iiiu k liti di succcseicne cbe passano sorgere 

,11 a questo c forse posHbilc ! 

a\eva la cosi delta raidrnza in ililano: 
11 inbunile di villano ìi stato adito per gli atti 
di cui llu qui £i c lìiscutsa, È svanii lo stesao 
tribunale cbc B. credi Berilli, domandino 
e oueogono U ioimiEsioae in possesso di beni 

I qnali tToram nella ptoTincia d'Ancona. Ua 
gU eredi legiidoil aono conlnU die S tuta- 
menta è Dalla, a uraniana UM. In domando: 
dopoché it patrimonio ba avuto una, lencliè 
condiiìonala, dMtìnaifonB g- dopoehi n è coii 
fdiibrtcaio tnlla praonnalona di morte dell'aa- 
sciite, quelle canea pei le qnali b atlooaU la 
coiupelenu iti trOunali iMTiiIljMO damtalUe 
0 ilcffullùnii raidetua del creduto definita, 

quealiane, che riguanlcrelilie I BUidpeilart, 
dovrebbe ancora portarsi a quel tribnnale? 
Eppnre se cansiilliamo l'articolo SI del Co- 
dice ci.ilf, e i nostri artii-oli 733 e 19i. non 




più presto applicabile il disposto dell'art. Bf, 
perchi IratUal di ani Tara a propria ipiMIImw 
di inccetrione. 

i, 3!!rfa womeitle. AMMHdqiWfftfi, 
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qui'l |triiici[iiij gi conLJDutta che o uno dei car- 
djuj iiujj anliiinm^nto uci giudiii. Lt legge ci 
iivvL'ritr {uriicolo Ji del Codice civile) cho <o1i> 
a iiiiosio iranto li proteilone itlii'a ueLLoaUlii 
teiSi, e 1 SUDI organi legali si iisbuioa come 
quùih elle liannn compia la loro misauine. 
Quutimqua ti bis atatD di meiio nns dcci- 
tamt di ^ntt«, tMKido la Ipotesi da noi dl- 
■coTu net ntmieni <r di queste AKNDTMtDM . 
ijoa dindio che 0 trlbuniile competente per 
|U atti della definitila immissione dei beni non 
^ por quello dellamomentinccie transitDiia: 
dopo di ebe la ma giunnuizioue rimane csau- 
ijU, a le cnB iipijbauo 1 oniinario [oro corso. 

5. Lutlcalo W distinguo gli eredi legit' 
tinu dagli elui lutcrcssati nel modo ili ptoce- 
i^re lAi. lempllca e senza canlradditloiio. Si 
pipando adunque bi Camera di Qiiwi^ia alle 
loro istanze in quanto njtnardino: n) i pror- 



delia il 



Ki accordano nei pnmi stadii del- 
sunia 0 dichiarata. iL tribnuale 
one debnillia potrebbe con ra- 



po9li I beni. 3la non poinapu noi eieatciuaa 
giurisuuionc diietta da quella eba ba itatd- 
lita la legge. Fu già mostrali) Che. Intanili • 
questo argomento, la prediLeuone dalla legge 
i usai scana per la competenia locale. T np- 
pDTii perionili dell useute ctì loogbi da lai 
ibiiatl.un tu! frequentati in ilio IcDipore, hanno 
ratio più impressione, sono stati più eSieaci a 



ounciaiioni e proiuiiiai del lubuntle che ai 
manifestano come in serie creEcente di tempo 
in tempo : il totnare ehe fa lo alesso tribunale 
Bolle proposte nsDluzuni, o eoogliendo le can- 
aoni imposie a derogando ad altre cautele che 
non muiia più ragione di essers (articolo 36 
:{:■■[ I i.dii'i' cnìle). tutto qucsto persuade la 



Toppo poco è il fiilen: 



, troppo 



colo lOìì clie quando il sospello di ns9^n;:a 
i! forniate negU indizi legali, ,i fa il ricmm 
ai IriTiumlc i^ai mlcrmiili o dal pubMìm 
Minalcro: H ricorso ii tonsejnio al sinrr- 
tono (e^ncelhere): nel primo casa il scgre- 
tatio lo Irasnuttc al pNfib:ico iifmrsUro jur 
\l iNf MlMlwieni al jim tonfi il piorna dopa 
lafraKHtiuioiK.Ilpnbbhco Ministero praenfo 
t^funìttiueimclaiiiyiti: tiiilega un gat- 
iiet, a mteia la sua relazione in Camera di 



primi liauno il loro titolo nei diritti del san- 
gue, nelle dspoBuioni della legge; i sccoudì, 
aiieguiiilola rolunto' AoriìiiììSt devono provare 
di piA : devono provare un olio regolare, certo 

stato di cose tanto fuori del l'ordinario com'è 
U presento, la Camera di Consiglio non È sem- 
brata gmuzia «ufficiente: il vuole la fonna 
del giadiiio ionaario. Si deve aduuqna ci- 
tare uri nodi conueU; i dlandl sodo gli eied- 
stesd legilUmi. Lode alla sobrietà; ma l'artH 
«lo 1015 del Codfee del isn HDD d fbce miai 



UBRO III. TITOLO HI. 



■m calIÌTo KrrigìD epìeewiloai jàù ciàata. Ec- 
cone le parole t i Quamlo iptendeta^ro pro- 

« pToeedffà IH contraddittorio de^i rrtài le^ 
• s'itimi i:tMdiiRnn> pur detto r«it 1(83, 
■l^qngmlBi • ('iMitniit il gindirio b tì» 

Quatto pnorttann èbtlonl» <nil 

«otf. L'utkoto S6 «A ColÌs« orile ob m de- 




te beasi dal ronda dei rnpeitlti di- 
ti improntibe 
nntoria; e In pi 
lo à potnlilK d 




ohe, umendo 
àin'onaKa di qnetta campeunu , rhs È il 
boooa ini III < ta npprtKntuioiie del piln- 
auiia ddl^Menle, non rignudun ohe Ulon 



uuiniw Kotenie, •omette «lU censun e tl<t<l'°>i b undba trofia dUtgin* dai fHi- 
lereviiionldeU'MiioiitàBiipftrìoti tome tutte cipii del niUma che tnaeia t.|^idiCHd k 
Umliiui) bMtenle, «MMloiddlnl, a Mau i 
brghi prandi! a la giMrentlgiB iti godili 
ftmiali (•••). 

La (aiudone è proposta a narmn della sezione SI ilei capo I, lilob W, 
libro primo. 

So la (aiuloDc sia dUa con ipoteca «ii beni iniinobili, il cMicelliere deve 
farne «eguire l'iscriiione, tnttmellMdo nel termine di giorni dnqae doll'aUo 
di Dbbligaiiono le note bI conservatore delle ipoteche, Milo pena di una molla 
estendibile a lire cìnqDecentO oltre il rìsann mento dei danni. 

ìteiriaTenlario a nella renitita dei beni mobili ai oMerraBo le norme atabili^ 
per l'erediiit nrrellnta con benefizio d'inventario. 

l,'inv(stinienin ilei prezM ri cu vaio dal! n vpnilila e ilei prnvenlì scadiili dere 
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InabiRuto il possmace degl'hnnoblU di tm 

■Icolo^del Codiceehi^), U «inilDiie Anrrà 
romprendore riiapor*»™ liei imi moMi , t 
di gufUo porle drOe rmiite che potrebbe ri- 



te dell'IT 



Bl reduct 



la Mmpibitoiie dcllInTCntaria i Inpo 
colui che la ottamta tn imansaiBtu aà 
«MS» lemparanto (micnln iO del GodlcB ci- 
vile); 1 inientiiio rìeie gn-ocedeio It (ho 
i-he ia BBH deduce ì suoi eleiuenlL L'ut. 79» 
rinvia mie forme iWliiUle nel Opo II del TI- 
loto Vin di questo Libro. 

Io ondo ika U cnmore gtodiibils d 
fonnue llBTeDtiriii'tU'uto dal no pnas .. , 
iinintnnqne l'ut SI non gli IngliniEi npte»- 
umenM qn<M'abbki|:o: Se non ti tutta di 
roodÈuTOrti Dn procunCore ebe iAiIiÌh pure 1 
BOG faceltà e 1s sua rìgponnbiliU Terso l'ai 
acute (capotemdeU'BrllcalDÌI delCodicec 
illr)a« li coRiUm gindialilB i affidata, eoa 



patrìpionlo 



fil henefisio dàtini-mPiTio. 
ortard uq po' più aranti tiell'esai 
ift di redfgert Hoveniario eredita 



Meiirfnri™ rnlioniiin. Ciò t di 
regola generale neoessirlo ; unto pia che l'am- 
flluiiatrazione del curatore potrà durare pa< 
re«bi anni, secondo le prcviiioni stesie della 
legge (uticoki e Kguentl del Codice 
«Ma). 

LloYBnUtto forniMo d>l«u*t«K gìudidale 
l^nMMii' OD'taàteriale UtB'dbpùuerh in 
paita ddte opeiadoui deuritte cai . dtate 
.QmiII, Fib 4' ^'ti^ "O^ anriBcaotoo, na 
Intanto di oggetti: nna nuova ilescriilone 
dqU stabili onde accertare te stato presente, 
HiL l'Inventario ordinata dall'articolo 796 ha 
uw acopo che chiameremo più giaridlco. IfoR 
è sBmplioBinenM l'invenlaiìo tteliteilo ilalla 
necessità dell'nuBibUslraiioDe, t Timatnrio 




. aggiuilica secondo la jdb 
lei testatore; qnel le- 
nnllalo in rormale ^li- 
te !a Buccesuone dei legitM 



cate; e nor(ulo danno legob.al (amiiD inter- 
medio, ma anche al futuro, eccetto timm 
che il fantasma del Iranissalo non <resga a 
Bcomplgliare ogni coia. È tanto Toro die fish 
mesM in posaesso temperai 
in fbrza di diritti conBeorc 
noa tema contraddittori , i 
t anni lie jure il possesso * 



definii 



ciù argom 



Di Cod. eh. (-). L'er 
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sisposuiotn SEI 

Hb b Itgge lia {mie pmtdDt* I* nBCHdtl 
a àUtnan « ^otàttrt i boti tmuNK itìi't» 
MHU (uliula 19). Chs ri licUadat Vmla- 
iluoiioiia ghidliUe. Cbc d tratti di un ereds 
~ b«n«ficBIa o DO, tonta ioliSèreiite; lo st^o 

alle necessità. Se il proprietario dispurre la- 



iti d'ogni inaiiten , gli ri nuderà an bene- 
zio , regoluidD e moderando le operaxioni 
Le occoTTomi per ii!|^Iorai« la cóndidons 
elle cose, e ealiars In pule I* eostanis ' 



Izinne di cnif, ed agpetlats diarands rift 
erto t vcrilimla. 
4. Dmam«,i„M,a,ionc dti bai iél «m- 
annnto a pena crimmàSe. 
L'scticolo 1(H9 del Codice di procednr» d- 
■'- del 1859, tu eonfOnoUà del- 

el precediBDte, euri Krirera: 
li del preients Titolo leUtha 



delle precedenti , alla qnalD però non posso 
dare che poche parole. I crslilDri airauio 
(uiflis di fVtviiitarc cadali mài , lul pe- 
riodo (railonola dcff artieolo 36, emù ii tmt- 
tnm a vu'endOà dtfinitIviHimle acguitUitaf 
1» aDD potrei aauieKerie. n diritto dei ere- 
ditali non è ucota «equirito; eaeo è inura 
Incetto, erentualB; qidnd] ava poueggono 
■idoni penuDiIi eaerdWl «Mitra rende p»- 
■tmto , Ebe nulla ba ritratta dai beat dell'u- 
senH. & neeenario o the b morte dell'i 
Eente aia pronta, e ai leriflcbi la preaniule 
legale, i cni reqDirid sono determinati oel si 
detto artìeelo del Codice difle. L'ineanlo pi 
lessore che li qhriifioA erede, a non li pri 
lidde dei rimedii leg»ll,hB bensì contralto n 
obbligaitóia pemnile lerto i eredllBrì, i 
gli lina ereditari che non iTeTano diri 



iiegte, la perdifa lUl ptWÉsao e delffodi^ 
1 di liMi i imi heni t della ÓiipmAailà 
proprietà dei «ledenmi. L'articolo 20 del 
Codice peonie ancora vigente richiama il sod- 
detiD articolo 41, estendendone la penalità ai 
condannati nei larorì fonati a cita. Onell'ar- 
ticole è acato abrogalo dal noeta Codice d<ile. 
Se non che rdrticolo Hi dello steeio Codice 
penale, parlando dei condannai alla pena dei 
lavori feraati a tempo e alla reclnsióne, de- 

ii:(<Yr(i-lto legale, e ad OBsl nominarli un otin- 
tn[<! ni!i amministnme ì beni. Queste ieggi 
t-iHOiiiio in Tigore, coniìen ritenera cbe lab- 
bene abrogato l'articolo U, perriata tuttavia 
per le pene mag^ori quella inteidisoae che 
' 9 minori è conMmta. Bij^suta a giuta 
wlirione deH'arUoidD IW, nientm net- 
Bon rapputtolo^ca, na 
pnò raniuni ft* U iiteidliitnie dal M 
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unno ni. titolo n. 



TITOLO IV. 

DlSl'OSI/IUM ÌU-HTIM; ,U. .IIATRIIIOMÓ, 
ALL'AUTOMZZAZIONK liKl.l.A liD.XNV MAlilTAH K ALLA SEPASAZIOSE 

iT.iìsiiNALt; iu;i iio-Mrci 



CAPO I. 

DEL HATBIHlftnO 



Ai-llpolo 909. 

Per le opiio^iiioiii :il iii:ili iminio ilove lisseniir.ii il piweiliijienlo sommnrio. 
Il lei'iniiic |>ei- apitcMm-c dalln ^nlcnza ilei tribunale, che i'igell& l'opposi- 
■ione, è di giorni quindici dolln notiGcaziDDe di essa. 

I.'bHo di apprllo itere conlenere cilndone r compnrire in tta rammam in 
nn Ifrmine non ininnre di ginmi rinqne, nò mnfci^nre di qnindirt. 



1. LkSnloMn, Ospo I, titolo v, Uìm i 
dsl Codi» chila ci nun U tandùiimi meo- 
«rie jw HMlnirra «oirniimio. Nel Capo IJI 
è tc]i1fl»ta Voppositiontt npecic di controllo 

piisi àa docDmenii prcecniaii ilTnffiiio. An- 
etie eli Interest! prinU sono memi In giuoco, 
«iplmida ad un flM coU'tnUiBHe pobijlica; 
■ni i llnUreat pubblica eha àtie In dati 
del pamien lai la^latOTa; quindi l'oppori- 
risnt è iSiMi li BigUtoato (al pobUicoUi- 
DfaWn, «Itie^ 91 lai Codioa dille). 

Lo Btato ba daUo : n matrimailo i eoama- 
poUt*;ilMMriM«iiI»èii diritto nuatal*, e 
ponone RiDinita uUeUd, Bwnalmanli bnid- 
iM, Mei, nnlh scadeatL FomUmenM della 
«Ofietl mtau, t inaieaia un gran dorers reli- 
tti n atiMf ^ BOBlni non detu li stesili 
eaadeaa; Io Slato ibpetta tutte le conrin- 
diiDlnll|ioaa,niniocinipiuidosi di alcuna. 0 
UlaifthilanB BMrinodale i impossibite, o 



falsogaa eompetU boKd il piuto lU tWi. delh 
tocietà dille. Coa >i è fatto da nel dopo lan- 
che lotte e lameoli non ancora «esiti di pec- 
iione pie, le quali non reggono che a gasato 
modo li momplicino boul i dami, mi MD n 
elidono ; m tu legge ammi THlami la parta 
sun. la divini è la plano postetto dalli ito- 
pria, e ri srolge in ani aftis puallek a in- 
dipendente i'i. 

La leggo ba prafeiita ad ogni litro aodo 
di diietndona D uMoniloao aidinirie. ■ t^ì 
I Ilio d'opparinoBB, dice l'aTllario S8 dot Co- 

• dke etrile, dave esprimere la g oalllà die at- 

• iillnnMeiirnpiionantalldii^Hodifiiri*, le 
I cinto delta oppoildonDi e eofrientrtrtlaiinH 

• dà demieOiond Ornimi mttitit H Mht- 
I wda, nd Cui lirriforia ti Afe t^tbnwt H 
f DialriMonfa ■■ 

Cosi impariamo dal Codice civile quale >Ii 
il tiibunale compcifnM. Sappiamo per* dal- 
l'artirolo 03 chD il nulrimonio si celebra in- 
oanzi all'nSlcinlo civile iltl Connine onr hh> 
dfgli i^ìi nMio doiaialHi a raidaiza. Pm- 



Digilized liy Google 



D1SI>USIZIU!41 IIKL.VTIVK AL ILVTIUUONIO, ECC. 



845 



illnidiTTeiUl^uticDlo96chB]Krfl(c«nfU | • il rifiuto ili eanuBM degli ucendsDtl g dd 

fit cdebnnd w «n CMiinu dftwM. ' t gbin ^elà pili /ir rkùrto CerU icp- 

1 Perda n iMOfm della celBbraikme del ipMa. l* MMU f>e«llà, luirùtlaute UU 

Mtiimonio i, come dev'eraerc, rimeue molto t figlit a dd tnìtnre, b aUribiiits «1 pub- 

beiliiieiite a! inLere degli siwti, alle oneste ve- <• blico Uinlnero >. 

iute aeuc inmiaiie, 3uiKir<i]iiaio a onciia cno Buigoiare proceanni e onesta eiiei>reKÌiid« 



Et, !!■ 4 KiDU mirili UDO alla legge 
I , Sur qlt«U« del temiai dell'ii^l- 

lel Codice dille a'ìn- 



fiCi aHoUlii ■ firedda ii . 
MnnmotlTl, aSbidA non ■! atei al puliUko 
Il Itelo del K^nto, e y^odl umm dndamlo 
deirOrdlne lufcemo. 
i. IM diritto di agpoatioue e tUi ani 



M> nell'orticola 
cootra uti& limiUii 
proecdim Kmlire 



io (utlcoli SS e icg.). il 
u> parlondo, come co» na- 
j^Aliva, iion ha d^uopo di formiiUrsi in nn ri- 
corso; OBdo i'ettlcolo 67 detomuDa: • (^tro 



• L'oppodiioD» &Ua do (*i M fat I» /in- 



olio (uti- 
ui pauatainfiadìealo, 

sa la oppoiiiione 



■ eolo9U)>ÌDoi 

■ jier la quale ' 
lioppotiiim 

matrimonia. Poetulato giarliUeo perfeUBnente 
consoBO al Sue. tjaile rimedio volete dumi 
dopo In coninmaiione del matrinMoio cbe 
«itnpenii la scandalo della <ua diiitolaiioae? 
Mn U propoàiione , di aemplica o netta che 
dorrebb'eciers, rimase offbscata da quest'ai- 



UBRO HI. TITOLO IV. 



ci Codice 



non che te procedon li pn 

Qoidu CHldiiiDiii i^mbnino KcbioikT^i ni- 
lUMto che la «ppoeliione ahi Eoepcnsivn : 

enwa oiimhm dàBa legge, Ub il t tane qual- 
che eoo di pnlhidiiire e, direi, di preglmli- 
ea» la situa reqtUdtl dell* oppotUan» : n 
tea Amune tut ti merito e li niManii Mìa 
eppoabloiie rardeilitu? Munltn lU tali niinirri. 

•DVendW, n» illrésl Irioiifira e renripri' 

Il legge intocntn non essere apjiliiatiilB ; iti 

bene, s interporrà appello. Kon uri forse nf- 
Mo della Coite d'appello il deridere una con. 
tròreni» , de per l'ognelto almeno è gravis- 
ibn'a? TI i dnnqoe della sup^rlluitii e della 
iMiMUn véOt teduhiDe deU'artleolo 90 del 
Goateedin*. 

Quella steen rafione , eesere inflnitamenle 
ntgjki ishe 11 malrlnuiBla al protragga o t'ini' 
jMdiici, inilelii, da|io oKitntto, ti rompa e 
ti dimoln, d Ikrebbe pweliti a erodere che, 
Ifidit non fòne dettnlthanenle rimotsa la 
oppoaliione eoll'euiirìnieiiM di lutti 1 tlne^l 
hgtS orAnlril e etnerdinarS, nen al dorene 
iWnellera a matibiMiiiD. Con qnuui Tbta 



euertì Interposto annelln. 

e. DOTanme di «hHÌIA 
Sdia tota givdienia. 

la tetna generale . retni 
cita la opporiiionp. non li 
nulrìtnonio rlpmitiim in 
■testo coetfto tolta ftinna r 



im Minlitwo t fem 11 nppre- 
ti ooloro che hanno ndana ed 
orsi al malTfaiHHiAit 
isterk con glndleatn, te india 

Ititi, 0 almeno (Itala la parta 
P^i per 11 >te«ei cinn prora- 

i caso In cni le parti cHate « 
iiudiilo postano per la stcnf 



Le esose dt o/ipoififonc (metto qnella del- 
l'aHIcolo 57) si tndncono in «me di nnllltl 
quando è legnilo il milrlmonio, con quello ino- 
dlflcaiionl peraltro che alla saggetia del le- 
gislatore furano couii^iate da certi fitti eon- 
tensDili a ratlUatiiL La legge non Impone nè 
tempit, tk termina; dil noi ha &tto oppod- 
ilone, pai chiederà li abllltài fii ni d tìmo 



ito di negare raimi'nan. ki nirtiiiiTii^ wm 

tre d Dicevi eoiliino a nuesta pretesa i 
0 per li qtnlhl loro, o per altri motirl 
coli B3, 64, OH, t 

Corte d'appello dedae per la intiifflcleDi 
dlnenio, ^ ucendenu non potreDbero ' 



DisposmoNi nEunvH àt mathibon 



iLijiIaraJngioe disliiiguerc,Lal«gge 
teli urtili DÌO H'J, cb<^ l'atto di opposi- 
: noiiScarsi «ella forma d^t àia-. 



Sa k ooB&OBts ipod • 



MrUB ch« HmpodiniaiiU 
Bi invece ToppmitiaM 
l rlscUala, nUc ~ 
BDlablI mente. 

Io Bdesso di quelle cause di nul- 



Utide 



ta dei fsl 



1 lanì il 



le di promre die il ECcoodo 
; oppiirfl U moglie, megli» 
no chiede ranuuiliucenlOi 

giudicata. Fraacamente può soaleneni che non 
at (odoB jia-sona quella che oggi ununs 
l'adone e la proia. U fldauulo, nglieggiuida 
le nrae pei mia lagioiM qulmiqiie, EOmbat* 
tura la domandai nuitato, laju* «Unttn i 
—"li'*'*; gli t cndnla la benda, e sente il Ut- 
Bogno della leriti; taoto mena 11 r^ndleata 
potrebbe opporr alla moglie ioganiiata , cke 
non fu in grado di appoggisre lo sforio dal 
pubblico IdiuiElcro. Vero è che IrstUndad di 
bigamiB c di nullità asselntti, l'ordine sociale, 
un principio superiore, nn diritto ImpceacriC- 
tihllo Tedamano la dissoluiiene del mabimo- 
I \ ma io penso ali 



a, malgrado lo il 



lente, pcndiè ^ 

■\ I ' wmfiB aa Interesse uuppo lin di ma- 
iiaiii vif- r.ilil.'ic d'ordine peniU possa prenlarB a tutto 
rtia non I r^uesla il rigare glniidiim, che del ratto non d 
ci giudi- offende da ima eondiiloiia £ ooM olu afbige 

, ,._ _. . . pmrnniH allateoriageaeraladdlaeiaa^ndicata? f»*). 

n iWone di niÙlài h Im competa. lìai- I È pel erideata cbe tì luamo eama di nnt- 
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n (r. gU uticoU lOS e 107 del Ci 



n irAuiiafa amfdaiU per l'ufame fi 
lA del mitrimonio è qnalla del lunga lUlU 
eain, ilDmiciUa o diman. 



ArUeslo 798. 

tra I'uISzìhIc dello sialo civile, nei casi ìadìcali negli aiii- 
« civile, il li'ibunale (irovvede in cameni di consìglio. 



CAPO U. 

DKLL'ADtORlZiSAZlONE ALLA. DONNA UABITATA 



La domanda d'a 

»dica civile (leve [iropnrsi i 



giudiziale nei cali indicali Dell'articolo 186 del 



1 11! cmliinui perièUaiaeDie «pproiile dd- 
iietienia. La doniu. mangiare di etl, i a- 
■f, la mogli* nOD penls la ina capacità; 
iiiipunlo perchÈ è moglie anUsca una con- 
inM di dipeadcDia durante naéOo atato. Ti 
I i>iLi, Come moglie c come madre aastime dd 



me giuridica 1 inalie- 
iropria famiglia, ha 0 



1, più ani) jicr uupusuiDuo ui uaiuta a 
acne gli iDlerew e ben dtrigeia gli atti 
npartuiU Mia vii* drOei 3° IdOi» a 
a imità c GwauiiioiM lodiridiia di tutte 
n della Tlla in die« lipiwta U laratt^ie 
meniiale della tocIeU d^ coniugi. Tale 
I e tale eonuntcìiie il troieiebbaro eapo- 
. conltuue e pericolete tiuliaiivni eie U 
ie poteste agire citca i noi beni in mode 
la indipoudeule dui lUrito llispet- 



di mente, per eti, n altre come diminuenti U 
capadlà di Ini. Seconda quella légialuione, 
comnae del rcalo «gli ahrì Stati più a meaa 
codificati, la moglie era conaidenta in tuta 
coadldone abltoale d'Incapacità ; aubii-a, come 
quella del marito, b tutela del giudice che gli 
era surrogalo. Oggidì, compailccipailono di dì- 
ritti, dovere ili famiglia, dignità di grado, rive^ 

Elesio, Impotente di eEerciturU, la' moglie ri- 



Digllizedliy Google 



t r ' n in l. 1 


.Vllrii iinti.vnli.,im;i lìillci-ciu.i le iliio iQ- 
(,-M.i/i...,j. ,:„. iiCo.lMi'iilli^itino vi. !■<!«- 

,',"„ 


."1 




d«l Codice dvOa. 



Copia del ricorso e del dccrato <■ notllin^m »l murilo 



nella forma delle ci 



dnlln IcgislazioM iitcsfnic, C0.1 dirotta apiili- 
2. ro«?<ifcra.-ioni SHfCnrfiralo 131 Jel C'o- 


rilo, ii.torpcILaLo, rifiuta 
glie: ed allora evibp 
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inno III. TITOLO 



le dotile In gropnetà de] mi 



rece quali alienami, ina coiihliuiiui uci in- 
bunals (articolo UHI). Se suppoaiaino beni 
eadntl nella cmnimlone matiìnonialo , il laa- 
iltopaò, aUlolo oneroso, Bl]eurU(att. 1438); 
la moglie non mai , senia clie o ai sciolga in- 
oanii la comunionei tornando ì lieni alla loro 
.0 di pirafenuU , o col concoieo di 



oniugL 

che l'articolo 131 M 
dio Ri bali parnfmin 
^mdereo Ui Milìg 
proiirìeli ne " 



1, è facile U et 



leiS! ila li 



liccio preccilenle aliliiamo 
dif ranno onore a questa 
ieggc. Non dobbiamo npe- 
:o nel trlbnnals sart 

ontieno dne patti ben di- 



neghi la su 



la dipeuJeu 



I legale ani ma- 



riconosca il diritto ; n qual IribimalS dera por- 
tarsi la qiteitione! in qoal forma indicarne? 

La moglie aoatieno li eBseis separata fir 
colpa dd nonio (articolo B35, n^ i del Codice 
drìlc), e il marito sooUene il eontnuio, Kdia 
ptìtnalfoleai, la moglie non deva piggars B 
capo al ^ogo mariule; il marito è diKadnto 
dal suo diritto. Vi è della moralitlt in qnesla 
legge; maii è anche una feconda materia di 
litL È il marito che , pre?ideale dei disegno 
della moglie, In umore di comraildirla, prenda 
U iniiintira; iniia nna prolesta, fora'ancha la 
pubblica nei giornali allncliì ninno acceda a 
quel negOJio. Se la moglie si accinge a respin- 
gere giudizialmente la prelj^sa, cilaodo 11 ina- 



lo del luogo ove il tnarilo ha reiidcn/ia 
ilio. 'Va docriHiiD ancora camalli 
speciali elalnUtc in suata parie Mia 



rito, il 



die abbiamo detto a para perAtia. non b re- 
ndmile che 3 marito, ragionando dallinle- 
ressa propne e dai figli, ainduca sgeioimenle 
ad approTBi». Il marito adunque airi sempre 



er certo quCEtionl. fra 



nostro articob; onde poi bì di 
procuratori e con rito il pii coi 
coatrcnenii In cui il Dq|a la 
maritala ; Che ìaroha cegnislonl a delle 
ddìi italo £ meni 



se. Melodi 

nffa di ow 

1 decreto e 
secondo il 



Dna 



l M\niTATA 



teli lite ondo far dichianirc il suo diritto di 
oppasliioae , o per iiir Bimiillare 11 contrailo 
ukbnto unii 11 atio bitsTTcnto, dorii lem- 
pte adirai 1> giurigdiiIoDs ordinuia. 
1. DdTeeeaiimt diniMtànateeiilt dal di- 

II difotiD di autotizzozione non ha rasi oro' 
dolio che una nullili relstira (CoJìcb nipolo- 
tasD. articolo 935: alberttnv. articolo m-, ita- 
limo, articolo VJl). Ho conscmio elio la prcf- 



di Tori 



accinse a thiamaro in giiiditio (•") por non 

rcnulo può eccepirò lo itata d'iTregclarità d«l- 
1 attrici: : nnico meita por sospendere U ciDBa 
ed eritare la niiUilii cli'cgli pnA gnUre, unu 
potortie ai rimando colpirà ù bdd STversuIa. 
' I che 11 (Unita di ' 



u del di 



perchè non potrebbe foil faelan n 
Saariri : perchè tutti gli atti che si laono ta- 
cendo prima (I<;Ì!ii stm /hrjjinb ODDom'ifoiM ut 



priin as 

Il n t " 
Bvacli i suoi atti sra/i ruriii-M di niiliirÌ7./a~ 
lionel'-l. IloouYcnulo non potrebbe, eerondo 
il suddetto articolo I Jl. trarre il difetto a pro- 
Dito proprio e giovarsene; mentre al contrario 
li ne di nuiluu sona tempre apert« e alia 
donna B at manto, se >i perde la lite, urli 11 
(il bil lùwdia del mondo quello di (tr anntd- 
lui tatto il pioceuo, e In ogni oau Un» 
atta itaat. la mgli» non aitìcriaaU non 
ndmamtìderari cane parte m siudliit • a 
■ quindi la lantannt Clio TOnisu ad emanalo 

• contro di eua, non puA mai paaaaie in gin- 
< dicalo, ed i lempre aperto l'adito a poterla 

• impogaaie >, Il ì dotto in Dna nutra ded- 
^e (Casali, 3 novembre 1S63, Il£niHi|. 
Ci'j^vcro, 0 appunto perchè rero, ìilaogna 



i>. J . ■ irti UCCISO dii (a JuowK dn Aa donilo 
>iiiiniv-'t iifu aiiloriaza^wne del marito non piàit 
rimi«^iarc nlla lite (Qenova . !i maggio ISÓti. 
Bettim, tom. vili, part. il, pag. iilj). 

Baccomando ali attenzione quello impor- 
tante vero, come la consegiieozn ucl diritto ul 
antOFUiauone. che ne mette m nhevo i indole 
a lo Bcopo giurìdico. Il manto, capo della fa- 
migli», i naterialmente e moralmente intecea- 
mIo néll'alBiie. H conmiD da Ini pretlato di' 
moHrb ch'egli i jenoaio di mantenere, che 
ha interona di appoggiare quoi diritti ohe li 
moglie aranme di bi valere o che aono mime- 
ciati dall'ai-verst pretesa di un torioi 11 eon- 
eenso prestato Imphca un ìncarieo, un man- 
date, Dna ioglimzlone di ootlonera qnai diritti 
La moghc quindi non pait, senza nlterìore in- 
to rizzai ione, a iiuelli rinnnziare. 

EE! il niarito avesse rìSntato !1 sno con- 
senso, ea non ci fosse di mezzo che la fbnni- 
lii.'i itcH'autorij^zaiione giudicale, die ne aa- 
rcWic allora? 



i~i»irr»iS iinmuttSnrimriiawii. o"teSiIinl j 
•0»fiSw,iaTnlU|«ì:t>iiMt>ineiatKlI>u<i,iigp | 
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IMilorìA*U diiUii stei» rifiult) dd Murilo die 
bindwa dddbiUo per parte ms. 



Artleol* SOI. 

Il tribunale (Mwrratu le pre-tcrìzioni del caimerM dell'artiuclo 136 del codice 
civile pronuncia con setiienzn sulla domanda di autorimzione, sentilo Ì1 mini- 

stero ]iiibl)tLcn. 

2" \m [ii''ij/iiirj'' ' i.iii.L ili'll.i liliali. nula iV'lh moglie e delle risposte dal 

marilo n l'iii.lli^i/i.iiU' ilrll^i .I.m.i iI.'II.l <li liii;^ 

5» It llisiKl-ilixH 

6° l.'itiilil'U/'.iijiie iIl'I );iai']io, uiesu. (1<:II'iili[ii> e dui liiuga Ìli cui è pro- 
7° La «otioKrìzione dei giudici e del caDcelliere. 

hi scntcnr^ ò nulla se siasi omesso alcuno dei requisiti indicati nei numeri 

2, 3, A. r>, 6 e 7. 



lo .Ififl) Ul 



procuratori eie ma «mo srnnictsL SI è ftuo 
gr&EÌa del primo requìaitOt il npmr, cognùBtet 
dùntieùio 0 la regidenia Attle ^artt j ìm. coi 
□mudoiie non è colpita da espressa sanrione 
dianlUtà. Pstrk foiis inuDiginain au un- 
Isnia iMbla c nondiincno iBlida? Xo iliv- 
nm; ma per compiotare il concetlo del legis- 
latore dotrcmn rirkinninrF In disposizioDe de- 
Elaratiia dell'arti calo 115, 

Osservare le prescriiioni iM capocerso ikl- 
rort. 136 del Cofliceciv. vuol dire cilulo il wio- 



Ma t postibìte che 8Ì 



affidata alla aita prudeoiik, onc^ Hciua la cliia- 
mala del murilo (irt, 136 del Codice cirUe). 

Sia por cod: ma ai doni tnttaida pmniii- 
alare una senten» lolraina qnala (à denrba 
l'articolo 801 ; doni BoUflcani; tì sari diritto 
d'appello, e l'appelli) sarà loipeiidio} E ti- 



Articolo SOS. 



L'iipiK^II.' ihlllaMNiK 

;ic ili i]iiimlli'i |;i(inii ' 
in illfi'llo. diillii uolill. 
l.':i|ipi'llo i' |ii O|ioslc 
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ueoiB all'altra parie. Sa quwia ToglUi prasenbiN coniroricom, deve brio noli- 
icare *l procuratore «ollagcritlo al rioano nei termini slabilili dnll'articoìo 148, 
salvo che il presidente in caso d'ui^tua abbia stabilito termini raiiiori. 

Il ricorso e il controricoKO ilevano deposiurdi nella cancelleria della corte 
nei lennini ataUlitl del capoverso precedente. 11 cancelliere deve preeenlare, non 
pUi lardi del giorno successivo, il ricorso al pr^idente, che stabilisce il giorno in 
cui la cene pronunzierii in camera di consiglio, 'senti lo il ministero pubblico. 



1. La aentenia cantiunacinlo hi il nlorc 1 
conCrnddìttarla : non i aoggetla ait oppa- ' 
Biziaae (uticDlo ili e seg,), ' 

ì. Se il marito » presentg alta pniiblirs- 
none, la senten» t Buffidentemrnti' nr " ' 



Il MogUs BOD ha diritto di uppellm. n rifiuto 
ÌA muito cbs equivale per li dignitì ad au- 
t«ritk tua ad DD* primii Miit«ii», U contèma 
del nugietnlo , bumo dita all'ugomeoto 
tolti quelli (oddli&BMB cbt meritaT»; «a 
A toni pnbmiin l'odlmo litigio ; e mi par 



ipoilzlono, non intendo perchè in btto di ntr 
IìHch bI parli del marito, e non plutloato delti 
moglie. Se l'appello è diritto esclD^iro del ma' 
riiD, a dispetto del cnl rifinto e a danno del 



urebbe i 



le debba i 



gallisi alla moglie itUoriou, dato che il 
miac di appello decom dalli DotificaiioDO 
dclln soiitoDsa. Se d fosso eqnti'oco o tnesat- 
lema nella dizione, alla ragione il correggerlo. 
3. L'appello si CBCguiscc colla /brwn del ri- 



nea, qua 



IB legge 1 



pRicuritore. Quesut nullilì 
inimxttTBhhe ui!uii,in niu procedun ipe- 
cialniente ove tutto 11 rigare ddll Tormi oem- 
Im riionito bIìx leduiona della Hnteui. 
Tute qe» l'Iiienderebba 1» neceaalti di un 



onctode che il contrchri- 



£ Indicato che 11 ricono appellitorio deva 
notificlmi intra quindici giortii. Il termlDS 
della noliGca del controricorgo é ricaandlto 
alla generalità dell'articolo 1 IN. È alibastinn 



strìngere ijueelo le no 
L'apfèUtì, si diro, 
nflnr-iricmninelTcl 



puft ni- 



qiurii^ (iJili al comodo deirall 
de ere 10 bar;i notificalo col ricoi 
i. Sul conlcadiiillorio delle 
acce dubbio. L'altJnK» caporen 
non parla che di Caaurt di arnsiglii), non o» 
dìoi ili» udlrione che del ; ubUico MìaiiUro. 
Che le pirti non alano ammesse a dedurre ra- 
gioni, Bembn coni dura e non consueti lì nò- 
legge ba dello quello che voleva dire. SI ag- 
giunge la regola dell'articolo 778, o' ì. Si oa- 

mariload Uforre i moliti ÀJ rifialo: ma egli 
solo, e non eì In»! che la stessi facoltà d'Io- 
tcrvemo abbia la moslie (articolo »fH). Di- 
falti 11 BCntonza non fa menziono che doUa 
damandn tleìiit maglìt e delle rii^posU dd ma- 

oiaU. Ua lo Uano UngM non ii ripeta in 
appallo, a almeno cosi si txtàa. Quuila igQ 
Itti 0 docnmenti da produrte, a posaono eutr 
imdtl a Bnri, t affitelo lemplke che, in ncm* 
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n importa mallo; il pub- 



Mft I* miteni* di« li Coita proumzlerk i | tUVvtiiwli) 805. 



Artt«*lo 803. 

I/tnlarizmione mnrìtale «i repnia conreMn alla' mc^tìe per slare fa gfddiao 
come «iDventila, te ti marilo citalo nello iieno giaàhìo per aulariuflrla tien 
comparisoi, o, comparenila, non dichiari nel lermine slabilito per rispondere di 



Se il nutrito, compirsnda, diriiinri di non voler eoiarimro Io ini^ì«, l'aH- 
Wriraaalono 6 nceordala dnlln slessa itulorilà giudir.inria davanti coi la mogits fti 
convenuta, anche colla t«nlCDKn die proniinda nel mcrilo. 



' i. La pDgiztai 
porU della iitprn 



Iti b qucstioDO gerla, bcncbi aia gUi Ititi 
, se lattore posti ripanre lilt omlraion^, 
irjEzanilo la sita padoone ut leMj» pa- 



la volonlé dn mari, ut pnmliSE 



fomiititó <inc la Jiietice aiippléc nannil le 

2. ronbmo inliinlo cUe il procacrinri- nm 
mogiio rauloriijastone mnriisle è faro cn uD- 
lUsoden'atloTB, come ai i notilo nel 
mento all'articolo 800, n" é (Carhé e Cum- 
TMUiqiuil.aGII; Dalldz, tom. TU, p. 6HS). 
X'ittora non tu unllerl iS munlUre altra 
•legge die quella dal propria iiletene; a'egli 
nel nsteniaie la twte del proprio pmceno, 
IO non nulle tederai atrappata di miao la 



DIO in questo OUO 
Icdueo. che e» U di 
n loeae propodo ne 



Or ora ledrema con* Il eoneoKo ìtfiet 
dalla riMe* peua coordinaiai «1 prinriplo 
dellB BDlUU andiM. 

3. È coniglia del pnlldelie ore la Bioglie 
ha Uaogiio d^'anloiiiiizlDlie militila, dH 
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anche il marita. La tìUaioBB M tmrìto t 
uixl Indicain ditu nflons par diAiema a 
(laoll'inUrrae che i ]a Ini te emù ghuidloa 
del diritto di lutotiuuiDiie. Il noitro «rU- 
ddIo 803 iiippone cbe 11 gludliio sin sMo cosi 
irtltnito. Più TOlte gimlicirono le nmiK Curii 
du i'atUoTbiuionc pnA anch'ossero di fatto, 
IhIU, imnuWi (Cane di Nizza, marzo 
ISSI, Bsmiil, lam. IJ, ptg. 3i3; diTorioo, £8 
l^irilD ISiO, SiwnKa dei TKAwiaii, p>g. 25i; 
di Casale, H muto 1866, BEfTiNi, ua. ii, 
pag. 150). L» l«gge Ce ne porge un e>eiii|iÌo 
aotflntlco nel primo perìodo dell'artlulo 809, 
cbe non eiclnde allri cui di eaprena o con> 
ghiettiirale o prescalB approiazlone. 

Ma il maril» comporisco e fraocamonle di- 
cLlar " 



«indizie. a ci 



't la inojriit 1 



ecegsarit. La moglie stcsia può 
questo pretto dirìito : abbiamo 
BircTenlente di ima donna «epu 

j, la qtialc loslleno di CBSerlo pt 



daniipo dipendenit nelle sue sostarne pani- 



mogliosi ribolla, por c 
in del m ■ 



una maggior 



! , cho lia tatt'ailro oggetlo, Dna gciv- 
niTCnla coniugale. Tei ledete che 
stideoza ai trasporta faeri dei lor- 
mlnl letterali dell'articolo 8D3 , il guaio arti- 
colo non ha altra veduta die jueBa dd marito 
riauaaU, e non ai occopa del ben ditello coso 
dette oppoelilopo della moglie che n yivfeiBa 
Indipendente. 

JTondimeiu) i umpre nn Inoidanle della lite 
pnjiauBiK dil URoi tin IneManta ohe Inte- 
TtMa U regolarità del mie ghidliii) , e tolta- 
'Tolla ari lappoTli del dae cmlogl ha una ca- 
lcale ImportanEs. 

Panati dall'ordine delle (dea In qoMta Ma- 
ne, li ijirela osa leia dlffieollà; ffiScoltt dw 
non è di momento, oro ti tribnnala oompetante 
VX b eama piìiicipBle lo nrebbe edandfo 



„n • Col iBdIallo dm « aanHD 
[ut, SDIf. dijgrlid, oon. Jnd^ 



«Ione natrliaiRiiBte'i m» dis dinaia giais n 
n trlbnnale non Hrebbe in TÌa d'azione eom 
petente, eome un trìbimale di commercto. 

Bizogna delibare dipasag^o la teorìa dell 



. Vi ò ui 



la legge d- 



:oiionite 

dei gindizi : il magistrato biiestito della causa 
prìndpalo essere inveuito anche della cogni' 
lione dell'ecceiione, le jugi de ^action atjugc 
da rexe^ion (■), aebbeno le limitazioni ri- 
spetto alla gInHsdizione tommercialc non siano 
lofreqnsnti : tema delicato e ferve non abba- 
Monza chiarito. Meno che altri noi poulaDio 
approfondirlo mentre ci ii presenta di Hanco 
e per oceaiione, e Tenendo a dirittara al log- 
getto , Iroriamo te questione soeennala dal 
BespbeiUx in qneni tennlni : ■ On a iìtni te 
> qneition de sitoIt d qnand nne ftnu» ssl 
Bon mari , la- 



comparalt pa> parlo 

r eelle-ci Joil allcr JemnnJe 
[ suppldtiie au tribnnal cItI],., 
I prodence eat mainlcnant iì. 
I qne lo tribnnal de commerc 



plus doni 



complessa e più scatiro. 

He non che l'altro passaggio licUo Etosso an- 
tere che leniamo a citare tocca pid dn vicino 

delle persone , del ninoie , Sol Aglio emanci- 
palo, pone i|Dtito ins^pianitnto : cbe 11 tribu- 
nale di eanuneido i oompelenta a conoscerà 
della minorltll e deUa enandpulone slorlca- 
meste, e in quinto risulta dal documenti ohe 
gli si presentano ; ma te ma eompeteazi H 



a deUa ftuoltii del giudico antorante 
:etende incompetente, o della forma 
ce violata , o di nitri vizi cbe clipeo- 
dono doll'applicailono Mia JtQgt civile come 
oggetto 8 quale materia di un giudizio princi- 
pala. I U en sera de méme, dice Desfiieaux, 
• {ihukì il l'adira de jatoir n une fcmma eet 



m 



uno ni. rmu) iv. 



• en puìisance 3u nari. Ce lUl limlUiit da 
conir^t du rasriage qu'sa peni ie]>téiealei 
■ riiiLi' uroranscencedajugeconiDi.Uiiuiii 


gna, per eKmpio, ad ana Ula it^inita, Snaorta- 
nibile, dannosa al coimue interease, e n<iBdi< 


. s-.-l.-nit lini, qucstìon d* viliOité ou d-iden- 


Hi 




omo 

.'ii'i<:'j''i'i' l'Ili' ii'4h^nhiiMii iJ^oLio riuo7o poe- 




tu Que- 


■onufRDO aoroinano i criwm ueiiik giuru- 
prodraM Q tTlInppi pratici ; cUt dod posiofto 
(iureiCodld modénd colle loro tormole, dai 
Kgaici delU scoola sloilca p«rdA chiaiute 


lli aiiDiiiiamenui. i. aito ueii antonuailoita 

raiiuca uggii atti, uuc saniuuero aiinnienli 

naUilà rdaHm e non di nuUilà aaaolula, quiadi 
la ratifica è operatila. Si aiiorla però che 
questa leggo sappone da uo lato La domanda 
dell'attore (*■), dall'altro aappiBM cfaa la mo- 


lospendiT!' U coguliione , e rimclleciCDs al 


glie 0 il marito non alitia KcapHo ddla nnl- 
litil degli atti, so prima di dosHUidata l'aolo- 


gnve, ^ei]e,iad>ghum) otds che Imponga 
di pnsnDcUn U nolUti di atU a doauneofl 


pnmnniiaUi nella lenienia >i ricon|inni« al 
tempo ddla damaoda, e copra laUe il pToceMo. 


Se non al omtcuta dal diritto d'aubiiIziB- 
liona, della podntà mirilsle c ùi siioUi qne- 
atlopi tmdtata dalla moglie coniro il mnrito: 


ottennta Alpa il priiao gmditio, En appolbnon 

produca fone alcun affatto? 

Diitioeniamo. Se l'attore allÌDgreau delift 
Utc cicifipPslivamDmp feccia sua iitaocaeil 


BC li ualta Inieee ii dUeósn Vsalosiitatjane, 

B/jae molto più ngovolOt boacbc possa non es- 
tero prìfo <riin^>or(an!'.A pel mariio die ripu- 


appellata ciL aucullata. Se oon feoa iatania 
che in appello, non potrà difeDiicrti dall'ariana 

od eccM.ioDB diniUliii che fosse ptr lollrvarai 



Articolo S04. 

Oiianda In mogiic sia iiiiiiovo ili cLi. so raii1orÌK7ii/iane ginilixitite sia concessa 
perchè rìcueain ilal marilu o jiit pssci'vì opp(KÌKÌono d'ioiere^, l'autorità giudi- 
aaria Jeve nominorle un ninuorr sppc-inlo (icr assigterla nel giudizio o nell'alto 
per il quale sin siala niilnriz/;ilii. 

Annotaaioni. 

La moglie ndnore ha d'uopo di nn rappre- 1 e coorienc, egli è il rappi«Matul«; ae nona, 
Mutante hi gladliio; le il maiito è mag^oro I ei dove nomioaie un curatore^ 
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imo III. riTOi/) IV. 



toso oFcuputi dulia aepantiiono rcnk, rti iiuo- 

nlaoc (articoli li.13, llio', 1151 del CuOice 
NnpoleoDC), 11 Cwilca civile IUIìbuo deiu 
InlliHpanuioiu dalla dota d^'uticslo 1418 
al 11»; e nq^ uticoll lUI , lUÌ a seg^ 
puU d^o ictogUnAnto dalla cmmulong. Ti al 
Utueum tegole d'ordine glodbludo In {muta 
■enn» k eompleUre il concetlo del leglite- 
• m dispensò in Fmncin da 



un appodie ocdlni 
nel Titola VLit, Libro 



aaf gioTii Q lìi comiictsnML AiA tribunale ciiile, 

in au9 KTB>ÌBaiini) (o non lorà mai aiuti il 
pretore), la enl la diipoaiiloiie del capoietn 
IsiraitioolD Sta ixnsa aver luogo. - 

La Hntenia della lepaniione deDa dota 
pnò rlwlTeisl e caliere prica di effetto is fta 
•anonla giorni non i eaegnila ginila la pn- 
KTiiIonl dell'articolo 1119 del Codice iMS», 
lannlne che larìl' per decorrere dalla Botifica- 
ilon* della leiitonia al marilo e li eredi tori 
interrennti in causa. La posliiene itt'ewere 
definita; una piii lungn soapeodone non pnì 
cnnvcnirc a una domanda seria : BTreblie aen- 
biania ai una coiJosioDe; io ne putreobe atin- 

IhU h-iriri' VM'ta o/mt afnnraitoaD straffiudi' 



jcdura, come leggo sus 
1 etibe in Froocii, diro 



a deUs f 



prema diffideoia da culai leilcva preoccnpalo 
il legiiUtoie, a di aggiungere ostacoli ad oato. 
0|ji per oniara alle frodi. Parata non Baiionl 

ticoll S6S a 813 della procedura tranceae), 
PmdenlE c canta la noatra lene , e per dir 
enl meno paoroia , adottando cantale anlS- 
daitl nel Codice dille , non ba Minalo iter 
Uiogno di gna inccunale aella procDdum. 
Tediamo adunque comò il coordini e ai coiU- 
tniica n giudizio. 

11 Talore della canta delcrmlnerJL la compe- 
tenza. La separazione di ana piccola dote, in- 
feriore uL. 1500, polli cluederii aianli il pre- 
tore del luogo oce ha residenza o domicilio il 
narilo coll'aiione personale. Se la somma i 



Itgalci onde Io acìoglioienU . 
ita fadlmenta. ■ Non i permeala altra 
uiiieraale di beni, fuorcliì quella 
■ degli DtiH • (articolo 1133 del Codice civO*. 
I prestatori, Imntuanli, ri lianno cantato; 

adinisliti dei dirilti per ceiiioni 



0 per 



modi legaL'. La stparasiotie , 



amento la prcoccupiiiono del Icgisl 
a interessare i toni, che per lo 
luno metterti In guardia e vegliare 



'n t inriulo da Itgge ip«c)iti!i 11 rtgik gcnirdi 1( 
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ttAmt , nbbens le «datd efas Ittniw acqui- | » lueDo ieì marilD rlcnsurte in qunto 1 K>< 
lille pruegniua >d oner aerdiim ugURl- atrn-. in [mnnio ii n/iiiio rbi mania re nb- 
mente coDlro ameiidDe 1 canTagì. L'art. 1441! Afnio >fi trnmi: e di aiuditio. Nntlu di aà in 
richittni nU'ossBTvnnM ile' tre nrlicoli prora- I fnlto di seraraaionc : il marito ncgberebbo 



a i;odicfl albertmo i 



3. Data Moglit StUi minore. 

La moglie non cblederì al muito di estere 

DÌfcsto, In generale , e ritenuta la maggior 
età della magtte, ti i Utogiia di aiilarifiaritHii 
gin&iale iwri>n)tiH«iKre un ^'udùio di «epo- 
rarione pcnonolt ? 

Kè Ie gimiipniieiua Interprete di leg^ 
anteriori e conatnitU, uè la ragione dedotta 
[Isll^colo 131 del Codice elrlle , d danno 
argomento per affermailo: I adone di aepara- 
uonB è tanto indiiidnala ed aTteruthra, quanto 
per contro il comtereue del nurltn e della fu- 



FUl EQ 



■D«UV [articolo TOH e scg.J. 0 pinttoeto dal 
Caglio di bmlgliai O finalmenta — ' 
dinte del tribnule al quale ta - - 
- - ■ t* rarlkelo SOS? 



Riapondo negativamente anclic iX te: 
In lueMo peri mi allontanò ilaila 



sogno die 
dono del p 
Dallw, t 

foCtOR, sei 
Gli sofittor! si ti 



a tutto Imti l'aulniua- 



I infine il tntoro del mirilo, se questi ala in 
t terjelto. — Qualora ila leilova. onero « 
< parata ^ i^rjio e dj brm. a^rA per euratoi 
■ il padre 0 la madre, e m loro mnn(njito 
I torà nominalo sn airolore M Conclfjliri i 

La leggo suppone la moglip mtanrcniin g 
separata dal marilo: qni invece «i contend 
per la acparuiene ; corto è peri che Vea€\ 



» tg (Sin ÌU^,% j 



Da dlKotre, lo«ni hMm 
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Liimo in. TITOLO IV. 



andò pn 
•pollo deUarucmn 
Mtenghme che suuiici 



Le parti ilevono coni|i;irii'B pei'soni 
eoralori. do d.i coiikilIimiIi. 

oe In ptirip isiiinie non iom|iai 
fello. Il prpsiileiilp cn.i.liinnii la 
óa mmpiu'si. quf^^lu uou comi^ 
pefluniaria non maggiorG di lire ix\ 



Knidonn t eonl»rll che in 
lìlf, rtnonpoiBl 



Artlenlo HOT. 



Arliirolo HOK. 



de 




psr qiugi tbt vi retiiu qualcosa rito 
pmidere uEhg colon di pabbuo mot 
■S imbbe n pma tnaiaalr inUia da ui 
coniugi mmiiun iIiuIiìdbbÌo o Iganra 



d nna bnniui nofue. ti mtuo tgU In- 
ulti spol tigli, lim (V piefqiMo b mtttlf 
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PEnsONALK DEI CONIUUl 



MI 



ili acauJAlo 

ra Bj prova ùì pifL ch6 
idanna critniDale , giit espiala. Non è 
p^r la condaDna crìminala , ma per 
ti clic la domanda JeUa moglie è mo- 



la die ba iuiparato qoinlo cob 
po. QuB*^ coDuderaùoDÌ Bone 
i a mostrare, che non nuncherì 



onda :U ti, 



:e ÌTapaleone che amnietlfiva il di- 
voTÙOi fatto immAnumeiito più graT$,Dell'ar- 
ttcolo tu, dlcUatan oOilaTarimi Of di- 
tnntìo «Ha aiiKtlÌ«KiiKC*);iu MninnEfl™ 
l'arlieolo wgnenta: ■ FeM qtuttiuonVmeno 

• (0 muito) ioUntaie una nnan udone per 

• l'oTonlBBn di dtnouiai iapa la ihonclUi- 
< «ini», «d lUora potrk ttt un dell* cu» 
■ precedènti per appoggbiTe la mum mt do- 
I manda i. Ctìi leVe mollo fit ammettersi in 
tatto di BeDUaiiane cersonale. 

Insegna MEtam che In materia ili Fcjinrn- 
titmcdiben t la cosa giuuicala nnn \\t. 

• eoidspquellautantadiGhaomiiiEiramcnic 

• fra le altre parli quiaili. ri'^Dinli un» 
TOlia hi domanda della moglie . può ripetersi 
con fede di buon successe per nuovi uisormni 



■ 11), 



corjjj (S.cf 



ic alia » 



n° i]. La nostri 
Itggo sembra più severa, « La tjconciltaKioue 

■ estingue il diritto ili cbieacr la eeparazicne: 
9 es^ induco 1 alibaudono della domanoa cbe 

■ fosse stata preposta > (articolo I m del Co- 
dice civile], laiittc nondimeno 1* InQeadbile 
Kaglons ddle cosa a dira ohe la nooncUIaiinie 
i riparazioDS delle pattale e non ielle (alare 
offea». Fra la eauu detemnole dal Codice, 



nella dell'articDlo ISl , h penii»< 
0 ho fatto più BQpra delle osaam' 
Ola ricordare. Se potesM proranl 
: ailesioDe della moglie aconvlveia 
reduce dal luogo di pena, poOfibba 
un /in d< non fffcvoir quante ndM 



vo, cbe d'ordiiurio i 
ma i loro predo» 
\a ebe & apandoDC 



0 nella fomlglk • 
cauu* età lìcorn 
eonridera nell'ar- 



revide che la condizione della moglie dl- 
'a ben dura in unalal lotta; ehè ricon- 



t (oniienurs, 0» jh'iI inAgHern itoHla; il or- 
• donnera que les elTels 1 l'usage joumaliar 
■ delafemmelniBetontrenb'.UnDaenipohi, 
che pel fii tronta eeceedni, daUa Catta d'ap- 
pello diFari^ ^nMlflcato, Ma liOaMlnii di 
CoFFiNlÈKB nelJiiiiniiil dea j(Niiiéa,iu>i> aeri»- 
polo di convenienia e di nuirallt&, negara al 
nrcBidontc la beoHi di utegure alla 'Bu- 
gile un luogo di dimora fuori del dlstretlo aU- 



l.^diUmseUus. 15 



dediiiomidiii>c(a;w. 

La nostra kgge ba fatto di meelio: ha detto 
nellarticolD BUS: •ne la nconciUaalone non 
■ riwo-ilpietideBledkipMTvadBDaatìtaB- 
1 ptnaadehe raiiiBUgenUDeUlatUNUdd 
, contuso deltepnlahC't-E^i'diutBa 



i tfrialulei in XU« die t 
I», a qvMl di itcMcSiaitt 



™'' ' °OQ(«iai|»iim*pr«e*a[a»oiili«tlM«»«rtmi 
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Anita dtlls ataw (KQlti cha attrìbniua ti 
incUtnU U lagga tnncaie ; ma na ha dello 
ptt hUH a eoD&nii al biaoguo. Pai prone- 
Mn B qosUa piU Digauts degli «limestL Kel 
■ÌMmu iniuflW il pce^denM non ha aaàU 
bulU, s [imelte le liuti e) tcil)iuiBls: il piu- 



sideate dou fot foie neppure un ■uegnuunU 
atU giornstà, e per cosi dire nioroepUBeo. ila 
io creilo che nalla eapressioaa generici di^ll» 
oeatie legge quella fscolià sii contenuta i • 
Don Oliare la lucceseiva iliipmizions dell'aitir 
toh BIO(r. le A-womiOM telaUTs). 



Arllealo S09. 

La uotificasieae del ilecraLo che rìmetio le pat'ii duvanii il irìliiuiais si h sol- 
UnlD alla {urla che non bìb Btaltt prHenle «il» pronuuiuiMie di «uo e couiwa» 

AnDOtMÌonl> 

Airalta di MtUMwbnw, on nacarM, n 1 emcilkbira aa di capa lai tribmiala, dMt- 
mdta la dUiloM mU* «alila fama ('). Nan naiil'ndiam: l'affiua wi anbUa parlata • 
« dkUan M il pnoadlBiaala aarfc aaiunarìa dacUiana, ara non d (aneau uaetaaiia la tei 
• a DdiantadataraiBala. La aacA acoia dab- muione di qualche prora (F. la AHMoruioia 
Ua. D ptaaidaMta nan ^ iMt «a qnalitk di I all'arUcob sagueule). 



Artir^nlo AIO. 



Il U'ibunale ait pronunzili i 
Oli I coniugi debbano aomniii 



Annotazioni. 

didiroriiolEra 
tano altri die I ( 




pramalta di Mttarb eoa tnW l'arte sii p»- 
■Ul^dagliargmneiitl legali? Onda dkanl'ar' 
tkola S79 della pracelnra: • La ouiaa ai 

■ ittndua nella forme ilabillle pei la altre 

■ Afmn%r,AA^ a ligiadica aentilo il pubblico Mi- 
1 alatalo i {'•). E l'alt. :107 M Codice Xa- 
polaona, aiAiaaciando nominataniente la cauu 
del divorila e dalla separazione personale, dice : 
« Earit proposta , attivata e giudicata nella 
' stessa geìia cbe qualunqas altra aziane d- 

l'Dilo pcitnnto die non ai areva ragiaae par 
egclodera il miulsteio dei piacuraloiì, ai ta- 



SI eilanBO dalla deddenl appaaUfpar 1» a«F 



planoDUiL n Gniliadl rmdui 



DELu sepahazvmk nnsoHiiu dei a 



«, IB Corta di Ronei 



sonile fa udienia pabbl» 
b"r iaproeidiirej tom- jr 
fsg.^)). Cetsa ladiipi 
ordimnia mie del 16 n 
ciee per U udienM ordii 
l'uclìeDiA pubblica^ edè„ 
saMudiDa dol tini &me«n dopo l'iboluiona 
del divorri» (*). 

£l mio ànho cba it nùniateio dei prociuu- 
lorl non sola sU Bmmeaso, nu neceesuio ; che 



ria, qDUto dirs per 



Alla prima pmpoiiEiaiie, 
rebbi? Bm titre. Sì din 
colo 801 le parti donna > 



lala ebUMlD il b- 
be che per l'arU- 
mpariro personoJ- 



il perchè. Dopo quella, comincia una cama 
(atta lo rei ola (articolo 808, in fine) , • del 
ut della patU dora •» 




GU ordinamenti trprcìati^ ere non dichia-' 
rmno la linùtaEiaDO o don la licoitazioiie con 
aia UBolDlaueota imposta dalla qualili del 
giudiiia, lasciano Tatto in dominio del di- 
ritto conmne- Lo disaì, e lo ripelo, arendo 
la forza di nn prinolpìo, e si rerlUca anche 
Dal «30 pteEentc. Si:arrendo gii ananli della 
. ginriepriidcnza francese, f mi si permetta, 



•egaatamente In fatto di tealiinonii; ma ap- 
presn l'abolizione del dicorzio, la praUca ooa 
ebbe jà)t blugno di andant deatiagglanio per 



la procedura colto non poche diipo- 
«flonali dd diletto drUe; per o., 
a qualità dei teiUmonii cbe ai pote- 
re lulie cause di «oapetu a anlia ri- 
IMassol, De liparation da con», 
Ti>iiuiN£ , toia. Il, p«g. iSI ; Sta- 
. mi , u" 7; CitAUVMD ia CiMi, 



•2. Et la separiuiiini pcriMaii prtdMn la 

L'articolo 31 1 del Codice Ifapolaone i p«- 
ciso: < La separaiione paaoiiale prodìrri 
I Kinpre la eeparailoDe dei beni t. Laendg 
deducera Ukhlin, ehs la aogtie upaiata peiv 
aonaimanla ha aempra ia acelta di accattare la 
conuuiona o di rinuiiziàriri ; a in caso di accaC- 
taiione. agire per la diviaiona. e coti ad ogni 
altro effetto cgrreialiio (6'Éjiiii'iI(ion it corpi, 
g i). Va altro cotoilario, aoclic pib rìleraitte, 
che la aeparaiione de) beni ai retrolne al- 
l'epoca ia cui li maniCNiaraao le emuo ahe 
pcoduanro b laparaiiaBa p«ionak(*'),te^- 
chi il marHo ila d'allor* era d*eadBU da' ami 
dlritlL Cormano però Tails eosaustndbi hi 
piano rigore aranti il Cadice drìla. 

A gindiilo di alcuna Corti, la oogiia, aapi- 
ratasi per Beriiie e nuli trattamenti, poterà 
rerocare lo donaiioni , I rantaggl fatti al ma- 
rita pel contratta nalrhmniale (Merlin, ivi, 



la aqiararionB peraonale 



Joìla Ecconda. Questa fi fondata in mi^oni del 

che ne abblam dato otponaDdo l'articolo 806. 
La aaparailone parioaale vena in altra oidbia 
d'idae, a pot nUm iìnun«Ddo iniil i patri- 
menil: e fl itKtn articola 810 <s ne fk eapad 
dotaminando cbs H tribunale provvedari, oc- 
correiido , «ul modo con cui i eoniagi dcAbono 

unione dei beni. Il Codice nllif nino ilei^idevi 

< cbe la meglio leparata de finiti lamento di 

< corpo, ba la Ubera smmiuE [razione e dispo- 

< nibilW da' enoi boni non dotaU, salvo l aulo- 
■ rimiiene dd marito per l'nlienadone dei 
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usua 11 



■ tMilIniiiuilim >. Vi conlspoiHle l'art. iSti, 
dicfaiiraidoche 'Is date rimane Inalienabile ■. 

Lt, iopuiuiona penanile non arreca qnindi 
di nccMlItà xfparationf dfi beni ; ma puù 
djire ginatD motivo di doinandarlL ■ La lepa- 

• luione della dota pua anche essere doaum- 

• dMa dalla nwglH clie abbia ottsnnta len- 

• leiua di saparamine porMnaio coniro ii ma- 

■ rito • (artìcolo Hi8 ilei Cmlicc culle , ci- 

D polerd domandare, non uio i.i i i'i-uv^a 



all'anieolo B59 del Codice Napoleone ■ Le do> 

• nazioni a contempIsEtone di matrìmoiihi noa 

• earuuio rivacsblli per titolo d'lBgrW16i- 
dlne ■. Qneeta dispoBÌiione leane accolta *it- 
cbcnel Codice alberliuo, articola 1(68. L'ai- 
licolo 1087 del Codice citile iullano dieh^ 

• IrreroeaMK per causa d mgiamndlne le do- 



el'ot 



0 il di 



della dote, beiwbè in pendenaa di matnmonLo 
fheg. 31 Big. nlat. matilRi.; Le(. 1 Con. ne 
lepudiit). E la condanna «imlnale del manio, 
l'ablHndono In col doie laiclare i anoi affari . 
le naggiorl inaiilonie Wie eogliono iara i cte- 
dltoil fu eIreoManze A deploragli, possono 
■sua dnbirio ginitìflcaie una iinulo siioiie 
della moglie. Ma allora la «eparailone peno- 

prendc : essi esiste per fona delle coie ; pei- 
ciò l'articolo 131 del Codice ciiile non parla 
che del marito reduce dalla pota. La ImposBi- 
bilità pemllro 
ha portalo nel 
l'crgaslolo; il 
la pervertiti IndomtUìle tao canttcìe, 
pogiono dar motìToalls moglie diluii «para- 
i/ane più complita: allnia na«a il diritto 
della separaiione ieale come coniegaeiu 
della penonala. Cod tatti i iq^niti. à adol- 
gono, *Mr lauto ipenBeen dal neitrlpria- 
dpE Telij^oii e aodatl, di è gnaulo di piA i>p- 
jiraHDtall dlisnla; percU fa appellatoli di- 
MrnsilafctiHoIiei.LaiuialralegUsilDnepeTi 
dL prora di proToada laggezia, intcrponeDdo 
&ala <q»rutm« ptnoiudt t gutOn da bai 
l'aatoiIU del gfndica ed nn nnom ' " ' 



ci-tó ('). Penami 



cbe I Bi 



Hoat 



a frali 



ila che il coniuge non paù tkn 
In quel giudiiio gli olii caiiurDotorìt (per a., 
■equestri, appoaicione di sigilli, ecc.), come In 
qvMto laiebbare di diritto. 

He Kgoe ancora che i aedltoii non buuro 
facoltà dlnleneidre; ed t quindi Inapplica- 
bOe U (UipMIO deU'arUcolo I4i1 dèi Codice 

Henima £apeatiIoae limitatila al dirìtio £ 
appello: il dtriUii di appella esìile adunque in 
lului la ina un^etia, ni jiori di ogni iitlra 
fiicxfo impwgnatira deìU tetiimie. 

1. La sentenia di ècparaiioite inarilolt ha 
tutta Tautoritit della cosa giodicnta, eccettuata 
la'qnantilà o modalità della prcstofùrnc oìj- 
mcularia , In cuilwliii ed educaiione dei fi^ 
(eapoTeiEo nltìme). 



Arlicol0 SII. 

Nel ciisri di SI ■jiu Ili /.il» II! vuloiiiaria indicalo nell'urlicolo 158 del codico civiio, 
il presidunie duvo uvuali lutto seulire, nel giorno da lui etabililo uil ricoi'sa delle 
|t»i'ti, l'iiDO e i'siiro coniage geparnlamenle e bre in s^ilo nd ombidne le tm<y- 
straiue che creda elle a riconciliarli. 



come U*lo 11 awluu « ro«& Ib^^ rinto Bnun» mSie!*tì'BÌ'tM»£ì3^^ 
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ujsruJilziuM RRiAiiVE AI uiNOni ui età 



Se ia ricoiiciluizioiic rie^i, ..i li \nk\\f npllo forme sbUItle dul- 

rarliralo 808. 

Se hi rii-otirilÌjii:iniit' noi] rir-i:!, si riolk' sle.;;e fcrnic iiiwesso vcvUiIo 
ik'l n,iisoiLs« iliii'i tuiiiii|;i [)lt la si;|iaimÌoiii;. Il jirocfsso lerbaie deve iuollre 
vs|>rirjiert! lo c'ujiiIÌ^Iuilì dctlii septumione rispello ai coaìugi e alla prole, le quali 
iwssoiio |)eri} inoJilìcai si a imrrao del capoverso dell'ariicolD precedente. 

Lji rclaziojio |ii;r l'omol "gallone ilei Iribunulu, 6 [alla (Ini presidenlu in ca- 

Anuolaiioni. 

• ttpimhma d«i couliigi pel solo cdd- [ tci-o ad allo cjDtsla ducisiono. Bd U ilonaiKU 
< Buuo «idìnij non Iii6 over luogo tenia' <; M.pi.iu, ba luogo il rieloaa «11» Cotte -in 
f Tomologulaiie del Irìitaivlo ■ (trt. 158 dal un tonnine qiuluuDoe (Htlicalv T8I). 
Coaic* dia»). L'orticolo 81 1 s'Inurica di mei- i 



TITOLO V. 

UISpOSIZIOSI KKlATIVi: AI JIISOIU IH ETÀ 



CAPO I. 

DEI-CONSlOU m FAUQLIA £ TUTELA 



(leliteL-iizioDi del rousiulio di lamieiia a di IQleia 



DIN III CHI u iiiiui: 
Il consiglio 0 ii^ii I 



iienii intorvenuii . dal pretore e 



E^a. AimnnTif. 1 Tilei: 3' Rraoure it. euuMiHmo nel mboiB 

i i(rl UiHiidiM difamMia. I lirlkoltJiK.3l0,i^:4''DirìK0re,OTBocci>|n, 
I , Codice iud, di proe. eie. oniloliif'r, CE 



8W 



UBDO lU. TITOU V. 



untùn del pHilm^o'^cXsn'^ailO, 
ni); ^ Btdiilira intoruD ^it* jjjimUca eco- 
nviili d«l minare (utleolo S9I); 6* Asdennra 
l'e^dell'UimliiiitnilaiiB con opportune etu- 
t«b(udcoU!9S,3D3,39.I,K]j,ÌTl)i 7' AiiU- 
tliun i btti pilt Importami c ilccUiii liel- 
l'wnmiiihbidDuB (uticoliS'JG, j93,SUl),3W); 
8* BlTSdere , cemunn ed upproijiri: il conto 
dell'uumiilAnuaDe (udcoli 30j, 3011). 

Ciò quinto bI galriiumie. Quaulo hUe per- 
una. L'oggetto, die pai (lini soninio, ildis 
■tituiÌDiie,6IipnitMÌeDeattiiAe couliuiia del 
minore ■■ lottle, >e nen cmnucipilD, meno eiissn 

310, GII ddio Eltsso Codice civile/ 11 iirovsiilò 
interrcnlfl de! Uoosiglio dì fumigliu abbraccia 
ADcbe Ik penouu in elà maggiore nei usi con- 
tempUUdiU'ulicDla m e aeg. (>). 
• L'uUoiHàdelCondgUodlikn^UkMPikcU 
doT«fiiiÌKeqtie1h del genitori; a merle U 
■bUii Tifili, a cdl'sniuidpniIraB fi genllore 
(Ltdft dsporta U pUrift podciti, non ritenendo 
ohe b TUle U euntore {uUcolo 314) (*■). A 
qoella Imponenle s inprema auloiìtà paterna 
i mnogtto Q prudente aitificio legislativo, 
porUU della teghluluil moderne, che al Coa- 
^lio itUibniue In mente ; al tutore, ul cutìi- 

rere eiemenu nalursU e legali, la lamigua e 
lautontà con duo scrupuio di prenaiom. cud 

Tolta gu iSeii hanno meEticn. 
' H Consiglio di fiunigiiii ii-^ iIi-h.i / m m 



iliiaàa, tt pnqwito i tiro, ( 
■Il'utìcolo SlS. 
9. QuMjNMtiHHU Cmui^iii ài fmnigUa. 
n pretora ba Is allribuiuid di prsstdent* 
del Causi glia con quei poteri che uno Indicali 
nel Codice etiUa; nella ToUiIau del Ovai- 
stia è puUetwniiale (<"], e di quella lmpo^ 
tauza che dichiara l'ari S5B del detto 
La ftuulone del pretore put euereandderati 
'dazione complessa colb stesso Coi^ 



^'■^•"^"''dimira, 

cgilegio. Ke segua 
la riioiuaoDo JaJ- 
Korre ultra JdiUr 



Kondinieno qimio giudice, che porta od Coo- 
giglio di bmìglia on parere laolo pi& antore- 
tole qnanto deT'eeaece libero da ogni lierito 
di panialiti e d'interesse, ai coniideia in- 
conEome tale, dot podice, e d dirida dal 
corpo morale di cui fa parte per attaccodo di 
sospetto se ii dia cagione , e rieatarìo (arti- 
cola 1 18 della procedura), (ili articoli 331 , 331, 
Ì33, ^3j, ^3il, ecc., dicbiaruDo di qoall altli 
moinliri si compone esseniialmenta n Conii- 

tiuando debbano astenorsL 



mone, u direbbe, deiiammuiistrauone: ci 

di od può censurani i ubo ma non contcsia 
u iiinuu. uk capreiBuonD tiipatisiagimii^ta\ 
non mi aembra eiatta. Quanto allajwilcalii i; 




OiaitiZGd b;/ L 



AI NIHfiRI DI srl 



k* wntragimo idM ■ osi il munì Cadice in- 
islM ImporUiua. 

n Couiglio SI tuMU è IWblB Tt^le, ftt- 
etunitiita Kpotto Bulla uiaiiidcl totoiei la 
usa tmtn ilzU* • percuoterne gU alinsi e 
■fcnuilL Deliben cooranto ; ma ha il aen- 
manto del inaoSciD conUnuo, incessante, 
ha tìeao i membri del ConsIgliD, anche nella 
ira indiridiiHtà, In guardia lai laRi dell'sm- 
'- ' «.n Camillo di fiunlgUa è cosTD- 



tuMo. TaH 
IO negU utleoU 319 a 330 del( 
ompetma locale dd Connstia 



■TTsbbe putiito applicind A r^lamenta i>U- 
tnitir per deddere 1 conflitti di ghirfidlilaiw, 
non trittandoii di giurisdiiione contenilosa, ah 
a Eludld, nò lil Tf>ri Rimìltì. La dcUboradaus 
di un Consiglio fli Um'^Vm uni. .> i.n.i sentennu 
Goal ritenne la Corti! Si ra!.'a?i<ina franceaa 
nel 18 luglio IN2(; [.h>ir,ml J ioni, xvxn, 
pag. iil). Quale sari dti.inuc il jiartilo da 
preniiorsL? Kccd r]uello clie Insegna 11 tlmai 
(niient. Sn99\ Nientn altro rhe fra i line tu- 



ulone di Torino, nei qoall k) abbi l'onofa 
IT TolD (•}, da 11 1 ritenuto lenia ed* 
tania, poiché in dÌTem iDDEbi ai ara proc»' 



H»: U kfge non conaice cbe un solo tv 
L'educuiouD del pulito non pn& essere 
divisa; essa dsia sottostarò ad xmlca illrez 

Se qnesle mìe Tboluzloui si Tcrìllcan 
ragno, Aere «mdeni che la prevldeuaa dello 
noatre leggi d porga il rimedio. 

Oiaemta dalla dottrina e giurisprudenza 



Non poióamo eSmniinare cbo peranabjjiaj 
IO abbiamo l'appoggici dcH'artlcolo 3° della 
ispns<;/oiii jirdftn/jiiii-i del Coilice civile. 

Primieramenlo ò da tcnorsl il pubbUcD Mi- 
tern investito di facollli, conte per iinpngnais 
! decisioni del ConcìElio (articolo 81 ii), coti a 
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i)T«iidoiI b1 di topTt dflIU Mindieii^i dei tu- 
tori, pomi bU* am puUUu tsMIuilo la 
CMiB ini popUlD. li'aulorilà n^erìart (irti- 
eolo 108) è il tribDualB, se i lolluli CoiuigU di 
fiunigUi eaiitono nel suo dicouduìo; Bltrl- 
menli li Corte d'appello dellii piOTinci», o la 
CuiB2Ìon& IL conflitto esisto quando dua pio- 
tori hBimn convocato rispeuIrimeDte i Con- 
erai; molto plÀ Bo sono autte pme delibsiB' 
dmu aS^nsBlJre della conpeliuiu. £ odio che 

t*BÌÌm che rii'araliva: rlcoudacoado all'unità 
questa Bpccia dì bcìbduì i^udiuariOj previene la 
ilsoluilonl ìrtetraltaUlli, ilopo le r{uali doo ci 

sifiùiu energcnEa che neo ceie io gravitit ed 
imporlaDza a vetiiu'nllra , il soccorso della 




prondetil lameniioac d. l giuJLc, iiif^iikuia 
del Coniiglio, mODiioiic nssuliUiiiiicutc iji>i'cs- 
Baria, skrimenli egui ili'Iiljera^iiiut' i^arcbbo 

gaiiene. Ai tre lequisiii so no aggìnage un 
quarto aMiDSEaiiza generico , te aUrt ùidtca* 
iioni ritiiH^lc clulin Icilt/t. Alcune di codeste 
fònnBlitì intriuseclio ilei jiiocesao terbrie irò- 
vansi realuiniitc dicliiaratc lialla legge- Sona 

coli 2Ó1, 2jS, MI , (levono rlsullare dal pio- 



Se il Uìlma noiiiijialu <l:il co!Jsi;,'lio non sia jircscnlc alla deliberazione, qiiesit 
gli è nolilicalii pei' coivi iIuI lanct'Iliere Del Icroiine einbililo nellu ileliberuione 
Slessa, senti rhv oitohm ili il(ii'f,'lieiie copia. 

Il ccriiliaiu iU'll;\ ii[iiiiic:i:(iuiic fallu dairnscicre è. imito dal cnncelliera alia 
(lelìLci-aKioiio del con^ifjliii. 

A|-tÌ4M)IO NI I. 

La Jomnnila per ninni n,jii>iiiiLi' .-i |iiC'Ciilii iliil iiilniv o ilii clii nlli'i ne abbia 
oliliiij(ii, alla (.'.'iiii'i.'lli'ri:i iIl I ij i liiiji.ili; , nel Icnaioo Maliililo dalla ilolilwnuùone 
()t'l i'iij)'i;„'li<). II. in iliri'iiii. [h'i <|iiiiiilii.'Ì ;{iorni didia dulu della niedesima. 

l:< <ii !i iMiL 'i.L |ii'r~i'iit:iiii ni'i detti termini, qualanque dei eoBsiw 

Iniii [.ihiiitI I ,1 -ii.-i' ih i hi no aicvEi l'olibligo, senza ctie questi abbia ili- 



i. Alcune deliberazioni lìt-ì f'o]i-.i^]jit ili U- 

' Articolo 3UI del Codice civile, i Tulle lo 

• delibarudimi del Consiglio di thiulglla per 
t le quali àma antoriuati atti ili alienaaone, 

• di ftgm, dlpotoca dai beni del nihH>Te,do- 

• TDDO «astra sottoposto all'enDlogaiiaBe del 

• tribniiale, SèimbO) paiimentc soggette alla 

• emsloguhMO del Iribunalii le dclibenulotii 

• the tsIoriuaDO il tutore a prondore danari 
( a prestito, ■ quello rolatita alla tiwnuioiil, 
■ al cemproniesà « alla diririom in ani da in- 
( ttlfEsato il minoro >, 



Ai ticolo ìltì. • a CoDiBiglio dihm^ p»- 

■ trà in ogni tempo dispensare il lata», pio* 
r tuiore ed il cEiralorc dal loro ulficìo, qtialoca 

■ essi consenlano a taasegnario, e il Consi- 

ii acll'interesso del minore. La deliberwiooa 

■ del Consiglio di famiglia, ose non «a staU 

• praa ad aaanimilA, aaiù nltojiotlB all'o- 
li nulngaiima del trSrauta >. 

Articolo m.IlOnui^ di fU^pvtrt 

■ nel progrean della Cnteli lìcMedera lì tni 

• toro la caottana di tiu foiM atlto dtqia»- 
t salo, a iMlrà gitfuieula llbenda da qmalla 

• clieBTe»ada£>.FDliiparaestandere are- 
f slrlngero la beriilliaa ddllpotttn cba al 
' lane pron Ju laago della eai^in, od an- 

• Dbe aninteore la rjwcaìlaridiw. In trtti 



DfSPOSIZIONI RBtATIVG Al UlHOni SI KTjl, 



■ ^afU cÉd II dcUbnudoin del Consiglio 



1. L'aitinilD 
dente, tDcntiabiMIHo die ItCOnslglIn cU (a- 
nfglb pnt diqiensin Ttm pilerno d materni 
déllt ouuiinn, e ]a dgltbenudoDB h soggoiiB 



9. lA dsmandR d» deve fiind il t^1^^l^1e i 

è nn Incombente d'ammhiMnittone ; obblifio ; 
MjirM» del intnre o del uatalote, » «nehe del 

protulore, nei cui dell'KHìMln Ì6e del Codice I 

ririlp. Se questi rappresentanti Itarono pre- , 

eenli Bile delibcranoni , il termine n carico | 
Inro decorre dal giorno della Megaa delil 



leone ò nn trtlaolo, fl iBS, ^ dice Mpiesw- 
mente, parlinila d«lU onnhigaziiBie die II ta- 
taro ileie rlcbiedere =: il tribnnais oiiile di 



t. St3). 



3. /•urninTfdl iMIk 



^ti-^llafn omwoeiifo il Cwuij)»: nsn le M[ 
Bi^ni cliis leggo neirulicolo U3S del Codice 
in:-d. Ole pure quBkbe traccia è ilelme.K 
[jiiesta procedani. ■ Il rlcano contcncni 



< denn del Consielio di fi 



le fari la l 



IB bn. 11 se 



a Maìio alla Ioni preeenUulone , per Is eiie 
■ concLuEotil >. Indi neU'artleDla OaS : 1 8nlle 
U scrìtte di HgnltD kl 
e lull» reladone di nno del giudici 



■ btintle ptomdari era decreto che «ui 
• nritto In calce dtdle iteiN coDclnósnl >• 
Seco già qnilchB coni die muice nel Ca- 
dice attuale. Se interrenge il pobblico Mlai- 
itero A innlllfì demandarle. Abbiamo la dlB- 
posiiione generale dell'articolo 3IG . n° 6 . e 
nicno dirotta quella del seguente articolo 313. 
jiLa clie CI ptauade della neceasiti del suo in- 
lerTCnto. La letchia procedura dorm segniisi: 



reniraildiiione non sarà risveghata <ln un 
pnmn atto di citazione. La legge non ci ad- 
dita i^uesta via, ma nuccri per launia di co- 
loro ohe nvessero Interesse contrarlo ; a qnesti 
Ejiettetì introdursi con un allo dicitiziono, 



atuiacognumno nna acnlcnjBdcUa Corte Bn- 
prema di Flrcnjie, del 3 gennaio 1807 (La 
Inggi, easo IB01, ii<> G), in ed si pFodanuuio 
prhic^ che tbI^hio ad aulereiole conferma 
del mio propMlO. 

n pretore di ha «mTwala un Conrigtio 
di hnilgUa iH'eflMe di destinare nn tutore o 
curatore aD'ioterdetlo Bìgmir B, (dnamaudo a 
eomporla qua! consulenti che ritenne hidicaU 
dalla leggo. Da qnel decreto 1 signori 0 e S, 
consnlenli nomlnnti nel (esiBmmio del padre 



Atiilt M (rtbuH 



itili 



«andò >iDn r 



forma, un giudico studia la posiiiono e rife- 
lìace, il pnbUioo JUmlatcro d^ il ano parerei 
tatto dò i aube nelle proponlcmi di nn ^n- 



rlgH» («titob 17S, 0° S). liti GgtUte Kapo< 



«UH /bnw judicii, du 1 1 ratmiiBlo caiutere 
I della ndontaria gìuisdidoiie d è l^aaaenal 
« di epii centraddilton: . ; pn^ l'arlieolaN 
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unno m. TiTOto t. ' 



dtatìngne àeertll ii. arUimmii ; f»r inAIB non 
corra dtaEÌ<ine,perqDnleìit«cnntlt.IH>n 
la Corte, e secondo n« luii bene, cht io te- 
Tim nodo er» il tato d'interporre rcijimiK. 
Kon por p»rl« di qnelU clie avevano fatta la 
ittinza, la qitalo ora iuta pfennrapntc nrrolla. 
Kon per p«le de! terzi che, niPncndosi in- 
ginslamento esclusi itel riiri«rtn api i nn«I|;iio 




muoio Iwdone iDlla quaio 
tiaddittoni deodeni la lii 
Colle quali elttme definuj 



memlin dcJla mng 
eo;tenere il giudizi 
Dal In Hinlena 



I. la legge F«rtanlo adotU te diiUniione 
fra quelle deKberuiunl che ione KtgeOa ad 
enala^iineiHi . e qufeOo ebe non tÌ woo loe- 
gelte. Ua t questa ma dlettnitone reale ? I 
maiArl iella ninonait non hanno fo^ di- 
ritto di fkre oppotbdone aTanti il tribunale, 
eibndio per qnelle ibe eDltoilanno ad omo- 
... . e ri. ed nirelTftto 



tarei colle fórme degli altri ghidU acmi 
atanli I Irlbunali . cai preeMIo dei proi 
tori, e coli intervento del jrabhlico Miaii 



rltà del tnogistrato cbe io 



ebe gtn^ot delta ssa logalitì tanijuant u eesendo lo^ienaiii. non tucbans di tioppo 
yrima. La decmiene podliiarii h qntlla del lamndnnlranene pupillare. 
tribonale,e dB eoai biterpotn Fappello alta E. La lettera doHartlcoloSianon darebbe 
Certe. I bcoIlltd'irapiigaiTeladellbenidonsdelCan- 



DELU VENDITA VOLONTARIA DU BENI DEI HtNOIU 



MI 



■IgUo di finigUi ti maìiri ddla miH'i- 
nmia CbwHfiu «luto. E i leni , quelli 
dob càfl U pNlndODO Imiuti dalla le^e a 
fBr pirlc àt\ ConiigUo , e gli altrì qaaloDqnc 
eheiTCsaero iBleregas ad infinnunii) la dcli- 
ImulDnl, In qua] modo dovrinno taletsl de] 
loro diiilio? Sempliccmcnto e acmpic per ria 
d'aiìone. Il tribiuale campeteale È quello elio 
luebbc competente 4irimiolog*aione.Il Cadiié 
sì danuidaia >e qaegli che non fece parta del 
Canali sn tino, dnsiM hi>eee prortedcnd 
in appello, prtniniialo lAo/bui ti giudiiio di 
omóìagmlaiit, du, come Tedete, è od caio dlT- 
fermle. E liipoM: • Sua Mnlemcni elle n'7 



I est jii^ ablljtée, mala I] ett Ulta drcooMiice 
■ danti laqucllo aous petiBOpa qnH na pountit 
• SB pourvolr que par oppalUaa denut la 

I tribunal qui aunilt rendo jugement de ho- 
a mologation ■ (qneal. 3010). So tale decreta 
fu prenundato sonia contradilizìone e eon- 

aioce voloalaris; lo Etesao didame anclic noi: 
e quello ctae il CiiEinÉ chiama ojiponiione, da 
luri iMitoli ndamo. Ma se tì ha ccntiaibi ■ 
cotiflKii bt le putì, U IT*™™ Eontraddi^ 
locia deltrUnnido è «{iptikUla, iMtBdo !• 
preuetaa otHrTuhmL 



CAPO IL 

VELU. TEBDn'A TOLOimm SEI BEKI DQ lOKOBI 



SEZIONE I. 
Della Traditi ià beai ■•UH. 

Ardcel» 81«. 

' Pfer h rendila dei boni mobili del minoro, di cui nell'articolo S90 del codice 
cirile, il tutore deve incarirare il cancelliere del pretore 0 nn notaio. 

AnnotaiiODÌ> 

• Kel t«nidne di due maó iticcHrfTi alla j •Dare ({utieoloWO del CodieiMI^ Qaeila 
• roTEoaikina dell'Iniestuio il tatots farà regolamento ipedOea I modi della HHCuigM. 
I tendere ai pnliblid ineuiti i mobili del mi- I 

Jkxatmlo Hit. 

L'uQizialo ìncariralo della vendila deve onaunziarla con bando da pubbliceirsi 
e nffif^prsi. almeno tre giorni prima della medesima; 

1° Vìn imi'l.-ì 'ìcììf. r.\^f comntiali del \aogo del domicilio del minore, del 
luogo in mi >'\ lnit^i:ii> i mollili e del capoluogo del mandamento; 

2° Alhi |iurl:i ai'lb ai^a in cui si fa l'incanto; 

3° Sci mcrraio elio sì lerci nel comune in cui deve seguire l'incanto 0 nel 
comune piii vii'ino se in quello non alavi merito; 

4° Sull'ocello poslo in vendilo, nei casi indicali nel capoverso de! numero l 
dell'articolo G39. 

Se il valore di stimn dei beni mobili da venderà ecceda lire tremila, il 
bando deve ìnolire pubblicarsi e aiOggersi alla porta esterna della «ede del tri' 
bunale eivilo e nn eslratlo sommario deve inaeiirai nel gioroals d^li'innuBii 
giudiiiori. 
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Umo II. TITOLO V. 



Artirslo AlS. 

llkiulnneveiiuliwiv; 

1" Il luogo, il gionio l'iii'a iIbIIb Vftiililn; -, - ' -■ 

3* 11 naine e rognome dell'iiQiziBlc die vi procelle; 
S» 11 nome c cognome del minoro è ilol liiloro; 

4" La nalura c qiinlìlù dei mohili vendersi, eenza specilìcozioae parli' 
colare ; 

5° Nei etmi indicali nell'ari ieoh) 823, la dat« della delibemuono che ha au- 
torizmio la vendita, c le Indicazioni richieste dal pima cipoverso dell'arti- 
colo 632. , . . 



H loDgo dilla Tradii* pul KMi coel b una 
del CMinlliera die lo audia del nataio. L'ami 
e l'altro vSiula deT'euere {ornlto ài apadiila 



mio dUtìngneili In partiedara. -TottocM £- 
peade dalle pindaill TiMe dal tnM»d)t (re- 
cede alla vendita ndontaiia. 
La mala fonnaiiaiw dal bando potceUie 

esporre a qualclic TcefonuUIilà VaSeiali, di* . 
no ha l'incuico, 0 lo lIcsBO tntan Da Stf 
iii9cei dniL Del reato, in m 
cU mollili , sui quali non ripwina dirii 
c rjiirdii ni terzi, ninno suebbe che 
aziuiic per danundare U BulllUdel U 



Artìcolo MI». 



nominnio iliiM'iillImle incaricato dcllii vonilito. 

Il giurnmenio ilei pci-ilo è pvORlalo diivnnd lo Memi uHìiinlp. 

AHlMle 8«0. 

Quando non sia &illa oftei-ta uni prerao di siima, l'ulTuinle che procnle p 
»l consenio del Iniore, onlinore che l'incnnlo sia apeilo sn prezzo minore. 



La ilima Mta aell inventaria può baatare ; 
land i mollo rlgonni porcili nel eancono 
degli oBbreaU si sperano aumenti. Ma non 
aempra cannponde l'effelta olla Bporaosa : a 
H [iinio lal gnale bI aprirà l'incanto puit ei- 
aera attom dunionlto. La lef^a caoAda qneita 
oiicTaatane a penana coDOBeenle d'aSaii; l't^- 
fiiiaìe riporta il coBBann del tutoli, conaenso 
ohe danft apparila da iiialclie atta: ìfima- 



Atmoluioal. , 

vendita, k l'aSMa no 
anno alla atina. 

L'artlnds S19 accoi 
li prezzo dlncanto, i 



X Atiào diisdeoi 



minore, del praiio di itìnia. 

L'obbligo di procedere alIWaslo aa bea* 
di «ina, nmttm che naa al poi UcMalare la. 



aneba k&rioTe alla allma. 

Non creda paCeni lUiUre a priori una 
gela eerta dove la legge tace, forto per ri 
pmdanlL Deddark la uiiCEca* del tnloe, ni 
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qoilitl nu, di «ggMU l'arte, di nuUorie pre- 
idna, di mBmiì Imòiium di motto rìl|wp^ ai 
giuidBib bens Oli dico 'di« nelU seinpJirita 
dell! leigB li cdi nn'uuijla; dii-A clis il lu- 
tare non doro ippigan! delti fuoltì di it- 
tennare la ftofoibi, del pcexxo che l'uri. SÌO 
gli concede, e torri coprini con opoonona 
ciuteie. ftitSiì una è lUUk iiiocednra cu culi 
attinge lo noriM auin ma aonainhtraziDnD 
ma un pnncipu o ordins pi» eieTiio, 

^ ponfo un eiemiiu. Bi'baanD a Tenderò 
ilciini ijoadrl tbo la sliiDO atttiliuisce ad in- 



l'upetto dello cote li cangia Innanii all'arti- 
««litiaai;^ Collice fIvHo, ll qualc proscrive 
che, latllàiali i fralli e < mMi ili facile ilr- 
tcrioramalo, non ixusono alienarsi (I moljìli) 
tema rnatorilii ilrt CoMÌglio di famiglia, 
la aaeslii iiunlo la redazione ilnl Odire iti 



ToMnonto qneiia lacoiiur Lapoimedo ae ci 
IbrmtonMi al dtato nrt SÌZ della piaceiInnL 
diB anebbe na cetto appoggio nell'art. £90 del 
Codice dTlle, ^aediè indiEnienda la eràidi- 
lioDS ddl'uJtHÙiaaiono per qui^ oul, l'escili- 
derebbo per la vendila dei mobili qniiE con- 
tìderali come fnpitnii tiipno iiniiorLiiili. Ma 



cui,nreendo ut vendila per- 
deperiscBito. Uero esHndaBa 



So la propoata del prona pnl mere dbnl- 
nnita toùpwenao dal tnto», itnia ebe ngnal- 
mento dipenda della ea^^a e pnidania lU 

Ini il ceden a qnalta o&cla che potrit cre- 
dersi la miglìnro poE&ibilQ , incbe pet rana- 



Articolo 831. 

' in qiwslii ner.'innc sono npplituliili gli arliroli &Hii, 6fìi, 



Iticbiai 



a 63i. 



al pabblìoo è ImpognatiTO 
cinnp ogni nIEm. Si « duBi|ne in obbligo di dn- 
KlifiJirt i mobili al mmltr afferuitt e B da- 
naro contante i^mindo lofferla mperl it Tal-- 
sento di illcia. Fsr coneiadral'oBtasntei ab- 
buiata Ji pagai» aull'aUDTim^arta della eoa- 



prciXD ugnalo alla Boa oUTerta, dorrà prestaifl 
l'iodennità. 

nicliiBnio dcll'artu'olo m. 

Gli ognetti doro e iTarjfnio dcvano rima- 
nere in clila del pubblico due oro almeno prima 
delllDconto. Va bene. Ma non ti vede ikhia- 
nato l'art. 038 , s dò merita rìHeeelane. Per 
qnell'articalo la gioie ed httrl oggeM, nel rtn< 
norat* tàfluitcs paiMHio Tenderai, aneonAt la 
miglior* offima non parrtcl 'tt ifi»*! (M 



874 imo m. nroto r. 

■orge un croie dubbio. Il non Ticliisnio del- tnrìo e non subordinato all'intoreiM di nn crO- 

l'anicolo OJB * forsn !a prati che il Ipgislji- Jiiiire ciii! apiEijo slia venilil», nella maggiore 

tore non hs vobito atlrilraire il lulorc (iiiplln preranibne f iie dove utarli per le coie del 

f»tolUÌ Orvero si è irodnt» basiate 11 nostro , minori, non ti è yolnlo l'applicaiione deU'ir- 

arl. 820, che inreata 11 taton di naa facoltà i ticolo <i38. Queste «oùdartuiani eoi» lòiU; 

goianla e buona per ogni caia? nondimeno gindieo che, aotto 1> reaponiabltità 

Fot dirti a tircrre lei pcbio podalUo, du del tnign, 11 dlapMlo delTait. SSfl >ia tbì»^ 

InttaadHi di oggetti di raion, «me diamanll, lUua amido per onnprendare qnnta tuo. 



Arllcol» 



l'p 
oC II 
(lenita del ni 




ì e ilull ufficiale incaricala jella 
il ptwesso verbale e mIUkctiuo 



onfemanillklta 



■ile di cdIdI 
ibinu del 
« nell'anl- 



Artlcolo 

n luloro non può Far vendere i censi o le rendile perpetue o tempororìe del 
minore, nè altre mgionl di credito, ce non BÌu Malo auloriizato diti consiglio dì 
famigliB 0 di tutela, il qtinle, riconnscendo la necrasilù della vendila, deve «ella 
denberuione che l'aiitoriznt nominnrp riinininle rlic dovrà procedervi e deUnm- 
nare il prez») sul quale dovrà aprirai l'incnnlo. 

Il bando, giorni otto almeno prìmn vt'tidila, è notificato anche al de> 
bitwa del ceoM, della rendila o del credilo publilicnto, bIGmo e iiwerìto a norma 
dei numeri 1, 3 e 3 e del capnvertu) dell'arlicoio R17. 

Se mi prezzo determinato dal consiglio non siasi fatta olTerla, non si [mA 
procedere alla vendita n prmù minore «enra nuova deli Iterazione dello stesso 



* n QaeiU »H ondo mt oiuilii •! Iniu di «m- | Me itln tlulg, Vtdnno pib aiuti die MIb 
MA, rWMBU quU nrowLe MURI di Ixani I dml nnwig da Kiid<ia'il.(II fe.<.eHII. 
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AonotBiionii 

Qatllipiru di diritto che l'utlcDla con- 1 noieaiàa la uteasilà Sdta vadOa, mmM 
Una, hi la mi nTgcnte neil'an. detli qnuto ti nobili per lì initatiiltaì I'hobomIi 
lagge nlrllft Liproesdantii^niigg, rim- I d«ll'iinmlidstnuloMlicMuiglli<<]. 

Per Ift Tendila dei boslimemi di mare, delle rendite «ul debilo pubblico a 
delte obblieazieni dello Stato e delle uianl industriati, dopo che la medesima 
sia stala debilamenle autorìzznlB, ai «serraim le disposizioni degli articoli 
588e639. 



SEZIONE li. 
D«IU lendiU iti beai liiDoUti. 



Artlcvl* SS5. 

Col decreto di omo]<^ioQe che autorìraa la vendita dei beni intmotHli del 
minore, il tribunale filabilisce le condizioni della vendita e nomina d'uffirio uq 
perìta, ordinendo che ani preno determinato didla periiia.ii apra I'idoibIo o 
davanti nno dei giudici e davanti il (aacelliere del pretore del niandamenio in 
cui lono sllunti i beni o davanti un notaio nominato con lo stesso decrelo. 

Se i tieni da vendere »aiio siui;iii in divci se giurisdizioni di tribunali civili 
e di preluia, possono essere noiiiiiiaii |>er lu stiinu due o più periti a per l'in- 
canto dna o pib uIBdali. 

AoDOtaiioni. 

tenn* juri plgnorii ; o era foni dt vmdttta 
ae omua ^Icotl (I^g. I Coi. d« prodtk M 
alHt retma, ecc.). Jl minoro noo potevi proro- 
eue li dltidone, lienchè le plil une regola del- 



ivà.l Tal ttlm Sita d tr 




• decreto piediuni ru 
< eUeC'l dlitiihipf] 
punmonlo eatì itcsico 
quella che nucera da 
liile ; si era coMteitl a r 



OI^M.Mili. Qid.SaidB. tuor.i W->A- I T) n cui toaUto din»), «hHIs II ita «li 
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LIMO 111. riTOLO T. 



Tuno dal latto 
l'ipBliuugnii )e la TOndilB d k ippattk 
tiHam le^ttlmo, « noi tìntio costretti > 
1. Io credo cha ucbe il Emdiifo d! piir- 
\e ipotecaria dohhti conildDrani mnea- 



!: ma non ai ha più lòcolt 
B Diu (osa ÌM per codei 
erta e irrepaiHbik. 
MI quettì tatì lo forme alti 
Dilo del pDtnmonio jiap 



■tm tAe n tribnule può ippomo di tali che 



ist ^onerale. Aggiungo (otwr> 
ne lullB qnile urtò oceaaleM 
la vendila volontari* Aellliii- 
Mi ili piodum tot^ qne^ 
ile tana inerenti allii rendita 
rat. QnIndI l aecidlBiiODO dei 
esiitenll: f medi con CUT do- 
si certo lertllft allin: tt ri- 



A quello prodifra il 



■» d'in 



unto ; li venda intanto rìnunobile 
lilegiMii, e >i raoci^ie meli del praiea che 
en itito offerto. Pindenliuliiio il logieUtnro 
SUliiM , b» dettato l'arlicolo Ì9T. • Nell'an- 
( torlEWrs itindtie aimntalilU il Conalglia (dt 

• li pniiUin InEODlì , o per offerta penate •, 
nlglloimdo nella fama e rendendo più gane- 
i«la b dlapoiiilone dell'articolo 33i dal Co* 



aalrili quelle (àcolU direttive ehc tono al 



ifliila, fa atte di giorinllilons 



3. Dd ptoteaa di omole^riene. 

LlntorventD dal publilico Miaiitoni.g! rl- 
ttano Bampre Decollarlo. L'atto dal ConiigUo 
di fiunigUa il preioits al presidente, alia tan 
ardinanzB appiedi della Biedeiima □* OTdina 
U aannniicsilaie al priiblico Hbitatara, ■ de. 
lega nagiodlce poi faine la relaiione a giamo 
determinato in Camera di consiglio. La pro- 



la nomina di . 
cifica ilone delle condizioni di 
Koa li notifica, ove non al tìti 



viene quindi 



DELIA TKNDll'A VW^HTABIA il 



Artlcel* SS6. 

Il pei'iU) 0 i periti fanno la loro relaziono giurata secondo la nonno stnbilile 
nel pamjjrafo IV, seuone IV, cnpo I, titolo IV del libra primo. 

Jl giurainepto ù prasUla davanti il giudico o ulliziaie delegalo, coutemporE- 
,e reluziono o so no £i risulluro eoa un solo ntlo. 



. L'ulic(daSGIIonliuaUiirc:>!DUMiodel|;;u. uniw, c runiiiu scroiiJo In uama OuH'utì- 

taamla primaidla Ofieru^ionc. U giuiamenta colo ^<11. Tulle ìe nitro legala del S 1 appar- 

a»(c™« e™ ndruBiDiu ilti piriti una prc- leiigono «1 meloilo giudiziario. 

iispotisiont a tratUra le cose nel senso delia Hoa ò applicabilo neppuie k regola del- 

plù HCTupolosa v^ril^; il ghitaia^iiU' posteriort l'acticolo 933. So l'uviaobilB a gl'jmitioljlU glac- 

bI fallo puù essere Buggerita dull'aiDor prò- ciano in diieni distretti pretoriali o di triliu- 

prio; qni la. legge ti coatenta del giursmenlo naia, si pcuuoDo BODiiiian: due o pii\ ptrili; 



Artiealo S»T.- 

L'iiflixinlo iiicunculo Jclla vendila l onnunisia con Landò stiiin{iuii). iM |iiì!iLIì- 
11,-si oallisRei-si: 

1" Nciiii l'Illa in CHI a il tnbiinale che ha autorizzato la vcnuii». iill.i |>urUL 
■sieriiii della sede ilei tviliuualc medesimo, e a quella della cosa romunnk' : 

-i« All:i [>r>r[a esiema della isede del tribunale e della pretai'a nollu <:iii gm- 
Niliziiiiit/ Simo iiitiiali I beni e alla porta della casa comunale del luogo in cut i| 
iiitim-c ha il domicilio: 

S° Alhi porta dell'utTlKio del doIsio. se sin stato incancnto della vendila nn 



o del caninue più ti 



ti lamio ilevi-ranU-riciv: 

1" L'indiBizienedclilecrelodie Iì;i yiilonz^^ilo lii vojidila: 
. S' Lu d&icriKioue degli immobili iiosli lu venuila a. norma del numero 1 
dell articolo 666. . - . - 

:ì' L indicazione del prezzo stabilito dalla pensia e delle oondiaoni della 
veniiiia; 

4^ Il nome e cognome, il domicilio o la residenza del minore o del tutore; 
' 5° I) nome dcH'uQiiialo incaricalo della vendila; 
6* Il gioiiio, l'ora o il luogo della vendila. 
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Limo in. mOLD v. 



1. AlVepoc» del progetto SS rifoma del Co- 
ak» del 1807 IPnf-Mii, anno 1838] la hnan- 
im dell» petizÈi fu oggetlo ili fnrti disruaìicni ; 
pure ipeu nupsrflu» , non tare toUc ejito- 
poniDiuta all'i miiorunzB [li'lla vendila; eì [io- 
nuDdA da molle jarii la soiipresione dell'antico 
art 9B5. Gli obbielli si trovuono raponoioli , 
onda nacque il nooro articola 955 del CoeIIm 
di pieeednr* fkancae. Il tribiuiitls ricen» 
prinSsTUnente Cavii deaparmta, tot^iroga 1 
titoli di ptoprieli. I contratti d'aflitlanza , i 
Bbri dd earichi fmrtiarii:^ e nepromlp normi. 

Mito. Pnft wriii' orLÌiii^ii-f In iici i;b, mi per 



eia Dioslra che l'oggetto * di gniTS momento : 
la iierìziB appaga la coideua del nu^dals 
"' itereeae degli atlatoii; i «empi* una bua 



. ndo, Bln'JdelllnicobBIO, ri trM 
doversi indicare il jn-eno ilaMiUt tuBaptritia. 

3, La coiopiluione del biodo è opera del- 
l'uffiilale iaciricBlo della rendila, d«l eiood- 
Itere cioè o del notaio; opporanoliediiUM SU 
giudici del tribunale per le rendiM di amf 

^ 3. Ia veodiu, qDilnii^ne sin l'nfliUa ptv 
I' :i[:iuf l'ili- ri'ilr'nto, ai ademiile tempre lotto H prolidJg , 
^1 i^i^, in:L pi?r do] tribunale; quindi ha Inoga la AtrabU di 
it nti il nusiro un procuratore (cauaidico) dolla palle iatante. 
può farsi pri- (Quando gUalll di vendita doreiMro pratleand 
ticolo tSI del Biantl nn tiibnmle altro da quello ^ la on 
Codice ettBt; e qui cad sema mnnero nei dinara, in pure la parta iitanto dont «kg- 
quali «a nri d'oopo di ^tUA. Bb U no- g«re procuratole, 
dita id «egBtacs per meiio dell'aita pubblio, ' 

Articolo 890. 

L'jncanlo è nperlo colla lelliira àv\ liando ilaUi dall'iiHiziiile incaricato della 
Tendila. 

Se Don già fatta offerii maysiure ilei ym/.o iiiJii-alo ne] bundo, l'ulTiziale ne 
b meaiione nel processo icrhulc c irasmellc quello in originali; A Iribiindc che 
aaiorinò 1» venilita. . 

II Iribanale può ordinare l^!le l'incinlo sia riaperlo su prem minore, che 
slflltiliace, assegnando un lermlne non minore di giorni venti, eiiiro il ijiiale la 
vendila dovrii a.isc luogo. 

Aulorinato il nuovo incante, il proceeso verbale è rcsiìiuito all'ulfiziale in- 
caricalo della Tendila. Il nnovo incanto deve essere annunzialo almeno olio giorni 
prìma di quellò stabilito per il medesimo, con alito bondo che sarà pubblicato, 
■(Esso e inserìto una volta sola a norma dell'ai ticolo 8S7, 

Annotuiaiii. 



dd More «KrroiHiio (prciuti 
colo B« della procedura fn 
dalla riforDia del , qt 
rtrtieolo 469 del Codice ci< 



mia- L'Idea d venne da 
Ainneaatia l'artieoto 33D del Codice cirile al- 
berlim) ne beerà un precetto; • La vendita 
( aegidri all^uta pabbUca in pr«MM itlfro- 
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Ole. Quelli legge degriduila non è 
iprodotu nd Codice ìtaliono- 
iHa (UlEiuinHt dei (iloti di froprìelà, 
icalo D5G liiroiaato) della piocedun 



fo USI q 



■ Un coniniis, et ifpaté ilans Eoa éUiile, s) 
< la yeate doit avoir lieu deiant uotaire. Co 
1 cdiiar coDlieudu: I' l'anoncbiliaii du juge- 

■ nent qui a antorÌBé la ventc; ceUc de tir 
t. Ira qui tìaUiD/nl la fropiiéti >. SciiTflDdo 
iij iiiioruo ù Codici di piowlnn [àtaiailBii , 
ufJla parte nlatlm del Comnenlario al Ca- 

nardo (voL 1, patU II, n* I8S} mi pemid 



l'tcquiato della proprietà del minore, 
ipieganni la riscrra in cui si manticDO ancUe 
Il nuoto Codice sopta i|ucsto punto. Kppore 
ia fitto di lendiU (riudiaiile Viiffcrla Ml,i co- 



viltà Codici i lotM Indizio di 03 
]oa toiero ? Io non pOMO t, veni 
.iiidcmune. Kon i tampoco pre 
luucauone doli» perizia . e qui 
uODte troppo, 0 lomissiouc e u 



e uiciincau) ueiui vouuiuj lui niomoDiu lui- 
l'aSa^oue dal buda. 

AjnroTto di pHMg^ dw la legge noi in- 
4ÌM qnala ■ntsillà abln* aSnira 3 gioniv in 
ot>i avrà luogo la TSudiU. £ iocarfco dcD'niE- 
liale Todatlors del bando; apputteno all'en- 



per causa un iinpeilimento di bmt, maggiora, 
noo potrebbe InUipntani cha prodoUft d» 
una prcpoita di prezzo troppo ekrata. Anclia 
in quetto caso larebbe appUcaUle H disposto 
del noalro articolo HÌO, caporano S*. 
i. Ddia proposta di preiio del ohav 

L'art 963 del Codice di proccd. frane, cov 
cede per la dimiaaiioai dà prato un lato ar- 
bitiio al tribunale, usando l'espreuione: • La 
r tribunal paomardonDar, par aimplaroqntta 
< en Chambre de coueil, quo les Uaiu hnbI 
• a^jugéa DH dotaua de rattnofion >. Onia 
d tiwljirLE, iuegnarona glìnlerprati, memori 
che il relatore alla Camera dei pari (oell'oc- 
casioae della rifonna) arei ' 



t. %3 ni 



ribulca 



della vendita, nA nuTiara gh oSerentl ad altra 
udienza per ceoilnclue da capo) cbelabaOBS 

Di sopta io afrcrmiiloGleEEDpnndpiOipsrTe- 
riti indiscutibile. Vi ritorno per, avrìsaia ohe 
fa ritenuto altrimenti da quache opInloiM tar 
torerola Mia soUo l'Impero del Codice taxf 
««•e, ohe antoria» la pioMiiilDa (hmnaula 
sor (oan^nuii ^iakna n^iola dd CUAU- 
VUU (inait. SSOi dnodooiM). Ha V> Meno te 



1 l'stHEUa dltUK istlioclit U 
Il du HTCM» per b nm Iw 
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tereal CodsìkIìo di fimlgU» ni qtiik >luvrà ri- 
portam ogiu ullf riore propo&ito, fifjiutc che iJ 
tribunale Im ooiniiilD l'uRicici tuo. £ ]H>Enibllo 



Per jc spu» ueila tcuuii 
siano appi icnu 111 . sA\ù cite 
d omojogsiione. 



il tribunale abbia provveduto ui 
AnnatiziODi 



quclluiiartcDvclaRiFoloGNiBcceuDiidmiii i menti, caiìcìiiao cioè le siiese ■iTUKlttare. 

Hnlen» che qui Don b> luogo, ila fi procaio I fona fer rendcni più ogerole il eoneano e te 

Mrtolc, die è H titdo fbrmtls doU'uqnìito, a offiirts {V. ìa Ajinotauoni all'ut 831), 

■DggeUo alla tasn ili regiatra od nll* tnucrl- I 

Per le ypiuiu.' m inii^-ii.i Hviriiii' devono oAservarsrle diapiMiaiODi de- 

gli articoli 1)71 (i7-J. Ii71. 11711 (177 nix. H7!). 680. fi«9. 603 e 694. inquanto 
smaoiippiicaiiiìL. u- iii..iiiikM;i..n! -.■-.•urini: 

1 L e 



uitn uci beni n spese e l'iseiiio ui esso compr 
La nvenuila e filila sui prozui slabiliu 
gna nella «eaieiiza. non minore ui giorni \ 



I iribunaie nel termine che as»- 
1. previa pubblicazione. alCiitioiia 
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USW> HI' KTOLO V. 



l'uu piallili») ad t f iuHoi 
oiiitB«pri[«niiKn»doiiK«ntDHpniHiil>udi 
pmio coti nouUImeDle àaxtaàaUi. £ noto 
tb» (M hi fatto l'uimenUi ooa dlTCdla compri- 



e lieve tinr di 
iiiiiuDe cLo 1101 
s. un'oferU eli 



Ib b siedo eh* fa tMtU cm il prociu? 
tctIibIb doni !itti ia cospetto del triliunole , 
che rleODoiceit 11 legittimllà Idia maggiore 
offerti , lUi quale il cancelliere col gempUcs 



|uenU ci CDpdncc a quegto ewme. 

Id daidora ohe aia alata ip«na al pidinut- 
ula dal minore niieitu nmiiwtijca di Itti. 



ferina il giorno dell udleoia del nuaio incanto. 
Qaeal'ulljina parta doiraperuìaiiB ò tagliala 
ila dairaiUeoìo B3I,i:heni>n fa, come al diua, 



01 lattRi, dke U procofo vertale 



ImomniBi eU ha fkllo In caocallaria (■}, 
•ama alterfor gara e fiiori del pobblloa con- 
«ono, l'aumeDlo del aailo, dinota U ccmpia- 
tore definitilo ; hItocU il pilmo compratore 
cautelandoli da qneala ipeda d'iatidia. nim 
ftoda pare nella ataaaa goisa un'offa 



uiccoiae duo aver luom i atpenmenu) ai te- 
lU icoma uiceu in aieuoa praticuei eoa) auei 
compratore ooDdliianala noo lia degli obliliglii 



tactia. ì) primo 
oblatore dinota compratore debùtiro. Ida 
di non ai nriSoa uba qàiati i gHÌndiai giorni 
iadluti naU'aitlcola 080. 

L'aditto di Tandita potava contenere a non 
contener* un tanidno per l'adanpiwaitD dtHf 
eondtiiana Mia vendila , oloè del pagameulp 
ri ì tenoliie, 
10 coi)lrattuala , noa 

.- che dopo i qundiiù 

giorni prescritti dall'art. 6BD,dBta8enipiocibe 
M nbbb cura di notificare al compratore cha 
reaperìmanto di leata è andato deaarto. Enos 



polrk anche utegoargU di 



J 



DELIA VENDITA VOLONTARI! fiN BENI HOBIU 



oDlificnli) il compratore. 
e) La /orma ilei bamo 

IL mollo Je'Uc pubbli cBiiiniii i 
lamcnin ddUtticolo IjìTi uiii 



dà fra 



Lil ò 



„ >. Dihtli 

MTt, pngiudlck le ragioni del pupillo, che ba 
bitte il diritto di risiere le ete^Bo fieno che 
1 Ibite obbligaloriamenta oBerto; o li «ppoiie 
m pruio maggiore , offende la nglnne del 
conpratare moroso, di cai non deve aggra- 
varsi l'ebbligazione. £ dunque isealleil later- 
pretar qoesut legge nel Benso che il tribunale 
ordincrì la cnundBEÌODe cdttlalc del jirtiio 



il procedbKDta che andrk *d iHltulnl eoa Ira 
il compratora, aarik esKdalla oeBi Honae fOMr 
rali (Mie eawuffani tmiii>)I>iHarl , o aimnra 
anekiluoiro qutUt ipeciali aUt «omIìIc imi 

BlipoRdo: colle nanne generili e eennnl. 
11 posieigo di Ire anni ha costilnilo al cmapnr 
Iure U poililone di prejirletaita definillni, ■ 
deie tratuni come ogni altro debitore colpito 
eoi proprii beni. Inoltre il pa- 



trimo 



e ini 



esecndeBe, e quindi procede alla TendR* for- 
rolonlario, riguarda al quale 
[me diprecedere eono create, 



Articole 833. 

Il inveeB» verbale di rivendita, olire la indicaàoni prescriUo otill'irUinla 833, 
deve contenere una disIinUt nenàone di quanto mu operalo in ndempimeBlo 
delle dùposizioui precedenli- 

II processo verbale k »tu»crltta a norma dell'articolo 8S3. Se la rivendita 
ria seguila davanli un giudice, il processa verbale è sotlOMrillo anebe dal can- 
celliere che vi ha assislilo. 

ArUfloto 88S. 

Il processo verbale delta vendila all'incanto vale titolo traslativo della pro^ielà 
e produce l'eCretta di vendila valonlarie tra magginrì dì etii. 



884 



che li (Upnluio in nei coniHizIoiig. ìì 
le il utoriiil li nndlu di fóndi temi 
cIiB ; per In piit £ tutta di fiindi imbi- 
i di debili Ebe Dan >i pousao pagare. 



TBiiditiiTa In quel niipatto 
■i tram ogni illni ccmipnEore a ti- 

lo. ObIIu Bubuta egli non tiaa ve 



graTUM ipoiiung cdb pen iiu lonoo ("j. 
Coma non BTrerri cbt n roglii picue un 
fbndo iSdo ■ psregt^m n cnianto dlpotedia 
che ne iDpnmiMiui nDtabDnHiiM 0 tabn) 
rsRle, qnlndt l'wiitnlDistraEkine del suaan^ so 
la >na eondiiiODe di diritto lo comporti, li >p 
pigiiori phittotto *1 beneBilo delbi purga- 



Ardvoiu mn I 



indicati nel bando uaclie il u 



e cognome, il domicilio, o U re 



ArUcol* 

Quando m traili di beni immobili comuni a minori e a maggiori di età, e la 
venJila sìa richiesta dai maggiori, vi si procede nella cooformilà stabilita nel 
capo IV, tiiob VII di questo libro. 



t)f.{.{.i \i-NniT\ voi.nNT.inu DEI BENI BOBIU 



Bisogna risalito all'arlicolo ÌOB del C'rvlioo 

■ Cani^ di fkiaiglia, non pnit.^ proeedtrt a 

Par quanto la divMoDe possa estere di di- 
ritto . f^utaineiiii) arrliò la logge eoa u in- 
loie non iiKbbe potuto di mo oapo prato- 
caia ima dlvuione. e neppiin accDUin neon- 
Bitta a ed f)Me chbmato iti compit^rfetariL 
yì è leapn oca quutioi 



to lartìcolo USIdel Codice c 



Ciò ta avrerlitoiiti 
Codles di procodina femci 
uultitk, li ime, sappoDB 
tiaddlttorio. un oncono 



tlkd-advera 
I ifidiintr. ri 



Iiittuanu BUI ìn vcniiiu. iJt ui>isiuiii> 51110 n- 
tete ed è per H ateau co» innocna, e suole 
pome a tutti gU inUresiUi: la Tendila pn6 
taiD«e in gtave danno del pattÒDOdo, e me- 
rita uno ilodio a palle : l'una coan insoronia 
noD iDChlndo rallra, 

Kfapello alle fome il filalo ari. fiSfi, come 
Tedromo n mo Inogn, ha creduto di adotlar 
quelle che furono Ecrilie per i minori, seli- 



0 roffarc 



con qni 



QoastloDi di nullità. — i.I 



luie. ISa oielibe indagina da fani nell'atto 
pratico, mteniaino Intanto n prindplo. 
Si leocge di tegf^ari per^i la piocelum 

osMuIiva che feToriico l'operaiione del mi- 
noTe non conienga sanzione di nullilA. Si i 
dello bene: il minore va Bolo per la sua strada, 



tlimb II. TITOLO VI. 



per end eaprimcniii. ti crea ti mìorm : Veter- 
diia di eBS> dlvenla puiMa Btondq di Tranle 
un conlnenM chs hi nn iuureras opputo. 

£ dunque dal lato dsl comiiTctore 11 pift 
ione InleroM della reiolorliì. Mi egli i iirll» 
•Ingolire podiiode di non polere glnianmi op- 
porro Hrregolacilà : non prim» della comrrii. 

heclire lerriVKTii- n.'i.ln' i i -i 
luoned 



cagniiione che il pmceuo il, ià dia po- 
trebbero anche annnllarla. anthbegK diritto 
di trattcnergi il jireiio quasi per lo peticolo di 

Ri Pilli nnn dfcisiono dflla Corte di Aged 



proiezinnu, die non pini eBioniiersi Bgli nlin 

1. Be primi dì papiB il pimo, ma dopo 
Tobita obbligatoria, n compratore tmlua Li 




<- IH ptit. Allegando ta pencolo ri eniion; 
1 Azinadicatarìo non rarebbo ascoliato r>: aoa 



surf libe aicoltalo qualora al prodneesEe In tu 
di aiione, non ttatloDdoil di tIì i latenti, ma di 
tali eh egli avrebbe lempre n torto di non ner 
TerifieatL 



TITOLO VI. 

DELt' INTERTimONE E DELL' I!f ABI LlTAZtODt! 
nrfirol» Mita. 



riEl.l.'jNTEIltllZlOSE E DELL' rNABILITAZIOSE 



887 



ferchè nnn È primlo di ciò dio non ha potato 

gniro crfBceocio gli anni, 

Laniinnreet&ii*òcnnili>.iiineniliira1e:qulndt 
U Irgge ha, preparain li aisnzo i gnoi jiresidli 
lulelari; flelln. ha rnlTerraEita laiilotii» di nn- 

JipSdocon mano?n1iiiau il frigno, percliè la 

I. nrjiErao della leseo^nnn'ii'f va niiVda'prn- 
niinziarc per determinare ditcElo glato della 
pprsona; solo doteva eontribqiro alio sua in- 
rJ)iiirnilà e benesìere, L'Interdizione iniece 
non eomìncl» bA eamt aa presidio e ima di' 

OellA BbMtà (imatinle. Li condliioiB iklùi- 
terdetto I BNDTinak ; bali me cains nolOiiot- 
dbw fldco o mirtSt ; il maglilnta dais pm' 
ntiniiatlB. Daquel uotasala l'iDlordMto ricada 
Bella taleli; «e gode tntU I beneBd colla ln> 
ftalicill per lopnimiiiercato. 

Le tegialoiionl moderoB ttinno adottata nna 
gnldiEioiio BConoBciuta agli anilcbl. 0 la In- 
femiitik dclb mento si maniresla corno 0S9O- 
liita: allora t l'eccllsi! totale della rneione. 
Onoro in conAtilono soltanto d'impocfeziane 
e di deliolezza; In tal caso la legge t Te- 
nuta temperando 1 SDid rijpirl. Verdi dopa 
riiiùrdhhM <i è l'inoòflibuiojw («tIìmIÌ 339 
e se;, del Coiliee dille), ohe è Dna interdtalORe 
porilfilF , 0 snin por gli alti pUi importanti 

die hanno coii;i?!iato nntslo sialenia, rapporto 
al prodigo siic e lai olente : possono Tederai nella 
magnlGea llelaziono del mloislro Vacci prò* 
iDSS» al Codice cliile ('). la pratligalltft Cc- 
cesalva e tnaniaca i ìi distiuziotie della lìinii- 
gUa, I* lildlgenia dol Agli , i'obbnibrio della 
tìtx, Oniicidln. La legge rlossuniendo 1 da- 
teti della socielii civile nella sua fomols, do- 
terà reprlraorln ponondntl un limile. Incon- 
trare il e^ulrto limite il! M dal qnile si tiola la 
proprietà nell'ossoluta dlspiinlbilltà , che è 11 

laacUre tntto questo spazio lo dotnlnki dol 
liuto e del criterio ptatlco. La innftilihiifsiic 
del prodigo i ona tninsaiiono Tra l'antoriU e 
la libertà; lo la rispetto pereli^ credo ebe ti 
tsàta caireaagerare o l'unn o l'altra, facendo 
del prodigo un demento, o un nomo saiio 0 un 



t. • L'intardiilone puA essere promoswi da 

• qualsiasi congiunto o dal contoge e dal puh- 

• bilco Ministero ' (aHlcolo 3ie del Codice el- 
tIIs), I qnall possono egualmente promnorere 
la inalillltatione (orticolo 33il. mpovcrso). 

3, Dil Iribwmlt comi>elaìlc, se quello M 
il-imkniù. 0 piull.tìM quello ilrUfi rfsir)fji;n 
Ijiniido ein coi-osciiKn. 

Il tribunale compeiento nnn sarehha In pri- 
ma lungo lincilo della raidtni» , banchi la 
leggi) una parli che del trlAuHab dd damkaiot 
Pifi Tolte d si presenta nel Cadice qnMiD mado 
di esprimersi che dirsmo compendioso, a nitri 
non BigniflcB fnarebt atìor ttgMtàrfmiwi rd, 
Itattatidari di adone pemnale. Per alito It 
regala cha dalermina nella resfdnio, o di- 
moni abitatile , il prima nucleo della compe- 
tenia territoriale non pu6 variare, cnatltnendO 
nno del IbndaoientaU jiiindirii della liberta 
drilo (••). 

L'art. 890 del Codice di procedura rranceso 
non dichiara a qnal tribunale debba presen- 
tarsi il ricorsa, e m no ha cogione di dispu- 
lare, n DENitu-CRDUiiLJit''., interpretando il 
sHeatlo della legge, dico che si i lasciato con 
da la scelta all'attore fra II tribaiiaU dd Ìo- 
nicalo e 11 IrlAnnale iéla rsidnira, secondo 
le^prore polmiino raccoglierai più proBcua 

bcnrli'' ap|i(JBKÌnia,la iin amico senlen;» liellà 
Coni- di lì.irilcfnii [-Ili (j.'imiriiilf, mmo XI1I|, 

Eoliiiione fhe decide a^ favore del tnluinile 
del domicilio, avendo, se non altro, il pregio 
dell'unicità; ed i la più riceiati. 

Bl dirà forse: non è questa della giurispru- 
denift fmnceao un'autorità riipetiabile, eh* 
dOTtebbe fkrd preferire 11 tribanale del domi- 
cilio a quella della tesidenia, tanto che ne 
abbiamo nel nostra ertitelo la ligoiHcaiione 
espreEia? Hisalendo al prindpli del diritto d- 

dura francese, (roTerenio la conferina del no» 

L'articolo DI) di iinel Codice tcrire cosi; 
< En molicru pcrsoni.dlc le défenilcur sera 

■ iisigni! drenili le tribunal df sDn domicilc; 

• li n'a più rie damicile, ifcrnnl II Irfbuiiitj d( 

■ so rùiftmn >. La retidenia In quel lealo 
fbndamentalc suona ditnora; per ned Iniecd 
la foidfliia è il luogo dell'atdtBitoaB een^ 
socia ed abitnalc; il domldllo i 11 1dd# Ut* 
si rillFnc U mag^ plrt« dtì beni, e pui ilal 



LIDBO tu. 



TITOLO vr. 



Wntenen TabltuiiMie ; U dimora è Is dtgenui 
moaBnUae* ed acddtnule. Con siffatte lolt- 
lioni i gmduite U competenti terrìtoiie 
nn concetto progrcuiin), «deguto al npiiom 
più D meno Intimo che ha li ptnotiii eoi terrì- 
torio, Buie il gìudiet ti tieni quali av 
nanlo olio periono alaia, e prende pere 
nome di podice nnturale. È no copceilc 
nSnito cbe ifnggics ni leglilatori frinre 



Sentìuao il CAUSI • Uib dine I« cM oh le 

■ Mloistire pnblic poondt d'offiee l'inter- 

■ dlctioti d'un tarimi, canforDiémeDt i l'ir- 

• ticle t91 dn Code dTQ , nous pensoos <|ae 

• ealta itgle da «omp^tteoe peni tener de 
i tccbioIt m appUiatlan, iHendn qn'il a'agic 
i d'ano neuiro de poUcfit et qoll oat da prin- 
I dpc quo la Iribnnd dn Ueu où un dèlie a ft< 



meno. Io credo che C/lUrIì non abbia addotta 
qnralo argomenlo cho per atralome il no 
diiiWTso,ma U pendoni Biaaolo qneata: Cka il 
pubblico Uioistero agisce opnA igit Tcm mi 
furiosa con misure dì poliiio. La pretoata itti- 
rlBta dal ino Imo gludiilailo, sappono 



I qudio 



àdla diaara. 

lo mi confermo jietlnnlo rlie il rostri irli- 
Colo 636, con un Isconiinio che bI trova spesso 
tiaato in questo estreme pagine del Codlre, 
perchè ri crede die nelle redole generali fili 
mUlila ri avrà la eplegailone di ogni ilobbio, 
ia nd confermo, disri, dia l'arliaolo 630 non ha 
Tolnta daltaie eoa ^ropodla nna regola di- 
rena di qoella Ehe t paua ad camtdnMi ar- 
tìcoli BO e 139. CmiDltaDdoae laa^to, non 
d potrebbe ritenere altrimenti. ' " 
glene cbe etalnisce il dirlKo del i 
passa a quella d'opportunità, all'i 
derimo della giusliiia, rinformo 



I idea di 



ri diSorentii è an 
n jiroaMta di «ri- ■ 
I è prOToeata per 
Ida è fondila, ma 
incapace di dlftai- 
lir co^ dorè non li 



vido di 



dersi; e, so mi fosso ledto c 
ha nitro Ecopo che di gioisre, non anemo die 
una viitinii. La misura di polizia, secondo hi 
espressione di Cahuè, di $acento arrà prece- 
duta la interposizione del magistrato citile; 
il foriooo sari gli in luogo di cnHcdia. Ha ia 
liberU dell'aoDoo è ri preiioii, il gisri la can- 
legnenie di una intardiiione, tanto aomn il 
perieob d'fllnderd, cosi neeeiaarlo il logUer 
dò che li Sa di arlitrtrio a di 



, ill/lcatìri, per- 
la primaria e inditpenanbil prota è qnelia 
(oliniDiiif informati. La malaria del loro 
irò «asme , ch'i la storia delle aberradoni 
interdicendo , è lòmiolats e dedotta In 
i s^iecillcl a ndle pìil Biinota drcostanie: 
DiCEzo per guadagnare la oon?lBiione, I 
tratti, gli atti e le operailoni del prodigo 



t, che >ln dove aia jiouibila, dOTono per»i> 
d in ogni eaao la norme giudiiiaiie prt- 
itte In quatto Capitalo. Il tribonala pat . 
li stesso ordinare la custodia dd demenle. 

Ito si estende l'nmi^eiia di qndia parola 
m-idc, che È ssritlB netl'nllinio caporene 



dell'art 



6. Colla marti del auppotlo tUmtalt ctaa ■ 
I giudiiiB. L'interdidona t doto ptrwmde 
Ciò ncn taglie agli eredi che hanno intatatie, 
di lire annnllar gli atti che foieero itali AC- 
sentiti in quel tempo f a e» j^id nuniMra 
UHM ddTjiilenjùioiii. (articolo 33G del Co- 
B dillo), di promuovere nzioni di nollit». 



il giudido d'intordidonc sia stato p 
tiveala l'autore di qneati atti, secot 
licalD 337 dello aleno Codice dtlle. 



dell' [JiTEa DIZIONE E DE LL"1N ABILITAZIONE 



Copia ite) ricorso e del decreto è nolilicata alla d^ta persona nei modi pre- 
erriiii per \ti noiilìcnzionG dell'alio di citazione,' nel termine stabilito dal pre- 

siiieiiii'. 

Arllcelo 

l.'iiildiOKiiUirid U:\ Iiii)i;(> in WHipra ili enri.-iglio. 

Kh per imppilimctitii It^^iliima il cotireniiln non pof^ presenUrai davanti 
il tribunale net giorno slatiìlilo, il presiiienle delf|^ un giudice il quale ti tras- 
ferisce, coiriniervenio del ministero pnbbliro, nel Inogo in ctii la persona si trova, 
per interrogarla. 

Si fa procesEO verbale dell'in Icrrognlor io clic deve conlensre: 

i" L'indicazione dell'anno, del mese, giorno e luogo; 

3° Il nome e cognome, il domicìlio o In residenza delle parti; 

3> La data del decreto chcsiabill il giorno deirinterrogalorio, eia data della 
notlGeoiiaDa folta a norma dell'articolo prccedenio; 
. À' Se sia Elato delegato tm giudice, la data del decreto di delegazione ; 

5* Le iaterrogniioni fotte e le risposte date. 

Il processo rerbale è sottoscrìtto dal coRTenuto, dal mtnislen) pubblico, dal 
prendente o giudica delegato, e dal cancelliere. 

Annotaiioai. 



1. n tiiliDSala ordina (a conTOaaiime dd 
Caniiglio ; il pretore, pnaMo dtl Connglia il 
qusla è ilmei^ U determiuilaiie del trìba- 
nalc, vi ndempie péniiueDle. 

Sì dica mpropriiisente iàSm^mt éd 
Coniigiia ; il l^ouBÌ^ aan emette cbe mi ai- 
viso ; uU iB espreuiana dell'elicala 809 dell* 
procidan frucete, 

£ciiillsaUittd>ireiMn nudelibandoae, 
che per «M nnllB II dtUtenC); cantnrio 
Bli'iiitadinDge, « {tTcteniIe I'htìm dei pa- 
rsali, il tribnwle oraUDU il pruoeno e pas» 
■U'ialemguads. Si vuol dira uni goBris d» 
l'airiM csntrati* ià pueaii mn «eeidia um 

pio che noi farebberMiko foioniah. Penit 
coomafo pleavneMB OB OUBt « om Fioui/, 



Del dire che non li potntba prender Tema 
meizo impugnUiiD coDUo queala de1ib«ruioiis 
0 parere del Coniiciie di fam^lii (••). Uà le il 
TosgigtntD ticeveiae tali prore, tati ginelifica- 
iloiii, eh* moilniwni aireridenia che qoel 
enppoBlo prodigo è ben altra coea ; che ì on 
bnv'uonM>i etia fu calunniMe da nn imido 
psrflnte cko atcva interessa di spogliarlo del- 
rammiDiilnzione, >i è forse qDBlclie ccaa in 
inatto artioolo cha foni il tribniude a conti- 
niiara il pneeno, malgrado aon aieite potilo 
piiin* eoDoiean II redti eh* of* gH lisplande 

Giad^eDda dal npoce: <° se llntonoga- 
Inio lu «M ulto BOconiriD luqneatoprocaiii^ 
0 di dik sarà discorso plii aTaotii S* h or- 
dbtando la eontnoialDae dei CondgUo, eri~ 



riwindMiiDSMnMptnwcMaogeiiniSolulm- aWi>pgBlakn|Klu1iad(lpn(«tg|aleralwaa([^p. 
cbè EuiB cuohii lug, fuM. tgu Hi}, 
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uno in. nrou) n. 



'lichiaràro cJx ».7n 
Milfff, Sard licn fu 



.nchD di tnduni in cobi 
di pili. AccetUndo Is 
non fi nientB litro cfas 

I se opiiarHl quella dui- 



xions eoatnrìi; dia 
nsll'emaFla the ho d 
fano td ogni retta i. 

Itgitlutliro U dire, che il mugistruo , cosi ma- 
niutai ■ eoH'anlateiuB del pnblilico Mld- 
■ttio, nm pam mtiiiigoni di nuoro in C>- 
msra di «nulgUo , e dellbenra du non d h 



0 di snpra, sarebbe ir- 



1. Coma da pronuDcl^ In Qunera di con- 
■igOo il dacKto ctae ammctu il pro«edineiilo 
dlntardidnaa, H ricono e D dmnto nudeiimD 
TtDgono nsUBclum un «alo ino a golia deiic 

Qaetto i umao da la legga aics. Qupiio 
cba non dice ai e. ebs tale douAouiouc acve 
farai dal puBio cne la raoiiiiionc ni aDii^rsi 
procoiicrn e tuia nreu <iai iriiiiiniiK' ; ri'j'iiii- 
tloBB cbs non potiH gcmorc srcDuere soura 



loIdcDia, dite gradadoid dell'aitinolo 130, 
3 che Tale di coDt^nna alla noit» apbdoM 
sulla eompelBnza eipoita nel comnenlo al- 
rarticolo H30. Ha nea raipone pertinente alla 
difesa deve annellersi a talr> pmcriiionp, No- 



poela alla prcienia dell'auloritl, che date 
trama clementi profondi dì coniìniiaDB coma 
un giurì, DiBse bene la Corle di Oanova, nella 
sua decisione 7 aprile I8s6 IQaiitIta dd Tri- 
bunali, pag. 633), essere in tale gindiiio 1 in- 
lerrogitorio allo UMlanilalt t iordini pvb- 
blicOM Kon pah cnmparìre Hofelica che già 
allenala di menta è tnltonnto ft* le doaeetl- 
dia paietì daU^aMnaa bnlfHa o in Inogo di 



t. La flonni^ii :n-i ji".<;'.'1 >' v.i lorirrn II ..'iiriii mirili' 111 oueaioal iiudM un patera 

ftrmtiUla ciiaiiirnr . rimnEi'i: m iinmn [iiiiiM iij'si'rrjiiinaiic; . che ia loiiif ben hilitano dal 
dl'anueTOiuriu alia peisuni ouiiiiD^u uuiia | cunicuudrgli. 

Ardcale 8S9. 

Quando il contenulo non (xmpnriscn nel giorno slabililo per rinlerrognlorto, 0 
mietisi 6ì rispondere, il IribUnnIe dh i protredi menti apportimi. 



Il tribunale pjb in i^ni raso nominare un cnmlore temporanea dffinchS 
prenda cara della persona e dei beni del convenuto. 



Aanofaiioni. 

potrà rinnoiaro li ehlamoln , ripelCTO gU In- 
(errognloril (Fivard db ÌMaitm, tam. in, 
poi. 'J'>: TdOKiME, lom. ir, pag. 60B),ortiii»r 
visito pprgonnll, come iltml pmmtdeia liei 
Tiio.ln die il eaportn» d«l ninlN irdml« Jl- 



Arllcolo 840. 

11 lrilnmnly> noli'nmmniU'ro la prmn loflimnniale può ordinare cHe l'SMIlle del 
tP.stiriKini .4i fiii'i-iii fciya la iii iisfum Jcl roinonulo. In questo coso deve luterre- 
iilie iill'esame il miiiislpm |uilililico. e vi |iiiò iis-^islere il proBUralor» 0 l'irveeMu 

Annotalioiiii 

1. St ìa jìrara IfslmomaJe eia nceessnrit, A parie ihnlll qnegManl, haper««)l8 ti «sgl- 

Ki * dfltó rtip rintrrrngnlnrig h. fni-mallli slmloba nn polere aiscreiiniiBle, (mi qiiato mi 

i (Pilimonli! ^ ^iilìn fornu. " 

Per l articolo «30 si rieliiede (» mrlimrir^.rc H. Lm'"H> is^;jnir nn,, inlfTYlene; ma anni- 
di Ustimnnii i«fnrmML 1 lesliiricnii, clie i prr- il rciveTiNiii, o Ili pr.n^n^, n prr mei,7o di 

HnlarneilflIiBllo, LoBlefsonrlieoInSinlfm- I minrl^ri- [Titi rrnirLinrii f ihre nll lriline del- 
ira otdinsrlo l'esnmc, come fosse di rdirieir : 1 l erainr ,|nrlh pie?,! che t iM sno inlersssc. So 
il IriftHtinlf nflCnuinittlfr inproen (fslfinnumff. li, panr. (■ rim^5. i ii-r una rirln convenienza, 
Con tulio eia , aderendo allopinionc dei dol- I elio solo il gimiicf piui ap|irej/are secondo le 
lori (LncnÈ, lom. vi, pag. "51; Cmii;vf:*ij, [ cirrasian/e , il diriiLo ilclla diftaa non h me- 

1. II iirnrc=m veiMe lIi^IIV.'s™ der'essera 
nolTficnto al rnucetiiilo: « nel diritta nalnrals 
della difesa, Citì iniegna ÌI CiRufe, asginn- 
gcndo: • Lo d^fendeiir cn Interdiction «it 
« presami' enpKlile de se d*feniìre juaipi'i te 

■ jens & l'audience camme toat« enlre portie • 
(atdcolo S93 M Ci>dlM ti^uieeie, qnMt. 30i6 j 
ToaLLiER, tam. ii, ing. 53?). 

Llntemgatorld pnA fmere assistito da tM 
giildle* d«legBlo nel cud del cafoierm dsl- 
l'articalo 838 ; nei cui otdInarK àit l'ifitara- 
galoHo come l'eiamt, dot farti al eaipetlo rl4 
IribmaU: i clA ctie si mccoglie dall'insfeme di 
queste dispmillolil, non parlandHil mai di in- 
dice delegala, fnorehè nella indicata lp«da- 
Ihà. Rpeftcrl al presidente del Irilinnale de- 
stinare il storno dell ndionza : Jeerelo che sari 
noiifìciio alln persona del contenolo col pro- 

L'odimia ì tenuta dal tributile «itli» di 



e. I prorirdinpoilj nji;>nrlmii elio ila li Irl- 

[iroccsio ha avuto in mnno le prove più certo 
della demenza; e 11 pulildtco tliniatero ha 
prMc le tue ndeure.Mi il potere iliserezinunli; 
dal gindtei i coti eilau: egli è sì poco slreito 



quest. iUtì), (llcuchc icaitne nel lestimnnii 
non i neceBiario, ore u tratti di aliennzionc 
di mente che può essore KlJi prornta !n modo 
lodilblila. Ma non possibile et Ilare iesnmc 

denza. F. ciò snrfi in quei ensi nei quali non si 
traila cliR d't>i<i[F/I.t<i;i'oiir. 11 giudice che av 
Tentaue, edilavetn pkroU, una sentenza 
tona jnltiM Infomaaiolil, inlte riipoita in*ln- 
Umgilaita, m qnalcba Mrittnis, eeminene- 
mUm nillia; ut gU mltelilie dira elle h ina 

I. SI t fiittoll qneaKs: ne la Daterti del- 
l'WMtis dMa ma arliMlata inflitti qiedficl. 

La rhpotla, ma a ne pus, fu sempre lii- 
dl«; teMDda ta noriM Ifcpf, è bdliMtmi. 
Ii'arUcolo 836 ordina che nelle lUito tkano 
si eipongono I falli Molli in arlicrtli, e sarà 
qnesta la materia dril'esanie. Il (rlhtinale ;iiia 
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DELL'ISTERDIZIONE e DELL'INAUIUTAZIONE 




non eia d'uopo n 



(iiidizìa} Bonza chjamarla, a eua insftputa. Il 
(dia pMiÌa> Stinialtro dtcì anlirii : e forte 
lo flteBSO publilìco Ministero ò U part* istante. 
Indi In peison* i chiamata per subire im In- 
t«HHntoria: voce impratii te non iiuite a non 



(ulln)US38.839t. . 



qnutto pmio la tiMdt 



quando vanisse confennata ui appello, ai pu- 
serolfbc a deputare aU interdetto nn tutore ed 
un surrogato (ntore. Ceasereblio allora dalle 

renderebbe conto al tutore, ae aaa foue «gli 
.te».o il tutore (arUoolo 505). 
SI . era d'accordo che l'articolo BOI ialaii- 



pen nna il profonda pieniiiloiie dineapa' 
citi, pei tutto quel perioda d'onUotiiii usai 
lungo, che deia aconen Sta l'iman l'ahis 



\cim a^iiifii^u ai njit putf vmertMivin irr- 
ite {'\ clic infine è la sola dio si pro- 
col ano conltaddlttorio. 



la dcQ'ajijMlIa. 
XoD BBrando ptacrilis t«nnbiB partiodue, 
e pel tempo, ed sltred pel modo, ai legout 



> dora Ida ile detoget a ce tii^ui iitu^ipe 

■ (ftSUla dsTolu(ÌTO dell'eppnUo), eembleol 

■ plnttt FaTdi confinné >. E al b corona di 
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altri «Dtori, qndi DuiTnioMnrT, PauuonoN, 
Tbommb, cbB 1» pennoo conis lui [i|oe' 
■Um* 3033). n UsHUir, in ni» long* ' *^'<^- 
£i» uringi, mtiena cba oaa Kinbbe kdu 

l'ullcola tM, M daierae upetuni, «noe al- 
cuno pretesile, U pubblÌFUlona e l'affiuion* 

pemna e il palriinonio ileU'iDlerdetlo Bireb- 
heiàeipMUTalidla digli interdtiti, % t.CaB- 
■Mulo al Codia ei'vite di Citiakeo e fluriDi , 
mi tipi dairUnlHUi Upografico-editrice tori- 
new). Altri latori, nlbuti ciuiie duo degli 
Bltinl, Il Harcuiì, «onoUDdD, 



i. TITOLO VI. 

denta ]*appe1lD. E perciò l'ippello uuebb* 
impeoBivù quanto al fallo; lOliaDUi la lat^ 
tenia di confema avrebbe iin effetto che ri- 
troagirdibt al giorno in cui fa pronuiuiala In 
pròsa Ufllcnin. Ua'ilira diffimm renabba 
■ riaultame, ad b quatta; ehi nel pria» caM 
11 eonreiiuts Baiabbi Taalmanta inpidtto dil- 
l'agùe per lutto il eano del giudiiiv d'ap- 
grare impacda ad onta auii • via* 



radaiione è troppo ex 



lo bUÌ, d 



l'appaila; iTTero la li|ga non v\ 
no ragolmauto di diritta, ticriio c 
)àa eba him tullasan/lmiala 
I ctn tratti felli ad tanfo i«i 
terdtUo aaiabbaro nullL I riar 
38T dal dtaH Ci>d]el Sipole< 
foriarano ad accettare la aeci'iiiiii 
liona; p(riobl <■ il luloie o cu 
Cora HHidnata, non deputandim n 
■e non ineairtendo l'appallo, min a 



come tali. L^ioiaa i dt 



azioni 1 na buia i incarica a quello di 
ira. La dùpoatuonl cba il togganno 
rL m dal Codice Napoleotia e 3BT dal 
albeiliDo furono omarac. L-omiraiDnB 
ere une causo uireiae: la rebuionl del 



la dall'appello. 



10 osuTro con laniccio oi 
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DEXL'INTEBUEIDHB B DKU.'lUIIUTAZIOI(E 



IM. 835 d>Uo iMNO Oodk* chrllt, a qoib d 
«prima: • QU uU fuu dUllalndalU dopa 
t k MolAM d'iaUriiiiona, ««ncbedopo b 

• nMripa dairuamkltUatinB pn»iriilaula , 

• «OMiwllt di diritto t. Lt uedD^quubt 
li&Kl ito b Miotti del lagbUtina. Ltaul- 
Ut, tinptUB ai nu lRtpipmlijiiited'(]iptilo, 
1 di *iu uUUM oMtdUinalc Oli ilU lanimo 
ditfiianti Bulli qiuloiB U «nunu d'ìatardi- 

witlQ, B» in quel ttti e a quelli coudiriane. 
loMato i toni il gouderanim liene dui cdh- 
tnuus Mdl'iBlerdBHo nel fliigr&ule pericolo 
uba li niBUidk: to lo ftraniio , poggio per 
loro. Ifa il earttim, DominsU oelU Hnteau 
ippellUa, (Imiiia, per diinHl,inupeUUÌTa; 
e inunto um toailoD» : citengo Ineommi che 
il precedute nitenia non aii nogiito. 

Carta è cita ea foEH stato ileputaU) on tu- 
rafore prowivtrio per via il'incidente, aecoado 
l'articdlo H3U delU proccJuis , qurslo curn- 

nnte il corso dellfliipelìo. iù questo ilifulii lo 

lo 11^0 Uibumlc che dimtn l iQiariliaiuDC, 
ordinasse, a certi efTt'tti alrui'iui, Vcsei^iiAimi.- 
provTÌiori» della prò |) ria bciilru/a. 

La disjiosirkiiK ifr-^li ailicoU 3-28 e ^35 « 
applicabiti anche al caso dì eempticc inubili- 
tiuioae? 

Uotivi di dutiiUtte: che Ut inabUilaiione è 

dia ininae il legiilatnre ■ preoccupare i ter- 
ntini della pnradura, onda i»rroiido quelli 
d'appello, non ourrema del pari alla rorina 11 
paùiuinio dalriDlerdatto , daia ralere a lie- 
nafiiio del pradigo e della eoa Umiglia. La 
legge sarebbe imptovviila; numchetabbc a ijuel 
tatto di Ujoisiia pmilenia Ui cui La dato prova 
Maiuiando quel dirillo ecceiionale; elio infine 

BÌun duine; non ha pililo ingiuria; i leni 




Ilio preferire linlerpiclueioue coultaria alla 
libertà. iiMlii» dabia Merpretalio libcrtalia 
al, lecuiulii» taalalta tt^Hdcaiuia al. La 



inltidiiiaM è lianwMtiBMta dalla pmaw^ 
UUdiila; è tastate d'Ia^dai iUianpM 
dià latale; è la aoggesfaDO, k dihuaarb aosl, 
dell'iniaia e del oorpo; la HuUIilKÌaiH t la 
dlpeudaaia limitata agli aSui plii saril a paor 
derasi dalla «ita civile. Se adoaque nel Capitolo 
•IcDa inabSilaiioiic il legiilatore non ha ripetuti 
i ptonunciamaDll degli uiIcoH BìS a 33B, U 

evidente inferaittà dell Intel letto (f^ile a M»t 
fonderei coi tanti poveri diienno che vanno pei 
mondo, a non aono intardetti) ; U tieiia prodi- 
galità ohe puA essere muolàceiiiu, sutiSoio 
generoio, o un lurrogito ideale di vere e cru- 
dall diignuie, non ha un carnttera eileriore 
cod deciso per cui abblinaad aoticipai^I jjrav- 
vedimenti Dllraggioai , tali da iiiduire doluro- 
sameote sul rimanente della liia (■), ilitogua 
prima vederaa sbio al fondo U' jirovc. La lo- 
clBtà ejvDe aiaroila un dlritUi troppo proble< 

prietk i il diritto dl^'giideru disile coio nelU 
maniera pia uioluta — porcLì li posu fu 
lusio di prevIeioDl a di grandi cautele. Il le- 
gislatore bene ecoDomiiituida li nicUido lette- 
rario dell'opcin, hacullocato pur anco Botto il 

poisono annullarii eziandio gli alti onicn'ori 
nlln >Hterili2iaiic, preeiiltleado la tauoa, e ri- 
sultando hi malafede dell'altni eanlraanle (as- 
titelo 33U del Codice Elvlla); malUsNUU- 
taiione non li estende (Corta di Guotft, tT 
novembre ISSi, Gaiittia dst }Hh«aK,t83B, 
pag.lB3in. 

Coneludo che l'appallo i sospeniio; « non 
d amioatta Inabilllaslona piecaaa ■ oondlile- 
nata alla seoleim di canlémiB. 

i. Di gufili che pauono inJaTiiMTi oppdla. 

Non solo chi ha promosso ilgiudiiio d'Inler- 

aufco riinllo di promuouerlo. Ij'aiiore semiit» 
iu corto modo avere operato quale nividalario 

lii i fiuali, dui iiiii prO!„iiim 111 più rcnlolS, poA 
iilIroiiictlerEi in ijiitsla ruccoiids. Tulli queali 

deiratiune princiiiulc. 

tjuanlo iiK iipiidln iMln aenlma àu gro- 
nuuii la ili Idilli luTiL-, .si luulu cIjc il solo um- 
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Tenuto itibis ìnterCBiQ i o qnnsla atio lia % lui 
personsle (CARnt, quesL 3U31 ; iHOKiNi:, t il, 
m- 5101- 

6. i.'in((riWiD ptr primo «mfaaio si di- 
fenile ia appdia amia rauiiUma dd curiUore. 

8« l'articolo 3ÌS del Codics driU, al qiwle 
driftriunacoel dilOTeiiM, predueeass quel- 
l'adoM eblUva dd enntora che noi gli ab- 
Uaao negata pendente Vappelto, non urebbe 




eapoteno dell'arlicolD Bll). La legge didii&ra 
cbs il eouieiiiilo paA ajipeUan senza Vase\- 
■Udm del nuaterei su ne legulta titae the 
jKun iMcIbe da mio e lAeranente jnalire in 

Dato ohe Q curatore non è ancora entrato 
In aiione. Intero non occorreia qnelLa eapli- 
auhme; ma Tiene melto a propoiito quando 
ai bcda l'ipoleif di un curalor« tntforanco 
gli depatato dal tribunale. E badile che di 



qurala tolliinla discorre la Itgge. Ciò è mani- 
feaiD nel pcnullimo capoteno del noetm arii- 
colo 8il. E quindi era d'uopo quello acbUli- 
mento che nell'ultimo si ranisa. 

SI potrebbe oucnare cbe il testo nrtria- 
gendiai all'aJlo di Ofiulla tome atto emterta- 
Iorio, non el arania piil oltre, e aaa dica che 
il oiuieeiwla posaa eaDtinuare l'appello da ai 
e difenderli aenia l'aaiiUoDaa del eoiatort. 
Ma dall'ano all'altro hani la pili IfgilUiu ii- 
fcronca. Linlerdetto, weoDdo 1« regole gaiw- 
rali del dirìilo, non pnbueppare appdlica, 
9D non per meno del oDnlors. Del taglo il 
curalorc dc|!nilÌDO e In aUtulità di fniufana 
non cBÌ9le, perchè ti t appello dallaMnIeBUi 
il curatore proeciiorio i limitala al beni, e 
non può niipresentace H eantenato in np' 
jicllo, pcreiiÈ lungi dalI'aTerri quella idw- 
liiil d'iniereiei per cui linterdetlo al eaniónde 
nella persona del curatore, ri ha Gontraddi- 
Eione, dnalitA, inlmleiila aperta di acoid, ae 

armi in pugno, sta inlia breccia ; eenonpo- 
l«ssa difenderai da a, aarehbe gik giudicato. 



Artlcwltt S4*. 

Il oinsiglio di famiglia o dì tiiteb i|iiando riconosca cessila li Eatuaddl'inler- 
dizione o dell'i nabiliuuioiia lo dichiara con deliberazione, la quale è immessa dal 
pretore al procuratore del Be. 

Per la revoca deirinterdizione o dell'inilHliluione si osservano le nonne 
«opra slabilìle. 

L'appello dalla senlenza che revoca l'interdizione o l'inabili lauone poò es- 
sere proposto da chiunque arava diritlo dì promuovere l'inlerdizione o l'inabili- 
lazione e anche dai memiirì del consiglio che abbiano espresso avviso contrario 
alla revoca. 



1. jtcUivparlitMadMIIodti 




ArUcoIo 338 del Codisi dille. ■ La iatardi- 

• liene sarà rirocata ad iitann dd parenU, 

• del coniugo o del polihlica MIntitero, quando 

• Tonga a cesure la canea che n abbia dato 
■ luogo. — n Comìglio di famiglia a di talela 

• dovrì vegliare per conoscere se continui la 
< cauUi deUa interdiiione Lo stesso inter- 
detto 0 inabilitato non jiotrebbe chiedere U 
propria liberuione 7 

È nn diritto ohe non i mai stato contoatalo 
(TouLUin, t. Il, pag. &59;LlPME,pag. G93; 
Hediih, t* Inlei^iefiDii, g G), e rapato incoii- 
tettabile. Un coratoce IntemMoa coniiimaia 



che ha ben altro * pensaie; tn pnhblico Uu- 
siero sempre poco dlspoato ad Wenwdin», m 
ns stanno; • llaterdeHo per tiiio di menu 
che A sente risanato, HiuiUlilalo che h* dato 
prore di rairedimBnlo e di senno , non potrk 
rompere H sileniio e ricorrere al giudice? Di- 
ritto nalcrslc di cui ninna legge umana po- 
treliUe privarlo. Diralli non ai controverte che 
del modo: oro vcainmg il modo. 

S. Bri ;iroffrlimoi(D ( forma dd jindirio. 

É una le^ molto speditiva quella che 
dice: si osKTOUio te nom» n^ra UabaUt. 
Ma quali (OR* le nonne oMembilI? 1° La do- 
manda si lai CON riOnno al tri borale, pre- 
sentalo al prendente colTorgano dell* cancel- 
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panata die >Tndil>< Krata diritto b pTomno- 
nn rintcìdiilimB (■). QiutaiuiiiB aii, li b> 
un coDcmitii, the non è cutanante indht 
iloU'iJtni pitibìB. 

L'uliulo SQG del Codice di procedara tran- 
Mie Boa era pib M^ito. Anch'erao puUiB 
ieut coaioralti del rito : tacat* auJia gincla- 



ID dlll'B' 




risclvit Uni cinlo s\io (qucst. IIUJ'.I, BuOd.). 
mie ui non veuerc aecat la questione 
compeleiiu cnn qnBlcbe pan)» eie 
. bene io quatto articolo. Per me uedo 
wr ben Siaxe a punto della coapetean 
e1 dcbbu lUTtii-e del pretappulo di ua 
inula c]i<> 6i alibii n diiamare iugìodlile. 



fule genaogliire queste susccltìvilà di cattivo 
gsoBifl. L'articolo tOìl della procedura del 
1S59 areva MaliILEto essere proponibile l'np- 
pelle dal Mìaahro pubblico a da queBi id 
OnuigUa di fauùgLa che areasoro omesse nn 
parere coaicario alia retoca. Fin qui il dinilo 
era Imitato- Ora u eeteada a tutti coloro die 
acribbtro pmuln proporre In micrduuaic o 



iir. a Bodd. art. 8i3l. | 



to questa suaiScollà : le ee 



ni:i,i;iATKHlJl/,!(j.'it t lJia.l.'l!IADlUTAZI01»E 



cere nhti aillMUt <ialeiuionc, oltri; albi sua ma- 
iiiicita IncoeiCDza cd[ preecdciiti Iiii>ii.'i aaiis 
([■volga 0 dirilto d'apfelto, t aa vincolo di 



pifi alla libortb pennuto, e BorgonUi di gn- 

tuiie vcssuzhHil. 



Articolo 

■ Nel gindhtin ifinh-nli/imio o (l'iri]ihilil.ii:ioii.', mli i-emn ilelfuna o deirallni, 
in qnanlo non sin icpihun di (ìiìiM.i liu>ki, si o^-^,Tv;iiin k iinniio ilei procedi- 
nicnio roi'aiule, salio cliu jior iasioni d'ur|j«n^,i sirt auluiiziiilo ii iii'oi^cilimonia 
fiommarìo. 

Kon jmù essere pronuiuiitta aeDleiuia, se noa senlilo il ininMlent pubLliuj. 



preiioiT Diritti uelU pcrsonablà ci' 



concede sU Interdetto o ini.- 
re 01 frODta gli sTTorrarB 
ic 10 legolue glndltla, oU 
.eco il punta in eid i ms- 
1 mcogut*. In faioaa dèi 



teizaflol menlecalto 0 Ib liusoluteiia del pro- 
digo, obi puA imporra all'indiana fiitto ugna 

di t*licennii« didUiloanuiTOlU, osile h 
prora necolts ^no dichiaiats inniÉcìenti, a 
ligctUUa In conlnrla domandi? £ sllon n*BCS 

un giudiilo fortnalp, un giudiiio cbe potrebbe 

livainto nell'inlcrDO del tribunale, e qnesta 
non c più che un fomplcaso di matGrioli sotto- 
posto all'esame e al giudizio del trihunfcla 
iiieJeaimo Bcdente fra il contraddìtMiio delle 
parli inleresule. 

Kon altrìmenli se trattai di revoca. Il jiro- 
cetso prelimbure ha eempro luogo; con ese 
puù deMrsi la questione; ma la parte ebe i 
trova minacciata ne' inol diritti , puà laleid 



ii funi 



si moslrarona avversi nelle deliberazioni del 
Concio di bmlglia; è'dl tronls a anelli che 

l'fatitiiiiea il t^diiio. 

Sa nnerorii proprianiente non d tono, la 
contraddizione legittima appartiene ad ogni 
modo ii parenli più pmBsitnl, e parto iV 

Cbe CDttltuisCDIIO lo SlPE" 

glia, quantunque si ni* 
alla liberazione ilcll intErr 
faranno opposi^inne , o, 



Il gimiiiio l'ormala [lev' essere precedalo , 
iatmUoria die sono legnati negli articoli 836, 
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837, 838, 810, ilai quali lo ilciso magUttalo in 
sede lonleniiosa puù togliere i pid g«ii ar- 
goinenli ilcllu Bua declslouo. iVinia dm il l^^ 
buHok d^ibtri, l'inurilclto o loalillilato, nel 
pnBvki di umi dellbenuslooe non liels per 
Ini , faò aprilo H indino fonnile onde stdI- 
gen impiaiiKiiite 1 snoi meni di difeu. Ua le 
il tribnnkl« STtm pronnnzbita ecnlcuiK av- 



ccrsa , » ■timp ch'egli dotrebbe ricorrere «1- 
l'appella ; eil hi il stgaith il modo di proceA- 
mcnlD farmalo o eomniirìo, lecandnQ ditpoita 
di queito uflcolo. 

I rtmedU dell* rìieca^s e delb euat- 
tione comfctoiio cono in qutlutiliLe litro i^B^ 
dille eomoiie. 



Articolo 

Lf i<-n\<-mc rli,- |iriuiiii^iiiTio l'inlrnli^ionc n l'iiiiiIiiliUKicru', o In ivvo.m 
l'iinn () ilei l'ii Uni, |iiiwi[e In si Iiìihiu IIoiu] |.cr e^nm il tuia licI iiii- 

nìslero puliblìco, ulli: ciUicdieiio ili liilli i tritniiiaii civili ]ior esicre ellisse iiolta 
sala puliblira il'iiipeito, previa iroBcrixiane in registro apposiio, die può esser» 
osaminaio da chinn<iue ne fhceia danmnda, il lullo nei modi stabiliti dal regola- 
meato. 



Jjk deteimlnuiane di qnett* legge pub | mento sttnalu so nen inuido b Benlanu Bit 
■nird quale nlterieie prora a dhooitrare che putUa in gnidicato. 
Ifotodideno o inaUEtiiione con i pntica- I 



TITOLO VII. 

SELLA ft&TTiFICAZIONE DEGLI ATTI MLLÓ STATO CIVILE 



.'Irtlcolo H ir*. 

Sulle domandi! por i-l'IiIIÌim^ìoiii.' de^li -Mii ili'liu f[:iio civile si |ii-uvvede ìd 
camera di coneiglio senliio il ministero pul>l)ÌÌeo. 

Il irìbonale può ordinare la comparizione dello parti interessale e la convo- 
cazione del consiglio dì Tamiglia o di iutcla por il suo parere.- 

Artlcol* 846. 

1," iciiifiiw ili i»iiilìra*one sono Irascnitd ani rtpstrì dello stalo civile, sensi 
r.iii' ;iIl'iiii^i inri.D^inri' siiiraito reilìlìcato, Ealro l'annouidane a norma degli nr 

IÌl'iiIì 3j0 f /i03 ik-U-uJit-c dvilo. " ' 



1. Kel Tilolo Xil ilei Liliro 1 del Codirc d- 
tìIf anno accurilamonlfl dc^crilti gli >tii dello 
sialo ciiile. Poco dopo U pubblicitione del 
Codice civile ch'Ebe luogo «1 B. Decreto del 
Sii ghigno I BUS, fuprotnnlgstoun altro IL De- 
crelv {15 novembre 18G&) wtwnenlg l'onta 



lumale Utile stala cirSt: QDClTardiiltiEieDta 
è Dna oompleta ilhntinifone t m vobìo eon^ 
mentano delie nozioni rondameDtil! ouaa- 
gnalo nel Codice; eonUeoe le rogole di tolto 
qDanlD rign'udn ' l'aitauiane a reEecufona 
pratica daU»le|ge dello itato calile. Per le- 
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benchi 1 pnmi luno rerg iDnDvuzioni vortale 
Bd ngtatTi, a 1g >ec<iiiile ixnsuia acche pro- 
puu« 0 render neceiurU la reitiSiia^iDiie, 
9. La ttitifieatUiRt jirapn'amciilc della i 
uù HUbufoni duti cuoi Mrodiirri iifIrki- 
■ brwig aforù^ Ad t*iml'i e AbrIì «ui dello 
■tato cMIe; ■ dked rniinnuunx, metleiuiod 
nei punto cu ifaU nei neuieacnie eiie asserì- 



irebbe ud obblÌKi i 
u bcDibL Tedrami più 



iiell& pmeeduT» Sarebbe 



« coti catierema In 



qnelU terza otcgorii elio li icceiuiii al S 
AeOlk procedali. Ui in Giniim di cDnsij;lio 
san pKEona ni deuno BdDgtleral le graudi ijiii^- 

Ti lianno piìi nia;iiat di ritlifica^ioni dillo 
Itala eÌBÌlt. La domiiDila può avei' piii o tanno 
nn precedente giuridicoi pui esECn; jiiù omeno 
dlmcalrala; ftvcrc più o meno il'iiupoitanza, 
L> questione del muriiasnio o della liglii- 
itane, TfusdU'l tale e giodieMi In guiu che 
l'enagcixia del libra lellaitiU civile fìi dob 
Tispenda sili miti, • debbi natiral, ba pro- 
dotto quindi In necessità del1& rcItifietuiaM 
nnlfrinle; la domanda deve sempre pn^torn 
ni magistrato ipeciile doignnlo dall'art K I 
del Codice citile, se non clie In qnesio cito 
la reltiBcauone si presenta in ferma Ji turca- 
rtasi dell» re^iiiJiaiii. H triliuH.il.' non lii 



iliriUk prìiuiijra, cbe al H- 



e duvTclibfi dccliioi'gi prima di venite al fatte 
lucnuDieiiiolc del camiilamcnu> dei registri per 
Il modificazione dio à b acoperta ncU'eB&ca- 
^litù. civile delle perioue die vi auno scritte. 
A dlipnte t>!(< Auàn, meno ialereiunli e pron- 
taraeute dimostulnll, il ttibunilD jiiiA e dere 
dara ucolto e pronunciare iu Csmeia di cim- 
ligUo. 

AegiungiaDiD tui altro orgomenlo per 



ncppm 



LO ] unica modo di applicandone legittima 
[lossa avere larticolo 8Ì&. 
legge nell irticole m del Codice citile: 
. aentenia di roltilicumoe non potiìk mal 
;cro opposta a quelli che non conmraec* 
lamaiiilnri! il ri^ttirirnziinc. o non furono 
iené 



elio sembra denotare nn giudizio ordinarli 

qu"all trovano raglane^di essS^ la lori 
prema polv nim k cose giuAicaic. Ma paeeanuo 
di poi al nostro articolo 8Io, d campo sembra 
lesInngenL La liliertil della difesa è presso- 
chi nullo. Un ricorso io forma alragiudiziale ; 
una jrennnzlK in Camera di consiglio e qnul 
ngreta; nna facolti nel Irfbanale di chttmtra 
ODO ei«rtirntCT««ae, Mimare 



di Afillo 



fRr valere le 
mie adoni ta qnd ampH a inA solenni modi 
che Bonopruerltti nelle leggi, nipoMttta- 
forvn per lo idrusdlo di tn regittro di itO 

civili, sotto specie di rettificare l'errore che ti 
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DEiu Rminuzio^iB nEi; 

10 0» n die «I ndnegiio qatHt 



rtaamo flooie aemore pro¥eiure duna paiU 
mia» ate bob irato u iperau ueaionB net 
uigiattoto} DUema lo ilun indù qui dove 
poi eilstsre contiaddittare, se al tiiliniudo 
Inicqne dmTitaro Ifl parti mteraaalt^ c : ' 
lalnceouts? A questo A rlspoiiilc rìn} 



canda ogni precei 



■eiu> cni non pnft « 
Ktà, urens uieora aio stesso pinna d 
ner teroine al nciuno. Toiendosi oror 
con agni eaniela, n dorrebbe (HH^uire in 



l'atto bello > {aUo; . 
àlttrì Tint^'U ùien'nwia inatto, 
tiGcazione estrinBea, nuttoiille, ' ~ 

c Mtt ntìa., non bpettn nien 
siero ilcllo Stile. Se I& hnìzlDne i 
liiiri iieim Stato elui efffittiut» In 
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TITOLO Vili. 

DEL PROCEDIMENTO RELATIVO ALI.'APKRTIBA 

m\.ì.T. siT-CEsaiosi 



CAPO I. 

nKLL< APPOSIZI0!tE E DELLA ItlStOZlOITE DEI SIGILLI 



I Un tegoUmenlo che ubIcdiì la nuteriile «lltenu degli «HMti maliiUiri, dwnunitl e 
euts della tnccmiNw; ebe detti nonne e liU ftcDi e epedlti per canatitinM h quntitt • 
qniHlk, e, quule lia d'uopo, il TKleie; die pnmeE» ilU distruione del beni eredHuìI 
n l'eicdo non è libero, poicbè >Bneue ■ godeie del benefliie iell'inTenUrio i ngeelM ■ 
tìdcdIì conclaUri, a riapettl, & cantdo intoKiBauti il cociio dclccediwri [peteariì; cbe mo- 
deri e ROrerni !a disiiosizione dcilii soslanu ba i ntiil e mollipUd intueiu delU nioesi- 
sionc; cìte dnalmPati: asateni ulie crediti dIseceapMe (gloceoU) Intelue r^ipreeenlufa, jm- 
BcrivQnilo l'ininriiio c il limito ilellL aiu> ulone, tulio quetto è ImpoMulo; i qael oonpleoo 
di Aisposizioni cbe «ino cantcnulB nel pieuate Titolo ■ (GMHiMrnria a) OdiuMrda, mal 
ieiU-l():ì9, rol. r, pule il, ptg- ^'i- - 



SEZIONE I. 
Articolo KIT. 

Annotaxioiii. 

"Eaen^ne 3i nattka dinpoiiiione. | (tira ilrHe ijitcaiioni onde II fbrmota prende 

La. fonsola dell'ertìcolo W tende > bbdo- no «ignìGcMo ratriltiTO. Uk fB gtt ptr àllri 
itHuini : quando mì fhccia luoffó atTappOBi- tutori riAetloto , che noo conlfnDndoai nefll 
nmu dà Idilli. Al ^e ripdi <Alnett«re cbe ordini del rito che qneet* nemedl proeedere 
repigrifè del TU^o non ti^nuda cha l'opir- 1 tn &ll<i di >pp«drion« « leTMs de'i^l^ non 
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Bi polcv» attiogpre che n qiiosla sola fgntc 11 sa Vatsna* la riclilogg4. £ in eli non può 

regola anche ]iEjr i casi non mcniovati. cader dabUi); *° aa tnlUn di mqueitnics 

Diligciileinciitc 11 VmnR ci ha in.Iicaii gli cute e dmiEfcud praiM db taR» che iatuitii 

alm casi in cui si lia meaiicri di ciislodire dei li Imi «Hinle. L'iuciere che non puA hM- 

molnli, apf ìccaaaDvi i iiiggellL £ sana: t°u- portwala eerla,TÌpana i il^; B* blUmeub) 

MDm preumU: deadona di cutiidl (irti- (trt. SUI del Co^ di commerda); 0* 0*0 

eala3l del Codice drìlaHaiUiiw)! B> gti»»»- di oaiU e di mccainoiie ereditari!, che è 

■ione di corpo odi beiii('); 3' [nicrdiiione , l'ttliule. 

Arlleoto S4S. 

I. apposizione dei sigilli pm aferc riclueala: 

1- lìn cniom rl\e iioimno aier ilirillo alla successione: 

2- DiiUV^iyiiUiiL' iLMitineiiliii'io: 

^ .ì |piui.' |in -,iir i II,' (Nujin-iiiiNiu mi iliifiinlo, n elle erano siIHoLfe ut serviao 

"■ ' in'i' '■>■ ■uPLPimiij i,ii,:nuiii I aiimi i/.o/.iinn! iLil prelore. il quale 

non pilli i itipsiii j^i M LI/-1 i.nis-: j-iim al ci-yjilui e inmiito di lllolo esecutivo. 

Chi (luriiiinila I il |>|ii>si suine dai sigilli deve eleggere domicilio nel comune o nel 
mauunmento in cui si deve |>FOceJcrc. call iDcliimtono lieDn- persona odell'iifli- 
ZIO prwsci 1111 111 eli'!;!;!'. Se n iil>bia domicilia o residenza, piio invece dicliinraro 
la m-sa in cai ìia l'uno o l'altra. 




die hanno per as^elio lutifiia aohnnio m 

nata di UD lotereste eencmle. Iiirinil. Botto 

e di san pregludicira alciino, limiUno In ef- 
fètti) il diritto nlEnd, ed eiigndono il propria. 
Tutti quegli itll camemtoiii clie noi eisrd- 
tiUM contro clii d ai papa conira , qnale b>- 
Tenvlo, «DO dalli priniB maniera. É vecchio 
(Ulterfa clic bisogiu in un qualche modo iiro- 
TBn il 6asBn jHi; coà nel «so eecniplalo <ia 
CàRhÌ non el potrebbero sequestrare |chè tale 
i l'eSettD dell» sigilluzione) i mobili licL con- 

nonio tnotitiiaiv il {aììiai quolli reilr^one 
di libertà reale che è il prime e doloroso pro^ 
dotto del eoa fkllimento: elaè la inpaiiiKiiia 
Al dirfllo oUnu. 

ha HO àUro wSbu df . olii cojuemilfirt^ 



I qucsiD esercizio une SI aiTerma propriamciito 

Tina: uiA jn un interesso mena eoneretc epìik 
remolo, SI auniie ITI per la salvetza dal heil mo- 
bili i;ho to9iiiuH.:ono 0 luito 0 in parte l'ente 
Cicditaiie. La eositnia i abluntienala dal de- 
funta: non vi èchib ripprcBond can^nando 
TiaUlmente il posceuo di Ini ("). Chi a^ice e 
b btoaia par la ngilhuione e enatodia di 
tttì, lan pnMaeda n et fi tautaggio di eupo- 
aiiHone giuridica e nistiore, qualunque ; san 
taglio ad altri renuia fiuollJi & poueuo, go- 
iliiiictiio, i!is]iouibDÌtì; giara inSBe a tnlU co- 
lora die liuiDO diritto neUa meceBdane. 

!Ini>ì rmalmente una iena àatM Salti an- 
scrciil.ip ii.clii'si mnnifestnottoh (brina della 
tiailtaj.ioneilei mollili, clii! aatrne daqnahmfoa 
itiK'j'L'sM' pi ':.'[>! 1,1 11', << iKiri ha peroggalloehetl 

dolere ]eii;i]i'; o henijilictriienleiuillfildo fllai^ 

È un dovere legale se si eserdta.dal pub- 
blica HlidtierOi che lia la uohile mintaoa di 
.■MitiWIwI pfecnrMoie al oegttd di eiJoro che 
verMDo in huisìti lontani, Itapotanli *d MteiH 



CI L'inMiM ili Colin U taaiara rnnceié i l.'>nlcDlD I4ia drt Codia dille iiÉllHoiitqiiuwta- 
■unni* alU wfsmM «ri HqiUhl tori iM «e- 1- na pn nnriian- In ih» dtmuim II >lgUkiienB. 
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jiu ehi uuo ttccr diritii ndia BuccesffiDjie. 

OaBUBO insoQi 1 OBloriai un nuisiairnui 
gmdutano dere iadoMue i> Hu lesie pan- 
dlct: ^lii af & tùmpn Uprìuiadiniimdi clic 
ai b ■ ohi buie a qnecu pmU. Quuulo non 
al ha un iatnsrae penoiult, die ì la chiane 
di tutu t> adoil, bboeu nmUUM un cba 
il è «ffiditadinUaaiuudaUk legga, unu 
injKirri feri una abbUguio» dio cuoe tale 
ma nrebbB casia; A ioflaa l'ìnlerciia della 
atnn legge. Se den» ddh anlortuarae le per- 
iraie inilicate ncUarticolo 3 a richieilere Tsu- 
toriUk per ravposiùuae del dgilU, indania al 
alterni ere une u nio uesiuerio m giovate agli 



ziDiie dei Iicqì eceditarii, elie potniiDo alle- 
garci per esercitare quella faceltk Gli or«di 
lestamentarli ; gì' '"'^ Icgiubnf, eziandio in 




ta persuadone deve ap- 
e Eopnuiiui iece giiar- 



Hon li ba differeoia nu eonceito: ma i aiiou- 
tananlKlea m do* pretella aUa uccubdiu io 
quatto btto oonsBnModaha glentto allaeaat- 



J2S 
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K9iigDSniiniienUn!uidiaI'uUDilD0!G; iSe 

■ altri cli« pretende uTer diritto lopu t bed 

■ dell> leradili, ne glnnde poracsao, gli ereJì 

■ li banno per laiK^IIatl di Ditto, e possano 
I caenitsre la aàt^ tolte die CDiD[ieCimo si 
< pOiBOBtarl legittimi •. Dopo tìb pai usn- 
■lem n tema «egnentc. 

3. IMIa faeolià di àtie^ere la s/^iTInsionir, 
eoniHfrnln tiri raj-jiorli coi pns>:esso (Trf/o 

La sigitlajtioni!. cerne modo di custoditi e di 



Et! 



giuridici), quello doè cba eoapels dijure igfi 
eredi Id tor» di lag^, abbi* iciiaiitsto il nò 
euitiere ettorlóre e iliniileiiìlnle; jàb ma à 
ucoltimo qnolla domande cfaa fUniKi tnmitt 
bnone. utili e nnco loderoH, quando d tnttnca 
di Bastanze ablmiidoniite, a in peirmlo S Is- 
gnrarsi o perire. L'erede creato dalla l^ge n 
dui lostatope, come dinioalri adma e volont* 
di posaedens, e si manifesti poisessore gErenda 
Como tale, respinge qiiainnqiio «clkiti di pre- 

15 cose iTcaicthe. Pertanto aaiSalto di s^if- 
l'rr^irj' crnr non octea enrnttere }u»es«orta 
:ii n imssesJo eruTlrcwi. ore di* il 
u ...! l' i^iL'iio, sareoueo una larbalmadip^ 
•■\ 1 iiim iiMijBiwiie (TinnAeadtlpsjtaM 



ro dti crtJiiori onJe pTocrdere 

inpin, (n- ii ui (luesm nota) (Uè 
■OS dei rigilli, 
I, Il appoggpano nella iiean poi- 
odi. u ereduora san esercita 
e au tose mooin rsalio rarls- 
10 reaiej: il credttòra. 



artlcolu. Psrebt l'tiuirlore lulinnen Iorio ] 
cede alTattO delti ^thilonef ttrcbi ii a nn 
teattmento eha Inrsjto di pmaesio gli eredi; 
• peicU esso li rappresenta; perchè fnlonmiai 
iu pojaesso, e h un atta di bnona nnminT)tiii- 
scoilo, icroilitori invecs, montorati al a* 4, nap 
Bepirano al posseggo , Don lo ameriieoiiD ; Ina 
fanno punta il'appoggla Sila loro denuda tt 
jiniwio drft'ertdt, almeno nelle condidoni op- 
lunarie, il che idi &rÒ aepiegare in qoalche 

l'usto cosi collo hrctiti che mi imposta 
coticste distinzioni, le tigilUzionl anlipoita- 
soriali non binmo pHi luogo npiiena il paeseeao 



la rigillaii 



aiiont ptnanati. S d'uopo cIk c 
Ferede^ a qdeBto erede si trovi, ecdlo t^tHa 
almeno e colla rotante lenen a ti qnegll ef- 
fetti dd qiaU ei teme la dispersione. Non po- 
trAta iHrMientt peteepitd ti r ap porle di 
enfiare t a itUtan, e quitakpeeie dlw 
qnettta non potrtìrtie effattnai^ 1t napstrato 
che dare «eurdana la pennindone (ut. SIR, 
n° 41 mh Terrebbe attribnirà uà diritto, eba 
rispetto ai creditori ba mia graritbnioltemi^ 
giwe, se non font asalcnralo che Q debitoni 
è aiiehe Ferede. 

On £ n vedere che inalilà o titolo abbiano 
a riiesUta i credKeil M qnall nn tnl diritto 
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mpi«rtieiiii.T«iiÌuDa conto di alcnos mutano 

L'art. OOa delU procedila fiucese : • L n 

■ podllon ilH Mellél ponira «tre requise.. 

■ !° par tool criutoen fonda en iure uxct 



■ toir« SI 



!« por u 



< Al prMdoit, c( 
11° t del Codica di pncaL oipoletuiDi, L ar- 
tìcolo 1039 del Codice wrdo ilei iSw diceva: 
fUA ereditari che ae aceaaera oiteìiuia ta per- 
ntitsione oncAe serbale dd giudice. L'uliìuto. 
legge DU un'idtta o riSoteiliiLtri>riiiola:..,ilai 
eredtlori dit ne abbiano allentiln roulorù^n- 
timtdd pretori, dttiumpuò ricaearla itius 
oaute irnui al cndìlora mmilo di Mola ett- 

Vtt b lene fttnceu Klolo ttcaOorio o per- 
Mewo Jd giudki è la Me"» coio. So dob cho 
Il tttob eteutorio itatulsco al creditore uo 

La legge iarda nini deludeva la forza che 
nu tìtolo eucutivo aiTcbbc potuto osercicare 
■alla penoasiane ilei giudice ; ma eembrando 
non voler d^tingnere un motiiro dall'alt», la- 
Ktara ogd focollà di delibemzloiie al giudice 

La legge attuale nprodoce uel eao pnmo 

periodo la meclesioia fucoltil. ina nel Bci'undo. 



1 mipposio^ e nanuimeno una lagionerola la- 
:uilìQe i luclata alla tavleiaa lei nagUnto. 
ila per loliie guata mliun p«r Ritira % 
'ecausiooale dei sigilli i cbletta da altri in- 
[essali ; il patrimonto bit già >m pomnorc^ 

ncliè penda il termiDO a dellbenra a la att- 
ente fissata nel pones- 



>ande. Il creditore che paieota 
iole afixcttore le operaaiod, 
ma ddrappoèiiiiMe dti tigSU. 



Ùthint 



90 Doa liasto. CiA dtpeaiic, ci 



ie cbeie 



fatture, loataiiie 
fabimcazinne.iilr 

la improvvisa mone del ptoprii 

gente, privilegialo, «vende egli fornito la graq 



eipoBta per 



in d uopo di spiegare più 



io ordinarlo dello si 



modo di procedere , il che ftreiu 
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tMi « poulUle, mu qneUkMa di possesso. I* 
Ittse nou Bnogaa dia un nli) limlM ponmtK- 
rio illk domindi a nll'eaerdila SI queste mt- 
ma, cane TedrmiD ncli'irt. 85t. Ti hanno 
iMi^iiieiui limiti rasilonaQ olia dlTldono, per 
cosi nprimanni, ddb «mi di diilUo daU'ijtn. 
Si tanbnmiD di Da poisaiù («iHihid. di un 
pottfasA che DrUfit» tv/pciente ffaranzta di 



Codice d'dle ann. anlla dottrina di Siret il' 
l'aiL. lOm del Codicfl ernie rruceBe), 

Qnecta condlilano del teitanonto idografò 
è casi propria deìla gui natura, che i fmn 

declinare i"ajiplica!Ìoncdi'Ì8opradiallart.6l)3 
c 775, c laspìare nella realtà una lospcnalaDa 
ira iij mone nei ■gfininrc e ii giorno nei qnaio 

Je fomalihi (INla i-i lioazlooe avranno II loro 

coinrimcnin. 1 ne u r^^^t-nn clic più tarili ili- 



Ipos 



ililo rtn prcasocIiS tutll i ftiri italiani, ù riconi- 

oicimi; sorgenti! di peritali e pascolo di fal- 
«aril, secondo altri. ChccclitsBia, 11 tcslaniento 
olografo naaco priialo e si h pubblico mo- 
diimte le Atinailià, Indlipentablli e lEgorose, 
deirarticolo Oli Codice diile. H Intamaoto 
ologrdb non lia <>BtDre a non rient la tua ae- 
eudone chi dopo l'ademiùmento di queDe (br- 
oiBA-tEiieiidoatalaaieiitocliisrafiniHalto 
• prifoto, lum b fedo da si, e bi sola déne- 
« B&zloae ddla scrlttnra di mano del ti^atatore 
1 DOanBslalaeBecnitonotfCtTTANEaeBonDA, 




lom. 11. p^ic. Olii e 111 1]. 1.B ginraprudoni» 
ij 11^1,1. ;<IHil ieri. 

fatili, lia da j-'(iii((irj.i /m.if.ssnri-uiFiniiido per 
reapin^tc rIì credi Icsilliini che diicdooo la 

Saniimo ilcRrinroovcnicnti, eiionrn)tiino,dei 
testamenti olngraR. l'or ileriaro reserdiio di 
ijneslo liiritio canialorio non buta urere na 
possesso di Tatto, t d'uopo nicrfl nn poiteaso 
giuridico. IfoD si traila di respingere nna tut' 
batira in/li'tia ai uu jiowa» mnleriiils; sa- 
rebbe nna turbativa allora iole che II poauoio 
di erede, tnanto dire ili p reprfelario, si areiie. 
La detanEione inaomma non lorralta dat Utoh 
Che A allega per gluitlflcame n dlriiw, non 
trattiene l'aiione di chiedere i tigilli, qnudo 
d hanno le condizIoDlridiieileda questa legge. 



Artlrnlo S I». 

Lii Ji-i|irni/.Ìi]iiL- (li i|iii'.|';iriiniiii iWII ii[iiilii\L ni lU-i iliJiiMli nei iluiu. 1° 

c S", guaiuio i! te^UiUire aliliia oiiliiiaio tilii imeuii. 



e) B t ititnlu de fUi idnlit nutro il {«min tlil)iM s fi fUH. 



m 



LIBnO 111. TITOLO VJll. 



Kel taso indicalo al Bunera 3° i sigilli u oppongono aallauh» sugli (Ugelli 
deposi lati. 



I.£ la Stalo proletlaro c!is si mnaio ancbo 
una volta verso coloro che abbiaognano del 
ino locoono. Quelli che ne BbbiHgnuw sodo 



praandaU di littore: «ori tenl 1 cui effetti 
nlorl Tennero affidati s w 
Hico ohe haibhandoiiato tutto, : 
depiHilL È un doTDTC d nlltcìo affiihilo al Ui- 

nisiero pabiiiico e anche al simlaco locale: che 



rcie al DOS, 11° 1, loUci ipecie «ha lo Etata a 
preieutBMa con» un creditore, ala Ule qualttt 
poleue lìohieleie i BigHli (Coite di Pui^, 
8 mag^ iSm. Joamat daPalai$, S* edtt, 
tom. XMi . pag. WSi, L'impciteltii dìzìDiiB ri- 
pelnta già nel Codice upoleUmo, articolo 38S, 
tenne ano a Mi, tmpottaia seDi'arrertcnia 
ncUac&olo 1010 , n' del Codioo di pioce- 
dora tardo del 1839. Dia bI i sdatUla qnoala 
diiciaai se 11 defunto sin itala depodtaiio 
poiilillco. la qneillonad Arlita.e abUamo 
n tosto che CI aliUiogiia. Chi tu 
pubbliee. la qualsivoglia tempo, e 
iii>^rnto. mnlicnr? auunqiii; ip buc lOSpODUid' 



del ucfuoio Le 
il 0 K 



la dal fiMolaia pa- 
tena; eioooi iiiUtai1,glIÌDdÌTldai addotti 
■ITeHidto. lit Legge dell'I I teolon e del 
16 Enittidoio, amu li, amtmeta noo ipedals 
legelaneati, pei II ^nalo doTtvano ewniv ar- 
risati dell'appwisinna dei eSpui. 
5. Se A itfiato i aiata depotitano pnfcUicd. 
" ' se (articolo 



nur« pablìc. E sHRitto moito 
nJaiB il dubbio, se si tratloi£:«' 
tarlo de si fboe tnnslo ni'ii 



iieso Bino a due che lo Stata poteri 
1 rigilU anche ad alti o dacnmenti^a*- 
luaiu » leni. In qualche diooslrata 
0 granth di casi Io credo ancho pol- 




lato di esserlo. L> gluibpruuenza si era iic- 
dia In qnel leuo che jaìi bronsce il pnbbhco 1 
inleiesie; e non avendo im appoggio abba- 1 
Mania solido nel dtato iitìcoiD. soieva licor- i 



lo 11 EOveruD dell'eraditìL nei 
lo inaiitaUle la morte di Ini • la no- 



li taialore può «tre olirintult orAnatD. 
Bi è Tointo hvorlie la ubertl dei leitatoil cen 
questa umitazloiie cbe si legge oni per 1& 



Digilized by Google 



DEL PROCEDIHENTO IIELATIVO ALL AI'EnTUDA UKLLK SUCCESSIONI 911 



ititj e clic dal ]ati> del governo rappra- furr. ,vuflu-<ii 
LD 11D ilirilta pubblica Mj 

;o qiH!Bto loppocto la ìngartKta ttfraob iMdiicSb 

Artteel* 8SO. 



0 U àidiiaroiioiu ibt 



Quanilo lo porte siano chiuse, e s'incontrino oatacott all'apposizioite dei Sigilli, 
(I nascano altro dìffirolln prima o nel tempo dell'apposiiione, il pretore può ordi> 
Ilare Triperliira delle porte, e provvedere alla rimozione degli ostacoli e delle dif- 
iicolliì. 

Aanolaiioni. 



Per questi legge inipii: fncnltì eono altri- 
IiDite si pretort, non solo o rimiKivorc ostacoli 
nateiklt, du eiludio monll , onde condì 



k Yihadiiai 



cau, è vera, ■ppoTtanna*! defunto, ed onil- 
eade aelta tu mdtUi, condtihaa iddkpensi- 
Ule pctelii iSt pemeos t'iiitnrvi e uqu»- 
ttait ài it» ri i destra ■ l'iIùUDle di 
quella CUI pMendB di ribenerla a titolo Si 
affitto, e 1 Botòli tno iS eoa pmprioti. Che i 
mobili delUn^iUna liana pegno e sicoreiia 
del locatore^ non ti conlnita. Non pertanto u 
rufonno-fmiirimBPB TO' TlttilH. Mmhft nnn wlna 

111 pmpnetà. Me i poi lera lauerta locuwne 
riic Tarcbbe prCBamcre la proprietà dei ino- 
Ltiii neH» stesio condntlore? In qnantl altri 



rlipcndP. ! 



ra dubbia, 



involi* pericolo. ■ S'it n's a p*e pétil daoe la 

• retard (ha detto con molla pmpMdM il Boi- 

I TÀiui), il duit a'nTCìer derant l'obatiele 

II qn'il rencontre Joqu'k ce qne le prieidant 

• da tribali*] alt atatnf en rÙèré inr la diEt- 

• culti >. Se vi i pericola , lo iteuo anlora 
ceoaiglia di apporvi on custode ; lalTolta Q ca- 
■lode reiponnihile potrà ouero Io stauo at- 
tuai posieisore. 0 pnA ancfae prendere ona 
determinazionB proTTisoria; scegliere, per 
esemplo, le carte piO hnportantl, gli oggetti 

cangiar^; destriTarlI, chiudeni m intolii sigil- 
lallae occorre: 1 abbondanza delle coiilele non 
sir^ mai quel fatto dal quale egli posta te- 
li rirp;iaciite de! tribunale non ha dalla no- 



dirsi dal cuncclliei'o sino n che mii onliiiiihi la rimoziona dei Sigilli, facendone 
menzione uel processo verbale ili :i|i|i:)si^iiiui:. 

Jt.rtlcolo 

Osando nel procedere all'appoatzione dei «gilli ai trovino'ieslamenli o altre 
carie impirlanli, il pretore provvede per la toro conservazione. 

Se non )W9» provvedervi net giorno medesimo, !a risultare nel procesiio 



9t3 UBno III. TITOLO viu. 

verbale dotto forma esterna dello carte, e le chiude in un involto che sìrìÌIìi e 
sotlourive in presenza drile parli, ilelerminando il Riorno e t ora in cui darì i 

provveili menti ul ieri on. 

Annotazioni. 




ciste. Jl prdor* provenir iirr rn •■ni,'ii-rn:u„ti': 
H prtnedimento ^tA MSfrf rrotraito au iiiiio 
giórno; e «Ilo» lono itii;ii;ii[(' n' raiur^Lp 
Krill« nel opoicno. Le iinaiuii^ic !'»;itcii: 
non fi>tTillulo Ddlini[U« ll prarrriumriitn [vnislt- 

aa i ijiialclie aiti» tosa che la legge non ui- 

N<H ■b1>iaDio vedalo cospicuo crediti noe- 
TQis mut ìmpronisa deBtjiiizione da nn lesid- 

del dofnntoT^'efcià la pronla iigiiLaiione è 
direnat* pili ebe mai necnuna nel pmcnts 
gUema, corag il meuo tnaedblQ di oodmt- 
Tu« tutto <dò da Ti ha di pio Inttrcanats 
ncITeredHk. 

B« la carte nnillenB orUanteniento un te- 
itamento ologiafil, etunda munllD itì Teqni- 
Dti nìatì dnll'arUinlo TIS iti CiMea chile 
Bulla Isiuiza della parta tmumau , a tadia 
d'ufficio, il pretore In consegnerà al notala per 
Eli ciTetti dcirnnlcolo Dia, E coti proirederà 
ECTondo cigiiine. fin le Tornio BOitaniinli non 
apparÌEEiero, d la carta si Tedcase mancare di 




quella sWitin nlTriliiiiimic elio lia il presidente 
del trillimi e dullirlinilo liXìl ild Codice 
N po menu 
olografo. Qnindi è che fra quel giiircconinld 
non è che una loce aolai donrti dal giuflce 
ai pace mnetten u uaumma» al ca|Ki dd 
tribnnate, e ooltanlo nnno dnUtaoda it al 
presenta del irflninale del luogo gre A i 
tmate, db qnslla delTaperta gncceisiane, « 
•Icama ti« è preaeri tuj dal diate art IODI, 
cod à tìtìent generalnenta (Fiuiu, tom. n, 
pag. 557 ; (OiBn±, ftieat. SOBÌj TromINE, t. il, 
pie. Bit, •xe. 



Articolo 853. 

Qiiundo vi aiftno ogjrplli '|ii;ili i m;;ì[IÌ iiciii piiw.iiin iwre ii|i|ni;ii, o clip 
siano neccaairi nll'u^o di'llp jipisuiic i-lit! siiiio in ra?;i, se ne fa In ilcscri/ione nel 
procesiio verbale, e per li: r<m l'Iie pn^sano i le Iiìi i ordirsi si o5,*crvn la diiiwsiiione 
del opoverso dell'iirticulii d'H. 

Articolo 

Compiuto l'invpntui'io non si h plìi luogo all'apposizione dei sigilli, «ilro che 

L'apponi)! i ano do! domnndata durante il coriO doll'invcn torio può aver 
luogo soltanto sugli oggetti non inventari oli. 



L'inventario puh wm impuipiiito. L'ioven- 

flip ip.ìrfnici |i'à !i. aliti: p seno Karmili della 

torna perù le cose nel ptibliooiUlo; pendente 



nùnistratorc ; non eÌ chìederì la rinnovazioBe 
dei sigilli be non ad inrentnrio Bnnullalix Io 
cccdn die anche nunulltlo l'inientario, noa 
Enrh fudlmi'nlc rì]iresa quesl'operailone pla- 
stica, lunga, dispendiosa , cbe pub bea «ppt- 
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riM nip«ifln*. Sa IWeatuio è Hata neggila, 1 po iranno riimnl in nu stsozs a mia cIùstb, 
In qaalimqaa mudo, umiKi un* detcriidoiie 1 o CDiuagiwnl ad un coitode, «ce. 
più 0 mano suScisotc : 1 moblU, la carte, eoc^ | 



Il proceiM) verbale di apparinone dei ligilli deva contenere : 

1° L'indicoxieiie del Inogo, deH'flnno, del mesa, giamo, dell'ora, e delle 
rimessioni ad altri giorni edare; 

3° Il nome e cognome dell'isbinie, e l'elezione o la dichiiiriixione.di domici- 
lio 0 di reaideoza da luì blu a. norma del capoverso dell'arlicolo S4S ; 

3° Se non vi ria siala islania, l'indieaiione che i sigilli sono siati apposti 
d'nUzio, oweivarìcliieslaogulla dichiarazione d'uno degli uOlKialì indicali nel- 
l'art. 840; 

4" Il motivo dBll'uppDsiKionc ; 

5° ia menuoDe dell'auiorizmioue eoneessa dal pretore nel caso di rati nel 
numero 4> dell'articolo 848; 

6* Se l'apposizione sia stiLia ordinala con sentenza, l'indicazione di questa 
e dell'autorità, giudiziaria ebe l'ha pronundota ; 

7" 11 nome e cognome delle parti intwvenuie, eleceserva^nìreUe daeue; 
L'indicaiionB dei lui^hi, mobili, « oggetti sui tiooli i «gilli sono apposti, 
e la desci^zione del modo con cui ciò fu eseguito ; 

&> L'interpellaniui fatta dali'ii (Oziale procedente, e la risposta data sul pro- 
pi-ÌQ onore da colorocha dimorano nel luogo in eoi i sigilli sftao apposti, se ab- 
Inaao raduto o sapulo cba alcuna cosa sia stala dimttameote o ìadirellamenla 
tolta o triislocate ; 

10* La nomina del custode presentala dagli 'nvenii interesse, se sia respon- 
sabile, e, in difetto, di un custode nominato d'aUìzio ; 

11° Le altre ibdicadoni richieste dalla le^ o credute necessarie dai pretore. 
Il processo verbale è sotloscritlo dalla pulì intervenute, dal pretore e dal can- 
celliere. 



Il preloro e il cancelliere iiuit [iii^ntiri. sullo [iena di suspeiuioiie, introdursi 
nei liioglii i:hiusi con l'appasi^ioue dei sigilli sino alla rimozione di essi, salro 
che siano slati richiesti per cause nienti, e un decreto motivalo abLia preceduto 
il loro accesso. 



Non bartaia li pioibiiioDe, UMgnm nml- { ftmim: perdi mtiì Pél Io tngtCBto htl Ino- 
Ilare il magistrata mtUi no» mliacda iI1(m-I fiti dtiiui aUTuppotithiit dti ligBK, w noa 



ArUeal»-855. 



AnnotaitonE. 




Articolo 85(i. 




Borsari, (Mìa fiat, iti proo, o»d. 
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UDBO UI. TITOLO Vili. 




ao dei maliiU in- ! del Coilico civile) , la tolta dai bìgìÙÌ pai ea- 
ntcìBlo e gira di itto cliicsln dallo itcuo pabbliCD Uiuinero 
LO fra coloro oLe ' ub per liberare gli effetti e uiiliuaELii sia po> 
liuiiUiieuaniiiaiioiielD >oi[>o comimeilicaii- | procederà aUlnraDUuio (**). Ole pub todìi- 
tioMia le operazioiiL dello itile ereditaiio, te j seto a reclamale lueito diritto gli aedi pn- 
Don dia aui annetlaua all'BMreiBo atasB del l «iwlni, nlut dubUo die denebbero eutn 
diritto non lieireÌm]iaiuiiia,iaTvlMaa«ri Dna i tiieTerilL 

JU*ae»lo 85». 

La rimozìona dei «igilli è otilinatu dnl praloreiìiili'NUiizadi alcuno degli aventi 
dirilto. 

L'istuniui u il di^ci-ela ^iia scrìtti io Hu» del prncedio verlnle di apposiiioub 
III cnso di 0(i]xtiixiiiii« ulhi rmiuKiniit dei sigilli, il prclore rimetle le paili 

l,o|ijiu:.iiiuiii.' ^ili.i riiriMÌ<nii> di'i .■'i-iili liii>i iiili dii:lii;iiii/.ioiic nei lirocesto 

vbrlnlB d'appojÌKÌo]iP, o con ulUi iioliiiaita ut ntnivlliei^ delln protiirn nelle Torme 
sbibitite -pdf la nolircnzionn dell'alio di citu:EÌone. 
L'oppojilziDni! devu (-oiilriierc : 



(") lu ali >iAi mi dluiijD dil lUlUH, Il fulg dm | ■ tull^ 7.'"'"'' " ""i™ 
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1° Il nomee rnjtnnmR, Findicniiioneilerfloniii'ilioDdellii resiti enzn dell'op- 
ponente ; 

3* l'elfliione o ilicliiarazifìun ili ilnmicìlio o di re^ideiun a norma d<>l capa- 
Terao dell'art. 848; 

3" I molivi dell'oppoBÌi!Ì(inp. 



■ juXIe sBit lìiffMe; iii'an n',v iirociile iii'ra 
€ ta prisena; qao Von itrcanc la fai- 

< a MS MfrOt • (IntnklHiiDnij ni titnlo tìa 
Djtpui'fùiiu awr Mrffés). 

Mcm «bbluna dlffleoltft ad amnieltere che la 
ommiilono [ibUn carnltcni di atto rannrm- 
ISTM in qnAKo murtlene qo^io 



La CDmnnlpiiziDn' 



r'ti'Tiiiii elle si ripetoDD di ttegatBìe iialla prò- 
cfdiirii , cesai al Bollovani di mw conteaU- 
zione che eccita l'oeniEio della ginrisdliione 

competenza. Allora ^amo rinviali o ai [riin- 
GÌpii eenfliali cho regolano la competenza , o 
tnniuna diipo^iloni aerìlte propriamenle pel 
caso in leggi apedali che modificami anello 
una tolta k tegola gnurale. 

In tato il osiwttAJiu alfa timitmt dd 
figiBi, 3 prrtDTt rhutlU le farli a aHiiia 



?redi, «il 



rticolo. In effetto le azioni che li ipie- 
aano intomo ai fatti aDienritiri a docriltlri 
ucjjs «aa oredHaife Intendono al bnonn u- 
KCto. alta InooluDltà, e oliUcttitiiieiite al 
poiooiiOi alla Ihdzlone, al conaagobnoato del 
patiiaonto ereditario, a di parte di etao. La 
ooniesa ^ndlilatia die ne duna non fina 
arerà uaa uiierta Indole, un tHraraa cantiere. 

(Te perà nna ragione iisi cai la legge il è 
wnuiH in riserbo e non ha voluto «peoiBea- 
iiiunio inoirare I niilDriM coBiiutnle. AbUsmo 
reiloto nll irticolo 858 (nnla 1") cbe In opere- 
Elione ari urlili non ba Inogo nel loto caie del- 
] aiioriura uoLla Buccesaionc. Quando ti JuJm 
rinii oroifliuorfo ai conteaiioso, la pompetenwv 
lari* B*roii<lo i rnei. Eccone uno clie basterà 
aDcna per altri. Il tribonale ronpetente nelle 



i qnello del Inogo deU'uI- 
110 unmiciiio o reEiilenza (articolo W del Co- 
X CI k' ite). Supponiamolo nella dllà di Berga- 

minima nel ilistrollo di Como, rimaila ah- 
nnonnta. H pubblico Uiotstero, ad iilioia 
un parente, oidlnò la ilgUlaaloBe dinn licen 

Btioni aulla legitlimlii delu'BlgilluloD«%i' 
. parlo (ad eioDi^D} di un pnxnratoro dell'aa- 
aeolo medeeimo. 11 pretore applicando al ean 
rarticolo R59, rimette i contendenti al trjtti- 
xofe di Sergamù. 

Imo nontonUo/bis» 
' mi li trauaai di gbidkan lea- 
iMIa ngctarilà lUTopponiiont dd 



t odo eaatn-lNilorto da qnello cbs i givUtìo, 
VUto comenatorio couiate pcopiteneate ed 
eKladniaenteiwlUdgillaiione; L'opeia delia 



M ui iiunvi gu uggeiu, aiinnoiiu ui 



:8 eertà kiTolti dE ci 
gba pMMiio tniRgire bcilmeple di Boito 
IDggellL Lft detcTfziona ]iDtrcbb'0«5ore i 
ptrfcli*! U proTFuD lerbale lascia a desi 
nn qulobe cou di pid pei adempiiv al i 
dairanionla 85^ Bisogni ci 



'CBdo allru 



reredit& o dall'erede nni pi 



tiiFH coU'ossiiileQiailelI'iiM'i 
«imeiiuìi'&Ki lUI cnni'i'll 



i:iiiu-ili,Uiii- 



I lidi' II: 



Articnl* S««. 

L'uQinìale dio procede ull-i riuiaztono dei sigilli iIovd svanii lutto ricooosctirnd 
lo ninln. 

Irmi in oii^i qiiniclie nlinvziono dove mprasseiiere (ta ogni operuione ult»' 
rinic, r.ncmliJiir imnipilrntamcnle rapporto ili pi'Clore, il iiiinle si trtisrerlue mì 
liioga per U; wn liiu/.ioiii oMuri'enli, e per i provvedi Utenti nei^ssAri anche a pro- 
seguire ['■ 



D Va diHlnjaaill dal cn^nrt M dtfiiDIo a 4^ \ nrfite dlrliu» t doautndtrt I tL£a& cM ÙJU innlrii 

mJllt dilli idUKCIC, DOM. SMtll miMlVcdllàr II 

OHinilMHFHiiUgdliiMfiiiiltinmdliia | «INu, m luinUt bhhfìiJ wnlQU fvMdp. 
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-%i(Uolo SG3. 

Non si può pruffiìcii' l iinij/.iiiin' il. i -ìl iiz;! clic siano diale, n nonna 
dell'orliMto 869, le pemow ìmì\m<- n('ll'nriii.'nlo 808. 

ArUeolo 8C4. 

ti processo varbalo della rimnziono dei sigilli doro conicn«L-e: 
1° L'iDdieoaione deiranno, del mese, giorno a luogo ; 
3" Il nome e cognome del cnBcelliere che procede nlla rimonìone, e detrti-> 
sclere da au è luaislllo ; 

3* II nome e cognome delle parli inierrenuie; 

i' L'indic.izione ilei decreto o della semenza che ha ordinalo la rinMiuaM 

dt'l sigilli, e deir:uiioriLi giudiziarin die l'ha pronunxiala; 

5" Li men^inue delln ricognizione dello stato de! sigilli, della loro rìmo- 
■/Miic, delle veriiicniioiii futlo, c dei provvedimenti dati dal pretore a norma del 
rapovorio dell'art. 862 ; 

6" Le altre indicazioni che si credessero necesMrie. 

Il proces.<u) verbaie e wiioscriiio uaiie pam inierreniiie. uai cancelliere e 

Annotaiioai. 

I. FarmalM i-ht pyrrr.hiio In h-ritla dei : UriolPrr.f.uM.ll,p.81!l;D.il,L01,ItójKrtoirf, 



loise lamvoco uoniiuaio nei mcomm » acUioHs aoaoilmU diari a«cÀt Ì 
osta a iepacaiHiiie peno- i praanu UfUlinL 
Bihi Ibt* dtun «gnalmeiite. Vi pnHoiKi ao- 1 Ua tiMlo *(pmtila, buchi bn> cantuU- 
wontwlslgau «Alti, dooaiiHBtl dima (pet- bile, bwMt gU «codi e U«0luit('"> 
ttiMitbBTeiiWMi«> flgimre iwlHatesT | in quello RnuìiutU abUan* a citu^ Vvh- 
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BtenzA del MUnimo dtapanu lenia dmnn" 
dills cHadono dei lefiltlnii, tumpiH pr^»"" 

Ui pin eia la nnwhitt non ixias» ei 
contmddetU dal osa Sn fuori cìic gli ermi 
leglttlni BbUns ■D:i«nte oppogiiM rontro 
r»piJllc«iioiw, o contro m lenla dei «giui, 
con elio >i rientra nei disnnsto nel n- t ari- 
l'BTtlroio 8GS. Si crede siiciirn che qiUDiio gii 



cala da (igiTIt, « ron'ancha tì al codi 
maggior iaierene. Ho folto n ciao de 
lesa di DD IeUo natnrRle, ■ i 



prcecdonta giuri di co, eai oppcoo. Uta poirabbo 
iimuerei la indUbnua di DtHiun g IMuoc 
< ha cosa non avrebbe una Tcra baporlam 



I' innocua dol no- 
I' fiaa dirsi dcOn 



cemrio preporre ntia isuntn a) pretori 
qnale lerlie u luo decreto >■ fine dd pm 
verbalr di /ippwiBOiit da timii. e non 




frtMHtt «Ha eptroiimit dnii 



Sebbene qneMo genere di 
ttoa aia pretednto dalla noatra legge, come 
non lo era dalla frantele , tuttavia la dlipnl- 
dane del 3^ periodo dell 'artiiDlo g59pnA!ier^ 

r ronreniente rapporti 
ti; ffftìriia^teìtparH 
. t', ndio spirito del- 
lattunli' i.iHiiccni pror<>ilura(parDii<danialtl 
i ussito di poE.inie ikI rccmivo) di midtlpli* 
care le garaozio o ijtiiiidi gU atti e lo Ibimole 



lofralt 



luppliDtaaione, una 



i di ragion*, 
lenta dei dgim poi M 
imtdtmta. L'anlèalo Klil ac 
Lapiina lappone la deicridone e l*hntnlarIo, 
eappone un legnila di openuioni itaHlIklie. 
6e la ilgillaiione fu appoita per gaiamm 
l'Intereeee di im maggioni anente; le tn ia- 
debitamente appoiln e dere togliarti per aen- 
tenea del tiibiinale , e aaù in altri aà, A ap- 
plica la Bccooda manieraf In levata non d 
auecedanea, ma totale, eflMtoanded parAaim- 
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In Bllri lemini; iiaal-là ili fi.«^-mirrio pul" i: ilnr.i H,tìr]sr,' I n,MriU\ del prctnrc; 



LIBRO III. TITOLO virr. 



... ... ». È qnerto il 

pnllmiiiare indlapaouliila dsU'unnloris; al 
qnile, dice raiUeolo G6T, tona <^fliaib3i b 
narmi liaMilt dal Codia di ptoeedumehBe, ' mditors d 
bbIio, tee ' riti- Emo un tltm r 

LVtìcola &8T ntn dìchii» clie il cancellerò | torità compoleale D 
Uriimuenadei^gilli Bppairtcì .... 

GODiB à t(0>a optouiineiits s | . . . ^. 

«ijoiwitt dedihi Bluuio pei Foiiduilcre, clic j la tiessA legge cemmcn 
S Pfalm è ntotaiuita nella suo gìurieil«ioiic | iIbIIheuii lin, mtiodusw 
uebe pec che [ìgunla li 



(rota loro 

Tutta c!t è diffidic 
Wlimento: 

bì pn tende caduti, 
laiUngooo al fidlìlo. 

fui* di altri che dudndaddeGiiiciii; Illaidii» 




1, Potrebbe «b 
e D tonin) I tigilli 
, quui deflettendo 
qD«U> opan<2laB« 



lo Ifim tgli a 



lo del Codice 



lUr lUUUllI IH niuuouo iteiu UUOUUU'U |IH- 

toda^, eh? al irolgB daU'autqrìtà dal iw^ 
MUttHU (aew*. « L1iiTMI*rio.Ti«w fonofta 



Il tnliiiiiab di commercili draJe ua •nadatU 
del Mimeata: conosce deUc facokì del fallilo, 

couiraiorvu auua uvoiuio iiei i^uuiw ut 
pwizlooe cootco U ateui. sente^ia di ttttl- 
nunlo ^Etkda 693 dfl Codice di cwwwi^ 



DRLL'lHTBNHniO 



CAPO li. 

QELL' INTEHTABIO 
.^■■(irol» Htm. 



I. Si deci fari rinvenlai 

ajuilenuu j iDiminW] 
ponneo dd beni dell^MMota (utinolD i 
Ca^ dnle); 

A) Dal liili>re,> comhKlue nei diadi 
aidknDiiziii dellt tot ooiotiu (art. 181 

e) Dall'iuufruuarìo (snirolo 196, ìt 

tirigli eredi ti alano miioil, iuleidelli e u 
od un corpo morale (irticalo 90)1, ÌTÌ|; 
«) Hai cnriMroilBlIflraditt «iuente 



cliB Doa Mano naiu wciuu u» uu lucunuie 
e^eatuJ* a im dotnjvls im^'f^*^- 

Siita dubbio che rende condiuonale (poato 
dit ma tale Tocadoiieiia uiUBMla dalla legge) 
non «bbU diritta di pronnorois la fònnadosa 



cuniiaiantarw. Cbt diurd liini (UTimds mAi 
nwu praprKiar 

b gsnef^ non il edta dal ttapond«re tf' 
tuiiutivanait*. < L'hèritier, iointl de la an 

• pi^riélé, insegna Catinuu, m penritit 

• tire aaiUirt «inins dlpeiiiOi ib droa da 

■ refuM'r rinivalairt qne toni aiitut qa*» 

■ Kraltsans latóri t n forzoor celle daduude » 
(In CAIiRt, qnesl. 3MI ter; BEnniiT, p. I>99, 
n' 3, ì). Ma qnesi'nzlone dcH'erode prapileit- 
rio suppone l'ohbliso ili conserrsre t di resti. 



in soitenen 1esp«u dell'iareiitarlo. 
due dechiini m qneitsaoM, Vana 
dì Parigi del 10 ventow, am» XI, 

» Corta di BnnaDci, del Ift gin- 



ddlo Halo gtgCimmaHli, a *ue ipte. L* 
apunu aa tettatola i ma lank diipuua, pari 
chè l'nsabottario non i ^ UbbId a fcr fb^ 
Tentano, die potrà tua ricUnlo dot pnprie- 
torio a proprie tpae (articolo 496 dol Co^« 



degli ■Ul eaeontiii. qnalcm 
btUrCBS. potrebbs rarvii 
Tentano * goieraala d& pi 



dento foluvn ecegìÌKa (Debeli.evnk, tom. Il, 
pag, 901). I.'aclicnlo 930 ai rìlcnein derogito- 



dini Mito colore ili avere im dtrillo più forlc 
« di meritare la preferenza. 

L'onieo caso, a mìo avviso, nel quale potesie 
rucituiiU gara sareblic nrr Ir Man:' fuKìrm 
antemporma j 0 flJoiBrto anteriori alia pro- 
Hiiiieia dd deerelo. 

Io Doo ammattcì difi qnestA sola comMna- 
lime, t noDdimenn il è da Bcegliere fra piti 
opinióiiL Te nliaiino ire. Chi creda vemmonte 
fa tm dirittii di |iTefer«n» sl»blll(a nella ra- 
gione più potenu d«l proprio tìtolo {Ckimt, 
qnaL Siti ; Beeiiiut, Imn. li, ptg. 690); altri 
noi tucUniv al giudice l'arUttio (Denud- 
OrondUKC, f ig. èli); ed Bitri non tronndo 



■ TiLLiBGDU, B^erioin 
da jrotaira,liini. lT,]ieg.39g). Duxozasdà 
Bu cenno nel Sépatoke (t° Scelléi et Inien- 
Uiie). e nulla coaclode. Il Caiuvsiu tenendo 
una Tia di mezzo, e ingiFmt la pOi ffimla, ile- 
dde potersi ammettere ta distintiane ptr ca- 
tegorie; gli ereili, i legaiatii, snrnnpo preteriti 
ai o-rdilori; ma ae 1 richiedenti appartengono 
alla attesa categoria [•), ti ammollano canglnn- 

i, Dtfli ufficiali caapetinH aUa foruaiiom 
ààfinvatario, 
Prsoedentl atorìcl. — I. Da tempo antico 



Sn il Ipstatore avesse facoltà di liepiitare i 
nolii dell'inventario, era controtenD. Sem- 
hrata anti prevalere l'epialoue negatinu Si 
coDtraHtara questo diritto 011^ tombe; tura ai 
sa in qual ragione fime bindslo un tale pO' 
lere (ROLLASD ne TiLUnauES, SiperCoirr, 
n* Si), Come per trorare nii ri^^go, ti setll- 
lìEiin dicenils che par flr puiare qntsio «un 



■iicce)HDnetD«ujlz,fijiKriaif(,i*InTent*ire, 
n° IBI). Siogolara Ohe U teitalora dte impune 
ai mei poateii tanti nleri, non arene potalo 
impone aneor qnettol 

S. La nostra legiilaiione coaitaa quella 
{■colti del lettatore. La eiezione Atl» dal te- 
statore flev eiier preferita ad ojrni altra. So 
la persona nominata fosse già partita dal 
mondo , nulla potrebbe dednrsi dalla dlsjme!- 
tione caduca ; non potrebbe neppure dnlursl 
che ad ogni modo il leetatore ha voluto profìi- 



[') C«1, per emplD, |ll «ndi * 
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cmcdliere si appEtlicne l»f»aÌQnij dell'iovon- 1 Lm liinilsiione a coilcsle regole « scrilla 

Urb. La focalii del preloris di luiminsre nn ui^U'arlicoIo ÌHì del Codili ciiile.Sc gli credi 

Dolaio noD eccedo la sfera lucala, c sìntraiìe aon« tnlDDrl ili elA. Re il testatare non deputi 

nei brevi l^nnioi dellB pmora, ad ccoiiomia un notsro, o il dcp«lolo 6 murto, li uoiniua 

■li Jliew, I a]>],ariioi.e al consiglio di famiglili. 

Uiiuiiilu iillu l'iiiiu/ioiio Ji'i sr(;illj <: iiiriiiiciiLiriii -^i di'lUin iivomlere <];i un no- 
Uiro, il cuueelliere gli l'imollu. i'ilirdii<li>iie i-icevuln, 
i* Le chiami ili cui iiell'ui'tiailo 851 ; 

3* La copi:! Jel pi'ncesM verlialo d'apposizioDe, dell'islun/u u del <lecreli> per 
la rimaziane dei sigilli ; 

3° La copia de! decreto indicato nell'iirlicnlo 856, wiinMiialiIiiii iiviito luogo; 

4° Una noti! delle opposizioni che gli Aiano ^liiit^ iiodilr^Ltn, rmi indi^ii^iiune 
il^'llii data delle stesse itoliiìfiwioni, diil nome, connoiiic tMirll.i oimliiiune d^lì 

.li-giinol» HtiS. 

Ihmi:. flii'iltii ih ^w-isli'iv alhi f.irin^ii'.lune deU'invejiUria ; 

I" 11 r:.m„n,- S.IlK.>(:-lilO ; 

-i ' (ili l't i ili legittimi premunii; 

A' L'o.4<.'i'iiiiiru teslameDtai'io, gli eredi laliluili e i legaliu'ii, se il tesluinento 
4° I creditori che nlitiiaoo follo oppDsiiione nlla rimozione Ani sógilli. 



i. OralUorU 

focmazlone dell inveii lano non hanneperft ai- 
ritto ad lusiilere uinncciilaria . dice» il Pi- 
(,ZSM. Maia prcorcnporti dell nDornslia. poi- 
diè. perielio teitjila coni ein . tmiiva rlic 
l'nrticolD UiS ilella procedura fraurce non 
antumistB i crcdiiorJ f.ji ™lom !.. iwf^n,:,, 
dit quali dice farai l i}\Cfiutin'>. iulm-oi'hei^iili] 



ter» Ri endUarl «)tponent( lU mUtere KlTIn- 
VBitario fchs en il mncMta di BliHAnD); ma 
■Dltantadlaprtn'tnimoiliilntiesdaile): nella 
Bueecuiira non sncliben) pMDio Intcrreidre 
cha per meteo di mandatarfa. e di nn «ot[i 
niBnihtnrio. Far mtsioe iTlconstat. nota Boi- 

L.i niisira li'jjce non pcrinrUt lollanlo, no, 
iitlril>iii"i-,. diriilo ai trcijilori cht hanno fatta 



'HU'i creditori avreblioro «icbc potuto, io- i (•'■ '-/k ■--i ii' - i' i -i 1 1 rjii non 

ii:niu>. asiUMra nll iDientnno 1 lenra die perA i 'i-' '' »'i<i '--'--^ n m' I ' i - ' aiir." ,\u pa- 

loise necessario ti loro Iniltao prcseiua (Du 1 iniiiniiKi i.iici, .- .■l ii [■< iiiu|in> un 

hcntfia (f HiBflilairr). allo cbo \iei iIuhso non atiiir'Uisce uiniii. 

Ii'artkDlo del Codke di prooddm ttaxt- cbe, rispetto ai creuiton. ci si guarda 

esse era una Isgge tfngolare. Intero pnmel- I invuii;«i c9ige,Fcrcatidire.ilpBaupaito[-)> 
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rim di 

TBdutldl 
ddentL 



di jiSi 1 ugomeiito, si do- 
ucon ptrdii inai i cmliMfi Oiipo- 
i rinoJK>ri£ «Idi iifTUfi aq|HU«iNa u 
nurt duti, s IntsivsDire nall'atlo 
i «ndllori, Itane ftav- 



1 iBgge ami pona acoodin 



ia mIcvoU , d* cui fòna mM» 

jo credo, U lti([ge nel 



laumcDte procedere aUln- 
li del minare ta preaaaa 
Iure >. Seni* dare il dìo 



Per pitte mte sono convinto che n< 



il u gllnlereeil del tatare tiino o 
iliono con quelli del pupillo, diiliniiii 
reputo arUtnria. Io tiovo inroce ni 



■a cne. comò tatto 



egli II U un, 
ilnanUiio. ( 



«S7 



ego; laddove Kts.i diliicolril, fu[ peH non eb- I 

-Irlicole S69. 

^ yui\ [:nv |inn(.li'i -i iiiriinfLtin jii, .«e non siano presenti o diate le persone in- 

Lii c-itLuionu ps|irimL- il Iiiu^o, yioniu r l'iir.i iu cui .^i i|;ir;i principio all'ìn- 

Tni Ih rilazioue e l'inveiiUirio lievl^ iv-m'i i i I ìriitriiiliii nliiieiio di ire giorni. 
. Non È neccssarin Iu cilnzione di coIujh i:Iiu nuli atiliiutio il domicitio o la re- 
sMeozi nella giiirlsdliioue Jél iribunnle, nella quale si procede all'InTeninrio. In 
loro vece ei ella il nolai'o cbe, suU'islanai del ^chiedente, mh deicgolo dal pre- 
tore per ra[^ifeMatarli. 

AunotaiioDi. 

Ì.DaseSttaiau. 

n OHinvEUt d porge la dlfferenia ch« j 
&& noi dtuioiie Illa kuM ilei simili e q 

pei *B>!itere idllmenlaTtn, È •ì wpo lenirsi è Ione cseenzinle ? Analiziando U 

< Espendrat qoB cei flem artes soicnt ue l> i tivi cswre i sciiiipnii^ t- limcniic 

■ nttme Dature. La ennun^Liiiin, alln d a?.^ 

■ ib larfedeg moUf'i, i-'t un «■•t- in 
• Uca dgpifx,TédÌK^ l'I [.i.ti' Mi:^;mt In r> 

■ pniprei a catta lan^dii'T^n:!. hhk iol-- 

■ S'agii de llnTeniam', i im : ' .mi 
« rtg!» Hénétale; c< f ::-iì- ..«kj.k 



porli iifr consi()Hdnrn!amiflilH (Jet 

tiDne i grave e per lè c per le Con- 
Quale diiordlne doli annallaiROntD 
liana; quali eUbtti enormi potrei)^ 
■ niticcarai alla disiraiioDC dcH'in- 
ra gli nllri, la deci 



lo dall'eri 



Ora ioe modi di vlolaiioul pusonD con- 
eepirri dell'articDlo 869: t* OmlaiiDDe di quelle 
penone che, Hondo l^aftela 868, Amim ii- 
ritta dt otiMerg aRa fimmiom détTùmif a- 
fiasVyian difetti di finua neU'otto di ci- 



Fan die la luca irà eorameiill 
mdta Kom tn qaulo punto di dii 
BMÒa eia merita pan aeria oltentione. Fai^ 
lande in primo h»go delta omiuiaiie di quelli 



pula aHB nkrstt di 
eaia: eli giadicato tana potreMe inparla M M 
eoaienia di oalaro die hanao diritio il lolnr' 



onscttncnEa luebbe nullo? 



diritto dTuleneoitt 
Ritorafamo alla 
porto alle due prime condiiionl. 



i effetti; ma h) 
0 che, aiendo 



dewriilene pattlcolareggiM* e pieclu: la 
■i aTesae che un ùbalione cnafnno, un eli 
imbrogliato, etariie di dettagli da non rio 



usno [11. TITOLO vili. 



Din niffidenM idilliloiia urìì 
prodotto della netElii^eiizji o i 



I-Che 

ro volta citare ond« a dicbiari 
J aiìutera 111 inventario, efra^ 
ids U Blu ftoimudono: S* Che 
mtario. non euondi» cnraU di 
la domMida, poMumo eccepirla 
nelle ptrU. quando dimoitrma 



UDO vi MKO ImIIbU . e nncha in qonliho 
non OGCone eltaziaiie. Senzt troppo «ceti 
di puUcolui, ci [iportiomo alla incxiDia 
menwloiie che abbiamo dato oli nmcoln 
Talvolta rbnealario non ricliifilu altri 
nniia che qnella dell'autoriUL che In roi 
e dirigo (ulicolD !9 del Codire iriiile|. 
caio dellWifnittiiario il puA crvilcre nei 
ria la citazione deirercde proprìetario i 
«alo ISe del Codice dille). Io fatto il'ii 
tarlo di nn'erediUl facente, si procede t 
no, 0 sema dlaiiono. Inmalorisdifillin 
11 Codice di commercio ha regole siiecieli 
Kralrando pertanto nel nostro ooitgei 
eoi laleoriaepiegaiiiuolatopili tnteresa 
e lasciando deiie uicre specie, resmngea 
che di pili la GFcra dona ooilicL. oBscn 



I opponi 



: attBccarel'Inientario; deve TÌBnltan le scopa; 
diesi tonde con eia a goaienllie o reoUiiare 
del diritti che per omo laiebliero iMi pie- 
giudkalL 

b)0«oigaardiiaBatili%iiaMirnjiiiarte 
nuBa, e agli t/ftlU eh* Ut nidtiU jnudri« rqp- 



je la citazione dev'es 



M ogni altra d- 



II. i dunque una dtaiione nnlìa 
, ac nondimeno 1 mctutario ha 
impimailo. la nnlliià della dta- 
icrà 1 esorbitante eSellù di ao- 
\ luventaiio. L effetto aail lam- 
I ' 31 e tennu di sepia anilli' 
/lono 0 nulla 0 non rogolanoentn 



10 che 11 dileiio della aianone ui a 



Ila quei muro ib bropio. 
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che è r>ith»lo lOO. 8« conparile per doinan- I 

dire U DsUità delk dluloiie. duaiaa U ciU- 1 

■ione Vnttù ftTDta; dunque a,gete tbe >< la 1 

l'inisnUrfo: «bboiie, mterrenito e mettetevi i 

iafilacoglialtiiNenpe 

n tardi si è aTata la noiiiiii. si u^ rn iiirKi: iil- ' 



ripetiiione di certi ai 



^guta potiil fini ('). 

i4 Citi procede olla lonnazion 
ventarlo con leliiua al iiniinte lanti 

ijiuilicc per rappresentate qucgiv uttn 
i-iimin iildìlàdtUa crrdtia ddlagiu 

h) Domando: se debìinno esa 



. e dalla logge il t 
]r risponderò cs 
che nodo deSiiit 



eli tnieroisa dslrm'diiiB; ceca lutto (■'), 
Malgrado queic« anerteius, chi mi Mm- 
raso tacriucaUU. ank ngioie vi i peicM 
iniig iironiiiiciiii 1 nomi degli «Denti o lan- 
ini 1111 iiiiaiii» iKiiisuno essere noli}, a II la- 
lunc c iiiietia, i ne m concita se colai che 
riic(i(inniir>oiiiniiiiii2ione delUnrentario id>Ua 



I l viifiiii intmriMiid' die imo fuori d<ìta 
muri^aistone det tribuatHe potranno farai rap* 
ìirmniiaif. aii imri cut dal maiiiIiKorio IfijsJe, 
il nulaia'/ 

FrlcfiierameDlc. ilal non esser necessario il 
citarli, non so ne dedoco che i;aa pDSiano citaiai 
naminalmente. Citali, potranno bene autorli- 
1 lire uo rappresentante. Citali ancie nella 
, porsonadelnotaio,potrannopresentarsloliiid 
rappresentare da spedale niaodatario che cori 
' più panieolamientó il loro inlereise. 



, Frocfà. de CMIiIrt, 



le. Resta dunque cbcgli si 
ro bene e vantaggio ; 



ci di due 



1° Che la 



... , tutti gli altri, dall'or- 
dine, regolirilil e lealtà della suddette operi- 
liiHii. Sotto qneato aspetto i inalile il sapere 
cU ninlil^nff i tidti e presnnU mandanti: 
■■ --■ • agg{un(o 



'SL de^li j tausi del notaio b piuttosto gtiierale cbe ape- 
È peist- ciBle nell'interesse dei Eingoli; ì* Che il rap- 
>end pei presentato ha diritto di InterreDice di persona 
0 di farsi rappreienlare da mindatirlo spe- 
ciale, se è vero che ciA cbe ì coUìtnltaacauia 
di beneficio non può dtolgeni In danno, com» 
sarebbe la ci^oiu prdbitó di proiredere Mi- 
che meglio al nostra interetn ("*). 



Articolo 8?0. 



L"ulTÌ7,Ìalo clic ]n-o(rJi' all'iiivcnliir 
stima Jpgli oggcUi umilili, 

11 giurarafnio dei periti è pre.^la 



i uno 0 pili periti per la 
■0 iitiìziale. 




DiglUzed Dy Google 



UHM ni. tiTou) Tui. 



Articoli» STI. 

Qiianilo non si pussa leridiDare rinTeniarìti nel giorno indiiiato dalla citazione, 
b continualo Dei giorni successivi mediante avviso verbale dls l'nlSaale proce- 
deale dà alle parli pretenti, senta altra formdità. 

Artlcsl* »T«. 

Oltre le fornuilìlà stabilite per gli atti ricevati da notaro, rinventario deve 

contenere : 

1° Il nome e cognome, ta condizione dell'istante, e la dichiarazione o I ele- 
zione di domicitio D residenza a norma doli ariicnlo 8U6: 

2" li iioiiiu, l'iifinome e la residenza dt'dli iMdiin. ifi i-n^m una allu- 
parsi, 1^ iM iKiiaru delegato a norma dell ai in dln .-n^', <'■-. /ii.u-' :.M •[m-rm 

porliiiile Ih ilL-k'ga/iuQc : 

A' Il nomt' p cognome. Il donncitiu o la i ii.'i ni ih-nhiiihi. •■ l;i 

indicaiiono del Biur.imento preilalu da 

4° L'indicuzione della ciLizi«nL' ii'iiiiii aia luk] (■—aii ; 

5" Lu menzione dellti ne }i III 
rione e rimoiione, e dei provvedimeiili imUciU nel raptcrsu ùeli art. 8ba. se i 
Sigilli siano stati apposti ; 

6* La designazione dt^l'immobili, coH'indicazione della loro natura, del co- 
mune in cai si trovano, dei loro confini, e dei numeri del cattalo, o delle mappe 

7" La descrizione e lo atima dd mobili, la quale deve essere tàlta s giusto 
vnlore, colla specificazione del pesce del marchio per gli oggetti d'oro ed'ai^nto; 

8° La designazione della quantità e specie delle monete per il denaro ccn- 
tanie; 

ft» L'iniliciizioiip ilei lilnli Mllivi e piiwivi risiillanli ila hIIo piiliWico; 



iO° La ik-?i:rizi(iric ,lclk> i-Mh; rfi-illiiri' i- inili> ivlalii allii sl.-ilo altivo 
e passivo, te iknKiiu <ol[ij-,TÌM;|-rfi in iiririL-iiiii) e in lìiu' il;iiriillì/.ijli' die 

tresmlUirc: 
bili inYeiilari.ili : 

13° L'ìii[.t|tI1,iiiai fmia ,l;iirijlli/.i;ilr ]irnr,'ik':]lf. l- la ris[iii^l,, -i,! |iropi-iO 
onore data ih ailuiu, die pn\ia ih:]ì"\i\\<:hhi.fiu i'IiIilto la oii-ludia <k'i mollili o 



veniariiii'ji, l'iiHiiiale lo (Ii'otìvp iieiriiiveiiUii'io, hicoeiio meiiziuiie dello osserva- 
zioni e istanze delle parli. 

L'inventario deve essere sotUMcritlo ad ogni inlerruzione, e alla fine, dagli 
interessati presenti, dai testimoni e dall'uEBdale. 
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Ogni oggello mibSt, : 



ivi ordinali al 
la cceeUaato, dnx 



qaeala idi cit dtdUnra cipicBiuienta ti 
iVTlctmiiUettouiicobieppimidraDitdalls 
Ifmiuifoal cho d compitodonci il idId in- 

11 nHnoscriHo di m'opera tOtnt^ come 
s\ Etima? su iiualibasi? Blioriereljlie tto^re 
il liìjro cspprcndeniellinerilotaliiDMca; ma 
qaetta è troppo per no lavantarlo , t troppa 
poco p«r lalutate 11 libra nel riapstto «cdiid- 
inìca. Sluiui tal FnDdt, bi Itilb o tal bpagii 
per tUfelt Mn tbIb un Ubro? Ecco Ire paeti 
che almnna s grandi diitaue 11 preno so- 
BSnU di nn lìbto. LIbrt Km* un ràlore pro- 
prio, ne acqulMuD di^la drcostansis imo stra- 
otdlnntla; non dto esempi, non nomino nnion: 
anil ni fermo qui per dira ene un minoieriUo 
1 Ineatlmi.Ule; e se sliiortiise laaseiiniD aeiia 
leggi sino Ikitlmare un inanosrnitoiitriiiiiiai' 



Effrltidi Tiiiore rtlatiro. 
Ti baono, specialmente En compierlo, COBO 
I ntitito, ohe luuma dui nna 



■D'tanpreu ■ i 
dher» e ben tenne Isolati da qnella. Qll st- 
Mttà e gl'iitniment] di una naie, di una nuKl- 
china Industriate , di uno staUliuiento mecca- 
nico Talgono in dn rapporto dlnsieme, secondo 
Il grado di servigio che prestano ; etaeeatì, di- 
risi, 0 DOD arrebbero pregio, a ne arreliliera 

Stando alla lettera del tealo, te coie ti de; 
urliono, runa dopo l'altra, iDdlTMualtMats ; 
di enlora correlativo, non si trova senno; iton- 
dlmeiio [a natura delle CDie detta che la de- 
BCrIilone del ibieoU iitrumeniL (he iónnano 
per esemoio uno staDiiimenio iiDogradco. unft 
nnderia n armi, dtia tsbonea di spille, aerena 
eensi indiililtinn!! neiia iiencniicnn nnon non 



a giudizio di persona 



chianarenio ragionale , 
tntenigeuti (■). 
FHIurt-qitadri. 

Certamente lo scopo della legge, esigente 11 
giusto lalori , ri È che quello che i 1 



lo, il t 



! bene fi- 



di procedura francese , onde gii interpreti si 
trovaiano In un certo impaccio. Bice il n° 6 di 
quell'inleolo 913 , che t; carie óerano aicre 
pfogrissìcaiatate nuineriuiitf t conìrttaegnatt 
dalla mono di uno del «alai, ecc. Poi ai psen 
al a' 1, che ordina : la dkhiaraiianc dei do- 
rumaili di allivilA e pasaicilà {"]. Sembrata 
che per codesli docuinentl. che meglio nel 
chiamiamo (iloti, non si esigeaie che una io- 
1» fona dell'a»- 



•rtSrinìai^uMil'ÌSau'al^ M&Uu'jtuog'iklili*. 
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taMlciitsEKcaltaieDODtTDnadocDiiieechei- 
minaies A glanu è. lUInlin e miche *d >[f 
planiiio, gaasUcDriau toMin, che Qn'Tnoa 
dama appUcani re nva a quei (itoti al aiti 

tattandapUtraladiàiianuìoiuieidiUlieSti 
cndiliCheifidoabretltrlmealL u 1 tildi 
« i docDinmU oiDuuero. ' 

n dìtttto della TSdlBone francsEC fn arvi- 
ntodiileglBlatorì plniHnte&i m:jii ri;ii m^n. 
Quel numero die ipiegn m qu^i ir. jd<j iI 'iul.o 
Uentiacani lo eiMe. cinturi iii i—'-ii /ii 
■MUDilivaf eodimuica 

il diiptilo specilla u Inoli nlrici f pnssii-i 
Itene li come B mooincare la resola comuDe 
alk idendficuloiia delle arte; pil, e mdto 
■ciartiaente, à mXÒ U pBNl» tlacriiioM 
in iruliciiHDni; onde venne AiorI nn eemo 
■cUelto, senu ieier ricorrere e1 ripiego degli 
ialerpreti. 



l'uchiiio dei patrimonio, in qDuito rÌBulIikiio 
da atti pubblici (copia autentica): e qncsti ti- 
toli lOBO perfèttamente diitinti dalle altra 
eerit, nriuare e noie, ecc., cfae sono ia ma- 
teila dei sncceraiio n° 0. Coel el sodo ranìci- 
nati i due ui|pierf per distinguerne il soggetto, 
Id lagioue è Benplicc. L^atto autentica buta 
bdicarlo, numerarlo* firmario. Le nl(r( corte, 
etrUlun, eco,, privato, più o meno volanti e 
varie deamo desEriversi^ ragguagliarsene 11 
coalenato , wUoicrinern in principio ed tu 
/budi^t^tlaliptiillUeo, ed anebe foglio per 
foglio n pouano bcilmeBta diiidmd. L'atto 
pubblico lontlffie ganuude raperiarl e proprie. 

Ofora dare aucba una qaidcbl ipiegaiione 
>tn*ll, rùHiHiiiHnK dei mlD Bo» ai « aia 
pronteddlo olla «ttodiit dcBt altre «critture. 

n Chiuvud nella ma periiia pratica m- 
aervaOu C^an^ qveit. 3IW Ub) cbe >i «ino 
certi eaercld btUappoHa per adunare ucn Iht- 
ragine di carta d'ogni maniera, come lo aiudio 
di un piDciuatare o notido, de^rrin ri' ii^ 
parte a parta sarebbe noia iolcrraiiiobiic c 
gnnde ipen. Egli eontiglia a fimo un» cerna, 
eapéllendo tutte le ioutili , c con; ornarle ni 



fiioco Re occorra. Qneat'oltima parte del wof 
gerimento di Chjuviìu non crederei da cu- 
gnirù Cbi ba la reiponialiiliti delllnteutario 
dere guardarm dal fitrb; ma eeme le cartella 
e le buste lataimo già ^giBate, eod al leraid 
jei libili ri bransa enerrare ai prtwmti, ehn 
tri Iona racoolte mane di carte che d ittaa- 
gono incoBcbidentì, ma per* sari d'aocardo 
nommata tuia persona, o ancbe lo atssso lut- 
laio, B fune la cerna; e di cii ^ fari annota- 
iL'.ouio nolproceuo verbale della seaiòimeC*). 
< I >i potranno ancbe fame tanti Inroltl , con- 
iradilistmti 0 dall'oggetto o dalle epoche, co- 
me meglio si poua, e conaenarle, perchè tal- 
velia anene le carte che paiono inalili dÌTen- 

Tre ordini di carte D^ctitlnre aembiano 
■egnalani: al n° O i titoli aotentidj al » IO 
tutte te altre curia, Kriltiire e nDlerdalìM 
oJlb itolo oIIìm (passieo (•••); al n'I I leacrit- 

orìBinali. cambiali , effetti pubbli 



-re, Uli 



L ripongono n 



ibblìga- 
iappo- 

tariierl: te l^e Ttule 

lien inteio che tutte quelle carte devono aot- 
toporsi alla fornialilà dell'articolo la 

JTocmieiili di chi t conlcilala Io profinefd. 

Glorerebbe dedicare una pagina ipedals 
neirinventario alla descriiicne di tali dota- 
menti ; sarebbe un processo veduJe apposita , 
in coi si registrano , come dice Vardcolo , la 
onenonDHi i utoiue óéBe gqrti. St la pn>- 
^tà dai tarM « evldanta, io erada cheilpr«- 



l. CStBl 



articolo 939, ed fri OHAnrE^D, Bonaan, eco.>, 
La nostra legge non guarda che al caso « eh 
lorga contaa fra le porti , a cosi ischi ode 
l'opposto, cioè il potersi consegnare le carta. 



kgge, deve BOinnro inni wir i 



deUo Blcast 
allopubblii 



detc tender conio; per tntli gli altri che slairao 
in linea opposta, legnarli, creilìiori, ammini- 
nrati, ina dirillo: ma un diritto «onimm 
di ntUi^uiaiu i e due «ma le maniere di aì>- 
bUguiona che li annettono a Ule diritto: la 
Dhbliguione di rispedare in ehi lia fatto legit- 
timo tnrenlarìo la poùzione di erede bencfi- 
eiite, la poiiiione di umfrutluario, ecc. ; l'ob- 
tUgBiinie di accettare CDmc limite della prò- 
uione e del proprio diritto l'entità e la 

Chi ha tonnato legittimo inientarìo ò già 
in poamio dì ou'atioiie prtgiaditialt qnoad 
omiiee-, eccettoBli caloni che ad inteneoire 
aTeiano nn diritto gDaientilo dalla legge , e 
non ftuono dóaaati ("). La legge è tran- 
quilla qaaodo ha preparato llnventaiìo colle 
ligoroie ctntele della ligUladone ; quando ha 
pnicritto llnCeTTento di qnelli che hanno l'in- 
di ener troppo lontani dal Ivoeo dell'opera- 
lione; quando ha ordinato che l'InTentario 
deve redigersi per atto pubblico. 

La parie aulenb'» dcITiiiitcnlarKi , qneUa 
ohe non pnò impugnarsi sen2a iacriiione in 
falsa, è la materiale eeiilensa di tutte le cose 
che vi iono dcscriue, di lotte le cose che lono 
ciilulo sotto i sensi del pubblico uffidale, e da 
lai espressainenta o Implicitamente attestate. 
La forza intrinseca e raltrìliDto glnridico dd 
documenti; il laloce delle osurrazioni, delle 
proteste (atte dalle parti Interessate; le loro 
Btegge qoalificaiiom eiiandio noi; contrad- 
dette, non detnmono dall'iiTentario 11 menomo 
grado dì dimoslTaiioiiB. È ben chiaro d'al- 
tra porto che OHttntkltà e lealli, sincerità, 
Terilà morale dell'atto, Mio coso direna. 

£ mano ■ penuie che flinbblico nSdala, 



messa Ja proia teitimoDlalc , < 
è la sola che put aversi. Giti 
spettano al prevaricatore, un 



tarlo sìa mutilo, ìmperfE'tto ;ifr oscuUarima ù 
dimeniicaniri eli effrUi c/ie fi si iJoiwflflO por- 
ti JJtirmtf ninno incompleto ptr occ«!(0- 
rron;, dimcntiminn , o pfl- o/lrn ca rrja indi- 
ptìiàtnle dal piiWico uSkM': cht m fin la df- 

Fer definire le conaeguenzc giuridiche poi- 
sibili ■ deriiBTS da no tale eMIo di coae, h 
d'Dopo tonare nn momento col penderò al 
dlinii flid che la legge A propone eoll'oidiu- 
mento dell'inventario. 

Llnventarlo i la eonditiont Heltaequiita £ 

l'f ridila col bmipcio , di cni dorremo trai' 
tare nel prosslnia titolo. La raancgnia dell'a- 
dompimcnto della condiziono pud produrre la 

L'inventario può essere 'in oWiiio inmnir 
al godimento di un diritto , come quello del- 
l'osufruttuario. Non a! decade da! diritto, niii 
si può esser lenuli a riempiere l'ohbligo, an- 



del diritto medesimo. 

L'inventario Gnnlmeii 
anafacolld amministTO 



e de! godi 



pai rotiare la risposta al nremcsso qnesito. 

Sol posdamo snpporre l'errore ; e possiam» 
anche supporre la ùoÌb In colui sul quale 
qnell'obbligo pess. 

Facciamo llpoterf più mite : l'errore. 

È ritenuto generalmente che nn inventario, 
nel Tetto regolarmente esegnito , non lì an- 
noila, nu ri u prorrede con un upplsmanto 



^O^t««P«»taBailiBlttìtUrtrtiii»avmplh | ^^grM>|gM"J»dl^WD dlrlw si » nfionB 
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UBKQ III. TITOLO Vili. 



•n'bnentirio mcderimo (Ctuns, qDMt. 3ìaì; 
CalirEiU, ili: TuOHINSiton. U, pig. ^'i; 
Salue, «kJ. età in quinta all'errore ; niDlia 
piik n li iinoTUH KB» nolp* ruùtema di 
*ltri BffBtti patti In alili ìvàflS , tm'uicbe 
liaUfo. 

La frode > the tntu il monda ip- 
pmu • w pnmane dall'obblifiM, non pro- 
duce U diletta coneeguenta dell'umallamenta 
dell'inrentuio, bd non cade lolla pane slcua. 

dcirìnrentario elio b atata eseguita, ina può 
Tiperciioiere l'itilore disila fende In niie guiio. 
Bccoudo il grado di malvagità e la gtnrìlii del 
latto, l'erede può incorrere nella decadenza 
del henefizio (art. 967 del Codice ctrilo). Se la 
frode ò dell'oanfrnttnano che abbia mnaciriiitn 
u peisesso per aornreia. suua oase ui iin lo- 
Teotano graodemente incemDicu e aueiiuhu 
per CDiouvoii on:uitaaiou e muniate [riiodiiki!. 
m quale condmtine vorrà a trovarH cosmi 
nellesueroiaiieniglDridicnecolpropneiario r 
Faecaainoci un poco di nfleisione. certi ui 
non gotlar io paroie. 



DDU poteva dispensare dalla caoiioiia l'njn- 
fiultiucio (Leg. pea Ced. ut in potseu.legaL, 
Lcg. C Big. eod., l<eg. i Cod. de luufi:.). Om 
quoto idee liinua subito la nodiGcaiiao» i4* 
è il prodotto della nuova nnltAgÌQiìdÌH(**ìi 
ed «oehs I» cauiione gtii ewip riq^u» dal 
leitators, comi qdl'unftnUa lukla deinpi- 
loiii rimena dalla legga (aitìodiitfnddU^ 
dico drile). 

Ua riteaiama la Ipoteti ctie rninAattmilq 
va obbligalo a prartwa ù etttìoat, vm g» 
neraltaenta Io i. Snppoito dio ^m JpMta 4SÌ* 
<aa cauiow nnfieiaala (pania deU'ati. 4S8), 
rotsecliò icausce ildirìllodell'uinCnittD? ^fa; 
li tnwnuia la forma del godimento cbe non 
ha nifi ver liaen il niwcsgo . ncrchò ai troii 





idenu. ti potrebbe preiciuuere. snco^ pir 
IdB obi giudice, dal nnnoiare la epeia del- 
ie dorava preatun dall aiufruttnario conie 
didone luohita delMogodimontatL^. 16 
In prine. Leg. 65 Ug-, Leg. 4 Col. de unir., 
L(«.l S3ati*^, L«g.S,^S gpaiLiinifr. 
qnemidDodiim caTUIiu). Lo aleno leqtalon 
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DBLL'INVKHTAIUO 




90 Sa l'ui 
lo n ncusB, ina peri ha i 
ampi» citatiiiBt de ben» Mltnda 
l'inTHiUiio li UA dal giaiia 



n (11 nra&uUiiario i 



jroHiB* di full- 



da quella cbD u 6 e;:LUiii 

Bpplicufl quelle reeWuioi 
caU nel ciulo articola luS del Codice cirile. 
che non escludili» olln nieizi pruneuiuili ae- 
oondo !■ qnalitì dei redditi a le particolui cu- 
CMtBiue dei cui. 

Da oltlmo perchà non manchi ona parola 
alla teria ipotesi che ahbiinta &tt» per eia 
che riguarda il Solo tatare nel fan tin- 
venlaho, egli urii colpito dalla panizicue aan- 
ciu nell'articolo '2B3 del Codice diile [-), 

c) C^il «c«(of io in forma pn-uKo f s-io,' 
e/TeUi. 

La {orma dell'iuTantario divisata dal Codice 
di procedura è una soU : l'aUo piAblke. Non 
¥Ì faa duHiua imentario ponibUe, atonie eioi 
il che è propria della lua natni», 
in forma privata? 
liame. La forma pubblica i iaSii- 
panl^nle qgaoda b1 tratta di minori, Inter' 
detit , ansati , di persone cioè tutelate dalla 
legga panili blupàd di consenso ; percli6 lo 
■tesso invsntaiii] non ha altra ragione di oe- 
Bsn ehs la loro incapadlk ("). La fbrma 
pnbUica i pire indiapenubile qttando l'inien- 
tariD dm far ftii ditta terOà in faeda ' 



pure uifiBparauui ; ii aeatriue cioè c lo spe- 
ciàU. ÌL generalo non è altro che il principio 
che delemuoa la urto pronnle ueU allo pub- 
bÌKO per le stesso- ua 1 inventano che nn- 
nisce il doppio carattora del conienibnale e 
dello storico e descrittiTO, tia dello stesso atto 

da una parti, e muore lirirallfo; il che è 
della jriil evidente ipeàiUUà, Maggiore por- 
presentati da un loro mnndatario, sono tonati 




L'articolo Bi3 del Codice 
n° S, eriUna ìa nientione del Muramento oi- 
l'uUo dd ampimesto dàTiiimitario, da pe- 
Etonl da quelli che prfana delllaTeiitariD eb- 
bero In potate gH tBetli, o ohe abituri»» la 



Vitlabqat dupeiikj e 
hRliiunu ild 4sBDl>* pi 



li, Ji-<H.r. •>;•>., Tilt. Di,S 
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tue, né H uperc tbt foue uportau al 
En gheio Sane qnciu lorniliu ai 



0 nel corso di qoMle rnede- 



iDiTj, ?" acaia ti innwnire. n' luu. Oassa- ; 
liiinii l>anriìi<i. ^ì- ftihhrnio iK:jtil. I 

ÌA toniiaiit& a«i ginnunenio era general- 
menM in un negU Sud àltiM (•}. Mei Co- 
dice ptemonteee del 1851 ta pnra riennu 
^LTticolD iosa, te 1S). In quello del fn 
rifimiiu, ed ebbe per mirogsto li diehiam- 
fumeniIpniiiriD (uii>re(ulicolD 1061, n>13). 
L'appella all'oiiore i inteeo da tatti ^1 nomini 
■Ila steeia manlen; il ginramcnta no, Omni 
la religione, pTofoiitaiBeiitD tenlita, tende a 



quindi rara. Se la emtajone di qnetta Ibnaa- 
Ittk inperQ aBnnUamentii è dò eka vengo a 
dire nell'attinia DBerruione e In nn pnoto di 
vieta generale- 

ft Me cnust iJi nullilà m' imai- 

Ogid alto a <tm U legge pi^B^riTe delle 
(Ormo, devo rìoscire a quello che il legislatore 

poM. Enitere in nn modo o nell'iltro, non è 
con indifferente, fama dot esae ni, 

Hnlla di pia aceniato e pieno che la demi- 
rione di qneMo atli Importante nell'art. 871. 
Ha taflna il pratico domandaaHitMie: tntte 
qoante le fennaUU qtdri dMnle ara» font 
nie M ento perehl odala nnientarfo ed aWa 



IHnnM podia gom ancbs percbì ti è 



dles 
tB di dne parti; I' 



gito delTfBTenlaria, qneeto non anebbe eó- 
■tenia legiltat. Se l'inientaiio non deecrfve, 



> : iciiaD sarebbe 



per ìa uni nMilà la parte amtraria oogiuMI 
ndronline ddlaproc^HramapafiiioM oaii- 
(qgiMa die non le pnb plft eMei« tolta. Pa- 
trtceneggani, linnorani {nelle ptiM dUM- 
tnes, pimbè non da opera delta frode, an 



joC"). 



Articolo 84G. 

I maUli, te <arle, e gli oggetii inv^ntanati sono consegnati alla persona nomi' 
Dala dalle parli interessate, o, in itifetta diil preiore sull'isLanzadt una delie partì, 
prèsemi o diate la altre. 



IV«tnIi' 0 citale li allTi parti. P»re che U 
citazione deliba riDnoniiaj, a non buti qnslls 
the già deve precedere l'iBienWrio , e* es- 
■cre menziinutti ■ uiminl del n~ 4 dell'arti- 
colo 871 

£ rcalmmle edu unportnle KegUere un 
deponUrìn, on cntodB > KobOf, cane ti og- 
griii di nn Talare indeflnito. In Tcrità il leito 
poteva parlar piileliiiro; ma Teniamo a qneeia 
epicgaiione anche osserrando cbe il Codice éì 
procedura francese lii una disposizione che 
la legge sarda ha niodilìcnla sino dal llir>i 
(articolo ÌOìi di qnel Cadice). Il Codice fraa- 
cese aulorliia il j>r«ùientó M (rifcunale g, no- 
minare il depositario o cnitode, fon'ancbc fra 

tia ìtalo Boninata daflt porli. Anche il pre- 
dai che In «galla di dtizlone, salvochft ]« 
parti du drnnbbero dtoni non litno presenti 
Le pirtldtdtudiuinBurebbero che quelle 
ffiiinte dtlTuticelD 868. 



:e alla gr 



■tcTiis. dol 



ral'ea 



trarednte nel frattanto QDeitienl ni diritto di 
aneeedere, questioni di proprietà de^ og- 
getti, ecc., e i diritti delle parli neo deràna e» 
■ere pregindicati. 

Si ricorderà che il prelore non t preiente , 
0 almeno non ha questo mandato dalla legge, 
di esser presente all'inieotarla. Chi ha Inte- 
resse foà quindi apposita istanza al pretore 
medesicio, sottoponendogli l'originale o copia 



yeduto che dalla chinsur» deU ìnvenlario alla 

Io ritengo cbe l'ufficiale cbe govemù l'opera^ 
zione, abbia dalla neceesHli delle egee ht fa- 
coltà di ordinare nel fr*ttint« qoelle iniinre 
di precaniione ohe ìuoddo ddla nó.prar 



tnrio dei beni dei n 



Arilcslo SV4. 

in quetio ca«o ei applicano a inventario «di- 
'., salvo le Formalilà speciali ttabUile dal codice dTÌle per l'inven- 



a BTffiuteneiUanicoUUI, 181,(83, ISt,US, ddO» 



CAPO III. 

DEL BENEFIZIO DELL' DfVENTAiaO 



ArtiCfllo 875. 

L'erede con benefizio d'inventario che molo oltenere l'autoriEzazione di ven- 
àtra i beni mobili dell'eredità, deve chiederla con ricorso al prelore del niaoda- 
Dienlo in cui ai k nperla la successione, eoIvo quanto e stabilito nell'art. ^78. 

Per la vendita si osservano le disposizioni del capo VI, titolo li del libro se- 
condo, in quanto siano applicabili. 

Il presto della vendita in caso di opposizione ri distribuite^ a nordjt di 
leg^. ■. . ' 
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unno ni. TiToiA m 



1. ( I.'«BUtB dal ImiuBiId delllnnottria 
( tustta lui darà «Il'ereda innti 

■ bill etediUuil • dai «lira U nlrns ili 
« bau a lui pernanU, e pH» lilMnid Mi G»- 
• da» «ti i baai daU'irsdiLà ii «aditoli a i' 

< ptoprìi con {usili ilelle froditi, a che gii si 
t coiuerralo contro la mcdosima i' 



al credili ■ (ar- 



Ucolo 968 del Codic 

n § 3, Sol. U, Capo III, Tiulo n, Libro III 
del Codice diilB capoca le obbligiuiaDi < 
colti dall'aredc benaBdato, rìienattt, i 
dorarli, il Codice di proeedaro la put 
namentalo che rÌEiurds La rauditA dei 
ohe è i» Dateria di quatto t^po dall'ai 
•U'879. 



. S. DitU jMTHNa «ha ww jxMMMi otettlort 
raradità a« non ani tapina idrimaitario. 

HonaWriimo che KiìfMici od alcuni erti- 
eoU dal Codice ciriia. 

a) FlsK$aggitUi^pairi9 patata {Hi- 




lipadiailo; S- perchè il padre non puA accet- 
taria che allo itoen nuda per i figli eoggetU 
alla UH podeatl (dialo articolasse); 3> percbt 
riò dera brri anche per i nuEpoii buìniftatl 
(articolo S3I); l' perchè l'anlcolo930 
per aa aolo ■ totf ero ogni dnbUo. 

(4 a«p< voralt (art. B» dal Codka dr.). 



n «iqipltv taià làdia • 

to ni «i li ì aperta la 
non intendo di aasumoi* 



i-iic). 



. (ari 



13 del Codio 



E^]i non e ancora l'erede: ma ì im aataa 
cne prende LI luo pollo ; più lardi asaomail 
irreiocabiliaenU qoeila ^natiti; ma intanto 
k tnccesslone t pLeaa, e ninn altra poi) ra- 
cUoiare pari diritto, nè pretendere al poeaem 
dei beai ereditarli. 

L'eredità si preeenla meno come OD acquisto 
deiiderabLle che come nn pericolo. Di limita 
a una tale eredità gìora noa iodotsaiia Iroppo 
presto un abLlo che pnA bnidaTTi la palle ; è 
uDB prerogitita che precocemente acquiitata, 
iL parifica ad una pena; a Hn aieU amdan- 



dìLà (anicalo 031, upoieieo 3° del Codice d' 
(Le), e cosi perdere ìl benedilo. 
Ma dopo la dLchiarazione egli si cuìcB di 



doppia LpotcaL th'rgìi s 



l'huentaiio. £ il caio determinato dall'iT- 
ticato 969. Alla prima ipolaai proirade con 
aqnlli a Mitaww* rartbolò D6S. 
Di9D la dicUaiuiont a dopo rfancntufo 

praliminari , 11 anceaaiibila cbe ba eonienala 
lino a qnet» ptulo la ana liberti, delileni, a 



opetaiioni d'i'ir'''"!^'' da qnMo Titolo. Qui 



9W 



(Il dTU«l*i4enza (Cai. do jnie deliliGrincU). 

Qui ti pruenta tu» gn*e «seriaiìone che 
HDD twk cnUnenU tfOgglta il cgiainciiUliiii 
d«l Cui. dr. iuliopo. E iìtiMi non i sfuggit» 
ti ehIuMnii Bgg. CtmKEO a ItOBiM (Cam- 
«cnhiriaddCwltaotcìlc ut. 961). L'Kt. 1016 
dal Go4ic« albnrUaD itatnna olia ao nei M 
meai dtt compila bivenUila ( erede non <»uw 
flffii0cra[0 fiTH occft^mne D ripMniaruine defftJ 
FTCtTira. aarcDDD cansuieraio erede cot btnrfiiio 



alla talisdiilio: porUlo 
ticobSOD. PaneDdo in 



eieda beneSclano dato io 



iegialaiioni ma' 
■s NapoLBMo (ar- 
ia dal luppaita cbo 



liialire U gnaliU di eieda puio « tampUce , 
il inoomlhUe «ut b» tHHcno ài ddibtroTn U 
bxu baiUi nu non il t eiede bODeSduia 



>«BnMmIeda wwtt. tnólus Icradiuitl non 
levono TÌTon in «oodiiìone d'iucoitoiu. fio 
'siedo «ba b^ futa l'inranlariiii 6 iMatliw" 
a iumtuo Sà bau, e aia. dicbiant di vien 
dal bTora sfa« la legga gli offre, ai i»- 
aseai gii asaiiunio che Dan il b> f eri- 

lUaio della rogiene applicalo a quesla 



ic giuridico 



legge avrebbe potuta &cllaieiite eipii' 
che , preitMda U caviioD», receda po- 
rcndero Ubarsiaanto gli effetti eredilini, 
n si restrinse ail accoiiliigU queeto lUHtto 
iirt liliorti /topo cinque anni (articola Uii 
dui Coilira l'i. ili}}. ^la ^ièd& oiierrue diret- 
tamcute, olie la cauiione stessa non ricopre e 
non B^irruga tiiifidoDteineDtB gli altri diritti 
dei creiliLori . per cìù che non liliara Tereda 
dal natole di «Itre foniia stUitui UAIoiio alla 
vendita dei beni eiadlluiL 

TntlUiai diiut'kiiunbiirtmioBa li cdii dora 
lander canl;^ L'ereda b««lld*rIo , nelb n» 
qualità di azummtBtratore, hi interàia dì pi»- 
vare : a) ch'egli ha venduto per neaeHltt, o 

Bcitiile; bl ch'egli ha ricavato un pren» n^«- 

ed esser quindi Cuori di ogni rasponiabllitt à^^ 



Digilizefl tiy Google 



Mulo ano. È eluRro àte fitto dclk caoiioiia 
nulli taflntoce upra lui* quiltaB» di bUa In 
od li dne ann tntle alaUllra la rapnudii- 
lìti dell'cnde, la intità del rjmlxma al qnals 
i (eDOM teim la eredilk. ìfx anche qui tdxi- 
fna Intsndeni bene. I cnditnii. non altrimend 
ohe 1 Imi . n»a potianno già impiigDan le 
TBndita coma nuue. Mio aBranna airu» ut 
colai iure ti valore ddb coir vrailulr in un 
maio per «si più nanlagaioso w iiinw c 



D all'antoriuiaiona dare aw 
TCndita per pubblici ionuiti? lUesidiaiiui eliB 
l'art. lOÌS del Codìea albeitiDO aiera nota 



a oadoril w 
"nda iiDii 



ma del fatto dell'accettato rimbano mm op- 
porrà l»dee«d«u*;mnds In fine che la rau- 
-'- -' nfaaUàdticndaoriìM» caMila 



E. IMToiitorimuiiiRe c MU formelilà prt- 
NriHa aBa ocndila dti beni mobili, 

L'attìwlO 875 della procedura , denTalo 
daU'uticolo 674 del Codice citile, iUiimiDa la 
tm liana lorgenle e ne spiega il concetto. 
Dloarartlealo 9Tt: ■ L'erede decade dal be- 
li naSab delllaieiitarlD ae vende I mabUI del- 
• l'eiedilà (Bua l'aatiyriiiaiioiie gìadiliaìe, 0 
■ mua emmare le formi ttabUite tUd Codiet 
e àipmiAiracimk'. Dubbio: Squali uni 
■Itenutiia; oppon lapartteelli o St ufficia 

, nl^lMSTg. d. TU. rimUe.) Le» M S am 



;a. Lhi pemelierebbe 
niLi II uMafibb[ìia,BieDtre 
e fiiimona? InqniDtl altri 
91 venita al miglior prei 



ciao, quello dell'articolo B65 dal Codice < 

Bitpetto all'aotoiiiEazione io non ammetla 
le reattiilonl addlute da alcool Kvltlori (DA- 
)iL>iHInouztimc,Tii<»iiNi, Lepigi, QiMxioiit, 



pag. 66ii BOSHDN, pag. 1 103, aei.). I«bcoia 
del ma^ilntlo noa è Uaiilitl ad acuadan la 

vendita della cote di ftdle daparimenlo, le- 
nendoli stretto al diipoato dell'atiioaki T96 dal 
Codice civile fnuceae. Io ritengo eoo Fiooia 
(um. II, pag. eiO) a Faignon (tom. ii, p^. 141, 
ni 311 a ali) che la facoltà del giodiu non al» 
limitata a pTinri dalla legge, che pi 



data àiterede bmrfi^ario di 
Oboi dopo dngiwoRni dMa 
diAiùratioiie di aCEedaiione col ÌOKfìcio dd- 
■ ole m del Codino cWls), 
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alii^iwle per im^vgtnie 11 proStlo aell* dJ- 
misaioTic ili dBbiti fraltifarl Se l'erede non 
cinta cauzione, il giodlce potrl vincoUre il 
pr^Eto; 0 viocolsTlo ad ogni modo, Bis per 
Boddisfere i debiti più lucenti , Gin per altre 



pur Bempre rinD 



Capo VI, Libra 
periodo I"; il 63 
I" cspoverso; l'i 



le ('); l'articolo 638, 

10; il 6i3e il 

10 verbale (art. Gii) 



0 di que 
-.mpi (ciò 



li fraudolenta a danno dd 
■ creditorie legalarii; ed i tnindi pradema di 

• uiKoporlo airadenplmeuta della «adita a 
I pubblica incanta. II ItruuM guM^iiouiitle li 

• i riputalo niffiiioilé , Jappoidii i difftih 

• d^iendiieritì^alarinati^iiigiiitrodii- 

• tante futìa le toro jiretewioni >. Un patil- 
nuiala ohe lia potuta alimeotarsl e Tivera per 
ctotns uni; l'erede ohe per dnine anni non 
li> BontllD il blaogno di fonderò, sono condi- 
lionl noteioU di fona neli'nno, di leale ed 
onesto portamento uell'altm. La le^e modera 
il suo rigore. Concede dojM cAi^diiRiqnolla 
faealt&cbe lo leggi romane aceordarano In 



vendi 



T. FomuiUtà deUa vendita dei bini > 
Veniamo alla proceda™. 
Articolo Olia. - Il gindice «on ord, 
1, ma con decreto Bulla tetsnia c 
ide, lo abilita a rendere, nomina 
he doTo regoliirla, nomina il peri 
irz degii ogffetli doro e Aar'jeiito 



aver rignardo all'intereese dei creditori, i 
deve avere altro^ a qacllo dall'erede. Ceso 
infruttifere e forie d'ingente valore , git 



migliore: certo l'erede è al coperto da ogni 

S. Dd prtuo ricaiiM dàOB esulila dei imi 
•nobili CI. 

Se il patrimonio fosso fortunatamente pur- 
galo dai debiti , nè l'erede avrebbe d'nopo iì 
antorizzaiione, ab il prozno ricadrebbe in altr^ 

dpalo da ogni lincolo. Ma ned veniamo min- 
rande I pasd doll'ersde iuUo acabni naOtn 



• n pma della tniidita In cato di oppa- 

■ diione >i dlstiibniica a norma di legga*. 
L'articolo 990 dal Codice di procedura tttxt- 
cen i iriik aperto ndla laa fbnnda: ■ Le prte 

■ de la venie dn moMler aù« dlttrOmé par 
I contrSmtion ontre lu eréandora oppoeanli, 

■ anirBnt les tbrmalitia Indlqntee an titra da 

■ la diilTlbnlion par contribntlon >. 

Cbe a'intcndo in qnOBto caao per appeai- 
doce? 

I LcB créanciera, inscgnA il CAitnÉ, ont plu- 
• BieurG mayenadeformerdeBoppodllonecon- 
1 Bcrcatticea deleura droita; elles penvcnt étre 
< taitii ou lui ecellée , a'il ii en a d'appoatfe, 
« Oli [Inna les maini de l'ofEcler pnblie qui 
> aurn faitc Is vento dn mobUier, dans cello 




Digiiizedliy Google 



qiKlI'oppoiiente mn è i 
cbe pab tltreri prnuei 

BOtificBto allo suino ?r 
Li legge non usegni 
pMkioiis. Io HDD credo 
gon deirinh»Ia OSI , doi 

lu 4ttn> Kq» cba S ' 



erede ae ht pieitais eaudonei potii Dfdliiinia 
rimpi«gn con tìdcoId , « pranMme in Ogni 
Bltra noit prudente « misure. 



Articolo 876. 

beili immobili, l'erede 



Per ottenere l'auiorìniuioiie di vemlei 
deria con ricorso al Iribunde chile del lu 
dotte la deicrìzioae. 

L tcibiliule provreds, nntilo il miaiitero pubblico. 

Articolo ftVT. 



Si Oiscnauu iii^l ii'-io li: 

quanio «iiiao Hpiuicubiii. 
Il preuo della vendita si 



II i»pD II dello Eleno 



Digìlìzed by C' ' 



nnanda , io cnds ch« >i darebbe ToloDtieTi 
la pTsferenii rI giudice loale. 

FBtUioio d«gU hmoiitiill 

CheiliribiiulftdieciincedBrmtoriuutaiM 
sin iHtttà n Iribunili cbe prniede tlli ope- 
razioue deltm TSndHa, le eonbbuite dispntìzìon! 
degli arltcoU 8T6 e 877 lo MMMma. Giù eqnl- 
isic dI dira die 11 pnMUSo di Tendila d eie- 
giiisce nel lerritoilo In enl qoel triliuiiile nei- 
cita 1s ina autorill, fokhè uan pntielilie eter 

Chi ci Ila l^ti nello etaHo tteanto delb 
ptocednrai, >I è abÌMltnlo altra toUd in disio- 
amie e dfflcolti non dlnlmll! In fiitlo di ven- 
dila ]nb 0 meno Tortou degli itibili , che non 
è ancoia no {irobleniK perfettamente icioito. 
In effetto gli ilabili poiBOna giacere a grandi 
diitams dal Inogo, e qofatdi dal tribunale del- 
l'aperta ancceulDDe. £ H maailnio degli In- 
contndentì, bfNgna pur dMo^ cbe degli iinbili 



la dira ione di dd tritmnale ledeote a tatunii. 
s clie dorrabbe ilplegara a fnna di dck- 

Per qnanto rigunrdfl l'erede beneaciino può 

modo intestilo di imi iloppii miasiono : di 
quella ordimuia di regolare e risotrere le que- 
BtioDl della Tenditai e di una apecmle ù lu- 
tebn nelllntensie della eredità. E qnM di- 
bttf U ndlse deus sa» conpeUnia. L'erede 



■eolie il 



cnnbre 1815; Journal Atoiiis, lem. xxwi, 
pag. 170; Cassaziano fraac, 3 dìccmbra 183i, 
hi, lem. L, peg. tl5). 11 creditore promaoyB 



») SufloMiMM di disttieM «oniro Fend* 

11 principia che dtathtgne fra gli atH M- 
Tertde bmefiàario jusle amminiitralon dd 

ttra contro il potrmonio è fecande di eMU»- 



le jier 



affissi alla compelonza del 
tribunale dcll nperla aaccessione. Peri) la d- 
IBzionc, Il mmlo di procedere, il lilo, fono al 

se la diimono doe elTettoud fi* Mmdi 
ugualmente beneficiarli, lark neeeiwtla l'ao' 
torliiaziniic dpl tribunale (H tntUul dUuiw 
bill : del pretore, so di aoB ttUbOi), UtataSo 
del reato le nome che Muemo ■ iplegUB nel 
Capo seguente. 

t JbmutM iéBa w»aa Odl-«raedoSrq. 

n tributai» Mooida 11 panun» li fendila) 
base di propoita ti preiiD ohe strk stabOtlo da 
uno otre periti; fluata l'odlcDia perllneasUt 

dlriiiu?a porlalf dentro l'artleoloOOT, cMaul 

pubblica 
11 



1 decreto di 



i ammbii- 



beni aliriil , ma i beni stesai i 

che sia, pnrcbò fornito di titolo c 
Betlostk alle reitrìiionl, come non gode 1 van- 
taggi delta pisMdpra Matvta in qneata Capi- 
talo all'erede bendldario (BiLBAnp, JinMlu 
ihtffia d'inmilirin, pig. 133; PÉrsil fils, 
OiMMMMt*, n!' 65B ; OertB da noM, 18 A- 



t statuito dal tribù- 
oriiiailone; deeiel* 
ae dorrà esier mentovale nel baodo. 
È slata snggerha da pratici egregi mia 
tutela di cui faodo parte al misi eerteil let- 
iri, ed è, che giova dicbiaian nel bande che 
preiiosarà dblribuiloai creditori, el'aTaSia 
^t^ tuosegnato allo stesso 'erede (THoaiin^ 
a^. 360; CiiAUVEAU, qneit, 25101. I^nieaii- 
•tSt b buona ; non perii è neceiaarlo enmMIar* 
LÙ che 1 11 portalo della legge. 
Doeri la cmiUamtn mbrtìttatapr Itn- 
tua del trOinialg neon» TorMiMlK «X»T 
Francamente ti risponde di no; la Tendif» 
iBBliene aerapn il ino caraHera di voleiilaTÌi4 
drcoiidala di fiume, ma con Inteoto Atìtt 
qnedlo delta vendita dei beai M mlurl, UM 
dm stia a miden ptt iBeroaa b vendta, 
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te non 1u luogo qnvito aUo grando i 
le della pracedm esecntfra, d'uopo è 
pnTTsdera èÌ bbogni dclk gradouion 



Egli espODB fi K 
ilo chimissiioe. . I 

te, adjager la imnte 



n proceno 41 gndttusioiia >1 «ito eolia n 
tìilmiDne buido, dtl quii paolo 1 cred 
torlwmo gioTBt] ibi m tcmiBa di tnnti gior 
a (( laro AHnmde lU mBmuhrk e; 
binidaaauM gi ni tl/ka lin (dolio art. (ìli 
n* n tribonils pnA, lo ondo, dkhUrai 
taU« qnoito nslla nu oidfauuiz» con cui a 
toiu» 1b TandftK. M» Io ttccin o no, Tallo 
Dotiflct dol buda poTleri U relatlia am 



■ controira ordounéa pour prÓTcnir uikc &dju- 
ouion &TÌlpriiqiil poomùtaioirlieu par 
Uuion d'un eamputtgetiit, al lartoM dm 
rilifT btnifidairt • (airuticcte 988, qua- 

parecchia è mono la moto, psichi mai? p«cU 
a Til pieno, eane die*: roinatie 
a oEerta del premo i aungats 
1, UUH am poiecti 

r ■ ■ 



re, U CI 



vondi- 



£ fiicile ìnleodoro quali soiionì nel baado, 
desditla coDi'è nell'articolo GG7, dorraono in- 
liaUidarat o anali aggiungerai, e comò gU ta- 
dliuitMt picicritd dal S67 al fìMabbaM) 
ener lannii in aMcnara. Faocio uot» all'ai- 



re «mniu, pUbuO» dalla 



0 ore poUue [aria 
, doRobbe vonara 11 
:qnireDte, ai credibili 



della eredilà. 

modo qnetto riscontro fra i duo si- 
stemi, dirA che lutti la iene delle dlipoiiiioai 
coUocalo pel g g, Serione 1, Capo I, Titolo DI, 
i con poche Taiiaiionl B]q>llcahile , tidtaiia 
quella dell'articola 6BB.L7r>i>N>ò^ùiu<a«4t> 
('rulli con éì effettoa so noo nelle Tendiui 

tÌTD, e cominciano da un precetto. Inioce per 
l'erede beneOciirio le rendile del rondi sana 
auiiiti a cui altro paesiiiii loglionc coitI- 
flpondere, e delle quali egli dorrà in fine tei^ 
dei canto. 

Li dUpoBiimi dd nocenÌM § 3 tanafirti 

E con aiidenle che l'eroda, pramotoie delk 
i«i4U*tPtiò praialend dal dUttt che «eouib 
l'articolo eS9. Ma uguale diritto a 



quale ireudeute Tolontu-io , spiegando qi 
di amioiiiittiBtare del patrimonio, oon gl 
rsbbe ladto, seconda la mia opinione, aSrira 
all'aita. 

. Un'altra lei^o che richiama la noetia i 
aiona è l'articolo 075, al capoverso 1°. In qne- ; 
sto testo si dica die, non estoDdoii oBerte, il 
trUniualepiiò riKaitwi il preua di uh den'n« 



riieneie che l'aiione della ritendlta ad^id 
in appartenga. Qui odo bì tratta Ìli bwÌstc 
ii ducer taidmaiogni costo. Non potHUta 
'tede, poniamo pure cod ulteriore attloria»- 



ipolocaila, a pantettatfU una dilaaioas 7 

ffic dHTi dirri iitlama OHI " "' ' 
§*? 

Ammetto Beuta la aeuoina 
Óuone degli articoli 699 e 
(erti pctraano benlaiimo aorg 
la aqaraiiane di quelle porti dell>ail«l».atf- 
oauo ad osu e non alla erediti apparleneie. 
"L^teretsB , come ognmi vedg , la tal caso i 
QQBo dell'erede beoeddato, che degli ttesai 
crsdiloli latomo ad oneisaiitì di foesM n- 
■iaM ftMAta quindi apilnl len W4lnU> 
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['}, i con unrtL Tb ^ni^ 

1, 1. II. n's-tS'. CniuTUD. 

lalO piilanl M tUrìt» di 



legge CI 



coeredi DeUa dìib», e 
kl pericolo Me coli nilotii. 

CTAliIsri. 3t fnaiati butgn cui djijiimij 
ttrso per parte ìora a ad intrrr'^tilo, 

1a qtieslione dclin oppogiri/ìnr di 
ttaufiiu, e E< idilusie inctie qnilr 
tiro per soatensrliL Sua ti cr* tmnqul 
«ergi* « ini completo Interenimento 
rabmi {Amala ia nobirM; Cbmninl 



I cono definiic dilli IcRRe (■Hi'' 
I : in ci4 coiuilMrclilie il diritto 



Comi'itilii rhneninriri, i' (U'co:'^! siiiriii iE-i^rii:i ihi\h (riì^criiinne e in^emotìft 

barino pffi'llii mmìjii lii|)|jrii\iii ilei pn^lntv I rpi^i^tln ilell.-i Iriinsmione aoa 

pccedn il viilnre ili lire mille ciiiqiieceiilo, o ilei li'iliunnle civile, sentito il mini- 
stfro piihhliin, lie ecceda il dello Tolore. 

L':mioi'i!ii gitidixinrìa, prima di approraréla Iransaiìoné, può richiedeféìl 
parere ili uno o più gìurecDiuiiltì da njimìoati, e ordiasre la altre eauioM cti6 
creda convenienti. 



1. fi au dilpodziaiM tfoggita iBi ndi- 



leof 



rede. DÌBiliitieatt MMhe d*l Codin Nipo- 
■oppU It doltTfm collk scorta della gin- 
denai. • On a décddt, disM DuiUNtON, 
VbMIhT Un jfldiìre qui ptn* im com* 
mia BOI óia conteMUoiu reliliiea i I» 
^esnon rimuinpar hi ou bénlfiet ifi'ii- 
ojre, ft dtcìeiìt hfrilìrr pur ci timpiti 
d'ìI ne peut dcmindci li nullità do com- 



»t p«!i!, c 



Il |.té- 



iialil6 d'iifritior, il arati 
« enccdé ì(9 bornei liii iltoit d'ailmnisicalion 
• c«nt6i* à nq li*rillet b*n(ficliurn ■ (tol. IV, 
n' 55). Si sapeva inaomma clic l'ereae liencli- 
dario non poteva transigerò ; ciò la tHUua- 



ilaaa, il CBUfnmaua, itaaH attt Mtanonl, bt> 
ttannc a ptlnrlo del benefiiÌD: qaildn ri- 
medio peti ci doren ernie peccbè id Ogni 
Impoftilone bnolontitii Q giudico ucccm. 
Fitnut d'aia il tribonalo arent uId la b- 
{«rt. 10TB 



qawti badtkia piòipdBbBB di idaM al pte- 



clie li bI ridiieds. 

Niun dnliliio che neUa tiUBuIonc ('bioUiida 
il compromcBBO, e ila in relaiione còU'ut B 
della procedura. 

2. Si quoti regoli di eompcfenni non fo4- 
KTO otsii mie, gimli ne lardbtre ìe siarÌSià\e 
wmifjaenja? 



9» H^Unl bCI: 



Eo» nuineitiinieehatidinlilMelegunti' j dulltuleuig creile u, ooiue bi i Jettn. «"srifUi- 
• mura, ucmdo > Ma p|n. tniiicnie. 

Km tSimo fik lilrntti cha l'ereJo bcmfl- ! Che male lorrii aUprcils se esso ha tipor- 
duda(dis «appoBtalIKHeraprs mogijiore .li I là lalji rnjij)™ru.*/«NC iiiiiuoslo ila! Iribunnle cha 
enrijuri»)!» In pieoeizii delb sui ti(jiiciii. ' .Ini nri ioi c v-t im v^.lsi-iiio minore di L. 15(10? 

ftonle »i lerii. Boltimlo ejili, ii]i. r;iiiJ.i ili mo ,li'l |il;i. i|ui'1I:i .Id liii-im-, e uon ai jiiii dir 



iSnae, fìior della qnile il m 
poSeelà gfKCa, «me suol 



■koa clia fune per ni 



Irdiba gliidtorai calle nomr niiinir r iii'i . u Ti-ini: i.mmr. iiv unnsiiiiiniii ma imssu ef- 
dica dì iHVChlim <Mle- ciu unurniAiiDcuii^ i-hi la jfnfa i irpirram^ioru . cac ehà? 1 
pei^lit Fairan del ^udiui iiuii imnariiiiie lem DiirHiiiii) tuiiuu a iDreiiiiitra M lond^ ' 
■cqaulodidiriUla talimodgiconwiiiienti; ma i sia («nputo a «iito, boMittanD aa, ta Ì^AÌ' 
Ita lìitiella daalcD la n» iftiB, dot di dim^ j ragidaii troricalcradlMtldet faMmaJoti* 
dìiB ammimatntha. CU nud potrdilw ep- agli pana a MapOM* Annidai* il Unfl^' 

pine nnlliU della tranBidaiia d dri tompn- | gamia co '~ " 

tnes» per la ngioDO cba il pithire Ja nato '' — 
rinò, ienilift 11 nu In^totara acaunniao in 
peras» Un 1500, o U Iribnnile , benché di \ nud dirti poM la ndarioM MI'iiUmW.'di 
lOmaia jiJiriare) Nan i teni cha arrAben i caiHaiilnn;iaB il ante ghiHdlM MbpiBilai 
contiatUtD lalidawnlei oon le tteieo erede, | ht cbs qndto: il filala H traaiaxioiu «n 
poiché uiebbe qadto aa {allo nu. | pratnart Vtnie ii^ (tNoAMo. ■ 

" - ■ • al ■■ 
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miDbinikanntagEio; acmi 
fleoltl ; pericoli ezluiilio di a 
la ditiiiónL Ad ogni nodo 



5. Clic non doliliisi fare i 
cDil esprimermi, Eulli conile 
iaìg% anche il disposto del c 
tlcolo aS3. Già ivi à Buiiji' 
di A laiìU voIoM che iggiuu 



UliCOto eh» diceia Coslt • 1 rrcdilorì di un 
■ tinidÌTÌiltnte,pci impeiiirc che li divii^ioiia 
I tìa fiitta in ùtàe dei loro iliriiii, ikis^iho 
• opiniti affincbi non ri ai proredi ^e non col 
1 loro inlorwnto, a possono interieniniiiloni 
( ijuo i m Bim posiDiio Impugnare una dl- 
I rinons conaumata, «ceetinato li aio in cu} 
I il fono eseguita teiat di aH, ed la pMgfn- 
( dUo di of podnBa ehennuemliua* 
(utiDDla 1066). B la qaMto era atgglote ec- 
TOiità, a ■« ni permeuete ronel chismarla 
ÌDleni)iennu , che iati fuse stali per lo ad- 
dietro; lo stessa Codice MipoleoM, diiqmiMadD 
dtOe diiisìani, attribibei si ereditali II diritto 
dt diiaiin Toj^pMiftoiig dtt tigiBi, di spiani 
eOaioTc nnon'sne (articolo SU), Hit), e non 
fa pKt in là. Creditori ttmenU la frode, che 
per qnolo solo linure possono opponi gt- 
MR alla diiialona; ereditari che possiao reo- 
dar lolla una divisHne già fomiiinìiitH perdik 
non si <Ua riarda a uu loro opjmiiionc, 
Mna'olibllBD par altre dì pnnare che b oppo- 
■iilaae «ca Eondila, a che realmoats ia dumo 
lem A h lessata bbb frode, uno esorbilume 
figtunataaiSBt» non riprsdotta nel Codice iM- 



cbe devono citaiBi, ginsta il precetto dell'aKi> 
eoloSSS. 

Hon parleri (M nodo ddroppeiMene che 
pmi bea esnn auttapUes , e se ne diedero 
cenni alttore In «sai liàfll; sole dìiA dsOs ooa- 
diiiow che, eeeraido n», danno diritto «ITop- 
podibne. i'nna t che ({ tratti dt ooM MoUK 
La dh Meno deninmeMla, qoelnniiM iM, ara 



itti reali; e per lo esenUo di tatnil diritti 
non et pnA impsdlra la vendita degllninuihili; 
molto mene si può fue Intralcio ad am dUt~ 
tiona. I mobili all'incentro, per la naint» Imo, 
■fuggono di leggieri, e al prestiao negKa alla 
frodi. Ma iolondiamod , e quota è la xamia 
cB«diiio7ie, quuluniiue capncciosa Df poàilin^ 
non motivatu che da Tani timori, non deva 
basta». È ilnopo che II patrimonio versi in 

nenie, ciinndio non leqneatranlo, pmfcisi tì- 
rilli reali ju porte dei mobili; che vi aUiia 
insomniu uilel ragianc particolare e degna di 
eaiiT lineai in cousìderailone dal maglittalo. 
La nuova legge, più Euiororole l^ dtrìllo di 
proprietà, ia queaia guisa concilia egn crao il 



DELLE DlVISIOm 



ArUesU SSft. 

, lo musa devo sempre essere rimandata per le openuion 
le diivBDti l'aiilorità giudiziaria di prima iEtanta. 



I dia. Noe en d'iupo di un tatìaiìa ipadale. 
Flotte le opeiulont della dlildow, liana tu 



Di^linumcnto dell'artirclo m. 
i.-»riicoli>NB5 ne rooilificB VnMma pi 
L& decìaione di appello piiù cODCt] 

Etndente il ci»h delU dlviilone t sui 
ontnnuna ncua in appello. ReaU 
cempieie aILto openuionì, è luiitira 
quota liima prougnile avaoti il ptin 



< rifunna ; ordiaa il rlnnan-' 
lii su Doore beai glaOii. 
l. i'Ji l'opacadone potieblw 
0 etcBSO DUigii^to l'appallo; 



Articolo 

Per lii VTiiilitn ilei mohili. iIpì telisi e ilelle rciìili 
bilite liei capo VI, titolo il -h'À liliE'n -iei-niiil". in ([iinuln si.inn .ippliriihi!i. 

Nella v.imlila (len|-iiniiKil.ih -i .K-fvi^iii.. l- ii'.i'me ^IuImIìi.' ne! lilnl-, ' 

il domicilio 0 In |-esiiÌDiiz:i llel|■i^l;lllIl■. ilei funiliv iiK iili , e ilei lojo piuniraloi 
Il iitiiido deve essere nolilli.':ilD »iiclte ai coudiviileiill e ai procuraloi'l dei ci 
diuci iuterveaiUi nel giudizio. 



portm nd canvv lidi* «adita, n bapaaii è 
reiaagavola appUcadoid dd Codioa d- 
^It. La tòma r^odiii^ tn nugptn usa 

M maiiaidont a»Maia)*{arUceto 986 dd 
Dodhia girila). 
£. Oumcuiimi wITarliaib 988 Ut QxVaa 

SU taiubm voMOBo diiUai^ a riipaUim- 



eU na dih 

Ula? Sa il tratta d'immdrila Bua eongd^ 
nuoce dlAlbile (*}, igiega QimjUReH che no» 



■ aetai qaa da paitagea à l'a«iia>1o on jadi~ 
i eiailia. «a da* UdtaUsH: jw axnnfla pai 
._ . I donattau Mei lutoacolil- 
1 ca-pnpiiUairM fc l'in d'avx, d« 
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• aItj(td«ie«Mi>iiltT«ltl'Diiduaahbitien«a 

■ caminunlEtes le dn^t a toute lliiiidiU ou k 

■ U conuauDauIé DwjQiiiiant 1« stlpuliitkiiiA 



es liana IpixJitc 



L'dR, 827 del Codico Napoleone in etia- 
Utnu pifi citcEOiiiKi ilei iwlra 988 (') ifia 
tolte cfaa la dotliÌD* del DUBAtTaN um few 
Tcn B gcDenlmeUa ugnila; « psrnuiidi- 
nuatra, du la hfga UMi Inpnu alh parti m 
uais-caduilfoiMr tiKtKdaOi) «Mia ifuidiat- 
itnif ; ma in imi data eoadiiianB di omq et- 
diaalaiWMWua di nfata e fimae iptitoH, 
• « preoccapa di oppotliuia gaam>%io. . 

«a qual « qnsBla data undEdma « cmc? 

.Quada la partì bob ginagano ad inteadeni 
fra Jan, a lo. r«a1tft gUguuitilli aro alano cu- 
■attÌTi di comoda diTÌBume. Allora sono or- 
dinate in vondiu allo nuali preilede 1' 



eludei, afbne^aniika lo lia, peiAt bdu 
credo eha io qaaiM materia ria Mii|i«rtak(le 
osa daohioiiB a priari a tutto dipenda ^ 
coilann the , In onUae a coH «d-.a ^mwh»,- 
sono inflniiamontB lariibili. ' ' ■■ '■ ■■ 



lanu il BoJors, ntaò di nna fraoa' Aa'lti !■ 
giuristi ftaa come di Ijuoni lega. OademM' 
lUu^l; • Oa peut dire il'iino maniere gèl*-' 

■ nleqBelalidtaOHidiiii t'tre]irérér^e (ouih- 

■ leifidi qoa le parlage eniralneniil In ilcpti-'. 

■ eMiaadBjMrUBtri'fliMriiU; oun rmriivuf ' 

V Sltttutìm,ie BlOGHi, T* fartoft; - 

Ciuaar,all'ait(cidoaa7,CodÌDeSapaUoDg; 





pirntB — divendere per diTidertiil prezio. Ma I bile poterò diicnaioiiaki(ullMl»98D Ad Cori- 1 
in piena diòcordia hùo , il maglalrato eHmina dica drile). 

pÀnieiamealo le bubsIiu ia btto che llmaio- 1 L Ddh iti» 

UleBDntIaeapaooil(eMi«and6iJiiDae'Forma I SecoDdalMiMoSSSdolCMùaMi^oIéÙi^ ' 
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u fnt i (ooredi > fi sono d«gl'ÌDMiidetU o dol 



ihHd od fat[iu(Md«d die itrmia opeiuri a 
nonni, Al l^a. gimo iini|>osl*>II'intiiTitk ^n- 
dlibirb, Otlau nDo^ 883. S8i ddU 



lounosn iti loio pitrenli ■. Aitcsn i 
spoauiOne, iirucoio liKii. neopianii 
> 1 anicDlo «38 del Uodk? tia|»leuni 




piacriie I modi e fonne delle TOndne , nlU 
citimi]! KilUiileti — juanio it ftt luogo aSa 

k liamllrile ch« ora il tratti detU iniffii 
di maini, etaà, eee., tìino Tìmhtì al thtomi 
comnoe, monti* In nwlaita (B sliMH >) tfn- 
fedto qncUo piil conpMidkiaO okB èinittoper 
le ToodiW do|U innùbUI peittncotl >l nfaiorL 

Le osterTuM oba abbiamo fatto b qnCI 
titolo ci dlEf«nuDO da nltorlora nuoo. 



dÌTÌuone piid tar^i nnrhc 



III» 



ITO profPdp se 
E npll'oi ' 



Arllcolo 897. 

lii rimps^ioiip m 
il RÌiidire iMop\U 

Articolo »SS. 

:l?tenza di li 



i pssn per Pe nperaiinni delta 



[e nel Ino 



prima ai conJiviilcnli p 
...i'ÌnUiT.ill(i ira l a 
nondaTe ewere minor 
e^dell'art. l'iti, $e i! 
fe(q!(n,o pnde ili hìiii ììi 

onorai^i aono a carico il 



ioni allp opern^ioi 
li, jirei in semplice avvito ila ilarii cinque giorni 

il giorno siabiliio per comparire davanti il nolnro 
jrmjni atahilili nei numeri 5° (lell'arl. 147, e 4° 
n cui i daio l'aTriso c iiuello della comparizione 
jiversadì Iribiioali- o (ti corti' d'appello, 
irli si foccinnp assistere, lisi loro procoialari, ^ 



UBRO ni. TITOLO TIH. 



mBc iIMgiaii /t«' niigptn, o pur wicha osi 
" -taH «d iUntMd? Il dubbio 




Il potrà pure dingerle, e ahljiainii 
Teitito 1 4Dft1i diipoaisiDDt egli ne itUnga 
(«cftà. AUon 11 maUrk dlTjdendD ti 1 
fonw ■ dimU preue. Aacb» ani preti' 



■Ib (pufi B pabrk (rara Magno; a 

fiuxi» tan riOaucM dH qgdl'wigriih 41 «d a 
■Dtala i rinaUta in finn delrutioolo tSS per 



nguue U progetto ddk diiiiioiM cbo d lot- 



in lulogia a ciì che 

taso del Comune, qualità dia 
!te dal concUintorfi che 3j coDuden vpm 
I magisUaio mimicipiile. L'incuicMa ado- 
ire rollìi norme d«l detto Bitleoki i dm 
modo della coniegna, e ne b nluioM 
rnle auBtatiiso deiJo ateao ttotaro , d^pori- 
ndo nello ■Ludid dì lui Torigiule. 
M» gl'interewad potuno nw iDMuiy • ■ 
U dliMua dia il lanilne di digiit giml^ 



Sn qnuCo- punta le procedure bumo 
ikto. Kel ùloiiia fisBeoa n dt& anntì 3 

ndin delegMo che rbMtte la peni al wilik^ 
il quila procede • ai conti che 1 condnideiitì 
• doveaaerD rendaiil alla fHmaiioDa dallo' 



' apcttin porzioni eredUufa , ad alle •oronl- r tnisiioDe di antorii 
■ nistn^Diil da bnd a ciatCDii dd dMdentl ■ cbl I sttìio? Ecco come il MmpliHcac gli aid 
ola 818 del Conte Hapol«ou4. la prò- ara Bempn glmi Piii cantwnCDM sgirabbi 
ri fnnreee non indiraiilo ut il nodo, né ' chi coiaaiettcac ad un auiere localB ia no- 
mai della dlazione (art, IHO), ri atiicac ; tiGca dell'nrdinania del nMalo, S'inteDd« la 
^Imln i>riiinario. Anrhp nel dfldice nardo i rarione ner oiii Tubi 
" nii-.l-orallroiimiTO 




cere la n» dm al di » d< 
refi», ed tuta oHre I iminlol d'! 

E tlaia ben maturata ignita novità 7 
ìspetta a me il decìderlo, SI pena perù ad : 
dereccoie dd mlaro. sebbene renilo di ih 
dnlefata, pena per à e wudìmttt un wi _ 

btrimoti da 
nel qnal« iWede. PoM ■rU luddelegare (e 
siirebbv II Mmr gmdo della delegiziDne) 
qnaldia aatan 0 finilDMrlD del luogo per 
dsiM poi iuuiw, » tvvB mi'nheriore Ina- 
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imperMO] miuipuulD delia nscrìiiDnii delle 1 che Don gii <li'1 Inttn BoiUniiala Ma il rertile 

panJ. lurohlie huIId, uan caprìDendii eoo BUI corta 

3, L'irtimlo 889 non preicrìn che lo gi- chaieia. 1> Toitcìù delle Dperaiioid , qud 

nenii del processe cerbile ; eppure non & Itr Btorli eeoHi eoggatlo. 
nlmeule aiiEiulIsliile per qnalchB amliiioaa I 

Arlleole 890. 

Qiiniiiìo nel l'oi'so livWv opii'aironi coLUinossc ni iial;iro sor);niio conirarerire, 
U iiomrn iie fu (iruresso verlmlp spjiarjlo, o riiiiotlc le parti d udlvnm flSsa (laTanll- 
l'iiLiLoriliigFuUiziiu'ia dtldgudti'., .... . .-. .. 

Il proce.iso vcrlnile <> dal iiuliii'O ll'U»]Il■^1.■H>, niil Ici'iuiue ili giui'iii due, alla 

ivinwJleriii iluH'iiiilnrilri Riiiillmrìn-, ■ 



Jl iiroce&sD vi>[lralL' nitiit l'asmrsso atla (Un- 1 generalo yodl sncbe B Mnuenta dell'oO-' 
coieria cotio due gitrm, Qmulo al praceiso I enla 899. 

Arliealo SOI. 

SlaUilìti itiU [loVaio 1 ^j['t.'lL'i:iiiii.'j|il i> te calltuìoni da Turi!, v h massii'da divi- 
Jersl, si iirwede lilla [biiiiai'.iDnu delle [[iioic a narmn dell'articolo 9!)6 del codice 

Il perito d'uffìzio, nel taso indicato in doUo articolo, è noiulniitO'diil iiolnro^ 
clic no rìcoro il giuramento, a h risalitili della nomina, e del giuramento pre- 
stato nel [irocesso verliulc. 

Il condividente eletto dalle iHrIi, o il [lérito nominalo, procede alla forniiir 
/IbAe dene qttole, e ne preeeritu rcimionc al noiaro, die In unisce al firocesio. 
Tei-Jialè. 

Aimotaaioni. 



iSWiluv l'sRieolD 090 <le1 Codice citile, che 
rm&kio TleoB rimmo o ni glntlice delteMo o 
Bl.moMra ibpo la «lina o dopo In tenuta, se 
ha Brulli bugB. BiiogBi gouilani dit confon- 
dacLUatlnia di calti palli io qnesia Icf^e, 
cod'qiBltadMMtoD^'artfcotoSUI .Itila pro- 
ccdiiA.^11 liBnm1««mitì'1lqna]c b ]>Dmt» 
la canM, ancorcbì non ti tmti di TCnilere, 
oidiDB di oenmiebi le ftias; la prin» «per»- 
zions t la perizia a Is eUma delle COM ^ di- 
viiiern. Dico euer edito, qnaatnn^ne II tri- 
banale, colla «cona d1nraie«N i«caitt, di 
> thne proiiimo , a Bopiatntto oonondaBdo lo 

arti sui dui di valore , pib procfaideie da 

'iVe ordioidi fìinsonaril conctfmuo flsbli- 
niente in ^Htlo gran cAmpiCo. L'aatoritt 
gindiziailkSBpariDte e deddnitcfi periti pcD>' 
prian«nMdttt(«all-DOMrai'iilnjDltfMlilMijBB ' 
r"i>ftn^iiTft iTf I TTiiMf rrnli di TUlf rf deflaiU ; vi 
tI aeno conti pendenti, egli danà Hfuidubi 
dò t iella iDeaUribn^^SW del Codice 



rMWj. Ee» tatto « fonnenl la qnotcì PooMo ' 
fonnutl dt^li aleiti coeredi » da penm S -■ 
comma Aduciafartlcslo 906'del Codlee bItU*), 
ma in duo casi IDmcril Micera necenaria l'o- 
si irevInuconconU; bìsi! ri sl^no Dikìorioin- 

L'arlicolo 81)1 delta procedali ha il pi(i|ier- 
fello riferimento al dtOto art. 996. 11 nuova 
CadiccdipRiccdiiraattijbnItco al Datilo qoellt 
finahi di'Bitggera il perito e di ricetenu il : 
ghoamento, eha iminii en propria del gln^ ' 
dine delegntD (art.- lOSO-dd Codica dd 1850). . 
È pnf^a deUa natala legge -di-arcn acor*- - 
scinto dignità ed' onore alla eluse benameriut 
do'notai) ai'dev'eaere pmaOHì deUtklom in- 
tegrità oaiBa' delta loro {leilda,. per' andare 
ad eetl i piik inpectanU aStri della lUà oMtet 

tante fimiglie. f^oM 
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Coniplute le opcrauoiii, te pitrU, ■ islaiusa d'una di esse, sodo citale « oompii- 
rire nello studio del nolaro a giorno e ora determinMi per «sdBtere ilb chliHura 
del processo nerbale, seutirne leltum e sottoscriverlo. 

Tra il giorno della citiizione e quello stotiUilo per In comparizione vi dora 
essere l'iutervallo iudicuto nell'ariicolo 8SS. 

AonotuiooL 

¥asik, intendluMCl, uà gtà di 
s ghitUh», u» uluieDie del 
di cAiunra ctav rìlBuniB I prò.- 



nnbif. 11 precedente C 



il i^DT*. È tinto nrcesu 
sii regolamente noliflcol 
btero , cbe li satcblie e 



Htlche poTterebbn I 



rongcesu ueflidllni ben peCauDt 
'niiic^HKiM lUHiiflBiDni elle cntriit* 
l'mi: 11 minili rnto glniUmits (*r- 



Il nolaro deve dare 
processa verbale di divisioni; ciin un h\-mui rii:ii 
Deve insmetter« eniro giorni cinque daiin 
originalo alla cancelleria deii aiiioriia giiidiziarii 



tbaflta di fiiFllD che propriinipnie 
n rroceBD verbile ; aoggMlo ilell'iir 
Bel B* 1 di qnell »rti«ilo iraiandw 
l-obbllgo di menlonre i iiriE iggi 



MbaHo, 
p<i*W,cM 

tettulmi, f„' • 



a» na mo i iTB W BW Tettato, do- 
nere totMUttorli delle mMerie 
■Mi dinl, Mt tupiietD, eelle eoi- 



^ Il proceno finale I» 
loaes qnelii tenipllcitk 
sempre a protenUinl 



Hi db non pnl 
btHògno di rldun 
colla quale tci 
qnundo ei è giunl 

nulli pn-tennettere di dA che è 
onde le condiiloni delli dlThìone a ficeinM 
paleil iiisleinc 11 notivi die le prediusen. AI- 
liìnenlj non potrebbe ipplloriU, ma eia- 
tnttonU le putì , U DmolugiiiniiB del tritm- 
nilo. I vetlÀli «Konlull rlmingoBD aom» «1- 
* fuHri*)! Moild, d» tHatous «nqn 




di quoto poi rilMdinl arsi* ; Unto jA 



il ciano eaU'ep 



I dtmito (art 091 
ilei Codice clrilf), Hoit addam i^ioiil pv- 
licoLui per cni nmi aiiba a cen&riih). NoB 
dece gli il noUro, ai ogni capriedou e itrUK 
oppoiiao», tennal, fnconuidue il tribuMI^ 
e frapiMire continui indngii al ano kfora. 



Artieole 894. 

tA «snienia di omolognzione ordinn 1' 
arnnti il notaro, «alvo la disposizione dell'iilti 
civile. 

Il proesso vei'lnle d'«EtrHzi<>ii<! i' !^Mì< ik'I 



rie delle quote da fani 
[Hine dell'art. 9M del codice 



IO lUbiliie per gli alti rie»- 



1. Clil non è contento dai riniltati, deduni 1 aitnt legga; la aoatn tace. L'anicolo 1093 
dnH'altkio atto ntataria per eodtnMarg U dall'i^tboo Codice sardo dieeia: i II not^ de- 
oinólogationt, Perreanto a qnoMo lermine , [ ■ positerà entro claque glonii il nerbala orlgi- 
iiOD facilmente il notaio iascerk a meno I! auo i < naia alla ugroleiia per l'omologaiione dal 



[li dilùfenU, a 
esso, pramlik parli a ciloUi. 
inJeva eoa quello parti frp- 



regoli 



ia ulo pc 



catto dellinicoloSJO. 

S. Ddla cilaiioitr dif deve prtadere il gin- 
Ano dciroiaologinlonl. Seierùianc Jtl pro- 
Mini verbale. Su,, i„iparlaa:a. 

Se non vi lia sosi^mionc, sono gii npcrto lo 
pone per chiedere l'omelogiiione da uu 
plilB, mentre dall'allia o al dlerit percbi 
Mu immeitt 1 diritti ai qnall doq i Cut* 
Taginns, 0 ae HfbnnaràBDlibiatla di (ecaiinna 
BClglailEriotttiu di onoIOEuinie. SI doiik 
«danqns dure; a teoiluleiia potrl mure da 
una o anche da pUl parti, secondo la idega dd 



tarli [le] proccaso verl>iile duvct^ero appunto 
coniidararii come preaeuti. Di questi ciedeutl 
fu il DELiPDnTK (lom. u, ff. nO), cha lU- 
man Msars caia InnlIIe di dtare I Brmalaril 
che amano pronto col fttlo loro di a^ro- 
u miai*. Ha da «liti d 



UDttO 111. TITULU \ll[. 



ma aproccnotcrbalB, s potendolo pel' ciò i mlluiiinl ultsiini Iiìmbu acliet dienti s 

cofUndilìn a inpagwnia ta conMgusnig, ne | qneiti dottrinu, L'Oda ì sridHits. Io ho fo- 

■egne du oitcbt ti flnutaiia ì tulio In qne- (alo craTCBlrs nel dileguo dalla dhtiiaiia ti 

tliona; dare conoeccre I metti coniisrB, h* | mucondlikineimposuliEla auoneasnottÌB- 

dMUo di cominttedi a diftadeie la ytvftbt (en, In qnanla dot 0 coaditldBDle, tlUcca^ 

poititoiia. I tutto ciA eha d t fetlo, nin ni coatitugs > b» 

Qui i l*Bridaiiu.Edi»p[àollrc.SetntU i diAean, nal ida profirli) bleraraa, lo it ~ 



«Od Tari 
da eU domanda l'oniolDgazione 
Doo ne rbnlH ta. magg»rì una 
lallda e perfetta; a da quelli io 



w Armalo I) prò- progètto, valendnni di 



ilDtte para e semplice del lerbale In 
eattailaBa dal nodi di nparlce neii 
gìundlche esposte dal notalo. Ma e 



' ammetterli che In modo raglmetole; la bi 
j Cele di una impugoadone oon lafijggU al. 

ehlo eserdMlo del magistrato : Verroie, li 
I iriiiiilliia saranno KemiuT nmeodaliil] (>). I 



.tornirci mila qaeftiona 
■e qmilclie nltne Impe- 
el IN99, e toHerA dd 
1». no polene laSafra la 
ticolo 1093 oopra 



ptnlo del nslema o delle masfime da cui al 
ifolge;eqiieito è dò eliedàiaiporliiiiaeni- 
gioot di erittem tlh fenuGA deIla«iAn{- 
Aoa. Ho dello ilM a un «ertogmta. Due U- 



1 inrrirn"L!in non potr» esser dtirlM 'che 
ila mmu, 0 aoiri qnindt aree appHca- 
I iii»iiohin(inirnriiwiio)ffii>,«-maBS^iia 
I iinirogHi ni lutto uiTe^H) d Tfen«i^ 
: nitri incitiioiiii , «uro fasi hanno laogo 
ene Ja mntena del dividendo gis ttdli- 
tS olfra alia opportuna elabotadoM. Vi 
n eanriqipDiWoiii di creditori faUàdf. 
ilbne det pMico dd bMUE: renna fi 



mi 



in dìnilcin t quello cIib linuia, lolutn . 
nrilms. QoBDlD agli iminobUl non ci h. 
irolgcrc anelic una volt» lo iguanlo oli 



meih la materia divitìblle (*}. 
La operaiioDD delta vcndItA dfg 



pile siamo riconiloai, <la qurìio comune aUe 
Tendile giudiziali coalte (aiticolo G5.1 e icg.). 
(Jnella venilili d'immolili che si eaeguitco oudo 
cfetluari; più comodamente la divisione rìm- 
petto ai terzi, >i rtpala colonlaria, malgrailo 
le circoatanze Imperiose da cui dipende. Di- 
futi t impre colonlari» la Tendila die uiiofa 
ddiaeoaapn^ia, qualunque >Ia U utgenia 
delle uuae che ■ di la aidngiHui- Dft pacato 
diutnds I ueditorf Ipotecuii non uno 

JjTtieelé S9S. 

Xe sentenze contumaetn)! pronunciale nei giudizi! di dirtsinne non so 
geite a opposizione, e non È npplioibtle a questi giudiiui In disposizione ili 



la Capo IV, che i perfètta- 



T cendividSDtl che, citati, non emapariiconp, 

possono lentliei liopoRo quote che non ueet- 
tercbbero <olonlieri,e contro la quale asaegna- 
ioterporranno uppeUi 

a oppoit- 



« (art 



«lo i-li); edan 
' ladluion 



0 diritto dellj 



contumacia ó quello stato del UiÌBanle 

a [apporto a quella è dichiarala. Kellc 
: di tribunale la legge dichiara il itiodo 
comparìfionCi cioà per mezio d{ procu- 



] il noD rispondere cbs 



1 all'i oYito del notala non 
la contumacia. S« il attio ì coaqMiai 
laiioDO principale, può S no grado In- 

re 0 di persona o per neuo del procu- 



taio non pnrga perdo la sua u 
diziile: tenomeno tu ed nieogc 
Quello precesso nolanig e vera 



BdasAnr, CoSiee Hai. * pj 



CAPO V. 

Dia. CDBATORS AM." EREDITA QUCElnV 



:i liei rnnrellierc notilicartì peraonHimenle al ci 
Il |Kii-Ui eslci'iui ilellik prflliira nel termine atab 



AnnoUslonl. 

in ^ naia, 0 gif eredi ! lur [niHii6iil; i 



fli domandi nnllt p(T ti; il gind 



colo aSU Jel''coJii.e rivilp], ' 
Eredita giaccBle eoa i crcdilfi racnnlF ('); 

difetto di parenU e di aucceieniUi: ne àuma 
ben kmttni : potrebb'eaienie U prodromo ; idb 
troppo Duuxa ■ TerifiwnB la cnidiiioiu. Anzi, 
oume ora Tedrerao, lo Stato nen dere ingo' 

1. HelaiDle oragfameDto portMo dalla legia- 
luhns Haliani, egli 1 anetco: cbo rivigcuo 
fiscale, come chianiaTaa nel Codice civile ol- 
beitlno (wtlMlo I03i], o n^ahMica Mkiitero, 

IngereDM dello Stiìte , non etwnda del tutu 
dirinteieraata i iliolita; la legge antedore 
a è temperata In faior* della Ubarti. La fk- 
collà h panata oll'nfllEio ipontuieo del pre- 



dei do.1 



i ««ditori: i donetarii, 1 legUaiii, 



mefabe piA giacaile. 

La iituia il Btngindiciale ; Hnlercege deie 
In qnilclie modo prorard, percU jiu iuni do- 



lo del 11 



re ilei manca- 



li decreto del pretore acrà tntla qnelta tetUa- 
dlne di effetti clie snaie In tìndiicaD la nondnk 
di un tutore e cnmlore. In qualrniqua laefa'i 
del regna ai travliio beni della succràiloiie , I| 
cnnUore fkii l'ufficio ^uo. 

4. Jnguol momtatoiivaifirJii lagiocnuf. 
iàìaere^tà. 

Pongo In ftonte > queata ricerca una par- 
licolnre epigrafe ; pnicbA colla rnuna legg«w 
gnntamente, non i priia d'inlereiao. 

Secondo 11 Codice civile albertbio (art. 1031], 
siciliano (articolo 730), fruiceie (artìcalo «tt 
In eredìU rcputavaai giacente, quando, epbàS' 
i Wnoini per far l in»eniario e deliberare, poa 
si pTesentiBse alcuno sd accettare la eredìUi, 
0 l'erede non fone nolo, a gli creili vi anuHra 
rinunciata. Ora il leito siionn cori: • Quando 

• l'eiedo non eia noto, o gli eredi testamea- 

• tirii e legitdmi abbiano rinuDEiato, l'eredità 
■ ai reputa giacente , s à provvede all'anunK 



la BTen espres 



a lo umi te 



jutlsn* ilTeMni* d«Ilt pm»Ann), h d'noiio 
Tilulare la hnportania delli tarìiitsiie pop- 
tat> dal Cndten ciille iiaUana; o > niri dorè 
liaatar», s«nia nrcnpiirl dflle altre «indliinni, 
o towindone di volo jier far coraprendm la 
DùBtra idoa- Ha si Ò la obbliga di spiegare la 
su posta clausola — nH maggiof numero Ati 
auL — È &eDe. Euendori la riaunila di>EÌi 
Bradi, DOQ occomva di pHi. Mod al uip'ltava 
patuggici di ttmdni : la ntdità ora dimnslmu 
^umu col fUu delia rìatuiela (*). 

Ma necll altri casi nn fntervallo era frnp- 
poibi daÙa Xtgft ff* l'apontira dcUa giirrpa- 
riana* la didiItniinDe ili irinrenia. Qupstn 
intamlloenmdtnrato OSI inmpo tM ncaa- 
reta per tur gii layr^ntani c ■iPiir.prarp. mi 



il poBBfseo passa in ini di àiritto (art. MS), e 
si traila di pillarlo di un poamao qn«Ha 
quando si ti dolina un cunlore alla eredità gfi- 
rcnio {"). K nnn avremo pHi regola aleum 
per determinare il momento in coi paò attuarti 
lineata giSTB fkcoltà? Daiterà che ira pre- 
tors qulonqw, colla nigUors lalaiahiBS dal 
«cado, pona dli«: l^neda non ni i nolo, ma 
(0 dil ib, per dare li poaang dd beni il ca> 
ntsre! Mon dovtAprsnr nulla il aadletine 
{ntertanto si» Io sinHa a qnetlo paitof 

Hon anmdo le leggi datiate noma da ae- 
gnirs, iniV che pil dbal di niegiia al A, ohs ma 
bani» potalo atablliraaa a priori, ■ che Q 
gindbdo de) tulo i rimeno al baon ciilario 
del miglstraln. 
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di en varrà a nccogUcn una eredità ^ catto 
non ttappD alleUMiu. É noto (daè cbi 
polrabb'enerlo, pincliè U legga noa ciaga di 
pU); ma DOn ì nota s'agii reni unnure que- 
sta qniUtà. Vam ipuamt (qoinla allU- 
tn; a BdibaiH ti totoiND lo M^rlina, ullW 
e nell'àltiD ano il cancetlo dairabbuidoDO è 
Is£litinio, deia pmliirro doè gli ataui af- 
leltìl'ì. 

ilua a diclii 
otnii altta , nn'oiiiniime ngtancrols , un'opl- 
"iniio giutlifleahllfl ; a Aera nrere i miri Itffit- 
• ■ - -L fi «nipdi Blibligo au» i illn- 
■ " " I CMB. E per ciò faro 



raialdaU^uHiiiadi 



Bcquitlato un gmdo dalla cogniaDM; bipro- 
babilHà che non vi ria cenoni che n^Va ae- 
coddaHalgnanan 




■0 dMreto, B fandisUailD il ^a- 



ib^colo 89V. 

a dove, prima di ingerirsi nell'nmniinislroziDne, preaure 
{CiuramonUi dnvanli il pretore di ciislodire feilelmenle i beni dell'eredi^ di ren- 
derno conio aempre ohe ne sia richiesto, o di amministnire da buon padre di tt- 
iQiglia. 

11 caneelliere fa processo Torbale del giaramenlo, che deve conlenere: 
i' L'indicazione dell'anno, mese e giorno;. 
S* La data del decreto di norainn del curatore ; 
3* Il nome e cognome, il domicilio o lo resldeni» dello stesso curatore. 
Il processa verbale è sottoscritto dal curatore, dnl pretore, c dal cancelliere, 
G iinilo ni decreto ili nomìiin. 



sto titolo. 

Se occorra In 
mente le disposici 



ll'invonlario. il curatore deve 
^ stabilito nel capo III di qae- 



0 rendile, si osservano egual- 
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53) :0 



ie (uri 



•7 del Cwlic 



xnagiiinlun pretorialG una lera elevAzIoue , 
hM, btlo pnlstire il prilart di moadaiaato 
dd biago iàHi^ata «KctnjoiK. ATicma dnn- 
qae, i Inoco > ipemlo, un solo cntalors slU 
genen1[tii dei benL In eBStto b guaaUou, BS 
ti fosse, rerretibc a oulere iioa nella dcpuU- 

siilliL rii|{Lic &ii?Esii lidia competema canuk. 
Kil 0 qui, lii!.oguii confuiulD, cba pnpcmdsift 
il purimlu. (^uu'c /il rullino ifenifitia ddds- 
funlo , D ili fua reeiitnta abitaalt? (oiL 613 
dui Cailicc cii ile). Tid pielori a Erandi disiarne 
poIraDiio prcl?ii(3erc a i^ucsEa giuri^zSonfì ì 
qoauto più è rislrella la loro ccrcltia tcrrito^ 
fiale, dai^i appira:o ii iiue^tioui di questo 



titoli SOG B 897.^ Le disposliloni del g in 
(Sezione n, Capo Uì, TlWle li, Libia 111) ilei 
Codice ciril*, riguardanti l'InventaHe, sono ap- 
plicabili; ammonisce l'aiflcolD 083 del Codice 
drile. <laab> richiamo et attiene ceitanente 
al modi), anzidiè al Knpo. Per l'articala 039 
(Codice dTÌls) l'arede ohe li tnmmel pcoMM 
ba uno spada di tre ned, audio pioragtUle, 
per bx rinTCnUiio: H curatoli) dolTeieiIitk 



2Ìone è quella di un tntoro, ma qmlla di un 
crede, diterta per tanti rapporU. PercM i tro 
mesi? ì) urgente di procedere alla rormaiiane 



li'eridilà giaeeate non è eolo un complnao 
di beni-, è una rera oradltà, o lale rimane coi 
mai caratteri ^nidtd e ed peti die b aggia- 



del cnnton di e*taidon la 
tolti ihngU ore ri poMano nceogUme atti- 
vità per far fronte al debiti; doro adunare in 

dal defunto. Una parola della legge per ricor- 
dargli questo mo datore indeclinabile, dolore 
dì cui doirà render conto, aircbbo fatto aisni 
licne- Ma insomma TuIBcìd suo questo. L'ere- 
diti giacente è on'iriiUàbafficiata. Toetocbil 
il curatore abbia dalla legge bcoltà di fUD, 
e ora lo Tedremo, egli procede alle TOndito o 
al pagnmenlD dei delnti dno alla conconenza 
del valore dei beni 

1. L'articolo SOS ipppano rfurentarfo com- 
piuto; n cuialore nd Imnine dt trotta gicn\i 
(spazio del quale diapone secondo la sua pru- 
denza) passa ulta vendita dei mobili, iYanuo- 
tfrc io cnclifa dà màbiii dgidflca ch'egli na 
Ih iiiuEa al pretore, Mcondo l'art. fl7S; non 
aUrinenli >o traltU ddhi rendila degli im- 



Artlcol* 899. 

r.oiii]iliiiii l'iiivt'iUiirlii, e ilecorii giorni D'eli ta dulia publiUcazione prescrilla 
nell'articolo il curatore può transigere. A i|tie9la iransazionc è applicniiile il 
(lisposio ilei l'articolo R8I, 

Anaotaiionl. 

1, BiUcfaeollà di (mjnijert 1 raJe eertezza che ninno tuoi jiioiirio Èaiieme 

II decreto della nomina del cuialore ei pub- di quell'eredità. Se il euralnre ba l'untorìlil di 
bllca ancora nd gioniall, à affigge alla porta 1 InmrijKra, d6 anppone nel suo punto cuhui- 
della pratora, ri notlfiea; altro tempo trai- | nmte feserdriii dd diritto (■], 
com, e nd aevHttbmo nna ipede df 



E curatole non acqidata la podetti di tian- 



»Bu.rMii<. 
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jfl 



comiDdiiu il gioiiw dopo U pubbliui 
ilimU jBU'inkolo luti, s conilMU ■ 
lagionù. £bl»Da 





«nnlora Bll'ondltà giuenU. Pnpoilori di 
CarM ti quelito , egU riip«B cba il dccnlo 
doiSTi couldenni loterloniloria (ma png»- 
nbuio), 0 qntnill ippellsliila, poiché per eno 
gn anecito lan lista pragiiidiBa agli erodi 
(qoen, a»t. Corte di Torino, tS aprite 1801). 
Biamo d'uoordo. H« nnm ri t*da dalla lUtl- 
apede, trattavasl di na tawrtoootoriij proora- 
diUi In pandeniH di sa gindiiio priw^nle- 




•euo del beni. 



Articolo »00. 

La dnmnila Ji ^paraxione <lei In-iu umilili, ili <'iii 
civile, si iiropone contro l'ereilo a :iiini rLiii|)ii'~i iii.iiii 
Tonti il pretore del inaniliimenla in i:ui si n\» i In s 
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IIIRO lir. TITOLO «III. 



lafìùdeibaù mobìli $e non font ancor fallo 

Poi nella sonteDZB SUaa, 0 in allegikto mi esw 
Mmlultmenle eoogiimto, saranno trasporUlc 
quoUe p»rti dall'inienlario ilie descrivono 1 
mobìli croiliUkrii , quei rookili sui quali o sul 
lirciio dei quali i crcditoii ercJitarii avranno 
Ik piofereiiia. 

A. Dei premedmnti per In amtreBiteM 
àd «oUII, IMMA) rantolili 901. 

IndalentlD ilquitilo «idTor BH tnite dei mo- 
NK « dfl tati «Mini, noi ftcdUM qui nu il- 
ttret pratteimeiilB IntorMilnK. 

Fra iiefBiiUiieoaauSiirenKliiadSiiM* 
diilnildetlspiiTlltgio,li*nivi«to,oba, In 
■lira parola pn6 dìni la Diletta dal diiiUo, 
(A> a vutSa lia tuDt naoi fU dMlar*, o il 
jjKOD floniia SMura dliirttinlo. Ui gioio di 
tui]iaaaoucoiidDdelODiANTON: •Blen mieox 
■ le dnit de ixédlleiii ne peut tire ciercé 
> mema uodut Iw trab am (arlicolo m del 
t GodiEelfipoleMie) ijii'aiilaRt tot la weubla 
• lontenconianilawuiinikihrTilin-ipiiisqiic 



airsTia il prìvil^io, vollt cho al f-iuilìfa foua 
allriliiiiU una fatollì tanto più rilieralUlo in 
qiuuiio non ai icdc rìilrMta da renna coadi* 

Ma l'autorltl giudiiiiiia potrà fona nauna 
in un modo qnilun^ue , ad arbitrio ; o doirk 
eeaeni guidata da crìterìì giurìdid? Ogid 
crodjtore dio insiite per la n ' ' 
eguale diritto a pioiocare mi 
' ' " nranno iioadbili?<)niill 
mm. 




Iti printlaIpMldÌqudJldMAnof«it»' 
iri ili attliuleulid • (ton. Il,'9ei8, tnd» ' 

IO napolclnna). E li^- '■ '-" 



<:redltori onde la loro iUligen» pi 



■ Ii'auloritàgiudlilana, dice Tartioola 901,^ 

• i practidùiHKlì mcautii aSa loro co-nw- 

* miiom i, 11 [lenp ieaca Tsdattoce , cene- 
Beando ebe lo irauìre dei mnliiQ bnUn andar 



Creditori aduniiDo die solo in tpt, come I 
condiiionsli , potrebbero non euerlo mai ht 
alto; ctcdilori a temine, o quindi non aDCon 
creditori, potranno domondarfi, ttunc prò Umc^ 
il sequestra dei beni nidrili ereditarli, D dia 
equivale al diritto di &rli leadera eon Aitpif 

ilella istanza di sepataiione l'ereda pnù di*- 
porro dei raolnli oreditarii, lenlmodo l'aMi- 
oolo lOGl dal Codice drils: • BIgnud<>^■li>- 
■ ÌA pi idbmM AdTgraA, D diritta Idh te- 



>. Teni eht allora l'erada 
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DELIA SBFlIUZtONB n 



fai dnliabiioubli; ei^lK btuin ai 
MpMuim» hi su h»M MB dinnà twal 



SccoDdi] mw datbtiia, die dorin dalle pnie 
urgsatl del dMHo ramoo (*); U dominila di 
upuukos ineblade la rtaoncli ut dirìllo di 
jieiwgainrB 1 beni fropril deU'er«dai ind'è 
<à» qualche mita d & nn caittivo cslcoló, e al 



propriì 



rende liipnid* del reloTe alienato 
henl Ecco l'effetto della Mparazì 
li lienl mobili, enoda agli immabili, comegm 
vtijreino, Btaloite tegole conelaliTe. La tr;ia- 
rmioBc parloriwe un feoomeno asial rimar- 
clievole: l'erede, qnantanqne poro, tanlibc rì- 
dami, a latta no raalagglo, alU cendiiione di 
eiede beneficialo, dito cbe latini teorica, di 
cni diedi or ora no cenan, e dui paini Tederò 
lo VoiiT e in tatti gli Inleiprecl pift dogma- 
liei, reggB aucois In Dmlhnila del dirtUn mo- 



: approl 



retori del Codice c 



1*901. 



■ile. Kello «tato 
joi e i Icgitarlt 
mente et«gulUll 

ri«draU nrila dlipoeiilone ie\~ 



fciiltO)!Ìl , , . 

■irit.iiir b> Itro emwnmtou. L'erede psA 
traianl in cendiidoBi ecoDomlclie per le quel! 
poHa batlara la dicfaUniione ob'egll sotto- 
poRà ill'inTentario, di rkonoicere quei beni 
eooH pertinenti alla eredità , e di rìapendere 
d<l Talare retta i creditori del defunto. Ma 
dìp^e dalle drccetanre. Se U laaisi dd de- 
biti, in confronto dell'afise ereditario , focda 
concepire aerii timorì; o >i prcsenllno titoli di 
aediti Bcadnti, legati che derooo sema inda' 
gio loddiatani; in una parola, il giadlce, «iuta 
toStita, petsoaBO ohe ai reni in 'ContingeBie 
dia recUmauri proTradinunti CMiaenabiill 
(iMlk .Uiu» hitia n baHk wa, «cU foò 



n gindliio S lepaniioae ^ h la anfhmto 
delTerede; nuiideTeiTrerUndieieredlloil 
di Ini tanno dirlKo d'folerreDlo, diritto di op- 



civile ci spiega il modo con i 
separazione rispetto agli Ima 
• diritto lìguardo ngU ImmcJ 
ncdianle rùcrìiione del credilo 
0 degli In 



■ prctSD l'affilio delle ipoteche del hiogo in 
• cai sono situati >. E protegue il detto arti- 
colo insegnando la forma. Pi^ nell'art. ÌÙGÌ ti 
mette In tutto il ano rilievo refHcacia ^questa 
iictiifone. ■ Le Ipoteche iicritto lugli inpio- 
I bili detrerodhì ■ fórore del crediiorl det- 



te degli 



. Taiuldello termine di tre mesi 

Onantonque allenato l'immobile, e eenpre- 
cht non ala deeono H termine , Il diritto può 
IieifranI; * noto dio nel Codice Napoleone 
era disposto altrimenti (anlcolo SSOj. Il privi- 
legio dell'erede del defunto primeggiando i di- 
ritti dei creditori dell'erede o nlieaatatu, non 
ha quindi per condlilone do llmnobile ù 
troii ancora in mano dell'erede. 

SI dubita altre volte se fòsse d'nopo far pre- 
cedere alla iscrtilono oni domanda giudizlole 
di eoparsalone. L'oplnlono gid profesaata da 
Merlin e da Cu\bot fn con tulio senno re- 
spbila dal DUniNTn» [Da lucccssions. a' iSS). 
Il noilro articolo ÌOUO ha una dizione polente 
ad escludere persino il dubbio. La ttfara- 
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LIBRO 111. TITOLO i: 



TITOLO IX. 

DELL'OFFERTA DI PAGAHENTO E DEL DEPOSITO 




(Lei. 7^ suddetM). 

Ho riportalo quotla 
in lOlno le dm obbiunni dio contieiie , U 
pibwdtllsqiuUIt liaolM k favore del cmU- 
I. 1 TO di Ini. 1! creditore pnH 



ì. Dilla offa-la rtali faUa airudieaia. 
Tizio ciuto a p>iue ani, umma ai pio- 
inta di pgrwu, o por mono di pnxanUite 
ipedibnenta lUitoiiiuto, e deimienil ttnda 



im'offstu atta io tu gytaif £m uiobbo nu 



Chi TOlme ivolgere il lema Jelle off 
TWinlIi tniIDdo e come eìqiio munite di 
cadi, quuilo ibno poaeiliUif aino b qiiAl i>i 



BnU'ugomedlo. 

Inuolo d Urdaa aUliUIre lit l'oBert* reale 
uou pnA DUI cuen nipplìta nel genere tuo 
dalla veibale , wppait f icumnli il credilart 
di toltr mni riaetire H jwifanitiilo iha lerbaV 
munis gli d obe. Fp fueaia uua dello jilii gaii 

fcrntatiTa furODO panlgiuiì 1 



i /Olirci 



c. )), UAnnofiA (in Leg. si e 
liiaU.I, eil alni g»TÌSSlluÌ giuinuuium. >■ 
CDDtnxia , piCi solida per certo , lua allor 
mei» attréditai» , li fondala su iiiicsle ir 
ragioni i 1° Estendo l'otratta lerljslc isseiii.ij 



mi 111 farai. 

mora filando U pi_ 
jirsi per fatto della parte contraria. Alilnann 
1 magoiOco testo (Leg. si restdnun 6 Ced. 
1 illsinh. pigli.) applicato dsgU btetpreU d 
no ipecialmeiite irS credili lUlq^ i quali 
oia llcanconD dell'avrentule, die ingnsu- 
jnU li lionai, DM pOMono ■cearlsiri (**')■ 
La vtJeitt TsrMe mal lUsI qnuida ti In- 



iccerula. FomUndo om di na 
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L'uri, mw !\ occiiia ili im cuso clic tfiigi;? 

dtP'aaer conergnalo nrl ìuogo in cui si trora. 
IntendEAmocL Non nel luogooTc u tm'a a ca- 
pncdo e vol[>nt& del debìtoro ; mt essendo pur 
questo locM loIiitiiHHi , è lUuiilalo iti con- 
tratto. Ho rcjidulo un quadro della mia pina- 
altea, io debbo eonngnarlo, ma nella mia 
Kteiu pinacoteca. Io non debbo trasportarlo 
in TOnn luogo ; io Bon dero andar 



idoU 



mb. È un Ulo a cid io non lo posso coetrio- 
Rln: mio So debbi atar pronto per la eense- 
gna. I« oda intlmulone è tniplkementa di 
traspoitario. E l'egll non tieae o bob In^ 
peranaa anbwinatB a prenderlo la amngna 
e Iraiporlars fi quadro (lìnlende da cua udì], 

10 poso olliedere al ghidica In jxrnùninK di 
diporiMrta tn oIlrD Iiugo. 

4 8s Imgo atmemtlo U creditore nou 
Tu (Mio doarfaSi'o , onde io non posao cddh- 
gnaie laiomtna o la «eia, penna TouLUEit 
eha debba CMr citato avanli U nta gindico 
naturale onde procedere alla eledone del do- 
mldlio, altrimenti poma &rm immediatamente 

11 depoaito. Alili mettono aranti epetUeatl m- 
Terri(DEi.viNCOunT, lon. ir.iiag. iS9,nota3; 
BiocHE e GoviBT, Offro rètto, n' *5; DuiuK- 
mx. Ioni. XII, n° ììi). Io feimimenle credo, 
lurscindendo da altro opinioni anche meno 
s"liJe, cbe il delatore, verificato che il iredf- 
lorc DOD ha eletto domicìlio nel luogo del po- 
gniiicQlo (il che deve ila loi prorersil pese* 



re<lo bene che l'oHerta potreLl>e anche 
imo DCn fatto. Ma bd Irattael di Dna 
li dinaro, perchè non patri ealUni 
ore In un luogo qualuiiiae e oogno, 



4 Se il iredilm non ta damieilio neOo 

BlalB. 

Si larebbe orednto ffi tronre nel mtoTO Co- 
dice nna eolniIon« ad tm qmsilo ohe traiagtia 
ancora la ginrisprudenia. 

Se il luogo del paganenlo è staniiilD, do- 
TCndoii In quello fsire la oDerta, Q domicilio 
personale 0 reale del cndHsre attenta fa» 
differente, ra non in quanto la relatiTe 
Umazioni leiianno negdte al nodo deiD 
esteri. 

La difficoltà eon^ qualora l'olTerta debba 
oflettoarui alta persona o al domidlio, nou es- 
sendo determinato U luogo del ]>ogtmcnto. 

n CllAUVEAi; à è fatto ad flnuninare questa 
predsa questione (lo CtanÈ, qneit. StOi bb); 
e trae argomento prindpairaeote dall'art. 69 , 
n*S, della procedala IhuicMa, nel qoale à 
pone che gli atranied, o coloro die non hanno 
domicilio 0 dime» conosduta nello Stato, Bono 



mimi u 



liB diritto lii nvrrr, iiiiilRmilo iinles9e loruargli 
assai incomodo il riccvcrU: a[> fosse, per grazia 
d'esempio, costiliiilidi una gregeia di buoi e di 
pecore che non Bi potesse comodaoiante allo- 
gale. Ha è questa nn eiaiioco, oppure la 
legge penaette di offrire la ceaa dovuta alla 
panona direttamente, meho ftaori del modo- 



insìa il debitore tare indi paa- 
lito. Questa opintoBO è pure 
c;;jn ;-lurccensaIlo che leUA 
0 al Codice tardo il n° 36 dèi 



I prendo errare. In questa aolniione 
non si distingue, anii bisogna pur dirlo, ti con- 
fonde ti noilD dì Hotifieart la eiloii'one ooiiii 
alti di (■ecunoBI di un contrailo. Ha Ti « di 
idù. Si atliìbnisce al procuratore nglo nna 
fondono che non gli appartiene lecondoil Co- 
dico liranceie , mollo meno gU aifwrtlone se- 
condo H nostro. Fieaao di nd fi pubblico mi- 
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nUgni, dludori penom At nailia mt- 
Amm, dHiigffjs 0 dimoro »d ngHC, riceio 
dulie Buii dellViHtan nm °><a- 

ctlwj ^Mtooli HI, Iti). U pnUliwHiDMara 
In qaaMa suo non &>lln idSria alia di matto 



nenie «Mo doOe jiiirti (poicht H qnisUi ìjieq 
TCnln} rad* afbttwn un pkssmento ; ni 
DOMW Iegg« , cb« aKribnfau al giriicnnt 
del te ^sta foniioi*. 

Io oh* il quelito debba sciegUera 



dDnelV 



Cupo I. TitolD H, 
eaia. ili noBlrl tribona 
rL Qumlnnqne nel 
posu non trattarsi di Ati 



rol. 



cori Mcndiie le ipotoM , e applicati al ra 
pift gniTe, ràpondarà dì leggieri a quelle n 
puA Bembiure meno grave. 

In qooflta eontroverflìa noi lopponiami) i 
rutto giuridico che deve servirci, come di le» 
■ riHlieilii. Quello, aliente o alraniero. i 

è nel regno, lo aono il debitore del mutuo 



liuliiEtsne; qnellD difiittf n ad eaoere n trf- 
bnule > eiil aark portata ogni controrerda fa 
relazione al ngnenle artlealo 9D3 , e pnsi 
oba per ogni patta al annanlid am^ ben» 



c. O rignaidann oggetto detemd- 



lere «ut re Ho ■ rfoereniB ani di- 
e liUdel Codice eMle). O ri- 
di genere delenoinato {grano. 



ano fone tal- 
l'effiMio po- 
ire 0 pnS d»- 

onstandB della Menti» della cwi aObrta. 

J.O (tsnaniuioiH dMi enea, n non aia Al- 
iai vi: iiiihiiii aa trattai! di owe (longliilli, è 



i ah reti la nonata può al 
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turÌQy Don appartisnA ■] ndo tflnu; io lo sii 



montP (Il paRBre ai .^ri'ilil.jri, piin jiciiimjierìi, 
senza iisrirc [Lfil convenntn, ni er^jlori «Kit- 
riori, che è lottinuso eà implicito {BAinils, 
nd ilici. Leg. Cod. de uipr., qneat. 
CllAVF.TA. 0008. 70S). Ogni condizione detti 
rstrinsrca si «ve™ per illegillinu. Richiederò 
la riceruia in un dMo mode, piet«ndere che 
sì rìnanzl a qualche pieteu, o ula una riiem 
(tinon iioltr]H-«puiÙMn diriW, n* di toIbf 
saln ogni ulone e ngiena. ecc., tutto da 
1 oOMa ginitimenle iuRccattatiile. per- 



chè obbliga il 



dò eh 



che U duliniinne da coniluio^cinlni' 
wlnweeo. Ln inlncser» , nnscmlt f j; 
r<^I^on toglieva ailsvaliiliiii udì ofien 
se eì effeiuae 11 premo alla condizioni 
tradatur. b« ffniva soltiDtD cne il c 
torà, del qoale parliamo- non reiUTd 
dallobbligo ut pagare il preizo. ncppi 



nere la tradizione che gli era ilov 

BPB, MSBL-ÈANIIL-S, ili, l'AClUtUà, l 

iuird^ Inspecl. v , cap. 1) ('}, Tib 
■aonnto Bteiao pnA nvere una de 
die d riCDMu» legiltima, ae, par eaempio, il» 
itato i*ttnilo doretii Megnin Ri cndiliiri a»- 



■uva. di non esser» m 



1 1 otieru, eis nel ii 
masso del credilo. Sari In 
une da decidoru col fatto. 



HI di eiseni 
giorno della 



Artieri» 004. 

Ouiinib il crcilitnrc ririi^^i l'olTerla, o non sia presente, gli &qotiRcat& copia, 
ilol pi'nct:.-sn vri'li:ilo nei laoili staliiliti per la i)alilit»)iiiuie dell'alio di cituione. 

Con lo f-tefm M\i> fi puii notifiture al mdilore che si hrà il depowM àtì\m 
somma n della cam nlTprlii. 

Tra la notìfifmionc e il depasito deve passare itn Inlervatla 0<m ipìnore di 
giorni tra. 



■den, i a toafiàmeaìo laU'*ltg^ oSMat • 
il nv«4aiiugiud4lHnMawio0el<lttMllo, 



arà rlHtiWiiaaiBt hcnMnwn'eatiiiiHfiiaMdih j pcaiitn «wla (■«Uitan 
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Arlit'ulu i>05. 

11 depwilo deve Iun>i nei luuglii JL'.--i)^'ri:iti ilullii li'j^'i'.. In MeUo dì dc-'ignar- 
Eione, l'suUirità giudUiu ia compelanle provvede, a Dorma ddl'arlicolo 908^ con 
deerelo sul ricorso del debilore. 



Articolo 006. 



■tirnin 902, die 
iidimzimi jirc- 



II dejWiito si ili col mesto di iinn di'gll nlli^iiili i 
ne ta nsulinrecon pnKcs.iD' 'derivili?, il i\i\!i\<- iI<<m' 
ecrìite nei numeri 1, 2, 3, 4, 5, G e T >lull':irIii.nUj 

Il procasBO verliale deve con lencre Inoili-c la s 
dell'afiiziBle procedonle. . . , 

Se il creditore m predente, il pimrcsso Torbale devé AndiA WnUmere 
le dichmmzioni e 'la SD[lo.<irriz!ane di lui, o la m'enzlóné del rifiuto dì'^UO- 



ic di'I depositario e 




AuDOlaEion!. 



. credilo 



erbile dal 



n dcpoailD. Se II 
gli Tisne' I DMMcBto 11 pn 

• depnRo eolia ìnliimiiions di ntirare 1» co» 

• d^BdMU 1. Allou il cAisihU del dtUlon 
6 TtitDWnte fluito-, il ano Kopo t iig^nnlo. 

IiO iMpo del dgUton « di llbenni 



). Dn tempo al rìtenns b«- 
stirà 1k dBìuU reth Blmcno per evitare li 

" " inpaiimdain moram, 

FjiBFiO (lib. IV, tìi. 33, dcf. IS, nom i); np- 
pnrto peiA alla decanema dE'llu u^uro coei- 
vaudcmali non pura niiScicDtc (Voet, ad lil, 
de mar. et buct.); ma solo ad impedire quelle 
mm cba BMeuw»ppaBlv4i&aon.,Of> 
^ il concetto ddia Dibitt è molto pH 
ferma. Nulla per rt, don non aia accattata, i 



I& dil deposito. Per ii pub ei 



: ti» Ic^alincnte fatti 
li «»■ depositata A 

colo del credìtora t, - - j- « 

La leggo dica catuu .fiiMrm^-^ma- 

cn moratorii c conmiiisnlàii'offutkTaale 
n pndnM natt gaMta flf 



ÌM resin gl'interessi de 
al giusto ; lo spcie pinata, M nwo lif nUe; ae 
ilUgnido, deve paganene nha parto, eoa pia- 
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aU&qnilsiMa ri ttUggeper ^mlnniue ndi^ 

S, Sm è necMuli) eli« VnSiWt ote b 11 
defodlo bU qnalki Meno dia it, eugaU ron- 




cola 903: TDttMii BB il credi un uri pie* 
nnle a addaci tigiaBÌii«TD<iiiw»s(bnad«- 
psAiF * Imb d'uopo sta u n« Isiig* conta. 

Ha II Eolnmità dal Tubale luppoH dia U 
ecsdIMce non iU eampatio peraccetUiia, sai 
qui caw tutU'SniKa «olla qnt» t»m« ch'egli 
baldaUbne. 



AHlcolo »09. 



cli.'|KKÌlu, lìcif fiirKli imlilii"! 

Se ii Ilio-., in cui fii o,' 
ditore ramann parte ài giuri 
pella, ii lermiiie per h natii 
l'orlicola 147, <i 4 e 5 dell'Hi 



US reTlulo di de- 1 
:a: TOlo Ja quel ) 



posllli è di BoioDia 
^oroD !I de posila prodi 
prodocs II UbenuloDO ; 11 lisdiio dello 
s TSloii dapoalutl cadami cr«ditoie. 



ne partecipazioni eona 

Hat4lauiE»a. Qualla dee pncedo» il deponto 
(articola IMI, n> I del Codloa civile); qnesU 
lo ■Disegue, Qual ternilae debba laaciusl car- 



die il creditore dorm-a caiiipaiin;]Kinsia^ 
necessario qnando non daTOiaainiiartre. Nd 
primo caio era gioato minirar le diitaua , s 
DOS b1 è bno ; perchè mai d è £>Ua nd W- 
tondo ? Nel lecondo , o«ia in quello dia ri- 
guarda il nostro articolo 907, baettn il iSn 
die Mia iaOa mUficatiotie il deporlo airabba 
«Setto. Fercbè quella strana liui|tiaua di ter- 
mini ? L'oggetto di esd È fané reUiia al no- 
tificantaa^notifigato! Per certo al noliflcato. 
Ora non ii b Ittto altn dia dire, potaid loa- 



ae, euenda flitte II depixlto a Todao, 11 
tirare latunuiaa, la legge non lo dice, Iniece i creditore abita, a ^fapelj, ouia in ciuo dote 
dal giorno di?l de)io9Ìta.alU itoUfiauioM ii '. le fiuninjjjtontdj Oirli d'appdio non loiio li- 
PEso frappone tenuini limgti.qnBltaRidfd eli« | ntfrqft, che iappiiiuo quello del n" ii dell'ar- 
lono dati per cooipirira in giadiiio. Se m | tioola 148? E Ù cndiloie che sta a Napoli 
permattete, io vorrei dire che qui liamo caduti I non ha forse iBlcreete di conoscere al piii pre- 
in r^mfosione. | >to il (atlo »uo e provtedore ni proprio inic- 

Artlcolo 90H. 

I.B liomaiide di valiailii u di nullili dell'oUurla o del de^l(l=ilo devono pro- 
p<im (xn eitaztoDe in via Mmnttria, dnvanti l'aotorità gindiEiariH del luogo ìb 
cui l'olTerta o il'deposìlir ftiranoTtiltl, In qimlesin com^niepernuteriaentom, 
salvo die aìniio propatle ìd via incidentale in un giiidixìe g!h pendente. 
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UDRÒ Ul. TITOLO IX. 



depooralo tcpiB paiLonre mcuno ur^gu n 
dia 11 dtUlore n na pnigieUeia. Sor 
cod te ìt, nulliti cade eal ciiinomini ii>ii 
iMla, come Ilio bdlp^dcDie , nmaan 
qutU'efficsrin cLe ò propria wm Hun mi 



.11 lu offrire al 



cbe la ofForla realB dorrchlic fami o chi è 

tatara, al cnnttDie; neU'nltins cani la oBMa 
imIs li Ibnfalie ad amendiiB I coningL 

Sn ù pad nlidamnte oBiita un Eredita 
imiicadiiloiiaii ri pai ofUn perlibartni 
and tampa dal dablta dcgllntamii. 



d) li'tfftri» ^'ttìtre fMaatHrimaln , salvo 
ciba la GOadiiiDna san aia ex nmium rW o pro^ 
(atU dal diritto (F. le nata all'afticolo DU:.). 

li ìfaBOà Seffogirta aUtta la miSliUi d'I 



Seti Drocena leAalellniB redatto di snl^n 
dia -[it MB lomiiiiDlatcaao la pron delia csi- 
•tema legaie arila otTeiti mtdeliDa. in vera 



trobbe pregindicurai; ina In ollerUt polrabba 
ancora BiUBlrtere. La nUMcrlaloiie dcS'i^ 
lialt traetHaile in' tO| è, M paò din, tatto 
Talto; « la legalità; «gaia qaaita l'atto lacabtn 
ailillnilo s ttm l'aHRMo pontbUa di na pa- 



maniare di eSHio la atuw atta di othna, gè- | 
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■00 diteriofl le cmilUIaDi ità eieSiion. fi in 
twollh dd creditore ntinn o non lilinre il 
ìepocRo, m egH din pater antan tulle ul- 
Bllari ganmiìe dells Icgaliti. 
3. JMla eoapiltiaa. 
a) D'aritnario il hwgo duce si fn In or- 
fetlB i quello io cui il aegnisee il iIcposLlo. 
Qidiidl l'antoTÌti compelentB > glnillcnra drlla 
Tiliditii dell'uno a dell'alte» di codcaii due 
■tu, a a«n! MBlrottTJir àie possoao lorgcre 
^ («j Ci. Wrt ir<Mt!r-a. Ma unn * nfiìniiri, 
Oduo ohe par Tolon 'del vindice lari. 9051 
Il aepMdto ai Gienit in iiioen soEuctin aii mira 



di Piw abbi* creduto di ordinara 11 traapmla 
eUdepoiilo dellaataloabFiiaim. NurànSo 
qnsetlona inUa nUSdIti dd dapoiHo, Ift som- 
pct«DiadoneUa KppulBiere al trtbmih di' 
Firenze; e ebDiattatUa coal cendiiden dalla 
letieii ìUsta, del Destro artieolo 908. 

e] Sulla canlrattnla di dir'illa. 

La'OUlMU della offerta reale edel depoaHo 
put derìcursi didlu noNCnncn di dirìlla e di 

Voi non iiotflie CTrtrimrermi s rifwere la 
iDsmia . polobè non avete mmone oi crcucre 




rìcio. Toi ooieta eilanni. aeconao le re^n 



anmiilin l'i 



Sulto eatìdità 0 fluOiU digli aUi dinlimaiione 
e di dipmilo qualt tari II gludiii emipclaim 
PuA foiis eeier radice ii cenpetonia l'aito 
d'ìntlniaziono, /àUo traiatante che iim na la 

: lolendo il supposlo i-mn^, 

{iudiee ilei il 
lui. 

PBrceOtiondepostlo6iiii?"oHorr™™'nif. 
to tmllora lene™ a disposinlonc dei rijinpiii- 

tsra la italnl nel euo studio in Fisnin ir ■ 

ntìa ardlnl éke ai traspntaiee In auro iuoro 
della ateeià città, n trilmnale di Flta tarebbe 
doppianieiile, a fflr eod, competente ; e eoDW 
quello che pronnndi rordine di tnaporto, e 
come qne)h> dd Inego del deper- 
ii dnbUo pnt urgere qualom il tribunale 

pu^ Sia *iil'5SwÌ'o°dl muSI*' ""'"^ 



la lite, quello Werew. 



I i 
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Fngià dccbiiUtenidiiiiCbellgludldiieie- 1 cemlna IBCR, a igiaguo ISSO; OwHmihirìa 
ntttodsnrlMiuinipniidpdadalqiiateiiiallo | dd Ceik» tardo , toL t, pirt S, u' 86). Per 
dalli etièrto è Indlanta (CMe di Puigt ili ] noi n utbninJa conpeltnta e gaellB dedioMo 
eAorila,>mii>Xl;CMnuionBfRti>RiK, tUdJ- I diU'irticolo 570. 

Arlholo UOU. 

(/[itmita raulupiift ilii-lii n-i l.i iìlIÌ,Ii1;l ili'll iilti'i l i :i'iMri^Bi il dcpo- 

«ilo nou aiicom Bllto, o proHUIiJ.iii In IìIutìkÌìHIc ilfl di-liil'irv ihil iiinincndi in cui 
il deponilo si» esef[iiil" lu'ili' formi' ihill.'i \:'t:ii-' f-ìi-Iih'.-.U'. 

Se dichiari In liiliililii M iU.|"i-^i[" yi-i .'«^i-uw.. .\\i.-u. i.muIiim. il ■iu.- .■^■[(0 
dal giorno in mi fu rullo. 

Serimiiasul in|;>ri'lii il l iliul" il.'! nvililiire, ]m< i-uiuliiiill:iriii al li^iiri-' 
uienio dei danni. 

Lh senteiua in ugni \-ìlv< |iriii>n!r i'it;iLiii'(lii M iltpugi lui'iit. 



aia ellicBcia ilaila natiflaiiùaK (artì- 
, n'i). Non d iireLbo per^rventin 
ditcordaiuH con dò che è ufHto Hi 
nnw Ilei nMUo utieolo UDO: • Sa 
iifi t''i'ili2Ìu^^ didiiui In vBlidiA. 
who. quailo product a tua (jfrfto 
r.11. m ali U faHa? • 

uiBliiHic BuUt mUdiU del d^nbtt, 
Bill in coniidemlone ]& ndlifirs di 
m qulunqna mudo iiantnd- : law, J^^iaia potnblie umba 



i dnopo inrocare b laDWDU uei 
giudica dia. duliiuiNida valida 1> «farla, an- 

toni» a dgfond); jjcotronil» — 

nuiiHu alU cAud;' - ' " 

duk non è panto 
nals a fi dapoeilo 
dkl loro pnqiril. 
UM per parte dei credili 
UlVidta pett IO sleiE 
Umiiio fon anche, di 
r»P^'"ioiiE dei aiw 

do jirjiii; 
riconesa 
n ad esc 
% U 



tiona dell'uticola t3G9 dal Codlu aitila: li% >. .. 

riiplM al cnAlon a^i^UowM MiXdw ^iiiiulo I mu, a Ione 
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.1, il ilHiKiiii'iitc [iiió rilinii'e il i1e|uisili), e 

Il i|iMliui^<i 111 (leposilario. 

lilkMi'F' In ^iin atcetU/iono al ilebitora e 

Ilio e l'iiiti'ii rcitliuin vinrolaiì. 



il ilepOBÌto pendente U lite delti nlidiià, ne 
lonfesu la oillilfti il ritira del demolito equi- 
! vaio ella riauDcii dell* lite. Se Inrare il ere- 
, liitore Io iccetu, i flniu h) qmatioBB dalla 
I nallltì; e non ouorre upMive la decUoos 



Artl(;»l« 

IJuuaJo, dliiiiiilr hi i;iu>:i ■iiillii iiilnlil.i ik-l ilojiti.iiij. -uije'ui \ oiil 
menti o ^Minestri a rarii-n lU'l ili'|iuiiciiic e drl irnliimiì, il ilf|insil; 
riInsrìni'P \o raic ilopiiiit^ili'. -i' imn ili'linili' l'iinfruicrsip l'eliilive. 



Arlicul» 917. 

.Nel ra'o iiiilii-iilo iiell 'urli mio liOli iIpI raiiice nvilf -i ii-fiTi;iri(i h* rinniif sta- 
bilile oelln «lesso arlicolo, e sidl'isliiiii!:! lii ili-pKÌui fHtI.i lUI iIcMlnre provvede il 
{mlore <lel mandnnienta in cui In ro^ si Inivn. <.nlv<i i:|ie l'isUinaii sin pmpoiiU: 
in via incidenlnle in un ffiuitiiio iiià iwailptiiP. 



nella iwla3 b) dell'ut, m. 11 prtloredcl imiH- 
ilamaila dd iKoga in cui la aura n Iroco, non 
* ■ ' "a legge che i( frecw- 



Digilizetì by CoOgle 



TITOLO X. 



DEL MODO. DI ()TTtNf:iO: LA C.Oi'iA 0 LA COLLAZIONE 
LiKliLL ATTL i'IllBLICI 



(ìuMta TMoIik anepini fflsUato! Un'arUcBlà 9IS al 917 refob I dMHI dclte $tttl dia 
richiedono ev^t il Itti ffi pnbbtld deposiUiil; AbU'uUcoId tllS In poi ii occopa ìitte «ì- 
buiati àefli atU ondo nriScuc U eulWm d^le cape. 



Aracelo 918. 

Qiinlunqiie dcposiUrìn pubblico antorìmla a spedire copiti ilegli ntti chè esso 
riUeae deve, se richieslo, darne copia autentica, anwclif il rìcliiedeule o 1 mai 
amori non siano siali parie nell'ano, sotto pena dei danni e delle spese, salvo le 
dispo^zioni speciali delta sulla tassa di rEgisliti e bollo. 

La copia d'un leslanicnto pubblico non può essere spedila durante la viia 
del icalolore, salvo a sua richiaita, della quale ù ia meniione nella copia. 

AnnolaiiAni. 



perdi con molta leieiltà a quei fìuiziMUrìi h'Uto origlnRls non ntate; i pe 
eba Dan «domptattro pmDluwiile a qoosto copio cbe ne furono esimie quado esso «i- 

Lt pron l ^ netmuta nel Codice ri< 
Laprocednn non aggltui^ nulla all'lnti 
T*li>r delle pnrre; mt partendo dui co 
del Codice drlte che Tuta psbbllrii h 
e gor^nte BuUntica di iliritl!, ne prodi 
polBDiB ditfuslta (mcdianlo lo copie), c i 



duia sa che secondo la legge ne 
■ [no ilegli atti pubblici ostiatl 
'i, aDlentìcale da noia' 



■ fcdec 



e civ.). LaglnrisprodeniB, coLLa 
KOTla della legge dtile, deddetà qnanlo poa- 
tanD nlsn le topii Che non hanno lùconln 
panunente, 3 lom coitante controllo, ut un 
pr^mah oMenle. Ssbbrae di non da intl- 



aem di pron, ecco Dna quarta categorìa che 
il nddlTldo in doa parti. Non ri ha ni origi- 
iile ni copia depoiltata In puhblICD ardiirio; 
li porla una copia di cotóa antratle» fatui 



Copiti del rieonw t> iIe'I di^i'i't'in i'' iioillìniu^ iil il i-irnsi Iorio nei modi slabiliii 
per In nnlifi emione ilpIl'iUfn rli 

ArtlcoU 915. 

Il presidente, comparito o no il depositaria,, prorveile, sonilto il minislm 
pubblico. 

QoMdo ingiuD^laspediuoDe della copia, sIbIiìIìkc eoa «llro decreto il ter- 
tnioe per ipedirla, Mito jieua, «e occórri, doM'arreflo personale da pronirariaM 
da) iribunale, oltre it risaiiimenio dei danni' ed il rimliorw delle spese. 



1. Non i tuile a ednprradeia cane 
Un 0 attni imliUKa dopHilorw «■ pe 
nuu ■ atga «pio cbe gU ftntUno dd 
nne. eccettodiè parte nfiuti a Ini li 



uba qnetfo potrà u 
dd lUD penliitCDte rifinto. Poinbbe mhe S 
prealdeiile mupniftnn luaua puotu.'pn 

quel lea[tiTO « 




dapNiMdD pai »ofgi»c«ie all'urcMo pma- 



Mrmge U eapiaiii>n«: qa! Dalla di 4iw>ta, e 
PS cDuagiu di» à sai appellan a lincnm , 
Del vodi or- 



] cancellieri ed i depositari di pubblici registri sono tenuti, eccelloati i càsi 
determinali dalla i^gfi, a spedin o-ehjanqua oft fàccia rìcbiesta le copie e gli 
estratti itegli atti giudianli da essi rit^iuti, salto pena dei danni e delle.spese,. 

'ìiel caso di rirnito o di ritardo, il richìedenle può ricorrere al. conci Uatorej 
al pretore, o al presidente del tribunale o deilt^ Corte pimo cui il cànGelliwe: o ' 
depositario eeercita le sue funzioni. 

L'autorità giudiziaria a cui .t presenIbtD Qrinirsa [nvTvede a norma dell'ar- 
ticelo precedente, sentilo il cancelliere o depositario. 



j tijdfdtfcdrila copte nBoullis fi pQfrAeilunuta 



DEL UODO DI OTTESEHB U CORU 0 LA COLUZIONE, ECC. 

& Laweoodn futa deU'Euikdlo BIG uhi i j 3. SuOa romptiBuu. 
MiU diffieola. E la difEcatU >U io questo, < Più greco t U qnesUa delte co 
ch'ella i un procedm nntfa di dite^imirc ' lis un bel dire, S rìchitdtntt [ma ncorrm <u 
t di tmlaiiem; Vana recbuu 1 jtìùjronli lamiilialBte, ni prelow, al jB^Wmte iW (riftii- 
pioiredimgBti, lUtro ncliniB Is ftHrtulfgi» - tKìr&dilìa Carle: li cosi è puna noi prl- 
delUlegtUtl.t[nc*)U«1Uue(ni>iK)i]endoa>l ! mordlidl una veneaiache el pcesenUinaliDo 

.1. -ilurale caraucra ili ordinameli tale s diKi- 

rnare: d'ordino inUrno. Ma la giurisdiiicna 
el pretoro non verri forse 




CftrBdncndoiiin Ubi, non lucia dnbt- 
ttthe FKffWVawàMIlato colle fbmM gin- l'oota, 11 
.èpBunpo- che BBM 



I fnnEifmario pubbHc 

TnniìoBi , il non mbire la carcere, 
Ittdon, la deutaulone ron'aaclis, 

o la coDMgoenu: ecco li aiiaaM 

... iB riiciuta Dbbedionu dal *ilon| qnuto A» iA« aon ka nkanj 

m ÌDlMim edipeodoite (*}; 6 ta Baio .Quindi Df^ndiiiaeanbraddiitorhi sui partala 
potare giodiiiiria che tdoglls un proUema di I a1 tribunale, 
diritto. 

Arllcol» «19. 



Articolo ììtH. 
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uno in. TnoLo x. 



Se soi^Q (unlroranre. m rieona dttlls parte, il pmidmite del tfibonale 
civile delep il pretore per procedere alln rnllezionp. nell'ulUzio del depnsiurio, 
ìnginogenda a questo di prcseniai'e al pretore l'originale nel giorno e ora che 
urtnou stabiliti tiauo stesso pretore. 

8b ta collBMone *in chiesta per un allo prodotto in giuSItlo, la delezione 
è fatta dal preure o dal presidente del indiinele o rtcMn Corte dnTanti tai pende 
il giudiiÌD. Se qne.<la sia pendente davanti il prctoi'e del niandaincalo in cai 
il depositario esercita le «le funzioni, pi'oreile alla eollaziune dell atto lo slflSN 



Enliiuw Balla Mconda pute del lai 
la enlloftou 0 ilKoatro Terificillio ilei u<- 
menta cbs «Sene tìttadito, cdII o[<ginsli>. 

La aitfaitnu è l'uparlelic pone il mutr 
di Tenesti ndia copi* autemlci. Quel noi 
ali» sai qualità, altitcul fe<ie li lasco u 
dalnkcs, non è pHl oreiluio quaiiao niii 
(belBMphda lui rUiieinta t cnniiirnK' 
rorigiulai Aaehe qui abliìani) svuto un in 
liona di dIIBdeiin franceie; onda il ri?i!^ln 



uVporer» dairnrtlcolD »1H i la p 
oinlbnaità csll'uiicolo Hiii dal Codice di prò 
cadut* ciTilg lniia«a, matita TMiarlU di 
prttidmie in quella del piMorr Snppon* di 
SMidla (b1 fatto nutarlila del confronto ; < 
il pabklleo depnUarlo, che, cotae " 




capoierta dall'iTtleob 0 1 3, tengono posteriori 
alla ooUanDiM , sono mestate dal confronlo 
totano al qiiilo non siete potuto intondeiri, 
«™ che non pars nedBina , ofldsposi' 



produce risaluti di 
Bllaae ohe la copia nm à conforma all'orifi- 
nala: i «wttferi nBcuimarla. H dnUdo saiA 
chiaritot si appranderi dal eonfiroato sa la 
eoida A fedele. Eluna già mi tentiera della Ta- 
rili. Ms i ^indici vogliano anche ledaro da 
thi , ippifiiiro ipiosto 



IO ilclh 



10 nlle I 



Irovismo -che 



iioiiiU, che le terit- 




)8" 



Ma Ri C nxrrliUi uiiTicrKiiiiirnli! dio In col- 

lUIOEU, lu casi UUIII'SIISSIIIII, JlllO lil^:!:!!!» nei 

gfndkl <1 dedderid iti teiere It mttnce Fogli 
ocilit proptlL Aggiungo, che Bono mnoienti 
nei quili queata reduu, queato giiidiiio ilei 
nnal, serobn inditpeiu^lle; e niiti» rappi»- 
■ratuimia einra BuffiQ'eDM, come non Te alw 
KleoDBdwlnaUkladdii&iB Ift emcianu del 
glilnli^ cbe Toni ledero gii lUU Intangutnatl 
D la tiniblile Incritnlimui di ftlis. Io ho dt- 
TDto *ppreccire questo bisogno dello spirito 
In Mli raUB HsUnenUrie ove la niillllli del- 
l'Ut» dipcndeiB ilnlU forma [Icll'iavolLicco, 
dalla plegnlum dclb corta, dslls, posii^ioue 
dei BÌgilli Ecco uua ^pecialilà nelUquile 
la eoUnrfone iton saffrana : e il giudice può 

Una volta cho il dociimcoto piilihlico k pro- 
dottolo originale, esso lilviene materia legit- 
tima alle convinzioal del gindice; il giadiiio 
degli occhi d fa ^ndiiio dell'inielletio, asgii' 
mendo (Mma raiTonalB, e motivo legittimo di 
lo rfone a collegaral logica- 



che ti è htMO eolla ftm la At^oiiaiu 1 /bda 
dal pttìon, monlre Hftiitudo ai dice ebe lo 
flesoiinlorc jiraudc oda eadaiione!' 
La (piegaiioiiB i qnetiB. L> IHa pnt mere 



al guarda il docammilo orifinaio. Ami (oA 
contarti fra i casi freqoenlt, non avendo la po- 

giadiiio. Un notan di Belogu rineteta 11 In- 
■lanicnto dì Hetro ette pnianda per qgtfUt 
ciiià vi depose la lita. Ua gli eredi ahllane in 
altro paese dTulla. Un lesMario eredilore di 
eomua inrerìon a L. IH» dura al 
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UBFIO TITOW X, 



3° Il nome e cognome iIpI pmlm'i? iimiTilenlc, i' iM laiiicclliere ; 
i" La dsta del lìerrelo l'In' niiliiiri In m}|;i7,ifiTii> f. Hip slaiiili 11 (jininn e l'ora 
per pfnwdurvi; 

5" Il nomi', roKniimi' f l:i nsiili'ii/ji ili'l ileiio>iUiriii, i! la lUla iklla nolifi- 
ozione ol jiiededijiio del iltwio die fU\hì\i il itinrno e l'ura. dell» l'ollazione. 

Il processo lerkile è snllimTiH" li^illo parli prewrili. dal depositario, dal 
pretore, o dui cancellii.Te. 

Le spese dell'accesso ilei preloi-e e del proco'so verbale sopo anticipate dalla 
parie istante, salvo a provvedersi per il rìniUir^o dannili -il pretideal» o p«!nre 
che ordinò la collazione. 

AnDOtnioni. 



KonHHndoinqunto arti mio imlii'iita ulirn 
Mitoria di* quella del prrton', lii'. .cufirm:! 
U aplegailoiB dMi al upovci^ìLi i' [l' il' irti- 
edoeis. 

EogUo» prBMBtud te serie lo formulili 
ddsnK«ulWiliaU; lo* d'ordimio DOn si fa- 
Teli* M lon cantomlo, cba à il ^ Umi t l t. 
È iH inlM necenltk cb» U rarlMle contenga il 
htta e le dreoilaiuii delU leriGcuIoiie s 



l>aitn ili;] riacontn); Ben» dò, «ib tatto II ri- 
i]irtin di-HeforiDe eatriDBeclis,im«ititra«b)it 

Se il proceiao mbilg Gan csnAod, ambi- 
gim e non Boddiibcant*, io UOB AaUUi di di- 
clnaiar* olio' il coDtflo' j/aS ikUiaiiìe a lèll 
docaif onta oilgiiiale; e in ceni cui di Don fk- 
die lettnn eannettame l'osuae a periti. 



Artlcslo 9«0. 

yiiLiiidii cmiii'shij'.ioiii r i ri i indino le copie n gli estratti indicali nell'art. 9(6, 
il ricorso si i[<:\K pri'seiiliire al jm'luru n al prenidcnie del tribunale o della «irle 
pre^sn mi il cornvlliero u depuri tu -in t!SL>>viiii le 4iie rimxioni. 

li prcsidenle o il pmlnrp. rliiiinuiln ii iiiiiL-cllieiv n dcpiisiliii-ii), swhilisoi' mri 

gai'e airiio|io imo del ^.'indici. 

Il presidfiilo o il [ireli)i'|.> iinutiiia. mi. iiuUiru n :illiu piM'soiin, cite possi Tai-e 
legalmente le veci di rancidi ii'i'e, poi' assi^teiv alla collimotie e brne processo 



FnxegsBiida il («idb, le coidalaBOHi qnivl 
accennato sono pur eaac rf1aiiv« alla coUa- 
iiDflc. Vi è dunque iiaalche rosa di speciiile 
nella procedara per quei funEiiiairii rAr hanno 

una nagittriUiira giudicante; i ad essn die 

encoBuo, quella di porre oitamli'i^ crsrdella 
gludiia, riAutando il debito d*ufficÌo, Pertanto 
le disposizioni degli articoli 9IS e 919 non ri- 
gnaidano qneata epede di fnniioMni pei quali 
i acritui l'articolo StO. 

Formnliaino i dinni caei : . 

Se la conteslazUiae diiBa con dapcniUiiii 
non compreei nall'aniovlo BIS, ma tMrìdI |ia- 
dldo., D riciino ti & al pmidom'dd tran- 
nab drllg che deleia il protore) 

8» U naUMddaae li 4ma io cam di gbf 



I dliid, il rìcor» ri vorg» al 'pretine ; al pre!il- ' 
dSDtc. se la lite pende aranti aa cdlegio; 

Se la coDteataziaoe è con un fnniionaiM. 
della classe di quelli accennati nel presente 

alla drligaiionc di un jiimììm. Questo regola- 

iìioii, sa il presideDte del trllinnale o della 
Cotte aonponaaialiBBiaJginbhDcandadB 

l'alti. BliegoanUc mm tdlnfemaUm per 

Kepirace bI dlee ofee Mii per fimi k U di- 
haUhiwntB ai nillevi staMI un'autorità gla& 
alalia du non ala qnelh jmwe (Mi « emol- 
fMTe « ilqiotMria ocniM le Wa jtariMt. 
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DEL SEQL'EliTnO E ìlhUA UÉHCSUX, ECC. 



ili non creila per òsxto <ikB b uUmU 
niiiurìtà mantenga ItgiiuMdmK chs 1» tm- 
liTiscc l'KiticolD aw. n cancelKtre rnuioiui 
prusEo il liibimile di Su Mlniilo. 1d uba 
musa d'a|i]ie11o Rrand U CdtM di Faenze sS 
produce un» «ontoui» eptdita dall'indicaio 
omcelliers , spnliiiouc che yìbub tinpuguita 
percbò ti proleuiio non conforme al suo origi- 
iiule. NiuDD airi che il ricorso deblia tiiei 
fàrto li preddeiilo del tribimale di 3. Uiaiifo. 
AnduoN tiurL ifcona; ma li -Arà- un lui-'' 



denta aranti la atesaii Corte d'appello, che d^ 
IfgbsiA all'esame il prolare lDO>le. 

TataulDsl faniionirìo è lisenata un'altia 
tnDilIuionc, La imperfezione della copia non 
li luriRca Atrilìulo; non lo sotloponc allo me 
«BispguenEe, deio riienersi orrore; dolo non 
mai, se nou proialusìmo. Contattaci^ nou puA 
neppure asaiatere al fatto guo; la pcesenea di 
na magielraio nou è garaniia liuiantoi e gU 
i larrognto mi iiolora « un'ultra jiiriORaJ 



TITOLO XI. 



. 0 1)1 DAarit) miTO 



CAPO I. 

" ■ DEL SEIjnKSTRO 

" SlìZIUiNE I. 
DrI 9c;B«slra gìiidtiiir 
Articola ìi'Sl. 

Olllv i .-.lii illlliati li(ill'iirliinlu mr< M nnli,v 
jiuÒ, -iiilln ilauiDQilii daUn pulì' iiili'irs-al i, i>r<liiiiii 
mollic a di im tminuliìlc. i|iiiiiiil" ~'rj\ i iK'rlrnlii ili » 
Icrìnnuikiiic. 



t'antorilà giuiliziariit può ordinare il leque- 
Btntt 1' di un immoUlB o di nna cosa mo- 
Irile , la cbI propiielà o il cid poneito ila 
oouirareraa fra daeo pifapenone; dello 
eoM dt» ut debHoro oSre per la ana libif 
razioDe >. Il Codice di icoceduca, eaenkiido 
colla alean fimnila, moitn di acgimigerÉ 
■iicli:«Ha qol^ cm- lU Codice dilli , e 
porli) <U pekala tU alUroiiaM,tBlimiaM,'o 
deterierMìme. B* einadl dicUinn cbeqn*- 



1. ffcniralità le 

Lalile prodNca 
una «Hultitaiie iindàpoitlbilità, die i la «Hi' 
aegnena di un diritto opposta, che anelie 
priaadiaaHTedeflBiloèistleabbaMuuaper 
rwibiairB dell* guarentigia PegaH. 

QuiM Dnkna il dlmotln coUVualld dei 
mai elementi. 
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J. SEQUUSTRO e UBUA DENUNZIA 



Coiurrcari la cosa Jie è 10990 
qnaM 11 misanna d«l iiqvat, 
Nei tarwnj del noHni btÌÌcoIo ini u mai 
■Itata pHÒ irnUnari U MfUMlra di tua et 
mcHale e iamiibSt, qvudo àaei pericelo di 



11 dtpoiita « il tiquatto laan iBliliiti dìraii 
(TìlolD XYni BudileitD, epigrafe dd dtpotila 1 
Mtequietni-UCivoi intimiti depatUapn- 
-- ■■ ■« tólo; k Seiione V deUs tHi» 



ri«gMto.H«*UiiDeiiti«dJ[à dell'ut. Il 
(* l,d«l Codic* olrllg, ch« Ttrremo plii» 
d(i(').IlMiiMi(niaiiiMrcaticDÌ 

lUi del credili 
» le pani ed.. 
iaC%t luiie 




(Seiione lU). 11 dipelilo jwdiiìono è la tana 
ie dei depiMiti couidenta dal Codice, ad 
rie la dialiniioiie di FOTBiEit a dB'stuii»- 
reti, ]iei quasU fondata in logica. Euo è 
USD. CDDW l'epìgrafe insegna, collo ilei» 



nralim, traqiartail poB- 
1 couerraliTo ai voiiBuk 
«ueiuwa U con nle di 



a lilfTereDza del co 



a) Segiàatro giujiiù 
fficoltt. i. fiteie cbe l'i 



ieÓdIaciHamtibQe. 
ìa m Al 



a del Cadice dille d 
ntanu di motirl, e nea potrebbe aiere un^a 
Dlicailone ntsiica alibaìlaoca elcura. La lil 
la lite som altro. DOBdateBbe al giodioe a 
lorita ui paaura ai sequenra tulle pia un 



li. totuatuMt. 0 il- 
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UBBO lU. TÌTOLO' XL 



I Inal^ e nul D» del UKtou, ti [ • rtM d«lle pirU, uiicU aU'tltn (S mt- 
nguffllrn fiwItEiartD. Da oggUtopre- I £ od tibrinunto tll'uttcolo 1061, n't, del 
m a ben guardato uelU attuùi ilara li Cotlkt ua|ideluH>, il villa è amfinna l'utl- 
~ BupiiDircnuluDga tenoj colo 1875 dg) Codi» iUlinaiL 

in luogo umido, e Una dotliina esjiDsU In (emdni A geaetali 
'bscr linoiu come (c 



ni dullu 



;d pocoi 



IO 01 qnwio com- 
e nueus di proc«- 
Ilio propno apeciB 
[rM>, ton Ticenu»- 



« pute che in poioiede fi : =" qnindo vi- 
• Bendo coDtesUto lu alesio iiosseESO, non lì 
< abbbiis ndtdsiiti motiri per ittrilMirlD *t- 



blir A-..,,] im i) iitulitiGU di ten^ 
Lii.' Ma iLiiiJiwiJin pm- u^fbkiv loggotto 
■ioni, nir aiiciio iiovrs repatud na 

PIO ebe banno quiliti cfaunicha le 
mente n Uaslbniuuio, o uatmlinenle 
! ed Inganno. Dei resto H rocaboio 
it>ne piiù OBStare alio lemnie Ttc^da 



DEL SEqCKSTRO E DELU DE.\UNZJ,(. E 

ente qncIbrMiUcI dall'uU- 

odicD chita , che a senpUc 
riir<rtKi A pnypntlà «dipo 



r I interdetto non fai stare siilU punta <li nni 
citazione. Ma fenechè il sequeitm gjDiHahno 
ruol sutiDgaro glInferdeCU? lintoirfa ch'Kio 
estende Ift au prasui» oBe atnlracersii 
di proprUtàf Tanto i lontuio die possa mal 
HvveDÌre lai confinione, che conviene ami 
molto gDataanidalTofibiidareristltnto posses- 
■lerìD c i tidudi eb» tI gono rnerentl (art. GDi, 
mi5, 696, 897, eca d«l Codloa diac); nua iIcUo 
parti più indgd « m^Io ^temute di tutto 1! 
Codice. La consegaeniii cho si deduce da qaa- 
Ita Stcona ella i; clie il contenuto dell'arti- 
cdIo IS75 del Codice citDeè tnU'altro da iiucUo 
Sei diali articoli, o per attiibDÌtri un senso 
nello, un senso pratico e preciso, ò il'uopo 

fi d'uopo la controversia produca qual- 

pericoloso , onde uno Sei litiganti sia privalo 
dol nio possesso , o lineato poEsesso sia tras- 
portato, 0 so Tuoi dirs, drjioiUtUo in mano al 
giudico ("). Dico pojacddr>,awegnBchÈ la leggo 
faielll di proprietà; ma la propilelà è una 
tdMB non potei nil essere oggeUo di un h- 

Qni potri giome li ptntart bdo tgnarla 
•uUo lUM dalla ^oiiipadeiiia aoterion al 
CadlM HqolHiDe, che nall'Uticali] 19tl p«M 
qiMBto dogma del uqoMro gindEiiailo som 
ild«g>rio; «tinto matMa dal Codki raccM- 
^ oompino il Codica italiana, a tolto alla 
lettera «aie qfUHÌo die (d gtndinto IrKpreti- 
BiUle. Se il Codice Napoloeno prese a buona 
gnida FoTEfiEB, questi a sua tolta fu l'inter- 
prete plil popolare e pi! sincero ilei ditillo 



giuiliiiano ebbe appunto la sua principale ap- 
pucaiioud m &ttodl panaad, n poaieao della 
HHNmrill^ nacque da quesln, dilbisonia 
Jl A., a: .., „^ 



a t detto che la c 



dalla v 



11) aUborr 



ixr., Dii dipùl ti sii«atrc, rf 2M7; 
Commnlaria al Codia sardo, voi. v, part. 8, 
pag. 60). Credo di poter rispondere , accet- 
tando l'encamio della dviltà a de'euoi benefici 
lofluai, che per quanto rereilto ila itniordl- 
narto, i poiribOa; die I paaead ffl btlo ce- 
imdo in tatti i mt^ materia utntw 8 piena 
di conlen^tnl , non il è poi nidla die eoa- 
ttwti al Metri aldini legbuari , u nella dUB- 



da molti, non potendod asma peiicoto &ni 
ripotan runa al'alln ià eontenitnitl, B gia- 
dlèe nofdna un amudaistcatore, nn cuitede 
che readerl cento a chi di ragione, ed eico S 
ttquatn siaiirlario. 

Pertanto so II leqneilra ghidiiiaria ha foiM 
la sna piìndpalc espressione mi siudiii jlo*- 




LI uno U 



(0^ I 



m 



Un'idi quell'irticolonulU apl^ e 
— le luioai paticiiorie — palla quii fonuua i 
i compresa ogni nutnieia di uioni pouensorie 
«nuidente di] Codice , e ogni rimedio che a 
qnelU oombfnwiHie appartiene , non escluso 
a Kqaatra gMUiario. l!a«o direnla un prov- 
tedtoiento euna im altre, rhe eilandio per 
lagione di conpetema dipondo da qnpllo del 
indilla prtoelpale a cui >l attiene; quindi 
come il pretoro pnA riMlrero l asBennaiiano 
del po»ei»,cotd pili iHim'Bfllmenle nominare 
■io jinrficiirie sui fondi dirai ji 



■Botaa ODI coniai ili pmpritlà , e qui invero 
il tw|ratro gindiiiiiTio è nn concetto dìfflciio. 
" o pnt cuen o mn fanolto nella 
La il uqoMni Mde 




quale ordina 11 lequeitlD |lndhbiÌD dell'ini- 
mobile ti raviW maneanU di tmons raglooi; 
i" Ec ubusi , p li abUano aratiti par uepet- 
ure ch'rali sia per abmara della MMlhlglDn; 

docanenl^ pat e a enp to , 

*(•). 



glndiiiario; 
Irene. Mj 
limiti ttll nn 
L'orli n aliai 



' quealres ponrront tiro ordonoiea d'olfiea 

• (ora non ^ d'officio) eo eai qm lea jnfM ' 

• cetìnol v'O y o nfcofW A ìt$ |We •. 
eia ohe Ti aren, e vi ha MHKM, d'OUmltUo t 



agsindBcrei e! 
giuilizinrìo i delenilnata dal Còdice ciriiat 
tale è il cuo deirmufruttoacio che non puA 
dar cannane (articolo 498, 499). 
U'qnegio caio ricooduee ad bub applka- 
fcale idùeo ' ' — * 



ArHettl» 999. 

Quando le parti uuii uoucordìno nella uuiaiim del spiiue^lintario, la nfìmioa è 
filila dall'autorità giudiiiaria die |iuò lincila iiomittai'e qnello dei coniendenli 
che oITra magiari guarentigie o dia cLiuziatic. 



I tlcolo 1675 del Codice drile, n° l,è semiilice 
Sa II BCqncitTO giiidliiarlo è una di qnclle | a dire, dio il magiatrsM della causa principale 
nliDce che logliono adottarsi in pendenza di I è rivestito eziandio della cegntitraie inddeate. 
un ifr^^'; come parrebbe deaameid dall'ac- | Beata ^éxi a tederò , se lo alatae tei u altu 
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cleDto. 11 i'ISANELLL nel Uammmt. (toL V, p. Il, 
D, bii efintime nnosu DUinione m un modo pia 
Eenoraio, • Le parale delli legge, egtl dica, 
B sembra che preanpponguie un giodUo poi- 
• dente , ma crediamo ilotersi preferire un» 
■ coutrarinialorproluioDD 1. Invero la leggo 

dente; ma la canIroversiB può mrgere, io pre- 
TSdo, diUa lUau domindii. 
Questa che io eipiKigD puA dird un' oplakiu 

ihio piiiic^Mle pneadent»; ma non vametto 




CoB qnsito si fìwiItb fulmmtii la qnutioiio 
della unnpeteBM. Male polrelilM definirli la 
competenza ne Toggotto principale fono In 
Hteflio leqneitro, ma è ptento il ooncludere 
eh'eua >ari> determiula dall'azi 
in TBglaoe della qualliì deU'u 
eoadrinata col valere. 



a. U U 



redell'ar 



lo 'iìì a 



Litro che Tam 
gladiiHria che poA eeercitaral 
wqueatratiilo conimilaiule. 



. Articolo 933. 

La woscgtia ilclla co^u moLilu a dell'i lumobilo al sequestratafio ti fit lUU'u- 
««Hwe, osservale l« disposizioni de^i Bilicali 74S ni IVè isdiiuNiueiile, in 
qtnnto siano npidicnbUi. 

ADDOtarionii 



Tutti gli articoli riohIUKti hho niUBÌiI- 
mento applicabili, earrogato olla porti riéaò' 
ilcHlc II tegualrolari), ligula foBiiaie fa la 

coniegna del mohile o ielllmmoblle. Può re- 
Btrlngerel l'applicaiinne dell'irticalD TiS per 
un motiTO eiideulo. Alla couMgBa dell'immo- 
lli qnel Titola, 



bile che el Ta al: 



no. Onde la diipodiìona dall'artìoiilo 7iS 

a la eepoMone del (I 
pignorati, iloicndo 



i MlTintanm del •atawtnto uo- 



SEZIONB II. 
Del M|BHlt» canaimUio. 



JLrUMla 0«4. 

Il orediloreehe abbia giusti molivi di sospettare delta (tiga del mn debitore, di 
lem^'e sodrazionì, o sia in pericolo di perdere le garauUe del wa credilo, pnò 
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«e 



da man onjioriiiiii lu 



n Duem cha 

1 sostieu^. Di 



ui ngiu lU j^uiucc 41 uno cui inuii, lu iiuunio 
riinlu ib un nitro glitdiiio o pemlente o con- 
tenipanncg. H Mquealro CDnsmatito bn 
il Buo fina oslcuaibìle nd ertdilo die si wofa 
tU3Ìcufarc. IlcrediLo (leve ^uatilicaraì; questa 
6 la bue certa del Bcqusairo, 1 Inevliabilo bo- 
BtrUD; me, la, doioaDJa può i>rci]>arai scpuata | 
da ogni allm; può stme da bò | 
Cho il cmìlto sia acaduta, ooa è sempre ne- 

In qDCsto piujHHito >1 i airivota lino 1 dica 
che uoa deUs condizioni del BCiiueatro conscr- 
Tatoria ù A la non a^ibSOà dd ercdUo {Gai- 
uUa iti Trammai, umg 18G4, p>(. Sii ma 
quoto è lnippci,o noi piti occattairi che sotto 
una dirtlniienc II credilo è «adulti, s quindi 

Bo gik si possiede un titolo eieeiitiiKi. Io luogo 
del lequeatro è a noatra diipotiiloae il piano- 
~io più decisive e ilaalc. 



chi sa quante quCBtionì (Ca&BUima di To- 
lino, i rebliroio 1 3Gd, Leti coutro Favor). Una 
dalle parti, sot- 



nile , BCbbcDC in giudUio 
[detto, Ijasii noudioiena a 
10 del credilo cbc qui ai li- 



Knil debile 
dato, no" si puù compiiliiro per lo opposizioni 
del (leEiilort^; e intanto bi viene inoMfeslaudo 
il pericolo di non esser pagato ai aileaso, ni! 
ni». Il Ecijucitro coiisct^aloiiD fiU celere del- 
l'cBecutiTO lascia al detuore lauto di hboità 
quinto basta pfr dlftoder is mera^oid. ma 
gli logba qneUa dì eludere i effetto della n- 



ai sequestri conservatili (ConiDicnlan'a al Cò- 
dice sardo, vai. r, part 11,0° ilS). Lalcgiila- 
ziima ftoncoa è aiata in quosln materia tur- 

[da ristrettlve ("•). SI ritiene nondimeno cha 
aocbelc corrqioite foloro oqran liquide ("") 



{ — -] fio^piif LO uidTIiId pigino cHrltpoM 



Digilizedliy Google 



Si può adMique piWfflcri ait a» t^qatstfo 
cownroliro antfhe per un credilo iHiijuWo C). 

M> I& proposizione non ilero prtidicnrsi In 
nodo troppo aasolulo. Dir6 di ]iassaggig, clie 
11 giudice non nrreslnnilosi alla ilUiitiiilllii della 
iomini, non pcrtiiotta un acquesiro the non 
tìlt cJrroacrillo a valore dctemiinalo. Egli 
■dunque dispone it qiiai soiama lia lìa rtslrìa- 
gtt^ a Hquatro , moderanda c non csagn- 
Mndo ti, qnudltì che innh, pSH ludi onere 
flijfSitì» tiHlt deUt* precisloiie. BTt il ghi- 
^iee potrà ben trorud ■ tnaìs di ima liqnt- 
duione lodigiiisM s difficile. 
' iMteaipBltigenBnli, dfnislint lóro, por- 
gano fl'radburla le tìtìad da lituldirri. 0 la 
IfKIiiiitltt,' ^qdndt la IncsTtezia di nlora tìn 
ne derin, i nello «to» credito h cai leiltk 
faHriHidH è pronta dtf docuiwato ; o la Dll- 
^dlttà i n nteessoilD prodotto degli elementi 
InatdiiH ed opposti dall'analisi do' quali deve 
riBottare 0 cndlto: e icramcnle in questa 
aemtió noo credilo non esiatc. So chi deve 
darà o Heorere e liquidare nn conto , nn 6i- 
loncio . prcsenlR al gindice le sue partite di 
credilo e promuove! perciò nn seqoeatro. salvo 
all'avversario di fare indi valere le proprie, 
tale domanda non sarebbe nmmia^liile (Corte 
■ffappello rli (ienova, .1 aprile IStfi. Coi(«ia,i( 




La legge sembra dednire la grirltì del jw- 
rirrolo dalle impressMoI dd erodtiore. Va le 
sae impressioni deiono panare neOaiiIiao del 
giuiitcc . e sllom aollanta hanno consiitenia 

giuriuica. 

La /"ago dd *Wiore i, come diceai, al-, 
larmanie e perìeclofla in qnuito dimostra il 
■uo stato di decoilene e la ialenairaie di ab- 
bandonare 0 disperdere il poco ebo gli avauia. 
Chi ha lun infficiente sosUuiza parte e non 
fuggi: la fhga BlnterproM atto di dlspera- 



iione, ma lale non k bc non nccoDipagnalS 
da un estremo ditordine economico, anzi se 
non è causata da qoollo. Fugge chi ò ìnsc- 
guilo dalla giuslizii penale, non pullulano 
perciù i sequestri; lasciatelo indare : egli non 
paga colla i>ersona, ma col boni. Garcbliò a do- 
mandare se ilsospeUo di fuga basti aeazh eho 
risniti indizio di scUraiioin'. Ha la legge redo 
nella Tagm la eoKrazione o deUa penona e 
quella del beni, se Blai» pochi, icaral, di Bi- 
elle Iraeporlo o nawODdhnenlo. Cfb che la 
legga colpisce è niamento la aniegmua 
<Ula fluia: ma la dednce come un risultalo 

pOlitlTO. 

1) Faiala dif/rtìerr Ir anransie ifrf crs- 

dUo. 

Le iMmutc cba b legge prowiibi permetto 
di conservoTB mediante il sequestro, sonolcja- 
rantience/JoiInli, non le stiimliiic e coslitiiite. 
BisoBna sapere se li Mnlr^emc lia avuto fede 
q 1 F n e I (h 



gravare di pi! n debitore . ove r<.i!ili 




talvolta n laler^mc a i.tefnni^a di altri 
iiimnlisndUisfni-ii.,en[i-, e una di Mli eon- 
tingenire sarelme aiipnrnn quella di cui par- 

ì. ajjpre/iabile seoleiiia riells CmU- di Mi- 
lano sopra mentovata, tanto più lodevole 
quanto neirescrdio del nuovo sislema seppe 
afferrarne i veri pitocipil, al credilo di operai 
0 di cot^U verso l'sppallolore appKcom il 
benefiiio di questa legge, eulle somme dorate 
dal comndtlenle allo steiso appaltatore die 
venara in itbvorevDli drcosunus;* ni com- 
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'1 cbfì fumi» DggCLfo parlLcoUre 
is del Codice di ; roccduia fracre^e. 
comB notai DU po' pi&indietn!, non sono piiiiiii 
mmlDvati nella noitit. La ragrone si ò. rim 
noi non esdodiimo Teion credito, e non ine - 
damo dello ittno perìcolo un privilegio ; iiin 
incoine d guardluno ilil confpndcrc il prici- 
ligUi dit locaJore colls generili canlelc prii~ 
dotte da qneilo articolo. 

1 Ftnncpsi non eouoscono il vero o proprio 
sequeilro consenativo ; m» atlBccandosi a dir 
vero nn po' troppo dnramonte al priiìlcgio 
del locatore, cancollaoo per lui ancJie le re- 
gole ordinarie della eiecnzione, e pongono 
àie S pn^frittario o eonduMira principiò di 
ooH 0 fendi naUci poua mm gbmit do^ In 
inlÒKHt'M* ddprtatlo tequeatran per SlU 
0 pemdDi^ acadnte j moMIi e ) butti MÌit«afl 
nelle caie o ani Cmil larlicolo 819 del Codice 
di procedura francete). 

Tutto àb cbc ò do'ula alla ipetialiU ilei 
rapporti fra proprietario ad eniiiciiia. ira lo- 



co3l, 0 dcaidcn 



lo detto ila altri, mala cosa 



eb'egU no 



garanila In niodo 
aie altri beni del 

nn fidelniBore; per coatringerlo a nddiifBra 
U debito lo non um teaitlo a compnliare ti 
rei mobili della 
del ndo deUtore. 3bi d ngiurfn) bohmt- 



.M^OOHdullOl 

bSi /bori ddta ema toeala. 1 
partlcoliri laarìano il propri 



niellerò al elcnro 1 loro crcuiti a 
pericoli che preiede l'artkDiu vii 
arerà un rantaggio dal lato iki ui< 
titolo di eredito arri una etmonu 
airìt , le è ledto dir coti , nossior 
ma infine la leggo fas Toluto uvei 
ctaaìU legittimi in taccia al pcrlcol 
bn non ba dedotto nulla dai privi 
la efficacia ehe qoeato tarìl per « 
cm&onto di altri endllori. aia ai 



I pretogaui» nei credito Che nna 



ArUeolo 985. 

. Il sequeaLi^ «i concede wpra ricorw motivato, premesse, se ne si 
marie inforniazioni. 
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DSL SEQUESino E DELIA DEnUMZIA, ECC. 699 



Il sequealro può anclie c(>iir<'<loisi ■■•■\ •WrHn die permeile In cilozione a 
bme Urmme. 



m u nresenu mollo 



doma del liudke k 



I rltanlo di qualche 

ArUcdo ose. 



mneiente anloclU eziuiilio iopen- 
àoozft d] giudaio, non diaLiDgiicnda la legge: 
la nasle aaionUt potrà pure , non colala da 
mmima lugenz», orduire ilprocedimoab) per 
via di dtulaiie (•}. 



Il sequcsEro piiò coiicedi?rBÌ per quitlunque valore dal pretore del luogo in cui 
deve eseguirai. 

Può miche coDcederei dal pretore o dal presìdtsnie del tribunale competenti ' 



.1 prcsideiile del Iribiiaale o 



sequestro puii cu i uni ci -m miIuiiIh |ii 
4elta corte davanti cui pendo la Ciiu^a. 

Se vi Ma urgenza, il sequestro può anche in questo ceso concedeni, per 
qualunque valore, dal pretore del mandamento in cui deve eseguirai. 



Il più ei>ccia1s cinitlero ili qucuiu cumpc- 
tea» è di non eucra diitribiula, Bccomlo la 
Tegola comDDS, per ragion di Talora. Quoito 
concollo melBSiIco è disiipato dalla urgenza 
clis almpoa* agli ordioIituBl della proeeihiia. 
Si vuel tipuare ad ogni «0*10, e U pia presto 
poufliilo , «eco tutto. KoD uri fms» inntila 
ahilus la latelUganaa dei liasciltU die articoli 

IVAno coM. No» it è pendenxa di domanda 
pHndinle. Jt pntare dd taogt dimt S aegue- 



slro <lcpc csegìiirti è f cmpclcnlo fc/ juolimju* 

Lo sUr^^ pretore è aoclie compotonte in 
oijìit CII9U di' urf|cn:ii, sìa a non sia pendente 
una cftiisa principale. 

Hill è dictiiarato, perche il giudice della 
causa principale pu6 atete la san sede anche 
in Inogo lontano da qncUo oie 11 bingno i jdil 
pressante. S citava n bdd deUtore B aianti il 
tdbuDMe di Ancona, nel gnala diitietto ha do- 
mioiUo. La canaa n li InngOi intanto H deU- 
tore preci]dla nel peg^ , e venda ogni casa. 
Far ranlnra A pni) conoecere Ae m vlttoao 
credito, ftne l'unica aoMasEa, rimaas a S, 



n £4 piwfddra per ricow, ne 
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LIUBO III. TITOLO XI. 




menoiIroiiiDle. rallili espressions è lineila 
deU'irtkale Df7, cupoiena <° — w vi i iir- 
genta e bisogna intcnilerla tale chs non si 
possa por tempo in rnnuo noia rawleie iire- 
porabile U perdila del credito. Luciare ti 
pletore localo in ogni caso giiest'attribitiiDiio, 
eia forte II ntglkH-Blstemt; non mancbennna 
ora lotta di corapetenia su cosa f he non ne 



n priodpals, 

{Cerio di Torino, Il dlcembro' ISffi^^^riNr, 
lom. [i,pK.580). 

n preudenle del Irilmiiala di comnerdo-pui 
egli pure decretare il sequestro conBOrralotio 
(V. anche rarticolo aG8 del Cadice di cva- 



■I l limili w cii coslanze, imporre al sequei Ironie lol;- 
mi\ lU^tcì miMlaiLgaraDlia del riMiumenU Jei danni 
Il Uif-ie ilicliiirato ingiiiUO. 

I' non RI pnA impom ■« il credito sta pnrìlegiato 



Artlfolo ìt'i». 



dell t lu^ìO l^nt 11 PI r zzameli III ir 
cole il sequestra. L idoneilu deve dichiararsi nel decreto. 
L nlto di cauzione e riceviilo ilei caDcelltere e dere 



precederà il sequestro. 



1 . Via pamU tal eiporsm delTtrt 923. 

Itaeqimtio cauemUHìs pub cadere 
dh niUè cote mobili tulle qtuU TSnlbiao nn 
diritte reale di prililei^.'dil me a «ofurn 
di dA die II è dotte ealatlDnaeDle, vtBafiina 
TAitAtlmenle mof^en 3d nsueilre in enn- 
fiontaMp-itUegli). n priiDeglo cliD halllo- 
cilere mi noHU Cbe bmtera» la cosa locata, 
gli ndonra b prel^eiu lopia altri creditori 
eoDcoiTena ni pntm degU stoiil iudUII, ma 
non Io leada ttaotalDii ralla pemiaosnEB di 
quelli neOi tua del deUtore. H leqnratTo 
leiIÌQa il dUtlo astrailo. 



!. La eanihina di eouaela h fideiMKri*, 
enoe qgella obe i pili firlln. irmela n emhni 
fT\m ^naHtA del oegoikk I modi della i^f ^H ^ Tryfc 
iena prcHrilti (artiaili 433, 331), e IndlaHi 
ali preHDte aitleolo 9Ì9. 

3. Chi aveado un diiitlo di prilli^ i iM- 

non tante per lirtA delle ateue pihOegiD nd 
qnilejint eNernipeiata da nn altro pdii forte, 
quante pecchi l'eieidzls della laa aaioBa 6 
lOMoUdalD dalla qealitt qadfieaddaedib. 
L'oggetto della canalaDe è ^ii*i>t*f ft ti ^ atì^v* 

ucoieeas. 
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in diritta tiiìn che si 



rdinirii ti r'o- 
■ In rivenillca-' 
conformitli degli nnlcoK Hi 



la dispgndmie. Dopo i[ lequiistni il 
io, com'è eiMenle, non tgiA por lit 
Il qnssl vindlcando Q depodlo dalle 



e B«. L'ai 

Articolo 0»0. 

Le iiumo d1ubiJllt^ per il noni mei ilo si {ip|i!ic-,ii 
nloJoili |>roctìiien'i, aiiii laisB die pojsiino furmiirni^ i 
coniennzioiie, a al proec^fu vertale, •yho le di^im-i/iu 
Se 5Ì iralli ili iVi; |ier le i|ii:ili \i si;i ivrioilii ili 
gindiiiiiuia clie lui concesso il seqneslra può oniinarnc 
bilìli per gli oggetti pi^jiomii. 



I. B piguaratunto', secondo l'attuate si- 
■Unra, toa tnienc cbs delle cose mobili (beni 
moUQ: qaMo ci ì noto. 

n oeqneitra conenatorio non 1 il [igiiora- 
monto , iM ti effMua gal mena M pignora' 
«kkM {"). Pei ipprendorc 1 mobili o 1 crediti 
pieBo tana, b d'uopo pOBaaro per questa vìa. 
Cori il M^ONtro' conservativo ilivcnta im jii- 
gunuRMlo «xftw vr^incm, imi avente rioi' 



i* di eilnilanna 



retali 
ln«llluoi«lra 



fkià dtlTnidere mrà Si ritaiiitlim (mpo- 
verso I' dell'arUcolo auddetta), eccettuati 
qnei mobili dio noti (aaero >t^ colpiti dal 
pignotnmatto. La ricoenidone, ugidla daTU 
ootiltca e dal pNcattoal ciutode,'taF(iH» eon- 
ferma del pigooramonto oMerini s vIucoId 
ulle distrazioni; impedieco die il nedilMeeQ 
[leliitnre possano intenilcisì a pr^IndizlD del 

licoli Sffll caeguenli, escluso il ì'capoTCtw 
doli jrticoln Clli, e rorticob OOS. 

N'oli ]i:irlianjn i'!ie ilei pij;naraiiieato dli mii- 
liiii, mende in nrrJiiit ni crrfiiJ li lut un pW- 
liiuljire rliapnMn npll'ortieolo (Bl 

Kcnia dubbio anclic i /VuHiumMoiRinw- 
colli a sparali dal molo ponoDO cadete nel 
sequestro conseriatiroi e gli atHcoli 600 al 
609 sono di certa apflicaraonii. 

9. Quanto alle' cott tìit pautnio fumar H 
Bosgttlo di ICguotro , aiamo pare rinviati alla 



. ordinanza die' pronnnila S «quettro la- 
ri le Bpecto del bcid mòbili die potranno 
irnrsi, eortii^onileadti ali» donùoda dd 
loro che dovrà doonndara con una ceri» 



R finti In k innilBa, o troM di amli. 1 kftì il •wt'S 
B pl(iHinnHÌ«|>a»««ulM tadmlmmtilku- BScttil innJ» 11 
(Min *>i« la pulfmlutitìt (ii«r"opw «■•""* I oMwrvUi'o, gli 
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ddiriik nella nu ordinati 
Imi per ntnastiD provcisu 
auaMddiaorttnilieff.'ii. 



Del nnto t iduuiuid asuii onuDOnu uSi i 



Artìcolo 9»I. 



.u cosa piguoiate. Il 
10 iihkIuId nell'ini- 



ire dai sequestro, Inr no- 
.i'i|ueslra e, sa vi sìa suia 



Ho in cui fu DotiGmla il 
ui preture, di tribunali o di corti 
llu stabilito nei niuseri 3, 4 e S 



iiebiiore mccuiDO parie ui giiiiisdiztoni aiv 
dappeliD. il termine per la DOtifìmione s 
dell'arlKala 147. e 4 e a deli'arlicolo 14fl. 

L'BiIo di nDiillGHaDne deve amienere la cilaii 
I auiortti giudinana dei luogo uei se(|uesiro, competerne per materia e valore, 
per &r pronunziare sulla validilà, rivocazione, o conternm del sequestro, e, so 
ne sia il case, sulla vendila degli o^lti pei quali Vi sia pericolo di deterì(H«zÌDne. 

Se la della auloriti pudinisria sia anche competente a conOGcere del ci»' 
dito, l'altorB può mn lo ste^fa nttn proporre tn dnmaiidn pp.r la conitanna. 



Aanotazioni. 



1 , L'atto ili Bcqucstn 




liùre, è moÙiD ^aata t imcetatìo oada lai' 
panile teindoi pnpMdnuiU; dei quii Wi- 
lma] 0 citato data godara par compaiira a 
dUbdeiaL Vedremo oc ora quale tia l'antoiiti 
^udiiiaHa aTanUlaqnala II •eqneitnio dote 




•A i par certo della 
cooflalone sei !■ caporeno di quatta uUaala. 
L'atto a Hotifieatiane dai eontnerc Io tìla- 
t«.»ÌBBte.™«a™(")fer/br, 



11 Nto valore dofloitìi 



audiia parli, Doa tìcete 




L SEQUESTRO E DKUt 



sciuuo itani dia loIìdiM e amfrrini 
unum et tdmpgrl'effella; mit come 
rr^pfni che 11 lequesliante, ddIIBcui 
ili scqncatro, debbi o possa fnaiite: 

3. Proaimdare Io talidilA ibi ttq 



seanestro rimarrà li 



tiro medesimo, la cosa sarobhe stala più sem- 
plice 0, mi panoetto diro, più uaCuralo. Qnaato 
mtgistnto sarebbe o il pn(or« a il fra^dentE 
in relubno fìi udeoU »ÌS a 027. M* no: 
l'antoTlt& glndldErÌB alla qalJg A dlM iinesla 
eogdiiiHia, è giulla id luogo dd legMgtra 
ea^ dD('i lUUetegiittv il uquutni ("). S) il 
prmiaat di im trOimiib odi ima CbrK U 
decHtUo 11 Bsguattni di twni «datanlt ftaoii 
dal ^giralio dèlia propria giuriidiiione, ad 1*1 
i lUtD caegoito, qnol tiibimtleo quella Coiia 
■ " lon essere punto eompelenle a 
a mlidiUi ilei soqucslco ed a 
tris. Quale assunln] Femio m 
■nnlMi Corta d'appello di l'amia; i: 
al- ter'ora della lile il eitaio j 




dùmi porfnrai all'autorilà giudiàaria dello 
slfsdo yiaJiiia prineipale ('■•). 

Quelle allre puole — aimpcttnlt gir ma- 
teria e talare — isostmno sol qneito, olia 11 
pretore puA rilascine benà sequestri caaet~ 
latarii prr qiiahicoglia aonnii, ma della loro 
valiiUtl non conosce se non ila eeiapetaite 
per Talore. Dolendosi qnindi dUra cmmli 
raulorìf^ gludiiiaria dd luogo del itqiiMn, 
qDeat'autarità sul D lo iteNO pnlora 0 il 
tribunale in ragione di aaMuna, 

Sino in ngion« di Mmm: maii fuoIiMuiaf 
n Tsloie li miniB da quella defluita prtniM- 
riunentB all'oggetto ddlo ileeM MqaHUo, o 
ilalla entilà del cralilo per ciu si piDoeda al 
sequestro? Sent'allro Boltiliiure sn quel di 
megli» che oTrebbe potuto farsi, non vedrai 
come afoggire alla illspoaiilaae dell'utioila 7E, 
n' 1 , che misiim il vniore dall'importo id 
cridilo. Vero 6 cbe il giadiee del leqaatronim 
i seuipre il ^'mlice dtl credito, per ginnto 
viene n db'ci l'nltimo capoveno di qtuMo fii- 
ticoso articolo ; pare non^meaa ote la regala 
doH'ariicolo 75, n" I, rimanga in tolto II ano 
vigore (••■'). 
J.n laithria — altra rOBÌono della compe- 
idoci nel 



1 liei Ikoso 



VI e piu^ersplcui 



((jlo'dTJI.Viu™ilùllc'ùi',[uìo''Bjo/uiK.itrin, !•)■ 
(') Il pnctdiuln CiAkt ihl lai» inm melila di 

awsK«.sMwess,'j? 



B eduM prr ìtai cnAM d inwMr. 
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Ma la Dilli tasso Foiici>plrG altra autorità gin- 
dtiariii de li (irtfórc o il Iriiunnft cioil;, se- 
condo Il valore. Xon polri crederai, per esem- 
plo, sia competente UD tiibiuiaJe di eominercio. 
Per qnuM ti rucDUtì che il credito b coni- 
mereiils , finché noa si trattcrft dal giudizio 
del eredita, Bili dontiidaBiBlimitiita alia rf- 
flctda dell! bdbizìaiA teait, f IH, U diatiniione 
rinine inutile, e ntnn pnA pannie alla coni- 
pelsnii del tribnule di comneicla. , 

4. jUThUmm egfoiur)» (UTortinU 9^1. ' 

Ii'UtoT* pat pnvom I» domuda di mi- 
dtimB insinoe > qnellit di confeniui del Be- 
qmiilca, queliella li miglatrato iia aìtrtA 
eowprfffllf a eoMKtrf M eredito. 



Foiiininii l'ciecipio, FietrA ha oltfnule dal 
pretore di Cuneo li facollii di do Ecq.uDslra 
eonsercatii'o per la somma di L. SOOO. 11 tri- 
bunale civile delta eles» cittìL i indicMo come 
H iffiigi?trBlo cnmpctenle bIU eonterma del 
BCinicBlro. Ma il luogo ove fn praticala 11 se- 
qiieBtro non i quello della residenza aUtail* 
del deliilore, che egli ritiene a Toriao, Coifer. 
malo il Beqnoslro dal tribnnile dì Cnneo, vo- 
lenda il creditore conte rdie il gaiiiwMio In 
lagnonnaebto deBnItlni doni dura il deU- 
tora anunl B tribnnala di lorim fa \* mn- 
danna ('}. 



Artleolo OSS. 

ynando il s«|iieslro sin fallo presso un ìvr//>. si nolilinire n luì oofit 
della cila/.ione aJ ileliilore nel lennine ili dieci diurni diillii riln?ione kI^; 

Re il luogn in cui si eseguisce la noiliGni/JuiK! -.il \rryii -i'[|iii'~ii':u^rÌo, e quello 
111 cui tu falla la cila/.ione ni ileijìlore fiicciaiiii [Nu le ili yiiirisiiiiioiii diverse di 
Iribiinnlì o ili torli il'apiiello, il lerniinc |)cr III iioiificaxioiie è quello slaliiliio nei 
numeri 3, Ì e 5 dell'anicolo 147, e A e 5 deiranicolo 148. 



Dorranno osservar^ le dUpoiirionl dell'ar 
ticitìoOll; roa In modo congnio I otoesse ciò 
quelle formilità che non sodo del caso, com 
rcniii>c><u>«ie (U titolo atcatica c id prtcrIU) 
che poa hanno luogo. Eitengo ancora per ciù 



Il capoverao ha Usogno pur li 
gadoie. 81 DoUta al lerzo un t 
atro, a gli ri U dMeto di pugarc 



ire, da 



re perla conferma del Beqnesim ; rituioiie 
si notlflca al EeqaestmtiTÌo. Se il dehHore 
1 alla contemplata distanza dal luogo ove 



.0 della distanza. <Ìnes(o,( U 
0. qnalo tedaaioBel È fa- 
|ui ai riproduca il deplorabik 
Ut notato; ai b confuso do^ il 



re("). 



Articolo 933. 

Quando il i7«ililere noa es^isca àò ciiu v siuliiliiu nei due articoli pn»- 
denti, il BeqnuBtro non hit effetto, krIto ul dobiiore il iltrìtto al rìureìnimie dei 



L^emntdicdtertibDAfaeono perla tank i legge mentre brorbce lotte quello praeaa- 
nlta, i daBtinalo a portile nna dtaotron In- cloni eha saso nduaU dalllnUrew legU- 
flnenia «oH^plilindone fi qnett'aiticolD. La | tfaso dd eredilori , non pnt distimnlara a n 
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tare sai diritta di proprictii. Ter una spocio 
di reazione prodotta dalEa stesso &uo slancio, 
in quFBlo e nel due articoli elio Eeguono, porgo 
vBliiie armi al soiueslmlo per riguadagnare, 
a dir GO^ ta fia& poEÙzìono, BcjoglicT^ dai se- 
questro, e fonie Bnclie pentito il Bequeslniolo 
con multe e conseeneiiie graiii. Tutto esigo 



tizio dcJJa ia& dircsa. Adempie prontamente 
a questo suo obbligo il sequestrante che ri- 
tarda tungameatc U noUfioiiODe del sequu- 
slro al debitore? Eppun egli sarebbe nel luo 
diritto so Ed prwdéue aHa lettela dt àm è 
Kiillo nelTnltinUi parte dell'acdcolo 93t e nel 
1' capoverso dell'arliCoto 9K (■). 



Articolo 



ArlIvAlo »».->. 

aitante \)ui> t'.-^M.'ru runiJuniiiiEu in iiim iiiiili'u e^leiisibilJ :i lliu luillo, olEro il ri- 
saicinieiilo Jei ilbiiini. 

Articolo 936. 

Qiiiuiild l'iiiil"! i[;'i |;iuili/.iiiiiii clw cniifcrraii il .sf'ijHeslifi iiHn sia toni pe leu te 9 
l'iiiwsiriu ilei cmliio, rinielle lii [wli diiVEinli !'nuloi'ii;i gi 1 idi luar Ìli compe lento 
|)er lii (lecisÌDiis dd rnerilu. 

Anaotaiisni. 

Il posto dE^li'jrli colo! 131; ETn iiiiliralo ]irriia I il raogislralii crnifcnna. il seilucstco poEM 

ansi il' ( 1 ' ■ ■ ' ■ "t I 1 11 rt 

.1 ■■tifili» »:ìt. 

Li staleii/,1 .-Iw |irL>nuii;i;L miI sciiiie-ih'o fall.) n/" .--('i-jsli 

uuando 11 saiuBsira biiì contermnlo con seiiLPiì/ii |ia-.,i;it,< 111 ijumiìlmiu, 11 
nediiore imo cimi'" 11 ici7^ seqiiesirawno davunii i .iiunni.i tnini/.nii iii i-nmptv 
Icme. per hrc In sua itichiiirozione in conformtlu ilclic iii^pnsuiniii >iei caiio \. 
liiolo II del libro Eecoailo. . . 

Aanotantniii 



1. iima dDlh per qneria legge die dD^ 
audou gmiiwi vuogoiia Hi uni prr la coa- 
/ltnMtiM*eiwriro C])«f ladBAiaraifonE rfcl- 
.Utn nfiKrtPafart». B .un nqnettro genc- 
Tìcodi tiuniD D tene riUene a^per rito- 
nere di ngleae del debitore. Intanto a questo 
ò data la fìuolll di redìmerai con una can^' 
ziane (oidcolo 03i), meglio ancora col paga- 
mento. Un erdiuo del giudico che, diretto b 
premunire da un perìcolo [ci«: esagerato, ri- 
posa sopra A deboli guarentigie , vuol essere 
discnsw, appurato, prerato dirò cod al Aioco} 



.fliutdpki caosada eni tiaeqne . le eendiikini 
u cui tcce appello, hi iduO veiiucaio , e 11 e 
Iraoquilll da qtinto Idia , allo» •engom le 
ricerche soc«ósÌTe per oert^care la afU^ 

giudiiio generico di conferma potrebbe 0 ri- 
mauer diitrutlo il eredito, 0 escluso qualnn* 
qua debito dal teno, ed evidciiteaieate il se- 
questro cadrebbe nel moto, , 

Iia sentenza, cbe pronuncia 5<il tiqacalrii , 
ssnlanza 0 dì eonferma 0 di reioca del seiioe- 
stro, lete nellficaial aacle al lena, che è 
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CAPO li. 

DELLA DENUHZIA 01 NUOTA OP£BA 0 DI SANSO TEMUTO 



ArflMlo 93S. 

U denunKÌn di nuova opero o di danno lemuto, di cui nei numero 3° dell'ar- 
tìcolo 83, è Tatui ron ciU/ionc a <:omp;u-ire d.-ir.inii il pi lotare compctcJile a norma 
(loll'arliculo 03; puù anche fiirsi coti ùmno [iroscuLiilo ul jjj'cioio, il quale prima 
di procederà puù ordinare la i:il:iKÌou« dcll'iilira ]i;irli' (incito ad ora Amo. 

Se penda Ira lo p^irli nn >.'inilii!io che nhMa ronni^sinno coll'oggBIto dell» 
(Icnnnzia, i|up?l!i si An-r- proporrò in vi:i .rinciili'iite nel giuiliiio medesimo. 



Ll denuncia nuota opcca agipartiene 
ftqietto genera d'InilitelaDli rimedio di du- 
ric* mCDioTi*, b* Hmim gedoto negli uU- 
oU*nri modani oidiBi di no» ^Menuiona 
I^BHNlue; mnlce delle ahn InIMifoiri, ih 
non fiKkttdo, nro nlan tntUni nelle pnee- 
dnn^ MdaBMom 11 dntblo se punto iri anese 
iWUtria 11 ifiaiBBt, o 1 danni Che feraeio per 
diThMra daUUnw della pioprìeU, nnn ftweera 
«meadiMl che ed neai d'atkme. L'wabal- 
loaiio cte manenatto e depauirara U fonde, 
Il pn>!iri«arìo'c1io ■paglia ili alberi e Titi 
l'imniiifls ipolEOUo, bobo cerio tunuli a ripa- 
mrfl il dinno! pai, dMadore il primo ila) pol- 



irlo DiBglio ordlBata ■ rilento. Dl> 
Iti i nato «hbaelaaia per eon- 
ragUBltiliiBli tenui, ai ' 



MUikaL A dt li age 

tata in qaealo «pdtol 
ellmenle appUoabllI a i 
ì. Diìla dauoitia t 



prua, eoA m\ preprlo osai nlTaHm 
mola, iia per duhar danno ad na irnsiir 
Ule, ad u ditiltD reale o alt» oggetto ii 



damealo > {artteelo WS del Codice cirile). 



pDO Inltiini, a trova indHffinqle cU'em ìi ma- 
nUtett ini asem a ni nolo altrui , ti^Uendo 
III iB«io I dibUi dia A elairaroBo n qneita 
punto didlo Mndio deilB antiche aorgenti (•}; 
"i' l'oggetto della iidhkilena , che t qnalls di 



rapropne 



I nostro dMtlo reale qna- 
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liUKiie si&i S' lastMo delta auoia opoca. onie 
il lìmedki non perda 11 tao cinuteie iniliitivo 
e la «n ragiou ^«cuuioiuiic a provcativi. 

Qnuta iatilnto, qBUtuotaa eDUociaM eoo 
.tuU BMttBmnit.CollM dvile, >pputien<! 
midriulvmtfl iirac«dnra a marita att^D- I 



alH>cdii al ' toFitoU Jl^ ed 
i Icndo aguamUjrp la.v»- 



riudicato in sede di Caeu- 



cadtl 



■dime poenssoiia. L* legUuhHU StttuxK 
non aitr* wm detto la ua fucla< ta ne- 
nfwiirin sKopaiwBa, a suqae raiiicaln 6 
dalk ^ U denoiiùa dì niuTa 
open w^ /àrmabmte elaiaìflam fn le 
tthni poMMoo* (OiMMtarii) a)«w 
«anlD,TsLi, yait.!, p*»SS3). 1 canuneiua- 



u turbaliHi di 



Miti lAv U Bwna open è 
,]M>1NM> La danuBtia am lareone nau cne 
^'■doM jn-ORagleulou. Tadplokg b aeiit- 
.t«ri Itallaid aujie pKl reeenti non nonnioiio 
L Dven il cat*K«mti 



IP pn»aE 



treile. ai coflaegiuri t 



io teaplogo bi .Uiipo roffsei mi 
poisesaa o ^-nU impiMà, e la faccio, su 
dir coli. alionìrai quota alla luloig min fot 
. ^ la^jnniia^ila 




. Vvl^^m^^maM.iSaimaaà■}:wt^»■gil^ii■ 
tiat ia 4*U'«fjK<l> fitiii!» (ke ai ranoJgs 
neU^i)dHSi«<dliiinellta]adlilia>ioiie' peiv 
MfteiladUmpia.' F«r ogtttto gisddlw In- 
ludo lo MMo Mite As4iipiirl(«ij)mjp«M i'b 
jeM|i)raiM M d^Ahik Sagaai^n lU'oEgsUo 
l^atofttiww arjimlMneiUii ^ pm- 
wiw,aa.t-WBhftmo.«fa't«» nuA sBeer ful- 

UD ddk pniiaìvtl. Sona froiuenli le cause 
4tiini flueOS EbC^aniiiiFir a-fàrai ilàl 
pomm» dd AadDHnitnifi] -rletwa turbara, 
0 ndnuda di ioitim Tuta t gadhnentD delle 
actao che il fidila pouiedo;opEraBdci, per (&, 



pMtauone. il poweuo nil dei'eusn coii|e> 
Tato 0 resUtuila taitenb I« bue, corno StMa- 
Tdìqb dciraaioua, è il psHBQBscM'Nclia-deauada 
di Duoi a npcra rGleinenlo del po»eBs« puj 
Miilf te, ma uon appare, non viOHo ia oliWet 
liva. Invece la provi i;he io deblB f»ra<i la 
probabiiità iti un danno io laro jv mf' 
ftin tut Mù fotrmon» AHa gir{tmoMs»i 
effgniOà d^ojwraiKoiiMKwlfk^ni MM» 
IntnHlural relemeiito della proprietii jiykm 
lenendi) al fiat jFBMàiiq, nla ■ diro .hm.^ 
Mida iiUt ^riìpnetà il jf"-"" T'^TÌ'VtT 
ia T^nu) icodoi -l* conpMeaia rìmaDe ■k^»' 

Seti & («Reiiiinil iDajeilfljNMaf^t-mi- 
juitgMioM poeta — f^-J— ' -il'"n''-jfnrit ff 



t, clciodo il ccicvole e poco ni 
Ito 5 Sfido op. nOT. iiDin.,tenri iDtg 
l'aciito iutendcre dcaU utlèU atti. 
>a scorta cbo la immisaioDO qnalnnfiia « 
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dJ fnlt^tfDiiDule pi 



I itnpMitBO. JVdliirnlcm, ani in noatrni oda 
> quid immitlitiir, aul rrdificatar in notiti ■ 
(VOET, lib. XXXL\ Pandect., tiL 1 , 1). 
L'odierno legliliMn hft &tlo omiggla » qne- 
Elo prindido, empmidsBdD MOadRiiiiula «- 
rAt le open Mima ùtjirm neiitMIra dntMv. 

Noa è raro sh» b mut dala «ndbloiit di 
me d coKpoMDO ptt ulonJ [ter tu' ntere H 



■BCbe o»ereit«rB l'aiione pcsseMori», prepria- 
MiM detta; ma qntlche ralla IrovemDO più 
'•Seace e (kO PTodIo il riinedìa della Inìbi- 
lAvm, mentre l'uione fondata sei poesmo, 
«to-po» malerìtle e di fatto, po6 liHie ano- 
prendere qualiJie maggiore diÉc«Lti, (pedil- 
mnt» M II pMMMo Dm iki beao ippnrMo , 
ka' ab eoBtranno a il pnteodi, come ndii, 
da amDdM le -parti (>), 

40 debbo iggiMiitn, <fea l'anoiuiwaa- 
ioria fWk anr huga aiiaiidto nd ma ab* 1 
tmri Hmm toadMltU non h1 >fa>, a» aal 
«ateM 4dM r*)- Bt «Man beail* m 
MNW Imm sai pnprie tnte pnlMilar*- 
«itelU *l WwM aeolo dtB'aairt» eha «- 
bmdM m1 telo paitBiba a mio poi- 
'■eaat W"* <ìIm qBesfaiiooe da 

«Mmilan aa l^upo* A Mia ek* dt pitela tratto 

Llartoato 93S d f mmt» ancho un altro 
vaslagglD BsH'caaichio bdUtorlo; oii icmplice 
ritorta fMa al pretore, baaleiftm cosi nr- 
gSDtlnìiiiI; 1 laidato al pnidenlo arliitrio dol 
pretore oi^nais la dtaMÙmi. L'articolo UiO 
agnalmeMe dlchian che 11 la^^Mrato , acce- 
dendo sul looi!D, può dare < i<iil pronti prov- 



neme. Non tI t di 
primo a di HooDdo inkhh KoodpBt teaen 
die in apptUo il addus l'alMetto dalla io- 
i —Ja )tw)M. Kon aireUie potalo fUiI pri- 
m»; la noniionfl ft cdplu dalla mano del 
gjadioe quando A preaenla. 

È dorerò de) giudice dì pmnettai Io eogni- 
tvme itri fatto, beacbt Hnamaria. È tale con- 



1 {—). 

ema non si guardala cbe al 
lioiic , sema preoccoporal fai 
> ragione giuridica. i£)c tiUta 
c jareiivei^ni^ia fiera, 
••tìuTiirelVT. Kt poterà tini) 
• iniliiiioiM di allo plinto. 




tI ìm'openin'apaniamt ■ 
apparente dritto: cba poi ttmtKt b i*> 

giiini del reclamaate. 

d) Dee apparire im'omwt H ria j ad» 




BOHS^ni, Codiet Hai. di pi 



idi; na dico doMfii froaier* eoa vodU 
anMa. Blngiim poter ìeggttt, iStb «ni, 
motto ehkramnta hUa bit«iuloBe ì Ih qnJo 



[pnantD bi 

n'Ho. Inda 
■e litri pi 



ic ihUaoni diKOno 



(Ha eirafaitepéaliilii 



him rt solnriuin ei Aictma tha il g* 
trovire del iniic iQMiBsisttnW ed 
doinudA onde rigRtaiIik Sei dnbfe 



N dia )n iiòtna 
Im; 1 1* IP* paimABB M MMenw, n* 
iKitm penM ToiipdgiMMe d molg* ■ meni 



ri) Ir'opera otti 
il rulaniantc. Anthe queM 1 mu IndigiM 
ebc il giudice ptrcorrc, il direbbt, ■ tMo ; 
in» lofpelto cb'tgli a ' " 

■lllMlH)Ì«Wdl« «MU 



• n fiudkSipnMSDa fotlcala eSS del Od- 
Oet Mb, pen HBnuto eagniiiaag dal . 
Mts, rat TieMn k cntlnuiloM ddta 



impasta Blla iti 
iius Delia liniiiEuidt d'inlbiiion 
■Dto (hs 4 sbiKuto a proseguirà 
n Idodice prononcia la Emteiua c 




Doatii regi 
■iat(<jDd 
Mg.). L'ai 
proTTCdcn 



vioino, B ili Rtpam io iv^bl 
ti iKEanli elia adendo HA- 
a BfracelliQo lo pintef ì VMÌ 
ta del giirdinìim. Qdodl 1 



peoale , Ub. io, aitieolo 685 
o pretore non potendo lenp 



tibia mUgaaium hoc ntU paUaU [Ltf ' ^ 



di no noto per roprem» nocavità} che m U 
tede del prelora a tal preride base pnsdù, 
ad OMildoran riCDtmt;Ìt nt^MiMiinB- 
idc^e polen la tal caio nim rtipauU- 
lità rieanra U mo nficàb CU ramaeiita 
cDmplicaiiaiii e la deboli goareDligie dell'Mt 
loto ila da»M in/'alo, non ha ragione S rto- 



« oggcvo Bamed perln4a di va iuta ptw e irò» 
mSu (ndii tt^tgm b M phhSw, bl 
ndi le cHMMua, oke M piàntla'pef trAut II 
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cali 0 li l^lli d 

iini'iiiii.i ifr Mi'ifii iiiiiifi ri di damuHoaulo 
tari sellila qii>>iii rte l'artipola 0S9 cUuai 
nMessiiu dt ctrmcare io staio ddU con i csa 
■eco» lui uwsD uaiu EUdtioTeiaia , ciie ì 
giudica può oTdìUM anehe ani BemiiUce ri- 
cono iiute. Temilo ini luogo , e cou 



uboo, indloB la dtidow ti «n deteimìc 
aUriiiùiitipreiido q^Uo ndiure che U mg- 
esige. M» eib wIU deiraii^ 4i nuova o 
dsT'enere meol nro (']. Dadi Q utÌo ii 



n dubia libcrtai; penhè mfutie vai biorala 
<ul voslin, areU 1* preauiiùia« dal djiitto. . 

L'oggaio dd^Wiiio, [ip«|ivi|)lD, itM^n 
limàatB uTia facallà 0 allamii favU^jdi pr^ 

■■— -■' 'icoro; la diMiuope dia nci dcwìnt 

1 ogiii modnua.unttanipnmi»- 




gcito del gluilizio » UD sola , la inibi- 
lione, la rnspenrione;' oie occorra, la demoli- 
tiono. Tale ùtan» ianlre Muko.il mriloi 
il. merito Rmghte nel tqnn le laì fiiMa 
didttó di iililiiieaiio o io quello 41 Hetanalo. 
lopoetoeficseemattec^Miml, josM attml 
cUadgie la demolÙDABa del miuut&UD m tei 



Le duo ptinio pulì dcirarticolo 913 ci 
apecc : cJif juaniio il giudiapraaàftida «t 
luijrfici rion-sD, jMrle udii alal^lu,it%U. 
pcorvodùncmi durgeiua, JptUa.-AQaiMMi', 
noUBciiioiii pienotte HO *^ 
l'I» ; M i piQw^dimtwlJ ■*•••!: 
roiiD dati dal gìodlce, in ngaito di ti- 
egli stem, ItglndtBfl^lluuiIu' li g^' 
iiono d'nigMoEj «idb* to^utadnfi 
e stesso eoDv'ilàtdlcelddljl CfMfa^ '■ 
siapunbisiaMmpHiiili,. .■ 

Non è seiiM lBMreij».'^Tetti^^* qwAo'' 
loogo un lato diSEtrauMe daUo-ndiiivnn*' - 
(Olle, n latore, ki» Hgn^o a:.#w<flMÌB.; ' 
duB U (u eompeteata eia» all'eiMiiuua' 
completo. dSirBdone; mijjtoj'a^ai* je w wé. 
ria hiilM» dMI»(j^;wMmM) w dtm 
la Mtaghe VA 'ri^en inal'ÉiiuWenmé 
dallaprq»i)«tt,iiMaI;eiitari»;&cainoeha 
peiwmll tfndloe del pGWMii ri o ttUmtwp, 
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ma il giudice percorrenflolo rlmiiB pnr sara- 
pre nei limili del proprio oggetto rhe"*"ff 
semplice posBeasa- 

InTcH l'nffitio dd gtndie* cMàaitD n proi- 
ndRHiìibl peiMolo di novttà' iqlnacclDae , si 
ManftM'IUiruiD, guiiito 1)1 tin piiiDn in- 
MM ■'dt'tinliiilueliit'dl ragione; o n que- 
W^Ita iB li»' coDipnenia non Iin limiti di 
nloM^ 0^ il ncrritH Ben» lìgnardo a Ta- 
Ut^'Òapo tìb 'eiminda iinn anilroPersia ili 
dfrtlM; conlronnii clic può rcstriogcrsi alla 
(MOfennì 0 revoca ilell'laiantuieo prorvedì- 
nMito^rno dalghldice; o pDA anche portarsi 
In pia'-vàato canpo colllstaDrcni un gindlzlo 
amu R dbtiilre 11 dIrltU rroprletK Intono 
d'ai«U««l^ilailD queste secondarle contese. 
i^lMl^U legge Ì Tentita repUcMuienle iH- 
cendo die la cilaiiDiii che nanogn* 1 pram^ 
dlli'^^pinnd >ré>l d«I e^icC, dm In- 
MMìjtfraMlKtiMMjMMla D pcalbre, coms 

■wOoto^^Mli ificaMi pèr la conBcgooiU 

" Ow ti md tfrtia-ll trtlaw pat«n anere stato 
Orétm- fn-im Jtladhia ptbiipile di aii la 
Mtain ■pnmMMub nm ria tftc fncldentc 
(e^iMiM MFu'fiMraKW). I« ma compe- 
teaiVdl dbfflo étnuaa'cósi ataliaiia, «gK non 
ftillie Oes^Ws la propria ildienza (•). 

-IMptf'O Soffitto d'tnlliMone puA litltnlriì 
mfiSÌÌ'^''f^ P^i'^'iirii' all'oggetto di etabilire 
die Q fatta contro il qoale si « ottenntn o Don 
nOmUl l*'ltiIUtIAne, è una moloatli infe- 
tltktt Mttro traliqiilllo e g^orldlcD possesso; 
qbniS l« spfeAetite proFiIsorìo puA dlientire 
deCnUroj ortno ottenersi per altra tla , tìi 
gM IKm'VrftWtato conseEoire; del!nitlcD 
■iMMidfe IBM uriBdone petitoria (•*). 



Ma loleudosi Inieee continuare il g^udhla 
InBHtlffio dopo il provredìmento latantaneof 
dotaioii aUcm conasare il dirillù, Il giudi' 
lio dlreiila pelliorlo. In nna niiigislralc sen- 

dtl CÒsìa sarda, voi, r, pirt. i.p^s. 277; Gai- 
ittla iti Tramnati di :Japoli, voi. i, paj;. 8911), 
qneslo EoHgcllo È si-olio e oir?ifipie/«i di un 
trallnlo. In si diaicilo toinii mi piace dì rifó- 
rire il segiifnlp passaggio cliC 6 della' mig- 
gior precisione: • Considerando che" ne! gindi- 

■ iioiIlrfirì5sione(rnitllo cLe 1» luogo dopo la' 
' scoiplice inibizione in via df (tillo) ilena In 

• esame un'azione affatto petitorb, quaitio no» 
' ttétttadi^\ilat<Xfoàisso,ma ndtapa- 
('priM ftadirHIogùiiman. «tii, dica O 
^ dsminiiMle 'lUUtra parie , thI non poMlé 
•'flanIiourel'liii1>d,ad0Teta'dtstnigg«re le 
r opere Alle, non pércM « toI nan^ Il pos- 

• aetso della cosa Smt fnnoiato, ma psrchè 

■ lai abn arste diritto ad btionue i. 

' <iiil ìk senlenia eomida alcuni cari d! cid è 
evidente la opportunità ; 1° Quando ti Olmo- 
lllIeSe la nnova opera pregiudica ad nn fimdo 
che mf appartiene di diritto, qiintitimque io 
non ne sta II pnsìeiinre ; 2° (Jnaniln colui cho 
basofllirta la iniliizion? si acciiii^e a proraro 
cbe nio, essendo pmprii'larin, e non facendo 
male ad alcuno, cdifiracon diritto; :)°SeIrat-' 
tasi di condomino cho Innuva nelle cose co- 
ninni (■"), In qnesle ed oltre cvcnicnie, o il 
giodiiio che succedo olllnibilorio sin posies- 
Borfo e petitorio quoadjm uoronr^', o petitorio 
flnalmento quaad proprìetatetiiy egli t certo 
che mrge una ghnisdirione nuova, una gin- 
risdiiione clie astrae da quella di paro' e sem- 
plice Atto esercitala dsl pretore, e prende 
nome dalle regcde generali della colnpetenzo. 



■ABj'lM^hlnmliFlinniF 1^ liliLTuranK^ ai i^Cillotli). Ip Diiucivirla tOlnrli» >1 dichiari 
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TITOLO XU. 

MILA ÉSECUiirONE DICfilJ ATTI DKUR AUTORITÀ smàHfiaÉ 



Ufor 



ili-UcAlo 041. - . 



le di appello, nella cui giurìuUaone debbono o^ro eseguile,, preftw lU 
' dindiEH) di deliberuràM in orì U torte ensina: 

i" Se In senienn 'sia tUtR jronnnxMa dn ma mtorìlù BÌiiditli>i* hb- 
pelCDle;' i ' ■ 

[ Se tia stala pronnnsista, diale regolanuBnIc le parli ; 

It* Sa le parti siana itaU li^gnJoienie rappreMOlnleo lineate CMtiumci; 
' 4° Se te semenza maUnga dispoeineni amtniie all'ardìuft fabiriiaa'» à 
dirillo puliblico inierno del regno. 



I. Urini auloiMBi dtfio Stalo guani 
'aJtaÉeetlivione dgtla ìffgi ttraaifre, td liU 
tstaaiaiit d«i gtodkaH tlraaitri. 

Lo Stilo Mcet:a, eErnendmenlo parludo, I 
l«g^ dello slrmiiiro o ie applica in qainl 



laaait gli I 



j lldl'UD 



TolmlàlBdlridiale per Mslnoijerla ancho co: 
' DiBizoaclltfiirii^praBtU'vlaLWieeu.Oaih 
jiid<iW>Udle'«(DitTlJ(iBÌ pule dal piiscipii 
che ogni «iTniDÌl& à Ihniuta dal pinprio ler 
' ilHrio.-etim MMsdsDlt» qiuflD la - 




poceonal», e rispetta alla forma dei 
doH 1« lAliligationi conUaLtaali e 
di tlM Ibb ' 




ParqnulB* 
ddtele|glniil(iiialle«ril(»uiiiii, apt^f^ 
ri» inpKtaciOM, 4MU» d^miNdiii<t4 tv- 
foNiUlfl uUhtk» alle k|g} ninitaiit auril» 

balia tot» il Uli>pnHCid«iaad*U-9diifl 
pia conÙla la leg^ banÓMl Ina Ulto 
dcneMeni aicatMda sai uni i 



a pngiitdiila del iqggettì. E questa n 



DELU ESET-UZIOHE DEGÙ mi MLU ISTORITI STRANIERE 
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«hi dei tutu compiati tì tee» nniMXn ni- 
nore, qnudn ia piano Mardiio delU fmptìi, 
■nUirill, qnai ganni emù cimdoUi ■ dorere 
giniidJcuBent* eonoieece delU eapaciU per- 
laiuile dello itmiìerii che iBcbm^if i pcopiii 
diritti cooCro un luddilo dello Slato; clie so 
. itmers . oer eieropio , ciie oe] proprio Stalo 
-a miàm dopo eli anni leu- 



qqilL si acorff: crìilentcmeatc che ìe coltn 
j ^ yptono laziooaliziantfì unpotBiitl a deciderli, 
, ,ourc!iì alloTB non etlatcruio, o perchè, ' 
' t&iO, ecMif Igaonita e una accetti iti < 



i ooctrl pilBdpil giuridici a polUid 
T*w la mcnoB» inBnenu. FoicU adanqne è 
hnpMdbils , Beau va sgoEono daga» di Ixit- 
liul, S trarre tutta il mendOlluaMni cmtio; 
'- «>p(m(<liiKiB'n>1n« talbnnnj ebeainottri 
modelli , Boa ti potrebbe fkia una glailiiia 
ebe ne meritano il nome , ne Bagna che lo 
fitodlo a i'applicaziona delta legge Btroqiem 
è una leg^e della ragione che gli Stati cìyìII 

rispettile nntonomie, cha per debito suro e 
irraciBabile di giuatiila. 

Ma ■pìir/bi non aeceltiniio colla atei» ia- 
tStìlk e collo flteno Bentìniento di ginatisa i 
i^ndleaU deirantorìtà ilnnlera come accet- 
tiamo, generalmente parlando ('), le leggi del 
toro Suifi? niie grandi poteri «iateoo e ai 
ei^crritSTio n^BÌi Siati drili; iiucllo di promul- 
Oiirc Is IrgRi, lineilo di randar ginetiiia appli- 
randelc ai fatti ginridlcL Noi gaaidlama co- 
deitl poteri e la loro eOcada Botto ditartlnlmo 
«■petto, mconoaclaina il potere laglalatiro, 
come altri ritopoaise 11 noitio; ma si ritif' 
Mono Taireliio (ifMMio ddSa «wranKl riti 
nótln Sialo,' Il quale «lenixlo' della iiMtra 
(wrinlti ai manifesta eiludio ne] motnenls 
in cui Bpontaneamentfl e ntgianerolmenta ao 
c«ttlaDio le legiilaiioni itraniete e ne fac- 
ciamo eenTCneitde nggnagllo, 1 giodicati In- 
vece, improntali dell'antorlti Bomna d el paetie 
d* eni emanano , ojDcnvMwro inpiufi, r nni 
■ -awrelitliiD èMM. AppUcare sponiaLifnniraitc 



I Beateaio, pot»*doai la muconditione to' 
In ordine ad un gioilicato straniera il pro- 



0 Stalo debba co 
3rità una dedùone die potrà csipirt 
ei beni a n^l* pcnc^ per co- 



e coacena IWattaaioo* doUalecge Mn- 
il*fttt*d*lttanB>ll daDa filato pei deS- 
re n^poMi di diritU fnadti da quella logia ; 
■nandod ^Mttafato Ugh lim«i4U1 tih Cai- 



Tliio fa diduaiato in alata fi UUmanta d* 
on tribunale dicoramerdo d^*ToKini;'pHlB4 
della anione dello pn?i»ia lullaaa. J>of» 
iineHa prmBniiB Tiila nuda a-blo u tatàa 
che egli Mera nuiUi soni immt kapagnata 
eoa ipoteca, il quale fondo aia Bltoala nella 
dizione pontillciB. QdDitione di oollità , sóate- 
neodoai da! creditori del fallimento che Tizio, 
nella ttu, condltioae di fallito privalo dell'am- 

Boateaers non aeaere i^onibila 
I che non era mai Etata reta eae- 



taiaco uno alato d'incapadtli che si riipelt* 
andie dalla legislazioni bu 
ano esser fallito in nn ' 




pouedeia, era 
I dirime), 
dallalanadd 
paese a coi la peraona apparUena, mirit* 
dirersi, qonto ali* aia uMqnità, da qaella 
la dell'autorità 



A ìncapaciut cirile eh» deriia 
la BfHla. Uir.,j]ms. Ondaci- Va- 



1^ m. T»oLO m 



d* ttB» nnUiii^.t il uoduUa .ili viutio 
ixBi ntìAue ik 'giudiUlili , t ialtsto usisi 
UqDaii(oqmlbtniiteiuàcuila;,eDDil esiti 
vi^a stati die ^uiin& lentnuai non appn 

8, Preoedontl storici. — Se il fiiii^csto 
itranierg calpim un suditito in favori) dì uno 
■tranlero, non arem clTiitto e dovo uitog- 
gettarsl alta religione dei UìbuDuU nuioDilì; 
«e invece il giudicalo, qu^ntiinque. fosae per 
edFguir£Ì in paese, nen era j - . . . 

nieri, 0 non pottots ebc la to 
niero, si rilenemeaesuiliile con un lempllcepo- 
reatia, ordine nialorialcT non oceoinpngi 
eBUno. Tit coslnme cm in Francis jirìnio 
U (rnUnania del tOÌ9. La giurisprudei 
progredire, lA venne aecardondo nei pi 
psiasre n revltione tiitle qiianlo lo » 
proferilc oH'estero; solo intorno alla qi 



per re 



ripiurdo ol nizioniilc ; ovvero quando le, ten- 
tanza non feise gravame clie al Bndditoca lem, 
Ift milione dmnso limican! alle forme del- 
l'atta seioi itoilb dell'lnCrlnseco, fortemenle 
id'di^tavai'dicheliulerk Tede» il Daixoz 
(a^èrtoin da SrnìU ticilt, n' tIT e seg., .e 



tÌTedtniloii inUnuneste la 
MDMza-ptT ikonncune U regcOariti t la 
gliuthl* ,-tclianidosl di nn Addino, lo Stalo 
aMrdtiitoi diritto di pniteidoiie t'ogionirole a 
laónteHMo; OMo pU ReeetlabDs quanto, po- 
tendo S'iforàmo dVignl paeia farlò talere B 
tDttU dei proprli dttòdinl, renelilie per tadta 
amaaa M popiH ■ tfabOir^ die, le rispet- 
théilwfitail gtndtduto non fauno nn Teiere 
uKilntDdnMpn IlndliU dello StUo, e od 
UaM ieUenitUTU. Ut potrebbe Cine II ^o- 
tertfeKnttvo di-ndtt aiUoiiiidaciHila gin- 
itUa 4<D* alnJBus pnfoiits ^'eitno contro 
roMa ftltA ^''^Jj"'" '^l>^ ■«n Beoieoze 

lina'* ^Ué nel tuo tenrSoifof Unaidoinge- 
non flon m'tbSe 'anegantt ■ lolva della 
iDdfpeniem dtllB fltie nadiàli' Tot era il 

franceei; nondimeoo pcnobs l'Idea dOIa re 
■ciiinnt MnijilAn' gl^do VtfiàKi bitnestate 



■ulon» ft^CM baimo't^inito''rie dlmu, 
BrillM»trw*li>°lwe^»-ìtw«tiaiiìfefiHLnft I 



Nelle Due Sicilie la giutìspru.leiULB fu molto 
oscillante, nta da ulliino erano btui adottati i 
ter! principiii il che può vederci in alcuno ma- 
giurali decisioni di r)ue1la Corte suprema [un- 
tate pei disteso nel Connucnlatio del Ciidioe 
iiidodcl ltf5itKiLv,part.i,p»g.tlM6SeBj-: 

fona di (CBa,gii^d)CMai ed 



01 dal cu 



io.dorwa pfo- . 



jfl»ci».(iwl* -li-, 

LTl. 1|, PH.;l!>i^„. 

Toi.iii, pan, »,,pag. lu.voi. VljpOtt. , 
loL X, par», u, pag. 7, eteO, P^tMo a poffl . 
qoofita giurlBpmdeòza «ra leqnìa in Mqdfnm, 
La materia delle eaccusiani delie senloR^^;, 



ffiuri^Tv^iita 1 voL il 



uqUo Slata pr 



ni del Pier 



foudomenUi nella rociprocitl (§. IS, cap. flv, 
liL XMi, lib. v). U H. Editto 10 lijiMf ,iWiJe,v. 

eslerìneo avrebbero efioMÌaieiuiii,fort*Mitt i 
da coaveDzioae piditiea fi* lim i#M|i.:Ci4 ; 
era Jetloralmeuta. lipehilo, Mll'aitfieoloi.jUgll.. 
del Codi» oivilei]ber(inD.JiIi^cupeUa'«i||Ì|>- i 



dicati ei 



a delU 



• indicali ptolbilti in paete ^tbeiD >t mmr-, 

• >eA da cbe al piafiea Bslp^.m^M^*,: 

< liapetlo h quelli d^ Iri^gndì 

< prof^iio delle regole ed^lt oit.nlntlTi 

Poco clmporta, oviinejere qnalI,£i«Hia Iti^t 
pratiche allora in nio, abliaitannMWlIdnitr i 

chi età naturato a aillatie conjuetudlnljj ma 
ciuimlo enlrìj negli animi, volli fapidjir - 
monte si progresso in quMic regioni lobalT ■, 
pine, ridea (1[ ujia railjizale riforoia deglLoiyT.'.i 



la redaiiene rìmaie in 
teiis d'idee, 

L'art, GGì del Cgdic 
raccolse qosnlo fu erei 
quello rapporto. Sia i 
fètll, percha per 
' mtft delle leggi pi 

n prtndiAle dillKIO, "« 



a era l'adegaalo tva- 
che eì dovea segoire; 
jmpleia per incomple~ 
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idtri a) sa nel temlario nostro uislv !i nu- 
Mrìk che fonia l'oggelto dell'azione tlic si 
proniDoTt iu giudiilD; b) ee U olilili^'i^ione 

o.ritU legulli sei recno, o deano »vere eiecu' 
•im pnl legno (articolv 103). Qnunio poi 
.(WUtW .cbe in paMC idraofera n dOadlna 
ilaliano tene auouetlaio ■ inelU ^luiidl- 
^one per imk msioaa qnitunqne non conlera- 
lUftDdaodni Ctdicc, noi brautl diu- 

Ma flTijunutl, n^'artindo 1(6, n" 3, raiiiro- 
' tìlA. Altri eTcotiiODO conaidenti oelTart. 108. 
, Lb diipoibbmi da laaiuM dal ripeterà 
riawamima qoul ioleiamanla n tooNtlo a 
la ftui ibd Umoio ankolo U del Codica «!• 
lilà buceaa, ìli[ii«la,ae^aida aFimcOut- 
■Wn-tSR), & liDdiuta dalla alCrs nuiooi 
asaa .caouaiia al riapetto donla alla laro 



un fraacaH, non ippramTuio ti diritto della 
Eompetania cbe ia r^ailoM all'orguinu) della 
stcaH hisgl fraoced; aaiiR lecoado le leggi 
. dal luogo ddla eaeeuiane. Cii oqturalii senza 



n Min pmn» <M r*- 



• Monr à l» jirMiciim ditoni» 



dcllA emnpetcoza ? La leRgo dorema diro i 
quando ai trutta di citiadìai dorrà asger« u 
'del gludlctto m 




UBlMUmBMa,t* 

Kb fiaqaHua dal 
rappo ÌBanB»d« a 
fai* allobuiiti (GUu, Commmltk4,um.iB, 
a 193; mix, t' 15^ Ila d ka Mrt e'bt 



pan di lederà in qaaifa idite 'fèwa 
cosa di nggiaoso a di antiquato, a b tSatìt 
ohe le taoda del diiitla intacninonale II ya- 
nuina facendo pit eque e canlbnid aQa d^ 
dereti fratemilt dei popoli dtìlL Ma ialaùo, 
Beno dlpardrd dal testo, vediamo tolta egli 
dÌAtinikiDe di perune, s quindi non poteind»- 
nimere dal tetto medeEimo cbe la ompatean, 
quanto aHo ilmnirro, sia da ragguagliaisi a 



K a dtiadios Ita- 
. si obbli;» «alita- 
111' (luetia ma eli- 



di» lUKunrii. e aolmu la aenlau 
mandarBi ad esecuiiiuif toEtan 
Bicda io Italia. ouaìilnnqiDf ìtS 
■taU giWlléàta da Inbmilll* ctia la (BgUItnn 

en competeita. 

ConohijB; ... r A?^-- ■ 

La Corta &'tr^\ uffo^^fl^la^ 
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tPnii, lieve csaicinareM" scio ilTTHioiri- f(ra- j siinguono? Intónderemo anlrarii lOtorimt 
mera ni proreriia di un nmauirnw aie in pi/A&iico quqlic (leicnuinuLoni cha hanno vU- 
quiSa renume acetstai'M III eomllel^^n!a ■.^i•st tuaine ail ofTonuerG m Iranqullliia . lo iuta 
,n ordine !• quem ung, n muguirow era eom- \ pnimco joi paese, c u senso ueimooBii geme 
pelf pri- 




reuliÉiB ciré queiie n'Bgi Msrci 
(t»U manteoule « convenientonici 
d) Dispaniwini cùalTorie al 
Uica fl al (iirilfo puhlilico ialernc 

9tVÌ ^ppotlengoco alla proti^zin 
. (tUa F''*'", queelp alla luld 



icrinllì nazioiuile. 



jftìHiici) eie i DWid maglilnti hmiio l'ilu 
mlnoM di cuiledlie, «me cincelli divonl 



DOD debbo 



n/erna Sa magittralo 
iriLf itehinraia atgiiv 
Hulkila, quaìe torà la 



leali della Coito di I,»ne, 
fisnccsD ha di poi snnuUau 



•he la Cassaziona 
Indi i sepiìUì il 
mau quelli della 
Corte a Liane 1 aostd magislrUì , viita la 
lecondii lenlenii, ilaimo anche a qneita fbna 
ematica, È duara die il Tineilore podi n- 
lencoe per far umullare fli atti di eseooiiBa 
die ai fMteio prallcui nel outlo Setto ta 
ilnù della primi eentens. h tal nuds le st- 
ille autorità giudidiile, cht tecaHuU) n tt- 



?'>y.^< '°' '-'.l!"fj* " mas 
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•nl^ .1 ~ \ ,l,ì-.,i Miii I I Lrmi.iiiii f.'ili'^ni.'riirr -k'.si ISUUUDO lìcevuU dlUo llqUlÙtlO. ISX 

lo .i.'i 1- ,■ .-...II.' '.r' iii<ni.i..M r.i t[ir,;i^iiur(^<i»eru, non connBriWtornd, do- 

^Li-i ii,^:iT'i H-ii.^ii7i h'.ri^'t ^d'niikri' rKd'r- ^ ri'iDiD noi occupircj dcU^offAiUini^ giiidkiuria 

vuin le :iLVBii<igiui<iiii nri'ìi'iiiTnui .'iii> sniig no dngiialin paeai,mlipiir «Hi aif'iitgB «vili? 
atro dome a noiUo dirUlo. 1a ismimiaDe lU i Cenui ai dIaB«,BU^ii^binii^a^c«|i|t 
cui pvlo, dot qncIU dell! Cuaulona onde d Inlitl della lentBiua, non debbiuio ottopw- 
anniiUuo Nnteim ed titt eiecMifl, i-wd L i^MiifB per ledeie ee fuono «turiate la 
mdlbnna il noitrD diritto giiidbiiuto, clienJ f norme legàU che regiuuKi pnna qnd popdo. 

., .Ajrtteoto . 

Il pudiiia di delibadone i promosso con cltjizione in via sonimiirìa itegli "iii' 
iNVssBli e deve sentirsi il ministero piit>t>liro'. ~ 

■■■ La p«4e(diela proibnave deve preseninre In sonlenin tn formn hnietilip. 

■/ Se resecdiipne Sì uno sentenza sia richicsu nelle vin ili pio maliche, j.la 
parìe iQiecesa^ iioii.DliIiì>ii)OtUiui[D un !>raciii'iiior<! clic piamuuva il gìudizkhdi-. 
delilWBtUie, la carie d'appello, lulla iaUn?^ del minislero [xiliblieo, nofflilia'd'^ 
Diioallt 'dietti.pnie tm procuratore che lo pruiniinva in nome di lei. 



i. n ffiaditio 4* dàihatioae poù fluer prò- 
muso d»ll> p«ne Inteiesuta e licliiederal j»r 
b vie dipIonoli'cAe, nel quel coso il Mioineio 
del Kgno li mette in lelazimie calla Corte che 
deie giudicime ('). Li Cute nomina un pco- 
euratorc , il qualB promuoverà il giudiiio dio 
ha sempre il suo iniiìo da ima àtationt in eia 
soMinaria, cioì a udicaia Ssuta dal presi- 
dente della Corte. 

ì. Quale Ila la Corte Sajfàlo eomi^iltnle 
ci gii^itio di dd3ìaiìOKt. 

Bice l'iuticolo Qil : • Ia Corte d'appello 
niSa mi piuriidùtone U tcnlenu decMO «■ 

Si lappone detennlDilo 11 luogo nel qutio 
il. miteMt . eqecndmie della aenteaza dorri 
connunaod. È qnaBta no fatto cbe pui> arre- 
aire, nui d'otdbsilo arrkne. Uno stnniero 
Tuola siegnlre la aontnua clie condanna il na- 
tiuinle il pafimcnlo d) osa somma, ikd beni 
Chiiqntafliiaiiel leiritòrio di Genom, e cita 
nand gnellà Corte : di è teitnale. Ua la pa- 
nila («aiiiDHi lui nn rigoIBcato piti eileso. 
Iiioipreaiionaddli fa^ge t eulM — tafana 
(Mndto oSe KHtem-- ì dofai-' Clit cbe iln- 
Toeaejli ì Àe eia data forià ttecMta alia 
làamis! quinto dir* ali fbuMlmente licono- 
•data il Giri di tma Hnìenia eainita dalla 
■ototfi&'^èllo Stalo. In caniognan» nrk do- . 
tata ffi 4nellà xirtù , di qndli ifficaclti che ' 
baino. . la .■tnf^BO.M MtuuuILjMifiiudi^ . 
TÙtit generala wm il odo efhtto della eaecn- ; 



doue naterìale, m per ofini oUn abttn 
ridico che non tien eeilo, per dir «Hi, in icnu 
Idogo , ma abbraccia leloiioni indrilaibe ekr. 
in molte gulae poesouo manifeatanl. ParilarB 
un esempio, Tiiio, itol^o, è e^to diolùirMaì 

e qoesta riceve forza aewtàpa osi regnO' 
Tisio farse non ba lieni nel regno ; o ha dei 
creilili tpiTSi qua a la, che ò ucon Incerto 
se, e in «ual modo, polrinno ossioanni a pro . 
dei creditori. L'eilcita gennsle taa diletta : 
delle sentenza riconouintaselic^. auiìlia.. 
inaWlitaiinne del ^» abrcaamttij «u# ' 
rumpllinunta di quegli atti a Ittolq tw^n^i- 
chaal proTarwuio bttI.ii)^vnw>trità.ddiÀIr>'. 
limeulo, ecc. DI piaiaata saoca ptt.agtlHa;- 
dctecminilo e eerU di «aptulMMiUOvi tfr^ 
sibila & dirfl iafpwl dÌit(4t|a'di.Co<IP-4)l»tn 
pelle >i atgikiift wwttwf. ' -i ' 
Quale adiiBVM •ukU'Gotfe'&ìstClMe»' 

È oiBerrabileclielileigaMniIiHiMmBlIk-'. 
liilUo quceto criterio di c<HinlaBMiN«>f Jl;' 
pitoTvio, m aenia MtiiliiibAia-^fiitM.MlF» 
petenza quell'effetto fiiliiilin a laiiiwiiiKi . 
bDet ourtqvBmpHoltifib^MullittididÉrit- 
meDte, atU|wdièEt«niBK»lÌMnÌt«M''i>^^'' 
ma iota aomilM* d«.M(Ulipto'««ripa- 
toBta kffl|M«iMaiIni44|hdi^(lnidM*( . 
h eMcodone yah &id onda in nUre «ria- 

JisipMi,*. _ 

8e pertanto Inetto della ewemifne um 



si stteblie più ad appli- 1 della competei 
dell'articolo 911, ma con' I rcildenia « d 
altro criterio. QntlJo che 
llcolo i rralcì se questo 
tegole gonfiali 

Articolo 043. 



11(0 del ec 
adii mai !p errore , non 
inMli. seguendo questa m 



le^no (lei provvedimenti dì sequeslro Aati <!» nutorit 
usservin» ti ótàpoiiàtni'iieì due articoli preredenti ii 



}iupctente quel magratrato ad 
orfibiiU'e il Beqneatro } Pei certa su& la prima 
iadigine. & queatti ai» legga 4ei tutto anoia; 
ed ecco n dabbio cbs puA macitaio. Lk Me- 
gnìbilUà del gfodicato atrulero bapUc* fnJe 
altra con ct< la Hit aibìa amto S no oon- 
phto tiiMmerio, psfcM MlriflUi» H- 
iiiiilil» ji ftb nmfcHi' n il «nlaiiDto lei 

sliitlrte4>al.Tit^HB»-tr' '-" 



l'egacae della campeteiza ha un aape^ du- 
plice. Il magblrito naiionale devo avere I» 
cotcienia della compctcnia piopris. Il iiligl>. 
I Blrato muioiiBlo giuÀlcaquelladflIloitnnIetO. 
la credo dnreoa d*m all'artìwla 10 Bit pafi 
lata mollo ttmida; nmportanu di un prindidD 




Awordando la flirta eseeulira a (ale aen- 
tonz», non si ro9lit«isco per »Ticntnra nn pré- 
cédente giurìdica dannosa alla nostra liberti 
d'itiioBB,»' quella iadlpemlema ili esaue cbe 
doni nn giorno Bfdegarel sulla «enimia dì 

viaionale o intedototoria , piarenienle dsl- 
l'eStOTo'j'timHida ad tffAlto p«r iiuinto in 
osa ti cmfioie, a nei lìmiti del proprio og- 
getti, SVleirteMta ofie allis sententi, coiBun- 
qiie iMKsa dirsene n complemento o anclia la 
contagueHia , possa rteònosceni inesegnìbile 



^tìggirM'Iaagota' 



ra tegiilaiioiie ha In «ineila diaposto nna 
>.. — '--"iiiim. Txii 'nm pcnbua il 
la etempine agS ahii-paeil:' 




i diiUiKo dàlia te 
la sentenia « slranlen, altri maglstmtì/altli 
riti pmiedeno alla lua eiccutieac. Qnl la no- ' 
etra legge di procedura rientra nel pTaiio tì- ' 



bro n de 



f AiUrt «enlnua itruHitro ditìtiarata ' 

csccazione non potrì Ani od nòafro ' 
ao non osscrrate le ptcecriiinnì del ti- ' 
di procedura. D'uà; o è iti- . 
lanio Clio la senicnia contenga l'oijijtilo tùn- 
crflo e spinifico ctó ai pnò TaàiatTt mcdmnfc .' 
la «EcuJaiie mi beni del debitore. 
, Uniamo cbe la' sentenza Btrapiera non Im- ^ 
ponga Che 7a ^oliufoRe Si uh .l^tlfi ^ _ixai'.a ^ 
tesila cdmminntoria, Tercliè la |enleni^'con- ^ 
tòlgi,' 'i^gMfd'.di^niuerìalf efqóulD(K,''dtra ^ 
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Arllcolo »44. 



6 ilula iliil iL'ilju 



( * A «Ufara inlBBtà idiH> dM«n*in 



gannlB Adi* it iH ri oMua, tì*aaitàm »■ 
corifa tetta hm* (dm iMt Codini B>Mr> 
Uno («ithola 1418), coni in litri aàaV tea 
«nrfeitelMi'mlia Sila In^ alttepcito 
MnAitt.dsIl» legfttWsM itmìert, «irile ni- 
-ria « gtntt* DiadEScatUnt indlRrt* AUTRrH- 
colo 950.' «a rKm ( Mwttns Is Ann flel- 

ttlkl te% la parli «onMiUleBtl; tKrs è Man- 

cdM urite nil^OTtodri KMI cwcMM die 

eafoDO poUnnt leiUtlnw A ehi In qui Noma 

Sf oanrano la «mfe degli utholl MI a 
Sii Ih giunto eiaito applicatili ; rat intmto 
coM «ono appncabBI quatte dcll'irìiralo OHI 



farti Uriiltr il 
(uoIeto/'Drjii rf, 
ancora cte riiul< 



ih««»BaidoUlen»M 
pame, pereht pOM ftmiloiUM^ «Wr» 4«jKa 
frua, qnilatil^McotlTO.Èair 




pubblico de 

la Talidlia'delle oc ^ 

11 prtno aspetto rieatn irikg tM* M 
d«irait<eo1oStl,e«èl1»lo)ar- ' 
plIcabUe. Se il traffico della 
ciiia did dorari mtntari, ti lu 
noi deflihrao InaHanablH, m 



uzlonci dò è manifMto. Pià eoBletlaUto,*!^ 
lem jib dHEdlfl, é remadal Mtvfrlnto. 
Quanto al ditinsptlnto pnpmtoaMi*' 
dhtiniloiM. Fta gH atU che <haslMM m- 
gìont a airm pulsile), t^amt^ttmt f»- 
rcmcaA ^irimfl. I dbHti di làAlgUft, Vmm 
chile, la capacKk, I diritti p«r»nMI fMoMOa, 
ai^ntangeno alla prittn categWM. ailBMi' 
TCndose, «rWgiMla, fMaala «' — 
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proaLiDCi* nei leiuo uie noa dare rìreUerii 

tre le conienzlont si tìepelMno. eueuda leggi 
fm i conltMnti. In por* anno di pwere che «e 
li eoar&ù^oùt fossa TfilUliBviit< coniruff» «i 



ile, far «Moifila, i» <i tntttUM di di 



■ssc delXuo 



a.£i>nu>wi 



io di ai 



del pranta uticolo, pecchi ia eScilo tin gin- 
dWo di arbitii eletti reenUcnuiDti! d»lie pini 
DORè cfaa U Tiriutlb della ■teiu |jutì^ è or 
«MlnUfb K«a A anà dmqus & ndere fosc- 
dit se le fbiiM del com^aimMO a dai giit- 



. _ . atntd'iUefbttidlr» 
gtens) ti imt san uera in ifau nn mia ws- 



di» l'ifiAaK gtedMals en IDÒ. bdimente w- 
meu* della coMaufOniiIs In Ibrat di aiti cbe 
ebbtio nla ia etlero regiDi 



è dichiu 



vnta, 

(liniéalosmdel' 
pura disponoia ratticolo 3009 ilei Codice ci- 
vile :d«llB Duo SidUe. 11 Codine cìtìIb stbei- 
UWf nrwM IB iBid pili tardi, rimtu iddie- 
Int.r^IgiDdicali potibimiH Sa.i»Ma.unr. 



lo ann derivi da alto 
Sialo, salio i tmtuil 

t. Il CDdirR cinlR dsllo 
incals rolla H fnmccse, 



con lido fluloil/co, «raniio ic fcjji ifcj lui^, 

civile ne wAnn^Sf in iicriiione (an. 20lif. H 
Codice civile aUiertino si rincJiiiiae ndla cajw 
enet» im) futnuila ; jiogb la ipoteca eemaanM 
per atta non «tetto noi regno, aUBO i ubW- 
Ieri, e mera U Inatiaiua dei trattoli policid 
(articolo Ìi38). laccio di alUa leiiilaaU. 

TnOPLDNI^, SAPEY, SOLOltAN, DUtUHTON ed 

aliti ìiMti tadetoti, critlundo il Biitemi £tan' 

cMUfioM^ad bnn. (tMtUttillcftirclo- 
llo del naro i)aaÌ(olvUiU«a 
I«BO(tnlanB tpitgiBstad«Ua.a«acHai 



I tBDD per la ituliioiie, ile»» mrre idiUr- 
■ malta I^oIùwU £e*a taIlo>Da<P mol- 
tarae l'aulantiritt p«i mtuo di quelle xlco- 

inrai per accertale die ratto £1 sCpultta da 
im jabblicD nBdala cbo bt fti«Uo Suta m 
arerà l'anlorltk CodriittieDe edjumianda 
ladlAnaM, a*la kiaodanrautta, apfon 
taalaìtqiuMDte, fr» tiwiii meadma «d atto 
esaliattual* cÌm ne*. l'Inioae lim .lalund 
riluttai^ (creottiiiverU afbna;né ègiuito 
doitinato a Dinoiice la esecodoiie, ma ti can- 
pie col dami jad/n igleiKia cfie è ndfa iMca- 



ù ^plica. 



■ AltfWlO »45. ■ 

.. L».«ntwiiy:ft i pruTvndiiaeat^ delle aularìtà gindit^ie.itnuuere tigiurd^ 
esamini' MtiiMni, jMriiie, gianunenll, iniemiBattrii.oBllTiMiifisMiìanftd* 



tlBKCt HI, TITOUt Sii. 



&m nel-regBQ, sono rm MMatìvìeon gempliM àaattìo dalla eaHa''d^ip|MlladBl 
liMgD in nii e! dare pneedema ijaHli atti. 

Se l'etecuzione sia domandiitn direttamente dulie puli ìnteredsttB,' nrionza 
ti propone con ricorso alla codft, A v,l gì unùce^pìa auleatìca della sentenza o 
del proTTedImento die ordinò'gli atti r*chie»[i. 

8e l'oKCUzioBe th domandata dalla ittua aoUntta gindiiiariB bHuÌmb, la 
richiala doro traamettersi nsUe ?ie dipkinotid»^ sema nfccétailà di mini la 
copia delia senleoza o del {Hxtvredìmento. 

La corte delibera in camera di consiglia', «olite il miniMaro paUiUeD. Stpet- 
metta reucantoe tanm6tl« gliatti richieiti dl'antoritA giudidaittA-al Ainao- 
narìo di eisa diembbia fooollà di rioeTeTli o di brìi eaeguire. 

Annolaiioiii. 




ATindo lègoiio nel regno i premsA'inrnli 
ìbUbM laiWnVixio VI^ l'intorilà giodiiitrii 
conpMents t qagU» s'inti It qnsle ai ine 
orario 1» ittrurioiM richieita. 

La Mnuione gì compie pel loogò fHi co- 
modo-vd opportuna; qnèUo do6 doye iiIkU In 
penma cbs deve Interrogarsi; doro sono nel 

OHM mila quii eule la peiWi. In iIeoIU cut 
USD oeeoRB duiiina ; b Onta itUbtra v> 
Otmmdl «Biu^ 8* la donand» i btla 
•db TlBd41oiMtlcha,'tt' dU i.-beqaaaiaiDi 
eon&d degU Sta», k OortaiUa'qBahri il- 
matloDo^ atti per t!> "* — ' " ■ ' 
" Ita dal nggsUo rt 
A ■ 

I sliitaDde perdiè U leggo disponri il li- 

Artlcolo 04G. 

Quaniln In iirhif=l:i sin nfWr vie ilipInmniirlK 
alihì:i rnsLiliiito iilciiii pL'Ocu nitore cIip promuova Ve^-e 
iiell'arllcnlo jjm-i>ilenle, i provveilimenli, le dlazioD 
per coin|ilerli mnu duli o ordinati d'uffizio daH'nutorìtiigiudiziiiria prOL-edeiilc. Se 
gli atli rictiic'ii isif;(ino. per tircosianze speciali, lo diligenzo dcìh parto ialerts- 
sala, la detUi iiuui'il.i gmi!izi!iri:i puri iioiniii^ire di uflìzio un procuratore cho la 
. rappresen I i . 

Se sia lu'i i'n-ni iii 0 pt?r[in\.ia U jiri\«n^a dolly [arti inleiussate all'ulto ri- 
chiesto, il riwri'lo l'Ile sLiIiÌIm'h il ^hh-iio i» cui si prooiderii all'atto slesso è 
notificalo con soiii|ilÌi'ii tiiyliiiiLo per mc/.irn di usciere alle parli Ifttui resfdeiiEa, 
nel regno sin conosciulii. Copia del det reln è inwmessa nella vie diptomaiìchs 
al l'nilorità straniera, alTinchò no siano avverlile le. altre parti.. .. . 

AuotazioDL 

LadoDUmda t stala Mia wllt.i4|.4ltfmi- j. inw4a ■Fpo'ta'd airtri sllepudfatn<aala, 
tlan: le pani nm M sono pnnnafe; li pny-' I A citani taOiuBlI èdnotdbeall^ndtre: m 
cede d^lfioto. 11 ghidke-4i6g«» «UHa.Coito I lapvi« MD-amitàm, beadti Imitata, 
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glii^'lHii nDlriBHìt m pnousUn. Ma, j.diaBTliniiitodlpiiKMhnii'èiinii^dlun- 
come li TCds, a« 11 giiidizta non è uniaU» iiMlnti<aaiU'gluilliluio,daiivi4(to*ldi- 
ila]li.put«^ma {lih.d'nflciD, non contrae- 1 loreto e prudente EtnenH) del giiHliii^ 

' Articolo 919. 

Omado e» trotli'tfi'citariolii aeemfuriro ilaviinli auloritfi slFpaìera,:oéi eetn- 
lilìei nDtiflcaiioni- 4i atti jHtivenienli da- piiese estero, Ja pcrmlnioite ò daU dnl 
iiiinislero pubblica pressa In corte e il tribunale, ne)la cui giaritdiziohe la cita- 
xione'-n iMtinoiuone li à»n etegoire. - v . - 

- 'Se i«iaM' stala 'rìchtaoonelie vie diploiiMliohe, le citmituii e notificictaiii 
seno commesso dal minisiero pubblico di retini non in ad un iun'iere. 



Articolo » I». 



lUDglnt Mtliirtieala 9)1 



ArUcoIo 949. 



"ta fcr* eserafirù data irnorms Segìì art. 941 , 9«, 9i3, 9«v 9i5, 966 tW 
Iloniuni , Ci>iia iUù. il prtK. eie. aamlaki, SS 



»na (■), ma acquista una nuora perdona. In 
tutu i casi ratio di volonuri. giurisili^ione è 
nn aDBiidÌD della incapacità, o la Siincf ili una 
capaoità unoTH ("}. 

Fertanto il migiitnlD preposto a ilare or- 
bito t^oridlco nello Stato ad un ule atto ce- 
lebrato iireitoro, uimiu tempre la qQUlìone 
dell* eapadlà 0, come dicono, tailoMi ptr- 
ninale; Se tl«tlaii di diritti del cttudbio Ita- 
liano, pnA arrenire o ebe aeeoiido la leggi del 
regno egli fìnse capace; ed allora II decreto 



possiamo giovarci che di Donne di analoga. 
Ecco 1 criterll prìnclpaH. La aede jit impor- 
tante degli aftiri mi qualtratlo t dMìnatoud 
«erdtare latuilnflnenu, « non ^ poteue 



taisnuD del pasti principili; ■ riftrtiinlndl 
l'Dpportiino rìcoim al tribunale diile del luo- 
go. Con cift a segna pik d'ippreno la regola 
geiiersle dell'artleolo 941. In inuidio potrà 
toplotBnl U irftitDMle <M tnogo oi* il abUa 
retidenia a dhneis. 



Articolo OSO. 

) (iiolo sono subardiuate a. quelle delle coaveozionì 
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APPENDICE 
ANNOTAZIONI AGGIUNTE 



a prdniPSsa clia & parte del pri^mma di 



delia sGieiiiu: e vi lio pnrialo il piivolo Iriliiilo ildln mia opinione. Dove la giU' 
n^priuloaza non lia futlo die conturniaro a ampliai'e Milo <|iiaklii! n^spclto inos- 
eerrato matieinic e regole nblnslnnzn ferme, ini sono limiluto ad nkiini ncliiami 
e indicaxiont. Poclie i|uii5iiani, e delie più inieressnnti, hanno voluio A» me una 
cerla pienezaidi sTolgimento; ed anche in qiioilo ho seguilo, per cosi dire, la 
legge della nccessìt'i, onde non cndere in difello per timore del sorerchio. 



103.1 



Della «nnpeteazi grofrale ; it\ Petere ginliiiarii s •naiiisimiti; 
consiilFruìoiii salii l.rg|c dri SO Dugilo 186S. 



Il CDDcello lU rimpcleiiiK Intoli» ijiirllo lii llmitp. SI t ima con iiraprlotà: la eoatf^m 
t la aiiiira ddìa gHirMìiìmi. <Junnilo si inilia ili misurarli Is eampeienia iella podatà giit- 
dtiiOria la confronW ili altre aiilriti Bmirnami, noi fatriaino uno MuiUd di eomfttaua gait- 
role; quuilo togUuno conoscerli la <lisiriliLi<i[<tii.> iti'! potfir fra le ^goli nppremiuulonl 
dollR podcità glitdbiUria in un ilaio ramo ili LcKi>.h7iniìF ^l); o nelle allincnu fra i diiuni 
nmi di kigiiliiione noi ttiidiaiog U n.mpilma 'picMc. 

UdtbbIcUo della compelODia goncrnlo Don ò M^i-nmoiili^ inttr^asinle clic in un rapporto; in 
qnuU canmiie l'uhiiui del Foture giuiliziado. i- qiii'lls ilnl Patere anitiih!i'tnit"'o 11 Fo- 
terelegulotlnii inefFgltomono luscFiiiiiiii' Ili iii'riiiriiar.iMii: Ni ti>r>.ir.iiii>iii' rm il pn'om i.>> 
gtelUivae qtieiio del gluuk'ei tropi» piiiirnic: inmin'. rin c\ie. iiiiiuii'i-i» ili iraiinrrnni p d in- 



1 n D L n applcB 

gerft ancbe questi tolta a i:iu cho ti In ili più esieimalc nul tema secondo il ponto di 
piBlko, non uma tiuUre «Iqnuito alla origùie e alle cause di qneun riTOlginieDlD legiUattTcì, 
cbe i ano dei pud làìi riMlutl nella «rricia della liberti glutldlei. 



La iidtniiBM del contendi)» amniidaliBthii netU ma origlila i na beneltie. 

Cane molte altre eua età dettinati ad operars frtntuiieuiente ihii a no certo tempo; poi 
man mano che il aianunuio le Idee della civiltà politica e gindiiiarU, k Istitndens andin 
perdeodo, a dir coti, di eredito; il venivano diradando linoi ■mmirttori; venne eridtitt, cen> 
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APPENDICE 



Km luin qimiimiD in cai la roslilinJanc della nugistriliiri e Im fomis iloi ^iuiliii apisarivaiiD 
ild Inltn tFFDndiiria. L'Iiì lulcni'ili b giunsiliiiiane ilei conleniioso mnmii]ibtrativ<i reclamava 
«gllHcnHi guareuilBit iniiiuiinri, e timialinenlu qmih publilicilt dei fatti Bduniiiiitntlil che 
DOd ora nel Jisrsnn iloi conlnirii. Ma ho dello din li Iratlata Ji uaa laintrovoniia dì principiL 
tjuelll Ineguali ita l Rran muslro clic fu U RuMtilMI-^ eniio priocipaliiii'iile moisi in onore dai 
difciiiDrì drirniiiica sialrim; e ti cuiiFi-ntravana nullo Uni n pniidlaiì ■egncali. 

> Otiinqur i la piraua.i publilii:i clic fa Dlli di AiUniilù pukliUi» sopcft 0*0 non poasednlD 
da atrnno a liioln di proprii'ii prlvntn, ivi t giiirisiliiinno niuiiiinistraiiva .. 

11 ilirillo milihll™ c Viiiifreisp cidU'iiivo " s'n'-iMf ». 

- Sorgendo iti iuolìo lì fatti di pulililii'o animiniitraxiono qucatiani di ijlicrlà pt^rtgnala, qne- 
lUnni ili stato, di rliladinaiixii 0 siniili, liiIiTc^sanii, al ilirc di RuitbNusi, Yonlmc i-«nvlt e fo- 
li», lina parte cJsll'òlIra si rimrrei» alla scirnia; in Ha lo empirico dovEia ressare. Ponia- 
moci un monimilo anoor nul su ([ucstD Icrruao. 

Gli inlerwi, i drilli: l'>iiimini>iinizionr pubblica lia jirr fliu> 11 Ivar, il mlniblero einiì- 
^Utio lia por £do il gimUt; ceca ^11 emisferi dell'ariane HepettirA- L'Dii questa partLnone é 
■piegata rbiaromenie il coni-eiio, U nioiiii ili veiictoilel nonitori, eU poiiiiona, a dir ami, iti 
duo campi; ma non si risolve la questione in principio, mentre gli avvenarii negano lotto ta 
couipoten»! giuiliiliria p'f Bijiii niiiiiicrR di birilli , e fostengooo cbe I diritti dalla pnbblici 
nmininiEitTR/ioaii. o quelli rlie ti profcusaan contro di eua dai privati n(n Icnaini delle tesi pro- 
poste, ai devono di ragione ilelilierore da tribiiimii dbUoriline ammiiustralivo, quantunque con 
forme pludiiiirie ipctiali. Nella patii/Ione ni rouiicne facilmente, ma eoo uoa fonnula diffc- 
reate ; airuamioitl razione pura o altiia il laaooggio e dominio digli mlrrcui; ai Iriliuimli dal 
contenzioso amniinlntmlivo i iJkilli dcll'onlinc eiinnciato; tutti gli nitri al rauUrità giuiliiiaria. 
La qnoilionc adunque noo versa fra inIrrCMi c diriìli, ma fra lirifli c JiViWi. 

La qneellnne t di lilirrt.'i : mie ilite, se giari lllierlft e guarentigia abUono i diritti ddla ^ 
■tizia, dati al giiidiitin dei triliiinnli di cliue omminiilrativa, a afEilat! ai (riliunali «iIÌduìL Si 
è rispoElo, no; ai t dimostrato 11 perieoto nel prhna uso; la completa sicureiza oel secondo. 
Indi a due lUÉcnltA conviene rispondere: l'eoo quotlo sUleuiB l'autorilA glodiiiacia non asorpa 
forse tul Potere amiuinistratiroV i" l'interesse i;enerDlr, l'ordine puhbtico non è fotti allerua, 
DlTeM, da illfatta Inirnin iasione a tulio coito dell'aniorìtil giiidiiiarln'i' All'una e all'altra oldiie- 

pouino opi'raiv couipletamente libere nellu riipettlva efera illazione^ il clie vedremo ueUe le- 
pienti coBsideraiioni speciali sulla legge. 
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«mtrairenu giurMiu. di qualrninurt iiitiir^. r 
coia 6 inchindfl anche nnB bmiUiiouF in ordiu 
iBTarD mtlotiDiiio deu AmniinlEmiioiic mu^.i , 



fu» 186/. relautc Tnlpeigai. 



GIUNTA U. 

Sui canOilli li giarisdiiloie tn le Ailarìll uuiiaBUalive e |ialfiiirit, 



Li Legge dd mario 1S6Ó ehI contenzioso Hminlnistrstivo iiou di^tlù i,ìa\m noniiii per 

COL una riserva. > Fino ati Llteriori prO'?edtmenli per la risoluiioiii' Miiifrii-m!' ilei roiiHilli fra 
• lo inioritì giuliiiano d gmiuinìslratiTC , la Leggi del W navcmijrc IX-'.K ii" '.nSO, nari 
« eslesa a Inlte le proiiDcie del regno , ferma la giuriBdiiione aiiribuiia al Consiglio di Sialo 
t per pronundire sui confitti liell'orUcolo IO delta Legge anUa CDSIiltiiioue del CoDilglio di 
. SUto de! regno (articolo 13). 

n complesso dell'articolo iO della Legge ÌO mano 1865 sai Coniìglio di Stato (aUegatn D) 
d lichiama ad aicnne gravi considerazioni {(). 

Li Lejirge .ini Cimiinh'o dì aiBlo nel citalo arlli'olo modìHca forse la Legge ni caNlcniioso 
nmwimfiraiira, e reslringo U genmliifc ricH'nrl. I. che fu perno! trajcrilio nella Oianla If 
^~Llll.L vi lu in <iiiello, nè in altri dogli nrlicoli si'giienti, ilenuCi 1;> volontà del legislatore di 
prilli li oro ilalli giuiisdù^ione ordinaria le controversie indicalo nei numeri ^ n 3 dell'art. lU 
della Lesse eul Consiglio di Slato, 

l'eraltro In queste ultime dispoaizleai è co^ prDnunriatD, et dominante, l'elemanlo ddl'inte- 
leue generale ; l'Indole e l'oggetto della contcoTenia i di maniera inlrioiecato, per cui eapii- 
tneciol, nelle aitaiill Kttilbndonl del Otn^gUe di Stato, clie il pKi dedio propugnatore dell» 
^urildiiione ordinila nn può suenu EcODleuto. SI mtU aaLddnlopMIico; ri tratta di 
nwletta ini eid lemno tengono ntannmll» jiodMdcAiidB U podttlàtcéabutiea, delle 
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di (pieslt concliziciii, 0 cljp il termine Sei dieci giorni non eia decorso, o che si Irnlli di uni 
sentenza upiielliiliiie , a chp li scntonzn di seconflo firado non «ia nntora jiossau in giudicalo. 
fiapn citi quii riTneilio rimane nell'interesse dell4 competena unministralici? Il riamo In 

ri;.l ^iiidizinria U dccisinnc d'ii]ipelb (il the jmb Un aachs d'nfScio), rircndica ni l'otere 

• fetto} ecr.ilerii il corlliTlni f^vi iiipiizinfK* lieir^i dolili pmzioiir ilei trilitinalc e, ocoorr^itdo, 

Aboliii i Iriliunali del contcìiiiiisr) nniTninialmlivo, questa disposizione Tiene a modlfietuii, 
come dirà fiù araall, Sifilti «otto la pas^ jta logislEUione, lo scisma poteva cadere bdI nxia 
modo di distribuirò il Bubbietto giurìdico ni trìbnnali ordinarli e a quelli del centeniloBa AU* 
nlnlitrttlTD, iBddDTfl oggidì non abbiamo eho iarglie questioni di competenza generale. Perdi 
b {irle viva della I<^e del SD noieinbre 1X09 iiolrL direi qnella che riguarda le Wh- 
renze ^oiiiillzIoniiU fra ^auIarilA amaimlal fatica e l'aulorirA ylaHiiaria , per la ;Uli t 
(ditto T'udedo 13. I Quando ilavl cauea vertente inaonzl ad un ttibnnais ndinaito tìt» U 
■ (Prefetto) creda di uchidra competenia dell'anlorltà immlnlatratira , rìeliiederà il Mbn* 
I naie di diehlanral lacompeinte, « pnetdtrà colle nerme tìiMiu dnlTart. B a «qTHenlI >. 
Su ineilD ricliiaino non imt ifteneni eedn» 1 arL 7, essendo aempra richieilo dal FnTettt 
NH decreUì maUttOo. I imUil delta Oppo^Ione aaranno già itati enunciati nella iOA iam< 
pana mediante n pubblica ÌBnlilero; ma deieno rimltare ancora da qnoU'alto che cbiamael 
non prapriamente deatla, eoi quale 11 Fnlètto riiolfe 1 Eviri reclami al Utuisleni deinnlemo 
call'organa del pubblico Uiùatecu, aecoado l'arUcek> 1 1 della predella liefge. I moUri diranno 
pereti U FroGitto rapati faAra eatraneo alla attrlbuilenl giudiziarie, e da tiattani ^«ttoilo 
nei modi ammlntstistìvt 

HoBoilanli la mutuiom anannta , il PratliUo continnai a corriipondere col UbiUlni del- 
natemo per ordine geiaicbico, accompegoanda gU itti col parere del pubblico Uiniitaio; « 
■ono tenuu nel etedare ebe lo ttesao Ubustro dell'Interno poMa a lU dar cono alla Uta 
«Tanti al ComigUa dì Stato, al pale, la cbbo aflirmalhe, egU itatmetle gU alti. 

Bei empilU negativi, 

I Onaniio nn tribunato ordinario e un Irìliiinaln del contenzioso atomlnletratito sr saranna 
< riipeuhamenie uicniaiaii ineomneienii a conoscerò ui una siessa couirovcisis, verrà ueier- 

• minata la competenza per Decreto Eenie. seconuo i inicoio i < neiia Leiini ■"• oiioore laoH ■ 
lartitoio lu delia nrcdetta leeire, 211 novemiire inxi). 

La combinoiionc non è più posiilillc ; rc.la ^iiìniii n veliere sa quello articolo eia abrogalo. 
Giovi ridiianiiire il testo ilei cium 17 pi- liuiiii- in iiie-lo luogo dà che vi è 



;iat- 



difaui accenna, come a caso piu ovvio. 1 un. ta 
delta, non può temerai auo stato aituale della 
qntlcne aiira tanna i^a rotiella e apecialei pai 
ìa dlapote di lane, «rea le quaH alano anena 



leguladene 1 DODdimanca pna riprodnnt ntto 
renmsio. in diepnie elettorali ir. Giunta tV), 
propoiu atti di giuriediirioiia iF. munta m). 



Om danqna i meglio Uocru ilU formiiU genenle cb« gt* ri (Ioti la tntu U ani •m^on 
neiruUoilD 10 della cHlitiuisnB d«l Consiglio di Stato del SO nuw I86S, lUegMo a • Il 
• CondgHa di Sialo amila giiiritdiiimi propria, pnmmciMidD deBnltjnmente ton daenU 
1 motinti, l>»i emflitti dtc tiuDr^ma l'auloriU «URHudratun e b j/ndiiiarH, ecc. ^ 
Sb n Consiglia di Stato aerdU ww gHiritdiiloiii propria (owa nan delegata dal Prindpe, no- 
tevoli pan^), noi ci troiianio molto aianiatl oltra l'ItUttito del 1859. All'ufficia d«l CondgBe 
di Stata «n rinmto il lemplico ufficio di ccondcnte ; giudice raro e enpiemo &■ Vtààtt 
del gorerao e l'uloiie giuUiIuìa era lo tteaio goremo. 

Pertanto l'nietenia dell'articolo <5 della IiegE^ ^ novembra 1860, meno Della se» 
piena luca dall'articolo organico 17 della Legge del 30 ollolire di quell'almo ini Cbu^ù di 
BMo, sembrerà Boatandalmeute incompatibile colla Legge pregente. 

ai» quanto allo stato positlio della legblailoDe. Ed b inutile ecciiare unapolcmlra di^oi 
coaUlnendo: mentnquiri nsieda una diflìcoitA Iniiineoca c snmma: a qasle lulcriik Ulmeata 
saperloTBi talmente Ubera da ogni prei^nnccitiaDr, ttm un iinuLart qcii^&ro euprenxe Madido, 

meilre non ri maneberildi onienaru rim i.ixn i i <iii 'i';r. iiinma arbìlrMon ddla 

coupalenEa I ri ricada nel Tizio depicrnm ìk'm niiL'i-iru' .i-u'hm ; rjui^i uorpo , altamente d- 
apettatHe, al dirà appartenere allorgatii^ii:ii :<>iiii!iiii-.ii',iii,.<, .lu.ijiiuuiiiic lul alcune boiM 
•i Toglia inTeMlto di gioriidUMie sua jii-uuna. 

Centrando nel tema, riaou) chiamati aii mia DsseivuzKiiir umie ua una recentintaa dt- 
dune ddla Corta Snpwaa di iireuze, nella quale i con ragiona staiHiita l'inappUcalìBll 
itf}l articoli 108 a uguenll dalla ptMadura drila, quando il cica dal ternilin del «Ittli 
dia Borgotio fra le wmgitlnUari guiiiamli ad tota ìcU'aKmiMraàm» gludiiiaria cMc, al 
qiMle oggetto Nttanto faioM scritti (HUeni* SO maggio IWIT, Legge, ■• SI). 



GIUNTA in. 

QiwlMii a umftitou nulli Legge Ielle ricikeiu iiehile, 
del 14 iDilli tm. 



DicHiuino gli atticeli Si e S6 di qnella Legge cka ddudqna li crede granto dilla tM> 
arbitrala dalla CommisatoDe di aindacato può paitanie appello iu un termine itabilKo (Ha 

Commiwionc provinciale. 

eirando etronaincntc, scambiò il capitile cella reniliUi, c v'impoEC la tossa corrìsponileiite. 

D. P, non ricorse iillji CommiasiDiic provintìnle ; ma do^io aver pagata U tassa doicaidt 
avanti il Tribunale la rcsirtuziono del l'i ad obito. 1 lupprcicntanti delta pubblica Amminiatn- 
iloue opponarano la incompetcnu dell'anloritii giudiziaria. 

La Corto di Brescia, confermando in qucaia porte bi prima eentania [1), emeodì l'amit 
(decisione del 19 aettembio ISGfì. Muuilort M Tribunali, anno VII, ISGB, n> ti, i3). 

Lo massime principili ritenuie in questa decisione ctae fa onore alla indipendRiM dei gin- 

a) Appiicacione dell'articolo li ddla Leggo del SO mano 18B5 corno legge generale, e 
qtiindi anche nella tesi attuile; 

b) L'uutorilà omniiniBlratiia non pelerà imporre la tsasa tall'fnettiIeHie,' H reddito lat- 
■alo non Oiisteia in rerum nalara. La Cammiùiens non puA ater biUa cobo alcniut die ab- 
bia cITello giuridico; a rimili operaìioiil non arerà ni maìiilato, nil ginriidlilona } 
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ci L'qiontD della CDonisaiiine i IncnuiintljllB , e le llgnlduloni diienUino deftnitiTe 
{|Lianda topo, denuiiiti liqmdBbili, eventuali, incerti, il magistrato unmimitrBllTo aibiLia a 
limile, eli TtlaiuulindtuisBAalIigiuriiJiiianii uniieisalc del Potere gindiaorio. Ida qnaDdo 
si iraiu di detenninire l'ale teutìiilt, non umpUcenMoU di liqiddace la tun, rlcDtn U 
giarlsdkione ordinaria , che ha l'antoriU di mamlaara nella legge U can» {^lUat dal 

La CorM di musione ri|[alludo 11 rieonn, conferma ijneiti priniiini (6 gingeo ISGn, re- 
lalore ValiieTiia). 



r.iiTNTA T^'. 

l'imprirniii in mirri* i\ raparill flrllsrale. 



Articolo 1^1 dfUa hegne nimnnale 'HI mann IflWi. • Contro le onnruùid elettorali i u>- 
messo il ricorso al Donsiguo coiniiiiruc. e iia questo olla DqintniDna imnlnciale, laqoala 
proDuncieii B Icrmini ucii nrlicDio Ju 1 1 j. Quauiio ia uecuiono dei Consiglio comonaU lerri 
inlli dopacili legale ui un ciiBniino nu esicre eieiiore nd eieggitaiie, t aptrta la ria oJ- 




^"'^Ttraacrittl articoli 36 e 
tI diede Fartioolo 86 del Kegolooienta fi gnigno 1886 m 
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• 1 riuni «miro lo ded^onl del Consiglio comnnile che vertino lulls capscilì legale ili un 

• dtudmo od cgrtore sltltora od eleggile, dcHono nitr portali JirtHainaili aita Ctrrit di 

• appeSa ■■ 

lift glntiftimidenni lu confomiata qnatA masdioQ (teal«n» ddln Corte di Napoli, 3 do^ 
T«mbi« ISBfi, io aan Luitro-Fape; (Mt* ^ Cullò, 1 dicenbce IBOB, Biniiii, tdI. ivui, 
put. Il, col. (133). 



GIUNTA V. 
Siigli urliroll 13Ì, 




IP ha il ECnUniento delli mll- 
^lamare n it la nfluiran M~ 

mgnniA dogli ascleri, chi a tVl 



ta quella dell uscicre. 
re di qnesUi cangiamiiiilo , iinakfae consegaenia ilorrt dodniMn. 
a è otas IsIM Iblo, QHOHh aBa firma, tìmia» tono la retpoiinbDilk <W- 
riitden. So l'atto di dtuhMa nmu dàta iaiicailm* ddTaulorìlà ^todWarta, tM ihmc e 
«pHom iMtt parl^ dd lermine. Me., idcehi l'imo odi fn milHtà, » m nffliiile pdAU» 
dOTO Hipondene, iMondo l'articolo Efl, qneato nffidale ò rnMder». E cU mai lo Mrebbo taaé 
di Ini? 

Becìflam^Dle In rospoiisabilliA ilelVii^lere bì è aumenlata colla avora Icg^t qnindì ma 
ootriijondenlp njnijliiKinne [li aiirilinii. Egli rimanova eompletaiiioMo otraiiM alla piina 
parto della ciiaziom: fnlto^f ritu doli allorc n rt.il Elio procuratore. L'officio dell'uadm >I M- 
■trfDgeia a <|iiello ildln, notifl razione , die ò veramente la facto Bua. E di qneata nta Ora 
tonato responiabìlci l'altiii egli ricccera passiianeiilB dallo mani Oell'aUore. 

Fa legaa forse cba l'usdeie abbia dalla legn llncwlco, il mandata, lU rediger l'alto di 
diaiione, o la tlH»llà della ndaiiooo gU d^ni dalla tu item lluidoiia a daU« mpon- 
■abnttà cbe peia mjrs di bil? 

DopDclii la logge >1 è dato il jeniioio d! deterirere na atto di proaednn, e ofaa l'nfido 

, Cl2.'J"»'*"M«rl*«"™«»"''l'pn>^l« I IWIBra EiMnJti Bmiosi», lìB»;, cM, nrn qvlta 



■lOi" 



r la uopo Hi etto i chiuamCDtc detenniiiaUi, U sua idealità snnliticn apimnienc iilki r:i- 
llionp, HÌla critica; c il lagEsLitore bIcseo ddh pi>trebbi> dettila una noziociG iIlv^ti^il J.l 'tti''1in 
rìie tosse praprit della luituia dell'atlD. La cHaiions lia ud caraitire cnmpli's.in, iiKiliijilir-o, 
r per parlare fantico liDgaa^gio, consta di piA parti. Vi hanno forme istnmedf JaLJc riunii 
ilijii^nrlc la, sua nuteriale e^losm; vi ha una parte che faù ben cbiwnotsi 'oslnmiaìr , ed 
r niiclU in mi si pmrunn (ai fnnngla il dir!<li> lleirmione ; i| CilIHinElino h tacipnl. si cnun- 
ciano le Tirovc. ci ucscriie logeeiio uella me. LuSciBle csccatcra non pno uaua eoa pro- 
pria riLn^ionc '(Privare ne la Ecicacn. ne la ToloDia. ne i& ragioae di curino, ne ii smtpma 
dattarr^. Hi la prcviden?» delle cliliiPzioni cUo più o monn esprcssaincnlo ione conwuuti 



ijiiiLCirrp Lii>ii ixiir^'i>i>Fì iiiiriiri'i: nrirunii^ino imi l'unorrm'i 



larcrMiipiiw non Bio^, more, Lusdero incaricnio di slcn.InT l.i At:x,mw .l.^ir- n.nc iit 
mano la nini li ti cagione del tatto ano. Kon solo dev'essere fornite .Ielle oii|.orlriiio nozioni , 
iiii^ cDii>ioiie In iirova die (inolia fu in elTetlo la iiiten/ieiio ileinuiure. i],'(.(,'li non lia 
tutre riie iiiir^L aiiemiiiineino. mii i ano nii m ironhfririia iniLero iiiiTiiiuo. iia niieji^ narTii 

della legge, salvo ch'egli non desideri anch'eia firma doll'allore a mureiore soa éautelB? 

delle parli, egli riveste due qualità: egli ( il mamlalario Itgalc per lutto iitanto spetti al- 
l'oggetto della esecmione; i riiflj/afc piiftW/co relntitamentc alla (uniioiie. Nelli prima (|iia- 

e volenti dcUattote; nella seeonJa egli i libero e respnnsabile del proprio inmlo di afirr-. 

porcbò la CEptesaiono del pcasiero è nnn forma dello stCESo pensiero. L'usciere lia lion di- 
liOn di leggerlo questo atto che dpvc eseguire; ma non iniù rmjjìugerlo ni pro|«irre modi- 
flcBiioni, ove non aia o inunoialo o illegale, I» guisa die «c sin imptjnatii ta mia propria 
mpoBsiàiilità (3). 

Timi* quelle linee, i manifcsto che rojcierti che ha In missione legale di auleaticaro tiittn 
ratio colla loia sua limia può inoltisnd ohi doro arriis la rcs|iansaliilità sua, cioÈ pud rivc- 
dece Ift parie EsIrìuHca eiHuioiie, comimqno consegaalaglì datrsllore o dal luo diCini- 
«ora ; ■ àb natrn nella nia funiloiie. 
Ua IO qaealo molo ■onnogtia ^locnUl'atiitTOCO, ni gì i ueon llniM dt disUngoere- 
Si consegtn all'iuclere nna (dtaitana , g fu dbnenlicMo dlndfeare il tribunalfl , dlndlcira 
9 teiroiae , (ralatciato <1 cognome di un liUgante, omena qnilclie altra tbrraalhà esRiDieM 
éiseoiiale , eoni'ebbi a nntarc di sopra. L'usdere nm dorè notificate l'atto Infome, ma pro- 
porte le Bur> l'one/.ieni, interpellando la parie o il suo prornrnlerc: rosi da questo lata H 
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Hb rlPMpite clic siinn te fomulità nslrinmlir, io db che aìfumitie lembrn nn errore ncui 
■hbiB U cuatteie dellH mideiui mUeilile, «in pai lenrti ■ linduarlo. ^'on [tpettE a lui il 
gindlcue diU'uione , ilell'iittniiit gindluBria clie deve Invorsnl, ilelb rsgloiK iteui del te> 
mine ehe il procuratore ha calcolato ndle speciali sue •line. Con retta Intedidaid e eoi «en- 

È ralì'io t'afitt ili rUa^ioìif, Ifncìi'' nifi it/tUn rhe una 9t)In firma rfrfTuscifre dopo Tatte~ 



renze (£6 febbraio IBf.S, Legge ISfiT, n" 31), >- la rofi'iiiis'iirnii d^lla C 
SS febbraio 18G7 (Legge 18G7, ii°37|. 
Fn bene ouenato dal niente redatlorc lìi ijinl l^n.i-iiiili' rlif li qyi 

■ lenore locoognio dell» legge, la qnaie i^avia di lin cLtj/'i.nc i> ddli 

■ dae atti Mpusti, e dall'artlcob 135 tlic U )ijii'u1.i ninii..., quaai 

■ die di etemplare dell'alto alesso cODiencnie la clini^loiiL', vii in celi 
• enere itato notilìcato •. Bbogaa coDieDiro, il dubliio era fanditlo odio 
È noto che fa necesiario pranedera eoi DecnHo 6 dicembre 1805 ad ui 
intorno all auo di neuucazione, e ood mlegnite poeo euBtiHuimuiLnient 
anunazioiM <iei Potere eiecauvo. Idonde i oniia uei aetuio legiaiatiti 
di pia. L'articolo 134 b KUlania parlava doli ar/n/niiff (iella cllazioDi: 
BOtlficaiioDe DOB eeleta: ■ diceTiche oiipsi nci.j^jmr H' V ."sit muneri 

nere ui inseluio II Potere eeeciuKO por i:ri .1 II. 1 . 1 i ic-iiuio 

ueuuaciere era ronoiememare m un min > in' m n l'.iti t/i .Tii^^nirriii's 
tiont mWtifciiIo. si enreDoe vernilo insomm:! i .t.k n^n-.-.-nnin ihif foi 



> cne del prajina atto, cns e quello ileua notlUCIUione. 



GIUNTA VI 
iirarllnlo 491. 



Li Muniti itt B* à toa 

parente non abbia auro himimi l'm j.ii i' ■ m i n./i"iii', r i.i .■iii'niiin .11 ri;jT«i 0 rau- 

tele. Penttin 'T 
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pf riodo. Ad ilIaRrazione ene op|B d 1 r no d 1 

5 niirile i8an IMoBilore d'i TVilawi.i:. INii^. n 'Ti Mi. 

B. appoltò la seiHenia eonlrarin. ritaiiilt. in ain.i^llo A.. C. cil Ji. 11 rrimo solo comparve 
cosiiluendo 11 sua procnntorc. La Lorut i-on si?utenza dirliiarà In contuniacui di C. ed S,. 
liunl la causa a quella, di A., ivmii U uiscnsaione del asnlo ad altn udien». armando le 
parti cfae li stmibe provredulo por tutti con una mia lentcnza. che DOn laiebbe loggetta 
ad oppoddonfl ; oidinÀ la notiflcaKione ueiia BPntGim coDlnmaciBle: tolto c 
l'articolo SSS di qntlla pioecdura (SI. 

In seguito alla mtiScanono li. cnmii^irve p [pi o OTipn.nyiniio nijii sPiitn? 
perchè Andata fn nna dUaione iitc'j'ii:ii-i^ p hiiiiìi . ri'i ili' ih mipu.) i^mia j 
lappeiio. 

La Corta anproDa. colia Mnieniti nip nspinsp m iTrp;i.uip. ii^iiizn"! 



lare, e in grauo di appeiio domaouare la nullità di tutta il proceseo, iSIa in grado di 
lo gli i aesai guiitfelB Ars oiipoiteioiie ore ^ compela, più non retlaniksll apiiroiD 
rimedia atnurdhiaria della couuìoiw. 



GIUNTA VII 

nll'arlicolo lllfi, f,i|iflirrso ) r 



Dicendoti nel secondo tapovmo Ji all'articolo i^iir • uuvuliìi i imi in [■ i «lEii iLiLiLcri le 
t parti possono comparire petionalmenle, 0 jier mc/iO iJi jir(>iiji.r ,!■.(«, r.i ,u ■«niiHirm i/ciie- 
■ ralt B spaitttt fa oiHCHi gmiiiio i, d i soUsmlo il dnbl ìi 

quello che noD BareUie generale dia alle liti, mentre, ipcomlu 1 1 i.: /i <' i ivne 

(artli:olo Hil), mandalo genenle i quella che comprende luri > «l' lui-u i m mimiiamc. 

Le panda male dalla legge, nei mio modo di vedere , equlvalBOiiu a qiiosie aliie. iniiiiila 
di mandato gmiralc otte liti, o per guata liU nUanIù. Vi è della improprietil nella diuone 
ftr eiaiam fiuÀiiia: tntlaila 11 senso 6 chiaro, e non pub crederli chèla legge di procedura 
nWa volalo parlare lei mkndato gsnerale ad wuplia; come di mandalo ad lilunon doo- 
cnpa l'arUeolo ITU del Codice dvilo. 
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.0 ordinario formale 



del iirocGSio sonimBrìo. L'jirticolo 3A'j non è abbastanza esloao; putì proddrre degli «qui- 
voci; È eniiiirìFD olire il liiìogno, HI Ululo l/onl", al qu4le sia applicabile U procesto noe- 
niirio, non aliliinmo dm un snio: le rfoninni/c prr proreediminli conimaisrii e interkuii. 
Specie ili plenna^n; iniperorrb^ nv^^ndn il iiresìilcnlc aitIoril!i e Aaiere di accoriIarQ II Min- 
Diario 0 di Basare In ndieoia «fi casi rhe rictiieclono celerilà , anrlio qnoata facohii ti i 

tal CUBO il tollo ogni nrbiirio ni presidcnlt : e sii. .Ma il numero 'i- dcil'aiiirglo pnò hx 
eqnhDco: mentre dicendo^ clic m^t^f in lippfito ilaìle sriileme dei prefori tà tmttkiio ttA 
melodg >oiitniario, si potrebbe dubitare cbe ogni ultra canat m appollo doieste timtturi Mi 
metodo ordlnnrb; Il cbe non è, come Tedremo. FimlmoDle li è dell'empiii», mda Ma 
. lormlil* atbHrutetà non legolklB da legge, nell'xntoillà lIUmitKU nUrihnìO ti jaiMmiìt 
net n° 3; qoMliiliè mimcht ogni princlido tetmo p«r etonifieuB i giuliii nnmulL 

Tmero potrebbe ntrtà na uUe riieontro uell'irUcsla SSS, ia «al toro poall con entt^rt 
1 cintteri di qnelle eentsnie, ddte guati ti fui ordman la «aacxnwo pnuMtnria. Iri d 
pnt TBccDgKaro con (pale afitìto 11 legge tfndlcU la qnetttaiedeBa oelnltt. Inttnii, dm 
emendo Tra loro Tisìbilmente eonnnte codeeU dfipostiloBi, s In eSbUn non sotri^mideiida 
h ogni parte U risaltata, la guida non Buebba sten*. Harvi, pn aaem|^ cbs, w la da' 
manda t fondata m lilola miaitiev, 0 acriUlira prinla ricMOHlata, a aoifawa jMiMla Al 
fliadiaito, pub la lenlnin, ohe l'usogUs pa ordina dal nagìrtntD, aogntnl pumiiori»^ 
intxU; ma Dan i nmpre anonuuìii il processo col quale ri dEicnlona tali doBuda 

Questa parte, liìiiigna coaienire, manca di enlldrolo generalità; qidndi è Bba In iiSnitl 
Inoghi dal Codiée, apedalmeirta in mateita di eaecmiaw, è Italo mràtlerì datarobura nha 

Io non etìlo a dire esser cagione non aitimi per col qneita parte deUa legUailone ap- 
parve el eiHifliBa npedalmcnlo n popoli nuoti. Dubito cbe non ahbìa conlrìbiilta alla théi' 
leoa qtiel principia additato nelbi Relnzlone cbe il procedimento sonnuuio i examiitìc, 
onde la pendenia leglltiaia Terso il procodimcato formile. ECceiionitc, pOKbì? Perdtì da< 
Temo preralenia al metodo f^ù lento, complicato, apendioio in grazia della mstniità, sopra 
H pICi lemplke e &dle b grada dalla celerilà? Sua so so l'anaaire appartenga al primo 
di oodeiti nelodi. Io la debita. Oheecheeda: nidta di nano ' 
filaria; <su deroiio eontapondat alla natnia dalli cose ■ al 



1. BoJ.hù. dal BÌodiii^ St luiHlo. zamt 1 ummirìl 1 Hudlil. f'i I 
«ttei™,«ta«M10«lIj^laiiupja.ttBil«!- I »iuiNll(m eTnJffi») !» I 

UDO llp^U. 



ikUfia: uà mi TUi inua Dco^ acBT' 
ihIU jilli dlnlDilM'a tu ^uidlMÓlL 
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B nello Bpirìto della Itsgga che il procfldìnumto lut 
qnuB u nwua rum aeiin CBnw uenaen. 

n primo STEomento verrà In Mcondo nel numeni Hguenle ; fntaalo 11 secondo iflen, die 
3 próeedlmenlo in K^ella umi pnA non aogiUre Tordlne dell'ulerioro, * qnul diid idm- 
tlBcarai In euo, ore lin itali) OHemU quello che ai doier*. Coti la lUuiiona iddoea 1$, 
pia deeiu «raTenu del jrinel^ dell'uniU ; nMuaHOla cfaa nei tdottiimD. 

tu H non II Ade unnW II proeei» b retadone illn qualità datl'afliv* , dorrebbe non- 
(oUnte tsgiinilo eteieo inModa in appella loki pershè (d quello delpiìDogiiKlLda? 

La teoria dellUenUtà proceenMle od due gridi non pai enete ^dau che In un bue 
di ragiona, perebi non yl i aleima teoria al monde elie proTcaii l'autorità e la peniKena 
dalTerrore. E ne damo annooltl dal eibUl articoli 391 e ttS, che d dànno l'eaempia 
della mntadene dal proceau b cono d! canea. Egli i bend *ero die Iroraai indicato H 
paieaggio dal nnn^ al /imutlt, e non Tienem. È ti caio fili eomase. L'atlore, n cai 
baila età pei eoUlo l'adoaioDa della ftrma di proeedett, unte eempre i4b Tirameple nota- 
Man della celerilà che qnallo dilla matmitli ogni attore pidèriMs, quando poi, la proli- 




in sema iuvcrGO, se cosi vuole In saniùm delle coi e. 

I due cilali anieoli accennano a paflicolnri arrostili,:! ,MUi caiaa. In realLi nel eoiso 
di essa, nello snlnpim .idi,, i.rnvc, lii riiisa ]>iiò iiri-scnifiifi i.ift a menu Ijiiognevole di serio 
c maluro Marne, o appiirire più ii^mpliri' c focile lii iinmto si rawisà nel primo tratto, a 

d'alGllo in fona di un mio iiiiliiilico, Il liresiilentc M IHI>n"°lc. persnasoclie Uoìuu me- 
riti di essere trattata cui m^toilu suiinnario, airloriizì l.i ritaziono a udienia detenniuU. 
fila 11 conieunto sostiene the, lungi dall'etscre un condutlorc. egli 6 iaieta il proprifltsrio 
del fondo, prodiicemio ilommenti dal iiuali, nell'intenzione ena, apparisco cli'egU, dopo la 
■mttnra di locazione , aci^ulatò il fondo da cbi n^era propriotoria legitlbDO, laddore n» 
tTrersariD locando 11 fondo simula una qiialitJk the non BTera; al che l'iltorg risponde con 
altre deduEioni e doennenti , ondo k conlcovcrsia nssume una gravili inaipeltals. Per le 
quali eiretitamt drUa cauta il tribnoale tran niile allo srllnppo della eaun die d preceda 
eoi meledo (ormale. Il passaggio dal fermale si eommaiio dim easere erento meno eo- 
mnoe; tuUaiìa i poatiliiie. £ meno comune, perchè sa ratlnre ha pteieello, ani iiortanda 
la gnvHli dall^ne inteillala, se ha preacettn, io dicera, 3 procòdlmento formale, certo 
non TOiTk il couenoto piliara! di laute Tantaggio; uè da 1d dipende, lo crede, di tu 
eaniìani gnat'ordlno , prorawlD^e liproiando che le sue eceeiien! sono peroRtorte e iDa 
maggler «ddemui dtmintntB. So'mai potwao altetani l'ordias inìdale del ghtdido per &r 
Inogo all'abbandono del precesso ll>nùle e passare al aonuaario, eli non larehbe se non ad 
litania dello iteBO iHiiie , 11 quale prende a nHHtnn <Aa li <^rcmlaHn della aaaa timo 
taagtale. Un eiempl» bi propeUto ì «nette. Latore denaadava crediti che dlffldlnMnu 
■nefabe potuto prorare con «crittaro o testinioid] : il gindlilD era iiQtnlto col moledo fca- 
aate. Ha Farvenirio d presenta ed emette ima coufeàioae (dodliialo limpida e bicondliio- 
nata. Visto dA, ceasaia la raglano di quella ióima lenta a loleiue; si poteia andar per le 
brevi: al rlanumer della causa l'attora & diHre l'ndìenn dal prerideole, e il procedlmentD 
diirìene senunario. lì perchè qn«to7 Porcliè , quaolnnqne ri dica che il proadlmaiùi {or- 
Hob è ordintrfo e il laMinarie no» i &t recalmialt, canlattocì6 una llllinitBta facoltà è 
attribdia ti pratìdenli di adottare r|ne?t"uliimo per una ostiniazione (ti circwlnn.-t rimessa 

plì roatnro esame, onliimni la iirusniuiuiip ilei ■^.Muio eoi nietoiio forinf.le. 
Appresso il luogo discorso, i sejiLioiili corollari! poiioiio isliluirsh 

1' Chi ntlìa cista ■jentraìe ildln leij'jt /ri lìk-rtsilà dri pracrdimeiili lia In «iii raylcine 

ì' CU Io Blrs!0 wlli'lln im-riwdo/i nJI'nfpello, a enulirrannonc iffi primo ffiiidiiio, i 

3" Vile giradi parie iM rUu iitUiidc idia comodità, alln ufiKlò iMli dijnmioiii ginSi- 
Miarit alla girali li lulioi-dinti la Tripla situa tla cui niuo»: i tarbAUt ptr rircoalanie, la 
cui calnloiioBe i affidala alla r<l(i(iirline e al buon senso dei ninjisfrBli (I). 
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APPKNDICE 



8 quale propoiiiioiil d> dA dis tam fa dire ■ tplegx-i 




, „ 1 IndnhHalo eho II primo, nella e 
Il ctBiaàxaO. Om, puchè mai n i<t 
1b ri i>«tnbb« (lle|«n ; qaale i 
iriom dJ nnllHl? Io Beota qui 
itlIiK k Inild^btliU M rlbi , lat quia Bfontnto gimilatmo ha eipoti* all'occiiione b 
Ma piccate Tcdste, e qntlche alM con ■ggiusgirò ^1 muli, nnnda UIs matcri» eh* 
non à può dir tcof pa. Io moiri eid la leggo tuMia I UtiguiU dall» propiit Incautdm- 
Udì, e modem i prcgliulbl cb« jMlnbteto derimme ; tu Mtebbe umido cbe qnand» tai, 
d'suoido, n giomooD di qudle ni^iorl guarafn che 11 ^utlzii doUcn nel Ewi pUl 
giul, 11 procono ceal condotto dornig MuinlUni onde mptiìgen te pMtl per ukrs iO beo- 
HO, t qnei mstndi compendiari oba eono otdtnU! nellInteroaB economlea pit pioita die fa 
inaila dalla gliutlilL 

' le del dcddere non sarchbn del pari miiiircsln nel cuB biTeno, iBtendo M 




il 



f /brmaJe. a senso aegii nrucoii tua e 48u uei louicc ui procedura civile izj •. 

Poeto cha fondalo dova» essere il procedlmenta. la Corto diicesa ad nn altra consideia- 
rione. rìgntrda ii tema: t Coanderaio cbe nWene k parli àituuto caRCcnltMniie n- 
• putMtt rtjioliire la dtUa oilit:io>i*. pare, inroigando essa un mio maidreito ui praceduin, 
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occdinuato indJcalo per n» dMt qualità ili Co 



l'I iiHHiioM tTóiIfraM in 



«Ito iDvei'90 formale ul fiommariò, pruvàuo almouo clic iiodBoao ad iurouuiì prìiicipii di 
BupTCDio rigore. 

th'ei fiolo poteva; ma col aoccoiio di alcune nozioni relative, delle quali abLìun htto Gùaaa 
ta sUrti puta di gneato ditcoreo, poeiiamo larci queita concetto : 1° Clie la effetto la divl- 
tions diUs iDitecìe i lutt'altro che conttasMgDBt» eoo precisione nel Codice. Che anii noii d 
saprebbe quali fonerà i rubinetti pertinenti al procedimento formale e quali $1 oommariOi 
la non (bua ttatnito con ampleiia iHimitaU: il preaidoote del iribnnale o della Coils po- 
tere arUnan S pneedlnala a ttditnitt fina , quanto dire aolorÌEiarB quando b come » 
hd placdt 11 proeedimanta lomnuriD. la conCronto di tanto arbitrio dare ne andrebben 1 
piiiidpa, Is f reuriiEonl Iniolibill, le regole di licore? S" Ii'altro ■rfeninlo già iBaDdito i 
teUo digli irtlwdi 301 ■ il3 della ptqeadiin. 

A Che dunque ri liduM Ik qneitioM? Al Mp«NH)lptui(l«Bt**UiiittiiD*t«beiie^eM- 
oedara tuia dtaiime n udienu Sta: damo dunque peiftibuumte in un quwlien* di qywr- 
MhM ( dt taitmUnKi. Sa ena il aUnin tìat alla prof onhus d'nui qDMUou d'oidlm pd>- 
lilico, l'arbitrio di un nagiitiata liagolue, «m atto itiiihidiitale, aoa polnblie daneis diquraa. 

Ha qnl li badi di non waganm. Intanto dalla poiiiloiia della ted acatoriieB iponianea^ 
die le parli poaono dinailire s rioUaman il sindlca a mantenere quella finna di pncadt- 
■nsota eke 1 più caiuona alla aataia della eontroTonla. Hid supponiamo 11 «maeDu, l'aocama 
Ile rtti IMOiolM, nel tupponiuno il amlraltB siuditU^ mat leapla- 
ra ttatolikine a itKon, colla quale d foeie conienute cbo la contro- 
Tenia lanoM tiattala j^tloMo eOll^uie ebe coU'aliro luelodo. 
' VI ba di pili. Ti Ila di meato amba llntereue della i;Ìug|ÌEÌs, o di quAto devo ben tenere 
calcolo 11 Irìhnnale. n magllMto ha In tatto qucBlo una r^dcslì IrgiuiniB. una podestà di 
cui deve ùa ubo prodenta. Cito ancora come prova iLuninoìii i,'li aiLiculi J'Jl c I quali 
inchiudono nello iteaM lampo la dimoairaiionc <lii' qIì iiii' gin i.rm'd .'niwy nrliVli, p sola- 
raepte può il magistrato, «conili) le ofreoslnii/f , ordiimi!' luu iiiiirmliini i^id !slt^^ e jiìli con- 



fennc si bisogni o preaalateatl o sopr 
lo remial euera lo^M che quale fli 



cednnento in appello : ma aiiiijii»! Io eoa resolarilA. Se la parte c) 
trarlo vi presti adedone , quel processo non potrà annullai^ , ma 
in tal caso ordinare la oiserranaa di qnelio cbe è piii ragolue, f 
darlo 1 e allora avrà luogo la diBerania del melode In appello. 



c proprie (ne- 



llODB, o per orilinanii 0 |>(r sentenza, vi ù una ilomamli inciderne c una risolai ious ind- 
dente quando non i deHniliia del giudizio, ma la precede, aljliia o no .-oH.i itccisranu fu- 
tura OS i»pi>ijrW (lirctlo, come vorrò apiegaiiJo. 

dice, e > dir cosi raiiiiiollan» da una ijueìUone prinelpalv, e che unti implicano In Jkùmm 
dì (sta qaatione principale, tslvolU perchè non tono elio coilBeguunIi dalla itessa deciaons 
pindpals. Ila io credo noD essere, uè pelerai vemmente chitumte qitetUimi iitàdailali dtt 
guiOi chf cadono di meno ad una qiuilione prindfKJt Oucidiuit), 1 rum luamo per ofgtUo 
iawuHatae dircllo la risalaiioitc di^nilita iltUa liU. 

(Jotiti incidenti veri e proprii sono di tre Ibrme precipue, a possono cliìunani: 1° inci&Nli 
pr^Klorii; 9° iHcidrnti cootenularii I i' iiiciómli proerùiioKnìi. 



tauee bterrengonD & &r parte del giodizio. Tulio ai spetta all'ordine della diTeaa; e tma 
appBnta meni di difesa che s'interfiougiina nel procan pendente ntto ferma di iocidenU (1). 
InàdaUi coiuenmlorli. 
Se pendente la lite l'arrenario oca bra innomioDe iJolandn 11 prìneipie ItM pmlmle nM 
InnOTwidun est, >I anulia una quettione beldenial* IffincU la cose aluia rsatiibHe nel pri- 
stino Malo. 



Ineiileiili di nmià mImItì agli atU deUa U . . 
terande akune forme del piocesio. Don ònolTono la decUone della lite 

Ma altre domande die portua {iiesto nome non tono vere incidentali , e 
due claisi: {ituie che auKAom ucufmi ^erniarie, o tali almeno die teadono a 
lare e traieiiiare con bè rniiene intentata^ ed altro elio ebiameremo poatmiie, escano p<m&' 

Seorrbmo alenne pagmo del Codice por trovune gli esemfi. Eccone alEOul della ptinuiipMàe. 



lunghi (articoli 190, ISB, 6S5, 6! 
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Il pioecguinienlD delli llle, a (roDUra il gindlzlo. £ posiilnle opporre Inni questi metti 

liifeiiaini; ma in ogni mmio ejse liattono direlWiiieBiB e ti direiiliB, inlireccia, l'niione; il loto 
oggEtio non ( di ■ggiuogerii demenUniDente al proceaw per br emnrgere nuoci m«iil 
prujieui «Un dlfeu, o (iToreToli aUo BvilDppo deUVuioDe; tendano vjtmedJmnieDte * flr m- 
liere il Radino. 

e) B^anubme di proprietà t dfrìUt tB giHiiih di itr^fritaitm ifMttìi 609, TOS). 

Simili domande hdo detts l'neidcnlali iiBll'ut.701, i^non Mdnde alt» di qneito gnwce, 
e non n ne pn6 disseutìrs in qnuta nokoiio Ai ocearimu di iuib domud* principale, non 
d reggono per gisdndD proprio, o «Intromettono in un altro ebe ri tnm già pendente. Nm- 
dhieno il uraiun ifcllitilioo À tali domaule, dieceliè A *ada dicendo In arUcoIl che non A 
tanaodaiio punto ■ pibid|iil ben definiti dH Codice, il caiattMD deAnlUro, io diceu, di tali 
tlnUd, al appalesa nel loro oggHto òhe 1 di tiupoMan e ilmidkare parte dilla mlaoai 
onignonta, o auebo di uurUrla InUenmenle nCI diritto di proprietà. 

TaaAmo allUtn eategoiia. 

Qni ureiBa breri. L'arUedo 570 parla in genere di «MnBwtò wUaoMiutoiM déOe 
»Bdaai; campo eata» Bel qnale BwUeplW e seu» nnmero pooooo praientanl le di^nla- 
a^onl ; nm qnantnnqne originale da una lite prinripale ebe è giudicata , sfuggano nlbi deno- 
mlnailone d'ielinie tnddcntsK o cMtiloiacono inlino donuuido proprie e eoetaonali. 

Quelle che Tarticolo 570 appella cootroctrìii Saeazione sono pfr certo altra cosa dal- 
\-csiaizio«t ataaa a Mi tsecatiti che vongiiDO in couseiiuonia o adempimenlo delie Beateue, 
come possono venire dn altri titoli csefiurivi; i quali staiiiiu come giudizi proprii che non 
hanno piii rapporto disputabile col titolo ebe È la Inro Borgeote, e ila cui dìacendono. Oladlil 
nei quali latanie eubalteme, riparallve, proivitionsli, entrano di inb maniere; ma non rinl- 
gano mai all'nffiib del preiidento, e ai detensfauDO qnaei aempie dal giudico locale , ginHa 



Inlani all'iifUiulone dri § ISl e 4tl TrectiM n 



banoo ancfaa tali meiil di pra<a ( 



lì ^1 fàho ! gli occeui 
■CQ dmique andie una 



enggeitaliiu alla paciSca autorità ilei presidiente, ed esBeniiaimente contiDiiod. 

Questa umittzioiie fa gii. noCaU: nna parola diremo ucUaitia. hon i raro che nei vario 
aueggnm dei ginoizi la queuione nella prora liemmonuue, gtanuna, ecc^ sooppii ■ «ni 
dire nel corwi aaiaiidio di nna caoaa Ibrmale, e eoMitniiea nno dri penti priudpall del dla- 
aeato delle parti. Si pni s rigoni di diritto annnetlere la prò» tcMbnenlale, orando, mp- 
pudamc^ la quantità della Mimma D U iòria conlraddicente di no alto pcbbOco? Se tale e»- 
BoMUM, OoHia (lai. 31 proe. tit. miiiginfo. <n 
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t ben leMpUcii & d)ni che in liadls BUM dJ cose, non ^aik luogo a rlassimicrii la {irocedm 
lirelndlala dsll'uUcalo IH1. 

Fingimento, {tumtiiniine lo domando per pratvaìimaili consmatorii e iiilmnall (art IBI 
n° 3) stana del vHl pofetlD ordloe inddenU, tutlavoIlB nuli tempri sono di propurs! tUfta- 
tonti prtaUeniU*. 

B con eft nimo)ellidDlilieUlialtanoiipaaia<o debba prosontusl la domanda al prealdeiuo, 
SMo Ilie la pitto che pramioTe tlnehUnia «fa qadia cfte tnnite a den praiare Ai «ouifflig 
a iHolAa nHro fiato pnmUmuik, por otienera corti ntitJ effMti, ondo mioro ademplra a 
Certo lireBCTiiiod, e allora d ilralni nel lampi) detla prora (1). Del reitto la ddaimAifn» 
Wtfmolg 0 {ntm'adt abbitodanaD U loalau» « la tosone delia lite, litigge pur eoa «fl m 
lirerio wamri e delermlnaataDa dal prealdente. Tonando im moraento «11'(mi^)1o addotto al 
presedente $ i, ce in na ^adblo di proprietà «d tao di Bi^ne (iaem^ nlie ^ pnt iiifan 
àllliflidto) d domanda tm rcpitaiaeiita pnmlwilo, dt ha una lelaalono hHiilaUto oA fiola 
9 dalla cogninono delllnleta colloghi; non retta fldla a teden eoi 



no deii'irueoia IBI. 

I' on inddonti UmiBitiri a dlndirio penntoria; qaolll, Intendi, che BDllenuiD eoa- 
noBi amaieau le fm^ la Uta ha fine ; 

t» OH loddenU che «tiai» mila ejerinions lIi-IIc seulciup, o inlprcssino rrocewi oe- 
ckIìtI MtsgsUI > 1e|^ ipellaQ; 

S' I^efllnddentl propitaaonte tali, sfiieitire aH'urtlcoio IHl quelli cbe o elntrliiemw 
ed melato, À nudata che non baniiD ragione di passare por Torgano di on giudice ategiy' 
laro; ononconeeniaDo die aiu dell'intera collegio cta'es» aoltantoputi eleggere) 

i' Quegli eloiBl inddcnli di prora che, entrati nella dlnaainM della unia coma altri dd 
pnntl U coDteaa, fatono defluiti En muslma dal collegio; 

& Ooneralmeiile parlando , meno qualche caio apedale nel quale llntmenla del pro- 
tfdenlo potane tomara opponuno, gU Incidenti di prorriitowli o interinali itrahiUonL 
Db tutti qneetì n^onari molta discorda l'articelo 180, il qnaio dice cbe • le quottoi] dì 

• competenaL o daoUDaloria del fòro Bona propoito e giudicato seconila le norau atoUltk per 

• gU inctUmU (8). 

Obi Toni ilaàdare le parole cbo io icrirai Intorno a queste articola redri die lo noD ^ 
xml iadulgenn; e darrem non no merlla. & dlBcUe a comprendere che DrtBnia d ftrh al pre- 
ridente, e con dimà aipettaid da un rcaccilti) di p raidenlo. In ana gneaUonB di imitietama, 
ipedalnente per ragion di material 

Hk glaecbt inall'articolO mi Oodlco eiiita, lo panao non polarglni dan Utra aenao, ftaoiehi 
al fii Sailnari dal pritUaite la Vdltiua tKtti fHofe ta pmf^ri (rathrd al Modo defK 




iOOl 



in appello la lia sonimflria. Ds qnegli nrtirol'i si rilevi il termine ulobilito dàlia lci;i;c pei- In 
compare» in appallo. Ancorché non inlencoga l'opera Jel preaiiienle il'appello cbe .ititori/ii 
l'ordine Banmuuio, eato è manleauM dalliìndole sUiSi del giaiaia (1), Ci!i esseulo di ma 
cert^za pontiva^ paò averaeiio riprova daBa aitasìstema di im proctdmnilo sommario die non 
obliti acalo tu preitmbolo la jir;7iiafErrfE dd presidente, 

ITsceniIo dalle airti della procedura, lerìamoci alla ragione della legge. In lauUi |i[odi;;n- 
lltà di appellaKieni, clie earebbc sa ugni questione incidentale doresie Iratdnarsl in appello 
per le lungherie ili un gladioo formale ? Si ròpoDderi cbe il presidente d'appello può tron- 
care gli indugi coSi ma autorità. Se piA omràdeie, pab utcbe negue. SnpponlaiiM che li 
presidcnto ncgliì oiò che ti dnrrebbo eoocedeia. Non tÌ ani oalU l*nc, nm ri uri nolTait- 
toriti del collegio un'autorità nlBelaiM pei Uluteiira qu^ del pittidonta, par eemiggaiiie 
l'errore ? Chi pu6 daUtame t Non i dunque nn pat«n naeeaario, ind^einbUe, quello del 
pteildeala; 11 nto nffleliil eoopenUni in ognlcuo; i dtaaewHUle mi euldotUi a franta 
di dieoManio di lUlo; ma pui cssnc iniroBalo da nna legge, da nn pilBdpio, quando con 
ano poM ghntHunl l'Indole lonnuuia della canoa. 



no ìb genere della proti lesliiHOuiale a fmle 
di Ila coiteazlDne sciilli. 



QnHlB materia icmpre diSIdlc In pratica, domanda da noi qnaklié altra ptrota. 
L'articola 1311 riproduce ciatlamente l'articola 1451 del Codice albertino. Nella ma au- 
perlorlil gerarchica, la prora nnitta res[dnga la teatimonlile ; purché gaakht nttra praea 
dtSo limo genere, coniunqnD imperfetta, non venga ad offucam* la iJiiareaa e prennio- 
vero 11 diMio hgaìe: duhlilo legale che non potendoli Hiogliere né ci^a cooraniiDna itena, 
ni collo acritto opposto perché semplicemente indiziario, non ha altro rfmadio cbe la prora 
teatimoniale. Porciii dichiara l'articolo 1317: > Le regole sopra stabilite mg^MmSiiaii £i eo- 
I cetione, quando li sia principio di prora per ìacritto, — Qncalo principtB di pnm tindUi 
> da qualunque icritto che proicnga da collii eonlro il quale «t propmt la ihmmAi, o d* 

• qudlo ch'egli rappremnta, o che renda Terosiinile il fallo allegato ■. 

La Corte di casaaiione di Torino ha con ragiono estesa qnesla regola • desnnienAiU il 

• prinoi^D di proia per ìacriiio non solo dagli scritti diate^ D filmati da adolal qnalaaoDa 
I opposti, dal ano aulore o dal suo roppreacutaute, ma ba midi dogli icrittj die ■) meda- 

• ttno abbia falli nai proprii coll'incocBnie le risultarne, dalle ilspMH IgU lUerrogatorii, 

• dalle confessioni gindiiiali, dalle deliberuioiù data in causa, eco. • (seutema, SI hblmht 
1886, Monam dei TribiaaU, 1860, n* 11). 

Be non die Usogna ridnrre a* anoi terrabii Euridici questa oiempIlflcadaBB data a md- 
flloa dinuMtraiioae dalla Certa suprema. 

- La Sumalo aocettadone di annuii eentrarii a dé ohe risulta dada eanTemioDe pud eqnl- 
niere, non h dntiUo, od nu prtnol^ di prora Kritta, deritanU da eiAii eeKtro il gnb 
pnpont la domanda. Lafinmaleaocettariene ho è aftro die una ra^Mone gtwKrioIe cbe 
pub partolre pron Immediata gwatdo no amipreiiiini iK tutta raggiaci cantao. 

Ha In vmIU eba la oanfeariens nw anMn efidenai ^tÒMea se non vnma da 
eoliri ohe ba la dispembdltl del diritto, Coti 1« Mbdoid ptft D meno eaplkile M ptMUfv 
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iDia ina ÌSta naa >TTebben> vìrtit di fornlie airamoario rtuggincaM legala sbe gli dei* 
lerrìra ctma di asilMllo per staccalo 1* BciiKuni. 

dcotuwHia ei MusUrà ad sn Mio pradnNnle olibliguiuie, i già vaa abUyaikine. È 
ttle peickA D c'ImpDU di abbasdonue uwIiiUmaiite i ^iUi cho la eonteniiaiie nsiUa lU- 
Min ia vMliq bvuei n ilmaiw ci OMacfa, per coat eeprimetd, da quel paUaiUo lU aicn- 
tem per diid lo ball* alla anttuanle e HDFTe pericolala prona Uatfauraiala. 

fi per qnedo àpetto che la doddime aipra dtata huagu eha ■ il deciderà ao me 
1 lorilta, una dellberadona in pieeenli o no i MraUeri l^oli X «n srMcipfa di 

■ proca che , aia nuda leritimiU i fiUU dedelU , aqUiinl raimnlBloBii dalla proni le«H- 

■ moniale , eattilaimi una guuli'niu iU dirilhi detèiMs alla cennn dcDa Colle siiF«>M •■ 
n pendice di. fiitto, ma II &l lagkma deU'ri»> 



a della ea'Ma dio e 



• fTtcala, quando elisio un princi|iio ili |jraii i>eF ìsctìUd >. 11 Codice italiana è tornito alla 
■HapUdtà 3tì Codid anteriori (^), e nell'orticolo I3i7 ha itanilato: ■ Le Kgole •opneta- 
4 Ulite aoggiacdono ad eccedono quasda \i t im principio di pton per iuritto >. Bfwgna 
Mmdnaia >e qneila rariaiione bìs sostnnjiiale. 

L'atto pubblico siede aulla cima delle prove ^ o Tarticola 131T del Codice dtUe dieeieià- 
lanentai • L'atto pdJblico la picoa fede della convenzione a dti fatti ngalti alta fwinF 

• notaio o d'altro pubblico uffiiiale cbe lo ha ricniuto >. Koi domandiamo io 1^ ISiì 
ohe linùta di tutta la ma portata, iueiatemi usare iLueeta eaprasdane, rarUoaUi 13U, Mar- 
cili h Blena influenza auU'artlcolo 1317? 

La ropotta affonoativa potrebbe ronderai sulla gcnoraliti dell'arL I3il. In eno £ pada 
■tua dlatiiuiow di conveniiunì sci itle, fra le i|ua]i è II regito tatto por mano di notato. Ba 
questo fosso vero, inuo jiuuuiifo iiLiitiiUo l'sseri! iuisj:c»io di fronw, di dauco, a In andai 
e sarebbe In usu^nloni: Lutile ilei eniff. iiiiiicipio stanaiata neuailicotD lau. Attnil 
al notaio siila alla laiiìuiiniuimie la inM. r, li uopo aciuagao tirare una linea bea ruontita 
0 forte fra le nonom ri.|in™i! m- ■ .ii iirini i n i .: ^mi. 

Donile rimila, lon 

le neeOIWiO InilllULenj i ir l'jtrjuvji^sm jn i m. 



queUo ebe ■rieta tare larticuiu u u.a u. . 

depodlo ebe l'atto pabbiicu (".iik'Im-i i' i i i. i' i. i.i 

Contro ratto puoniico non ii in"'. 1 : i" 

dimeno pooono OUedani orni iiru'ii u'sujh m- .-1. 

tino, a cosi dire, u «no oonienuio, iutu uou 10 itu- 

Ha è di gran aomento U ndeiieta cne noi caai 
il iMi^^ a un pruieifli) di prò» jw taeriilo, oc 
di mira l'atta pubblico, ni ai dirigalo oolpl pei demolì 

Seco alMoe fomliInBiihnl idia non d ripetono mai ir 




a) fii ammcllc In prova leaUmoiiiile gotiido uhi bI ha litro KoiiO dio di iddsiin la 
DKurità, lo Mohi^iiità, lo iucerleiH deU'MtD Mntnttnilg ^colum dalla OuBidcino di To^ 
rloo, IH amggiù Ifirin, Itigoll costn ColombeUf. I)«1U iten» aeilHiM b UlluiD,S aprile 1863, 

Oreetti-Biis^sHoncl, 

L^acorìtA equivaler alla LueaìatoiiKa, l'incertezza al dubbio; bq l1 rogiU> non Bomnilmstra 

moi1iaa:a aoa i fratello dalla stésia presiiiuiiine infbraiiuililé. Quindi fu dÒclso, essere aci- 
nùsaibilii \a, prova testimoniale a stabilire che uea iammi. clic il notaio attesta csserR tuta 
i' agosto IMOi.^LcBln contro'' Lacclioà). " ^ " rie aipcoi 

SIb lieve Intc.idetBl fuori della preseeza del notaio, osain Icrminafn la lettura del toeito, 

fatto della realituzionc li ayrolibo come ìooognJio al notaio, lebbene nella BtesHi lUnia eior- 
cenle le sue funzioni. So al volesse provare die appena pagato manuabnenta il danaro, con 
un giuoco a lista di tutti, ritorna nello mani del p^atore, potntliB Mlsn il litenida dell'atto 
notarile cbe non avrebbe jilù narrato nna gloria iMUIea, e potnUia thntlra raeCMa U 
falso, il che non sarebbe permesso con quella moB». In ai fi è nolM Baena s ddieatena, 
e dipanile dalle più sotlill circostanze. 

e] f] alato nncbc ritenuto che puA ammetterei la prova teeUmonlaU a dimottnire die tum 
f« fagala lulia ìa somma cbc l'atto pubblico dichiara coma pagata, qndroHa II notaio alem 
non attesti avreniito il pngainento di presenta ma (Corte d'appello di Torino, 1 1 maggio 1801, 
Corderò contro Orimoaldlf. 
Secondo la tesi, io reputo qneita una decisione mollo pericolosa. 

difab col me™ lestbDonialo provani non In o»liSaiion((!« eccedo le L. fiOO), nè ronliD 
l'oliU^loiie, ma benil la oiuinle, die nell'alto è uscotla (Corte d'appello di Torino, 5 set- 
tanbn 186i, Febbraro contro Norarro). 

i) Fonone provarsi dd falli, del meri l^ttl, a>ent! bensì un mppnno oeceslonale con una 

tracdala: dai quali fiitti sono poi desumibili obbligarfoni diatinlo (Corto di Genina,' 11 feb- 
braio 1868). 

P. aveva localo a B. noa eolTotteria ; la locarfono era fluita, o una sentenia passata In (lii- 
dkatoordioA la eapulsione del coDilattore, Questi allegando nna promessa di proroga, ■ 
ItaMBdo eho tratto da tale Intìnga aveva fatto grandi spese, chiedeva hidennitt. Fa accor- 
data. Bt sppoK llniolaUlltft della conrmuioDa Kritta; ma la Corto nprena dine eka al 
trattava di provare àtì btU die f n j»n& erano itaori della iDoazkme e nati dopo di eoa (Du- 
«Am, It maggia isea JUmiMreM IHtaMilidetloaiiim, iPlt. Aggtaogl lUn d««Ain 
delta OuMiloM, 81 hi^ I8«S, £a I<m n* SD, amiD inddetta} (I). 



• GIUNTA X. 
ShI leratiiR gtBtnh) M irtetsw Inlfiugiilc. 



SMb deMnmua tsmAii. 
fi HritlaMd'ritiM patU dalTMiala t» eliB • il Uni» déDotrs dal itocBo della m- 
■ ({ilaarioM dalia onUMutu o ddia antann (1) ^ aoHlsa gH muri, o Mgkno deHadl- 




Digilizedliy Google 



Cu Hnleua dslta Corte di Dresda, del ì eenniiio <8G7 {MmUon dei TrAnuJi, detto 
anni), n° 10). hi titeoDlo glutUmenle che li (ih&òIichioik ditta oràmaaia aamula ulte pr#- 
(oua dei promnilori dcfc ^rit olla udintin iquicali àHa Kolificaiume per 3 dbposlo dd- 
Tarticolo 3lil. e Ah quel pniUo comincia i decom k? il (pnninc dcll'eume. 

Caiani ^1 n I naLH lgS7[UiiBtM«AlZyaM- 

in U Pam (Umifon (W IK- 

Ut! I 1 i> la proroga (CaatailoM S 



GIUNTA XI. 

U isUin cito ìb rcruiiiu. e«n quella lei più 

se II lleblintioie di «ntiiiiiili bui è lAlesU sei (er^ lefile. 



(oiunitiaii HiBii •••ktu m »s, m, a», un. 

L'Ulnitre Oolle^o di diui|dina degli avrocitl presto la Corta d'appello Mia OaUnto pM- 
poH all'otiimo a eampianto diretto» dal glanala Za Ltggt O^tocMo Lndano Bersttaj a 
«egaeate quelito: • Se quella parte ddl'irtieolo 338, cori nprau — IUomis iaUrtÀpr- 
• mila ^Ècmdo aaa tUulMmlaìa diManiiimtÓieoiihmueiaadUniHKà il ai ail n iàTar- 

< IìcdIo 383, — debba appllouai «iicba in appello >. 

L'eiregio ginnconulto riipciae aSennatliBBentei ed £, aecondo ma, la rtipoats obe >i do- 

L'articolo 338 e l'articola 383 banno un Dea» ed im npporto immedialo. Pel prinw • U 

< dicUinKloDB di conliiaiacia dOT'cuere dileala né ttrmine di siomi loasata daUa so»- 
■ denaa ^ quello itaUlito per coiaparira i (11, mentre l'arlicolD £ltl arerà prarerata la <>]>■ 
■egnaaia di tale mannama che si risolte iii'lln peicnimic iMa iitaiua, nalTelilitlga eM di 
riuoraiia la dtaitoue. 

L'appellato puii riumaia quello giiiocD : remUTsl riiiiiiiinaii'. L'appellaiita i tonato dal 
casto ano a chiedere la dichiandoue di coniuniarb. i-niio il pcsn iletle niedenme eoawgnenie, 
le non die le coueguenie earaono ani più gravi m rai^pne del gindtiia contrario eh* ha 
tntdto, e della icnteau ohe passa irreinissibilmentr in giudicato, ove non ^ reaiwae qualdia 
reridno di termine utile per replicare l'atto di uppello. Ciò i foita; ma l'appelbute A già 
portala ad uno slilluiue di pogliloDc giuridica rlmpetlo all'appellato Tiadloie; e ha dM ae- 
reii obblighi u corapiorc- lo puro vorrei sgombrato iineeto totteno dalle pastoie; troppe to- 
ni lillà, u<a non si dir^l mni che uncke questa non ila ben radicala nello spirito dd Codice^ 
Già ta lionissiinn oisinaio che iDcticolo 3iì non lascia attcccliiro il dubbio, eetendttid»Da- 
miuatsmentc ai giudizi il'appcllo gli effetti della pcreniitme. 

La pcrcniionc apcrinlc dei anianla giorni i un acuto sprone ai &uicki dell'atltn (mda, 
lalendosi dotl'asseaEa del coniennlo , non Isad , per 1 mal fini , troppo a lungo glaoan la 
causa. In appello segnatamente ciò potrebbe arrerarsL Chi ba perduto e sente dl arar torto, 
ottenala la tespeniiiHie del ghidloalo, non steara goari d'alta uaa; aapalta che l^naaado 
il muora. Setto qnMtoaipetto la le^ ba la lua laaJooe egai Tdt» d ittma.qDdt«Mi 
ingoabro della procedui^ ohe è il a is taaia della ''^^'"■■■Tfìi 

<luì roglfaunoiaouDentateiLaalteni» di questo Memasba snrhn d rnilnp edltegaBantOi. 
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Si Ti^pdSatt fii eilM) tn ptrtons prOfria (arUcolo 3SÌ), dorrlt aoggiiu» iUb Benieiua 
urna diritta di oppMuKHU (uaenlo 474). 8« non fa eiUlo in qitesto moda, doi BS Ift ma 
egnga pemni atm ta mMn 1d contaUo della cttaiiom per nuo dell'uciete, «gli potrà 
tm oppodBOoBvuuidDshe^aUcaiki di leggo. Por Ianni d'sttana qDOits pcrìEoIo gio- 
TOti ill'aiipaUuiM ripetete b dtulaia ^oMa D propoMo dell Wkolo SSS. In tei tuo 11 tar- 
nSaa dd BBMuita giimd deeormk da qnollo ddia toUlMBa della tboonu eOtàna. 



GIUNTA XII. 

Se la ftm » cui favtre si è reriliciUi la imazioie d'islaizi igigca rrgolimenle, 
riissamnlo II giaiUtloenfe Tir ikblirirc rantalneilo idli fmnziue. 



La qnettiimo, non ImmeriMniIe di ricordo, parT« doveri docidcie in snnsa alTeniintivin nd 
nna sentenia pretoriale, età pnft unind ad altre non meno commendevoli per Ingegno i> dot- 
trina che li ranno producendo da qDegla onorevole magiatntura , qnantonqne io non poiu 
aderire alla conctaiione (KBtenia 12 giugno 1806 del pretore di Augnala, La Liggi, 1867, 

Ammette la sentenu clie la perenzione d'istanza auaiae nel diiovd Codice 11 curoUere di 
ecKiioiK,' lepala nonaetanle che min eìb tolto a ehi i&Torilo daqneilaatato di cose la (heoltk 
di chiedere al giudice la dichliraiione di pecenzionB, moando che in più caei terni atOe a 
ncceturio coti adopraara ; e qnanto al aMema, dtlan che in queato modo egli ottenga più 
compiulantenta U suo ecopo. Sa deve tempre attenderai, al dice, che la porto contrarla ai risve- 
gli e rogUa eonthiuaie 11 ma labnia, • una lÉBtOx eeneguenia farebbe penlere Intto H 

• pregio del ilstema, perchè ne trasduetobbe na'altra, questa dcè che il cou'ouulo non po- 

• irebbe sHtranl aUlnenbo ed alle raokctie di nna lite; non potrebbe coneeguire nn diritta 

• Dllribnilegli da nna nntenia di prima ìatania che eia etnia appellata , mollo pift quando 
> 03», non ala prervieoriamente eaegniblle, le non se a condiziono che faccia getto di un di- 
e ritto per hù aoqddto (glaccbì ta penmiioue si opem di diritto) di far proseguire un'istania 
I elio ha già finito II suo tempo ■. 

K, intanto l'egregio magiatrato non arerà Imlasciato di ricordare colle sne parole il cencelto 

ratiere ilolli perenzione: tarattert ucgatìto; effetto che operandosi per ministero di legge, 
eomlirava roapingoro con un hitendhoenlo n priori il fiitto doll'nomo, ondo non riaaorare gli 
inrouTonionli che il iegislMore si gloriar* in certo modo di arerò fiaccati. ■ Ln domanda di 
a perenzione potora percorrere tatti i gradi della giarìidizione per ottenere che la prima sia 
< dichiarata estinta ; la pereniione di un precoihmonto abbandonato non si acquistava che col 

■ prezzo di uo nnovo procedi monto ^ ii penioa roflì a to^i'crc àUa p«r«nribnc r7 riro ivro Off* 

■ roflcTf , qaella cioà di una eccezione perentoria che si oppone aita porto contraria la qoale 

■ ^oleose proiepiiro una istamo che ha già finito il suo tempo . (Tnrole della Belulene). 

pooibile con fonnida d'istanza da colei cbe ha intoresae di far dichiarare il ano diritto, o In- 
tende di fame bsso all'esercizio di azioDi che io qocata ambigna condizione di cose troventb- 
bere no ostacolo. Cesi chi ha l'cccuiDne dcOacosa jiiufieila, ha pure Vuetìo juàitali i e chi 
pni> opporre la ecceóone di prescrizione, pai anche domandare al gindice che la contraria 
azione si dichiari prescritta al flne di presenaral da future midenie e pericoli, meglio defi- 
lila la poddone delle eoe, e puaaie all'eeerddo di altri diritti che ne emaegnoDD. A tutto 
elfi non Bi antrasto la pcooBdnra. Ma quando ima legge S procedom staUUsca ohe ad nn« 
data periitgae de^atHiiMce mi effetto pniidlco a Gnm dell'dtcit parte die pai coMHt- 
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rare come non esistedU una istanza, un proccBBo contra lui isUtoito, e pO» qolila on plla- 
dpiD d'ordine qnesu oporaiiono dalli legge, indipendente aSuio da un naoTO ihlilhiii ri 
vuol eviiarc, la linCR dì conOetta d è tracdala dalla ateiu leggo. 

L'articolo 310 proTcdo cbo, ouduto il lormiDe, tà presuma luItiTla di oontlnnlia l'IsUnMI 
U puto eontraiia non fa che propam (meglio al dirobbo oppone) la occezlons della peren- 
zione, e deia belo primi di ogni dUU* di merito. 

Del ruta il lej^tore li* Mimalo di atei pronednto in modo clie la parte ravoritn daU* 
jennuMHie non iJiliiaind liiiogi» dlaliluimo la domanda per via di oziane, 

CU ha oltonnU un* aentonta, tupputo che li pctendono sicerìfichi in corso d'appello, 
pni minduU »d effetto come te l'appello non cnsteiie. Se il proresBo di primo grado non 
ebbe comidmento. 11 conrenata fa tatan» per U coadrana nelle spese. Iia perenzione é ar- 
moaU,: per lui t un fttto compHUi) cne«> aUcva flwile moliso Mia laa domanda. Qoindi 
non potrei approvare u metodo aeii egro^o prcioro di coi rlpeio la iiaioie in segno di «ima. 
" ~~rdA mini \i nuaii: uuuia nniuiaiato li {iiriiio ad opporrà la pcientione, ore la parta 
aria huti iM-cmin iii^ns^'iu di l'oiiiiim^te la istann, potrà lar iacriTeia la causa nel 
di sivili/.ixu.' s ' I'" i<i<' j l'iiii'L :i<i i.i ti.i'iENilie 0 UDauorte, tnsistere per landienia 
tu seniT.ki r Ji i .Ilio ,1 1 -.'lo .0 ii.i.:mii nn condUaloro 0 ad no protoro, tiud- 
EOEinnriiL^ sijii iLKii^-ni lo li' -iim r-.n.'! .inriiiiii il gluiiice. c prima dt og*Ì oJtra dftai 



di più per deotdne dal diritto Otì^ve. 
10 malgrado, come ai dico, a prnegnlra la htaua 
ta daccliè l'altra parte la rlproide: tua wm va de 
lon d dei'eagece, conte non d SMolibe mal di SMtnin 
. i con qnoito n> 

■ortafou ckari line codad internn4Mr«; ed ogni prateMi aarabl 
in-m. (UUIotriaisu iunnpatlkUlà degli eEUli 



a ieH'utiod» 384: i La senlttma cbe dickian la cmIbuiiìi, 
ia sflile concln^onl della parte Islaale ì. 




ll}<H«>taf<I<m»a>>n,< 
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nei Caiìce dvila,»; liinilge U teont dalle proie ; iii,a<' liiIiil'Ii:i'l'L>1ji' ili JIi omn^ihnB che, 
micsim del ritg, non dichiua i piìoapu. Non ai u i^iui uliihuilu iii^i uummED ai miesxa aie- 
ilciiisui princliiio oa giudizi isDtntddltiuii, sjpure uon ai legee in voiuaa pane aei Cadice 
di yrcKXdii» uba l'alloie dna giiutiGein li >iui domanda. 

So quealu ì dò che <ri ha di piik ufOira, lUceuUi AUi, lU più tuoiAatiira mUa login èli 
giudizi, liisggunbbB tronus in nn prlnci^ oppndo una posu bota» all'Utim di eonn- 
Gìsre dei bili perahi queid bili iìobs iltanntl nrl, dsr oMi|«c«ndo fa atfooieni la parta 



in ulsieno ad apdn la bocM lU'amnario TolgendofU qualdia inlerpellania. 
della gìuBpnideiua ebe nll'aitimio Ì36 del unato Codice »rdo, idsnlioo 
Io ni np^a, no hIo etempla calda ila ohe lo oaitw 




ri di qneita tasi che vi fimdtiur fona il loro princlpala arìteriib 

19] troiano di pot^r lEserin che la conlBmacEa non equivale uo nd una confeuiDne, 
non essendo emiiilu dei portali gSutidici i quella peculiari, ma in lai rnmlubne di coio al~ 
mono una prt6unziono di veriti deve mililaro a fluoro ili calui tlie filTrnntn fruicaniente fl 
alnilBcalo giuJiiialo e aliila l'avversario a smonlirlo, mentre questi sta iiiccliiaiHl.i, si iiascoaiie. 

Se non clie tutli qucali tondanienli che atanno in qnelloche ai direblje iiercatn della con- 

cenutoelie non t alato citato) dò che ai presame è la deviaideiie dcll'utto di citazione che a 
lui fu diretto, pcrclA quella prodigalìtii di termini a di cemoilitii, imliarazio delle proceduro, 
jus che alleata sopra lutto il rispetto della difesi. Se questo È lUitiiiiie il punto vero da cui 
■1 dcTB partire nei concetto della contumacia, ogni argomento dcdotlo dilln tranchciia dal- 
l'attore, dalla tacita adeaione o colpa del convenuto, vien meno. Può anzi immaginarsi caso, 
BOB nclsùmo, per cui la qucatione eangierablie nifutto d'aapetlo. Supponiamo die l'attora ahs 
■» di poter godere il non tenne lOntaggio di una aeiiloiaa favorevol 
■lama prova (a, volendo, ie— - — -;-.^--:-i-i -i.i.- ...-.i;..- ■■ 

non parreiiga ril'awaraarìo; e oei mimi cu uc »urij mi 
n Ma tM t pnauM, m twlle ate ai presume c pur sempre non la contumacia valontada 

" Hk MM ^««YWttJ TI ha nel siodice prudente un tatto delkato, indeflniliilo, cho gli 
fili api» imam 111 ilal" drili iniii il' 'n — che, lenia porlaruagli e itremi rigori delia pnnftì 
■qifia Tlblan aoinenleiitapenla qnella che l'aUora ha in buona fede e con lealtà raeaoUa 
liUM 11 UO WtcBa. ÈBtbn di conriiudone, s accada baduima dia oliaatania mfataalUi 
e^Uidto non wmbonto dalla proi» maleitala, qnalttà p 

iiealUftWlBlanMdiiariiBfll,riF( ' ''' 

nito oat bttl ImdMMBUli «ha b' 

in'iòiSt^f imn^1'3"i*KfK^Kpp*° I iSSSSS pHA("lun'^4iH! 

iloM. JUim W anni «iicUi cka II «irtuie noti- I luu» par Vilu^o di guiAiu* la donulb 
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(ndfl di 0^0 non Indieuione di tempo, di modi, su., tb» non luduo MSpetto «dU tctv 
cHk di uls uMnloDB, prova nudiuH Ittniniaiito, 11 oeilita di Ciji> , MMHa no amo», per 
cutu di dui. Benihi l« quilltà di erede mm n dneiimeDUU, Tiuo, powode i ti- 
toli, pDÒ ritenerli luISdent^eiile unuo per utsnere lenMna centro fi eeDrenoto ccots- 
mue. Nira pronndo iJ credilo, Is n» iilaiiu urebba regolai dd rtalo il podice no iuà 
il patrocinUore del coatumuco , come BDppose lalDDO dei glnteconniltl dw piesera parta il 
quatta polemicB, e non verrà iicaiioini di eeceiioiii che la parte Ueua pòtnbbe bob 0^ 
porre, o dlxiveUigaiioni troppo sottili, 0 de apieibiif /Hrtl; polehft iitawini»* il pudico &rà 
bene rancio suo. ma Ben il ■oiticnlrt alla parte, e call'orcliìa dell'aamo pratioo redri dò die 
n pren, e eiA che non enendo ehe acceaerto a dnaataiudala, pona 

a iklI'aiiM 
le. E eia, n 

Il p«nM 

DegU Blea» giudizi oontradditteril quando 
non ione impagDaU. Vero i che tepv- 
ol non vegUamo fbrmargU Dna condiiloB» 
n vogliamo neppnr renurgli nna " - - - - 
gDa di ragione noi diaaneta, ni 
H qoelle parole delltoieob) sai, c tn cred 
niiAainn iMa porto irtwdi, M non ebUigava i gii^ 
^wloai flMi aòMnaiMrai lOTapOiàiviit Mia parte coìoparri 




GIUNTA XIV. 
Sii pregiatili* luceale diiie seiteDie inlcrìocalwìe. 



Non i efìigglto agli etnaioai del Codice di pnxednra che In pHI Ino^ d tiene «eecmaado 
a lenlMie inierloculorie, aema die la Doairaw n H trorl peata in rerana pano dal Codiea; 
e db pnA sembrar ptb gravo in quanto al redeta molto dùaramente oa p ree Ba allevi. MO 
della procedura wrdn del lUr.!). 

n legislatore ha elinmto die non fooe d'nepa iotislere in nna dlitinzlonB cbe, per quanto 
■I attiene al metodo processuale, non produrrebbe effetti distlaiL Quel pronnndato ^diiiariii 

liatteiie e spedfiche limitazioni (irticolo Ì8I). Adunque o airida carattere prepai«torio% in- 
terlocutorio la sentenza; caia di tutta la cania 0 solo di qnaicbe ponto defldllva, dO potrà 
Importare per le conseguenza ili diritto , ma In ordine al rito ghidliiarló nuBa cuulnda ; a 
Intanto la nomcntkluro si 6 semplificala. 

Io sento cbe non r'i di ralkgram, e sono een qnelli che avrebbero tohita veder co ai ertata 
nel nnovD Codice la cliuiiacazione che d offrirà l'aitkolo ÌOO del Codice lacdo, uso di qosUi 
cbe IHÌI merilaiano di liTere. 



(Il iQ Utgt, f M mMUK 
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la podii corollirii di ragione lUll'indole propria delle uotan» inWtlo- 
cu»ne, cno m imio Bono suscettibili di fare alala mila qatsliimi, partorire nnoil rtpporU 
glDiIdld, «1 eletud s dlgnilA di ma giadkita, in quanto in/lHisaniii ni nerìlo, o, aia «lira 
pirote, in quanto recami prfffiadUio (1)^ 

Betta dupque renna con tutu l'impoitanza e la patema di ud prioclpio la diiUuione fr« 
Mfltnua prfpanjtoria o inlerlocHtoria ; ma l'argDmeDta, coma diceva or ora, non iotereasa la 
teoTia 6.z'\Vappélli^ìlità. Secondo La procedura francese la goltenta jvtparaUtia non è appel- 
Ubile che colia scntenia definiUia: ma i per sì appellabile la tiifer^Deularxo (1). In tali si- 
stemi aunnquB la qualità della sentenza prodoce effeltt imnedloci lul dio. pcncliè da essa di~ 
pende ji uinito appellalono: quando si ha una legge che apre la porta dell appello ad ogni 
sorta di sontoaic . la quesiloue riuucendotd non alla tòcoltà di ^ipelloro . ma alla giiutlua 
dell appello. In procedura la cosa è più semphce. Ed infine non molto diiona in or^ne alla 
economiB uai jnudizi, l'oiche ad ogni nodo por dccuìere se la lentonaa iia fis la appellabili, 
è d iio|Ki eipenre un giudizio d appello. 



1 ii^ri iii;.:iilf'^[ii iiininio suo. llzlo dicenilo creilo di <:iia e coerede di ^ompr 
.L.iLi.i i.i .iiij' i.ii'! nei boni eroditutl. e quindi la aoiuinn lU penti iicr cffetiuac; 
j-io L i cjL'.r-i Hi! molradJico la pretesa, teapioge m nomina ci i-i pcmi. li intnmnl 

Dtenza pGircuuc correr perleolo li amnllameoto da questo luto. Ma chccchesua de 
■A motivi . la concln^one accula inoniahilniente U premei» : il punto fnndam 
latKmc i Malo dialo. 

Ken lempre il gindks A tiara In condJiioiui eoi precinta qnu 
uA fani im altra ipoteri die il terific» ogm giorno, chs la fraa tu 
la diasione cftc alIfiMiuse im dmllo r ma Betnplicemenlo un modi 
ritto eóMa o non eaiiu. Si tboI prvran mi fatto cbs in qoMo e 

m dldtio, B tadamento della domanda. Pietro d lagi» eho Fado ba tagliato o tatto 
^iira onta pbuM del «no ««nters ; o ba btto altra con che gli apporta nn danno. 

giudica «nBWtt» dd eap itcdl IsMbnanlali , malgrado la retìeteuia di Paolo. Pronuncia nna 
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lntcvlrii-iit orili: nn nnn i>n<occinik la liiolgiione del meriU la munta (Svende diU'GiIta ddt« 
nrovr : ti ciniLiri' luui tu iiec[«> Tenni uticoiD coniroinw: dui BBmDUcemenu riaraonrala die 
it nrnrc mun iminti . omnlo niro sono lo rapiiorto iorfco rolla inienODiiB dell'attore, e 

gindlcB una j 

Mi Tarrt di (mesto oasorrajioni . auiie oubii non vomio iQrmanai. ner anaioniB 11 mio 

He detto cbs fa questa epede l^nontiBdina 11 giudice non liiolre veron pinita della nm- 
ttmerslt, e non pia diUli riiolrerla; non pnA effennare clie Is prota lard d«>nn>; am- 
miaà del copltoll testimoDlill piopoeti dall'attore, codio potrà dire che quella proTa de- 
eislTa in conlVonto della proca cmlraria die pottA dlatrugeerla? 

Ma \a che ndnnr|UG cooslito il prvfiaSiiio che lende l'intertecutOTlo appellatdie, c de^o à 
trota il nntilen delia cosa gindicata? 

Il pregindijsio pnò esecro di più maniere: 1* perchA ammett^Ddo reserdzio della prota^ 
ammette sempre la penlnenza dell'ailone; e quando essa cade in controversa, con dft si 
prtnnuuia una TOra decbione Xi nerìto, seconda npoleri snddotta; S* perchè la prora ao- 
Biesn pottebbe eppagnaiti come non coieeiia dalla leggo In quel caso; 3°perelii Isiteiia 
affermadone della infitwaea Ytah indnne nn graramc «allo spedfieo della prora, detcnnlnan- 
doti tnorolneflte a priori che quella prora, Huscondo , avrà un ralore cella conrlnzlone del 
glndice, 

diro nna dccÌBÌniie''quBliinr|cP , malon/rii co-sn (!Ìii(lic:ilii, 
E cnsl arvionp atiphe in iiiMt ullimo raso. Vm volla sraiiieKa In prova, il aiiiilicc non pnii 

Quantunque il giudica si vinroli lrgn\mrnlr aìla iitJH nìl'ajìprrìznDiBiio tìtìta prora , e! 

i pi mmìfcirtnta dal giortice un» disposizione deiranimo ctie * presagio sfavore™lc ad oni 
delle parti, e riuesto io chinino pre.jiu-Hrio moriilf. 
Pcrtnnto ii eitiil™ S Ifcofo alla propria rtccisiont^ a questi soli effetti: 1» che D dWtto del- 

rmittj lidie iinivp. non ptifi ilishiinitbrnc la nbijtetiin. Qui finisce ii vincolo ginrldico; e qnirico- 
luiuciii il iTirso (libila ^ita lilierlà. S|ietitnenl,ire una prova tion ò nitro che mettersi dietro imi 
ttidasitie im- wsgiriiiRCrp min vcriiii di fnlin cito s'ifnor.i. Questa via dor-esser iniera ed 
ogni mczio filo può siininrai opportnno ni fino, lihorn nlla coscienja che dero apprenailL 
A prore si possono aggiunger prove di tarla nnliirn; nel complesso e netl'ftilreccio delle 
prtiTB quella che parrò dapprima Inflnento pnA esioro linta da altre, e nell'ultima liraltlla i 

troiMi inniffidente. | 



GIUNTA XV. 

Se II proniDciito di nn Iribnnale sidio bdbic di Ordinuzi sii appellibilo 
quDlo in iiogo di essa doreva infiirirsl Dia sialeiiBi. 



QapegiatBsI una qneBlione antnU nn ttibmiate di eammenlo fra ilC ed £, U asmniilo bo- 
Bleiu» all'odienn e ftee istania onde n pnictdase in via /immlA Quel tdbualk «1 trorò 
Inbarauato sulb flinna don* decisone che doma due. lUttratosI per dolibenra, e tomands 
tììa sala ftiUKcS NN'ontfitaiiAi Zinnia rinf )n'r»'ilnitc « ini «mt^trt, coti* quale rigetto la 
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Per certa Dd; t d'Ubi)!! tìcomie aUo ueuo Cellèglo; cti« «liqnetiaoMiiiMUnuaa 
non fBcdi ngioDe alla mii ilomiuila, da tale aantema tateipanò K|iji«Uci. 

Se non che qneMo aistcna è il portato delToidtiie, è U iuta per 1* qmle ai ucende dallo 
(canna iti giudico singolare al banco del CoDegio ; e U ToTiiw della pnmimzia in eBiitto i 
quella che dei'eseere, cioè una ordimaia. 

Ora facciamo on'altra ipotcìi. Che U trìhnnete eliHso , colla ini) fls^nlc vioUztaie del 
tlM, ttprima la nin dteìtiaitt eoa Hnn ordinamn, vale ilire rm quelle TnO[latftà che taire 
rarticolD 383 , HittaicrittD nn solo giudice , omesse le sltre niiEirio" fonnalilll che per gU 
«nleoll SGO e 3SI aoao neceturie > cDeUtnlre una sentenza valiiU. He badlanm ^tlsm, 
qoeeta è nnu oidinama, non nna lenteuni n rappellahiliti delle Mntenie uiuM|ulla doli* 
forma ìitì* itelilme,'a non dal cmHfre che la decMene ritrae dalla propria intrtawa 
ngìone e daB'ntorta dami «gasa, dSMla ordlaanu, eennaqM bngwin e adi, nts 
pU di mia isnttan povU iftigga airqipdtaiAlnal 

Tnttnla.aptlUewidtnltaijaeoHpenÀr», ri TSdii tì» quetta' è'ODa coosegufus hipo»- 
■ibllfl I mentre la moitrveiiità dalla fannn non pnb esaere nna prerogatin a falera di df 
riporti b dedihHie ; e h l'appello è una gacuiia cancena ■ d^oni clie w&ooo ingioltlA 
• leca eol^ll da giudicati lllegnlmentB proftilil, eU h peggio trattato non può «teme pd- 
Tato, perchè 11 prodotta del trllKuiale sta un aliorto a coti dir Knia none. 

L'appello laGne t ilnto contro fatti in^iuti del ttibanale, quando la legge .non offre rimsfie 
da cipérM aranU fi tribanalé miilediiHi; là appella àaSti tmltiua, ami la gud premia- 
dato dte iiméBb'emtc ma acnlauD, a non t clm un dtraggio della tegalItL 

Beatauo dnnqna chiare dm io»: 1° che dall'erdinanu del giudice ddegato o'del'piéd- 
dante A licoiTa per ria. di graTame al Collegio, quantunque, ed anii per qneaio, il gindina 
tiagolan la ua anogane ranterità; f>aB loreca II trflniaale proferisce egli neoe frregotar- 
laente un* ordiimiua la luogo d'una taOaaa, r^>dlD k di diritto. 

E ndla ipecio glodlcala si entran predMMitte la qoeata condiilone di cose. Quella or- 
dÙMA» del pivsidenle jirac il carattere H WM itMmi M traanidi, e gaimìi njqirCnHi^ 
il tribunale ttewi , ch'eia farei tlto di i^niMEtiono , permiee al preeidents 
1., ^ ^ |j i(«so IrHnuialo facendo iiroiirlo D prò- 



GIUNTA XVJ. 
siili ninliiiie • desmlim dell'impello. 



'°La^Ma^ioiip d 

dei TWnanili. ti" : 



uurie II vei'iiaiti m «nmm luamii un uuiizu < 
Concordano altre lentcnie della Caito su| 
D*li),3l lagV* 1SW ■•88), i n 

1SmBnDlSGT(.iw.,if30).... 
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li. 

Dopo ciò licLC 11 gucstioiie ildlu inìlucma ilacaMCnlo. 

La inflrifnjii é \in rappotio ili fallo la cui cogniziane è nel domiiiio esclusivo Olii maei- 
■Irato ilt[.ii^llo. Quaiiiio iirge .liapula, esso È obbligalo n darne i molili. La Casiiiiione in- 
nulla il giuiiicalo ]ier ilifcUo di uotiii (CaiiU£ÌDii« di Torino, 90 nuegìo 16(17, Maailort 
dei Tribunali, n° 1 1; 18 mano iae7, La Lcgjl, a' 30). 1a motiniiono per la aentenie che 
Boltosunno >J siadacMo ddU Corto inpramB , una «rio è Dcceiurù por 4d<uiipiera id on 
Une generale dalla legge , mt e^mdio per ofiUni maUria *1 ifaidiato mtlulnM cha non 
poticbbe altrimenli es«rdUnL La Corte upn» ba iriH lalte uonllsto, per ttudumMU, 
tali Hnlenze die mntlmido la nocMltL dalla produlaii*, A tnmuw» naaotitf dallo fbi,ia 
dcili iltL 



Se riipellule ikc, rcMil eHianiu, in ■Imrl ille rnicriilwi blTartlnl* IBI, usfireniD itf 
iftò Itniite, I fiiw itila lulgna, ttVn «utn bmIUI* lille uè tttitt hI nrlli Irtli laler- 
fMlt inMllidtit. 

£ OD inMila cfae «I lU hmh* diREliBda cm indio InUnBia &■ dotti oooihl del tire, 
« conAattendo, amò qvabt fmaa, fra ouorsiolì a gmiidmì migiitnti. 

Contro fl piapoita A aimmida la glntìipnidaua della Cratt di Bnwl» lo no magiiHoa 
MDtaBiaddl3dicaDibra 1866, lainvdBUItliuMennWIgn «agi (JbiriloraMIHim.lS^^ 
II» 10). La prima Beiiua dalla Corta di Xq oU , a la Corta di Milano bI imrfMtom ueUo 
ataaio muo; « qnantanqna la Corti inpniM di ToAto iton abUa avuto ancora oocadona di 
fiaohace la oontcarenla net prsolil laimbd dal qnaaHo, b però coetonte la sua gioriipradeiua 
nel rilaun che la pndtuiona fotta dall'appdlaiug dopo II termine, aegnalamente ae l'altra 
puta tì^ propoie la eecaiiana di datiadwiia, non pana gioirgli (1). 

La oraona (entenn Ri pioAMau la tltia decMons dalla Corto di Milano (G riitìIo I SKT, 
SfanOort Ai 3h»taiiil>,ii*m; daaltmSeiIoiiB della Corto di Napoli (i mano ISeT); dalla 
Corta di Cinla (S gennaio 1866, Bhaitgmiaaa, I. la, pig. i&T), e pnrà dalla Corta di Hi^ 
poli nel e miuo 1861 IflaiMaia dtl Pmsir., SUmilrre iti Tribtmtili, le tS). Oltre dò rer- 
rebbe a poni da queato lato la tnUa il iod peto l'iotoittà del oomman. Vacca, g l mac nii lto 
Beonio a die lauta parte ebbe natia legiduione , che qnagla nudeatiu opl^ue atpieN*, 
cerbi ad intento, net ano discoreo d'Inangaiaihnie alla Cmte- iupt e u ia di K^oU PO- 

Fondamentale inppoeito del inedlo è In emtiUMtìii lUTqipÀnt^ qolDdl U lalidao» 
all'articolo 3SG o lo stadio della ioa apiilicanoBa net pnHnte caio. E faraUla dopo db tfb- 
Diandare se qneito appellante abbia proilotto gli atQ del piìs» ghidUo, D 11 BH> preamlna 
abbia prodotto il mandato; l'appcllanlo non i compano per meno di procuratore ooma 
avrebbe doralo; ba lanciala li riiaiione e poi * «parilo. 

Gli egregi propagnatorì del aocoudo siitcma dicono che qneata t onapoaiiboe pnvednla 
ilalla legge. L'articolo 3S0 ci aviiia che l'attora ei rende cenlnmace quando nella canee for- 
mali non coslitidsoe procoratoro. L'art. 386 contempUndo in aut. sola diepodiiona laconta- 
macia dell'altere e del contennto, dice ohe In ogni caso, anche di dichiarata contnmacia (e 
noi ag^DDgareaia, quiutonqDe non competa diritto di oppoddone), ti euitmmeee p«i nwpa- 
Tlrt e produrrà {■ ne 'nijKMit tino àBa mJiiiH àtfiaitiia. 

Odiala lagola, qtiGtia lieneSso accocdota al contanuce bencU mloalaiio, quatto brars 
ilella difesa, indabìuto e cerio nel gindiaio di primo grado, pamU non donaliba •rara 
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nguLa ai^Tiiiini/i" ii> .i ii i'ii'iii, .' l un.i' iiirticalo 386 è riHretto al gindliì di primo 

gctàa: 0 piutiiKt., [.I -.ILI '..'iiMii- ii^N f net ae sterna eatetuiblli a C0BpiciujT& dìl n- 
eondi) gnd I Cipn I M TUoìa TV, cba tatto qattlo 

procedimenui e imù na SriMnau cioii r jirr ir (.orti ^afp^f 

L ugamemo cosi uiuamcate tlabuiio, ncqiuiU nuiggiar far» in «ppelfai In ragioM dal 
iBigguf inuiHU die itLMbiiHie « Mut lu iLigt[iors giaTili. 

Ua CDminciuO la dìEScollì. Li letlen dell'utieolo 4HU oniiaB certe aponwoid da ùai 
antro un tannlDe , e mm bcmilou , vaola cA< ti Hgttti Cappàlo. Sì liiponde, cba In decar 
dama o nattM oon è tipremmenle cornnùnnU diJU legge. 

A quelli che oppongnuo l'anicDÌo i30 Sìboo oueiraie che il caso t molto diverso ; a in 
■lOOTio huma rigionc. 

lUgottano pure, non eenia rsgione, l'arsomepio d'unulD;;iii iioiiodallariicolo iUO, ov è detto 

L'appellinto coulumace. a! suo roinparire, riasiuioe la ficoM dio ad ogni ilito nella 
poiÌEÌoDe BUA Fompcte, di disciilero nuche tei merita della questlene, cesia ili camplelamenta 
difenderai cnnlro U semenza. E cLc nitio mai i la scopa deirappelio 7 Kan è Taro nduuiDe 
che accordandosi a questo routumaco il beneficio della difaaa, egli dovaaaa reatrìngeni a 
piatire sulla materia del iiriidultn n iiroseguilo regolare oppello, noaMchJ por un giat aeqo- 

Taro t che la ìfgge ha prcscriiio tr^rmini e cautela all'alta dì appelluìone perchiì le liti 

domina la rngioiie del diiìuo o 1 iulorcsse della difeu che sì presume meglio lulelala da ma- 
fiBtrati di ordine auperiorc. 

Oltreché il difetto del deposito nel tannine preSaaa non la Immnne da pana. E sa- 
rebbe, che in Man appunto di non nTec luto questo depoaita , l'^aUante non potnbliB 
plh pródorre nnori docomnnti, M l'alln puta ne laaeats iitanxa, e di pai diipcato 
arlicoti 115 e HO (i). 

L'esimio pureaBomlto, ei-nlnitlra, a quanto acoTBetl dal brano recate (3), lanaa ani dira 
dia l'articolo M9 ta informata a quatto ^rito. È gli malto: nondimeno, aiodoagUMMO 
diciiiaiata di ih» poter inJnifraultn in qnol Inofo tua aaia lUtoMua ASa giualtaM (die 
pu tale egli tìaaiim), mm yi leita altro aigamaats, In Teca gcaDdlidmo, ibB quello dd- 

Fln qd la oonlldaiizioni eontiarie. 



. -VentaBD d ditaiia Inrerao al quale io porto il tributo del mio debole sulTagio. Io mi 
imi dd giari argomenti dedollì dalla Corte di Krescia, e nitri aggiungerà per cento mio. 

li'artloalo 38S na ha queUa eateniione che gli si i lolulo allribuire i a in ci^ ki creda) 
«OBaiita 11 liiio radicde del contraria ragionamento. L'articolo 386 ha il luo coireltiro in 
90 iteiao. IlmutamiKe può eimpariri > dedurre le nie roftoni (Ma olla taitlatRt A^IiìMm; 
ma, proseguiamo la letlnn, aeranno (fello h aUtt esnleui già pnunmdaU nel jwdiiio, 
conlni'le gunli non fùatni p» nmmìmbili i mmi aceardiOi dalla Uggì ptr iapufKOÌL 

Lungi adunque che la equità onde l'inspim questa disposizione , cosi fknirevolè dia di- 
fesa, ddiìii nn'efiicacia eenia limiti, tuoi nel primo o nel secondo giuilìEìo, col dichiarare in- 

Qneila enbennia di diftaa, lipotiamolo, muoic da ano spirilo di eqnitA che onora il le- 
giilatocs; ma gli farebbe uiai torlo se doTeeso accordarsi a apese della giuititia. Volgeodo 
npidanunie lo sguardo sulla oondiiioDO del contumaco, noi scorgiamo tosto che i riguardi 
donUl dia min diiésa e neoenarH, sono con molta con osiorratt, a nulla maBcbarebba a 
guada ma lepUima ftodià, dato asdia lo dato dalla ooaa fima tda dm um gii pecnet- 
Mia» di Kf/ro6tttr» dd nataggi du nUnriomenta gli ooMeda raitiwlo 386, 

fratianiD la pi^oddane. 
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\o che, qiiintiinqiM 
ilabile, purché «a 
ler una jiiii «satta 



ai tul vuoisi loner rnnio ili raodcmo legisliMte: ma il fallo ^^Tho "à^u ifbm.i 

Qmd alteri proiltst it Ubi Kon naca, è, ditel coil, la diiHa dell'ulicola 386. È 

tato perchè la non Fbiuuo 111:11 l orcccbt» nlle difeie, BCmprechi non ti t 

lolgere ciu cu essa vuoie nssiciimto; i lo l'Iie deve nmaner fermo. 

QncBii tiSeisì non eoiio inutili ; por esii ai dimoiUs, olle ■» Mlnlls il et 
InpediKi d» quello euito di dlrluo che U ma iteau contumacia crealo all'nnraario, 
udU ftrai t lorbiiia il nun diCiiw (u diM». t il i^uhi in pmuia pnpriat Fu dtata àut 
veUtf I* sol oontunada è TOhHitaria. Fu mlacitata? OH ifiiiaTUaBB U mano di appaiti 
dona; pnA hr ammllan D ghidoio- 

Oik onarritma Io itata di coDtuniaoIa rimpaUo ÈlVaOim. 

La contnmada dall'attore 6 tampra lalmuili. E In TeriUl non ba icbu. La latga dUUU 
gli negit H beaefiiio del dop^o monilo a qnatlo della oppadikiiie ; è del IHIguiti colui 
ebe hi. meno titoli pei Invocar fiTorL B« neinan, non aaieblmo ndlB «u qnallti di attore 
contumace, ma perchè onlnnatii da finsi magpon, son airebba potalo coalituiie pncD»- 
tore, 0 perBonalmente comparire : ma nluna legga i ioipiriU dal preanppcalto di ftnù ug- 
giorei e tìi che pili fadimente dpen» di un atlore che ra oastmiaca, egli i, die abUa Ta- 
llito InterUdaia e frapporce atudionmentB iudngt. 

Ora che ahhiamo noi? Un appellante che muada nna dlaidMit S poi al iMia; dtè noB In- 
carica procuratati: per ini , o niun procnnEore ti pieaents ; 0 In ^sdlilii lamniuia laaeia 
cadere la udienia, ed egli non al fi tIto. 

Ch'egli abUB maneato comploatiianiante e In uaa nlta a tutti i dorai Impoatt alla bob 
ooWUiiDnB di appeltante dall^rtieola 1 tuMfeato. 

Si aotUene ohe qnialo appellante puA ritorfera tnCblTla; e Douoilanle H diipalo deU'u* 
tioolo A89 pieeeulBiri e proporre le •ne dlfeie tul merita, ralcDdoal del banefido dell'arti- 
colo 368. 

La poBiziono dello pirti non può caser < 

U inf)B9er<anzn dcllTrticolo m. Prima cbe sia dedso, ruppellini 
procLmiuto ; proiluce gii alti, la soiiicnin, eco., bcncliè fuori del termine preecrftto dall'artl- 
cnio ilV), e insisto poressore sicoliato sul merita, facendo le Bue deduiioni in pioporilo, ecc. 
Questa difalti ò In spi>oic »lla qnalo nccgnna la Corte ili Kapoll (eenlenia 9 mano 18BT). La 
Cono lil Lrcscia giuiliefi di una posiziono nnaloga. Giova rammentarla onile d poMa euer 
chiari sullo stalo ile! piricosBO. I-\ appcilanto aveva latto doattnare l'udienza in ^ eommarla, 
i> n quella lullema. niuno cnmparve poi suo interesse. L'appellato It., Iato che F. non ateia 
in veriin modo adempita agii obbligld dell'articolo *8fi, domandi che il pronmuiaese la relS' 
Elone dell'appello. Nel glonio dopo (aou prounncUCa ancora la Bantema) l'qipeUanta pieleae, 
come disse la Corte, di poigara la aua contunMia; inncò U diqMùlonfl dell'aitiDilo 38fi, 
fece istama accioreh» sol pota la dellberailene e prtAadeae della nidenia, leniae rlivert» 
la discnnione della cauaa, e Snata nuora ndlana*, eome lUtalti ai oHenue dal pre- 
eldente. 

Conviene aver presente questo stato del processo, oiiilc i )ir]iici|>ii nMiiuiio uii'aiii^llcazioue 
concreta, e non si valichi teoticamenle il breve eomiuo ili i\iiena a]i«-ialit,L jiiuJiiiiiria. yuanio 
i]_ tema sia delicato, può vederti at mepomc caueìiiiaeiiia^ dolio !it.itn degli atti. Suppo- 

EtBflc dcDa dKadmio, ma [nrcce avesH chiesta la conferma dilla sinlinia, invitando cosi la 
Certe al giudizio del merito, ed allora, per quello che i-eoge 1 diro , la conclusione sareUis 
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eccuiDiu, qnuto dire accettala dall'appcUalo Is Jk. u- n/.i li.ill ..mii. .no mcont, 0 pio- 
ceno d'appdio i finito, e non «i perla piìi del memo ili l. in '':i'> i: - 

L'appolliinte ohe ri tenaa «mtamuo jinl end, valcniin i ili ii iiri.^nli .>m>, cemparire eii- 
ftaàmi aaira la iikuita dtlTappdltto tìie demamla l'i mc^inne dei; nj-jitlin primo (Ae lia 



'cscu, L Appellante con- 
lello uogUo della dec^ 
del iiierilD,c«i«i«I%t- 



' Eipasiudo. e pare ai alWa- 
. prutipioi palchi non ddice 
lune delli ueudema: oan 
aoo pam iBnoirti iieHa dital 



pvLiienzL. L appallo viriuahncuic uoa esiste più: iJ giudice praaiinciaii 
clic iickiararc Io tlain ili iliriUo, ea Ò obbligato a ilicbiaisrlo quudo Lappellato, acoettan- 
dolo, ne acquiBt a se fiteiSQ II Ulritto cue nulo a qneJ momento dopo il quale 'l'appellante Wn 
poU pia ripann al ino -difello. H contiimncD preientaoiloii [a nn temilo qnalonqDe, poi ri- 
ecattare 11 euo diritto alla difesa, ma alla caadiiùjtie che la canta sUi ancora difatdibik; die 
non Eda (ormlData. He Kgae logicamente, cbe al ene comparire tiOTando l'ippellanla li- 
atretta la controversia al pnalo bddente cfao ò noi tempo BteHo dedaiTo della pendenia ap- 
pellatoria, doTende riipetlare la fue In cai U qacsUone era già enirata prima deUa ma een- 
puia, non pnò connttiM) al merito, io nón quando potcra» inperate la >lr«tta che plim»<« 
di togliergli, a dir così, 11 respiro. . - ^ . 

DI pasto fn pano ilanw giunti a vedere dio dalla inleilireltilolie' deOWtjcolé 1S9 Inlto 
dipende. Io mantengo le osaenaiioni the IqMmo .a qiuto irUeelD ha SMa net ceiinnntto ; 
■oao bimo nelTotiequa della glnri^denia della Caiiailone dì Torino, e gennalowale 
deUe Corti di meiìto del regno: per me Fartleolo ISO non bacbe ur — '~ ' 



. , . . le le iofiuiuioni «UTorl^s^rl^nlla r<p- 

ftBù. Lo i^to della legge, con tntlo.H rispotto dello altrui oplaloni, non è mciuii iM>IfMlo> 
Abbreriorc it corso del ^ndMo d'appello; ekbtigare l'appdlanto «li prìaii paul. ad. jiurir* 
per parte ina il prorcHO; pcrcii a preunaiai dagli elTcìii di una scntema che la .(d^lee, 
gli «mo lopostl del doveri inesonlnlii tutte le procedala furono in questo BBnm!} M'XMo 
se ntu leggo d'ordine molto cblant poteise nodificarsi, non Io sarelilic por favorire le atai- 
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(;h;nta xviì. 

SnlTippelli dille senleoie prorerile nei gingili li ^iroprìiiitne. 



tiMkolo 301 moMMula tenltm'Ot* snw nalmente pnamutala hi eùidixi il «prò- 
ftimlma, la diebim fauppalUUU; MtM la atee anno ajiiieltiblli, tg^nage il «sgneiils »r- 
Aal» 7(13, M nel tennloe dl gkmri qntedtcL 

I« uncaUt ggncstUtà di qui rbuaio tuninne, ame doma upUllrri, la pKl tocmsii- 
tetm buttteaa, paMi d lesM nrniiM ■ tipMB; I* Is qui mameata, qiikl allo «rnioda 

Ilanco malo che qnilclie dirodone parlo dall'artìcolo 569, flal qnalo sippiuno cbB l'ai- 
Mdane eiii mobili non pmnincis, ibi ji'snorom'ìiio. l'are itovprsctif infetìre ebs la wnUiiifl 
HÌ»>iro aUr^ oppUHinmi A prcrell", speri nlniRntc in fntto di rsrriizionf^ mobDiin, tìtm ap- 
ptUaliili per roHoln e unn per ccceiione; non iifi ijiniiilici «io mi, ma uri termine «idiRariO. 

Io uaDiaoiti un'opinìoDe Dcl cooimeDto a|tli articoli 71)3 e 70i, nella idale fa Mitaaia ia 
rtiendicaii il ptincipio ileirappctlalrlUit della <enleiiz«: che io o ai pretende non appclla- 
bilo lina aenl«iiia, o appellabilo ia aa tennioe eccnaoiiale, tìi der'essero espresso, ai mi 
pareva spingerai Isnt'oUre In eccaione Krilla aei ituS diu ardaall. 

l.a jiota che io tol^o dal Mutilort Hti TWòtmoIi (1) mstiB El dnbUo e l'agilnzlone della 
ghiriiprodeUE*: jnunlo ima niioft aenleiiza della Cuiathns di Flreoie (I* IngUo mi, Aii- 
noli ài giuràptuinua ttoHma, pig. tSSi mole abe fl pceeetlo anche fn lena dt encnilaiie 
M«>lUir« ala alla cncsUtd ; a appallaUIè la untetua nd quladld gkmi! aeraiidD l'art. TOi. 



GIUNTA XVIII 

agli aTlit«II (93 e 099, B delle nllineiire cbe bione fm laro 
qarsli due arlicoli. 



Fare nelle prnviittie laerldlaiiall al dubiti fonemmlo se gli irtiralì (.00 e Il99 abbiano fra 
toro ilSMa atHHnu, Cha quafnlUme miitni dal prima le me noiue o 1 moi leniiDl, ndla 
parta abaeno non abbaitinia Inetda del tealD. latomo a dft un flndldoto «rtkola pro^ow- 
tad dalla QoiitHa ifef IVAinuK di ITapoK, cba il 3(mflDre Stt Tribanali di MUmo, lìto- 
iKteoandiina nmportanxa, Ita tfpelnta nella ma calomic. 
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jirj'KNUICE 



riRlormiiuto ili non accwlian in onett'AinteDdlca che alenili tra i vra- 
cue i Mpennu* nelluitcrTtlla nim lunga dillUtnidiiiiB del Codice hi 

iLCBiD Adi più grafi, paicbò pnfr pnrcr laie. non oarù tnatUe qualche 



liane defii^Un nella quale U st 



latore im in Tisla qneiio eiatn ae\ nrnccsi>i) tsi^ciimn ove iiL'ii[ie uà incauio, Bla eae 1 Inculo 
deGniliin, a parchi l'oiilino staliililo non sii pcrtiirlialo. in);iungo che U Gutaano aUàa a 
pioponi Ineeoraliilnieute qiiiuilici giotni piinia , ron tcrmiiic a compuiro di elniut fleraf. 
C'è il tempo euffidenlc a dctiiiifrc I iuciJcDie, b rcipingti-t! una ecctiione caiilloia, a linAre 
aU tocanto già dennnzialo al pulililico il suo lilicm cnrso. 

L'aitkolo m non doiera uaiarsi di iiUreilanlo rin<irc II leBitlalore prolegge il dirille 
di prt^irietà; U Bue prateaione ei eatouile a mokiplici btorcssi; a quelli del iena proprie' 
Uije I ciu beni Una ingiuitamente eolpiii ilulla eieciijiane linlercssc del lireiidicintf)-, a 
quelli dei futuri aeqnirenli che poirelilim csseic esposti [il più ^andi pcticolL Nasce duo- 
quale ti dorcBse propnrri! 1» rIoiiiniiJa. i'oicia failo con luUa fraocheiia a colai che Èjen 
in sBccocoia I ptcpniom^ ili niili;i,i ibi |l^^ll^orrl■, ciic ronosccn il fallo tao, e parve, lìMrdaDdo, 
voler alrasorc del teiii|in. Nini .'in uiiinldu nli' rirlo die il rivendicante fosse iDrormua la 
ora cosi opportuna del proprio ilirjiio. In preaenia di una tale uepeita non era gtu male 
U eoipensione dell'incanto. Tuttavia l'ano e l'altro rifiesseconltinpenindo, l> legga èriiu die 
l'ndÌBuain cai co a proporti i'iHlmxnlo «ùi milertDn ■ quella lUtoiti per la Tendil*(r.«ÌÒ 
ebo li è dello nel commenta agli articoli 099 e 100). 

' Teniima dunque in tntt'altro ordine d'idee. Nè l'iniande qiud eomniiknu di tennim à 
posta mere fra gli utieoll USÒ e G99. Quello t fllsalo dalli legge, e queita uià flsiiu dal 
pieditanle. Ma si domanda, qual tonnina? Se giova, ripedimola La nonna del temdno t 
sempre quella degli articoli 1*7 e liS, con fìicebà al presidente di atibrerlarU, secondo 
raiUcelo tBt, 



e id giudizi di sepnrazionn personale fra' coniugi aUìa Inogt 
l'iolcrveulo dei procuraleri. 
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riit recFnIemtnte il dolta suo estensoni, ncuppluida VvSOa di scrittoi * gatOs del 1IW|I- 
Btmto, hn presa la pcniu svolgendo tnche megUg qntiprinti^, a di nugirtiMi M- 
pienti c[l o|>ciosi io ne auguro molli >1 noitroBÓgnii cbe whaUiogiMi. Io dirti die bob hs 
da nggiuDgcrc, e direi TCru. Non ho altro Bcopa cha dilfondeie ii cggoìiioiia di mi* dottnoi al 
diritta e aiggla, e cogliere come di toIo l'argomenta per addimn la KeaaiUi. dtl ptto^io, 
L'butitiibxJwilCodicsdMcriTanSEliutljOB CHf.lu dnepwUdiibits; U pria» «ceni- 
[il secoidi coaUogsnta e tappletira, In-rbt» d OR eranlo Cba il kgga dloMÉu qnuto pab, 
come ai allonluiavnadDmeBtimneBhiraallaqiuleptmidepute tatto rodine Maiala. Dall'SDB 
alI'SOS d Teda la pia opera del nagfatrato appUcard mi lilamfo dd proprio gMiiatta alla 
liconoUuione ddcauDgi. Quilntto è pccnnile; Il migialnta pula alla ponoal, m11 rihltl, 
alTiilacopertlenllaTirth Intenti, il lingnnggio dalli uggsiia, dalla prudnua e dell'aaloiM 
patenii. Ogideitruieo peilurbi la Inlioltlidi ala^H eolk^nil elle faiaDO par aali teatloioBa 
la couianzs s Dio. Kol ano iillimo iwrìiido rarticolo 808 prereda che tntto qoaMa ma aia 
tato che im tuio trnUtiTO, e legna il iiamggìo alla contnlozlone gindizisle. Allom comincia 
il Tfljno dalla gìnstisti che reclinuk 1 mtA diritti; la Incc della diflcustiODO e Ih difesa unto 
jiù amidi, qttintoinaggtoTl mno gli Interenl che si ngc^i^ipana In simili gindij.:. t'tinri detli 
natlfic^nne 3A decreto (artìcolo 809) il modo n tenersi e il fatto delia ciiiiiii)ni> rlic; deve ac- 
eompagnirio, fbnna ipectil! il raso, noa trort del rcìto Irncria di rito, e non puni trovarla. 
La ndadoEis del Codice aareblie Ticioia di fontinue ripeiiziont se, 'junndo rIì ipaiaìi prif 
aditmll del Libro tu (cosi chiamati) rientrano nel litteoia comiiae, ti doiesBen> riprodurrà 
la regole generiimente stabilite a riuell'ordine di giadlEÌ. I/anleolo è qni tolo i ligolB- 
eus olia Q tribnoele prononcii li lepirazianc, ed ò anclio moDito di focoltii girovridouìilB. 
Dopo dò Hpidimo che la causi è di competenia del trihunile drile , dò baiti a dhnoatrara 
ohe l'intenento del pncnratore t necessario. Sarebbe d'nopo che la legge avesH lerittB od* 
limHuione ; e li limltulDiie atrebbo stata oMcaa iDa (^attilli e alli Ubeità. IJnila dtfeu bt- 
nUierg i coidn^ luicerlùti che non folsa ima scandilol Kon fa mai tanto ntcnuiio 11 
■ùntatelo di piocniilarL 



GIUNTA XX. 

Del trirìsmaenU o fil» sorposi* ii qn^nla si* dedaeiblle 
cone inaiB di cusBiiut. 



Chi csponc:i(lo l orlicolt. M7 sriJ sn K tose che ti lenRono Illa pog. r>17, n» 3, non l«vs 
nella mente sua preveduto die nnim-i ■icr-sHi ^li inirorreWie di f.ir uu,Tm su onesto 

notevole la considorazleae eej^oeiitc: >'.\ltescicli^ sia inanimissiliile il secouilo niDllvò, col «tuia 

• s\ deduce che Is denunziata sentenza cadde in un falso suppoalDiiì blto; ioiperDcdiè, deiw 
I nnehe il falso Etipposto di liKo gussÌBieue, non potrebbe uliiMnte dadml nttali b Cori» 

• tti]>renia per ottenere la cassinone delli lentenia, ma domite iWirM auM i fr a — a li 
■ ordinarli ffcr dMcmc In ricscatioRC, aecondo il diipoato dall'arUnilo ifit, ii<> i, dd Co- 

• dice di procedura arile t. 

Invera quello malico At porte da an fatta die a^ Dan eeaoieiu»; «aeato txtàv) re- 
qlBge il iMBo dedotto dal (loofreUa <te donn piiittaM dedurio in li» di rineialmw, par 
qunt« MiiMBD le pirol» ialU MnunM, tta b* nulla d'umnii^ihaa ceOt twvie eh* 
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clif inaili (hjkc , ]v, t]\i-nh\ !• ]i[T bipiepia rispettabile ej oporiiul», «tue in quElcbo 
■pedo inoLiLio do lerci] in a la Luanife^talo jiiii uperLamente i imoi prìndpil. 

Ma hù uioUvo di cteclero elie la erudita DolB che Hccompagna qn«lllL dcdsone pror^ngA 
da un ffidrecoiiBulta di molta autorità ch^«bbs m odIidd di metEcn in tutta ìk som luce il con- 
cetto dell» Corte guprena ; e te mal non mi appongo, li è rlaicUo io moda cbc dod i più a 
dubitale che, «ecmdo la inprragiDiii d>U» Corte sei tempo io mi qneUa Bentmta rn ptwon- 
ciala, il mezzo che noi dielimo (rwiiainenlo , e può tnegUo bidkaiBi een *im parola , noa 
debba ponto «MSItanì tu cusaiìODS, e ito invece materia ilei giudizio di liiocaiiaae. Ma 3 
lolo dubbto che oim Carts zìipmiia si dieponga ad entrare in qccsta lia e b ndwcace fra kh 
tali limiti la propria misaione, luicHa lo più grandi appreosioDi al conaderare lo adsma pn^ 
fondo «he ai minacda nella gioiispruden» alea* della Caauiìene. 
La nota eominFla dal fare appello alla precedente legge losuna, rd oaiem: • Di errori 
e lianramenii del lutto la legge taccia; is fu la giuiispnideaza ebe, oeldiEeita di iinaU 
■lailallro ordinamento di procciliira, ripuralorc di liffatli errori, e alloggiala al tntit ro- 
mano in L. illicilas i irriìai Di^. dt affido prai., onDOtaK U faUo tuppulo carne wa 
àei motivi iilù eikimeeinpnEo deduciliiie io Cassailoae. 

tenia era incorsa in nn errore mateiialD di fatto, ir parcbA arene preet^ppEbeamo iBre 
• tui btio che dal proceno era orideotemeote eecliuo, o T>mibi ■ 
adinn &tto, la cniraità ara isnce dal pncsMO atMUi« 



« par altra U b 



Tatto qneete k pere «ninno poiek'abU Vaeiat di eedaH m ivtìO» Oom,<iBpenida 1« 
lene tomw; • odia in «iiasta d eStaide. aianmuM d asorge (ile-fi Mwiapiaia h 

ftn>nb del n> t deU'arlìcehi MI, n to-MntOua ila-r«^«« 
(K pm da rtBdli ioga ùOi < dooamMi Jdto eniea. B qubdi fa ot 

luto tmf» "J"* 

petali^ die i II n 

BohExnte mi ria lealtà doaaDdne peieU mi b Corte di cunilone il era impsdronlta 
della qaa rt loM di fatto, £ft pura dd fatto iBiitiMe,aoeegllendo il moticodl faho anppono, 
■e quatto BOtim nen m «edita Minotit-pnpilo del SafeaU 1838, che aitrUndra olla Oos- 
atiìiBB [aeoitt di aimellaiBento? • Se la aentenu denamiata fono alata proferita da uè giti- 
( dica laeoa pete ate, ofone «ppHeala d caio osa leggo direna de qnella che dorem fo' 
< flaìniosea amaaa data la ^iiata inteltiieaia alla leggo applicau, d (oaie incorsa nalta 
1 eoAdcau di aia firn» Matanzìale ■ (aitole IB5). In queita isrolo delhi legga nulla ri 
era che anlorhiaWB h Coite ad «Bnoltire la •aitenBi che arene fondato il no ragiona- 
mento e U na conclmloiie Mifca na btte erroneo e falso. Biaogaan nieire dalle panie 
della legge, entrare nel ano ipirito e aella aoanwioBe. 81 ainolUn la aantoua bob parclit 
liziosa nel fatto, ma perche eiaiiilaaa ael dMtloi perchè dor'A tradita laterilA dd httm 
Boa fai eueni concliisione, né gtnala, né re», in diritto- 
Basti qucito ccBno ani «naie IDnier6 pia alanti, e ' 
< Quello pera eh ■ ~ - - - 



il rtnlUM-di m . . 

di eatimaiioiie di prora; la OaaHllaM Ml 

re fiuni delle ine attrOnuioai 0 rhedere e dndocare le dlddoradonl del tribunale atdi- 
itener* qmido anche 11 giudJiIo di tuia interpreiatlro od otlmatlro poteaie 
temente erroneo ed apertamenla emitraddetto dal tenore del documento. Ba- 
ia che gli atti e docnmenU dai quii eia lUto dichiaralo il concetto e il ta- 
tfati irrettitii'etbeiieBa loro nateiialill non foiscto stali ritenuti in modo 
• arweodaqnrihn*» la wiaant e erano, pandtt non areale più Inogo il /hlm lappailo, ma 

_ ._. , . .. j, ^ faso anco Q 

e IMao InflnH» da folto pria- 
dlddanuisae di fiuto mn pat 
m iHegUtbM «Inamg. 
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• Ora per 1« prmeMC «an è joudfMo de 11 ikM dsV'fllM nptW»> ftaif deflahittl 

• ddb giB^iiradeim'toMMu, oii'EOBMUen.cs^s HMtroiK'Bwóùiots tM^wiUiita mi 
1 1- gamalo 1800, lÌqma»«lMIUieBU ■ qwl tiaia 9Cr-tni<«|l, fei^ltftlM MloW CtOBb 
f 'tiifiaitaUue/lt •«Btni«p«acn)«>wi liiogttB didl» iHen nUikà gindUarì» che lo 

■ h& imlMt» (ntieD» «94, d<4, a US). £ pdcUè-niDh tHUhantala «-pnwdimMta 

< eba iiDBBiunutle'ikoeia in auHwna AnU la TUll.ràUnii>'Ml»leggs altri liiwdii 

• pw audiiBÌBr>elaitl^ lod gl intinn en t ala dawidMH ■■U: Wrima, In 'qBMi-ea b altra 

• deciihNi^ ijtaaBa tka-dDii^l'aHInuiaitB'dBl nnaro-OodiM di.FM«is3an-Àita wm tU 

■ hugaa-dolaiii di E>laa anppDtto iiei.ila'dlrieiinoanDtl:la-OprUi ntniBa, nM'Abn* a 

La Coite di camiione di Fìnuze ba poimotao iti tntu in BperM 11 ma tcoila Della 
■aatensi dd 3t gennaio ISQ?: ccarae le parole, ■ Aitesocliè quanta à ttatìtimM» dagU 
■.atti dalla oanaa ncU intei^CBre l'azione che diÈ mociminitD aI1alil«,'c di alunni altri fatti, 

■ la Ciuts ■■prema bob Eia iKideetii^i cannucme perchè EMCddreMie la- preragiUva che t 

• derigDBla dalla hftge. E iniMo l'amire di iktto non.pni derinn cketdn'ma pnanppo- 

< ihkmr<a<da nn-j^itdWil. Quando deiMda nn» presuppoablom, èmMira dt ritocaaloiiak 




• sasfn la fficUannoia ii fatto da 
Xaà» III uà naia iagegnovt tir .... 

dalla Corte «prema di Firenze, e Aki-,: • QwMa, dccisionr. noirendo dia. ala motini di cai- 

• uiioiM 11 (raeiimnealo, snlva nmun Ì6iiiii:iin:ic ibi ili'^-pnprsro in lena iitanaa. Questa 

■ dogencrsiione difntll pn4 dirsi njAiiilctU iiiuuido bi jiiniin-tia ridli frjrtc lupiDma In pre- 
ti Yliulone sapiKine in eiiiienza, qnimic vnli.' 1a ( orlo snpri^iiia fosse convinta dell'errore di 
> fatlo^ aliretlauo dorrebbe cn^^ni'c Ma tanto ìi evidenza quella cbe ci lisulta dal tenore 

■ di un documento, quinto quella clic ai^quisliaiiio dal tenore di molti. Inomoidna t caat, 

• quello elle icopro l'errore non ù il senso, ma ti la n^oa»)-* ì*. aola.dlSsiaaa' tn ei*I 
<i cou^ nel grado di sfarzo lU questa facolti. Panift, aundo al criltria deU« eTidonia,!* 
I Corte suprenia dovrelibo eaesaro per errore di &lto qnandn la tenta IMuuaiiToeliaTabbe, 

■ Perciitare questa Ui'gcnerBibae, la teorìa did tisvisameuto dice in sostanza: = Se per 



• il mollo 0 il poco tazioeÌDÌoV 

« e in quale -arbitno.coiidueo u 
■ della fiotta nptamn a :|jniUcai 



• laaca, camita dal Mbanala ordinarlo, non i 



Noi ncceltinmo eolia dislinilonc delle idee anche la nomenolatnni, poirhft quivi i Tesemi 
■ono nel loro regno, 11 falsa nqipnilo ha la sua dcfininonc corrispondenie nell'ultima iieriodo 
dell'artioolo ÌS1 : i Taiott ii follo .che manda i litiganti aranli gli ctesd Radici ta Kdi di 
Woocoaiaiit. Siano parfettaneota d'aomdo. £ pnis contenti di albiani ■ temine di Dppi>- 
Mnm a /bbs fhiilMs'pBiidii a dibnoaa dal fdawrli Tanwnts emiiB di ^dbi», qoanla 
n iuta Mt è tAiggita sdinitatieato, nafii'cortfa rt at a dalla nauta la sa nodo ^nalmqiw. 



BorgenU da ad deiin l er- 
I BuiiilL.emn: molui meno 



gOMtata (dojo àcuc partir, o si c utaanitaio irrroro maicnaic ni laiio) emciitndo jj suo pruno 
giDdiih). 01 sppeiia alio itesK giuuice taegiio unormato. meglio illuminato uaiia vrnu cut 
gli i mitaiialmeuta manuiu. Jn touo, ii eno giniuiio m iMalonliu-id ; cgu non Jo direbbe 
n» In qoel nodo W nena eonoiciuti la veliti. SI dbao oUlnuniCDle die l'errore ma- 
Iciiile dcU'utlcola U)i eqahala nelle ne caiue a nei imn aCTetti nlL'anlìco IùIeo inppoita 
UMtao, È dnnqne nuudfèllo Ebe qaello die cUamul /hlto findùia, quantunque uuenu da 
«rrora di altra genere, ma non meno evidente, se non trora riparo nel gindlcalo della Cane 

1d clhe difleriicanD gnests due forme ilell^crror materiale , bì comprende pure Bensa dif- 
ficoltà. Se negli atti edite ta prò» del pagamento e il giudice non la vede o U dimentica 
e Modanaa, non reiM che tornare a Ini, e additargli il docomento; in Mtanza il buo gin* 
i ucom lergiua. Sa ona data è stata letta dltersametite da quello che (nona, ISK 
IsTSce di 1S6S, e ai ì perdt dato loago alla preteiiiione, baatecà ricUuutrri l'attairias* 
dal giodiee, ed 6 natunle eh^no in coanua l'anoi iteaó prind|n! eanfierli la pnpiia de- 
dilona. Sano aeìito , come mot Uni , e la Tolonti non ii ebbe alcuna patta (1). L'ama 
jiTOce onde nacque n fidio ^ndìilo abdacabile in Cui adone, è proprio della nteote; ma 
Ddl'ordlna Intellettnale ha quei carattere di etldenia che l'altro ha nell'ordine nuteriaie. 

Si piofeasa il più grande rispetto per la indipenden:a dei giudi:! delle Corti ili merito 
nella dacÌBlenl di fatto, nm è impoBslbile concedere ad esso duo arliitrìi scnii rendere illu- 
nria la (itituiiona della Coite enprema: 1° quello d'Invertere 11 fiito mnleti.ik o di asserire 
cbe nn &lto eiiits quando non esisto; S° quello di attribuire agli alti del procresso, o ai 
eontiattl, caratteri dinni da quelli cbe sodo loro proprii: definire leridgniia che un god~ 
tratto è ima leiidlla quando è una donazione. La teoria molata, efi'renata, sena limiti, 
dall'aHutrio della Corti di Darito nalla qnaiUonI di iUU, pnduireblia tali ■jp iVf i 
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« muiieato eccesso di poicr?. p'^r causa hiulii' cnit^ieni^ riip r^rnii'iiin Eia aTinuiiau > u). 
Alila untema aenunciata c»iy aicvu cri'uuio ni'ii& «sisLcnin oj unx cotiiessinne giuuiciaie 
renne pure amiDllDtii dilla sicssa Corto dì cassazione, che disse immiginari» la canTeudane 
ddia Corte di merita cu]>pceU (.'1). 

Ho I0II0 codesli esempi, come si TOdo, dalle tre Corti sapremo (li), pec moMwo il loiD 
iccoiìlo nel principio, ed anche per farri inlomo qnakhe ragionamento. 

Kel punto di vbut del <;ontrsriD liistema, quando U acnteu» denunùata legga quello che 
nm è icrltto, e legge al roreicio d! quello clie Bta BCiitto, a ngloniiido discendo peicit > 
coneliido^ e edotte comlletU di diiitto meDircstanente oppoatì alk conreniloiie, e eonlnd 
olla logia, ella TOrlta, alti glnid^ te Corte regolatrice dare diidninbn, («cara, ludar 
■ndare par non Tlolare II dominio iM fatto che appartiene tetto intero al ma^slnlo di ne- 
■rito, Gompresorì, bd oecom, H mimopollo della meniogna. 

Slmllmeste il tiìbnnole di merito jai dire che in alt! vi è una confenione gindldale qata- 
ttmque non il» icio; pai ofCennure che ri è una rinunna alta lite quando l'alta da 
qnaCflealo per rinaub non è che ni 



ad eiame , a ielanderlo pncisaciei 
panehbe eredilrile , percbi basti 
Btraoi abeirunonti dei trllmnalì; u 
dìbilisEÌaia e frequente. 
Le risposte che veniamo a dare 
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APPENDICE 



tendoni, corno ilcvu^ialcriirpiarei il ulo inicolo di Ipgge! Ciò è lemico, utntlo, sdeoUft», 

Qnesl'iiiScia kIoiiio, mediutc II naaìa la legge li cDDiidim corno un pura coacUtO dalla 
■pirito , niiuio (oatrasM alla Coric ili csssaxiono; ma quando h> i nrftiHilii di EOfnder» 
nella ollìcina, per casi mprimcnui, dal dtlo, pu tadotlo, unMcado, Dm par Uilirisadi^ 
A sgomento in certo modo il ano potete; si tema ch'MK tMiMnda; til^6 par loaM^atla 
cho Ir Cumxlona ila per dtgmmin in Una hiaittn, ti Toiiebbe prind* di qiellk lUntt 
di nHndnKBM lU cui dei'eisec tMniu per imlgere complnlameuta la propria ulmo. 
Potere HeBa Cmatione giMio la baie M fMa tia iridatlaiailt mala. 

Ia Cuu^ona col riauUlìre 11 l^tto, rlilabniecs l'anloriUi dal prioclplo giotidna. 

I patti sono lOEgi fra i conliaenti: jxufa uruthi, à uà principia di diritto; la oEsfrnnia 
del patti i poita aotlo la pmtexloiie (Iella ^DEliila come qaalunaDe altra rolaiionc mundica 
(artìeola.im del Codice citile}. 

È lecito alla Corta di merito inlarprelars il pillo, ma non ò lecita DCgaiio, caponlgeilo, 
diitmgEeila; e con qnetto invertet* e dclndue 1« conu^uenio di diritto. Che diSeisam rf 
Ila fra veffxe H bito a nogars n diritto? Se eaaminaoda on iitnunenlo di TSndil* dite die 
non Ti t patio rliolutin, qouitiuqnB allegalo dall'attore , e qnantsaquo il patto iMntiM 
ti ri Irot) acttilo; o per conscgueiuta ruj^ngeto l'uiono intentala , Inon equivale oli foae 
per gH elFelUi al gluditlo erroneo di ditltto, coma te STCcta detto clie il patto è bcnd etl- 
pnliìo, ma noiiMtatile lo ritenete inralido a partorire Iniziane! 

£ le 11 tribunale respingo una eecciìinia di deelinatorla perchi, secondo Meo, ncu pre- 
aanlata pi!nu di ogni dira difera di oierftD, dlcldataado non iniriitara il Iktlo oppoito dal 
conTCRnlo, ebe itando nel lero, protestaci l'ocreilDiw di m^lo cuore poglcrioro e u bordi- 




PtÀere Mta tìK»aJioB( quando la ,lieh,ar,i:ìo^i.; „w„r/- in ,v,i:,i ,,jifiirrfi il fatto, 
non i cAc un gÌHdiliu di lUrillo. 



Nai gindiii nim liene In consiilorozlonc clii? il Tntto >:iLiriilic<> (j); (luaiiila Qdiuiqiie diciaiua 
cba n tribunale dì nerìla gludJcB 11 Fano, inlcniltsino il futa glnridica, a ah- cìiv e\ an- 

mfttma eia Blenda, il direbbe, TlitBBlmente, nell'enli^ra del fatto, e li cera dlfUcuItlt 
di HgngBre le ittrìbozioni dd nlaialerE gindidtrtl. Nnndìnieii» una dislinxiane iiuò anco 
esser posta tMrictmeDlo. Sei gludlila dei Kittt eluridlel hniri nns parto sog^ilira, c che 
apparlitnt lalaliitnlt aBa ainrlniioiie , e qnesift v lu! domiuio dei maci^mt! di merito: la 
intcrjiTFCazione della Tolontl del eontnuuti, e la esiateiuta gtessi dei fotti storici di dubbio 
vulcrc, c non contnddettn da materiale eiidcn». linvvi una parte Bi^gtllira a penìiKiite al 
iliritlu, nel giro della qnalc il fatto eì qnaliGca dal illtitto. La Corte di merito ha stallilito 
che fu InteDiiDoe delle pirli di recedere dal contratta e di fare una novazione, t i^uests una 

ai elencati di fitto e ili elementi di diriHo. Ha per 1-sjo l« volonti, if'coitìejiso fibero, 

non bHd. La lemo ilclennina certi caratteri ne) quali è rlconoaclbilc 1» noraiione (tiO- 
cDlo lSlìT del Codico citile). PiA, ha ilicbiirato che ceni fitti non pinotìlcono la nan- 
ilons. Ooel ss li Corte d> merito )ia itabilita la edstenEa della nnazionB in un cago con- 
fcraM ■ qnallD preiiito dall'anlcola ISTI, la dlchiaraaloue di fatto Ò ceniDnliilo, perchè 
ni^ta dd ìiMa cte In qael caso non la rìconotce. 

Io «oBprmda ab* tai teimbii di questa leoiìa non il pnèaiser dlicordtuua, un miaono 
pmnam di mederà dte Don intee pnlicamenlc Inntlto condurre sino a questo punto ti mio 
diacono. Del reato, a limettendomi sul tema del Irorbamnco, io fiuxlo onurnTa che'I li- 
mili del uiidateni di taetìia e il qneUo della CMiuiDna nm mnd patOlcl, via nahnalL 
HOa Ti. 6 llMn legga li quale ol ammeniica: 'fin qui ilpnl andare, e qni l^aogna fermard. 
H deUw'daie aneba nn'olln ndla T^one a quelli cbe «tatengoiM la ntlortle intfanitL dal 
ftUo tA diritto. Tate* dnafite hu-n^oK e 11 coimiBo gràcnle dell* gfnritpndenia e de- 
gH ootnini ImiginanU eHreUati In qneala naleria. La Owa^one non den degtoerare fn' 
lena btaiua, plenanunte d'accordo, na deve eiiere poita la goelle cendidoid Bono ne- 
ceiMrie'peT' c mniiar o la propria mÌHlone, liparaltto drila rioltuinni di legge. Ho gik di- 
rnoMnlo dia io Monlnento e negtiioae iéi bttl iterici evidenti inehlnde il perrertimento 
d^ nppMd di diritto, e qcdndi b ^ flagrante, e diri eneora, la i^ti Tcrgognora negtiioiie 
daldiiilta. 

. Ma cou ti b a eonncare qneato errore? DaU7nUdtD, dall'eiideaia. Se inetto ii ti con- 
cede, dieoBO i Dontmi, t finita per la Indipendenza dei giudici del merito; picbt qneUa 
medesima eriilenza cbe convince i signori della Casaaslone della esistens.i di nn errore ma- 

'avruui'u strilla fatta per cntrarr nei ridiiiiiLii elfi triliimali .li ranil", <• si i>hiilcr3nira' sovra 

""l'er MU calici viltiniJl. ci si jicnlonl li frasca, rli ira Eofiiuia, lùiL-i.imo primimmpiKc al 
buon Benso distìnguere una cosa dallnltra. Veiliamn come a dno diieisc mani Ics lazioni dd 
tribunale lisjKitulaDo dne dìicize sanzioni della Corte Buprerao. 

Nawa ooDteeMiiene mila intelUgenra di nn contratto o di ]dil cantntti; n magistrato 
orinario li eanaina, ngiona, esprimo la sua conTinióone, deindo. Il Madido, so aon i yì- 
■tato in diritta, 6 i>arleitain»ite intonomo. Iffnno tuoI ricercare se la conciiiziane sia bene 
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abile, solo perchè è una cODriniianc ? Ora non contnlo voi ii paltò , suprema legge fri i 

la Mslni ioteriiref aziono i «ravagliiin dt un liiio ioiemo clic le toglie ligore; e le mi la- 
cerate U Iciiera della eouventieiie , liita dia btsDgUB lasdor tare: la Ttrilit et si prcaentB 
ngualmcnle rhbra ncU'iin raso o nell'altra; la hiEÌDBliiil i ugualatnte [Blue;m mqnnto 
Clio, u risponde , non ìi che im incoDreuiente del ditema, e coma tale A Ann tollerarlo! 
iDTero. se ciù fossi', liiinno acgomoiito acrebbero ìa nano |ll aneruiìl i60» CaonihiiK dn 
In gUmano una oi^glloaa menttik. non accnpmdod elio dt UtnolDDl, e nulla curmio Fln- 
teresee reale ed cffeiiiio delle parti. 

Demando ancora lieenEa dì oiserrarc che si è abuiala della parola toavintioiit. Noi lo- 
gBomo ehlamire coniinzlone quello gUtto della eoscienia cbe, applIcoDdott a eonoacere ma 
lerìti di futa, crede di aterìa troiata. lu diritta te leritt non aono ao^eettire, ma Dgtet- 
tire. 1* CorU auprema rude la mppreralone o negaitons od patio, coma tedo la aop- 
pteitiane o negoilone di hd otUcdId di tegge. Essa pere«t'iB" 1* dlflù^ua diB puaa &■ 
la eoiiTÌiiakiiie dellIntBrpntla o l'abusa dbt l'inlenirela h leEli elementi di tiilta, dio snw 
bfti« dementi di dlriHo, ed «(ull o blntlL É «enpr* la rojime dio gtodlca; ma usa 
itgSoao olle ioUnde n itoxa, a oi>nee[iigcB lenza conMono i dìTentiiffiEi a colèctilatiuita.' 

Ed lo non io percbè, e con qnda icopo, el nglla ridurre a tale condizione d'impotonia 
la Corte inprtma a hoito delle verità pia certo e degli nbusi piìi nianiri'iti , i]iin!ii'tit non 
ai laidasse In tal modo ai magtstralt del netito la p!fi s^ennin podc!,iii <U it^ridcie i rc.'poasi 
della Ganazione, gole che pMigano II il Io Inogo del no. e ad un laiio <^1ji' ii1>]>1i^'d •ifii- 
tdseana uni aamluEiene Innnaginuia. Ingomma d molo epo^iiaro la l'urti: ~u]iri:iin Jt' itioi 
pn neemoril ollrlbuU per Testi re | ^udtet di merito di un potere iliinuiato, prr lo soipcito 
cbe la Caieadono non deceneii In tona litania. CU abbiamo reduto non essere poj^hile: 
del lìoanenie, el balUnaa noi ini Wneno della Tcrltli o tu inolio del abiemiT £ Ibrao un 
male le, mmeanda la gonnxfa dei tribnooli dì terza iiluia s del inondo i^ipelln, la Ca*- 
BuloiM obbta dei poteri inffldenH onde non lasciar tileufhre errori IlineaU, candannaU daDa 
n^ODB e dalla eoedena unitersals? 

Io die Mpreal la dottrina e le mie DjdntOTiI nel eonneato, and potalo omettere qnetlA 
aggiunta o fula aiMl jdA breTo, se la lÀbieiione il tono Bollenti» da tnlt'altra luogo cbe 
da una Corte anprema; e (di, dalla Corte inpnma, el altamoMo rnpettalrile, cIm Biede m 
Viiaue. Oonfesio ebe ho tremalo per l'avrenire deÓa iititoeioDe. 
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GIUNTA XXI. 
Stl Buptl» dells ddibenilinl. 




BUiilone di nnlUtk per U riolBiione preciuinente dell'arUcola 195. 




lesse iafiDC tEpriuere U elessa vlea, jna gra si t tatto più mltlmimW. La iltUbcnaiaiu t 
il risullslo della voloiioiic, e per iiucsta l ariìcolo 3ri8 prascrive Doime d'ordina Intcrao. & 
lipiBrcheTole perb cho questa diipoBuione qon È più dileu diib lazuiiniii di nniiilà. 11 n* 1 
diU'arllcola 301 dicbiuB <Ae la wattiuti t nuBa, n tùui «Molo Tartleolo 351: s del 358 
non li pirlL li'vtiiKilD 367 potrelilie nahtm di maggiiwe gntltt; «uo unstnit Is par- 
Bue dsi giudici e II numera ieà mutiti; lIutrìiuMO dell'atto; li podwtli del gliidldci. Si 
HgiB Gina cke ptma rialini Impunamenta I'ii^coId 358! 

Lidu doBlUBli ddl'*TllM)D &8 e dia In ddSxrariau li faetiai* ttgiOo; U che £giJ- 
flca tot 1 ioli i^udid, nalU esina e nel nccoellnenle; a nra Irt, Il tmuiUa delb ptlHiliittt. 
£ lotto questo riipelta tta li eondlilans del ugttìa ina ritaneni riiiiiiliili «lU datili»* 

Ia BdliU non anendo iiiiivnàu 3aBa ìiggt, eman> diU'irtiedlo 50, capotono i'. Io aon- 
«engo abe li laduIoM di inalo articola non « parftita Omiww) BUHiIlDnl^aW dtoa^^ 
iifii cIrhsIÌ de ne eoiMwKoMi la ewaus). H dettato non gimig* ano » comprandara quegli 
nUl la cui /bnwiffme i poeta eolio la idh aarua cintildlB della legge. Soppone atti diparta; 

atU gli fonnati e dì costrozlone iDiperTetta; tanto è eotto ogni aejeUo diffidle toiier beaa 
un Cadice di procedura citile ! Iji dtìAergziorit non è un atta materiale che picEenti alta 

Fet quanio riuiisnla la imlHlii, non credo the una délibttaiiont civili e^ga quello icropola 

presemi di persona niin velante prodnca nulliU, Imclii dA non aia TtRolBre. Il «jreW ha 
qui unGeaso meno rijjoro^: sta in «ppodiiooa aUB)iuUiIieitA, et» i il raqnlelta dall'udienia. 

Se l ordiiie delli voLaiionc non è tenuto) ee la lentCMa porta la dhihlaraiiona della una- 
nimità, lutto questo è pure irregolare : ma la aenlenza non earà unita. Kiogna tener conto 
della modiflcaiione portala dal nnoro Coilee. 
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b) L'ari. Sii è niollo chUro. L'grrocklo ilsv'insoio j KHiriU, di mmidata tftciak ptr 

prescrkirae Uirlln- legga i-olU sua dccUionu del 31 loglio im; iMoniloridei Tr^miali, a' 51). 

i) E iiicvìtaljile la iiroilinions del mandala speciale miU-iae .il ricorio. (Ji.oslo mandilo 
puù essere fomilo andie da ud mindularla Eenemlo ad Ulc ilclla pii-lo rltorrenlei ni ai 
Umii iiecebsarlo die il mandala gcnerkle elie dà vita all'alLra sia pur laio predoUo cesUm- 
poraneamenlc. Qaesta legillinuiiioiiD può farai in leguilo, e il ricorso una è men valido (Cu- 
Hilane di Tonno, Ì5 agoMo tSSB, lùmilort àei Tiibtwài, a' SU). 

c) n mandato cha radiarti (ri ail m. aTTOcita per tìcomn in fiwrlnn dna rila- 
■atni stScace ambe per gU eiedi (Cauaidimo di TarinOf Vi dkemhra I8S6,' LaLitgt, 1867. 

a) Dna untenie erano itale attaccate in un rlcoru, e ua solo deposilo si fece. Sia ri- 
eultaia dall'oggetto, ipiegato nel ricono medeiiDui, che nua ula scnteiua era colpita dalla 
douianda fi cauaiioao, l'oltra non ua BSfiamonte in contalaiione v»'uiln passata in giu- 
diento, diieiuM iooppugBatqle ; e cosi preferendosi la soslaniu iiH'sppuri'iua delle forme, 
si ebbe per tnfficient* nn solo depouto (Caisuione di Torino, 11 ^>rilB INliii. Xortilort dei 
IrSmniAi, d' ÌD). 

. . bj È già antico e ceitoule nella giuriipruileiiia che uu ilujiomto basto per più licor- 
jCuU cbe hanno lo elesio Interesu (Cusaitone di Napoli, ^ febliriio l;<r>7, 4Wi di giù- 
n'ipnulmra iIbIiorb, pag. «So, Firenze). 

c) Se il certificato del deposito non & stalo noiiUtaiD, il ricordo sfugge olla nullilà, evo 
aia 3tala prodotto col ricono medeenno. Schiuiinenlo all'articolo hia (Caasan'otie di Torino, 
-T, giugno 1S66, La Ltggr, o' 60. Altra uolenia cooforme. del IO giugno 1S67, reladouo 

IO. Alti e ìacimiHii da unirsi al ritutte. 

£^ giuriqmideiiia coslinle che qatlBcoli È necessario predurre, li omioioTie dei quali rende 

nuniia giudiiio' (Cassazione di Torino, 25 aprile 18S7, MosÒots de^ TribuBaU, n° 10). 

eenlenza deie. prodursi completa. Se lo copia prodotta manca della dCOfloliMioi» non 
«ale,. A. la nullità del cioonoal pnonula.anelK d'uffiiìo (Cìuwbou di Kapoji, 30 
1887, ia n° 68).. 

' La omuduis dall'elenco (arUoolo {93) non i difetto soataniSiils tìmlA na- TCqi> tii-ti1ì*t 
il riamo >a gB atti a I doetinaati >i troiano realaente uniti al tiewM HadMlu CU i finn» 
sallt .^pri^p^ jaam, dalla C— wionB A> Tonno, iwnngi deolgiona reeaile. di iindh di Fi- 
ran^.^S mta^ 1$HT, JmwU ài fw^udm*» ilaliam, pag. KSH 
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GIUNTA xxm. 

Ss ifftlli ìmUmMc rmt mi pt4int iOH li iswitiHt li nwl*. 



' .1. f L'iMdb ivUantiIa (dice qndl'wticolo) t prapoita. . . Bella cucln 
« nfai* M«BU fu ini d tntli U uuu, nei piDcedlmenti toimiierll •. 
. POMM tutti dpblfki te lo aver proilolM dDcumcnli o proposte difese d 
)ÀlMn> tfliMÙ» PBCÌio »1 dirillo JiHlorportl! pili lirili, osjin uUuiliciua, Ic] 

■ gorb diTOOloaiSiroli f'i"l"- valBuiniim(e il iliilil-iii ii fi.vo.i! ildli — -, 

■ptllo, «HMado • nell'uriiciilo iti7 ujn è licito elio li iti-K^ (opi>fllaiioiio |)lt inriJeiil^ 
'< Hi |IbìU tanuiil delilia proponi iunaiiii a qtiilalusi iliresi, ousia u«lla prln» rii|Kiit| 
• iII'iiiiièlluioM priiK^k, nw àliliepe Bino alle condiuioni sll'udienu, in gniu cba ■'ni 

■ ItaMu D pm u atti (chs nOD sono neU(Ì) iiminii ad eiu «mcliulsnl; nsn t panìA il- 

■ MnUo II Undu per appellale pei incideste • {eeotaiue del 16 luglio 1866, fiwrìirni' 
Aua iumoBa, ai. 313, 3ii, Tarioo, ISBG). 

1. IM fnwadDiiMit /iu-iBoIi l'appello incidentale dere proponi • nella prima liipolU an- 

Ua h {ni-Mom fn nulo non è che pionìiDri* u la parlo alla quale i uotitlcata, sente 
fl ^iaagia • la (dlrilfc di soiiTaM inoora e di nundu fliori un'altra difen (arUcoló 171). 
Ia liiilslmi la nula ef annkola ibpMIo agli eSéttl ginililld che tono aoBeaii a quello no- 
Mata della piocednn quando 1* contraria parte liiponda. Qneita coniidenmme tonai u- 
gomenlo di dlfeea a nn 1M> che aveva prodotto appello iniùdentale quindisi giorni dopo la 
iUTÙiaa» H nuda. 

, Siiiet«>nit<bCoriaa'4peUedimpaU(ì;in#iol86G,Siiirùj)r«d<Mtlidt^ 
Torini^ dieUaiA iuinmiKlIiile l'appello inddenlide. Vero è che la {sciite nnuM /tnioi < 
— " '" ' """ ' U Hnlanv, ■ guaiti abceMwÙ 'pe- 



' iiet«d p«i« pUiSliha >(li|eBl più oltis, ma par quanto 4 «olewa «aapoiM (kt^ 
Tolfl, non glgvBidilM mai a mattare in onero na appello ìnudontala dopo ITicrlrioMJ» ruolii 
Pai flngerri che rappellato, dopo la cituione a eutHnalone del praevntait, d timaega 

■ione in niolo. Egli duniine non tia malo a U Meiaa latBi preaia^iiiat Va puA dlniatr 
aerai ntulreto eonleato della teolonza. Appreoo Uieoriiiaaa in nula: egli ^iprafltta dd h- 
nre dall'articolD 1 74, e dentro qnlndid gteinl riapends, na rlipeada lola pn appellala in^ 
dentalmente, par appellare óoi da quella parla della aentaniache rqiiita pacbdgianaM 
«Uedendoae nel reeto U oonferma. 

Un Mmiglianle eiitema sacehtM io spposUioDe collo iplrito e colla lettera della Itggb Callo 
qdrìlD, ce r^ipello incidente puA farsi oUri i Itrmini diWappello pruicipal», eii i gialla, t 
IwUMtria, polcht, occasionato e mosso dall'appello prìnclpalo, nna onesu eenedità di tatage 
deie concedersi a malDrame il concello, a proporlo. Quello iptaio che pana i>l tarmmt 
■ito* duuitìu alla prima difbsa del convennto, che nel gindìii formali à di f[ianu qoiddiel 
(articola 1G4), è tale ohe la legga reputa e ruolo tufficionte alla priseutaiipne deU'appdlo 
incidentale. 

Se al di li di questo epsiio, Bino alla iscrizione in ruolo ed oltre ancora, e sino a prmo- 
4ltt ma Beoonda iaoriiiane, foem permesso dj preeentaro nn appello jocldeute, latta la ece- 
Mmk dei termini eaielha turbata, e la legge eteasa oBeea nel propoiito eoo. La ■^-t'iiiri'm» 
4«Il'appellanta ininoip^ ai bnbbe dateriua ; agli non larebbe mai senro inteiao li disfai 
dal IBB amnulo. La legge ha aaggiamaala predlepoate ohe ncBii priaa tomfona «eaeti li 
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Sei pudliio si nffrft iiionn alk diiciissionp icrilta; e l'appcUaDle abUa pw eombattero k pre- 
lusa ilFli'.iii^ii^llalJi, ,1 H1I.1 voha ap]i€l1in(e , quel comodi internili e qii«lla hcoltà 31 
nnro e stolcoro le sue eccezioni, tlia sono pronrll dei gladiiio fonuls. Par qaal rafloBa à 
decrebbe riaiirirr> il ruolo hiare i3l qncalo bifingirdo liflganta cba non pnA carta dolarri 
ili che il tempio rIì aia nuumdi, ni eh» b legge non iliUa parlalo na Unnaggla abbaatailM 
rrcdìo? Ciò elle fu >idk mani* 0*1 tBgUatmiMayrHogBitMeda^ AI144ilW«^^ 
dell'aprali 1^1^ etia portala ecce lai t« non rappnaenterebbc the II dirardlne, poieU aolo- 
rlEierebbe un allo di appello, tniitale di natnra ma, dopo InM I lanuta! ddìa blnidaM 

sleath istruEione ecrilla. ìjì ìscriiìonf riiiuo''<ila non \mb mal conlemplaril dall'appellante 
per incidcntf, rome temine & resokrf il fido ano. ih perchè ii tinnovamento dtlla Iicrl- 
lione é mcriimcntc acciaenlnie, EÌi pi'irliè iiou ili |icti il irebbe da Ini II far c«icere'qneitB'»T- 
veidDHoCo, 0 riipondarebbe nel merito, Inai^teudo per la caofefma della Sentenza, a Con ofA 
tintiBileTebbe alla fteoM dell'appello Intldenio ; e il HmlMcebba alte itene ajipelli] Ineldeo- 
lale, egli ambbe dietro di lei la iuriiteiie in ntob ebe non petrelAe eantellar*, ptMU aOA 
pat dipenilera da eeld che ba laaeìafe TeiIEeaie la eendldene Mattn, fogUer w nelrt n 
felle eonplnta die wgiM la dceadema del me iUtìO». 



GIUNTA XXIV.. 

Mia nlulHe fra i pKediBMll pniiriiri a «nHì milM ai nibiull tMH 
B alle Cfrp d'pfpdit. 



■■ Vahbi alla neiM nenia ;nettalana * Tenato epoMtBW *8 «WihB tt ftWWHWr mim 
diTtdef abiare nella laente deirartteolo 447, nd taiga dtllt Mcattoni par ritttff*** h 
em» cbe bo laidaia a quell'irtleolit. 

n quesito cade diraHanante mila dlipoaUotie -dATartlente tHI, anndo tm pNtera in n 
onKSiaiiH desttaato all'enne ti leatlmonll un ^nio al di U dei trenta: temAie gMiatalt 
ttmottto iITanme tattfanonlala dal prehte articolo. 

' Bntaa'rieercaie le puiicotaiiii del taao «ba pttb ndeni Mila dediione di qaMi Coita 
inprema (agallo 18B1, leladone Otnawid, canta Fara ecc.), in do»»**» ii dtfendm IV- 
fiàanzB del pretore. » difenderà col dire dM ad ORid ^ndlea è dalla legge pennetw SpM- 
flggereiontenidne nagglarfl o minore dd trtnla ginni, aeeendo la paHta alena dtttVtt.'(8l; 

d'uni diipoelrione la qdale, con fntlo II correde pmearaile ai eid ftparte, mw4lM» ri pnwc- 
(linieDli di irlhimill e di Corti d'appello. E con d& il enaecenutUMBla <)iiaatttl'*MM;*l- 
lari? In Tslailonf che l'irtieoio iiT Tiene nella ami gwnatt ' J e i e i ti tna ti te fn«l(Mdtnnd 
ordiol proi^essanli, e c<nl si esprìme: • H pmcBfmenleawBtti -^iKioM (WT tOltn cM ^ IM 

• e regolato etpTessimcote da qnesto Capo prnnh Mnia «IpMMlM M Ot» I U 

• questo Titolo.,.,, in quanto siano appIfwMH >. • ' ■ ■ - 
Be H paterne BTergtan fldada nelbt fMaeoISgiadel OedU^ ed teMr'dMI «MflMMM* 

MftitlcoIo'UT ateasH pnprio fttto aHenitone a qaeBa Anaa di dire, jiMidtf-Morwa^ V 
hi capire cbe non d pretendeva Imporre come pHMtU le ikUmata diiporiilontMtpiM,tt 
'qdeBit-fam IM Mi flMMw appUa«S>,'nM caBMe''pnpMI|,'m|MM'Wij(«lail tM^UsMente 
«est ami e'metódi dIreWtf gnffl-diftte lft e ft teMOaMUsM lM«ltttiWM*dndl«M- 
fBm>r*M; H la frue al^natrt» duHta UraA' * ll*MIUIe detjHMdtFMMM'iX ft*i* «d»- 
pbtMs per eipAaere qoelbi tnWnainento dd le^UaMre, larMilia alata ben«iedta e eon- 
Tcifenleaeiite mata. Ma la periata pnqirietl i«t iUe MM MnblB eenra MUà M mag)^ 
-pteecmvaiieH del Oofiee; e già tra«hw»1i MtMhà e up i L OW iit tt» mOMi^ « *». 
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nel qntU ta rcluione fn le ditene forine Ji'i 

UcgUo idnnqna e pili tìaao è yipinptare 
■emodo iMirtItxilimente dò cbe il ba lU prup 
la credo che 1> reluione lUUliU 



firabbe Imptuio e sul u 




procedim ìnfli'Etiliik r il [l'^'i^Liton' ]u h-.i rrjr:i{iji'!.ii, e la Unti luoghi del Codice li dfiHiIn. 
. Segnila ds ci^, rìic iiuv'lln lun;;! ^imiii malici degli eirai, IwoM tatt'tl fili li feaiitì ^ 
dfad toiuli, non itttiircs, non aini]>sti:i:i coi tenui e Bcomioli affidi preuriiU; o M il 
dice fi» «11* ndieui d« tetlimaoii an giorno piil che un litro, end nlBoda reeeiHRnt dd 
no taqi»,i-n(>ii'9Bti aner edfft»'di«iliia. - " J 
j- Riitipói .-nkcod ocEifiiv''^ oOi* » ■» pMmw iaeooglien^ ■ni^iantìad.mvt 
delle proni. Quando la irinMÌMH ènaelata dal gMdìc»cn deoEtii «dio ane «dlaBai 
alte^rttila frliliMMlno otbediemi gnuìonu fiera leialHA mnvl'eiiad* allacci 



aiiaiip fra i prcceliMnti dgìtribnnali e delle Cori 
eotaria a pnrrUIta rhe die ai vo^, b patti ihe- rigriardana: i'. iim» cwnulalc; 

f gli rlriiieiUi anlltutiriàelóiritlo proialtTia; 3' jiMc /atolli otc lejwrti 0 il0iluIiecffeM( 
kmijiD dalla ì'ugK, e nigonn a fan la {ntuióia mtiiti qaallkiifiì'a-Bia^Iralo; i',fiò-li»i 

Ed è rhinro. clie cori dev'ogierc. tnrlando ni j^odid minori r 
d^neliiini i taiii generi di ]iiDvn ni qiiili tllmvi; W.i di^dicMo 
naeNraamiti, la-legge » 




rn»ln del ginniKulu ik come ni prvtìAÌ B 

■ g, 1 dne Boli aitìcDii iìS 1 
-pmnisom; ogmanii Un è. di cerU e ìneilUbils apFUraUlill.;api£ndifnitMflilaiindMk- 
nbSS6. .TWi'tdi^ifcnWi cottMiìii dH iiriuo f fnfnttn'iTi ai" tiamiriTai la lirtlreiilaina p 
Tentala del tettiDonio dalla penona delJitigantB . : ■<■■ -, ■ -u - ni nti^a 

".'-.--IBfDalltiBUrMilOicMtUn.pwsanuia e dedl'ònerrnUo TDlonlark"dMtai»'eli«rt.UÌ 
• 6!3. Ebbene: T«U<l»«eBM-<Ua(SU<te')adi4olÌaÌBBa M'MlkidD IWjngcfjD.IWta^ 
«ds4ul« ;>4rnM»n«>.Bew 4Ml)a d(tt'ni«Itda 30^ /iM«U.iU.eHÌ.tai^ 
vm»viv * i*i i g»" » i» <igJ alt» giiUMfc taiaao nt utu iMA n tu inJaaiilwìItiiMitcrt i wciittìiti 
-i^iMi.t)M«F,i«fn't><N)>*r<t«Utaiiie(kW'«eUiti fDia*.M>mieariiatiiiadju««b,<MtM|FU 
nemino potrebbe negare il illiilyn II iwawr WtimiiijMhi inhn nlilMtÉa lillnnfiiilliMrta < 

31%. II«rooedtaiNI*if nle(tale,tlii'Mta^ ebtaMtt.taitnajòi^' M^uw'uiMoUL 
«au»Ani>.d'a«db«mMÌMliasi alwta'4iH«UMU.C «u4«*«Haii*>M>M4Uiia dEqMB* 
delia chiamata In garasiia! e ti il peno» ag^^angen gU artlseU WtiO'Mliuil iija'i 11^ 
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GIUNTA XXV. 

1 Mssilf iiui sentenzi si possa ritarrcre di nuovo ia .cxssfl^iiV' "\ 
. ■■ . ttaiT» i» xaltaiA iti giglke di riniio : . -i 

■ .tilt ^ t iniTtrmita illit ginrìapnidfm della Ctrle'sBpreni. ' '' ' ' 




« dK pabblleo 

4Bllasli 

«Lntfonst mineiti doltrii» {gent^ni 
il dubbi» della riceribi 

Un dal piocranitare MiDgln. Li Crm di euiiiiiiDe, ideruida lUe n . ... 

cono, iodi itietto pei ngioni di nniM ^Mnia del IS lucilo tSM). - '- - ■ .- 

mi-.n-g«BSil» IB35 k Ooit* A cn«Bloii<,'pninnclaidi>'aecBs-lE wgjxtta pml*,' dl- 
ckknm InkeTlUlB il rfcono dei isndinuto j>., cniu qwllo cba m fixiMo a/ft* t^^aait 
lOtm-nlU.- m»Mo diJU CoKe npnmk « Jlntto eonlta h •oMua Mb'«nts II i4ii^ 
-oh* ■>«*■< tdotlMl I prinoipB MliCtmitone MedniiM. TerilcMMl te qiMM Vda mk 
«if e wUuM 'BhB faw inflntiidl» JjtCftmloM dril* Gwt» ■ ul^ui i. Lo itano R, a-qmuu 
f*n,tneT*ri|^MIotU) b «Unainzio altnniHa ni^la eame naML BUatgaAsm ttla 

■Mimiin'smt-ctri-iiiS^- ^ ' — " — •-- " - ■ -■ — • ■- - 

mezzo in Knio opposto tentata dilla parte oontmriiu ' 

Lo oeKrnirioni oiiiidic del Villrnf.i:vk<b iiuelladenriilniui , di Ini ptiMiUcad alltstaDO 
cha Mie liiatlapmdeiiia non «ni I'hm dell» pubblica opiniimc m Krancin. 

Che inri a liile< appaiiikine parvero compreil ta n» ipedfl di -Boro <sgiioiDDta gtlioomlBl 
piii NC«l<i daUa intgislratnri^ inrperorcbè iiregeaUiiiioal poetai gionUdtqW^ n«>Bqiiei(ÌMe 
■IgitidMo dalie Cinte 'anprenia, ReH-inouapo SFrDeinMoi«ftnat«I»'Paplt] iBwj ugw j» 
tol>IHillti> ajqiarato « flolla boIìIii flo^aeus ]k libeM4el>M)(lMÌL "■-.^-'.i in ". . <; ,i:i..'>'in 

La Btorìa b questa, Sei !• actlembrc 1831 la CaaiazigiiB, uilaiM crioiitillq'^fMitloEM^ 
Pr«cutB((in soienl* dalbt Oiirts ifi'Huin àiflbM •eDtéUM>«<Q*Mi»«bH*idi«iAH U- 

per l'kfplioutode'idalU {lana." ""ìj"mìsV' ■■ i- ■■ .vuuìc- ut e'iLUwnfi «nli 

CI) MI» Il fno riitt 4«« MiM* ti Bill teilnlJwi nnm ww J n r» tnit -i 
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le itk Sottrfna della Cuutbmo, eondiinnft là Z. 
1 site Cueailone, eamliutendo 1 nuUil Che nHU du&lDne della 
no lilanRilo. Dafibi mitene» cbc il rìeom dareni euere tì<tt- 

nrlKi soft ilecislotia del 21 fcbbnuo 183S, ti esproKe: . Allendn 



£n Del regno del pMd BiNt m Lem di OuiUelBB d'Onag» Mumii (WtiMla U) 
quale toteie ibe te deciiloid-dtlla CunidoM KOmut tMmii M 
-^Ito d£ ein tleDllD. 

Fuendo «neon puie di qtwl regno U Belgio Del ISM, »! Il n 
Corte d'eppelle di Bnnellet (Oinam U cutulòR^ ptoolMun* ma . , 
tinong mila KeiK toggMtog ni* il e» (iodiile lanìn eUlapeiD ddli iodleiM Lerg*- 

Nel laSU, diTenDta il BaVo mdlpeiidenU « gindleuite (elle proprie LCfflfdtf tM^ il 
riHentrtno In tnutrladii* d«MMl(pentai)dl v<eOiOii>uieiMC18*goM(i aiC uttObralW} 
sdMd limite. 

Hti issai). rlesm(lpe*iindtÌl«)e4BellaCiHte inprtmedaimateBlniaiibenAMetli 
■n*4etitluddhMaet*Mefc 11^ U Certe di rinTlo. N etm rlóenM dell'*!!!* fttw. 

Id OorWettfnlBK, ee»W* t ■ elUH riunite, nel aO legUo IS40 proanndb dui deiiiiiiiM neltt 

qui* diebilit le preprt* iaimniieleiiai ; rimettendo U cute elle Seiìuiio cirUe, i Attenda 

• qne... le eeeend jagentent eet Mtiqnt per lei iBtaiei mo^ni qne le premier; ittendu ^'M 
:■• aiii\ijoiittSilt^3atìam\i>iiaud»iaiamitiiréamoiitia ia difc»ieur;n\i.e cn nwTeni Int 
'i tent bien lei némee qaeetien, Date qu'ile lei tnltent ni ifni inien; que lea raoreDi di 

< deraUkdeQrfenneBI l«t moren) d'attaque, leudliqne cenx de dtrendeur fonnent lei mofeli 
'I M défene; que lee meyeei eont iffo^t et «iilr^rei In tu» eni BDlru; qm ptreliHe 
'-■ b le^ue ne pennet pu de lea cenrondie, ni d'en &lre dee msjmt Identlqnet... >. ilf* 

fiai|«Te3l elle ri erano ancbe meni nuori e dìTtnl del primi. 
Poitet* U queitlone nlle 8eEÌoni> eliile, l'ATTonlD generile amtenie U inSieeMM M 

rftereol e(ts gU alifi nrgomenil è notevole qiiestu : esicra il iraiilo Ineepere, n^ 

coes gind*!(it« nelle eenienje rielle C'asiazione, ebe ben ' ' 
'•eiondo rimno foeae riceiibile iliieeliè li Uone <li rinvia 

dottrlLia, Eh Tlrtù delle qiiele la prima eentenia era elote 
■■ cMlrutO' delle legge franceEO del 1790, eostenevu il )<: 

nato d'iMpo di Ma Ugge ep^einlc cbe antoriHaue l'I 

l'ebUetlo che le peni mrlaBO coti trattate Inegualmente, risponderà laat t^jileMnl n tifnH 

' Ditti» <6giÌiB3ft tn^^À !■ OeiMAmi Setto* dfflt, tiri 1 



m La aeituted « BOI* * Mnee «Me PoiirMr fnmf. eHK H Ma M n «amie IM. ' 
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• ttnia 1)11 il t/it artain qm le rteourt cn casialiiin ne ji'i'l etri auloriiieuitnTarr&ffna 

• Cam irwjijjrl (jm' ^«r'.iV iijkìì mie iir^M^rc amiiUm. a adoiilé f uraiioil et M'nfllWOlt la 

■ d'iulree iinesiiuns qiie crlìea qui tYiiem flit l'ulijet da preiuier imurroi ont Ut flnfei M 

• ìagin uB BBcBud pooiToi eit nceiaU*, noii cu Ioni itulmail gii'il fDr(« nir na mw- 

QMgEi Annali) d notoo un» deciiione dtlTIl (gotto ISSI, aolafide pramnelb em»f 
Biùiou dal piìnc^ eh» h wntaiM della CorU di coawJnu^ non Mnuemla ffil nUBo, 
flOH eattilm'ieiiiH) Mia jiiMljeafa. Un'MnmlBiitnuioiie pnUilUa Mei* oUcbdU l'ipnnllinaalf di 
uà* lanten» imotto l> Banca DaiiauLe. Kon aiuklo U CorM di iknto Msidta la iltdalt iàUt 
Cauaiione, di snovo licomi l'ADUniiiIslniihiDe, ma perde daSnltlranenle la putiUi a i 
nde questo fenomeno, cliii la Corte aupromn noa percuMa qoetla rolla buantmia dnmncitt*, 
ipa al ■ecoaiii) esame la lascia iiiasiiUie tieoaU niuu lUi fn^tii daeUote. 

Un fu breie 11 niMaliiia è cangiata. Sii 5 novembre 1851 fu dinhianto ia lotmiki mM 
rMetaUt te jwiirnii conlre v* jugmat qui <vrif wu iniMiIn cawnd'Mi Hiùrni d irfifl^ 
Id doelriM OHMoerii pur rnrrfl di «MeiUii» (Cb. «rim.). 

Mal li ottobre 1856, nel G gemulo 1851, Màkai cka cmlérmiw q>nlo pHiie^ 



m. 



Km t ù uilaM illsitri t»fmt dalla ilorik della nagiMUuni Éiipfiba iki il pMMfao 

aiiingera 1 ml^lsii argomeiill per uatmeie ch'eM adempia al propilB nS^ di MMdk* 
VimiU della gluriaprudenzi. 

Di ciò hn lode U Cauuiona euMpIaa (h'è ilaU letapn IMd* al priHt^ dalla MM> 
ril>il(lù dd riwrio, qoudo il magiitnlo di iIdtIii umiw prMinmnU alla dMitloa fM> 
clainaU nella ateiia uuia a rra la ateaia parti dalla Carta nfoUtriea, 

Alildan» tn 1* altre le daoiiini dd Ift mila IWO (raliilmi* OattaMaO, dal 1> MiWkM 
1860 (lelaitnia Cuìbm), dal S» notambre 1866 ^UiIhm Cauian^ a la TniiwllwlM aU* 
causa £(Wiiomat»-7eta, dsU'lt IngUo 1867. 

La prima dalla oltaU dniiiaKi Valimi, M- UQI « bina watt» M^filUl^ M «> 
ottsbH 18iT, col quale fa aoatit^ Su PimmM la SAt* di *i>»«Hn»»i imuUimada dt* b 
tal mftdo bea ai ilapondita alb «aiUt dalla fldriapradaua ah> l'Editto Indlcan co&e l'ai* 
getto piiocipale di qaota grande cnadana. 

Ancbe la decisione del £!) noiembre ISCU inalile aopia A capiMle aigomaBlo. • AltMoAlt' 

• ivi ai dica, quando la Corte di linno ai anìAnma uUa aoa dociaiooa al ptifid^ adattati 

• dalia Corle di cusaiiona oeUn aenlenia olia la liiaanda la causa, noe date pift oaer If 

■ tilo alla pane eaccorabenis d'iapngDare il giadirato, loiIcnandD udbmI solitaria a faaUà 

■ laiione. dirrllo a osservare lo iinilik dei principi!, hcofo cìia si dota coniidtrara r«(|llUUa 
a qnaedo la Corte ili ciiUElone e quella di riiiTio pionnDrlinino lenlenii toaforad. Lo 
t tiOa liei pari l'alliccio Wi del uuaio Codice di ptotednn aiille {il, Il qiiaic «aneltand» 
t m lecando ricono per inpUgnara la KDlaoaa di rìaii* aegU jUaiai uAui faif/Mi ttM» 
1 1* |)iimienttaiaaiiaiillataiieliHal,cai« tlcUtda aha ladorU dtaaMailMt vrMMtf a 

'< Bwoid riaaiia, • 1> Cort«dliiariddiuitemlÉUainkIi»B di ditto d^(biladt<M>- 
1 iadoB*i cbiaiamanu dloaWra mm *w TduUt adwMMratlttu HbMfH toydgttMlt 
a «eBlaaaa di riaria uba a<«M Mila la» dnUaM ad«ltW 1 piifi^ ifltwUIddkt OkI» 

^ontMihiuao Brada aha lOWo riipallaMa tmmt (id.iMk t* l'aaoi« iì i ^ irita am 
ahtda aetolto doBnUIiamanla II pnbleiaa; ma io na daUto-lNtBlÉM driK qUtIt* OMML 
alad poiUrà va* mm» aolM «He idl wmiil* di (ail tHamOmi Uo^nlaliii 4». W 
.a iMW astalMU aalla TMit r^ioal, dsinwwaiilto Ib Mali* di BTittaaHH M «taW 



ig conformi (taliiioai. 




Pia. ae cod {«une niuliuHni n »ii 
proona iCDteu», « n«D poCnobe pr<H«nrne nn> direm, ute euoido is lonn aeiia iwia.t'n-'i" 
dlau tM iimiu js glnriidiiiDiis e lesane ai auei Maalsu'uv nteoenmo cne it nroacindo.-' 
S lini I? poi tnne ugomento dalla it«so articolo bil , U cui anklOEts ho Tednto pocff 
bUecmeUB iavoeuai in qnilclic decùiono. . ' f-i 

■ Qouido 1«: Coiti di m«ika bì DoituBo coaUntemeiite ivttrgo alle «ednte giiulAlcbe delli''- 1 
Cortc.iBjuttBa, m sente la gnmde necessiti di cegnte qaesi'altalnu c di chinden; n ciiMle ' 
tIiIdiio nel quile vaono e lengono masiiise e proDaiidHini>iiii oppoiU, dallt-CusaiioM lUn^i 
" iubì a modo di iBdi. Il noliisima dtgpcMo dell'art. Si7 ]ini(U"'- 




d*lU 

rtcculil*, calcata . 
iid^r fortuna, chu parerà pili c 
tere,.,^|fi4p 4»ita,«lHM.'C«m 

rMtbtUo litl^ perpctno rilcum. - ..im: 

qatOn cbe'eoiimdu fate in tile Snttnti^ e nltn dDbbto die lluptro M Slitto appar- 



che ne riHrtHio gU Kicgnuiientl. 

Is Cnrta'ffiriÉTlaalIkqnla il rinMI- 
* dftttrina 6*\1t Curie iniireB» . non 

irli. Mn la forte auprpmii e fonTtJHi 



otrsi» (Iio, [«elaiiiindD sotto 11 punto dì viali d«lU Cts- 
a coslitnoido. e tiDD(?sd irò dell! boDtt iIspMUia Mia 
ariln che id' lui In d>» t quelli sola rlie i poidbile' - 
moiah : qaelli perii tbb Olia pottelibe AieeiBop'ii ilio 
litio. I nit* non mmiuilti, ■» itrìtmtt dalln nniliii> ' 
Il ni-iiiiTiurlniie giarfdira, fiamnttl e liiiwtl ndl'ibao' - 
in l'j'-iLitante delloerciiio saggia e ponAento dotti 1^ ' 
tiinriiimente BBURnirie -ptr tnntodie 11 «onpDDS di 
' niiii procede dairiinllttliH» iSm ««ssl, etMIi tnerte 

dal Toler dar lenoni i cinedi elisia. Penaiilo non iioMiinmo Iropim Tighegglare lunftà nel 
puiUoliririAaiial a spese della liherU li). Xìfi resio. nulla è friil roncllMiile della Wmià 
t ddlinnld. dote ai abbia una spnipnia delia rorti* i!i rln*in eoafome a auella della Cas- ■ 

conili opinione. 

Dal lato dall'utore nel nnoio rìcono può aroultr* obc ò deliohniiMe i\ ùìtnitm nel primo 
diiuatD, s non li AiCeiideiie a&tto coafldsndomll* rigiOBl esposte Bella lenlcnia alili fo- 
Tonadapa^nga pot a ■pìegirsml lecoido ElmeotoluttaiU filrn delle Ué àrgamentuMii 
~ " '<]^ élaiBaI mio Diado di laders noltliMH HttMIi^'peNiitArio ^éittit non 

" " M iiiMtl3iil.uBÌB(IVrftom In cmùHM* di Miul eh* - 

_ ilo,aaii(4i)lai'V^MI«'-'lierielddftUdi'iMl^, r^i«-- ' 

OoM'UifMiDaa^-qBriil&'d^fatinl* a^di-alMM-''' 

l!ae<^huiitni1ÌQw#»aw». -AmMlip, xem-tfpin, Xk-m iBn> -prtoetpW. È teiat* di' 
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, .. nUitì e Miunenl U numo iliUn piriesiesia («ori bit ni idm) (I)] 

qwntn in .quouo CUD (w pNC« t ow poaiMa) )> icntcDio conl'rrniaiDriii non unbhl iluv 
fbe b fiina bmMuu, IbrtiitwU di MiWiltt • di regioni, omie liteogo ilotenL-Adottus li( 
diitìMipa* dia. WHcl nelU doOriu JìanMiri a» (nAw> .«d olia jh-uhh, qoeUk ite 
■ eiuiida t&iteiià, là AmuU dal ilcetto lueblM i«i*M>nM (hU* 



fìlUNTA XXVI. 

le n|ile di incedara per fuwB le islun ti Kqiuln tfittdute 

e di Beqn 



3« tlsB UUlddo, jarml di ii 
elle undittem lU ipeciali cDiaiicn ueiic luuicais aat nuun ni Haasnn; u cHmi 
fabevita quilche rlfletslbile dabbio sulla compeUn» ■ nJ mudo iatiltlé li fidocder* ti^ 
liweUhi ittaaze, ssa uri inuiilc aggiungere tu questo proposta quid» punii. 

&ial ^ W l'aHttfrilil giadin'ai!!! coiuiictenlc nd ordintrt lì uqualra siaiùiarìof 

VaìIaAo 9tl aia uni espressione gmierioa [aulaiili giiidiiiaria) ohe si renJe nnt^olt 
per DB cerio rapporto arrcrsativo, me^su a ribcuutro con quella delTirt. 9SG, nel (|Uj1e si ili- 
eUin nel modo pili posilivo, clic il sf^ni-ilro comercallBi), per qualunque tnìore, juiù cancr- 
Strn Jol predire a ilitl j>ruJiJrnle ilei inliiinEile cuiujieleiilc a «Huetre ddla cnutti j;>iijci^fl(. 

li'erlIaiKi SII i generico, e «ppupto perche tale compreode il eonpliuo delie fnnzioni chi 
^patfensonò nll'iiutorild giudiiiarin, dot tanto la facolU di aeconlara U aequettro, isanio 
U fuoM di gìodicare del merito del leqneilro madtiimo.* Non pni danfu* dal lenora di 
qdell'articolo argomentard che 8 praart o S fraiienit del irAimatt non da tlfHtlto' della 
foDiione lidilale 'per aurordare 11 eeqnnlrc |iudÌEÌario , onantuoque Io iblna lo altro luoj» 
iv^ertlll tn tneeU due litlind almne dlBerenie lastanzlall cte, relatlre ali'oggstla, posmaii 
uebe inflidro iuU» ompetenza, 

E tAitto lempliee, cìe dopo esaere Hate indicale negli articoli 'Jil e Vii le condliiotii 
{diticlie del due tequeata. Che possono aoche consiueinrBi coiuo nozioni uisiintive e cini- 
teittUchl, Il^lagge poi. D ctrtninciBre dllL'articolo tl^G. VL-iijia einrlmenilo forme ili rito (aamnl 
■il eoUinlii [IQ: Il «he Tiene allrefil ilinioslralo ilal min fssml medila alcuiia norma ili ni^ 
etltoii nella Sesiene l di quel Clpo. che B lntitolu^ ilei smiuilra afuiìnimin : III nei 
eontcguenu al ritiene connileluini'nle aliti Liciibi le i nr(Lcitli) ••il:. 

Dib U n aeq ettco gì a 
larai nella aua pnnieriitnie i;t.iii/M. n liI lu-riiirt. i> :ii urts.iitnie lU un iniiunni,: 



iic e vieiDD alia leue del prttoie 
nr|enu uj. uaprortide comiflia 
11 ^occono di UD litro ml^tnte. 



APPENDICE 



È chimo in simili cDiilineoiitc teiera bcdlUlira «Un porte invocme l'intorltlt del pMton 

L'attrilralo del masiitrat» tspporto ma Oata flmrfona, e I» compelenia oggcKir» per 
ciù cliS concerne In lilo, sono crrtomeiilc concetti disitnil. Pni prMcindorjl dsUa compc- 
(cuzs e dite, ieoiicamenle, che fra gli attribuii del presidente (nello emise di Iriliunale) Iibttì 
quelle di sccordore U «e;ueatro o gJndliIuia o c«iBeiTalito, nei cui d'urgenza, al lenninl 

Pailindo del ngualro giudiiiario, lo nouù che 1b litania pciioerdiale pii6 fusi bend le* 
giratamente dal gludiiio, ma è d'nopo che abljia relulone e si eonnetta ad una cania eim- 
MnponuigK v da Ultniral In db tempo pronnu, non patade la domanda di tiqualro glu- 
dìiirit tHtn tggiUa a m tfoMi Se to domande U lequeitni Immediate e fulmineo dJ cani 
hUcMHDtl cha li tmgniM manomettendo in un nrchiiio iniato iA petione ehe hanno 
ITolereBM delia diipereione, baaterl clie nella istania che faccio aJ pretore 0 al presidente, 
io préteuti un fìune di proM, cnme suol dirai, del dirhto di cmnnoiono rhe io credo di avets 
■n lineile carte , e il pericolo ihignuta. Ma per sciatODaro il sequestro dorrò promuoreio 
razione giuridica; dovrù farmi appoggio nel diritto di cui il sequestro, con qua! nome al 

trohhfl Impomil di iclogliere il aequeitro. Onde dorrei rlTolgerml al capo di quel trìbunala 
shB Mnbbe cnmiietenta a indicare del diritto, eeeettochè lo sen preferiici Intocare Vlit' 
tabà.iU) prelon loole, nia U (uuUone della mialitenut, taliilità od efflcicia del aeiiueilM 
innliiie Kmpn leeaU u tcibimale doU'uione irtn^ il quale dorrei produrrò gli alti con* 

itiro, i5 rkhieggs a camii jicnitcnlc, wii ceHis 
.ini eoncedenl ehe da quell'antorìti ttanQ 1* 
Ipile .penda la coun, ed h pale» e chiaro dMlato dell'aiticelo 9ÌT. 
, l(t uMca dnbino n H itjaalro giadiiliiHo potin, a>a« il euumMtùw, ImplortHri pif 
tia a tny>tiu ricorso, od occorra una ci'liuicnt e quindi it cokIsid ddia parti emlroriaf 



All'articolo. • n MqiKttiD gin^uai», hi n dice, mi anni iamendatti a 
f fomadt^ebidicMìaati^faiita Alla mitteparti* (l> ^ 

ed {iRiinietk o poneaao ria nmtroreiM, tmantà mtemiiluatiM lii il ti codmUd dèlia 

't, pel^oM della proprìctk ■ ; F Che m tale leqneitni potuH Kooidiiri im ria di maglia 
idccKle, em tacehlie esegaiUle Immedlatamnila e noa potceGbo dlamteid eh* dopo la VA 
aieoiiiioiie', mentre nell'altro caio di un aeqneilro luordalo coit cthuiAnc, il lìtebbe lui^o 
■i più pronto reclamo artntl il tribunale, gioita il diipoito dell'arllrolo 183; 3' Che doT« li 
legge ha Telalo permettere la litanu per eia tli n'corte, lo ha detto; lo ha permeM li 
ffttto di ifnuolro coiiin-unlicn, come rìsutla dallartirolo 935; lo ha negate rigpetto al tlM 
dliiario pel qniOe nulla dispone , e quindi dee valere la regola generale dell'articolo 174 
à,' Ciò dimostrarsi .lugli ariknli 9Si, 933, IIS3 della proceduta potU bi ralaiioiie agli wU» 
eoli IHIó, 1878, ISTT del Codice Italiano. 
Ma siHiittl argomejiti cailono, io credo, lenii nolta difficoltk. 

Il primo è eitronco alla questiono; oltreché, » polen Mmi.ttM mO* (kttlqetl*, kal 

"n n* ""dell'articola 1675 del Codice cirUe Muldi Inut 11 Idia il iuik 'MtFDMrfd ^ 
proprietà o di pomuo, ma non Inchlude di necurità mi ionirmtftia fJilSiialc.jMndMtft 
La conlioienla eiiale pel fatto ilsw) del rlotlettenKi du i^li» ad va oggetW (du «Itti 
riHsnn . iiianndD dMtil tuU mll'iinMta BitdMiiBD Aah-m»iA HMltM M ugMUri 



i^, ìiUSln S?wSI11wÌ'smS,'Iw«i? ***** I aaià S^"™ifl 



tmeimlltk aiippUa del pari eìscì o no li ticnil^nzii di tu gtndbrfò prind^: D «ì^lMiile 
trIIcolA M7 nmi IlgoBnia la fniirimip , ,m la ffinipBlenuiì nOa lignnd* Ik lifim 

art Tito, pMtó ilio al prosiJonlo ilei trllniiui^ invpiiiio npii» consa si poi^ biituAt, o 
phittoelo id pntore'lacAli' aliesa In iirvrii:ii. 

Si crede per attro che in qncsln rircOHinnii «ni« iii in ':i m -jiiii.j.hi iiviTiriimiir • vn- 

lendoii provocare nn proTredimcnlo diiminiiiuf mi i.i.ii m iim.h . , 

il solo mclodn pmsMe sia qHcIlD irg 
del Csdico di procednra Ulie in tal 

coiUlidica un incidcnle , e come tale, e rumimi ni iiiviiin miìni-hh , o-nnji rong'wm 

dal tribunale ini-estito della cumt, princinnic, hiiiiiiu iierimuiiiiriiT icrnioo. :>oii pud iuiu- 

Wllft dedursene, che la formn della ilo 



tarrà poi ad eleisni sulla aua vlnii ca mnciiriu i jjHnciuinu giare mi' ai 
aecerda» csllft modalità dell'articola lo: ai eii'ijiuBce nuu asiuiiui rcciumo, 
è.idjppra prepoatcra. Ma il cha ei mira £l nelU concessione del fieqnestro ccmaerratlTO, che 
del gluilisiarìn, fimtrliJ alla airort'iiui e alla custodia miteriile di una cnsa ili valore pliio 
mene ingente minncciata di sottraiionc, di corruioce. di amucotamciita : 0 qua! i il rimedio 

preceda la discotsionc del dirillo, perrlii» iluai J!om<r eniouhlm: Safìmio non pera: perchè 



Per non ricorrere troppo facilnienli' a ijiniMti norme di rito i^he si adottano, comunque bz6^ 
Tiloqne, nei gindlzi fonnali, ricordiamoci che noi Tersiumo m procnfiifienti apaiàti che hanno 
per lo caratteri a fanne proprie; Liiogna eiiandio peneiraia! dello spirito con col uro 
dettate inette regole ini leqneitri, che t qnello di voler rinscirc ad ogid costo nell'uifaru- 
ia£one ■ cui il tende, coUa boenB eosclenia the il ha di non pregiudicare a lemno intereoe, 
Melando nnudanente lalva ogni ragione, ogni diritto. 

n ttm or^onstfo ò pois altro da noi petiiltaie di pindi^o. Se li concede che i rego- 
bmeoU lìtmll clie partono diU'uUcolo skio al fiie dell* Sezione hdo commd alle due 
eliail di Hquotii (I), ogid radono di dirilagiiere è comU. Altro è nelToppoato. Ma i ^ neri* 
qpmlo la qneltloDB ete il dére decidere. E di leggieri ri riMlre al oonrideiars die pro- 
ce^maotodi «eptatrg ptiidlriarib Don eaiate; ifae per niistere e completiiri Ita d'nopo II 
tatti quegli ordinuaenti ebe lono «ritti daB^rtt 9S5 in pid ; ohe qoBloia al r^ettaw 1^ 
dccdo BIS, ti rigettereblKKi aaclie lutti gii nitri, e il procem di aefncatro ^odliiaiìo ino 
MrohlM jib ponlbile. 

n quarto argematìo, appeu lìnteode. Si dice ibe 1 tre attlEoIi della BedoM 1* • np- 
' pongono U CMiconcnia di amhe le parti acanti l'autorità gindliiarU ■. Hoa mi fari id 
etHhare tìte Ttrtlcolo Sii non torci dì cilationi, come il Codice anole quando esige ma 
citarione; ed nia lempliccmeoic li parali •ìniaamla. Ma fono le parti non ai trorernano mù 
■ contatto? Prifflieranenle p^i' pDirE'1>1»>rn ncrorditr^, né i cosa difficile, l'atto essendo in- 
MCnO e in certi cau stile ad cntraiiilic le parli lì). Non i esclnao che la domandn poaM 
mi per ila di dlaihjne; non è neppure eaduEo, come or ora dirò, cbe il ■equestre peem 
crdlBirri dal tribuiale, conlraddlttnlaineDle, e per aeotetua. Ecco dunque delle contnoa' 
iSaii nelle quali la generica direalone di qs^^ articoli polrk easece apptloal». Ueno Mcva 
la Mceeaità del omeerao eoatiuo di ambe k parti aarriAe ledia dedure oaoo^ del 
Co£oe dine (3]. 

m NkIiiw tk Ila and» «nwa «IErnh tal n- SlTV^Sinie'dìSriwlAiiu^^^ 
fàlere ceitirniK». \ iti m»iiMlt, M n tlopa lafi, nw. *i, »}■ 
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CondudìamiK II sequestro gjiidiziarfo, qiiiLi]luiii|iie cunEetiga ni^lln ^ua noj^onp teoncB cn/a^ 
ceùi diBtiuli lial consertaiiio , sul camiiu praiii-o, uil iiiomouio Jl^IIo ìui cffellii»2Ìone, Ì 
regobta dallf itasse i]Ì!ii:i|ili;ie rome iukUh dii: i-^iioiuIutih pcrf^iuiuenle al bisogno ddlit 

Le aulorili cho contedmiD il aequeftro giiuli;iiana u i modi ili cuLcudetlt^ variano, E poa- 

n) ììelLa iiicisteijtè' urgeiui, fi pntori feà/r wxotilk' U Eeiiucslro giinlùiàrio tónràiem-l 
pUcc ricorso della p=t(o iot»rt»»la (I); 



quella ilei colleglli che «i è impadianita dsll^disputaiione^deioUceieje^iJlor^ il tcaueitro. 
^ndiidiria i coaceno o nsgato per ilrHi di lenteiizt (S). ,. „ , , 
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cauzione, nrt. 705, ji. 810. — Dell'inTentaiio, art. T9G, p. gii. — Accattadone ddl'eredità 
col benefizio dellloirentarlo , tei. — EaerciiioaijiminlttraUira, iti. — Dril'aminiHruiima 
dd bed d«l condaiualo, ari. 790, p. 813. 
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p. m — OriliDBmgnlD ilclb pracedum iii nato ili rilardo o di riRnlo nel dure le lichieBla 
copie, art. SI 1-1115. p. USI, uri. BIU, p. 085. — bnili CDinpolenia, iri. — Della coBasiime, 
suui (sratleri, ed apiilicsiioul, art. ms, p. IISIL ~ Doli'aulorilfc col t domiindaio telo uf- 
SciD, art. illH, )i. S£L — FroUB» e FortiBlo deUa lollatione, art flifl. p. OSS. — CallaziODB 
degli alti elle eoiia presso funzioiiarli giudlsiaU, arL SÌO, p, QML 

Aiiaiu la (CI»». Personale e reale lu beni moliiU, art. 91j pag. fiL -- Adone reale su beni 
immobili, arU 03, p. — Caratteri di «ioni reali immobOuri, In quanto si iltBliDKuono 
dolio personiUi, art. 03, p. OD. — Delle azioni rclatim alla petizione e diiiiione della ere- 
diti, ecc., nn. Oi, p. ML — Azione Baciale, art. 96, p. Uli. — Aziono di rendlmenlo di 
coati, art. 97, p. UIL — Azione accessori» o principale, art. M, p, lOtì. — Di rieonven- 
lione e di corapenaaiiotie, srl, 101, p. iOH, art, lOì, p. iSB. 

Av°>» dvii.. neaponuatiillUi dell'autorilk giudiziaria e degli uffialali del pubblico Ministero, 
art, 7H3,pag. Censidcraiioni geneml! Bid caratteri di ijiieata istiluiione, <ri, ~ Eier- 

ciiio dell'azione contro I giudici nel punte diviiln indiriduale, art, p. 833. — Enti col- 
leltiii, ari p, 8i). ~ Degli uSziall del pnliliUco Mieterò, art, 783, p, HSa. — Og»r- 
vaiioni specificlic ini, — Denegata ginatieia. Duplico islania, art, 78Ì, p, 8S1L — Ordina 
gerarcbico della compclenin, art. 755, p. BS7, art. 780, p. 828. — Del rito, art T86, p, 831, 
— Svolginionlo dui giudizio, art. 7SS, p. «33, art. 789-790-791, p. B:i.1-H3t — Innppel- 
Inbnitfi, art. 7^ p. m. — Considerazioni angli effetti della mndnnTia, l'ei. — Reiezione, 
an. 7M, p, 635. 

Anool pDHsiioiiB. Nozioni elementari, art. SS, pag, US. — Azione possesioria sotto forma 
di reintegrazione, art. p. M. — Affinitlk dell'azioni: possessoria colla denuncia di nuora 
opera, tri. — Giudizio ponoisorio oianli 1 pretori, art. 113, p. 135. ~ Dls-lelo del cumulo 
col peilLorio, iri, — DeOe prove e del liioli, art. 113, p. 133. — PrincIpiI e manime rela- 
tive alla nialeria, art. 113, p. 130. — Auiorit^ del pelitorie. ItimedìI reslitutorii, art. 4U, 
p. hÌ-Iì. — . Quando possa isiitidrsE il pelitorio, art. 445, p, -it^. < — Bequestm gindiziniiD, ivi- 
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Biodo vQoale. Ver la vrndita di case mollili, un. I'>j9-unu-<j3l. pag. GUL — Cunleuuio d^l 
bando, art. Ijau p. lilL — Bbnovaiione, art. [iSij p. ffiiì — Bando vcnslc per la vendila 
forzosa d immobili, art. WiT, p. — Sotiflcazione e ]>ul>bliciiiione del bando, art. MK, 
]i. Q8L — Bando di rivendila, art. 090, p. 113. — Bando nella ven.Uta volontaria dei mo- 
bili del minore, art. 818, p. 811 - Degli immobili, art. »ì1-m. p, 8IL 

Beni laMìi e [maubili. (InlverBillitl del mobili, art. 00, ¥*»■ £1. — Pel rflaido di leni 
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p. Klii. — Reclamo, ntl. TBIj p, 813. — Dello materio di giuriidiiioae Tolonlario, art. 7 SS. 
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p. 820. — Ctmsidcraiioiii sogli Bllrìliafi dei prf loce unii preside Sei Ceniigita di ftnil- 
gli», .X. 

CanceLliF». Sna ntauKiua Bjli liti ilfll'outorill. Blu*"i»ri»i 53, pag- ™- — P™* ■ ««l 
i soggBllo, art. Mj p. jQ. — l'iinilonl o respnnsaliilità dfl «afflile™ la giadiiio di falli 
ilMUMcnli, art. 313, p. 33L — Bespoasabilill rappwlo al lifpwilo de! docimo e delle ipew 
Id Eatto di leadite glndi^tinll, art, mg, p. QES. 

CaiuiiDiia. Ammo™ la donanda di faslaaiont dalle sentente arbitrali , ut. 31j jtg. 56. — 
Gcneralilì, art. jITj p. 513. — Sofi^ctlo della eanaiione, l'ri. — Dell» nalUtl di lónKt 
art. Sn, p. 51Ì. — Se non tilt itito sentito il pnbbllro Miniiteni nelle «nM oi'l mcm- 
SBtio, iti'. — Violnilone Ai leggo. Falsa applleaiinne , art EU, p. Sii — Tiolazlaie del 
diritto nella inversione del fatto (trii'iuaento), i*ei. — Pronunzia m cosa «n doBudata, 
art C17, p. alS. — AgginrlicaiioBe olire la domanda, art. 5IT, p. 519. — MtdtM di oc- 
cuparli di condoiioni tpecUi, tri. — Dispouiioni conlradAittorìe, ici. — VIoluiDiie di cosa 
giadlcati, art, 51', p. 5SL -~ Eeceiioni improponiMIi la piìma lolta In eassaiiiiiie, art. SIT) 
p. 5ÌÌ.— Leglslailoae dei riecrti, V. Si™». -. Del ricarso nffliiiile, in. 519. p. SÌL— 
Formi della icnteozn, nrL 510,p. S31. — Effetto dell'annullamenu della lenlenia, artSW. 
p. HL — tjneitioni relative, art. H13, art. 531— Bel imi, in', — IW pubblito aggiudi- 
catario 0 dclibeniuirio, art. Hi 3, ji. 538. — Effetti Ipotecarli, id. — Annuliaoieiito iier bi- 
compcteoni e tintin, art. Slt. p, 630. — Controtersie d'ordine pubblico, srl. MI. p. 6ÌSL 
— Itinilo e gioillzio che ne consegne, art. EiS, p. Hi. - ' V. Mìatia e Cart* di muiiaM. 
= 7. Giunto ti, fui Irarisamnlo, p. 1079; rav, p. I1J93. 

Cantlau. Della emuliinc legale e ginillilaria, art. RS9, p. 3S3. — Ciuione apoattnea o de- 
cretala, iri. — Temine a proporre, tcccltare o riiliitare Ui ranzioao, iti, — Forma del- 
l'alto di rAuiione, art. 33n, p. 351, — Cauione rhe presi» il creditore a fideiniiora itte- 
dente l'incanto In gindiilo di purguiDoe, art T3Ì, p. 2BB.— Camione dell'oaiilriiUMtiD, 
art. 8T§, p. im. — Dell'erede beneltdKii, art. 876, p. t)^ ari. B7U, p. lijG. — Con^e 
da preBlirgl da cbl demanda seqneElro gindiilaria o conservativo, art. OÌS-Wfl, p. 1000. — 
Canzione cbe pub aver Inofrn nei giudizi di nnovaopen o di danno temuta, art. S%,p. tOid. 

COuiene, Da essa, generalmente plrlandn, ogni giudizio romlneti, art. ^ p. t[<t — ffinrnl 
ed are in cui nna citazione puii e.^eguinl, oR. lì, p. — Citazione per bigiielto, art. 1^ 
p. 131 aeneralitll dell'iIlD iti ci<fi?Hone, art. 131, p. 13& — Komc e coguome, ut. {Si, 
p. 130. - Indicazioni del folti, della ragione e dell'ognlio, art. 131, p. liO. ^ Delta mi- 
denza o domleilio, art, 131, p. UL — Del termino. Del nome del procuratore, M. — No- 
UScazIone mediante copia olii persona del coanmiln, art. 135, p. 113. — Clt>lilsi»'M 
rappresen tinte, art. ISfl, p. lil — In ordine * snclelk di eonimercio e riUimenlI, art. 13^ 
p. 1Ì5. — Socieli di commercio o società civili, in'. — Hegrle prescriile ali* notìfle» dellB 
citoaioni, art. 130, p. UT, art. HO, p. 150, art. lU-Ui, p. lEO, art. US, p, iSl — Noi- 
lilk delta cilasione, art. tK, p. iji- — Forma Mpo»i"lira c forma tsmtka della dtaiione. 

' Nullità acddentall e EOiUnzIail, in'. ~ OmiiBlone, incertecza assoluta, art. US, p. 1S6. — 
Oggetti) della domanda, art, Ujij p. IM. — S'ullitli relative alia esecntlaae della dia* 
zlone, ìli: — Qhì3 te l'originalo e la copia non sono conformi, art. U^ p, ISL — (Au- 
sane per pnbtiUc! proeUmi, ari. Ufi, p, ISS. — Termine a comparire: parte Ini egtaata 
della citoziiKic, art. tl7-US-l5q, p. llia. — Termine arbitrarlo nella citazione per pro- 
darai, ari. 151, p. ISl. — Termine minore del prescritto produce nnlliti, arL 153, p, ifii. 
= r. (ilunta V, p. 1010; vr, p. UU8. 

CamptrH pfHDBala. Kei gindizl di conimerrio, art. iOI; p. illS. — Avanti t prelori, art. 419, 
p. MI, art. Ufl, p. Ili. - Comparsa penonale dei mningi ai-antl il presidente del tribu- 
nale, nrt. R07, p. ■-■ V. Oinntn M\, pag. UK8. 

Compeiuuiou. Quante alla cnnipcienu. art 100, p. |I J7-) ffl», 

Competeou pumlg. Libero escrdzlo dei diritti. Interesse, art, Qtl, p, BL — Dotegiiioiie 
della giiiriidiiinne, ari. 6S, p. 80. .- Proroga della gjurisdizloae, art. Kl, p. BL -- Com- 



Dlgiluedby Google 



INDICE RENEIIALE ALFAHETICO 



1t13 



srL 83, ij. Ufi. — Compeieni» nelle «ioni di petWoiie e ilivisione di erediti, ecc., art. HS^ 
p. m — Varie quesiiooi, id. — Competcìui rreata dal domìctUo eletlivo, uri. 95, p, iOÌ. 

on. Ha, p. ma. — Qnando 3i trotta di rendimeato di conti, Brt. OT, p. ItIL — Corapelonzli 
per Qoifliessiaiie e cCDlinciu'.u di cmuG, art. 09, p. 1115. — Per ozinmi >cr)r>s9Driii , art. 09, 
f. iS^ — Prr Biioni in gamntla, campenauiDiiB, ricanienzisiiD, art. IDO, p. im. — Com- 
patoua in ordine egli simueri, ut. 1^ p. m, art. lOO, p. Il|, art. 107, p, U3. — Coni- 
petenu per l'eserciiici dall'asiane citile, ut. 1B5, p. art. TRA, p. 831, — Cnmpetenia 
che fptneie alla stuto di aseenu, art. 791, p. tiSG 837-B40. — Compclenza del Iribnnals 
di camaercie in ordino agli incidenti, art. p. ^ = V. Cinnto ], p. 1033; m, luUa 
eopuciln rirflwiiJf, p. IPii; [v, p. 101.^. 
lIoapmnHDii. Origine storica, art. H, p. IL — ComproniesiD sugli uliiarnli e sai diritti eieii' 
mail. art. 8, p. tì. — Fatto da un minore, da un mandatario, dal gerente d'un» società mhb- 
loerdale, art. 9, p, 1±— Persone nel fui giudizio sipnù compiomeilere, art. ^ p. i3. — 

— Fonni del coinpromesio, arL H, p, U. — Degli arbitri venuti a mancare prim» delU 
dHiuonc, art. lì, p. ÌIL - Sa quali alti giudicano gli arbitri, orL 15, p. Ì(L — Morte d'nna 
delle parti. Suceesitono di un minore, art. 16, p. 1". — Fonne del giudizio arhìtrale, art. 17, 
p. — Facoltà di delegare, arL IR, p. la. — Quando gli nrbilti devono astenerii, ari. 19, 
p. iS. — Degli arbitri amlcbevDll comjoaltorl, uc 19, p. iS. — Forma della sentenia ar- 
bitrale, ori. 91, p. 50. — Eaecniione pronliorl», art, £!, p. 51. — Depoiilo dell'atto di coni- 
promesiD, art. ^ p. 52.— Come ai rende eieinitiia la sentenza arbilnmentale , iri. — 
Heolano dal decreto eseculivo, art. ÌS, p. D2. — Spese, art. SG, p. 53. — Non si anmetlo 
«ppoeiilone per contumacia , art, 97, p. 51 — AppelLttillilà delle sentenze degli arbitri, 
art. 38, p. 5Ì. _ Rinuncia o riseria dell'appello, art. jS, p. 5L — Come si propone l'ap- 
pallo, art. SS, p. ^ ~ Xon si ammeltc la opposizione di terzo, arL 99, p. S5. — Si am- 
mette la domanda di riiocaiione. art 30, p. [>!>. — F. quella di cassazione, art. 3 1 . p. ufi. 

— Dolio nullità, delle senlenie arbitmli, art, Hi, p. 51, — Come se ne propone la domanda? 
art. 33, p. 53. — Canu della castaiiooe dal compromesso , art. 3U, p. 58. — Bicosabilità 
degli arbitri, art. 31, p. SS. — Proroga dol termine, iti. — Compromessi io materia rom- 
merelale, art. ^ p. 60. — Se la opposizione di terzo eia possibile contro sentenu ai^ 
ttale, art. 610, p. 501 

CsDuiUilote. Fnnaiona del conciliatore, art, L p. 31 — Origine della istituzione, in'. — Que- 
alioni, art. L P- 3i. — Del consenso da prestarsi all'alto conciliativo. CapaciU, art, 9, p. 35. 

— Della istanza di condluuione, art. 3, p, 3(L — ArriaL Invili a comparire. Questioni, 
ari. i, p. 30. — KapprcsentanzB, Mandato, art. 5, p. 3L — Udienza. Comparizione, art, 5, 
p. 31 — Frocesso verbale di conciliazione, art. G, p. 38. — FJEcacia giuridica dell'atto di 
concillaiione, art, 7, p. 33. — Valore, art. 7, p, UL — Se Ik sentenza aia molÌTaU, arU 7, 
f.ML — Appello, ivi. — Contralto cbe si fortna nell'atto dì coacìllaiionc, ici. ~ Questioni 
ntie, ili. — Competenza del cancilialore, art, 70, p, _ Rapporto alle istanze di ricon- 
nukiao, art. 101, p. llle. — Proaditnato acanti i -xndUaUri, art. Ì48, p, US, — Sema 
fonnalità, iri. — Inlorrenlo coattivo, nrt. 1(9, p, 115. — Prodozinnc dei documenti, art. ^50, 
p. Ufi. — Interrogatorii, nrt. 1^ p, US. — Giuismento, art. p. ili — Esami di le- 
itimonU, art p. 118. — Dei cui in cui è necessario il processo verbale, art. ^ 
p. A13. — Ricoaaiione del conciliatore, iri. — Ecrezione di Incompeleoia, art. 150, p. 450. 

— Ta istanza paaaa ai pretore, art. io7, p. 150. — Dichiarazione d'incompetenza o sospen- 
sione del giudizio, ari ^58, p. j^i. — Appello, nrL 159, p. 15L — Sentenze del concilia- 

riMitilriMii, "Generalità, eH. Hd, p. ISl — Forme dello «inclusioni, idi'. — Sulla nnlabiliti 
delle concliuioDl, iri. — Conipana courluiionnlc, art 176. p. ISS. - Consegnenza della sua 
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maDcuiE», bH. ITGj p. IM. -~ Lcttnis delle concLuilDiu ill'udlenu , in. 330^ p. 311!. — 
SI quali coacluEiDid e1 parla neirarUcota, art. 3G0, p. 3IL — Cnncliisioni nel prscElliqcDU) 
loiDniacjD, BtL »^ p. iUL — In giudizi d'urdiiie, nrt. 710. p. lUl 
Canttnim giudi.!.]» e .IngiudiiUls. IiKcindilillilA iIcIIa conrcssionc gìudiiiile, art. ■ilS, 

p- S2L _ _ _ ■■ ■ ■ (X 

p. 110. — Discussioni sulla iiti-psndenia, art. IQfl, ji. iU. — Forme it\ giudizio, art. ÌTl^ 
p. Ila. — llecadeuis, «1. Ma, p. 113, — Ufi coaillLii positivi e ntnatiri, irt. 115, p. tl9. 
= r. Giulia li, p. Ulil. 

GoDiigli di h>»ÌRli>. ConaiUi di ^uiìidizionc, uri. lo£ p. Uc! — Hicasanona del pretote 
qui preside del ConsigllD di famiglia, «n. 1^ p. liO. — Acreneaia rcbtiTi, ut. 131, 
p. laa. — AttribBiloai do! pretoto qnal preside del Consiglio di famiglio, art. ISÌ, p. 630. 
— ans^i di famislia l iv/iln. FroMBSO tettale , art p. HfiS-SfiS. — DeU àBtotitìl 
del CoDiiglio dì ramigli*, tti. — Camposiiione e mnvHuuione, an. 81^ p. 8011 — Con- 
peteni» Incile itel Consiglio di finJglia, art. 812, p. tìOL — Domandi di omologiaione delle 
dolibenudwii del Consiglio al tribunale, nrt. 8U, p. m — L'omologaiione » alto d'aninu- 
nisttaiione, art. SU, p. Gli!]. — Formuliti della omologazione, in. — Coiallere del gln- 
diiio; la qoanta sia o no gtodlib cooinititinotiD ici. — Impognaiiono delle deliberaziod 
del Coogiglio, ut 815, p. SUO. — Convocailone del Coniiello di furnigl» prima di prosai^ 
cinre k lulerdizione, art. 837, p. SS9. - Il Consiglio propone In revoca della iaierdiiiona 
0 iDBbiUlaiioae, cessata li. causa, art. fiiS, p. m 

del conccnoto e dell'attore, art mfp. 3SIL — CondiiionTper far dlcliiarue U conlnmacia 

della dtuioné, »rt."3tia.''p. Mi. — Termine nd finale ti dece cliieden ìa dichiirazlDnc di 
ronlomacia, art 383^ p. 3HL — Contumacia di porti presenti e non [ireacnli, «rt 3S1, 

liooi, STI, 3HÌ, p. 3DB. — Atti d'istruzione, art. 38Ó, p. 309. — Coupana de] ronlnnuco 

art. 382, p ''iOl>. — Spese del giadiilo conlnnadale , art 388^ p. 10^ — Contumacia ndìo 
muse sommarie, art 3Bi, p. Nelle tanse (armali nnn 11 i giudici di conuncrclo, arti- 

colo lOL p. Ut. — Oindiiio coni umnciale avanti il pretore, art. i^d-UI, p. Ì31, art. iO, 
p. 135. — Opposinone dà contumace. A favore del convenuto. Quando si concede, art ITi, 

utD ÌTS, p. 101 — Vniìi qneiiti, art. 475, p. IfiS. — Del termino n fare op^mÌE<ane,'aiti- 
coln irn, p. IGfl, art 4T7, p. IGIL — Diritio del cnntumaco. Comparilo ad allegare la nuUitl 
della dlMloue, art ITO, p. — Nolifica penoonte di:lla unleuza conlumndale, Ui. — 

sitione, ari. 175, p. ilo. — Modi della opiiosiiione, nrl. 177, p. ITO, art. Ì7B, p. ^71.— 'pel 
rigotlo dell» oppotidone, art. 480, p. ili — Hevocabiliii dello seulenio contumaciali, irti- 
colo425jP. 193. — Uell'etTclto della contumacia nei giudici di rinvio , art 516, p. 543. — 
Non È ammessa opposiiionc conlunarialc dalle sentente emanate nei gludlit esuculivi, irU- 
colo 574, p, ali. — da qnello proferite in giudizio di divislono , an. 805, p. = 
T. Qlnnta xr, p. 1004; xiii, p. lOffl 

Copie. AutenUchD del titola esocutivo, art. 555'55&-557, p. 051. — Xecetiaria coaformitli della 
copia nolitìcata con quella in forma esocnliva, uri. 502, p, UGO. — Copia csetnli.a doil'or- 
dinania del giudica delegalo in giudìzio d'ordine, nrl. 7^ p. 119. ^ V. Atti pubblU. 

Certo di uiiuiDu. Non giudica della qnerela di ihlsn civile, art S97, p. 3m. — I>rsnDnRa 
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delle Cani a Sexioiii liimile, atl. SIT, ii. Tiiii = V, Guuiinne e Blcoru. = V. Giunta Iv, 

]i. mia. 

Cd» giudiciu. rcnnle. Sun influenza huI l'alto iocideate civile, «"-^^^ p.^33iL — Dei carat- 

Imle, ari. ()ill,p, UttL — Siiiraguiiime del cuitode, ail. IjU^ p. IZIL ~ UBÌcio ed obliDghi 
del cusiodc, sn. yU3, p. 003. — Salario, Ivi. — A qnali persane deic rìsponilere? art. UUS, 
p. m — FntaeniD del custode. Arreito penonale, aiL W, p. SOL — EsoncrulonB Od eiv 
itode, art. m,g.&ÌL 
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D>U,..loM. Li un giudice alla esecuzione di una prois, ut. p. m — Ali'cianie di te- 
alimonll, art. iW^ p. 3iì 

Itolibcnluia. Diritti del deliiKratario giudiilale, art 683, p. lOL — Del pericolo del Tondo 
«posto uUa veodlU giudiziale, ùi. — Quali diritti e aiioaa la leadita ali incanta Imle- 
risco nel dclilieratirio, ari. {>M>i, p. ÌUtL — Heilnuo le aRciioni reali; le ipotecbe li tns- 
poctano snl prezzo, ici. — Aiioni di rivondicaiiono ; uioni eciilonoli, art IM^ p. iSL — 
EIEcaria delle locazioni precedenti, eccettuata In frode, ari. (jUT, p. ML — Deliberatario 
clic non adempie ai proprii aliblighi, arL p. HL — Se la rircnilila arreca un mag- 
gior preazo, D deliberatario t faiorilo della eccedenza, art. Gl^ p. 113. ~ Sullo iteuo 
BoggPtto, ari. Wtl, p. ìlft-'n 

Dmuoin di DUDva open. Muùih coll'oiicne posBciaorio, art. HS, p. liì. — Dello inibUionì, 
ut. ^ p. IML — Della denuncia di nnoi» opera, o dei cantieri di qoeit'aiioiio, iti. — 
Uelbv deonncia in via d'bddente, in. flJM, p. lUDfl. — Criteri direttili, in. — Della can- 
Eiooe, art. 'm, p. miQ. — Nozione dd dam\B temuta, ici. — Proitedìmentl del pretore. 
Areeiso. Perizie, art. 933-3^0, p. IQIÌ. — ProrTedimenti il'nrgenu. Competenza del ]>re- 
tore, e dei giudizi tho ptniono aier luogo Buccemivamenlc, art. 010, p. im 

DepfftiUrii pnbblìDi. Loia ciratteref arL ^89, p. ^UL — Loro rezpouBaliiliU non cooiegnando 
gli alti all'eSetto di ccciScurD scrinare impugnate, ut £80. p, 3U1L — Apposiziono dei 
tigilli alle cose mobili di colai che fu depoatuìo pubblico, art. MiU, p. 010. 

Dipoiibi. Depodto di atti e docgmentl In giudizio fotTnnle, ari. iìì-lìS, p. LKL ~ Depo- 
sito del documento Impugnalo di filso, art. 311^ p. m — Degli atU delia causa dopo 
l'udienz», art. p. HÌIL — Deposito cbe accompagna 11 ricorjo in cisaailone, art. 
p. Di5. — Del danaro ed oggetti preziosi oppignorati, art fiOi, p. tOi. — Deposito ilei do- 
cimo del prezza □ delle spese nello vendite indiziali, art. G"£-tjì3, p. art. 11"". p. I>[1H. ^ 

nJiiribaiiaiM iti frtaa. Valutazione ad oggetto della compelenia, art, 75, p. Sii. — A qnali 
crediloriV art. Gìlj p. QMj — Stnlo di aisegnazione cbo il pretoro propone, art 668, 
p. B&l - Ucriuisiti ilei erediti concorrenti , loi. — Degl'ipolecirii concorrenti col chiro- 
gratorii sul prezzo di mobni, art. tì^ p. (154. - Procedimento, iri. - Potere del gindioe 
delegato a franto della opposizione, art G5B, p. 655. — Dei diversi itati di assegnazione, in. 
— Dell'intervento di nuoti creditori, art ^ p. — Accotlazione dello stato di a»»- 
gnazione, art 65 i, p. fii''T'ì. 

Di.i.i.n.. Quando ba luogo bi diviiiooe giudiiiale, art SSS-SmSi, p. — Compe- 
Ifozi, ivi — Del valore dell'eredità; come il deteniiiiui, in. — Dei creditori pppgiwoU 
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che devono riuni, m. RSt^ p. ~ Hcll'ippello r delle wnlnce d'ipprlln, iTl. MS, 
p, SiU. - Ì'onn>lil& per 11 viodlU del moblU, mihì, rendila, ttt.. art. ^ p. t)SI-Bs:i. - 
Licil&iionc 0 aggindirsibine degli immohlll nao nmiodiUDeiile dhMbili, tri. — D«11a ubI- 
lennlilA dei mobili Botta l'upeilo deU indlriiibilità, ut. ^ p. 931. ~ DcU« diTbinil del 
tnoi <ld rainoci; iti. — Le apenuiani delli dh bione coRUnvesp al nolaia , kit. BWT-BBg, 
p. ft'.uarvt. — Ancor» dell'uffisin liei noUio, srl. llSft, p. BBQ. — riwes» verbile dtlle 
ine apentfnnl, iti. ~ Pelilo nominilo dal notilo. Fnmuiione delli qnola di ditùkme, 
.ut. 891, p. UDL — ClUuione dells pirU nello ftailia del notaio, iil.m, p.i£S. — 
complenwDluii dolls diviilonn. art. p. — t^entenu di omolngufono. SnrtiiloDB 
delle qootB, ut. 81H, p. IBD. — AtH giBdidirii eli» prwedono li omolopulone, iel. — 
Dulie diriiioni che hmno luogo ini prono drflo vendHe, irt. *H_, p. fflffl. — Senlenie 

Y. Cìiuiu svili, p. hit:. 

Domeait. ConuuiIrailDne od procedimento rormile.art. INI, p. IT;. — Del dnnnnili lan 
prodotti, art. HT, p. UL — Compili iinri» di doromPiiti ili proprietà o comuni, fri. — Reati- 
tniionc dei docomenti ticevnti in comimlniElnni-, art. IGN, p. \J9, irt. ITI, p. IBI — Modi 
di eomnniciuonB io piA Kino i proeuratarl, in. iSR, p. IM — Vie per coitrIngeM ! prò- 
Oliatori a rortilulre i iloeumenti, irt. ITI, p. IKL — Oenenlltà delVurittoto ITI.iri. — 
Vietata li prodoiione di documenti nuovi dopo li iiiTÌiÌDne in molo rimuti Tenni, ar- 
ticoli llS-nfì. p. llìa. — DocuDienli originili e ropio intenticlie in quereli di ftlso, ar- 
ticolo 30^ p. ]iìL — Soppreaticnr, cancellazione, ecr.. dei docamrnli dìchiiiati filri, ar- 
ticolo 309, p. m. 

Bonuadi. Clrcoernvo l'oggotto della cranpelenin, art. ".t, p. HS. 

Donidliii ilcua. Elezione twundo 11 Codice civile. Effetti, art. tO, p. 6<L — Domicilio elet- 
tivo; cniDpetenEB che produce, art. nò, p. 101 — I] donlcillo eletlococne luogo ove d no- 
tiflci la dUiione o indice di competensi, irt. HO, p. lEL — Il domicilio di eleiione 1 
ipeciale, iù. — Vi predomina li volontà aniich* la Ialiti, art. tiO, p. ISL — Tarìi 
quesiti, iei. — Condizioni, art. i 10. p. 1^ — llichiaroziono del domldUo Tiell^alto di to- 
Hilniione, art. 158, p, LiQ. — Dorata del domieilio giudiiiirìo, art. 160, p. 113. — Do- 
micilio da eleggerai dill'atiore eiegiiente, ed effetti, art. 5S1, p. Dflì, art. TJlj p. ISS. 

DoBu maiiuia. Doniandi di iiiloriiziiione gindiiiile, ari 799, p. SIB. — I.e^liibiiB 
comparata, lei. — lUeonw al presiilonte del trilinulB t-ÌTÌle, art ^00, p. 819, — Comi- 
derilioni miU'articolo 131 del Codice tirile, iri. — Compelrnift e procedimenio , impo- 
gnlndoii il diritto di antoriuuione , art. BOO, p. 850. - Della eccezione di nu])Kà nl- 
aconte dal difetto di intoriuuione, irt. 800, p. 85L — Antori^nzione pDr cauu di u- 
BCnza, Iti. — Senten» luDi domudi di intorizinzlone, irt 801, p. 85^ — PronondiU 
in contunncii non è loegella id oppoaiilone, iH. 80Ì, p. 853. — Appello, im\ — n di- 
ritto di appellare dato al marito quando l'autorizzazione i concessa nel dissenso suo, fri. — 
Forma dell'appello, ici. — So si ammetta il contnddiltorio delle parti, in. — Autcììin- 
zlono implicita, art, 803, p. M&l. — Obbligo cbe incombe nU'attore conlm In donna mari* 
tiU di pracnrame ranlorizaiionc, fri. ~ Riflnin del marito, irt. 803, p. ^55. — Inci- 
dente che ne sorge. Eume della eorapcienii del trihannle di eommercio, fri. — l'antin 
riiiizione può iccordirii inelie rolla eentenza di nerlin, art. 803, p. S5Q. — Della moaUe 
minore d'elà, art. m, p. 8àlì. — V. Hairlmmio. 



EcHumi. D'incompelcniJ» per materia e valore, irt IRT, p. 191. — iBcompelenia generile 
e aswlnla ; speciale e relativa, tri. — Se ogni laenniwtcìuia per malerli 6 uulnta, art. iHT; 
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p. 19S. — Sa 11 iBCampetenu in gindiii di ptliiione ili credili e ilivitione Din tile ra- 
fi'one Rolerìi*, art. 187, p. lUJ. — Declinilocin del fon, fri. ~ So il Flii&miio in causi 
pura DipDtre U iuomfelcaiu rotÙMe ftnon^ Rinvio , ir:'. ~ l'^cccEione ileclinstoriii e 
delk UMvendgau qusdo poi pnponi, «R. 188, 11. tua. — Si propone ai nodo degli 
iocidaati, wL 189, p. 9». — KaMómi iB DiOUlà, «t. lUU, p. iOl. — la compuii della 
parUiiM K ulUtt dalia aitai!i)ua,Ai. - J>ei lUdi nitaua « InaiuUQ, ut. 190, p. 30i.— 
Quali mif i didttt uiOBiaimMit oegMUah'r ih. - SnlU Utem portata dall'irtlcDb, 
. ut. igi,p.m~Qa«EltÌTarii,nL-EBeeiioM di ndlUd*gH alti di pmediirt, art. 191-191^ 
p. 20i. — c^zIdiic il'inrompeteiua pnqMMta al coai^tiirB, articoli .I5G-ÌS7-158-459, 
11, i.-(P-i:,l-i:,d, — Yrnàimi ili nuUUà. Ountuioiil generali, art, tW, p. 057. ~ Ecce- 
lioui ih tuilliCi [W'i i^iiiili'i ili siiroprbiioiM, art. eS&, p. 713. - IiicerM categorie di nul' 
liti itabilile lisi legi>li.im-e, iti. — Tonainea piparlo, art GBC, p. 7lft, — Del diritto di 
diicnterc le coiiiUiìduì della vendita anaaniial* nel bando, art. GSH, p. HO. — Compro- 
.priett iDdiiiaa. Diritto di lepaiaBwe, art. 690, p. 7Ì0. ■- tjBaadó e come ai gnralta;' 
ut. 700, p. 7». -Salii ipaae, art. 700, p. m ~ £teaibgddi iintlItfcbghdU«iUpiB^ 
«Idoue ipotestlii, UL, 737, p. 777. ss r. Kmaut. 

ÈaBtaaA do'iwd cMUUri iCooado U fonia Bodaiw, art. 663, p. 680. 

Bnd* IwBdata. Boi eaer WBdaniiato ia pnpnc ndle tftae, art. STI, p. 887. — Della 
pernM c^e bod poMonsacccItaraenlilt Mm il tasefliio Mlftnntaito, art. 875, p, 938.— 
LVeìU daU'aawiila dm KMiaUaiii wl kaafiBo, art 79G, p. MI. — In «iial monieDiD chi 
iàncà il bcnefiiio b cwlitnito siede, art. 875, p. 938. ~ VeadUa dei beni Dobili. Se l'erede 
i>eneaciarÌD che ha dato unzione possa renderli cenz'iutoiiiiaitone e Eenia fòrmatitk, 

mobili, uL KK. p. <liU-!lil . ~ Del prezzo della rendita, arLHT^ p. 911. ~ Vendila d'im- 
mobilL Cousideiazioni sulla coui]>«teiua, ari. H7t>^7, p. VIS. — Fonoalità delta rcndiu. 
art. 877, p. ilta. — Uraduaxionc. Duini del creditori, art. 877, p. 911. — l'aijvnenlD e 
diitiibuiiooe dui pteao, art. SI', p. '■iio, — tauiione. Del giudizio che deve (arsi, ed 
Ùame doUa coinpelonu , art. 879. p. 9iG. ~ Delle «zioni dell'erede ronlro li eredità, 
lA 880, p. 9111. ~ Rappresentanza della erediti. Dirilto d'inlmen-o dei creditori, ar- 
ticolo 880, p. 917. — Id quale conditane di cose l'erede beneBcìato è alnlilaio a trangl- 
sete, art. 881, p. 9i7. — AppmTaiìonsdell'anloritàgiiidiiiaiia,jtii.-' Competenza la ragione ' 
di valore, M, — Delie oosaegaenze che poesooo derivare dalla Inouervanza delle tegole 
di conipdtiBa, art. 881, f. 048. 

Er<djti(bauM.QlBIldodtieilflc>,art. 896, p. 96£. ~ Stateaia della nuora legislazione, iri. — 
Nomhia e .openuloid del eraatora, art. 898, p. 965. — Qnando il contate pai tian^gere, 
^ 899, p. 905. — A GtaldtTolia latinità reiMu, pagaU i deUtl, art. 899, p. 960. — 
sé il decreto cke nonifaia il cnratoro aUa emUtk giaceiils ila qpprilahfle, M. 

Bnm. UaUiiale, Con* lì cocnige, art. 173, p. {66. — Ohe è l'nmn matarialt, a h oB- 
■nbdime aon produoeutt nullità? wi. — Ktrote di btio quale tiondanento di leTocaiknK, 
uL 101, p. 191. 

Kmm: — r. Teatimaail. 

EMMafau pnntocla Mia xntwa. Eaaoaaiua tasnbiiU ddia nnteua degU arUtri, 
■ri 'Ì3, p. fil. ~ BeqnMii Titola antenfiw, art. 363, p. 381. — Teinlne-rapporlo alle 
locazioni, art. 3lhl, p. 381 — Ha hMgo BoawtaMe .«ppairione o appello, art. 861, p. S3S.— 
Non EÌ può ordinare con imoTa nnteaia, art. 38G, p. 383. — Delle aentenae oontnmadall, 
art. 175, p. IGT. — Donaoila d'iidlril^, art. 18), p. 17G. — EieoiuiiM pnnlnTia di 
tentcnza d'arresto penonale, art. 7G0, f. 780, — E di quelle che so pronnuiaao la nul- 
lità, art. "77, p. SI3. = T. ■intiasi. 

EHsadne la (««, In qui gioni è ilrtata, art. U, p. 61. — Quale d ifirebbe Q primo 
atto 01 eaecHhoeran. 177, f. 170. — Sei moli «wenlM, art. £68.561, p.GSI.—DalIi ' 
coì^del tllelQ MatgUroWB te—Ho MU M W irioM fona l i, art. 5B&t6fr657, p. 861.— 
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Er«d[, art, 500, f. KiO. ~ CoiiaiilDiil dtlla Mi^lbililà, ari. MI, p. 5^1 — Kolificuione 
del ima esecutivo e del lireccllo, ari. 563, p. m — Pcccelto. Suo nnlmoto, art. ^ 
p. CfiL — NotiBuiiono degli alti in cono di «leeniigne, ari, SGt, p. [iGL — Del ensin- 
Dario del ilebilan lolidDrio, nrt. 5&1. p. 5G^ — Eleiioiie di domùdlid, e BotìGelie al do- 
micillo eiella, art. 504. p, 5IÌ1. — Qoiuulii noli Dccem il preeetto , art. 5fi5. p. Tfi3 — 
Pereniione del prccctlo. nrt, 56fi, p, SGi. — Ciiidulo dei meni di eseciiiiane, an. 567, 
p. ^ — netiilD cerln e liquide, art. 5GS, p. W. — Murte del delnlore. Come prinfeiie 
1ji eiecoiione conlro gli «edi. art, 6(13, p. fiBL — Quaudo Bulendo coniinriala li i-neai- 
emione, art. IT), p. ITO, art. Sfili, p, 668. - Controverslo luili esccoaone,' ComppLenM, 
art. STO, p. BBS. — Esecuiiimo delle sentenze dei tribunali di eoimnercio. art 57(1, j. 570, 

— Questioni di conpelODia in altri eisi. l'ri. — Ekcuiìodc de^ii atti cosIraHiuli eaecn- 
lirl. art. 570, p. 5IL — Delle conlroTenie Enll'rieeniione delle sentenze della Coorte di 
Msaaiione, art. E71, p. 013. — Compelenea pretorialc, srl. 5TÌ, p. 5IÌ. - Proccdmipnlu 
■anniBrio, art. 573, p. EU. — BuiroBaiiouc ni creditore negligente nella esecuiionc , ar- 
ticolo !i75j p. EU — Rerislenia allufficiale procedente, nrL |i76j p. Slfi. — Esame dì 
principll sci riepetlo della dirisione Renerate dei boni. srl. ^ p. 58|j ecc., art. «», 
p. 631 — r PnMtU. 

E>««>i°» .iH beni msbai. Formi ilei precetto, nrt. STTi P- 51L — FiBnnrainenlo istan- 
taneo per carne urgratj, art. 5TS, p. 518. — Opposizione al precetto, forma ed effelU, 
art. 5-n-5W0. p, ailLaaiL - Perenzione del pignommento, nrt. IIBI^ p. ai — Esleniione 
del pignpiaroenlo. MoBili presso il debitore o presso leriii, ari. p. ^ — Dei prin- 
cipii ginridici relillri alle eseouioni nel rispetta della dirìgione dei beni, artieob 5(!3. 
p. 581, ere. — Mobili ebe non possono pignorarsi, art. 'Sgg, p, ^ ere — PrOTiedimeutj 
nel caso di pignorimenla di animali o attrezzi 9er>lenll alla colUiazlane. art. 5B7. p. 53S. 

— Figiioramento dei frutti non ancora raccolti, ere., art, 58», p. 590. — Mobili e frutti 
IndlriiI, art, 530, p. S£L — Stipendli e pensioni dovute dallo Btato, art. Sili, p. 53L — 
Fl^oramenlo degli assegni alimentarii , art. r>flS. p. — 11 pignorameuto di mollili, 
opera dell'usciere, nrt. 593 , p. — Forma de] pignnramcQlo, art. fi3i, p. — 
Processo rerlkalo di pignoramento. KullitA che possono derirare dsJla mossenianxi , ani- 
colo 597, p. SaO. — Se trovisi an nitro piguoramento compito o in cono, art. 508, p. SU 

— Nomina del cnstoile, art. 001, p. 000. — Respousibaitit dell'usciere, iti. — Concorso 
del cutlode nel proreiaD TCrbale, art. 601, p. OQL — Sncrogailone del custode, art, 6^ 
p. OOL — Ufeeio ed obblighi del cnstode, art. (103, p. 603. — Salario, iW. — A quali pial- 
lone deve rianondere? art, 003. p. 601 — Il custode posMede? CQ3, p. fiOS. — Consegna del 
pToresFO Tcrbile al custode. Deposito del danaro, ecc., ari. GOt, p. 605. — Pignoramenlu 
dti frutti non flucorn raecdli. Delle dlspoBliioni npplicobili s questo modo di esecuzione, 
art, (iWI, p. 600. — Di nn foudo goduto 1 1 1tolo di nmfrullo, nrt 60l>, p. 002. — La ven- 
dita ilei frulli è auloiiizata dal pretore locale, nrt QUI p, 608. — Pignommenta di bi'ni 
mobOi prcao lerii. Allo iniziale, art. Oli, p. tUlL — Nozione del (erto, in'. -- Credili pi- 
gnombili. art. fiU, p. 61L — Qualità a condizione del credilo, oggetto del seguestro tse- 
tuliro, uri. gii, p. 612. — Del senuostro sopra se otesio, nrt. 611, p. 613. — D pigoo- ' 
ramoow o eeijncstro esecntivo * fondato nell'njionc personale, nrt. OIL p. fili. — 9é si 
ewrcili sncbc sopra nn qnsrto , ici. - AnoUtI del requisiti aell'articolo Oli , art 611 , i 
p. fili, ecc. — Effetti deOalto di pignoramento rcgolarmeute notillcato ni temo, art fili, | 
p, fila. — Delle cessioni fatto dui dcliitorc sequeslriitD prima e dopo 0 sequeslro, art. 013. 

p. 611.— Prescrizione, tei.— Intcrcoai, art, ma, t- ("8— Ulnlimni.ioiin ilnl leno, art. 613. 
p. (ki&fiin. — Vuicolo delle sommo lequestrote a quanto si estenda, ili. — IHfetli delta di- 
rhiarazione, art 6U, p, 6^ ecc. — Magistrato competente, ici, — Controversia sulle di- 
i-hÌ««zioni. Compelenia, art, 615.?. 6iS. — Spese delta ItkhiDrniiont!, art. «17, p. BB. — 
Arsegli BElone In pagamento, art, (113, p. Sii. — Se sia definitiva, irj, — Altre o])pcislxloni 
io pendenai d'appello, iti. — llelle inmnin prontamente eaiglliili o non esigìbili, art 630. 
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p. Gas. — Snl piBiioramenU) disile rendile. OBserriiiiHiI . tei. — Modi di asjfgifliiisiilo 
delle rendile, art. Bìl-(i22, p, Cdl. 

EiEEiuimiii inpra beni inunsbiU. lUcorilanio Bloiiche, tiL 659, p. 6Gt Oggctlo della eae- 

cnsìone inmoliiliare , an. liS'J, p. SGa. — Dulia «aeeunonB guH'uiiuCiullo , ieU — 0 sal- 
l'adono di rlcendicaslonc di nn isunoljlla, art- GE9, p. GB6. — 0 di nrtith predidi, in. — 
Della espioprlulons del fondo epechlnuDle Ipoteoato, ttt. 6Sfl, p. SGT. — Ubilo eMca- 
tini, ìH. — Del precetto, ut 069, p> 66S. — DeDa tnaoiiime, — Del ponem del 
debitore quale sequeatrslario gindteule, art. GEO, p. 070. — Della lniinoblliiiuiaDe del 
Imiti, art. fiat), p. GT!. — Perenzionp della istania di sproptiaiione dopo qn anno, arti- 
colo 6j!l, p. G73. — Diritto di oppuiizione al prefetto, nrt. p, G73. — Istanza di ven- 
dila, art. eti2, p. e:». — offerta preliminare del creditore procedente, an. p, GNU. — 
Gtnetalità, id. — Come si forma ioS'ena in caso di eneitiisi, iti. — Nomina di perito, 
an- GGI, p. — V. Vendita (iudiiiale ed Eisoniaial. := Ktecuiìono sopra beni indi- 
ti», ut. 700, p. 7£a — Espropriazions del terao, V. Tetta ponwora. = Quali fomia- 
lità nei procesai eieeDibl dlmmobOi deroao snerranà laUo pena di nulUtii, irdeehi TOT, 
p. T3I. — Diritto penoDde ad opporre la nuHUH, «rt. TOT, p. TSa. 

p. 781, — Del ].rocello, iti. — Elezione di domicilio, art, Til, p, 78Ì. — CoiLtgna ài btni 
mobili, ari. 7.S3, p. 'Hi. — Della opposiiioiie liel itebilore, in. — Assisleiua deilii pann 
ÌBlaiile, ari. 712. p. 7K3. — Processo verbale di esecujione. art. 713, p. 7(i3. — Deposito 
del proccsso-vcitialn, art. 7 li, p. 7«1. — Osservaiiooi sulla compelenia, iti. — Scoino 
ili bmi immobili, art. 7iu, p. 783. — Dei caratteri genorali di questo istituto, art. 7iG, 
p, 785. — Del processo verbale di eaecuiione, art 717, p, 786. — Dispoaiiioue dei mobili 
di altrui apattan:a o di ragione del propitetuio eipnlBO, art 719, p. 787. 
gM HWM degli alti di wloiiU •iraniira. Dei diritti autanomi dello Stato quanto all'ac- 
cotUzione delle legi;! straniere, ed alla esecuzione dei giudicati stranieri, art. 9il, p. lOli. 
— Esame speciBco doUulioolo OH, Competenza, art, 9il, p. lOIT. — CiUzione legiltinia. 
art- Oli, p. 1019. — Rappresentanza legittiuia, it^i, — Disposizioni contrarie all^ordine pub- 
blico 0 al diriiio pubblico interno dello Stato, ìpL — Conseguenze della revoca e auDul- 
Inmenio del giudicato straniere, iti, — Del giudiiio di dellbazioDo, e quale sia la Cene 
d'.ii>|)ello coijipelrnle, an. 9i2, p. 10^0, — Sequestri ordinali da antorìlì straniera, arti- 
ni;ì, p, nidi. - Compeleuia e forine del procedimento secondo larlicnl,) |i}' drlle 
lUsji.iM/iuiii in-eliininari del Codice civile, ii-i, .Vili autentici ricevnli in p:ie=i' slrinieio, 

art, 1)11, p. 1023. — L'omo |ier alto sllpnlato all'eslero posta iscriverai ipolecn odio titolo 
italiano, iri, —Degli alti d'istruzione ordinati da magistrali stranieri, an, 915, p. 109 i, — 
Dello rlchleite pei Ha dìplnnatica, >rt, OiO, p. iOti. — Della necessità In egnl caso del 
^ndbìo di deUbaiione per le esegnibilitA delle lenteiue slraniere, an. 918, p, 1035, — 
Della eScada generala della sentenza cbe autariiza U osecuzioDe, art 910, p. I9Ì6. — 
DeDa eiecuzione degli atti di volontaria caocnzlone celebrati in paese ratem, M. — Con- 
Tendoni internazionali, Tmllati politici, art BSD, p. lOÌT. — Della esecnilime dd {Radi- 
cali usi paMI poUticamenle annessi o separati dopo U pronuncia di Msl giudicai], ut WO, 
p. lOÌS. — Della esecuzione delle centenie proferite in pHd isnpoTuUiMnts Innri dal 
nemico, iniill retUniIte, art 9S0, p, lOia 



.raUlueats. Conpeteiua nelle aiionl -di dolo e fnde, ut 91, p, M. 
Fai» cMle. Querela di tslw, artlSS, p. 816. — Falu prineipale « &ls» boidente, M — 
Delle varie madeie del (alio dTÌk>, art I9S, p. 317. - DiMlazie» dalla aggqilin Impit- 
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gnaliv* Illa i(uercla di IsImi, art. p. 318, iti, Ì99i P' Sii. — QneiliaiiE , art. i%, 
]i. JIIL — La querelo ili Calsa iuciileute può Benipte proponi, DM. SHT, p. 313. — Inicr- 
peUuiOQC arila parte. DkbiuiuiDiie. ul. p. 3ÌQ. — St dicbUm dì aoa rulersl Kr- 
rirc del docnnieato, ori. 300, j. OSL — Dichiarailone iffermilira, alt. 301, p. 3ìi — Ter- 

Tela di faito ndl'inlereue del pupilli] , IcL — Formi delU querela , ul. 301, p. — 
Molivi iella querela, ici. — Falsa materiale, falso inorile, ici. — Dell'accetlazione della 
querela, ari. 301. p. 3SL — Se Q uigiatnlto sa ECuipro obbligalo a ilanH corso, art. 301, 
p. 325. — Se BiDiDeBBa la qaerela, sia Kmprc uecPt<bario il proctaso di verfOciiioDe , a> 
ticolo 301, p. 3Ì(L — Depoulo del docuoeDio impuguito, art. 30Ì, p. «lìij. — Atlo oHgì- 
nale. Copie autentìche, art 3H, p. a2L — Processo verbale, art. 303- 3Qt. p. 3ÌS. — 
Motivi liei giadiila di falsiti, art. 3ffi, p. m — Cumliilone dell'atta fubbUa Botto una 
querela di filta di-ìle, iei. - Testlmonii di eumiiiirKi iu giadiilo di [alio elcile, ari. 306, 
p. 330. — Teslimonii iiIruinenUiìi , in. — Periti, ari. 3111, p. 333. — Pn»a per titoli e 
dociuDenti, ivi. ~ Mandato di eiltiui. Soipcoiione della ciuisa civile, ari. 3QB. y. — 
Dcoiilciua, arL Wi, p. 33S. ~ EEetlo del giudicato penale, iri. — Soppreisione, cannl- 
laiione, ecc. dei documento dicbiaralo folto, art. 309, p. SSilL — Docamenti c carie da k- 
BUloini, art. 310-311, p. 33L ~ Fnniianì e responBalilità dei cancellieri, art. 313. p. 33L 
— Malte e danni a carico del querelauie che ha perduto, ari. 311, p. 33B. — Effetti flella 
deiiiten^ rispetto alli peqa, alt, 3lij p. m — se il documcolo non e alato che 
rigetuto dogli atti? in'. ~ Trauaaziane in giudiiio di f^icD civile, irt. 310, p. 31Q, — Via 
penato, art. 317. p. 311. — Querela di falso in giudizio preiorlale, ari. ^31. p- .liS. 
rnui. Liqoidailone dei frutti, art. 3^ p. 3jì. — Fignoramenla del frutti non ancora rac- 
colti, ecc., 0 indirid, arL 589, p. 590, art. ^ p. 591^ irL ODO, p. £0$, — Immobitliia- 
lione del fruiti, art, 05^ p. Olì. 



Ginnie, Qaraotiu, e ili Im t.pp.cti. Quinto all'iulervenlD loIontiHo o coatto nel corea 
dei giudiii, irt. 191, p. 205, irt. 195, p. SQL art. 103, p. 809, art. 190, p. ìli, art ii3. 
p. 1Ì3, ari. 119, p, 415. — Rimpclto all'appellg, art 480, p. U], = V, tnlemnto. 

Oinnaiuu Jmì.uìi. Ammesso dopa li iscriiione in molo, irl. 1TB, p. 186. — Fui defe- 
rirai In qualunque stato e grado della ciuaa, art 330, p. 5-10. Se li proposizione d&* 
dalla in giuramento ua combattuta di prove conlririe, aH. p. Ì3L — Se il giura- 
menlo poEsa proporst in concluticuì lusildiarìc, ivj. — Requisiti deirammisKlbllllA deT gia- 
ramento, art SÌS, p. ÌÌL — Ridniioue della fonnula, art, ^ p. £31 — Ordinami dis 
Blabilisce il giorno alla ptestiiioue del giuramento, ici. — De! pnramento hx quanta J ri- 
feribile, art. S3l, p. Ì3L - Del giorimenta di scicnia, art. aìl, p. 835-. Kolìficuione 
della ordinaniB, ici. — Difetto di rlspoila. Conseguenza, ici. — Forma religiosi della prc- 
Elazione, art. SìGj p, S31i. — Formubi di rispoile giurate, art fìO, p. iìì. — Presenza 
non necessaria del deferente, iei, — Effetto del giuramento, iri. — Pnna per giuiamenta 
■nnli il pretore, art lìj, p. 125. — Avanti il toncilialore, art 45* p. UL 

GhinaMBis Hippleiira o d'aiBeh. Come siano applicabili le norme di rito del giurunenta 

OnJsuiaaa. Giudizio, art 708, p. T3t, art. TOfl, p. 735, ut. 710, p. 135. — SrOappo di 
una teoria aoU'azione e collocaiione dei creditori ipoteurii, art TIQ, p. 736, ecc. — Tet- 

condo stato di graduazione, art. 7 L'i, p. TAL — Pronunzia. Sentenzi d'omologailoaB. Pro- 
eedimeota, art. "16. p. 712. — Forma deUi senlenia, ari. Ilfi^p, 713. — Collociaiou» 
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del «editi ammisalbUi in giudlii iVorclmc, nn. IIH, p, jii, — Liiiiiiilii/ime dei crolliti. 
Perijia, art. 717, li. 7f>. — Nule di «110.1; iouc. l.oio esmilurielù. uri. Tifi, ii. 71fl. — 
CwnLinaziani in taso lii rivendita, art. 718, p. 7i7, - Atti iltl ctQjitori. Pioceiìimciito, 
iti Hi; f. 7<IS, — Ordbianzi M gluiltce delegato In forma nei^utln. Bcdauoi ut. 722, 
p.'710?-^^DEEÌ BitcìbuIU al'compntDTB pu QbennU'd^ lotemd delpm»ir"'-^3> 
p. 760. — Spese, art. 7S3, p.' 7S1 — Impiego ìiilisriiwls della aaaai, del pram, art Sii, 
f. 753. = Y. Arpalk. ^ Sialo HeSniUro dopo In llfornu della leètailiB, nt. Re,'p.-159. 
— Gt^dnaitóàe' iii giudiiln di purifanone Ipoleniì*,' «Ti. Ttf. p.- 7fl3. 



laeldnU,- Tufi nttam degli indJemi, srt. 181, p. 11)1. — Semptrclil della fbnna secondo 
ll.Coinee, irt. fSI, p. IM. — Facoltà del presidente, art. 181, p, 193, - Degli incidenti 

. elle con pMsonn deciderai clie per Ecutcnaa, isì- — Se ala generale la sialomBEicno degli 
incidenti tracciata nel correnti ailicoli, iti. — Casi di urgenza. Iteclmiio dalla ordinanza 
del prcsiiienic, urt. IH3, ]i. IDI. — Incidenti in cnnso prctoriali. ki. - Oitlinania che ri- 

■ mclto le purti a udli'iiia liisa, e sue furine, art. 181, p. 1U5. — Spicg.izfani, ii j. — Formi 
della Istaiua nvaiili il presidente, art. 181, p. 130. - Termine, iri. — 11 presidente può 
delegire, art, 180, p. 13fi. — Fornui degli Intidenll neiglndiii pretoriali, an. 123, p. 4ÌI. 

■ F. Oiiintil Tlir, u. lOW. 

Indi.ldiud. hdi.hiUllU. In qual mudi ptxra Intenderai, art. p. Wl . — IndiiMbìliUi 
in nlailonc alle sentcnie o ai loro effetti, art i7i . p. Mi. — Udtazione o ag^ndici- 
Bone degli bnmobili di non eomoda ditbiane. art. 88U. u. 951. — Della UDiveruUtl del 
mobiU nell'asnelto della indiviiiliìljti. art. 8X0. p. 95i. 

ImleiditioDi n iiiBbiiitiiiaiiD. LdnìiiiGraziuiu urei] un nari . art. 8.>i,, n, nni, — Del tribunllB 



liollfica dei uecreco e citasione. im. — Kccesnti deii luterregatono. lei. — Quid te il nm- 
impulscs a non (noi riipondenl art SSO, p. 881. — Esame il teiUn toii fl . 8a 
a, ut. Sto. p. SOi. — 8s la lutRia deVlM enerewd- 
ID O 'dei Mo Tippresentanie. ici. — Annu ipiaie au- 
torità nu inogo 1 inicrrogniono, in. — UBiia bitte, on. mu, p. a'jc. - uciia opposinona 
se la semenza 5 iirdf.tita In cootumad», «rt. 8*1, p. 895, — neirai.pell-> ilalln semema 
d'iiileriliiione. FiiriiiLi, art. 811, p, 8BJ. - 8b abW» eflttto sospensivo o deTolmlvo, fri. — 
Di lineili che pofEoiiD interporre appello, art. Sii, p. 895. — L'inierdeiio fi difende io 
appello sema l asslalcnza del cnmtore, so sia nominate, art. Sii, p. 896, — HeT[«a della 
iiilekiÉiilnB d laatmiliiloil*. Anello llnUrdeHo pat domandarla, ceEsKIIi là' ta)nA,m-^ 
p. 896. — Fifcedimento t Ibnna del giudizio di revoca, M. dnfemgliorh) iHn è' ptft 
net^scrio, art. Stt^ p! 897.'— L'interdetto o inabilitalo non H ifam di «Mtf lUMIto 
di) cntàtore , fin'. — Dei IrHinnale conipeiente per la reroo delh Inlerdlikne b tnttriU- 
tallotip, " i, — Ticll an'ello, art, 81?, [i. Sita," — Satnia e earatteredl qnértiipr 
art, Sn, 11. ftf}, — rr .nidpijiiiic lielli, seiiipnia d'inlerdWoBB o " " ~ " 
del piiiibllco Miniffern, fiiU[:ilo imJ ;i:i pa:faia in siudìcato, art 841, p. BOffi 
Bonstni, Coikt Hai. 3i {irne, Cir. itnnotafo. 71 
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laKmimtotil. Fonna drgìi ìnlemis»(i.rii, art. 81(1, ]■. ìil. — Delle perenne »llt qniili poc 
Nwo deFerìnU in. — DelLi niatrcìn degli anlorli, art. ÉML ii. ^ — L1aw rmgatorìo psò 
decretarti per ordinanza predd*niÌ«1o d per »en(e™, ut, SIT, p. Sili — Riapotta agli 
inlerroBatorii, an. US. p- SiL — Suir™inisjn.ilità deRll inlerroKalorii, iti. — Llntairo- 
galario tende ail MteuerD una confrisionD (podiiisle, in'. — Se poi^ana icindcni lo rb]»- 
Me, ITI. — RijpasiB iimtruldcllc o «nhiguo. o Invetoslmill, o agfionle, ari. ai8i p. S19. — 
Aceellaiimc, rìrauzìone dolla ronfeBsione r)is pnA riaultars dall'in1em>galnrìo , in, — 
Prora per iotcrrogritorii aranti il pretore, art- i^i, p, Agi. — Avanti il eoncil latore, artì- 
colo l&L p. UC — r, CooreiiioDe giDdliUlc. 

IntonndaDs di] prbHdìBmiD. RÌA.^gDi]zÌiiQe d'istanza 0 cDgtitnzioflo di nomi prucuratorf, 
«n. 332-333-331, p. 35L — Per quali causo s'interrompo il procedimento, iW. — J)i nrtì 
quesiti, art. ^i, p. SnS^ Interruzione e stala eontnmaciale , articolo ^ pag. 3,11. — 
V. Fnex^oDe. 

iDiirraniii. Delli diiimato in guranllji. ari. lili^ p. 2i}i — Sn^peso linll» declinnlorii del 
fitti, art lili p. Ì05. — Priorità della quesUoce i!i competenM. M. — Chiamila in ^ 
ranUa di un indiiiduo non cemmerdaDle arantì il irihnntle di cammereio, nrl. ITO, n, tOj. 

— Ee U donuuidi possa portar^ in appello, art 11^ p. SQL — (Quando IQ istania in 
rastla sospenda U cor^o delU causi pilocipale, art 197: p, £09. — TielU garantii lev 
male e lerapllcr, art. 108, p, ÌÙH -- Forma con col ti proponsona e decidnnn le doniinde 
in Eirnalla, art 109^ p, 310. — Aiiou! reali. Sentenza piiifcrìla mnlro 11 garacte. Tctr 
eotlia contro il garaniiio, art, SOO, p. SU. — -Sulle spnae, art. MO, p. Ili — Inltrtmla 
i» eauH, wJoiUnrio, art SOL p- 813. — Como ii propone, art Kg, p. Sii. — Quando a 
Xce eofflone la conlrovct^ia, nrl. 503, p. SUL — Forma del giudiiio, art SOI, p. IIJL — 
Varii queiili, art, Wl, p. ÌM. — Inlencnto ordinato d'ulfido, *rt. M5, p. 218. — Inlw- 
Tsato coatto B Toloulario nelle rause pretorili!, ari. «3, p. iSl — Alanti i conciUaloil, 
art, 140, p. iiiL — Deirmterrento In cimo d'uppello, art, JOL p- ISfi- — Intervento dei 
creditori nei giudizi dcU'credo bencGcialo, srtW), p. QU. 

bnnlnio. Del pilrìmonlD doll'oiaenta, art. 706^ p. BU. — Dei casi nel qnaU dtrr fnnl 
l'intentnrio, art. KOB, p. 1K3. ~ Chi pn6 domandare !a formazione dellInrentirlD, •ri. — 
Della prelazione fra i comprlitari dell'Inventario, nrl. HflU, p, SU. ~ Degli officiali rem- 
petenti alk fomaiione dcUìntenUrìa, iri. — Formazione dell'inTentaiìo. art p. Sii 

— Se 1 creditori pcnaano nmliterri, e qnslì, art, 8118, p, Qìa. — Della prCBenzn del tnloro 
0 protaloro nlllmeutorio, iti. — 11 minore, comnnqnc enUDClpato, non pnA UHaterri mia 

— (<e la inouervanza del prcscrilto oeiraHlcDlo afiH produca la nnlUll dell'inTcntàrto, m, 

— Della rappreienianza iiotnrile nell'inventarin, «n, ffiO, p. IBB. — Ostervniioni alle quali 
porge owaaione l'articolo SII MaletindeinnTenlirio.Bn. gTìtp. IBI. — Effetti elio bnino 
DB TilDre relativo, iri. — ladicnikioo dei litell itlhl o pstsici, hi. — Docinneati del quii 
b contestati la proprietà, ari. B7S. p. (1.1 j. — Ksposiziono di alcune dottrine relalhe ilio 

ridica aneho in faccia ai terzi, iti. — Irregolaritì ; ineompleieiza dell'inventaria; conic- 
gueue glnridicho, lei, — rella frode, art S72, p. 0.11. — Intenlario clie all'uonfruttuarla 
incornilo. Canzione correlativa, iri. — Dell'in venlario In forma privata, e suol elTetti, arti- 
colo t'iì. p. S13ll — Della dichiarazione d'onore tiirrognta all'antico ginramenlo, ici. — 

p. m 

iKirìiioaa in niols. Quando hn lungo noi ]iracedlmenll formili, art. 173, p. IM. — Come la 

una* ileUllcriiiDné in riicdo, ari. 175, p!' \SL, —''lai: rialone m ruolo delle UOK «min- 
Baciali, art. 383, P SUB. — Ruolo di spedizione nd procedinunti lomm^i, oil StO, p. IDI 

— Devo notificariii art. Mi, p. i!!L 



H •odala. ForiDB dei minilili giuduiali, irL 18, p. 67, art. 1^ p. USL — Ticoìih otdiiui' 

Jel mandnlo mi lUa, art. 15B, ik IlL = 7. Gimlo VII, ]>. ItliB. 
Mi.i.imDDÌo. Op,,oiiiÌoni al raalrimonia. Procpdinicnlo soBimario, un. p. Sii. - Della 

oiiiioskione, nn. TUi, p. Slt-SlS. — prgccdinionlo. iti. — DclLaiioue di uulliti del ma- 

trimoniD e della cosi Kiuaicnlo, art. 703, p. Sili. = V. Donna mariuu, i^ Y. Giunta snii, 

p. lilTL 

IUm^i..t. pubuiio. Organo ili Iruiuisslonc dtlla cllBiìoDe! in quali usi, ail. liì, p. 15!, 
arL 143, p, L5^— Kegli ^tp»! isn auistc slln conlumacia del coDrcnulo, art. m, p. ISi. 
— C'auec nelle quali cgncludo il pnblilinti Uinislcto, ul. f. 3liL ~ Cautideruloni 
tnlomo all'ufficio ilei puliblleci MIdìiidtii: h al rati di BulUlà chD ilcriiiao dalla tua oidu- 
sioai/, art. 51 7^ p. BIS, azo. — Reapouiabilit^ ùcì pubblico Uiuittno, 0 dell' Aziono chìle, 
.irl, TS3, p. 8?l-83ri. art. TEI, p. 8211, art. I8G. p. m. 

MoUvulone. ^foUvoiionc anche delle aeateiue preparatorie, arL n. 373. ~ Cuallori 

tivatioDo, iti. — MotirazioDo per rfilaziaas, isi, — L'ifeiLo di lautivaziane. Capi diiLinLl, 
articDlu ^filj p. ML 



Hiiilainuana. TeUi dlaiion». IlegEile elio vi sono prucrilto, art. 130j p- IH- — Riura 
della poiBona elio l'ueciero dece fare, U'J. p. liii. — Sedo dcU'aianmiiiIraiiaiie di 
(oeictà eouiniorclalo, ini. — Pluralità di ilomicllki, ini. — l'ioiigliari, viriui, portiniio, ar- 
lieolo IKI, p. liU. — Condannalo, art. 130, il ISQ. — KoilHcinlone drlla riiaiioco al do- 
inicilio eletta, art. UD, p, IjH, — A ulii iiati li> mideuia, duvUcUia o diniara uni regno, 
»tl. Ila, p. lilL — ii niililttri in allirìii ili Bcrrijio, art. 113. p. lui — SoOflcailoan 
della Ordinanza di amomiiaDs di giuramento, art. 331, p. iXi, — Xotiflcatìonc dello ten- 
di domicilio, art lUM. p. IIG, art. i7G, p. IIEL — Publilicazioae in Inaila di nQtifiea dello 

ilcolo r*3ó . p. 5gS. ecc. — KatiHcaziDne del precetto, art. 5113 , p- 5ML — Degli atti in 
corso di esccuiioco, art. ^ii, p. BliL — DeUn senteuui di TenOitu fouosa d'immobili, ar- 
ticolo Olili, p. cai. — Kotitìcozione del bando, art WW, p. USi, art, CUH, p. liifl). — Della 

NulliU. IJoagda pnA ptonuncium, ari. 5U, p. IL — ^ullitii 0 dccadenziv, art. 5G, p. 13. — 

DulUlli d'ulQcio, ari. U^p. 13. — Conscgiienia pro'ceuuale della iiullitA, art. 58, p. Ti. — 
NulUlì della citozioDB, ari. 1% p. U5, art. 1^ p. liii. — EccOìioni di nullitiì, irt. IDO, 
. p. SUL — Quando devono pioporsi lo nullità dogli atti di procedura, art. 131, p. 201. — 
NnUit* d'eaame a delld singole depteiiioal , art. m-ÌSIÌ. p. iliU. — Owan-azioni geno- 
tali sullo nnllitii, 0 BpcciaJi a quello cbe ai loridciiDO noi prscew d'enecuaioue iminabi- 
iiim, net. TOT, p. lat — NuUiti dell'arrtalo permanale e sue confcgaenio, nrL ìai-7l1U. 
p. Knr.-Hiìi! — Se latto lo prc<ii:miuul tuiblliio jier le venOìte degli ituaiobill d«i miuorl 
siano da osservarsi a pena lU miUiU, ini. 833, P- Sili ^ 7. B>:«ii.n,-. 
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OfffrU di pigimeDlo • depa.lu. Olferu ni.\e. (ieuenlità, «il. 'Mi^ \>. UÌIL - lleUi il- 
[tiU, reale /stt» oirudieni» , iti. — Dellii oITcrla vcrljdo o labklB, art. jWi, p. UIL — 
FrocMsd verlmle. Luogo della offerta, arL 310, p. IKi. — Qu'd te nel Inaga convcDutii 
il creditore non bn elcllo domkilfa? aiL S03, p. SDS. — O noa alihii domicEUD BiWo 
Biito, ici. — Sulla lodlaulone e deaigiuilono Jegli «egeitì cbe fi offrono, an, n03,p. [iU. 

— CondiiioBi, Bri. 003, p. 035. — SpcsB, ini. — Bicus» dell offerti. KoiifiruiiMie, «n. 901, 
p. ED!). — Drpotilo. Intereaii Dioiulorii e Fanieiuiouli , art. 9K, p. OTIL — I>el giudiiio 
Bulla validilì a nullità della offerla e del dejiosito, art. ijU^j, p. 101 — Dell? iHdIili inliio- 
secho 0 estràu.L'clie, ut. im, p. lilil. — Dalla compctenia, art. OOU, p. im. - So il de- 
posilo deliba essere autoriiato dal giudito, art. lliWi p. USll. — Effclii del dapmiig, ài. 

— Su) ritiro del deposito, arL 010, p. SUL — Facullà dì proTiedere da» il pteure del 
maodamcnlo, art. SIS, p. OBI. 

Oppoiiiiime dei sridiuii. Sul pieiKU della rendita dei bcui mollili, ari. UHi. p. Gih, — Del 
diritta della oppnsiionp, iri. — Della fonna u materi& della oppoaìiione, iei. — làilo dille 
oppOBlfiioui, annnll.ito il procedimento, art Citi, p. Bitì. — OppouTione iirog^cEto della 
lepanuienc del niobili pignorati, art. 6t7, p. ML — Diritto dì pegno, art. G17, p. 0t8.— 

la iguanto^alaoD es?rcìlrili gulle coie a Bui preuo, ari. CiS, p. OUL — Quando ces» il di- 
rìtto di opposiiiooc, art. 611), p. liSl, — Oppoaiaiani una proposte in termuic titile: quali! 
art. p. IM. — Oppuaìiione dei cioditali dcI giudiiio di diiìaunc eicdilacia, art. ^ 

Oppaiiiiona di tcrio. Non si amnelto in giudiiio darlittri, art. ^9, p. 5ì — Solacblba di- 
ritto a tale oppotlilone pnì luterrenìro in appello, art. ISI^ p. ISQ. — Doe forme dalla 
opjjOMi'ane di lena, art. 510, p. Mi — Contro quali lentanie si ammette la opposiilons, ici. 

— Requisiti della opposÌEÌono di lene, art. 510, p. SOi. — EEéuì in materia di rivendi- 
catione, iri. -- Amnli chi A propone l'opposiiìone di terzo, art. ÓM, p. - Tenniie 
entro il qoalo deve proponi , art, 513 , p. SQL — Adesione alla oppuiiione , an. ^ 
p. sua. — DUrerenia dalla oppoililone di teno alla rOTocailone , «rL 513j p. àOa. — a 
rimedio dulia opposizione noa è su>i>enslvo, ari. SM, p. 009. — Effetto dolli oppoàaiiK 

presenlala in sliri cauja, art. 515, p. SUL 
Ordi» pubblliio. N'oiìoni. srl. 511. p. 510. 



Poualill. Del cauoellieri, art 55, p. 70, art. 313, p, 33L— BuU'ilfeziale a procuratore b 
ritardo, art. 6lj p. li. — Come e per quale autorili si applicano le penalità comminale, 
«ri. p. IIL — Questioni relatite alla loro applicabilità, iri. — Soppressione di scrit- 
tura oltraggiose, art, C3j p. Hi. — Multa a carico di chi irapugnù vanamente la proprll i 
icriltura, art, ^ p, aiÀ — A carico del querelante clie ha perduto, ari. 3U, p. 

Po.aiiiiaDe. Carnlteri della pereniiane d'Iitanii, art. 3^ p. — Del termine s del «liso i 
del termine, art. 33S, p. 31iL — Alti iDlnrmttivì della perenziouc, iri. - Contro chi hi 
luogo 11 perenilone, ut. 33\>i p. lUii. — La pereuzlone open di dìrittn, ut. 31Q, p. 361 
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— Ngn cstiDEUii l'uionQ, uri. 311^ p. 303. - Sci eiuaicitE clic fanno ostacolo alln prnn- 
lions, m. 31lj p. 301. — Conssrtiiioce icìÌB prore, nrt. 311, p. 3B5. — Li percniione 
noa 6 lotociliile la giuliiio di cusiuiane, in. = V. Giuntii XI, p. IMI; Xll, p. IWÌS. 

Perlue. Forms dolli ordiniaia D lenUcia die ammette U periiia, an. 353^ p. SIML — Se 
un giudice delegalo poisa ocdimre una periiin, l'ci. — Kumero dei peritL Loto nooiEnk, 
nrt. 353, p. 2fiL — Ricnsailone dei perili, uri. aSl-MS. p. 2B3. — tjnalili e copaciti dei 

p. STO. — DeForrnmi del lonnina degli otlo giemi, M. — Corredo dell'elio di ricn». 
XoliAcaiione, art. |^ p. iiO. — Sentenza che nmmetto la licuiazione, nrl. 357. p. ilL 

— RigeUo. Condanna ai danni, nrt |5S, p. SU. — Se II perito posu Interrenlre nel gln- 
dÌ2Ìo di ricoseiiane, tei. — Al pento non comparso si surroga altro pento, ari. ÌHO, p. 212. 

— PrCMiediioonln, art. ìfiO, p. 221 - rrnroga di termine, art. «13, p. ili — Ttoliiionc, 
nrt. ÌOl, p. sn, «n. SGSi p. aa. - Vini e iiqestioni di nulliii, hi. - Proccsao i-crbale. 
art. |65, p. 116. — OnDmrio dei periti, nrt. £67, p. m. — DeeadeDia del peHto e per- 
dili degli onorari!, srl. 268^ p. Saan peiiida, lei. — Cai In cui pnft onlinnnl 
nnn seconda e ancUe Dna tersa peritela, BrL ì<>9, p. SI9. — KIHcienil ginridira dell'ar- 
riso dei periti, art STO, p. 2BL — reriaraiione di icrittnni per mezio dì periti, art. 985, 
p. m. - Opera dei perili, art. <Kll-a9S-ÌD3, p. 311 — la giodiiio di TalBO ci>ne, art. 307, 
p. 331 — Ricuiaiìone dei periti arnntl il Intanale di commerHo, >rl. iQ3, p, USL — 
Proin periwle amntì il pelote, art, IWj p. iSL — Periti alla sllma degli oggetti da »g- 
gindlearsl, art. Oli, p, 013. — DellImmebUe ia enbutirgi, G6Ì, p. fi^ — Perizia ordi- 
nala nella sentenza di rendita forzosa d'iDimnljlIi , ari. £66^ p. 631 — Komina di periti 
alla stima dei beni mnliiU dei minori ebe >l tendono all'aita, aH. 819, p. SU — A1U ilirai 
degli oggplli motilli the vengono nell'inrenlarìo, art. STO, p OSI 

zinne formale, art 173, p. ISS. — Se contro lolo ordinanza si fa luogo a reclamo, net. 17!, 
p. 1S3. — Facoltit dol presidente in istanze incidenull art 181, p, 191 — La sua [acollt 
deliheralÌTn È fondata nell'accordo delle porti, (l'i. — Ordinanza del presidente che ri- 
melle le parti a udienia fissa, art. 181. p laS. — Il preridcme nei giodiiii formali de- 
lega no giudice all'esecnilone delle prore, «ri. 210, p, 2ia. - Tassa l'enorarin dei perili, 
ari, SSTj p. aiL - Se appattenga al presidente o al Collegio respingere la qnercli di 
falso ore sia il caso, art. 301, p. 3Ì6. — Il proiidenlo goremi li udienza, art. 351. p. 3IL 

art 391, p. 103. — Ki^lna il perito alla stima dell'immollile da siibutarel, art 001, p. ^ 

— Pu6 esonerare dal deposito del decimo nelle aste giudiziali, art. 67Ì, p 092. — Ordina 
VapertuT> del giudizio di graduazione In tema di purgazione ipotecaria, art. 7^ p, IQl 

zloni del presidente del tribunale ad autorizzare la doana naritalT'iul. 800, g 610. — 
Eicorso al presidente per la icpanuiìone personale, ari. ROfl, p. 851 — V. Ginnia viii. 

p»HiK>, — V. Aiionl p~«>Miria. 

PrkIUi. XotiQcazione. art SGS, p. ^ — Conlcnnto. art. 563, p, SOL ~ Quindn non » 
ncccSBacin il precotto neU esecnzione forzala, art 665, p. 501 — Perenzione di.l precetto 
dopo IBQ giorni, an, 5R6, p. aiL - 11 precotto b nn airtrtlmento e una minnccia uella 
ciecuzione mobiliare ; allo rrslc nella immobiliare, art. 560, art. !i68. — Foroin del pre- 
cetto nella esecufione del beni mollili, nrt, 577. p. 511. — Oppcai^one al precetto, arti- 
coli 57B-.')79, p. 513=580. — Del precetto in aiciaimu imiFietiTinrc , art. 659, p, COS.— 
Notificazione del precetto, srl. OSfl, p. (HO. — Oppofitionf, art. nfin, p. Ola. ~ Oggeito 

DItcrioro precetto per parte di alleo credilore, art! 001, p. 531 — Oascrvnzioni generali, 
art 6S.1, p. OTtL — Del precetto ebe antecede U eiemiione prr consegna o rilascili dei 
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■A del nretne nella tcd^ dello «doni ini 
■lai preton sgp» laUsu di perxnia BnesUti, ui. 
Un qoal pniktfl dal Coniislto il fumielio. sr(. 7M^. 
ttria di liglllL wL Bn, p. BUI, »n. kw. r>. m i . art. s 



lo di apoiliiionf 

, , . mumsmo sommnno cbe direntB anUiiui» o Kh 

p. 403. — Coatrndima di 

lo la nou M 

ira ghidìcKt*, M — ContoDUudi odio euuB'sommitlc, art. 391, p. Vìi. — nsce- 
dlmaalo fOnub iiell» cbvm d( «omncnAi, art 393, ecc., p. tOS. ~ Le copie delh odi- 
tiaua 0 delle lenlenzo pomno apodtnò ucho dal prcciinloie, ut. 897, p. 406.— Nioi- 
■teto dai tatuldici nello cubo dì Gommecdo , iti. — Appllcailoiie c ndmione di loniiu 
nells mddstt* cauto, art. 398, p. 407. — Compiru penonale delle parti, art. 40t, p. 103. 

— Undle della ftcoUa di nrdioarla, ari. 401, p. 4O0. — Il tnbnnalaHlficiniuiierdo in 
cui mmiiui uUlri emcitlatoti, art. 40i, p. 410. — RIcuEuione (ti BrLitrl o penti, ar- 
ticob 403, p. 410. — Bdotlonl, ari. 404, p. 410. — Pr^scntazioDC dei libri di «nnondo, 
trt.4(HÌ, p. 411. — Incidente di fai» drllc avanti i giudici di commercio, art. 40(1, 
p.411. — CoDloniacia nelle cause fòmuili atantl i eludici di commercio, ort. 4O7-IOS-40B, 
p. 414-415. -A«nli i tribunsli di commcrèio, on. ili, «e, p, tifi. - Aranti i pretori, 
r. Pntsri. — ModilìMiEioiil riio Incontrano collctti praccillmocti niirnioli nella indefini» 
comblnaslone dei gindiii, ari. ':lfi, p, "1. — V. Uiumi tiii, p. lOjl, 

V«HHM wbalg. Ad oflDÌ prova da formarEi occorre il processo rerbalc, ari. 2M, p 

— Procem Ttrbalc di mmi, ut Si7, p, Sù7. — Dì perìiia, art. SG5, p. ST6. — 
opnuloi^ oecKitM neUa ilaila glndizialo, art. 181, p. Ì9Ì. — Proceno Tubala In m 
di fai», arL 903-301, p. 318. — Procem lorbala di f iguortmonUi , art. ESO, p. 597. — . 
Frecosn T«I«1« di rkagnliione, art. SSB, p. EST, — DI i>ignoiameiil4 di butti p ' 
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art. liOii ]). fflffi. ~ ProcesBO verlinlo lidia vendila dfi licni mobìli, otl. 61l_, p. BiL — 
Di esEcmiono perconseani di beni moliiii, art Tia, ii, iSa.~ D'immolilU, in, TlTip. m 

— Pioccaso verbale di aireblo, ari. 7i8, p. j9L — Delio delilierozloni do] Contìgiìo fll 
famiRlLi, art. Hl^ p. WS. — Processo verbale ileiln vendita di betti tttoblll dei Dtinori, 
nrl. p. liii. — Processo vcrlmle di vendila 0 rivendila degli immnbili, art. S3Ì-B33, 
].. m - Di appoatiotio di sigiiU, arL SSSi p. an - Di rintozìooc. arL 801, p. fllMfflL 

— Processo verbale delle operaiioni del notsio delegata olla flinaionB, «tt. 880-B90, p. f)6T, 
art. f|U3, p. m — l'roccao lOrbllo della offerta reale, art. 903, p. ffii, — E di depo- 
sito, ari. nmi, p. OiO, on. DOT-miM. p. aiL — Processo lerbalo della collarone di deca- 
ttienli, arL 910, p. m — Procmo verbale di accesso'In giudiiio di deiinnzla di nnava 
opera e di danno temalo, ut. 030, p. lOlt 

Promuulun. Quando nei giudiii è necessario il suo miniJlero, art. IM, p. liiO. — Ccslltn- 
none del procniatore nei gindiii /onttali, art I5B, p. IIU. — Coslituiione di più procu- 
ralori in solido, ari. ióS, p. IIL — Hevoci del pi^cnratorB , art im^ p. ÌI3. — Diritto 
di reioca, Surrogailono, iri. — Diritto di rinuniia ai mandila, art. IGlj p. lU. — Eit- 
ziime tacita di dotuicillD nello Bludio del iirocuruore, art. IGI, p. 175. — Non pnA riaDu- 
ziaro agli atti della lilc acawi spedaie auioriiiuioue. ari. 311, p. m — PrelieiD dalle 
Epeso a favore del iiracuraioro , art. 3Ì3. p. IMI — OpposLdoDt cbo possono soUevaró, 
ait. 371, p. 3^ art. 370, p. IHii. — itliiùslcra doì procuratori nclis cauae di eommtrcia, 
art, 3^7^ p. ^QL — Quando la rappccscntiuiia rlmiuiea ferma In grado di riaviOj art. iTij 
p. ie5. := V. Gìnnla vii, p. lav.l. 

ProiE !□ (Enne. Esccoiions delle prove. Facoltà deUe parti d'intervenire, art. M7, p. 819. 
~ Surrcgaziooe dd giudice delegato. Dlritlo di Teclimo . art. SIO, p. S& — Procedo 

drcosiatite io provo arali^ iin. p. HI — friViriuio di pma tenllg che pni desamerei 
da risposta ad on interrogatorio, art. tìH. p. IML — Sglla prova leiiimonialo, V. Giont» ii, 
11. UML 

PDcg'opoe dalle ipsKche. Diillto dell'acqitirenle. Quale acqairenle? aR. Tìt, p. m — 
Triscriiione, ari. p. lOL — Del titolo e delbi sua validiti ed efficacia, M. — Pnr- 
gazionc parziale, art. 7j7, p. "li^. — Iserìziouo della ipeloca legalot tri- — la qual tempo 
si pub csercilare qaesfatdone, iri. — Apertura del giudizio di graduafiorLe, art. ÌÌB. p. 

compralore, ari. T30, p, Illa. — Kullitd dello noiidcaiioid, an. 739, p. 108. — Olfttt* degli 
iiilercssi del preus, ini. - llbiorl, ici. ~ Della liebiesta d'incanto fitln dal creditore a 
HdeluJjSore, art. 730, p. lUL — Dei diritti del Gdclnssoro, tri. — Cnnslone da preslarsi dal 
creditore o adeiussoro che cbiodo l'incaota, art. 731, p. TGtL — In presonia della offerta 
di rincoro la propricli permane noi terso possessore, ort, TSIj p, 770. — Bando, art. 733, 
p. jIS. — So possano farai vendite parlali o a lotti, iei — Aanieoto del decimo, art 733, 
p. m — Come si annoila la richiesla dincanto, art. 731^ p. m — Siirrogaiione di 
altro creditore Iseiitto al ricIiiedeDle, art, TXi, p. Ui. — Se il lldeinssore possa complstaro 
la cauzione Insofiicicole, m. — Osaervariotii eenerali sul dirillo di BurroBsziono a conU- 

art" 130^ p. Ha, — Liberaiione del rincaranlo in preacnia di una offerta mafgiorfl , ici. 
— Del pericolo delia cosa dopo l'offerla del decimo, ici. — Citazione. Procedine nlo. Ee- 
cezionalili, ort. 730, p. m. — Eccezioni di nullili quando 0 come si propongano, art. 737, 
p. IIL — Appello, art. 738, p. m — Titoli graduabili. Apertara del giudiiio di gra- 
duizione, ari. 730, p. USL — LtbenuinnB del fondo dollE ipoteche, iri. — Liqnidationo 
del prezzo. Dirillo dei ddrogtafarii, ari. 730, m - Altri quesiti, ivi. = V. T.™ poi- 
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BfDJiniEDiii di oanll. Aiioac. Ccimpclcnu, >rt. 97, p. iìà. ~ Ciintennlo del conto, tit. W, 
p. Sii. — Rendlcnnlo in giiidido pripcipale. Competenz» e procciliirs, art. 3|3. p. aiS.— 

doTuU ■ più persone, «rt. m| p. liM. — UfScio del inudi» delcsMo, iti. — Indeinill 
per Lo apcse di compìlmiioiic dd ciiiitil> nrt. 3iò^ p- 3i3. — (ìiarBinenle pilimfctorìo, urti- 
colo p. 3Ì7-31H, — Dell'irreiLo pcnonsle. Decudcii». art. 3^ p. SIR. — TIpri^iMe 
del canto, ut. p. m — Caiue. Errori. Ominioni. Pilliti, <>i, — L* reriafgiif « ni 
indizio nnoro, art. 3ÌÌ_, p. 3:^ — CnnipeteniL Diffiroltà chn si a^oppano kloTuo i 
qoeita ricerca, art. .1^7. p. UoL 
Unmmlm. Giudiiio di revocuioie dalle Bsotcnie degli arliiirì, art 30, p. '- Giidirii 
- di remauimiL Oenaralilà, art. Wl, p. 488. — Del loggfM delia rcrocaiione , art. 

ru. falli, art. m, p. 19L — Ricnpeni di undocumento dedilro, icL — Errore di IslUi, 'nl 

— Seil«Die MBlrmliiitlorie, art. iHL P- 13:1— Rciocaiione delle aentenip conlnmldili, 
art. Ì35, p. igl — Termine a proporre la reTocacionG. ari. iBL p. ISi. ~ Il mleixn'o 

di compctcnni, art. IM, p. ifflt — Camo s'iplrodueo unosto pnJirin? Da eMl e conlra 
chi? «rt. ^ p. m. — Atiinenio tol gindirio d'appello , ici. — Prodoiiono delU len- 
teniB ìmpiignala, art. 501, p. iOS. — Soinenia di rococazlnne. Conteuuio. an. 50<Ki(r7-50B, 
p. jSB. — nevoriiione contro lentenia di reiocaiione non è ammessa, art. 5WI, p. S& 

— La eeiileiiza di revoca i> snmaia a caEuiion?. iri-. — Dell'appello, art. 5^ p. BQL 
Dolo. art. 517, p. Oli. — SìmaltaniMtà del gindiiio di revoca e di caigozione, art 518. 

p. m 

trodnrre noi msieriale itorico del registri e ilcglf ani dello sUlo ririle, art. SW, p. SQL 
— - Coropelenii del tribunale tirile da cui dipende l'ufficio dello Malo diile In cai ai tnn 
l'atto, in', — 11 trihunalc protrede in Camera di roniiBllo. iti, ~ Importane cbe può ai- 

decidere in Camtra di coniiKlio, irt. KID, p. QQl — Appel^ reclamo, art. p. M 
■luMinDiÌDns. Quanto olii cnmpetenin, art. 100, p. Utt — Caratteri della riconreniione, iri 

— Competania relalita dei conciliatori e preloti, uh. lOi, p. IM — In materia rornorr- 
dale, ici. — Micontcoilonp e compeniaiipne, ori, 10Ì, p. UH — 11 fiudiiio rieonvaui»- 
n*le ai reputa nnofo quanto alla natìBca delU eiUuione. art. 3SL p. 31S, — IsWmi ri- 
coueailanale aranti il pretore, art. W3, p. 1Ì3. 

Bim» la «luiIiiDa, Termino a interporre D ricorso, art, QIRj p. &33.— Uciliti del ri- 
Gorao. TenL Cansc bdlFldiie. Inlereuo, ini. — Simultaneità del giudizio di ntoca r di 
cainiiODO, art. SIR, p. — Iticorso d'uffìein, «rt. 519, p. lììi — DepoElio, art. 
p. ^ — DiteiiODC e goserizinnc del rieono , srL &£j , p. fiìO. — Corredo del ricono , 
«t. aS, p, !HL — Nolifieiuione. A olii e io qnal forma? art. 5S5, p. &ìfl. — Iniunrali- 
slUUtl del ricoru, nrt. 5|)*, p, 53L — Associuionc ol ricorso, nru §9)1^ p. &3L -- Cou' 
tmiicoru, art. nai, p. — tlinuniia Di rirono. >n. GfiO, p. EU. — V. CaouioDg. 

aieaxiEaBe. Degli arliitri, art, 31^ p, — Ricusutone del giudice in genera, art. Ufi, 
p. 1£L — Inlorcmo, art HB, p. làl -- Parentela, fri. — Questione identica, in". — Cre- 
dito o dolillo, nn. 11(1, ju ISi — reralenai criminale o civile, art [lU, p. li±. — Ta- 
telft, ecc., art. Htì, p. Ufi. — Consiglio, ari MB. p. liO. — laimiciti.i, ini. — Molivi della 
ticnaaiioBB, nrt. H», p. ISL — Kicuuuione degli ufficiali del pubblico Jtiniilero. art. UE 
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f. lìS, — A qualE autori U epeiis In coeniilone dei molili, art. 1£0, p, 123. — Del pre- 
tore quii preside del CopeigUo di fnmiflji, fri. — Procedimento, art. lìt. p. lifl. — Se 
U rìcan poisB proponi in appelln, m. iil^p. m.— Bicnsazionc dì no eiudice dele- 
gato, art. p. 13L — Atto originale della rimaa, e ina nolifieaiionc, art, 1S4, p. Ì3S. 
-- Bispoaln. Relaiione la Camera di coniisllo, ari. 125, p. 131 — Qnuido si rimette la 
fanea ad altro trilmaale, art. ISfl, p. 131 - Hlgalln e multa, art. 197, p. 131.— Appcl - 
lazione dalle Mntenzc Balla ricura, «n. 199^ p. Ot — RlcusaiJone di lesliraonii, arti- 
colo m p. SitaiO. - ni penti, art. gBi-855, p. m-m. art. m, p. 870-211, arti- 

p. 2aL — Di''arliltrl condliatori e di periti alanti il ttOranile di commercio', art m, 
p, ilO. — Del conciliatore, art. iSfl, p. MQ. 

■iouniii agli itli del «iudli». Come il proniiDtore dei'eEsere aulotiizalo, art. 3ti, p. 3Cfl; 
— Kullilli delb rinoniit p<<r nrìi motiii, ie>. — Altre noiioni. art. 3li, p. 361 -^EFeiiii 
della rinonzis, art 31S. p. 36L — Blmiazia a] ricorsa in cgisuiooe. >n. 550, p. giL 

Bi»». Dell'ndienia nelle einio ardinurio, art. 35^ p. 311. — Oindiiia di rinio ordinato 
dalia Cart« saprema. Generalitl, irL ;>ilL p. bH. — Fonata e limiti del ginditio di na- 
tio, iti. = V. Ginnta xxv. p. iSm 

Bi>e°d:u. Obblighi del deliberatario, art. 089, y. 711 — PenV-iln di oTiiione, iti. — Altre 
qnetlioni rrlatire, ivi. — Bando e sua notiUca, art. RTIO. p. 211 — Rpese falle per la ven- 
. dita, da cbi D come rimlioraabili. art. GKj. p, 113, — L'emidonia del prezio profitti il 
primo deliberatario, art. 603, p. Hi. — Altri qaeilli, an. 633j p. US. — Il nuoio incanto 
il lOggetlD a mite le rormililà del primo, art. GIH. p. liìL — Ma uri loogo li rivendita 
dopo tre sani di lilencio, e forso di acqniesrenia, dal deliberamentof iVi. — Varie ricer- 
elie e iilosiraiioni, art. D!>i. p. IH. 



Sorittun. OUruggiose, sono snppreue, arL p. 71j. — Kumere delle arriltnre o compirne 

BcnUDMa ad ardiuDu. Forme della eenteiua degli arbitri, art, ìl, p. 50. — Dei giudici che 
devono concorrere alla licliberuione della sentenza , alt. 357^ p. Sii. — Delibenulone 
segreta, «ri. 358, p, 3Ì1 — Magglonuui dei roti, in. 359, p. 313. - Ciralteri generali 
delle aentenie, art. ilnO, p. 311. — Delle varie calegarie e claiaiacailani delle wnlenio, 
art. 360, p. 32!L — nelle onlioanze e leatenic interioculoHe e loro appeltaUlill, art. 
p. 310. — Di quali condiuioal >i iiarbi nell'ari imlo? nrt. 3liU, p. 31L — Eaunciato della 
udiKiono del pubidico lliniricro, art. p, 3^ — Leirgs della motiiaiionc, ivi. — Av- 
vertema tnll'ari, 301, p. SiO. — Fome delle Ordlnanie, art. 362, p. 3Si. — Sells esecu- 
Eiono provriioria delia lenlenia: quando posai ordinarti, art. 303, p. 38L — NotldeudoaB 
delle sentonie, V. IfoUBM.Iom. - SenlenjB e ordinante preloriali , ari. 430, p. ^31. 
art. A31-Ì3B. p. Ul — Del giudice concilialors. art. WO, p. 4jl — .'interne contnnia- 
tiili , art. ilft^ 11. dlil — ilei capi diitinti di sentcnia , art. iSO, p. ilL — Contenuto 
della aentenaa di rcvocaiinna, art, 500^ p. ML - Fcnae dello semenze di rorauione, 
art. 510, p. 53Ì. — Sentenze di vendita fonosa d'Immobili. Contenuto . irl. OOfi, p. OSI 
— Feriiil, 11^1. — Sentenza di vendila (iggludicaiione}. Contenuto, art. (IHS, p. m — 
Ferma dellasentenni di gndnsloria, art, 71(1, p. Ili — Sentenza wprB istanza di auloriz- 
lailone della donna mariUUi, art. dOI, p. 8à£. — ut. RO^ p. ^ — Sulle sentenze iu- 
lerlocolorie e loro efficacia, 1'. Giunta xtv, p. IDOB. 

BiDini» >il«>. ^ V. E»«~ù,B* digli lUi di uUuiU lUu;». 
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Sulf OH quanta dì mnii il'iiii|iu|i>aiuiiM. ìluii ordìuiiì • atmiidìiiiril, art IIS&, Jf. ÌSSl 
~ AccetijiiioD? ù la^iiiosi^Giua, iti - Termini pemtoiii, ut. 460, p. 158. — Saù p». 
ECcuzianc iijiFiiica del giuJiiio Ealvi dnlU leadenim, ivi. — DecoiTeiui dal lennki, Htl- 
calo 107, II. 1^9. — Sospensione del lermlDe, ut. U)8, p. AGO. — DeUa inteerufama del 
Umiuis, ul. i(i9, p. Ì6I. — CUI |iotu giotuai della rifomc o (UanUuBenbi delle >a- 
WB»e, art. * 70-471, p. 463. — Soliduiali. ladÌTitìbililà , art. 171, p. 464. — Koliri ptr- 
«onali, «rt 471, p. 4S&. — Errare materiale nella eanlenie, art. 473, p. 4GB. 

S^miM M beni rappoHa mi aniogi, Oiegeriubiie ui quana aoggetla, UL 808, p. 8G7. 

— Se la wpaniioiia parwiaale pndnea qaell* dei beni, art. SIQ, p. SG3. 
BifarulM* del bmi mthUl d*Wa da ^wOU ddl'mdi. fioiioBi geitnali, ut 901, 

p. 3G7. — Uodi di effettuare la lepacadoDB, ini. — Idantificaihna del laoliib', n — 
Frain^menU per loro enuarra^e, att. MI, p. 068. — Calmo avgli iMmoliilI, att 901, 
p. m. 

BopanioDo ponoulo d<i <»>><iir'. Kicono al preiidenle del tribunale, art. 806, p. 8:i7. — 
Attila sDjianuiDne dei beni, iVi. - All'efFetia della BCparuiaDO pcrson&la non pab lidùe- 
lieni l'auiarlzEiziena maritile, ari. 8UC, p. I^.'jil. — Dolli moglie in età miuore, loi. — Com- 
pilila personale dello parti, art. SU7. p. m. — Atto dì riconci liaiione, art. 808, p. SDOWI, 

— Luogo di abiiuionc della maglia dnr«n(a 11 gindiiio, art. 808, p. 861. — NotiSanin 
del decreto dì rinvia al Collegio, art. 800, p. 8(^ — 11 tribunal* ghidiiiaaat^ la qu- 
ntona degli aiimenti, nn. NIU, p, — Ferma del proMdlmantD, wi — Sa Uaepara- 
aiona personale produca qoclbi dd beni, art. 810, p. 863. — Sell'appdio, aiL SII^p. 86t. 
= r. Giiiou m, p. 1078. 

SaqaaUfa la i n . Cotaa io De determina 11 Talare per rafivtla della cmvetaoM, art. 7S, 
p. 87. =s T. Eit curiali» lui bui nubili e Baqaeun iMbdula • asoHnalln, 

BnjBMttra pmdiilvfe • «Hmiin. Sei aeqiKitro ^ndiiiario aidÌBato dal pi^se dal p» 
na«nja, art. 416, p, 41Ì. — Dal sequestra gindiiiario. Ganenlltà tanrieba, art. 081, p. 989. 

— IHSéreiue ba qneiln e il scqueiiro esecutivo coiuenallvo e depeatto gladlafarie , ir- 
ti colo Sii, p. 090-991. _ Seiiu!>siro giudiziaria di «Ha nobile, art 021, p. 991. — De|II 
ImooUil, art. Sii , p, ^!)-ì. — licijiiisiii ilei stijneitra fludLdario, ini. — Competeoia ad 
ordinare 11 leqneatro giudiiiilc come domanda inddenle, art. 9ÌÌ, p. SOÌ. — Se possa 
fbmar eggMto di gbidino principale, l'ci. — Comegaa della eeaa nobUe al aaqiuHBMrii, 
art 023, p. OOE; — CaraUerl del lequestre «asenraUra, art. 911, p.Se6.— IM oeilKa; 
•e e eoma debba giutUeai^ M, - Della bagola «aoM dal laqnMtn eoMiTstlio, attl- 
colo est, pb 997. — Del Hqnotra coneriMiTe • bTora dei pNpiietariI e teoatari, art, SU, 
p. 998. — Formaiitl per ottenere il seqnestro , 9^ , p. 099. — Facoltl dal pretore ptc 
accordarlo, art. 0i7, p. 999. — Se vi sia lite ]icndenli, art, «27 , p, lOCl>, — Cauzione Is 
preslaisi, sru 'm-ilì9, p. 1000. — lloliuii.iio fia il tnsiinni.ionlo c il ioqiiniti-o ci>[^=cni- 

conteonlo. tei. — Sulla noliBcuiouo deli rio di s(^i|iii:ilro. ,irl, p. liJOì — CWii.lett . 

del deliitore, art. 031 . p. lUOl — Sequestro proso un terzo. Nolilìca. Errore ili leda- 
lione, art- 03^-933, p. 1001. — (liudizi distinti per la conferma del sequeelro e per la di- 
chiarOElono del terzo acqueslratórin, ari. 1)37. p. 1005. — Sul regolamento di pmcedora, 
art. 037, p. 1000. — Sul diriiio d'appello, iti. = V. (iimita xwi, p. lO'.iS. 
Siplli. Il pretere appone 1 sigilli, Bit. 8i7, p. 90i. - Kstensioue di qurslA dispoiiiione, in". 

— Alti cnnierratorii mediante il ligillamenlo , art. SiM, p. — Begli aventi diritto a 
chiedere t'apposiiione dei sigilli. Snccenlane. Prora, dell'ini eresse, art. Siti, p. IXHì. — Uap' 
pnli dcll'aiìone di ligillaiione col possesso ereditario, art. 8i8, p. 90*. — Diritto dei cre- 
ditori, ili. — L'erede per teitamento olografo si reputa poaHnsoro giuridico per re^a- 
gore l'appulEione dai ^giUi! art. 818, p. 900. — Sigillaiiona d'ifflciu Cali nei qoali ba 

ìwtfi, art. 819, p. 91<k — Dall'cMnaa «muoplM in qiMo ankolo, M. — a de- 
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fnnlo fa depmitirio pubblico, l'rì. — Ostacoli airnppiBlKlonii dei sigilli riraoBsi doll'anlnritii 
del prelarB, nrt. p, 9IL ~ Canserruloni] di cane e docUTneml. net 8^ p. SIS. — 
Appcniiionc dctl sigilli ilumntc o dopo l'InvenluTlo , nd. H5I, p. ali. — Frweavi rcrbula 
dcll'npposiiìone dei ngllli, uL ^ p, 013. — Kei luogbl gmirdniì dt elgilli è Ticiaio l'in- 
gnato anche all'iiiUritft, srt. H5G, p. QU. — Rhnoiiona del gigilli, iti. B37, p. Hli. — Si 
riosaniDoiia lo muse per cai ha Inogo l'ippoiizÌDna dei ligilli, ut. H58, p. Oli. — DI quelli 
cbe possono domiiuiliire In rfnuioae, lut USS, p, (US. — Del diritto di prcferenu ncllii ri- 
moiiono, on. m, p. aie. — Opposldona Alla rimojiona liei Bigilli, art. m, p. 911. — 
Forma della oiiposiiione , ù'i. — Eume della competenza, tei. — Se ! creditori ptnoKali 
dell'erede possono oiiporsl alla levata dei tigilli, ari. KBO, p, lllB. — Formalità ebo proce- 
dous il IcvutA dei stEllli, un, 8[j1'Bt>3-SU3, p. m — QaaU persone dcToco citarsi, iVi, — 
Della fonna della citaiioDO, art. Bg3i T' ^ — LeTata dei ligUU. Processa verbale , bt~ 
ticolo 861, p. Dia — Esarnc delle relazioni che queste ferme IcngoDo cogli altri casi non 
regohiti dalla iirocednra, ori. D05. p. 

Sede dell'arambiitraiiane di societii commerciale ^aiito alla ciluione, orul^ p.'^lifi. 
Spe.o. l'orla soccombente, ort. SjOj p. 385. — Compcnsaiiono delle spose, iti. — Se più 
^BDO le patti Boccamheoti, art. |<. 3ai. — Quaudn gli eredi beneaciatl, totori, ecc., 
sopportano le spese in preprio, art. 373, p. .IKT. — Delle spese da rbnborursi al proen- 

p. 3a± — Delia Uissaiicne delle spese , arL'jTO, p. 3110, art'. aTT-^TB*, p. m. — Spese 
Ilei einiUfio coutnmiciale, art. M. Il- iOl. — Tassa dello spese aranti il preloré. ari. 
p. 131 — Speso del giudizio di TciidiU fonosa d'inmobil', ari. G»t, p. — Come rim- 
bombili in ceso di seconda rendita fonosa, art. Cl^ p. Ili. 

vandoii nel lerrilerio dello Stato, nrL ITO, p. IH, arL lOfl, p. liS, — Heeiprocilà, ar- 
ticolo ini^ p. 111. — Quando si adisce il giudice del fòro dell'attore, art. tOL 1<- ili — 
Doll'obbllgaiione cbe lo slmniero ha contratta all ulero, iri. - Questioni relative, art. 107, 
p. ILL — Etraniero-aeiente. Differcnii, art. lS/1 p. IM. 



T 



TanaiDo i> gmnia. Cerne si computano 1 termini, art. ^ p. fia. — Contro obi decorrono, 
«ri. in, p. BfL — Frorogahillii, art. 17, p. fil — Abbrevioiiono dei termini, art. m, 
]j. ÌSÌ. — Termini per impugnare le sentenze, art. JUG, p. 15S, art. iST, p. (!i9, arti- 
colo 168, p. im. - Integrazione del termine, uri, m. y. IflL 

Teimii» ■ cooiparlrs. Base ratienale del termine, nH. UT, ecc., p. lliQ. — Cslcolo del ter- 
mine, ki. — Vario qurationi e soluzioni, art i_lL ecc., p. ICL — Distribuiioao dei ter- 
mini, art, 15^ p. m — Termlae nella cilaiione per proclami, ari. (M, p. Ifil — Abbre- 
yiaiione del Utniine, ari. 151, p. tOL — Autorità gindiziaria ibe ba questa facoltà, l'ci. 
— Se la llieoltì sia assobila, ici. — Destinazione del giorno della udienza e abbrerlaiiene, 
cose didiale, art ISj. p. 1U5. — 1)1 varie qneitioni, in'. 

Teno. In quali e quanti modi s'iulcnilB qoeato predicati), art. aS3. p. 301, nrt. 51 i, p. BOA, 
ari. 6I1_, p. SUL — Annullamento delle semenze per via di cassaiiono, ed eSettì idati- 
vaoente ai terzi, art. SU p. 538. — 7. Tf' f""»*"». 

p. US. — rrocedimento, in. — FaroM spedilniente ooncesse al terzo iiesseisore, art lOB. 
f. 133. — La trascriziene nou opera la immobilizzazione dei frolli , ari. TUO, p. TSL — 
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T..i.menK. DlD|TDrD. RicDgnUliDO 0 UriHiàii^e', nrt. 38^ p. ^ — Il lenimento ola- 
gnifo come tilolo ni pcmnsso i:rtLlilario, art. 81H, ji. flOS. 

Tniimanii io etaim tonumìt. ^tme. Fatti e aniroli, art, rne, ÌSSL — Cerne e tino 
> qiiil iiunto possono ilsilpriii gli orticoli, ifi. — Su l'ncqniMCfnn delia parte aulorìiii 
resiiiie tiatioioDlBig. non jicnneiiso dalla legj[e; con q^^li iimiduiooi, art. 2i0j p. ìiO. — 
Delli proti conlrBiÌR, l'ri, — Conteoiito della iculFnza od ordinooEa cbe amtoetle ti 
provi leiliraoniiie, art. 230^ p. Sii. — Luogo ovo piiù farsi i osame, ari. S3lj p, lii — 
Tennine R compierà i'oaanie; decorEO, Interrozlone, ari. 232, p. £Ì1 — Deil'Hune ahi- 

ticolfl 23|L r^iii. — Noimiauione rteila |!enitraiità d«i leilimonii. TeroiinF. ari. 'oi, 
p. tiL — FenoDD clifl non possono mentirai come icstimoD^, art. 230. p. lìS. — ÌMii 
di Bospello, art. «37^ p. 316. — QohmU, nrt. MTj p. Sii — Citiiiooo del witìniona, 
ut. 238^ p. iiS, — Scasa doi leilimonii. Molto, arL 239j p. m — I tesilmoiill lono 
esaminiti BEparatamente, irt.2l|, ii. ML — Gluromento ilri lesilniooii, art 2t2, p.ELL— 
Indennltì, ari. 2IS, p, 2^. — Pcorogi del terrame, art. 2^ p. S&l — Be posHinoim- 

noai^ art. 2(G, p. £35. — Frocism vorbale. Condiitìoni e roqnititi, art. 217. p. Ì5L — 
MdIIIi* dell'eume o d«ila aingole depoelituinl, art, SIS-2.'0, p. SGQ. — ItespoaaibillUi del 
pubblici foniionirii, ari. SSIli l-- SQL - Viril quesiti, ari. 260, p, SS2. — Ksame di losU- 
noaii a fulum memoria, art. 231_i p. SGl — TeitimoaH esaminati sul inogo in rato dt 
uxesKi gindiilale, art. 278, p. 21)0, - A veriStaro icritlot^ impnunalo, art £31, p. 313. 

— Esame di leslioioofi Io jrindirio di fniso civile, art. 306, p. m — Avanti il pretore, 
ut. ^ p. 425. — i^nme avanti il nnctiiatore, ori. i53-lol, p, iSS. — Esame di lesU- 
monlo In ghidUio d'interdizione, ort. KlO, p. G9L = 7. Giunti a, p. iurit. 

Titola «hhIìis, DeHniiinne, un. 551, p. 352. -— Copie nutentlcbe dei titolo eeecntiio, ir- 
tkoUGI&IiSOMiP.iiSl. — EKcIeiua del titolo esecutlio conti-ogi; eredi, art. 660. n. 551 

— Notificun'one del titolo ciccntiio. ari. 5IÌ2, p, SE^ — Titola eeetulivo in eseendcme 
immohilinre, art, fiM, p. CUI — Kota di collocaiiono qnol titolo esecutivo, irt. 718, p, m 

TruaiiHDi. Del precelto in csecniiono Immobiiinre, nrt CSI), p. (ìiiK. — ^'arii quesiti sol 
mode ed effetti delia tnutrlEtune, arL p, QGS, - Li trascriiiione non produce la In- 
nobiiiziailane-dd frnttl in gludlElo contro lene possessore, ort. 7110, p. lu. — Tnscri- 
alone In milerin di pnrgizioae ipoterarii, art. 727, p. liiL — Trascrizione rd insenioic 
imposta all'erede beoeliciario, ari. NRIj p. Hi! 

dille, art iOtì, p. ili ecc. - Questioni di veriflcal'ioni dì scriltare e di falso, nrt. WG, 
p. ^II-IU. — 11 tribunale di commendo giudica la revoctaona le pnprie senlenie, "- 
titolo, WS, p. illfi, — KBeenzione dolio senlenie dei iribnnalì di rommercio. Competenia, 
art, 570. p. fuiL-'lnciiIooleln muriin d'intorìziatlone della doona mtjilsla. Eume delli 
eempatenxa, nrt. 80^, \i. fiSi. 

Brt. 301j p. 322. — Qnando i tutori, ecc., soppocuno in proprio le speso del pudizio, ar- 
ticolo 372, p. 3SL 

Talon ProhiIOR. Tutore nominato dni Consiglio di famiglia e di tutela, art. 813, p. m 
_Fa iUnnia per la oiDoIogat^lone, art. 811, p. fiiifl. — Vende i mobili del minore, art SI6. 
p. Oj ~ Moduliti prcBcrllia nlla vendita dei beni mobili dei minori, art. 817, p, 871, eoe. 
~ Facolti die bn il toloro di atlenuaro il preizo d'incanto, art, 820, p. Sii — Ter Ten- 
derò censi ed nllce rendilo pcrpetne dev'essere autoiizailo dal Consiglio di tniniRliii, »r- 
ticoln KM, p. 873. - Hella presela del miora o pmlnl.'re oli inventario clip Im U.ogo Bl- 
l'apertura dcljn curregaiooe, art. 808. p. e2fl. 
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taitnui. l'ulitiliiiiii. «ri, [li, |i. Pi». — Preseniai dulie p>rti all'udleii», «t, :IMI-3j1, p. 370. 
-- l'ol™ dello uJiciiir, nrl. 3r,l-Ji5, p. 371. » 

O.oie.i. lifapnn^abiliià, mi. <i\. p. 75. art. 766, p, (96, art. 7(58, p. MU6. — Dfl miiufitero 
dcirofcicM in genere, ari. 11, p. fii. — Xelfeeeouiiona moWllnre, «I. 5W3, p, 5Ul, nrt.591, 
p. S95, tn. Sg5.5iW.aU7, p. 69fi, art. 591t, p. 697, ut. 690^ p. 6»», ul.GUt, ii.eOS. 
— RapoDuIiOlU deU'uldue par 1* penoDR del cnlode dal tnoblU pignanti, ut. 601 , 
p. 600, — L'meiare if^idlca 1 bui miAIU e dd gU «giportool pranedlmoiU , ari. eu, 
p. 6)6. — Sua operMkmi por te nmniiut di con mobni, id eapaUona da ImnobiU, u- 
ticolo 7*2, p 7SÌ, ut. 743, f. 783, ut. 746, p. 7^ ut. 747, p. 786, ut. 748, p. 787.— 
EHOiultiiie di unsla peocnula, Ut. 764, ^ 701, ut. 7E3, p. 7W, art 755-766, p. 795, 
nt. 7»^ p. 708. 



TalM. Fonuulciue dal Talora. Domuidii, art. lì, p. Si. — Interani Kadótì. BaiIdDi), ar- 
tìah lì, p. 85. — FluTBlilà dei upi di doniuds. Delle penone. Della adoni, art. 73> 
p. 86, ut. 7i, p, 87, — Valore conn si deleniiiDa in sequestra o idgaotamenlo, ut. 75, 

Nelle conlroiersie lulle locuioni, nrL 77. p, 89, — Rulla proprietà àà beai iinsuibni, 
ut. 70, p. 00. — Valore indetennEnabile, art. 81, p, 01 

art. 6Ì3, p. 6S8. — Tensìne, art. 691, p. 610. — Stima degli oggetti preiiotl, ut. 6!8, 
p, 630. — Procadimaiilo, ini. — Bando, art. 630-630431, p. 031, art. 03Ì, p. 639. — Sa- 
tura dalla asecnibne mila rendite, art. 033, p. 03Ì. — La pubbliautooe del bando t allo 
deUa parta c non dal indite, ut. 633, p. 633. — Tendila, art. 634, p. 835. — Del dl- 
litlo d'offerta. Del otedHoni ohrenla, nn'. — Del naoio incanto. Varìi qnarilf, iti. — Og- 
gatti d'ora ■ d^Tgento tarandotL Oatenadonl, art 6tn, p. GSG. — Nnoio iocoiito dagli 
oggetti stimati; in quale caio? art. 638, p, G3T, ~ Queliti, ici. — Vendite d»lie rendila 

!ia sumcicriti' a snil,Ii.t,iri>Jl .tciiIii, liiOl'i^Uiiiv i^i'-i-li ii^.ii..i...!iti , «ri, 010, p, OHI, — 

tane, M. — Vendita ^immobili. latanza, art. 66^ p. 679, — Offerta prallnlnara, art. 663, 
p. 680. — FofBa della dtadone di randHa, art 666, p. 683. — Conteiinta della ho- 
lania da aatoriiaa te vasdlta, art 666, p. 634 Diritti timoUHari, tot — ITotUca- 

lione dclte aenleiL», iti. — Fonnailone del bando Tenalc, art. 607, p. 686. — Delle of- 
'ferte alUneanlo, art. 6"a-673, p, «IO. ~ lleposito del decimo, art. 673-673, p, 69Ì, — 
Delle ipeM,";!-., — Modi, fonno c condizioui dell inconlo, art. 075, p, C93, — Qaaliii e 
cnratteri della ofterla al pubblico incanlo. ki. — .\i;giuiiicajionc al creditore procedente, 

del depoilM del dadmo, art. 077, p. 696. — Offerta di panona uominanda, art. 678, 
p. 667. — Aumento dal aealD, ari. 080, p. 609. — Hooro Incanto, art. 6BI4sa, p. 700.— 
Vi f Belli che hamia dirltlo di promnorerlD dopo l'annenlo del sealo tn tamdna pitdHO, 
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tegorfa; a clii Bono imposlc, art. r.Bl, p. 703. — Contctralo ilclla sE^ntenifi di venditoOia- 
giudfcliiDiie), jm. 685, p. 703. — Ordine di rilssciarc il possesso ilei bPni, i'i- — OititH 
dal deUlieratnrio, ari, CMS, p. 701. - ricl pcricob rtnl foniio esposto alla vendita gindi- 
lisle, in'. — Vendila Af\ friitli immoiiiliijati, irt. fiSS, p. 710. =- T, ai.enail.. 

srt. Sta, p, H7i. — l.'ìnranio S aperto snl iireizo ili Blinia, ari. «!!), p. S7i. — Si de- 
putino periti. J,a sliraa piifi risullare oncUe ils recento inventario, art. 81i)-S30, p. S7S. — 
Bo il tutore possa in nani ram ntlpniiarc il prezzo d'incanto sema ranlorioaHone del 
Comialio di fini'vlia. h:.— rorm.ilit.l, srl. N2I, pan, «Ta, — Re U nnllili del procOMo 
«erbak derivj dnlh inn^srTvni./T ilollc fmine prcsiritte, e iiiundi la nullità delU readita, 
»n. 822, iiac. N71. — TI tni<iri> ikv ivsere aiiiDriiialo d^l r.oniiglio di fiiDielia a «adar 

H«ri.Se BiaBempro pecessarig di vendere gllmmobOi al poUilìcD IncantD, art. 825,p. 876.— 
Apparitene al tribniiale, usa piA all'affiliala procedaite, U d*t«inÌDU« le coadiibai della 
vendita, art. p. S76. — Del processo d'omologailDne, iU. — Nomina e reladone 

perili, art. Sili, p. 877. — Ptihhllciaione e contennlo del liando venale, art. M7-8ì8i 

colo 89!), p. 87N. — TVlìrt estfn'i™^ litnli il' 111 i.i.ii.ru'l.i , Mrt. K*^ p, 879. — Da- 

. dita degnmmoljili, art. 831 , p. 881. — Oatervmioni gen^^raU, iti. — DiSsrìDHBtiQ Mlìn- 
, ouHa par CUI di hrn maiilon. ivi, — neirimm«iil? del ««i». ''ni. — Dalla lìimdila, 
•n. 8It , V. ssa. — n piMeaM tcrbtto deUft T*ndlM T*b ad» ttMbtho deb pn^^ 
alt. Diti), p. 884. — Fnnalità da tannò per la nadita d'imaUli ombuiI k madori e 

aiaort, art. KiH. n, 3S5. — Questioni di nullitì. iti. 

i ricognblMl* a 
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9. articola tXA, 

V. zun, — Uuanilo la srrillnia hi lia lU'i i iruiiiisuiula. art. 2K:ì. ii. m. — Uicc«WHKBde- 
ootu daUD alalo m eoDlumacla, art. ini. n. 9UU. — Ul obbligaiuna igdliidoa o attribuita 
Ul'aaloc^ art 383. p. 301.— H « nn termine ad ìmiiEgnar la aciittoiaT — Hnri di 
Tarileaalona, art. S8I. p. SOI — Crìteru per ammettere a aegar* reaperimenl* Idia te- 

nitailoae. art. Ì8i, n. 302. — Del mezil DnmoDlljilt ner la veriBnilsiie, > laro e&iada 
. ti^tin. art d. 303. — Virilli-nziane ner niuzo di neriU. art. 28.5, p. 301. — 
Per maaiD di aiin Bctitiuri>. an. i^.'iii. n. óv-ì. — iri scriiiure nr^ntato da ilcpoatsriT 
pnbUioi. aH i87^-£Hit. i>. :jil7. - lltsnonsabililii del rubblioo denoailarìo, art 
p. S08. — Di pnntl. ici. — noi risarcimento uei danni, mi. — 1^ nulo pu& easero ob- 
bUgaia a aarlvete per oetutura del miiuice. ari. •\cni. a. óu. — l'roiiedi mento rdaiico; 
coma d WtUc», nu — Opera aei penii iieiii vetiuraiione, art. Kii-aiii-iys, p. 313. — 
TeriCcaiioaa per aano il mtimouii. art. tm. r. 3I3. — OuesUoni. art. fii, p. 3U. — 
Pteeadimanto, art. SU, p, SiB.— Veriia della arnliura. l'cua dell imougninie, art. 2|l^ 
p. 3IB. — DiB^rema dalla TariOcuiDne alla Querela di falso, ut. -m, p. 318, art. 9)0 
p. SU. — TerlBcaalNie te glndtito pieloriale, nel. 130, p. 421. 
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